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Premessa 


Le finalità del PIAO sono: 


* consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 


* assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 
e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 


L’art. 6, commi da | a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all’attuazione del PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione 
del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 


Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 


Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA 
DELL’AMMINISTRAZIONE 
Comune di SAVONA 
Indirizzo: Corso Italia 19 
Codice fiscale: 00175270099 
Partita IVA: 00318690096 
Sindaco: Avv. Marco RUSSO 


Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: n.309; 


Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 58.744 


Telefono: 019/83101 


Sito internet: https://\www.comune.savona.it/it/ 


E-mail: urp@comune.savona.it 
PEC: posta@pec.comune.savona.it 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


Sottosezione di programmazione Documento Unico di Programmazione2022-2024 (All. 
Valore pubblico 1),di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 


15 del 31/05/2022. 


Sottosezione di programmazione Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024, di cui alla 
Performance deliberazione di Giunta Comunale n. 95 del 01/06/2022. 
Piano della Performance e degli Obiettivi 2022-2024 (All. 
2), di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 131 del 
21/07/2022. 
Piano delle Azioni Positive 2021-2023 (All. 3), di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 57 del 27/04/2021. 
Sottosezione di programmazione Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
Rischi corruttivi e trasparenza e della Trasparenza 2022-2024 (All. 4), di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 63 del 
21/04/2022. 
SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE 
UMANO 
Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di 


Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa 


Giunta Comunale n. 72 del 23/05/2019. 


Sottosezione di programmazione Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad 
Organizzazione del lavoro agile opera dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi 
al triennio 2019-2021 che disciplineranno a regime 
l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte 
unilaterale, così come indicato nelle premesse delle 
“Linee guida in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le 
quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza 


Sottosezione di programmazione 
Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale 


Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 
dicembre 2021, l’istituto del lavoro agile presso il 
Comune di Savona, in attesa del completamento 
istruttorio del POLA già predisposto dal competente 
Servizio dell'Amministrazione, rimane regolato dalle 
disposizioni di cui alla normativa vigente, oltre che 
dagli atti interni conseguenti (determinazione di 
Giunta Comunale n. 124 del 30/11/2020, contenente 
gli indirizzi e le mappature per la graduale ripresa 
dell'operatività degli Uffici e dei Servizi; nota del 
Segretario Generale prot. n. 47998 del 27/06/2022, di 
indirizzi ai Dirigenti ai fini della proroga del termine 
degli accordi individuali di lavoro agile). 


Piano trienanle del fabbisogno del personale 2022- 
2024 (All. 5), di cui alla deliberazione di Giunta 
Comunale n. 71 del 15/05/2022. 

Piano della formazione 2022-2024 (All. 6) di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 184 _ del 
26/10/2022. 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 
comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 


* secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 
“Performance”; 


secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi 


corruttivi e trasparenza”; 


su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di 
valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 
coerenza con gli obiettivi di performance. 
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INTRODUZIONE 


Il Documento unico di Programmazione (DUP) costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 
necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 


Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). 


La Sezione Strategica ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quella del mandato amministrativo, compatibilmente con la tempistica di inizio e fine dello 
stesso, e sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’articolo 46, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 individuando, in 
coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente. 

In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che 
caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le 
politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli 
indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

Nella Sezione Strategica sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l'ente locale intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera 
sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di responsabilità 
politica o amministrativa. 

Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e 
di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 


La Sezione Operativa, invece, ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del bilancio di previsione; ha carattere generale, contenuto programmatico e 
costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella Sezione Strategica del 
Documento Unico di Programmazione. 

In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 

Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella Sezione Strategica, costituisce guida e presupposto ai processi 
di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 

La Sezione Operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio. 

La Sezione Operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione 
Strategica. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del Documento Unico di Programmazione, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da 
raggiungere. 

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari della manovra di bilancio. 


Sezione Strategica (SeS) 


QUADRO DELLE CONDIZIONI ESTERNE DELL'ENTE 
A) LO SCENARIO ECONOMICO INTERNAZIONALE, NAZIONALE E REGIONALE 


Tra gli elementi citati dal principio applicato della programmazione a supporto dell’analisi del contesto in cui si colloca la pianificazione comunale, sono citate le 
condizioni esterne. Si ritiene pertanto opportuno tracciare, seppur sinteticamente, lo scenario economico internazionale e italiano. 
Si riportano in questo quadro le linee principali di pianificazione internazionale, nazionale e regionale elaborate dalla Banca d’Italia. 


L'economia internazionale e nazionale 
“La sintesi ! 


Il ciclo economico mondiale si è indebolito; l’inflazione è ulteriormente cresciuta 

Dall’inizio dell’anno l’attività economica globale ha mostrato segnali di rallentamento dovuti alla diffusione della variante Omicron del coronavirus e, 
successivamente, all’invasione dell’Ucraina da parte della Russia. L'inflazione è salita pressoché ovunque, continuando a riflettere i rialzi dei prezzi dell’energia, le 
strozzature dal lato dell’offerta e, soprattutto negli Stati Uniti, la ripresa della domanda. La Federal Reserve e la Bank of England proseguono nel processo di 
normalizzazione della politica monetaria avviato alla fine del 2021. 


La guerra in Ucraina acuisce i rischi al ribasso per l’attività e al rialzo per l’inflazione 

In seguito all’invasione, un’ampia parte della comunità internazionale ha risposto tempestivamente nei confronti della Russia con sanzioni che non hanno precedenti 
per severità ed estensione. Gli effetti immediati del conflitto sulle quotazioni nei mercati finanziari globali sono stati significativi, sebbene si siano attenuati dalla 
metà di marzo; la volatilità rimane elevata in molti segmenti di mercato. I prezzi delle materie prime, soprattutto energetiche, per le quali la Russia detiene una quota 
rilevante del mercato mondiale, sono aumentati ulteriormente. Nel complesso, la guerra acuisce i rischi al ribasso per il ciclo economico mondiale e al rialzo per 
l’inflazione. 


Nell’area dell’euro all’inizio del 2022 il PIL avrebbe ristagnato, mentre l’inflazione ha continuato a crescere 

Dopo il rallentamento alla fine del 2021, il PIL nell’area dell’euro avrebbe ristagnato nei primi mesi dell’anno in corso. Le tensioni connesse con la guerra in 
Ucraina stanno determinando rincari dell’energia maggiori che nel resto del mondo e nuove difficoltà di approvvigionamento delle imprese, in aggiunta a quelle 
preesistenti. In marzo, secondo dati preliminari, l’inflazione al consumo si è portata al 7,5 per cento. 


La BCE ha rivisto il profilo degli acquisti di titoli 

Lo scorso marzo il Consiglio direttivo della BCE ha valutato che il conflitto avrà ripercussioni rilevanti sull’attività economica e sull’inflazione nell’area, e ha 
annunciato che adotterà tutte le misure necessarie per garantire la stabilità dei prezzi e quella finanziaria. Ha inoltre rivisto il profilo del programma di acquisto di 
attività finanziarie per i prossimi mesi e ha annunciato che qualsiasi modifica dei tassi di interesse di riferimento avverrà qualche tempo dopo la conclusione degli 


1 Fonte: Bollettino Economico n. 2 — Aprile 2022 della Banca d'Italia 


acquisti netti e sarà graduale. 


In Italia il PIL si sarebbe ridotto nel primo trimestre 

Alla fine dello scorso anno la crescita dell’economia italiana ha perso slancio, frenata dal ristagno dei consumi e dal contributo negativo della domanda estera netta. 
Nel primo trimestre del 2022 il PIL sarebbe diminuito, risentendo del rialzo dei contagi al volgere dell’anno e dell’andamento dei prezzi energetici, in un contesto 
congiunturale di forte incertezza per gli sviluppi dell’invasione dell’ Ucraina. 


La produzione industriale è diminuita all’inizio dell’anno... 
Sulla base degli indicatori ad alta frequenza, la produzione industriale è scesa nel primo trimestre, tornando su livelli lievemente inferiori a quelli precedenti lo 
scoppio della pandemia. Sul calo hanno influito i costi degli input e le difficoltà di approvvigionamento di materie prime e prodotti intermedi. 


...00SÌì come sarebbero scesi i consumi e si sarebbe indebolita la spesa per investimenti 

Si sarebbe ridotta anche la spesa delle famiglie, penalizzata dal rialzo dei contagi, soprattutto all’inizio dell’anno, e dalla perdita di potere d’acquisto dovuta 
all’aumento generale dei prezzi. Secondo le valutazioni espresse dalle imprese tra febbraio e marzo, le condizioni per investire sono peggiorate, ma l’impatto sulla 
crescita degli investimenti prevista per il 2022 sarebbe contenuto. 


Il surplus di conto corrente rimane elevato, pur risentendo del deterioramento della bilancia energetica 
Nel quarto trimestre del 2021 si è arrestata l’espansione delle esportazioni, mentre è proseguita a ritmi sostenuti quella delle importazioni. L’avanzo di conto corrente 
è rimasto elevato nel complesso del 2021, ma su di esso incide il peggioramento della bilancia energetica. 


Circa due quinti delle importazioni di gas russo potrebbero essere compensati da altre fonti entro il 2022 

Dalla Russia proviene più di un quinto delle importazioni italiane di input energetici; per il solo gas naturale la quota supera il 45 per cento. Secondo valutazioni 
preliminari, l’eventuale interruzione dei flussi di gas russo potrebbe essere compensata per circa due quinti, entro la fine del 2022 e senza intaccare le riserve 
nazionali di metano, attraverso l’incremento dell’importazione di gas naturale liquefatto, il maggiore ricorso ad altri fornitori e l’aumento dell’estrazione di gas 
naturale dai giacimenti nazionali. Nel medio periodo sarebbe possibile compensare pienamente le importazioni di gas russo con più cospicui investimenti sulle fonti 
rinnovabili, oltre che mediante il rafforzamento delle importazioni da altri paesi. 


Nel Bollettino sono descritti tre scenari illustrativi relativi agli effetti della guerra su PIL e inflazione in Italia 

In questo Bollettino le possibili conseguenze macroeconomiche della guerra in Ucraina sono esaminate in tre scenari illustrativi, definiti sulla base di ipotesi tra loro 
alternative sull’andamento dei prezzi delle materie prime, del commercio internazionale, dell’incertezza e della fiducia di consumatori e imprese, nonché delle 
forniture di gas naturale. Questi scenari non esprimono una valutazione riguardo l’evoluzione ritenuta più probabile per l’economia negli anni a venire e non 
costituiscono pertanto un aggiornamento delle proiezioni per l’Italia. Nello scenario più favorevole, che ipotizza una rapida risoluzione del conflitto e un 
significativo ridimensionamento delle tensioni a esso associate, la crescita del PIL sarebbe di circa il 3 per cento nel 2022 e nel 2023; l’inflazione si porterebbe, 
rispettivamente, al 4,0 e all’1,8 per cento. Nello scenario intermedio, formulato supponendo una prosecuzione delle ostilità, il PIL aumenterebbe attorno al 2 per 
cento in entrambi gli anni; l’inflazione sarebbe pari al 5,6 e al 2,2 per cento. Nello scenario più severo — che presuppone anche un’interruzione dei flussi di gas russo 
solo in parte compensata da altre fonti — il PIL diminuirebbe di quasi mezzo punto percentuale nel 2022 e nel 2023; l’inflazione si avvicinerebbe all’$8 per cento nel 


2022 e scenderebbe al 2,3 l’anno successivo. Questo ampio ventaglio di stime non tiene conto di possibili nuove risposte delle politiche economiche che saranno 
essenziali per contrastare le spinte recessive e le pressioni sui prezzi derivanti dal conflitto. 


Si indebolisce la crescita dell’occupazione, resta contenuta quella delle retribuzioni 

Nell’ultimo trimestre del 2021 è proseguito l’incremento del numero degli occupati e delle ore lavorate, sebbene a un ritmo inferiore rispetto ai due trimestri 
precedenti. La crescita del numero delle posizioni lavorative si è affievolita nei primi due mesi del 2022; il tasso di disoccupazione è lievemente diminuito. I recenti 
rialzi dei prezzi non si sono riflessi sulle retribuzioni contrattuali, la cui dinamica resta contenuta. 


L’inflazione è salita sui massimi dai primi anni novanta, spinta dai prezzi di energia e alimentari 

L'inflazione in Italia ha raggiunto il 7,0 per cento in marzo, collocandosi sui livelli più alti dall’inizio degli anni novanta, principalmente sulla spinta della crescita 
eccezionale dei prezzi dell’energia e, in misura minore, di quelli alimentari. La componente di fondo è lievemente salita, ma resta su valori inferiori al 2 per cento. 
Le pressioni sulle quotazioni del gas e del petrolio prefigurano un’inflazione elevata nel corso dell’anno; anche le imprese stimano pronunciate revisioni al rialzo dei 
propri listini rispetto alle valutazioni dello scorso dicembre. 


L’acuirsi dell’incertezza ha comportato un calo delle quotazioni azionarie, in parte recuperato 

Nella prima parte del 2022 i mercati finanziari italiani hanno risentito dell’acuirsi dell’incertezza e dell’avversione al rischio. Le quotazioni azionarie, soprattutto 
quelle del comparto bancario, sono diminuite in connessione con l’avvio della guerra; hanno poi recuperato parzialmente. Lo spread sovrano e i costi di 
finanziamento delle imprese e delle banche sono saliti. 


La domanda di credito delle imprese continua a essere moderata 

La crescita dei prestiti alle società non finanziarie è ancora contenuta. La domanda di nuovi finanziamenti si conferma modesta in presenza di ampie disponibilità 
liquide accumulate nell’ultimo biennio e in un contesto caratterizzato da molteplici fattori di incertezza. I tassi di deterioramento dei finanziamenti alle imprese sono 
rimasti su livelli storicamente bassi. Nel 2021 il rendimento del capitale dei gruppi bancari significativi è più che raddoppiato rispetto all’anno precedente. 
L'esposizione delle banche italiane verso la Russia è nel complesso limitata. 


Nel 2021 sono scesi significativamente il disavanzo e il debito delle Amministrazioni pubbliche in rapporto al PIL 

Lo scorso anno l’indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche in rapporto al PIL si è sensibilmente ridotto rispetto ai valori straordinariamente elevati del 
2020. Il peso del debito sul prodotto è diminuito, soprattutto grazie alla dinamica molto favorevole del denominatore. Alla fine di febbraio la Commissione europea 
ha espresso una valutazione positiva sul conseguimento dei traguardi e degli obiettivi previsti per il pagamento della prima rata dei fondi del Dispositivo per la 
ripresa e la resilienza. Nei primi mesi dell’anno il Governo ha adottato ulteriori misure per mitigare gli effetti dei rincari dell’energia. Secondo le valutazioni 
ufficiali, i provvedimenti che includono questi interventi troverebbero copertura in riduzioni di altre spese e in aumenti di entrate, tra cui quelle connesse con un 
prelievo straordinario sulle società operanti nel settore energetico. 


Il Governo ha approvato il Documento di economia e finanza 2022 
Lo scorso 6 aprile il Governo ha approvato il Documento di economia e finanza 2022. A fronte del miglioramento del quadro tendenziale dei conti pubblici, gli 
obiettivi di indebitamento netto fissati lo scorso settembre sono stati confermati. Nel 2022 il disavanzo e il debito si collocherebbero rispettivamente al 5,6 e al 147,0 


per cento del PIL per poi scendere, fino al 2,8 e al 141,4 per cento nel 2025. 


L'economia della Liguria' 
“1. IL QUADRO DI INSIEME 


A partire dalla primavera del 2021, con l’avanzamento della campagna vaccinale e il progressivo allentamento delle misure limitative della mobilità, l'economia 
ligure ha iniziato a recuperare il calo dell’attività causato dall'emergenza sanitaria. Alla ripresa dell’industria in senso stretto e delle costruzioni, avviatasi nella 
seconda parte dell’anno precedente, si è aggiunta quella del terziario, che aveva risentito della crisi in misura relativamente maggiore. Nei primi nove mesi del 2021 
il fatturato e i livelli di attività sono aumentati sia nell’industria, sia nei servizi; nel comparto delle costruzioni si è registrato un incremento della produzione. Le 
aspettative a breve termine delle imprese sono improntate a una prosecuzione della crescita. I flussi turistici hanno recuperato in misura significativa, pur rimanendo 
nel complesso al di sotto di quelli precedenti la pandemia. Il traffico commerciale ha segnato un parziale miglioramento, riportando nella componente marittima 
containerizzata e in quella autostradale un pieno recupero dei livelli pre-pandemici. Le compravendite immobiliari hanno conseguito un considerevole aumento. 

La fase congiunturale favorevole si è riflessa su una maggiore partecipazione al mercato del lavoro, con una crescita sia del numero di occupati che delle persone in 
cerca di occupazione. Nei primi otto mesi del 2021 le assunzioni nette nel settore privato non agricolo hanno superato quelle dello stesso periodo del 2019, ma sono 
consistite per la quasi totalità in contratti a tempo determinato; i maggiori contributi alla creazione di posti di lavoro sono provenuti dai comparti dei servizi, in 
particolare dal turismo. Le donne, che in termini occupazionali avevano risentito di più della crisi sanitaria rispetto agli uomini, hanno recuperato in misura 
relativamente superiore. Sia pure in diminuzione, si è mantenuto ampio il ricorso alle forme di integrazione salariale. Grazie all’espansione dei fatturati, la redditività 
delle aziende liguri è migliorata. La liquidità delle imprese, in parte detenuta a fini precauzionali, si è mantenuta elevata, sostenuta — oltre che dalla positiva dinamica 
dei flussi di cassa — dalla possibilità di beneficiare di moratorie e garanzie pubbliche sul debito. A fronte di criteri di offerta rimasti distesi, i prestiti al settore 
produttivo, principalmente destinati al finanziamento del capitale circolante, sono aumentati, in misura più intensa per le aziende di piccole dimensioni. La 
rischiosità dei prestiti alle imprese si è mantenuta su livelli analoghi a quelli osservati alla fine del 2020. Il credito alle famiglie consumatrici ha accelerato, in 
connessione con l’andamento delle compravendite immobiliari e con un incremento della domanda a fini di consumo, specie per l’acquisto di autoveicoli. Le scelte 
di impiego del risparmio sono rimaste caratterizzate da una preferenza per i prodotti più liquidi e per quelli maggiormente diversificati, quali i conti correnti e le 
quote di fondi comuni di investimento. 


2. LE IMPRESE 


Gli andamenti settoriali e gli scambi con l’estero 


L'industria in senso stretto. — Nei primi tre trimestri del 2021 l’industria ligure ha confermato i segnali di recupero già profilatisi nella seconda parte dell’anno 
precedente. In base al Sondaggio congiunturale sulle imprese industriali e dei servizi (Sondtel) della Banca d’Italia su un campione di 114 imprese dell’industria in 
senso stretto con almeno 20 addetti, tra gennaio e settembre quasi il 60 per cento delle aziende industriali liguri ha registrato un aumento del fatturato rispetto allo 


1 Fonte: Economie Regionali — Regione Liguria — Banca d'Italia —- Novembre 2021 
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stesso periodo del 2020, una quota di tre volte superiore a quella delle imprese che ne hanno indicato una diminuzione. Circa un quinto delle aziende ha segnalato un 
incremento almeno pari al 10 per cento delle vendite (....omissis....), che nel complesso si sono riportate sui valori del 2019. Anche in termini di ore lavorate il 60 
per cento delle imprese ha conseguito un aumento della propria attività, mentre solo il 10 per cento ne ha dichiarato un calo (....omissis....). Le aspettative a breve 
termine sono improntate a una prosecuzione della ripresa, sebbene un nuovo peggioramento della situazione sanitaria o il protrarsi delle difficoltà di 
approvvigionamento di materie prime riscontrate nel corso del 2021 rappresentino significativi rischi al ribasso. In particolare, circa la metà delle imprese sta 
registrando problemi di provvista di materie prime e beni intermedi, collegati principalmente all’aumento dei costi o all’indisponibilità dei materiali. 
L’accumulazione di capitale fisico si è rafforzata. Gli investimenti fissi sono previsti, a consuntivo, su livelli superiori rispetto ai programmi di inizio anno, che ne 
prefiguravano già una crescita rispetto al periodo precedente; per il 2022 la spesa è attesa essere leggermente più elevata di quella dell’esercizio in corso. 


Le costruzioni e il mercato immobiliare. — Il recupero dell’attività delle imprese edili, avviatosi nella seconda metà del 2020 (....omissis....), è proseguito nell’anno 
in corso, con una crescita delle ore lavorate segnalate alle Casse edili pari a circa il 20 per cento (....omissis....). Il campione di imprese delle costruzioni con almeno 
10 addetti che hanno partecipato al sondaggio della Banca d’Italia ha confermato la fase favorevole, prevedendo per l’intero 2021 una crescita del valore della 
produzione, con prospettive positive anche per il 2022. Con riferimento alle principali opere pubbliche, sono continuati i lavori per il Terzo valico e il nodo 
ferroviario di Genova, per i quali alla fine di agosto risultava realizzato circa il 70 per cento delle gallerie; sono inoltre proseguiti i lavori straordinari di 
potenziamento del sistema portuale e aeroportuale genovese in attuazione della L. 130/2018 (decreto “Genova”). Per gli interventi di minore dimensione, si è 
intensificata l’attività di spesa degli enti territoriali liguri per investimenti fissi, che oltre alle opere pubbliche comprendono gli acquisti di beni materiali e 
immateriali; secondo i dati del Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici (Siope), nei primi nove mesi dell’anno tale spesa è aumentata del 20 per cento 
circa grazie all’espansione registrata dai Comuni. L’importo complessivo dei bandi relativi al territorio ligure, pubblicati tra gennaio e giugno e segnalati 
dall’Osservatorio del Centro ricerche economiche, sociologiche e di mercato (Cresme), ha riportato un aumento di quasi il 50 per cento. Secondo i dati 
dell’Osservatorio del mercato immobiliare (OMI) presso l’Agenzia delle Entrate, nel primo semestre del 2021 si è rafforzato il recupero del mercato immobiliare 
residenziale. Il numero di compravendite è aumentato di circa il 60 per cento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (....omissis....); vi ha influito anche la 
necessità per 1 potenziali acquirenti di rimandare l’acquisto effettivo a dopo la fine delle restrizioni alla mobilità. Secondo nostre elaborazioni sugli annunci presenti 
sulla piattaforma digitale Immobiliare.it, anche nei mesi estivi la domanda è rimasta elevata, sebbene in rallentamento. Nostre stime su dati OMI e Istat indicano che 
i prezzi delle case nei primi sei mesi dell’anno sono rimasti sostanzialmente stabili rispetto allo stesso periodo del 2020. Il comparto non residenziale ha parimenti 
registrato una significativa crescita delle transazioni, ma quotazioni ancora leggermente in calo. 


I servizi privati non finanziari. — Il terziario privato non finanziario ligure, che si caratterizza per attività collegate alla mobilità di merci e persone, ha 
particolarmente risentito delle misure di contenimento del contagio che si sono protratte anche nella prima parte del 2021. L’accelerazione della campagna vaccinale 
a ridosso della stagione estiva ha tuttavia favorito la ripresa pure nei settori maggiormente colpiti dalla crisi sanitaria, quali il commercio e la ristorazione, 
permettendo di chiudere positivamente i primi nove mesi dell’anno. 

Secondo il sondaggio della Banca d’Italia condotto su un campione di circa 60 imprese dei servizi con almeno 20 addetti, il 60 per cento delle aziende ha registrato 
nei primi tre trimestri un aumento del fatturato, a fronte dell’11 per cento che ne ha segnalato un calo; le aspettative per i successivi sei mesi sono improntate a un 
ulteriore miglioramento. 

Con il progressivo allentamento delle restrizioni alla mobilità è iniziato il recupero dei flussi turistici: secondo i dati provvisori della Regione Liguria, nel complesso 
dei primi otto mesi del 2021 le presenze sono cresciute del 30 per cento su base annua (....omissis....), pur rimanendo ancora al di sotto dei livelli pre-pandemici. Tra 
giugno e agosto i pernottamenti dei turisti italiani hanno superato il livello del 2019, ma sul risultato complessivo da inizio anno hanno inciso le minori presenze dei 
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mesi precedenti, soprattutto dei viaggiatori provenienti dall’estero. Secondo l’Indagine sul turismo internazionale della Banca d’Italia, nel primo semestre del 2021 
la spesa degli stranieri in regione è stata inferiore di oltre un quarto rispetto al 2020 e di circa tre quarti rispetto al 2019. Nello stesso periodo, dopo la forte 
contrazione dell’anno precedente, il numero di passeggeri in transito nei porti liguri si è quasi stabilizzato, grazie alla ripresa dei viaggi in traghetto che ha pressoché 
controbilanciato l’ulteriore calo delle crociere. 

Nella prima metà del 2021 il traffico commerciale marittimo ha segnato un recupero di quasi il 10 per cento (....omissis....). La movimentazione di rinfuse, sia pure 
in aumento, è rimasta inferiore a quella anteriore alla crisi sanitaria; i container, che avevano mostrato segnali di ripresa già dall’ultimo trimestre dell’anno 
precedente (....omissis....), hanno invece superato i livelli del corrispondente periodo del 2019. Secondo i dati dell’ Associazione italiana società concessionarie 
autostrade e trafori (AISCAT), sulle autostrade regionali (Autostrada dei fiori e parte della Società autostrada ligure toscana) il traffico di mezzi pesanti è cresciuto di 
quasi un quarto; i mezzi leggeri hanno registrato una dinamica simile nella media del semestre, ma concentrando l’incremento nei mesi primaverili (....omissis....). 


Gli scambi con l’estero. — Nei primi sei mesi del 2021 le esportazioni liguri a prezzi correnti sono diminuite del 7,1 per cento rispetto allo stesso periodo del 2020, 
diversamente da quanto osservato in Italia e nel Nord Ovest, dove la crescita è stata significativa (rispettivamente 24,2 e 22,9 per cento). La performance negativa ha 
risentito dell’andamento del comparto cantieristico, che aveva conseguito risultati particolarmente positivi nel primo semestre dell’anno precedente per la consegna 
di una grande unità navale; al netto di questa componente e dei prodotti petroliferi raffinati, potenzialmente soggetti ad ampie fluttuazioni di prezzo, le vendite 
avrebbero segnato un incremento del 5,5 per cento (....omissis....). I principali settori esportatori che hanno fornito un contributo positivo, anche per effetto 
dell’aumento dei prezzi di mercato, sono stati quelli dei metalli, dei macchinari e dei prodotti agricoli e alimentari (....omissis....). Le vendite sono aumentate verso 
tutti i principali paesi sia UE sia extra-UE, con la sola eccezione degli Stati Uniti, a cui, nel primo semestre dello scorso anno, erano state dirette le maggiori 
esportazioni di navi (....omissis....). 


La demografia. — Nei primi sei mesi del 2021 il tasso di natalità netto, definito dalla differenza tra i tassi di natalità e mortalità, è stato dello 0,7 per cento, in linea 
con il dato nazionale e con la media delle regioni del Nord Ovest. L’indicatore ha riflesso il recupero registrato a partire dalla seconda metà del 2020 dal tasso di 
natalità, a fronte di un tasso di mortalità che si è mantenuto su valori inferiori a quelli precedenti la pandemia, anche per effetto dei provvedimenti pubblici di 
sostegno alle imprese (....omissis....). 


Le condizioni economiche e finanziarie e i prestiti alle imprese 


Il progressivo recupero dei livelli d’attività dopo il calo determinato dall’emergenza sanitaria sta sostenendo la redditività delle imprese: in base al sondaggio 
congiunturale della Banca d’Italia, la quota di aziende industriali e dei servizi che prevede di chiudere l’esercizio in utile è salita a quasi 180 per cento, riportandosi 
in linea con quanto registrato nella media del triennio precedente la pandemia (....omissis....). 

La liquidità delle imprese si è mantenuta elevata. Sono ulteriormente aumentate le scorte liquide detenute dal settore produttivo, soprattutto sotto forma di depositi, 
grazie anche alla positiva dinamica dei flussi di cassa (....omissis....). Sulle scelte aziendali hanno inciso pure motivazioni precauzionali, per fare fronte a esigenze 
future non pianificate. 

È proseguita l’espansione dei finanziamenti bancari, ancora sostenuta dalla possibilità di beneficiare delle moratorie e delle garanzie pubbliche. Nella prima metà 
dell’anno i crediti assistiti da garanzia statale hanno rappresentato quasi un terzo delle nuove erogazioni complessive; le moratorie, sebbene in calo, hanno 
contribuito a ridurre i rimborsi. Secondo le informazioni di fonte AnaCredit, al termine del primo semestre oltre il 63 per cento delle imprese liguri (escluse le ditte 
individuali) utilizzava una o entrambe le misure. 

Alla fine di giugno i prestiti sono aumentati del 5,2 per cento su base annua, in lieve rafforzamento rispetto a dicembre (4,2 per cento;....omissis....) per il ritorno alla 
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crescita del credito alle costruzioni, legato al positivo andamento dell’attività nel settore. L’incremento dei finanziamenti alla manifattura e ai servizi si è invece 
leggermente attenuato. I prestiti alle imprese di minori dimensioni hanno continuato ad aumentare in misura più intensa rispetto a quelli destinati alle aziende medio- 
grandi (7,0 e 4,8 per cento, rispettivamente; ....omissis....). 

Le indicazioni provenienti dall’indagine regionale sul credito bancario ( Regional Bank Lending Survey, RBLS) confermano il maggiore dinamismo della domanda 
espressa dal comparto dell’edilizia e criteri di offerta ancora distesi; anche le imprese contattate in occasione del sondaggio congiunturale della Banca d’Italia hanno 
segnalato il permanere di favorevoli condizioni di accesso al credito. Nel secondo trimestre del 2021 il tasso annuo effettivo globale (TAEG) medio applicato alle 
nuove erogazioni di prestiti si è attestato al 2,0 per cento, valore in linea con quello dell’ultimo trimestre del 2020 (....omissis....). 

Nei mesi estivi la crescita dei finanziamenti si è attenuata (2,6 per cento ad agosto); il differenziale tra il dato riferito alle imprese piccole, che era aumentato a ritmi 
molto sostenuti, e quello relativo alle aziende medio-grandi si è progressivamente ridotto. 


3. IL MERCATO DEL LAVORO E LE FAMIGLIE 


Il mercato del lavoro, le misure di sostegno al reddito e i consumi delle famiglie 


Il miglioramento della situazione congiunturale si è riflesso su una maggiore partecipazione al mercato del lavoro: secondo la Rilevazione sulle forze di lavoro 
(RFL) dell’Istat, nel primo semestre del 2021 il numero di occupati è aumentato, a fronte del calo osservato a livello nazionale; sono cresciute anche le persone in 
cerca di occupazione! . 

Con riferimento al lavoro dipendente, sulla base delle comunicazioni obbligatorie del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, nei primi otto mesi del 2021 le 
assunzioni nette (date dal saldo tra assunzioni e cessazioni, tenendo conto delle trasformazioni) nel settore privato non agricolo sono state più di 30.000, oltre il 
doppio di quelle del 2020 e un quinto in più rispetto al 2019 (....omissis....). I contratti a tempo determinato hanno superato del 40 per cento circa il livello del 2019 
e sono giunti a rappresentare il 90 per cento delle assunzioni nette (....omissis....), a fronte di un’ulteriore diminuzione di quelli a tempo indeterminato. Per quanto 
riguarda gli andamenti settoriali, il contributo principale è provenuto dal terziario, soprattutto dal comparto turistico (....omissis....). Le assunzioni nette per le donne, 
che nel 2020 rispetto agli uomini erano risultate più penalizzate dalle ripercussioni della crisi sanitaria sul mercato del lavoro, hanno contribuito significativamente 
alla ripresa; anche l’occupazione giovanile è cresciuta. 

Nei primi tre trimestri del 2021 le ore autorizzate di Cassa integrazione guadagni (CIG) sono state più di 25 milioni, cui si sono aggiunte oltre 24 milioni di ore 
autorizzate attraverso i fondi di solidarietà (....omissis....): il totale è stato inferiore di circa il 25 per cento rispetto allo stesso periodo del 2020, ma otto volte 
superiore a quello del 2019. Nei primi otto mesi del 2021 le nuove domande presentate per il sussidio di disoccupazione (nuova assicurazione sociale per l’impiego, 
NASpl, destinata ai dipendenti privati del settore non agricolo) sono diminuite del 13 per cento (-15 per cento in Italia). 

Secondo i dati INPS, in Liguria a giugno del 2021 i nuclei percettori del Reddito di cittadinanza (RdC) e della Pensione di cittadinanza (PdC) erano oltre 26.000 (di 
cui circa 3.600 percettori di PAC). Tali famiglie rappresentavano il 3,4 per cento di quelle residenti in regione (5,1 per cento l’incidenza nazionale), in linea con la 
quota dello scorso dicembre. Nel 2021 il ricorso al Reddito di emergenza (REM) è aumentato, anche per effetto di alcune novità normative che hanno ampliato la 
platea dei beneficiari3: i nuclei che a giugno hanno usufruito del REM erano circa 10.000, 1°1,3 per cento delle famiglie residenti (0,8 a dicembre dello scorso anno), 


1- Per adempiere all’obbligo di recepire il regolamento UE/2019/1700, l’Istat ha rivisto i criteri di definizione della condizione occupazionale nella Rilevazione sulle forze di lavoro. I dati commentati 
nel documento sono ricostruiti dall’Istat, in via provvisoria, secondo questa nuova definizione. 
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contro una media nazionale del 2,0 per cento. Dopo la forte contrazione dei consumi registrata nel 2020, le previsioni dell’ Associazione per lo sviluppo dell’industria 
nel Mezzogiorno (Svimez) per la Liguria prefigurano un parziale recupero nel corso del 2021. Secondo i dati dell’ Associazione nazionale filiera industria 
automobilistica (ANFIA), tra gennaio e settembre le immatricolazioni di veicoli, che costituiscono una voce rilevante della spesa in beni durevoli delle famiglie, 
sono aumentate di più del 20 per cento rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente. 


L’indebitamento delle famiglie 


Nella prima metà dell’anno i finanziamenti di banche e società finanziarie alle famiglie consumatrici liguri hanno accelerato: alla fine di giugno il tasso di variazione 
rispetto ai dodici mesi precedenti è stato del 3,3 per cento (1,0 per cento a dicembre 2020; ....omissis....). Secondo le indicazioni della RBLS, tale dinamica ha 
riflesso una domanda di nuovi mutui ancora vivace e il forte incremento delle richieste di finanziamenti destinati al consumo (....omissis....). 

Il maggiore contributo alla crescita è derivato dai mutui per l’acquisto di abitazioni (aumentati del 3,1 per cento; ....omissis....), il cui andamento ha rispecchiato la 
ripresa delle compravendite immobiliari: nel primo semestre del 2021 le nuove erogazioni sono state pari a una volta e mezza quelle del corrispondente periodo 
dell’anno precedente, caratterizzato dal lockdown, e superiori del 30 per cento a quelle dello stesso semestre del 2019. Le operazioni di surroga o sostituzione, 
finalizzate a ottenere condizioni più vantaggiose rispetto a quelle pattuite inizialmente, sono invece diminuite, a circa il 16 per cento dei flussi complessivi. 

I tassi di interesse sono leggermente aumentati: nel secondo trimestre dell’anno il TAEG medio applicato alle nuove operazioni finalizzate all’acquisto di abitazioni è 
salito all’1,6 per cento (1,4 per cento nell’ultimo trimestre del 2020; ....omissis....). Nonostante il costo dei contratti a tasso fisso sia tornato a superare quello dei 
mutui a tasso variabile, per cautelarsi da eventuali futuri rialzi dei tassi di interesse i mutuatari hanno continuato a preferire le operazioni a tasso predeterminato, che 
nel primo semestre del 2021 hanno superato il 90 per cento delle nuove erogazioni totali. 

Nell’anno in corso anche l’espansione del credito al consumo si è intensificata, dopo il rallentamento del 2020 dovuto alla contrazione dei consumi indotta dalla 
pandemia: alla fine di giugno l’incremento sui dodici mesi è stato del 4,2 per cento (0,9 per cento a dicembre). La dinamica è stata sostenuta prevalentemente dal 
credito finalizzato all’acquisto di autoveicoli, mentre i crediti personali non destinati a specifiche finalità, che rappresentano la parte preponderante dell’aggregato, 
sono leggermente diminuiti. 


4. IL MERCATO DEL CREDITO 


I finanziamenti e la qualità del credito 


I finanziamenti. — Nel primo semestre dell’anno in corso è proseguita, rafforzandosi, la crescita dei prestiti bancari al settore privato non finanziario ligure avviatasi 
nella seconda metà del 2020: alla fine di giugno il tasso di variazione sui dodici mesi è stato del 4,2 per cento (2,7 per cento a dicembre; f....omissis....). 

Secondo le indicazioni della RBLS, l’espansione del credito alle imprese ha riflesso soprattutto la domanda finalizzata al finanziamento del capitale circolante, in un 
contesto ancora caratterizzato dalla possibilità di accedere alle misure pubbliche di sostegno della liquidità (cfr. il capitolo 2: Le imprese). L’accelerazione dei prestiti 
alle famiglie ha tratto slancio dal consolidamento della domanda di nuovi mutui e dalle maggiori richieste di credito al consumo (cfr. il capitolo 3: Il mercato del 
lavoro e le famiglie). Le condizioni di offerta applicate dalle banche sono rimaste distese sia per le imprese, sia per le famiglie. 

Nei mesi estivi la crescita dei prestiti al settore privato non finanziario ligure si è attenuata (3,0 per cento alla fine di agosto), per il rallentamento osservato nel 
comparto produttivo. 
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La qualità del credito. — Nella prima metà del 2021 i flussi di nuove posizioni deteriorate si sono mantenuti su livelli molto contenuti, continuando a beneficiare 
delle misure pubbliche di sostegno a famiglie e imprese. Nella media dei quattro trimestri che terminano a giugno il tasso di deterioramento è sceso allo 0,9 per cento 
(1,1 per cento alla fine del 2020; ....omissis....): il dato riferito alle famiglie è rimasto stabile, mentre è diminuito leggermente quello relativo alle imprese. Tra queste 
ultime, la maggiore rischiosità che contraddistingueva il comparto delle costruzioni si sta progressivamente riducendo. 

Anche considerando la classificazione dei crediti secondo le regole fissate dal principio contabile IFRS 9 non emergono variazioni di rilievo nella rischiosità del 
portafoglio prestiti delle banche. Sulla base delle informazioni di AnaCredit riferite alle imprese costituite in forma societaria, l’incidenza dei finanziamenti che 
rispetto al momento dell’erogazione hanno registrato un significativo incremento del rischio sul totale dei crediti in bonis è rimasta sostanzialmente stabile tra 
dicembre 2020 e giugno 2021. 

Con riferimento al complesso della clientela, l'incidenza dei prestiti deteriorati su quelli totali, al lordo delle rettifiche di valore, è diminuita marginalmente rispetto 
alla fine del 2020, portandosi al 5,3 per cento; circa la metà dei finanziamenti deteriorati è rappresentata da sofferenze (....omissis....). 


La raccolta 

Nel primo semestre del 2021 i depositi bancari del settore privato non finanziario ligure hanno continuato a crescere (7,8 per cento alla fine di giugno; ....omissis....). 
La componente riferita alle famiglie consumatrici ha leggermente rallentato. L'aumento di quella relativa alle imprese si è rafforzato: vi ha contribuito anche la scelta 
di detenere in forma liquida parte dei finanziamenti bancari ottenuti durante la pandemia. Tra le forme tecniche, le preferenze della clientela si sono indirizzate 
prevalentemente verso gli strumenti con scadenza a vista, come i conti correnti, a scapito dei depositi con una durata prestabilita. Nei mesi estivi la crescita 
complessiva si è lievemente ridotta (7,0 per cento ad agosto), a seguito del rallentamento osservato per le imprese. 

Alla fine di giugno 2021 i titoli di famiglie e imprese liguri a custodia presso il sistema bancario, valutati al valore di mercato, sono aumentati del 10,2 per cento 
(....omissis....). Tra le forme di investimento, sono cresciute le azioni e le quote di fondi emesse da organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR), grazie 
anche alla ripresa delle quotazioni osservata sui mercati finanziari in concomitanza con il miglioramento delle prospettive economiche nei principali paesi.” 


S) 


B) VALUTAZIONE DELLA SITUAZIONE SOCIO-ECONOMICA DEL TERRITORIO DI RIFERIMENTO E DELLA DOMANDA DI SERVIZI 
PUBBLICI LOCALI 


Caratteristiche generali della popolazione 


L’andamento demografico nel complesso, ma soprattutto il saldo naturale e il riparto per sesso ed età, sono fattori importanti che incidono sulle decisioni del 
Comune. E questo riguarda sia l'erogazione dei servizi che la politica degli investimenti. 


Popolazione legale del Comune di Savona al censimento 2011: 60.661. 


Dati rilevati al 31 dicembre 2021 dall'Ufficio Toponomastica e Statistica del Comune di Savona 


Maschi Femmine Totale 
Popolazione al 1° gennaio 2021 27.683 31.344 59.027 
Nati 171 178 349 
Morti 433 524 957 
Saldo naturale -262 -346 -608 
Iscritti da altri comuni 702 659 1.361 
Iscritti dall'estero 190 177 367 
Altri iscritti 115 72 187 
Totale iscritti 1.007 908 1.915 
Cancellati per altri comuni 670 633 1.303 
Cancellati per l'estero 52 53 105 
Altri cancellati 105 77 182 
Totale cancellati 827 763 1.590 
Saldo Migratorio e per altri motivi 180 145 325 
Popolazione al 31 dicembre 2021 27.601 31.143 58.744 
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Maschi Femmine Totale 

Popolazione residente in famiglia 27.074 30.679 57.753 
Popolazione residente in convivenza 527 464 991 
Numero di famiglie 31.253 
Numero medio di componenti per famiglia 1,85 
Numero di Convivenze 63 

Classe d'età Maschi Femmine Totali 
0-14 anni 3.259 3.147 6.406 
15- 64 anni 17.380 17.890 35.270 
65 e più anni 6.962 10.106 17.068 

Totale 27.601 31.143 58.744 


Composizione cittadini stranieri per nazionalità 


Distribuzione popolazione straniera 


Cittadinanze presenti Numero 
Albania 1.994 
Romania 508 
Ecuador 394 
Ucraina 352, 
Marocco 335 
Repubblica Popolare Cinese 295 
Egitto 286 
India 271 
Altre 1.957 
Totale 6.392 
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Caratteristiche generali del territorio 


La città è situata sulla Riviera Ligure di ponente, presso le foci del Letimbro e del Quiliano, e alla congiunzione di due autostrade: l'Autostrada dei Fiori che unisce 
Genova con Ventimiglia e l'autostrada A6 Savona-Torino. 


Il comune si estende per una superficie territoriale di circa 65 kmq. Confina a nord con il comune di Cairo Montenotte, a sud con il Mar Ligure, ad ovest con Cairo 
Montenotte, Altare, Quiliano e Vado Ligure e ad est con Albisola Superiore e Albissola Marina. 


SI trova circa 55 km ad ovest di Genova. 


Superficie totale Kmq. 65,55 
Altitudine 207 metri s.l.m. 
Risorse idriche Laghi: n.0 Fiumi e torrenti: 2 
PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 
ANNO 2021 
ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 
Statali 1,5 Km 1,5 Km 1,5 Km 1,5 Km 
Strade "ri 
(dati forniti dal Settore Lavori Pubblici ed Ambiente) FRONNCal Pea Poe Po OI 
Comunali 117 Km 117 Km 117 Km 117 Km 
Vicinali 220 Km 220 Km 220 Km 220 Km 
Autostrade 9 Km 9 Km 9 Km 9 Km 


Piani e strumenti urbanistici vigenti 
(dati forniti dal Settore Pianificazione Territoriale e 
Sistemi Informativi) 


- Piano regolatore adottato: NO 

- Piano regolatore approvato e vigente : SI (Piano Urbanistico Comunale (PUC) approvato con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 3 agosto 2010 ed adeguato con successive deliberazioni di 
Consiglio Comunale n. 36 del 4 ottobre 2011 e n. 5 del 26 gennaio 2012 ai rilievi di legittimità provinciale) 

- Programma di fabbricazione: NO 


- Piano edilizia economica e popolare: SI (approvato con DM LLPP n. 1944 del 19 dicembre 1966 e DM 
LLPP n. 822 del 22 gennaio 1969) 


Piano insediamenti produttivi 
(dati forniti dal Settore Pianificazione Territoriale e 
Sistemi Informativi) 


- Industriali: SI (approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 2854/1976, rettificato con 
decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 466 del 17 febbraio 1977) 

- Artigianali: SI (approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 2854/1976, rettificato con 
decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 466 del 17 febbraio 1977) 

- Commerciali: NO 

-Altri strumenti (specificare): NO 
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Esistenza della coerenza delle previsioni annuali 
(dati forniti dal Settore Pianificazione Territoriale e 
Sistemi Informativi) 


SI 


Se SI, indicare l'area della superficie fondiaria (in mq.): 
P.E.E.P. - Area interessata: mq. 641.500 — Area disponibile: mq. 0,00 
P.I.P. - Area interessata: mq. 360.000 — Area disponibile: mq. 0,00 


Le strutture operative e le attrezzature 


PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 


TIPOLOGIA ANNO 2021 
ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 
Asili Nido (n. 1 nido comunale + 3 affidati in a 
; n. 147 posti . 2 : 
concessione) (a.s. 2021-2022) n. 150 posti n. 150 posti n. 150 posti 
(dati forniti dal Servizio Attività Educative) iù 
Scuole M ere det) ARSOTROSE n. 640 posti n. 630 posti n. 620 posti 


(dati forniti dal Servizio Attività Educative) 


(a.s. 2021-2022) 


Scuole Elementari (n. 12) 
(dati forniti dal Servizio Attività Educative) 


n. 1.892 posti 
(a.s. 2021-2022) 


n. 1.850 posti 


n. 1.840 posti 


n. 1.830 posti 


Scuole Medie (n. 6) 
(dati forniti dal Servizio Attività Educative) 


n. 1.419 posti 
(a.s. 2021-2022) 


n. 1.410 posti 


n. 1.400 posti 


n. 1.390 posti 


Strutture residenziali per anziani (n. 0) 


Farmacie comunali (n. 0) 


Rete fognaria 


Bianca: 125,500 Km 


Bianca: 125,500 Km 


Bianca: 125,500 Km 


Bianca: 125,500 Km 


: a : x 1 Nera: 99,000 Km Nera: 99,650Km* Nera: 99,650Km Nera: 99,650 Km 
(CAR IORR OA] SoHoN ANON PRDDLEKER SEIDIEMONA | e: 0,000 e Mista: 0,000Km |Mista: 0,000 Km —|Mista: 0,000 Km 
Esistenza depuratore SI 
Rete acquedotto SI 
Attuazione servizio idrico integrato SI 
Aree verdi, parchi, giardini 
(dati forniti dal Settore Lavori Pubblici ed Ambiente) uit si Aa io 
DIRE A n. 11.062 n. 10.164 n. 10.314 n. 10.314 


(dati forniti dal Settore Lavori Pubblici ed Ambiente) 
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PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 
TIPOLOGIA ANNO 2021 
ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 
Rete gas 
(dati forniti dal Settore Lavori Pubblici ed Ambiente) LORO 197:830,11 157:88001 I9r:380m 


Raccolta rifiuti 


Dati forniti dalla Società ATA S.p.a.: 

Anno 2018: 

raccolti 328.867,55 quintali di rifiuti urbani di cui 189.279,70 quintali di rifiuti urbani non differenziati 
CER 200301 e 139.587,85 quintali di altri CER. 

Anno 2019: 

raccolti 330.957,83 quintali di rifiuti urbani di cui 185.983,90 quintali di rifiuti urbani non differenziati 
CER 200301 e 144.973,93 quintali di altri CER. 

Anno 2020: 

raccolti 316.206,80 quintali di rifiuti urbani di cui 182.520,80 quintali di rifiuti urbani non differenziati 
CER 200301 e 133.686,00 quintali di altri CER. 

Anno 2021: 

raccolti 316.475,865 quintali di rifiuti urbani di cui 185.545,500 quintali di rifiuti urbani non differenziati 
CER 200301 e 130.930,365 quintali di altri CER. 


Esistenza discarica 


SI — Discarica chiusa in località Cima Montà di proprietà di ATA S.p.a. 


* E' prevista, da parte del Consorzio Depurazione Acque, l'estensione della rete fognaria comunale nella zona di Via Ranco. 


20 


Economia insediata 
Si riportano i dati relativi alle sedi ed alle unità locali d'imprese attive nel Comune di Savona, suddivise per settori di attività economica (classificazione ATECO), 
alla data del 31 dicembre 2021 (Fonte: elaborazione dell'ufficio studi e statistica della CCIAA Riviere di Liguria su dati Infocamere): 


Settori di attività economica - classificazione ATECO Sedi (*) Unità locali 
A. Agricoltura, silvicoltura, pesca 102 103 
B {Estrazione di minerali da cave e miniere 3 3 
C |Attività manufatturiere 300 394 
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 6 16 
E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti 10 19 
F |Costruzioni 1.052 1.170 
G |Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli 1.251 1.875 
H Trasporto e magazzinaggio 131 220 
I |Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 547 718 
J. [Servizi di informazione e comunicazione 125 182 
K. |Attività finanziarie e assicurative 212 297 
L Attività immobiliari 266 293 
M |Attività professionali, scientifiche e tecniche 208 288 
N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 186 257 
P_ Istruzione 40 57 
Q |Sanità e assistenza sociale 38 81 
R. |Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 117 139 
S |Altreattività di servizi 326 377 
X. |Imprese non classificate 2 27 
TOTALE 4.922 6.516 


(*)NB Le sedi sono un “di cui” nelle unità locali 
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C) PARAMETRI ECONOMICI 


Indicatori finanziari ed economici generali 


Si riportano gli indicatori finanziari ed economici generali relativi al Rendiconto della Gestione degli esercizi finanziari 2019 — 2021. 


attivi in conto capitale 


INDICATORI DI BILANCIO Anno 2019 Anno 2020 |() A 
Rigidità strutturale di|Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, personale e debito) su 44,17% 31,19% 30,64% 
bilancio entrate correnti 
Incidenza degli accertamenti di parte corrente sulle previsioni 96,39% 96,43% 95.38% 
definitive di parte corrente 
Incidenza degli accertamenti delle entrate proprie sulle previsioni 82,10% 71,11% 15,35% 
? definitive di parte corrente 
Entrate correnti : ” : i “i 2 x 
SE degli incassi correnti sulle previsioni definitive di parte 92,19% 91,72% 94,32% 
Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni 78,39% 67,10% 75,39% 
definitive di parte corrente 
Spese di personale Incidenza degli spesa di personale sulla spesa corrente 19,96% 26,47% 19,56% 
Interessi passivi Incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti 6,94% 6,04% 5,67% 
latest Incidenza degli investimenti sul totale della spesa corrente ed in 6,37% 6,31% 13,20% 
conto capitale 
Incidenza nuovi residui passivi di parte corrente su stock residui 90,73% 92,30% 88.06% 
passivi correnti 
Incidenza nuovi residui passivi in conto capitale su stock residui 76,82% 83.06% 85,09% 
RARA RA passivi in conto capitale 
Analisi dei residui i i miri) = 
Incidenza nuovi residui attivi di parte corrente su stock residui 40,75% 41,87% 54,76% 
attivi di parte corrente 
Incidenza nuovi residui attivi in conto capitale su stock residui 46,77% 72,43% 41,12% 
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INDICATORI DI BILANCIO 


Anno 2019 


Anno 2020 


Anno 2021 


(preconsuntivo) 

Smaltimento debiti commerciali nati nell'esercizio 77,83% 75,31% 76,78% 
Dmalilmiento \debili- WON Si lei 83,72% 83,34% 79,10% 
finanziari 

Indicatore annuale di tempestività dei pagamenti - 5,73 - 14,45 - 16,03 

Sostenibilità debiti finanziari 13,40% 10,52% 10,90% 
Debiti finanziari 

Indebitamento pro capite € 1.120,15 € 1.084,63 € 1.031,86 
Fondo Pluriennale |,_.... ; . 

Ù Utilizzo del Fondo Pluriennale Vincolato 83,11% 58,86% 47,72% 

Vincolato 


23 


Rispetto obiettivo del pareggio di bilancio 
In riferimento agli obiettivi di finanza pubblica, il Comune di Savona ha conseguito i seguenti risultati negli anni dal 2012 al 2018 (importi arrotondati alle migliaia 
di Euro): 


Anno Obiettivo Obiettivo conseguito Rispettato 
2012 - 6.143 - 5.258 Si 
2013 851 1.596 Si 
2014 3.290 4.754 Si 
2015 1.309 1.326 Si 
2016 -248 3.589 Si 
2017 152 8.882 Si 
2018 152 10.181 Si 


Dopo una lunga stagione di vincoli finanziari stringenti che hanno contribuito alla caduta degli investimenti locali, a partire dal 2019 per gli enti locali il vincolo di 
finanza pubblica coincide solo con il rispetto dei principi introdotti dall'armonizzazione contabile (D. Lgs 118/2011). 
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QUADRO DELLE CONDIZIONI INTERNE DELL'ENTE 


A) ORGANIZZAZIONE E MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 
(dati forniti dal Servizio Organi Istituzionali / Controlli, Trasparenza e Legalità) 


Organismi partecipati 


Le società in cui il Comune di Savona detiene una partecipazione sono le seguenti: 


Tipo di controllo ai sensi 


P > ; è 
Denominazione deo de ng i RA PR N NENe della Delibera di Giunta Indirizzo 
ESE Comunale n. 154/2014 
€ 120.000,00 ; 
0, I 
ATA S.p.a. 200.001 € 102.000,51 85,00% € 635.659,00 Analogo Mantenimento 
Consorzio per la Depurazione delle A € 26.913.195,00 ; 
Ae dinico del eran Spa 13.565.147 € 13.565.147,00 50,40% € 35.692.627.00 Analogo Mantenimento 
Mantenimento 
€ 46.800.00 (come disposto 
O) . , ; dalla Deliberazione 
Ecosavona S.r.l. 1 € 2.340,00 5,00% € 4.315.281,00 Marginale di Consiglio 
Comunale n. 
36/2019) 
€ 24.700.566,00 . ; 
0, b 
F.IL.S.E. S.p.a. 77.354 € 40.224,08 0,1628% € 29.717.468.00 Marginale Mantenimento 
€ 1.526.691,00 ; : 
0 DI 
IRE S .p.a. 12.367 € 12.367,00 0,81011% € 2.129.208,00 Marginale Mantenimento 
Savona 1907 FBC S.p.a. 
(procedura fallimentare in corso dal 3.500 € 3.500,00 2,917% - Marginale Dismissione 
22 dicembre 2011) 
€ 258.230,00 vu 7 i 
0 ’ 
SPES S.c.p.a. 125 € 64.557,50 25,00% € 631.807,00 Significativo Mantenimento 
TPL Linea S.r.l. 28.915 € 1.474.662,42 28,915% S2100.000.00 Significativo Mantenimento 


€ 11.260.162,00 
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Alle società occorre aggiungere, quale Ente Pubblico, l'Azienda Speciale di Servizi alla Persona (ASP) Opere Sociali di Nostra Signora della Misericordia, il cui 
Statuto è legislativamente approvato con deliberazione della Giunta Regionale. 


Non sono in corso ulteriori procedure di dismissione, sulla base delle deliberazioni consiliari ex art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016: la cessazione della partecipazione 
nella società calcistica avverrà a conclusione della procedura concorsuale in corso presso il Tribunale di Savona, senza necessità di ulteriori atti. 


Ricorre la fattispecie di enti di diritto privato controllati o vigilati, diversi dalle pre-elencate società, per la Fondazione Museo d'Arte Contemporanea Milena Milani 
in Memoria di Carlo Cardazzo ONLUS. Non può, invece, ricomprendersi tra gli stessi, perché seppur partecipata è priva dei requisiti formali di controllo e vigilanza, 
la Fondazione MUSA, costituita nel corso del 2016 in attuazione della deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 26 novembre 2015. 


Indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società partecipate 
(dati forniti dal Servizio Organi Istituzionali / Controlli, Trasparenza e Legalità) 


A razionalizzazione interamente compiuta l'assetto proprietario può dirsi compiutamente coerente in relazione ai servizi pubblici la cui cura è istituzionalmente 
affidata o co-affidata, insieme quindi ad altri livelli di governo territoriale (essenzialmente Regione, Provincia ed altri Comuni ricompresi nel medesimo Ambito 
Territoriale Ottimale (ATO): 


ATA S.p.a. in concordato, controllata, che svolge in house providing i servizi di igiene urbana, sosta a pagamento e cremazione, anche mediante la 
costituzione di una nuova società controllata, nei termini di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del 7 dicembre 2018 e ss.mm.ii.; 

Consorzio per la Depurazione S.p.a., parimenti controllata, che svolge in house providing una frazione significativa del ciclo idrico integrato, consistente nei 
servizi di depurazione delle acque e di fognatura, mediante partecipazione in società consortile denominata Acque Pubbliche S.c.p.a., nei termini di cui alla 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 29 novembre 2018; 

TPL Linea S.r.l., controllata congiuntamente ad altri EE.LL., che, anche nella conformazione assunta a conclusione del procedimento di fusione inversa con 
la controllante ACTS S.p.a., continua a gestire i servizi di trasporto pubblico locale per conto della Provincia di Savona, quindi anche sul territorio cittadino, 
in attesa del definitivo riassetto del comparto in conformità alla programmazione regionale e provinciale; 

SPES S.c.p.a., controllata congiuntamente ad altri EE.LL., che gestisce in house providing i servizi del Campus Universitario insediato nel territorio 
cittadino, per conto dell'Università di Genova; 

Ecosavona S.r.l., società in controllo privato partecipata al 30% dal pubblico (Comune di Vado Ligure 25%, Comune di Savona 5%), che gestisce i servizi di 
smaltimento dei rifiuti preso la discarica “Boscaccio” in Vado Ligure”; 

IRE S.p.a. e FILSE S.p.a., entrambe in controllo regionale, che gestiscono servizi di coordinamento in conformità alla programmazione in materia di 
trasporti ed infrastrutture, energetica e socio-economica della Regione. 
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B) Indirizzi generali di natura strategica relativi a risorse ed impieghi 


Investimenti e realizzazione di opere pubbliche 


L’Ente, al fine di programmare e realizzare le opere pubbliche sul proprio territorio, è tenuto ad adottare il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori sulla 
base degli schemi tipo previsti dalla normativa. Nell’elenco devono figurare solo gli interventi di importo superiore a € 100.000,00; rimangono pertanto esclusi tutti 


gli interventi al di sotto di tale soglia. 


Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi (situazione al 31 dicembre 2020): 
La tabella sotto riportata mostra l’elenco degli investimenti attivati in anni precedenti il 2021. 


Liquidato all'ultimo 


Descrizione Anno pra consuntivo approvato % Fonti di finanziamento 
(anno 2020) 
Arredi e attrezzature — Servizi comunali diversi 2020 € 8.950,51 € 4.958,67| 55,40% | Risorse proprie — Forniture affidate 
Valorizzazione Palazzo S. Chiara 2020 | € 144.000,00 € 72.000,00 | 50,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2021 
Interventi straordinari su edifici pubblici: efficientamento sn € 110.099,88 € 1.563,80| 1,42% |Contributo statale — Lavori affidati 
energetico e sviluppo territoriale sostenibile € 59.900,12 €0,00| 0,00% |Contributo statale - Reimputazione anno 2021 
€ 8.000,00 € 8.000,00 | 100,00% | Risorse proprie + Contributo regionale — Lavori affidati 
quia a Meoloziene 2019 € 38.899,61 €0,00| 0,00% |Risorse proprie + Contributo regionale — Liquidazioni in corso 
€ 900,39 €0,00| 0,00% |Risorse proprie - Reimputazione anno 2021 
Palazzo Comunale — Interventi di efficientamento tecnologico e 2020 € 25.681,69 € 0,00] 0,00% |Contributo regionale — Lavori affidati 
valorizzazione culturale della “Sala Rossa” € 1.518,31 €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2021 
fo MAMNIZIZIONE RAI duimolili comunali Ja-degone Soto Sestu € 22.393,11 | 64,69% | Contributo regionale — Liquidazioni in corso 
Interventi di manutenzione su immobili comunali in regime 2020 € 20.226.49 € 0.00| 0.00% Contributi da privati + avanzo di amministrazione — Liquidazioni in 
condominiale TATE i "°° | corso 
Sistemazione montacarichi archivio Via Molinero 2019 € 8.545,25 €0,00| 0,00% |Risorse proprie — Liquidazioni in corso 
Interventi necessari per la messa in sicurezza zona Fontanassa 2020 € 69.770,07 € 0,00) 0,00% |Risorse proprie - Reimputazione anno 2021 
€ 322.821,86 € 322.821,86 | 100,00% | Mutuo 
Adeguamento edifici alla vigente normativa di prevenzione € 7.949,03 € 1.830,00| 23,02% Miu SI, Rep Wtazione: annon2015:<-Atidate qnaggiori lavori. pe 
È an ) - ; 3 2006 variante perizia 
incendi e sicurezza — Abbattimento barriere architettoniche 
€ 3.66.76 €0.00| 0.00% Mutuo — Reimputazione anno 2016 — Affidati maggiori lavori per 
Dali: ? 2°‘°. | variante perizia 
Interventi POR fase 2 — quota cormmale 2020 | € 946.000.00 €0.00| 0.00% Risorse proprie — Lavori in corso di affidamento — Reimputazione anno 


2021 
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Liquidato all'ultimo 


du I t 8 iui e 
Descrizione Anno Ra consuntivo approvato % Fonti di finanziamento 
(anno 2020) 
€ 45.833,44 € 45.833,44 | 100,00% | Contributo regionale 
Asse 6 — OT4 — Palazzo Comunale 2017 
€ 9.367,16 € 9.367,16 | 100,00% | Contributo regionale 
€ 194.674,34 € 194.674,34 | 100,00% | Contributo regionale 
€ 107.174.19 €94.151.66| 87.85% Contributo regionale — Reimputazione anno 2019 — Liquidazioni in 
Asse 6 — OT4 — Palazzo Comunale 2018 LO189 
€ 4.332,17 €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2020 — Fornitura affidata 
€ 6.403,83 €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2021 
Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti 2020 € 27.913,60 €0,00| 0,00% |Oneri di urbanizzazione — Reimputazione anno 2021 
Sviluppo del sistema informativo e informatico comunale — sà € 12.911,12 € 11.996,12| 92,91% |Risorse proprie — Liquidazione in corso 
acquisto software € 4.575,00 €0,00| 0,00% |Risorse proprie — Reimputazione anno 2021 
Sviluppo del sistema informativo e informatico comunale 2020 € 30.226,83 € 23.411,42 77,45% | Risorse proprie — Liquidazioni in corso 
Asse 6 — OT2 — Informatizzazione delle procedure per la gestione € 69.959,68 € 69.959,68 | 100,00% | Contributo regionale 
pese on line al cittadino e per la gestione digitale degli| 2018 € 33.813,52 € 25.859.12| 76.48% Contributo regionale — Reimputazione anno 2019 — Liquidazione in 
i es i corso 
A isto hard tto P i trasto truffi li n 2 
Pr a) Svago o gin st KQORO I SE 0616 € 0,00| 0,00% |Contributo statale — Fornitura affidata 
Gruppo elettrogeno sede Polizia Municipale via Corradini 2020 | € 105.000,00 €0,00| 0,00% |Risorse proprie — Reimputazione anno 2021 
E Polizia. Municipale: Propstto' sieutezza! > 1g. | =. 630.000,00 € 29.265,36 | 97,55% | Contributo regionale — Fornitura in corso 
LEE Sas i i ea 2020 € 580,72 € 0,00) 0,00% |Contributo regionale — Fornitura in corso 
Impianto di videosorveglianza 2020 | € 210.000,00 €0,00| 0,00% |Risorse proprie —- Reimputazione anno 2021 
€ 452.276,41 € 452.276,41 | 100,00% | Contributo regionale 
€ 14.830.41 € 12.060.52| 81.32% Contributo regionale — Reimputazione anno 2019 — Incentivi in corso 
Asse 6 — OT4 — Scuola Mongrifone Arcobaleno 2018 di liquidazione 
€ 3.252,03 €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2020 
€ 8.343,97 €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2021 
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Liquidato all'ultimo 


Descrizione Anno | Importo attuale | consuntivo approvato % Fonti di finanziamento 
(anno 2020) 
€ 227.406,77 € 227.406,77 | 100,00% | Contributo regionale 
€ 2.916,43 € 1.870,00 | 64,12% Contributo regionale + Avanzo di amministrazione — 
Reimputazione anno 2019 - Incentivi 
Asse 6 — OT4 — Scuola Elementare Astengo 2018 - i i ; 
€ 2.821,62 € 0,00) 0,00% Contributo regionale — Reimputazione anno 2020 — 
Fornitura affidata 
€ 4.232,42 €0,00| 0,00% |Avanzo di amministrazione — Reimputazione anno 2021 
€ 5.574,40 € 5.574,40 100,00% | Contributo regionale 
€ 1.226,37 €0,00| 0,00% |Contributo regionale - Reimputazione anno 2020 
Scuole Via Verdi —- Demolizione e rifacimento controsoffitti 2019 
€ 40.000,00 €0,00| 0,00% |Risorse proprie — Reimputazione anno 2020 
€ 353.199,23 €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2020 
€ 48.477,71 € 48.477,71 | 100,00% | Avanzo di amministrazione 
€ 1.772,29 €0,00| 0,00% |Avanzo di amministrazione - Reimputazione anno 2021 
Asse 6 — OT4 — Scuola Elementare De Amicis 2019 € 713,20 € 713,20 100,00% | Contributo regionale 
€ 116.536,80 €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2021 
€ 484.650,00 €0,00| 0,00% |Mutuo — Reimputazione anno 2021 
Asse 6 — OT4 — Scuola Elementare De Amicis 2020 € 1.130.850,00 €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2021 
Interventi straordinari scuole comunali - COVID 19 2020 € 230.000,00 € 216.390,80| 94,08% | Contributo statale — Reimputazione anno 2021 
Scuola Carando — Adeguamento impianto antincendio 2019 € 42.264,44 € 33.076,08 | 78,26% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2020 
Manutenzione straordinaria edifici scolastici — avanzo 2020 € 250.000,00 €0,00| 0,00% |Avanzo di amministrazione — Reimputazione anno 2021 
Interventi per adeguamento prevenzione incendi — Pinacoteca 2019 € 120.000,00 €0,00| 0,00% |Mutuo — Reimputazione anno 2021 
Sistema di monitoraggio temperatura e umidità delle sale museali 2020 € 4.575,00 € 0,00) 0,00% |Risorse proprie — Reimputazione anno 2021 
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Liquidato all'ultimo 


Descrizione Anno | Importo attuale | consuntivo approvato % Fonti di finanziamento 
(anno 2020) 
€ 32.800,00 € 32.800,00 | 100,00% Contributo regionale — Affidata progettazione definitiva 
ed esecutiva 
Torre del Brandale — Interventi di valorizzazione turistica 2019 € 8.200,00 € 8.200,00 | 100,00% | Risorse proprie — In fase di liquidazione 
€ 3.827,63 €0,00| 0,00% Risorse proprie — Reimputazione anno 2020 — 
Progettazione affidata 
Torre del Brandale — Interventi di valorizzazione turistica 2020 € 27.180,76 €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Progettazione affidata 
€ 8.820,04 € 5.856,00| 66,39% |Risorse proprie — Fornitura affidata 
Fortezza del Priamar — Interventi di manutenzione straordinaria 2020 
€ 21.177,91 €0,00) 0,00% |Risorse proprie — Reimputazione anno 2021 
Intervento presso galleria antiaerea Priamar per consentire spostamento A ; si i. 5 
reperti archeologici situati nel sottotetto dell'ex Ostello 2020 € 60.000,00 € 0,00| 0,00% |Risorse proprie — Reimputazione anno 2021 
€ 13.590,80 €0,00| 0,00% |Risorse proprie —-Lavori affidati 
Manutenzione straordinaria copertura  Campanassa per eliminare 2020 
infiltrazioni — avanzo 
€ 41.409,20 € 0,00) 0,00% |Risorse proprie —- Reimputazione anno 2021 
Ha 1 RAFRUROR Fee Do o IVOLP ORE Oi iaia zione Lee 2020 € 5.925,03 € 0,00) 0,00% |Oneri di urbanizzazione — Liquidazioni in corso 
€ 13.579,13 € 5.800,00| 42,71% |Alienazione immobili — Liquidazioni in corso 
Potenziamento biblioteca civica 2019 
€ 101.520,87 €0,00| 0,00% |Alienazione immobili — Reimputazione anno 2021 
€ 41.644,94 € 41.644,91 | 100,00% | Mutuo 
€ 347.967,03 € 347.967,03 | 100,00% | Mutuo - Reimputazione anno 2015 
€ 582.452,17 € 582.452,17 | 100,00% | Mutuo - Reimputazione anno 2016 
Realizzazione HOprAgk:SDOREvI 2009 € 57.705,49 € 57.705,49 | 100,00% | Mutuo - Reimputazione anno 2017 
€ 19.781,25 € 19.781,25 | 100,00% | Mutuo - Reimputazione anno 2018 
€ 60.504,79 € 56.049,35 | 92,64% Mutuo - Reimputazione anno 2019 — Affidamento 


incarico D.L. e coordinamento sicurezza 
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Liquidato all'ultimo 


Descrizione Anno | Importo attuale | consuntivo approvato % Fonti di finanziamento 
(anno 2020) 
Interventi straordinari Palestra Parco Doria 2020 € 50.000,00 € 0,00) 0,00% Di sn Uragani pazione = Retmputazione: anno 
€ 93.333,35 € 93.338,35 | 100,00% | Contributo regionale 
€ 61.218,13 € 61.218,13| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2019 
Risorse proprie — Reimputazione anno 2019 — Affidato 
0, 
Asse 6 — OT4 — Palestra CONI 2018 ai MOIO Doo incarico presentazione SCIA 
€ 2.725,97 € 0,00| 0,00% Risorse proprie — Reimputazione anno 2020 — 
Fornitura affidata 
€ 4.228,03 €0,00| 0,00% |Risorse proprie — Reimputazione anno 2021 
Interventi su aree giochi cittadine 2020 € 88.000,00 €0,00| 0,00% |Risorse proprie — Reimputazione anno 2021 
€ 10.006,75 € 10.006,75 | 100,00% | Contributi da privati 
Incarichi professionali per il controllo opere di urbanizzazione a scomputo 2005 € 4.414,62 € 4.414,62 | 100,00% | Contributi da privati — Reimputazione anno 2016 
nell'ambito degli strumenti urbanistici attuativi € 1.902,16 € 1.902,16| 100,00% |Contributi da privati - Reimputazione anno 2019 
€ 5.508,00 €0,00| 0,00% |Contributi da privati - Reimputazione anno 2021 
€ 13.980,57 € 13.980,57 | 100,00% | Contributi da privati 
LU p rofessionali PE il Sonnolio SPO: difpanizzazione. 2 scotipulo 2007 € 0,00 €0,00| 0,00% |Contributi da privati - Reimputazione anno 2016 
nell'ambito degli strumenti urbanistici attuativi 
€ 3.666,14 €0,00| 0,00% |Contributi da privati - Reimputazione anno 2021 
€ 22.184,34 € 22.184,34 | 100,00% | Contributi da privati 
€ 0,00 €0,00| 0,00% |Contributi da privati - Reimputazione anno 2016 
acari profeionalieperalicontolIo ope di iebanizzazione id sCarpnIO: 0g € 2.107,08 € 2.107,08 | 100,00% | Contributi da privati — Reimputazione anno 2019 
nell'ambito degli strumenti urbanistici attuativi 
€ 2.496,00 € 2.496,00| 100,00% | Contributi da privati - Reimputazione anno 2020 
€ 1.357,52 €0,00| 0,00% |Contributi da privati - Reimputazione anno 2021 
€ 5.195,39 € 5.195,39| 100,00% | Contributi da altri soggetti 
TACAHIcHt P Pole signali DE i Sontiollo e SE MIRA zza zioni a pegliDio 2012 € 0,00 €0,00| 0,00% |Contributi da altri soggetti - Reimputazione anno 2016 
nell'ambito degli strumenti urbanistici attuativi 
€ 3.397,68 €0,00| 0,00% |Contributi da altri soggetti - Reimputazione anno 2021 
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Liquidato all'ultimo 


Descrizione Anno | Importo attuale | consuntivo approvato % Fonti di finanziamento 
(anno 2020) 
€ 885,52 € 885,52| 100,00% |Contributi da privati 
€ 0,00 €0,00| 0,00% |Contributi da privati - Reimputazione anno 2016 
Incarichi professionali per il controllo opere di urbanizzazione a scomputo 2014 € 3.933,28 € 3.933,28 | 100,00% | Contributi da privati - Reimputazione anno 2017 
nell'ambito degli strumenti urbanistici attuativi ul daria Re : 201 
€ 1.015,04 €0.00| 0.00% Contributi da privati — Reimputazione anno 9- 
’ i : Affidamento incarico collaudo 
€ 2.664,48 €0,00| 0,00% |Contributi da privati - Reimputazione anno 2021 
€ 0,00 €0,00| 0,00% |Contributi da privati 
Incarichi professionali per il controllo opere di urbanizzazione a scomputo 2015 € 0,00 €0,00| 0,00% |Contributi da privati — Reimputazione anno 2016 
nell'ambito degli strumenti urbanistici attuativi 
€ 1.922,43 €0,00| 0,00% |Contributi da privati - Reimputazione anno 2021 
€ 1.268,80 € 1.268,80) 100,00% |Contributi da privati — Reimputazione anno 2018 
Incarichi fessionali il troll i i i t FIERE agi ; 1 
i È vergana ma TAZRONA i. SE MIARIZIa ZIOnS;A:Scon Duo 2017 € 15,60 € 15,60| 100,00% | Contributi da privati - Reimputazione anno 2019 
€ 1.316,64 €0,00| 0,00% |Contributi da privati - Reimputazione anno 2021 
Jacsoichi: professionali pe ilconrolle opere di ibalizzazione a SCompDia! 1g € 1.243,42 €0,00| 0,00% |Contributi da privati — Reimputazione anno 2021 
nell'ambito degli strumenti urbanistici attuativi 
20 . 3 3 . ; . € 4.680,00 €0,00| 0,00% |Contributi da privati — Liquidazioni in corso 
Incarichi professionali per il controllo opere di urbanizzazione a scomputo 2020 
BEl'ARID Ip; dozilegiumatto uranio: 2000255 € 1.042,00 €0,00| 0,00% |Contributi da privati - Reimputazione anno 2021 
Int t t inari i ripristi abilità Via M i Vi A n 2 5 
ini MROriaHio: AITIDESNNOS ViabiJ ce Manoni Via 2020 € 300.000,00 €0,00| 0,00% |Risorse proprie — Reimputazione anno 2021 
€ 48.000,00 €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2021 
Piazza Diaz — Riqualificazione ambientale e valorizzazione del Teatro 2019 € 29.836,10 €0,00| 0,00% |Risorse proprie - Reimputazione anno 2021 
Chiabrera 
€ 13.90 €0.00| 0.00% Avanzo di amministrazione - Reimputazione anno 
i i i 2021 
dt FEE OR EA RIAD Ion Gel Ea ooo) € 71.344,39 € 0,00| 0,00% |Contributo regionale - Reimputazione anno 2021 
; E ; 2 ; 
Piazza Marconi — Riqualificazione con valorizzazione della “Fontana del 2019 S:00,022,00 S.00:022,00)| 100.00 (Camibulo sezionalc» Risorseprophe 
Pesce” 
€ 11.050,00 €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2021 
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Liquidato all'ultimo 


Descrizione Anno | Importo attuale | consuntivo approvato % Fonti di finanziamento 
(anno 2020) 
ae Marconi: Rigualificazione- con Salerizzazione della Fontana del sso € 44.195,92 € 0,00] 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2021 
Incarichi progettuali diversi Settore Pianificazione Territoriale ed Ambientale | 2020 € 20.000,00 €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2021 
Fazio RE E a voi particolare Interventi 3030) | €2.914:473,52 €00,00 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2021 
A AAA x Sai regionali: integrativi pera | dotò € 65.516,88 € 0,00| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2021 
Rimborso a imprese di somme non dovute (oneri di urbanizzazione) 2018 € 122.719,49 € 53.240,93 | 43,38% |Oneri di urbanizzazione — Somme da restituire 
Ro sr RAOASR E MR SGRA E SI NOIE REI EAIIZA ooo € 60.000,00 €0,00| 0,00% |Risorse proprie - Reimputazione anno 2021 
A e Maia peubatiali: dl -nfaigazione del Fichi: ‘sian € 410.000,00 €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2021 
LRD . , : € 97.948,21 € 81.999,99 83,72% |Contributo regionale — Progettazione affidata 
Interventi di mitigazione del rischio idraulico del rio Molinero 2020 
€ 433.126,79 € 0,00) 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2021 
€ 72.499,67 € 72.499,67 | 100,00% | Avanzo di amministrazione 
€ 170.333,76 € 170.333,76 | 10,00% a di amministrazione — Reimputazione anno 
Manutenzione straordinaria aree verdi 2013 € 0.00 €0.00| 0.00% Avanzo di amministrazione — Reimputazione anno 
i i Ze 12056 
Avanzo di amministrazione — Reimputazione anno 
0, 
SAREGO Fao oe 2017 — In attesa di fattura 
rara asia fi ii €0,00| 0,00% |Contributo regionale - Reimputazione anno 2021 
2019 € 475.000.00 €0.00| 0.00% Avanzo economico — Reimputazione anno 2020 - 
Trasferimenti ad ATA per investimenti discarica di Cima Montà î Liquidazioni in corso 
2020 € 427.986,70 €0,00| 0,00% |Risorse proprie — Lavori affidati 
€ 91.740,00 € 91.740,00 | 100,00% | Contributo provinciale 
Trasferimenti ad ATA per investimenti discarica di Cima Montà 2019 
€ 33.260,00 €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2021 
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Liquidato all'ultimo 


Descrizione Anno | Importo attuale | consuntivo approvato % Fonti di finanziamento 
(anno 2020) 
Trasferimenti ad ATA per investimenti raccolta differenziata 2020 € 125.000,00 €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2021 
Interventi straordinari acque bianche — avanzo 2020 € 150.000,00 €0,00| 0,00% |Risorse proprie — Reimputazione anno 2021 
€ 220,00 € 220,00) 100,00% | Mutuo 
€ 8.662,17 € 8.662,17| 100,00% |Mutuo — Reimputazione anno 2015 
€ 69.885,47 € 69.885,47 | 100,00% | Mutuo — Reimputazione anno 2016 
Rifacimento condotte acque bianche e nere Via de Mari/Via Poggi 2014 € 188.167,63 € 188.167,63 | 100,00% | Mutuo — Reimputazione anno 2017 
€ 38.208,02 € 38.208,02 | 100,00% | Mutuo — Reimputazione anno 2018 
Mutuo — Reimputazione anno 2019 — Disponibilità a 
0, 
FAR CORONE A seguito atto di transazione 
Contributo regionale + Risorse proprie. — 
0, 
NARDI PRIA Reimputazione anno 2020 — Progettazione affidata 
Lavori di sistemazione ed innovazione tecnologica area mercatale 2019 
€ 305.201,02 €0.00| 0.00% Contributo regionale + Avanzo di amministrazione — 
CLEA 9 °°°. | Reimputazione anno 2021 
Lavori di sistemazione ed innovazione tecnologica area mercatale 2020 € 396.800,00 €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2021 
€ 3.806,40 € 3.806,40| 100,00% | Contributo regionale — Reimputazione anno 2020 
Percorso turistico pedonale di interesse storico culturale di connessione tra le 2019 
torri e fortificazioni del litorale cittadino € 84.516,89 €0.00| 0.00% Contributo regionale + Contributo da privati + Risorse 
di : ?°‘°. | proprie — Reimputazione anno 2021 
Percorso turistico pedonale di interesse storico culturale di connessione tra le 2020 € 60.154.15 €0.00| 0,00% Contributo regionale + Contributo da privati — 
torri e fortificazioni del litorale cittadino Das È 7°. | Reimputazione anno 2021 
a SR SrdcaniridaleHi Viacalli St ssefaltor aUDIONE | Soa € 174.998,18 € 174.028,18 | 99,45% | Contributo regionale — Incentivi da liquidare 
E, RARA AR RISO n) RS) €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Lavori affidati 
6 ) i E Rea ; 
Interventi di ripristino tratti di Via San Nazario parte alta a seguito alluvione 2020 A € 240.419,97 96,28% |Contributo regionale — Incarichi affidati 
del 2018 e 2019 € 150.296,29 €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2021 
Interventi completamento frane Via alla Strà parte alta — avanzo 2020 € 110.000,00 €0,00| 0,00% |Risorse proprie — Reimputazione anno 2021 
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Liquidato all'ultimo 


Descrizione Anno | Importo attuale | consuntivo approvato % Fonti di finanziamento 
(anno 2020) 
Lavori di consolidamento muro di sostegno strada comunale Via Fontanassa 2019 € 49.769,12 € 16.423,81 | 33,00% Diverso utilizzo mutui - Reimputazione anno 2020 — 
civico 21 Lavori affidati 
Lavori di asfaltatura piazzale mercato in località Pilalunga 2019 € 74.985,37 € 67.486,84| 90,00% BARDO Liana TRENARUA Ione An 2020 RICH 
lavori integrativi 
€ 232.599,84 € 232.599,84| 100,00% |Mutuo — Reimputazione anno 2018 
Manutenzione, asfaltatura e lavori diversi su strade comunali 2016 € 338.775,98 € 338.775,98 | 100,00% |Mutuo — Reimputazione anno 2019 
€ 26.338,15 €0,00| 0,00% |Mutuo — Reimputazione anno 2021 
Manutenzione, asfaltatura e lavori diversi su strade comunali 2017 € 10.986,75 € 7.238,84] 65,89% Oneri di urbanizzazione ® Rel MAZIONE AMO 20195 
Da pagare saldo direzione lavori 
€ 124.930,57 € 124.930,57 | 100,00% |Risorse proprie 
€ 0,00 €0,00| 0,00% |Risorse proprie — Reimputazione anno 2019 
Manutenzione, asfaltatura e lavori diversi su strade comunali 2018 _ _ _ I 
€ 9.987,38 €0,00| 0,00% |Risorse proprie — Reimputazione anno 2021 
€ 36.010,46 € 36.010,46 | 100,00% |Risorse proprie — Reimputazione anno 2019 
Manutenzione, asfaltatura e lavori diversi su strade comunali 2020 € 1.300.000,00 € 0,00| 0,00% |Risorse proprie — Reimputazione anno 2021 
Ricostruzione opere di sostegno di un tratto di Via alla Strà e regimazione 2019 € 5.664,56 €0,00| 0,00% |Mutuo - Reimputazione anno 2021 
acque meteoriche 
€ 58.518,11 € 58.518,11 | 100,00% | Contributo regionale 
€ 75.119,34 € 75.119,34 | 100,00% oa di amministrazione — Reimputazione anno 
Messa in sicurezza del percorso ciclopedonale Via Stalingrado e zona 30 Via 2018 € 24.153,97 €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2020 
Cadorna € 68.711,69 €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2021 
€ 186.213,95 € 186.213,95 | 100,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2019 
€ 14.339,75 €0,00| 0,00% DE di amministrazione — Reimputazione anno 
Ripristino viabilità a seguito movimenti franosi 2020 € 197.000,00 €0,00| 0,00% |Mutuo — Reimputazione anno 2021 
Manutenzione straordinaria marciapiedi — avanzo 2020 € 60.000,00 € 0,00| 0,00% |Risorse proprie — Reimputazione anno 2021 
Interventi straordinari ponti — 1° lotto — avanzo 2020 € 200.000,00 € 0,00| 0,00% |Risorse proprie — Reimputazione anno 2021 
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Liquidato all'ultimo 


Descrizione Anno | Importo attuale | consuntivo approvato % Fonti di finanziamento 
(anno 2020) 
Realizzazione e potenziamento pubblica illuminazione di alcune zone 6.1 €0.00| 0.00% |M Rei o 2021 
diadine= Gofenzione SOLE 2017 € 50.406,19 3 100% utuo - Reimputazione anno 
€ 865.900,70 € 865.900,70 | 100,00% | Avanzo di amministrazione 
€ 19.020,00 € 19.020,00 | 100,00% Det di amministrazione - Reimputazione anno 
Oneri di esproprio in contenzioso derivanti da titolo esecutivo o attività Avanzo di amministrazione - Reimputazione anno 
trsagattiva 2012 € 0,00 €0,00 0,00% |016 
Avanzo di amministrazione - Reimputazione anno 
€ 15.079,30 €0,00| 0,00% |2021 — Somma accantonata per future definizioni di 
procedure espropriative in contenzioso 
€ 0,00 € 0,00) 0,00% |Avanzo di amministrazione + Retrocessione aree 
€ 61.477,27 € 61.477,27 | 10,00% Avanzo di amministrazione + Retrocessione aree — 
Reimputazione anno 2015 
Oneri di esproprio in contenzioso derivanti da titolo esecutivo o attività 2013 sari viel Avanzo di amministrazione + Retrocessione aree — 
transattiva ? ? °°°. | Reimputazione anno 2016 
Avanzo di amministrazione — Reimputazione anno 
€ 213.331,73 €0,00| 0,00% |2021 — Somma accantonata per future definizioni di 
procedure espropriative in contenzioso 
€ 132.098,21 € 132.098,21 | 100,00% |Contributo regionale — Lavori affidati 
Interventi di ripristino passeggiata di Zinola a seguito danni occorsi durante 2019 I ] I : 
gli eventi meteorologici del 29/30 ottobre 2018 € 116.245.56 € 113.983,91 98,05% Contributo regionale a Reimputazione anno 2020- 
i Incentivi da liquidare 
Pannelli segnaletici luminosi di allerta meteo 2019 € 32.450,78 € 0,00] 0,00% Diverso utilizzo mutuo — Reimputazione anno 2020 — 
Fornitura affidata 
Potenziamento attività distrettuali — Acquisto di beni 2020 € 18.000,00 € 3.000,00| 16,67% |Contributo regionale — Fornitura affidata 
Manutenzione straordinaria aree cimiteriali 2020 € 120.000,00 €0,00| 0,00% |Risorse proprie - Reimputazione anno 2021 
€ 6.661,20 € 3.996,72 60,00% |Risorse proprie — Progettazione in corso 
Cimitero di Zinola — Realizzazione corpo cellette e colombari 2020 
€ 256.661,80 € 0,00| 0,00% |Risorse proprie - Reimputazione anno 2021 
Mercato Civico di Via P. Giuria — Lavori di manutenzione straordinaria locali 2019 € 57.999,99 € 46.331,13| 79,88% |Mutuo — Reimputazione anno 2020 — Lavori in corso 


da adibire a “Infopoint della pesca” 
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Liquidato all'ultimo 


Descrizione Anno | Importo attuale | consuntivo approvato % Fonti di finanziamento 
(anno 2020) 
Mercato Civico di Via P. Giuria — Lavori di manutenzione straordinaria locali 2020 € 39.063,74 € 19.827,77| 50,76% | Contributo regionale — Lavori in corso 
da adibire a “Infopoint della pesca € 32.936,26 €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2021 
Intervento straordinario Mercato civico per realizzazione servizio igienico per 2020 € 7.710,40 € 0,00) 0,00% |Diverso utilizzo mutuo — Lavori affidati 
disabili al 1° piano — avanzo € 35.289,60 € 0,00) 0,00% |Diverso utilizzo mutuo — Reimputazione anno 2021 
Mercato Civico via P. Giuria — Impianto di condizionamento 2020 € 240.000,00 €0,00| 0,00% |Entrate proprie —- Reimputazione anno 2021 
€ 83.716,30 € 83.716,30 | 100,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2018 
€ 1.268,80 € 1.268,80| 100,00% | Contributo regionale — Reimputazione anno 2019 
Asse 6 — OT4 - Mercato civico 2018 ; 7 ; : 
€ 1.195,60 € 0,00| 0,00% Contributo regionale — Reimputazione anno 2020 — 
Forniture in corso 
€ 5.172,64 €0,00| 0,00% |Contributo regionale — Reimputazione anno 2021 
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Tributi 
(fonte: Servizio Tributi del Comune di Savona) 


I tributi comunali: 

Il Comune di Savona, avendo fatto ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell'art. 243 bis del TUEL, per tutta la durata del piano, 
approvato con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 16 novembre 2016, può deliberare le aliquote o tariffe dei tributi locali nella misura massima 
consentita, anche in deroga ad eventuali limitazioni disposte dalla legislazione vigente. 


A. Imposta Municipale Propria (IMU) 

La Legge n. 160/2019 (legge di bilancio 2020) ha abrogato a partire dal 1° gennaio 2020 l’Imposta Unica Comunale (IUC), fatta salva la disciplina relativa alla 
Tassa sui rifiuti (TARI), e ha dettato una nuova disciplina relativamente all’ IMU. 

Tale disciplina modifica solo parzialmente la precedente disciplina dell’imposta: 

1. l'IMU è dovuta per il possesso a titolo di proprietà o di diritto reale su bene altrui di fabbricati, aree fabbricabili, terreni agricoli e terreni non coltivati, 
esclusa l’abitazione principale del soggetto passivo e del suo nucleo familiare ed alle relative pertinenze ad eccezione delle abitazioni di categoria A/1, A/8 e 
A/9, per le quali si applicano l'aliquota ordinaria del 5 per mille, con possibilità per i comuni di aumento fino al 6 per mille o di riduzione fino 
all’azzeramento, e la detrazione di € 200,00; 

2. sono considerate abitazioni principali anche le seguenti categorie di immobili: gli immobili adibiti ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci 
assegnatari delle cooperative edilizie a proprietà indivisa (nel caso di studenti universitari, anche in assenza di residenza anagrafica), gli immobili destinati 
ad alloggi sociali adibiti ad abitazione principale, le case familiari assegnate dal giudice ai genitori affidatari dei figli, gli alloggi posseduti dagli appartenenti 
alle Forze armate e di Polizia, al Corpo dei vigili del fuoco ed al personale prefettizio (limitatamente ad un alloggio per soggetto passivo ed anche in assenza 
di residenza anagrafica e di dimora abituale); 

3. ai comuni è consentito di equiparare all’abitazione principale una sola abitazione posseduta da anziano o disabile che acquisisce la residenza in apposita 
struttura, purchè non locata; 

4. ciascun soggetto passivo è titolare di un’autonoma obbligazione tributaria e deve tenersi conto degli elementi oggettivi e soggettivi riferiti ad ogni singola 
quota di possesso; 

5. allo Stato spetta l’IMU relativa agli immobili di categoria D, calcolata applicando l’aliquota del 7,6 per mille; il restante gettito dell’imposta spetta ai 
comuni; 

6. la base imponibile è costituita dal valore dell'immobile, determinato in relazione alla diversa tipologia dello stesso (per i fabbricati è costituito dalla rendita 
catastale, rivalutata del 5% e moltiplicata per coefficienti diversi a seconda della categoria catastale di appartenenza; per i fabbricati di categoria D non 
iscritti a catasto interamente posseduti da imprese è quello risultante dalle scritture contabili con applicazione di appositi coefficienti; per le aree fabbricabili 
è costituito dal valore venale in comune commercio; per i terreni agricoli e per quelli non coltivati è costituito dalla rendita dominicale rivalutata del 25% e 
moltiplicata per 135); 

7. le variazioni di rendita intervenute in corso d’anno a seguito di interventi edilizi sul fabbricato producono effetto dalla data di ultimazione dei lavori (0, se 
antecedente, dalla data di inizio dell’utilizzo); 

8. la base imponibile è ridotta del 50% per gli immobili di interesse storico-artistico, per gli immobili dichiarati inagibili o inabitabili (con possibilità per i 
comuni di definire le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta non superabile con interventi di manutenzione) e per gli immobili ad uso abitativo, esclusi 
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quelli di categoria A/1, A/8 e A/9, concessi in comodato a parenti in linea retta entro il primo grado che li utilizzano quale abitazione principale (il contratto 
di comodato deve essere registrato, il comodante deve risiedere anagraficamente e dimorare abitualmente nello stesso comune nel quale è situato l'immobile 
concesso in comodato, il comodante deve possedere in Italia solo l’unità abitativa concessa in comodato o questa e quella costituente la sua abitazione 
principale); 

9. peri fabbricati diversi dall’abitazione principale l’aliquota di base è pari all’8,6 per mille, con possibilità per i comuni di aumentarla fino al 10,6 per mille o 
ridurla fino all’azzeramento; per i fabbricati rurali ad uso strumentale l’aliquota di base è pari all’1 per mille, con possibilità per i comuni di ridurla fino 
all’azzeramento; fino all’anno 2021 per i fabbricati costruiti e destinati alla vendita dall’impresa costruttrice, purchè non locati, l’aliquota di base è pari all1 
per mille, con possibilità per i comuni di aumentarla fino al 2,5 per mille o ridurla fino all’azzeramento; per i terreni agricoli e quelli non coltivati l’aliquota 
di base è pari al 7,6 per mille, con possibilità per i comuni di aumentarla fino al 10,6 per mille o ridurla fino all’azzeramento; per i fabbricati di categoria D 
l’aliquota di base è pari all’8,6 per mille, con possibilità per i comuni di aumentarla fino al 10,6 per mille o ridurla fino al 7,6 per mille; 

10. i comuni che hanno applicato negli anni precedenti il Tributo comunale per i servizi indivisibili (TASI), ora abrogato, possono aumentare l’aliquota di base 
dei fabbricati fino all’11,4 per mille, con possibilità di ridurla; 

11. a decorrere dall’anno 2021 i comuni possono diversificare le aliquote stabilite dalla legge solo con riferimento alle fattispecie individuate con un apposito 
decreto ministeriale; 

12. sono esenti dall’IMU: i terreni agricoli e quelli non coltivati ricadenti in area montana o di collina ai sensi di legge, come quelli ricadenti nel territorio del 
Comune di Savona, ed i terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali indipendentemente dalla loro 
ubicazione; gli immobili posseduti dallo Stato e dai comuni, nonchè quelli posseduti dalle regioni, dalle provincie, dalle comunità montane e loro consorzi, 
dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali; i fabbricati di categoria da E/1 a E/9; i fabbricati con destinazione 
ad uso culturale; i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto; i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati nel Trattato con lo Stato; i 
fabbricati appartenenti a stati esteri od ad organizzazioni internazionali, se esenti dall’imposta sui fabbricati in base ad accordi internazionali; i fabbricati 
posseduti ed utilizzati da enti non commerciali, destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di determinate attività 
(assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività ecclesiastiche dirette 
all’esercizio del culto, alla formazione del clero ed alla catechesi); dall’anno 2022 i fabbricati costruiti e destinati alla vendita dall’impresa costruttrice, 
purchè non locati; 

13. per le abitazioni locate a canone concordato (legge n. 431/1998) l’imposta dovuta, calcolata applicando l’aliquota deliberata dal comune, è ridotta del 25%; 

14. l’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente ai mesi nei quali si è protratto il possesso; il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della 
metà dei giorni è computato per intero; il giorno di trasferimento del possesso si computa in capo all’acquirente e l’imposta del mese del trasferimento resta 
interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di possesso risultino uguali a quelli del cedente; 

15. il versamento è effettuato in due rate, scadenti il 16 giugno ed il 16 dicembre, con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 16 giugno; quello 
degli enti non commerciali è effettuato in tre rate, le prime due scadenti il 16 giugno ed il 16 dicembre dell’anno di riferimento e la terza scadente il 16 
giugno dell’anno successivo; 

16. i soggetti passivi presentano la dichiarazione iniziale e quella di variazione entro il 30 giugno dell’anno successivo, nei casi e secondo le modalità stabilite 
con apposito decreto ministeriale. 

Con la deliberazione del Consiglio comunale n. 7 del 31 marzo 2020 il Comune ha approvato le aliquote per la liquidazione dell’IMU per l’anno 2020, stabilendo, ai 
sensi dell'art. 1, comma 755, della legge di bilancio 2020, l'aliquota per tutti i fabbricati diversi dalle abitazioni principali soggette all’imposta, dai fabbricati rurali 
strumentali e dagli immobili c.d. merce e per le aree fabbricabili nella misura dell'11,4 per mille, in sostituzione della maggiorazione TASI soppressa, mantenendo 
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sostanzialmente invariato il livello impositivo degli anni precedenti ed ha applicato le altre aliquote nella misura massima consentita. 
Con la deliberazione consiliare n. 5 del 22 febbraio 2022 le suddette aliquote sono state confermate per l’anno 2022 (con l’eccezione degli immobili c.d. merce, ora 
esenti). 


B. Tassa sui rifiuti (TARI) 

La tassa, destinata a coprire i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani avviati allo smaltimento, continua ad essere disciplinata dalle norme della legge n. 
147/2013 (legge di stabilità 2014). 

La tassa è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani; in caso di 
pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria. 

Sono escluse dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le parti comuni condominiali non detenute o occupate in 
via esclusiva (art. 1, comma 641, Legge n. 147/2013). 

La tariffa è commisurata ad anno solare e alla quantità e qualità media ordinaria di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di 
attività svolte. 

La disciplina per la determinazione della tariffa è demandata ai regolamenti adottati dai Consigli Comunali. 

La disciplina dell'applicazione del tributo è stata approvata con Regolamento dal Consiglio Comunale con atto n. 6 in data 2 febbraio 2021. 

In base a quanto disposto dalla legge (art. 13, comma 1Ster, del decreto legge n. 201/2011), l'art. 21 del Regolamento comunale dispone che la TARI sia calcolata ed 
incassata nell'esercizio sulla base delle tariffe dell'anno precedente, con eventuale conguaglio effettuato sulla base delle tariffe dell'anno di riferimento, da versare 
entro la prima rata dell'annualità successiva. 

Con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 21 aprile 2022 sono state approvate le tariffe relative alla TARI per l'anno 2022. 


C. Addizionale Comunale IRPEF 

L'art. 1, comma 142, della Legge n. 296/2006 (legge finanziaria 2007) ha determinato l'aliquota dell'addizionale comunale IRPEF fino allo 0,8% (rispetto al 
precedente 0,5%), senza alcun tetto massimo di incremento annuo (che era 0,2%). 

L’art. 5, comma 1, del D. Lgs. n. 23/2011, ha stabilito la facoltà per i Comuni che ancora non avevano istituito l'addizionale o che l'avevano istituita in ragione di 
aliquota inferiore allo 0,4 per cento, di istituirla, ovvero aumentarla in misura non superiore allo 0,2% annuo, comunque fino al limite massimo dello 0,4% annuo per 
i primi due anni. La norma aveva valore sussidiario, in assenza del decreto interministeriale che disciplinasse la graduale cessazione della sospensione del potere 
comunale di istituire o aumentare l'aliquota. 

L’art. 1, comma 9, del successivo D. L. n. 138/2011, come modificato dall’art. 13, comma 16, del D. L. n. 201/2011, ha abrogato la norma di cui sopra, 
liberalizzando il potere comunale di determinare l'aliquota fino allo 0,8% con alcune limitazioni: 

- qualora differenziate, stabilire le aliquote dell'addizionale comunale utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabiliti dalla legge statale ai fini 
dell’IRPEF, nel rispetto del principio di progressività, al fine di assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la salvaguardia dei criteri di 
progressività cui il sistema medesimo è informato; 

- stabilire unicamente in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali l’eventuale soglia di esenzione dall’addizionale comunale, da intendersi come limite di 
reddito al di sotto del quale l'addizionale comunale non è dovuta, con applicazione della stessa al reddito complessivo nel caso di superamento di tale limite. 

Il Comune di Savona, con la deliberazione consiliare n. 8/2012, aveva approvato le seguenti norme regolamentari: 

Articolo 1 — A decorrere dall'anno 2012 l'aliquota di compartecipazione dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche è stabilita nella misura 
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dello 0,8%. 

Articolo 2 — E' stabilita l'esenzione del pagamento dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche per i redditi fino a € 15.000,00, intesa come 
limite di reddito al di sotto del quale l'addizionale comunale non è dovuta e, nel caso di superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito complessivo. 
A seguito del ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 12 ottobre 2016 si è proceduto a 
confermare l'articolo 1, mentre si è abrogato l'articolo 2 relativo all'esenzione. 

Con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 22 febbraio 2022 tale disciplina dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche è stata 
espressamente confermata per l'anno 2022. 


D. Imposta di soggiorno 

Il D. Lgs. n. 23/2011, nel dettare le disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale, ha previsto all'articolo 4 che i comuni capoluogo di provincia possono 
istituire, con deliberazione del Consiglio, un'imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive situate sul proprio territorio, da applicare, 
secondo criteri di gradualità in proporzione al prezzo, sino a 5 euro per notte di soggiorno. 

Il gettito dell'imposta è destinato a finanziare interventi in materia di turismo, compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive, nonché interventi di manutenzione, 
fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali locali, nonché dei relativi servizi pubblici locali. 

Il succitato articolo 4, prevede, altresì, che in mancanza dell'emanazione del regolamento statale dettante la disciplina generale di attuazione dell'imposta medesima, i 
comuni possano adottare un proprio regolamento, previa consultazione con le associazioni maggiormente rappresentative dei titolari delle strutture ricettive, 
disciplinando le modalità applicative del nuovo tributo. 

Il Comune di Savona, come previsto nel Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale, ha introdotto, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 del 22 
dicembre 2016, l'imposta di soggiorno a decorrere dal 1° gennaio 2017 e ha determinato le tariffe con deliberazione della Giunta Comunale n. 261 del 29 dicembre 
2016. 

Per l'anno 2020 le suddette tariffe sono state modificate con la deliberazione della Giunta Comunale n. 18 del 18 febbraio 2020, ma successivamente le stesse sono 
state ridotte del 50% limitatamente al periodo 1° giugno - 31 dicembre 2020 con la deliberazione della Giunta comunale n. 39 del 15 aprile 2020. 

Le tariffe approvate per l’anno 2020 sono state cofermate anche per l’anno 2021 e si intende confermarle anche per l’anno 2022. 


E. Tassa di ammissione ai concorsi 
La Giunta Comunale, con deliberazione n. 6 del 4 febbraio 2020, ha fissato la tassa di ammissione ai concorsi per l'impiego presso l'Ente ad Euro 8,00. 
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Le tariffe dei servizi: 
Le tariffe relative ai servizi sono le seguenti: 
Servizi Cimiteriali: deliberazione della Giunta Comunale n. 162 del 14 dicembre 2021 ad oggetto: “Adeguamento per l'anno 2022 di Canoni, Diritti e Tariffe”. 


Servizio Tributi: deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 21 aprile 2022 ad oggetto: “Determinazione delle tariffe relative alla Tassa sui Rifiuti (TARI) per 
l'anno 2022”. 


Servizio Mercati: deliberazione della Giunta Comunale n. 30 del 10 marzo 2022 ad oggetto “A pprovazione dell'applicazione del 75% dell'indice ISTAT al 
consumo per i canoni mercatali relativi al mercato civico al dettaglio di Via Pietro Giuria - Savona ”. 


Servizio Mercati: deliberazione della Giunta Comunale n. 31 del 10 marzo 2022 ad oggetto “Approvazione delle nuove tariffe di mercato e applicazione del 
75% dell'indice ISTAT al consumo per i canoni mercatali relativi al mercato ittico all'ingrosso di Savona, P.le Amburgo 1 r.”. 


Servizio Mercati: deliberazione della Giunta Comunale n. 32 del 10 marzo 2022 ad oggetto “Approvazione delle nuove tariffe di mercato e applicazione del 75% 
dell'indice ISTAT al consumo per i canoni mercatali relativi al mercato ortoflorofrutticolo all'ingrosso di Savona, Via Torcello 24, Quiliano”. 


Servizio Musei: deliberazione della Giunta Comunale n. 41 del 31 marzo 2022 ad oggetto “Parziale modifica delle modalita' di bigliettazione”. 


Servizio Sport: deliberazione della Giunta Comunale n. 53 del 14 aprile 2022 ad oggetto “Aggiornamento delle tariffe per l'utilizzo degli impianti sportivi 
comunali”. 
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Spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali 


Analisi della spesa corrente per missioni 


Servizi istituzionali e generali e di gestione 
Ordine pubblico e sicurezza 
Istruzione e diritto allo studio 
Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Trasporti e diritto alla mobilità 


Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Sviluppo economico e competitività 
Energia e diversificazione delle fonti energetiche 


Fondi e accantonamenti € 5.074.946,41 € 4.986.079,82 
Debito pubblico € 2.446.128,00 € 2.308.331,00 


DI 
DI 
DI 
DI 
DI 
DI 
DI 
DI 
’ 
DI 


Soccorso civile € 126.000,00 € 126.000,00 


Servizi per conto terzi € 0,00 € 0,00 
Totale spesa corrente € 65.614.637,89 € 60.183.072,91 
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Anticipazioni finanziarie € 0,00 € 0,00 
9 


PREVISIONE 


2024 


€ 12.819.463,00 
€ 3.658.739,00 
€ 1.860.745,00 
€ 1.968.030,00 
€ 543.019,00 

€ 72.500,00 

€ 1.424.645,00 
€ 14.220.325,00 
€ 3.374.950,00 
€ 126.000,00 

€ 10.859.905,44 
€ 37.232,00 

€ 1.320.441,00 
€ 8.000,00 

€ 4.662.142,22 
€ 2.167.002,00 
€ 0,00 

€ 0,00 

€ 59.123.138,66 


Risorse finanziarie e strutturali per l'espletamento dei programmi ricompresi nelle varie missioni e analisi delle entrate per titoli di parte corrente 


ENTRATE Cassa 2022 Competenza 2022 | Competenza 2023 | Competenza 2024 
Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio € 22.724.597,37 
Utilizzo avanzo presunto di amministrazione € 2.624.534,75 € 0,00 € 0,00 
Fondo pluriennale vincolato per spese correnti € 3.409.768,24 € 676.632,31 € 145.377,66 
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale € 13.395.058,52 € 0,00 € 0,00 


Titolo 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
Titolo 2 Trasferimenti correnti 
Titolo 3 Entrate extratributarie 
Titolo 4 Entrate in conto capitale 
Titolo 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 
Totale entrate finali 
Titolo 6 Accensione prestiti 
Titolo 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
Titolo 9 Entrate per conto di terzi e partite di giro 


Totale 


TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 


€ 52.275.139,79 
€ 9.493.708,37 
€ 11.274.491,36 


€ 48.165.625,35 
€ 8.171.211,30 
€ 11.530.502,00 


€ 48.420.607,49 
€ 5.749.039, 11 
€ 11.518.882,00 


€ 47.628.653,89 
€ 5.739.039, 11 
€ 11.866.882,00 


€ 30.684.478,24 € 21.112.655,43 € 17.671.287,23 € 12.214.074,74 
€ 1.454.068,81 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

€ 105.181.886,57 € 88.979.994,08 € 83.359.815,83 € 77.448.649,74 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 


€ 24.154.725,27 
€ 129.336.611,84 


€ 152.061.209,21 


€ 23.986.000,00 
€ 112.965.994,08 


€ 132.395.355,59 


€ 23.986.000,00 
€ 107.345.815,83 


€ 108.022.448,14 


€ 23.986.000,00 
€ 101.434.649,74 


€ 101.580.027,40 
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SPESE 


Cassa 2022 


Competenza 2022 


Competenza 2023 


Competenza 2024 


Disavanzo di amministrazione 


Titolo 1 Spese correnti 
di cui fondo pluriennale vincolato 
Titolo 2 Spese in conto capitale 
di cui fondo pluriennale vincolato 
Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie 
Totale spese finali 
Titolo 4 Rimborso di prestiti 
Titolo 5 Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassier 
Titolo 7 Spese per conto di terzi e partite di giro 


Totale 


TOTALE COMPLESSIVO SPESE 


€ 69.514.142,71 


€ 30.630.902,56 


€ 0,00 

€ 100.145.045,27 
€ 3.523.768,00 

€ 0,00 

€ 27.605.814,75 
€ 131.274.628,02 


€ 131.274.628,02 


€ 1.970.701,00 


€ 65.614.637,89 
€ 676.632,31 

€ 37.300.248,70 
€ 0,00 

€ 0,00 

€ 102.914.886,59 
€ 3.523.768,00 

€ 0,00 

€ 23.986.000,00 
€ 130.424.654,59 


€ 132.395.355,59 


€ 2.566.792,00 


€ 60.183.072,91 
€ 145.377,66 

€ 17.671.287,23 
€ 0,00 

€ 0,00 

€ 77.854.360,14 
€ 3.615.296,00 

€ 0,00 

€ 23.986.000,00 
€ 105.455.656,14 


€ 108.022.448,14 


€ 2.567.711,00 


€ 59.123.138,66 
€ 0,00 

€ 12.214.074,74 
€ 0,00 

€ 0,00 

€ 71.337.213,40 
€ 3.689.103,00 
€ 0,00 

€ 23.986.000,00 
€ 99.012.316,40 


€ 101.580.027,40 
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Analisi delle entrate correnti per titoli: 


TREND STORICO 


PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 


% scostamento 


Esercizio 2019 | Esercizio 2020 POI della col. 4 
DESCRIZIONE ENTRATE (accertamenti (accertamenti Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 rispetto alla 
competenza da col. 3 
competenza) competenza) ; : 
pre consuntivo) 
1 2 3 4 5 6 7 

TITOLO 1 - ENTRATE CORRENTI DI 
NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 
Imposte e tasse e proventi assimilati 42.958.207,86 41.011.337,76 41.804.266,89| 43.698.256,00| 43.812.489,49) 42.878.464,89 4,53 
Compartecipazione di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 3.850.913,76 3.891.250,56 4.264.776,48 4.467.369,35 4.608.118,00 4.750.189,00 4,75 
Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
autonoma 
TOTALE TITOLO 1 - ENTRATE 
CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 46.809.121,62 44.902.588,32 46.069.043,37| 48.165.625,35/ 48.420.607,49 47.628.653,89 4,55 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 
TITOLO 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 
Ra CUR E9N 3 IAISE AZIONI 5.046.202,47|  13.083.767,45 9.279.213,08|  7.938.332,30| 5.671.039,11|  5.661.039,11 -14,45 
Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 4.285,25 0,00 0,00 0,00 0,00 -100,00 
Trasferimenti correnti da Imprese 61.559,92 182.923,91 48.500,00 133.879,00 78.000,00 78.000,00 176,04 
Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali 0,00 0,00 25.500,00 39.000,00 0,00 0,00 52,94 
Private 
TASirt aa Forno RR ILUaione Zuropsre dal 27.164,87 120.169,23 53.643,57 60.000,00 0,00 0,00] 11,85 
Resto del Mondo 
ie io ERO OEPRIMENZI 5.134.927,26 13.391.145,84 9.406.856,65 8.171.211,30 5.749.039,11 5.739.039,11 -13,14 
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TREND STORICO 


PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 


% scostamento 


Esercizio 2019 | Esercizio 2020 pi a 
DESCRIZIONE ENTRATE (accertamenti (accertamenti Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 PERETPATA 
competenza da col. 3 
competenza) competenza) 2 
pre consuntivo) 
1 2 3 4 5 6 7 

TITOLO 3 = ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 
Vendita di beni e servizi e proventi derivanti 6.631.625,55 5.323.422,02 7.004.760,54| 7.801.532,00| 7.358.382,00| 7.498.382,00 11,37 
dalla gestione dei beni 
Proventi derivanti dall'attività di controllo e 1.561.525,04 821.766,79 1.269.124,47| 1.990.000,00| 2.430.000,00| —2.628.000,00 56,80 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 
Interessi attivi 3,05 I2i 25,13 0,00 0,00 0,00) -100,00 
Altre entrate da redditi di capitale 100.000,00 445.000,00 42.500,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00 0,00 
Rimborsi ed altre entrate correnti 1.549.025,15 923.991,10 1.295.082,59| 1.588.970,00| 1.580.500,00| 1.590.500,00 22,69 
TOTALE TITOLO 3 - ENTRATE 
arri ani 9.842.178,79 7.514.191,12 9.611.492,73| 11.530.502,00|  11.518.882,00| 11.866.882,00 19,97 
TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE 
Tributi in conto capitale 203.910,53 291.721,01 301.564,65 200.000,00 0,00 0,00 -33,68 
Contributo agli investimenti 2.018.199,67 7.333.624,74 8.330.043,13| 16.891.831,84| 17.546.287,23| 12.094.074,74 102,78 
Altri trasferimenti in conto capitale 7.390,00 10.250,25 15.456,38 0,00 0,00 0,00 70,40 
Entrate da alienazioni di beni materiali ed 773.896,22 38.649,70 11.903,01] 3.576.750,00 5.000,00 0,00 * 
immateriali 
Altre entrate in conto capitale 472.454,92 222.450,44 326.229,59 444.073,59 120.000,00 120.000,00 36,12 
TOTALE TITOLO 4 - ENTRATE IN 
CONTO CAPITALE 3.475.851,34 7.896.696,14 8.985.196,76| 21.112.655,43| 17.671.287,23| 12.214.074,74 134,97 
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TREND STORICO 


PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 


% scostamento 


Esercizio 2019 | Esercizio 2020 ii della col. 4 
DESCRIZIONE ENTRATE (accertamenti (accertamenti Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 rispetto alla 
competenza da 1.3 
competenza) competenza) ; C05 
pre consuntivo) 
1 2 3 4 5 6 7 

TITOLO 5 - ENTRATE DA RIDUZIONE DI 
ATTIVITA FINANZIARIE 
Alienazioni di attività finanziarie 3.098,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Riscossione di crediti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Riscossione di crediti a medio-lungo termine 0,00 0,00 50.000,00 0,00 0,00 0,00 -100,00 
Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
TOTALE TITOLO 5 - ENTRATE DA 
RIDUZIONE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 3.098,00 0,00 50.000,00 0,00 0,00 0,00 -100,00 
TITOLO 6 - ACCENSIONE PRESTITI 
Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Accensione prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Accensione mutui e altri finanziamenti a medio- 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
lungo termine 
Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
TOTALE TITOLO 6 —- ACCENSIONE 
PRESTITI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
TITOLO 7 —- ANTICIPAZIONI DA 
ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 9.650.970,29 446.883,14 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
TOTALE TITOLO 7 - ANTICIPAZIONI DA 
ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 9.650.970,29 446.883,14 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 


* nel corso del 2021 non si è alienato quanto previsto nel relativo Piano. Le alienazioni sono riproposte nel corso del 2022. 
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Titolo 1 — Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
Per quanto concerne gli indirizzi e le aliquote applicabili alle varie tipologie di tributi si rinvia agli specifici paragrafi contenuti rispettivamente nella sezione 
strategica e nella sezione operativa. 


Titolo 2 - Trasferimenti correnti 

Le Entrate del Titolo 2 provengono dai Contributi e Trasferimenti correnti dello Stato, della Regione e di altri Enti pubblici. 

L'entrata in vigore del cosiddetto "Federalismo fiscale" ha sostanzialmente modificato la finanza dei comuni, spostando il baricentro delle loro entrate dai 
trasferimenti statali ad una varietà di tributi propri e di compartecipazioni e addizionali a tributi erariali, limitando di fatto i trasferimenti statali a pochissime voci 
residuali, oltre al Fondo di Solidarietà inserito al Titolo I°. Il cuore del nuovo sistema finanziario locale sono quindi le entrate proprie, tributarie ed extra-tributarie. 
Alla luce di questo orientamento il Fondo Sviluppo Investimenti è l'unico fondo statale di contribuzione alla finanza locale superstite, a seguito dell'emanazione del 
decreto sul federalismo fiscale municipale, ai sensi dell'articolo 11 - lettera e - della Legge n. 42 del 5 maggio 2009. La funzione consiste nel finanziamento delle 
rate di ammortamento dei mutui contratti dagli enti locali. 

A partire dall'anno 2014 l'articolo 1 del D.L. n. 16 del 2014 sostituendo il comma 731 dell'articolo 1 della Legge di Stabilità 2014 istituiva a favore dei Comuni un 
fondo di compensazione per il mancato gettito IMU/TASI. La quota del contributo di spettanza di ciascun Comune ha subito una costante diminuzione nel corso 
degli anni. 

Vengono inoltre iscritti trasferimenti derivanti da Stato, Regione e Unione Europea per progetti relativi alle singole aree di attività dell'Ente. 

Il perdurare dell'emergenza sanitaria da COVID 19 ha dato un andamento anomalo a questo titolo di bilancio rispetto agli anni precedenti. 


Titolo 3 - Entrate extra-tributarie 

Le risorse finanziarie del Titolo 3 sono costituite da Entrate Extratributarie. 

Appartengono a questo gruppo i proventi dei servizi pubblici, i proventi dei beni comunali, interessi su anticipazioni e prestiti e altre poste residuali quali i concorsi, 
rimborsi e recuperi. Il valore finanziario di queste entrate è notevole perché abbraccia tutte le prestazioni rese alla cittadinanza sotto forma di servizi istituzionali e 
servizi a domanda individuale. 

Le poste sono state inserite tenuto conto dei nuovi principi contabili, che prevedono di stanziare ed accertare per l'intero importo del credito anche le entrate di 
dubbia e difficile esazione. Sulla base di tale principio sono state iscritte entrate pari all'intero credito vantato per violazioni al Codice della Strada, ecc., stanziando 
sul fronte uscita un accantonamento a Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, che non è oggetto di impegno e, pertanto, confluirà nell'avanzo di amministrazione come 
posta vincolata alla realizzazione delle entrate. 

Le previsioni per servizi soggetti a tariffa sono state formulate in coerenza con le relative delibere approvate. 


Titolo 4 — Entrate in conto capitale 
Il Titolo IV dell'Entrata contiene poste di varia natura e destinazione. Appartengono a questo gruppo le alienazioni di beni patrimoniali, trasferimenti di capitale, 
riscossione di crediti. 
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L'Amministrazione, dopo aver condotto un'analisi del proprio patrimonio disponibile intende proseguire, secondo i dettami della legislazione vigente, nella politica 
di dismissione di beni non essenziali per le funzioni comunali onde finanziare la realizzazione di strutture ed infrastrutture di interesse pubblico. 

Gli introiti provenienti dalle alienazioni di immobili nel triennio sono riferiti alla vendita dei beni inseriti nell'allegato al Bilancio di Previsione "Piano delle 
alienazioni e valorizzazioni immobiliari" (ai sensi art. 58 D.L. 112/2008 convertito nella legge 6 agosto 2008, n. 133). 

Le entrate da trasferimenti di capitale sono state formulate sulla base delle indicazioni fornite dai competenti uffici. 

Non sono stati previsti in bilancio oneri di urbanizzazione destinati alle spese correnti. 


Titolo 5 — Entrate da riduzione di attività finanziarie 

Nel bilancio di previsione 2022— 2024 non sono previste entrate relative a questo titolo. 

Il titolo comprende, inoltre, i residui relativi ai mutui contratti negli anni precedenti in quanto, anche per il triennio 2022-2024, non è prevista la contrazione di nuovi 
mutui. 


Titolo 6 — Accensione di prestiti 

Le risorse di parte investimento, i finanziamenti di terzi e le eccedenze di risorse di parte corrente possono non essere sufficienti a finanziare il piano degli 
investimenti. In tale circostanza, il ricorso al credito diventa l’unico mezzo per realizzare le opere programmate. 

Il Comune di Savona non ha previsto per il triennio 2022-2024 nuove contrazioni di mutui. 

Il prestito per il solo finanziamento della liquidità necessaria al finanziamento dei lavori relativi al Piano Riqualificazione Periferie Urbane, inserito a bilancio negli 
esercizi precedenti e mai utilizzato, non è stato riproposto. 


Titolo 7 — Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

Si tratta di uno strumento che permette di fare fronte a temporanee carenze di liquidità, dovute all'irregolare andamento dei flussi finanziari, senza compromettere la 
regolare gestione. 

Ai sensi dell'articolo 222 del TUEL l'anticipazione può essere concessa dal Tesoriere, su richiesta dell'ente corredata da apposita deliberazione della Giunta 
Comunale, entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate afferenti ai primi tre titoli del bilancio accertate nel penultimo anno precedente, limite che per il 
periodo 2020-2022 è stato fissato in cinque dodicesimi con la Legge di Bilancio 2020 (comma 555). 

Il Comune di Savona, vista la propria situazione di cassa, nettamente migliorata rispetto agli anni precedenti, ha deciso per l'anno 2022, così come già nel 2021, di 
non adottare, al momento, la deliberazione di Giunta di autorizzazione al ricorso all'utilizzo dell'anticipazione di tesoreria. 


Avanzo di amministrazione 
In fase di predisposizione del Bilancio di Previsione 2022-2024 si è applicata quota del risultato presunto di gestione pari ad € 2.624.534,75. 
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Gestione del patrimonio 


Il successivo prospetto riporta i principali aggregati che compongono il Conto del Patrimonio, suddivisi in attivo e passivo, riferiti al Rendiconto della Gestione — 


Esercizio finanziario 2021 (preconsuntivo): 


CONTO DEL PATRIMONIO 2021 IN SINTESI 


Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni immateriali € 3.027.880,35| | Patrimonio netto € 212.056.002,12 
Immobilizzazioni materiali € 273.737.069,23 

Immobilizzazioni finanziarie € 41.209.476,48| | Fondo rischi e oneri € 4.380.636,61 
Totale immobilizzazioni € 317.974.426,06 

Rimanenze € 0,00) |Trattamento di fine rapporto € 0,00 
Crediti € 21.274.556,11 

Altre attività finanziarie € 0,00) |Debiti € 78.185.430,40 
Disponibilità liquide € 24.451.615,36 
Totale attivo circolante € 45.726.171,47 

Ratei e risconti € 17.968,71) |Ratei, risconti e contributi agli investimenti € 69.096.497,11 

Totale dell'attivo € 363.718.566,24 Totale del passivo € 363.718.566,24 


Indebitamento 


Il limite per l’indebitamento degli enti locali è previsto dall'articolo 204 del TUEL modificato dal comma 539 dell'articolo 1 della Legge 190/2014 che aumenta la 
percentuale al 10% del totale dei primo tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. 


Esposizione massima per interessi passivi 
Titolo 1 — Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 44.902.588,32 46.069.043,37 48.165.625,35 
Titolo 2 — Trasferimenti correnti 13.391.145,84 9.406.856,65 8.171.211,30 
Titolo 3 — Entrate extratributarie 7.514.191,12 9.611.492,73 11.530.502,00 
Totale (accertamenti competenza) 65.807.925,28 65.087.392,75 67.867.338,65 
Percentuale massima di impegnabilità delle entrate 10% 10% 10% 
Limite teorico interessi (10,00% entrate) 6.580.792,53 6.508.739,28 6.786.733,87 
L'indebitamento dell'Ente ha avuto la seguente evoluzione: 
2021 
Anno 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 (dati 
preconsuntivo) 
Residuo debito € 89.456.908,17| € 85.562.022,37| €82.484.124,76| € 78.617.143,52| € 74.859.630,28| € 70.983.935,54| € 66.969.670,60| € 64.004.927,14 
Nuovi prestiti € 1.630.000,00| € 2.526.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
Prestiti rimborsati € 5.524.885,80|  €5.603.897,61| €3.866.981,24| €3.757.503,19|  €3.875.694,74|  €4.014.264,94|  €2.964.743,46|  €3.411.482,27 
Estinzioni anticipate € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
Altre variazioni +/- - € 10,05 * - € 0,29** 
Totale fine anno| € 85.562.022,37| € 82.484.124,76| €78.617.143,52| € 74.859.630,28| €70.983.935,54| € 66.969.670,60) € 64.004.927,14| € 60.593.444,58 
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Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente evoluzione: 


Anno 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 di 
preconsuntivo) 
Oneri finanziari € 3.799.764,73 € 3.569.979,77|  €3.381.546,35 € 3.228.189,03 € 3.083.592,24| € 2.933.477,87| €2.713.352,40| € 2.526.374,33 
Quota capitale € 5.524.885,80| € 5.603.897,61 € 3.866.981,24 € 3.757.503,19|  €3.875.694,74|  €4.014.264,94| € 2.964.743,46 € 3.411.482,27 
Totale fine anno] €9.324.650,53) —€9.173.877,38| €7.248.527,59. €6.985.692,22) €6.959.286,98| € (6.947.742,81 € 5.678.095,86| € 5.937.856,60 


* Insussistenza 
** Arrotondamento 


La capacità di indebitamento a breve termine è normata dall'articolo 222 del D. Lgs. 267/2000 il quale stabilisce che il Comune può attivare un'anticipazione di cassa 


presso il Tesoriere nei limiti dei 3/12 (25,00%)dei primi tre titoli dell'entrata accertata nel penultimo anno precedente. 


Il comma 555 dell'art. 1 della Legge di bilancio 2020 ha innalzato da tre a cinque dodicesimi, per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, il limite massimo di ricorso 
degli enti locali ad anticipazioni di tesoreria, al fine di agevolare il rispetto da parte degli enti locali stessi dei tempi di pagamento nelle transazioni commerciali. 


Il limite teorico di anticipazione di tesoreria per l'anno 2022 è: 


ANTICIPAZIONE DI TESORERIA 


Elementi rilevanti 


Esposizione massima per anticipazione Tesoreria 
Titolo 1 — Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
Titolo 2 — Trasferimenti correnti 
Titolo 3 — Entrate extratributarie 
Totale (accertamenti competenza esercizio 2020) 
Percentuale massima di esposizione delle entrate 


Limite teorico anticipazione (5/12 delle entrate) 


€ 44.902.588,32 


€ 13.391.145,84 


€ 7.514.191,12 


€ 65.807.925,28 


5/12 


€ 27.419.968,87 


Il Comune di Savona, per il momento, vista la situazione di cassa in costante miglioramento, non ha ritenuto di predisporre la consueta deliberazione di ricorso 


all'anticipazione di tesoreria 


né, 


Equilibri di bilancio 


BILANCIO DI PREVISIONE 


COMPETENZA COMPETENZA COMPETENZA 
EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 2022 2023 2024 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio € 22.724.597,37 
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) € 3.409.768,24 € 676.632,31 € 145.377,66 


AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente 


€ 1.970.701,00 


€ 2.566.792,00 


€ 2.567.711,00 


B) Entrate Titoli 1-2 —-3 


€ 67.867.338,65 


€ 65.688.528,60 


€ 65.234.575,00 


di cui per estinzione anticipata di prestiti 


€ 0,00 


€ 0,00 


€ 0,00 


C) Entrate Titolo 4.02.06 — Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 


€ 0,00 


€ 0,00 


€ 0,00 


D) Spese Titolo 1 — Spese correnti 


€ 65.614.637,89 


€ 60.183.072,91 


€ 59.123.138,66 


di cui: 
- fondo pluriennale vincolato € 676.632,31 € 145.377,66 € 0,00 
- fondo crediti di dubbia esigibilità € 4.305.854,40 € 4.305.559,60 € 3.985.159,18 
E) Spese Titolo 2.04 — Altri trasferimenti in conto capitale (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00 


F) Spese Titolo 4 — Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari 


€ 3.523.768,00 


€ 3.615.296,00 


€ 3.689.103,00 


di cui per estinzione anticipata di prestiti € 0,00 € 0,00 € 0,00 
di cui Fondo anticipazioni di liquidità € 0,00 € 0,00 € 0,00 
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) € 168.000,00 € 0,00 € 0,00 


ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, 


LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 


DEL TESTO DELLE 


H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per il rimborso dei prestiti per spese correnti | (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00 
di cui per estinzione anticipata di prestiti € 0,00 € 0,00 € 0,00 
1) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00 
di cui per estinzione anticipata di prestiti € 0,00 € 0,00 € 0,00 


54 


L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge | (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00 
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***) 0=G+H+l-L+M € 168.000,00 € 0,00 € 0,00 
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) € 2.624.534,75 € 0,00 € 0,00 
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) € 13.395.058,52 € 0,00 € 0,00 
R) Entrate Titoli 4 — 5 — 6 (+) € 21.112.655,43 € 17.671.287,23 € 12.214.074,74 
Ata - Contributo agli investimenti destinati al rimborso dei prestiti da | (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00 
1) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00 
T) Entrate Tirolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge | (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00 
U) Spese Titolo 2 — Spese in conto capitale (-) € 37.300.248,70 € 17.671.287,23 € 12.214.074,74 
di cui fondo pluriennale vincolato di spesa € 0,00 € 0,00 € 0,00 
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00 
E) Spese Titolo 2.04 — Altri trasferimenti in conto capitale (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00 
ea i - 168.000,00 € 0,00 € 0,00 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine € 0,00 € 0,00 € 0,00 
T) Entrate Tirolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00 
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine € 0,00 € 0,00 € 0,00 
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00 
Y) Spese Titoli 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziaria (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00 
EQUILIBRIO FINALE 
W=0+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y € 0,00 € 0,00 € 0,00 


(#**) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all'articolo 162 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali. 


SI 


C) DISPONIBILITA' E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 


L'organigramma della struttura comunale è stato modificato con deliberazione di Giunta Comunale n. 72 del 23 maggio 2019. 


La struttura del Comune risulta essere la seguente: 


nt Staffagli Organi di 
INDACO Indirizzo e Controllo 
T 
Servizio Organi 
SEGRETARIO GENERALE Istituzionali/Controlli, 


Trasparenza e Legalità 


1 2 3 4 
x Settore Affari ra . 5 6 7 
Settore Gestione Generali, Risorse Seliote Coltura, A Settore Pianificazione Settore Lavori Settore Corpo di Settore Attività Sociali 
Risorse Dale Turismo ed Attività Territoriale e Sistemi 224 i SE peo n 
Sa Umane e Servizi 3 en Pubblici ed Ambiente Polizia Municipale ed Educative 
Finanziarie/Economato Demografici Produttive Informativi 


V/A — Servizio Bilancio 
e Pianificazione 
Finanziaria 


2/A — Servizio Risorse 
Umane 


3/A — Servizio Attività 
Produttive 


4A - Servizio 
Pianificazione 


5/A — Servizio Lavori 
Pubblici 


6/A — Servizi Interni 


7/A — Servizio 
Promozione Sociale 


7/B— Distretto Socio 


1/B— Servizio 
Ragioneria 


2/B — Servizio 
Demografici e U.R.P. 


3/B - Servizio Mercati 


4/B— Servizio Edilizia 
Privata 


5/B - Servizio Ambiente 
ed Impianti 
Tecnologoci 


6/B - Servizi Esterni 


Sanitario e Politiche 
Giovanili * 


1/C— Servizio Tributi 


2/C— Servizio Legale, 
Contratti ed Espropri 


3/C - Servizio Teatro 


4/C — Servizio Sviluppo 
Economico, Ricerca 
Finanziamenti per 
Progetti 
Strategici/Innovativi e 
relativo marketing 


5/C — Servizio Stabili 
Comunali e Cimiteri 


6/C - Servizio Gestione 
Emergenze di 
Protezione Civile 


7/C — Servizio Ambito 
Territoriale Sociale 


1/D — Servizio 
Economato e 
Provveditorato 


2/D — Servizio 
Patrimonio 


3/D — Servizio Musei 


4D — Servizio 
Informatica/Archivio e 
Protocollo 


3/E— Servizio Attività 
Culturali, Turistiche, 
Biblioteca e relativo 


marketing 


56 


7/D— Servizio Attività 
Educative 


7/E— Servizio Impianti 
ed Attività Sportive 


Il personale del Comune anno 2022 
(dati forniti dal Servizio Risorse Umane) 


D3 - Avvocato 1 


E 


ST 
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Spese per il personale 
(dati forniti dal Servizio Risorse Umane) 


La spesa del personale prevista per l'esercizio 2022 è determinata sulla base del personale ad oggi in servizio e sull'andamento stimato delle cessazioni e delle 
assunzioni previste nei documenti di programmazione. Gli stanziamenti sono comprensivi dell’intero importo risultante dai trattamenti fissi e continuativi, comunque 
denominati, in quanto caratterizzati da una dinamica salariale predefinita dalla legge e/o dalla contrattazione collettiva nazionale. 

La spesa prevista per il 2022 rispetta: 

- 1 vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione 


coordinata e continuativa, che obbligano a non superare il 50% dell'analoga spesa dell’anno 2009: 


Totale spesa 2009: € 518.835,00 


Totale spesa 2022: 


€ 40.030,00 


- l'obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di 
Euro 16.003.411,47.= come dalla seguente tabella: 


Media 2011/2013 


Rendiconto 2021 


Previsione 2022 


Previsione 2023 


Previsione 2024 


Spese macroaggregato 101 


€ 15.909.869,27 


€ 11.990.122,03 


€ 13.256.322,76 


€ 13.579.480,00 


€ 13.467.765,00 


Spese macroaggregato 103 € 208.599,92 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
IRAP macroaggregato 102 € 843.128,48 € 678.869,61 € 788.369,00 € 812.984,00 € 805.754,00 
Personale comandato - trasferimenti € 15.243,33 € 59.268,00 € 0,00 € 0,00 
Adeguamento CCNL € 0,00 -€ 447.113,57 -€ 430.729,94 -€ 430.707,25 
A) pui € 0,00 € 0,00 -€ 222.459,00 -€ 107.550,00 € 0,00 

Totale spesa di personale (A) € 16.961.597,67 € 12.684.234,97 € 13.434.387,19 € 13.854.184,06 € 13.842.811,75 


(-) Componenti escluse (B) 


€ 958.186,20 


-€ 1.293.812,96 


-€ 1.220.945,10 


-€ 1.098.056,88 


-€ 1.096.556,88 


(=) Componenti assoggettate al 
limite di spesa A - B 


€ 16.003.411,47 


€ 11.390.422,01 


€ 12.213.442,09 


€ 12.756.127,18 


€ 12.746.254,87 


maggio 2018. 


Il totale delle componenti escluse (B), invece, non comprende tali aumenti. 


Il totale della spesa di personale (A) comprende gli aumenti contrattuali, comprensivi di arretrati, erogati a seguito di sottoscrizione del C.C.N.L. Funzioni Locali — triennio 2016/2018, avvenuta il 21 
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Rilevazioni per il consolidamento dei conti pubblici 


Il Bilancio Consolidato rappresenta la situazione patrimoniale e il risultato economico della complessiva attività svolta dal Comune attraverso le proprie articolazioni 
organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società controllate e partecipate. In particolare il Bilancio Consolidato consente di: 
-— ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un gruppo di enti e società che fanno capo ad un'amministrazione pubblica, 
incluso il risultato economico; 
- attribuire alla amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e controllare con maggiore efficacia il proprio gruppo 
comprensivo di enti e società; 
— intraprendere un percorso di coinvolgimento degli organismi partecipati e permettere il potenziamento dei flussi informativi tra l'Ente e le sue partecipate per 
una maggiore definizione e conciliazione delle operazioni contabili. 


In data 28 settembre 2021 con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 è stato approvato il Bilancio Consolidato relativo all'esercizio 2020. 
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INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI DA PERSEGUIRE ENTRO LA FINE DEL MANDATO 
OBIETTIVI STRATEGICI DELL'ENTE 


Secondo il Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, di cui all'allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2001, sono definiti, per ogni missione di 
bilancio, gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato. 


Il Comune di Savona, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 16 novembre 2016, ha approvato il Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale del 
disavanzo complessivo di Euro 13.149.655,15 da ripianare in dieci anni, conseguente alle criticità emerse: 
* dalla Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la Liguria che con deliberazione n. 89/2016 ha aggiornato la situazione complessiva del disavanzo 
sostanziale esercizi 2013 e 2014 in Euro 4.249.862,53; 
* dalla Giunta Comunale che con deliberazione n. 210 del 9 novembre 2016 ha approvato le risultanze della revisione straordinaria dei residui attivi e passivi 
con un esito finale negativo di Euro 4.899.792,62; 
* dall'analisi degli accertamenti e degli impegni dell'esercizio 2016, con la quale, nonostante le misure di contenimento della spesa e di aumento dell'entrata 
già adottate con effetto dall'anno 2016, si è stimato un disavanzo finale di Euro 4.000.000,00. 


Il Piano di Riequilibrio Finanziario è stato trasmesso al Ministero dell'Interno ed alla Corte dei Conti e approvato dalla Corte dei Conti — Sezione Regionale di 
Controllo per la Liguria con pronuncia n. 79 del 9 marzo 2018. 


Il Documento Unico di Programmazione è stato elaborato in coerenza con quanto indicato nel Piano. 


Ai sensi dell'articolo 243-quater del TUEL, con cadenza semestrale, dovrà essere redatta una relazione sullo stato di attuazione del piano e sul raggiungimento degli 
obiettivi intermedi fissati dal piano stesso. 

In data 16 gennaio 2020 è stata trasmessa la relazione di monitoraggio relativa al 2° semestre 2019. Con propria deliberazione n. 21/2020/PRSP la Corte ha accertato 
il conseguimento, da parte del Comune di Savona, nel secondo semestre 2019, degli obiettivi programmati nel piano di riequilibrio. 

La relazione semestrale al 30 giugno 2020, invece, non è stata trasmessa alla Corte dei Conti entro il 15 luglio 2020, in quanto il D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. 
“Decreto Rilancio”) ha disposto che la verifica sullo stato di attuazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale relativo al primo semestre dell'anno 2020 sia 
effettuata nell'ambito della verifica relativa al secondo semestre del medesimo anno. La relazione, pertanto, è stata trasmessa il 15 gennaio 2021, ha riguardato 
l'intero anno e ha tenuto conto degli effetti dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Le relazioni relative all'esercizio 2021 sono state trasmesse rispettivamente il 16 luglio 2021 ed il 20 gennaio 2022. La Corte ha esaminato contemporaneamente le 
relazioni inerenti il monitoraggio degli ultimi due esercizi e, dopo aver richiesto alcuni chiarimenti, ha infine trasmesso la deliberazione n. 8/2022/PRSP con la quale 
ha espresso le proprie valutazioni in merito. La Corte ha rilevato come il raggiungimento dell'obiettivo di riduzione del disavanzo derivante dal piano di riequilibrio 
sia stato raggiunto grazie al conseguimento di un avanzo superiore rispetto agli anni precedenti, oltre ad una forte diminuzione delle parti accantonate e vincolate 
nello stesso. E' stata poi valutata positivamente l'evoluzione della situazione di cassa, che consolida l'andamento positivo, oltre all'ulteriore miglioramento 
dell'indicatore dei pagamenti associati, negli esercizi in questione, ad una continua riduzione dell'indebitamento e di ulteriori rischi da passività potenziali e rapporti 
con le società partecipate. Per quanto riguarda le raccomandazioni, ha ritenuto di richiamare l'Ente a tenere costantemente monitorati la situazione del contenzioso, 
dei rischi potenziali e dei risultati conseguiti dagli organismi partecipati, al fine di procedere, se necessario, ad adottare prontamente le necessarie misure atte a 
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scongiurare l'insorgenza di eventuali passività, elemento imprescindibile per garantire gli equilibri di bilancio, ed il corretto ed effettivo recupero del disavanzo 
oggetto del piano di riequilibrio. Ha poi invitato l'Ente a provvedere con la massima sollecitudine ad una conciliazione delle partite creditorie e debitorie nei 
confronti della Regione Liguria, affinché le notevoli discordanze emerse non si traducano in insussistenze dell'attivo o sopravvenienze passive che potrebbero avere 
significativi impatti sulla capacità dell'ente di raggiungere i propri obiettivi di recupero. 

Negli esercizi fin qui monitorati, l'Ente ha presentato un accelerato recupero del disavanzo di amministrazione indicato nel Piano di Riequilibrio Pluriennale rispetto 
a quanto previsto. Di conseguenza, anche se i dati relativi al 2021 non sono stati al momento ancora ufficialmente approvati, i risultati indicano che il disavanzo 
potrebbe essere interamente recuperato con il rendiconto di prossima approvazione. 

Nelle previsioni del triennio è stato comunque inserito nella parte spesa il disavanzo da recuperare indicato nel piano di riequilibrio originale, in attesa dei dati 
definitivi 2021 e, in caso di totale recupero, della relazione finale sulla completa attuazione del piano prevista dal comma 6 dell'articolo 243 quater del T.U.E.L. 


Gli obiettivi strategici, nell'ambito di ciascuna missione, sono definiti con riferimento all'ente. Per ogni obiettivo strategico è individuato anche il contributo che il 
gruppo amministrazione pubblica può e deve fornire per il suo conseguimento. 


La Sezione Strategica del documento unico di programmazione viene suddivisa in missioni e le stesse sono riconducibili a quelle presenti nello schema di bilancio di 
previsione approvato con Decreto Legislativo 118/2011 opportunamente integrato dal D.P.C.M. 28 dicembre 2011. 


La nuova struttura di bilancio è composta da novantanove missioni, non tutte di competenza degli Enti Locali, a loro volta suddivise in programmi come meglio 
quantificati in sede di Sezione Operativa. 


Le missioni in cui la Sezione Strategica del Comune di Savona si articola sono: 


Missioni Denominazione 
MISSIONE 01 Servizi istituzionali generali di gestione 
MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 
MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 
MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
MISSIONE 07 Turismo 
MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
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Missioni 


Denominazione 


MISSIONE 11 


Soccorso civile 


MISSIONE 12 


Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


MISSIONE 13 


Tutela della salute 


MISSIONE 14 


Sviluppo economico e competitività 


MISSIONE 16 


Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 


MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 
MISSIONE 50 Debito pubblico 
MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 
MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 
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INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI DA PERSEGUIRE ENTRO LA FINE DEL MANDATO 


Di seguito si riportano le linee programmatiche su azioni e progetti da realizzare nel corso del mandato, presentate dal Sindaco alla Giunta Comunale e da questa 


condivise con deliberazione n. 150 del 30 novembre 2021 e successivi aggiornamenti. 


Il Sindaco e la Giunta hanno deciso di operare ponendo alla base del proprio lavoro gli obiettivi definiti nel Documento Agenda per Savona, a sua volta ispirati agli 
obiettivi dell'Agenda ONU 2030 e dell'Agenda Urbana Europea. 

L'obiettivo è quello di rendere Savona giusta, in quanto capace di prendersi cura dei propri cittadini; dinamica in quanto capace di cambiare e interpretare lo spirito 
del tempo, pur rimanendo nel solco della propria storia; attrattiva, perché capace di attrarre persone, idee, investimenti ed opportunità, migliorando così la qualità 


della vita. 


Questi obiettivi sono raggiungibili operando su cinque “chiavi”, in connessione tra loro: 

1. SVILUPPO SOSTENIBILE: perché la città deve generare lavoro di qualità e sviluppo sostenibile; 

2. CULTURA: perché la città deve essere un luogo di identità e crescita culturale; 

3. COMUNITÀ”: perché la città deve essere luogo di coesione sociale; 

4. QUARTIERI: perché sono i nuclei identitari della vita cittadina; 

5. CITTA’ STRATEGICA: perché deve essere un luogo bello e al passo con i tempi. 

Non è ovviamente da trascurare un'ulteriore chiave generale indispensabile per qualsiasi pubblica amministrazione, ossia: 

6. FUNZIONI FONDAMENTALI: si tratta dell'efficacia, dell'efficienza e dell'economicità dell'azione amministrativa nello svolgimento di tutte le pubbliche 
funzioni e di tutti i pubblici servizi, essenziali e non, che siano o meno inclusi, anche solo per alcuni aspetti, nelle chiavi precedenti, in ottica di massima prossimità, 


fruibilità e semplificazione possibile nei confronti della cittadinanza e di leale collaborazione verso le altre pubbliche amministrazioni. 
Ogni singolo progetto pone le chiavi in connessione tra loro. Questo elemento fa del patto il modello dell'azione politica (patto con i cittadini, patto con gli Enti, 


patto con le Associazioni etc.) e la caratteristica principale del programma che, a tale scopo, utilizza apposite linee guida: progettualità, partecipazione, 


comprensorialità, buone pratiche e smart city. 
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Il programma di mandato dovrà essere realizzato tenendo conto di almeno 3 elementi di contesto determinanti: 
*  itempie le modalità di superamento dei vincoli legati alla procedura di riequilibrio avviata a seguito dello stato di pre-dissesto del bilancio comunale; 


* la possibilità di poter attuare un piano assunzionale che consenta alla macchina comunale di riprendere la piena funzionalità ed efficienza corrispondendo al 
fabbisogno di personale dell'Ente; 
* la necessità di poter sfruttare le straordinarie occasioni di finanziamento offerte dai bandi del PNRR, la programmazione Por Fesr 2021-2027 e da altri bandi 
corrispondenti ad ulteriori linee di finanziamento pubblico. 
A fronte del quadro sopra descritto sarà necessario predisporre una struttura di attuazione del Pnrr con una cabina di regia e un'unità di coordinamento che ottimizzi 
la connessione tra Giunta e singoli settori oltre che tra i settori stessi, al fine di rispondere con la necessaria efficienza ai bandi in uscita di interesse per la città. 
Accanto a questo, si dovrà attivare un tavolo territoriale con tutti gli enti e i soggetti economici e sociali per condividere strategie e mettere a sistema le progettualità 


di ciascuno, perseguendo una visione unitaria di territorio. 


1. SVILUPPO SOSTENIBILE 
Lo sviluppo di Savona si giocherà sulla capacità di mettere in sinergia le sue componenti principali: Campus, Porto, Turismo, Commercio, Ospedale. Sarà uno 
sviluppo sostenibile, seguendo le linee dettate dall’ Agenda Urbana Europea. 
L'impostazione seguirà due direttrici: 
1) l’innovazione; 
2) la transizione energetica ed ecologica. 


Il patto sarà il metodo, lo strumento attraverso il quale definire obiettivi condivisi con i diversi stakeholder. 


PATTO CITTA'-PORTO 
Savona deve ristabilire un rapporto stretto con il suo Porto, componente essenziale dell'identità della città, fondato sul principio per cui la qualità urbana è strategica 
per lo sviluppo del Porto e viceversa. Il patto si fonderà sulla condivisione dei seguenti obiettivi strategici: 


*  Costituire il tavolo permanente dei Comuni del savonese con l'obiettivo di definire posizioni unitarie e condivise al fine di ottimizzare la condivisione dei 
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progetti con l'Autorità di Sistema Portuale. 

Riqualificare il fronte mare di levante relativamente alle aree di co-progettazione previste dal DPSS. Tale riqualificazione dovrà avvenire di concerto con 
AdSP. Nello specifico: 

1. realizzare la nuova passeggiata a mare di collegamento tra la darsena di Savona e Albissola Marina. 

2: completare il progetto preliminare relativo alla ciclovia di collegamento tra Savona ed Albissola Mare integrandolo con il più ampio progetto di 
riqualificazione del fronte mare di levante. 

3. recuperare le aree occupate dagli impianti dismessi di Funivie in località Miramare con un progetto di rigenerazione funzionale al miglioramento della 
viabilità da e verso il centro ed alla realizzazione di un parcheggio di cintura. 

4. riqualificare gli spazi concessi con funzioni sociali, aggregative e sportive con l'obiettivo di migliorarne la fruizione. 


Supportare AdSP nella realizzazione del progetto Port grid e l'elettrificazione delle banchine previste dal DPSS. 


Favorire lo sviluppo e il consolidamento dei traffici che, nel rispetto dell'autonomia gestionale di AdSP, sono fondamentali per sviluppare occasioni di 
lavoro, ricchezza e innovazione generate dal Porto. Istituzione, a tale scopo, della figura di ‘interlocutore amministrativo comunale” per tutte le attività 
collocate nelle aree portuali. 

Realizzare il progetto Porto Aperto per valorizzarlo come luogo di formazione della cultura del lavoro della città anche realizzando un museo cittadino 
interattivo a cielo aperto utilizzando anche la Realtà Aumentata. 

Progettare il waterfront di ponente attraverso una pianificazione organica sul riutilizzo e la rigenerazione dei volumi esistenti , valorizzando e rendendo 
maggiormente fruibili gli arenili, anche attraverso il completamento della passeggiata, con attenzione all'implementazione dei servizi e della funzione 
turistica della città. 

Migliorare la viabilità in entrata e in uscita dal porto. In particolare: 

1. Completamento dell'Aurelia bis sia per la parte che riguarda gli ulteriori svincoli da realizzare in zona Miramare e/o Margonara, sia per la progettazione, il 
finanziamento e la realizzazione del cosiddetto secondo lotto di collegamento tra lo svincolo di corso Ricci e il casello autostradale di Savona. 

2. Potenziamento dell'asse ferroviario in entrata e in uscita dal Porto sia verso la direttrice di ponente che verso nord. 

3. Costituire e coordinare il tavolo per il ripristino e il rilancio delle funivie con le AA.LL., AdSP, Unione Industriali e OOSS. Obiettivo del tavolo dovrà 


essere quello di riavviare l'infrastruttura, ridurre il flusso di camion su via Nazionale Piemonte, realizzare il piano industriale che preveda una forte sinergia 
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tra fune e ferro, potenziare la rete ferroviaria. 


PATTO CITTA'-CAMPUS 


Il patto città campus dovrà agire sul piano dei progetti, della governance e degli spazi da definire attraverso un protocollo di intesa tra le parti che individuerà 


obiettivi condivisi, strumenti e modalità d'intervento sulla base dei seguenti obiettivi: 


Radicare il campus alla città attraverso la realizzazione di uno o più studentati al di fuori della cinta universitaria con l'obiettivo di rispondere alla domanda 
di residenze e aumentare l'attrattività degli studenti provenienti da fuori regione. 

Promuovere la sinergia delle attività del campus con il sistema scolastico, le imprese, il mondo culturale e sportivo. 

Realizzare uno o più progetti per l'applicazione di modelli finalizzati al risparmio energetico ad uno o più aree della città, a partire da quello conosciuto 
come “comunità energetica” o ‘“microgrid” già attuato all'interno del Campus. 

Realizzare uno o più progetti per l'applicazione di modelli finalizzati alla prevenzione del dissesto idrogeologico e dei fenomeni alluvionali nonché della 
gestione delle emergenze anche attraverso il coinvolgimento della Fondazione CIMA. 

Realizzare uno o più progetti per l'applicazione di modelli di mobilità sostenibile in relazione alla riorganizzazione delle linee del trasporto pubblico locale 
nell'ambito di un nuovo piano del traffico e dei parcheggi. 

Promuovere il nuovo insediamento o lo sviluppo di aziende già esistenti e connesse all'attività del Campus con l'obiettivo di promuovere le attività ad alto 
contenuto tecnologico, sostenibili ed ecocompatibili. 

Promuovere iniziative di collaborazione con le facoltà di scienze infermieristiche e della riabilitazione, anche in stretta sinergia con l'Ospedale e con il 
distretto socio-sanitario; scienze motorie, scienze della comunicazione. 

Avviare le azioni necessarie per realizzare un centro di inclusione, sostenibilità e innovazione per gli sport del mare in sinergia con la facoltà di scienze 
motorie e con AdSP. 

Definire la nuova mission di SPES congiuntamente agli altri soci con l'obiettivo di rafforzare il ruolo di cerniera della società tra Campus e città con 
particolare riferimento, tra le altre cose, all'attività di intermediazione con le imprese, all'avvio di tirocini o stages e di progetti specifici con realtà sportive, 


scolastiche, culturali e del volontariato. 
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TURISMO 


Savona deve inserirsi nella politica comprensoriale del turismo con le proprie caratteristiche. L'identità turistica, da cui deriva la capacità di elaborare prodotti 


turistici, deriva dall’identità stessa della città e si realizza attraverso i seguenti obiettivi: 


Sviluppare strategie di marketing territoriale e di governance pubblico/privato individuando, all'interno del patrimonio artistico, culturale e naturale, i 
prodotti su cui puntare, tra cui: turismo religioso, collegato al Santuario e alla città dei Papi; turismo culturale, collegato al polo museale, Priamar, Brandale, 
complesso del Duomo, attività teatrali ecc...; turismo sportivo, turismo legato al food e dell’agroalimentare; 

creazione di un'offerta per l'outdoor integrata con il comprensorio Finale/Quiliano/Altavia. In particolare, vanno individuati una serie di sentieri da 
promuovere in connessione alla rete sentieristica territoriale esistente, con un focus su accessibilità ed E-BIKE. Va inoltre promossa la creazione di un 
evento annuale che faccia da traino all’intera proposta outdoor; 

creazione del necessario collegamento tra il turismo balneare e gli altri prodotti turistici individuati; 

Organizzare percorsi di trekking urbano per permettere a turisti e savonesi di scoprire la città percorrendola a piedi e valorizzandone la storia (i luoghi dei 
Papi, la città di Pertini, la città di Chiabrera, la Resistenza, il liberty etc); 


Investire su rigenerazione urbana e decoro urbano quale presupposto di ogni idea turistica per la città. 


Ognuno di questi obiettivi dovrà avere tratti caratterizzanti l'offerta. Nel dettaglio: 

Accessibilità come tratto distintivo di una nuova capacità turistica della città improntata all'accoglienza e che investa nella Silver economy. Per questo, dovrà 
essere avviato il percorso per ottenere la Bandiera Lilla. 

La città pet-friendly dovrà strutturare servizi per l’accoglienza di animali domestici, in primis legati all’accesso al mare a disposizione non solo di turisti e 


visitatori ma anche degli stessi cittadini savonesi. 


COMMERCIO 


Il commercio e l'artigianato sono l’anello di congiunzione tra turismo, città e presidio territoriale dei quartieri. 


Dal punto di vista della governance, con l'ispirazione del modello dei Distretti Urbani del Commercio, verrà creata una Cabina di regia istituzionale accompagnata 
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da una rete informale del commercio attraverso riferimenti nei quartieri. Attraverso questi strumenti di governance sarà possibile verificare lo sviluppo e la necessità 
di un Piano del Commercio e dell’ Artigianato. Inoltre, con la realizzazione di un patto con i più importanti stakeholder territoriali, dovranno essere individuati gli 
obiettivi e le azioni prioritarie da sviluppare per il loro raggiungimento. In particolare: 

* Saracinesche aperte 

* Studio di azioni di sostegno al commercio, ai negozi di vicinato e premialità urbanistiche 

* Condivisione di politiche degli eventi e del turismo 


Il rilancio del Mercato Civico e lo spostamento del mercato del lunedì saranno strategici nel primo biennio di mandato. 


MANIFESTAZIONI 
La strategia tenderà allo sviluppo e alla creazione di eventi in grado di comunicare, nei confronti di residenti e turisti, i contenuti propri della città e gli indirizzi che 
l'amministrazione deciderà di valorizzare. Anche la ricerca delle sponsorizzazioni necessarie alla riuscita degli eventi dovranno essere coordinate in un progetto 


coerente con gli obiettivi. In particolare: 
* semplificazione delle procedure per l'organizzazione delle manifestazioni. 


* realizzazione di un calendario coordinato delle manifestazioni che permetta di pianificare gli eventi evitandone la sovrapposizione, garantendone il livello 


qualitativo e la massima resa possibile. 


POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 
L'azione amministrativa dovrà porsi i seguenti obiettivi: mantenere e sviluppare le attività produttive esistenti; creare le condizioni per attirarne di nuove; favorire, 


nell'ambito delle proprie competenze, l'incontro tra domanda e offerta di lavoro. Sulla base di queste direttrici dovranno essere sviluppate le seguenti azioni: 


* Creare le necessarie attività di coordinamento e lobbying tra enti e stakeholder di volta in volta interessati per il reinsediamento e il rilancio di attività 


esistenti come le Funivie, i cantieri Palumbo, la logistica, il terziario e i servizi. 


* Intervenire sul piano infrastrutturale (materiale ed immateriale) per superare le difficoltà legate all'accesso alla città nella consapevolezza che la loro 


mitigazione possa aumentare la forza competitiva di tutto il nostro sistema economico. 
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* Realizzare un patto con la Regione e con le categorie economiche e sociali per individuare una nuova sede del Centro per l'Impiego di Savona che sia più 
facilmente accessibile a tutte le categorie favorendo così l'incrocio tra domanda ed offerta. 

* Investire nella “via alta allo sviluppo”, nell'ottica della realizzazione del Patto col Campus sopra citato, promuovendo l'insediamento di imprese ad alto 
contenuto tecnologico e professionale, ambientalmente compatibili e aumentando le occasioni di lavoro in loco per chi si forma nel nostro sistema 
scolastico. 

* Promuovere le nuove forme di lavoro come Smart Working e Co-Working, che possono costituire ambiti di sviluppo di nuova residenzialità cittadina e di 
nuova impresa facendo diventare Savona un hub per i lavoratori agili attirando nuovi abitanti e disincentivando la fuga dei savonesi verso altre città. Il 
modello a cui ci si ispira è quello dell’Officina Municipale, un luogo dedicato al lavoro da remoto per realizzare il quale occorre: 

1. Realizzazione di una copertura di rete adeguata e a costo ragionevole per tutta la città. 
2. Dotarsi degli strumenti necessari ad agevolare il lavoro da remoto (coworking, servizio wi-fi affidabile, sale meeting) 


3. Sviluppare servizi per le famiglie (connessione Comunità). 


EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
Tra gli obiettivi dell'agenda urbana 2030, dovrà essere primaria la riduzione delle emissioni. Ogni azione pertanto, sia quelle oggetto di accordi con specifici 
stakholder, sia quelle legate al piano della Mobilità al piano del verde e del traffico, dovranno essere principalmente improntate al raggiungimento del miglior 
risultato possibile in termini di riduzione delle emissioni e dell'inquinamento. Dovranno poi essere assunte azioni specifiche oltre a quelle già previste negli altri 
paragrafi. 
* Sottoscrizione patto dei sindaci e adozione del piano Secap per l'efficientamento energetico e la riduzione delle emissioni. 
* Piano di riqualificazione dell'illuminazione pubblica e dell'efficientamento degli edifici pubblici previa verifica dei contratti esistenti e la possibilità di 


attivarne di nuovi sulla base di un'adeguata valutazione del rapporto costi benefici. 


TRANSIZIONE DIGITALE 


In questo settore è necessario accelerare il percorso di transizione attraverso le azioni seguenti: 


* avviare la creazione di un ambiente di lavoro moderno e digitale all’interno della Amministrazione attraverso l’adozione di strumenti, tecniche, tecnologie 
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digitali e metodologie innovative, nonché mediante l’organizzazione di percorsi di apprendimento e aggiornamento del personale tali da rendere 


l’organizzazione atta per la transizione al digitale; 
* interventi mirati per la formazione e l’acquisizione delle competenze digitali necessarie; 
*  ilrafforzamento della cyber security; 


*  l’adozione di infrastrutture digitali con la migrazione dei dati e degli applicativi informatici al cloud, rendendo così più sicuro e agevole l’accesso e la 
consultazione dei dati in qualunque momento, sia da parte del personale preposto sia dai cittadini, favorendo anche l’interoperabilità tra le diverse 
amministrazioni pubbliche; 

* le varie misure previste consentiranno la creazione di ulteriori piattaforme, oltre a quelle già esistenti, cui il cittadino e le imprese potranno accedere e 
usufruire di servizi tra loro interconnessi ed estremamente efficienti, anche da remoto. 

E° evidente il ruolo strategico riconosciuto oggi alla trasformazione digitale come indispensabile volano di crescita e di maggiore competitività della stessa 


Pubblica Amministrazione. 


SVILUPPO AGROALIMENTARE 


Il Comune di Savona comprende nel proprio territorio un’ampia zona boschiva che deve essere tutelata e difesa: i nostri boschi versano spesso in condizioni di 
degrado, per mancanza di manutenzione che comporta un aggravio del dissesto idrogeologico, cui si aggiungono le calamità naturali che mettono a rischio la 


naturale conformazione del terreno. 


Unitamente alla cura e rigenerazione urbana si dovrà attivare una nuova politica di sviluppo economico di questo settore fondamentale in relazione ai temi cardine 


come competitività, ambiente, zone rurali, avendo come obiettivo le seguenti priorità: 
* tutela e rigenerazione del settore agro-forestale; 
* prevenzione e gestione dei rischi unitamente a Fondazione CIMA e Protezione Civile; 


* attivazione di percorsi collaborativi con CAI, AGESCI ed altre Associazione per la pulizia e manutenzione dei sentieri; 
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promozione di eventi per incentivare e valorizzare tutte le attività outdoor; 


valorizzazione dei prodotti locali mediante partecipazione ad eventi locali, nazionali ed internazionali come, a titolo di esempio, Euroflora o il salone 


agroalimentare di Finalborgo, puntando all'acquisizione delle De.Co e IGT per quelli maggiormente rilevanti (chinotto, panissa, farinata); 
valorizzazione dei prodotti locali mediante partecipazione ad eventi locali nazionali e internazionali (Chinotto nella Rete); 


conservazione e protezione degli ecosistemi agro-forestali (biodiversità, acqua, suolo) anche mediante la partecipazione a bandi specifici (SIMBIOSI) ed ai 


progetti finanziati secondo le misure previste nel calendario del PSR Liguria 2022-2023; 
uso efficiente delle risorse e riduzione dell’impatto dei cambiamenti climatici in relazione allo sviluppo sostenibile; 
sviluppo economico delle zone rurali e promozione di fiere e mercati che possano incentivare la produzione; 


utilizzo delle zone verdi urbane per processi di conoscenza e inclusione sociale, anche in collaborazione con le Associazioni di categoria dei coltivatori o 


altri soggetti del terzo settore, con gli Istituti scolastici di ogni ordine e grado 


2. CULTURA 


Una Città è viva se sa trovare nella crescita culturale un fattore di sviluppo. Ciò non riguarda solo le politiche culturali in senso stretto ma tutto quanto abbia a che 


fare con la conoscenza, l’educazione, l’istruzione, la formazione, l’arte ed ogni forma creativa di espressione dell’uomo e della comunità. 


L’amministrazione non svolge un ruolo di imprenditore culturale ma di soggetto promotore e coordinatore sviluppando le attività culturali presenti nella città, 


evitando che queste si rinchiudano in un'ottica provinciale. Per questo, l'amministrazione deve dotarsi di nuovi strumenti e metodi di lavoro, al fine di: 


coordinare la programmazione culturale con lo Sviluppo sostenibile (turistico e commerciale in particolare), la Comunità (ad es. rispetto alle politiche di 
inclusione e accessibilità ed ai laboratori di quartiere) e la Città Strategica (a partire da quanto attiene gli spazi nel centro storico e nei quartieri da dedicare 


ad attività di laboratorio creativo e di spettacolo dal vivo e la rigenerazione dei contenitori storici oggi non utilizzati o sottoutilizzati); 


incentivare forme di collaborazione e co-progettazione, su precise linee di indirizzo tra le realtà culturali e dello spettacolo presenti in città, sia operanti in 


IZ: 


campo professionale sia amatoriale nella distinzione di ruoli e funzioni. 


Ciò significa promuovere un Piano Regolatore della Cultura, che attui la ricognizione delle risorse esistenti, determini modalità di co-progettazione e scansione 


temporale delle azioni, con obiettivi intermedi, finali e verifiche in itinere. 


Occorre assumere un criterio di politica culturale concepito secondo la filiera circolare: FORMAZIONE - PRODUZIONE — RICADUTA SOCIALE. Qui, la 
ricaduta sociale è anche crescita della comunità in ogni sua componente a cominciare da quelle a rischio esclusione e quindi è un processo formativo, che a sua volta 
alimenta nuova produzione, intesa come momento creativo di nuove espressioni culturali, e una nuova ricaduta sociale, intesa come promozione della 
partecipazione, condivisione e diffusione in ogni quartiere della città dei percorsi e processi culturali. Questa filiera si applica ad ogni forma di espressione culturale, 
dal teatro, alla musica, dalla tradizione alle nuove forme d’arte. 

Nell’ambito di questa linea politica, sono individuati alcuni progetti specifici che possano ridare alla città una identità culturale: 


* Teatro 360. Teatro Chiabrera aperto tutti i giorni dell’anno (360 giorni l’anno) e che coinvolge la città a 360°. 


* Polo Museale. Ceramica, Archeologico, Pertini, Cuneo, Pinacoteca, Santuario, non solo concepiti in modo organico sotto il profilo logistico (biglietti e orari) 
ma proprio come proposta culturale complessa e intrecciata. 

* Valorizzare le tradizioni culturali e artistiche della città. Nell'ottica dello svolgimento del ruolo di coordinamento extra-comunale, investire nella costituzione 
della Baia della ceramica che coinvolga Savona, Albissola Marina, Albisola Superiore e Celle Ligure identificandole in un unico “brand” capace di 
promuoverle come un'unica identità territoriale e culturale. 

* Proposte innovative/campus. Sinergia con il Campus, in particolare con scienze della comunicazione, in ambiti che vanno dall’elaborazione di piani e 
strumenti di promozione e diffusione, alla costruzione di progetti per allargare la partecipazione dei cittadini ai percorsi ed agli eventi culturali, alla 
formazione su tecnologie avanzate e professioni hi-tech sia nel campo delle performing arts, sia nel settore della comunicazione museale e dei beni 


artistico/architettonici, in particolare rispetto alla sfida del digitale. 


SAVONA CAPITALE ITALIANA DELLA CULTURA 
La candidatura di Savona a capitale della cultura italiana è un progetto bandiera, non solo per le ricadute economiche, turistiche e sociali che comporterebbe questo 


riconoscimento, ma anche perché la candidatura stessa della città è elemento di coesione della comunità attorno ad un progetto. Per avere il riconoscimento di 
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Capitale della cultura non conta solo l'offerta culturale, ma anche l'offerta turistica, quella legata ai servizi, al commercio e più in generale, la partecipazione e il 
p q 8 p 8g p p 


coinvolgimento del sistema economico e associativo della città. In sintesi, la scelta stessa di candidare Savona a capitale della cultura può essere un importante 


fattore di sviluppo e di promozione. 


3. COMUNITA' 


Indicare la Comunità come una “chiave” della nuova identità di Savona significa riconoscere la necessità di confrontarsi con la frammentazione sociale, la 


solitudine, le paure delle persone, che rappresentano alcune delle dinamiche più importanti della società moderna e, nella risposta a questi bisogni, scegliere di 


consolidare o ricostruire il tessuto civico di Savona. Si tratta di dare risposta ad una domanda di comunità che cresce insieme con il senso di insicurezza e solitudine 


delle persone. 


In questo senso non si intende affrontare le singole forme di fragilità, ma perseguire obiettivi di comunità che favoriscano l’inclusione e l’incontro tra le persone, con 


particolare attenzione a queste categorie o aree d'intervento: 


L’integrazione di chi, da altre parti del mondo, viene a creare il proprio progetto di vita a Savona. 
La sfida di accompagnare nella crescita le nuove generazioni in una città capace di creare opportunità culturali ed educative. 
La qualità della vita delle tante persone anziane della nostra città e di chi vive situazioni di disabilità fisica o cognitiva. 


Superare la logica del cittadino “utente” per arrivare a chiedere il contributo di ognuno, anche di chi è stato messo ai margini, stringendo un patto per la 


costruzione del benessere personale e collettivo. 


Obiettivi generali 

Investire sulla qualità dei rapporti dell’ Amministrazione con altri soggetti attivi sul territorio (patto con istituzioni, imprese, scuole, Sanità, Terzo Settore) 
mediante interlocuzioni fondate su logiche di rete, obiettivi comuni di medio-lungo termine, messa a disposizione degli strumenti di ciascuno. 

Valorizzare l’apporto di chi si adopera per lo sviluppo del bene comune (vedi l’esempio dei “custodi del bello” di Firenze): creare le condizioni, favorire e 
mettere in rete le disponibilità dei cittadini a svolgere attività o servizi per il bene comune. 

La qualità urbana deve essere fattore di comunità e moltiplicatore di relazioni sociali (vedi Città Strategica). 


Sviluppare un sistema integrato di welfare pubblico-privato e di welfare istituzionale e spontaneo, con una logica comprensoriale e di distretto socio- 
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sanitario. 


Ambiti di lavoro 

Sostenere le reti sociali con luoghi fisici o spazi virtuali che facilitino le occasioni di incontro tra persone, promuovendo il supporto reciproco e solidale, 
favorendo gli scambi e la ricomposizione del tessuto sociale. 

Favorire e sperimentare l’incontro tra domanda aggregata di servizi e offerta professionalizzata: raccogliere bisogni omogenei per poter organizzare una 
possibile risposta comune economicamente più accessibile di servizi oggi a carico delle famiglie (ripetizioni, baby sitting, badanti condivise), individuando i 
luoghi adatti nei quartieri (scuole, sms ecc..). 

Promuovere nei servizi alla persona logiche ispirate alla sussidiarietà favorendo processi permanenti di co-progettazione. 


Approvare un regolamento dei beni comuni per coinvolgere realmente 1 cittadini nella realizzazione di una città vivibile. 


Progetti specifici 
Accompagnamento dei giovani 
Per costruire una città in cui sia possibile “tornare a progettare il proprio futuro”, occorre puntare sui giovani con progetti che consentano la valorizzazione 


dei nostri ragazzi. E' indispensabile costruire con loro le prospettive di futuro con questi strumenti: patto intergenerazionale; peer education; patto con sport, 


scuola, terzo settore e cultura. 


0-3 ANNI - servizi per l’infanzia. Agevolare l’accesso ai servizi di cura dei bambini e la flessibilità oraria; questo tipo di servizi deve avere una logica 


comprensoriale. 


3-14 ANNI - sostegno gestione tempo libero. Sviluppare azioni di co-progettazione intergenerazionale con scuola, terzo settore, sport per aumentare 


l’offerta ludico ricreativa e culturale. 


14-18 ANNI — accompagnamento. Promuovere l’apertura di centri di aggregazione giovanile all’interno di strutture polisemantiche. Promuovere anche 
esperienze di volontariato in una logica generativa e di restituzione. Creare agevolazioni fiscali a livello comunale per l’accesso dei giovani ai luoghi di 


cultura. 


18-23 ANNI —- collegamento con il Campus e la città. Promuovere nuovi servizi per gli studenti savonesi e fuori sede (aule studio e multimediali); 


TO 


ripristinare il Tavolo dei Giovani, luogo di condivisione e concertazione per il protagonismo giovanile. 


Scuola e politiche educative 


Integrazione tra Poli Scolastici - Campus — Città. Il Campus, la scuola e la formazione devono essere tra i principali attori della istituzione di veri e propri 
«laboratori diffusi di creatività», sia negli stessi quartieri, attraverso i presidi scolastici in essi collocati, sia a livello generale, in quanto partecipanti ai 
processi di co-progettazione delle azioni di sistema, con particolare riferimento allo sviluppo di percorsi innovativi di inclusione sociale e creazione 


d’impresa giovanile. 


* Sottoscrivere un nuovo Patto per la scuola per rafforzare le relazioni tra scuola e comunità sui temi del diritto allo studio (mensa, trasporto, benefici per le 
famiglie); edilizia scolastica; rapporto integrazione scuola-città; percorsi di orientamento; progetti per il contrasto alla dispersione scolastica; partecipazione 
dei genitori; coinvolgimento nelle occasioni della città. 

* Promuovere un progetto educativo per la città sulla scorta dell'idea della comunità educante che parta dallo 0/6. Qui si inserisce il progetto di coordinamento 


pedagogico e la fase di studio e riorganizzazione dei Servizi Educativi. 


Nell'ottica del patto con le Associazioni e per ridurre il traffico di auto nelle ore di punta, rafforzare il servizio Piedibus. 

* Promuovere l'orientamento dei ragazzi delle scuole primarie, secondarie e superiori attraverso l'organizzazione di un salone dell'orientamento che, 
unitamente all'offerta formativa superiore o universitaria, sia in grado di indirizzare i giovani verso le realtà associative culturali, del volontariato, sportive 

* Promuovere l’apertura degli spazi scolastici, laddove possibile, anche in orario extrascolastico. 


* Elaborazione del Piano Scuole per mettere a sistema le risorse in entrata (PNRR — FSR etc...) con le necessità dei plessi scolastici della città. 


Assistenza sociale e sanitaria territoriale 
Il rinnovamento del sistema socio-sanitario ha come leva il potenziamento dell’assistenza territoriale, che tenga conto della popolazione anziana assai 
elevata, e della gestione sanitaria legata al post-pandemia. Il sistema si regge su due poli: 

1. Ospedale. Deve diventare una struttura identitaria della città e va rafforzato perché possa svolgere un ruolo di ospedale provinciale e far fronte anche alla 


domanda turistica. 
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2. Rete territoriale socio-sanitaria. Va potenziata e strutturata nel Distretto Socio - Sanitario, solo così sarà in grado di organizzare i servizi in funzione delle 
persone e della comunità. 


Il Distretto deve essere baricentro e motore dell’assistenza territoriale con le centrali operative di assistenza domiciliare. 


Obiettivi: 

= Contribuire al rafforzamento dell'offerta territoriale attraverso la realizzazione di una o più strutture da individuare tra quelle previste dal SSN e da 
finanziare principalmente con i bandi PNRR. Le strutture (Casa della Salute, Casa della Comunità, Ospedale di Comunità) dovranno fornire, tra le 
altre cose, risposte alle esigenze di assistenza delle fasce più fragili a partire dagli anziani, diminuzione dei tempi di attesa, prevenzione 
dell'ospedalizzazione. 

= Promuovere la delocalizzazione delle cure, anche al di fuori delle strutture di cura attraverso la figura dell'infermiere e ostetrica di comunità, 
allargando la rete dei consultori, realizzando un patto con la rete delle farmacie. 

= Promuovere unarete di assistenza improntata alla socialità che limiti o ritardi il ricovero degli anziani nelle residenze protette attraverso l'adozioni di 
strumenti quali il Senior housing/vivere protetto. 


= Potenziare servizi a supporto delle famiglie con fragilità (caregiver e altri servizi). 


Abitare 
Costruire un sistema di offerta a regia pubblica con ARTE e Opere Sociali, guidato da obiettivi in grado di coprire un’ampia gamma di bisogni (emergenza abitativa 
e prima accoglienza, edilizia sociale con differenti canoni, interventi a canone concordato e per particolari utenze). In questa prospettiva occorre lavorare ad un patto 
tra 1’ Amministrazione, i proprietari, i soggetti economici (profit e non), e gli abitanti. 
1. Costruzione di una conoscenza approfondita dell’offerta abitativa disponibile, dei luoghi e di chi li abita nonché delle misure già attivate per il contrasto 
alle diverse fragilità che si intrecciano con la povertà abitativa. 
2. Favorire la costruzione di alleanze tra gli attori dell’abitare sociale (Fondazioni, Terzo settore, associazioni di inquilini), anche attraverso l’istituzione di 
luoghi stabili di confronto e co-progettazione. 


3. Incentivare l’affidamento in uso ventennale di immobili (previa fuoriuscita dagli elenchi ERP locali) al Terzo Settore o a soggetti senza scopo di lucro 
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che li riattivino a proprie spese facendo pagare un canone sociale all’inquilino e, al contempo, fornendo un minimo di canone all’Ente proprietario. 
Migliorare le capacità di utilizzo del patrimonio esistente, favorendo coabitazioni sociali e rapporti di vicinato; offrendo spazi comuni, servizi e attività 
economiche complementari alla mera dotazione di un alloggio pubblico; promuovendo condomini solidali, progetti di domiciliarità avanzata, diverse 
forme di abitare temporaneo, affidamento in gestione di spazi comuni per attività sociali. 

Ampliare la disponibilità di case utilizzando gli strumenti della pianificazione urbanistica oltre alla destinazione a tempo di quote di edilizia residenziale 
a locazione convenzionata, con forme di prelazione sull’acquisto da parte dei conduttori, delle amministrazioni locali e Agenzie per la Casa. 

Orientare a usi abitativi complessi e/o misti altri patrimoni pubblici (ad es. di proprietà del demanio statale) che non trovano sbocchi di valorizzazione, 
definendo progetti di riuso localmente determinati e condivisi. 

Costruire un patto con i piccoli proprietari immobiliari per rimettere sul mercato il vasto patrimonio di sfitto cittadino. In questo modo verranno favoriti 
al contempo i diversi bisogni abitativi dei cittadini e le necessità dei piccoli proprietari. 

Razionalizzare l’esistente tenendo conto che la domanda abitativa riguarda nuclei familiari sempre più piccoli. Non si tratta tanto e solo di frazionare 
appartamenti sovradimensionati quanto di assicurare polifunzioni all’interno di un nucleo abitativo per un miglior utilizzo degli spazi disponibili. 


Valorizzare complementarietà e sinergie tra ERP e housing sociale. 


Welfare di comunità 


Lanciare l’esperienza dei Laboratori di Quartiere per prendere contatto con le migliori esperienze animate dal welfare spontaneo di quartiere per potenziarlo, 


renderlo replicabile per creare aggregazione sociale intorno all’esperienza. 


Patto con i corpi intermedi per rilanciare le Consulte e le diverse forme di rappresentanza e aggregazione sociale (Inclusione, Casa, Giovani, Cultura,ecc.) 


SICUREZZA 


Le politiche integrate di sicurezza urbana sono una leva fondamentale per il governo del territorio e per rimuovere i fattori di marginalità ed esclusione sociale. 


Per “integrate” si intende sia le attività finalizzate a coordinare le politiche locali con le competenze dello Stato in materia di ordine pubblico e sicurezza, sia il 


coordinamento di azioni in sinergia ed in collaborazione con altri ambiti di intervento non intesi propriamente e generalmente associati al concetto di sicurezza in 


senso stretto: sicurezza e riqualificazione urbana, decoro e rilancio di varie zone degradate della Città che necessitano di trovare una destinazione ed una nuova 
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vocazione. 
Le azioni di “sicurezza urbana” sono tese a promuovere un ordinato svolgimento ed un miglioramento della vita delle comunità territoriali, promuovendo progetti di 


convivenza civile e di coesione sociale. 


SPORT 
Lo sport è uno dei pilastri fondamentali del welfare municipale, luogo di aggregazione e di scambio sociale, modello che promuove la cura della persona come via al 
benessere psico-fisico e all'inclusione. Va riconosciuta quindi la funzione sociale dello sport, quale pilastro del welfare municipale. E' necessario avviare un dialogo 
con il mondo sportivo savonese, riattivando la Consulta dello sport, per condividere i percorsi di rilancio dello sport e per coinvolgere le associazioni nelle azioni che 


verranno proposte. 


1. Nuovi spazi pubblici fruibili. Occorre avviare da subito un piano di valutazione delle aree disponibili per individuare spazi da attrezzare per l’attività 
sportiva che sia liberamente fruibile a tutti. 

2. Avviare un piano di manutenzione straordinaria degli impianti esistenti improntato al loro ammodernamento, all'efficientamento energetico, al rinnovo 
delle attrezzature e delle strutture, all'accessibilità per 1 disabili (non solo limitata alla possibilità di fruire degli impianti come spettatori, ma anche come 
atleti) alla polifunzionalità. 

3. Promuovere attività di collaborazione con la facoltà di Scienze Motorie e le progettualità del Campus sugli sport marini. In particolare la collaborazione 
con il Campus e con altri soggetti sarà funzionale a fornire alle ASD un supporto di aggiornamento per i propri istruttori finalizzato a migliorare 
l'offerta psico-pedagogica delle società sportive estendendola oltre la mera funzione di insegnamento della specifica disciplina sportiva. 


4. Realizzare un grande progetto di promozione dello sport all'interno dei comprensivi scolastici. 
8 prog Jo) p p 


Impianti 
Assieme alla ristrutturazione e all’adeguamento degli impianti esistenti sarà necessario prevedere la realizzazione di nuove strutture. Tale piano dovrà tenere conto di 
alcune criticità, con particolare riferimento alle seguenti priorità: 
* A Savona manca una struttura capace di ospitare eventi che possano prevedere un'affluenza di pubblico almeno superiore alle 1.000 persone. A tale 


proposito andrà individuata un'area sulla quale avviare la progettazione di una nuova struttura chiusa polifunzionale capace di ospitare diversi eventi 
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sportivi, culturali e fieristici. 

Bacigalupo. Occorre legare la ristrutturazione dell’area dello stadio all’ampliamento del Campus universitario, alla realizzazione delle necessarie 
residenze per gli studenti ed alla possibilità di realizzare una cittadella dello sport. Nel frattempo bisogna restituire alla città l'impianto rendendolo 
fruibile quanto prima tenendo conto delle prospettive di sviluppo di lungo periodo dell’area. 

La piscina Zanelli è ad oggi incompleta. Va pertanto valutata a fondo la soluzione migliore per uno sviluppo ed un ampliamento delle funzioni della 


struttura anche attraverso la realizzazione del secondo lotto, che va ripensato, garantendo l’interesse pubblico e l’attrattività di investimenti privati. 


Realizzazione di un'area pubblica all'aperto ad accesso libero da destinare a sport quali calisthenis, arrampicata, skate board e bmx. Per tali 
discipline sportive c'è una domanda molto alta e inversamente proporzionale alla disponibilità di infrastrutture. Quelle esistenti (parco skate board di 


Legino) risultano inadeguate e pericolose. 
Implementare le manifestazioni sportive esistenti contribuendo alla loro crescita ed aumentandone la forza promozionale ed attrattiva. 


Promuovere manifestazioni che valorizzino il patrimonio di società sportive ed enti di promozione sociale esistente a Savona anche con l'obiettivo di 


promuovere il valore aggregativo e ricreativo dello sport. 


4. QUARTIERI 


Il recupero dei quartieri è la sfida più importante, perché sono il luogo in cui si svolge la vita dei cittadini e dove emergono le fragilità e le povertà delle persone. Per 


questo i quartieri sono il luogo in cui trovano collocazione molti dei progetti relativi alla cultura, alla comunità e alla città strategica. Ma oltre a questi, occorre 


sviluppare altri progetti: 


Promuovere luoghi identitari. Accompagnare, con metodo partecipativo, l’identificazione di luoghi simbolici e identitari in ogni quartiere, al fine di investire 
su di essi attraverso interventi urbanistici leggeri e a basso costo per rivitalizzare lo spazio pubblico e trasformarlo in luogo di incontro. 

Bandi per l’animazione del quartiere. Occorre favorire l'aggregazione nei quartieri e la promozione sociale attraverso iniziative cadenzate durante l’anno 
aventi per oggetto lo sport, la cultura ecc. Per finanziarle è possibile adottare il crowdfunding civico: il Comune, gli enti non profit, le piccole imprese ed i 
cittadini uniscono le forze per migliorare la città. Il Comune, attraverso un bando pubblico, seleziona ogni anno un numero definito di progetti. Ogni realtà 


selezionata dovrà raccogliere una parte delle risorse attraverso piccole donazioni dei cittadini e delle realtà locali; il Comune finanzierà il resto con un 
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contributo a fondo perduto. 

* Realizzare laboratori di quartiere. Occorre prendere contatto con le migliori esperienze del welfare spontaneo già esistenti per potenziarle, renderle 
replicabili e creare l’aggregazione sociale intorno all’esperienza. 

* Avviare unitamente ai Consiglieri di riferimento il percorso con i cittadini dei vari quartieri per un’amministrazione condivisa dei beni comuni, 
promuovendo incontri periodici per meglio individuare le singole esigenze e le priorità. 

* Promuovere la collaborazione con Campus e Scuola di ogni ordine e grado, oltre che con gli stakeholder istituzionali, economici e sociali per realizzare la 
formazione continua della cittadinanza attiva e la crescita del sentimento di Comunità. 

* Redigere il Regolamento dei Beni Comuni inserendo i beni materiali e immateriali che possono divenire oggetto di un patto di collaborazione con singoli 
cittadini, gruppi di cittadini, associazioni o enti. Nel primo caso si tratta di prendersi cura di luoghi fisici come una piazza, un giardino, una scuola, un muro 
e così via per realizzare una rigenerazione urbana, nel secondo di promuovere azioni nel quartiere che ne possano costituire l’attrattiva e la peculiarità come 
organizzare la festa della zona o favorire l’inclusione fra diverse culture. 

* Recepire le proposte dei singoli cittadini, dei gruppi e delle associazioni per la stipula dei “patti di collaborazione” concordando l'ambito degli interventi. 

* Avviare l’apposita sezione del sito istituzionale in cui inserire la parte documentale relativa ai Beni Comuni, gli incontri, gli eventi e la programmazione 
della democrazia partecipativa. 

* Rendere effettiva la partecipazione dei cittadini in relazione alle scelte strategiche, economiche e di pianificazione mediante un programma di informazione 


e aggiornamento continuo. 


5. CITTA' STRATEGICA 


La città strategica deve essere il luogo capace di accogliere le progettualità delle altre chiavi (cultura, comunità, sviluppo sostenibile, quartieri) indirizzando Savona 
verso lo sviluppo di un nuovo tessuto urbano e di comunità basato su di un sistema di valori condivisi, moderni ed intelligenti che sia in grado di combinare il lavoro 
e il benessere delle persone con l’ambiente costiero, urbano e di collina e la capacità di accoglienza degli animali. La città strategica si articola in diverse 


componenti. 
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Il decoro urbano 
Azioni indispensabili per qualsiasi patto con i cittadini. 
= Pulizia delle strade e dello spazio urbano; nella fase precedente l'operatività della Newco, si dovrà comunque migliorare il servizio di spazzamento, 
raccolta e ritiro degli ingombranti attraverso la collaborazione con ATA. 


= Redazione del Piano del verde urbano (si veda capitolo successivo “Savona curata”). 


= Garantire la cura delle aree giochi e dell'arredo urbano attraverso la costituzione della equipe di manutenzione, il regolamento dei beni comuni e i 
Custodi del bello. L'obiettivo è mettere in moto le migliori energie presenti in città, comprese quelle dell'associazionismo, del volontariato e la rete 
dei commercianti, per ripristinare il bene pubblico. 


= Recupero e implementazione dei servizi igienici pubblici. 


Verso la newco e la raccolta porta a porta con differenziata spinta 
Savona deve finalmente arrivare a dotarsi di un sistema integrato dei rifiuti, ispirato alla riduzione del rifiuto, recupero e riutilizzo dei materiali, che presuppone il 
sistema di raccolta fondato sulla differenziata spinta, in linea con le più moderne realtà urbane e con l'Agenda Urbana Europea. 
L’amministrazione prenderà atto degli esiti della procedura di costituzione della Newco ma sarà necessario presidiare l’interesse pubblico nell’avvio del nuovo 
sistema. Con l'avvio della new.co si dovranno osservare le seguenti linee: 

* Attuare politiche di gestione dell’avvio e di formazione e sostegno alla cittadinanza, con campagne di accompagnamento e sostegno nella fase di passaggio 
tra l’attuale e il nuovo sistema, sia dal punto di vista economico che organizzativo. L'attività di accompagnamento sarà ispirata al decalogo Rifiuti Zero e ad 
azioni specifiche quali la promozione del compostaggio domestico, la riduzione dei rifiuti, le pratiche di riuso e riparazione ecc. 

* Sfruttare la conclusione del ciclo dei rifiuti e l'ottimizzazione della differenziata, non solo come processo da gestire ma come opportunità da cogliere per il 


territorio di insediamento di nuove aziende tecnologiche. 


Savona curata 
Sviluppo di un innovativo Piano del Verde in linea con quanto previsto dalla L. 10/2013 “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani” e dalle “Linee guida per la 


gestione del verde urbano” redatte dal Ministero dell’ Ambiente, della tutela del territorio e del mare, partendo dall’idea che il sistema naturale debba essere 
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considerato come una nuova infrastruttura cittadina da pianificare, gestire e conservare: un progetto complessivo delle aree verdi, pensato per l’uomo, per gli animali 
e per chi si prende cura di loro, con previsione di nuove aree e manutenzione e riqualificazione restauro botanico-architettonico di quelle esistenti, compresa la 
piantumazione di nuove tipologie di piante in coerenza con il progetto. 
In particolare, il progetto dovrà seguire le seguenti direttrici: 

* riqualificazione del verde esistente e progettazione di nuove infrastrutture verdi; 

* individuazione di tipologie di piante adatte al contesto e caratterizzanti il luogo; 

* individuazione e valorizzazione di percorsi pedonali nel verde, in connessione con progetti di rivitalizzazione delle aree di collina periferiche; 

* punti strategici su cui concentrare i progetti di riqualificazione: Prolungamento, ingresso in città da ponente e levante, lungo Letimbro, giardini nei 

quartieri; 


® implementazione di viali alberati in centro (soprattutto ottocentesco) e nei quartieri. 


Nell'arco del mandato si dovrà invertire l'approccio ai temi dell'assetto idrogeologico, non più in termini difensivi, ma di investimento su una risorsa strategica per lo 
sviluppo. 

Dovrà essere predisposto un piano di protezione civile aggiornato che preveda interventi specifici per contenere i rischi derivanti dagli eventi alluvionali e dal 
dissesto idrogeologico. Tali interventi dovranno essere di carattere preventivo e dovranno riguardare sia la pulizia diretta del letto dei diversi corsi d'acqua che 
attraversano la città, sia un piano di recupero e cura delle aree boschive. Allo stesso tempo dovrà essere migliorata la capacità di intervento nella gestione 
dell'emergenza al fine di garantire la più rapida veicolazione delle informazioni necessarie ai cittadini per evitare situazioni di pericolo e il rapido ripristino della 
viabilità e delle forniture di servizi nei casi più gravi. Tali obiettivi dovranno essere raggiunti attivando le necessarie collaborazioni con la Protezione civile, il 


Campus, la Fondazione Cima, le associazioni di volontariato che operano sul territorio. 


Savona accessibile (infrastrutture) 
* Sviluppo e rafforzamento dei collegamenti ferroviari (ponente/levante e direzione Piemonte sia per merci che viaggiatori) 


* Completamento dell’intervento dell’ Aurelia bis. Questa infrastruttura deve essere completata, quindi: 


1. deve essere portato a compimento il tronco attuale. 
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2. occorre prevedere un nuovo tronco tra Corso Ricci e il casello autostradale e un secondo svincolo a levante. 
* Promozione e valorizzazione della mobilità lenta e sostenibile anche attraverso nuovi strumenti di controllo e comunicativi (Smart City e altri strumenti 


digitali): scoraggiare l’utilizzo del mezzo privato e le aree chiuse al traffico. 


In questo senso appare fondamentale procedere all’elaborazione del Piano urbano della mobilità sostenibile (PUMS), che consenta di avviare, in sinergia con TPL ed 
a livello comprensoriale, un nuovo approccio alla domanda di mobilità delle persone e delle imprese, in collegamento col piano del commercio e le altre 


pianificazioni esistenti. Obiettivi del PUMS: 


* rinnovamento delle linee tpl cittadine e del comprensorio rendendole funzionali ad una mobilità cittadina prevalentemente pubblica e con interventi che 


garantiscano minori tempi di percorrenza; 
* implementazione delle aree pedonalizzate nel centro e nei quartieri; 
* collegamenti ciclabili nelle varie zone della città e comuni costieri confinanti; 
* promuovere lo sharing per la mobilità lenta; 


*  sviluppoe creazione di parcheggi di cornice: corso Ricci, uscita Aurelia bis, zona casello autostradale, zona Ospedale; 


Nella fase di attesa per l'avvio del PUMS si ipotizza di individuare fin da subito azioni immediatamente attuabili. 
* Riqualificazione del centro ottocentesco migliorandone la viabilità. 
* Spostamento del mercato del lunedì in aree che, in prospettiva del PUMS, potrebbero essere chiuse al traffico con debiti accorgimenti temporanei. 
®  Pedonalizzazione di alcune vie del centro e dei quartieri. 


* Riorganizzazione della gestione di parcheggi, anche in struttura, in centro e nei quartieri, ipotizzando parcheggi per residenti anche nei quartieri. 


Savona si rigenera 
Dobbiamo rigenerare e valorizzare spazi, luoghi, edifici capaci di assumere una funzione identitaria per la città. 


In quest'ottica occorre: 


* Recuperare i moltissimi spazi non utilizzati sviluppando nuovi contenuti e nuove forme di collaborazione attraverso idee, investimenti, risorse e persone 
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anche attraverso l’applicazione delle nuove opportunità previste dall’art 23-quater del D.P.R. 380/2001 per gli usi temporanei. 


Prevedere interventi di riqualificazione urbana in particolare nel centro ottocentesco (incentivo a recupero e valorizzazione delle facciate), 


Prolungamento, zona Santuario (attraverso lo sviluppo di uno specifico progetto di valorizzazione territoriale e sociale). In quest'ottica i singoli quartieri 


devono essere messi al centro delle politiche e programmazioni di riqualificazione (commercio, traffico, pulizia, rifiuti, gestione del verde, ecc.), 


secondo le loro specifiche necessità (edifici e comunità scolastiche, aree verdi, giardini pubblici, servizi alla persona). 


1. 


Scuole. A Savona ci sono scuole di ogni ordine e grado capaci di esprimere progettualità avanzate che devono essere collegate con la città 
(connessione con Cultura, Comunità, Sviluppo Sostenibile). Questo collegamento va reso evidente anche dal punto di vista strutturale. Si deve 
quindi prevedere un piano di rinnovamento dei contenitori scolastici e delle aree di prossimità di ogni scuola, attraverso l’elaborazione di un 
progetto complessivo funzionale all’accesso a risorse che consentano edifici a basso impatto ambientale e l’integrazione della didattica con l’area 
cittadina in cui sono collocati. 

Biblioteca. Una nuova collocazione risulta indispensabile e Palazzo della Rovere può rappresentare una soluzione che consente finalmente di 
restituire alla biblioteca la sua funzione di luogo di vita sociale e culturale al centro della città e fruibile da tutte le generazioni. Deve essere un 
servizio concepito e organizzato in modo moderno come nelle città più avanzate: orario largo, servizi digitali, connessione con il Campus, la 
Campanassa ecc. 

Ospedale. Simbolo della salute e della tutela dei cittadini, è un presidio fondamentale del territorio e riferimento dei savonesi. Il mantenimento di 
standard qualitativi alti dell’Ospedale San Paolo è argomento che riguarda direttamente 1’ Amministrazione che rappresenta quei cittadini a cui 
l’ospedale si rivolge. Da questo punto di vista, ancora una volta diventa fondamentale riuscire a svolgere un ruolo comprensoriale attraverso una 
maggiore integrazione delle strutture ospedaliere e la promozione di azioni per migliorarne l’efficienza. Accorciare i collegamenti temporali tra i 
diversi nosocomi (casello autostradale, aurelia bis o corsie preferenziali). 

Contenitori storici. A Savona esistono moltissimi contenitori storici non utilizzati (oltre a quelli che citeremo, Sant'Agostino, Banca d’Italia, 
Palazzo Pozzobonello, Monte Urbano, Palazzo Mascolo, Palazzo Gavotti ecc.). E’ indispensabile un progetto di recupero e valorizzazione 
funzionale alla realizzazione dei progetti descritti nell’ Agenda. Si individuano di seguito alcune priorità: 

o Palazzo della Rovere, perché nevralgico per il centro cittadino e per le connessioni urbane. Riaprire i cancelli come simbolo della rinascita del 


centro città. Sarà valorizzato come polo culturale e sociale: non solo accoglierà la biblioteca civica attualmente situata a Monturbano con spazi 
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di lettura e depositi ma anche una caffetteria, spazi di studio autonomi, laboratori e spazi ad uso pubblico anche collegati al Polo Museale. Il 
progetto consentirà, inoltre, il recupero dell’attraversamento pedonale e dello spazio del cortile come luogo urbano nel cuore del centro storico. 
Tale intervento può attivare un processo di rigenerazione urbana e innovazione culturale più ampio rappresentando un volano per la 
rivitalizzazione commerciale e sociale dell’intero centro storico (progetto finanziato con fondi PNRR all’interno del bando Rigenerazione 
urbana con Decreto del 30/12/2021). 

San Giacomo perché biglietto da visita della città, da collegare a Miramare ed area ex-Funivie. Le prime misure sono la messa in sicurezza della 
facciata della chiesa e del tetto; il secondo intervento e quello del restauro conservativo e di adeguamento impiantistico e strutturale della chiesa 
con l’obiettivo di adibirla ad auditorium e sala congressi (progetto finanziato con fondi PNRR all’interno del bando Rigenerazione urbana con 
Decreto del 30/12/2021); si può prevedere inoltre un intervento nel giardino circostante di nuova piantumazione nell’ambito del Piano del Verde. 
Priamar perchè storica sfida della città e monumento simbolo. E’ necessaria una pianificazione e progettazione specifica che coinvolga la città 
ponendolo in collegamento con la Darsena e il Prolungamento (valorizzando l’entrata lato mare), il nuovo piazzale in co-progettazione con APS, 
l’ex piscina comunale e il Brandale. Si può ipotizzare una destinazione multifunzionale con modello di management della struttura e delle sue 
attività: Officine Municipali, Polo Museale, manifestazioni, convegni e laboratori artigiani. Si ipotizza, inoltre, la riqualificazione degli spazi 
verdi della fortezza da mettere in connessione con i giardini del Prolungamento e come possibile strumento di valorizzazione a fini turistici e 
sportivi. 

Teatro Chiabrera perché rappresenta uno dei motori culturali della città; sarà valorizzato attraverso una serie di interventi di 


rifunzionalizzazione degli spazi e di adeguamento normativo al fine di realizzare il progetto “Teatro 360” (si veda capitolo “Cultura”) 


Grandi distretti di trasformazione 


Oltre ai già citati distretti del waterfront di ponente e di levante, le aree di Legino (integrazione cittadella dello sport e Campus universitario), il distretto di piazza del 


Popolo e Orti Folconi e il distretto delle ex area Mottura e Fontana rappresentano aree di trasformazione importanti per la città. 


Qui deve trovare espressione l'identità della città che dovrà assumere come riferimento impegnativo l'Agenda 2030 e l'Agenda Urbana Europea; si dovranno inoltre 


adottare nuovi strumenti di pianificazione (come già esplicitato negli altri paragrafi) e si dovrà manifestare una profonda innovazione culturale che si dovrà tradurre 


nella maturazione di una progettualità pubblica volta al perseguimento di obiettivi di interesse collettivo capace di coinvolgere e valorizzare gli interessi privati. 
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Gli interventi di rigenerazione puntuale sono inseriti in un quadro complessivo di ridisegno della città con l’avvio del percorso di adeguamento del PUC alla nuova 
programmazione regionale in corso di definizione: il Piano territoriale regionale (PTR) adottato dal Cons. Reg.le con D.C.R. n. 2 del 25 gennaio e 21 febbraio 2022 
ed il Piano Paesaggistico Regionale, in fase di elaborazione. 

L’attuazione della città strategica richiede risorse straordinarie per le quali è necessario attivare un sistema coordinato di azioni che consentano di reperire 
finanziamenti adeguati sia all’interno del PNRR che attraverso altri canali; per questo percorso si ritiene strategico il potenziamento della struttura interna comunale, 


come sopra già esplicitato, privilegiando l’organizzazione multisettoriale ma anche l’attivazione di supporti esterni per la progettazione. 
6. FUNZIONI FONDAMENTALI 


Nello svolgimento di tutte le pubbliche funzioni e di tutti i pubblici servizi, essenziali e non, che siano o meno inclusi, anche solo per alcuni aspetti, nelle chiavi 
sopra elencate, l'azione amministrativa dovrà essere esercitata al massivo livello di efficacia, efficienza ed economicità, in ottica altresì di massima prossimità, 
fruibilità e semplificazione possibile nei confronti della cittadinanza e di leale collaborazione verso le altre pubbliche amministrazioni. Si tratta delle funzioni e dei 


servizi “core” (governance e controllo) e di cui alla Legge n. 146/1990, tra cui, in elencazione esemplificativa e non esaustiva: 
* anagrafe, stato civile e servizio elettorale; 
* attività assistenziali; 
* attività di tutela della libertà della persona e della sicurezza pubblica; 
* raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani e speciali; 
* trasporti; 
* servizi concernenti l’istruzione pubblica; 
* servizi del personale; 
* servizi culturali. 


Nel corso del mandato, le chiavi per raggiungere gli obiettivi di massimizzazione dei risultati consistono, oltre che nell'assicurazione delle occorrenti risorse umane, 


finanziarie e strumentali, nell'assicurare un orientamento al miglioramento continuo, principalmente attraverso la semplificazione dei processi e la progressione della 
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loro digitalizzazione. 
Infine, un aspetto di primaria importanza e trasversalità, da ricondurre alle funzioni fondamentali in quanto intersecante l'insieme di tutte le 5 chiavi declinate nel 
presente documento, riguarda le misure generali da adottarsi per l'attuazione del PNRR, di particolare complesssità in quanto dirette ad assicurare coordinamento ed 


unità di azione amministrativa nell'esecuzione dei progetti di dettaglio in parte operativa, che essenzialmente consistono in: 
* potenziamento e specializzazione della struttura comunale; 
* reperimento delle occorrenti risorse umane; 
* partecipazione ai bandi; 
* gestione dei contributi; 
* monitoraggio ed auditing; 


» effettuazione dei controlli. 
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SEZIONE OPERATIVA 
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PARTE 1 


Parte spesa: redazione per programmi all'interno delle missioni, con indicazione delle finalità che si intendono conseguire, della motivazione 
delle scelte di indirizzo effettuate, delle risorse umane e strumentali ad esse destinate e degli obiettivi annuali 


MISSIONE 01: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 


Missione 01 - Programma 01 — Organi istituzionali 


Dirigente responsabile: Lucia Bacciu 
Sindaco: Marco Russo 


PROGETTO 1 Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente 
Il progetto prevede il supporto agli organi istituzionali (Giunta, Consiglio, Commissioni) per il miglior svolgimento dei compiti loro 
assegnati secondo le modalità e le tempistiche fissate dalla vigente normativa. 
Il progetto prevede altresì l'organizzazione di eventi e ricorrenze istituzionali e le relative relazioni esterne connesse. 

PROGETTO 2 Comunicazione istituzionale (in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e manifestazioni istituzionali 
(cerimoniale) 
Sulla base delle direttive impartite dall'Amministrazione, verranno curate le iniziative di comunicazione pubblica ed istituzionale ed i 


rapporti con gli organi di informazione, assicurando il massimo grado di trasparenza, chiarezza e tempestività delle comunicazioni. 
Si dovrà altresì procedere all'inserimento ed aggiornamento delle informazioni sui siti istituzionali ed i social network. 


Motivazione delle scelte: consentire ed agevolare lo svolgimento delle funzioni degli organi comunali. 
Miglioramento della comunicazione pubblica e partecipazione della collettività alla vita amministrativa. 
Finalità da conseguire: assicurare una migliore qualità della comunicazione ed una maggiore accessibilità al cittadino e trasparenza dell'azione amministrativa. 
Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 
Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 01 - Programma 02 — Segreteria Generale 


Dirigente responsabile: Lucia Bacciu 


Sindaco: Marco Russo 


PROGETTO 1 


Amministrazione, funzionamento e supporto tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali 

Il progetto prevede la gestione delle attività strumentali alla funzione deliberativa degli organi istituzionali (quale ad es. calendarizzazione 
sedute, convocazioni, verbalizzazione, trasmissione atti e documentazione, gestione sale e sistemi di votazione e registrazione, ecc.). 

Il progetto prevede altresì l'attività di studio e consulenza finalizzata alle eventuali modifiche o nuove approvazioni dello Statuto e dei 
regolamenti comunali. 


Motivazione delle scelte: assicurare lo svolgimento delle funzioni degli organi istituzionali statutarie, regolamentari e deliberative. 


Finalità da conseguire: 


assicurare lo svolgimento delle funzioni degli organi istituzionali statutarie, regolamentari e deliberative. 


Ae AAA 


Dirigente responsabile: Giovanna Macario 
Assessore: Gabriella Branca 


PROGETTO 2 


PROGETTO 3 


PROGETTO 4 


Protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in 
partenza 

Gestione di tutte le attività connesse al servizio di protocollazione dell'Ente, con particolare riferimento alle attività di protocollazione, 
gestione e smistamento della posta cartacea o elettronica in entrata da rendersi in conformità alle vigenti linee guida AGID di cui al vigente 
regolamento di gestione documentale. 


Posta e spedizioni 
Gestione delle spedizioni dell'Ente con le modalità di cui all'affidamento dei servizi in atto. Attivazione delle procedure di verifica circa la 
corrente gestione al fine dell’attivazione dell’opzione di prosecuzione temporale del contratto già prevista a base di gara. 


Gestione degli archivi — attività di verifica e scarto 


Programmazione e attuazione, compatibilmente con le risorse umane assegnate, delle progressive attività di verifica e scarto di 
documentazione presente presso l’archivio deposito comunale e il deposito di Legino. 
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PROGETTO 5 


PROGETTO 6 


Formazione specifica sulla gestione documentale e sulla gestione dei fascicoli cartacei da archiviare 

Attivazione, compatibilmente con le risorse umane assegnate, di una campagna di formazione interna in relazione ad una corretta gestione 
dei documenti cartacei e digitali anche in coerenza agli obblighi di cui alla disposizioni AGID. Diffusione e ampliamento delle conoscenze in 
tema di corretta gestione documentale anche in relazione a quanto previsto dal vigente manuale di gestione documentale. 


Migrazione dei fascicoli edilizi conclusi presso archivio esterno, attivazione del processo di digitalizzazione on demand - Attivazione e 
gestione del nuovo portale per l’accesso edilizio. 

Prosecuzione del percorso attivato avendo cura di operare una specifica catalogazione del materiale trasferito, necessaria per il puntuale 
reperimento in caso di accesso agli atti. Sia per esigenze istituzionali che per necessità da parte dell'utenza esterna. Attivazione di tutti i 
canali di finanziamento possibili per potenziare una digitalizzazione massiva della documentazione archiviata in modo da rendere 
maggiormente fruibile l'accesso ad atti e documenti storici. 


Motivazione delle scelte: miglioramento della gestione dei documenti e della loro conservazione; adempimento normativa. 


Finalità da conseguire: 


miglioramento della gestione dei documenti e della loro conservazione; adempimento normativa. 


Ae RAR 


Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 


Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 01 - Programma 03 - Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 


Dirigente responsabile: Alessandro Natta 
Assessore: Silvio Auxilia 


PROGETTO 1 


PROGETTO 2 


PROGETTO 3 


Piano di riequilibrio finanziario 

Attività di realizzazione e monitoraggio del piano di riequilibrio finanziario previsto dall'art. 243-bis del D. Lgs. n. 267/2000 ed approvato 
dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 41 del 16 novembre 2016. Il progetto, già avviato negli anni precedenti ha valenza pluriennale. 
E' necessario verificare costantemente la realizzazione delle misure di risanamento e l'effettivo impatto sui conti dell'ente, nonché 
l'andamento complessivo degli obiettivi annuali di risanamento in rapporto all'intera durata del piano. In caso di significativi scostamenti 
negativi si dovranno prevedere e realizzare adeguate azioni compensative. 

Il monitoraggio dovrà altresì essere oggetto delle relazioni semestrali al Ministero dell'Interno ed alla Corte dei Conti previste dall'art. 243 
quater del D. Lgs. n. 267/2000. 


La programmazione finanziaria 

Consolidare l'attuazione della programmazione finanziaria in ragione degli strumenti e delle normative introdotte negli ultimi anni in 
materia. In particolare è necessario coordinare efficacemente la programmazione degli investimenti e dei finanziamenti esterni (in particolare 
Regione, Stato, Unione Europea) con la programmazione finanziaria, al fine di garantire la massima operatività ai settori coinvolti, nel 
rispetto dei principi contabili. 

La programmazione finanziaria dovrà altresì essere coerente con gli obiettivi indicati nel Piano di Riequilibrio Finanziario decennale 
approvato con Deliberazione Consiliare n. 41 del 16 novembre 2016 e con i vincoli imposti dal pareggio di bilancio. Si dovrà dare 
particolare attenzione alle spese in conto capitale, anche in considerazione dell'intenzione dell'amministrazione di proseguire nella politica di 
diminuzione dell'indebitamento e di non contrarre nuovi mutui. 

Nel rispetto dell'articolo 1, comma 898, della Legge 145/2018 occorre, altresì, programmare accuratamente le spese da finanziare con 
applicazione di quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione. 


La gestione delle risorse 

Attività di costante monitoraggio della spesa e dell'entrata riguardante sia la gestione di competenza che quella di cassa. 

Consolidamento nell'applicazione delle varie misure introdotte negli ultimi anni quali ad es. il pareggio di bilancio ed il suo monitoraggio, la 
piattaforma elettronica dei pagamenti, i controlli sulle liquidazioni, la fatturazione elettronica, lo split payment, l'ordinativo informatico di 
pagamento ed incasso, ecc., istituti già noti ma sempre oggetto di continui chiarimenti e modifiche. 

Monitoraggio degli andamenti di cassa (anche conseguenti all'applicazione di avanzo vincolato e ai flussi dei programmi di finanziamento 
esterno come P.O.R., Bando delle Periferie e P.N.R.R.) finalizzati al costante miglioramento della situazione di cassa che sia durante 
l'esercizio 2020 che durante il 2021 ha registrato importanti miglioramenti rispetto agli esercizi precedenti. 

Il miglioramento della disponibilità di cassa ha, conseguentemente, comportato un miglioramento dei tempi medi di pagamento. Tale 
indicatore dovrà non soltanto essere mantenuto ai livelli raggiunti, ma anche migliorato. 
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Particolare attenzione sarà dedicata alla gestione finanziaria dei progetti relativi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che è il piano 
approvato nel 2021 dall'Italia per rilanciarne l'economia dopo la pandemia di COVID 19. 
Si procederà, altresì, alla redazione del certificazione COVID per dettagliare le risorse ricevute dallo Stato nel periodo pandemico. 


PROGETTO 4 Revisori dei Conti 
Nel mese di marzo 2022 viene a scadenza il collegio dei Revisori dei Conti nominato per il triennio 2019-2022. Pertanto l'organo dovrà 
essere sostituito e occorrerà predisporre tutte le attività propedeutiche alla nomina dei nuovi componenti per il prossimo triennio, tra le quali 
la comunicazione della scadenza del collegio alla Prefettura per l'estrazione di due componenti del collegio e la predisposizione del bando di 
manifestazione di interesse alla nomina quale presidente del collegio. 
In seguito alla nomina da parte del Consiglio Comunale dovrà essere impostato il lavoro con i nuovi professionisti incaricati. 
PROGETTO 5 Servizio di Tesoreria dell'ente 
Il servizio di tesoreria del Comune di Savona è stato affidato, a seguito di gara, alla Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a. a partire dal 1° 
gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2025. 
Nel corso del 2022 l'ente dovrà porre in essere tutte le attività per adeguarsi alle nuove procedure bancarie. 
Dovrà, altresì, supportare il vecchio ed il nuovo tesoriere nelle operazioni di passaggio dei valori ancora esistenti presso il tesoriere uscente. 
PROGETTO 6 PagoPA (Sistema dei pagamenti elettronici a favore della P. A.) — Art. 5 del CAD (Codice Amministrazione Digitale) 
Tutti i servizi gestiti dal Comune di Savona sono stati inseriti nella piattaforma di PagoPA. 
L'ufficio entrate provvede allo scarico dei flussi di PagoPA che, oramai, rappresentano la quasi totalità degli incassi dell'Ente, alla loro 
corretta riconciliazione con le registrazioni di tesoreria, al fine della regolarizzazione contabile. 
PROGETTO 7 Rispetto tempi di pagamento fatture commerciali 
Il Settore è impegnato nel monitoraggio costante delle liquidazioni e i conseguenti pagamenti delle fatture commerciali con l'obiettivo 
fondamentale del rispetto del termine di 30 giorni dal ricevimento della fattura previsto dalle norme, coinvolgendo per quanto più possibile 
gli altri Settori del Comune. 
Motivazione delle scelte: consentire, attraverso una puntuale programmazione ed un costante monitoraggio dei flussi finanziari, l'efficacia, l'efficienza e 
l'economicità della gestione, nonché la verifica del raggiungimento dei risultati previsti dal suddetto Piano di Riequilibrio 
Finanziario. 
Finalità da conseguire: corretta gestione economico-finanziaria dell'Ente anche alla luce del Piano di Riequilibrio Finanziario approvato. 


CERA 
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Dirigente responsabile: Alessandro Natta 
Assessore: Silvio Auxilia 


PROGETTO 8 


Ulteriore implementazione delle procedure relative alle convenzioni CONSIP e al Mercato Elettronico (Me.Pa - CONSIP) per 
l'acquisizione di beni e servizi - Riammodernamento del sistema di telefonia fissa dei diversi uffici comunali e degli istituti scolastici. 
Regolamentazione sull'utilizzo dei terminali telefonici mobili. Supporto in caso di spostamento uffici in sedi diverse — 
Riorganizzazione del servizio di cassa economale 

Il Servizio Economato e Provveditorato opera quale unico centro di spesa per l'acquisizione di vari beni quali: utenze energia elettrica, gas ed 
acqua, abbonamenti, riviste e quotidiani, cancelleria, carta per fotocopiatrici, materiale igienico-sanitario, carburanti e lubrificanti, gasolio da 
riscaldamento, attrezzature telefoniche e loro manutenzione, toner, cartucce, fax, servizio di trasporto e facchinaggio, servizio di pulizia, 
manutenzione degli automezzi ad esclusione di quelli in dotazione alla Polizia Municipale, gestione e manutenzione macchine fotocopiatrici, 
massa vestiario del personale, acquisto arredi e complementi di arredo, servizio integrativo di custodia del Palazzo Civico. 

Il Servizio gestisce, altresì, l'affidamento dei servizi assicurativi e di brokeraggio e le pratiche relative ai vari sinistri. 

L'Economato e Provveditorato provvede, con personale proprio, al servizio di custodia del Palazzo municipale e al centralino. Gestisce 
l'affidamento in concessione a terzi degli spazi presso i vari uffici comunali per l'installazione di macchine erogatrici di bevande ed altri 
generi di conforto e cura l'incasso del relativo canone. 

L'obiettivo da perseguire è il consolidamento e l'ottimizzazione del livello delle forniture e dei servizi, nell'ambito delle maggiori economie 
di spesa opportune e/o imposte dalle vigenti normative con riorganizzazione delle diverse competenze all'interno del servizio per 
implementare ulteriormente il ricorso alle procedure Consip (convenzioni) e del Mercato Elettronico Mepa-Consip. 

Nell'ambito dei servizi di telefonia fissa, a completamento della trasformazione del sistema telefonico da analogico ad IP, dopo aver 
proceduto nel corso del biennio 2020-2021 alla sostituzione di tutte le centrali telefoniche, con nuove apparecchiature IP, alla 
predisposizione ed alla messa in funzione del risponditore automatico, si procederà a sotituire, dove ancora presenti, i telefoni analogici con 
nuovi apparecchi IP. 

Per quanto riguarda i sistemi di telefonia fissa, dei diversi istituti scolastici, si procederà alla sostituzione dei vecchi centralini e terminali 
analogici con una piattaforma telefonica in cloud (centralini virtuali) con installazione di telefoni IP; questo sistema offrirà un'interfaccia PC 
in grado di integrare tutte le funzioni di comunicazione, con App dedicata oppure via web; consentirà una riduzione dei costi garantendo 
migliori servizi di telecomunicazione. 

Si intende riorganizzare ed ottimizzare l'utilizzazione dei terminali telefonici mobili, principalmente attraverso la predisposizione di un 
regolamento ad hoc. 

Il Servizio, in caso di spostamento di uffici tra diverse sedi o all'interno del medesimo edificio, supporterà i settori coinvolti, attraverso il 
coordinamento della ditta affidataria del servizio di facchinaggio e gli uffici stessi. 

Si intende riorganizzare ed ottimizzare l'attività dell'economo comunale, principalmente attraverso la predisposizione di un nuovo 
regolamento per il servizio di cassa economale. 


Motivazione delle scelte: 1 progetti per l'attuazione del programma sono indirizzati alla razionalizzazione delle forniture dei beni di consumo e di affidamento 
progetti p progr 


dei servizi con conseguente riduzione della spesa, nonché alla razionalizzazione del funzionamento degli uffici. 
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Finalità da conseguire: mantenimento di un buon livello di forniture servizi in rapporto al contenimento della spesa di funzionamento. 


CEREA 


Dirigente responsabile: Lucia Bacciu 
Assessore: Barbara Pasquali 


PROGETTO 9 


PROGETTO 10 


Controlli interni 

Il progetto mira ad attuare la normativa in materia di controlli interni, come delineata dal D. L. n. 174 del 10.10.2012, convertito in Legge n. 
213 del 7.12.2012, dal D. Lgs. n. 175 del 19.08.2016 (TU sulle società partecipate), dal regolamento sui controlli interni approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 29.01.2013, dalla deliberazione di Giunta Comunale n. 154 del 10.07.2014 per quanto attiene 
all'attuazione dell'art. 147-quater TUEL e dai Provvedimenti del Segretario Generale (n. 3 del 20.02.2013, “Prime disposizioni operative e 
linee guida per l'attivazione del Servizio Controlli, Trasparenza e Legalità”, n. 7 del 1.08.2013, “Disposizioni operative e linee guida per 
l'attivazione del controllo di legittimità amministrativa e contabile in fase successiva all'adozione degli atti, ai sensi dell'art. 147-bis, commi 
2 e 3, del D. Lgs. n. 267/2000 e dell'art. 4 del Regolamento sui controlli interni, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 
del 29.01.2013”, n. 3 del 20.02.2014, “Aggiornamento delle disposizioni operative e linee guida per l'attivazione del controllo di legittimità 
amministrativa e contabile in fase successiva all'adozione degli atti, impartite con determinazione del Segretario Generale n. 7 del 
01.08.2014 — Seduta di controllo relativa al secondo semestre 2013”, n. 32 del 10.04.2015, “Aggiornamento delle disposizioni operative e 
linee guida per l'attivazione del controllo di legittimità amministrativa e contabile in fase successiva all'adozione degli atti, impartite con 
determinazione del Segretario Generale n. 7 del 01.08.2013 — Avvio della seduta di controllo relativa al 2014”) e n. 17 del 19.04.2016, 
“Aggiornamento delle disposizioni operative e linee guida per l'attivazione del controllo di legittimità amministrativa e contabile in fase 
successiva all'adozione degli atti, impartite con determinazione del Segretario Generale n. 7 del 01.08.2013 — Avvio della seduta di 
controllo relativa al 2015”). 


Piano Anticorruzione e della Trasparenza 

Il progetto mira istituzionalmente ad attuare la normativa sulla prevenzione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione, 
anche attraverso il rispetto delle prescrizioni in materia di pubblicità e trasparenza, come delineata dalla Legge n. 190 del 6.11.2012, dal D. 
Lgs. n. 33 del 14.03.2013, come modificato dal D. Lgs. n. 97 del 25.05.2016, e dal D. Lgs. n. 39 dell'8.04.2013, nonché dal Regolamento 
Comunale sulla pubblicità della situazione patrimoniale degli amministratori, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 38 del 
26.09.2013, dalla Programmazione interna (Piano Comunale Triennale di prevenzione della corruzione, approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 131 del 6.06.2013, per il triennio 2013-2015, ed aggiornato, per il triennio 2014-2016, con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 9 del 28.01.2014, per il triennio 2015-2017 con deliberazione di Giunta Comunale n. 22 del 29.01.2015, e per il triennio 2016- 
2018, con deliberazione della Giunta Comunale n. 22 del 29.01.2016) e Programma Triennale per la trasparenza e l'integrità, approvato con 
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deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 28.01.2014 e aggiornato, per il triennio 2015-2017, con deliberazione di Giunta Comunale n. 21 
del 29.01.2015, e per il triennio 2016-2018 con deliberazione della Giunta Comunale n. 21 del 29.01.2016, entrambi unificati, a decorrere 
dall'aggiornamento per il triennio 2017-2019, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 31.01.2017, dall'unico Piano 
Comunale Triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza), aggiornato a propria volta con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 22 del 31.01.2018 (per il triennio 2018-2020), n. 16 del 31.01.2019 (per il triennio 2019-2021) e n. 4 del 30.01.2020 (per il 
triennio 2020-2022), e dai Provvedimenti del Segretario Generale (n. 11 del 24.10.2013, “Approvazione catalogo aggiornato dei 
procedimenti amministrativi rilevanti ai fini anticorruttivi”, n. 1 del 20.02.2014, “Approvazione dei Protocolli di attività ricompresi nel 
Catalogo aggiornato dei procedimenti amministrativi rilevanti ai fini anticorruttivi, approvato con Provvedimento del Segretario Generale 
n. 11 del 24.10.2013”, n. 2 del 20.02.2014, “Approvazione delle schede riepilogative degli interventi manutentivi per i beni mobili ed 
immobili, ai sensi del vigente Piano Comunale Triennale di prevenzione della corruzione”, n. 4 del 3.03.2014, “Disposizioni operative e 
linee guida per l'attivazione del controllo di legittimità amministrativa e contabile in fase successiva all'adozione degli atti, a seguito di 
ricezione di segnalazione qualificata in materia di prevenzione della corruzione, ai sensi del Piano Comunale Triennale 2014-2016”, e n. 16 
del 14.04.2016, “Approvazione delle modifiche al Protocollo di contrasto n. 1 del Settore 8, Politiche Sociali ed Educative, inserito in 
allegato M alla determinazione del Segretario Generale n. 1, prot. n. 8978, del 20.02.2014, ad oggetto “Approvazione dei Protocolli di 
attività ricompresi nel Catalogo aggiornato dei procedimenti amministrativi rilevanti ai fini anticorruttivi, approvato con Provvedimento del 
Segretario Generale n. 11 del 24.10.2013”). 
Il progetto mira, altresì, durante il triennio 2022-2024 in conformità agli aggiornamenti di programmazione in materia obbligatori per legge, 
a dare piena attuazione alle linee-guida impartite dall'ANAC con le deliberazioni di aggiornamento: 

del Piano Nazionale Anticorruzione (n. 12 del 28.10.2015, n. 831 del 03.08.2016, n. 1074 del 21.11.2018 e n. 1064 del 13.11.2019), 
già recepite per competenza negli aggiornamenti del PTPC 2016-2018 e dei PTPCT 2017-2019, 2018-2020, 2019-2021 e 2020-2022; 
. di attuazione del c.d. FOIA (Freedom of Information Act), ossia del D. Lgs. n. 33/2013 così come modificato dal D. Lgs. n. 
97/2016, e dalle determinazioni ANAC nn. 1309 e 1310 del 28.12.2016, rispettivamente sull'accesso civico e sui nuovi obblighi di 
trasparenza, i cui principi sono stati recepiti negli aggiornamenti di PTPCT 2017-2019, 2018-2020, 2019-2021 e 2020-2022, nonché n. 241 
dell'8.03.2017, in merito agli obblighi di pubblicazione dei dati relativi ai titolari di incarichi politici e dirigenziali. 


Motivazione delle scelte: applicare le normative in materia, ottimizzare le risorse impiegate per la prestazione dei servizi, promuovere la legalità e gestire 
correttamente la trasparenza amministrativa. 


Finalità da conseguire: - attuazione dei controlli di legittimità amministrativa preventivo e successivo; 
- attuazione del controllo di gestione, attraverso la predisposizione ed il monitoraggio in fase di attuazione del Piano degli Obiettivi 
Strategici e del Piano della Performance; 
- attuazione del controllo sulla qualità dei servizi, mediante le rilevazioni inserite in apposita relazione annua; 
- attuazione del controllo sulle società partecipate, ivi compreso il controllo analogo in forma congiunta con altri Enti e la 
predisposizione di una relazione di aggiornamento annuale dell'assetto complessivo delle partecipazioni, con eventuale piano di 
riassetto per la loro razionalizzazione (art. 20, comma 1, del D. Lgs. n. 175/2016); 
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- refertazione annuale alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti; 


— redazione, aggiornamento e monitoraggio in fase di attuazione del Piano Anticorruzione e per la Trasparenza Triennale, in raccordo 
con la mappatura organizzativa inerente i processi di performance. 


CARE 


Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 
Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 01 - Programma 04 — Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 


Dirigente responsabile: Alessandro Natta 
Assessore: Silvio Auxilia 


PROGETTO 1 


PROGETTO 2 


PROGETTO 3 


Concessione accertamento e riscossione coattiva tributi ed entrate extratributarie e patrimoniali 

Monitoraggio delle attività poste in essere dal concessionario del servizio di accertamento dei principali tributi comunali e delle attività di 
riscossione di tali tributi e delle entrate extratributarie e patrimoniali gestite direttamente dal Comune (comprese le sanzioni di competenza 
della Polizia Municipale). Organizzazione dell'attività ordinaria dell'ufficio anche al fine di agevolare il lavoro del concessionario e il 
raggiungimento degli obiettivi di entrata fissati dall'ente. 


Imposizione comunale sugli immobili e tassazione in materia di rifiuti 

In materia di IMU prosecuzione nell’acquisizione nella banca dati tributaria di tutti i dati necessari alla corretta gestione dell’imposta e 
nell'attività di bonifica della stessa banca dati, onde rendere più efficaci le attività inerenti la riscossione spontanea ed i controlli finalizzati al 
recupero dell’evasione ed elusione, anche da parte del soggetto affidatario delle attività di accertamento. 

In materia di TARI, prosecuzione nell’acquisizione nella banca dati tributaria di tutti i dati necessari alla corretta gestione e riscossione della 
tassa ed adozione delle modifiche regolamentari e delle soluzioni organizzative rese necessarie dalle novità introdotte da ARERA a decorrere 
dal 1° gennaio 2023. Se reso necessario dalla conclusione della gara di assegnazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
predisposizione degli atti necessari al passaggio alla tariffa puntuale. 


Ottimizzazione delle risorse e loro utilizzo efficiente - Sviluppo di altre entrate tributarie ed extratributarie 

Prosecuzione nell’acquisizione nella banca dati tributaria di tutti i dati necessari alla corretta gestione dell’imposta di soggiorno, anche al 
fine di rendere più efficaci le attività inerenti la riscossione spontanea ed i controlli finalizzati al recupero dell’evasione ed elusione, e 
predisposizione degli atti eventualmente necessari alla modifica del relativo Regolamento. 

Monitoraggio delle attività poste in essere dal concessionario del servizio di riscossione del canone unico per l’occupazione di suolo 
pubblico e la diffusione di messaggi pubblicitari e predisposizione degli atti eventualmente necessari alla modifica del relativo Regolamento. 


Motivazione delle scelte: i progetti sono tesi ad attuare una azione generale di salvaguardia del gettito e di recupero delle entrate, la razionalizzazione del 


lavoro degli uffici e una semplificazione nei confronti dei contribuenti. 


Finalità da conseguire: la efficace ed efficiente gestione delle entrate ed il contenimento della pressione fiscale. 


Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 


Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 01 - Programma 05 — Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 


Dirigente: Alberto Merialdo 
Assessore: Silvio Auxilia 


PROGETTO 1 Aggiornamento dell'inventario degli immobili 
Ai fini della corretta contabilizzazione correlata alla redazione dello stato patrimoniale dell'ente, occorre procedere ad aggiornare la banca 
dati (fabbricati e terreni): 
Fase 1: rilevazione delle variazioni sui fabbricati; 
Fase 2: rilevazione delle variazioni terreni; 
Fase 3: rilevazione straordinaria patrimonio infrastrutturale; 
Fase 4: attribuzione dei valori congrui in forza della normativa in materia. 
PROGETTO 2 Alienazioni e acquisizioni patrimoniali 
Azioni preordinate all'acquisizione (eredità, legati, donazioni, acquisti, permute, trasferimenti ai sensi delle norme del cd “federalismo 
demaniale”), nonché all'alienazione degli immobili inseriti nel piano delle alienazioni, costituente parte integrante del presente documento, o 
su specifica deliberazione del Consiglio Comunale, nel rispetto delle normative nel tempo vigenti in materia. 
PROGETTO 3 Gestione amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali 
Comprende la stipula, rinegoziazione e gestione dei contratti di locazione, autorizzazioni, concessioni, convenzioni tra enti, gestione pratiche 
e spese condominiali, introito e pagamento canoni, concessioni in uso agevolato ad associazioni cittadine, accatastamenti e frazionamenti 
relativi agli immobili comunali, ecc., cioè tutte quelle attività finalizzate alla corretta gestione del patrimonio dell'ente onde assicurare 
redditività. 
Prevede, altresì, un attento esame delle locazioni che risultano morose con le necessarie azioni conseguenti a tutela del credito dell'ente. 
PROGETTO 4 Incarichi tecnici per la gestione del patrimonio 
Ai sensi dell'art. 46 del DL n. 112/2008 convertito dalla Legge 6 agosto 2008 n. 113, si prevede di conferire incarichi tecnici per la gestione 
del patrimonio comunale, ed in particolare perizie di stima finalizzate ad acquisti, vendite e permute su immobili comunali, per una spesa 
presunta di circa € 10.000,00. 
Motivazione delle scelte: i progetti per l'attuazione del programma sono finalizzati alla gestione del patrimonio dell'Ente. 


Finalità da conseguire: 


razionalizzare la gestione del patrimonio immobiliare e perseguire un uso ottimale dello stesso, contenendo la spesa e garantendo 
adeguati flussi di entrata. 
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Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 


Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 01 - Programma 06 — Ufficio tecnico 


Dirigente responsabile: Giovanna Macario 


Assessore: Ilaria Becco 


PROGETTO 1 Il portale dei progetti 
Progettazione, programmazione e realizzazione, compatibilmente con le risorse umane e finanziarie disponibili, di un portale dedicato o di 
idonea sezione sul sito istituzionale atto a rendere noti i progetti in atto sul territorio sia pubblici che privati che possono avere un impatto 
significativo sulla città. 

PROGETTO 2 Tavolo tecnico permanente e nuovi percorsi formativi in sinergia con gli ordini professionali 
Attivazione di un tavolo tecnico permanente tra Comune di Savona e Ordini professionali in campo tecnico. 
Attivazione contestuale di un percorso finalizzato allo sviluppo di azioni di reciproca formazione tecnico operativa tra Comune di Savona — 
parte tecnica e ordini professionali. L'obiettivo è quello di avvicinare l'ambito pubblico e il mondo professionale attraverso percorsi dedicati 
a supporto di giovani professionisti e di approfondimento comune di tematiche derivanti da nuove disposizioni normative o argomenti 
ritenuti di particolare rilevanza. 

Motivazione delle scelte: i progetti per l'attuazione del programma sono finalizzati a sviluppare ed implementare i procedimenti avviati in attuazione di quanto 

contenuto nelle linee programmatiche. 
Finalità da conseguire: facilitare il dialogo e lo scambio di informazioni tra l'Ente e tutti i suoi interlocutori esterni. Attuare l'Agenda digitale. 


CARE 


Dirigente responsabile: Marco Delfino 
Assessore: Lionello Parodi 


PROGETTO 3 


Controllo e mantenimento della funzionalità degli edifici e degli impianti comunali, sedi istituzionali 

L'ufficio tecnico, attraverso quotidiani sopralluoghi, verifica e individua le criticità degli immobili e dei relativi impianti ad uso istituzionale 
o per attività sociali e ludico-aggregative. La valorizzazione, la conservazione, l'adeguamento e il rinnovo del patrimonio comunale, sia sotto 
il profilo della tutela degli immobili in termini di manutenzione e durata sia per garantire una adeguata funzionalità, rappresentano principi 
da perseguire con continuità. In certi casi nasce l'esigenza di ripristinare la funzionalità di impianti/manufatti non più idonei a causa della 
loro vetustà, in altri casi il recupero dei manufatti può determinare una risorsa per consentire di soddisfare ulteriori esigenze della città. 
Particolare attenzione sarà riservata agli adeguamenti di legge in materia di superamento delle barriere architettoniche ed accessibilità, di 
prevenzione incendi e di sicurezza dei luoghi di lavoro, compatibilmente con le risorse assegnate. 
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PROGETTO 4 


PROGETTO 5 


Pertanto, il patrimonio edilizio comunale è oggetto di continue manutenzioni, ordinarie e straordinarie, da un lato per l’adeguamento 
normativo e di conservazione del buono stato di efficienza e di sicurezza, dall’altro lato per accrescerne la funzionalità e la valorizzazione. 
L’azione di mantenimento sarà costantemente accompagnata dalla revisione degli impianti energetici e dalla ricerca di soluzioni ottimali per 
la funzionalità energetica ed il contenimento dei relativi costi. 

AI fine del progetto, si prevede la predisposizione di un programma di manutenzione degli edifici ed impianti comunali che potrà costituire 
la base per definire la priorità di assegnazione delle risorse finanziarie necessarie per l'esecuzione delle opere. 


Affidamento incarichi professionali per collaborazioni e consulenze a soggetti esterni 

Ai sensi dell'art. 46 della Legge 6 agosto 2008 n. 133, si prevede di conferire incarichi tecnici professionali per collaborazioni, studi, ricerche 
e consulenze a soggetti esterni. Si prevede la possibilità di dover richiedere consulenze tecniche a professionisti esterni di specifica qualifica 
professionale nel caso si verificassero problematiche di natura geotecnica e/o idraulica che possano interessare proprietà comunali ovvero a 
salvaguardia della pubblica incolumità, oppure relative all'ottenimento/mantenimento del Certificato di Prevenzione Incendi ed alle verifiche 
statiche degli edifici. 

Nel corso del triennio si prevede, in relazione alla risorse messe a disposizione, l'affidamento di incarichi per la verifica di vulnerabilità degli 
edifici scolastici e dei restanti edifici comunali, ai sensi della nuova normativa sulle costruzioni. Si prevede altresì l'affidamento di incarichi 
professionali per la predisposizione delle diagnosi energetiche e relativi Attestati di di Prestazione Energetica, ai sensi della normativa 
vigente. 

In mancanza di specifiche professionalità, si prevede l'affidamento di specifica consulenza agronomica per il supporto alla DEC dell'appalto 
della manutenzione del verde pubblico. 

Sarà necessario procedere altresì, in mancanza di adeguate professionalità interne, all'affidamento di un incarico di consulenza esterna per il 
rilascio di pareri in materia di vincolo idrogeologico finalizzati al rilascio delle autorizzazioni a movimenti di terra in zone sottoposte a 
vincolo. Importo annuale consulenza geologo: € 7.500,00. 


Programmazione e coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche 

Programmazione, coordinamento e attuazione degli interventi inseriti nel piano delle Opere Pubbliche allegato al bilancio e che troveranno 
copertura finanziaria nell'anno di riferimento. L'attività comprende tutta la fase tecnica-amministrativa per l'individuazione degli operatori 
economici in attuazione del vigente codice degli appalti (D. Lgs. 50/2016) e delle relative linee guida ANAC, oltre al controllo e verifica 
delle fasi attuative degli interventi avviati. 


Motivazione delle scelte: i progetti sono finalizzati a rispondere agli obiettivi specifici del programma dell'amministrazione. 


I progetti indicati sono integrativi della corretta e puntuale attuazione del programma delle opere pubbliche. 


Finalità da conseguire: assicurare la sicurezza , la riqualificazione degli edifici comunali e del territorio. 


Ae ro 
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Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 
Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 01 - Programma 07 — Elezioni e Consultazioni popolari — anagrafe e stato civile 


Dirigente responsabile: Alberto Merialdo 
Assessore: Gabriella Branca 


PROGETTO 1 


PROGETTO 2 


PROGETTO 3 


PROGETTO 4 


Introduzione del contrassegno elettronico per le certificazioni dei Servizi Demografici 

L’art. 23ter del D. Lgs. 82/2005, c.d. CAD (Codice Amministrazione Digitale), prevede la possibilità di introdurre tecnologie che 
garantiscono il valore legale di un documento informatico anche dopo essere stato stampato, come ad es. il timbro digitale. 

Tale strumento può sostituire a tutti gli effetti di legge la firma autografa, in un’ottica di progressiva dematerializzazione dell’intero sistema 
di gestione documentale. 


Gestione della residenza nelle “Convivenze” e per senza fissa dimora 

Fasi: 

- proseguimento del programma già avviato nell'anno 2020. 

L'obiettivo consiste nella sottoscrizione di una convenzione con la Caritas per la gestione anagrafica dei “senza fissa dimora”. 


Riorganizzazione della gestione degli atti di stato civile 

A) Anmotazioni sui registri mediante etichette stampabili 

In previsione della dematerializzazione degli atti di stato civile che confluiranno nella nascente Anagrafe Nazionale dello stato civile, si 
gestirà la stampa delle annotazioni su etichette direttamente applicabili sugli atti analogici, evitando la scritturazione olografa delle stesse. 


B) Digitalizzazione degli atti di stato civile 
Nella prospettiva dell’obbligatoria conversione in formato digitale degli atti di stato civile (cui il legislatore sta lavorando) si intende valutare 


l’opportunità dell’eventuale partecipazione al progetto in qualità di sperimentatori, integrando il programma dell’ente con la piattaforma 
nazionale che verrà realizzata dalla SOGEI. Tale prospettiva sarà comunque condizionata dalla fattibilità concreta da parte dell’attuale 
software house del programma di gestione dello stato civile, nonché dalla disponibilità di finanziamenti dedicabili (ad es. finanziamento 
residuo POR 2 oppure programmi PNRR). 


Nuove soluzioni digitali per i cittadini 


A) Portale per l’accesso ai servizi demografici 


Si intenderebbe predisporre, all’interno del sito istituzionale del Comune, un accesso ai servizi con il quale il cittadino possa ad esempio 
ottenere direttamente i certificati e richiedere le variazioni di residenza. Ciò diminuirebbe ulteriormente la necessità di recarsi presso gli 
sportelli fisici dell’ente. 


B) APP Io per informazioni ai cittadini 
Attraverso tale applicazione si vorrebbero fornire informazioni ai cittadini quali ad es. la scadenza della carta d’identità e la 
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definizione della variazione di residenza anagrafica. 


Tali programmi necessitano di finanziamento che si proverà a rinvenire nei residui del POR 2 oppure in finanziamenti del PNRR. 


Motivazione delle scelte: i progetti per l'attuazione del programma sono finalizzati alla predisposizione di un'offerta sufficientemente articolata onde soddisfare 
la domanda dei servizi demografici obbligatori e necessari da parte dell'utenza, oltre all'adempimento delle direttive ministeriali. 
assicurare una migliore qualità/quantità dei servizi, al fine del raggiungimento di un grado di soddisfazione maggiore da parte del 
cittadino utente, proseguendo nell’implementazione di ulteriori soluzioni digitali. Ottimizzazione del lavoro. 

Acquisire il quadro conoscitivo della popolazione con cadenza annuale, contenendo i costi ed il disturbo organizzativo nelle famiglie. 


Finalità da conseguire: 


Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 
Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 01 - Programma 08 — Statistica e sistemi informativi 


Dirigente responsabile: Giovanna Macario 
Assessore: Gabriella Branca 


PROGETTO 1 


PROGETTO 2 


PROGETTO 3 


Funzionamento gestione e manutenzione dei sistemi informativi 

Attività per garantire il funzionamento generale dei servizi informatici dell'ente, dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni 
specifiche necessarie ai vari settori) e dell'infrastruttura tecnologica (computer, reti, unità di salvataggio dati, gruppi di continuità, stampanti, 
scanner, ecc.) in uso presso l'ente. 

Attività di coordinamento e redazione del Sito istituzionale. 

Gestione e aggiornamento Pannelli Infocity. 

Gestione e assistenza in sala sui sistemi di Videoconferenza. 

Realizzazione, acquisizione e manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale e sulla intranet dell'ente. 

Attività per la gestione dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica certificata, ecc.) e per l'applicazione del Codice 
dell'Amministrazione Digitale (Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82). 

Attività tecnico-amministrativa per l'approvvigionamento di beni e servizi informatici e telematici funzionali all'espletamento delle diverse 
funzioni dell'Ente. 

Gestione e aggiornamento Portale Intranet e Casa di Vetro / Trasparenza. 

Attività sistemistica di aggiornamento Antivirus e Protezione sistemi Windows. 

Formazione dei dipendenti sull'uso dei programmi e delle attrezzature informatiche. 


Progetti informatici specifici e di sviluppo, attivazione e gestione smartworking 

Attività di assistenza da remoto, configurazione attrezzature personali dei dipendenti, gestione sicurezza, monitoraggio, amministrazione di 
sistema. 

Implementazione della conservazione dei documenti informatici (art. 44 del Codice dell'Amministrazione Digitale), con il PARER 
(Convenzione approvata con l'Istituto per i Beni Artistici, Culturali e Naturali della Regione Emilia-Romagna). 

Implementazione del sistema per la protocollazione, gestione dei flussi documentali e gestione dei documenti informatici secondo la 
normativa in materia. 

Prosecuzione delle attività volte al progressivo rinnovamento del server di posta elettronica e del relativo sistema. 

Evoluzione interfacce con nuovi applicativi di gestione. 


Sviluppo dei sistemi informativi esistenti anche in relazione a obblighi di legge e Piano Triennale della PA 
Adeguamento di tutti i sistemi di pagamento dell'Ente compresi i POS-PA verso la piattaforma Pago PA. 
Adeguamento dei sistemi di autenticazione con CIE. 

Adeguamento sistema di gestione documentale alle linee guida AGID N. 407/2020 del 9 settembre 2020. 
Pubblicazione obiettivi di accessibilità entro marzo 2022. 
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Adeguamento protocolli Https e aggiornamento versioni CMS per i siti WEB entro giugno 2022. 
Cloud della PA — classificazione dei dati e servizi piano di migrazione al Cloud entro Luglio 2022. 


PROGETTO 4 POR FESR ASSE 6 — Città — Azioni attuative previste nella Strategia Urbana Integrata Sostenibile (SUIS) nell'ambito dell'obiettivo 
tematico OT2 “Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle 
medesime.” - Fase 2 
Programmazione e sviluppo delle azioni operative della seconda fase in corso di finanziamento da parte dalla Regione Liguria quale Autorità 
di Gestione, avuto riguardo allo sviluppo delle tematiche e dei progetti sviluppati in fase 1 ed in particolare, a titolo non esaustivo: 

- all'implementazione necessaria per lo sviluppo dei servizi on-line per il cittadino e le imprese; 

- allo sviluppo ed al refresh tecnologico del Sito turistico Visit Savona; 

- allo sviluppo del implementazione dell'Hub geografico e dell'Hub geografico per l'energia sia per quanto riguarda l'implementazione dei 
dati spaziali che per quanto riguarda l'implementazione e la gestione delle differenti e molteplici banche dati; aspetti di sviluppo 
fondamentali per una pianificazione integrata anche nell'ottica della gestione dei temi urbanistici ed ambientali correlati alla candidatura 
della città di Savona come città simbolo nella Missione Climate-Neutral and Smart Cities promossa dall'Unione Europea. 


PROGETTO 5 PNRR - Missione 1 Componente 1 — Digitalizzazione, Innovazione e Sicurezza nella PA 


Verifica e partecipazione ai bandi pertinenti per le azioni attivabili e finanziabili. 
Programmazione e sviluppo delle azioni operative necessarie. 


Motivazione delle scelte: miglioramento dell'organizzazione del lavoro, dell'attività amministrativa e dell'erogazione dei servizi al cittadino. 
Miglioramento della comunicazione pubblica e partecipazione della collettività alla vita amministrativa. 
Ottemperanza a prescrizioni normative. 
Finalità da conseguire: migliorare il lavoro e l'attività amministrativa anche attraverso la nuova gestione documentale. 
Assicurare una migliore attività della comunicazione, trasparenza ed efficienza dell'azione amministrativa sulla base delle più recenti 
indicazioni normative. Rendere più accessibili al cittadino le attività svolte dal Comune. 
Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 


Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 01 - Programma 10 — Risorse umane 


Dirigente responsabile: Alberto Merialdo 
Assessore: Gabriella Branca 


PROGETTO 1 


PROGETTO 2 


PROGETTO 3 


Reclutare le risorse umane 

Attivare le procedure di reclutamento al fine di garantire la funzionalità dei servizi comunali, nei limiti e secondo le modalità previste dalle 
novellate disposizioni normative, garantendo prioritariamente la copertura dei servizi interessati dalla cessazione di risorse umane per varie 
ragioni, e favorendo l'immissione in ruolo negli ambiti inerenti progetti strategici dell'amministrazione. 

In particolare si procederà all’assunzione delle risorse umane a tempo determinato finalizzate alla realizzazione dei progetti finanziati dal 
PNRR. 


Gestire le risorse umane 

Proseguire l'attivazione degli istituti contrattuali recati dal CCNL 21 maggio 2018, dal CCDI 2021, dal CCNL dirigenti del 17 dicembre 
2020 e del relativo contratto decentrato, nel rispetto del modificato sistema di relazioni sindacali, al fine della migliore gestione 
amministrativa delle risorse umane, del miglior clima organizzativo e, soprattutto, dell'efficiente funzionalità dei servizi, anche mediante 
studio e sviluppo di forme di lavoro flessibile coerenti con l'organizzazione. 

Nel corso dell’anno 2022 si dovrà dare applicazione al nuovo CCNL dipendenti del Comparto, ed alla stipula dei contratti decentrati 2022 
sia per il personale del Comparto che per i dirigenti. 


Informatizzazione della gestione delle risorse umane 

Pervenire all'informatizzazione del maggior numero di adempimenti inerenti la gestione normativa ed economica del personale, favorendo il 
pronto recepimento degli aggiornamenti normativi in costante divenire, previa verifica ed individuazione degli strumenti più idonei ed 
efficaci. 

In particolare, si dovrà procedere alla revisione del programma di rilevazione delle presenze, e, ove si rendessero disponibili risorse 
finanziarie del PNRR, si intenderebbe acquisire una procedura informatica per la gestione delle procedure selettive del personale dipendente. 


Motivazione delle scelte: i progetti per l'attuazione del programma devono essere volti al miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia dell'organizzazione, 


nell'osservanza dei vincoli normativi, pur nella contrazione delle risorse disponibili. 


Finalità da conseguire: funzionalità dell'azione amministrativa del Comune attraverso un efficace assetto delle risorse umane. 


Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne, laddove possibile in ragione 


dei vincoli giuscontabili. 
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Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 01 - Programma 11 — Altri servizi generali 


Dirigente responsabile: Alberto Merialdo 
Assessore: Barbara Pasquali 


PROGETTO 1 


PROGETTO 2 


PROGETTO 3 


Gestione appalti e contratti 

Comprende le attività, a supporto dei settori, correlate alle procedure di gara, quali la redazione di bandi per procedure di gare aperte e 
l'assistenza nelle fasi di gestione della gara, la consulenza nella gestione dei procedimenti anche sotto soglia comunitaria, l'aggiornamento 
periodico sulle novità in tema di appalti, la redazione dei contratti ai sensi della normativa vigente. 

Assume particolare rilievo il supporto nell'attività di gara e contrattuale connessa a progetti a rilevanza sovracomunale nonché a finanza di 
progetto. 

Predisposizione dello schema del programma biennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 21 del D.Lgs. 50/2016. 

Si prevede un incremento significativo dell’attività collegata all’affidamento di lavori e servizi finanziati da progetti del PNRR. 


Tutela legale dell'ente 

L’attività comprende principalmente le seguenti attività. 

La gestione di procedimenti propedeutici alla costituzione dell'Ente in giudizio e alla promozione di giudizi contro terzi. 

La ricerca di soluzioni transattive che riducano il contenzioso e le possibili soccombenze del Comune. 

L'attività di consulenza e supporto giuridico agli altri settori dell'Ente, eventualmente con la redazione di pareri legali interni. 

Il monitoraggio delle cause, ed eventuale elaborazione, su casistiche ricorrenti, di proposte ai competenti settori di modifiche organizzative o 
procedimentali per la riduzione del rischio contenzioso. 

Il recupero delle spese di soccombenza e delle somme liquidate a titolo di rimborso. 

Predisposizione di relazione annuale finalizzata all’accantonamento del fondo rischi contenzioso. 

Il progetto concernente attività svolta dall'Avvocatura interna all'Ente, dal dirigente e da altro funzionario, nonché da studio legale esterno in 
convenzione, individuato a mezzo apposita gara, o eventualmente da ulteriori avvocati appositamente individuati per specifiche 
problematiche. 

Nel 2022 si dovrà procedere all’affidamento del servizio di assistenza legale esterno. 


Procedure espropriative 

L’attività comprende principalmente le seguenti attività. 

Gestione delle procedure espropriative necessarie per la realizzazione delle opere pubbliche e dei piani urbanistici, la definizione di 
procedure espropriative arretrate (ad es. acquisizione aree occupate ma non espropriate e retrocessioni su istanza di privati), il tutto in 
applicazione della normativa di riferimento alla peculiarità di ciascuna fattispecie. 

Gestione dei procedimenti di retrocessione totale o parziale agli aventi diritto di aree espropriate ma non utilizzate. 
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PROGETTO 4 Incarichi tecnici di supporto ai procedimenti espropriativi e legali 
Ai sensi dell'art. 46 del DL n. 112/2008 conv. dalla Legge 6 agosto 2008 n. 113, si prevede di conferire incarichi di supporto ai procedimenti 


espropriativi e legali, tra i quali in particolare consulenze tecniche di parte in giudizio, perizie di stima finalizzate a transazioni, espropri e 
retrocessioni, per un massimo di spesa di € 40.000,00. 


Motivazione delle scelte: la gestione delle attività in parte con risorse interne ed in parte esterne consente di ottenere un alto livello di professionalità nella 


gestione in ambiti iperspecialistici, nonché un buon rapporto tra costi e risultati. 


Finalità da conseguire: gestione ottimale del contenzioso. 
Approvvigionamento di lavori, servizi e forniture. 
Acquisizione di aree per esigenze di interesse pubblico e retrocessione di quelle non utilizzate, anche al fine di incassare risorse 
economiche utilizzabili per investimenti. 

Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 


Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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MISSIONE 03 — ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 


Missione 03 - Programma 01 — Polizia locale e amministrativa 


Dirigente responsabile: Igor Aloi 
Assessore: Barbara Pasquali 


PROGETTO 1 


La sicurezza dei cittadini 

Uno dei principali obiettivi dell'Amministrazione Comunale rimane sempre quello della sicurezza dei cittadini, anche in ragione delle 
confermate competenze dei Sindaci in materia di sicurezza urbana, nonché al ruolo ex lege della Polizia Locale che non può essere distolta 
dalle competenze legislative che le sono proprie così come previsto dall'apposito dettato normativo. Ciò dovrà comportare la cessione del 
servizio segnaletica stradale al Settore Lavori Pubblici con il recupero di un’unità di vigilanza e l’assunzione di 20 unità di categoria C, 
nell'anno 2022 di cui 19 del PFP già approvato 2021, e 2 funzionari di categoria D come da PFP in corso di approvazione, di cui 1 già 
approvato con PFP del 2021. Ciò, anche per addivenire ad una operatività esterna del controllo del territorio operativa sulle 24 ore, come 
accadeva sino al 2010, e come da sollecitazioni del Ministero dell'Interno, e della Prefettura di Savona avvenute già nel 2020 — vedi esiti 
Comitato Prefettizio per la Sicurezza e l'Ordine Pubblico; sollecitazioni tese a sgravare le Forze di Polizia dello Stato da competenze 
prioritarie diversamente in capo alla Polizia Locale con particolare riguardo all'attività di polizia stradale ed il rilievo dei sinistri stradali. 

In tale ambito la Polizia Locale ha sempre concorso e continuerà a concorrere con le altre forze di Polizia dello Stato, in forma coordinata e 
sinergica, al mantenimento della qualità urbana, alla prevenzione ed alla repressione dei reati, nonché procederà in tali ambiti, come sempre, 
anche in maniera autonoma nel limite delle risorse umane disponibili posto che al 31 dicembre 2021 hanno raggiunto il dato storico di agenti 
in servizio operativo pari a sole 30 unità. 

In tal senso, le succitate assunzioni dovranno tendere al raggiungimento, non oltre il 2024, di un numero di agenti operativi di almeno 85 
unità ed di 10 funzionari turnisti — escluse P.O. - al fine di addivenire ad una sorveglianza del territorio che permetta di rendere più efficace 
ed efficiente l’attività di prevenzione, controllo e repressione degli illeciti con particolare riguardo all'attività di polizia stradale, alla lotta al 
degrado urbano, alla microcriminalità; fermo restando le competenze in materia di Protezione Civile e Gestione delle Emergenze posto che il 
Comando non solo è sede di C.0.C. bensì di C.0.M. con operatività della sala Operativa della P.L. sulle 24 ore continuative 7 giorni su 7. 
Nel contesto le azioni tenderanno a rendere maggiormente visibile l’azione della Polizia Locale, in modo da infondere sicurezza e fiducia 
nella cittadinanza. 

Ciò, si svilupperà anche in questo periodo attraverso: 

a) una costante formazione del personale di polizia, sia sui temi della polizia di sicurezza sia sulla percezione del livello di sicurezza, senza 
tralasciare la sicurezza in tema di polizia stradale e di polizia ambientale molto spesso, in particolare su quest'ultimo tema, legata ad una 
percezione negativa della stessa a fronte di fenomeni di degrado ad oggi particolarmente elevati; 

b) i controlli di polizia amministrativa in materia commerciale, reprimendo comportamenti abusivi ed illeciti, a tutela, sia dei commercianti 
ed esercenti, sia dei consumatori, anche ai fini di salvaguardare il pacifico svolgimento delle attività cittadine nel loro complesso, oltre che a 
garantire una serena e sicura convivenza di tutti i consociati, con particolare riguardo all'abusivismo commerciale ed alla piaga della 
contraffazione effettuato normalmente, in particolare quest'ultima, da soggetti entrati illegalmente sul territorio nazionale, in collaborazione 
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con la Direzione delle Dogane di Savona come da protocollo d'intesa recentemente sottoscritto, il tutto sempre compatibilmente con le 
risorse umane assegnate o che si deciderà di assegnare al settore nel corso del biennio; 

c) ogni attività ed azione utile in tema di sicurezza urbana anche attraverso la predisposizione di police point, laddove possibile, e di 
controlli di polizia mirati alle zone ove si lamentano fenomeni di spaccio di sostanze stupefacenti o su zone di particolare degrado urbano, 
dal centro città al litorale, ed alle azioni mirate all'applicazione del cosiddetto Daspo Urbano, compatibilmente con le risorse umane 
assegnate; 

d) l'avvio delle attività previste nel progetto “Istituzione in rete contro gli stupefacenti”, unitamente ai Comandi di Finale Ligure e Loano, 
per la lotta allo spaccio di sostanza stupefacenti, approvato dal Comitato per l'Ordine e la Sicurezza Pubblica, con attività anche in 
straordinario di personale della Polizia Locale impegnato in attività di prevenzione e repressione del fenomeno dello spaccio con l'istituzione 
dell'unità cinofila come previsto in detto progetto, l'estensione di detta forma di collaborazione con l'approvazione di convenzioni 
intercomunali, ulteriori rispetto a quelle attualmente in vigore; 

e) lo sfruttamento delle risorse tecniche acquisite negli anni di strumentazioni ed apparecchiature tecnologicamente avanzate; affinché, 
l’utilizzo di sempre più moderne tecnologie informatiche, a supporto del personale, migliori l’efficienza e l’efficacia sia dell’azione di 
polizia sul territorio sia la risposta alle richieste dei cittadini; 

f) il prosieguo delle attività previste con il progetto finanziato dalla Regione Liguria denominato: “Police Bike Patrol” sospeso nella sua 
fase iniziale a causa dell’emergenza Covid-19, posto anche le recenti giovani risorse umane acquisite nel 2020, anche mediante un progetto 
che coinvolga i minori ed i loro genitori sull'uso corretto ed in sicurezza dei velocipedi — a zero impatto ambientale - quale strumenti 
alternativi all'uso dei veicoli; 

g) il prosieguo del progetto “Insieme” per il contrasto alla truffe agli anziani avviato nel dicembre 2020, della durata di un triennio, nel cui 
ambito sono da ultimare, oltre alle attività operative, alcune procedure d’acquisto di servizi, a cura dei Servizi Sociali, di cui al progetto 
approvato dalla Giunta Comunale e finanziato dal Ministero dell'Interno. 

Inoltre, anche nell’ambito delle complessive attività di cui sopra, sarà necessario provvedere all’acquisizione di servizi e forniture quali: 
vestiario per il personale; beni tecnologici; attività formative; servizi di manutenzione veicoli; beni di consumo, manutenzione ordinaria beni 
mobili, canone banche dati, manutenzione Ponte Radio e video-sorveglianza. Nell'ambito della video sorveglianza, sarà verificata la 
possibilità di: presentare progetti per finanziamenti regionali o nazionali che si rendessero possibili, oltre che, nei limiti degli stanziamenti 
che si renderanno disponibili con risorse proprie dell'Ente, ad implementare il sistema di video sorveglianza esistente. 

Ancora, si dovrà provvedere alle rimanenti attività amministrative, per la riscossione delle sanzioni, compilazione meccanografica verbali, 
data entry, canone banche dati — pra, dtt, ancitel, ecc., il tutto al di sotto normalmente dei 139.000,00 € annui; infine, alle spese per custodia 
giudiziale, fermo restando le eventuali spese di cui alla contestazione avviata fra i Comuni della Provincia, fra i quali il Comune di Savona, 
per il pagamento di oneri di custodia durante il regime Sives, anni antecedenti al 2011, il cui ammontare per il Comune di Savona si 
attesterebbe sui € 77.763,87. Ciò, fatto salvo per quanto concerne, la gestione ufficio verbali, che per la parte relativa alle spese postali si 
attesta normalmente su € 75.000,00 annui circa, mentre l'incarico della mera esternalizzazione di detto ufficio si attesta su una cifra prevista 
di circa €150.000,00 annua. Nella considerazione che già nell’anno 2021 si é provveduto al rinnovo biennale della gestione dell'ufficio 
verbali, in convenzione con altri Comuni, ove si é provveduto alla sottoscrizione del contratto con la ditta affidataria il 16 dicembre 2021. 
Inoltre, nel 2022 si dovrà procedere, sempre in convenzione con altri Comuni, agli atti amministrativi per la gestione della concessione del 
servizio di rimozione veicoli per € 110.000,00 annui circa, mediante la conclusione delle procedure di gara in corso, posto che nei primi 
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PROGETTO 2 


mesi dell’anno 2022 scadranno i periodi di affidamento a rotazione di detto servizio. Per la manutenzione dei veicoli del corpo e della 
protezione civile si procederà a dar corso alle procedure di gara allo scadere dell’attuale affidamento in corso. Nell'anno si darà corso, 
altresì, agli impegni delle somme iscritte a bilancio per l'acquisto della strumentazione tecnica preventivata nei limiti degli stanziamenti 
assegnati con particolare riguardo all'acquisto di veicoli; in particolare in caso di capienza di risorse economiche si procederà all’acquisto di 
un sistema software per il controllo dei cronotachigrafi al fine di ottimizzare e semplificare le operazioni di controllo dei conducenti 
professionali, od altri software utili. Infine, si procederà all'acquisizione di beni e servizi necessari ad adempiere agli impegni progettuali 
finanziati dal Ministero dell'Interno nei limiti dei progetti medesimi approvati dalla Giunta Comunale. 

Per gli archivi del Corpo sarà necessario procedere all’acquisto di arredi — scaffalature — per il riordino degli archivi medesimi con un 
importo stimato di € 10.000,00 compatibilmente con le risorse assegnate. 


Il degrado urbano 

Un secondo importante obiettivo dell'Amministrazione Comunale é la lotta al degrado urbano. In tale ambito, le azioni si esplicheranno sia 
attraverso i controlli di polizia in tema di degrado ed ambiente, con riguardo al deposito incontrollato di rifiuti, all'abbandono di veicoli, 
nonché mediante 1 controlli sull'attività edilizia e sul trasporto dei rifiuti, dove non di rado si cela anche il lavoro nero; ciò, di concerto anche 
con l'Ispettorato del Lavoro in ragione di accordi sinergici di collaborazione, per altro, già stabilizzati da tempo fra detto Ente e la Polizia 
Locale, i cui esiti saranno resi pubblici al fine di tessere una rete di deterrenza, a fini preventivi, ed una maggiore sensibilità sui temi della 
legalità in materia ambientale, nonché su forme di lavoro irregolari le quali si ripercuotono negativamente anche su aspetti legati alla 
sicurezza del lavoro ed alla libera concorrenza. Tutto ciò compatibilmente con le risorse umane a disposizione, come sopra detto 
notevolmente ridotte. Ciò, avverrà anche attraverso l'utilizzo di sistemi di video sorveglianza in uso, e quelli che si andranno ad 
implementare, nei limiti e con le modalità di cui al progetto numero 1 di cui sopra, per meglio poter combattere il fenomeno degli abbandoni 
incontrollati dei rifiuti. Inoltre, si manterrà l'attuale standard sulle attività ambientali del Comando mediante il mantenimento delle azioni 
che hanno portato all'istituzione del registro sui rifiuti, nonché al riciclo dei rifiuti prodotti presso la Caserma Corradini. Nell'ambito del 
progetto sarà quindi necessario procedere all'acquisizione di servizi e forniture, nel limiti delle risorse economiche assegnate, quali: vestiario 
per il personale; beni tecnologici; attività formative; servizi di manutenzione veicoli; beni di consumo prevedibilmente al di sotto dei 
40.000,00 €. 


Motivazione delle scelte: contribuire al miglioramento della qualità della vita. 


Finalità da conseguire: assicurare la convivenza civile, la sicurezza delle persone e della città, nonché la riqualificazione dell'ambiente comunale ed 


un'adeguata formazione del personale. Repressione delle attività criminogene che ledono la sicurezza dei consociati o che comunque 
fanno aumentare la percezione dell'insicurezza. 


Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 


Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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MISSIONE 04 — ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 


Missione 04 - Programma 01 — Istruzione prescolastica 


Dirigente responsabile: Marco Delfino 
Assessore: Lionello Parodi 


PROGETTO 1 Controllo e mantenimento della funzionalità di edifici e dei relativi impianti destinati alla scuola per l'infanzia 
L'ufficio tecnico, attraverso specifici appalti di manutenzione, provvede a garantire la funzionalità e la sicurezza degli edifici e/o impianti di 
proprietà comunale destinati alla scuola per l'infanzia. In taluni casi si necessita riorganizzare gli spazi in relazione alle diverse esigenze 
didattiche. L'attività assume particolare importanza per garantire funzionalità ed efficienza degli impianti/manufatti utilizzati per la scuola 
d'infanzia e per garantire la sicurezza degli edifici. 
La sicurezza degli immobili, dell’agibilità e della prevenzione incendi costituiranno un obiettivo prioritario. 
Verrà pertanto predisposto un piano di manutenzione di tutti gli edifici scolastici, al fine di individuare le priorità d'intervento finalizzato alla 
ricerca e assegnazione delle necessarie risorse finanziarie. 

PROGETTO 2 Efficientamento di alcuni edifici comunali 
Nell'ambito del programma ELENA, si prevede l'attuazione degli interventi di efficientamento energetico di alcuni edifici scolastici ad uso 
scuole d'infanzia/materna (Scuola Giribone, Scuole Santuario, Scuola d'Infanzia Munari, Asilo Nido Bollicine, Asilo Nido Quadrifoglio). 
Il progetto prevede interventi per la sostituzione delle centrali termiche non più performanti oltre all'efficientamento degli impianti termici 
con l'installazione di gruppi di telecontrollo e valvole termostatiche, la sostituzione dei corpi illuminanti con dispositivi a LED, la 
realizzazione di cappotti esterni e impianti fotovoltaici. 
L'attuazione di tale complesso programma richiede l'individuazione di specifiche professionalità a cui affidare l'incarico e la nomina di 
Energy Manager. 

Motivazione delle scelte: i progetti sono finalizzati a rispondere agli obiettivi specifici del programma dell'amministrazione. 

I progetti indicati sono integrativi della corretta e puntuale attuazione del programma delle opere pubbliche. 

Finalità da conseguire: assicurare la sicurezza e la riqualificazione degli edifici scolastici. 

Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 

Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 04 - Programma 02 — Altri ordini di istruzione non universitaria 


Dirigente responsabile: Marco Delfino 
Assessore: Lionello Parodi 


PROGETTO 1 


PROGETTO 2 


PROGETTO 3 


Controllo e mantenimento della funzionalità di edifici e dei relativi impianti destinati alla scuola primaria e secondaria 

L'ufficio tecnico, attraverso specifici appalti di manutenzione, provvede a garantire la funzionalità e la sicurezza degli edifici e/o impianti di 
proprietà comunale destinati alla scuola primaria e secondaria. In taluni casi si necessita riorganizzare gli spazi in relazione alle diverse 
esigenze didattiche. L'attività assume particolare importanza per garantire funzionalità ed efficienza degli impianti/manufatti utilizzati per la 
scuola d'infanzia e per garantire la sicurezza degli edifici. 

La sicurezza degli immobili, dell’agibilità e della prevenzione incendi costituiranno un obiettivo prioritario. 

A tal fine sono stati richiesti finanziamenti specifici a valere sui fondi per l'edilizia scolastica ovvero su altre forme di finanziamento 
finalizzati all'adeguamento ai fini antincendio nonché per un miglioramento dello stato conservativo di alcuni edifici scolastici. 

Verrà altresì predisposto un piano di manutenzione di tutti gli edifici scolastici, al fine di individuare le priorità d'intervento finalizzato alla 
ricerca e assegnazione delle necessarie risorse finanziarie. 


P.O.R. FESR LIGURIA (2014 — 2020) — ASSE 6_CITTA' - Attuazione programma per l'efficientamento degli edifici comunali 
Realizzazione interventi in relazione ai finanziamenti ottenuti e alla Strategia Urbana Integrata Sostenibile approvata dal Comune di Savona 
e dalla Regione Liguria in attuazione del programma operativo POR FESR 2014-2020 relativamente all'obiettivo tematico OT4 ‘Sostenere 
la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori” - Obiettivo Specifico 4.1 “Riduzione dei consumi energetici 
negli edifici e nelle strutture pubbliche e ad uso pubblico, residenziali e non residenziali e integrazione di fonti rinnovabili”. 

Si prevede la riprogrammazione per la fase due dell'intervento relativo all'efficientamento del plesso scolastico De Amicis, sede di scuola 
elementare e materna, inizialmente inserito nella fase 1 ma non attuato a causa di inadempienze della ditta aggiudicatrice dei lavori. 


Efficientamento di alcuni edifici comunali 

Nell'ambito del programma ELENA, si prevede l'attuazione degli interventi di efficientamento energetico di alcuni edifici scolastici ad uso 
scuole primaria/secondaria (Scuola Primaria Noberasco/Scuola Superiore Pertini; Scuola Primaria Mameli; Complesso scolastico Carando; 
Scuola Primaria Mignone; Scuola Primaria Callandrone; Scuola Primaria XXV Aprile; Scuola Guidobono; Scuola Pertini-Villapiana). 

Il progetto prevede interventi per la sostituzione delle centrali termiche non più performanti oltre all'efficientamento degli impianti termici 
con l'installazione di gruppi di telecontrollo e valvole termostatiche, la sostituzione dei corpi illuminanti con dispositivi a LED, la 
realizzazione di cappotti esterni e impianti fotovoltaici. 

L'attuazione di tale complesso programma richiede l'individuazione di specifiche professionalità a cui affidare l'incarico e la nomina di 
Energy Manager. 


Motivazione delle scelte: i progetti sono finalizzati a rispondere agli obiettivi specifici del programma dell'amministrazione. 


I progetti indicati sono integrativi della corretta e puntuale attuazione del programma delle opere pubbliche. 


117 


Finalità da conseguire assicurare la sicurezza e la riqualificazione degli edifici scolastici. 
Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 
Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 04 - Programma 06 — Servizi ausiliari all'istruzione 


Dirigente responsabile: Walter Ziliani 
Assessore: Elisa Di Padova 


PROGETTO 1 


PROGETTO 2 


PROGETTO 3 


Patto per la Scuola 

Il Comune di Savona istituisce e riconosce il Patto per la Scuola, quale organismo tecnico/collegiale di partecipazione e rappresentanza, sede 
permanente di confronto e collaborazione interistituzionale, strumento formale di raccordo fra le scuole, l'Ente locale e i diversi soggetti educativi 
del territorio, in coerenza con il modello di governance che prevede la costituzione di conferenze di servizio. Nell'ambito dell'accordo stipulato 
con i Dirigenti scolastici dei quattro istituti Comprensivi, l'Ufficio Scolastico provinciale, i Presidenti dei consigli di istituto e altre 
associazioni del territorio, verranno sviluppate diverse attività tra cui: 


1. mantenimento di rapporti con le scuole per quanto attiene la progettazione di attività integrative e di apertura verso il territorio, come 
i laboratori di quartiere; 

2. sviluppo e coordinamento di attività specifiche con le scuole, come il piano scuola estate e le attività estive; 

3. sviluppo e implementazione di progetti relativi al servizio di ristorazione scolastica; 

4. sviluppo e implementazione di progetti di mediazione culturale e di integrazione scolastica; 

S. sviluppo e coordinamento di progetti relativi allo sport e alla mobilità sostenibile - come il progetto piedibus. 


Supporto e consulenza per Edilizia scolastica e dimensionamento scolastico 

Ferma restando la competenza del Settore Lavori Pubblici-Servizi - Stabili comunali, gli Uffici del Servizio Istruzione, in collaborazione con 
i relativi Dirigenti scolastici, collaboreranno con i tecnici comunali, anche nell'ambito della definizione di un “Piano Scuole” contenente 
indirizzi e priorità circa gli interventi necessari adeguamenti edilizi, strutturali e per la messa in sicurezza dei plessi scolastici cittadini, 
finalizzati anche ad una adeguata distribuzione della popolazione scolastica sul territorio comunale. 


Orientamento 

Ogni anno viene organizzato, nel mese di novembre, nel Palazzo del Commissario presso la Fortezza del Priamar, il Salone Orientaragazzi, 
destinato agli alunni dell'ultimo anno della scuola secondaria di primo grado, per orientarli nella scelta dell'istituto di scuola secondaria di 
secondo grado. 

A seguito dell'emergenza sanitaria negli ultimi due anni (2020-2021) il salone si è svolto, in collaborazione con il Salone Orientamenti del 
Comune di Genova ed Aliseo, in modalità virtuale su apposita piattaforma. 

Negli anni 2022 e seguenti, forti dell'esperienza telematica acquisita e confidando nel superamento delle prescrizioni sanitarie in corso 
relative al distanziamento ed alle misure di sicurezza, oltre alle modalità online, si prevede di organizzare nuovamente il salone 
Orientaragazzi presso la Fortezza Priamar, come gli altri anni, sviluppando l'iniziativa in modo da declinarla non solo sugli aspetti inerenti il 
mondo scolastico ma anche su iniziative riguardanti la cultura, il tempo libero, il lavoro e lo sport, in un'ottica di integrazione e 
collaborazione con altri Assessorati. 
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PROGETTO 4 Programma Erasmus + progetto “Sport for life” 
Progetto infrasettoriale — vedi successiva Missione 12 — Programma 01 — Progetto 6 


PROGETTO 5 Programma di affidamento incarichi di studio o ricerca o consulenza a soggetti esterni 


Incarico di Dietista, figura non esistente all'interno dell'Amministrazione ed obbligatoria per garantire il corretto svolgimento del servizio di 
ristorazione scolastica e degli asili nido, per un importo di € 8.320,00. 


Motivazione delle scelte: i progetti per l'attuazione del programma sono motivati dai fabbisogni rilevati nel settore educativo e scolastico negli ultimi anni, in 

relazione alle competenze comunali in materia di pubblica istruzione nel rispetto della normativa nazionale e regionale di settore. 

Finalità da conseguire: il Comune di Savona, considerato l'impegno prioritario della Civica Amministrazione per migliorare la qualità del sistema educativo e di 
istruzione locale, intende creare più forti relazioni tra Scuole e Comunità, realizzando un coordinamento stabile tra le Scuole, l'Ente 
locale, le diverse Agenzie educative del territorio e anche con le famiglie. 

Risorse umane da impiegare: sono quelle indicate nella dotazione organica e assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 


Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 
q 8 p 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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MISSIONE 05 — TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI 


Missione 05 - Programma 01 — Valorizzazione dei beni di interesse storico 


Dirigente responsabile: Marta Sperati 
Assessore: Nicoletta Negro 


PROGETTO 1 


MUSA - Civici Musei di Savona verso un sistema comprensoriale 

Obiettivo primario nel settore Musei è quello di fare mettere a sistema i Musei pubblici e le principali collezioni, non solo quelli civici ma 
anche quelli afferenti altri soggetti pubblici e privati, in un'ottica territoriale estesa al comprensorio. 

Il Polo di Palazzo Gavotti, che comprende la Pinacoteca Civica con la Collezione Milani/Cardazzo, in gestione diretta, e il Museo della 
Ceramica, gestito dalla Fondazione Museo della Ceramica costituisce senz’altro il cuore pulsante del sistema museale. Compatibilmente con 
le risorse finanziarie ed organizzative disponibili, e con la situazione pandemica, andranno studiati e promossi a medio/lungo termine 
progetti di valorizzazione e di promozione per implementare la fruizione museale come luogo di crescita culturale della cittadinanza e di 
attrattività per il turismo. Il collegamento con il complesso monumentale del Duomo, con la Torre del Brandale, gli oratori delle confraternite 
e con l’intero centro storico è immediato sia dal punto di vista dell’adiacenza fisica sia dal punto di vista artistico-culturale (itinerari 
rovereschi, Savona città dei Papi, sino ad arrivare al Santuario N.S.di Misericordia, con la cattedrale ed il suo museo). 

Il Museo della Ceramica deve diventare a tutti gli effetti il punto di partenza di un itinerario culturale e turistico nella “Baia della ceramica”, 
progetto strategico che vede coinvolti i comuni di Savona, delle Albisole e di Celle Ligure. E sarà importante anche il collegamento con il 
Civico Museo Archeologico, ubicato nella Fortezza del Priamar, dove sono presenti, tra l’altro, i reperti ceramici più antichi del territorio. 
Quest'ultimo viene gestito mediante convenzione in scadenza a marzo 2022 con l’Istituto Internazionale di Studi Liguri e si dovrà 
provvedere a nuovo affidamento sulla base dell’effettivo stanziamento di bilancio. Sempre nella Fortezza, il Museo Pertini Cuneo, a gestione 
diretta, ha subìto in conseguenza del piano di riequilibrio finanziario una contrazione degli orari di apertura; iniziative di valorizzazione 
potranno essere intraprese in relazione alla figura del Presidente Pertini e a recenti progetti realizzati con la digitalizzazione di parte 
dell’archivio Renata Cuneo, inserito nell’Istituto Centrale per il Catalogo del MIC. 

I principali interventi del Servizio Musei sono quelli stabiliti dalla normativa ministeriale e regionale in materia di beni culturali. Risulta 
dunque essenziale conservare e tutelare il patrimonio (azioni di controllo e monitoraggio climatico, manutenzione, ecc.) e insieme renderlo 
fruibile da parte del pubblico. Si dovrà quindi provvedere ad una oculata razionalizzazione delle risorse disponibili, che consenta di 
mantenere un'adeguata offerta museale. 

L'emergenza COVID 19, dopo aver imposto la chiusura al pubblico dei Musei per diversi mesi negli anni 2020 e 2021, impone tuttora 
particolare attenzione e l'adozione di misure specifiche anticontagio sia nel garantire la visita, sia nell'offrire un programma di attività 
educative ed espositive. 

La situazione emergenziale ha imposto un ripensamento del ruolo dei musei e proprio grazie ad un progetto unico e condiviso tra Pinacoteca 
e Museo della Ceramica, è stato possibile giungere all'offerta di specifici progetti di fruizione che hanno tenuto conto anche di sopravvenute 
nuove fragilità determinate dalla pandemia. In particolare è intenzione offrire a famiglie e turisti (per il periodo estivo), anche nel corso del 
triennio 2022/2024, la programmazione di attività educative e formative per i ragazzi. 
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Si considera sempre fondamentale il ruolo propositivo del terzo settore anche nella realizzazione di iniziative, conferenze, incontri, laboratori 
e manifestazioni finalizzate a sviluppare il ruolo dei musei quale fulcro culturale e turistico di Savona. 


PROGETTO 2 Programma affidamento incarichi di studio o ricerca o di consulenza a soggetti esterni all'amministrazione 
Ai sensi dell'art. 46 del DL n. 112/2008 convertito dalla Legge 6 agosto 2008 n. 113, si prevede di conferire incarichi tecnici per perizia per 
stima valore opere d'arte, per una spesa presunta di € 1.000,00 nell'anno 2022. 

Motivazione delle scelte: i progetti per l'attuazione del programma sono motivati dall'esigenza di valorizzare i beni culturali (che spetta ai Comuni), 
assicurandone la più ampia fruizione da parte di tutti i cittadini, garantire i servizi culturali in base alla normativa vigente e 
conservare il materiale raro e di pregio compatibilmente con la drastica riduzione delle risorse finanziarie a disposizione. 

Finalità da conseguire: le finalità di valorizzazione, conservazione e promozione attribuite al Comune dal Codice dei Beni Culturali e dal Testo Unico 


regionale in materia di cultura. 
Promozione di iniziative culturali di qualità per rispondere alla richiesta dei cittadini e delle istituzioni scolastiche e per richiamare 


l'interesse dei turisti. 


Ae AAA 


Dirigente responsabile: Giovanna Macario 
Assessore: Ilaria Becco 


PROGETTO 3 


PROGETTO 4 


PROGETTO 5 


Programma di valorizzazione di Palazzo Della Rovere 
Coordinamento delle azioni attuative del programma rimodulato, gestione delle sinergie tra le diverse fonti di finanziamento, tra le quali il 
PNRR, necessarie per l'attuazione della complessiva azione di valorizzazione del bene. Gestione delle fasi di monitoraggio. 


Rifunzionalizzazione del Bastione San Bernardo e del soprastante Cellulario Ottocentesco, nell'ambito del complesso monumentale 
del Priamar per la realizzazione di residenze universitarie 

Preso atto dell'avvenuto ritiro del progetto esecutivo da parte di ALISEO, come comunicato in data 6 dicembre 2021, occorre procedere a 
tutte le azioni necessarie volte a consentire la presentazione della proposta progettuale da parte del soggetto titolato nell'ambito del V Bando 
Legge 388/2000 di cui al decreto D.M. 1257 del 30 novembre 2021 pubblicato in G.U. il 18 febbraio 2022 a valere su fondi PNRR. 


Azioni di valorizzazione delle aree verdi della fortezza del Priamar 
Sviluppo delle azioni volte a perseguire, attraverso idonei canali di finanziamento, la valorizzazione delle aree verdi e degli spazi aperti della 
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fortezza del Priamar, nonché delle relative connessioni urbane. 


PROGETTO 6 Incarichi tecnici di supporto per l'attuazione delle azioni di progetto laddove ricomprendano studi tecnici specialistici o procedure di 
verifica e controllo, particolari verifiche ambientali o finanziarie 
Ai sensi dell'art. 46 del DL n. 112/2008 conv. dalla Legge 6 agosto 2008 n. 113, si prevede di conferire tali incarichi di supporto per un 
massimo di spesa di € 35.000,00. 


Motivazione delle scelte: 


Finalità da conseguire: 


Palazzo della Rovere: il progetto è finalizzato al completo recupero di un bene immobile di grande valore storico-artistico di proprietà 
comunale. Il revisionato Programma di Valorizzazione, allegato all'Accordo sottoscritto dal Ministero delle Attività Culturali, 
dall'Agenzia del Demanio e dal Comune di Savona a marzo 2020, si pone l'obiettivo di recuperare un edificio storico rilevante, in stato 
di abbandono, con l'inserimento di funzioni pubbliche compatibili e rispettose del suo valore storico. Il Comune di Savona è impegnato 
a promuovere gli interventi di riqualificazione e gestione del bene, così come previsti nel revisionato programma di valorizzazione. 


Bastione San Bernardo — Cellulario Ottocentesco: il progetto si pone il duplice obiettivo di recuperare una significativa porzione 
della Fortezza del Priamar e di sostenere la richiesta di nuovi spazi per l'ospitalità agli studenti universitari. Il progetto è particolarmente 
complesso in quanto inserito in un bene monumentale di grande valore storico e culturale, è necessario mantenere il coordinamento 
delle attività in capo al Comune in relazione allo sviluppo delle diverse fasi progettuali ed alla realizzazione dell'opera. 


Le aree verdi della Fortezza del Priamar: il sistema di aree verdi del complesso monumentale del Priamàr costituisce un patrimonio 
ricco e biodiverso, da conservare e valorizzare nell’ottica di incrementarne l’attrattività e la fruizione. 

In questo contesto occorre mettere a sistema i giardini, i percorsi storici e gli spazi pubblici presenti, attraverso un lavoro di 
rigenerazione che risponda ad un disegno generale di tutta l’area. 

Il bene culturale del Priamar rappresenta un’eccellenza dal punto di vista storico e culturale e tuttora mantiene un forte significato 
nell’identità savonese. La sua parte esterna di giardini e parco, fortemente connessa con la struttura architettonica, ha uno stato di 
conservazione più fragile che necessita di un intervento manutentivo. 


Valorizzare beni di interesse storico-artistico di proprietà comunale. 


Palazzo della Rovere 
Valorizzazione di Palazzo della Rovere col fine di rafforzare l'ambito in cui è inserito anche in chiave di crescita identitaria e di 
attrattività turistica, attraverso il potenziamento del sistema storico-culturale. 


Bastione San Bernardo 
Valorizzazione del Bastione San Bernardo — Cellulario Ottocentesco nell'intento di implementare l'integrazione del Priamar e della vita 
universitaria con la città di Savona. 


Aree verdi Priamar 
Il sistema di giardini e area verde risulta molto utilizzato dalla cittadinanza per attività sportive e sociali e potrebbe rappresentare, grazie 
all’intervento proposto, un ulteriore elemento di valorizzazione culturale e attrazione turistica per la città. 
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Dirigente responsabile 


Ae ro 


: Marco Delfino 


Assessore: Lionello Parodi 


PROGETTO 7 


PROGETTO 8 


PROGETTO 9 


Motivazione delle scelt 


Finalità da conseguire: 


Valorizzazione e recupero di Palazzo della Rovere 

L'Amministrazione Comunale, perseguendo l'obiettivo comune di recuperare un pezzo storico della città, ha avviato, attraverso il fondo 
strategico regionale, la progettazione preliminare per la valorizzazione del Palazzo della Rovere e l'attuazione di un primo intervento 
finalizzato al recupero totale della struttura con la finalità di trasferirci la biblioteca comunale oltre che alcuni uffici pubblici. 

Con l'ottenimento delle risorse a valere sui fondi PNRR, è obiettivo dell'Amministrazione Comunale perseguire il completo recupero del 
complesso storico in quanto nevralgico per il centro cittadino e per le connessioni urbane, nonché per diverse finalità quali mondo giovanile 
e servizi allo studio (biblioteca, studentato universitario, centro di aggregazione per gli studenti e associazioni); chiostro come luogo capace 
di ospitare gli eventi del centro storico; spazi culturali anche collegati al Polo Museale. 


Recupero e valorizzazione “Ridotto” del Teatro Chiabrera 

L'Amministrazione Comunale intende completare l'intervento già in parte finanziato con il Fondo Strategico Regionale, di recupero del 
“Ridotto” del Teatro Chiabrera, oggetto di un 1° lotto finalizzato alla realizzazione delle necessarie vie di esodo e garantirne l'accessibilità 
oltre che per il recupero della piazza antistante il Teatro. 

E' altresì obiettivo dell'Amministrazione Comunale provvedere al recupero di altri volumi del complesso quale l'ex alloggio custode al fine 
di completare il recupero e valorizzazione di tutto il teatro Comunale, oltre che attuare interventi di efficentamento energetico attraverso la 
partecipazione a specifici bandi di finanziamento. 


Recupero complesso del San Giacomo 

Nell'ambito degli obiettivi dell'“Agenda” di recupero e valorizzazione dei contenitori storici, a seguito dell'ottenimento delle risorse a valere 
sui fondi PNRR, si prevede di attuare un 1° intervento di recupero della chiesa del complesso del San Giacomo attualmente in stato di forte 
degrado. L'obiettivo, oltre a quello di conservazione della struttura con interventi finalizzati alla messa in sicurezza statica e al rifacimento 
delle coperture necessarie per evirare un progredire del degrado, è quello di recuperare tale contenitore storico al fine di un utilizzo pubblico 
e valorizzazione degli affreschi ivi presenti. 


e: i progetti sono finalizzati a rispondere agli obiettivi specifici del programma dell'amministrazione inerenti il recupero e 
conservazione dei contenitori storici. 


tutela della vocazione culturale ed artistica della città 
Valorizzazione dei monumenti ed edifici di interesse storico. 
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Ae AA 


Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 
Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 05 - Programma 02 — Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 


Dirigente responsabile: Marta Sperati 
Assessore: Nicoletta Negro 


PROGETTO 1 


PROGETTO 2 


PROGETTO 3 


La Biblioteca Barrili 

Compatibilmente con la situazione sanitaria e le risorse umane a disposizione, la Biblioteca manterrà aperti i propri servizi nel rispetto delle 
normative vigenti, proseguendo il lavoro di incremento e gestione del catalogo all'interno del Servizio Bibliotecario Nazionale. 

Nel corso dei primi mesi del 2022 è previsto il passaggio alla nuova release del gestionale, con percorsi di formazione per il personale e di 
educazione dell'utenza. 

VI è l’obiettivo di mantenere aperte le biblioteche di quartiere mediante il ricorso a convenzione con associazioni del terzo settore (Auser) e 
di adeguare le modalità del prestito alla popolazione anziana in questo difficile periodo pandemico. 

Importanti le competenze specifiche del Servizio Biblioteca nella predisposizione delle nuove fasi di progettazione dell’intervento di 
restauro di Palazzo Della Rovere destinato a nuova sede della Barrili, nella collaborazione con gli uffici tecnici comunali e con i tecnici 
esterni. 


Il Priamar storica sfida della città 

La Fortezza del Priamar, monumento simbolo della città, riveste grandi potenzialità che per essere espresse necessitano di un pianificazione 
e progettazione specifica a medio e lungo termine, guardando non soltanto all’interno della struttura ma anche alle proprie connessioni (ora 
scarsamente presenti) con il tessuto urbano. Si tratta di un impegno significativo che potrà essere avviato nel 2022. 

All’inizio dell’anno verrà completato l’intervento di riqualificazione dell’intero sistema audiovisivo della Sala della Sibilla, in modo da 
rendere il Centro Congressi adeguato alle più moderne esigenze in vista di una auspicata piena ripartenza del settore. Dovrà essere altresì 
espletata la gara per l’affidamento del servizio bar/catering/cerimonie. In collaborazione con gli uffici tecnici, verrà verificata la possibilità 
di candidare le aree verdi della Fortezza al bando PNRR/MIC Giardini storici. 

Obiettivo costante è quello di programmare eventi, mostre temporanee e manifestazioni fieristiche , in grado di animare e di qualificare la 
Fortezza non soltanto durante l'estate, in un'ottica di destagionalizzazione, nei limiti delle risorse disponibili. 

Verrà mantenuto l'impegno al coinvolgimento sociale di soggetti svantaggiati nell'affidamento di servizi culturali strumentali (accoglienza 
pubblico Priamar e Teatro Chiabrera) allineando i termini del contratto con quelli di analogo servizio museale. 


Il Teatro Chiabrera. Avvio di un percorso di innovazione 

Si perseguirà l'indirizzo di programmazione simbolicamente definito come “Teatro 360”: maggiore apertura sia in termini di fruizione del 
teatro che di presenza di spettacoli dal vivo anche all’esterno del teatro, con l’introduzione di profili di innovazione. 

Tali obiettivi sono necessariamente correlati alle risorse disponibili (umane, organizzative, finanziarie), attualmente scarse, pertanto sarà 
opportuno ricercare nuove opportunità presso il Ministero ed altre Istituzioni. 

Innovazione dei processi artistici e dei linguaggi da parte del direttore del teatro come espresso dalle linee programmatiche della Giunta 
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volto ad un rinnovamento dei pubblici e della programmazione sia di Teatro, Danza e Musica come anche da linee ministeriali rispetto ad 
una assunzione istituzionale del rischio culturale. 

In collaborazione con l’ufficio tecnico, curare lo sviluppo del progetto del Ridotto del teatro della piazza ed integrarlo con gli ormai 
indispensabili interventi strutturali (manto di copertura ed impiantistica con efficientamento energetico) anche nell’ambito dei Bandi PNRR 
appositi. 

Conclusione e conduzione della stagione 2021/2022 e programmazione della stagione 2022/2023 iniziando ad attuare le direttive sopra 
rappresentate. Armonizzazione con la programmazione in periodi concordati delle stagioni degli enti convenzionati, Opera Giocosa ed 
Orchestra Sinfonica. 

Valutazione rispetto all'evolversi della pandemia delle misure adottabili anche per riportare in attività la programmazione per scuole e 
ragazzi bloccata nel periodo pandemico. 


Motivazione delle scelte: i progetti per l'attuazione del programma sono motivati dall'esigenza di valorizzare i beni culturali (che spetta ai Comuni), 
assicurandone la più ampia fruizione da parte di tutti i cittadini, garantire i servizi culturali in base alla normativa vigente e 
conservare il materiale raro e di pregio. 

Finalità da conseguire: le finalità di valorizzazione, conservazione e promozione attribuite al Comune dal Codice dei Beni Culturali e Testo Unico regionale 
in materia di cultura. 

Promozione di iniziative culturali di qualità per rispondere alla richiesta dei cittadini e delle istituzioni scolastiche e per richiamare 
l'interesse dei turisti. 

Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 


Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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MISSIONE 06 — POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 


Missione 06 - Programma 01 — Sport e tempo libero 


Dirigente responsabile: Marco Delfino 
Assessore: Lionello Parodi — Francesco Rossello 


PROGETTO 1 


PROGETTO 2 


PROGETTO 3 


PROGETTO 4 


PROGETTO 5 


P.O.R. FESR LIGURIA (2014 — 2020) — ASSE 6_CITTA' - Attuazione programma per l'efficientamento degli edifici comunali 
Realizzazione interventi in attuazione del programma POR FESR 2014-2020 relativamente all'obiettivo tematico OT4 “Sostenere la 
transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori” - Obiettivo Specifico 4.1 “Riduzione dei consumi energetici 
negli edifici e nelle strutture pubbliche e ad uso pubblico, residenziali e non residenziali e integrazione di fonti rinnovabili”. 

In particolare è intenzione dell'Amministrazione Comunale attuare gli interventi già in itinere relativi all'efficentamento energetico del 
Palazzetto dello Sport e della Palestra ex Coni di Monturbano. 

Nell'ambito delle risorse disponibili nella fase 1 del programma si intende altresì procedere ad alcuni interventi di efficentamento energetico 
della Piscina Zanelli al fine di diminuire i costi di gestione del complesso natatorio, adempienze della ditta aggiudicatrice dei lavori. 


Recupero e riqualificazione Piscina Comunale Trento Trieste 

A seguito dell'ottenimento delle risorse a valere sui fondi PNRR, si prevede di attuare un intervento di recupero e riqualificazione della 
Piscina Comunale Trento Trieste, ad oggi chiusa, con il fine di avere un punto aggregativo sportivo per i giovani e poter dare risposta alle 
numerose richieste di spazi sportivi da parte delle varie associazioni. 


Adeguamento antincendio Palestra ex Coni di Monturbano 

E' obiettivo dell'Amministrazione Comunale attuare l'intervento di adeguamento antincendio della Palestra ex Coni di Monturbano al fine di 
poter consentire l'utilizzo anche con presenza del pubblico e rendere l'impianto a norma per poter essere riconosciuto quale impianto sportivo 
federale. E' infatti interesse delle federazioni interessate agli sport praticati nell'impianto (FIJLKAM-FIPE) investire per incrementare 
l'attrezzatura sportiva nonché rendere l'impianto quale centro sportivo federale per le attività paraolimpiche. 


Copertura bocciofila Via Famagosta 

L'Amministrazione Comunale intende provvedere alla realizzazione della bocciofila di Via Famagosta al fine di rendere l'impianto comunale 
maggiormente usufruibile anche dagli alunni della vicina scuola elementare di Via Turati, attraverso specifiche convenzione tra il gestore 
dell'impianto e la Direzione Didattica. A tal fine si intende partecipare a specifici bandi di finanziamento finalizzati agli impianti sportivi. 


Secondo lotto Piscina Zanelli 

Al fine di perseguire gli obiettivi prefissati dall'Agenda dell'Amministrazione Comunale, si prevede la partecipazione a bandi di 
finanziamento per poter realizzare il secondo lotto della Piscina Zanelli al fine di poter consentire un ampliamento delle funzioni della 
struttura e renderla economicamente sostenibile. 
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PROGETTO 6 


Interventi di miglioramento qualitativo degli spazi pubblici e riqualificazione aree verdi 

Interventi di miglioramento degli spazi pubblici esistenti al fine di promuovere le qualità del territorio e permettere un utilizzo maggiore 
degli spazi verdi. In particolare si intende procedere alla riqualificazione del sistema delle aree verdi comunali, secondo criteri di 
accessibilità, efficienza e risparmio delle risorse, al fine di definire un modello innovativo che renda tali aree inclusive ed ecologicamente 
sostenibili nell’ambito delle azioni orientate a migliorare la qualità della vita dei cittadini, con particolare riguardo alle famiglie, ai bambini, 
agli anziani, che costituiscono una fascia demograficamente significativa del Comune di Savona. 

Nell'ambito dell'appalto di manutenzione verde pubblico cittadino, oltre alla cura delle aree verdi sono previste specifiche risorse per il 
mantenimento e il recupero delle aree giochi cittadine. 


Motivazione delle scelte: i progetti sono finalizzati alla predisposizione di un'offerta sufficientemente articolata per rispondere alla domanda sempre crescente 
prog p p p p p 


di nuovi spazi da dedicare alle attività ricreative e allo sport, richiesta che viene sia dai cittadini di ogni condizione che dalle 
associazioni e società sportive cittadine. 


Finalità da conseguire: assicurare una migliore qualità della vita, il conseguimento del benessere psichico e fisico dei fruitori di servizi e soddisfare 


l'interesse generale connesso al fenomeno sportivo ed alla concreta rilevanza dell'esercizio delle pratiche atletiche e ricreative. 


CEREA 


Dirigente responsabile: Walter Ziliani 
Assessore: Francesco Rossello 


PROGETTO 7 


PROGETTO 8 


Affidamento in gestione degli impianti sportivi 

Gli impianti sportivi costituiscono un patrimonio che va valorizzato e sviluppato. L'affidamento in gestione in via preferenziale ad 
associazioni, società sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva e Federazioni sportive nazionali è il modello da continuare a 
perseguire per raggiungere tale obiettivo. Allo stesso scopo, ove possibile, occorre incentivare una più stretta collaborazione fra società 
sportive, privilegiando le associazioni tra società per l'affidamento della gestione degli impianti sportivi. Nel corso dell'esercizio 2022 si 
dovrà provvedere all'affidamento delle gestioni dei seguenti impianti sportivi: 

-  Campetto Sacro Cuore; 

- Bocciofila Mongrifone; 

- — Stadio Comunale Valerio Bacigalupo. 


Cura ed efficientamento dell'impiantistica sportiva 


Verifica puntuale delle condizioni di tutti gli impianti sportivi pubblici, con l'obiettivo di evidenziare gli interventi di manutenzione 
straordinaria in relazione alle condizioni delle strutture, dell'impiantistica e degli arredi volto alla realizzazione di un piano di manutenzione 
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straordinaria che consenta di individuare emergenze e priorità. Tale piano dovrà essere realizzato sulla base delle risorse disponibili e potrà 
realizzarsi anche nel lungo periodo, costituendo però un punto di riferimento per la selezione delle opere per le quali partecipare ai bandi di 
finanziamento che si renderanno disponibili. Nello specifico, la manutenzione degli impianti dovrà essere caratterizzata da interventi volti ad 
aumentarne l'efficientamento energetico e l'accessibilità per 1 disabili. 

Tra le priorità vengono evidenziate: 

= COMPLESSO CONI MONTURBANO 

- PALAPAGNINI 

- CAMPO RUFFINENGO 


PROGETTO 9 Manifestazioni sportive nazionali ed internazionali 
Sviluppare ulteriormente manifestazioni sportive a carattere agonistico che già esistono nella nostra città contribuendone alla promozione 
anche sotto l'aspetto turistico e ricettivo anche al fine di aumentarne le occasioni di visibilità della città a livello nazionale ed internazionale. 
Valorizzazione e promozione del patrimonio associativo locale anche al fine di evidenziare il valore sociale dello sport come strumento di 
inclusione sociale e di formazione. 
Le Manifestazioni che prioritariamente saranno sviluppate sono: 
A) Memorial Ottolia 
- Triathon Città di Savona 
È Trofeo Presidente della Repubblica 
n Savona Half Marathon 
= Open Day dello Sport Savonese. 


PROGETTO 10 Promozione dello Sport per tutti 
Promuovere l'accesso alla pratica sportiva anche come opportunità di crescita psico fisica, educazione fisica e motoria e come occasione di 
socializzazione ed inclusione, anche alla luce delle opprimenti forme di isolamento a cui la pandemia ha costretto molti giovani. Tale 
obiettivo dovrà essere conseguito ricostruendo sinergie tra il sistema scolastico e le società sportive e individuando nuovi spazi aggregativi 
pubblici, fruibili anche per chi desidera praticare lo sport a livello non agonistico. Per questo, dovrà essere avviato un piano di valutazione 
degli spazi disponibili per realizzare nuove aree da attrezzare per attività sportive che siano liberamente fruibili a tutti anche attraverso 
l'utilizzo del Regolamento dei beni comuni 


PROGETTO 11 Consulta dello Sport 
Procedere alla nomina della Consulta dello Sport quale mezzo per favorire dialogo e collaborazione tra l'Amministrazione Comunale ed il 
mondo sportivo cittadino su tematiche generali inerenti lo sviluppo l'attività sportiva, la promozione della salute e anche promuovendo forme 
di collaborazione e sinergia con l’ Amministrazione Provinciale. 
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PROGETTO 12 Censimento delle società sportive 
Negli ultimi anni la città di Savona ha registrato una costante crescita della domanda di servizi sportivi, inversamente proporzionale al calo 
demografico. Tale fenomeno va monitorato e analizzato per adeguare sempre più l'offerta alla crescente domanda. In quest'ottica, sarà 
obiettivo dell'Amministrazione realizzare un censimento delle società sportive presenti sul territorio finalizzato alla conoscenza delle attività 
svolte, del tipo di utenza, degli impianti utilizzati, del numero di utenti tesserati al fine di poter svolgere un maggior coinvolgimento delle 
realtà sportive, finalizzato al raggiungimento dell'obiettivo di migliorare ulteriormente la qualità dell'offerta anche verso una maggiore 
inclusività e coinvolgimento delle fasce più deboli. 


PROGETTO 13 Programma Erasmus + progetto “Sport for life” 
Progetto infrasettoriale — vedi successiva Missione 12 — Programma 01 — Progetto 6. 


Motivazione delle scelte: i progetti sono finalizzati alla valorizzazione degli impianti sportivi quale patrimonio comune, all'implementazione degli spazi 
pubblici per articolare l'offerta legata alla pratica dello sporto a livello agonistico e non agonistico. 
Infine i progetti sono finalizzati ad accrescere la sostenibilità dei costi di gestione anche al fine di consolidare la collaborazione con i 
soggetti gestori 


Finalità da conseguire: affermare la pratica sportiva come strumento del welfare municipale luogo di aggregazione e scambio sociale veicolo di modelli 
valoriali improntati alla solidarietà e alla condivisione. 


CARA I 
Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 
Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 06 - Programma 02 — Giovani 


Dirigente responsabile: Marta Sperati 
Assessore: Nicoletta Negro 


PROGETTO 1 Interventi a sostegno dell'attività e dell'intrattenimento giovanile 
Compatibilmente all'emergenza COVID19, si realizzeranno iniziative dedicate al target giovanile, sia in termini di intrattenimento che in 
termini di servizi, anche in collaborazione con le associazioni giovanili della città e in coordinamento con il settore Politiche Sociali ed 
Educative nell’ambito delle politiche giovanili. Verrà valorizzata l'attività del polo culturale "Officine Solimano", gestito da un consorzio di 
associazioni giovanili con il coordinamento del Comune, ove si svolgeranno iniziative ed eventi per i giovani, compatibilmente con la 
situazione emergenziale. 


CEREA 
Dirigente responsabile: Walter Ziliani 
Assessore: Elisa Di Padova — Riccardo Viaggi 
PROGETTO 2 Progetti per Giovani ed Interventi a sostegno dell'attività e dell'intrattenimento giovanile 


Sviluppo di progetti realizzati con il coordinamento pubblico, volti al coinvolgimento della popolazione sia studentesca - Scuole Superiori, 
Campus Universitario - sia dei cosiddetti NEET, sia dei giovani già inseriti nel mondo del lavoro anche mediante la riattivazione di 
esperienze di partecipazione quali il Tavolo dei Giovani, mirato alla definizione e condivisione di progetti e attività in favore della 
popolazione giovanile, in collaborazione con altri assessorati. Sviluppo di progetti e iniziative per migliorare le opportunità e il rapporto tra 
Campus e Città. Il settore, in relazione a quanto sopra, fornirà supporto alle azioni sviluppate dal Settore Cultura, nell'ottica di realizzare, 
compatibilmente all'emergenza COVIDI19, iniziative dedicate e/o organizzate dai giovani, favorendo la collaborazione con le associazioni 
giovanili della città. 


Motivazione delle scelte: esigenza di rafforzare la capacità di offerta per i giovani e di visibilità della città. 


Finalità da conseguire: promozione di iniziative culturali e di intrattenimento di qualità. Individuare spazi per le attività giovanili e rispondere alla richiesta 
dei giovani e dei turisti. 


CARE 
Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 
Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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MISSIONE 07 — TURISMO 


Missione 07 - Programma 01 — Sviluppo e valorizzazione del turismo 


Dirigente responsabile: Marta Sperati 
Assessore: Nicoletta Negro 


PROGETTO 1 


Strategie di marketing culturale e turistico 

Il sistema turistico cittadino è in grave crisi a seguito dell'emergenza COVIDI19 che ha, tra l'altro, determinato la sospensione delle crociere. 
La gestione IAT, facente capo al protocollo con AdsP, CCIAA e Costa Crociere, è stata riprogrammata tenendo conto della situazione 
emergenziale. 

Entro giugno 2022 sarà necessario rinnovare il protocollo triennale inter-istituzionale e provvedere a nuovo affidamento del servizio 
ampliato che includa anche la comunicazione delle iniziative culturali e turistiche e la gestione sito turistico e pagine social. 

Con il coinvolgimento dei principali stakeholder di settore, anche tramite il tavolo attivato nell’ambito del regolamento per la tassa di 
soggiorno, verrà avviato un progetto per la definizione dell’identità turistica della città, con una adeguata strategia di marketing territoriale. 
Si proseguirà con la partecipazione al Comitato territoriale per il Patto strategico del turismo, coordinato da CCIAA e con l'adesione ad 
iniziative turistiche e promozionali di livello comprensoriale. 

Tra le iniziative in programma si punterà sulla promozione di percorsi di trekking urbano che raccontino e valorizzino la storia della città e 
sulla progettualità correlata alla ceramica con un importante evento annuale. 


CARRA AI 


Dirigente responsabile: Marta Sperati 
Assessore: Elisa Di Padova 


PROGETTO 2 


Eventi e strategie di comunicazione della città 

Progettazione e coordinamento con stakeholder, tessuto commerciale e ricettivo, istituzioni e sponsor per la programmazione degli eventi e 
delle iniziative con cadenza annuale e pluriennale, allo scopo di migliorare la qualità della vita dei cittadini e al contempo attrarre diversi 
target turistici. 

Gestione di un calendario unico degli eventi per una migliore condivisione e comunicazione sia verso gli stakeholder del territorio sia verso 
i turisti. 

Introduzione di modalità volte alla semplificazione e alla migliore gestione degli eventi inclusi quelli realizzati in città da soggetti terzi ed 
estesi a tutti i quartieri. 

Avvio di un piano di comunicazione e di promozione della città che predisponga e coordini tutti gli strumenti e i canali necessari. 
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Motivazione delle scelte: esigenza di rafforzare la capacità di visibilità e di accoglienza della città. 


Finalità da conseguire: la promozione dello sviluppo economico e turistico della città. 
Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di risorse esterne. 
Risorse strumentali da utilizzare sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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MISSIONE 08 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 


Missione 08 - Programma 01 — Urbanistica e assetto del territorio 


Dirigente responsabile: Giovanna Macario 


Assessore: Ilaria Becco 


PROGETTO 1 


PROGETTO 2 


PROGETTO 3 


PROGETTO 4 


PROGETTO 5 


Gestione e monitoraggio delle azioni attuative del progetto di “Riqualificazione del quartiere periferico del fronte mare di ponente 
della città di Savona” predisposto e finanziato nell'ambito del Programma Straordinario di Intervento per la Riqualificazione 
Urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei Comuni capoluogo di provincia di cui al D.M. 25/05/2016 
Sviluppo delle necessarie azioni di coordinamento e monitoraggio delle iniziative urbanistiche pubbliche e private nelle aree del fronte mare 
di ponente finalizzate ad una attuazione organica delle attività finanziate dal programma periferie. 

Cura delle relazioni con tutti i soggetti pubblici e privati coinvolti e con i competenti uffici della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 


La nuova pianificazione Regionale e Portuale 

Attuazione delle azioni di analisi, valutazione e predisposizione dei pareri relativamente ai nuovi strumenti di pianificazione in corso di 
definizione e approvazione da parte di Regione Liguria ((Piano Territoriale Regionale (PTR) e Piano Paesaggistico) e Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Ligure Occidentale (Documento Preliminare di Progettazione Strategica (DPPS) e Piano Regolatore Portuale (PRP)). 
Valutazione degli effetti e degli impatti sulla pianificazione comunale, analisi e studio degli eventuali correlati obblighi di adeguamento della 
pianificazione comunale e relativa programmazione. 


Il Piano dei Servizi e delle Infrastrutture 

L'adozione del Piano Territoriale Regionale, avvenuta in data 21 febbraio 2022, e la conseguente attivazione del percorso volto 
all'approvazione del PTR comporta la necessaria programmazione e attivazione delle fasi volte al ridisegno della pianificazione comunale in 
linea con gli obblighi derivanti dal nuovo Piano Regionale. Il Comune di Savona, in quanto città, dovrà predisporre una nuova 
pianificazione, su due livelli, fondata sulla definizione del Piano dei Servizi e delle Infrastrutture. Occorrerà attivare nell'anno 2022 le fasi 
programmatorie e preparatorie volte al successivo sviluppo delle azioni di analisi e pianificazione, anche ove necessario di livello 
comprensoriale, che dovranno trovare attuazione entro il termine di due anni dall'approvazione del PTR. 


Il fronte mare di Levante 

Coordinamento e programmazione delle azioni di confronto con tutti i soggetti pubblici e privati potenzialmente coinvolti per lo sviluppo, la 
riqualificazione e la conseguente pianificazione del fronte mare di Levante a partire dall'area della Vecchia Darsena fino al confine con 
Albissola Marina. 


La disciplina degli Usi Temporanei e le azioni di rigenerazione urbana 
Attivazione di azioni di sperimentazione d'uso di immobili e spazi pubblici e privati inutilizzati o da riqualificare attraverso la disciplina 
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PROGETTO 6 


PROGETTO 7 


PROGETTO 8 


PROGETTO 9 


Motivazione delle scelt 


Finalità da conseguire: 


Dirigente responsabile 


degli Usi Temporanei di cui all'articolo 23 quater del DPR 380/2001 atti a verificare e consolidare strategie di rigenerazione e 
riqualificazione da recepire nell'ambito della pianificazione. 


Il centro per gli sport del mare sul lungomare di Ponente 

Coordinamento e pianificazione delle azioni atte a supportare la creazione di un “Centro per gli Sport del Mare” in sinergia con l'Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e l'Università degli Studi di Genova nell'ambito del Protocollo d'intesa per lo sviluppo del 
fronte mare portuale e successivo accordo attuativo stipulati in data 1° dicembre 2017. 


Riqualificazione urbana volta al miglioramento della qualità dell'abitare ed alla riduzione del disagio abitativo nei quartieri di 
Villapiana e Lavagnola nell'ambito delle azioni di cui al “Programma innovativo nazionale per la qualità dell'abitare” 

Pianificazione e sviluppo delle azioni di riqualificazione degli spazi urbani dei quartieri di Villapiana e Lavagnola interessati dalle azioni 
attuative di cui al Programma Innovativo per la Qualità dell'Abitare (PINQUA), azioni che troveranno attuazione qualora il Programma 
presentato e ammissibile a finanziamento venga finanziato per scorrimento della graduatoria. 


Riqualificazione territorio agricolo 
Attuazione delle azioni urbanistiche, coerenti con l'esito delle attività di bonifica, correlate allo sviluppo della coltivazione del Chinotto di 
Savona attraverso il recupero di terreni comunali attualmente inutilizzati ma con differenti destinazioni urbanistiche. 


Incarichi tecnici di supporto per l'attuazione delle azioni di progetto laddove ricomprendano, progettazioni di scala urbana, studi 
tecnici specialistici, analisi ambientali finalizzate alla Valutazione Ambientale Strategica, elaborazioni finalizzate alle verifiche di tipo 
sismico a livello urbanistico, o particolari verifiche di fattibilità finanziaria correlate ai diversi progetti 


Ai sensi dell'art. 46 del DL n. 112/2008 conv. dalla Legge 6 agosto 2008 n. 113, si prevede di conferire tali incarichi di supporto per un 
massimo di spesa di € 40.000,00. 


e: i progetti per l'attuazione del programma sono finalizzati a sviluppare l'attuazione di quanto contenuto nelle linee programmatiche. 


programmare e pianificare lo sviluppo urbanistico ed economico. 


Ae RARA 


: Marco Delfino 


Assessore: Lionello Parodi 


PROGETTO 10 


Riqualificazione spazi pubblici esistenti 
Riqualificazione delle piazze cittadine attraverso soluzioni progettuali atte alla riqualificazione generale della piazza, con sistemazione di 
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arredo urbano ed ombreggiature verdi. In particolare, nell'ambito del fondo strategico regionale, l'Amministrazione Comunale intende 
attuare l'intervento di riqualificazione di Piazza Diaz per dare la corretta dignità al teatro Comunale e ad una delle principali piazze di 
Savona. 


PROGETTO 11 Riqualificazione urbana volta al miglioramento della qualità dell'abitare ed alla riduzione del disagio abitativo nei quartieri di 
Villapiana e Lavagnola — “Programma innovativo nazionale per la qualità dell'abitare” 
Nell'ambito dell'attuazione del Programma innovativo nazionale per la qualità dell'abitare, si prevedere la realizzazione di un intervento di 
riqualificazione urbana degli spazi pubblici e della viabilità di Villapiana. Tale intervento si pone l'obiettivo di recuperare e valorizzare spazi 
pubblici in una quartiere molto urbanizzato. 
Inoltre si è previsto il recupero dell'area di Via Falletti, ex sede ferroviaria, al fine di realizzare, attraverso una procedura di finanza di 
progetto un parcheggio pubblico multipiano e la sistemazione a piazza della relativa copertura. 


Motivazione delle scelte: necessità di migliorare la qualità degli spazi pubblici esistenti. 
Finalità da conseguire: assicurare una migliore qualità della vita. 
iniotatatototoi 
Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 
Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 08 - Programma 02 — Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 


Dirigente responsabile: Giovanna Macario/Alberto Merialdo 
Assessore: Ilaria Becco/Silvio Auxilia 


PROGETTO 1 Recupero funzionalità alloggi ERP di proprietà comunale 
Verifica e censimento, di concerto con ARTE Savona, del patrimonio comunale vincolato ad ERP con criticità strutturali tali da non 
consentirne l'utilizzo. Attivazione di canali di finanziamento volti a consentire il recupero e il riutilizzo come azione prioritaria alla 
realizzazione di nuovi alloggi. Contestuale revisione della vigente convenzione con ARTE Savona per la gestione degli alloggi ERP di 
proprietà comunale. 


Motivazione delle scelte: l'intervento si colloca nell'area di interventi per alloggi di edilizia residenziale e sociale nell'ottica del recupero e riqualificazione 
come strada prioritaria da perseguire. 

Finalità da conseguire: ampliare la platea degli alloggi ERP disponibili e recuperare il patrimonio pubblico. 

Investimenti: finanziamenti che dovessero rendersi disponibili, utilizzo di risorse vincolate ai sensi di legge. 

Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 

Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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MISSIONE 09 -SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 


Missione 09 - Programma 01 — Difesa del suolo 


Dirigente responsabile: Marco Delfino 
Assessore: Lionello Parodi 


PROGETTO 1 Interventi di difesa del suolo e pulizia rivi 
Attraverso una specifica progettazione e relativa quantificazione di spesa, in relazione alle risorse messe a disposizione, si individuano 1 tratti 
di rivi e torrenti sui quali risulta necessario intervenire con taglio alberi, decespugliamento, rimozione rifiuti. In relazione alle risorse che 
vengono messe a disposizione da parte della Regione Liguria, il Comune di Savona richiede l'assegnazione di specifici contributi. Sulla base 
dei contributi che verranno stanziati verranno eseguiti interventi mirati anche attraverso i contratti di servizio già attivati. Particolare 
attenzione sarà volta al torrente Letimbro lungo tutto il suo tratto e, nello specifico, nel tratto tra il ponte di Lavagnola e la foce. 


PROGETTO 2 Interventi di mitigazione rischio idrogeologico 
Si prevede, attraverso il reperimento delle necessarie risorse, anche attraverso la candidatura a finanziamenti regionali/statali, l'attuazione 
degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico relativo ai principali torrenti (Letimbro, Molinero) secondo i piani d'intervento 
previsti nei Piani di Bacino Regionali. 

PROGETTO 3 Interventi di messa in sicurezza e ripristino movimenti franosi 
A seguito degli eventi alluvionali degli ultimi anni, si rende necessario attuare specifici interventi finalizzati alla messa in sicurezza di 
versanti/cigli stradali al fine di garantire la percorribilità delle principali strade ad uso pubblico e, conseguentemente, la pubblico incolumità. 

Motivazione delle scelte: i progetti per l'attuazione del programma sono finalizzati al miglioramento della sicurezza e tutela del territorio. 

Finalità da conseguire: ridurre il rischio di esondazione dei torrenti correnti nel territorio comunale. 

Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 


Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 09 - Programma 02 — Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 


Dirigente responsabile: Giovanna Macario 


Assessore: Ilaria Becco 


PROGETTO 1 


PROGETTO 2 


Partecipazione al bando Simbiosi — “Insieme alla natura per il futuro del Pianeta” proposto da Compagnia di San Paolo 

Promuovere le attività necessarie alla partecipazione al Bando allo scopo di favorire iniziative di rinaturalizzazione e di restituzione di 
capitale naturale nei centri urbani, di contribuire a proteggere, valorizzare e recuperare gli ecosistemi terrestri, fluviali e marini, rafforzare la 
resilienza dei territori rispetto alle sfide ambientali, connettere le finalità ambientali con il benessere sociale e le prospettive di sviluppo della 
comunità, sensibilizzare ed educare i cittadini in materia ambientale. 


Incarichi tecnici di supporto per l'attuazione delle azioni di progetto laddove ricomprendano studi tecnici specialistici o procedure di 
verifica e controllo di primo livello, da affidare a professionisti esterni 

Ai sensi dell'art. 46 del DL n. 112/2008 conv. dalla Legge 6 agosto 2008 n. 113, si prevede di conferire tali incarichi di supporto per un 
massimo di spesa di € 20.000,00. 


Ae eo 


Dirigente responsabile: Marco Delfino 
Assessore: Lionello Parodi 


PROGETTO 3 


PROGETTO 4 


Interventi di manutenzione e tutela del verde urbano 
Interventi finalizzati alla mantenimento e tutela del verde urbano da attuare attraverso specifici appalti di manutenzione. 


Piano del verde 

Sviluppo di un “Piano del Verde” in linea con quanto previsto dalla Legge 10/2013 “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani” e dalle 
“Linee guida per la gestione del verde urbano” redatte dal Ministero dell’ Ambiente, della tutela del territorio e del mare, prevedendo un 
progetto complessivo delle aree verdi, con previsione di nuove aree e manutenzione e riqualificazione restauro botanico-architettonico di 
quelle esistenti, compresa la piantumazione di nuove tipologie di piante. 


Motivazione delle scelte: garantire il mantenimento del patrimonio comunale e la sicurezza delle aree verdi. 


Finalità da conseguire: 


mantenimento e tutela del verde urbano e delle alberature facenti parte del patrimonio comunale. 
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Ae RARA 


Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 
Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 09 - Programma 03 — Rifiuti 


Dirigente responsabile: Marco Delfino 
Assessore: Barbara Pasquali 


PROGETTO 1 Raccolta differenziata dei rifiuti e servizio di igiene urbana 
A seguito della conclusione del procedimento di aggiudicazione della gara finalizzata all'individuazione del partner privato che costituirà la 
New.Co, società partecipata di ATA S.p.A., verrà attuato un nuovo servizio di igiene urbana, ispirato alla riduzione del rifiuto, recupero e 
riutilizzo dei materiali, che presuppone il sistema di raccolta fondato sulla differenziata spinta, in linea con le più moderne realtà e con 
l'Agenda Urbana Europea. 

Motivazione delle scelte: incremento della raccolta differenziata e miglioramento degli standard del servizio igiene urbana. 

Finalità da conseguire: assicurare il raggiungimento della percentuale di raccolta differenziata prevista dal piano regionale di gestione dei rifiuti. 

Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 


Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 09 — Programma 04: Servizio idrico integrato 


Dirigente responsabile: Marco Delfino 
Assessore: Lionello Parodi 


PROGETTO 1 Manutenzione fognature acque bianche 
Manutenzione e gestione della rete di smaltimento delle acque bianche in base alle risorse economiche disponibili. 
Priorità verrà data, in relazione alle risorse disponibili, al mantenimento delle canalizzazioni di acque bianche con particolare riferimento alle 
tombinature correnti sotto strade pubbliche ad alta percorribilità che versano in condizioni di ammaloramento strutturale. 

Motivazione delle scelte: i progetti per l'attuazione del programma sono finalizzati al mantenimento della sicurezza e tutela del territorio. 

Finalità da conseguire: assicurare il mantenimento in efficienza delle canalizzazioni acque bianche. 

Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 


Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 09 - Programma 08 — Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 


Dirigente responsabile: Giovanna Macario 
Assessore: Ilaria Becco 


PROGETTO 1 Candidatura della città di Savona nell'ambito della missione UE “Climate-Neutral and Smart Cities” volta a perseguire 
l'obiettivo di diventare città climaticamente neutra entro il 2030. 
Attuazione delle azioni necessarie alla partecipazione e, in caso di selezione, alla successiva costituzione del Climate City Contract al fine 
del raggiungimento degli obbiettivi previsti dal piano. 


Motivazione delle scelte: contribuire all'obiettivo del Green Deal europeo di ridurre le emissioni di gas di almeno il 55 %. 
Garantire ai cittadini un'aria più pulita, trasporti più sicuri e meno congestione. 
Assumere un ruolo guida nell'innovazione digitale e climatica, rendendo la città attraente per gli investimenti delle imprese 
innovative e i lavoratori qualificati. 
Miglioramento della qualità ambientale. 


Finalità da conseguire: assicurare il rispetto delle emissioni in atmosfera nei limiti di legge. 


VERA 


Dirigente responsabile: Marco Delfino 
Assessore: Barbara Pasquali 


PROGETTO 2 Attività relative al monitoraggio ed al controllo dei livelli di inquinamento acustico e da onde elettromagnetiche 
Il progetto comprende le azioni per la valutazione e rilascio delle deroghe acustiche previste dalla normativa di settore, oltre alle verifiche, 
attraverso collaborazione con la struttura dell'ARPAL, del rispetto della normativa in materia di emissioni delle onde elettromagnetiche. 
PROGETTO 3 Attività relative al monitoraggio ed al controllo dei livelli di inquinamento atmosferico 


Nell'ambito del progetto si procederà ad eseguire, con il supporto del NOPEA e della competente ARPAL, controlli finalizzati al 
mantenimento delle emissioni in atmosfera nei limiti di legge. 


Motivazione delle scelte: i progetti per l'attuazione del programma sono finalizzati al miglioramento della qualità ambientale. 
progetti p prog 8 q 
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Finalità da conseguire: assicurare il rispetto delle emissioni in atmosfera nei limiti di legge. 


CASA 
Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 
Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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MISSIONE 10 — TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA' 


Missione 10 - Programma 02 — Trasporto pubblico locale 


Dirigente responsabile: Marco Delfino 


Assessore: Ilaria Becco 


PROGETTO 1 


PROGETTO 2 


Trasporto Pubblico Locale 

Il Comune di Savona provvede annualmente all'erogazione dei contributi di competenza per lo svolgimento dei servizi di trasporto urbano 
all'attuale soggetto gestore, TPL Linea S.r.l.. L'amministrazione Comunale intende, altresì, in sinergia con la medesima Società TPL Linea 
S.r.l, porre in atto azioni di promozione del trasporto pubblico locale eventualmente con revisioni delle linee tpl, finalizzate ad aumentare 
l'uso del trasporto pubblico di massa. 


Piano Urbano di Mobilità Sostenibile e Filobus 

AI fine di traguardare l'obiettivo di miglioramento del servizio di trasporto pubblico locale finalizzato anche al miglioramento degli impatti 
che tale servizio ha sull'ambiente, l'Amministrazione Comunale ha partecipato, congiuntamente con le altre amministrazioni Comunali 
dell'ambito Savonese, la Provincia di Savona, la Società TPL, l'Università di Genova e l'Autorità di Sistema Portuale al bando ministeriale 
finalizzato al finanziamento di opere e mezzi per la realizzazione di un progetto finalizzato ad attuare un servizio di trasporto di massa a 
trazione elettrica. 

E' obiettivo dell'Amministrazione Comunale provvedere alla stesura del PUMS, strumento di pianificazione necessario per poter attuare le 
azioni volte al rinnovamento delle linee tpl cittadine e del comprensorio, implementazione delle aree pedonalizzate, collegamenti ciclabili, 
promozione dello sharing, nonché creazione e sviluppo di parcheggi di cornice. 


Motivazione delle scelte: incentivare forme di mobilità ambientalmente sostenibili. 


Finalità da conseguire 


- aumentare il numero di utenti del trasporto pubblico e favorire la mobilità pedonale e ciclabile. 


Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 


Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 10 - Programma 05 — Viabilità e infrastrutture stradali 


Dirigente responsabile: Marco Delfino 
Assessore: Lionello Parodi 


PROGETTO 1 


PROGETTO 2 


PROGETTO 3 


Manutenzione strade e pubblica illuminazione 

Obiettivo del progetto è di garantire idonei standards di sicurezza sulla rete stradale comunale e sulle sue pertinenze, ivi compresa 
l'illuminazione degli spazi pubblici. 

In linea con le disposizioni normative, il Comune di Savona provvede ad attivare sistemi di appalti di manutenzione relativi a strade e 
pubblica illuminazione. Obiettivo principale deve essere la funzionalità e l'efficienza complessiva dei servizi e delle attività nelle aree urbane 
(avendo quindi centrale la minimizzazione dei disagi ai cittadini). 

Il Comune di Savona ha aderito al programma “Elena” finalizzato all'efficientamento di tutti gli impianti di pubblica illuminazione di 
proprietà comunale attraverso l'individuazione di un soggetto privato a cui affidare in concessione gli impianti al fine della loro 
riqualificazione a fronte del risparmio energetico che verrà ottenuto. 


Distretto Smart Comunità Savonesi — Smart Mobility 

Il Comune di Savona è risultato beneficiario di un contributo del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare di cui al 
decreto n. 208 del 20 luglio 2016, relativo al “Programma sperimentale nazionale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro”, sulla 
base di un progetto presentato dalla Provincia di Savona con il coinvolgimento dei Comuni di Albissola Marina e Celle Ligure, attraverso il 
supporto di I.P.S. - Insediamenti Produttivi Savonesi e del Protocollo di Intesa denominato “Distretto smart comunità savonesi” costituito da 
una serie di interventi strutturali per la realizzazione di depositi sicuri per mezzi a due ruote e di segnaletica per percorsi pedi/bici-bus oltre 
che infrastrutturali da realizzarsi nei comuni di Savona, Albissola Marina e Celle Ligure tra cui la realizzazione di pista ciclabile per il 
collegamento di Via Stalingrado con il Campus di Legino, volti ad incentivare scelte di mobilità urbane alternative all’automobile privata, 
anche al fine di ridurre il traffico, l’inquinamento e la sosta degli autoveicoli in prossimità degli istituti scolastici e delle sedi di lavoro. 


Realizzazione collegamento cicloviario tra il Campus Universitario e la stazione ferroviaria 

Il Comune di Savona è risultato beneficiario di un contributo del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, denominato “Risorse 
destinate alle ciclovie urbane”, finalizzate alla progettazione e la realizzazione di ciclostazioni e di interventi concernenti la sicurezza della 
circolazione ciclistica cittadina. Il Comune di Savona intende destinare tali risorse per il completamento del percorso ciclabile di 
collegamento tra il Campus Universitario e la stazione ferroviaria Mongrifone prevedendo, nel contempo, la realizzazione di una 
ciclostazione all'interno della stazione ferroviaria di Savona, previo accordo con la società RFI. 


Motivazione delle scelte: ridurre la congestione stradale, aumentare la sicurezza della circolazione. 


Finalità da conseguire: 


Coordinare gli interventi di manutenzione nei quartieri per aumentare la fruibilità degli spazi. 


migliorare la capacità di gestione dei fenomeni legati al traffico cittadino e ottenere una città a misura d'uomo e quindi più fruibile 
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dai cittadini. Riqualificazione di parti della città. 
Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 
Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE 


Missione 11 - Programma 01 — Sistema di protezione civile 


Dirigente responsabile: Igor Aloi 
Sindaco: Marco Russo 


PROGETTO 1 La Protezione Civile 

Il presente progetto prevederà sempre la partecipazione attiva della Polizia Locale, nel limite delle risorse umane e delle competenze 
assegnate, nella gestione delle emergenze di protezione civile. Il Piano di Protezione Civile verrà aggiornato nel 2022 previo reperimento 
delle risorse necessarie con affidamento di incarico esterno, posto che detto Piano é uno strumento indispensabile sia nella gestione delle 
Emergenze sia per una corretta pianificazione degli interventi a carattere preventivo. In tal senso, il Settore Lavori Pubblici ed Ambiente 
interverrà, altresì, per quanto di competenza sul territorio al fine di mitigare eventuali danni derivanti da eventi meteorologici avversi anche 
con il coinvolgimento dei privati; mentre il Corpo della Polizia Locale si occuperà della gestione delle emergenze al loro verificarsi, 
collaborando anche nella fase informativa sulle emergenze rivolta alla popolazione. 

Inoltre, attraverso le squadre di Protezione Civile, con particolare riguardo a quelle dell'AIB, si predisporranno, come di consueto, 
pattugliamenti estivi per la lotta agli incendi boschivi; mentre attraverso le squadre AIB ed ANA ed il prosieguo delle attuali convenzioni, 
scadranno al 31 dicembre 2022, si procederà alle attività più proprie di protezione civile durante la gestione delle emergenze. 


Motivazione delle scelte: applicare la normativa vigente in materia di gestione delle emergenze, posto che la prevenzione e la pianificazione sono in capo ad 
altri settori comunali — Settore Lavori Pubblici e Settore Pianificazione Territoriale. Estendere il concetto di sicurezza allargata a 
misure di auto-protezione. 

Finalità da conseguire: gestione delle emergenze. L'auto-protezione come sistema di sicurezza partecipata. Una migliore organizzazione delle risorse umane, 
strumentali e degli spazi a disposizione dell'Ente. La tutela del territorio. 

Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne laddove previsto. 


Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 
q 8 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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MISSIONE 12 — DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 


Missione 12 - Programma 01 — Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 


Dirigente responsabile: Walter Ziliani 
Assessore: Elisa di Padova 


PROGETTO 1 


Servizi educativi 0-3 anni 

Sviluppare, nell'ambito dei servizi all'infanzia comunali, le seguenti attività: 

1. analisi e riorganizzazione dei servizi esistenti, con lo sviluppo di un progetto educativo, individuando strumenti e iniziative per la 
fascia 0-3 finalizzate a migliorare i servizi, agevolare le adesioni ed ampliare quanto più possibile l'offerta, in linea con gli indirizzi nazionali 
relativi allo 0-6 anni (secondo le indicazioni della recente Legge Finanziaria) promuovendo forme di collaborazione e sinergia anche 
all'interno del Patto per la Scuola e in sinergia con l'Ufficio Scolastico Provinciale; 

2. sviluppo di un modello di coordinamento pedagogico, cittadino e distrettuale, volto ad assicurare la realizzazione di un unico 
progetto educativo per tutti i nidi comunali e che svolga un'azione di regia complessiva del sistema dei servizi 0-6 anche in rapporto con il 
Patto per la Scuola, gli Istituti Comprensivi extrasavonesi e la Conferenza dei Sindaci del Distretto 7 Savonese; 

3. studio ed individuazione di nuove modalità organizzative ed operative per agevolare l'accesso al servizio e, contemporaneamente, 
individuare anche iniziative di flessibilità oraria nell'utilizzo del servizio. Studio e coordinamento delle iniziative di agevolazione tariffaria 
nazionali e regionali con le iniziative di agevolazione del Comune di Savona. 


it totototo 


Dirigente responsabile: Walter Ziliani 
Assessore: Riccardo Viaggi 


PROGETTO 2 


PROGETTO 3 


Distretto sociale - Protocollo Operativo in materia di maltrattamento ed abuso sui minori 

La Conferenza dei Sindaci di Asl n. 2 Savonese ha approvato, a seguito delle conclusione del percorso formativo congiunto a livello 
territoriale, un protocollo interdisciplinare e sovraterritoriale in materia di misure per la prevenzione e la presa in carico di minori vittime di 
abuso e maltrattamento. Il Protocollo prevede percorsi condivisi e coerenti per la gestione multidisciplinare dei casi e delle segnalazioni, con 
il coinvolgimento di servizi sociali, sanitari, forze dell'ordine, autorità giudiziaria e gli altri soggetti istituzionali del territorio provinciale. 

Il protocollo doveva essere sottoposto all'approvazione degli altri Enti coinvolti nel corso del 2021 ma a causa di una serie di difficoltà 
connesse all'emergenza sanitaria non è stato possibile completare l'iter, che si intende concludere nell'anno 2022, procedendo 
successivamente alla diffusione e alle fasi di applicazione degli interventi previsti. 


Distretto sociale — Programma di intervento per la prevenzione dell'istituzionalizzazione — P.I.P.P.I. 
Nell'ambito della missione 5, sub-investimento 1.1.1. del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) “Sostegno alle capacità genitoriali e 


150 


prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini”, si parteciperà al bando non competitivo per la realizzazione di una 
progettualità in tal senso, sulla base del modello P.I.P.P.I., sperimentato dal Distretto sia a livello base che avanzato. 

Si provvederà quindi, sulla base delle indicazioni ministeriali, alla implementazione delle azioni progettuali a livello territoriale, con il 
coinvolgimento di tutti i servizi sociali, sanitari e sociosanitari. 


PROGETTO 4 Applicazione indirizzi regionali su Accreditamento Strutture residenziali per minori 
In applicazione delle linee guida emanate dalla Regione Liguria in materia di servizi residenziali per minori e nell'ottica di promuovere 
azioni di miglioramento e di ottimizzazione del rapporto fra qualità dei servizi residenziali e corrispondente spesa, il programma ha previsto 
la definizione di un “Albo dei Fornitori” delle strutture residenziali per minori, ottenuto mediante procedura pubblica. Si procederà 
all'aggiornamento periodico dell'Albo ed al monitoraggio circa l'andamento della spesa per i servizi in oggetto. 


PROGETTO 5 Pianificazione di attività estive di carattere socio educativo a supporto delle famiglie con figli minori, con particolare riferimento alla 
fascia di età da 4 a 12 anni, anche in collaborazione con altri enti pubblici e di terzo settore del territorio 
Predisposizione di un progetto di interventi di accoglienza a ciclo diurno per minori frequentanti il ciclo scolastico primario da realizzarsi nei 
mesi di luglio ed agosto, sul modello dei campi solari tradizionalmente promossi dal Settore, previa verifica di sostenibilità finanziaria, 
promuovendo forme di sussidiarietà con soggetti di area welfare sia pubblici che privati, nei termini indicati dalla legge regionale della 
Liguria n. 12/2006 e della legge quadro 328/2000. 


PROGETTO 6 Programma Erasmus + progetto “Sport for life” 
(Progetto infrasettoriale sviluppato dai Servizi Sociali, Sport, Attività Educative) 
Il progetto si colloca nell'ambito del programma europeo Erasmus Plus ed è finanziato dal programma medesimo. Il Comune di Savona è 
capofila del progetto, che vede come partner altre città (Mirandela in Portogallo e Krsko in Slovenia); l'obiettivo è di contrastare 
l'isolamento, favorire l'inclusione sociale e prevenire diverse forme di disagio e dipendenza, situazioni favorite ed amplificate dalla recente 
pandemia da Covid 19, attraverso lo sport. I “gruppi target’”del progetto sono i giovani in condizioni di vulnerabilità sociale da isolamento e 
dipendenza da videogiochi, operatori sociali ed educatori, allenatori delle diverse organizzazioni sportive locali. 
In un contesto di alleanza fra i servizi sociali ed educativi pubblici e le organizzazioni sportive il progetto realizzerà: 
a) formazione di coach sportivi; 
b) progetti pilota di sport inclusivi finalizzati all'inclusione di giovani svantaggiati, in integrazione le competenze sociali e quelle sportive da 
realizzarsi in ogni città partner; 
c) interscambi e confronti di buone prassi fra i Paesi coinvolti nel progetto mediante visite di studio; 
d) follow up del progetto con evento finale a Savona. 


Motivazione delle scelte: sono finalizzati al mantenimento dei servizi ed all'incentivazione di strumenti di trasparenza, di partecipazione dei cittadini e alla 
misurazione dell'andamento delle attività per verificarne l'aderenza con 1 risultati. 
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Finalità da conseguire: responsabilità familiari e diritti dei minori e degli adolescenti. 
Migliorare l'informazione e la trasparenza sui servizi e le modalità di accesso e fruizione degli stessi. 


Risorse umane da impiegare: sono quelle indicate nella dotazione organica e assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 


Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 
q g p 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 12 - Programma 02 — Interventi per la disabilità 


Dirigente responsabile: Walter Ziliani 
Assessore: Riccardo Viaggi 


PROGETTO 1 Distretto Sociale - Gestione delle misure di cui alla Dote di Cura 
In applicazione alle indicazioni regionali in materia il Distretto cura le pratiche relative alle diverse misure di cui alla Dote di Cura e, nello 
specifico, il fondo regionale per la non autosufficienza, il fondo per la gravissima disabilità, i progetti di vita indipendente e il Dopo di Noi. 
Il Distretto cura la raccolta delle istanze, il caricamento delle stesse sul portale informativo e la conclusione del procedimento. 
Sulla base del budget assegnato il Distretto cura le eventuali ammissioni, nel rispetto delle indicazioni regionali, ovvero il collocamento in 
lista di attesa. Per i soggetti ammessi si occupa inoltre delle liquidazioni degli importi mensili attribuiti liquidati tramite la Finanziaria 
regionale Filse. 
Nell'ambito delle azioni di cui al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si provvederà a partecipare alla linea di finanziamento 
“Percorsi di autonomia per persone con disabilità” per la definizione di progetti individualizzati, sostegno all'abitazione e accesso al mondo 
del lavoro mediante l'acquisizione di abilità connesse alla modalità in smart working, sul modello dei progetti per la vita indipendente. 


Motivazione delle scelte: i progetti per l'attuazione del programma sono finalizzati alla promozione sociale e sociosanitaria in coerenza con la pianificazione 
regionale e distrettuale in materia. 
Sono inoltre finalizzati al mantenimento dei servizi ed all'incentivazione di strumenti di trasparenza, di partecipazione dei cittadini e 
alla misurazione dell'andamento delle attività per verificarne l'aderenza con 1 risultati. 

Finalità da conseguire: tutela delle persone disabili. 
Migliorare l'informazione e la trasparenza sui servizi e le modalità di accesso e fruizione degli stessi. 

Risorse umane da impiegare: sono quelle indicate nella dotazione organica e assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 


Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 12 - Programma 03 — Interventi per gli anziani 


Dirigente responsabile: Walter Ziliani 
Assessore: Riccardo Viaggi 


PROGETTO 1 


PROGETTO 2 


PROGETTO 3 


Monitoraggio del Servizio di Assistenza domiciliare 

Con l'avvio del nuovo affidamento del servizio domiciliare il servizio sociale si trova a disposizione diverse nuove attività che fungono da 
presa in carico globale dell'anziano. Si rende pertanto necessario monitorare e valutare l'andamento del servizio al fine di individuare criticità 
e punti di forza . Obiettivo resta l'avvicinamento tra i bisogni espressi e la risposta che il servizio sociale offre. 


Distretto Sociale - Gestione del programma Home Care Premium — INPS 

Il Comune di Savona, nella qualità di capofila del Distretto Sociale n. 7 Savonese, ha partecipato all'Avviso pubblico emanato dall'INPS 
nazionale, inerente un programma di assistenza domiciliare in favore degli utenti afferenti alla Gestione Dipendenti Pubblici (ex INPDAP) 
dell'INPS, volto a favorire la permanenza a domicilio delle persone in condizioni di fragilità sociosanitaria e di non autosufficienza. 

Il Distretto, in corrispondenza con l'emanazione del relativo Bando da parte di INPS, ha attivato azioni di promozione e divulgazione, 
interventi formativi, consolidamento della rete territoriale di progetto e prosegue nella gestione dello sportello di accesso e del nucleo tecnico 
di valutazione e del sistema informatico di elaborazione delle graduatorie di ammissione, considerata la possibilità di presentare istanza per 
tutta la durata del progetto, fissata al 30 giugno 2022 e per il quale è prevista una nuova edizione, alla quale il Distretto aderirà. 

Provvede inoltre alla rendicontazione trimestrale delle attività progettuali da parte dei Comuni che compongono il Distretto e alla gestione 
dei piani individualizzati di assistenza in favore dei beneficiari ammessi alle misure di cui all'Avviso. 


Distretto Sociale — Gestione progetto Meglio a Casa a livello del territorio provinciale 

Il Comune di Savona, nella qualità di capofila della Conferenza dei Sindaci dell'Asl n. 2 Savonese, nell'ambito delle risorse conferite da 
Regione Liguria e di quelle che potrebbero derivare dal progetto presentato a valere sulle risorse di cui al Piano Nazionale Ripresa e 
Resilienza (PNRR), provvederà alla realizzazione delle azioni progettuali previste. 

Nello specifico il servizio di organizzazione di prestazioni di assistenza tutelare temporanea a domicilio nell’ambito del progetto di 
dimissioni protette “Meglio a Casa” consiste nell'erogazione di un sostegno tramite personale assistente familiare assunto direttamente dal 
beneficiario e/o da un familiare, a titolo gratuito, della durata di un mese, in favore dei cittadini in condizione di fragilità che accedono ad 
uno degli ospedali della provincia di Savona. 

Il Distretto Savonese, oltre a curare l'erogazione delle prestazioni in favore dei cittadini che accedono ai diversi ospedali del territorio, cura i 
rapporti con il soggetto gestore, compresi tutti gli adempimenti di natura amministrativo—contabile conseguenti all'affidamento del servizio, 
con gli altri Distretti della provincia e con l'Asl n. 2 Savonese. 


Motivazione delle scelte: i progetti per l'attuazione del programma sono finalizzati alla promozione sociale e sociosanitaria in coerenza con la pianificazione 


regionale e distrettuale in materia. 
Sono inoltre finalizzati al mantenimento dei servizi ed all'incentivazione di strumenti di trasparenza, di partecipazione dei cittadini e 
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alla misurazione dell'andamento delle attività per verificarne l'aderenza con 1 risultati. 


Finalità da conseguire: tutela delle persone anziane e disabili. 
Migliorare l'informazione e la trasparenza sui servizi e le modalità di accesso e fruizione degli stessi. 


Risorse umane da impiegare: sono quelle indicate nella dotazione organica e assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 
Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 12 - Programma 04 — Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 


Dirigente responsabile: Walter Ziliani 
Assessore: Riccardo Viaggi 


PROGETTO 1 


PROGETTO 2 


PROGETTO 3 


PROGETTO 4 


Patto di sussidiarietà per l'inclusione sociale 

A seguito della pubblicazione del decreto di attuazione del codice del terzo settore sono state avviate a fine 2021 le procedure di co- 
programmazione con i soggetti individuati mediante avviso pubblico. Gli incontri proseguiranno con la fase di co-progettazione, che sarà 
caratterizzata da un significativo allargamento sia dei soggetti componenti il “Patto” che delle nuove attività volte alla definizione di un 
sistema articolato ed omogeneo di servizi e strutture rivolti all'area della marginalità ed emergenza sociale. 


Interventi collegati al Reddito di Cittadinanza 

La legge di Bilancio 2019 (L. 145/2018) ha introdotto il reddito di Cittadinanza (RdC), la nuova misura unica a livello nazionale di contrasto 
alla povertà e all'esclusione sociale che sostituisce e integra il REI con un nuovo strumento che ha determinato un allargamento della platea 
dei beneficiari. La misura è stata avviata dal mese di aprile 2019. Lo strumento, a partire dall'emanazione, ha subito modifiche attuative che 
hanno richiesto un confronto costante con tutti i soggetti coinvolti sulle modalità operative, per garantire le funzioni assegnate a ciascuno dei 
soggetti istituzionali coinvolti, che per i comuni sono quelle di elaborazione dei progetti di inclusione sociale e dei progetti di utilità 
collettiva. 


Distretto Sociale — Affidamento dei servizi e degli interventi collegati alla Quota Servizi del Fondo Povertà in favore dei beneficiari 
del Reddito di Cittadinanza 

Nell'ambito delle risorse assegnate al Distretto Sociale da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di cui alla Quota Servizi 
del Fondo Povertà, si realizzerà specifica procedura ad evidenza pubblica per individuare i soggetti attuatori di una serie di azioni ed 
interventi, previsti a sostegno dei beneficiari del Reddito di Cittadinanza, e da prevedere in sede di definizione del Patto per l'Inclusione 
ovvero del Patto per il Lavoro. 

I servizi che verranno attivati consisteranno in Educativa domiciliare in favore di nuclei con o senza minori, Assistenza Domiciliare in favore 
di anziani e disabili, supporto psicologico e mediazione familiare, mediazione culturale. 

Accanto a detti interventi verrà proseguita anche la collaborazione con le realtà distrettuali che hanno manifestato il proprio interesse ad 
accogliere beneficiari del Reddito di Cittadinanza per la realizzazione di Progetti di Utilità Collettiva, monitorandone l'andamento. 


Gestione progetti finanziati da altri enti 

Il Settore ha costituito al proprio interno, nel corso degli anni, un gruppo di lavoro che ha come obiettivo quello di proporre e costruire 
percorsi di partecipazione a finanziamenti comunitari e non, sulla base dei bisogni sociali rilevati sul territorio e al fine di reperire risorse per 
la sperimentazione e la gestione di progetti innovativi, con anche la finalità di accrescere il know-how e le competenze del personale in 
materia di bandi e programmi di intervento di area welfare. Il personale coinvolto potrà seguire percorsi formativi specifici e sarà 
responsabile dell'attuazione delle conseguenti iniziative di innovazione e miglioramento qualitativo, in rapporto e collaborazione costante 
con la struttura organizzativa intersettoriale in via di costituzione prevista nel programma di governo dell'Amministrazione. 
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PROGETTO 5 


SAI Ordinario 

Sulla base delle "Linee guida per il funzionamento del sistema di protezione per titolari di protezione internazionale, ai sensi del Decreto 
Ministeriale 18 novembre 2019, il Comune di Savona ha presentato specifico progetto per la prosecuzione delle azioni progettuali. 

Viene quindi realizzato il coordinamento e monitoraggio del progetto SAI 050 finanziato dai Fondi per l'Asilo e l'Immigrazione del 
Ministero dell'Interno per favorire l'integrazione degli stranieri; si procede inoltre alla gestione delle azioni previste ed alla corretta 
rendicontazione sull'uso delle risorse. 


PROGETTO 6 Distretto Sociale. SAI MSNA 
Sulla base delle "Linee guida per il funzionamento del sistema di protezione per titolari di protezione internazionale, ai sensi del Decreto 
Ministeriale 18 novembre 2019, il Comune di Savona ha presentato specifico progetto per il proseguo delle azioni progettuali. 
Viene quindi realizzato il coordinamento e monitoraggio del progetto SAI MSNA 1174 finanziato dai Fondi per l'Asilo e l'Immigrazione del 
Ministero dell'Interno per favorire l'integrazione degli stranieri; si procede inoltre alla gestione delle azioni previste ed alla corretta 
rendicontazione sull'uso delle risorse. 

Motivazione delle scelte: i progetti per l'attuazione del programma sono finalizzati alla promozione sociale e sociosanitaria in coerenza con la pianificazione 

regionale e distrettuale in materia e le politiche europee di coesione sociale. 
Finalità da conseguire: interventi a favore dei nuovi poveri e dell'emarginazione sociale. 


Risorse umane da impiegare: sono quelle indicate nella dotazione organica e assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 


Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 12 - Programma 06 — Interventi per il diritto alla casa 


Dirigente responsabile: Walter Ziliani 
Assessore: Riccardo Viaggi 


PROGETTO 1 


PROGETTO 2 


Iniziative di sostegno all'abitare 

A seguito dell'emanazione della DGR 613/2018 il Comune ha rivisto il Regolamento per la concessione degli alloggi di Edilizia Residenziale 
Pubblica. Successivamente è stato pubblicato il nuovo bando. La pubblicazione della graduatoria, in base alle odierne previsioni, è plausibile 
avvenga intorno al mese di luglio 2022. Il Servizio collabora inoltre con Arte Savona all'elaborazione del nuovo bando di Social Housing del 
complesso Balbontin consentendo un incremento della disponibilità degli alloggi a canone moderato. Il Servizio, oltre alla collaborazione 
con Arte in relazione alla gestione dei bandi ERP e Housing Sociale, assicurerà lo svolgimento di azioni di coordinamento e di promozione 
circa i processi di concertazione territoriale in materia abitativa. 

Per quanto inerente il Fondo Sociale Affitti (FSA) e il bando sulla Morosità Incolpevole, acquisiti i nuovi finanziamenti, si procederà sulla 
base delle indicazioni ministeriali e regionali alla pubblicazione dei relativi bandi e alla successiva gestione delle misure si supporto. 

Al fine di incrementare l'attuale offerta abitativa in ambito sociale, l'Amministrazione intende promuovere azioni ed interventi volti al 
recupero edilizio del patrimonio immobiliare di proprietà in oggi non fruibile oppure, in alternativa, ad incrementare il patrimonio 
medesimo, ricorrendo a risorse eventualmente reperibili attraverso oneri di urbanizzazione o altre fonti di finanziamento. 


Misure di prevenzione in materia di sfratti e di aiuto all'accesso alla casa 

Verifica dei termini di fattibilità per la realizzazione di misure di supporto alla morosità incolpevole e a sostegno dell'accesso al mercato 
immobiliare a favore di fasce di cittadini che non possono accedere al sistema ERP e non posseggono sufficienti risorse per accedere al 
mercato libero, mediante accordi anche sovraterritoriali con enti e fondazioni pubbliche e private della città. 


Motivazione delle scelte: i progetti per l'attuazione del programma sono finalizzati alla promozione sociale e sociosanitaria in coerenza con la pianificazione 


regionale e distrettuale in materia. 
Sono inoltre finalizzati al mantenimento dei servizi ed all'incentivazione di strumenti di trasparenza, di partecipazione dei cittadini e 
alla misurazione dell'andamento delle attività per verificarne l'aderenza con 1 risultati. 


Finalità da conseguire: interventi a favore dei nuovi poveri e dell'emarginazione sociale. 


Migliorare l'informazione e la trasparenza sui servizi e le modalità di accesso e fruizione degli stessi. 


Risorse umane da impiegare: sono quelle indicate nella dotazione organica e assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 


Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 12 - Programma 07 — Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 


Dirigente responsabile: Walter Ziliani 
Assessore: Riccardo Viaggi 


PROGETTO 1 


PROGETTO 2 


PROGETTO 3 


Distretto Sociale. Gestione dei progetti connessi al PNRR e agli altri progetti regionali e ministeriali distrettuali 

Il Distretto, in particolar modo nell'ambito dei progetti che verranno presentati a valere sul Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR), 
curerà i rapporti con Regione e con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, coordinando il gruppo di lavoro costituito a livello 
territoriale, anche con la partecipazione dell'Azienda Sanitaria Locale n. 2 Savonese, la redazione dei progetti, cronoprogramma e piani 
finanziari. Curerà inoltre gli adempimenti successivi connessi alle procedure per l'attivazione degli interventi e dei servizi previsti e la 
successiva rendicontazione. 

Rispetto alle ulteriori progettualità gestite, Avviso 3/2016, Avviso 4/2016, Avviso 1/2019 PalS, progetto ministeriale P.I.P.P.I., progetto 
ministeriale Careleavers, Quota Servizi Fondo Povertà, Fondo Povertà Estrema, Fondi Famiglia ed altre eventuali azioni che dovessero 
trovare concretizzazione nelle prossime annualità, curerà l'adesione agli stessi, l'attivazione delle azioni connesse e la relativa 
rendicontazione. 


Progetto di studio e ricerca per l'innovazione sociale 

Nel 2019 il Settore ha avviato un lavoro di ricerca/formazione in collaborazione con il DisFor dell'Università di Genova, volto alla verifica 
dei bisogni sociali, sociosanitari ed educativi della città di Savona, con l'obiettivo di elaborare un modello innovativo di governance cittadina 
propedeutico allo studio di politiche innovative di welfare. Il lavoro ha trovato sintesi nel febbraio 2020 con l'organizzazione di apposito 
convegno. La situazione odierna, dopo due anni caratterizzati dalla pandemia Covid 19, suggerisce, seppure compatibilmente alle condizioni 
di perdurante emergenza sanitaria, di proseguire, aggiornandolo, il lavoro intrapreso, anche alla luce di quanto emerso dalla gestione del 
periodo emergenziale che ha riconsegnato una realtà cittadina stravolta dal punto di vista sociale, sanitario ed economico. In particolare, se 
pare opportuna da un lato una verifica delle risposte che i soggetti di Terzo Settore, in supporto dell'intervento pubblico, hanno offerto alle 
nuove esigenze emerse dal lockdown, pur in situazioni di enormi limiti operativi, dall'altro occorre rapidamente predisporre le migliori 
condizioni tecniche, organizzative e di lettura condivisa del contesto territoriale attuale, ai fini di predisporre progettazioni che possano fruire 
delle risorse finanziarie che si renderanno disponibili nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, con particolare attenzione allo 
sviluppo di politiche integrate sul territorio distrettuale e sovradistrettuale, in collaborazione con l'Azienda Sanitaria Locale. 


Programma di affidamento incarichi di studio o ricerca o di consulenza a soggetti esterni all'amministrazione 
Ai sensi dell'art. 46 della Legge 6 agosto 2008, n. 113 si prevede di conferire incarichi per: 


. n. 5 psicologi ambito sociale e Distretto Sociale - Spesa prevista per le annualità 2022-2024: spesa annuale di circa € 100.000,00; 

. n. 1 coordinatore pedagogico con funzioni di coordinamento distrettuale e comunale: spesa annuale 2022/2023 di circa € 19.500,00; 

. n. 1 revisore contabile indipendente per progetto SPRAR MSNA. Spesa prevista per le annualità 2022- 2024: spesa annuale di € 
5.000,00. 
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Motivazione delle scelte: i progetti per l'attuazione del programma sono finalizzati alla promozione sociale e sociosanitaria in coerenza con la pianificazione 
regionale e distrettuale in materia. 
Sono inoltre finalizzati al mantenimento dei servizi ed all'incentivazione di strumenti di trasparenza, di partecipazione dei cittadini e 
alla misurazione dell'andamento delle attività per verificarne l'aderenza con 1 risultati. 

Finalità da conseguire: migliorare l'informazione e la trasparenza sui servizi e le modalità di accesso e fruizione degli stessi. 

Risorse umane da impiegare: sono quelle indicate nella dotazione organica e assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 


Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 12 - Progetto 09 — Servizio necroscopico e cimiteriale 


Dirigente responsabile: Marco Delfino 
Assessore: Lionello Parodi 


PROGETTO 1 


PROGETTO 2 


PROGETTO 3 


PROGETTO 4 


PROGETTO 5 


PROGETTO 6 


Costruzione di colombari presso il Cimitero di Zinola — zona ampliamento 

Avvio del procedimento per la realizzazione di nuovi manufatti nella zona ampliamento del cimitero di Zinola allo scopo di garantire alla 
cittadinanza la possibilità di ricorrere alla tumulazione quale tipologia di sepoltura valorizzando ed ottimizzando allo stesso tempo le aree 
disponibili. 


Gestione tecnico - amministrativa attività di cremazione 

Attività di verifica e controllo nella gestione del procedimento tecnico — amministrativo finalizzato alla realizzazione del Nuovo Polo 
Crematorio - sulla base del contratto di concessione Rep. com.3955 del 24 giugno 2021 — i cui lavori dovrebbero essere ultimati entro fine 
anno 2022 con inizio conseguente dell'attività di cremazione. 


Servizi integrativi cimiteriali 

Predisposizione istruttoria di gara per l'affidamento dei servizi integrativi cimiteriali a cooperative sociali di tipo B per le attività di supporto 
agli operatori cimiteriali e per l’affidamento ad Aziende Funebri relativamente al servizio in regime di reperibilità continua per il recupero e 
il trasporto delle salme su richiesta di Pubbliche Autorità (118, Autorità Giudiziaria, Carabinieri, Polizia di Stato, ecc.). 


Integrazione e monitoraggio servizi convenzionati con aziende funerarie — ASL - Comuni 

Verifica ed ottimizzazione delle attività poste in regime convenzionale con il Comune consentendo un'offerta alla cittadinanza di servizi di 
tipo “economico” mantenendo un'attenta verifica della qualità dei servizi, allo scopo di accertarne l'economicità, accessibilità e trasparenza 
dell'informazione, eventualmente anche attraverso indagini in merito al grado di soddisfazione dell'utenza. 


Riqualificazione e manutenzione aree cimiteriali Cimitero di San Bernardo — Cimitero di Zinola 

Pianificazione, con particolare riguardo al cimitero di San Bernardo in Valle, nell’ambito delle risorse economiche disponibili di interventi 
per l'abbattimento delle barriere architettoniche attraverso rampe, corrimani, etc., nonché una revisione di tipo energetico sugli impianti 
esistenti in grado di aumentare, in maniera significativa, le prestazioni illuminotecniche e il loro grado di affidabilità e durata anche 
attraverso la sostituzione di apparecchi e sorgenti luminose con tecnologia a LED. 


Modifica del regolamento di Polizia Mortuaria 


Revisioni ed aggiornamenti del contenuto del Regolamento di Polizia Mortuaria vigente recependo e contestualmente disciplinando 
operativamente quanto disposto nel Decreto Regionale n. 15 del 10 luglio 2020. 
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Motivazione delle scelte: assicurare sostegno, conoscenza e partecipazione in caso di evento luttuoso, cercando di intervenire e monitorare l'evento morte in 
tutti i suoi aspetti amministrativi, organizzativi ed economici. 


Finalità da conseguire: favorire l'interazione tra l'Amministrazione ed il cittadino durante l'intero processo luttuoso, avvicinando l'Istituzione alle esigenze 
dello stesso e improntando l'azione amministrativa a criteri di semplificazione, trasparenza, efficienza ed efficacia con l'ausilio di 
strumenti informatici e attraverso la sensibilizzazione degli operatori alla massima collaboratività. 

Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 


Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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MISSIONE 14 - SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA' 


Missione 14 - Programma 02 — Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 


Dirigente responsabile: Marta Sperati 
Assessore: Elisa Di Padova 


PROGETTO 1 Strumenti di pianificazione e programmazione commerciale e revisione assetti fiere e mercati 
Gestione dei procedimenti autorizzativi previsti dalle vigenti normative, con attenzione alla piccola e media impresa, fulcro dell'economia 
cittadina. 
Revisione del Regolamento Canone Unico Mercatale. 
Percorso di condivisione e riassetto del mercato settimanale. 
Aggiornamento e modifica del Regolamento per le manifestazioni commerciali per costruire un percorso con due obiettivi specifici: 
migliorare la qualità delle manifestazioni ospitate dalla città di Savona e distribuirle in diverse aree da promuovere e valorizzare. 
Avvio di analisi e studio per una pianificazione commerciale correlata agli strumenti di pianificazione urbanistica e strategica. 


PROGETTO 2 Gestione e valorizzazione dell'attività nei Mercati Civici 

I due mercati all’ingrosso, Mercato Ortoflorifrutticolo e Mercato Ittico, risultano strategici per il comparto del commercio alimentare e della 
ristorazione di Savona e della provincia. La gestione comporta la massima attenzione agli aspetti di efficienza gestionale e di rispondenza 
alle esigenze funzionali degli operatori e dell'utenza, nonché di sicurezza alimentare e sanitaria anche con riferimento alla pandemia. Si 
procederà all'assegnazione dei posteggi liberi tramite bando pubblico. 

Il Mercato Civico al dettaglio riveste un ruolo strategico anche in termini di qualità urbana e l’intero complesso immobiliare possiede le 
potenzialità per divenire un notevole attrattore turistico come hub. Si ritiene opportuno realizzare allestimenti per il consumo sul posto nelle 
aree comuni della sala mercatale anche al fine del rilancio del mercato come spazio plurale ma con una identità definita. Qui si riapriranno i 
bandi per l’assegnazione dei posteggi ancora liberi e, a seguito di approfondimenti relativi alle destinazioni d’uso, alla strategia di sviluppo 
legata alle potenzialità di questo spazio sarà possibile progettare e avviare nuovi bandi per l’insediamento di nuove attività produttive nei due 
livelli inferiore e superiore rispetto alla sala mercatale. 


Motivazione delle scelte: esigenza di facilitare l'accesso alle procedure amministrative da parte del cittadino/esercente, oltre che di migliorare, nei limiti delle 
risorse disponibili, la situazione delle strutture mercatali. 


Finalità da conseguire: trasparenza, chiarezza e rapidità di reperimento delle informazioni da parte del cittadino. 
Programma di miglioramento strutture mercatali. 


Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 
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Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 14 - Programma 04 — Reti e altri servizi di pubblica utilità 


Dirigente responsabile: Marta Sperati 
Assessore: Elisa Di Padova 


PROGETTO 1 


PROGETTO 2 


Sportello Unico delle Attività Produttive 

Gestione procedimenti concertativi intersettoriali mettendo in atto iter procedurali idonei al rispetto dei tempi e delle modalità previsti dalla 
normativa in evoluzione, ai fini di una agevole ed efficiente offerta di servizio alle imprese. 

Lo Suap riveste infatti importanza fondamentale in quanto strumento istituito con D.P.R. n. 160/2010 quale unico accesso per il sistema delle 
imprese che permette di presentare e di gestire in via telematica le pratiche relative alla localizzazione, realizzazione, ristrutturazione, 
riconversione, ampliamento, cessazione, riattivazione di insediamenti destinati a tutte le attività produttive, nel settore artigianale, 
industriale, commerciale, turistico ricettivo, delle attività agricole, dei pubblici esercizi e dei servizi. Lo Suap svolge funzioni di carattere 
amministrativo ed informativo ed è demandato allo svolgimento dei seguenti compiti: accettazione di tutte le pratiche inoltrate 
telematicamente, mediante posta elettronica; acquisizione dall'impresa di tutta la documentazione necessaria per la realizzazione 
dell'intervento produttivo e trasmissione della stessa alle P.A. competenti per gli endoprocedimenti di competenza; effettuazione di audizioni, 
convocazione di riunioni anche mediante l'eventuale coinvolgimento delle amministrazioni o degli uffici di volta in volta interessati; 
indizione delle conferenze di servizi per tutte le procedure che ne impongono la convocazione; cura dei rapporti con gli enti esterni al fine di 
standardizzare la gestione di tutti gli iter procedurali; verifica dello stato dei procedimenti presso le amministrazioni di volta in volta 
coinvolte, sollecitando le amministrazioni o gli uffici in caso di ritardi o di inadempimenti; coordinamento degli uffici comunali nel 
procedimento al fine di assicurare il buon andamento del procedimento unico; gestione dei flussi e delle integrazioni documentali; 
aggiornamento della modulistica e della procedura informatica; pubblicizzazione dell'istituzione e del funzionamento dello Sportello Unico, 
apertura dello sportello e ricevimento del pubblico. 

Nelle prossime annualità lo Suap dovrà implementare la propria dotazione organizzativa e telematica per rispondere alle recenti modifiche 
delle norme che ne regolamentano la funzione dell’incremento delle competenze. 


Coordinamento territoriale 

Istituzione di un Tavolo del Commercio a regia istituzionale, con il coinvolgimento delle associazioni di categoria, con l’obiettivo di 
affrontare in modo sistematico le problematiche rappresentate dal settore, con particolare riferimento a momento di emergenza sanitaria ed 
economica, e di promuovere iniziative per il miglioramento dell’attrattività del tessuto produttivo e la vivibilità della città in tutte le zone 
anche decentrate. 

A tal fine, studio di buone pratiche adottate da altri enti locali, sul modello dei distretti del commercio. 


Et ototototo 
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Dirigente responsabile: Marta Sperati 
Assessore: Francesco Rossello 


PROGETTO 3 Collaborazione con le categorie per l'orientamento al lavoro 
In collaborazione con l'Assessorato alla Scuola ed al Commercio, avvio di un progetto di ampliamento delle iniziative di orientamento 
scolastico con nuove proposte di orientamento al lavoro. A tal fine sarà necessario attivare tutte le categorie rappresentative delle attività 
produttive (commercio, industria, artigianato) nonché il Centro per l'Impiego e le Agenzie di formazione. 

Motivazione delle scelte: esigenza di facilitare l'accesso alle procedure amministrative da parte dell’ esercente e di supportare le imprese. 

Finalità da conseguire: trasparenza, chiarezza e rapidità di reperimento delle informazioni da parte delle imprese. 

Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 


Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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MISSIONE 16 —- AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 


Missione 16 - Programma 01 — Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 


Dirigente responsabile: Giovanna Macario/ Walter Ziliani 
Assessore: Ilaria Becco/Riccardo Viaggi 


PROGETTO 1 SOCIAL ROOTS TO WORK 
Il progetto è stato approvato con Decreto Dirigenziale della Regione Liguria n. 3495 del 2020. Il Comune di Savona, capofila amministrativo 
e finanziario, coordina i partner nello sviluppo delle attività di progetto, articolate su quattro ambiti: 
- sviluppo di iniziative di Work Experience finalizzate all’inserimento lavorativo di soggetti a bassa contrattualità, in una logica di 
giustizia sociale con una formazione indirizzata alla valorizzazione delle colture tipiche; 
- creazione di percorsi di inclusione sociale attraverso la progettazione e lo sviluppo di servizi essenziali sociali in ambito agricolo, al 
fine di migliorare la vivibilità e la qualità della vita dei soggetti fragili, favorendo il sostegno alla nascita di servizi e strutture sociali adibite a 
emergenza abitativa ed economica, fattoria sociale e didattica e centri diurni socioeducativi in aree sprovviste di tali servizi; 
- sviluppo di attività e terapie assistite (co-terapie) nelle aziende agricole partner finalizzate a migliorare il benessere di soggetti con 
patologie croniche e disabilità; 
= riqualificazione di aree verdi abbandonate e degradate, garantendone una gestione e fruizione sociale (gestione sociale del verde). 
Il progetto non è ancora stato effettivamente avviato in quanto l'inserimento di persone in aziende non è stato possibile a causa delle 
restrizioni del periodo emergenziale e la situazione di contesto delle stesse aziende agricole è seriamente mutata ad esito della situazione 
emergenziale. Dovranno essere, pertanto, attivate verifiche di fattibilità del progetto finanziato. 

Motivazione delle scelte: avviare rapporti stabili di collaborazione tra agricoltori, allevatori e altri soggetti pubblici e privati finalizzati a sostenere la 
diversificazione delle attività agricole, in favore dello sviluppo sostenibile e della crescita economica, occupazionale, etica e sociale 
del territorio. 

Finalità da conseguire: - offrire luoghi e contesti di inclusione, di benessere, di riabilitazione e cura per i soggetti svantaggiati individuati dai Servizi Sociali 
dei Comuni e dalla ASL 2 Savonese; 

- offrire alle strutture del sistema del welfare savonese l’occasione di mettere a disposizione contesti non medicalizzati per la cura e 
l’inserimento socio-lavorativo; 
- offrire occasioni di diversificazione delle attività agricole. 

Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 
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Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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Missione 16 - Programma 02 — Caccia e pesca 


Dirigente responsabile: Giovanna Macario 
Assessore: Gabriella Branca 


PROGETTO 1 FLAG - “Gruppo di Azione costiera savonese” 
Iniziativa congiunta tra Camera di Commercio Riviere di Liguria, Comune di Savona, Coldiretti Impresa Pesca Savona, Confcooperative — 
Federcoopesca Liguria e Legacoop - Dipartimento Pesca Liguria. 
Gestione delle attività residue di cui all'Accordo ancora pendenti nell'ambito della programmazione 2014-2020. 
Motivazione delle scelte: promuovere, sul territorio della costa savonese, iniziative a favore della pesca e di tutta la filiera ad essa collegata. 
Finalità da conseguire: migliorare l'implementazione delle politiche a favore delle aree costiere e, in particolare, di quelle che si stanno spopolando; 
promuovere una maggiore qualità della progettazione locale nel settore della pesca; promuovere la partecipazione delle comunità 
locali ai processi di sviluppo, contribuendo a rafforzare il dialogo tra società civile e istituzioni locali; 


promuovere il coordinamento tra politiche della pesca, strumenti di governance e procedure per accedere ai finanziamenti comunitari 
(FEAMP - Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca). 


Risorse umane da impiegare: sono quelle assegnate a ciascun responsabile, con eventuale supporto di professionalità esterne. 
Risorse strumentali da utilizzare: sono quelle indicate nell'inventario dei beni mobili ed assegnate a ciascun responsabile. 


Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore: le attività di cui al presente programma risultano coerenti con la programmazione regionale. 
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MISSIONE 20 —- FONDI E ACCANTONAMENTI 


Dirigente responsabile: Alessandro Natta 
Assessore: Silvio Auxilia 


La missione viene scomposta nei seguenti programmi: 


Codice Programma 


01 Fondo di riserva 
02 Fondo crediti di dubbia esigibilità 
03 Altri fondi 


Principali obiettivi e compiti assegnati ai programmi 


Missione 20 — Programma 01 — Fondo di riserva 


La consistenza del fondo di riserva ordinario rientra nei limiti previsti dall'articolo 166 del TUEL: 


Anno Importo 

2022 € 250.512,01 
2023 € 191.197,22 
2024 € 186.013,04 
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Missione 20 — Programma 02 — Fondo crediti di dubbia esigibilità 


In applicazione del punto 3.3 e dell’esempio n. 5 del principio applicato alla contabilità finanziaria allegato 4.2 al D. Lgs. 118/2011, è stanziata nel bilancio di 
previsione una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della 
dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque 
esercizi precedenti. 
È costituito per neutralizzare, o quanto meno ridurre, l'impatto negativo sugli equilibri di bilancio generati dalla presenza di situazioni di sofferenza nelle 
obbligazioni attive, evitando di fatto di finanziare parte delle spese con entrate di dubbio realizzo. 
A tale scopo è, perciò, stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, nella quale accantonare un importo calcolato in base alla natura e 
all'andamento degli incassi degli ultimi cinque anni. Su tale posta non è possibile assumere impegni, per cui la stessa è destinata a confluire nell'avanzo di 
amministrazione. 
In considerazione degli effetti avuti dall'emergenza COVID sulla contabilità degli enti locali, per il calcolo dell'accantonamento del fondo per il bilancio 2022/2024 
l'articolo 107-bis del D.L. n. 18/2020, come modificato dall'articolo 30-bis — comma 1 del D.L. n. 41/2021 stabilisce che, dal rendiconto 2020 e dal bilancio di 
previsione 2021, gli enti possono quantificare il FCDE relativo ai titoli 1 e 3 delle entrate calcolando la percentuale di riscossione del quinquennio precedente 
utilizzando i dati dell'esercizio 2019 in luogo di quelli degli esercizi 2020 e 2021. 
Tale facoltà permette di evitare, in sede di rendiconto e di preventivo, un maggiore accantonamento al fondo a causa del calo degli incassi delle entrate tributarie ed 
extratributarie dovuto alla crisi economica conseguente l'emergenza sanitaria in corso. È inoltre sempre possibile utilizzare il metodo che prevede lo slittamento 
indietro di un anno del quinquennio di riferimento, al fine di computare, negli incassi da rapportare agli accertamenti di competenza, oltre a quelli dell'anno di 
competenza anche quelli in conto residui dell'anno successivo, riferiti sempre alla medesima annualità, come indicato da ARCONET nella FAQ n. 25. Il metodo di 
calcolo consentito è solo quello della media semplice. 
Dopo aver valutato le opzioni offerte dalla normativa, l'ente ha deciso di non avvalersi della possibilità di utilizzare i dati dell'esercizio 2019 al posto di quelli degli 
anni 2020 e 2021. Di conseguenza per il calcolo dell'accantonamento al FCDE sono stati seguiti i sotto riportati criteri: 

il metodo di calcolo utilizzato è stato quello della media semplice dei rapporti 


gli anni considerati sono quelli dal 2016 al 2020, considerando le riscossioni effettuate in competenza + quelle effettuate nell'anno successivo in conto 
residui dell'anno precedente, come indicato da ARCONET nella FAQ n. 25 (es. anno 2020: riscossioni in competenza anno 2020 + riscossioni effettuate nel 
2021 in conto residui 2020) 


l'accantonamento è stato effettuato, per tutti e tre gli anni, al 100% del minimo di legge 
il calcolo è stato fatto per capitolo 
per i capitoli di nuova istituzione si è utilizzata la medesima percentuale di accantonamento di altri capitoli analoghi 


Anno Importo 

2022 € 4.305.854,40 
2023 € 4.305.559,60 
2024 € 3.985.159,18 
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Missione 20 — Programma 03 — Altri fondi 


Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco: 


Anno Importo 
2022 € 6.828,00 
2023 € 8.013,00 
2024 € 9.660,00 
Fondo rinnovi contrattuali: 

Anno Importo 
2022 € 511.752,00 
2023 € 481.310,00 
2024 € 481.310,00 


Fondo per estinzione anticipata prestiti (art. 56 bis, comma 11, DL n. 69/2013): 


Anno Importo 
2022 € 32.389,59 
2023 € 0,00 
2024 € 0,00 
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MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO 


Dirigente responsabile: Alessandro Natta 
Assessore: Silvio Auxilia 


La missione viene scomposta nei seguenti programmi: 


Codice Programma 
01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 


Missione 50 — Programma 01 — Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 


Quota interessi passivi (Titolo I): 


Anno Importo 

2022 € 2.446.128,00 
2023 € 2.308.331,00 
2024 € 2.167.002,00 


Missione 50 — Programma 02 — Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 


Rimborso prestiti (Titolo IV): 


Anno Importo 

2022 € 3.523.768,00 
2023 € 3.615.296,00 
2024 € 3.689.103,00 
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MISSIONE 60 — ANTICIPAZIONI FINANZIARIE 


La missione viene scomposta nei seguenti programmi: 


Codice 


Programma 


01 


Restituzione anticipazioni di tesoreria 


Missione 60 — Programma 01 — Restituzione anticipazioni di tesoreria 


ini Chiusura anticipazioni ricevute 
Anno (Ti coR I) da istituto tesoriere/cassiere 
(Titolo V) 
2022 € 0,00 € 0,00 
2023 € 0,00 € 0,00 
2024 € 0,00 € 0,00 
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RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONE 


RESIDULERESUNTLSE PREVISIONI PREVISIONI PREVISIONI PREVISIONI 
MISSIONI DENOMINAZIONE TERMINE DEFINITIVE DELL'ANNO 2022 | DELL'ANNO 2023 | DELL'ANNO 2024 
DELL'ESERCIZIO 2021 DELL'ANNO 2021 
DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE € 1.427.371,00 € 1.970.701,00 € 2.566.792,00 € 2.567.711,00 
previsione di competenza € 19.146.210,63 € 18.566.975,27 € 19.992.639,20 € 19.185.000,39 
izi istituzi A A di cui già impegnato € 8.782.939,16 € 899.931,28 € 0,00 
1 sa istituzionali, generali € 2.811.657,96 g peg 
e di gestione di cui fondo pluriennale vincolato € 1.762.639,91 € 7.359,00 € 0,00 € 0,00 
previsioni di cassa € 16.715.439,41 € 19.041.328,15 
previsione di competenza € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
di cui già impegnato € 0,00 € 0,00 € 0,00 
2 Giustizia € 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
previsioni di cassa € 0,00 € 0,00 
previsione di competenza € 3.764.225,55 € 3.769.957,76 € 3.658.739,00 € 3.658.739,00 
di cui già impegnato € 2.823.019,67 € 191.279,03 € 0,00 
3 Ordine pubblico e sicurezza € 716.556,02 
di cui fondo pluriennale vincolato € 47.101,76 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
previsioni di cassa € 4.181.123,41 € 4.410.513,78 
previsione di competenza € 5.125.117,61 € 5.402.690,17 € 2.625.375,00 € 1.860.745,00 
di cui già impegnato € 4.323.777,63 € 399,36 € 0,00 
4 Istruzione e diritto allo studio € 408.426,11 
di cui fondo pluriennale vincolato € 2.991.193,68 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
previsioni di cassa € 2.376.296,64 € 4.105.195,66 
previsione di competenza € 2.753.339,54 € 3.771.127,73 € 3.033.896,60 € 2.946.249,49 
Tutela e valorizzazione dei di cui già impegnato € 1.503.468.26 € 53.950.56 € 0.00 
5 , SD ; € 214.116,93 La . ; 
beni e delle attività culturali di cui fondo pluriennale vincolato € 192.979,69 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
previsioni di cassa € 2.108.977,18 € 3.697.418,57 
previsione di competenza € 1.986.098,03 € 1.303.925,01 € 3.407.158,22 € 1.157.315,10 
“ti A ili di cui già impegnato € 563.506,46 € 84.791,00 € 0,00 
6 Politiche giovanili, sport e € 226.190,59 5 Pes 
tempo libero di cui fondo pluriennale vincolato € 115.554,01 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
previsioni di cassa € 770.464,13 € 1.478.315,60 
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RESIBULERPSUNTTSR PREVIIONI PREVISIONI PREVISIONI PREVISIONI 
MISSIONI DENOMINAZIONE TERMINE DEFINITIVE DELL'ANNO 2022 | DELL'ANNO 2023 | DELL'ANNO 2024 
DELL'ESERCIZIO 2021 DELL'ANNO 2021 
previsione di competenza € 127.563,41 € 72.500,00 € 72.500,00 € 72.500,00 
di cui già impegnato € 20.000,00 € 0,00 € 0,00 
7 Turismo € 44.263,06 
di cui fondo pluriennale vincolato € 20.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
previsioni di cassa € 146.015,53 € 116.763,06 
previsione di competenza € 22.249.109,41 € 17.257.735,53 € 1.524.645,00 € 1.444.645,00 
PORN di cui già impegnato € 15.915.713,19 € 0,00 € 0,00 
8 a pe) tenaitario cd € 1.897.267,79 
edilizia abitativa di cui fondo pluriennale vincolato € 2.890.882,22 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
previsioni di cassa € 4.149.849,23 € 14.191.845,64 
previsione di competenza € 19.024.772,57 € 17.581.265,29 € 15.420.325,00 € 15.945.325,00 
+ ‘hi di cui già impegnato € 9.665.923,46 € 1.006.533,10 € 0,00 
9 Sviluppo sostenibile e tutela € 3.318.685,22 
del territorio e dell'ambiente di cui fondo pluriennale vincolato € 2.347.076,57 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
previsioni di cassa € 19.059.337,84 € 20.444.601,49 
previsione di competenza € 10.344.823,67 € 10.186.190,87 € 5.952.309,85 € 4.732.238,99 
- diri di cui già impegnato € 4.875.955,85 € 4.061,16 € 0,00 
10 ao e diritto alla € 1.992.206,32 
mobilità di cui fondo pluriennale vincolato € 3.488.180,75 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
previsioni di cassa € 5.685.533,49 € 11.350.047,45 
previsione di competenza € 316.700,00 € 155.000,00 € 126.000,00 € 126.000,00 
di cui già impegnato € 18.000,00 € 0,00 € 0,00 
ll Soccorso civile € 251.687,02 
di cui fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
previsioni di cassa € 415.894,46 € 406.687,02 
previsione di competenza € 16.185.278,27 € 15.112.531,64 € 13.378.152,45 € 12.013.638,21 
‘etti cnciali sci ‘ali di cui già impegnato € 7.380.310,24 € 1.837.205,13 € 0,00 
12 Diritti sociali, politiche sociali € 1.936.916,02 
e famiglia di cui fondo pluriennale vincolato € 2.871.127,45 € 669.273,31 € 145.377,66 € 0,00 


previsioni di cassa 


€ 14.515.671,33 


€ 15.547.156,50 
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MISSIONI DENOMINAZIONE | |" TERMINE "© DENTE ES ROR  , 
DELL'ESERCIZIO 2021 DELL'ANNO 2021 

previsione di competenza € 142.465,00 € 37.232,00 € 37.232,00 € 37.232,00 

13 ici € 28.743,00 di cui già impegnato € 22.500,00 € 0,00 € 0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
previsioni di cassa € 56.295,75 € 65.705,00 

previsione di competenza € 3.219.904,01 € 2.136.291,32 € 1.322.977,00 € 1.320.441,00 

Ù Sviluppo economico e € 116.614,35 di cui già impegnato € 519.033,84 € 3,00 € 0,00 

competitività di cui fondo pluriennale vincolato € 78.090,72 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
previsioni di cassa € 3.032.467,52 € 2.102.905,67 

previsione di competenza € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

ia Politiche per il lavoro e la SI di cui già impegnato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

formazione professionale i di cui fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
previsioni di cassa € 0,00 € 0,00 

previsione di competenza € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

16 Agricoltura, politiche Wo.do di cui già impegnato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

agroalimentari e pesca ” di cui fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
previsioni di cassa € 0,00 € 0,00 

previsione di competenza € 8.000,00 € 8.000,00 € 8.000,00 € 8.000,00 

15 Energia e diversificazione usa di cui già impegnato € 5.890,26 € 0,00 € 0,00 

delle fonti energetiche i di cui fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
previsioni di cassa € 13.890,26 € 15.853,68 

previsione di competenza € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

n Relazioni con le altre odi di cui già impegnato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

autonomie territoriali e locali ” di cui fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
previsioni di cassa € 0,00 € 0,00 

previsione di competenza € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

19 Relazioni internazionali € 0,00 CILE UPS Se SH SO 

di cui fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
previsioni di cassa € 0,00 € 0,00 
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RESIDUI PRESUNIAL PREVIOIONI PREVISIONI PREVISIONI PREVISIONI 
MISSIONI DENOMINAZIONE TERMINE DEFINITIVE DELL'ANNO 2022 | DELL'ANNO 2023 | DELL'ANNO 2024 
DELL'ESERCIZIO 2021 DELL'ANNO 2021 

previsione di competenza € 5.847.662,57 € 5.107.336,00 € 4.986.079,82 € 4.662.142,22 

di cui già impegnato € 0,00 € 0,00 € 0,00 
20 Fondi e accantonamenti € 0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

previsioni di cassa € 28.116.230,94 € 724.580,00 

previsione di competenza € 9.938.286,00 € 5.969.896,00 € 5.923.627,00 € 5.856.105,00 

di cui già impegnato € 0,00 € 0,00 € 0,00 
50 Debito pubblico € 0,00 veli ; 

di cui fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

previsioni di cassa € 9.938.286,00 € 5.969.896,00 

previsione di competenza € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

di cui già impegnato € 0,00 € 0,00 € 0,00 
60 Anticipazioni finanziarie € 0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

previsioni di cassa € 16,57 € 0,00 

previsione di competenza € 24.136.000,00 € 23.986.000,00 € 23.986.000,00 € 23.986.000,00 

di cui già impegnato € 2.700,00 € 2.700,00 € 0,00 
99 Servizi per conto di terzi € 3.619.814,75 

di cui fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 


previsioni di cassa 


€ 26.151.271,28 


€ 27.605.814,75 


TOTALE MISSIONI 


previsione di competenza 
di cui già impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 


previsioni di cassa 


€ 144.315.556,27 


€ 16.804.826,76 
€ 137.433.060,97 


€ 130.424.654,59 
€ 56.422.743,02 
€ 676.632,31 

€ 131.274.628,02 


€ 105.455.656,14 
€ 4.080.853,62 
€ 145.377,66 


€ 99.012.316,40 
€ 0,00 
€ 0,00 


TOTALE GENERALE DELLE SPESE 


previsione di competenza 
di cui già impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 


previsioni di cassa 


€ 145.742.927,27 


€ 16.804.826,76 
€ 137.433.060,97 


€ 132.395.355,59 
€ 56.422.743,02 
€ 676.632,31 

€ 131.274.628,02 


€ 108.022.448,14 
€ 4.080.853,62 
€ 145.377,66 


€ 101.580.027,40 
€ 0,00 
€ 0,00 
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PARTE 2 


A) Programmazione lavori pubblici 

Ai sensi della vigente normativa (articolo 21 del nuovo codice degli appalti, Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 16 gennaio 2018, n. 14 e 
Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 1° marzo 2019), disciplinante la programmazione dei lavori pubblici, la realizzazione degli stessi da parte 
degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali; i lavori da realizzare nel primo anno del triennio, 
inoltre, sono compresi nell'elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici ed il loro finanziamento. In relazione alle 
disponibilità finanziarie previste nei documenti di programmazione economica sono indicate le risorse disponibili secondo le diverse provenienze. 

Vengono riportate le schede ministeriali del programma triennale dei lavori pubblici. Vedasi allegato n. 1. 


B) Programmazione personale dipendente 

Ai sensi dell'articolo 6, comma 4, del D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 è stato predisposto il programma triennale del fabbisogno del personale per il triennio 2022- 
2024, come da allegata deliberazione n. 71 adottata dalla Giunta Comunale nella seduta del 3 maggio 2022. Si allega, altresì, la deliberazione della Giunta Comunale 
n. 72 del 3 maggio 2022 con la quale si è approvato il Piano straordinario di assunzioni a tempo determinato per l'attuazione dei progetti connessi al Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR). Vedasi allegati n. 2 e 3. 


C) Piano delle alienazioni 

L'articolo 58, comma 1, del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, così come convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, stabilisce che gli enti locali individuino, 
redigendo apposito elenco sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, 
non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. I riflessi finanziari dell'adozione del piano delle 
alienazioni e delle valorizzazioni per il triennio 2022 — 2024 sono inseriti nella tabella, predisposta dal Servizio Patrimonio. Vedasi allegato n. 4. 


D) Strumenti di programmazione ulteriori 


Programma Biennale Acquisti di Beni e Servizi 2022/2023 

L'articolo 21 del nuovo codice degli appalti introduce l'obbligo della programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato pari o 
superiore a 40.000,00 €. Si allega il programma biennale acquisti di forniture e servizi 2022-2023 predsposto dal Servizio Legale, Contratti ed Espropri. Vedasi 
allegato n. 5. 
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Piano degli incarichi 

Il limite stabilito dall’art. 14 del D.L. 66/2014 è di Euro 225.847,19 pari all'1,4% della spesa di personale risultante dal conto annuale del 2012. I contratti di 
collaborazione potranno essere stipulati con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla Legge e con riferimento al programma approvato dal Consiglio. L’ente 
pubblicherà regolarmente nel sito istituzionale i provvedimenti di incarico con l’indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell’incarico e del compenso. 


Missione - Guaetia Spesa presunta | Spesa presunta | Spesa presunta 
Programma 58 anno 2022 anno 2023 anno 2024 
01-05 Incarichi tecnici per la gestione del patrimonio € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 
01-06 Incarico consulenza geologo € 7.500,00 € 7.500,00 € 7.500,00 
01-11 Incarichi tecnici di supporto ai procedimenti espropriativi e legali € 40.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00 
04-06 |Incarico di dietista € 8.320,00 € 8.320,00 € 8.320,00 
05-01 Incarico tecnico per perizia per stima valore opera d'arte € 1.000,00 € 0,00 € 0,00 
Incarichi tecnici di supporto per l'attuazione delle azioni di progetto laddove 
05-01 ricomprendano studi tecnici specialistici o procedure di verifica e controllo, € 35.000,00 € 35.000,00 € 35.000,00 
particolari verifiche ambientali o finanziarie 
Incarichi tecnici di supporto per l'attuazione delle azioni di progetto laddove 
ricomprendano, progettazioni di scala urbana, studi tecnici specialistici, analisi ambientali 
08-01 finalizzate alla Valutazione Ambientale Strategica, elaborazioni finalizzate alle verifiche di € 40.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00 
tipo sismico a livello urbanistico, o particolari verifiche di fattibilità finanziaria correlate ai 
diversi progetti 
Incarichi tecnici di supporto per l'attuazione delle azioni di progetto laddove 
09-02 ricomprendano studi tecnici specialistici o procedure di verifica e controllo di primo € 20.000,00 € 20.000,00 € 20.000,00 
livello, da affidare a professionisti esterni 
12-07 N. 1 coordinatore pedagogico con funzioni di coordinamento distrettuale e comunale € 19.500,00 € 19.500,00 
12-07 N.1 revisore contabile indipendente per progetto SPRAR MSNA € 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 
Totale € 186.320,00 € 185.320,00 € 165.820,00 
Limite di cui all'art. 14 del D.L. 66/2014 € 225.847,19 € 225.847,19 € 225.847,19 
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AI. 2 


COMUNE DI SAVONA 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE 2022-2024 


(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 


SOTTOSEZIONE 2 
PERFORMANCE 


(Piano della Performance e Piano degli obiettivi 2022-2024, approvati con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 131 del 21 luglio 2022) 


AII. 2 


ALLEGATO A 


COMUNE DI SAVONA 


PIANO DELLA PERFORMANCE 
AGGIORNAMENTO PER IL 
TRIENNIO 2022-2024 
PARTE SECONDA: 
COSTI DI PERSONALE E 
GESTIONALI 


ORDINAMENTO PER MISSIONI E PROGRAMMI 


(approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. __ del 


INDICE 


Premessa 


Analisi dei Centri di Costo per missioni e programmi 


PREMESSA 


A partire dal 2014, la redazione del presente Piano è stata automatizzata ricorrendo ad apposito 
applicativo informatico, al fine di efficientare le risorse e di dotare di maggior chiarezza espositiva e 
trasparenza la documentazione di cui consta. 

A partire dal 2018, l'applicativo è stato sostituito per aggiornare il sistema all'evoluzione normativa 
(armonizzazione contabile, riforma della PA e della Performance organizzativa, Piano Nazionale 
Anticorruzione) ed è cambiata sia la struttura generale, sia il complesso degli obiettivi (suddivisi in 
strategici ed operativi, come da indicazione di Programma di Mandato e DUP, e gestionali, come da 
strutturazione di PEG), il tutto incentrato sia su Centri di Responsabilità (Settori 
dell'Amministrazione) che su Centri di Costo (funzioni e servizi espletati). 

Di seguito vengono indicate le caratteristiche e le innovazioni sia in termini di struttura che di 
armonizzazione, con considerazioni finali in merito al pregresso ed alle prospettive di sviluppo. 


STRUTTURA 


La veste grafica risulta di più immediato impatto, di facile comprensibilità ed agevole utilizzabilità, 
essendo la risultante delle seguenti fasi in progressione: 

* estrazione e caricamento a sistema dei dati di PEG onnicomprensivamente considerato, 
salvo i capitoli afferenti agli ex Titoli VI dell'entrata e IV della spesa, corrispondenti agli 
armonizzati Titoli 9 dell'entrata e 7 della spesa (partite di giro, che si annullano a vicenda — 
alcune considerate in Centro di costo separatamente considerato); 

* imputazione quali partite dirette, ai fini della performance per singoli Centri di Costo, dei 
capitoli rientranti nel Titolo I della spesa e dei Titoli I e II dell'entrata; i capitoli concernenti 
l'ex intervento 01 della spesa, ora la missione 1 / programma 11, sono stati considerati quali 
costo del personale e caricati nel sistema differentemente dai restanti, a seguito di apposita 
elaborazione da parte del Servizio Gestione Risorse Umane; 

* imputazione del personale secondo unità operative per ogni Centro di Costo nelle singole 
schede; il costo del Segretario Generale è stato considerato quale costo del personale (negli 
esercizi fino al 2014 costo generale); 

* esclusione di alcuni capitoli dai costi diretti in funzione della loro non imputabilità, quali 
costi di funzionamento generali; 


ARMONIZZAZIONE 


La principale innovazione è consistita in un duplice inquadramento delle funzioni e dei servizi 
gestiti, riconsiderati quali Centri di Costo nell'ambito dell'organizzazione, all'interno sia 
dell'armonizzazione contabile che della pianificazione di contrasto alla corruzione. 
Sotto il primo profilo, ogni Centro di Costo ha trovato la propria allocazione in: 

* obiettivi strategici di mandato e DUP; 

* obiettivi operativi di DUP; 

e. Missioni e Programmi contabili; 

* progetti di PEG. 
Conseguentemente, si è provveduto ad una completa rivisitazione degli ex processi, sia da un punto 
di vista quantitativo (denominazioni e numero per ogni Settore/Centro di responsabilità) che 
qualitativo, ovvero operando una revisione aggiornata degli indici ed indicatori di efficacia, 
efficienza, efficacia temporale e qualità. 
In tale ottica, il Piano degli obiettivi ha necessariamente, a propria volta, mutato funzionalità, in 
quanto gli obiettivi di cui consta non possono normativamente più essere definiti strategici, dal 


momento che tali sono quelli inseriti nel Piano di Mandato e nella Sezione Strategica del 
Documento Unico di Programmazione, bensì gestionali, in quanto sono da considerarsi specificità 
particolarmente significative dell'operatività sistemica, soprattutto con riferimento al sistema di 
valutazione (specialmente riguardo alle alte e medio/alte professionalità). 

Le innovazioni sopra citate hanno risposto altresì ad una necessità di aggiornamento del sistema 
secondo la Riforma della P.A. (nello specifico, del D.Lgs. n. 74/2017). 

Per quanto invece concerne il profilo anticorruzione, si è provveduto ad un coordinamento con gli 
allegati nn. 3 e 6 del vigente PTPCT, approvato con DGC n. 63 del 28.04.2022. Nei suddetti 
allegati al vigente PTPCT, infatti, sono state previste misure generali e misure specifiche di 
contrasto nonché indicatori di monitoraggio delle stesse; nel Piano della Performance, all'interno di 
ogni Centro di Costo, sono stati trasfusi tali indicatori; nel Piano degli Obiettivi 2018-2020, un 
Obiettivo Gestionale con caratteristiche di intersettorialità generale era stato specificatamente 
dedicato alla materia (quest'ultima tipologia, per la verità, era già presente come Obiettivo 
Strategico nei Piani precedenti, essenzialmente però quale unico elemento di correlazione, ormai 
non più tale) — tale Obiettivo, già con gli immediatamente successivi aggiornamenti, è assurto a 
carattere sistemico, come parametro/indicatore della Performance organizzativa, con distinta e 
separata rilevanza da incardinarsi nel sistema di valutazione. 

Sempre in tema di Performance Organizzativa, è riproposto, nella sezione Piano Obiettivi, un 
ulteriore obiettivo consistente nella misurazione degli esiti del controllo successivo sugli atti. 


PROSPETTIVE 


Il miglioramento continuo ha consentito di porre in evidenza maggior trasparenza sulle prestazioni 
dell'Ente. Ciò nonostante, il sistema permane migliorabile, soprattutto per quanto concerne: 

* i dati contabili; è infatti proposta una reimplementazione del titolo II dell'entrata, escluso 
nella prima versione 2018-2020, per motivi di natura esclusivamente tecnico-informatica; 
piccole discrasie sono state rilevate tra moduli di inserimento dati e veste di output, tuttora 
in fase di testing (in particolare: accenti, caratteri accentati o speciali e simili); 

* una veste grafica ancora migliorata; sono certamente possibili nuovi miglioramenti ed 
aggiornamenti, tenuto anche conto che l'applicativo digitale, come ogni altro, ha 
sicuramente necessità di ulteriori ampliamenti, specializzazioni ed approfondimenti, con la 
possibilità di ottenere maggiori implementazioni statistiche. 


NOTE DI AGGIORNAMENTO 


La presente versione di piano integra la versione approvata con deliberazione di Giunta Comunale 
n. 84 del 20 maggio 2022, aggiornando a definitivo completamento del ciclo di programmazione 
della performance i costi di personale e di gestione da PEG (approvato con DGC n. 95 del 1° 
giugno 2022), per il triennio 2022-2024 (2024 non compreso nella precedente prima versione). 
L'aggiornamento del Piano Obiettivi, in luogo della particolarità pandemica e degli strumenti di 
gestione della stessa che hanno caratterizzato il biennio precedente, è focalizzato quest'anno su 
progetti necessariamente derivanti dalla programmazione PNRR. 


Comune di Savona - 2022 


Centro di Costo suddivisi per Centro di Responsabilità 
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Indici 


01 - Servizi istituzionali, 


010302 - Società partecipate 


1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato 


8 - Settore 8 - Servizi in Staff al Segretario Generale 


generali e di gestione 


03 - Gestione economico finanziaria programmazione provveditorato 


Atteso 
nell'anno 


Media anni 
precedenti 


Raggiunto 2023 2024 


10302 


12139 - PTPCT Procedure di nomina in società partecipate attivate sulla base del n) 2 0 2 2 
Regolamento CDC 10302 
12140 - PTPCT Procedure di nomina in società partecipate attivabili sulla base del 0 2 0 2 2 
Regolamento CDC 10302 
12255 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 0 0 0 0 0 
(comprese collaborazioni) CDC 10302 
12281 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 10302 RE Euel6eESì!S5N!5. 0 
12307 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 10302 o Jo 
12359 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 0 0 0 0 0 
CDC 10302 
12385 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 0 0 0 0 0 
forniture e acquisto beni CDC 10302 
12411 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 0 0 0 
consulenza CDC 10302 
12437 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 

0 0 0 0 0 
10302 
12463 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 10302 Regge (@©ÉEEe]!Ee®"N®&lN 0 
12515 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 0 0 0 0 0 


1253 - Costo personale società/organismi partecipati CONSOLIDATI 


35.000.000 


35.000.000 35.000.000 


1254 - Fatturato complessivo società/organismi partecipati CONSOLIDATI 


75.000.000 


75.000.000 75.000.000 


12541 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 10302 


0 


0 0 


12567 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 10302 


1271 - Importo trasferimenti a favore di società/organismi partecipati CONSOLIDATI 


1272 - N. adempimenti/rilevazioni richieste soc. partecipate (Corte dei Conti Siquel 
ect.) 


0 0 
(o) 292.700 
0 1 


0 292.700 292.700 


0 0 


1273 - N. adempimenti/rilevazioni soc partecipate inviate nei termini 


1279 - N. informazioni pubblicate per tipologia in Amministrazione Trasparente - 
Sezione Enti Controllati 


1280 - N. informazioni richieste da pubblicare per tipologia in Amministrazione 


Trasparente - Sezione Enti Controllati Ù Ù 9 5 si 

1288 - N. relazioni/report/informative elaborati dal Servizio CTL 0 4 0 4 4 

1289 - N. report annuali medi esaminati per società partecipata 0 5 0 5 5 

1306 - Totale costi produzione società/organismi partecipati CONSOLIDATI 0 78.000.000 0 78.000.000 78.000.000 
1307 - Totale importo debiti società/organismi partecipati CONSOLIDATI 0 60.000.000 0 60.000.000 60.000.000 
1308 - Totale patrimonio netto società/organismi partecipati CONSOLIDATI 0 77.000.000 0 77.000.000 77.000.000 
1309 - Utile/perdita complessivo società/organismi partecipati CONSOLIDATI 0 3.000.000 0 3.000.000 3.000.000 


KP200 - Periodicità controlli sulle società partecipate 
(1289 - N. report annuali medi esaminati per società partecipata/ 1010 - N. mesi dell'anno)*100 


KP201 - Media relazioni/informative/report elaborati dal Servizio su società/organismi 
1288 - N. relazioni/report/informative elaborati dal Servizio CTL/ 1010 - N. mesi dell'anno 


KP202 - Rispetto della trasparenza informazioni su società/organismi partecipati in 
Amministrazione Trasparente 


Indicatori di Performance Media ANN! Valore atteso Velo re Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 


richieste soc. partecipate (Corte dei Conti Siquel ect.))*100 


(1279 - N. informazioni pubblicate per tipologia in Amministrazione Trasparente - Sezione Enti Controllati/ 0 100 
1280 - N. informazioni richieste da pubblicare per tipologia in Amministrazione Trasparente - Sezione Enti 

Controllati)*100 

KP207 - Rispetto dei tempi per adempimenti connessi a società/organismi partecipati 

(1273 - N. adempimenti/rilevazioni soc partecipate inviate nei termini/I272 - N. adempimenti/rilevazioni 0 100 
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Indicatori di Performance 


KP2110 - PTPCT % attivazione procedure aperte per nomine in società partecipate 
CDC 10302 

12139 - PTPCT Procedure di nomina in società partecipate attivate sulla base del Regolamento CDC 
10302/12140 - PTPCT Procedure di nomina in società partecipate attivabili sulla base del Regolamento CDC 
10302 


Media anni 
precedenti raggiunto 


Valore 


Valore atteso Scostamento 


Esito 


KP2366 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
10302 


12255 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
10302/12281 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 10302 


KP2367 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 10302 
12307 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 10302/12333 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 10302 


KP2368 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 
beni CDC 10302 
12359 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 10302 


KP2369 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 


forniture e acquisto beni CDC 10302 
12385 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 10302 


KP2370 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 10302 


12411 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 10302/12437 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 10302 


KP2371 - PTPCT % Gare annullate CDC 10302 
(12463 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 10302/12489 - PTPCT N. gare espletate 
CDC 10302)*100 


KP2372 - - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 10302 
12515 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 10302/12541 - PTPCT N. 
bandi di gara emessi CDC 10302 


KP2373 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 10302 
12567 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 
cauzioni/fidejussioni CDC 10302 


Efficienza 


KP208 - Incidenza interventi a copertura CONSOLIDATI 
(1271 - Importo trasferimenti a favore di società/organismi partecipati CONSOLIDATI/ 1254 - Fatturato 
complessivo società/organismi partecipati CONSOLIDATI)*100 


KP209 - Indebitamento società/organismi partecipati CONSOLIDATI 
(1307 - Totale importo debiti società/organismi partecipati CONSOLIDATI/ 1308 - Totale patrimonio netto 
società/organismi partecipati CONSOLIDATI)*100 


KP210 - Solidità economica società/organismi partecipati CONSOLIDATI 
(1309 - Utile/perdita complessivo società/organismi partecipati CONSOLIDATI/ 1254 - Fatturato complessivo 
società/organismi partecipati CONSOLIDATI)*100 


KP211 - Incidenza costo del personale delle società/organismi partecipati 
CONSOLIDATI 0 


(1253 - Costo personale società/organismi partecipati CONSOLIDATI/ 1306 - Totale costi produzione 
società/organismi partecipati CONSOLIDATI)*100 


44,87 


Ore totali 


ANTONIO 


Nome e % Ore da Previsione ore effettive Ore effettive Delta di 
CErTOLO Cat. Profilo su | contratto fino su CDC isvorate lavorate su CDC tempo Costo 
CDC| al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
di SEGR. GEN. | SEGRETARIO GENERALE 19 1.576,28 299,49 1.576,28 299,49 28.707,46 


Totale dei costi del personale 


SECONDO D5 FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE|25  |1.576,28 1.576,28 394,07 14.860,14 
FABRIZIO 
PISANO D4S SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE |25 |1.576,24 1.576,24 394,06 12.238,82 


55.806,42 


Descrizione % Previsione iniziale Previsione finale Accertato Riscosso 
E.5.01.01.03.000.752.0 Valori mobiliari (azioni) - alienazioni 100 0 0 0 0 
E.3.04.02.03.000.690.0 Dividendi di societa 100 |150.000 150.000 318,32 318,32 


Descrizione % Previsione iniziale Previsione finale | Impegnato | Pagato 
U.01.02.1.03.02.04.000.105.0 Partecipazione dipendenti Segreteria Generale a corsi e convegni - Prestazione di servizi 0 0 
U.01.02.1.03.01.02.000.82.3 Beni di consumo diversi - Segreteria Generale 394,35 333,10 
U.01.02.1.03.02.09.000.118.2 Manutenzione ordinaria beni mobili - Segreteria Generale 0 0 
U.01.03.1.04.01.01.000.136.0 Diritti di segreteria di spettanza Ministeriale 100 |0 0 0 0 
U.01.02.1.03.02.02.000.100.2 Segreteria Generale - Rimborso spese viaggi 50 500 500 0 0 
U.01.03.3.01.01.03.000.1992.1 Acquisizione partecipazioni azionarie 100 |0 0 0 0 
U.01.11.1.04.01.02.000.342.6 Rimborso spese ad Amministrazioni comunali 100 |0 (0) 0 0 
Totale dei costi diretti 2.250 2.250 394,35 333,10 


Descrizione 


Costi Indiretti 


Costi a previsione 64.090,10 


390,95 


Valore atteso Valore raggiunto 


Costo effettivo 57.736,64 
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010303 - E 


conomato 


1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato 


8 - Settore 8 - Servizi in Staff al Segretario Generale 


01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


03 - Gestione economico finanziaria programmazione provveditorato 


Indici 


1002 - Importo totale spese correnti 


12069 - N. irregolarità (anche formali) evidenziatesi da controlli interni o esterni 
servizio economato 


Media anni 
precedenti 


0 


Atteso 
nell'anno 


55.713.078,19 


0 55.713.078,19 


12070 - N. fatture liquidate nel termine 20 gg da servizio economato 
12071 - N. complessivo fatture liquidate servizio economato 


12072 - N. medio giorni da notizia sinistro per apertura pratica con assicurazione 
servizio economato 


12073 - N. segnalazioni ricevute di difformità nella tenuta del Registro delle attività di 
Trattamento dei dati (art. 30 del GDPR 679/2016) e segnalazioni di violazione dei dati 
personali (artt. 32 e seg.) servizio economato 


12074 - N. segnalazioni ricevutedi omissioni nella pubblicazione di dati di competenza 
del Servizio sulla sezione “Amministrazione trasparente” servizio economato 


12155 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 
(comprese collaborazioni) CDC 10303 


12156 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 10303 


12157 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 10303 


12158 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 10303 


12159 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 10303 


12160 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 10303 


100 


12161 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 10303 


12162 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 
10303 


12163 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 10303 


12164 - PTPCT N. gare espletate CDC 10303 


12165 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 
10303 


12166 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 10303 


12167 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 


S È PARO e 0 0 0 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 10303 ii Ùi 
1257 - Importo acquisti di economato 0 4.359.482,90 0 4.359.482,90 4.359.482,90 
1258 - Importo acquisti di economato tramite mercato elettronico 0 4.150.000 0 4.150.000 4.150.000 
1293 - N. ricorsi pervenuti sulle gare comunitarie espletate 0 1 0 0 0 
1294 - N. ricorsi pervenuti totali sulle gare espletate 0 1 0 1 1 
1300 - N. totale gare comunitarie espletate 0 1 0 l 1 
1301 - N. totale gare espletate 0 18 0 18 18 

Indicatori di Performance Media ANNI Valore atteso Varo da Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 

KP177 - Incidenza acquisti effettuati tramite mercato elettronico o centrali di 
committenza (mepa-consip-consorzio energia-suar) servizio economato lo) 95,19 
(1258 - Importo acquisti di economato tramite mercato elettronico/ 1257 - Importo acquisti di 
economato)*100 
KP179 - Efficacia del servizio economato 0 7,82 
(1257 - Importo acquisti di economato/ 1002 - Importo totale spese correnti)*100 i 
KP2119 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
10303 0 0,75 


12155 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
10303/I12156 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 10303 


KP2120 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 10303 
12157 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 10303/12158 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 10303 


KP2121 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 
beni CDC 10303 
12159 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 10303 


KP2122 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 


forniture e acquisto beni CDC 10303 
12160 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 10303 
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Indicatori di Performance 


KP2123 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 10303 


12161 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 10303/12162 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 10303 


Media anni 
precedenti 


Valore atteso 


Valore 


ù Scostamento 
raggiunto 


Esito 


KP2124 - PTPCT % Gare annullate CDC 10303 
12163 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 10303/I12164 - PTPCT N. gare espletate CDC 0 
10303 


KP2125 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 10303 
12165 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 10303/12166 - PTPCT N. 
bandi di gara emessi CDC 10303 


KP2126 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 10303 
12167 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 
cauzioni/fidejussioni CDC 10303 


Efficacia temporale 


KP2061 - Rispetto tempi di liquidazione fatture servizio economato 


12072 - N. medio giorni da notizia sinistro per apertura pratica con assicurazione servizio economato 


Qualità 


KP198 - Ricorsi sulle gare espletate 
(1294 - N. ricorsi pervenuti totali sulle gare espletate/ 1301 - N. totale gare espletate)*100 


12070 - N. fatture liquidate nel termine 20 gg da servizio economato/I2071 - N. complessivo fatture liquidate 0 0,73 
servizio economato 

KP2062 - Tempestività apertura pratiche di risarcimento danno con assicurazione 

servizio economato 0 4 


KP199 - Ricorsi sulle gare comunitarie espletate 
(1293 - N. ricorsi pervenuti sulle gare comunitarie espletate/ 1300 - N. totale gare comunitarie espletate)*100 


KP2060 - Regolarità della gestione economale 
12069 - N. irregolarità (anche formali) evidenziatesi da controlli interni o esterni servizio economato 


KP2063 - Segnalazioni di difformità nella tenuta del Registro delle attività di 


Trattamento dei dati e segnalazioni di violazione dei dati personali servizio economato 
12073 - N. segnalazioni ricevute di difformità nella tenuta del Registro delle attività di Trattamento dei dati 
(art. 30 del GDPR 679/2016) e segnalazioni di violazione dei dati personali (artt. 32 e seg.) servizio 
economato 


KP2064 - Segnalazioni di omissioni nella pubblicazione di dati di competenza del 
servizio economato sulla sezione “Amministrazione trasparente” 


12074 - N. segnalazioni ricevutedi omissioni nella pubblicazione di dati di competenza del Servizio sulla 
sezione “Amministrazione trasparente” servizio economato 


Nomele Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
Cina Profilo contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
9 al 11/07/2022 | 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
LUISA 
ia ISTRUTTORE AMM.VO 1.186,11 1.186,11 1.186,11 1.186,11 o 39.949,99 
FULVIO 
di OPERATORE POLIFUNZIONALE 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 0 35.314,61 
LUCIANO 
CA OPERATORE POLIFUNZIONALE 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 0 34.589,79 
so OPERATORE POLIFUNZIONALE 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 0 32.622,80 
DANIELE 
CAGIGE ADDETTO SEGR./APPLICATO 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 0 33.472,07 
ii ISTRUTTORE AMM.VO 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 40.142,11 
CARL COLLABORATORE PROFESSIONALE 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 40.200,22 
VEZZOLLA di ' ; ; ' 
FABIO PALA SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE 1.576,28 1.261,02 1.576,28 1.261,02 0 43.913,22 
ALESSANDRO .| DIRIGENTE 1.576,28 472,88 1.576,28 472,88 0 48.052,05 
NATTA 
Si a ADDETTO SEGR./APPLICATO 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 32.659,87 
ira SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 44.256,35 
LAURA 
C2 |ISTRUTTORE AMM.VO 100 |1.256,80 1.256,80 1.256,80 1.256,80 0 29.426,64 

NOVARO 
Totale dei costi del personale 454.599,72 


Descrizione Previsione iniziale Previsione finale | Accertato | Riscosso 
E.3.05.02.03.000.725.7 Rimborsi per utenze varie 500 500 0 
E.3.05.02.02.000.710.1 Rimborsi di IVA a credito - Servizio Economato 0 0 0 0 
E.9.01.99.03.000.90006.1 Rimborso di anticipazioni fondi per il Servizio Economato 100.000 100.000 15.000 0 
E.3.05.02.03.000.725.6 Rimborsi diversi - Servizio Economato 5.000 5.000 0 0 
E.3.05.01.01.000.725.1 Rimborsi assicurativi da privati per danni 16.000 16.000 26.229,44 |26.229,44 
E.3.01.03.01.000.741.1 Proventi da concessione spazi per distributori acqua potabile 4.503 4.503 0 0 
E.3.01.03.01.000.740.0 Proventi da concessione spazi sedi comunali per distributori automatici 26.500 26.500 13.974,18 |0 
E.2.01.01.01.000.125.0 Concorso spese sanificazione di uffici e ambienti di lavoro - COVID-19 - capitoli U. 340.05 e 340.06 0 0 0 0 
E.2.01.01.01.000.100.22 Contributo statale maggiori spese utenze elettriche/gas 500.000 500.000 0 0 


5/140 


Descrizione % ta SRO Impegnato Pagato 
U.01.03.1.03.01.02.000.82.6 Vestiario - Uffici comunali 100 | 3.000 0 
U.14.02.1.03.02.05.000.1565.11 Acqua, luce e gas - Mercato Ittico all'ingrosso di Piazzale Amburgo (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 | 45.000 8.095,03 
U.14.02.1.03.02.05.000.1563.3 Acqua, luce e gas - Mercato Via Giuria (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 18.000 1.825,09 
U.14.02.1.03.02.05.000.1562.4 Acqua, luce e gas - Mercato Ortofrutticolo all'ingrosso (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 43.000 4.699,87 
U.12.01.1.03.02.05.000.1339.4 Acqua, luce e gas - Asili nido (servizio rilevante ai fini dell'I.V.A.) 100|137.000 63.383 
U.10.05.1.03.02.05.000.1018.0 Consumo di energia elettrica e spese di allaccio fornitura per uso pubblica illuminazione 100 | 2.500.000 799.975,93 
U.06.01.1.03.02.05.000.830.4 Acqua, luce e gas - Impianti sportivi (Servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 | 15.000 2.714,58 
U.05.02.1.03.02.05.000.744.4 Acqua, luce e gas - Teatro Comunale (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 43.000 25.232,23 
U.05.01.1.03.02.05.000.718.5 Acqua, luce e gas - Musei e pinacoteca (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 94.000 36.038,97 
U.01.05.1.03.02.05.000.152.3 Acqua, luce e gas - Uffici Comunali 100|1.100.000 495.541,92 
U.14.02.1.03.02.05.000.1562.3 Telefono - Mercato Ortofrutticolo Ingrosso (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100500 500 180 8,85 
U.12.01.1.03.02.05.000.1339.3 Telefono - Asili Nido (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 | 3.000 26,35 
U.05.01.1.03.02.05.000.718.4 Telefono - Musei e Pinacoteca (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100|1.000 1.000 400 9,09 
U.04.01.1.03.01.02.000.564.4 Combustibile Scuole materne 100 |5.000 2.656,78 
U.01.03.1.03.02.13.000.333.0 Inserzione numeri telefonici elenchi 100 | 3.650 0 
U.05.02.1.03.02.05.000.744.3 Telefono - Servizio Teatro (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100|1.000 1.000 800 0 
U.14.02.1.03.02.13.000.1569.4 Pulizia locali - Mercati (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 | 3.000 3.000 521,04 260,51 
U.05.01.1.03.02.13.000.718.6 Pulizia locali - Pinacoteca e Musei (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 13.000 13.000 4.685,22 2.342,61 
U.09.03.1.03.02.13.000.1312.1 Sgombero locali comunali 100 | 2.000 2.000 0 0 
U.01.03.1.03.02.13.000.152.4 Pulizia locali - Uffici Comunali (servizio rilevante ai fini I.V.A. per concessioni sale comunali) 100 | 120.000 120.000 93.713,32 42.353,63 
U.01.03.1.03.02.09.000.152.10 Manutenzione ordinaria automezzi 100 | 20.000 20.000 16.471,80 280 
U.01.03.1.03.02.09.000.152.8 Manutenzione impianti telefonici - Uffici comunali 100 |7.000 7.000 0 0 
U.01.03.1.10.04.01.000.152.6 Assicurazioni 100 | 320.000 320.000 312.492,51 284.367,35 
U.01.03.1.03.02.13.000.152.5 Spese diverse - Uffici Comunali 100 |12.000 12.000 7.040,85 4.243,39 
U.01.03.1.03.02.05.000.152.2 Utenze e canoni di telefonia e reti di trasmissione - Uffici Comunali 100 | 75.000 75.000 74.992,21 13.056,45 
U.01.03.1.03.02.04.000.150.0 Partecipazione dipendenti U.O. Economato a corsi e convegni 100 |1.000 1.000 0 0 
U.01.03.1.03.01.02.000.148.8 Carburante e lubrificanti - Uffici Comunali 100 | 40.000 40.000 12.500 11.882,68 
U.01.03.1.03.01.02.000.148.1 Beni di consumo diversi - Uffici Comunali 100 | 45.000 45.000 15.772,17 4.941,14 
U.01.03.1.03.02.07.000.132.1 Noleggio fotocopiatrici per centro stampe 100|21.000 21.000 17.471,15 3.540,89 
U.12.04.1.03.01.02.000.6.4 Combustibile - Locali Via De Amicis 100 | 5.000 5.000 4.000 2.656,78 
U.01.03.1.03.02.13.000.118.8 Trasporto e facchinaggio - uffici comunali diversi 100 | 30.000 30.000 5.513,99 0 
U.14.02.1.03.02.05.000.1565.9 Telefono - Mercato Ittico all'ingrosso di Piazzale Amburgo (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100500 500 180 8,78 
U.01.03.1.03.01.01.000.148.4 Giornali, riviste e pubblicazioni - Servizio Economato 100 |5.000 5.000 4.837,80 3.457,90 
U.01.02.1.03.02.13.000.118.4 Spese di guardianaggio - Palazzo Civico 100 | 18.000 18.000 9.994,12 6.808,15 
U.01.03.2.02.01.03.000.1976.2 Arredi ed attrezzature - Servizi comunali diversi - AA 100|0 0 0 0 
U.01.05.1.03.02.10.000.221.1 Spese per monitoraggio consumi energetici. 100 | 10.000 10.000 0 
U.05.02.1.03.02.13.000.718.17 Trasporto e facchinaggio - Galleria Fortezza Priamar (Capitolo Entrata 162.005) 100|0 0 
U.01.03.1.03.02.13.000.340.6 Servizi per la sanificazione di uffici e ambienti di lavoro - Emergenza COVID-19 - Cap. E. 125.000 100|0 0 
O ri Acquisti per la sanificazione di uffici e ambienti di lavoro - Emergenza COVID-19 - materiale e dispositivi di 100/0 0 

Totale dei costi diretti 4.759.650 1.820.407,95 
Descrizione Valore atteso Valore raggiunto 

Costi Indiretti 6.194,82 8,77 
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Indici 


103 - Ragioneria e Bilancio 


1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato 


8 - Settore 8 - Servizi in Staff al Segretario Generale 


01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


03 - Gestione economico finanziaria programmazione provveditorato 


Amministratori, clienti interni, cittadini ed imprese 


Atteso 
nell'anno 


Media anni 
precedenti 


Raggiunto 


2024 


12076 - N. segnalazioni ricevute di difformità nella tenuta del Registro delle attività di 
Trattamento dei dati (art. 30 del GDPR 679/2016) e segnalazioni di violazione dei dati 
personali (artt. 32 e seg.) 


12077 - N. segnalazioni ricevute di omissione nella pubblicazione di dati di competenza 
del Servizio sulla sezione "Amministrazione Trasparente" 


12084 - PTPCT Totale pagamenti (importo x gg. Ritardo) CDC 103 


0 


0 


12085 - PTPCT Totale pagamenti CDC 103 


0 


0 


1248 - % rispetto delle tempistiche rendicontazione questionari alla Corte dei Conti 


100 


100 


1251 - Entrate proprie accertate (Titolo | e III) 


55.000.000 


55.000.000 


55.000.000 


1252 - Entrate proprie definitive (Titolo | e III) 


55.000.000 


55.000.000 


55.000.000 


1255 - Costo Totale CdC Gestione economica finanziaria programmazione e 
provveditorato 


1263 - Data approvazione del bilancio di previsione pluriennale entro termine di legge 


1274 - N. determinazioni pervenute dagli uffici 


1277 - N. determinazione da correggere per rilascio parere regolarità contabile 
1278 - N. gg. indicatore di tempestività dei pagamenti 

1281 - N. mandati emessi 

1282 - N. mandati emessi nel rispetto dei tempi del regolamento 

1287 - N. pareri di regolarità contabile emessi nel rispetto dei tempi stabiliti dal 


regolamento 


6.468.697,73 


1.188.054,57 6.199.436,64 


5.759.808,81 


1291 - N. reversali d'incasso emesse 


1292 - N. reversali d'incasso emesse nel rispetto dei tempi del regolamento 


1303 - N. totale pareri di regolarità contabile emessi 


1304 - N. unità operative CdC Gestione economica finanziaria programmazione e 
provveditorato 


Indicatori di Performance 


KP178 - Efficacia dei controlli di regolarità contabile 
(1277 - N. determinazione da correggere per rilascio parere regolarità contabile/ 1274 - N. determinazioni 
pervenute dagli uffici)*100 


KP181 - Rispetto dei tempi su pareri di regolarità contabile 
(1287 - N. pareri di regolarità contabile emessi nel rispetto dei tempi stabiliti dal regolamento/ 1303 - N. 
totale pareri di regolarità contabile emessi)*100 


KP183 - Rispetto dei tempi su emissione mandati 
(1282 - N. mandati emessi nel rispetto dei tempi del regolamento/ 1281 - N. mandati emessi)*100 


KP175 - Ordinativi medi gestiti per dipendente 
(1281 - N. mandati emessi+ 1291 - N. reversali d'incasso emesse)/ 1304 - N. unità operative CdC Gestione 
economica finanziaria programmazione e provveditorato 


KP182 - Rispetto dei tempi su emissione di reversali d'incasso 
(1292 - N. reversali d'incasso emesse nel rispetto dei tempi del regolamento/1291 - N. reversali d'incasso 
emesse)*100 


KP187 - Pareggio di bilancio- parte entrata 
(1251 - Entrate proprie accertate (Titolo | e III)/ 1252 - Entrate proprie definitive (Titolo | e III))*100 


Efficacia 


Efficienza 


Efficacia temporale 


Media anni 
precedenti 


Valore atteso 


0 1.034,48 
0 99,05 


Valore 


n Scostamento 
raggiunto 


Esito 


KP184 - Indicatore di tempestività dei pagamenti 


personali (artt. 32 e seg.) 
12076 - N. segnalazioni ricevute di difformità nella tenuta del Registro delle attività di Trattamento dei dati 
(art. 30 del GDPR 679/2016) e segnalazioni di violazione dei dati personali (artt. 32 e seg.) 


1278 - N. gg. indicatore di tempestività dei pagamenti 0 -2,80 

KP185 - Rispetto delle tempistiche rendicontazione questionari alla Corte dei Conti 0 100 

1248 - % rispetto delle tempistiche rendicontazione questionari alla Corte dei Conti 

KP192 - Rispetto dei tempi della programmazione N) 31.122.021 

1263 - Data approvazione del bilancio di previsione pluriennale entro termine di legge i È 
Qualità 

KP2066 - Segnalazioni di difformità nella tenuta del Registro delle attività di 

Trattamento dei dati (art. 30 del GDPR 679/2016) e segnalazioni di violazione dei dati 5 
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Indicatori di Performance Regia SI Valore atteso Velo ne Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
KP2067 - Segnalazioni di omissione nella pubblicazione di dati di competenza del 
Servizio sulla sezione "Amministrazione Trasparente" lo) 0 
12077 - N. segnalazioni ricevute di omissione nella pubblicazione di dati di competenza del Servizio sulla 
sezione "Amministrazione Trasparente" 
KP2071 - PTPCT Indicatore tempestività di pagamento CDC 103 hi 0 
12084 - PTPCT Totale pagamenti (importo x gg. Ritardo) CDC 103/I2085 - PTPCT Totale pagamenti CDC 103 
Nomale % Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
Cognome su | contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
CDC| al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
a D3S |SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE |100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 46.063,60 
MARILENA 
MARCHIONE C3 ISTRUTTORE AMM.VO 100 |1.313,48 1.313,48 1.313,48 1.313,48 0 32.228,25 
MANUELA 
BOTTELLI c4 RAGIONIERE 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 45.578,21 
o D5 |FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE|100 |1.576,28 1.576,28 1.576,28 1.576,28 0 56.049,45 
BRUNO VIALE SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 46.707,83 
sii RAGIONIERE 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 38.950,11 
tea C4. |ISTRUTTORE AMM.VO 100 |1.313,48 1.313,48 1.313,48 1.313,48 0 32.695,95 
iui B8 |COLLABORATORE PROFESSIONALE | 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 37.355,71 
ADA FERRARI 86 | COLLABORATORE PROFESSIONALE 207,28 207,28 207,28 207,28 0 4.942,76 
ine CA |ISTRUTTORE AMM.VO 100 |1.313,48 1.313,48 1.313,48 1.313,48 0 34.406,26 
SILVIA BOFFA | B8 COLLABORATORE PROFESSIONALE | 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 37.373,16 
Vr sia DIRIG. | DIRIGENTE 40 |1.576,28 630,51 1.576,28 630,51 0 64.069,40 
PAMLEGA — |D2 | SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE |100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 41.144,46 
Totale dei costi del personale 517.565,15 
Descrizione % Rigvisione uao ISIONe | Accertato Riscosso 
iniziale finale 
E.2.01.01.01.000.100.4 Contributo ripartizione quote addizionale IRPEF (art.4 DL 2/2010) 100 | 250.000 250.000 75.213,46 75.213,46 
E.1.01.01.16.000.15.0 Addizionale |.R.PE.F. 100 | 7.500.000 7.500.000 511.052,34 |511.052,34 
E.2.01.01.02.000.142.2 Contributo regionale per iniziative nell'ambito dell'attivit cinematografica, dello spettacolo dal vivo e della 
cultura 100|0 0 0 0 
E.2.01.01.01.000.737.0 Contributo in conto rata ammortamento mutuo per sistemazione campo sportivo di Zinola 19.467 19.467 19.466,83 0 
E.2.01.01.01.000.711.1 Rimborsi erogati dallo Stato per le spese degli Uffici Giudiziari 19.000 19.000 18.959,10 18.959,10 
E.2.01.01.01.000.106.11 Contributo Ministero Interno ex art. 12 comma 2 D.L. 193/2016 concorso oneri sostentuti dai Comuni per lo) lo) lo) 
accoglienza richiedenti protezione internazionale 
E.2.01.01.01.000.106.2 Contributo dello Stato per medaglia d'oro alla citt 5.300 5.300 5.418,36 2.691,18 
E.2.01.01.01.000.100.16 Fondo IMU/TASI art. 1, comma 892, L. 145/2018 (Capitolo Uscita 225.000) 96.000 96.000 0 0 
E.2.01.01.01.000.100.15 Fondo IMU/TASI art. 11bis, comma 8, D.L. 135/2018 55.600 55.600 0 0 
E.2.01.01.01.000.100.14 Contributo compensativo IMU/vari 118.100 118.100 0 0 
E.2.01.01.01.000.100.12 Contributo in conto interessi su mutui 0 0 0 0 
E.1.03.01.01.000.63.0 Fondo solidariet 3.953.000 3.953.000 2.829.840,29  2.829.840,29 
E.3.05.02.03.000.742.0 Rimborsi vari da privati e da Enti settore pubblico allargato 10.000 10.000 9.979,11 9.979,11 
E.3.05.99.99.000.743.0 IVA a credito split payment servizi commerciali 300.000 300.000 169.205,47 169.205,47 
E.9.01.99.06.000.90007.4 Reintegro incassi vincolati ai sensi dell'art. 195 del TUEL 6.000.000 6.000.000 0 0 
E.9.01.99.06.000.90007.3 Destinazione incassi vincolati a spese correnti ai sensi dell'art. 195 del TUEL 6.000.000 6.000.000 0 0 
E.9.01.03.01.000.90002.2 Ritenute erariali per lavoro autonomo 200.000 200.000 39.531,68 39.531,68 
E.9.01.99.99.000.90007.2 Prelievo marche segnatasse 10.000 10.000 0 0 
E.3.01.03.01.000.739.0 Proventi per convenzione Acquedotto (Servizio rilevante a fini IVA) 85.000 85.000 0 0 
E.9.01.01.02.000.90005.3 IVA Split payment 100 | 4.000.000 4.000.000 1.833.003,03 | 1.833.003,03 
E.7.01.01.01.000.946.0 Anticipazioni di Tesoreria 10/0 | 0 0 0 
E.9.02.04.01.000.90004.2 Depositi cauzionali presso altre Amministrazioni 30.000 30.000 1.000 0 
E.9.02.04.01.000.90004.1 Depositi cauzionali 2.000.000 2.000.000 22.630 22.630 
E.9.02.99.99.000.90005.1 Spese anticipate per conto terzi 950.000 950.000 49.544,42 23.090,42 
E.2.01.01.01.000.123.0 Fondo per l'esercizio delle funzioni fondamentali D.L. 34/2020 art. 106 (COVID) 200.000 200.000 0 0 
Si pi it ipa 
U.01.03.1.07.06.02.000.165.6 Oneri di legge su pagamenti 5.000 5.000 0 | 0 
U.01.03.1.03.02.99.000.153.6 Spese diverse - Servizi Bilancio e Ragioneria 4.000 4.000 2.030,08 0 
U.01.03.1.03.02.04.000.155.0 Partecipazione dipendenti Servizi Bilancio e Ragioneria a corsi e convegni 7.000 7.000 4.805 600 
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Descrizione! Previsione Previsione Impegnato | Pagato 
iniziale finale 
U.01.03.1.03.02.02.000.158.2 Servizi Bilancio e Ragioneria - Rimborso spese viaggi 100 0 0 
U.01.03.1.03.01.02.000.148.3 Beni di consumo diversi - Servizi Bilancio e Ragioneria 100 o | (o] 0 0 
U.01.03.1.09.99.05.000.353.0 Rimborso di somme indebitamente riscosse - Settore Gestione Risorse Umane e Finanziarie 500 0 0 
U.01.03.1.03.02.01.000.34.1 Trattamento economico Collegio Revisori 70.000 0 0 
U.01.03.1.07.06.01.000.165.2 Interessi passivi su operazioni finanziarie 1.050.000 533.927,83 533.927,83 
U.01.03.1.03.02.17.000.159.1 Spese diverse per tenuta conti correnti bancari e postali 15.000 10.570,58 5.410,58 
U.01.03.1.10.03.01.000.349.0 Versamenti IVA a debito per le gestioni commerciali 250.000 52.591,85 52.591,85 
U.60.01.1.07.06.04.000.164.0 Interessi passivi su anticipazioni di tesoreria e oneri diversi 100 o | 0 0 0 
U.01.03.1.03.02.17.000.159.2 Oneri per servizio di tesoreria 18.178 18.178 0 
U.05.02.2.03.04.01.000.3285.0 Trasferimenti ad Autorit religiose quota oneri di urbanizzazione L.R. n. 4/1985 46.574 0 0 
U.20.03.2.05.01.99.000.2700.0 Fondo per estinzione anticipata prestiti (art. 56 bis, comma 11, DL n. 69/2013) 32.389,59 0 0 
U.20.03.1.10.01.99.000.357.2 Fondo spese potenziali 100 o | 0 0 0 
U.20.03.1.10.01.99.000.357.1 Fondo accantonamento per spese gestione rifiuti 100 lo | (o] 0 0 
U.20.02.1.10.01.03.000.356.0 Fondo svalutazione crediti 4.305.854,40 0 0 
U.50.01.1.07.05.04.000.1680.0 Interessi passivi ed oneri su mutui - Artigianato 43.936 22.268,96 22.268,96 
U.60.01.5.01.01.01.000.4480.0 Anticipazione di cassa - rimborso 100/0 0 0 0 
U.20.03.1.10.01.02.000.359.0 Fondo accantonamento COVID 0 0 0 
U.09.03.1.03.02.15.000.1273.0 Spese per smaltimento rifiuti soggetti sottoposti ad isolamento COVID 0 0 (0) 
U.01.03.1.03.02.13.000.340.16 Servizi per la sanificazione di uffici e ambienti di lavoro - Emergenza COVID-19 0 0 0 
U.01.03.1.03.01.02.000.340.15 Acquisti per la sanificazione di uffici e ambienti di lavoro - Emergenza COVID-19 - materiale e dispositivi di (o) lo) 0 
protezione individuale 
U.12.01.1.03.02.99.000.1339.19 Attivit educative - integrazione servizio - avanzo vincolato da fondi statali capitolo entrata n. 106.14 (servizio 148.384,68 148.384,68 148.384,68 |138.911,09 
rilevante ai fini IVA) 
U.01.10.1.09.99.04.000.116.0 Restituzione somme indebitamente riscosse - Servizio Risorse Umane 1.000 1.000 0 0 
U.01.06.1.09.99.05.000.257.0 Somme indebitamente riscosse - ufficio impianti termici 1.000 1.000 0 0 
sce ri ia sl Accisa sull'energia elettrica prodotta e diritto per esercizio officina di produzione energia elettrica palazzo 5.800 5.800 0 0 
comunale 
U.01.08.1.03.02.11.000.154.11 Spesa per prestazione professionale di DPO 12.000 0 0 
Totale dei costi diretti 6.016.716,67 |792.756,98|753.710,31 

Descrizione Valore atteso Valore raggiunto 

Costi Indiretti 6.648,05 9,41 
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104 - Tributi 
1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato 
01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
04 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
Indici Riediglonne CORSI Raggiunto 2023 2024 
precedenti nell'anno 
1013 - N. ore lavorative settimanali 0 36 36 36 36 
12076 - N. segnalazioni ricevute di difformità nella tenuta del Registro delle attività di 
Trattamento dei dati (art. 30 del GDPR 679/2016) e segnalazioni di violazione dei dati 
personali (artt. 32 e seg.) 
12077 - N. segnalazioni ricevute di omissione nella pubblicazione di dati di competenza 
del Servizio sulla sezione "Amministrazione Trasparente" 
12078 - PTPCT N. pratiche di rimborso/compensazione imposte e tasse comunali 
controllate CDC 104 
12079 - PTPCT N. pratiche di rimborso/compensazione imposte e tasse comunali totali 
CDC 104 
12080 - PTPCT N. pratiche di esenzioni/riduzioni imposte e tasse comunali controllate 
CDC 104 
12081 - PTPCT N. pratiche di esenzioni/riduzioni imposte e tasse comunali totali CDC 
104 
12082 - PTPCT N. pratiche di rateizzazioni imposte e tasse comunali controllate CDC 
104 0 5 0 5 5 
12083 - PTPCT N. pratiche di rateizzazioni imposte e tasse comunali totali CDC 104 0 5 0 5 5 
12898 - N. avvisi accertamente CANONE 0 0 0 0 0 
12899 - N. totale contribuenti CANONE 0 0 0 0 0 
1318 - Importo totale riscosso residui attivi tributari 0 0 0 0 0 
1337 - Importo totale residui attivi tributari 0 0 0 0 0 
1346 - N. avvisi accertamento emessi ICI/IMU 0 50 0 50 50 
1347 - N. avvisi accertamento emessi imposta pubblicitaria 0 50 0 50 50 
1348 - N. avvisi accertamento emessi TARI 0 50 0 50 50 
1349 - N. avvisi accertamento COSAP trasmessi nel termine assegnato 0 15 0 15 15 
1353 - N. contribuenti complessivi 0 94.000 0 94.000 94.000 
1359 - N. istanze di rateizzazione pervenute 0 3 0 3 3 
1362 - N. Istanze di rimborso somme non dovute ICI / IMU evase nei termini 0 150 0 150 150 
1363 - N. Istanze di rimborso somme non dovute ICI / IMU pervenute 0 150 0 150 150 
1364 - N. Istanze di rimborso somme non dovute TARI evase nei termini 0 300 0 300 300 
1365 - N. Istanze di rimborso somme non dovute TARI pervenute 0 300 0 300 300 
1366 - N. istanze di rimborso TASI evase nei termini 0 90 0 90 90 
1367 - N. istanze di rimborso TASI pervenute 0 90 0 90 90 
1372 - N. ore di apertura settimanale sportello entrate tributi 0 11 0 11 11 
1380 - N. ricorsi tributari accolti per l'ente 0 4 0 4 4 
1382 - N. totale contribuenti ICI/IMU 0 44.000 0 44.000 44.000 
1383 - N. totale contribuenti imposta pubblicitaria 0 1.200 0 1.200 1.200 
1385 - N. totale contribuenti TARI 0 33.000 0 33.000 33.000 
1386 - N. totale accertamenti COSAP trasmessi 0 15 0 15 15 
1387 - N. totale ricorsi tributari a sentenza delle commissioni tributarie 0 5 0 5 DI 
1389 - N. unità operative CdC Tributi 0 9 0 9 9 
1391 - N. utenti complessivi sportello tributi 0 8.000 0 8.000 8.000 
Indicatori di Performance Media ANN! | Valore atteso Malo ne Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP2068 - PTPCT % Controlli su rimborsi imposte e tasse comunali CDC 104 
12078 - PTPCT N. pratiche di rimborso/compensazione imposte e tasse comunali controllate CDC 104/12079 - 
PTPCT N. pratiche di rimborso/compensazione imposte e tasse comunali totali CDC 104 
KP2069 - PTPCT % Controlli su esenzioni imposte e tasse comunali CDC 104 
12080 - PTPCT N. pratiche di esenzioni/riduzioni imposte e tasse comunali controllate CDC 104/12081 - PTPCT 
N. pratiche di esenzioni/riduzioni imposte e tasse comunali totali CDC 104 
KP2070 - PTPCT % rispetto della procedura di rateizzazione imposte e tasse comunali 
CDC 104 Do) 1 
12082 - PTPCT N. pratiche di rateizzazioni imposte e tasse comunali controllate CDC 104/12083 - PTPCT N. 
pratiche di rateizzazioni imposte e tasse comunali totali CDC 104 
KP214 - Tasso di accessibilità dello Sportello Tributi N 30,56 
(1372 - N. ore di apertura settimanale sportello entrate tributi/ 1013 - N. ore lavorative settimanali)*100 Ù 
KP224 - Incidenza avvisi accertamento emessi ICI/IMU sul totale contribuenti ICI/IMU 0 011 
(1346 - N. avvisi accertamento emessi ICI/IMU/1382 - N. totale contribuenti ICI/IMU)*100 di 
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Media anni 
precedenti 


Indicatori di Performance 


KP225 - Incidenza avvisi accertamento emessi TARI sul totale contribuenti TARI 
(1348 - N. avvisi accertamento emessi TARI/ 1385 - N. totale contribuenti TARI)*100 


KP226 - Tempestività emissione avvisi di accertamento COSAP 
(1349 - N. avvisi accertamento COSAP trasmessi nel termine assegnato/ 1386 - N. totale accertamenti COSAP 
trasmessi)*100 


KP227 - Incidenza avvisi accertamento emessi imposta pubblicitaria sul totale 
contribuenti pubblicità 


(1347 - N. avvisi accertamento emessi imposta pubblicitaria/ 1383 - N. totale contribuenti imposta 
pubblicitaria)*100 


Valore 


Valore atteso È 
raggiunto 


Scostamento 


Esito 


KP228 - N. medio utenti giornalieri Sportello tributi 
BROKEN: 1391/1357 


KP231 - Rispetto tempi medi del procedimento di rateizzazione 
BROKEN: (1358/ 1359)*100 


KP232 - Rispetto tempi medi del procedimento di rimborso somme non dovute ICI/IMU 
(1362 - N. Istanze di rimborso somme non dovute ICI / IMU evase nei termini/ 1363 - N. Istanze di rimborso 
somme non dovute ICI / IMU pervenute)*100 


KP233 - Rispetto tempi medi del procedimento di rimborso TASI 
(1366 - N. istanze di rimborso TASI evase nei termini/ 1367 - N. istanze di rimborso TASI pervenute)*100 


KP234 - Rispetto tempi medi del procedimento di rimborso somme non dovute TARI 
(1364 - N. Istanze di rimborso somme non dovute TARI evase nei termini/ 1365 - N. Istanze di rimborso 
somme non dovute TARI pervenute)*100 


KP244 - Incidenza ricorsi tributari andati a buon fine sul totale ricorsi 
(1380 - N. ricorsi tributari accolti per l'ente/ 1387 - N. totale ricorsi tributari a sentenza delle commissioni 
tributarie)*100 


Efficienza 


KP221 - Contribuenti medi per addetto 
1353 - N. contribuenti complessivi/ 1389 - N. unità operative CdC Tributi 


KP235 - Efficacia della riscossione crediti esigibili tributari 
(1318 - Importo totale riscosso residui attivi tributari/ 1337 - Importo totale residui attivi tributari)*100 


Qualità 


KP2066 - Segnalazioni di difformità nella tenuta del Registro delle attività di 
Trattamento dei dati (art. 30 del GDPR 679/2016) e segnalazioni di violazione dei dati 
personali (artt. 32 e seg.) 


12076 - N. segnalazioni ricevute di difformità nella tenuta del Registro delle attività di Trattamento dei dati 
(art. 30 del GDPR 679/2016) e segnalazioni di violazione dei dati personali (artt. 32 e seg.) 


KP2067 - Segnalazioni di omissione nella pubblicazione di dati di competenza del 
Servizio sulla sezione "Amministrazione Trasparente" lo) 


12077 - N. segnalazioni ricevute di omissione nella pubblicazione di dati di competenza del Servizio sulla 
sezione "Amministrazione Trasparente" 


Ore da 
contratto fino 
al 11/07/2022 


Previsione ore 
su CDC 
11/07/2022 


Cognome Profilo 


GIULIA 


L'ACQUA ISTRUTTORE AMM.VO 


1.576,28 1.576,28 


Ore totali 
effettive lavorate 
11/07/2022 


Ore effettive 
lavorate su CDC 
11/07/2022 


1.576,28 1.576,28 


Delta di 
tempo 
11/07/2022 


Costo 


43.328,02 


SILVIA LIPPI ISTRUTTORE AMM.VO 1.576,24 1.576,24 


1.576,24 1.576,24 


42.586,88 


DANIELA 
PELLE 


FRANCESCA 
SGARLATA 


SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE 1.576,28 1.576,28 


COLLABORATORE PROFESSIONALE 1.576,24 1.576,24 


1.576,28 1.576,28 


1.576,24 1.576,24 


61.780,43 


35.952,18 


DAVIDE 
FORTUNA 


GIANPAOLO 
AMATI 


SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE 


1.576,28 1.103,40 


ISTRUTTORE AMM.VO 1.576,24 1.576,24 


1.576,28 1.103,40 


1.576,24 1.576,24 


41.609,44 


40.567,11 


MARIA 
DELFINO 


ALESSANDRO 
NATTA 


ISTRUTTORE AMM.VO 1.576,24 1.576,24 


.| DIRIGENTE 1.576,28 472,88 


1.576,24 1.576,24 


1.576,28 472,88 


40.702,04 


48.052,05 


ELIDE 


CARRARA ISTRUTTORE AMM.VO 


1.576,24 1.576,24 


Totale dei costi del personale 


Descrizione 


E.1.01.01.06.000.4.1 IMU - abitazione principale aliquota base 
E.1.01.01.06.000.4.2 IMU - altri fabbricati aliquota base 


E.1.01.01.06.000.4.3 IMU - sforzo fiscale altri immobili 


1.576,24 1.576,24 


% Previsione Previsione 
(°) PST TE, PI 

iniziale finale 
80.000 80.000 
18.273.000 |18.273.000 
100|0 0 


Accertato 


1.314,12 
1.711.779,32 
0 


41.096,11 


395.674,26 


Riscosso 


1.314,12 
1.711.779,32 
0 


E.1.01.01.06.000.4.4 IMU - recupero fasce evasione 


100 |1.200.000 1.200.000 


772.248,10 


686.043,58 


E.1.01.01.06.000.4.5 IMU - recupero fasce evasione quota sanzioni ed interessi 


100 | 310.000 310.000 


50.423,96 


50.423,96 


E.1.01.01.41.000.20.0 Imposta di soggiorno 


100|0 0 


0 


0 


E.1.01.01.08.000.3.0 Recupero fasce evasione 1.C.1. 


100 | 7.500 7.500 


4.296,84 


4.296,84 


E.1.01.01.41.000.20.1 Imposta di soggiorno riscossa a seguito dell'attivit ordinaria di gestione 


100 | 370.000 370.000 


71.414,56 


71.414,56 


E.1.01.01.08.000.2.0 Imposta Comunale sugli immobili (1.C.1.) 


100|0 0 


E.1.01.01.41.000.20.2 Imposta di soggiorno riscossa a seguito di attivit di verifica e controllo 


100|0 0 


E.1.01.01.51.000.31.1 TARES - gestione rifiuti 


100|0 0 


E.3.05.02.03.000.725.10 Rimborso spese postali - Servizio Tributi 


100 


809,62 


E.1.01.01.51.000.31.3 TARES - recupero evasione 


100|0 0 
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Descrizione DES: Sione Accertato Riscosso 
finale 

E.1.01.01.51.000.32.1 TARSU per ruoli di competenza 0 0 
E.1.01.01.51.000.32.2 TARSU per ruoli di competenza - quota per esenzioni e riduzioni 0 0 
E.1.01.01.51.000.33.0 Recupero fasce evasione tassa smaltimento rifiuti solidi urbani 1.500.000 337.220,21 179.641,81 
E.1.01.01.51.000.34.0 Addizionale erariale sulla tassa smaltimento rifiuti 100 o | 0 0 0 
E.1.01.01.51.000.35.0 TARI - Tassa sui rifiuti 100 0° | 0 0 0 
E.1.01.01.51.000.35.1 TARI 14.395.256 1.165,47 1.165,47 
E.1.01.01.51.000.35.2 TARI - Tassa sui rifiuti: addizionale provinciale (capitolo uscita 195) 100 o | 0 0 0 
E.1.01.01.53.000.6.0 Imposta comunale sulla pubblicit 100 o | 0 1.667 1.667 
E.1.01.01.53.000.56.0 Diritti sulle pubbliche affissioni 100 O 0 0 
E.1.01.01.53.000.57.1 Imposta sulla pubblicit e diritti sulle pubbliche affissioni a seguito attivit di verifica e controllo 50.000 24.290,54 24.290,54 
E.1.01.01.61.000.31.4 TARES - addizionale provinciale (capitolo uscita 195) nolo Jo 0 0 
E.1.01.01.76.000.7.0 TASI 100 o |o 0 0 
E.1.01.01.76.000.8.0 Recupero fasce evasione TASI 10.000 61.163,90 61.031,17 
E.1.01.01.76.000.31.2 TARES - servizi indivisi nolo Jo 0 0 
E.1.01.01.99.000.5.0 I.C.I.A.P. - Recupero annualit pregresse 1000 | 0 0 0 
E.1.01.01.99.000.17.0 Imposta comunale sull'incremento di valore degli immobili - IN.V.IM. 100)0 0 0 0 
E.9.02.05.01.000.90005.2 Riscossione imposte e tributi per conto terzi 100.000 100.000 18,19 (0) 
E.3.02.03.01.000.407.0 Sanzioni amministrative ed indennit per occupazione abusiva a carico delle imprese - Servizio Tributi 0 0 0 0 
E.3.01.03.01.000.612.5 Canone per occupazione spazi ed aree pubbliche - Recupero evasione 50.000 50.000 55.840,08 31.151,99 
E.3.01.03.01.000.612.1 Canone per occupazione spazi ed aree pubbliche: concessione permanente 0 0 0 0 
E.3.05.02.03.000.725.11 Rimborso spese di notificazione tributi comunali (vedi capitolo U 182.011 - senza vincolo) 130.000 130.000 70.619,93 47.858,08 
E.3.01.03.01.000.612.7 Canone occupazione suolo pubblico e diffusione messaggi pubblicitari 1.850.000 1.850.000 1.127.077,01|1.126.826,11 
E.2.01.01.01.000.100.18 Ristoro perdita gettito IMU per riclassificazione immobili portuali 102.628 102.628 0 0 
Se Trasferimento da Ministero dell'Interno per ristoro minori entrate COSAP - Emergenza COVID - D.L. 34/2020 115.000 115.000 D) D) 
art. 
E.3.05.02.03.000.724.0 Rimborso spese ufficio (Concessionario ICA) 5.000 0 0 
E.2.01.01.01.000.100.20 Ristoro perdita gettito IMU per esenzione 2021-2022 immobili categoria D3 settore spettacolo 8.372,08 0 0 
RI le eo da Ministero dell'Interno per ristoro minori entrate COSAP Spettacolo viaggiante - Emergenza 100 | 3.603 3.603 lo) 0 
E.2.01.01.01.000.128.0 Trasferimento da Ministero dell'Interno per ristoro minori entrate Imposta di Soggiorno - Emergenza COVID - 100 | 100.000 100.000 lo) lo) 
D.L. 34/2020 art. 180 

Descrizione Previsione iniziale | Previsione finale | ImMpegnato Pagato 
U.01.04.1.01.01.01.000.172.7 Compensi incentivanti per l'attivit di recupero evasione ICI 3.500 3.500 0 0 
U.01.04.1.03.01.01.000.174.2 Giornali, riviste e pubblicazioni - Servizio Tributi 0 0 0 0 
U.01.04.1.03.01.02.000.174.3 Beni di consumo diversi - Servizio Tributi 1.000 1.000 0 0 
U.01.04.1.03.02.02.000.180.1 Servizio Tributi - Rimborso spese viaggi 500 500 0 0 
U.01.04.1.03.02.04.000.181.0 Partecipazione dipendenti Servizio Tributi a corsi e convegni 2.824 2.824 1.620 1.500 
U.01.04.1.03.02.16.000.182.1 Oneri dirversi per la riscossione dei tributi - contributo IFEL D. Lgs 504/1992 art. 10 comma 5 (o] 0 0 0 
U.01.04.1.03.02.16.000.182.10 Spese connesse alla spedizione di avvisi bonari di tributi comunali 30.000 30.000 1.850 0 
U.01.04.1.03.02.99.000.182.12 Spese diverse - Servizio Tributi 300 300 30 30 
U.01.04.1.03.02.16.000.182.11 Spese connesse all'accertamento e notificazione dei tributi comunali (vedi cap. E. 725.011 - senza vincolo) 130.000 130.000 46.512,88 3.732,58 
U.01.04.1.03.02.19.000.182.13 Spese per servizi informatici - Servizio Tributi (cap. entrata 725.39) 0 0 0 0 
U.01.04.1.03.02.19.000.183.0 Spese diverse per l'informatica - Servizio Tributi 45.000 45.000 41.602 0 
U.01.04.1.03.02.11.000.185.0 Aggio per gestione tributi e rilevazione aree di evasione 514.000 514.000 350.000 222.712,14 
U.01.04.1.03.02.03.000.190.1 T.A.R.S.U.- Compenso per la riscossione 100 100 0 0 
U.01.04.1.03.02.03.000.190.2 I.C.I. - Compenso per la riscossione 100 100 0 0 
U.01.04.1.03.02.03.000.190.3 Compensi per riscossione coattiva entrate extratributarie 250 250 250 0 
U.01.04.1.03.02.03.000.190.4 Compensi per riscossione coattiva tributi ed entrate 0 0 
U.01.04.1.03.02.03.000.1541.1 Compenso riscossione imposta sulla pubblicit 0 0 
U.01.04.1.03.02.03.000.1541.2 Compenso pubbliche affissioni 0 0 
U.01.04.1.04.01.02.000.194.0 Provincia di Savona - quota ICIAP e TARSU da trasferire 0 0 
U.04.02.1.02.01.06.000.610.4 TARES - agevolazioni scuole private parificate 0 0 
U.01.04.1.04.01.02.000.195.0 Amministrazione provinciale - TARI quota di competenza (capitolo entrata 35.02) 0 0 
U.01.04.1.04.01.01.000.196.0 Trasferimenti al bilancio statale quota IMU per alimentare il Fondo di Solidariet Comunale 0 0 
U.01.04.1.09.02.01.000.202.0 Rimborso tributi comunali - quote indebite ed inesigibili 14.555,78 14.555,78 
U.09.03.1.02.01.06.000.1292.0 Tassa smaltimento rifiuti - esenzioni e riduzioni 0 0 
U.10.05.1.02.01.06.000.1000.2 TARES - agevolazioni rampe e vie di comunicazione parcheggi (o) 0 
U.12.07.1.02.01.06.000.1466.6 TARES - agevolazioni fasce deboli 0 0 
U.99.01.7.02.05.01.000.90005.2 Riscossione imposte e tributi per conto terzi 0 0 
U.14.02.1.02.01.06.000.1840.0 TARI - Agevolazioni per attivit produttive nolo 0 0 
U.01.04.1.03.02.03.000.1541.3 Compenso riscossione canone patrimoniale unico 280.920 226.834,62 
U.20.03.1.10.01.99.000.362.0 Fondo esezione TARI 2021 (Isee) Ogg“ 0 0 
U.14.02.1.02.01.06.000.1844.0 TARI - Agevolazioni e riduzioni 0 0 
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Descrizione 


% |Previsione iniziale | Previsione finale | Impegnato Pagato 


Totale dei costi diretti 


2.126.574 


2.126.574 737.340,66 | 469.365,12 


Costi Indiretti 


Costi a previsione 


Descrizione 


1.851.204,82 


Costo effettivo 


Valore raggiunto 


1.197.304,51 
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2001 - Fondo di riserva 


1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato 


20 - Fondi e accantonamenti 


01 - Fondo di riserva 


Descrizione % Previsione iniziale Previsione finale Impegnato Pagato 
U.20.01.1.10.01.01.000.358.0 Fondo di riserva 100 250.512,01 250.512,01 0 0 
Totale dei costi diretti 250.512,01 250.512,01 0 0 


Descrizione 


Valore raggiunto 
Costi Indiretti 
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2002 - Fondo svalutazione crediti 


1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato 


20 - Fondi e accantonamenti 


02 - Fondo svalutazione crediti 


Descrizione 


Valore atteso 


Valore raggiunto 


Costi Indiretti 


Costi a previsione 


IT n 
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2003 - Altri fondi 


1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato 


20 - Fondi e accantonamenti 


03 - Altri fondi 


Descrizione % Previsione iniziale Previsione finale Impegnato Pagato 
U.20.03.1.10.01.99.000.352.0 Fondo perdite organismi partecipati 100 |0 0 0 0 
U.20.03.1.10.01.99.000.348.0 Fondo per contenzioso 100 |0 0 0 0 
U.20.03.1.10.01.99.000.14.7 Fondo per indennit di fine mandato del Sindaco 100 |6.828 6.828 0 (0) 
Totale dei costi diretti 6.828 6.828 (0) (0) 


Descrizione Valore atteso 


Valore raggiunto 


Costi Indiretti lo) 
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5001 - Quota interessi mutui 


1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato 


50 - Debito pubblico 


01 - Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 


Descrizione % Previsione iniziale Previsione finale Impegnato Pagato 
10.702,68 10.702,68 
15.641 15.641 
11.920,02 11.920,02 
146.490,95 146.490,95 
576.820,28 576.820,28 


U.50.01.1.07.05.04.000.165.1 Interessi passivi ed oneri su mutui - Settore Finanziario 100 |16.956 16.956 8.172,30 8.172,30 


U.50.01.1.07.05.04.000.1232.0 Interessi passivi ed oneri su mutui - Servizio Idrico Integrato 100 51.142,78 
U.50.01.1.07.05.04.000.1024.0 Interessi passivi ed oneri su mutui - Illuminazione 100 55.189,10 
U.50.01.1.07.05.04.000.998.1 Interessi passivi ed oneri su mutui - Viabilit 100 163.448,27 
U.50.01.1.07.05.04.000.836.0 Interessi passivi ed oneri su mutui - Centri sportivi 100 69.972,09 
U.50.01.1.07.05.04.000.763.0 Interessi passivi ed oneri su mutui - Teatro 100 5.530,81 
U.50.01.1.07.05.04.000.1508.1 Interessi passivi ed oneri su mutui - Cimiteri 100 46.089,84 
U.50.01.1.07.05.04.000.1352.1 Interessi passivi ed oneri su mutui - Asili nido 100 9.233,71 
U.50.01.1.07.05.04.000.1308.0 Interessi passivi ed oneri su mutui - Parchi e giardini 100 24.814,64 
Totale dei costi diretti | 2.402.192 | 2.402.192 | 1.195.168,47 | 1.195.168,47 


U.50.01.1.07.05.04.000.686.1 Interessi passivi ed oneri su mutui - Pubblica Istruzione 100 |21.271 21.271 


U.50.01.1.07.05.04.000.626.0 Interessi passivi ed oneri su mutui - Scuole Medie Inferiori 100 |30.594 30.594 


U.50.01.1.07.05.04.000.492.0 Interessi passivi ed oneri su mutui - Polizia Municipale 100 |23.423 23.423 


U.50.01.1.07.05.04.000.232.0 Interessi passivi ed oneri su mutui - patrimonio disponibile 100 | 293.700 293.700 


U.50.01.1.07.02.01.000.165.5 Interessi passivi ed oneri su prestito obbligazionario 100 |1.138.560 1.138.560 


Descrizione Valore atteso Valore raggiunto 


Costi Indiretti 0 0 


Costi a previsione 1.195.168,47 
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5002 - Quota capitale mutui 


1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato 


50 - Debito pubblico 


02 - Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 


Descrizione % Previsione iniziale Previsione finale Impegnato Pagato 
U.50.02.4.03.01.04.000.4484.4 Estinzione di altri prestiti 100 |144.625 144.625 71.645,38 71.645,38 
U.50.02.4.03.01.04.000.4484.1 Estinzione mutui per finanziamento Opere Pubbliche 100 |2.055.240 2.055.240 1.020.226,25 1.020.226,25 
U.50.02.4.01.02.01.000.4486.0 Prestiti obbligazionari - rimborso 100 |1.323.903 1.323.903 655.700,76 655.700,76 
Totale dei costi diretti 3.523.768 3.523.768 1.747.572,39 1.747.572,39 


Descrizione Valore atteso Valore raggiunto 


Costi Indiretti 0 0 


Costi a previsione 


1.747.572,39 
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6001 - Anticipazioni 


1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato 


60 - Anticipazioni finanziarie 


01 - Restituzione anticipazioni di tesoreria 


Descrizione Valore atteso Valore raggiunto 
Costi Indiretti 0 0 
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9901 - CdC Servizi conto terzi 


1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato 


99 - Servizi per conto terzi 


01 - Servizi per conto terzi e Partite di giro 


Descrizione % Previsione iniziale Previsione finale | Accertato | Riscosso 
E.9.02.99.99.000.90005.5 Corrispettivo carta identit elettronica di spettanza ministeriale 100 |200.000 200.000 42.613,02 |42.613,02 
E.9.01.02.99.000.90003.3 Altre ritenute al personale per conto di terzi - Cessioni stipendio 100 |180.000 180.000 82.500 33.056,56 
E.9.01.02.99.000.90003.4 Altre ritenute al personale per conto di terzi - Quote I.N.P.S. su pensioni 100 |1.000 1.000 0 0 


Descrizione % | Previsione iniziale | Previsione finale Impegnato Pagato 

U.99.01.7.02.99.99.000.90005.1 Spese per servizi per conto di terzi 100 | 950.000 950.000 49.544,42 24.651,92 
U.99.01.7.02.04.01.000.90004.2 Depositi presso altre amministrazioni 100 | 30.000 30.000 1.000 1.000 
U.99.01.7.02.04.02.000.90004.1 Restituzione depositi cauzionali 100 |2.000.000 2.000.000 22.630 2.490 
U.99.01.7.01.99.06.000.90007.4 Destinazione incassi liberi al reintegro incassi vincolati ai sensi dell'art. 195 del TUEL 100 | 6.000.000 6.000.000 0 0 
U.99.01.7.01.99.06.000.90007.3 Utilizzo incassi vincolati ai sensi dell'art. 195 del TUEL 100 | 6.000.000 6.000.000 0 0 
U.99.01.7.01.99.99.000.90007.2 Versamento marche segnatasse ed altri valori presso il Tesoriere 100 | 10.000 10.000 0 0 
U.99.01.7.01.99.03.000.90006.1 Anticipazione di fondi per il servizio economato 100 | 100.000 100.000 15.000 15.000 
U.99.01.7.01.01.02.000.90005.3 IVA Split payment 100 | 4.000.000 4.000.000 1.470.611,80 1.470.611,80 
U.99.01.7.01.02.99.000.90003.5 Causali diverse 100 | 65.000 65.000 64.204 25.194,82 
U.99.01.7.01.02.99.000.90003.1 Altre ritenute al personale per conto di terzi: Quote sindacali 100 |50.000 50.000 19.000 6.162,20 
U.99.01.7.01.03.01.000.90002.2 Ritenute erariali: lavoro autonomo 100 | 200.000 200.000 35.345,28 35.344,28 
U.99.01.7.01.02.01.000.90002.1 Ritenute erariali: lavoro dipendente e assimilato 100 | 2.700.000 2.700.000 2.104.800 726.196 
U.99.01.7.01.02.02.000.90001.1 Ritenute previdenziali ed assistenziali al personale: lavoro dipendente 100 | 1.400.000 1.400.000 1.004.950 380.919,69 
U.99.01.7.02.99.99.000.90005.5 Corrispettivo carte identi elettronica di spettanza ministeriale - Riversamento 100 | 200.000 200.000 29.466,45 29.466,45 
U.99.01.7.01.02.99.000.90003.3 Altre ritenute al personale per conto di terzi: Cessioni stipendio 100 | 180.000 180.000 82.500 33.056,56 
U.99.01.7.01.02.99.000.90003.4 Altre ritenute al personale per conto di terzi: Quote I.N.P.S. su pensioni 100 | 1.000 1.000 0 0 

Totale dei costi diretti 23.886.000 23.886.000 4.899.051,95 | 2.750.093,72 


Descrizione Valore raggiunto 


Costi Indiretti 


23.886.000 Costo effettivo 


Costi a previsione 


4.899.051,95 
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01 - Servizi istituzionali 


05 - Gestione dei beni d 


Indici 


1001 - Popolazione residente 
1024 - Spesa del Programma 0105 
1079 - Proventi totali derivanti dall'utilizzo del patrimonio 


12102 - PTPCT Tempi medi per assegnazione locazioni/concessioni di beni pubblici 
(terreni-fabbricati-spazi etc.) CDC 105 


105 - Patrimonio 


2 - Settore 2 - Affari Generali, Risorse Umane e Servizi Demografici 


, generali e di gestione 


Atteso 
nell'anno 


Media anni 
precedenti 


0 


Raggiunto 2023 2024 


0 59.000 0 59.000 59.000 
0 1.448.800,96 |866.761,92 1.143.257 1.143.257 
0 


0 


lemaniali e patrimoniali 


o_o doo ooo leo 


0 


12230 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 
(comprese collaborazioni) CDC 105 


12256 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 105 


12282 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 105 


12308 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 105 


12334 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 105 


12360 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 105 


12386 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 105 


12412 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 105 
12438 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 105 

12464 - PTPCT N. gare espletate CDC 105 

12490 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 105 
12516 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 105 


12542 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 


0 


0 


12230 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
105/12256 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 105 


KP2166 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 105 
12282 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 105/12308 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 105 


soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 105 O ù ui di ai 

1401 - Costo Totale Cdc Patrimonio e Demanio 0 517.625,94 433.789,72 503.884,52 502.131,38 

1410 - Mq immobili comunali 0 214.500 0 214.500 214.500 

1428 - N. concessioni su patrimonio richieste 0 4 0 4 4 

1429 - N. concessioni su patrimonio rilasciate 0 4 0 4 4 

1432 - N. immobili alienati 0 2 0 0 0 

1434 - N. immobili locati/concessi a titolo oneroso 0 124 0 124 124 

1436 - N. immobili piano alienazioni 0 7 0 0 0 

1459 - N. totale immobili occupati (edifici terreni orti) 0 124 0 124 124 

1464 - Proventi da alienazioni 0 3.552.500 0 0 0 

1467 - Provento complessivo locazione/concessione spazi 0 893.160 0 893.161 893.162 
Indicatori di Performance aes pal Valore atteso ea at Scostamento Esito 

Efficacia 

KP2065 - Grado di copertura costi di gestione del patrimonio comunale 0 0 

1079 - Proventi totali derivanti dall'utilizzo del patrimonio/I024 - Spesa del Programma 0105 

KP2082 - PTPCT Tempo medio per locazione/concessione beni pubblici CDC 105 

12102 - PTPCT Tempi medi per assegnazione locazioni/concessioni di beni pubblici (terreni-fabbricati-spazi | 0 

etc.) CDC 105 

KP2165 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 

105 0 0 


KP2167 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 
beni CDC 105 


12334 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 105 


KP2168 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 105 


12360 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 105 


KP2169 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 


consulenza CDC 105 
12386 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 105/12412 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 105 


KP2170 - PTPCT % Gare annullate CDC 105 
12438 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 105/I12464 - PTPCT N. gare espletate CDC 
105 
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Indicatori di Performance SETE ANN | Valore atteso valo ne Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
KP2171 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 105 
12490 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 105/12516 - PTPCT N. bandi 
di gara emessi CDC 105 
KP2172 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 105 
12542 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 
cauzioni/fidejussioni CDC 105 
KP270 - Tasso di alienazione degli immobili comunali 0 28,57 
(1432 - N. immobili alienati/1436 - N. immobili piano alienazioni)*100 ù 
KP273 - Soddisfazione richieste di convenzione su patrimonio comunale 0 100 
(1429 - N. concessioni su patrimonio rilasciate/l1428 - N. concessioni su patrimonio richieste)*100 
KP284 - Immobili in locazione/concessione a titolo oneroso 100 
(1434 - N. immobili locati/concessi a titolo oneroso/l459 - N. totale immobili occupati (edifici terreni orti))*100 
Efficienza 
KP280 - Provento medio al Mq da locazioni e concessioni immobili 0 
1467 - Provento complessivo locazione/concessione spazi/l410 - Mq immobili comunali 
KP283 - Provento medio da alienazioni 
1464 - Proventi da alienazioni/l432 - N. immobili alienati 
KP287 - Copertura costi di gestione del patrimonio comunale 
(1079 - Proventi totali derivanti dall'utilizzo del patrimonio/I401 - Costo Totale Cdc Patrimonio e 
Demanio)*100 
KP305 - Costo pro-capite Programma 0105 Patrimonio e Demanio 
1401 - Costo Totale Cdc Patrimonio e Demanio/1001 - Popolazione residente 
Nomele Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
GxrtTena Profilo contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
9 al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
MARIA 
GRAZIA SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE 1.576,28 1.576,28 1.576,28 1.576,28 0 51.664,52 
AMERIO 
AMALIA 
. 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 40.335,16 
FERRARO c4 GEOMETRA 1.576,24 576 576 576 
LUIGIA 
ISTRUTTORE AMM.VI 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 42.440,11 
Luiasngi #8 STRUTTO (o) 576 
PA |C2 ISTRUTTORE AMM.VO 1.313,48 1.313,48 1.313,48 1.313,48 0 31.454,95 
ALBERTO 
.| DIRIGENTE 1.576,2 394,07 1.576,28 394,07 0 38.045,54 
MERIALDO DIRIG G 576,28 
Totale dei costi del personale 203.940,28 


Descrizione %. |Previsione iniziale | Previsione finale | Accertato | Riscosso 
E.3.05.02.03.000.711.3 Rimborsi erogati dai Comuni per le spese della sezione circoscrizionale per l'impiego dei lavoratori 100 62.000 62.000 0 0 
E.3.05.02.03.000.589.0 Rimborso spese condominiali stabili comunali 100 | 2.500 2.500 850,50 189 
E.4.04.02.01.000.755.0 Proventi da cessione di terreni 100 | 319.500 319.500 0 0 
E.4.04.01.08.000.754.0 Immobili e diritti reali su immobili - Alienazioni 100 | 3.233.000 3.233.000 16.120 16.120 
E.3.01.03.01.000.610.0 Censi, canoni, livelli ed altre prestazioni attive 100 | 96.000 96.000 85.763,34 |19.062,39 
E.3.01.03.02.000.598.0 Fondi rustici - fitti attivi 100 79.000 79.000 78.305,19 |21.396,97 
E.3.01.03.02.000.586.1 Fabbricati - Fitti attivi (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 | 560.000 560.000 551.719,07 | 167.926,93 
E.3.05.02.03.000.725.40 Rimborsi diversi - Servizio Patrimonio 100 | 5.500 5.500 5.801,53 5.801,53 
E.3.05.02.04.000.729.0 Rimborso spese di registrazione e pubblicazione contratti 50 |2.000 2.000 2.230,72 7,54 
E.3.01.03.01.000.612.4 Indennit di occupazione - S.S. n. 1 “Nuova Aurelia" 100|0 0 0 0 
Descrizione % | Previsione iniziale Pagato 

U.12.03.1.03.02.07.000.44.0 Canoni di locazione - Locali via Turati 100 |0 EE ee 0 
U.08.02.1.03.02.99.000.221.3 Spese per bando assegnazione alloggi E.R.P. 100 |87.230 0 
U.01.05.1.09.99.04.000.236.2 Rimborsi diversi a famiglie - Servizio Patrimonio 100 | 100 100 0 0 
U.01.05.1.04.01.02.000.182.8 Provincia di Savona - rimborso spese di riscaldamento ufficio tributi Via Manzoni 100 | 2.200 0 
U.01.05.1.03.02.99.000.224.7 Spese diverse - Servizio Patrimonio 100 | 8.000 773,92 
U.01.05.1.03.02.19.000.251.3 Spese inventariazione Servizio Patrimonio 100 | 11.500 4.969,20 
U.01.05.1.03.02.16.000.220.0 Incarichi professionali gestione patrimonio - Prestazione di servizi 100 |9.000 0 
U.01.05.1.03.02.07.000.260.1 Canone di locazione terreni 100 |0 0 0 0 
U.01.05.1.03.02.05.000.229.0 Spese di condominio 100 | 30.000 30.000 20.673,05 19.737,75 
U.01.05.1.03.02.07.000.228.0 Censi, canoni, livelli ed altre prestazioni passive 100 | 150.000 150.000 137.416,43 81.737,87 
U.01.05.1.03.02.04.000.218.0 Partecipazione dipendenti Servizio Patrimonio a corsi e convegni 100 | 1.329 1.329 0 (0) 
U.01.05.1.03.02.02.000.216.1 Servizio Patrimonio - Rimborso spese viaggi 100 | 100 100 0 0 
U.01.05.1.03.01.02.000.224.2 Beni di consumo - Servizio Patrimonio 100 |500 500 0 0 
U.01.05.1.02.01.02.000.234.3 Imposta di registro ed altre imposte 100 | 12.000 12.000 2.723,59 2.723,59 
U.01.05.1.03.02.07.000.231.0 Fitto passivo terreno per centro di raccolta rifiuti 100 |0 0 0 0 
U.01.05.1.09.99.05.000.236.1 Rimborsi diversi a imprese - Servizio Patrimonio 100 | 100 100 0 0 
U.08.02.2.03.01.02.000.3286.1 Contributo ad ARTE Savona per investimenti su immobili di edilizia residenziale pubblica 100 |0 0 0 0 

Totale dei costi diretti 312.059 312.059 263.321,44 | 109.942,33 
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Descrizione 


Valore atteso Valore raggiunto 


Costi Indiretti 


2.313,60 


Costi a previsione 


433.789,72 
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107 - Demografici 
2 - Settore 2 - Affari Generali, Risorse Umane e Servizi Demografici 
01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
07 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 
Indici Riediolonne CORSI Raggiunto 2023 2024 
precedenti nell'anno 
1001 - Popolazione residente 0 59.000 0 59.000 59.000 
1004 - Popolazione straniera 0 6.000 0 6.000 6.000 
1008 - n. nati nell'anno 0 360 0 360 360 
1026 - Spesa del programma 0107 0 1.076.357,04 939.227,04 1.129.278 1.129.278 
1084 - N. atti demografici prodotti 0 36.500 0 36.500 36.500 
1535 - Costo Totale CAC Demografici 0 1.138.291,92 895.238,14 1.080.106,20 1.069.767,30 
1542 - N. codici fiscali attribuiti ai neonati in tempo reale 0 360 0 360 360 
1548 - N. pratiche cittadinanza 0 320 0 320 320 
1549 - N. pratiche di residenza 0 3.000 0 3.000 3.000 
1550 - N. pratiche di residenza rilasciate entro due giorni 0 5.000 0 5.000 5.000 
1553 - N. pratiche totali Stato Civile 0 13.600 0 13.600 13.600 
1559 - N. unità operative CAC Demografici 0 22 0 22 22 
Indicatori di Performance Media cuni Valore atteso Velo da Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP354 - Incidenza delle pratiche di cittadinanza su popolazione straniera 0 5,33 
(1548 - N. pratiche cittadinanza/1004 - Popolazione straniera)*100 i 
Efficienza 
KP014 - Spesa del Programma 0107 per abitante h 18,24 
1026 - Spesa del programma 0107/1001 - Popolazione residente Di 
KP015 - Spesa media per atto demografico ) 29,49 
1026 - Spesa del programma 0107/1084 - N. atti demografici prodotti % 
KP344 - Popolazione media per addetto servizi demografici 0 2.681,82 
1001 - Popolazione residente/ 1559 - N. unità operative CdC Demografici 7 4 
KP345 - Popolazione straniera media per addetto servizi demografici 0 272,73 
1004 - Popolazione straniera/l1559 - N. unità operative CAC Demografici Ù 
KP349 - Atti medi Stato Civile per addetto 0 618,18 
1553 - N. pratiche totali Stato Civile/I559 - N. unità operative CdC Demografici È 
KP366 - Costo pro-capite 0107 Demografici 0 19,29 
1535 - Costo Totale CAC Demografici/I001 - Popolazione residente È 
N % Ore da Previsione ore de i Ore effettive Delta di 
Cone Cat. Profilo su | contratto fino su CDC fia lavorate su CDC tempo Costo 
CDC| al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
GIUSEPPE 
ARAMU B6 COLLABORATORE PROFESSIONALE 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 36.014,71 
FABIO PALA SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE 1.576,28 315,26 1.576,28 315,26 10.978,30 
LUISELLA 
CAVALLERO c6 ISTRUTTORE AMM.VO 100 |1.313,48 1.313,48 1.313,48 1.313,48 34.974,27 
VINCENZO 
RUSSO B7 COLLABORATORE PROFESSIONALE 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 35.425,71 
Asa C6 |ISTRUTTORE AMM.VO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 42.012,54 
FONTANA di each ; ' 
ADA GHITTI C5 ISTRUTTORE AMM.VO 100 |23,57 23,57 23,57 1.102,69 
CINZIA 
PELLEGRINO C5 ISTRUTTORE AMM.VO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 44.475,71 
CRISTINA BSS. |ADDETTO SEGR./APPLICATO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 37.645,66 
PONTEPRINO ' i i ' i 
TIZIANA PIOLA|D4S |SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE 1.576,28 1.576,28 1.576,28 1.576,28 57.388,60 
MARGHERITA 
LOMBARDO ADDETTO SEGR./APPLICATO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 34.044,87 
FRANCO 
DELFINO GEOMETRA 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 40.761,11 
BONIEES ISTRUTTORE AMM.VO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 37.899,11 
GUGLIELMELLI ‘ I, .-5/6, A È o 
SILVANO 
COLLABORATORE PROFESSIONALE 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 35.480,71 
DELMONTE 
Totale dei costi del personale 782.980,04 
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N Ore da Previsione ore cati ta ali Ore effettive Delta di 
Rae contratto fino su CDC IR lavorate su CDC tempo Costo 
22 11/07/2022 
nd al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/20: /07/20 
Sr ADDETTO SEGR./APPLICATO 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 33.371,87 
MARIA SODIO ISTRUTTORE AMM.VO 1.450,56 1.450,56 1.450,56 1.450,56 35.159,91 
Re COLLABORATORE PROFESSIONALE 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 35.995,71 
aa ISTRUTTORE AMM.VO 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 46.024,60 
ALBERIO .| DIRIGENTE 1.576,28 236,44 1.576,28 236,44 22.827,32 
MERIALDO 
DIDERIO ISTRUTTORE AMM.VO 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 40.598,11 
BRACCO 
i ISTRUTTORE AMM.VO 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 37.613,11 
ROBERTO. |p2 |SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 43.132,12 
SCAVARDA Ù ' , 
n. DI |SPECIALISTA DELLA COMUNICAZIONE] 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 40.053,29 
Totale dei costi del personale 782.980,04 
Previsione Previsione RI 
RES 5 
Descrizione % iniziale finale Accertato | Riscosso 

E.3.05.02.03.000.711.2 Rimborsi erogati dai Comuni per il funzionamento sottocommissione elettorale circondariale 100|17.000 17.000 0 0 
E.2.01.01.01.000.394.0 Trasferimento I.S.T.A.T. per censimento popolazione (Capitolo Uscita 293.002) 100 | 40.000 40.000 0 0 
E.2.01.01.01.000.340.10 Trasferimento I.S.T.A.T. per indagini statistiche 100200 0 0 
E.2.01.01.01.000.106.4 Rimborso dal Ministero dell'Interno delle spese per consultazioni elettorali 100|0 0 0 
E.2.01.01.01.000.398.1 Consultazioni elettorali - rimborso spese 1000 0 0 
E.2.01.01.01.000.106.3 Rimborso dal Ministero dell'Interno delle spese per consultazioni elettorali/politiche (Capitoli Uscita 1.001- 
i 100 | 320.042 320.042 215.000 |0 
E.3.01.02.01.000.387.0 Diritti di segreteria - Settore Servizi Demografici 100 | 3.500 3.500 1.454,50 |1.454,50 
E.3.01.02.01.000.388.0 Diritti carta d'identit elettronica - Ristoro spese gestione servizio reso da Comune 100 | 4.000 4.000 0 0 
E.3.01.02.01.000.389.0 Diritti di stato civile 100|800 160 


E.3.01.02.01.000.390.0 Diritti carte di identit 100 | 35.000 35.000 13.369,98 | 13.369,98 
E.3.01.02.01.000.725.8 Rilascio stampati Servizi Demografici (servizio rilevante ai fini |.V.A.) 100/0 E 0 0 


E.3.01.02.01.000.391.0 Rimborso stampati - Settore Servizi Demografici 100 5.000 2.275,50 |2.275,50 
E.3.05.02.03.000.393.0 Rimborso spese per celebrazione dei matrimoni con rito civile 100 | 4.000 2.250 2.250 
E.3.05.02.03.000.725.37 Rimborso da privati spese numerazione toponomastica 100 |1.000 627 627 
E.3.05.02.03.000.725.36 Rimborso da privati per servizi anagrafici a domicilio 100200 200 22 22 
E.2.01.01.01.000.100.19 Contributo statale per trasferimento delle anagrafe comunali ad ANPR (Capitolo Uscita 154.012) 100/0 0° | 0 0 


Descrizione % | Previsione iniziale | Previsione finale 
U.01.07.1.03.02.99.000.280.10 Spese matrimoni civili al Priamar (capitolo entrata 393.00) 100 |0 0 
U.01.07.1.03.02.09.000.280.2 Manutenzione ordinaria beni mobili - Servizi Demografici 100 | 13.000 13.000 
U.01.07.1.03.02.99.000.280.9 Spese diverse - Servizi Demografici 100 | 3.000 3.000 
U.01.07.1.03.02.04.000.279.0 Partecipazione dipendenti Servizi Demografici a corsi e convegni 100 | 3.500 3.500 
U.10.05.1.03.02.99.000.294.0 Toponomastica - Prestazione di servizi 100 | 1.500 1.500 
U.01.08.1.03.02.99.000.293.2 Censimento permanente della popolazione - Prestazioni di servizi 100 
U.01.08.1.03.02.99.000.293.1 Prestazioni di servizi per indagini ISTAT 100 
U.01.07.1.03.02.02.000.282.1 Settore Servizi Demografici - Rimborsi spese viaggi 100 
U.01.08.1.03.02.04.000.278.0 Partecipazione dipendenti Servizio Statistica a corsi e convegni 100 
U.01.08.1.03.01.02.000.276.2 Beni di consumo diversi per indagini statistiche 100 
U.01.08.1.03.01.02.000.276.1 Beni di consumo diversi - Servizio Statistica 100 
U.01.07.1.03.02.01.000.290.0 Commissione e sottocommissione elettorale circondariale - spese 100 
U.01.08.1.03.02.02.000.282.2 Ufficio Statistica - Rimborso spese viaggi 100 
U.01.08.1.03.02.10.000.304.0 Censimenti generali della popolazione e delle attivita® produttive (capitolo entrata 394.00) 100 
U.01.07.1.03.01.02.000.274.3 Beni di consumo diversi - Settore Servizi Demografici 100 
U.01.07.1.03.01.01.000.274.1 Giornali, riviste e pubblicazioni - Servizi Demografici 100 0 
U.01.07.1.03.02.99.000.10.0 Consultazioni elettorali/politiche - Spese diverse (Capitolo Entrata 106.003) 100 0 
U.01.07.1.03.02.99.000.15.0 Elezioni comunali - Prestazione di servizi 100 e i 0 
U.01.07.1.03.01.02.000.12.0 Elezioni comunali - acquisto di beni 100 0 | 0 
U.01.08.1.03.02.11.000.293.4 Censimento permanente della popolazione - Prestazioni di servizi (Capitolo Entrata 394.000) 100 140.000 40.000 © 0 | 0 
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Descrizione 


Valore atteso 


Valore raggiunto 


Costi Indiretti 


11.435,88 


16,19 


Costi a previsione 


895.238,14 


26/140 


110 - Personale 


10 - Risorse umane 


2 - Settore 2 - Affari Generali, Risorse Umane e Servizi Demografici 


01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


indici Vr 2024 
1001 - Popolazione residente 0 59.000 59.000 
1009 - N. unità operative dell'Ente 0 273 273 
1028 - Spesa del Programma 0110 1.121.934 
1088 - n. cedolini complessivi emessi 4.800 
12086 - PTPCT N. verifiche autodichiarazioni dipendenti con incarichi esterni autorizzati 
12087 - PTPCT N. dipendenti con incarichi esterni autorizzati CDC 110 20 
12088 - PTPCT N. ricorsi accettati su progressioni economiche CDC 110 RE ÒVBOO E JEeE”SG_o,k@6®S5SNSNSN|Ì 0 
12089 - PTPCT N. ricorsi pervenuti su progressioni economiche CDC 110 RE ce BEE EETEOo6SS5”!. 0 
12090 - PTPCT N. revisioni contrattuali decentrate annue CDC 110 2 
12091 - PTPCT N. richieste controllate modifica articolazione oraria CDC 110 Regge E € Eee”! 0 
12092 - PTPCT N.richieste pervenute modifica articolazione oraria CDC 110 BREE BEeeEeOoeEei5O!. 0 
12093 - PTPCT N. richieste controllate modifica profilo professionale CDC 110 CRRRRggrRrRRRSE.L|| |US”È”OS5]5»)M 
12094 - PTPCT N. richieste pervenute modifica profilo professionale REg>eg@geeertSSsSÉEI®I5I5îINN! 0 
12095 - PTPCT N. procedure disciplinari attivate su segnalazioni dei dipendenti relative 0 
a illeciti commessi da colleghi CDC 110 
12096 - PTPCT N. controlli negativi su rilevazione presenze da parte dell'Ufficio 0 
Personale CDC 110 
12097 - PTPCT N. controlli effettuati su rilevazione presenze da parte dell'Ufficio 
Personale CDC 110 
12098 - PTPCT N. procedimenti disciplinari per omessa vigilanza su rilevazione 
presenze CDC 110 
1595 - % rispetto tempistiche questionari PERLAPA 0 97 97 
1596 - Costo Totale CdC Risorse Umane 935.629,01 
1605 - N. dirigenti/funzionari RRRR,>eg,*,RR RE CV*SSSEOM/] ])MSI>À3)3)bJbl 
1617 - N. unità operative con contratto a tempo determinato 3 
1619 - N. unità operative dell'ente con congedi 0 20 0 20 20 
1620 - N. unità operative dell'ente con permessi L. 104/92 0 50 0 50 50 
1621 - N. unità operative formate nell'anno 0 120 0 120 120 
1631 - N. atti emessi da Ufficio Procedimenti Disciplinari 0 3 0 3 3 
Indicatori di Performance a I Valore atteso Rata iva Scostamento Esito 


KP2072 - PTPCT % Verifiche su autodichiarazioni dipendenti Ente autorizzati ad 
incarichi esterni CDC 110 

12086 - PTPCT N. verifiche autodichiarazioni dipendenti con incarichi esterni autorizzati CDC 110/12087 - 
PTPCT N. dipendenti con incarichi esterni autorizzati CDC 110 


Efficacia 


KP2073 - PTPCT % Ricorsi accettati su progressioni economiche CDC 110 
12088 - PTPCT N. ricorsi accettati su progressioni economiche CDC 110/12089 - PTPCT N. ricorsi pervenuti su 
progressioni economiche CDC 110 


KP2074 - PTPCT Revisioni contrattuali ammue CDC 110 
12090 - PTPCT N. revisioni contrattuali decentrate annue CDC 110 


KP2075 - PTPCT % Modifiche articolazione oraria CDC110 
12091 - PTPCT N. richieste controllate modifica articolazione oraria CDC 110/12092 - PTPCT N.richieste 
pervenute modifica articolazione oraria CDC 110 


KP2076 - PTPCT % Modifiche profilo professionale CDC 110 
12093 - PTPCT N. richieste controllate modifica profilo professionale CDC 110/12094 - PTPCT N. richieste 
pervenute modifica profilo professionale 


KP2077 - PTPCT Procedure disciplinari attivate su segnalazioni dei dipendenti su illeciti 
commessi da colleghi CDC 110 


12095 - PTPCT N. procedure disciplinari attivate su segnalazioni dei dipendenti relative a illeciti commessi da 
colleghi CDC 110 


KP2078 - PTPCT % Controlli su rilevazione presenze CDC 110 
12096 - PTPCT N. controlli negativi su rilevazione presenze da parte dell'Ufficio Personale CDC 110/12097 - 
PTPCT N. controlli effettuati su rilevazione presenze da parte dell'Ufficio Personale CDC 110 


KP2079 - PTPCT Procedimenti disciplinari per omessa vigilanza su rilevazione presenze 
CDC 110 


12098 - PTPCT N. procedimenti disciplinari per omessa vigilanza su rilevazione presenze CDC 110 


KP403 - Grado di formazione del personale 
(1621 - N. unità operative formate nell'anno/ 1009 - N. unità operative dell'Ente)*100 


KP408 - Incidenza dipendenti con provvedimenti Ufficio Procedimenti Disciplinari 
(1631 - N. atti emessi da Ufficio Procedimenti Disciplinari/ 1009 - N. unità operative dell'Ente)*100 


KP414 - Incidenza delle risorse umane con congedi 
(1619 - N. unità operative dell'ente con congedi/ 1009 - N. unità operative dell'Ente)*100 
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Indicatori di Performance isola ANN | Valore atteso Varo de Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
KP415 - Incidenza risorse umane con permessi L. 104/92 
(1620 - N. unità operative dell'ente con permessi L. 104/92/ 1009 - N. unità operative dell'Ente)*100 
KP420 - Incidenza del personale a tempo determinato 
(1617 - N. unità operative con contratto a tempo determinato/ 1009 - N. unità operative dell'Ente)*100 
KP020 - Spesa del Programma 0110 per abitante 
1028 - Spesa del Programma 0110/1001 - Popolazione residente 
KP021 - Spesa media per cedolino personale 
1028 - Spesa del Programma 0110/1088 - n. cedolini complessivi emessi 
KP409 - Sanzioni disciplinari medie emesse dai singoli dirigenti/funzionari 
1631 - N. atti emessi da Ufficio Procedimenti Disciplinari/ 1605 - N. dirigenti/funzionari 
KP423 - Costo unitario cedolino 
1596 - Costo Totale CdC Risorse Umane/ 1088 - n. cedolini complessivi emessi 
Efficacia temporale 
KP422 - Rispetto tempistiche questionari PERLAPA 
1595 - % rispetto tempistiche questionari PERLAPA 
Nomale Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
CA Profilo contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
9 al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 

FA C5. |ISTRUTTORE AMM.VO 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 38.087,11 
POSERO |C2 |ISTRUTTORE AMM.VO 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 38.818,44 
ANTONIA 
LATAMURA (65) ISTRUTTORE AMM.VO 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 43.359,13 
DOGGETA | D3S | SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE 1.576,28 1.576,28 1.576,28 1.576,28 0 55.399,60 
ALBERTO 
MERIALDO DIRIG.| DIRIGENTE 1.576,28 1.576,28 472,88 0 45.654,64 
GIOVANNI 
SANTORO D5S SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE 120 120 120 0 3.000 
BEATRICE 
GHIBAUDO GL ISTRUTTORE AMM.VO 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 36.447,11 
ANNAMARIA | 5 | ISTRUTTORE AMM.VO 1.186,11 1.186,11 1.186,11 1.186,11 0 40.689,76 
SCARINGI 
Totale dei costi del personale 301.455,79 

Descrizione Accertato | Riscosso 
E.2.01.01.01.000.100.6 Contributo statale mobilit del personale 16.797,33 |16.797,33 |0 0 
E.3.01.02.01.000.378.1 Diritti di segreteria - Servizio Risorse Umane 1,56 1,56 
E.2.01.01.01.000.100.17 Trasferimento statale per copertura di oneri per accertamenti medico legali per assenze per malattia 100 o fo | (o) 0 
E.1.01.01.99.000.38.0 Tassa per l'ammissione a concorsi 2.500 2.500 1.048 1.048 
E.3.05.01.99.000.715.0 Rimborso dall'I.N.A.1.L. per infortuni dipendenti 20.000 20.000 751,30 751,30 
E.3.05.02.03.000.723.1 Recuperi da dipendenti per assenze da malattia 8.000 8.000 8.000 2.106,52 
E.3.05.02.03.000.720.0 Rimborsi e recuperi da dipendenti ‘1100|8.000 | 8.000 8.000 4.304,24 
E.3.01.02.01.000.404.3 Rimborso stampati Servizio Risorse Umane 1,50 1,50 
E.9.01.02.99.000.90003.5 Altre ritenute al personale per conti di terzi - Causali diverse 65.000 65.000 64.204 26.076,90 
E.9.01.02.99.000.90003.1 Altre ritenute al personale per conto di terzi - Quote sindacali 50.000 50.000 19.000 6.162,20 
E.9.01.02.02.000.90001.1 Ritenute previdenziali ed assistenziali per lavoro dipendente 1.400.000 |1.400.000 |1.004.950 | 381.126,34 
E.9.01.02.01.000.90002.1 Ritenute erariali per lavoro dipendente e assimilato 2.700.000 |2.700.000 |2.104.800 | 726.196 
E.3.05.99.02.000.722.0 Fondi incentivanti il personale 50.000 50.000 8.338,07 |0 
E.3.05.02.01.000.719.0 Rimborsi da Comuni e da altri Enti per personale 80.500 80.500 0 0 
E.3.05.99.99.000.730.0 Realizzazione progetti PNRR come da quadro economico del progetto - personale a tempo determinato collegato ai 
capitoli di uscita 243.001 - 002 - 003 100 |80.000 80.000 0 UÙ 
E.2.01.01.01.000.106.47 Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - parziale rimborso oneri assunzione a tempo indeterminato personale 
Assistente sociale comune Distretto Sociale n. 7 Savonese (cap U 1465.047 e q.p. cap risorse umane 1397.001-005-1466.001) 100|177.000 177.000 0 0 

Descrizione Ga 

U.01.10.1.03.02.04.000.108.0 Fi i ; i to, ri lificazi , lificazi: iali Î fessi le del le - tazi di 
Sr ‘ormazione, aggiornamento, riqualificazione, qualificazione e specializzazione professionale del personale - prestazione di 100 25.523 25.523 
U.20.03.1.10.01.04.000.76.2 Fondo rinnovi contrattuali 100 511.752 
U.01.10.1.03.02.99.000.106.0 Spese per commissioni di concorso 100 | 10.000 
U.01.10.1.03.02.04.000.104.0 Partecipazione dipendenti Servizio Risorse Umane a corsi e convegni 100 | 4.000 
U.01.10.1.03.01.02.000.82.7 Beni di consumo diversi - Servizio Risorse Umane 100|1.000 
U.01.10.1.03.02.02.000.100.1 Servizio Risorse Umane - Rimborso spese viaggi 100 | 300 
U.01.10.1.03.02.19.000.119.0 Manutenzione programmi Servizio Risorse Umane 100/0 
U.01.10.1.03.02.18.000.115.0 Spese per visite mediche, controlli sanitari e diversi 100 | 30.000 4.938,33 
U.01.10.1.01.02.02.000.71.3 Assegni familiari 100 | 20.300 20.300 20.300 12.066,29 
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Descrizione % tia Pagato 
U.03.01.1.01.02.02.000.442.0 Ex vigili urbani - trattamenti di quiescenza - personale 100 | 43.829 16.544,55 
U.01.10.1.03.02.07.000.111.0 Spese per utilizzo di locali per lo svolgimento di prove di concorso per il reclutamento di personale 100 | 5.000 5.000 [225,45 | 225,45 
U.01.10.1.09.01.01.000.135.0 Personale comandato - trasferimenti 100 | 59.268 0 
U.01.10.1.03.02.16.000.120.1 Servizio paghe e presenze 100 | 25.200 1.464 
U.12.07.1.04.01.02.000.1465.47 Rimborso ai Comuni del Distretto delle spese per assunzioni a tempo indeterminato personale Assistente Sociale 100|97.000 197.000 [0 0 
RS a a ia di riqualificazione e valorizzazione del Teatro Chiabrera Contributo della Compagnia di 100 | 5.000 5.000 0 lo) 

Totale dei costi diretti 838.172 838.172 167.147,05 35.860,82 


Descrizione 


Costi Indiretti 3.649,42 


Costi a previsione 


1.045.973,51 


Valore atteso 


Costo effettivo 


Valore raggiunto 


440.395,13 
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Indici 


12099 - PTPCT N. aggiornamenti Regolamento per la disciplina dei contratti e per 
l'acquisizione di lavori servizi e forniture CDC 11102 


11 - Altri servizi generali 


Media anni 
precedenti 


011102 - Gare, Contratti ed Espropri 


2 - Settore 2 - Affari Generali, Risorse Umane e Servizi Demografici 


01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Atteso 
nell'anno 


Raggiunto 2023 2024 


12100 - PTPCT N. pareri trasmessi al RPCT dal Servizio Contratti in caso mancato 
recepimento osservazioni relative ad una gara/appalto da parte dei Dirigenti del 
Settore CDC 11102 


12101 - PTPCT N. pareri precontrattuali emessi CDC 11102 


12181 - N. bandi richiesti 


consulenza CDC 11102 


12413 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 
11102 


12182 - N. bandi emanati 0 10 0 10 10 
12183 - N. contratti richiesti 0 15 0 15 15 
12184 - N. contratti stipulati 0 15 0 15 15 
1222 - N. bandi e avvisi verificati 0 30 0 30 30 
12231 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 0 0 0 0 0 
(comprese collaborazioni) CDC 11102 
12257 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 11102 |0 0 0 0 
12283 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 11102 0 0 0 0 
12309 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 11102 0 8 8 8 
ia %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 0 100 0 100 100 
_ ram 3 î - E i re 
n i griglia trasparenza relativi a lavori servizi N 100 hi 100 100 
12387 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 0 0 0 0 0 


12439 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 11102 


1245 - Giorni medi per rogito contratto 


12465 - PTPCT N. gare espletate CDC 11102 


12491 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 
11102 


12517 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 11102 


12543 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 


12099 - PTPCT N. aggiornamenti Regolamento per la disciplina dei contratti e per l'acquisizione di lavori 
servizi e forniture CDC 11102 


KP2081 - PTPCT % Report a RPCT relativi ad una gara/appalto CDC 11102 

12100 - PTPCT N. pareri trasmessi al RPCT dal Servizio Contratti in caso mancato recepimento osservazioni 
relative ad una gara/appalto da parte dei Dirigenti del Settore CDC 11102/12101 - PTPCT N. pareri 
precontrattuali emessi CDC 11102 


KP2136 - % emissione bandi 
12182 - N. bandi emanati/I2181 - N. bandi richiesti 


KP2137 - % stipula contratti 
12184 - N. contratti stipulati/I2183 - N. contratti richiesti 


KP2173 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
11102 


12231 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
11102/12257 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 11102 


KP2174 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 11102 
12283 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 11102/12309 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 11102 


KP2175 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 


eg a 0 0 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 11102 o 9 i 
Indicatori di Performance Media ANNI | Valore atteso valo da Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP163 - N. bandi e avvisi verificati 0 30 
1222 - N. bandi e avvisi verificati 
KP2080 - PTPCT Aggiornamento del Regolamento per la disciplina dei contratti e per 
l'acquisizione di lavori servizi e forniture CDC 11102 lo) lo) 


12361 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 11102 


beni CDC 11102 100 
12335 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 11102 
KP2176 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 11102 lo) 100 
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Ni AAT i i Val n 
Indicatori di Performance lisglo ANN! | Valore atteso Ate Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
KP2177 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 11102 0 0 
12387 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 11102/12413 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 11102 
KP2178 - PTPCT % Gare annullate CDC 11102 
12439 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 11102/12465 - PTPCT N. gare espletate CDC 0 0 
11102 
KP2179 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 11102 
12491 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 11102/12517 - PTPCT N. 0 0 
bandi di gara emessi CDC 11102 
KP2180 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 11102 
12543 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 0 0 
cauzioni/fidejussioni CDC 11102 
Efficacia temporale 
KP156 - Tempo medio rogito contratto in giorni 0 81 
1245 - Giorni medi per rogito contratto 


Nomele Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
CIT Cat. Profilo contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
9 cpc al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
an D5S |SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE 1.313,48 1.313,48 1.313,48 1.313,48 42.179,56 
CHRICS DSS |SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE|100 |1.444,94 1.444,94 1.444,94 1.444,94 46.266,62 
D'HARCOURT ° Ù ù Ù 6 
ALBERTO 
3 3 ; È , f 22.827,32 
MERIALDO DIRIG.| DIRIGENTE 1.576,28 236,44 1.576,28 236,44 827,3 
BRUNA 
PARODI c6 ISTRUTTORE AMM.VO 1.094,54 Ù 1.094,54 5.893,15 
CHIARA 
22.072,1 
cartevarino |P7 | AVVOCATO 788,12 788,12 072,18 
Totale dei costi del personale 139.238,83 


Descrizione 


Descrizione % Previsione iniziale Previsione finale Accertato Riscosso 

E.3.01.02.01.000.378.3 Diritti di segreteria e di rogito - U.O. Contratti 100 |300.000 300.000 12.188 12.188 
Descrizione Previsione iniziale | Previsione finale | Impegnato | Pagato 
U.01.11.1.03.02.16.000.342.5 Spese per pubblicazione gare 12.607,02 5.397,49 
U.01.11.1.03.02.16.000.339.0 Gare di appalto e contratti - prestazione di servizi (servizio rilevante ai fini I.V.A. - quota parte) 0 0 
U.01.11.1.03.02.16.000.342.4 Spese contrattuali, onorari e spese di rogito - U.O. Contratti 245 245 
U.01.11.1.03.02.04.000.332.3 Partecipazione dipendenti a corsi e convegni - U.O. Contratti 532 0 
U.01.06.1.02.01.99.000.250.14 Tassa Autorit Contratti pubblici per pubblicazione bandi ooo _{Q@GÒ0u@u | 0 0 
U.01.11.1.03.01.02.000.331.6 Beni di consumo diversi - U.O. Contratti 0 0 
U.01.11.1.03.02.02.000.334.2 U.O. Contratti - Rimborso spese viaggi 0 0 
U.01.11.1.04.01.01.000.342.3 Contributo Autorit di Vigilanza sui Lavori Pubblici 1.165 1.165 
Totale dei costi diretti 14.549,02 | 6.807,49 


Valore atteso Valore raggiunto 


Costi Indiretti 


1.296,88 1,84 


Costi a previsione 


158.882,70 
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111 - Legale 


11 - Altri servizi generali 


2 - Settore 2 - Affari Generali, Risorse Umane e Servizi Demografici 


01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


indici e 2024 
1267 - Importo spese correnti pagate di competenza RE gg. fifi”me”ÎiÎiÎNsNs»8 0 
1627 - Costo Totale CdC Legale 245.269,08 
1628 - Importo incarichi legali esterni impegnati nell'anno 300.000 
1630 - Importo spese legali liquidate nell'anno 100.000 
1632 - N. cause affidate esternamente eee ae eee, NSN5ONnq| 40 
1636 - N. consulenze legali per l'Ente 0 20 0 20 20 
1638 - N. contenziosi totali dell'Ente 0 350 0 350 350 
1641 - N. esiti favorevoli contenziosi 0 22 0 22 22 
1662 - N. Settori dell'Ente 0 8 0 8 8 


1628 - Importo incarichi legali esterni impegnati nell'anno/1632 - N. cause affidate esternamente 


Indicatori di Performance DERE ANN! | Valore atteso valo & Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 

Efficacia 

KP443 - N. pareri legali medi predisposti per Settore 0 2.50 

1636 - N. consulenze legali per l'Ente/1662 - N. Settori dell'Ente di 

KP448 - Percentuale contenziosi risolti positivamente 0 6,29 

(1641 - N. esiti favorevoli contenziosi/1638 - N. contenziosi totali dell'Ente)*100 * 
Efficienza 

KP444 - Incidenza spese legali 0 0 

(1630 - Importo spese legali liquidate nell'anno/I1267 - Importo spese correnti pagate di competenza)*100 

KP446 - Valore medio pratiche legali affidate ad esterni 0 7.500 


Ore da 
contratto fino 
al 11/07/2022 


Previsione ore 
su CDC 
11/07/2022 


Nome e 


Cognome Coli 


Profilo 


CHIARA 


D7 AVVOCATO 


effettive lavorate 


Ore totali 


11/07/2022 


Ore effettive 
lavorate su CDC 
11/07/2022 


Delta di 
tempo 
11/07/2022 


Costo 


FLAVIA 


CARLEVARINO 788,12 788,12 394,06 22.072,18 
BRUNA 
dii C6 |ISTRUTTORE AMM.VO 1.094,54 1.094,54 875,63 23.572,61 


Totale dei costi del personale 


IMPELLIZZIERI D4S |SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE|100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 46.027,46 
ALBERTO 
MERIALDO DIRIG.| DIRIGENTE 1.576,28 236,44 1.576,28 236,44 22.827,32 


114.499,57 


Descrizione % Previsione iniziale Previsione finale Accertato Riscosso 
E.3.05.02.04.000.382.1 Rifusione di compensi di natura professionale - U.O. Legale 100 |30.000 30.000 24.212,02 20.488,78 
E.3.05.02.03.000.725.20 Rimborsi per pubblicazione gare 100 |20.000 20.000 1.955,98 1.955,98 
E.3.05.02.04.000.729.0 Rimborso spese di registrazione e pubblicazione contratti 50 2.000 2.000 2.230,72 7,54 


Descrizione 


Previsione 
iniziale 


Previsione 
finale 


Impegnato 


Pagato 


U.01.11.1.03.02.11.000.343.4 Incarichi professionali per attivit defensionale e consulenziale legale e tecnica spese di lite risarcimenti-Integr. impegni 
anni passati 


U.01.11.1.03.02.04.000.332.1 Partecipazione dipendenti a corsi e convegni- U.O. Legale - U.O. Espropri 


3.241,23 


1.100 


3.241,23 3.241,23 


1.100 


U.01.11.1.03.01.02.000.331.2 Beni di consumo diversi - U.O. Legale - U.O. Espropri 


900 


900 


U.01.11.1.03.02.02.000.334.1 U.O. Legale - U.O. Espropri - Rimborso spese viaggi 


360 


360 


U.01.11.1.03.02.99.000.342.1 Spese diverse - U.O. Legale - U.O. Espropri 


1.679 


1.679 


899,04 


U.01.11.1.03.02.11.000.343.1 Incarichi professionali per attivit defensionale, consulenziale legale e tecnica spese di lite risarcimenti anno competenza 
Legale-Espropri 


U.01.11.1.03.02.11.000.124.0 Liti, arbitraggi, risarcimenti - prestazione di servizi 
U.10.05.2.02.01.09.000.3265.0 Oneri di espropriazione 
U.01.04.1.10.05.04.000.204.0 Spese di giudizio e soccombenza da sentenze sfavorevoli 


U.01.11.1.02.01.99.000.343.2 Imposte e tasse - Incarichi professionali per attivit defensionale, consulenziale legale e tecnica spese di lite risarcimenti 
anno competenza Legale-Espropri 


233.225,41 233.225,41 171.505,60 |37.081,86 


228.411,03 228.411,03 228.411,03 |0 
i0o/ss0 iso lo o 


100 | 4.500 4.500 170 120 


Totale dei costi diretti 


475.916,67 475.916,67 |404.226,90 38.100,90 
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Descrizione 


Valore atteso 


Valore raggiunto 


Costi Indiretti 


1.108 


Costi a previsione 


 sonsiezz | Comoettertivo 


523.079,29 
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501 - Patrimonio storico 


3 - Settore 3 - Cultura, Turismo ed Attività Produttive 


5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente, 4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi 


05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 


01 - Valorizzazione dei beni di interesse storico 


Nomele % Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
era Cat. Profilo su | contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
9 CDC| al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
MARCO 
; .450, ; .450, ’ .047,2 
DELFINO DIRIG. | DIRIGENTE 5 1.450,68 72,53 1.450,68 72,53 0 8.0: 5 


ROBERTO 


BRIANO CAPOPERAIO/COND.M.0.C. 


30 |1.576,24 11.911,74 


472,87 1.576,24 472,87 o 


GIORGIA 
CORONGIU GEOMETRA 1.576,24 1.576,24 12.834,19 
MARINA 

576, 576, 14.585,2 
CAPERLIO SPECIALISTA TECNICO 1.576,24 1.576,24 585.20 


LUCA 
CESTELLI SPECIALISTA TECNICO 1.576,28 1.576,28 14.363,90 
MONICA 

È E 11.490,4 
MUSSO GEOMETRA 1.576,24 1.576,24 90,43 


SALVATORE 
DI NICOLA 


LUCA 
MENOZZI 


ARMANDO 


C5 
DAS 
D3S 
c2 
B5 
c6 
AMENDUNI Ra 


Totale dei costi del personale 


COLLABORATORE PROFESSIONALE 1.576,24 1.576,24 3.731,76 


GEOMETRA 1.576,24 1.576,24 10.222,78 


CAPOPERAIO/COND.M.0.C. 1.576,24 1.576,24 7.016,14 


94.203,39 


Descrizione puevizione Ricu ione Impegnato | Pagato 
iniziale finale 
U.05.02.1.03.02.09.000.744.1 Manutenzione ordinaria immobili - Teatro (servizio rilevante ai fini dell'I.V.A.) 100 | 25.000 25.000 12.082,84 950 
U.05.02.1.03.02.09.000.718.2 Manutenzione ascensori e montacarichi - Fortezza Priamar (quota parte servizio rilevante ai fini I.V.A.) 9.000 9.000 0 
U.05.01.1.03.02.09.000.718.1 Manutenzione impianti - Museo della Ceramica Monte di Plet (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 0 0 0 
U.01.06.1.03.02.09.000.253.4 Manutenzione ordinaria impianti termici - canoni di gestione 60.000 59.942,66 0 
U.01.06.1.03.01.02.000.244.5 Attrezzature antincendio (q.p. servizio rilevante ai fini I.V.A.) 16.000 10.000 6.982,82 
U.01.06.1.03.02.09.000.251.6 Manutenzione porte REI ed uscite di sicurezza degli stabili 16.000 16.000 12.376 
U.01.06.1.03.02.09.000.251.5 Manutenzione ascensore Palazzo Civico ed altri stabili comunali 0 
U.01.06.1.03.02.09.000.251.2 Gestione impianti di sicurezza e antincendio 0 
U.01.06.1.03.02.09.000.225.0 Manutenzione ordinaria immobili di propriet comunale - prestazione di servizi (quota parte di Euro 95.971,97 finanziata da 36.557,58 
Fondo TASI Vincolato - Capitolo Entrata 100.016) È 
Totale dei costi diretti 56.866,39 


Valore atteso 


Descrizione 


Costi Indiretti 1.161,53 


Costi a previsione 355.424,60 
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050202 


3 - Settore 3 - Cultura, Turi 


05 - Tutela e valorizzazione 


Indici 


12032 - N. utenti Unisavona 
12033 - N. corsi Unisavona 

12034 - Costo servizio Unisavona 
12035 - % Gradimento servizio Unisavona 

12036 - N. concessioni Centro congressi Priamar 


12037 - N. domande patrocinio presentate settore cultura 


- Cultura 


smo ed Attività Produttive 


dei beni e attività culturali 


02 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 


Atteso 
nell'anno 


Media anni 
precedenti 


N 
o 


Raggiunto 


(©) 
wW 
o 


2023 


2024 


w[iolo|lo 
o|o 


12038 - Proventi concessioni Priamar 


12039 - Tempo medio evasione richieste patrocinio settore cultura 


12040 - N. iniziative culturali promosse dal Comune 


12041 - N. totale partecipanti alle iniziative culturali 


12042 - Costo complessivo delle iniziative culturali dirette del Comune 


12043 - Costo complessivo iniziative culturali coperto dalle sponsorizzazioni 


12044 - Qualità e visibilità delle iniziative culturali (rassegna stampa) 


12103 - PTPCT Contributi erogati ad associazioni culturali CDC 050202 


12104 - PTPCT N. totale associazioni culturali beneficiarie di contributi CDC 050202 


0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 


o|o|ojo|ojoloo|lo|jo 


12105 - PTPCT N. aggiornamenti al Regolamento concessione sovvenzioni Settore 
Cultura CDC 050202 


12232 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 


consulenza CDC 50202 


12414 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 
50202 


(comprese collaborazioni) CDC 50202 0 É 4 
12258 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 50202 |0 0 3 

12284 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 50202 0 4 4 
12310 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 50202 0 1 1 
12336 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni|g 0 100 100 
CDC 50202 

12362 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi N 100 100 
forniture e acquisto beni CDC 50202 

12388 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 0 0 0 0 0 


12440 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 50202 


12466 - PTPCT N. gare espletate CDC 50202 


12492 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 
50202 


12518 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 50202 


12544 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 


12043 - Costo complessivo iniziative culturali coperto dalle sponsorizzazioni 


2 : SE 0 0 0 0 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 50202 i) 
Indicatori di Performance Media ann' | Valore atteso Vella da Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP2032 - Tempo medio evasione richieste patrocinio settore cultura 0 40 
12039 - Tempo medio evasione richieste patrocinio settore cultura 
KP2036 - Costo complessivo iniziative culturali coperto dalle sponsorizzazioni 0 80.000 


KP2037 - Qualità e visibilità delle iniziative culturali 
12044 - Qualità e visibilità delle iniziative culturali (rassegna stampa) 


KP2083 - PTPCT Costo medio contributi ad associazioni culturali CDC 50202 
12103 - PTPCT Contributi erogati ad associazioni culturali CDC 050202/12104 - PTPCT N. totale associazioni 
culturali beneficiarie di contributi CDC 050202 


KP2084 - PTPCT Aggiornamento Regolamento sovvenzioni Cultura CDC 50202 
12105 - PTPCT N. aggiornamenti al Regolamento concessione sovvenzioni Settore Cultura CDC 050202 


KP2181 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
50202 


12232 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
50202/12258 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 50202 


KP2182 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 50202 
12284 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 50202/12310 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 50202 


KP2183 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 


beni CDC 50202 
12336 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 50202 
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Media anni 


Indicatori di Performance po 
precedenti 


KP2184 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 50202 


12362 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 50202 


Valore atteso 


Valore 
raggiunto 


Scostamento Esito 


KP2185 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 


consulenza CDC 50202 
12388 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 50202/12414 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 50202 


KP2186 - PTPCT % Gare annullate CDC 50202 


KP2187 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 50202 
12492 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 50202/12518 - PTPCT N. 
bandi di gara emessi CDC 50202 


KP2188 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 50202 
12544 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 
cauzioni/fidejussioni CDC 50202 


Efficienza 


KP2025 - N. utenti Unisavona 
12032 - N. utenti Unisavona 


KP2026 - N. corsi Unisavona 
12033 - N. corsi Unisavona 


12440 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 50202/12466 - PTPCT N. gare espletate CDC o 
50202 


KP2027 - Costo servizio Unisavona O) Db) 
12034 - Costo servizio Unisavona 
KP2029 - N. concessioni Centro congressi Priamar 0 20 
12036 - N. concessioni Centro congressi Priamar 
KP2030 - N. domande patrocinio presentate settore cultura hi 100 
12037 - N. domande patrocinio presentate settore cultura 
KP2031 - Proventi concessioni Priamar 0 15.000 
12038 - Proventi concessioni Priamar ° 
KP2033 - N. iniziative culturali promosse dal Comune hi 40 
12040 - N. iniziative culturali promosse dal Comune 
KP2034 - N. totale partecipanti alle iniziative culturali 0 15.000 
12041 - N. totale partecipanti alle iniziative culturali î 
KP2035 - Costo complessivo delle iniziative culturali dirette del Comune N 20.000 
12042 - Costo complessivo delle iniziative culturali dirette del Comune i 
Qualità 
KP2028 - Gradimento servizio Unisavona 0 0 
12035 - % Gradimento servizio Unisavona 
Nom Ore da Previsione ore I: Ore effettive Delta di 
CANOA Cat. Profilo contratto fino su CDC ISvorate lavorate su CDC tempo Costo 
al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
MONICA 
GIUSTO D5S SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE 1.576,24 630,50 1.576,24 630,50 0 21.167,73 
MAURIZIO 
POSSENTI A6 OPERATORE POLIFUNZIONALE 1.313,48 1.313,48 1.313,48 1.313,48 0 28.176,87 
i |ke COLLABORATORE PROFESSIONALE 1.576,24 945,74 1.576,24 945,74 0 22.540,63 
CLAUDIA 
CAVIGLIA B6 COLLABORATORE PROFESSIONALE 1.576,24 1.260,99 1.576,24 1.260,99 0 28.540,57 
cala COLLABORATORE PROFESSIONALE 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 37.449,71 
SARA 
ISTRUTTORE AMM.VO 1.576,24 1.418,62 1.576,24 1.418,62 0 34.480,85 
BADANO 
Epp SEGR. GEN. | SEGRETARIO GENERALE 1.576,28 15,76 1.576,28 15,76 0 1.510,92 
MARTA 
SPERATI DIRIG. DIRIGENTE 1.576,28 110,34 1.576,28 110,34 0 10.651,54 
ANGELO 
MANZO B5S OPERATORE CULTURALE 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 0 36.915,73 
MARCO 
EGIDIO B2 OPERATORE CULTURALE 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 0 36.039,36 
ASCHIERO 
Totale dei costi del personale 257.473,91 
Descrizione % IRRMENERO FROMETEIRO Accertato | Riscosso 
finale 

E.2.01.03.01.000.457.3 Sponsorizzazioni di manifestazioni culturali, eventi, iniziative (capitolo uscita 750.004) 100)0 0 0 0 
E.2.01.01.02.000.343.1 Trasferimento da Autorit Portuale per manifestazioni turistiche e promozione (Capitolo Uscita 923.002) 100 | 7.500 7.500 0 0 
E.2.01.01.02.000.142.1 Contributo regionale per iniziative culturali e turistiche (Capitolo Uscita 923.001) 100|0 0 0 0 
E.3.01.02.01.000.451.3 Proventi concessione spazi Priamar (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 | 12.000 12.000 16.570,04 | 7.840,03 
E.3.01.02.01.000.440.3 UniSavona - Proventi (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 | 20.000 20.000 0 0 
E.2.01.03.02.000.716.9 Contributo per sostegno attivit culturali (Capitolo Uscita 760.007) 100|0 0 0 0 
E.2.01.04.01.000.716.13 Contributo della Compagnia di San Paolo - Bando Next Generation We - riqualificazione e valorizzazione dei giardini del 
complesso monumentale del Priamar (trasf correnti - spesa cap 1303.010 - 1303.013) 100 24.500 24.500 14.700 
E.2.01.04.01.000.716.12 Contributo della Compagnia di San Paolo - Bando Next Generation We - progetto di riqualificazione e valorizzazione del 
Teatro Chiabrera (trasf correnti - spesa cap 1306.010 - 1306.012) 100 12.000 12.000 12.000 7.200 
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Descrizione % 

U.05.02.1.03.02.13.000.756.0 Spese di gestione Fortezza Priamar 100 | 65.628 
U.05.02.1.03.02.04.000.742.0 Partecipazione dipendenti a corsi e convegni - Servizio Cultura e Turismo 100 | 1.000 
U.05.02.1.03.02.02.000.741.1 Settore Attivit Culturali - Rimborso spese viaggi 100 | 3.000 
U.05.02.1.03.01.02.000.737.0 Realizzazione UniSavona - acquisto di beni (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100|0 
U.05.02.1.03.01.02.000.738.0 Beni di consumo - Iniziative culturali diverse 100 | 500 
U.05.02.1.03.02.99.000.748.0 Realizzazione UniSavona - prestazioni di servizi (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100/0 
U.07.01.1.03.02.99.000.923.1 Manifestazioni ed eventi culturali e turistici (Capitolo Entrata 142.001) 1000 
U.05.01.1.03.02.11.000.1303.13 Prestazione di servizi - progetto di riqualificazione e valorizzazione dei giardini del complesso monumentale Priamar Contributo 100 | 19.500 
della Compagnia di San Paolo - Bando Next Generation We - (cap entrata 716.013) 6 
U.05.01.1.03.02.04.000.1303.10 Formazione del personale progetto di riqualificazione e valorizzazione dei giardini del complesso monumentale Priamar 100 |5.000 
Contributo della Compagnia di San Paolo - Bando Next Generation We - (cap entrata 716.013) Ò 
U.05.01.1.03.02.09.000.718.19 Manutenzione ordinaria beni immobili - Fortezza PRIAMAR - MUSEI - PINACOTECA 100|47.499 47.499 9.516 
U.05.02.1.03.02.11.000.1306.12 Prestazione di servizi - progetto di riqualificazione e valorizzazione del Teatro Chiabrera Contributo della Compagnia di San 100 | 7.000 7.000 
Paolo - Bando Next Generation We - (cap entrata 716.012) i 

Totale dei costi diretti 149.127 149.127 |67.711,50 |11.221,01 


Descrizione 


Valore atteso 


Valore raggiunto 


Costi Indiretti 3.747,10 


5,31 


Costi a previsione 


gestione diretta 


Dopo l'interruzione dei corsi Unisavona legata alla pandemia, si vericherà la possibilità di riprendere l'attività nel 2023 con differente modalità più sostenibile e non più in 


330.390,06 
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050203 - Teatro 


3 - Settore 3 - Cultura, Turismo ed Attività Produttive 


05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 


02 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 


consulenza CDC 50203 


12415 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 
50203 


cittadini 
Indici sn SI a Raggiunto 2023 2024 
1001 - Popolazione residente 0 59.000 0 59.000 59.000 
12045 - Costo processo gestione teatro comunale 0 600.000 0 500.000 500.000 
12046 - N. spettacoli teatro in gestione diretta 0 31 0 35 35 
12047 - N. spettatori teatro in gestione diretta 0 10.000 0 11.000 15.000 
12048 - N. spettacoli teatro in convenzione 0 4 0 4 4 
12049 - N. spettatori teatro in convenzione 1.800 
12050 - N. spettatori teatro complessivi (gestione diretta + convenzione) 0 11.600 0 12.800 12.800 
12051 - N. posti teatro in vendita in stagione diretta 0 19.406 0 21.910 21.910 
12052 - N. posti teatro venduti in stagione diretta 0 10.000 0 11.000 15.000 
12054 - Costo processo stagione diretta del teatro 0 550.000 0 500.000 500.000 
12055 - Entrate gestione diretta del teatro 0 280.000 0 300.000 300.000 
12056 - % Gradimento stagione in gestione diretta 0 88 0 88 88 
12233 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 0 25 0 25 30 
(comprese collaborazioni) CDC 50203 
12259 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 50203 |0 0 0 0 
12285 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 50203 0 0 0 0 
12311 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 50203 0 40 44 44 
12337 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 0 0 N 0 0 
CDC 50203 
_ sai _ r = Pao î Pa 
Lil... Ra griglia trasparenza relativi a lavori servizi N 100 0 100 100 
12389 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 0 0 N) 0 0 


12441 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 50203 


12467 - PTPCT N. gare espletate CDC 50203 


12493 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 
50203 


12519 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 50203 


12545 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 


12337 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 50203 


KP2193 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 50203 


12363 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 50203 


; È a er 0 0 0 0 0 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 50203 
Indicatori di Performance Medio ANN! | Valore atteso valo da Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP2038 - Capacità attrattiva teatro 0 0,20 
12050 - N. spettatori teatro complessivi (gestione diretta + convenzione)/1001 - Popolazione residente ' 
KP2039 - Media partecipazione iniziative stagione teatro in gestione diretta 0 322,58 
12047 - N. spettatori teatro in gestione diretta/I12046 - N. spettacoli teatro in gestione diretta 3 
KP2040 - Media partecipazione iniziative stagione teatro in convenzione h) 400 
12049 - N. spettatori teatro in convenzione/l12048 - N. spettacoli teatro in convenzione 
KP2041 - Indice di vendita stagione teatro in gestione diretta 0 0,52 
12052 - N. posti teatro venduti in stagione diretta/I2051 - N. posti teatro in vendita in stagione diretta È 
KP2189 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
50203 lo) (o) 
12233 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
50203/12259 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 50203 
KP2190 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 50203 
12285 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 50203/12311 - PTPCT N. totale appalti e 0 0 
forniture CDC 50203 
KP2191 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 
beni CDC 50203 0 0 


KP2194 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 


consulenza CDC 50203 
12389 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 50203/12415 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 50203 
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Indicatori di Performance 


KP2195 - PTPCT % Gare annullate CDC 50203 
12441 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 50203/12467 - PTPCT N. gare espletate CDC 
50203 


KP2196 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 50203 
12493 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 50203/I12519 - PTPCT N. 
bandi di gara emessi CDC 50203 


KP2197 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 50203 
12545 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 
cauzioni/fidejussioni CDC 50203 


Efficienza 


KP2042 - Costo unitario del processo complessivo gestione teatro 
(12045 - Costo processo gestione teatro comunale-12055 - Entrate gestione diretta del teatro)/12050 - N. 0 
spettatori teatro complessivi (gestione diretta + convenzione) 


KP2043 - Costo pro capite del processo complessivo gestione teatro 
(12045 - Costo processo gestione teatro comunale-12055 - Entrate gestione diretta del teatro)/I001 - 0 
Popolazione residente 


KP2044 - Grado di copertura del processo complessivo gestione teatro 0 
12055 - Entrate gestione diretta del teatro/I2045 - Costo processo gestione teatro comunale 


KP2045 - Costo unitario gestione diretta teatro 
(12054 - Costo processo stagione diretta del teatro-12055 - Entrate gestione diretta del teatro)/12047 - N. 0 
spettatori teatro in gestione diretta 


KP2046 - Costo pro capite gestione diretta teatro 


Media anni 
precedenti 


Valore atteso 


Valore 
raggiunto 


Scostamento 


Esito 


12056 - % Gradimento stagione in gestione diretta 


(12054 - Costo processo stagione diretta del teatro-12055 - Entrate gestione diretta del teatro)/1001 - 0 4,58 

Popolazione residente 

KP2047 - Grado di copertura gesione diretta teatro 0 0,51 

12055 - Entrate gestione diretta del teatro/I2054 - Costo processo stagione diretta del teatro i 
Qualità 

KP2048 - Gradimento della gestione del teatro hi 88 


Nomete Ore da contratto | Previsione ore | Ore totali effettive Ore effettive Delta di 
Cognome Cat. Profilo | fino al su CDC lavorate lavorate su CDC tempo Costo 
11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
sci SEGR. GEN. | SEGRETARIO GENERALE 1.576,28 1.576,28 15,76 1.510,92 
MARTA 
SPERATI DIRIG. DIRIGENTE 1.576,28 1.576,28 157,63 15.216,49 


RAJEEV 
BADHAN 


DI DIRETTORE TEATRO 100 |1.576,28 1.576,28 


1.576,28 


1.576,28 


ene B7S OPERAIO PROFESSIONALE | 100 |1.576,28 1.576,28 1.576,28 1.576,28 41.569,53 
SARAH |c2 ISTRUTTORE AMM.VO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 35.461,45 
CERVETTO .576, 576, .576, 576, 461, 


41.143,56 


Totale dei costi del personale 


134.901,95 


Descrizione 


E.2.01.03.01.000.457.2 Sponsorizzazioni per valorizzazione spazi culturali ed eventi (capitolo uscita ____) 


E.2.01.03.02.000.716.10 Contributo per realizzazione Progetto teatrale speciale giovani (Capitolo Uscita 747.003) 
E.3.01.02.01.000.456.4 Proventi uso Teatro Comunale e ridotto (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 


E.3.01.02.01.000.452.0 Teatro - Proventi (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 


E.2.01.01.01.000.106.12 Trasferimenti per attivit teatrale - Ministero per i beni e le attivit culturali (Capitolo Uscita 747.004) dee i. 
10020000 lzoooo o 0 


Descrizione % | Previsione iniziale | Previsione finale | IMpegnato Pagato 
U.05.02.1.03.01.02.000.735.3 Beni di consumo diversi - Teatro (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 | 2.000 2.000 70 70 
U.05.02.1.04.04.01.000.760.7 Contributo Ente Opera Giocosa (Capitolo Entrata 716.009) 100|0 0 0 0 
U.05.02.1.03.02.99.000.747.3 Progetto teatrale speciale giovani - (Capitolo Entrata 716.010 - servizio rilevante ai fini .V.A.) 100 | 20.000 20.000 0 0 
U.05.02.1.03.02.99.000.747.1 Programmazione delle attivit teatrali (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 | 550.000 550.000 359.602,81 |277.825,98 
U.05.02.1.03.02.99.000.747.2 Spese diverse per concessioni del Teatro (servizio rilevante ai fini IVA) 100 | 5.000 5.000 4.000 0 
U.05.02.1.03.02.99.000.747.4 Programmazione attivita* teatrale - finanziata con trasferimento ministeriale (Capitolo Entrata 106.012) 100 | 2.000 2.000 0 0 
Totale dei costi diretti 579.000 579.000 363.672,81 | 277.895,98 


Descrizione 


Valore atteso 


Valore raggiunto 


Costi Indiretti 1.762,13 


2,50 


Costi a previsione 


462.127,88 
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050204 - Musei Civici 


3 - Settore 3 - Cultura, Turismo ed Attività Produttive 


05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 


02 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 


12063 - N. opere conservate nei musei civici/I001 - Popolazione residente 


KP2198 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
50204 


12234 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
50204/12260 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 50204 


Indici Riediolonni CORSI Raggiunto 2023 2024 
precedenti nell'anno 
1001 - Popolazione residente 0 59.000 0 59.000 59.000 
12059 - N. visitatori musei 0 12.000 0 13.000 13.000 
12061 - N. classi della città partecipanti alle visite musei eee EE 0 0o>ooo@pf@f“*@*!ÎÈ€8=8®. 40 
12062 - N. classi totali delle scuole della città 0 192 0 192 192 
12063 - N. opere conservate nei musei civici 0 3.229 0 3.229 3.229 
12064 - % gradimento dei musei civici 0 90 90 90 
12234 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 0 0 0 0 0 
(comprese collaborazioni) CDC 50204 
12260 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 50204 BREE f(©(©OleEÎNE£&U“&) 0 
12286 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e fomiture CDC 50204 o Jo 
12338 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 0 100 0 100 100 
CDC 50204 
12364 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 100 N 100 100 
forniture e acquisto beni CDC 50204 di 
12390 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 50204 
12416 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 
50204 
12442 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 50204 
12468 - PTPCT N. gare espletate CDC 50204 
12494 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 
50204 
12520 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 50204 
12546 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 50204 
Indicatori di Performance Lose Sa Valore atteso Velo ne Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP2049 - Capacità attrattiva musei civici N 0,20 
12059 - N. visitatori musei/I001 - Popolazione residente È 
KP2050 - N. classi partecipanti al servizio educativo musei N 0,16 
12061 - N. classi della città partecipanti alle visite musei/I2062 - N. classi totali delle scuole della città ' 
KP2054 - Gestione opere conservate nei musei civici 0 0,05 


KP2199 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 50204 
12286 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 50204/12312 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 50204 


KP2200 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 


beni CDC 50204 
12338 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 50204 


KP2201 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 


12057 - Costo del processo gestione musei/I001 - Popolazione residente 


forniture e acquisto beni CDC 50204 lo) 100 
12364 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 50204 
KP2202 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 50204 0 
12390 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 50204/12416 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 50204 
KP2203 - PTPCT % Gare annullate CDC 50204 
12442 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 50204/12468 - PTPCT N. gare espletate CDC 0 0 
50204 
KP2204 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 50204 
12494 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 50204/12520 - PIPCT N. |0 0 
bandi di gara emessi CDC 50204 
KP2205 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 50204 
12546 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 0 0 
cauzioni/fidejussioni CDC 50204 
Efficienza 
KP2051 - Costo pro capite processo gestione musei h) 0 
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Media anni 


Valore 


Indicatori di Performance . | Valore atteso A Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
KP2052 - Costo unitario processo gestione musei 
12057 - Costo del processo gestione musei/12059 - N. visitatori musei 
KP2053 - Costo unitario opera conservata nei musei civici 
12057 - Costo del processo gestione musei/I2063 - N. opere conservate nei musei civici 
KP2055 - Gradimento della gestione dei musei civici 
12064 - % gradimento dei musei civici 
N % Ore da Previsione ore SE dr gli Ore effettive Delta di 
AA Cat. Profilo su | contratto fino su CDC ebbi lavorate su CDC tempo Costo 
CDC| al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 

CRISTINA 
BILLO' A5 OPERATORE POLIFUNZIONALE 100 | 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 31.020,80 
a D4S SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE |100 390,13 390,13 390,13 o 11.898,61 
si B4S OPERATORE CULTURALE 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 o 33.674,87 
vara A3 OPERATORE POLIFUNZIONALE —|100 |1.313,48 1.313,48 1.313,48 1.313,48 o 24.934,87 
DANIELE 
VARALDO B8 COLLABORATORE PROFESSIONALE | 100 |1.313,48 1.313,48 1.313,48 1.313,48 0 30.491,57 
sega SEGR. GEN. | SEGRETARIO GENERALE 1 |1.576,28 15,76 1.576,28 15,76 o 1.510,92 
MARTA 

i .576,2 236,44 1.576,2 236,44 0 22.824,73 
SPERATI DIRIG DIRIGENTE 15 |1.576,28 36 576,28 36 
Totale dei costi del personale 156.356,37 


Descrizione % Rievizione Riscosso 
iniziale 

E.2.01.03.01.000.457.1 Contributi servizi museali - (capitolo uscita 722.01) - quota parte servizio rilevante ai fini IVA 100/0 0 
E.3.01.01.01.000.451.2 Proventi per vendita pubblicazioni (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 | 350 103 
E.3.01.01.01.000.451.5 Proventi per vendita pubblicazioni e gadget Museo della Ceramica (servizio rilevante ai fini I.V.A.) (capitolo 100|0 lo) 0 lo) 
uscita 724.001) 
E.3.01.02.01.000.451.1 Biglietti ingresso musei civici (servizio rilevante ai fini IVA) 100 | 15.000 15.000 7.918,51 |7.317,50 
E.2.01.01.01.000.106.21 Contributo Mlc - "Fondo emergenza Servizio Musei - Museo Archeologico" Covid (Capitolo Uscita 724.008) 100)0 0 0 0 
E.2.01.01.01.000.106.20 Contributo MIC - "Fondo emergenza Servizio Musei - Pinacoteca civica" Covid (Capitolo Uscita 724.007) 100/0 0 0 0 
E.2.01.04.01.000.726.0 Contributo Fondazione De Mari per restauro opere Pinacoteca Civica (Capitolo Uscita 717.004) 100)0 0 0 0 
E.3.01.02.01.000.451.6 Biglietti ingresso - attivit didattica museale (servizio rilevante ai fini IVA) 100 | 6.000 6.000 1.076 1.076 

Descrizione Revisione Revisione Impegnato | Pagato 

iniziale finale 
U.05.01.1.03.02.13.000.718.46 Custodia Museale (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 83.005 83.005 82.993,71 |34.162,74 
U.05.01.1.04.03.02.000.718.16 Fondo di gestione - Fondazione Museo della Ceramica 11.800 11.800 0 0 
U.05.01.1.03.02.99.000.718.8 Spese diverse - Servizio Pinacoteca e Musei (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 730 730 158,60 158,60 
U.05.01.1.03.02.19.000.718.14 Sistema informatico Musei civici (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 671 0 
U.05.01.1.03.02.13.000.718.45 Reperibilit Museale (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 4.741,84 1.385,28 
U.05.01.1.03.02.99.000.719.0 Attivit museali - prestazione di servizi (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 0 0 
U.05.01.1.04.04.01.000.724.1 Trasferimenti alla Fondazione Museo della Ceramica di Savona onlus - musac (capitolo entrata 451.05) 0 0 
U.05.01.1.03.02.15.000.721.0 Spese di gestione Museo archeologico 5.333,34 5.333,34 
U.05.01.1.03.02.02.000.718.12 Attivit di promozione museale (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 0 0 
U.05.01.1.04.04.01.000.724.3 Trasferimenti alla Fondazione Museo della Ceramica di Savona onlus - musac - proventi biglietti 1.729 1.729 
U.05.01.1.03.02.13.000.718.10 Trasporto e facchinaggio - Servizio Musei (servizio rilevante ai fini I.V.A.) (o) 
U.05.01.2.02.01.05.000.2689.5 Acquisto attrezzature - Pinacoteca (margine corrente) (o) 
U.12.09.1.03.02.09.000.1488.4 Manutenzione ordinaria beni immobili - Fortezza PRIAMAR - MUSEI - PINACOTECA - NON USARE DAL 2022 2.501 
U.05.01.1.03.02.09.000.717.4 Spese per conservazione e restauro opere Pinacoteca Civica (finanziato per q.p. di ? 2.500,00 da Capitolo Entrata 726.000 e lo) 
per ? 4.951,72 dal Capitolo Entrata n. 106.020) 
U.05.01.1.04.04.01.000.724.6 Trasferimento Associazione Italia Nostra Onlus - Sezione di Savona - introiti attivit didattica museale 100 |6.000 6.000 0 0 
U.05.01.1.03.01.02.000.715.8 Beni di consumo diversi - Servizi Museali (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 | 1.000 1.000 0 0 
U.05.02.1.03.02.99.000.749.0 Conversione automatizzata del catalogo del Fondo Antico - Contributo Fondazione De Mari (Capitolo Entrata 728.000) 100 | 2.500 2.500 0 0 
U.05.02.1.04.04.01.000.760.8 Contributo Ente Opera Giocosa 100 | 30.000 30.000 0 0 
U.05.02.1.04.04.01.000.760.1 Contributo Orchestra Sinfonica Savona (Capitolo Entrata 716.011) 100|20.000 20.000 0 0 
U.05.02.1.03.02.99.000.755.0 Eventi e manifestazioni - prestazione di servizi (quota parte servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100|10.000 10.000 0 0 
U.05.01.1.03.02.99.000.720.0 Quota iscrizione AiCC Ass. It. Citt della Ceramica 100 | 3.200 3.200 0 0 
U.05.02.1.03.02.99.000.718.47 Spese diverse per allestimento depositi museali (servizio rilevante ai fini dell'IVA) 100|5.000 5.000 0 0 
U.05.01.1.03.02.11.000.718.59 Perizia stima collezioni museali 100 | 1.000 1.000 (0) 0 
Totale dei costi diretti 234.296 234.296 98.128,49 | 45.269,96 
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Descrizione 


Valore atteso 


Valore raggiunto 


Costi Indiretti 2.734,76 


3,87 


Costi a previsione 


assenti da prima dell'inizio 22 per malattia (uno dei due rientrato in servizio ad inizio maggio) 


Dal primo aprile 2022, con il pensionamento non ancora sostituito dell'unico funzionario, il servizio è privo di personale C e D. Presenti solo operatori di custodia, di cui due 


265.228,47 
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Indici 


1001 - Popolazione residente 


502 - Biblioteca 


3 - Settore 3 - Cultura, Turismo ed Attività Produttive 


05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 


02 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 


Atteso 
nell'anno 


Media anni 
precedenti 


Raggiunto 2023 2024 


59.000 0 59.000 59.000 


1945 - N. libri del patrimonio librario 

1952 - N. prestiti con prenotazione on line 

1953 - N. prestiti e consultazioni annuali 

1972 - N. utenti reali della biblioteca 

1974 - Ore di apertura settimanale della biblioteca 


1988 - Giorni medi attesa attivazione prestito interbibliotecario 


0 177.500 0 178.000 178.500 


0 13.000 


0 i ; 

1013 - N. ore lavorative settimanali 36 
12235 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 0 8 0 7 7 
(comprese collaborazioni) CDC 502 
12261 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 502 0 6 0 6 6 
12287 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 502 0 1 0 0 1 
12313 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 502 Regge fi©(O]ÎEEN8®&NN 9 
12339 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 0 100 0 100 100 
CDC 502 

_ e ; ; PaS: Pes ; ui 
SA a da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 100 
12391 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 0 0 0 0 0 
consulenza CDC 502 
12417 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 502 |0 2 0 0 
12443 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 502 0 0 0 0 
12469 - PTPCT N. gare espletate CDC 502 0 1 1 1 
12495 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 502 |0 0 0 0 
12521 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 502 0 0 1 1 
12547 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 0 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 502 
1918 - % gradimento biblioteca e iniziative promozione della lettura 0 85 85 
1922 - Costo Totale CdC Biblioteca 367.507,22 


Indicatori di Performance 


Media anni 
precedenti 


Valore 


Esito 


KP2206 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
502 


12235 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
502/12261 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 502 


Efficacia 


KP2207 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 502 
12287 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 502/12313 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 502 


KP2208 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 
beni CDC 502 


12339 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 502 


KP2209 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 502 


12365 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 502 


KP2210 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 


consulenza CDC 502 
12391 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 502/12417 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 502 


KP2211 - PTPCT % Gare annullate CDC 502 
12443 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 502/12469 - PTPCT N. gare espletate CDC 
502 


KP2212 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 502 
12495 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 502/12521 - PTPCT N. bandi 
di gara emessi CDC 502 


KP2213 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 502 
12547 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 
cauzioni/fidejussioni CDC 502 


KP661 - Indice di diffusione biblioteca 
(1972 - N. utenti reali della biblioteca/I1001 - Popolazione residente)*100 


KP662 - Media di prestiti e consultazione di libri (numero prestiti e consultazioni di libri 
annuali) 
1953 - N. prestiti e consultazioni annuali/l972 - N. utenti reali della biblioteca 


KP663 - Tasso di accessibilità della biblioteca 
(1974 - Ore di apertura settimanale della biblioteca/1013 - N. ore lavorative settimanali)*100 
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Indicatori di Performance Medialauni Valore atteso Malone 


precedenti raggiunto 


Scostamento Esito 
KP664 - Indice di circolazione libraria 
(1953 - N. prestiti e consultazioni annuali/I1945 - N. libri del patrimonio librario)*100 


KP666 - Tasso di prenotazione on-line prestiti libri 
(1952 - N. prestiti con prenotazione on line/1953 - N. prestiti e consultazioni annuali)*100 


KP717 - Costo pro capite centro di costo Biblioteca 
1922 - Costo Totale CdC Biblioteca/1001 - Popolazione residente 


KP671 - Tempo medio avvio prestiti interbibliotecari in giorni lavorativi 
1988 - Giorni medi attesa attivazione prestito interbibliotecario 


Qualità 


KP675 - Gradimento biblioteca e iniziative promozione della lettura 
1918 - % gradimento biblioteca e iniziative promozione della lettura 


Nomele % Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
Ernia Cat. Profilo su | contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
9 CDC| al 11/07/2022 | 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
STEFANIA 
i A3 OPERATORE POLIFUNZIONALE | 100 | 1.313,48 1.313,48 1.313,48 1.313,48 0 26.355,87 
LUANA 
Sace OPERATORE CULTURALE 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 33.155,87 
a B2 OPERATORE CULTURALE 100 |o o o 0 0 8.385 
LUIGI 
ora [ES OPERATORE CULTURALE 100 |1.514,71 1.514,71 1.514,71 1.514,71 0 34.956,96 
MARCO c2 ASSISTENTE DI BIBLIOTECA  |100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 37.405,11 
BELLONOTTO sù 246 ; i ; 
ALBERTO 
i ; .804,04 
uu "E ISTRUTTORE AMM.VO 100 |788,12 788,12 788,12 788,12 0 18.804,0 
Se c4 ISTRUTTORE AMM.VO 1.182,18 1.182,18 1.182,18 1.182,18 0 30.725,58 
PATRIZIA. les ISTRUTTORE AMM.VO 1.523,75 1.523,75 1.523,75 1.523,75 0 40.116,28 
GIRIBONE 
MARTA 
sea DIRIGENTE 5 |1.576,28 78,81 1.576,28 78,81 0 7.608,24 
LUCIA 
SULA SEGRETARIO GENERALE 1 |1.576,28 15,76 1.576,28 15,76 0 1.510,92 
MARCO 
Da DIRETTORE BIBLIOTECA 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 47.887,12 
GENZONE 
see c4 ISTRUTTORE AMM.VO 100 |788,12 788,12 788,12 788,12 0 19.501,04 
Totale dei costi del personale 306.412,03 


Descrizione % | Previsione iniziale | Previsione finale | Accertato | Riscosso 
E.3.01.02.01.000.451.4 Proventi concessione spazi Biblioteca (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 |0 0 0 0 
E.2.01.04.01.000.728.0 Contributo Fondazione De Mari - Bando Annalis biblioteca (Capitolo Uscita 749.000) 100 | 2.500 2.500 0 0 


Descrizione % Previsione iniziale Pagato 
U.05.02.1.03.02.99.000.717.17 Compensi S.I.A.E. 100 |510 510 0 0 
U.05.02.1.03.01.01.000.714.4 Acquisto abbonamento periodici, Gazzetta Ufficiale e quotidiani 100 |3.000 0 
U.05.02.1.03.01.01.000.714.10 Libri e rilegature 100 |2.000 0 
U.05.02.2.05.99.99.000.2730.0 Potenziamento Biblioteca civica 100 |101.520,87 0 
U.05.02.1.03.02.13.000.717.19 Servizio di vigilanza notturna e reperibilit - Servizio Biblioteca 100 |1.450 312,42 
U.05.02.1.03.02.99.000.717.7 Spese diverse - Biblioteca 0 
U.05.02.1.03.01.02.000.714.3 Beni di consumo diversi - biblioteca 100 |1.000 0 
Totale dei costi diretti 117.980,87 312,42 


Valore atteso 


4.854,81 


Descrizione 


Costi Indiretti 


Costi a previsione 499.318,13 Costo effettivo 438.972,89 
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602 - Giovani 


3 - Settore 3 - Cultura, Turismo ed Attività Produttive 


7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative 


06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 


02 - Giovani 


Media anni Atteso 
precedenti nell'anno 


1011 - N. giorni dell'anno 0 365 
12028 - % Gradimento Officine Solimano 0 
12030 - N. giornate di apertura Officine Solimano 0 300 


Indici 


12031 - N. presenze Officine Solimano 0 15.000 
12106 - PTPCT Contributi erogati ad associazioni giovanili CDC 602 0 (0) 
12107 - PTPCT N. totale associazioni giovanili beneficiarie di contributi CDC 602 0 0 
12108 - PTPCT N. bandi di erogazione contributi ad associazioni giovanili pubblicati CDC 
602 0 0 0 0 0 
Indicatori di Performance Risgla out Valore atteso Velo da: Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 


Efficacia 


KP2024 - Fruizione Officine Solimano 
12031 - N. presenze Officine Solimano/I011 - N. giorni dell'anno 


KP2085 - PTPCT Costo medio contributi ad associazioni giovanili CDC 602 
12106 - PTPCT Contributi erogati ad associazioni giovanili CDC 602/12107 - PTPCT N. totale associazioni 
giovanili beneficiarie di contributi CDC 602 


KP2086 - PTPCT Bandi pubblicati per erogazione contributi ad associazioni giovanili 
CDC 602 0 0 
12108 - PTPCT N. bandi di erogazione contributi ad associazioni giovanili pubblicati CDC 602 


12028 - % Gradimento Officine Solimano 


Efficienza 
KP2023 - Tasso accessibilità Officine Solimano N 0,82 | | 
12030 - N. giornate di apertura Officine Solimano/I011 - N. giorni dell'anno 
Qualità 
KP2022 - Gradimento Officine Solimano È 80 | | 


Nome e Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
cho Cat. Profilo contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
©] al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
SARA 
BADANO c3 ISTRUTTORE AMM.VO 1.576,24 1.576,24 3.831,21 
LUCIA 
BACCIU SEGR. GEN. | SEGRETARIO GENERALE 1.576,28 1.576,28 1.510,92 
MONICA 
GIUSTO D5S SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE|20  |1.576,24 315,25 1.576,24 315,25 10.583,86 
MARTA 
; E ; .576, a 1.521, 
SPERATI DIRIG DIRIGENTE 1.576,28 15,76 1.576,28 15,76 521,65 


Totale dei costi del personale 17.447,64 


Descrizione % | Previsione iniziale | Previsione finale | Accertato | Riscosso 


E.2.01.05.01.000.320.2 Finanziamento Fondo Europeo Programma ERASMUS PLUS (capitoli uscita 849.01 e 849.02) 100 | 60.000 60.000 0 0 


Descrizione 


U.12.01.1.04.05.99.000.849.2 Progetto ERASMUS PLUS finalizzato alla mobilit europea dei giovani - Fondi UE - cap. E 320.02 


U.12.01.1.03.02.99.000.849.1 Progetto ERASMUS PLUS finalizzato alla mobilit europea dei giovani - Fondi UE - cap. E 320.02 100 | 37.000 


Totale dei costi diretti 60.000 


Descrizione Valore raggiunto 


Costi Indiretti 181,31 


Costi a previsione 20.245,87 Costo effettivo 18.159,93 
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Grave impatto dell'emergenza Covid sull'attività della struttura. Particolarmente difficile in generale la ripresa delle sale cinematografiche. Nell'estate 2022 si intende 
promuovere le attività di Officine anche all'aperto sul Priamar 
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Indici 


1110 - Gradimento del servizio turismo 

12025 - N. croceristi in transito a Savona 

12026 - N. croceristi che fruiscono dello lat 

12027 - Costo servizio lat 

12109 - PTPCT Contributi erogati ad associazioni del turismo CDC 701 

12110 - PTPCT N. totale associazioni turistiche beneficiarie di contributi CDC 701 


701 - Turismo 


3 - Settore 3 - Cultura, Turismo ed Attività Produttive 


07 - Turismo 


01 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 


Media anni Atteso 
precedenti nell'anno 
0 80 
0 200.000 
0 20.000 
0 52.500 


Raggiunto 2023 2024 


80 


80 
300.000 


o_o doo ooo le o 


0 0 


300.000 
0 20.000 25.000 
0 


65.000 65.000 


12111 - PTPCT N. bandi di erogazione contributi ad associazioni del turismo pubblicati 
CDC 701 


Indicatori di Performance 


KP2019 - N. croceristi in transito a Savona 
12025 - N. croceristi in transito a Savona 


KP2020 - N. croceristi che fruiscono dello lat 
12026 - N. croceristi che fruiscono dello lat 


KP2087 - PTPCT Costo medio contributi ad associazioni del turismo CDC 701 
12109 - PTPCT Contributi erogati ad associazioni del turismo CDC 701/I12110 - PTPCT N. totale associazioni 
turistiche beneficiarie di contributi CDC 701 


KP2088 - PTPCT Bandi pubblicati per erogazione contributi ad associazioni del turismo 


Efficacia 


Media anni 


E Valore atteso 
precedenti 


(o) 200.000 
0 20.000 


Valore 


n Scostamento 
raggiunto 


Esito 


1110 - Gradimento del servizio turismo 


CDC 701 0 0 
12111 - PTPCT N. bandi di erogazione contributi ad associazioni del turismo pubblicati CDC 701 
Efficienza 
i o 52.500 | | 
Qualità 
KP053 - Gradimento del servizio turismo È Ù” | | 


Descrizione 


E.2.01.01.02.000.343.2 Trasferimento da Autorit Portuale per Capodanno in Darsena 


E.2.01.03.02.000.716.1 Contributi da Costa Crociere Spa per gestione Informazione e Accoglienza turistica (Capitolo Uscita 923.002) 


100 


12.500 12.500 


N Ore da Previsione ore piu o Ore effettive Delta di 
PISA Profilo contratto fino su CDC sata lavorate su CDC tempo Costo 
al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
pra SEGR. GEN. | SEGRETARIO GENERALE 1.576,28 15,76 1.576,28 15,76 1.510,92 
ita COLLABORATORE PROFESSIONALE 1.576,24 1.576,24 15.027,08 
MARTA 
i 5 1; 10.651,54 
SPERATI DIRIGENTE 1.576,28 1.576,28 0.651,5 
MONICA 
GIUSTO SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE 1.576,24 630,50 1.576,24 630,50 21.167,73 
CLAUDIA 
COLLABORATORE PROFESSIONALE 1.576,24 315,25 1.576,24 315,25 7.135,14 
CAVIGLIA 
Totale dei costi del personale 55.492,42 


n Previsione Previsione |nccertato 
iniziale finale 


Riscosso 


E.2.01.01.02.000.142.4 Contributo regionale per Capodanno in piazza 


uscita n. 1313.019) 


E.2.01.01.02.000.200.5 Trasferimento regionale per la sicurezza della balneazione "Bandiera Blu" - L.R. n. 13/2008 art. 2 (capitolo 


100 | 18.197,52 


0 0 
1000 0 
.197, 18.197,52 


Descrizione % | Previsione iniziale | Previsione finale | IMpegnato Pagato 
U.07.01.1.03.02.99.000.922.0 Interventi nel campo turistico e culturale 100 | 30.000 30.000 12.608,70 12.608,70 
U.07.01.1.03.02.99.000.923.2 Interventi nel campo turistico e promozionale - fondi vincolati (Capitoli Entrata 343.001 e 716.001) 100 | 40.000 40.000 20.000 9.942,60 
U.07.01.1.04.01.02.000.924.0 Contributo alla Camera di Commercio per il turismo 100 |0 0 0 0 
U.09.01.1.03.02.99.000.1313.19 Interventi per la sicurezza della balneazione "Bandiera Blu" (capitolo entrata 200.005) 100 | 18.197,52 18.197,52 0 0 
Totale dei costi diretti 88.197,52 88.197,52 32.608,70 | 22.551,30 
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Descrizione 


Valore atteso 


Valore raggiunto 


Costi Indiretti 


611,93 


Costi a previsione 


L'emergenza Covid19 ha colpito in modo drammatico il settore crocieristico, che dalla primavera 2022 intravede la graduale ripresa. 


90.505,11 
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1402 - Commercio 


3 - Settore 3 - Cultura, Turismo ed Attività Produttive 


Indici 


1001 - Popolazione residente 
1009 - N. unità operative dell'Ente 
1013 - N. ore lavorative settimanali 


11659 - % gradimento del Servizio Commercio 


5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 


14 - Sviluppo economico e competitività 


02 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 


Media anni Atteso 
precedenti nell'anno 
0 59.000 
0 273 
0 36 


Raggiunto 2023 2024 


se e re 
95 


273 
36 
95 


95 


11660 - Costo CdC Commercio 


579.343,68 428.961,11 


563.717,40 


560.230,05 


11673 -N. 


ore di apertura settimanale sportello attività produttive e commerciali 


11674 - N. 


posteggi totali mercati 


11675 - N. 


unità operative CdC commercio 


o|o|ojo|ojolojoo|l|ojo|lo 


11661 - Entrate commercio mercati e SUAP 586.100 0 586.100 586.100 
11663 - N. attività commerciali cessate 84 0 85 85 
11664 - N. attività commerciali in sede fissa 3.490 0 3.490 3.490 
11669 - N. espositori fiere 0 365 
11670 - N. fiere 0 6 
11671 - N. mercati 0 4 
11672 - N. nuove attività commerciali insediate 0 125 

0 

0 

0 


12114 - PTPCT % rispetto tempo medio evasione pratiche autorizzazione attività di 
somministrazione in zona tutelata CDC 1402 


(©) 
(©) 


11659 - % gradimento del Servizio Commercio 


n SAT i i Val ù 
Indicatori di Performance EGIE ANN! | Valore atteso a Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP1225 - Tasso di sviluppo attività commerciali sul territorio 0 3,58 
(11672 - N. nuove attività commerciali insediate/11664 - N. attività commerciali in sede fissa)*100 i 
KP1226 - Tasso di cessazioni attività commerciali sul territorio 0 241 
(11663 - N. attività commerciali cessate/l1664 - N. attività commerciali in sede fissa)*100 i 
KP1227 - Tasso di accessibilità ufficio attività produttive e commerciali 
(11673 - N. ore di apertura settimanale sportello attività produttive e commerciali/1013 - N. ore lavorative 0 13,89 
settimanali)*100 
KP1230 - n. medio posteggi per mercato 0 64,25 
11674 - N. posteggi totali mercati/11671 - N. mercati di 
KP1231 - n. medio espositori per fiera D) 60,83 
11669 - N. espositori fiere/I1670 - N. fiere ù 
KP1239 - % personale dedicato CAC Commercio 0 1,83 
(11675 - N. unità operative CdC commercio/I1009 - N. unità operative dell'Ente)*100 ' 
KP2091 - PTPCT % rispetto tempo medio evasione pratiche autorizzazione attività di 
somministrazione in zona tutelata CDC 1402 (o) 100 
12114 - PTPCT % rispetto tempo medio evasione pratiche autorizzazione attività di somministrazione in zona 
tutelata CDC 1402 
Efficienza 
KP1236 - Tasso di copertura Servizio Commercio 0 101,17 
(11661 - Entrate commercio mercati e SUAP/11660 - Costo CdC Commercio)*100 ' 
KP1240 - Costo pro-capite CAC Commercio N 9.82 
11660 - Costo CdC Commercio/I001 - Popolazione residente ' 
Qualità 
KP1238 - Gradimento del Servizio Commercio h) 95 


SPERATI 


MARCELLA 


Nomela Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
CR Cat. Profilo contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
9 al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
MARIA MASI |C4 ISTRUTTORE AMM.VO 1.319,64 1.319,64 1.319,64 0 34.105,06 
MORA DIRIG. | DIRIGENTE 1.576,28 472,88 1.576,28 472,88 0 45.649,47 


BRUNO 
PICASSO 


D5 DIRETTORE MERCATI 


1.602,87 1.602,87 1.602,87 1.602,87 


Li. D4S |SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE |100 | 1.576,28 1.576,28 1.576,28 1.576,28 52.712,56 
STRO C5 |ISTRUTTORE AMM.VO 1.313,48 1.313,48 1.313,48 1.313,48 33.679,66 


52.702,91 


Totale dei costi del personale 


284.776,80 
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MONICA 


Nomele Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
c dini mi Cat. Profilo contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
Sona al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
dai D3S |SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE|100 |253,92 253,92 253,92 253,92 0 7.700,27 


ELISA 


GERVASIO È 


SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE|70 |1.576,28 1.103,40 


1.576,28 


1.103,40 


; ; 157,62 ‘830,14 
a c2 |GEOMETRA 1.576,24 157,62 1.576,24 57,6 3.830 
iaia C3 |ISTRUTTORE AMM.VO 1.576,24 630,50 1.576,24 630,50 15.210,48 


39.186,25 


Totale dei costi del personale 


284.776,80 


Descrizione 


Valore atteso 


E.3.05.02.03.000.725.4 Rimborso per spese per pubblicazione atti Conferenze Servizi Sportello Unico Attivit Produttive 100 | 200 200 o | 0 
E.3.01.02.01.000.378.2 Diritti di segreteria - Servizio Commercio e Farmacie 100 | 200 200 2,60 
E.3.01.02.01.000.544.5 Mercato specializzato ortofrutticolo ingrosso - Proventi (servizio rilevante ai fini dell'I.V.A.) 100 | 287.000 27.786,69 
E.3.01.02.01.000.544.3 Mercato specializzato Ittico Ingrosso - Proventi (servizio rilevante ai fini dell' I.V.A.) 100 | 161.000 16.907,90 
E.3.01.02.01.000.544.1 Mercato generale al dettaglio Via P. Giuria - Proventi (servizio rilevante ai fini dell'I.V.A.) 100 | 85.000 85.000 17.887,96 |11.183,55 
E.3.01.02.01.000.404.1 Rimborso stampati Servizio Commercio e Farmacie 100 | 200 200 8,50 8,50 
E.3.01.03.01.000.612.3 COSAP temporanea esercenti lo spettacolo viaggiante 100 |0 0 0 0 
E.3.05.02.03.000.725.18 Rimborsi da privati per prestazioni inerenti servizi commercio e mercati 100 | 55.000 55.000 18.598 18.598 
E.3.01.03.01.000.612.8 Canone mercati settimanali 100 | 100.000 100.000 0 0 
Descrizione % Ruevizione PURI ione Impegnato | Pagato 
iniziale finale 
U.14.02.1.03.01.02.000.524.3 Beni di consumo diversi - Servizio Commercio e Farmacie 70 |245 245 0 0 
U.14.02.1.02.01.12.000.1578.3 IMU - Mercato ortofrutticolo all'ingrosso 100 | 31.000 31.000 0 0 
U.14.02.1.09.99.05.000.1571.1 Servizio Mercati - Rimborso di somme non dovute o incassate in eccesso 1000 0 0 0 
U.14.02.1.08.02.01.000.1570.1 Diritto di superficie mercato ortofrutticolo all'ingrosso 100 | 6.500 6.500 0 0 
U.14.02.1.03.02.13.000.1569.2 Spese diverse - Servizio Mercati (Servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 | 157.375 157.375 135.761,15 |22.435,46 
U.14.02.1.03.02.09.000.1569.1 Manutenzione ordinaria e mantenimento immobili - Impianti destinati ai Mercati (Servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100|10.000 10.000 0 0 
U.14.02.1.03.01.02.000.1557.1 Beni di consumo diversi - Servizio Mercati (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100)0 0 0 0 
U.14.02.1.03.02.99.000.528.7 Spese diverse - Servizio Commercio e Farmacie 70 1.050 1.050 947,94 947,94 
U.14.02.1.03.02.09.000.528.2 Manutenzione ordinaria beni mobili - Servizio Commercio e Farmacie 70 |0 0 0 
U.14.02.1.03.02.04.000.527.0 Partecipazione dipendenti Servizio Commercio e Farmacie a corsi e convegni - Prestazione di servizi 70 1.750 1.750 0 
U.14.02.1.03.02.02.000.530.1 Servizio Commercio e Farmacie - Rimborso spese viaggi 70 80,50 80,50 0 
U.14.02.1.03.02.19.000.528.1 Spese per servizi informatici - Servizio Commercio e Farmacie 100 | 20.000 20.000 5.019,08 5.019,08 
U.14.02.1.03.02.99.000.528.3 Spese diverse per manifestazioni commerciali 100 | 4.000 4.000 0 0 
U.01.04.1.03.02.03.000.1541.4 Aggio riscossione canone mercati 100 |20.130 20.130 0 0 
U.14.03.1.03.02.10.000.1086.0 Incarichi professionali servizio Sviluppo economico e ricerca finanziamenti per progetti strategici / innovativi e 100 | 40.000 40.000 (o) 0 
relativo marketing 
U.14.02.1.03.02.11.000.528.4 Incarichi professionali - Servizio Attivit Produttive 100 | 6.000 (6.00 [0 0 
U.14.02.1.03.02.11.000.1563.1 Incarichi e consulenze servizi mercati 100 | 3.000 13.00 [0 | 0 
Totale dei costi diretti 301.130,50 | 301.130,50 |141.728,17|28.402,48 


Valore raggiunto 


Costi Indiretti 


3.588,46 


5,08 


Costi a previsione 


funzionario. In attesa di assunzioni 


Ad inizio anno, a seguito di pensionamento, il Servizio Mercati è rimasto con il solo Direttore in organico. Dal primo aprile il Servizio Attività Produttive è privo di un 


428.961,11 
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140202 - Suolo Pubblico 


3 - Settore 3 - Cultura, Turismo ed Attività Produttive 


5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 


14 - Sviluppo economico e competitività 


02 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 


Gestire in modo unificato la complessità delle concessioni di suolo pubblico permanenti e temporanee. 


Imprese e cittadini. 


Indici Lied nt DISESO Raggiunto 2024 
precedenti nell'anno 
1426 - N. concessioni rilasciate suolo pubblico 0 300 0 300 
1446 - N. richieste concessioni pervenute suolo pubblico 0 520 0 520 
Indicatori di Performance Meola Bo Valore atteso Malo di Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP268 - Grado di soddisfazione domanda concessioni suolo pubblico 
(1426 - N. concessioni rilasciate suolo pubblico/1446 - N. richieste concessioni pervenute suolo pubblico)*100 


Ore da contratto| Previsione ore | Ore totali effettive Ore effettive Delta di 


Lghei Profilo fino al su CDC lavorate lavorate su CDC tempo Costo 
9 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
RAS GEOMETRA 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 38.001,60 


ROSELLA 
ALTERINI 


DAVIDE 
FORTUNA 


MARTA 
SPERATI 


COLLABORATORE PROFESSIONALE 123,07 123,07 123,07 123,07 3.276,23 


SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE 1.576,28 472,88 1.576,28 472,88 17.832,62 


DIRIG. | DIRIGENTE 1.576,28 1.576,28 22.824,73 


Totale dei costi del personale 81.935,18 


Previsione Previsione 


Descrizione eo > 
iniziale finale 


Accertato | Riscosso 


E.3.02.03.01.000.409.9 Sanzioni amministrative ed indennit per occupazione abusiva a carico delle imprese - Ufficio Suolo 
Pubblico 


100 |20.000 20.000 2.369 


E.3.01.03.01.000.612.6 COSAP temporanea attivit commerciali 


Descrizione % Previsione iniziale Previsione finale Impegnato Pagato 
U.14.02.1.09.99.05.000.1571.2 Ufficio Suolo Pubblico - Rimborso di somme non dovute o incassate in eccesso 100 | 1.000 1.000 0 0 
Totale dei costi diretti 1.000 1.000 (1) 0 


Descrizione 


1.388,17 


Valore raggiunto 
Costi Indiretti 


1,97 


Costi a previsione 142.530,23 Costo effettivo 119.041,23 


Dall'aprile del 2021 la gestione delle pratiche di concessione di suolo pubblico verrà effettuata tramite esternalizzazione ad ICA. Il personale dell'U.O. completerà nella 
seconda metà dell'anno le pratiche prese in carico e svolgerà affiancamento alla ditta per l'idoneo passaggio di consegne 
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14041 - SUAP 


3 - Settore 3 - Cultura, Turismo ed Attività Produttive 


14 - Sviluppo economico e competitività 


04 - Reti e altri servizi di pubblica utilità 


12112 - PTPCT Monitoraggio protocollo di prevenzione per autorizzazioni rilasciate per medie strutture di 
vendita CDC 14041 


KP2090 - PTPCT Monitoraggio protocollo di prevenzione per autorizzazioni per attività 
produttive soggette a Conferenza di Servizi CDC 14041 


Indici Riediolanne COSI Raggiunto 2023 2024 
precedenti nell'anno 

1001 - Popolazione residente 0 59.000 0 59.000 59.000 
1009 - N. unità operative dell'Ente 0 273 0 273 273 
1146 - Gradimento del servizio SUAP 0 95 0 95 95 
11681 - Costo Totale CdC SUAP 0 78.455,25 69.099,75 74.615,31 73.933,00 
11688 - N. procedimenti SUAP gestiti on-line 110 110 110 
11689 - N. procedimenti SUAP pervenuti 110 110 110 
11702 - N. unità operative CAC Suap 3 2 2 
12112 - PTPCT Monitoraggio protocollo di prevenzione per autorizzazioni rilasciate per 0 0 N 0 n) 
medie strutture di vendita CDC 14041 
12113 - PTPCT Monitoraggio protocollo di prevenzione per autorizzazioni per attività 0 5 N 5 5 
produttive soggette a Conferenza di Servizi CDC 14041 

Indicatori di Performance Media ANN! | Valore atteso VER da) Scostamento Esito 

precedenti raggiunto 
Efficacia 

KP1241 - Grado di evasione dei procedimenti SUAP 0 3,64 
(11687 - N. procedimenti complessi SUAP evasi/I1689 - N. procedimenti SUAP pervenuti)*100 5 
KP1242 - Incidenza di procedimenti SUAP gestiti on-line sul totale h) 100 
(11688 - N. procedimenti SUAP gestiti on-line/I1689 - N. procedimenti SUAP pervenuti)*100 
KP1263 - % personale dedicato CdC Suap 0 1,10 
(11702 - N. unità operative CdC Suap/l009 - N. unità operative dell'Ente)*100 ; 
KP2089 - PTPCT Monitoraggio protocollo di prevenzione per autorizzazioni rilasciate 
per medie strutture di vendita CDC 14041 0 D) 


1146 - Gradimento del servizio SUAP 


0 5 
12113 - PTPCT Monitoraggio protocollo di prevenzione per autorizzazioni per attività produttive soggette a 
Conferenza di Servizi CDC 14041 
Efficienza 
KP1249 - Costo medio pratica SUAP 0 19.613,81 
11681 - Costo Totale CdC SUAP/I1687 - N. procedimenti complessi SUAP evasi 5 i 
KP1264 - Costo pro-capite CdC Suap 0 1,33 
11681 - Costo Totale CdC SUAP/I001 - Popolazione residente i 
Qualità 
KP106 - Gradimento del servizio SUAP 0 95 


Ore da contratto 
fino al 
11/07/2022 


Cognome Coli 


Profilo 


MARTA 


SPERATI DIRIG: 


DIRIGENTE 1.576,28 


Previsione ore 
11/07/2022 


157,63 


su CDC 


Ore totali effettive 


1.576,28 


lavorate 
11/07/2022 


Ore effettive 
lavorate su CDC 
11/07/2022 


157,63 


Delta di 


tempo 


11/07/2022 


15.216,49 


Costo 


ELISA 
GERVASIO 


RAFFAELLA 
GROSSO 


D2 SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE|30  |1.576,28 


c3 ISTRUTTORE AMM.VO 1.576,24 


472,88 


1.576,28 


1.576,24 


472,88 


16.794,11 


22.815,72 


Totale dei costi del personale 


54.826,32 


Descrizione % | Previsione iniziale | Previsione finale | Impegnato | Pagato 
U.14.02.1.03.02.99.000.528.7 Spese diverse - Servizio Commercio e Farmacie 30 |450 450 406,26 406,26 
U.14.02.1.03.02.09.000.528.2 Manutenzione ordinaria beni mobili - Servizio Commercio e Farmacie 30 |0 (0) 0 0 
U.14.02.1.03.02.04.000.527.0 Partecipazione dipendenti Servizio Commercio e Farmacie a corsi e convegni - Prestazione di servizi 30 |750 750 0 0 
U.14.02.1.03.02.02.000.530.1 Servizio Commercio e Farmacie - Rimborso spese viaggi 30 |34,50 34,50 0 0 
U.14.02.1.03.01.02.000.524.3 Beni di consumo diversi - Servizio Commercio e Farmacie 30 105 105 0 0 
U.14.02.1.03.02.99.000.528.8 Spese di pubblicazione atti SUAP - Servizio Commercio e Farmacie 100 | 100 100 0 0 
U.14.02.1.09.99.05.000.1571.3 SUAP - Rimborso di somme non dovute o incassate in eccesso 100 |500 500 0 0 
Totale dei costi diretti 1.939,50 1.939,50 406,26 406,26 
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Descrizione 


Valore atteso 


Valore raggiunto 


Costi Indiretti 


566,60 0,80 


Costi a previsione 


raassas | costrette 


Dal primo aprile il Servizio Attività Produttive ha perso un funzionario. In attesa di sostituzione e di assunzione nuovo C 


69.099,75 
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106 - Ufficio tecnico - Edilizia Privata 


4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi 


5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 


01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


06 - Ufficio tecnico 


Indici Riedigonni GEESI Raggiunto 2023 2024 
precedenti nell'anno 
1082 - N. pratiche totali di edilizia gestite 0 1.500 0 1.500 1.500 
12115 - PTPCT % di rispetto dei tempi medi evasione pratiche di accertamento di n) 80 N) 80 80 
conformità ed agibilità CDC 106 
1390 - N. Unità operative Edilizia Privata 0 14 0 14 14 
1474 - Importo contributi di costruzione 0 500.000 0 500.000 500.000 
1481 - N. abusi edilizi accertati 0 5 0 5 5 
1482 - N. Attestazioni idoneita' alloggiativa/diniego pervenute 0 120 0 120 120 
1483 - N. Attestazioni idoneita' alloggiativa/diniego rilasciate 0 120 0 120 120 
1484 - N. Autorizzazioni paesaggistiche/compatibilità richieste o dd (40 
1502 - N. pratiche edilizia gestite on-line 0 1.000 0 1.100 1.100 
1506 - N. Pratiche SCIA presentate 0 450 0 450 450 
1507 - N. Pratiche SCIA verificate entro 30 gg 450 450 450 
1516 - N. Provvedimenti conclusivi su istanze di autorizzazioni 0 40 N 40 40 
paesaggistiche/compatibilità (rilasci/dinieghi) 
1517 - N. richieste accesso atti di Edilizia Privata evase 0 120 0 120 120 
1518 - N. richieste accesso atti di Edilizia Privata ricevute 0 120 0 120 120 
1525 - N. Titoli abilitativi onerosi (Permessi di costruire - DIA - SCIA) 0 150 0 100 100 
1528 - Proventi di competenza abusi edilizi 0 200.000 0 200.000 200.000 
Indicatori di Performance Riedia ANN! | Valore atteso VER da) Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP2092 - PTPCT % di rispetto dei tempi medi evasione pratiche di accertamento di 
conformità ed agibilità CDC 106 80 
12115 - PTPCT % di rispetto dei tempi medi evasione pratiche di accertamento di conformità ed agibilità CDC 
106 
KP309 - Grado di evasione richieste accesso atti Edilizia Privata 
(1517 - N. richieste accesso atti di Edilizia Privata evase/I518 - N. richieste accesso atti di Edilizia Privata 0 100 
ricevute)*100 
KP310 - Grado di evasione pratiche autorizzazioni paesaggistiche 
(1516 - N. Provvedimenti conclusivi su istanze di autorizzazioni paesaggistiche/compatibilità 0 100 
(rilasci/dinieghi)/1484 - N. Autorizzazioni paesaggistiche/compatibilità richieste)*100 
KP314 - Incidenza pratiche edilizie gestite on-line sul totale pratiche 0 66,67 
(1502 - N. pratiche edilizia gestite on-line/I082 - N. pratiche totali di edilizia gestite)*100 ' 
KP316 - Grado di evasione attestazioni idoneità alloggiativa/diniego 
(1483 - N. Attestazioni idoneita' alloggiativa/diniego rilasciate/I482 - N. Attestazioni idoneita' 0 100 
alloggiativa/diniego pervenute)*100 
KP320 - Grado di controllo SCIA 0 100 
(1507 - N. Pratiche SCIA verificate entro 30 gg/1506 - N. Pratiche SCIA presentate)*100 
Efficienza 

KP307 - Pratiche medie edilizia per addetto 
1082 - N. pratiche totali di edilizia gestite/l390 - N. Unità operative Edilizia Privata 
KP324 - Provento medio urbanizzazione 
1474 - Importo contributi di costruzione/l525 - N. Titoli abilitativi onerosi (Permessi di costruire - DIA - SCIA) 
KP325 - Valore medio sanzioni abusi edilizi 
1528 - Proventi di competenza abusi edilizi/I481 - N. abusi edilizi accertati 

Nome e Ore da contratto | Previsione ore su | Ore totali effettive IRR ZTne c Ponta Costo 
Cognome fino al 11/07/2022 CDC 11/07/2022 |lavorate 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
GIOVANNA 
MACARIO DIRIG.| DIRIGENTE 1.576,28 472,88 1.576,28 472,88 45.949,58 
SILVIA GEOMETRA 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 40.157,60 
AONZO v i ' x 
ANDREA 
BERRUTI GEOMETRA 788,12 157,62 788,12 157,62 4.013,81 
CATERINA 
BOGLIOLO GEOMETRA 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 40.833,60 
MARCO 
CERRUTI D4S |SPECIALISTA TECNICO |100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 47.078,95 
Totale dei costi del personale 720.476,78 


54/140 


Nome e Profil Ore da contratto | Previsione ore su | Ore totali effettive RR c pa si Costo 
Cognome TOTO. fino al 11/07/2022 CDC 11/07/2022 |lavorate 11/07/2022 sa ma i 
nai SPECIALISTA TECNICO 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 42.930,32 
GIOVANNI 
i R î È ,24 1.576,24 7.175,24 
DELFINO GEOMETRA 1.576,24 1.576,24 1.576,2 576 3 5 
FULVIA 
RUTTORE AMM.Vi 1.576,24 45,74 1.576,24 945,74 24.135,70 
FERRARO ISTRUTTO (o) 576 945 576 
LUCIA 
n È . È x p 1.103,37 PEA ,02 
GENOVESE ISTRUTTORE AMM.VO 1.576,24 1.103,37 1.576,24 03,3 383,0 
M.TERESA 
EOMETRA 1.576,24 78,81 1.576,24 78,81 2.151,49 
GERMANO SEO da Se 
ia GEOMETRA 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 40.833,60 
DANILA 
ISTRUTTORE AMM.VI 1.576,24 1.260, 1.576,24 1.260,99 33.979,50 
LONGAGNA STRUTTO (o) 576 60,99 
MIRCO 
È È 3 n 1.576,24 40.486, 
MARIOTTI GEOMETRA 1.576,24 1.576,24 1.576,24 576 86,60 
ZO GEOMETRA 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 41.130,36 
MUSSO 
ONDINA 
EOMETRA 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 45.636,07 
NORCINI SEO “ 3A i 
LAURA 
È P ; 3 ,24 1.576,24 41.628,92 
SIMONCINI GEOMETRA 1.576,24 1.576,24 1.576 576 628,9 
SI SPECIALISTA TECNICO 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 45.919,95 
TENENTE 
SANDRA 
ì ’ 1.576,2 472, 19.442,85 
VENTURI ARCHITETTO 1.576,28 472,88 ka) 8 88 9 
i ARCHITETTO 1.576,28 1.576,28 1.576,28 1.576,28 62.465,52 
EMANUELE |) ISTRUTTORE AMM.VO |100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 37.144,11 
CANNONE 
Totale dei costi del personale 720.476,78 
Descrizione % pa RE Accertato | Riscosso 
E.4.03.10.02.000.818.2 Eliminazione barriere architettoniche (Legge Regionale n. 13 del 9 Aprile 1989) 100/0 0 0 0 
E.3.05.02.03.000.725.9 Rimborso spese sostenute per prestazioni richieste all'Agenzia del Territorio 100 | 10.000 10.000 0 0 
E.3.02.02.01.000.408.1 Sanzioni amministrative D.Lgs. 42/2004 art. 167 co. 5 al rilascio del provvedimento di accertamento di compatibilit 100 (5.000 5.000 2.115,74 2.115,74 
paesaggistica a carico famiglie (Capitolo Uscita 1092.001) E È È i i i 
E.3.02.03.01.000.409.7 Sanzioni amministrative inosservanza norme in materia di abbattimento barriere architettoniche a carico delle 
imprese L.R. 15/1989 art. 19 co. lbis (Capitolo Uscita 976.007) 100 | 2.000 2.000 0 0 
E.3.02.03.01.000.409.5 Sanzioni amministrative ed indennit per occupazione abusiva a carico delle imprese - SettorePianificazione 100/0 o) lo) lo) 
territoriale e sistemi informativi 
E.3.02.03.01.000.409.4 Sanzioni amministrative per inottemperanza all'ingiunzione di demolizione opera abusiva a carico imprese DPR 
380/2001 art. 31 co. 4bis (Capitolo Uscita 1093.000) 200 (5.000 5.000 0 0 
E.4.05.01.01.000.878.8 Oneri per permessi da costruire - contributo FoRPA destinati ad interventi su alloggi ERP - L.R. 38/2007 art. 26 bis 100(0 0 D) D) 
comma 4 
E.4.05.01.01.000.878.5 Oneri per permessi da costruire - monetizzazione degli standards pubblici destinati ad investimenti L.R. 25/1995 0 0 0 0 
E.4.05.01.01.000.878.4 Oneri per permessi da costruire - vincolati a opere di riqualificazione urbana di via Nizza vincolato al cap. uscita 100/0 0 Do) Do) 
3104.13 
E.4.01.01.01.000.878.6 Sanatoria abusi edilizi, violazioni norme urbanistiche, sanzioni regolamento edilizio 200.000 200.000 104.062,26 | 104.062,26 
E.4.05.01.01.000.878.1 Oneri per permessi da costruire 150.000 150.000 178.531,25 |114.548,38 
E.4.01.01.01.000.878.2 Proventi dal condono edilizio 0 0 0 0 
E.4.05.03.04.000.877.1 Restituzione di somme non dovute - Buoni casa DGR 848/2009 0 0 0 0 
E.3.01.02.01.000.496.0 Certificazioni urbanistiche - diritti e rimborsi spese 300.000 300.000 109.023,33 |108.873,33 
E.3.02.02.01.000.409.6 Sanzioni amministrative per inottemperanza all'ingiunzione di demolizione opera abusiva a carico famiglie DPR 5.000 5.000 lo) Do) 
380/2001 art. 31 co. 4bis (Capitolo Uscita 1093.000) È i 
E.3.02.03.01.000.409.8 Sanzioni amministrative D.Lgs. 42/2004 art. 167 co. 5 al rilascio del provvedimento di accertamento di compatibilit 100 |5.000 5.000 lo) lo) 
paesaggistica a carico imprese (Capitolo Uscita 1092.001) i Ù 
E.3.05.02.01.000.717.0 Rimborsi spese per il personale con funzioni di direttore del FLAG 100|0 0 0 0 
E.3.05.02.03.000.725.12 Rimborso per spese di pubblicit per strumenti urbanistici di iniziativa privata 100 |5.000 5.000 0 0 
E.2.01.01.01.000.340.5 Progetto Social Roots to Work - Contributo Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA (Capitolo Uscita 1305.001 
- 1305.002 - 1305.003 - 1305.004 e 1305.005) 100 |193.375 193.375 0 0 
Descrizione % ea RE Impegnato | Pagato 
U.08.01.1.03.02.19.000.1090.1 Assistenza e manutenzione software pratiche urbanistiche 100 |5.400 5.400 5.400 5.400 
U.08.01.1.03.02.99.000.1090.12 Spese diverse - Settore Pianificazione Territoriale 70 |1.750 1.750 26,42 20,30 
U.08.01.1.03.02.04.000.1089.0 Partecipazione dipendenti Settore Pianificazione Territoriale a corsi e convegni - Prestazione di servizi 75 2.250 2.250 742,50 0 
U.08.01.1.03.02.99.000.1092.1 Interventi di salvaguardia e recupero valori paesaggistici (Capitoli Entrata 408.001 e 409.008) 100|10.000 10.000 0 
U.08.01.1.03.02.99.000.1093.0 Demolizione opere edilizie abusive (Capitoli Entrata 409.004, 409.006 e 727.000) 100 | 30.000 30.000 0 
U.08.01.1.04.01.01.000.1090.7 Spese per valutazione opere realizzate in assenza o in difformit di titolo abilitativo - Agenzia del Territorio (capitolo 100|0 lo) 0 
entrata 725.09) 
U.08.01.1.03.02.99.000.1094.0 Commissione edilizia ed urbanistica - prestazione di servizi 100 | 6.000 0 
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Descrizione % Euevisione Pagato 
iniziale finale 
U.08.01.1.03.02.09.000.1095.0 Manutenzione ordinaria beni mobili Settore Pianificazione Territoriale 100|0 o_o | 0 
U.08.01.1.09.99.04.000.1116.1 Restituzione somme indebitamente riscosse - Settore Pianificazione Territoriale 100 | 2.500 1.138,15 
U.08.01.1.03.01.02.000.1078.3 Beni di consumo diversi - Settore Pianificazione Territoriale 70 |700 700 23,80 
U.08.01.1.03.02.02.000.1104.1 Settore Pianificazione Territoriale - Rimborso spese viaggi 10 112,50 11250 [o | 0 
U.01.06.1.03.02.99.000.253.1 Incarico per il servizio di controllo impianti termici (Legge n. 10/1991) 100 | 62.000 34.533,61 
A sla Indagini, monitoraggi, verifiche statiche ed impiantistiche per la valutazione della sicurezza degli edifici scolastici e 100 | 70.000 70.000 27.654,98 0 
Totale dei costi diretti 190.712,50 190.712,50 97.080,10 | 41.115,86 


Descrizione 
Costi Indiretti 


Costi a previsione 


1.003.900,52 


Valore atteso 


8.980,63 


Costo effettivo 


Valore raggiunto 


813.467,61 
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10602 - Ufficio tecnico - Lavori Pubblici 


4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi 


5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 


01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


06 - Ufficio tecnico 


Indici Riedigonni GOESI Raggiunto 2023 2024 
precedenti nell'anno 
12710 - Costo totale CdC 10602 - Ufficio tecnico - Lavori Pubblici 0 19.053.730,82 |17.259.029,22 |1.822.254,24 265.827,26 
0 0 


12795 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 0 0 0 
urgenza CDC 10602 


12799 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 10602 0 450.000 450.000 450.000 


0 
Ra PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 0 450.000 N 450.000 450.000 
12801 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 0 75 N 75 75 
(comprese collaborazioni) CDC 10602 
12802 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 10602 80 
12803 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 10602 
0 0 


12804 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 10602 


12806 - PTPCT N. gare espletate CDC 10602 


12807 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 
10602 


12809 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 10602 IL 


Nomele Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
@rlhaoa Profilo contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
9 al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
MARCO 
l 3 ) y 3 } 24.141,74 

DELFINO DIRIGENTE 1.450,68 217,60 1.450,68 217,60 

ANTONIO 

SPINA INGEGNERE 1.576,28 1.576,28 6.893,23 
NICOLA 

. l A .779, 

BERLEN INGEGNERE 1.576,28 1.576,28 5.779,89 
a SPECIALISTA TECNICO 1.576,28 157,63 1.576,28 157,63 5.745,56 
CESTELLI ‘ Ò = ù i h 
CALA FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE 1.313,48 1.050,78 1.313,48 1.050,78 38.628,82 
GROLLERO L z Ù ’ 

ui COLLABORATORE PROFESSIONALE 942,63 942,63 942,63 942,63 22.316,36 
PAOLA 

CANEPA ADDETTO SEGR./APPLICATO 1.313,48 1.313,48 1.313,48 1.313,48 32.135,85 
ae ra ADDETTO SEGR./APPLICATO 1.576,24 1.576,24 1.576,24 34.657,44 
DoS GEOMETRA 1.576,24 1.576,24 394,06 10.222,78 
MENOZZI ' i x 

ARMANDO 

AMENDUNI B5 CAPOPERAIO/COND.M.0.C. 20 |1.576,24 315,25 1.576,24 315,25 0 7.016,14 
Totale dei costi del personale 187.537,80 

Descrizione % previsione (RLCRI ata Accertato |Riscosso 
iniziale finale 

E.3.05.02.03.000.735.0 Recinzione con cavalletti e rimborsi vari del Settore Lavori Pubblici e Ambiente 100 | 15.000 15.000 5.994 5.994 
E.4.02.01.02.000.824.6 Contributo regionale per percorso turistico e culturale sul litorale cittadino 100|0 0 0 0 
E.4.02.01.02.000.824.16 Contributo regionale per ripristino danni eventi metereologici 100|0 0 0 0 
E.4.02.01.02.000.824.14 Fondo strategico regionale di cui all'art. 4 della L.R. 34/2016 100 | 1.586.501,37 1.586.501,37 2.081.155,61/0 
E.4.02.04.01.000.882.1 Contributo da Assonautica per investimenti 100|0 0 0 0 
E.3.05.02.04.000.727.0 Recupero somme per opere abusive (Capitolo Uscita 1093.000) 100 | 20.000 20.000 0 0 
E.3.05.02.04.000.501.2 Interventi di bonifica siti inquinati con rivalsa su privati (Capitolo Uscita 1313.002) 100 | 5.000 5.000 0 0 
E.3.05.02.04.000.500.0 Interventi indifferibili per la salvaguardia incolumit pubblica - rivalsa su privati (Capitolo Uscita 100 |50.000 50.000 lo) lo) 
252.003) 7 i 

E.4.02.01.02.000.824.18 Contributo regionale per interventi di manutenzione straordinaria dei ponti e dei viadotti 100 | 70.000 70.000 0 0 
E.2.01.01.02.000.160.3 Contributi regionali per eventi alluvionali (capitolo uscita 1164.004) 100|0 0 0 0 
E.2.01.01.01.000.106.14 Contributo statale Sistema integrato 0-6 (capitoli uscita 1336.010, 1339.018 e 1351.012) 100|115.000 115.000 0 0 
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Previsione Previsione 


PIE A Accertato 
iniziale finale 


Descrizione 


Previsione 
finale 


Previsione 
iniziale 


U.01.06.1.03.02.02.000.258.1 Servizio Lavori Pubblici - Rimborso spese viaggi 100 
U.01.06.1.03.02.04.000.249.0 Partecipazione dipendenti Servizio Lavori Pubblici a corsi e convegni - prestazione di servizi 100|4.000 4.000 1.460 292 
0 


x 


Descrizione Impegnato Pagato 


o 


U.01.06.1.03.02.11.000.254.0 Incarichi professionali per consulenze tecniche, verifiche statiche e pratiche catastali 100)]49.000 49.000 36.480,01 10.645,77 
U.01.06.1.03.02.19.000.250.2 Software contabilit Lavori Pubblici 100 | 7.000 7.000 5.693,94 | 
U.01.06.1.03.01.02.000.244.3 Beni di consumo diversi - Servizio Lavori Pubblici 100 5000 [500 00 | 


A 
a 
© 
ta 
w 
ESS 
o 


0 
U.01.05.1.03.02.09.000.219.0 Orologi pubblici - Impianto e manutenzione 100 1400 |400 | 0 
U.01.06.1.03.02.99.000.250.9 Spese diverse - Servizio Lavori Pubblici 100 |2.500 2.500 625,29 487,17 


U.01.06.1.03.01.02.000.244.6 Vestiario - Servizio Lavori Pubblici 100 | 1.000 1.000 
U.10.05.1.04.01.01.000.1046.1 Concorso spese manutenzione fari e fanali marittimi 100 


U.01.06.1.03.02.11.000.255.1 Incarichi professionali in materia di sicurezza ai sensi della Legge n. 81/2008 100)22.000 22.000 14.837,85 


U.10.05.2.02.01.09.000.3145.5 Interventi di consolidamento e di anutenzione straordinaria ponti e viadotti - Il lotto 100 o | 


U.10.05.2.02.01.09.000.3145.1 Manutenzione straordinaria ponti e viadotti 100/0 0 0 
U.06.01.2.02.01.09.000.2896.13 Palestra Monturbano - lavori di manutenzione straordinaria 100]0 0 0 
U.04.02.2.02.01.09.000.2486.9 PNRR - M2 - C4 - INVESTIMENTI 2.2 Lavori di adeguamento alla normativa di prevenzione incendi palestra e 100]420.000 420.000 420.000 


scuola elementare e materna De Amicis (ex Scuole Elementare e Materna De Amicis - Interventi di manutenzione straordinaria) 


U.05.02.2.02.01.10.000.2676.3 Messa a norma impianti elettrici Fortezza Priamar 100|50.000 50.000 


U.08.01.2.02.01.09.000.3104.9 Riqualificazione urbana degli spazi tra via Nizza ed il mare nel tratto tra le Fornaci e Zinola e la realizzazione 100 |4.591.010,26 
di un percorso ciclo-pedonale litoraneo - 3 lotto passeggiata a mare i = bi 


0 

(0) 

0 

(0) 

0 

0 

0 
U.01.06.2.02.01.09.000.2036.1 Lavori diversi per la manutenzione straordinaria degli immobili comunali (quota parte rilevante ai fini I.V.A.) oo 0002 00° | 0 
U.01.05.2.02.01.10.000.2036.5 Interventi di manutenzione straordinaria degli immobili comunali 36.846,03 
U.01.05.2.02.01.10.000.2036.6 Realizzazione impianto di riscaldamento uffici di Via Manzoni 1100|85.000 [85.00 [0° | 0 
U.01.05.2.02.01.09.000.2042.2 Valorizzazione Palazzo Santa Chiara 179.891,70 
U.01.06.2.02.01.10.000.2036.14 Palazzo Comunale: interventi di efficientamento tecnologico e valorizzazione culturale della "Sala Rossa" olo {a {SÎl0 è | 0 
U.03.01.2.02.01.09.000.2324.1 Interventi di efficientamento energetico della sede comunale della Polizia Municipale olo {a SÎl0© =. | 0 
U.14.02.2.02.01.09.000.3899.0 Asse 6 - OT4 - Mercato civico olo Go 00° | 0 
U.06.01.2.02.01.09.000.2897.0 Asse 6 - OT4 - Palestra CONI UR oeeeqee‘eesNn5nNnNN 0 
U.04.02.2.02.01.09.000.2488.0 Asse 6 - OT4 - Scuola Elementare De Amicis 0 
U.04.02.2.02.01.09.000.2487.0 Asse 6 - OT4 - Scuola Elementare Astengo eee 0 
U.04.01.2.02.01.09.000.2450.0 Asse 6 - OT4 - Scuola Mongrifone Arcobaleno e ee 0 
U.01.06.2.02.01.10.000.2046.0 Asse 6 - OT4 - Palazzo Comunale O ie een“ 0 
U.04.02.2.02.01.09.000.2600.5 Scuola Pertini-Colombo: adeguamento impianto antincendio olo {Jo è | 0 
U.04.02.2.02.01.09.000.2600.3 Scuola Carando - adeguamento impianto antincendio olo {Slo =. | 0 
U.04.02.2.02.01.09.000.2600.4 Scuola XXV Aprile - adeguamento impianto anticendio eee 0 
U.05.01.2.02.01.10.000.2758.3 Torre del Brandale: interventi di valorizzazione turistica olo {Slo è | 0 
U.05.01.2.02.01.10.000.2689.4 Interventi per adeguamento prevenzione incendi - Pinacoteca 6.597,76 
U.05.01.2.02.01.10.000.2045.6 Restauro conservativo Arco di ingresso alla scalinata di via Monturbano (100|120.000 [120.000 [0 | 0 
U.05.02.2.02.01.10.000.2676.2 Interventi per il recupero della Galleria della Fortezza del Priamar olo {Jo è | 0 
U.05.02.1.03.02.09.000.718.18 Spese diverse per interventi Galleria Fortezza Priamar (Capitolo Entrata 162.005) 100 I e 0 

o_o 
Di 


4.591.010,26 4.591.010,26 


.978 


U.08.01.2.02.01.09.000.3104.8 Riqualificazione urbana degli spazi tra via Nizza ed il mare nel tratto tra le Fornaci e Zinola e la realizzazione 
di un percorso ciclo-pedonale litoraneo - 1 e 2 lotto via Nizza 100 5.808.080,36 


5.808.080,36 5.808.080,36 852.023,97 


U.08.01.2.02.01.09.000.3113.2 Piazza Marconi: riqualificazione con valorizzazione della "Fontana del Pesce" 100 e e e 0 
U.08.01.2.02.01.09.000.3113.1 Piazza Diaz: riqualificazione ambientale e valorizzazione del teatro Chiabrera 1.275.819,51 1.275.819,51 1.275.819,51 0 
U.08.01.2.02.03.05.000.2101.1 Incarichi professionali per il controllo opere di urbanizzazione a scomputo nell'ambito degli strumenti 

urbanistici attuativi (Capitolo Entrata 881.000) 100 49.988,01 49.988,01 29.988,01 0 
U.10.02.2.03.03.02.000.3250.2 Conferimento di capitale Societ A.C.T.S spa 0 0 0 
U.10.05.1.03.02.11.000.976.8 Incarichi piano del traffico 0 0 0 
U.10.05.2.02.01.09.000.3072.10 Lavori di sistemazione ed innovazione tecnologica area mercatale 100 | 701.401,02 701.401,02 701.401,02 3.050 
U.10.05.2.02.01.09.000.3072.11 Percorso turistico pedonale di interesse storico culturale di connessione tra le torri e fortificazioni sul litorale 100|61.339,64 61.339,64 61.339,64 0 
cittadino Ù hi î ii î ' 
U.10.05.2.02.01.09.000.3072.14 Interveni di ripristino tratti di Via San Nazario parte alta a seguito alluvione del 2018 e 2019 (o] 
U.10.05.2.02.01.09.000.3072.13 Interveni di ripristino tratti di strada comunale Via Molinero a seguito alluvione novembre 2019 0 


U.10.05.2.02.01.09.000.3072.12 PNRR - M2 - C4 - INVESTIMENTO 2.2 - Interventi di sistemazione movimento franoso e ripristino viabilit di Via 
Alla Str interrotta a seguito eventi alluvionali novembre 2019 (ex Interv di ripristino sede stradale di Via alla Str a seguito alluvione novembre 476.185,60 476.185,60 451.185,60 0 
2019) (prev 2022 finanz da cap 795.010) 


U.10.05.2.02.01.09.000.3072.27 Lavori di consolidamento muro di sostegno strada comunale via Fontanassa civ. 21 0 0 0 0 


U.10.05.2.02.01.09.000.3072.28 Lavori di asfaltatura piazzale mercato in localit Pilalunga 0 0 0 0 


U.10.05.2.02.01.09.000.3074.0 Manutenzione straordinaria strade comunali 836.186,39 836.186,39 336.186,39 105.646,90 


U.10.05.2.02.01.09.000.3104.1 Ricostruzione opere di sostegno di un tratto di Via alla Str e regimazione acque meteoriche 189.700 189.700 189.700 0 


U.10.05.2.02.01.09.000.3104.15 Riqualificazione urbana Via Stalingrado 18.500 18.500 18.500 13.209,33 


U.10.05.2.02.01.09.000.3145.2 Protezione catodica delle strutture dei pontili in darsena, presso la Torretta 0 (o] 0 0 


U.10.05.2.02.01.09.000.3171.3 Realizzazione e potenziamento pubblica illuminazione di alcune zone cittadine - Convenzione SOLE 50.406,19 50.406,19 50.406,19 


U.10.05.2.02.01.09.000.3520.1 Interventi di ripristino passeggiata di Zinola a seguito danni occorsi durante gli eventi metereologici del 29/30 
ottobre 2018 


U.11.01.1.03.02.99.000.1164.4 Interventi di protezione civile a seguito eventi alluvionali (capitolo entrata 160.003) 
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ziale nale 
U.01.06.2.02.03.05.000.2100.1 Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti 19.539,52 
U.04.02.2.02.01.09.000.2486.4 Scuole via Verdi - Demolizione e rifacimento controsoffitti i eb I Ian 0 
U.09.01.2.02.02.02.000.3498.5 Interventi di mitigazione del rischio idraulico del rio Molinero 12.229,99 
U.09.02.2.02.01.09.000.3491.5 Progetto ADAPT - Realizzazione pavimentazione drenante presso i camminamenti dei giardini del 10010 (o) 0 0 
Prolungamento a mare - Zona Tempietto Boselli (capitolo entrata 879.01) 
U.14.02.2.02.01.09.000.3898.3 Mercati civici - Lavori di manutenzione straordinaria - avanzo - Servizio Mercati 100 50.000 50.000 50.000 50.000 
U.14.02.2.02.01.09.000.3898.4 Mercato civico via P. Giuria - Impianto di climatizzazione 100|0 0 0 0 
U.14.02.2.02.01.09.000.3898.2 Mercato civico via P. Giuria - Lavori di manutenzione straordinaria locali da adibire a "Infopoint della Pesca" 100|0 0 0 0 
U.50.01.1.07.05.04.000.165.8 Interessi di pre-ammortamento - Prestito CDP riqualificazione periferie urbane 100]0 0 0 0 
U.01.06.1.03.02.11.000.255.6 Incarichi redazione PEBA (Piano Eliminazione Barriere Architettoniche) 100 30.000 30.000 0 0 
U.09.02.1.03.02.99.000.1311.13 Progetto ELENA PROSPER per il miglioramento dell'efficienza energetica 100|123.000 123.000 0 0 
U.01.06.1.03.02.99.000.255.7 Progetto ELENA-PROSPER edifici pubblici - oneri di collaudo 100 12.500 12.500 0) 0 
U.10.05.1.03.02.99.000.976.9 Servizio rimozione neve 100)20.000 20.000 0 0 
Totale dei costi diretti 19.016.740,16 | 19.016.740,16 17.062.594,11|1.296.438,14 
Descrizione Valore atteso Valore raggiunto 
Costi Indiretti 2.264,78 3,21 
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Indici Riedigonni GEERD Raggiunto 2023 2024 
precedenti nell'anno 
1001 - Popolazione residente 0 59.000 59.000 59.000 


108 - CED e piattaforme on line 


4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi 


2 - Settore 2 - Affari Generali, Risorse Umane e Servizi Demografici 


1002 - Importo totale spese correnti 


08 - Statistica e sistemi informativi 


0 55.713.078,19 


01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


55.713.078,19 |55.713.078,19 


1009 - N. unità operative dell'Ente 0 273 o [273 | 273 
1086 - N. postazioni hardware 0 400 40 
12236 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 

paga 0 25 25 
(comprese collaborazioni) CDC 108 
12262 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 108 0 32 o 3 | 32 
12288 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 108 e dè de la | 2 


12314 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 108 


OI E° N ON 


12340 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 

0 100 100 
CDC 108 
12366 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 0 100 100 
forniture e acquisto beni CDC 108 


12392 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 


0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
consulenza CDC 108 


273 
400 
25 
32 
2: 
34 
100 
100 
0 


12444 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 108 
12470 - PTPCT N. gare espletate CDC 108 


12496 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 108 
12522 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 108 


o|o|ojo|lo 
P|O|EP|o|jo 


12548 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 108 


1562 - Importo spesa impegnata per connettività 

1565 - Costo Totale CdC CED e piattaforma on-line 

1566 - Importo totale impegnato canoni manutenzione hardware 

1567 - Importo totale impegnato canoni manutenzione software 

1572 - N. interventi sui sistemi informatici e TLC gestiti con personale interno 
1576 - N. prodotti applicativi gestiti 

1578 - N. totale server (virtuali e fisici) 

1583 - N. ticket di segnalazioni hardware e software aperti 

1584 - N. ticket di segnalazioni hardware e software chiusi 


1585 - N. ticket segnalazioni hardware e software presi in carico da personale interno 


Valore 
raggiunto 


Media anni 
precedenti 


Indicatori di Performance 


Efficacia 


KP2007 - Tasso risoluzione interna ticket 
1585 - N. ticket segnalazioni hardware e software presi in carico da personale interno/1584 - N. ticket di 
segnalazioni hardware e software chiusi 


KP2214 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
108 


12236 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
108/12262 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 108 


KP2215 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 108 
12288 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 108/12314 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 108 


KP2216 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 
beni CDC 108 


12340 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 108 


KP2217 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 


forniture e acquisto beni CDC 108 
12366 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 108 


KP2218 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 108 lo) lo) 


12392 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 108/12418 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 108 


KP2219 - PTPCT % Gare annullate CDC 108 
12444 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 108/12470 - PTPCT N. gare espletate CDC 0 0 
108 
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Media anni 


Indicatori di Performance po 
precedenti 


KP2220 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 108 


KP2221 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 108 
12548 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 
cauzioni/fidejussioni CDC 108 


KP367 - Tasso sviluppo postazioni hardware sul personale 
(1086 - N. postazioni hardware/I009 - N. unità operative dell'Ente)*100 


KP368 - Tasso sviluppo server 
(1578 - N. totale server (virtuali e fisici)/I009 - N. unità operative dell'Ente)*100 


KP396 - Capacità interna di risoluzione guasti 


Efficienza 


KP374 - Interventi informatici medi richiesti da ogni dipendente gestiti da personale 
interno 


1572 - N. interventi sui sistemi informatici e TLC gestiti con personale interno/1009 - N. unità operative 
dell'Ente 


12496 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 108/12522 - PTPCT N. bandi 
di gara emessi CDC 108 


0 21,98 
(1572 - N. interventi sui sistemi informatici e TLC gestiti con personale interno/ 1583 - N. ticket di segnalazioni | 0 33,85 
hardware e software aperti)*100 


Valore atteso 


4,84 


Valore 
raggiunto 


Scostamento Esito 


KP383 - Costo medio postazione informatica 
1565 - Costo Totale CdC CED e piattaforma on-line/1086 - N. postazioni hardware 


1.294,01 


KP384 - Spesa media canoni di manutenzioni hardware 
1566 - Importo totale impegnato canoni manutenzione hardware/I1086 - N. postazioni hardware 


137,50 


KP385 - Spesa media canoni di manutenzioni software 
1567 - Importo totale impegnato canoni manutenzione software/1576 - N. prodotti applicativi gestiti 


KP388 - Incidenza della spesa della connettività sulla spesa corrente 
(1562 - Importo spesa impegnata per connettività/1002 - Importo totale spese correnti) 


KP400 - Costo pro-capite Cdc CED e piattaforma on-line 
1565 - Costo Totale CdC CED e piattaforma on-line/ 1001 - Popolazione residente 


RODOLFO 


SANNA c2 PROGR.OPERATIVO C.E.D. 


1.576,24 1.576,24 


1.576,24 


Nomele Ore da contratto | Previsione ore |Ore totali effettive Ore effettive Delta di 
Grtn Cat. Profilo fino al su CDC lavorate lavorate su CDC tempo Costo 
9 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
GIOVANNA 
3 i 5 A i .291,31 
MACARIO DIRIG. | DIRIGENTE 1.576,28 394,07 1.576,28 394,07 0 38.291,3 


1.576,24 


0 37.148,11 


NATALINA 
CLAPS 


D7S |ANALISTA PROGRAMMATORE 1.576,24 1.576,24 


1.576,24 


1.576,24 


0 58.676,30 


Ar C5. |PROGR.OPERATIVO C.E.D. 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 41.100,77 
ANDREA 

MICHELE CI |PROGR.OPERATIVO C.E.D. 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 36.709,61 
SOLARI 

Totale dei costi del personale 211.926,10 


Descrizione 


E.3.01.02.01.000.497.0 Diritti per richieste di accesso tramite il portale InPratica 


Riscosso 


Descrizione Previsione Previsione Pagato 
iniziale 
U.01.08.1.03.02.19.000.154.7 Asse 6 - OT2 - Servizi di Governance (capitolo entrata 162.003) 100 o_o |a | 0 
U.01.08.1.03.02.19.000.154.2 Sistema informatico comunale - gestione e manutenzione (cap. entrata 725.22) 100 o_o ia | 0 
U.01.08.1.03.02.19.000.154.6 Asse 6 - OT2 - Modelli di esperienza per residente e turisti (capitolo entrata 162.003) oojo {Slo | 0 
U.01.08.1.03.02.19.000.154.9 Asse 6 - OT2 - Portale istituzionale/turismo (capitolo entrata 162.003) 100 o_o ia | 0 
U.01.08.1.03.02.19.000.154.8 Asse 6 - OT2 - Realizzazione del sistema di Integrazione delle Banche Dati - Hub Geografico - dotazioni hardware - 10010 lo) lo) 0 
Prestazione di servizi (capitolo entrata 162.003) 
U.01.08.1.03.02.19.000.154.5 Asse 6 - OT2 - Check Up preliminari (capitolo entrata 162.003) 100|0 0 0 0 
U.01.08.1.03.02.19.000.154.3 Sistema informativo e informatico comunale - interventi di sviluppo e supporto alla gestione dei servizi on-line 100 | 30.000 30.000 20.216,40 4.026 
U.01.08.1.03.02.19.000.154.1 Sistema informatico comunale - gestione e manutenzione 100 | 220.000 220.000 193.402,45 |30.274,52 
U.01.08.1.03.02.04.000.151.0 Partecipazione dipendenti Servizio C.E.D. a corsi e convegni 100 | 3.000 3.000 390 0 
U.01.08.1.03.02.02.000.158.1 Servizio C.E.D. - Rimborso spese viaggi 100|0 0 0 0 
U.01.08.1.03.01.02.000.149.1 Beni di consumo diversi - Servizio C.E.D. 1000 0 0 0 
Caino TORSO Sviluppo del sistema informativo ed informatico comunale - Acquisto software (Finanziato per ? 2.370,00 dal Capitolo 100 | 3.513,60 3.513,60 3.513,60 0 
U.01.08.2.02.01.07.000.1976.5 Sviluppo del sistema informativo ed informatico comunale 100/0 (0) 0 0 
U.01.08.1.03.01.02.000.149.2 Beni di consumo diversi - Servizio Informatica 100|5.000 5.000 366 0 
U.01.08.1.03.02.19.000.154.10 Spese per servizio DPO 1000 (0) 0 0 
U.01.08.1.03.02.19.000.154.12 Sistema informativo comunale - sviluppo di servizi on-line (Capitolo Entrata 100.019) 100 | 7.000 7.000 7.000 0 
U.08.01.1.03.02.19.000.1090.2 Servizio di digitalizzazione e armonizzazione archivi pratiche edilizie 100)]27.000 27.000 0 0 
Totale dei costi diretti 295.513,60 295.513,60 |224.888,45|34.300,52 


Descrizione 


Costi Indiretti 2.408,06 


Valore atteso 


Valore raggiunto 
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Costi a previsione 517.603,69 Costo effettivo 446.274,69 


62/140 


080102 - Pianificazione strategica 


4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi 


5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 


08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


01 - Urbanistica e assetto del territorio 


Indici Riedigonni GEESI Raggiunto 2023 2024 
precedenti nell'anno 


59.000 


1001 - Popolazione residente 


1009 - N. unità operative dell'Ente 


12170 - N. progettualità istruite per approfondimenti DI 


12171 - N. progettualità attivate con richiesta di finanziamento 


12172 - Valore finanziamenti ricevuti per progettualità (Assegnazioni confermate 
nell'esercizio) 


12173 - N. unità operative CdC Pianificazione strategica 3 


12179 - % rispetto tempistiche pianificazione strategica stabilite dalla programmazione 
dell'Ente e dalla normativa nazionale 


2.000.000 2.000.000 


Indicatori di Performance Media ANN! Valore atteso Velo ne. Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 


KP2128 - Sostenibilità delle proposte di progettualità attivate 
12171 - N. progettualità attivate con richiesta di finanziamento/I12170 - N. progettualità istruite per 0 0,40 
approfondimenti 


KP2129 - % personale dedicato al programma 080102 Pianificazione strategica 0 0,01 
12173 - N. unità operative CdC Pianificazione strategica/1009 - N. unità operative dell'Ente i 


KP2133 - Rispetto dei tempi pianificazione strategica 
12179 - % rispetto tempistiche pianificazione strategica stabilite dalla programmazione dell'Ente e dalla 0 100 
normativa nazionale 


Efficienza 


KP2130 - Costo pro capite programma 080102 Pianificazione strategica N 0 
12174 - Costo totale CdC Pianificazione startegica/I001 - Popolazione residente 


KP2131 - Valore pro capite finanziamenti ottenuti per Pianificazione strategica 
12172 - Valore finanziamenti ricevuti per progettualità (Assegnazioni confermate nell'esercizio)/1001 - 0 105,97 
Popolazione residente 


Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 


Nome e 
Cognome 


org FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE | 100 | 1.576,28 1.576,28 1.576,28 1.576,28 62.198,47 
ra .| DIRIGENTE 20 |1.576,28 315,26 1.576,28 315,26 30.633,05 
Sable ISTRUTTORE AMM.VO 20 |1.576,24 315,25 1.576,24 315,25 8.494,87 
LONGAGNA 
DUI ISTRUTTORE AMM.VO 1.576,24 157,62 1.576,24 157,62 3.911,86 
GENOVESE 
né GEOMETRA 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 36.472,60 
pa GEOMETRA 1.576,24 1.497,43 1.576,24 1.497,43 40.878,39 
Totale dei costi del personale 182.589,24 
Descrizione % pi a Accertato |Riscosso 
E.4.02.01.02.000.826.4 Progetto Integrato Urbano Savona: sistema di collegamento tra gli spazi pubblici e Fortezza Priamar 100|0 0 0 0 
E.4.02.01.01.000.794.1 Bando Periferie - Contributi agli investimenti 100 | 10.864.908,57 | 10.864.908,57 | 10.864.908,57 0 
E.4.02.01.02.000.826.1 Progetto Integrato Urbano Savona: riqualificazione parco urbano del Prolungamento e Corso Colombo 100|0 0 0 0 
E.4.02.01.02.000.824.88 Contributo regionale Progetto PORTI per realizzazione passerella a mare Via Trento e Trieste ed il Priamar 100/0 0 0 0 
E.4.02.01.02.000.824.48 Contratti di Quartiere Il - Trasferimenti di capitale per realizzazione nuovo passante viario area Parco Doria 100/0 0 0 0 
E.4.02.01.02.000.824.44 Programma Contratti di Quartiere Il 1000 0 0 0 
E.4.02.01.02.000.824.46 Contratti di Quartiere Il - Trasferimenti di capitale per riqualificazione edifici ed aree 100)0 (0) 0 0 
E.4.02.01.02.000.824.47 Contratti di quartiere Il - Recupero energetico della sede comunale dei vigili urbani 100)0 0 0 0 
E.4.02.01.02.000.824.45 Contratti di quartiere Il - Distretto socio sanitario nel quartiere dell'Oltreletimbro 1000 0 0 0 
E.4.02.01.02.000.824.10 Progetto Mare di Agrumi - PC Italia-Francia Marittimo (quota parte per trasferimenti a partner) 100)0 0 0 0 
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Descrizione % FO one RIN ione Accertato |Riscosso 
iniziale finale 
E.4.02.01.02.000.824.9 Progetto Mare di Agrumi - PC Italia-Francia Marittimo (quota parte Comune di Savona) 100/0 0 0 0 
E.4.02.01.02.000.824.13 Progetto di riqualificazione dell'area waterfront della citt di Savona 100/0 0 0 0 
E.4.02.01.02.000.824.7 Fondi regionali Programma Rigenerazione Urbana RUEV (Finanzia Capitolo Uscita 2036.009 per ? 6.186,18, 100|0 0 lo) lo) 
Capitolo Uscita 2036.016 per ? 8.027,00 e Capitolo Uscita 2036.019 per ? 10.000,00) 
E.4.02.01.02.000.819.0 Trasferimenti dalla Regione per programma riqualificazione urbana localit Lavagnola 100|0 0 0 0 
E.4.02.01.02.000.825.1 Asse 6 - OT2 - Contributo FESR - Regione Liguria - Contributi agli investimenti 1000 0 0 0 
E.4.02.01.02.000.825.2 Asse 6 - OT4 - Contributo FESR - Regione Liguria - Contributi agli investimenti 100 | 1.224.100 1.224.100 766.171,63 0 
E.2.01.05.02.000.342.1 Progetto QUALI PORTI - PC IFM 2014-2020 (Capitoli Uscita 1074.009, 1074.010, 1099.013, 1099.014, 1099.015 e 100|0 0 Do) lo) 
1104.007) 
E.2.01.01.02.000.162.1 Progetto Mare di Agrumi - PC Italia-Francia Marittimo. quota parte Comune di Savona (capitoli uscita 1104.003 - 1000 lo) lo) 0 
1301.002 - 1304.003 - 1110.003 - 1074.07 q.p.) 
E.2.01.01.02.000.162.2 Progetto Mare di Agrumi - PC Italia-Francia Marittimo. quota parte per trasferimenti a partner (capitoli uscita 100/0 D) D) lo) 
1110.005) 
E.2.01.01.02.000.162.3 Asse 6 - OT2 - Contributo FESR - Regione Liguria - Trasferimenti correnti (capitoli uscita 154.005 - 154.008 - 100|0 o) lo) lo) 
154.009) 
E.2.01.01.02.000.162.5 Programma Contratti di Quartiere Il (Capitoli Uscita 718.017 e 718.018) 10010 0 0 0 
E.2.01.01.02.000.162.7 Progetto integrato urbano Savona: spese di assistenza e di monitoraggio (Capitolo Uscita 1099.006) 100)0 0 0 0 
E.2.01.01.01.000.340.33 Progetto ADAPT - PC Italia - Francia Marittimo (capitoli uscita 1074.008 - 1104.006 - 1301.003 - 1304.005) 100)0 0 0 0 
E.2.01.01.02.000.162.4 Progetto QUALI PORTI - Regione Toscana - Trasferimenti correnti (Capitoli Uscita 1074.009, 1074.010, 1099.013, 1000 lo) lo) lo) 
1099.014, 1099.015 e 1104.007) 
E.4.02.01.02.000.828.1 PO FEAMP 2014-2020 - Infopoint pesca - Azienda speciale della Camera di Commercio "Riviere di Liguria" 100)0 0 0 0 
E.2.01.01.01.000.100.21 Contributo bando innovazione ministero innovazione fondi ai comuni obiettivo al 31/12/21 100|11.000 11.000 0 0 
E.3.05.99.99.000.747.0 Compartecipazione spese Piano Urbano Mobilit Sostenibile (PUMS) (Capitolo Uscita 1036.003) 100 |49.700 49.700 0 0 
Descrizione % SUENITIORE pala Impegnato | Pagato 
U.08.01.1.03.01.02.000.1078.3 Beni di consumo diversi - Settore Pianificazione Territoriale 10 |100 100 10,15 3,40 
D-00000-1:04.01.02-00-1120:6 Progetto "Mare di agrumi" - trasferimenti ad Enti Locali avanzo vincolato fondi Regione Toscana cap. entrata 100|0 0 0 
SOA DI LO OLRRORI LOT Progetto "Mare di agrumi" - trasferimenti ad altri Enti - avanzo vincolato fondi Regione Toscana cap. entrata 1000 lo) lo) lo) 
U.09.02.1.04.01.02.000.1110.4 Progetto "Mare di agrumi" - trasferimenti ad Enti Locali (capitolo entrata 162.02) 100|0 0 0 0 
U.09.02.1.04.01.04.000.1110.5 Progetto "Mare di agrumi" - trasferimenti ad altri Enti (capitolo entrata 162.02) 100|0 0 0 0 
U.09.02.1.04.01.02.000.1110.3 Progetto "Mare di agrumi" - trasferimenti (capitolo entrata 162.01) 100|0 0 0 0 
U.09.02.1.04.01.01.000.1110.1 Progetto PORTI - trasferimenti (capitolo entrata 340.32) 100)0 0 0 0 
U.09.02.1.04.01.01.000.1110.2 Progetto OPTIMUS - trasferimenti (capitolo entrata 297.01) 100)0 0 0 0 
U.09.02.1.03.02.99.000.1304.12 Progetto ADAPT - Spese per servizi - avanzo vincolato fondi ANCI Toscana cap. entrata 340.33 100|0 0 0 0 
U.09.02.1.03.02.99.000.1304.14 Progetto "Mare di agrumi" - Spese per servizi - avanzo vincolato fondi Regione Toscana cap. entrata 162.01 100)0 0 0 0 
U.09.02.1.03.02.99.000.1304.3 Progetto "Mare di agrumi" - Spese per servizi - (cap. entrata 162.01) 100|0 0 0 0 
U.09.02.1.03.02.99.000.1304.5 Progetto ADAPT - Spese per servizi - (cap. entrata 340.33) 100)0 0 0 0 
U.08.01.1.03.02.10.000.1102.1 Redazione piano valorizzazione finalizzato all'acquisizione di Palazzo dei Della Rovere (capitolo entrata 716.01) 100)0 0 0 0 
U.09.02.1.03.02.10.000.1102.4 Progetto ADAPT - Incarichi - avanzo vincolato fondi ANCI Toscana cap. entrata 340.33 100)0 0 0 0 
U.08.01.1.03.02.10.000.1102.2 Redazione Piano valorizzazione finalizzata all'acquisizione di Palazzo dei Della Rovere 100|0 0 0 0 
U.09.02.1.03.02.10.000.1102.3 Progetto ADAPT - Incarichi - capitolo entrata 340.33 100)0 0 0 0 
U.09.02.1.03.01.02.000.1301.5 Progetto ADAPT - Beni di consumo diversi avanzo vincolato fondi ANCI Toscana cap. entrata 340.33 100/0 0 0 0 
U.09.02.1.03.01.02.000.1301.6 Progetto "Mare di agrumi" - Beni di consumo diversi - avanzo vincolato fondi Regione Toscana cap. entrata 162.01 | 100|0 0 0 0 
U.09.02.1.03.01.02.000.1301.2 Progetto "Mare di agrumi" - Beni di consumo diversi (capitolo entrata 162.01) 100|0 0 0 0 
U.09.02.1.03.01.02.000.1301.3 Progetto ADAPT - Beni di consumo diversi (capitolo entrata 340.33) 100|0 0 0 0 
U.08.01.1.03.02.99.000.1099.7 Contratti di Quartiere Il - Laboratorio di progettazione per il recupero primario, la gestione ed il monitoraggio 100|0 lo) 0 0 
(capitolo entrata 162.01) 
iaia Bretella autostradale Albenga-Predosa: studio fattibilit, diffusione e monitoraggio iniziativa (capitolo entrata 100/0 lo) lo) 0 
U.08.01.1.03.02.99.000.1090.21 Programma Territori Snodo - Azione locale: progettazione, incentivi e missioni (capitolo entrata 106.32) 100)0 0 0 0 
U.08.01.1.03.02.99.000.1090.22 Realizzazione bretella autostradale "Albenga-Predosa": studio fattibilit (capitolo entrata 160.04) 100/0 0 0 0 
U.08.01.1.03.02.04.000.1088.1 Partecipazione dipendenti Servizio Politiche e Progetti per l'Innovazione a corsi e convegni - Prestazione di servizi | 100|950 950 492 0 
U.08.01.1.03.02.04.000.1088.2 Spese diverse - Servizio Politiche e Progetti per l'Innovazione 100)0 0 0 0 
U.08.01.1.03.02.02.000.1104.9 Progetto "Mare di agrumi" - Rimborso spese viaggi avanzo vincolato fondi Regione Toscana cap. entrata 162.01 100)0 0 0 0 
U.08.01.1.03.02.02.000.1104.8 Progetto ADAPT - Rimborso spese viaggi avanzo vincolato fondi ANCI Toscana cap. entrata 340.33 100)0 0 0 0 
U.08.01.1.03.02.02.000.1104.3 Progetto "Mare di agrumi" - Rimborso spese viaggi (capitolo entrata 162.01) 100/0 o | 0 0 
U.08.01.1.03.02.02.000.1104.5 Servizio Politiche e progetti per l'innovazione - Rimborso spese viaggi 100|1.175 0 0 
U.08.01.1.03.02.02.000.1104.7 Progetto QUALI PORTI - Rimborso spese viaggi (Capitoli Entrata 162.004 e 342.001) 100/0 o | 0 0 
U.08.01.1.03.02.02.000.1104.2 Progetto PLISS - Rimborso spese viaggi (capitolo entrata 340.25) 100)0 o | 0 0 
U.08.01.1.03.02.02.000.1104.4 Progetto PORTI - Rimborso spese viaggi (capitolo entrata 340.32) 100/0 o | 0 0 
U.08.01.1.03.02.02.000.1104.6 Progetto ADAPT - Rimborso spese viaggi (capitolo entrata 340.33) 100/0 o | 0 0 
U.08.01.1.03.02.99.000.1090.12 Spese diverse - Settore Pianificazione Territoriale 10 |250 3,78 2,90 
U.08.01.1.03.02.04.000.1089.0 Partecipazione dipendenti Settore Pianificazione Territoriale a corsi e convegni - Prestazione di servizi 10 |300 300 99 0 
U.08.01.1.03.02.02.000.1104.1 Settore Pianificazione Territoriale - Rimborso spese viaggi 80 |900 900 | 0 0 
U.08.01.1.03.02.99.000.1099.8 Progetto integrato urbano Savona: diffusione e comunicazione (capitolo entrata 162.07) 100/0 o | 0 0 
U.08.01.1.03.02.99.000.1099.9 Progetto integrato urbano Savona: diffusione e comunicazione - quota di risorse proprie 100|0 o | 0 0 
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Descrizione 9) | sradizione Previsione | Impegnato | Pagato 
iniziale finale 

U.08.01.1.03.01.02.000.1099.15 Progetto QUALI PORTI - Beni di consumo (Capitoli Entrata 162.004 e 342.001) 100|0 0 
U.08.01.1.03.02.16.000.1099.13 Progetto QUALI PORTI - Spese amministrative (Capitoli Entrata 162.004 e 342.001) 100|0 0 
U.08.01.1.03.02.99.000.1099.14 Progetto QUALI PORTI - Spese diverse (Capitoli Entrata 162.004 e 342.001) 100/0 0 
U.08.01.1.03.02.99.000.1099.10 Progetto PORTI - Spese diverse (capitolo entrata 340.32) 100)0 0 
U.08.01.1.03.02.99.000.1099.11 Progetto PLISS - Spese diverse (capitolo entrata 340.25) 100|0 0 
U.08.01.1.03.02.99.000.1099.12 Progetto OPTIMUS - Spese diverse (capitolo entrata 297.01) 100)0 0 

MANI casi rie Contributi a privati per l'eliminazione di barriere architettoniche (Legge Regionale n. 13 del 9 Aprile 1989) - Cap. E 1000 Do) 
SEP OLOZIOOO Ae8t% Programma di riqualificazione dell'area waterfront ed in particolare interventi di recupero e riuso Villa Zanelli - 100 | 2.584.739,52 2.584.739,52 2.584.739,52 0 
rasferimenti 

U.08.01.2.03.03.03.000.3284.14 Programma locale di Social Housing - Fondi regionali integrativi per la bioedilizia - Trasferimento a soggetti diversi | 100 | 65.516,88 65.516,88 0 
U.08.02.2.02.01.09.000.2036.25 Realizzazione alloggi di inclusione sociale di Via Chiavella - Programma regionale RUEV 100)0 o | 0 0 
U.09.02.1.04.03.99.000.1305.4 Progetto Social Roots to Work - PSR 2014 - 2020 - Trasferimenti a aziende agricole (Capitolo Entrata 340.005) 100 | 154.125 0 0 
U.09.02.1.04.01.02.000.1305.3 Progetto Social Roots to Work - PSR 2014 - 2020 - Trasferimenti ad enti pubblici (Capitolo Entrata 340.005) 100 | 25.000 0 0 
U.09.02.1.03.02.99.000.1305.1 Progetto Social Roots to Work - PSR 2014 - 2020 - Spese per servizi (Capitolo Uscita 340.005) 100 | 8.000 0 0 
U.09.02.1.03.01.02.000.1305.2 Progetto Social Roots to Work - PSR 2014 - 2020 - Spese per acquisto di beni (Capitolo Entrata 340.005) 100 | 2.250 0 0 
U.12.07.1.03.02.99.000.1430.3 Progetto CARELEAVERS - Seconda sperimentazione - Trasferimenti per borse lavoro (Capitolo Entrata 172.034) 100 | 30.960 30.960 30.960 3.740 
U.12.07.1.03.02.99.000.1430.2 Progetto CARELEAVERS - Seconda sperimentazione - Funzioni di tutor (Capitolo Entrata 172.034 ) 100 | 37.809,09 37.809,09 37.809,09 0 

Totale dei costi diretti 2.912.075,49 2.912.075,49 |2.719.630,42 3.746,30 
Descrizione Valore raggiunto 
Costi Indirett 
Costi a previsione 3.124.833,14 Costo effettivo 2.909.899,06 
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801 - Urbanistica 


4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi 


5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 


08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


01 - Urbanistica e assetto del territorio 


= IE? = 
1001 - Popolazione residente 59.000 
1009 - N. unità operative dell'Ente 273 273 
1096 - Costo Totale CdC Urbanistica 198.408,98 


73 
11097 - Mq. standards ceduti 200 100 
400 
90 90 


i 


(©) 


11098 - Mq. standards monetizzati 


11102 - N. certificati di destinazione urbanistica richiesti 


[Ce] 
©) 
{Cel 
(©) 


11103 - N. certificati di destinazione urbanistica rilasciati entro 30 gg 


11105 - N. domande di contributo per eliminazione barriere architettoniche 


11107 - N. istruttorie piani attuativi/progetti in variante di iniziativa privata 


11108 - N. pareri urbanistici richiesti 


11109 - N. pareri urbanistici rilasciati 


11111 - N. piani attuativi/progetti in variante di iniziativa privata presentati 


11118 - N. unità operative CdC Urbanistica 


11120 - N. verifiche domande di contributo per eliminazione barriere architettoniche 
12116 - PTPCT N. verbali incontri relativi a varianti specifiche piano PRG/PGT CDC 801 


o|o|oj.o|ojolojolo|o|jo|lo 
o|o|ojo|ojo]ojo|o|o|j|olo 
A|[WA|[O|UUD0DWw 
A[WA|0OUUD0DWw 


12117 - PTPCT N. verbali di verifica motivazioni per approvazione piano PRG/PGT CDC 
801 


12118 - PTPCT N. verbali incontri relativi a piani attuativi di iniziativa privata CDC 801 ci 
12119 - PTPCT N. verbali incontri relativi a piani attuativi di iniziativa pubblica CDC 801 RIEEEEBEERRRrre S©fEOOoo.&O®! 0 


12120 - PTPCT N. verbali di verifica cessioni aree per opere urbanizzazione in 


o 


1 
convenzione CDC 801 Ù, 0 di ù 
12121 - PTPCT N. verbali di verifica esecuzione opere urbanizzazione CDC 801 0 2 0 2 2 
12122 - PTPCT N. incontri formativi su rilascio e controllo dei titoli abilitativi CDC 801 0 4 0 2 2 
Indicatori di Performance podio ANN! Valore atteso VETO De. Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP2093 - PTPCT Verbali di incontri relativi a varianti specifiche piano PRG/PGT CDC 801 N 6 
12116 - PTPCT N. verbali incontri relativi a varianti specifiche piano PRG/PGT CDC 801 
KP2094 - PTPCT Verbali di verifica per approvazione piano PRG/PGT CDC 801 0 0 
12117 - PTPCT N. verbali di verifica motivazioni per approvazione piano PRG/PGT CDC 801 
KP2095 - PTPCT Verbali di incontri relativi a piani attuativi di iniziativa privata CDC 801 N 3 


12118 - PTPCT N. verbali incontri relativi a piani attuativi di iniziativa privata CDC 801 


KP2096 - PTPCT Verbali di incontri relativi a piani attuativi di iniziativa pubblica CDC 
801 0 0 
12119 - PTPCT N. verbali incontri relativi a piani attuativi di iniziativa pubblica CDC 801 


KP2097 - PTPCT Verbali di verifica cessioni aree per opere urbanizzazione in 
convenzione CDC 801 
12120 - PTPCT N. verbali di verifica cessioni aree per opere urbanizzazione in convenzione CDC 801 


KP2098 - PTPCT Verbali di verifica esecuzione opere urbanizzazione CDC 801 
12121 - PTPCT N. verbali di verifica esecuzione opere urbanizzazione CDC 801 


KP2099 - PTPCT Incontri formativi su rilascio e controllo dei titoli abilitativi CDC 801 
12122 - PTPCT N. incontri formativi su rilascio e controllo dei titoli abilitativi CDC 801 


KP791 - Grado di verifica piani attuativi/progetti in variante di iniziativa privata 
(11107 - N. istruttorie piani attuativi/progetti in variante di iniziativa privata/I1111 - N. piani attuativi/progetti 
in variante di iniziativa privata presentati)*100 


KP793 - Grado di evasione dei pareri urbanistici 
(11109 - N. pareri urbanistici rilasciati/l1108 - N. pareri urbanistici richiesti)*100 


KP798 - Contributi per barriere architettoniche 
(11120 - N. verifiche domande di contributo per eliminazione barriere architettoniche/11105 - N. domande di 
contributo per eliminazione barriere architettoniche)*100 


KP799 - Percentuale di rispetto dei tempi di rilascio dei certificati di destinazione 


urbanistica 0 100 
(11103 - N. certificati di destinazione urbanistica rilasciati entro 30 gg/11102 - N. certificati di destinazione 
urbanistica richiesti)*100 


KP802 - Incidenza dei mq. Monetizzati sui Mq ceduti 0 250 

(11098 - Mq. standards monetizzati/I1097 - Mq. standards ceduti)*100 

KP804 - % personale dedicato CdC Urbanistica 0 1,47 

(11118 - N. unità operative CdC Urbanistica/1009 - N. unità operative dell'Ente)*100 ' 
Efficienza 

KP805 - Costo pro-capite CdC Urbanistica 0 3,93 


11096 - Costo Totale CdC Urbanistica/I001 - Popolazione residente 
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Nome e cat Profilo n Ore da contratto |Previsione ore su| Ore totali effettive ERE c pero Costo 
Cognome cpc fino al 11/07/2022) CDC 11/07/2022 |lavorate 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
SANDRA —|D7  |ARCHITETTO 70 |1.576,28 1.103,40 1.576,28 1.103,40 0 45.366,65 
VENTURI 
HOLA C4. |ISTRUTTORE AMM.VO |20 |1.576,24 315,25 1.576,24 315,25 0 7.823,72 
GENOVESE i i ? , Ù ’ a 
ite C5. |ISTRUTTORE AMM.VO |40 |1.576,24 630,50 1.576,24 630,50 0 16.090,46 
FERRARO i i i î 
ANDREA 
BERRUTI (6) GEOMETRA 80 |788,12 630,50 788,12 630,50 0 16.055,23 
GIOVANNA 
9 R ; Ù , A .291,31 
MACARIO DIRIG.| DIRIGENTE 25 1.576,28 394,07 1.576,28 394,07 0 38.291,3 
ia D4S |SPECIALISTA TECNICO |100 |1.313,48 1.313,48 1.313,48 1.313,48 0 38.269,62 
ELENA DI |SPECIALISTA TECNICO |100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 39.593,46 
MUSCARELLA È ’ Ù ’ 
Totale dei costi del personale 201.490,46 
Descrizione % RRSMETEO RICO stene Accertato | Riscosso 
iniziale finale 

E.4.05.01.01.000.878.7 Oneri per permessi da costruire -contributi straordinari destinati ad investimenti art. 16 comma 4 DPR 100/0 ) 0 
380/2001 
E.4.05.01.01.000.878.3 Contributi per rimozione vincoli urbanistici 1000 0 0 
E.4.02.01.02.000.824.53 Programma locale di Social Housing - Finanziamento di cui al bando regionale 100/0 0 0 
E.4.05.04.99.000.881.0 Rimborso da privati per incarichi professionali per controllo opere urbanizzazione a scomputo (Capitolo 100 | 20.000 20.000 0 Do) 
Uscita 2101.01) . Li 


Descrizione 


Valore atteso 


Descrizione % Frauisiene RI istone Impegnato | Pagato 
iniziale finale 
U.08.01.1.03.01.02.000.1079.0 Formazione ed adeguamento degli strumenti urbanistici - acquisto di beni 100|1.000 1.000 0 0 
U.08.01.1.03.02.02.000.1090.9 Spese di pubblicit per strumenti urbanistici di iniziativa pubblica 100 |500 500 0 0 
U.08.01.1.03.02.99.000.1090.12 Spese diverse - Settore Pianificazione Territoriale 20 (500 500 7,55 5,80 
U.08.01.1.03.02.04.000.1089.0 Partecipazione dipendenti Settore Pianificazione Territoriale a corsi e convegni - Prestazione di servizi 15 |450 450 148,50 0 
U.08.01.1.03.02.02.000.1104.1 Settore Pianificazione Territoriale - Rimborso spese viaggi 10 1 12,50 IL 12,50 0 0 
U.08.01.1.03.01.02.000.1078.3 Beni di consumo diversi - Settore Pianificazione Territoriale 20 |200 200 20,30 6,80 
U.08.01.1.03.02.10.000.1091.0 Incarichi professionali Settore Pianificazione Territoriale 100 | 28.000 28.000 27.989,04 6.997,81 
U.08.01.1.03.02.02.000.1090.13 Spese di pubblicit per strumenti urbanistici di iniziativa privata (cap E 725.012) 100 |5.000 5.000 0 0 
FRS i ansi Spese per valutazione opere realizzate in assenza o in difformit di titolo abilitativo - Agenzia del Territorio (cap E 100|10.000 10.000 0 0 
Totale dei costi diretti 45.762,50 45.762,50 28.165,39 | 7.010,41 


Valore raggiunto 


Costi Indiretti 


2.143,62 


3,04 


Costi a previsione 


196.257,78 
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401 - Scuola dell'infanzia 


5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 


04 - Istruzione e diritto allo studio 


01 - Istruzione prescolastica 


Media anni Atteso 


Indici precedenti nell'anno 


1001 - Popolazione residente 59.000 
1007 - Popolazione 3-6 anni 1.300 


1009 - N. unità operative dell'Ente 0 273 0 273 273 


o 


1096 - N. domande accolte per iscrizioni scuole dell'infanzia 


o 


1097 - Gradimento del servizio scuola dell'infanzia 


12585 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 
urgenza CDC 401 


12586 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 401 28.000 


o 


28.000 28.000 


12587 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 
401 


1772 - Costo Totale CdC Istruzione Prescolastica 296.167,51 


28.000 0 28.000 28.000 


278.376,29 277.107,60 270.341,99 


1785 - N. posti complessivamente disponibili per scuole dell'infanzia (comunali statali e 
paritarie) 


0 


aes. w_  & 


0 0 0 


1786 - N. posti occupati scuole dell'infanzia 


(°) 


200 


(©) 


1793 - N. richieste evase per interventi manutentivi ordinari scuole dell'infanzia 200 200 


o 


1795 - N. richieste pervenute per iscrizioni scuole dell'infanzia 


o 


1796 - N. unità operative CdC Istruzione Prescolastica 


1798 - Proventi totali di competenza scuole dell'infanzia 


(o) 


o 


1799 - Spesa impegnata per manutenzioni ordinarie scuole dell'infanzia 120.000 120.000 120.000 


o 


1803 - Tempo medio in lista di attesa per scuole dell'infanzia comunali in giorni 


Media anni Valore 


Indicatori di Performance Valore atteso Scostamento Esito 


precedenti raggiunto 


Efficacia 


KP2386 - N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza 
CDC 401 0 0 
12585 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 401 


KP2387 - PTPCT Affidamenti diretti lavori pubblici CDC 401 
12586 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 401/12587 - PTPCT Stanziamento complessivo 0 1 
per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 401 


KP539 - Utenti potenziali scuole dell'infanzia N 0 
(1795 - N. richieste pervenute per iscrizioni scuole dell'infanzia/1007 - Popolazione 3-6 anni)*100 


KP541 - Tasso di copertura posti scuole dell'infanzia 
(1786 - N. posti occupati scuole dell'infanzia/ 1785 - N. posti complessivamente disponibili per scuole 0 0 
dell'infanzia (comunali statali e paritarie))*100 


KP567 - % personale dedicato CdC Scuole dell'infanzia 0 0 
(1796 - N. unità operative CdC Istruzione Prescolastica/ 1009 - N. unità operative dell'Ente)*100 

Efficienza 
KP550 - Costo medio per utente scuole dell'infanzia 0 


1772 - Costo Totale CdC Istruzione Prescolastica/ 1096 - N. domande accolte per iscrizioni scuole dell'infanzia 


KP551 - Copertura economica Scuole dell'Infanzia 
(1798 - Proventi totali di competenza scuole dell'infanzia/ 1772 - Costo Totale CdC Istruzione 0 0 
Prescolastica)*100 


KP552 - Provento medio per utente scuole dell'infanzia 
1798 - Proventi totali di competenza scuole dell'infanzia/ 1096 - N. domande accolte per iscrizioni scuole 0 0 
dell'infanzia 


KP565 - Spesa media interventi manutenzione ordinaria - scuole dell'infanzia 
(1799 - Spesa impegnata per manutenzioni ordinarie scuole dell'infanzia/ 1793 - N. richieste evase per 0 60.000 
interventi manutentivi ordinari scuole dell'infanzia)*100 


KP568 - Costo pro capite CdC Scuole dell'infanzia 0 5,02 
1772 - Costo Totale CdC Istruzione Prescolastica/ 1001 - Popolazione residente ' 


Efficacia temporale 


KP545 - Tempo medio in lista di attesa per scuole dell'infanzia comunali in giorni 
1803 - Tempo medio in lista di attesa per scuole dell'infanzia comunali in giorni 


KP035 - Gradimento del servizio scuola dell'infanzia 
1097 - Gradimento del servizio scuola dell'infanzia 


Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 


ci Profilo contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
9 al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 

GIORGIA 

CORONGIU GEOMETRA 1.576,24 472,87 1.576,24 472,87 0 12.834,19 


88.457,83 
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Totale dei costi del personale 


Nomele Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
© nasa Profilo contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
9 al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
LUCA 
7 È 7 1.576,2 236,44 .618,34 
CESTELLI SPECIALISTA TECNICO 1.576,28 236,44 576,28 36 8.618,3 
ROBERTO CAPOPERAIO/COND.M.0.C. 1.576,24 1.576,24 11.911,74 
BRIANO 
MONICA 
l 1.576,24 11.490,4 
MUSSO GEOMETRA 1.576,24 576, 90,43 
MARCO 
DELFINO .| DIRIGENTE 1.450,68 1.450,68 8.047,25 
MARINA 
3 ; 1.576,24 14. ,2 
CAPPELLO SPECIALISTA TECNICO 1.576,24 576 585,20 
SALVATORE COLLABORATORE PROFESSIONALE 1.576,24 1.576,24 3.731,76 
DI NICOLA 
LUCA 
È 1.576,24 10.222,7 
MENOZZI GEOMETRA 1.576,24 576, 0 8 
ARMANDO 
AMENDUNI B5 CAPOPERAIO/COND.M.0.C. 20 |1.576,24 315,25 1.576,24 315,25 0 7.016,14 
Totale dei costi del personale 88.457,83 
va Dan 
U.01.06.1.03.02.09.000.253.4 Manutenzione ordinaria impianti termici - canoni di gestione 37.500 37.500 37.464,16 0 
U.01.06.1.03.02.09.000.251.6 Manutenzione porte REI ed uscite di sicurezza degli stabili 10.000 10.000 10.000 7.735 
U.01.06.1.03.02.09.000.251.2 Gestione impianti di sicurezza e antincendio 13.250 13.250 13.250 0 


U.01.06.1.03.01.02.000.244.5 Attrezzature antincendio (q.p. servizio rilevante ai fini I.V.A.) 10.000 10.000 6.250 4.364,26 


U.01.06.1.03.02.09.000.225.0 Manutenzione ordinaria immobili di propriet comunale - prestazione di servizi (quota parte di Euro 95.971,97 finanziata da 
Fondo TASI Vincolato - Capitolo Entrata 100.016) 28 |112.000 112.000 111.357,65 |40.944,49 


U.12.01.1.03.02.09.000.1339.12 Manutenzione ascensori e montacarichi asili nido (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 | 3.000 3.000 3.000 0 
U.04.01.1.03.02.13.000.660.2 Spese di facchinaggio scuola per l'infanzia 100|0 0 0 0 
Totale dei costi diretti 185.750 185.750 181.321,81|53.043,75 


Descrizione 


1.104,87 


Valore raggiunto 
Costi Indiretti 


Costi a previsione 296.167,51 Costo effettivo 278.376,29 
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A Media anni 
Indici n 
precedenti 

1001 - Popolazione residente 
1009 - N. unità operative dell'Ente 


1098 - N. alunni scuole primarie 


04 - Istruzione e diritto allo studio 


402 - Scuole primarie e secondarie di primo grado 


5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 


02 - Altri ordini di istruzione non universitaria 


Atteso 
nell'anno 


Raggiunto 2023 2024 


0 59.000 0 59.000 59.000 
0 273 0 273 273 
0 2.133 0 2.133 2.200 


primo grado 


1099 - Gradimento del servizio scuole primarie e secondarie di primo grado RIUEIERRÒRÒRQRBRBbb>bp>CEOI9"6ÒS5)NA} 0 

1100 - N. alunni scuole secondarie di primo grado RE e (ll: 0 
11365 - % gradimento del centro estivo comunale 0 (0) (0) 0 0 
11369 - Importo spesa impegnata centro estivo comunale 0 0 0 0 0 
11378 - Importo incassato su morosità centro estivo comunale 0 0 0 0 0 
11379 - Importo morosità accertate centro estivo comunale 0 0 0 0 0 
11381 - N. domande centro estivo accolte 0 0 0 0 0 
11382 - N. domande centro estivo presentate 0 0 0 0 0 
11390 - N. morosi centro estivo 0 0 0 0 (0) 
11392 - N. posti complessivamente disponibili - C.E comunali convenzionati CRES 0 0 0 0 0 
11404 - N. settimane di apertura centri estivi 0 0 0 0 (0) 
11405 - N. settimane estive 0 0 0 0 0 
11406 - N. unità operative dedicate CdC Minori 0 0 0 0 0 
11409 - N. utenti centro estivo comunale 0 0 0 0 0 
11412 - Popolazione 3-13 anni 0 4. 0 4. 4.869 
11414 - Proventi di competenza centro estivo comunale 0 0 0 0 0 
11475 - N. totale classi delle scuole primarie e secondarie di primo grado 0 0 0 0 0 
11477 - N. alunni con disabilità scuole primarie e secondarie di primo grado 0 0 0 0 0 
11529 - N. borse di studio richieste scuole primarie e secondarie di primo grado 0 0 465 
12816 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 

urgenza CDC 402 0 
12817 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 402 90.000 
si - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 90.000 
1808 - Spesa Impegnata assistenza alunni disabili - scuole primarie e secondarie di 0 0 0 0 0 
primo grado 

1809 - Costo Totale CdC Scuole primarie e secondarie 384.678,44 
1817 - N. borse di studio concesse-scuole primarie e secondarie di primo grado 458 
1818 - N. classi partecipanti a corsi laboratori attività- scuole primarie e secondarie di 0 0 0 0 0 
primo grado 

pa interventi manutentivi ordinari Scuole primarie e 250 
1840 - N. unità operative CdC Altri ordini di istruzione non universitaria REgEEgeeE BE Zf@‘”fS E5S8NNA 0 

1842 - Spesa impegnata per manutenzioni ordinarie Scuole primarie e secondarie di 0 170.000 0 170.000 170.000 


(11381 - N. domande centro estivo accolte/l1382 - N. domande centro estivo presentate)*100 


KP1037 - Grado di copertura Centri estivi su domanda potenziale 
(11392 - N. posti complessivamente disponibili - C.E comunali convenzionati CRES/I1412 - Popolazione 3-13 
anni)*100 


KP1038 - Grado di apertura del Centro estivo 
(11404 - N. settimane di apertura centri estivi/I1405 - N. settimane estive)*100 


KP1040 - Tasso di morosità centro estivo comunale 
(11390 - N. morosi centro estivo/11409 - N. utenti centro estivo comunale)*100 


KP1046 - % personale dedicato CdC Minori 
(11406 - N. unità operative dedicate CdC Minori/I009 - N. unità operative dell'Ente)*100 


KP2497 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 


Indicatori di Performance iedia ann' | Valore atteso Velo ne. Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP1035 - Grado di richiesta del Centro estivo su domanda potenziale 0 0 
(11382 - N. domande centro estivo presentate/I1412 - Popolazione 3-13 anni)*100 
KP1036 - Grado di soddisfazione della domanda Centri estivi 0 0 


12817 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 402 


urgenza CDC 402 0 0 
12816 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 402 
KP2498 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 402 h 90.000 
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Indicatori di Performance lisglo ANN! | Valore atteso Nelo de Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
KP2499 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 
402 
12818 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 402 
KP569 - Grado di coinvolgimento classi nel Piano dell'Offerta Formativa- scuole 
primarie e secondarie di primo grado 
(1818 - N. classi partecipanti a corsi laboratori attività- scuole primarie e secondarie di primo grado/ 11475 - 
N. totale classi delle scuole primarie e secondarie di primo grado)*100 
KP574 - Grado di soddisfazione delle richieste di borse di studio- scuole primarie e 
secondarie di primo grado lo) 99,29 
(1817 - N. borse di studio concesse-scuole primarie e secondarie di primo grado/ 11529 - N. borse di studio 
richieste scuole primarie e secondarie di primo grado)*100 
KP599 - % personale dedicato CdC Scuole primarie e secondarie di primo grado 
(1840 - N. unità operative CdC Altri ordini di istruzione non universitaria/ 1009 - N. unità operative 0 0 
dell'Ente)*100 
Efficienza 
KP1041 - Tasso di recupero morosità centro estivo comunale 
(11378 - Importo incassato su morosità centro estivo comunale/11379 - Importo morosità accertate centro 0 0 
estivo comunale)*100 
KP1042 - Spesa unitaria per utenten centro estivo comunale ) 0 
11369 - Importo spesa impegnata centro estivo comunale/11409 - N. utenti centro estivo comunale 
KP1043 - Provento medio per utente centro estivo comunale 0 0 
11414 - Proventi di competenza centro estivo comunale/11409 - N. utenti centro estivo comunale 
KP1044 - Tasso di copertura del centro estivo comunale 
(11414 - Proventi di competenza centro estivo comunale/11369 - Importo spesa impegnata centro estivo 0 0 
comunale)*100 
KP577 - Costo per alunno delle scuole primarie e secondarie di primo grado 
1809 - Costo Totale CdC Scuole primarie e secondarie/ (1098 - N. alunni scuole primarie+ 1100 - N. alunni 
scuole secondarie di primo grado) 
KP584 - Spesa unitaria assistenza alunni disabili 
1808 - Spesa Impegnata assistenza alunni disabili - scuole primarie e secondarie di primo grado/ 11477 - N. 
alunni con disabilità scuole primarie e secondarie di primo grado 
KP597 - Spesa media interventi manutenzione ordinaria - Scuole primarie e secondarie 
di primo grado 0 680 
1842 - Spesa impegnata per manutenzioni ordinarie Scuole primarie e secondarie di primo grado/I836 - N. 
richieste evase per interventi manutentivi ordinari Scuole primarie e secondarie di primo grado 
KP600 - Costo pro capite CdC Scuole primarie e secondarie di primo grado 0 712 
1809 - Costo Totale CdC Scuole primarie e secondarie/ 1001 - Popolazione residente u 
Qualità 
KP038 - Gradimento del servizio istruzione primaria e secondaria di primo grado 
7 ne: Viene? pei 0 0 
1099 - Gradimento del servizio scuole primarie e secondarie di primo grado 
KP1045 - Gradimento del centro estivo comunale 0 0 
11365 - % gradimento del centro estivo comunale 
Nomele Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
Cognome Cat. Profilo contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
MARCO 
DELFINO DIRIG.| DIRIGENTE 1.450,68 1.450,68 0 8.047,25 
ROBERTO | B7 | CAPOPERAIO/COND.M.0.C. 1.576,24 1.576,24 11.911,74 
BRIANO 
MONICA 
2 EOMETRA 1.576,24 1.576,24 11.490,4 
MUSSO Ci GEO 576 576 90,43 
GIORGIA 
C5 GEOMETRA 1.576,24 1.576,24 12.834,19 
CORONGIU 
MARINA 
CAPPELLO D4S SPECIALISTA TECNICO 1.576,24 1.576,24 14.585,20 
aa D3S |SPECIALISTA TECNICO 1.576,28 1.576,28 8.618,34 
CESTELLI 
SALVATORE | g5°—| COLLABORATORE PROFESSIONALE 1.576,24 1.576,24 3.731,76 
DI NICOLA 
LUCA 
Menozzi. |# | SFOMETRA 1.576,24 1.576,24 10.222,78 
ARMANDO 
AMENDUNI B5 CAPOPERAIO/COND.M.0.C. 1.576,24 315,25 1.576,24 315,25 7.016,14 
cme A CL [GEOMETRA 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 37.410,53 
Totale dei costi del personale 125.868,36 
Descrizione Riscosso 
E.4.02.01.02.000.824.3 Contributo regionale per interventi di manutenzione straordinaria scuole 0 


Descrizione 


U.01.06.1.03.02.09.000.253.4 Manutenzione ordinaria impianti termici - canoni di gestione 
U.01.06.1.03.02.09.000.251.6 Manutenzione porte REI ed uscite di sicurezza degli stabili 
U.01.06.1.03.02.09.000.251.5 Manutenzione ascensore Palazzo Civico ed altri stabili comunali 
U.01.06.1.03.02.09.000.251.2 Gestione impianti di sicurezza e antincendio 


U.01.06.1.03.01.02.000.244.5 Attrezzature antincendio (q.p. servizio rilevante ai fini I.V.A.) 


10.829 


18.550 18.550 18.550 0 


n 
DE 
55 30250 [so2so  jsozso 0 
DO 
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Descrizione 


U.01.06.1.03.02.09.000.225.0 Manutenzione ordinaria immobili di propriet comunale - prestazione di servizi (quota parte di Euro 95.971,97 finanziata da 
Fondo TASI Vincolato - Capitolo Entrata 100.016) 


U.04.02.1.04.02.05.000.682.6 Fornitura libri di testo alunni Scuole Medie Inferiori e Superiori - avanzo vincolato fondi regionale cap. entrata 138.010 


0 


U.04.02.1.03.01.02.000.646.1 Beni di consumo - Istituti comprensivi 


0 


U.04.02.1.04.01.01.000.677.1 Contributi per acquisto beni Istituti comprensivi 


100 10.000 10.000 


Totale dei costi diretti 


263.300 263.300 247.288,65 |62.270,36 


Descrizione 


Costi Indiretti 1.671,47 


Costi a previsione 


419.872,51 


Costo effettivo 


Valore raggiunto 
2,37 


383.979,57 
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901 - Difesa del suolo 


01 - Difesa del suolo 


Indici 


12237 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 
(comprese collaborazioni) CDC 901 


Media anni 
precedenti 


5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 


09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 


Atteso 
nell'anno 


Raggiunto 2023 2024 


12263 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 901 


12289 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 901 


12315 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 901 


12341 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 901 


12367 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 901 


12393 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 901 


12419 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 901 


12445 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 901 


12471 - PTPCT N. gare espletate CDC 901 


12497 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 901 


12523 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 901 


12549 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 901 


12813 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 
urgenza CDC 901 


12814 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 901 


200.000 


200.000 


200.000 


12815 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 
901 


200.000 


200.000 


200.000 


Media anni 
precedenti 


Indicatori di Performance 


Efficacia 


KP2100 - PTPCT Contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 
urgenza CDC 901 
BROKEN: 12203 


Valore atteso 


Valore 
raggiunto 


Scostamento 


Esito 


KP2101 - PTPCT Affidamenti diretti lavori pubblici CDC 901 
BROKEN: 12212/12221 


KP2222 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
901 


12237 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
901/12263 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 901 


KP2223 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 901 
12289 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 901/12315 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 901 


KP2224 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 
beni CDC 901 


12341 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 901 


KP2225 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 


forniture e acquisto beni CDC 901 
12367 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 901 


KP2226 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 901 


12393 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 901/12419 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 901 


KP2227 - PTPCT % Gare annullate CDC 901 
12445 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 901/I12471 - PTPCT N. gare espletate CDC 
901 


KP2228 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 901 
12497 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 901/12523 - PTPCT N. bandi 
di gara emessi CDC 901 


KP2229 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 901 
12549 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 
cauzioni/fidejussioni CDC 901 


KP2500 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 
urgenza CDC 901 
12813 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 901 


KP2501 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 901 
12814 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 901 


200.000 


KP2502 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 
901 
12815 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 901 


200.000 
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Nome e Ore da contratto 


Previsione ore su 


Ore totali effettive |Ore effettive lavorate 


Delta di 


GIANCARLO 


SPECIALISTA TECNICO | 50 1.576,24 


788,12 


1.576,24 


788,12 


Cognome Riofilo fino al 11/07/2022 | CDC 11/07/2022 |lavorate 11/07/2022 | su CDC 11/07/2022 SR Costo 
GIORGIO 

4, 788,1 4, 14.198,99 
ij INGEGNERE 788,12 394,06 88,12 394,06 


24.810,77 


ANTONIO 
SPINA 


INGEGNERE 1.576,28 


1.576,28 


COMUNE 
ALDO SASSI SPECIALISTA TECNICO | 25 1.576,24 394,06 1.576,24 394,06 11.443,36 
MARCO 

3 .450, 72, 1.450, 72,53 8.047,25 
DELFINO DIRIG.| DIRIGENTE 1.450,68 53 50,68 


10.339,84 


Totale dei costi del personale 68.840,20 
Previsione Previsione A 
izion % Pan a Accertato | Riscosso 
Descrizione Ò iniziale finale 

E.2.01.01.02.000.340.11 Contributo per interventi di manutenzione ordinaria sui torrenti Letimbro e Lavanestro (Capitolo Uscita 100 | 30.000 30.000 0 lo) 
1313.006) ” ° 
E.3.01.02.01.000.492.0 Diritti istruttori per pratiche di vincolo idrogeologico 100 | 3.000 3.000 550 550 
E.2.01.03.02.000.738.0 Entrate per attivit di coltivazione di cave - L.R. 12/2012 (Capitolo Uscita 1313.010) 100 | 30.000 30.000 0 0 
E.2.01.01.02.000.160.5 Contributi regionali per eventi meteorologici da trasferire a privati (Capitolo Uscita n. 980.000) 100 | 50.000 50.000 0 0 
E.2.01.01.02.000.201.0 Contributo regionale taglio vegetazione e ripristino della sezione di deflusso dell?alveo del Torrente Letimbro 100 | 75.000 75.000 0 lo) 
(capitolo uscita 1313.005) i i 


Descrizione % |Previsione iniziale | Previsione finale | Impegnato | Pagato 
U.09.01.1.03.02.11.000.1313.12 Interventi per la verifica idraulica di alcuni rivi 100)0 0 0 0 
U.09.01.1.03.02.15.000.1313.7 Interventi di pulizia dei rivi e torrenti sul territorio comunale 100 | 30.000 30.000 0 0 
U.09.01.1.03.02.09.000.1313.6 Manutenzione dei rivi e torrenti (Capitolo Entrata 340.011) 100 | 30.000 30.000 0 0 
U.09.01.1.03.02.99.000.1313.15 Interventi diversi ripascimento coste (capitolo entrata 200.002) 100 | 50.000 50.000 5.836,48 0 
U.09.01.1.03.02.15.000.1313.5 Taglio vegetazione e ripristino della sezione di deflusso dell?alveo del Torrente Letimbro (Capitolo Entrata 201.000) | 100 | 75.000 75.000 0 0 
U.01.06.1.04.02.05.000.980.0 Trasferimenti a famiglie per danni alluvionali (Capitolo Entrata 160.005) 100 50.000 50.000 0 0 
Totale dei costi diretti 235.000 235.000 5.836,48 (0) 


Descrizione 


Costi Indiretti 


Costi a previsione 


189.333,56 


Valore atteso 


679,92 


Costo effettivo 


Valore raggiunto 


77.347,78 
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5 - Settore 5 - Lavori 


902 - Ambiente e Verde pubblico 


Pubblici e Ambiente 


4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi 


09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 


02 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 


Cittadini 
Indici Regioni eso Raggiunto 2023 2024 
precedenti nell'anno 
1001 - Popolazione residente 59.000 0 59.000 59.000 


1009 - N. unità operative dell'Ente 


273 


0 


273 


273 


1114 - Mq. verde pubblico 

11184 - Costo Totale CdC Verde pubblico e ambiente 
11187 - Mq. nuove aree verde pubblico realizzate 

11188 - Mq. verde pubblico attrezzati con giochi 

11213 - N. unità operative CdC Verde pubblico e ambiente 
11214 - N. VAS rilasciate 


12238 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 
(comprese collaborazioni) CDC 902 


o|o|o° 


302.700 


0 2.700 
0 15.000 
0 2 

0 2 


0 


302.700 


0 
1.332.261,24 1.429.385,72 1.427.108,20 


302.700 


12264 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 902 


12290 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 902 


12316 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 902 


12342 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 902 


12368 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 902 


0 


00 


12394 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 902 


12420 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 902 
12446 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 902 

12472 - PTPCT N. gare espletate CDC 902 

12498 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 902 
12524 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 902 


12550 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 902 


0 
0 
e il 
O 


12819 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 
urgenza CDC 902 


12820 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 902 
12821 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 


1 
0 
1 
1 
1 
0 
0 


0 
0 
0 


260.000 0 260.000 260.000 


BROKEN: 12203 


KP2101 - PTPCT Affidamenti diretti lavori pubblici CDC 901 
BROKEN: 12212/12221 


KP2230 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
902 


12238 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
902/12264 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 902 


o 260. 260. 
902 0 260.000 0 60.000 60.000 
Indicatori di Performance Media cut Valore atteso Velo ne Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP2100 - PTPCT Contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 
urgenza CDC 901 0 (0) 


KP2231 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 902 
12290 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 902/12316 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 902 


KP2232 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 
beni CDC 902 


12342 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 902 


KP2233 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 


forniture e acquisto beni CDC 902 
12368 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 902 


KP2234 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 902 


902 


0 0 
12394 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 902/12420 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 902 
KP2235 - PTPCT % Gare annullate CDC 902 
12446 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 902/I12472 - PTPCT N. gare espletate CDC 0 0 
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Indicatori di Performance LISRTE. ANN! | Valore atteso valo se Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
KP2236 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 902 
12498 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 902/12524 - PTPCT N. bandi 
di gara emessi CDC 902 
KP2237 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 902 
12550 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 
cauzioni/fidejussioni CDC 902 
KP2503 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 
urgenza CDC 902 
12819 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 902 
KP2504 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 902 260.000 
12820 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 902 i 
KP2505 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 
902 260.000 
12821 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 902 
KP850 - Grado di realizzazione nuove aree verdi 
(11187 - Mq. nuove aree verde pubblico realizzate/l114 - Mq. verde pubblico)*100 
KP863 - Percentuale di mq verde attrezzato a gioco per bambini 
(11188 - Mq. verde pubblico attrezzati con giochi/ 1114 - Mq. verde pubblico)*100 
KP865 - N. VAS rilasciate 
11214 - N. VAS rilasciate 
KP874 - % personale dedicato CdC Verde pubblico e ambiente 
(11213 - N. unità operative CdC Verde pubblico e ambiente/1009 - N. unità operative dell'Ente)*100 
Efficienza 
KP857 - Costo medio mq verde pubblico hi 5,34 
11184 - Costo Totale CdC Verde pubblico e ambiente/ 1114 - Mq. verde pubblico i 
KP875 - Costo pro-capite CdC Verde pubblico e ambiente 0 27,38 
11184 - Costo Totale CdC Verde pubblico e ambiente/I001 - Popolazione residente 5 
Nom % Ore da Previsione ore pe Ore effettive Delta di 
Casone Cat. Profilo su | contratto fino su CDC sa lavorate su CDC tempo Costo 
CDC) al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
LAURA CAPONE |C3 GEOMETRA 50 1.225,84 612,92 1.225,84 612,92 0 15.013,24 
NICOLA BERLEN |D5 INGEGNERE 20 1.576,28 315,26 1.576,28 315,26 0 11.559,78 
MARCO DELFINO | DIRIG. | DIRIGENTE 10 1.450,68 145,07 1.450,68 145,07 0 16.094,50 
CAMILLA 
D7 FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE| 20 |1.313,48 262,70 1.313,48 262,70 0 9.657,20 
GROLLERO 
RIENATORE DI BS | COLLABORATORE PROFESSIONALE | 15 |1.576,24 236,44 1.576,24 236,44 0 5.597,65 
DOES C4 | ISTRUTTORE AMM.VO 100 |390,13 390,13 390,13 390,13 o 9.731,36 
GABOARDI 
LIANA RIVETTI (Gul GEOMETRA 100 | 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 36.544,60 
SARA LAPEL Gil GEOMETRA 100 | 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 37.496,78 
siga DI |SPECIALISTA TECNICO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 39.671,46 
SCHIAPPAPIETRA ò à Ù 9 ù 
MARIARITA 
l 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 .519,11 
TERENZIO cl GEOMETRA 00 576 576 576 576 0 36.519 
ALESSANDRO |c1 [GEOMETRA 100 (1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 36.519,11 
BOVERO 
Totale dei costi del personale 254.404,78 
Descrizione Erevisione Etev ISIONE | accertato | Riscosso 
iniziale finale 
E.2.01.01.02.000.200.2 Trasferimento regionale per ripascimento coste L. 13/99 art 16 bis (Capitolo Uscita 1313.015) 38.544,18 |0 
E.2.01.03.01.000.457.4 Sponsorizzazioni "Adottiamo Savona" (Capitolo Uscita 1302.003 ) 1.000 0 
E.2.01.01.02.000.200.1 Trasferimento regionale per interventi in materia di prevenzione del randagismo, sterilizzazioni, controllo ) D) 
dell'avifauna (Capitolo Uscita 1177.001) 
E.3.01.02.01.000.383.0 Diritti di segreteria - Settore Lavori Pubblici 
E.3.01.02.01.000.385.1 Rimborso stampati - Settore Lavori Pubblici 
E.2.01.01.02.000.200.3 Trasferimento regionale per la fruizione delle spiagge libere e della sicurezza della balneazione - L.R. n. 13/2008 
art.4 (capitolo uscita n. 1313.001) 100 10.000 0 0 
Descrizione % Erevisione BUEVISIone Impegnato |Pagato 
iniziale finale 
U.11.01.1.03.02.99.000.1164.3 Spese per servizio protezione civile 100 |100.000 100.000 28.231,03 0 
U.13.07.1.04.04.01.000.1177.1 Contributo all'ENPA per servizio di sterilizzazione animali (Capitolo Entrata 200.001) 100 | 2.232 2.232 (o) (o) 
U.09.02.1.03.02.99.000.1300.2 Interventi a favore degli animali da affezione (capitolo entrata 195.00) 100|0 o_o | (o] 
U.13.07.1.03.02.99.000.1300.4 Interventi a favore degli animali (capitolo entrata 423.002) 100|0 o_o | (o) 
U.13.07.1.03.02.99.000.1300.3 Interventi per animali extra convenzione 100|0 oo | (o] 
U.13.07.1.03.02.99.000.1300.1 Interventi a favore degli animali da affezione 100 | 30.000 30.000 22.500 0 
U.09.02.1.03.02.09.000.1313.8 Spese per la manutenzione degli alberi secolari 100|0 o_o | (o) 
U.09.01.1.03.02.99.000.1313.1 Interventi di pulizia delle spiagge libere - fondi vincolati (cap. entrata 200.003) 100|10.000 10.000 0 0 
U.09.02.1.03.02.15.000.1313.4 Interventi diversi verde pubblico - ambiente (Capitolo Entrata 725.016) 100 | 32.500 32.500 0 (o) 
U.09.01.1.03.02.15.000.1313.9 Interventi di pulizia della foce del torrente Letimbro 100 | 5.000 5.000 0 (o) 
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Descrizione % Euevizione EUev sione Impegnato |Pagato 
iniziale finale 
.EREREETETEERNETTi == iii 100/30.000 [30000 /0 o 
U.09.02.1.03.02.99.000.1313.14 Interventi diversi verde pubblico e ambiente (Capitolo Entrata 725.016) 100 | 19.500 19.500 0 0 
U.09.01.1.03.02.11.000.1304.10 Spese per istruttorie geologiche vincolo idrogeologico 100 | 8.000 8.000 6.533,10 0 
U.09.02.1.03.02.04.000.1304.9 Partecipazione dipendenti Servizio Ambiente a corsi e convegni 100 |1.500 1.500 396 0 
U.09.02.1.03.02.02.000.1304.7 Servizio Ambiente - Rimborso spese viaggi 100 | 500 500 0 0 
U.09.02.1.03.02.99.000.1304.4 Spese diverse - Servizio Ambiente 100 500 500 0 0 
U.09.02.1.03.02.15.000.1302.10 Manutenzione ordinaria aree verdi 100 | 1.000.000 1.000.000 955.613,21 5.307 
U.09.02.1.03.02.16.000.1304.30 Certificazione RINA - Visite annuali di sorveglianza ISO 14001 2004 1000 0 0 0 
U.09.02.1.03.02.99.000.1304.19 Servizi per reporting, monitoraggio amianto e certificazione ambientale 100 | 3.500 3.500 3.126 0 
ae Contributo per servizio di sicurezza ed assistenza nelle spiagge libere (finanziato q.p. 40% da cap. 200.006 L.R. 13/2008 art. 100 | 15.000 15.000 lo) 0 
U.09.02.1.03.01.02.000.1301.1 Beni di consumo diversi - Servizio Ambiente 100250 0 
U.09.02.1.03.02.99.000.1302.3 Interventi di miglioramento aree verdi ed urbane - Finanziato da sponsorizzazioni (Capitolo Entrata 457.004) 100 | 3.000 0 
U.09.02.1.03.02.99.000.1304.17 Convenzione con il Corpo dei Vigili del Fuoco per servizi di salvamento acquatico 100 | 3.000 0 
U.09.02.1.03.02.99.000.1304.18 Servizi ambientali ARPAL 100 | 2.000 2.000 0 0 
U.09.02.1.03.02.15.000.1313.16 Interventi diversi verde pubblico - ambiente 100 | 3.000 3.000 0 0 
U.09.02.2.02.01.09.000.3491.6 Riqualificazione ambientale ed inclusiva del sistema delle aree verdi attrezzate comunali 100 164.250,87 164.250,87 164.250,87 0 
U.09.02.2.02.01.09.000.3491.1 Manutenzione straordinaria aree verdi 1000 0 0 0 
U.09.03.2.03.03.01.000.3478.2 Trasferimenti ad ATA spa per investimenti discarica di Cima Mont 100|0 (0) 0 0 
U.09.03.2.03.03.02.000.3478.3 Trasferimenti ad ATA Spa per investimenti raccolta differenziata (Cap. Entrata 835.001) 100|0 0 0 0 
U.13.07.1.04.02.05.000.1177.3 Interventi a favore degli animali - contributi (Capitolo Entrata 423.002) 100 5.000 5.000 0 0 


Totale dei costi diretti 


1.438.732,87 1.438.732,87 


1.181.650,21| 5.307 


Descrizione 


Costi Indiretti 


Costi a previsione 1.615.454,02 


Costo effettivo 


1.332.261,24 


Valore raggiunto 
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11223 - N. interventi rimozione rifiuti abbandonati 


903 - Rifiuti 


5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 


09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 


0 


03 - Rifiuti 
indi CS 2024 

1001 - Popolazione residente o 59.000 59.000 

1009 - N. unità operative dell'Ente 0 273 273 

1117 - QI. raccolta differenziata 0 300.000 300.000 

1118 - QI. totali rifiuti 0 320.000 300.000 

11219 - Costo Totale CdC Igiene Urbana 0 13.073.314,82 12.571.242,12 

100 


11224 - N. passaggi raccolta rifiuti settimanali 


11226 - N. reclami relativi alla raccolta rifiuti 


11229 - N. unità operative CdC Igiene urbana 


11230 - N. utenze TARI 


11232 - Spesa impegnata servizio raccolta differenziata 


6.500.000 


11233 - Spesa impegnata servizio rimozione rifiuti abbandonati 


o |o|oj|o|l|ojo|o 


10.000 


(comprese collaborazioni) CDC 903 


12317 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 903 


CDC 903 


12239 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 


12265 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 903 
12291 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 903 


12343 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 


forniture e acquisto beni CDC 903 


consulenza CDC 903 


12369 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 


12395 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 


12447 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 903 


12473 - PTPCT N. gare espletate CDC 903 


12499 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 903 


12525 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 903 


soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 903 


urgenza CDC 903 


12551 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 


12822 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 


12823 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 903 


903 


12824 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 


Indicatori di Performance 


KP064 - % Raccolta differenziata 
(1117 - QI. raccolta differenziata/ 1118 - QI. totali rifiuti)*100 


urgenza CDC 901 
BROKEN: 12203 


KP2100 - PTPCT Contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 


Media anni 
precedenti 


Efficacia 


Valore atteso 


Valore 
raggiunto 


Scostamento 


Esito 


KP2101 - PTPCT Affidamenti diretti lavori pubblici CDC 901 
BROKEN: 12212/12221 


903 


KP2238 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 


12239 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
903/12265 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 903 


forniture CDC 903 


KP2239 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 903 
12291 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 903/12317 - PTPCT N. totale appalti e 


beni CDC 903 


forniture e acquisto beni CDC 903 


CDC 903 


KP2240 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 


12343 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 903 


KP2241 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 


12369 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 


consulenza CDC 903 


PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 903 


KP2242 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 


12395 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 903/12421 - 
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Indicatori di Performance 


KP2243 - PTPCT % Gare annullate CDC 903 


12447 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 903/12473 - PTPCT N. gare espletate CDC 


903 
KP2244 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 903 


12499 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 903/12525 - PTPCT N. bandi 


di gara emessi CDC 903 


KP2245 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 903 


12551 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 


cauzioni/fidejussioni CDC 903 


KP2506 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 


urgenza CDC 903 


12822 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 903 


Media anni 
precedenti 


Valore atteso 


Valore 
raggiunto 


Scostamento 


Esito 


KP2507 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 903 
12823 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 903 


KP2508 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 


903 
12824 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 903 


KP878 - Efficacia interventi per abbandono rifiuti 
11223 - N. interventi rimozione rifiuti abbandonati 


KP879 - Produzione rifiuti pro capite 
1118 - QI. totali rifiuti/l1230 - N. utenze TARI 


KP880 - Frequenza raccolta rifiuti 
11224 - N. passaggi raccolta rifiuti settimanali 


KP890 - % personale dedicato CdC Igiene urbana 


(11229 - N. unità operative CdC Igiene urbana/I009 - N. unità operative dell'Ente)*100 0 0,73 
Efficienza 

KP882 - Costo medio quintale rifiuti hi 40,85 

11219 - Costo Totale CdC Igiene Urbana/I118 - QI. totali rifiuti È 

KP885 - Spesa media per intervento rifiuti abbandonati 

11233 - Spesa impegnata servizio rimozione rifiuti apbandonati/l1223 - N. interventi rimozione rifiuti 0 90,91 

abbandonati 

KP886 - Spesa media al QI raccolta differenziata hi 21,67 

11232 - Spesa impegnata servizio raccolta differenziata/I117 - QI. raccolta differenziata È 

KP891 - Costo pro-capite CdC Igiene urbana hi 221,58 

11219 - Costo Totale CdC Igiene Urbana/ 1001 - Popolazione residente 3 

Qualità 
KP888 - Tasso di reclami al servizio di igiene urbana N 0 


11226 - N. reclami relativi alla raccolta rifiuti/l1230 - N. utenze TARI 


Nome e 


Cognome fino al 


Profilo 


NICOLA 
BERLEN 


INGEGNERE 1.576,28 


Ore da contratto 


11/07/2022 


Previsione ore 
su CDC 
11/07/2022 


lavorate 
11/07/2022 


394,07 1.576,28 


Ore totali effettive 


Ore effettive 


lavorate su CDC 


11/07/2022 


394,07 


tempo 


Delta di 


11/07/2022 


Costo 


14.449,72 


MARCO 
DELFINO 


ARMANDO 
AMENDUNI 


DIRIG. | DIRIGENTE 1.450,68 


CAPOPERAIO/COND.M.0.C. 1.576,24 


145,07 1.450,68 


1.576,24 


145,07 


16.094,50 


7.016,14 


Totale dei costi del personale 


37.560,36 


Descrizione 


Previsione 
iniziale 


Previsione 
finale 


Accertato | Riscosso 


E.4.02.01.02.000.835.1 Trasferimenti dalla Provincia di Savona per progetto di sviluppo della raccolta differenziata e del 


riciclaggio 


Descrizione Previsione iniziale | Previsione finale Impegnato Pagato 
U.09.03.1.03.02.15.000.1271.0 Spese per smaltimento rifiuti 3.000.000 3.000.000 1.262.990,76 679.306,75 
U.09.03.1.03.02.15.000.1270.0 Servizio smaltimento rifiuti solidi urbani - Contratto di servizio A.T.A. 9.307.000 92.307.000 4.667.878,10 3.102.333,36 
U.09.02.1.03.02.16.000.1304.20 Quota annuale adesione Sistri 0 0 0 0 
U.09.03.1.03.02.15.000.1569.5 Servizi A.T.A. destinati ai mercati all'ingrosso e dettaglio (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 230.000 230.000 115.000 76.666,64 
U.09.03.1.03.02.15.000.1502.0 Cimiteri comunali - servizio raccolta rifiuti 61.000 61.000 30.500 15.249,99 
U.09.03.1.04.01.02.000.1311.2 Quota partecipazione ATO Rifiuti 62.945 62.945 0 0 
U.09.03.1.04.03.99.000.1283.1 Programma Life Plus - Trasferimenti 0 0 0 0 
U.09.03.1.04.03.01.000.1283.2 Trasferimenti ad ATA spa per lavori discarica di Cima Mont 370.000 370.000 186.000 0 

Totale dei costi diretti 13.030.945 6.262.368,86 | 3.873.556,74 


Descrizione 


Valore atteso 


Valore raggiunto 


Costi Indiretti 


311,63 


0,44 


Costi a previsione 


6.301.153,47 


79/140 


5 - Settore 5 - Lavori 


Indici 


1001 - Popolazione residente 

1009 - N. unità operative dell'Ente 

11234 - Costo Totale CdC Servizio Idrico Integrato 
11239 - N. interventi programmati - fognatura e idrico 
11241 - N. interventi totali effettuati - fognatura e idrico 


11242 - N. nuovi contratti rete fognaria / idrica 


904 - Servizio Idrico 


Pubblici e Ambiente 


09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 


04 - Servizio idrico integrato 


Media anni Atteso 
precedenti nell'anno 
0 59.000 


0 273 
0 192.439,37 


Raggiunto 2023 


0 59.000 
0 273 


60.305,31 168.937,26 


2024 


59.000 
273 
168.314,98 


11243 - N. unità operative CdC Servizio Idrico Integrato 


11244 - N. utenti rete fognaria / idrica 


11245 - Proventi Servizio idrico integrato 


4 
4 
0 
0 
0 
0 


11247 - Giorni medi rilascio autorizzazione allacci pubblica fognatura 


12206 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 
urgenza CDC 904 


12215 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 904 


12224 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 
904 


12240 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 
(comprese collaborazioni) CDC 904 


12266 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 904 
12292 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 904 
12318 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 904 


12344 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 904 


12370 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 904 


12396 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 904 


12422 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 904 


12448 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 904 


12474 - PTPCT N. gare espletate CDC 904 


12500 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 904 


12526 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 904 


12552 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 904 


Indicatori di Performance 


KP2153 - PTPCT Contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 
urgenza CDC 904 
12206 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 904 


Efficacia 


Media anni 


5 Valore atteso 
precedenti 


Valore 


n Scostamento 
raggiunto 


Esito 


KP2159 - PTPCT Affidamenti diretti lavori pubblici CDC 904 
12215 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 904/12224 - PTPCT Stanziamento complessivo 
per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 904 


0 


KP2246 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
904 


12240 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
904/12266 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 904 


KP2247 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 904 


12396 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 904/12422 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 904 


KP2251 - PTPCT % Gare annullate CDC 904 
12448 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 904/12474 - PTPCT N. gare espletate CDC 
904 


12292 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 904/12318 - PTPCT N. totale appalti e 0 0 
forniture CDC 904 

KP2248 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 

beni CDC 904 0 100 
12344 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 904 

KP2249 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 

forniture e acquisto beni CDC 904 (o) 100 
12370 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 

CDC 904 

KP2250 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 

consulenza CDC 904 0 0 
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Media anni 


Indicatori di Performance po 
precedenti 


KP2252 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 904 
12500 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 904/12526 - PTPCT N. bandi 
di gara emessi CDC 904 


KP2253 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 904 
12552 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 
cauzioni/fidejussioni CDC 904 


KP892 - Incidenza nuovi contratti rete fognaria su utenti complessivi 
(11242 - N. nuovi contratti rete fognaria / idrica/l11244 - N. utenti rete fognaria / idrica)*100 


KP902 - Mantenimento della rete idrica 


(11241 - N. interventi totali effettuati - fognatura e idrico/11239 - N. interventi programmati - fognatura e 0 
idrico)*100 
KP903 - % personale dedicato CdC Servizio Idrico Integrato 


(11243 - N. unità operative CdC Servizio Idrico Integrato/I1009 - N. unità operative dell'Ente)*100 
Efficienza 


KP898 - Costo medio per intervento sul sistema idrico integrato 


11234 - Costo Totale CdC Servizio Idrico Integrato/11241 - N. interventi totali effettuati - fognatura e idrico 


KP899 - Provento medio utente sistema idrico integrato 
11245 - Proventi Servizio idrico integrato/11244 - N. utenti rete fognaria / idrica 


KP904 - Costo pro-capite CdC Servizio Idrico Integrato 
11234 - Costo Totale CdC Servizio Idrico Integrato/I001 - Popolazione residente 


Efficacia temporale 


KP895 - Tempo medio rilascio autorizzazione allacci pubblica fognatura in giorni 0 30 


11247 - Giorni medi rilascio autorizzazione allacci pubblica fognatura 


Valore atteso 


Valore 
raggiunto 


Scostamento 


Esito 


Nome e Ore da contratto | Previsione ore su | Ore totali effettive |Ore effettive lavorate TO s Costo 
Cognome fino al 11/07/2022 | CDC 11/07/2022 |lavorate 11/07/2022 | su CDC 11/07/2022 pi 
11/07/2022 

ALDO SASSI SPECIALISTA TECNICO | 25 |1.576,24 394,06 1.576,24 394,06 11.443,36 
GIANCARLO SPECIALISTA TECNICO | 25 |1.576,24 1.576,24 394,06 12.405,38 
COMUNE 
LAURA 

. . ; 506,62 
di GEOMETRA 1.225,84 1.225,84 306,46 7.506,6 
MARCO 
se eo © |PIRIG.|DIRIGENTE 1.450,68 1.450,68 8.047,25 
VALTERIO 

576, 126,7 
ann GEOMETRA 1.576,24 1.576,24 8.126,76 
ian D7  |INGEGNERE 15 |1.576,28 236,44 1.576,28 236,44 10.339,84 
Totale dei costi del personale 57.869,21 


Descrizione 


E.4.02.01.02.000.824.85 Contributo regionale per interventi di mitigazione del rischio idraulico su torrenti - contributo 


Descrizione % BUSVizione BUE inione Pagato 
iniziale finale 

U.09.04.1.03.02.09.000.1216.1 Pulizia canali acque bianche del reticolo del quadrilatero ottocentesco - Determina G.C. n. 138 del 21.4.2015 - Consorzio 100/0 lo) 0 0 
Depurazione Acque 

U.09.04.1.04.03.01.000.1223.1 Trasferimento in conto esercizio al Consorzio Depurazione Acque spa 100)0 0 0 0 
U.09.04.1.03.02.15.000.1221.0 Consorzio Depurazione Acque - contratto di servizio 100)0 0 0 0 
U.09.04.1.03.02.99.000.1244.1 Consorzio Depurazione Acque - oneri straordinari 100)0 0 0 0 
U.09.04.1.03.02.09.000.1313.13 Manutenzione ordinaria alla rete di captazione e smaltimento acque bianche e nere 100 | 70.000 70.000 0 0 
U.09.04.1.04.03.02.000.1244.2 Consorzio Depurazione Acque - oneri straordinari 100)0 (0) 0 0 
SONNO gna VA Interventi urgenti ed indifferibili su stabili ed aree su corpi idrici a salvaguardia della pubblica incolumit (Capitolo Entrata 100 | 50.000 50.000 0 0 
U.09.04.2.02.01.09.000.3414.24 Interventi vari di adeguamento condotte acque bianche e rivi comunali 100/0 0 lo | 0 
U.09.04.2.02.01.09.000.3414.6 Regimazione acque bianche e nere del centro cittadino e zone limitrofe 100)0 0 lo | 0 
U.09.08.1.03.02.99.000.1313.2 Interventi di bonifica siti inquinati - rivalsa su privati (Capitolo Entrata 501.002) 100 | 5.000 5.000 lo | 0 
U.01.06.1.03.02.99.000.1099.1 Progetto QUALIPORTI - azione pilota pulizia rete acque bianche (Capitoli Entrata 162.004 e 342.001) 100/0 0 lo | 0 

Totale dei costi diretti 125.000 125.000 | 0 | 0 


Descrizione 


Costi Indiretti 


Costi a previsione 


192.439,37 


Costo effettivo 


Valore raggiunto 


60.305,31 
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5 - Settore 5 - Lavori 


Indici 


1001 - Popolazione residente 

1009 - N. unità operative dell'Ente 

11270 - Costo Totale CdC Tutela dell'aria e riduzione Inquinamento 
11277 - N. azioni attuate nell'anno (da Patto Sindaci) 

11278 - N. azioni da Patto Sindaci da intraprendere nell'anno 


11279 - N. giornate con superamento quota massima PM10 


908 - Riduzione inquinamento 


Pubblici e Ambiente 


09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 


08 - Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 


Media anni Atteso 
precedenti nell'anno 
0 59.000 
0 273 


Raggiunto 2023 


0 59.000 
0 273 
109.352,04 121.184,29 


0 


2024 


59.000 

273 
120.258,78 
0 

0 


11282 - N. provvedimenti (ordinanze e-o sanzioni) emesse a seguito per irregolarità 
rispetto al piano zonizzazione acustica 


11283 - N. unità operative CdC Tutela dell'aria e riduzione Inquinamento 


12123 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 
urgenza CDC 401 


12124 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 401 


12125 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 
401 


12207 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 
urgenza CDC 908 


12216 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 908 


12225 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 
908 


12241 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 
(comprese collaborazioni) CDC 908 


12267 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 908 


12293 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 908 


12319 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 908 


12345 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 908 


12371 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 908 


12397 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 908 


12423 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 908 
12449 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 908 

12475 - PTPCT N. gare espletate CDC 908 

12501 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 908 
12527 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 908 


12553 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 908 


0 0 


0 0 


12207 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 908 


KP2160 - PTPCT Affidamenti diretti lavori pubblici CDC 908 
12216 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 908/12225 - PTPCT Stanziamento complessivo 
per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 908 


KP2254 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
908 


12241 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
908/12267 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 908 


KP2255 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 908 
12293 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 908/12319 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 908 


KP2256 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 
beni CDC 908 


12345 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 908 


Indicatori di Performance iodio ann' | Valore atteso Velo ne. Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP2154 - PTPCT Contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 
urgenza CDC 908 0 0 


KP2257 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 


forniture e acquisto beni CDC 908 
12371 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 908 


KP2258 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 908 


12397 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 908/12423 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 908 
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Indicatori di Performance 


KP2259 - PTPCT % Gare annullate CDC 908 
12449 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 908/12475 - PTPCT N. gare espletate CDC 
908 


KP2260 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 908 


KP2261 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 908 
12553 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 
cauzioni/fidejussioni CDC 908 


KP921 - Provvedimenti da Piano di zonizzazione acustica 
11282 - N. provvedimenti (ordinanze e-o sanzioni) emesse a seguito per irregolarità rispetto al piano 
zonizzazione acustica 


KP922 - Grado di attuazione Patto dei Sindaci (PAES) 
(11277 - N. azioni attuate nell'anno (da Patto Sindaci)/11278 - N. azioni da Patto Sindaci da intraprendere 
nell'anno)*100 


KP929 - % personale dedicato CdC Tutela dell'aria e riduzione Inquinamento 
(11283 - N. unità operative CdC Tutela dell'aria e riduzione Inquinamento/I009 - N. unità operative 0 
dell'Ente)*100 

Efficienza 


KP930 - Costo pro-capite CdC Tutela dell'aria e riduzione Inquinamento 
11270 - Costo Totale CdC Tutela dell'aria e riduzione Inquinamento/I001 - Popolazione residente 


Qualità 


KP925 - N. giornate con superamento quota massima PM10 N 
11279 - N. giornate con superamento quota massima PM10 


Media anni 
precedenti 


12501 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 908/12527 - PTPCT N. bandi 
di gara emessi CDC 908 


Valore atteso 


0,73 


Valore 
raggiunto 


Scostamento Esito 


Nome e % Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
ESA Cat. Profilo su | contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
5) CDC| al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 

ona D6 FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE| 100 |1.313,48 1.313,48 1.313,48 1.313,48 43.821,30 
LAURA 
CAPONE c3 GEOMETRA 25 |1.225,84 306,46 1.225,84 306,46 7.506,62 
NICOLA 

BERLEN D5 INGEGNERE 20 |1.576,28 1.576,28 11.559,78 
MARCO 
DELFINO DIRIG.| DIRIGENTE 5. |1.450,68 1.450,68 8.047,25 
VALTERIO 
ZANNINO C5 GEOMETRA 20 |1.576,24 315,25 1.576,24 8.126,76 
SATVATORE BS | COLLABORATORE PROFESSIONALE [15 |1.576,24 236,44 1.576,24 5.597,65 
Totale dei costi del personale 84.659,35 


Descrizione % |Previsione iniziale | Previsione finale Accertato | Riscosso 
E.3.01.02.01.000.386.0 Entrate per il controllo degli impianti termici - Legge n. 10/1991 100|90.000 90.000 54.602,08 |54.602,08 
E.2.01.01.02.000.200.4 Trasferimento regionale per bonifica siti di propriet comunale inquinati (capitolo uscita n. 1313.018) 1000 0 0 0 


Descrizione 


Previsione 
iniziale 


Previsione finale |Impegnato | Pagato 


U.09.02.1.04.01.02.000.1304.8 Convenzione A.R.P.A.L. 


U.09.02.1.03.02.11.000.250.12 Incarichi relativi gestione ambientale 


U.07.01.1.03.02.99.000.1304.29 Attivit promozionali connesse alla Bandiera Blu 


U.09.03.1.03.02.15.000.1312.2 Interventi di bonifica per rimozione discariche abusive 


100 | 10.000 


U.09.02.1.03.02.99.000.1313.3 Completamento piano di caratterizzazione Localit Fontanassa (capitolo entrata 199.00)servizio rilevante ai fini 
IVA 


U.09.02.1.03.02.99.000.1304.13 Progetto di educazione ambientale - Fondi A.R.P.A.L. ed Enti diversi (capitolo entrata 340.05) 
U.01.06.1.03.02.16.000.222.0 Oneri amministrativi ad enti diversi (ISPESL, ASL, ARPAL, etc.) 
U.01.06.1.03.02.99.000.253.2 Servizio di controllo impianti termici - spese diverse per l'informazione all'utenza - 


U.09.02.1.03.02.99.000.1313.18 Bonifica di siti comunali inquinati (capitolo entrata 200.004) 


Totale dei costi diretti 


Descrizione 


Costi Indiretti 


Costi a previsione 


141.325,74 


o 
so è do do 
TO I I CN 
doo sasizso —  senizio — |sosaso |o 
21.069,51 |1.749,71 


42.432,80 


Valore atteso 


922,27 


Costo effettivo 


0 


42.432,80 


Valore raggiunto 
1,31 


109.352,04 
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1002 - Trasporto pubblico 


10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


02 - Trasporto pubblico locale 


Indici Media anni 
precedenti 

11286 - Costo Totale CdC Trasporto pubblico 

11296 - Proventi di competenza dei trasporti pubblici locali 


12123 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 
urgenza CDC 401 


5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 


Atteso 
nell'anno 


Raggiunto 2023 2024 


0 859.978,37 808.648,73 809.478,38 809.336,23 
o doo ooo le 
0 


0 


12124 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 401 0 


0 


0 


12125 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 


401 ; 


0 


0 


12208 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 
urgenza CDC 1002 


12217 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 1002 


12226 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 
1002 


0 


0 


12242 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 
(comprese collaborazioni) CDC 1002 


12268 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 1002 
12294 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 1002 
12320 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 1002 


12346 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 1002 


10 


12 
0 
0 


0 


12372 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 1002 


12398 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 1002 


2 
10 
12 
15 
0 
0 


12424 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 
1002 


12450 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 1002 

12476 - PTPCT N. gare espletate CDC 1002 

12502 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 1002 
12528 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 1002 


12554 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 


0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 


2 
0 
5 
3 
9 
0 
0 
0 


anna 0 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 1002 c, 9 
Indicatori di Performance Riedia ann' | Valore atteso Velo ne. Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 


KP2155 - PTPCT Contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 


urgenza CDC 1002 0 
12208 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 1002 


KP2161 - PTPCT Affidamenti diretti lavori pubblici CDC 1002 
12217 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 1002/12226 - PTPCT Stanziamento 
complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 1002 


KP2262 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
1002 


12242 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
1002/12268 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 1002 


KP2263 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 1002 
12294 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 1002/12320 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 1002 


KP2264 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 


beni CDC 1002 
12346 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 1002 


KP2265 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 


forniture e acquisto beni CDC 1002 
12372 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 1002 


KP2266 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 1002 0 


12398 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 1002/12424 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 1002 


KP2267 - PTPCT % Gare annullate CDC 1002 
12450 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 1002/12476 - PTPCT N. gare espletate CDC 0 
1002 


KP2268 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 1002 
12502 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 1002/12528 - PTPCT N. 0 
bandi di gara emessi CDC 1002 


KP2269 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 1002 
12554 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 0 
cauzioni/fidejussioni CDC 1002 
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Indicatori di Performance Medialauni Valore atteso Valore Scostamento Esito 


precedenti raggiunto 


Efficienza 


KP936 - Copertura economica Trasporto Pubblico Locale 


(11296 - Proventi di competenza dei trasporti pubblici locali/ll1286 - Costo Totale CdC Trasporto 
pubblico)*100 


Nome e 
Cognome 


MONICA 
GALLARINO GEOMETRA |20 1.576,24 1.576,24 7.695,64 
er INGEGNERE |5 1.576,28 ; 1.576,28 3 3.446,61 


Totale dei costi del personale 11.142,25 


Descrizione 


E.2.01.01.01.000.106.31 Trasferimento statale per redazione PUMS e progettazione linea di trasporto pubblico ad alimentazione elettrica 100|0 
(Capitolo Uscita 1036.003) 


Descrizione ini finale Impegnato | Pagato 
U.10.02.1.04.01.02.000.1044.0 Trasporto pubblico - Trasferimenti 796.950 796.950 796.950 398.475 


U.10.02.1.04.03.02.000.1036.3 Trasferimenti per redazione PUMS e progettazione linea di trasporto pubblico ad alimentazione elettrica (Capitolo 
Entrata 747.000) 


100 | 49.700 


Totale dei costi diretti 846.650 846.650 796.950 |398.475 


Descrizione 


141,65 


Valore raggiunto 


Costi Indiretti 0,20 


Costi a previsione 859.978,37 Costo effettivo 808.648,73 
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Indici Media anni 

precedenti 
1001 - Popolazione residente 0 
1003 - Km. strade comunali (o) 
1009 - N. unità operative dell'Ente 0 
1015 - N. punti luce 0 
11307 - Costo Totale CdC Viabilità 0 


11308 - Spesa impegnata gestione parcheggi 


10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


05 - Viabilità e infrastrutture stradali 


5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 


Atteso 
nell'anno 


59.000 
117 
273 
11.215 


1.228.626,08 |545.809,30 1.026.573,10 1.020.877,68 


0 


1005 - Viabilità (segnaletica, strade, illuminazione pubblica, parcheggi) 


Raggiunto 2023 2024 


0 59.000 59.000 
0 117 117 
0 273 273 
0 11.215 11.215 

0 


0 


11309 - Spesa impegnata illuminazione pubblica 


170.000 


170.000 


170.000 


11315 - Km. percorsi ciclo-pedonali 


8.585 


8,90 


9,50 


11317 - Km. strade comunali illuminate 


113 


11318 - Km. strade comunali ripavimentate 


11329 - N. punti luce a basso consumo installati 


11331 - N. punti luce comunali 


11334 - N. richieste risarcimento sinistri strade 


11340 - N. unità operative dedicate CdC Viabilità 


11341 - Proventi da parcometri 


950.000 


950.000 


950.000 


o|o|ojo|ojolololo|jojo 


11342 - Proventi da permessi occupazione e manomissione suolo 


15.000 


o|o|oj|o|ojoloolo|jojo 


15.000 


15.000 


12209 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 
urgenza CDC 1005 


(©) 


0 


(©) 


0 


0 


12218 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 1005 0 260.000 0 260.000 260.000 
12227 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 0 260.000 0 260.000 260.000 
1005 i ì s 
12243 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 0 20 0 20 20 
(comprese collaborazioni) CDC 1005 
12269 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 1005 22 
12295 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 1005 3 
12347 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 0 100 0 100 100 
CDC 1005 
12373 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 1 N 100 100 
forniture e acquisto beni CDC 1005 di oe 
12399 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 0 0 0 0 0 
consulenza CDC 1005 
12425 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 0 0 0 0 0 
1005 
12451 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 1005 1 
12503 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 1005 Digg i (,ie]eE]ENGÈÈ|O! 0 
12555 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 

. i dies 0 0 0 0 0 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 1005 

Indicatori di Performance Media ANN! Valore atteso Vallo de Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 


KP2156 - PTPCT Contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 
urgenza CDC 1005 0 
12209 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 1005 


KP2162 - PTPCT Affidamenti diretti lavori pubblici CDC 1005 
12218 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 1005/12227 - PTPCT Stanziamento 0 
complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 1005 


KP2270 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
1005 0 


12243 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
1005/12269 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 1005 


KP2271 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 1005 
12295 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 1005/12321 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 1005 


KP2272 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 
beni CDC 1005 0 
12347 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 1005 


0,91 
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Indicatori di Performance Rena aa Valore atteso a Ar Scostamento Esito 
KP2273 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 1005 lo) 100 
12373 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 1005 
KP2274 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 1005 0 
12399 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 1005/12425 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 1005 
KP2275 - PTPCT % Gare annullate CDC 1005 
12451 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 1005/12477 - PTPCT N. gare espletate CDC 0 0,20 
1005 
KP2276 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 1005 
12503 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 1005/12529 - PTPCT N. 
bandi di gara emessi CDC 1005 
KP2277 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 1005 
12555 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 
cauzioni/fidejussioni CDC 1005 
KP956 - km strade del patrimonio ripavimentate sul totale 0 1,71 
(11318 - Km. strade comunali ripavimentate/1003 - Km. strade comunali)*100 di 
KP960 - Incidenza dei percorsi ciclo-pedonali sul totale strade 0 7.337,61 
(11315 - Km. percorsi ciclo-pedonali/I1003 - Km. strade comunali)*100 ' i 
KP978 - Percentuale punti luce di proprietà comunale sul totale 0 100 
(11331 - N. punti luce comunali/1015 - N. punti luce)*100 
KP980 - Incidenza dei punti luce a basso consumo sul totale punti luce hi 214 
(11329 - N. punti luce a basso consumo installati/I015 - N. punti luce)*100 * 
KP989 - % personale dedicato CdC Viabilità hi 2,20 
(11340 - N. unità operative dedicate CdC Viabilità/I009 - N. unità operative dell'Ente)*100 bi 
Efficienza 
KP969 - Costo medio km strade comunali 
11307 - Costo Totale CdC Viabilità/1003 - Km. strade comunali 0 10.501,08 
KP971 - Proventi da manomissione suolo hi 15.000 
11342 - Proventi da permessi occupazione e manomissione suolo ; 
KP982 - Spesa media al km illuminazione pubblica hi 1.504,42 
11309 - Spesa impegnata illuminazione pubblica/l11317 - Km. strade comunali illuminate i E 
KP986 - Tasso di copertura Parcometri 0 0 
(11341 - Proventi da parcometri/11308 - Spesa impegnata gestione parcheggi)*100 
KP990 - Costo pro-capite CdC Viabilità 0 20,82 
11307 - Costo Totale CdC Viabilità/I001 - Popolazione residente s 
Qualità 
KP974 - Qualità dello stato conservativo delle strade 0 0,14 
(11334 - N. richieste risarcimento sinistri strade/I001 - Popolazione residente)*100 Ù 
Nomate % Ore da Previsione ore I Ore effettive Delta di 
Cagnona Cat. Profilo su | contratto fino su CDC ISVASE lavorate su CDC tempo Costo 
Sonore CDC| al11/07/2022 | 11/07/2022 n iosa 11/07/2022 11/07/2022 

mune DSS. |SPECIALISTA TECNICO 25 |1.576,24 394,06 1.576,24 394,06 0 12.405,38 
ALDO SASSI |D3S |SPECIALISTA TECNICO 1.576,24 788,12 1.576,24 788,12 0 22.886,71 
is C5 |GEOMETRA 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 43.117,31 
be D5S |SPECIALISTA TECNICO 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 51.737,42 
VALTERIO 
ZANNINO C5 GEOMETRA 1.576,24 945,74 1.576,24 945,74 24.380,27 
MONICA 
GALLARINO c2 GEOMETRA 1.576,24 1.260,99 1.576,24 1.260,99 30.782,54 
PAOLA 
GRAZIOSI C5 GEOMETRA 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 40.478,57 
i B5S |OPERAIO PROFESSIONALE 248,75 248,75 248,75 248,75 9.248,40 
MARCO 
DELFINO DIRIG.| DIRIGENTE 1.450,68 1.450,68 145,07 16.094,50 
e DI B5 | COLLABORATORE PROFESSIONALE 1.576,24 1.576,24 472,87 11.195,29 
AH D5 |INGEGNERE 1.576,28 394,07 1.576,28 394,07 14.449,72 
BERLEN 
FRANCESCO 
CASALINUOVO B3S OPERAIO PROFESSIONALE 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 38.487,63 
GIORGIO 
FRANZONI D7 INGEGNERE 788,12 394,06 788,12 394,06 14.198,99 
TERZA B8 |CAPOPERAIO/COND.M.0.C. 1.444,94 1.444,94 1.444,94 1.444,94 35.352 
CAVIGLIA 
di D7 |INGEGNERE 45 |1.576,28 709,33 1.576,28 709,33 31.019,53 
EUGENIO POLI |C2 | GEOMETRA 1.251,57 1.251,57 1.251,57 1.251,57 0 26.160 
Totale dei costi del personale 421.994,27 
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mn Prevision Prevision n 
Descrizione % SL) evisione | Accertato | Riscosso 
iniziale finale 
E.3.02.03.01.000.409.2 Sanzioni amministrative ed indennit per occupazione abusiva a carico delle imprese - Settore Lavori Pubblici 100|0 o) 0 lo) 
e Ambiente 
E.3.05.02.03.000.725.2 Rimborso da privati per manomissione suolo pubblico (servizio rilevante ai fini dell'I.V.A.) 100 20.000 20.000 9.966,92 7.110,25 
E.3.02.03.01.000.409.3 Sanzioni per mancata esecuzione ripristini suolo pubblico 100|0 0 0 0 
E.3.05.99.99.000.745.0 Rimborso dall'ITALGAS per compartecipazione proventi (servizio rilevante ai fini dell'I.V.A.) 100|103.700 103.700 0 0 
Previsione Previsione 
Descrizion % Peer ù Impegnato | Pagato 
SSCRZIONe iniziale finale GRE] € 
U.10.05.1.03.02.09.000.976.7 Interventi di abbattimento barriere architettoniche - fondi vincolati (Capitolo Entrata 409.007) 100 | 2.000 2.000 0 0 
U.10.05.1.03.02.09.000.976.4 Manutenzione ordinaria delle strade comunali - prestazione di servizi (di cui 77.049,70 finanziati da proventi CDS ex art 100 | 400.000 400.000 5.328,96 0 
208) : È > 3 
U.10.05.1.03.02.99.000.976.1 Parcheggi comunali - prestazione di servizi 100/0 0 lo | 0 
U.10.05.1.03.02.09.000.976.6 Manutenzione ordinaria strade - Quartieri 1000 0 lo | 0 
U.10.05.1.03.02.09.000.252.11 Interventi di messa in sicurezza della viabilit e manutenzione dissuasori automatici a scomparsa (q.p. art. 142 comma 12 
ter C.D.S.) - cap entrata 429.002 100 1.000 1.000 0 0 
U.10.05.1.03.02.09.000.1016.0 Gestione e manutenzione impianti di pubblica illuminazione di propriet comunale - prestazioni di servizi (di cui ? 
136.000 finanziati da proventi CDS art. 208) 100 150.000 150.000 87.648,64 7.266,79 
U.10.05.1.03.02.09.000.1014.0 Manutenzione impianti semaforici 100|0 0 0 0 
U.10.05.1.04.02.05.000.996.0 Manutenzione strade vicinali di pubblico transito - contributi 100|10.000 10.000 0 0 
U.10.05.1.03.02.09.000.984.0 Manutenzione segnaletica orizzontale e verticale 100 |140.000 140.000 0 0 
U.10.05.1.03.02.09.000.1017.2 Gestione e manutenzione impianti di pubblica illuminazione di propriet comunale - fontane e sottopassi - prestazioni di 100 | 18.000 18.000 10.500 10.500 
servizi È i di ì 
Totale dei costi diretti 721.000 721.000 103.477,60) 17.766,79 
Descrizione Valore atteso Valore raggiunto 
Costi Indiretti 5.784,09 8,19 
Costi a previsione 1.228.626,08 Costo effettivo 545.809,30 
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100502 - Viabilità e segnaletica (Polizia Locale) 


5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 


10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


05 - Viabilità e infrastrutture stradali 


Indici Riediglnni CORSI Raggiunto 2023 2024 
precedenti nell'anno 
1003 - Km. strade comunali 0 117 0 117 117 
11342 - Proventi da permessi occupazione e manomissione suolo 0 15.000 0 15.000 15.000 
A SAT Media anni Valore A 
Indicatori di Performance . | Valore atteso p Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP958 - Tasso di rinnovamento segnaletica verticale h 0 
(11339 - N. totale cartelli segnaletica verticale sostituiti/11338 - N. totale cartelli segnaletica verticale)*100 
KP973 - Media incidenti stradali per km 0 0 
11321 - N. incidenti stradali sul territorio/I003 - Km. strade comunali 
Efficienza 
KP971 - Proventi da manomissione suolo 
: ; ; ner 0 15.000 
11342 - Proventi da permessi occupazione e manomissione suolo 


Descrizione 


Costi Indiretti 


Costi a previsione (0) 


Valore atteso 


Costo effettivo 


Valore raggiunto 
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1209 - Servizi cimiteriali 


5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


09 - Servizio necroscopico e cimiteriale 


Indici Riediolonni CORSI Raggiunto 2023 2024 
precedenti nell'anno 


1001 - Popolazione residente 0 59.000 0 59.000 59.000 
1009 - N. unità operative dell'Ente 0 273 0 273 273 
1016 - N. giorni della settimana 0 7; 0 7 7 

1141 - Proventi cimiteriali da vendita 0 550.000 0 550.000 550.000 
1142 - Proventi cimiteriali per rinnovo concessioni 0 250.000 0 250.000 250.000 


1143 - Proventi cimiteriali per illuminazione votiva 


0 
1144 - Gradimento del servizio cimitero 0 
11620 - Costo Totale CdC Servizi Cimiteriali 


494.362,41 


11627 - N. cellette concesse 


11628 - N. cellette richieste 


11629 - N. segnalazioni guasti o disservizi al cimitero 


11634 - N. giorni di apertura settimanale del cimitero 


11636 - N. interventi manutentivi ordinari effettuati cimitero 


11637 - N. loculi concessi 
11638 - N. loculi richiesti 


11643 - N. segnalazioni pervenute interventi manutentivi ordinari cimitero 


11644 - N. tombe concesse 


11647 - N. tombe richieste 


11648 - N. unità operative CdC Servizi Cimiteriali 


11649 - Spesa impegnata per manutenzioni ordinarie cimitero 


o|o|ojo|ojo]ojojo|ojo|ojaofo|opo 


o|o|ojo|ojolojoo|lojo|lojo 


11764 - Spesa stanziata manutenzioni ordinarie cimitero 


12155 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 
(comprese collaborazioni) CDC 10303 


12156 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 10303 


12210 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 
urgenza CDC 1209 


12219 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 1209 170.000 170.000 170.000 


12228 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 
1209 


12244 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 
(comprese collaborazioni) CDC 1209 


170.000 170.000 170.000 


43 


12270 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 1209 


12296 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 1209 
12322 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 1209 


12348 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 1209 


12374 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 1209 


12400 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 1209 


12426 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 
1209 


12452 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 1209 

12478 - PTPCT N. gare espletate CDC 1209 

12504 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 1209 
12530 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 1209 


12556 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 1209 


Indicatori di Performance iedia ann | Valore atteso Velo ne, Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 

KP1198 - Grado di soddisfazione della richiesta loculi N 100 

(11637 - N. loculi concessi/11638 - N. loculi richiesti)*100 

KP1199 - Grado di soddisfazione della richiesta cellette 0 100 

(11627 - N. cellette concesse/l11628 - N. cellette richieste)*100 

KP1200 - Grado di soddisfazione della richiesta tombe N 100 


(11644 - N. tombe concesse/l11647 - N. tombe richieste)*100 
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Media anni Walorefatteso Valore 


po 7 Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 


Indicatori di Performance 


KP1203 - Accessibilità settimanale del cimitero ) 100 
(11634 - N. giorni di apertura settimanale del cimitero/I016 - N. giorni della settimana)*100 


KP1212 - Efficacia degli interventi manutentivi ordinari cimitero 
(11636 - N. interventi manutentivi ordinari effettuati cimitero/11643 - N. segnalazioni pervenute interventi 0 100 
manutentivi ordinari cimitero)*100 


KP1219 - % personale dedicato CdC Servizi cimiteriali 
(11648 - N. unità operative CdC Servizi Cimiteriali/I009 - N. unità operative dell'Ente)*100 


KP2119 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
10303 


12155 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
10303/I12156 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 10303 


KP2157 - PTPCT Contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 


urgenza CDC 1209 
12210 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 1209 


KP2163 - PTPCT Affidamenti diretti lavori pubblici CDC 1209 
12219 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 1209/12228 - PTPCT Stanziamento 
complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 1209 


KP2278 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
1209 


12244 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
1209/12270 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 1209 


KP2279 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 1209 
12296 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 1209/12322 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 1209 


KP2280 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 
beni CDC 1209 0 100 
12348 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 1209 


KP2281 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 1209 lo) 100 


12374 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 1209 


KP2282 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 1209 lo) 0 


12400 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 1209/12426 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 1209 


KP2283 - PTPCT % Gare annullate CDC 1209 


12452 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 1209/12478 - PTPCT N. gare espletate CDC 0 (0) 
1209 

KP2284 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 1209 

12504 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 1209/12530 - PTPCT N. 0 0 


bandi di gara emessi CDC 1209 


KP2285 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 1209 
12556 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 0 0 
cauzioni/fidejussioni CDC 1209 


Efficienza 


KP1204 - Copertura economica Cimitero 
((1141 - Proventi cimiteriali da vendita+1142 - Proventi cimiteriali per rinnovo concessioni+1143 - Proventi 0 68,08 
cimiteriali per illuminazione votiva)/11620 - Costo Totale CdC Servizi Cimiteriali)*100 


KP1215 - Grado di realizzazione spesa manutenzione ordinaria Cimitero 
(11649 - Spesa impegnata per manutenzioni ordinarie cimitero/I1764 - Spesa stanziata manutenzioni 0 100 
ordinarie cimitero)*100 


KP1218 - Costo pro-capite CdC Servizi cimiteriali 0 19,92 

11620 - Costo Totale CdC Servizi Cimiteriali/I001 - Popolazione residente î 
Qualità 

KP100 - Gradimento del servizio cimitero 0 100 

1144 - Gradimento del servizio cimitero 

KP1217 - Incidenza segnalazione guasti o disservizi al Cimitero su utenti potenziali 0 0,02 


(11629 - N. segnalazioni guasti o disservizi al cimitero/I1001 - Popolazione residente)*100 


Nomele % Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
CIAO Cat. Profilo su | contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
9 CDC| al 11/07/2022 | 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 

MASSIMO |©3°|ISTRUTTORE AMM.VO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 40.582,27 
FERRARIS 

asa e B4 = |COLLABORATORE PROFESSIONALE | 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 36.849,11 
di B4S |ADDETTO SEGR./APPLICATO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 36.881,81 
LUCA D3S |SPECIALISTA TECNICO 25 |1.576,28 394,07 1.576,28 394,07 14.363,90 
CESTELLI .576, 576, pr 
MARCO 

semo © |PIRIG.|DIRIGENTE 1.450,68 1.450,68 0 16.094,50 
aa BS |COLLABORATORE PROFESSIONALE |10  |1.576,24 157,62 1.576,24 157,62 3.731,76 
MAURIZIO 

Mani DE |SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE |100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 56.375,62 
Totale dei costi del personale 204.878,97 


Descrizione % Previsione iniziale Previsione finale Accertato Riscosso 
E.3.01.02.01.000.378.5 Diritti di segreteria - Servizi Cimiteriali 100 |150 150 55,12 55,12 
E.3.01.02.01.000.540.1 Tariffa cremazione 100 |80.000 80.000 34.150,80 34.150,80 
E.3.01.02.01.000.540.3 Proventi diversi - Servizi Cimiteriali 100 |380.000 380.000 190.575,81 190.575,81 
E.3.01.02.01.000.385.2 Rimborso stampati - Servizi Cimiteriali 100 |150 150 53 53 
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Descrizione % Previsione iniziale Previsione finale Accertato Riscosso 
E.3.01.03.01.000.613.2 Concessione edicole funerarie 100 |48.819 48.819 0 0 
E.3.01.03.01.000.613.1 Concessione loculi cimiteriali 100 |600.000 600.000 277.336,98 277.336,98 
Descrizione % | Previsione iniziale | Previsione finale | Impegnato | Pagato 
U.12.09.1.03.02.04.000.1491.0 Partecipazione dipendenti Servizi Cimiteriali a corsi e convegni 0 0 
U.12.09.1.03.02.09.000.1488.1 Manutenzione ordinaria beni immobili - Servizi Cimiteriali 3.495,91 3.495,91 
U.12.09.1.03.02.09.000.1488.2 Manutenzione ordinaria beni mobili - Servizi Cimiteriali 622,08 526,65 
U.12.09.1.03.02.15.000.1488.5 Spese per smaltimento rifiuti speciali pericolosi 500 0 
U.12.09.1.03.02.99.000.1488.11 Spese diverse - Servizio Cimitero 360,48 194,53 
U.12.09.1.03.01.02.000.1477.6 Beni di consumo diversi - Cimiteri comunali 745,72 580,72 
U.12.09.1.03.02.02.000.1494.1 Servizi Cimiteriali - Rimborso spese viaggi 335 335 0 0 
U.12.09.1.03.02.15.000.1501.0 Gestione servizi integrativi cimiteriali 327.092,55 |85.695,53 
U.12.09.1.09.99.04.000.1512.1 Rimborso somme per retrocessione manufatti e somme indebitamente versate - Servizi cimiteriali 1.106,81 1.106,81 
U.12.09.2.02.01.09.000.3780.5 Manutenzione straordinaria aree cimiteriali 100/00 | 0 0 
U.12.09.1.03.02.99.000.1498.1 Gestione ara crematoria 100 0 0 
U.12.09.2.02.01.09.000.3780.13 Cimitero di Zinola - Realizzazione corpo cellette e colombari 100 | 600.000 600.000 0 0 
U.12.09.2.02.01.09.000.3780.12 Cimitero di Zinola - XIII lotto colombari 100|0 0 (0) 0 
U.12.09.1.10.99.99.000.1499.0 Spese per attivit di supporto al RUP e validazione progetto Polo Crematorio - (Capitolo Entrata 379.000) 100 | 8.374,08 8.374,08 8.374,08 0 
Totale dei costi diretti 999.909,08 999.909,08 342.297,63 | 91.600,15 
Descrizione Valore raggiunto 

Costi Indiretti 3,57 

Costi a previsione 1.175.114,72 Costo effettivo 494.362,41 
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1701 - Fonti energetiche 


5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 


17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 


01 - Fonti energetiche 


Media anni 
precedenti 


Indici 
1001 - Popolazione residente 
1009 - N. unità operative dell'Ente 
11742 - Costo Totale CdC Fonti energetiche 
11743 - N. immobili comunali 
11744 - N. interventi risparmio energetico realizzati 


11750 - Unità operative dell'Ente 


Atteso 
nell'anno 


0 59.000 
0 


273 


0 32.736,61 


Raggiunto 2023 


0 59.000 59.000 


0 
2 


2024 


12123 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 0 
urgenza CDC 401 


12124 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 401 


12125 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 
401 


o_o o 


0 


0 (0) 
0 2 
0 


273 
29.323,16 32.096,62 31.982,90 
2 
0 
2 


12211 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 
urgenza CDC 1701 


12220 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 1701 


12229 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 
1701 


12245 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 
(comprese collaborazioni) CDC 1701 


12271 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 1701 
12297 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 1701 
12323 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 1701 


12349 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 0 


CDC 1701 100 0 100 100 
12375 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi n) 100 0 100 n 


forniture e acquisto beni CDC 1701 


12401 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 1701 


12427 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 
1701 


12453 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 1701 

12479 - PTPCT N. gare espletate CDC 1701 

12505 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 1701 
12531 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 1701 


12557 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 0 


a A nio ira 0 0 0 0 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 1701 
Indicatori di Performance Media ANNI Valore atteso Velo ne Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP1291 - Tasso di interventi risparmio energetico su immobili comunali N) 0 
(11744 - N. interventi risparmio energetico realizzati/11743 - N. immobili comunali)*100 
KP1294 - % personale dedicato CdC Fonti energetiche h 0 
(11750 - Unità operative dell'Ente/l1009 - N. unità operative dell'Ente)*100 
KP2158 - PTPCT Contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma 
urgenza CDC 1701 0 0 


12211 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 1701 


KP2164 - PTPCT Affidamenti diretti lavori pubblici CDC 1701 
12220 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 1701/12229 - PTPCT Stanziamento 
complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 1701 


KP2286 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
1701 


12245 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
1701/12271 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 1701 


KP2287 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 1701 
12297 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 1701/12323 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 1701 


KP2288 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 
beni CDC 1701 


12349 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 1701 


KP2289 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 


forniture e acquisto beni CDC 1701 
12375 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 1701 
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Rodio SE Valore atteso Velo da Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 


Indicatori di Performance 


KP2290 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 


consulenza CDC 1701 h 0 
12401 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 1701/12427 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 1701 


KP2291 - PTPCT % Gare annullate CDC 1701 


12453 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 1701/12479 - PTPCT N. gare espletate CDC 0 0 
1701 

KP2292 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 1701 

12505 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 1701/12531 - PTPCT N. 0 0 


bandi di gara emessi CDC 1701 


KP2293 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 1701 
12557 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 0 0 
cauzioni/fidejussioni CDC 1701 


Efficienza 

KP1295 - Costo pro-capite CdC Fonti energetiche 0 0,55 
11742 - Costo Totale CdC Fonti energetiche/I1001 - Popolazione residente A 

Nome e Cat Profilo % su| Oreda contratto Previsione ore su Ore totali effettive Ore effettive lavorate | Delta di tempo Costo 
Cognome ' CDC | fino al 11/07/2022 CDC 11/07/2022 lavorate 11/07/2022 su CDC 11/07/2022 11/07/2022 
MARCO | DIRIG.|DIRIGENTE |10  |1.450,68 145,07 1.450,68 145,07 16.094,50 
DELFINO 
Ra Dr INGEGNERE 1.576,28 157,63 1.576,28 157,63 = 6.893,23 
Totale dei costi del personale 22.987,72 


Previsione 


% 
iniziale 


Descrizione 


E.3.01.01.01.000.725.17 Rimborso GSE vendita energia prodotta a mezzo di sistemi fotovoltaici 


52.000 52.000 52.167,26 |0 


E.3.05.99.99.000.725.16 Contributo per gestione impianto eolico e rimborso danni (Capitoli Uscita 1313.004 e 1313.014) 


E.4.02.01.01.000.792.2 Contributi statali per efficientamento energetico e messa in sicurezza degli edifici e del territorio (Ministero dello 
Sviluppo Economico e Ministero Interno) 


U.17.01.1.03.02.09.000.1315.1 Manutenzione impianti fotovoltaici a servizio stabili di competenza comunale 0 
U.01.06.2.02.01.09.000.2036.3 Interventi straordinari su edifici pubblici: efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile DO RREEEZZE E EE E € ÉEeéeN 0 


Descrizione Valore atteso Valore raggiunto 


Costi Indiretti 113,32 0,16 


arnesi © costoertettivo 


Costi a previsione 29.323,16 
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301 - Polizia Locale e sicurezza dei cittadini 


6 - Settore 6 - Corpo di Polizia Municipale 


03 - Ordine pubblico e sicurezza 


01 - Polizia locale e amministrativa 


Indici Riediolonne COSI Raggiunto 2023 2024 
precedenti nell'anno 


1001 - Popolazione residente 0 59.000 59.000 
1003 - Km. strade comunali 0 117 117 

1091 - N. sanzioni codice della strada ed amministrative emesse 0 27.000 27.000 
1092 - Ore complessive attività di controllo stradale e di vigilanza sul territorio annuali |0 30.000 30.000 


1093 - Ore attività complessive pm/ pl annuali 125.000 
12126 - PTPCT N. controlli attività commerciali e produttive CDC 301 0 450 0 450 450 
12127 - PTPCT N. attività commerciali e produttive CDC 301 0 4.200 0 4.000 4.000 
12129 - PTPCT N. totale sanzioni amministrative elevate CDC 301 0 430 0 430 430 


12246 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 60 
(comprese collaborazioni) CDC 301 

12272 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 301 
12298 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 301 


12324 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 301 


0 60 0 60 
12350 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 0 100 0 100 100 
CDC 301 

0 100 0 100 

0 0 0 0 


12376 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 301 


12402 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 301 


12428 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 301 |0 


12454 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 301 
12480 - PTPCT N. gare espletate CDC 301 


12506 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 301 
12532 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 301 


12558 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 301 


1716 - N. auto controllate da PL/PC 
1717 - N. auto sequestrate da PL/PC 
1719 - N. cantieri aperti 


1721 - N. controlli del C.d.S. annuali - n. posti di controllo - 0 140 0 150 150 

1723 - N. controlli su cantieri 0 1.000 0 1.000 1.000 

1730 - N. ore vigilanza serale annuale 0 8.700 0 8.700 8.700 

1739 - N. sinistri annuali sul territorio comunale 0 400 0 500 0 

1740 - N. unità operative CdC Polizia Locale 0 11 0 11 dal 

1742 - N. violazioni al codice della strada immediatamente contestate 0 1.400 0 1.400 1.400 

1743 - N. sanzioni al codice della strada emesse 0 27.000 0 27.000 27.000 
Indicatori di Performance LECENI Valore atteso Varone Scostamento Esito 


precedenti raggiunto 


Efficacia 
KP028 - Sanzioni Codice della Strada ed amministrative emesse 0 27.000 
1091 - N. sanzioni codice della strada ed amministrative emesse 
KP029 - Grado di presidio del territorio 
(1092 - Ore complessive attività di controllo stradale e di vigilanza sul territorio annuali/1093 - Ore attività 0 24,79 
complessive pm/ pl annuali)*100 


KP2102 - PTPCT Controlli attività commerciali e produttive CDC 301 
12126 - PTPCT N. controlli attività commerciali e produttive CDC 301/I12127 - PTPCT N. attività commerciali e 0 0,11 
produttive CDC 301 


KP2103 - PTPCT % annullamento sanzioni amministrative CDC 301 
BROKEN: 12128/12129 


KP2104 - PTPCT % verifiche su annullamento sanzioni amministrative CDC301 
BROKEN: 12130/12131 


KP2294 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
301 


12246 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
301/12272 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 301 


KP2295 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 301 
12298 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 301/I2324 - PTPCT N. totale appalti e 0 1 
forniture CDC 301 


KP2296 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 
beni CDC 301 0 100 


12350 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 301 
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Indicatori di Performance sen RR Valore atteso a Aa Scostamento Esito 
KP2297 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 301 lo) 100 
12376 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 301 
KP2298 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 301 0 0 
12402 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 301/12428 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 301 
KP2299 - PTPCT % Gare annullate CDC 301 
12454 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 301/12480 - PTPCT N. gare espletate CDC 
301 
KP2300 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 301 
12506 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 301/12532 - PTPCT N. bandi 
di gara emessi CDC 301 
KP2301 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 301 
12558 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 
cauzioni/fidejussioni CDC 301 
KP490 - Media di presenza oraria vigilanza per km 
1092 - Ore complessive attività di controllo stradale e di vigilanza sul territorio annuali/1003 - Km. strade 0 256,41 
comunali 
KP491 - Media di sinistri stradali per km 0 3,42 
1739 - N. sinistri annuali sul territorio comunale/l1003 - Km. strade comunali Ù 
KP492 - Incidenza sanzioni codice della strada immediatamente contestate sul totale 
sanzioni 5,19 
(1742 - N. violazioni al codice della strada immediatamente contestate/1743 - N. sanzioni al codice della 
strada emesse)*100 
KP493 - Presidio serale - % tempo dedicato 0 7,19 
(1730 - N. ore vigilanza serale annuale/I1093 - Ore attività complessive pm/ pl annuali)*100 ' 
KP494 - Rapporto popolazione agenti 0 5.363,64 
1001 - Popolazione residente/I1740 - N. unità operative CdC Polizia Locale ù i 
KP495 - Incidenza auto sequestrate su auto controllate CdS 0 3,45 
(1717 - N. auto sequestrate da PL/PC/1716 - N. auto controllate da PL/PC)*100 si 
KP506 - Grado di controllo sui cantieri N 100 
(1723 - N. controlli su cantieri/I719 - N. cantieri aperti)*100 

Efficienza 
KP489 - Controlli medi orari effettuati dalla polizia 
1721 - N. controlli del C.d.S. annuali - n. posti di controllo -/1092 - Ore complessive attività di controllo 
stradale e di vigilanza sul territorio annuali 
aa % Ore da Previsione ore SE i: Ore effettive Delta di 
c ue da Cat. Profilo su | contratto fino su CDC n da x sa lavorate su CDC tempo Costo 
Sonoro CDC| al11/07/2022 | 11/07/2022 1/05 od: 11/07/2022 11/07/2022 

ai C6|AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 |123,40 123,40 123,40 123,40 6.267,29 
PARO C6 |AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 |694,14 694,14 694,14 694,14 25.360,97 
ACCINELLI 
IGOR ALOI | |DIRIG.|DIRIGENTE 90 |1.576,28 1.418,65 1.576,28 1.418,65 ‘0 ——|137.040,69 
LUCIANO 
ANGELERI D3S ISPETTORE DI P.M. 90 1.557,93 1.402,14 1.557,93 1.402,14 49.476,41 
a C3.|AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 |1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 44.621,99 
li C6 |AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 |1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 47.947,69 
BECATTINI 
a C5 AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 |1.324,51 1.324,51 1.324,51 1.324,51 35.809,15 
ELVIO 
CALCAGNO C6 AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 | 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 48.205,70 
MARINO 
CAPITOLINO C6 AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 | 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 48.767,70 
MICHELA 
CERVETTO C6 AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 | 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 51.439,20 
soa C4|AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 |1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 49.199,95 
FEBEA 
FIORENTINO c2 AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 | 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 46.186,85 
Luna C4|AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 |1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 52.252,82 
Liu c2 AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 | 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 o 44.575,71 
MATTO C4|AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 |1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 49.530,06 
MARISALDI 
n. C3|AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 |1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 46.101,93 
GIUSEPPE 
SCOZZAFAVA D3S ISPETTORE DI P.M. 100 | 1.576,28 1.576,28 1.576,28 1.576,28 58.995,24 
FABRIZIO 
REBAGLIATI C6 AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 | 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 50.001,83 
aaa C3.|AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 |1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 0 47.168,32 
Totale dei costi del personale 1.951.265,41 
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Nom % Ore da Previsione ore po; Hicar Ore effettive Delta di 
CSONONE Cat. Profilo su | contratto fino su CDC a lavorate su CDC tempo Costo 
CDC) al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 

dii B3S |ADDETTO SEGR./APPLICATO |100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 33.950,87 
MONIA 
PELLEGRINELLI c4 AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 | 1.557,93 1.557,93 1.557,93 51.353,04 
GIUSEPPE 
GALOTTO B3S | OPERAIO PROFESSIONALE 100 |503,89 503,89 503,89 503,89 14.686,85 
SSR C6 |AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 | 174,82 174,82 174,82 174,82 8.459,29 
MASSIMO 
BUFFARELLO C6 AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 |1.557,93 1.557,93 1.557,93 48.115,97 
MASSIMO 
GIACCHINO B3S OPERAIO PROFESSIONALE 100 | 1.557,93 1.557,93 1.557,93 37.946,89 
AE C2 |AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 | 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 45.007,83 
Fg DAL |c2 |AGENTEDI POLIZIA MUNICIPALE |100 |1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 45.495,33 
in C6 |AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 | 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 o | 51.602,64 
CINZIA ELISEI |C5 | AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 fe 44.809,03 
ANTONIO 
SANFILIPPO c4 AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 | 1.557,93 1.557,93 1.557,93 49.605,30 
ss C4|ISTRUTTORE AMM.VO 100 |788,12 788,12 788,12 18.926,04 
DANIELE 

cl AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 | 1.557,93 1.557,93 1.557,93 45.717,35 
DALPIAZ 
MATTEO LAI DI ISPETTORE DI P.M. 100 | 1.557,93 1.557,93 1.557,93 50.323,90 
CLAUDIO 
CAPODIMONTE cl AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 |1.557,93 1.557,93 1.557,93 47.794,27 
ou C1.|AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 | 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 46.411,09 
Lu Cl. |AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 | 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 46.470,36 
LL Cl. |AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 | 1.557,93 1.557,93 1.557,93 47.141,10 
DANIELE 

cl AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 |1.557,93 1.557,93 1.557,93 45.717,84 
ARMOSINI 
I cl AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 | 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 41.088,71 
DAVIDE 
VAZZANA cl AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 |1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 40.365,87 
TOMMASO ‘Ci’ |AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE |100 |1.557,93 1.557,93 1.557,93 40.297,71 
PANAGIA 
FULVIO 
OTTONELLO cl AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 | 1.557,93 1.557,93 1.557,93 40.424,71 
ir: C1.|AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 |503,89 503,89 503,89 503,89 13.680,17 
LUCIA 
MALAGONI cl AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE | 100 | 637,58 637,58 637,58 637,58 17.043,74 
FRANCESCA DI [ISPETTORE DI P.M. 100 |1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 0 39.880,01 
Totale dei costi del personale 1.951.265,41 

Descrizione Euevisione RISN isione Accertato | Riscosso 
iniziale finale 

E.4.02.01.02.000.824.15 Contributo regionale progetto "Sicurezza Urbana Police Bike Patrol" 100|0 0 0 0 
E.3.05.02.03.000.725.19 Rimborso da privati per servizi resi dalla Polizia Municipale 100|80.000 80.000 19.808,86 |18.145,24 
E.3.05.01.01.000.725.21 Rimborsi sinistri attivi - Polizia Municipale 100 | 2.000 2.000 2.138,09 638,21 
E.3.01.02.01.000.404.2 Rimborso stampati Corpo Polizia Municipale 100 | 2.500 2.500 163,60 163,60 
E.3.05.02.03.000.733.0 Rimborsi e/o trasferimenti da privati e/o da Enti per le finalit di cui alla Scuola della Polizia Municipale 0 (o) 0 0 
E.3.05.02.03.000.714.2 Rimborso spese per la notificazione di atti - Corpo di Polizia Municipale 200 200 0 0 
E.3.05.02.03.000.714.1 Proventi da notificazione atti enti diversi 7.000 7.000 3.538,94 1.313,97 
E.3.05.02.03.000.713.2 Proventi da notificazione atti dell'Amministrazione Finanziaria 2.500 2.500 671,11 602,72 
E.3.05.02.03.000.711.7 Rimborsi da Comuni delle spese di manutenzione beni mobili in convenzione 3.000 3.000 0 0 
E.3.02.03.01.000.429.4 Violazioni al codice della strada a carico delle imprese 160.000 160.000 7.682,30 7.682,30 
E.3.02.03.01.000.423.8 Violazioni di altre norme a carico delle imprese 60.000 60.000 3.663,89 3.663,89 
E.3.02.03.01.000.423.6 Violazioni regolamenti comunali e ordinanze sindacali a carico delle imprese 10.000 10.000 854,12 854,12 
E.3.01.02.01.000.378.4 Diritti di segreteria - Corpo Polizia Municipale 2.000 2.000 237,58 237,58 
E.3.01.02.01.000.481.0 Recupero spese di rimozione e custodia veicoli sequestrati 10.000 10.000 236,47 119,47 
E.3.01.02.01.000.480.0 Rimozione forzata di veicoli in sosta intralcio - proventi 130.000 130.000 96.328,54 |16.541,44 
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Descrizione pie one FUSO sione Accertato | Riscosso 
iniziale finale 

£.3.01.02.01.000.482.1 Proventi da parcheggi e parcometri 1.015.000 |1.015.000 |300.772,61|300.772,60 
E.3.01.02.01.000.426.1 Diritti custodia e registrazione oggetti rinvenuti 400 0 0 
E.3.01.03.01.000.612.2 Canone per occupazione temporanea spazi ed aree pubbliche (o] 0 0 0 
E.3.05.02.01.000.721.0 Rimborsi da Comuni servizio di vigilanza in convenzione (Capitoli Uscita 434.005 - 434.006 e 494.005) 4.000 4.000 0 0 
E.3.05.02.03.000.725.33 Rimborso spese di procedimento e notifica violazioni al codice della strada 100|140.000 140.000 10.657,16 |10.657,16 
E.2.01.01.01.000.130.0 Contributo per acquisto di d.p.i. per il personale della P.M. - COVID-19 - capitolo U. 340.07 0 0 0 0 
E.4.04.01.99.000.750.0 Beni mobili e attrezzature - alienazioni 0 (0) 0 0 
E.2.01.01.01.000.124.0 Trasferimento da Ministero dell'Interno per servizi esterni P.M. legati all'emergenza COVID - Circolare del Ministero 100 | 6.650 6.650 lo) lo) 
dell'Interno n. 7216/2020 (Capitoli Uscita 444.001 - 444.002 - 444.003) 

Descrizione % a SS nE Impegnato | Pagato 
U.03.01.1.03.02.04.000.487.0 Spese per attivit di addestramento e uso delle armi e presidi difensivi per gli appartenenti al Corpo Polizia Municipale 50 |1.750 1.750 0 0 
U.03.01.1.04.01.01.000.490.1 Trasferimenti ad altro ente proprietario della strada - proventi da violazioni ex art. 142 Codice della Strada (Capitolo 100 | 3.000 3.000 0 (o) 
Entrata 429.002) 
U.03.01.1.03.02.99.000.986.0 Spese per custodie giudiziali - prestazione di servizi 100 |20.000 0 
U.03.01.1.03.02.99.000.977.0 Rimozione veicoli 100 | 96.200 96.200 87.022,15 |15.354,39 
U.03.01.1.10.05.04.000.497.0 Spese di soccombenza per procedimenti Giudice di Pace e registrazione sentenze 50 |500 500 0 
MARIO R STO EDOO 4900 Rimborso somme indebitamente riscosse (sanzioni amministrative, oneri di suolo pubblico ed altre) - Corpo di Polizia 50 1.000 1.000 258,10 

unicipale 
U.03.01.1.03.02.02.000.480.1 Corpo di Polizia Municipale - Rimborso spese viaggi 50 |750 2,10 
U.03.01.1.03.02.03.000.471.1 Compensi per riscossione coattiva sanzioni 50 |50 0 
U.03.01.1.03.02.19.000.470.0 Compilazione meccanografica verbali, canone banche dati (PRA, DTT, ANCITEL) - prestazione di servizi 50 |7.750 1.238,14 
U.03.01.1.03.02.09.000.468.20 Manutenzione beni mobili per servizi in convenzione con altri Comuni 50 |7.500 2.793,75 
U.03.01.1.03.02.09.000.468.19 Spese di manutenzione veicoli e segnaletica stradale a seguito di sinistri attivi 50 |1.000 100 0° | 0 
U.03.01.1.03.02.16.000.468.16 Incarico per la gestione dell'Ufficio Verbali 50 |84.000 9.420,45 
U.03.01.1.03.02.16.000.468.13 Gestione ufficio verbali, spese postali, rimborsi P.T. e varie 50 |62.500 6.407,75 
U.03.01.1.03.02.99.000.468.12 Spese diverse - Corpo di Polizia Municipale 50 |3.750 1.250 
U.03.01.1.03.02.17.000.468.11 Spese bancarie - Corpo di Polizia Municipale 50 |125 is. &___ | 0 
U.03.01.1.03.02.09.000.468.2 Manutenzione ordinaria beni mobili 50 |12.500 1.364,62 
U.03.01.1.03.02.04.000.467.0 Partecipazione dipendenti Corpo Polizia Municipale a corsi e convegni - Prestazione di servizi 50 |5.000 296 
U.03.01.1.03.01.02.000.443.6 Vestiario - Corpo di Polizia Municipale 50 |12.500 0 
U.03.01.1.03.01.04.000.443.5 Armi e materiale per usi militari, ordine pubblico, sicurezza 50 |500 500 lo | 0 
U.03.01.1.03.01.02.000.443.3 Beni di consumo diversi - Corpo di Polizia Municipale 50 |5.500 692,38 
U.03.01.1.01.02.01.000.437.1 Fondo di solidariet Polizia Municipale - oneri previdenziali a carico ente 50 |4.400 4400 |0° = | 0 
U.03.01.1.01.02.01.000.435.0 Fondo di solidariet Polizia Municipale 50 |44.000 144.00 |0° | 0 
U.01.02.1.02.01.01.000.140.2 |.R.A.P. - Compensi ai messi per notifiche effettuate per conto dell'Amministrazione Finanziaria 50 |106,50 10650 |0° | 0 
U.01.02.1.01.01.01.000.55.0 Compensi ai messi per notifiche effettuate per conto dell'Amministrazione Finanziaria 50 |1.250 1.250 Jo | 0 
U.01.02.1.01.02.01.000.54.1 Compensi ai messi per notifiche effettuate per conto dell'Amministrazione Finanziaria - Oneri previdenziali ed 50 |297,50 297,50 0 0 
assistenziali obbligatori a carico ente Di 4 
U.10.05.1.03.01.02.000.957.7 Beni di consumo diversi - Uffici Viabilit 100 5.000 5.000 0 0 
U.03.01.1.03.02.16.000.475.0 Scuola Polizia Municipale - Gestione e manutenzione 100 |1.000 1.000 0 0 
U.03.01.1.03.02.09.000.468.1 Manutenzione ordinaria impianti video sorveglianza esterna comunale 100 | 35.000 35.000 1.945,51 1.097,61 
U.03.01.2.02.01.05.000.2326.5 Attrezzature - Settore Polizia Municipale- Progetto Sicurezza Urbana Police Bike Patrol 100)0 0 0 0 
U.03.01.2.02.01.05.000.2326.2 Attrezzature - Settore Polizia Municipale 100|41.000 41.000 0 0 
U.03.01.2.02.01.05.000.2326.4 Gruppo elettrogeno sede Polizia Municipale Via Corradini 100 | 27.324,28 27.324,28 27.324,28 13.576,12 
U.03.01.1.03.01.02.000.340.7 Acquisto d.p.i. per il personale della P.M. - Emergenza COVID-19 - Cap. E. 130.000 100|0 0 0 0 
U.10.05.1.03.01.02.000.957.6 Manutenzione segnaletica verticale e altri beni inerenti la segnaletica 100|0 0 0 0 
Totale dei costi diretti 485.253,28 485.253,28 |237.465,78|53.751,42 
Descrizione Valore raggiunto 

Costi Indiretti 
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Media anni 


indici precedenti 
1001 - Popolazione residente 


12247 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 
(comprese collaborazioni) CDC 302 


03 - Ordine pubblico e sicurezza 


01 - Polizia locale e amministrativa 


302 - Polizia Locale e degrado urbano 


6 - Settore 6 - Corpo di Polizia Municipale 


Atteso 
nell'anno 


Raggiunto 2023 


59.000 0 59.000 59.000 


2024 


12 


12273 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 302 


12 


12299 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 302 


12325 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 302 


12403 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 302 


0 

0 0 
0 0 
0 0 
0 0 
0 0 
0 0 
0 


12 12 

12 12 

2 2: 

2 2 
12351 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 

100 100 
CDC 302 
12377 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 100 100 
forniture e acquisto beni CDC 302 

0 0 


0 


Efficacia 


KP2302 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
302 


12247 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
302/12273 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 302 


12429 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 302 |0 0 0 0 
12455 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 302 0 0 0 0 
12481 - PTPCT N. gare espletate CDC 302 0 2 2 2 
12507 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 302 |0 0 0 0 
12533 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 302 0 2 2: 2 
12559 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 0 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 302 
1752 - N. denunce penali ricevute 0 150 0 150 150 
1762 - N. procedimenti penali trattati (polizia diretti e procura) 0 1.000 0 1.000 1.000 
1763 - N. SDI inseriti 0 400 0 400 400 
1766 - N. unità operative CdC Sistema integrato di sicurezza urbana 0 11 0 11 11 
Indicatori di Performance sa fa Valore atteso va dI Scostamento Esito 


KP2303 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 302 
12299 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 302/12325 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 302 


KP2304 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 
beni CDC 302 


12351 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 302 


KP2305 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 302 


12377 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 302 


KP2306 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 302 


12403 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 302/12429 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 302 


KP2307 - PTPCT % Gare annullate CDC 302 
12455 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 302/I12481 - PTPCT N. gare espletate CDC 
302 


KP2308 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 302 
12507 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 302/12533 - PTPCT N. bandi 
di gara emessi CDC 302 


KP2309 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 302 


12559 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 
cauzioni/fidejussioni CDC 302 


0 100 
0 0 
0 0 


KP525 - Tasso di criminalità 


integrato di sicurezza urbana 


b2 
(1752 - N. denunce penali ricevute/ 1001 - Popolazione residente)*100 Di 0,25 
KP534 - Grado di contribuzione alla sicurezza attraverso SDI 0 400 
1763 - N. SDI inseriti 

Efficienza 
KP523 - Procedimenti penali medi trattati da ogni agente 
1762 - N. procedimenti penali trattati (polizia diretti e procura)/ 1766 - N. unità operative CdC Sistema 0 90,91 
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N % Ore da Previsione ore SE psn Ore effettive Delta di 
COUROIA su | contratto fino su CDC alii lavorate su CDC tempo Costo 
| CDC| al 11/07/2022 | 11/07/2022 pistoni 11/07/2022 | 11/07/2022 
CHIARA MIOTTO AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 Ge 44.082,76 
prg ©2. | AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE |100 |1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 44.924,84 
Az B6 |COLLABORATORE PROFESSIONALE |100 |788,12 788,12 788,12 788,12 18.160,98 
PIERO PAVONE |D6S |ISPETTORE DI P.M. 1.557,93 1.480,03 1.557,93 1.480,03 0 —|62.329,68 
MARCO 
DA eccHia |6 |AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE |100 |1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 47.631,71 
PIERLUIGI PESCE |D3S | ISPETTORE DI P.M. 95 |1.557,93 1.480,03 1.557,93 1.480,03 56.195,50 
Li D6 |FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE|100 |718,74 718,74 718,74 718,74 23.896,08 
DAVIDE PURPI AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE 1.576,24 1.576,24 1.576,24 e | 42.915,37 
LUIGI SANTORO (D7 |VICECOMANDANTE DI P.M. —|90 | 1.576,28 1.418,65 1.576,28 1.418,65 0 | 61.126,24 
ANGELA SIRELLO AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 0 |51.628,59 
CINZIA TEI 1.557,93 1.480,03 1.557,93 1.480,03 0 |481401 
STEFANIA 
i 557, 1.557, 1.557, 48.745,71 
Lin AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE 1.557,93 1.557,93 557,93 557,93 ce 8.745 
MARIA 
IMMACOLATA |C2 |AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE |100 |1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 43.124,83 
VIRDO' 
CLAUDIO VITALE AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 0 |47.470,76 
i C5 | ISTRUTTORE AMM.VO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 40.678,30 
ROBERTO AGATE |B3S |MESSO NOTIFICATORE 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 35.366,54 
PIERA MURA B3S | MESSO NOTIFICATORE 100 |643,65 643,65 643,65 643,65 0 15.138,34 
GABRIELE 
M. 557, 557, 1.557, 1.557, 49.229,60 
SecuImvocsim PI | [SPETTORE DIM 100 |1.557,93 1.557,93 557,93 557,93 O) 9.229,6 
MIRKO LAMI AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 0 |45.792,53 
ELENA MANZIERI AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 0 |46.996,14 
ALESSANDRO —|C1|AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE |100 |1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 49.140,64 
MASOERO 
SIMONE 
557, 1.557, 1.557, 45.581,22 
ci Cl | AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE |100 |1.557,93 1.557,93 557,93 557,93 5.58 
LORENZO SIRI AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE 1.557,93 1.557,93 1.557,93 1.557,93 10 |46.705,66 
VALTER GRASSO MESSO NOTIFICATORE 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 | 35.947,78 
Totale dei costi del personale 1.050.951,81 


Descrizione % | Previsione iniziale | Previsione finale | Accertato | Riscosso 
E.3.05.02.03.000.725.30 Rimborso spese di procedimento e notifica violazioni norme sui cani 100 | 200 200 0 0 
E.3.05.02.03.000.725.31 Rimborso spese di procedimento e notifica violazioni regolamenti comunali e ordinanze 100 | 3.500 3.500 1.072,91 1.072,91 
E.3.05.02.03.000.725.32 Rimborso spese di procedimento e notifica violazioni di altre norme 100 | 2.000 2.000 19,05 19,05 
Descrizione % RueVicione Revisione 
iniziale finale 
U.03.01.1.10.05.04.000.497.0 Spese di soccombenza per procedimenti Giudice di Pace e registrazione sentenze 50|500 500 
FIS OTIS S9 0A 00060 Rimborso somme indebitamente riscosse (sanzioni amministrative, oneri di suolo pubblico ed altre) - Corpo di Polizia 50|1.000 1.000 
unicipale 
U.03.01.1.03.02.04.000.487.0 Spese per attivit di addestramento e uso delle armi e presidi difensivi per gli appartenenti al Corpo Polizia Municipale 50|1.750 1.750 
U.03.01.1.03.02.02.000.480.1 Corpo di Polizia Municipale - Rimborso spese viaggi 50|750 750 
U.03.01.1.03.02.03.000.471.1 Compensi per riscossione coattiva sanzioni 50|50 50 0 
U.03.01.1.03.02.19.000.470.0 Compilazione meccanografica verbali, canone banche dati (PRA, DTT, ANCITEL) - prestazione di servizi 50 |7.750 7.750 1.238,14 
U.03.01.1.03.02.09.000.468.20 Manutenzione beni mobili per servizi in convenzione con altri Comuni 50 | 7.500 7.500 2.793,75 
U.03.01.1.03.02.09.000.468.19 Spese di manutenzione veicoli e segnaletica stradale a seguito di sinistri attivi 50|1.000 1.000 = - —| 0 
U.03.01.1.03.02.16.000.468.16 Incarico per la gestione dell'Ufficio Verbali 50 84.000 84.000 63.080,10 |9.420,45 
U.03.01.1.03.02.16.000.468.13 Gestione ufficio verbali, spese postali, rimborsi P.T. e varie 50 | 62.500 62.500 12.700,26 6.407,75 
U.03.01.1.03.02.99.000.468.12 Spese diverse - Corpo di Polizia Municipale 50|3.750 3.750 1.772,50 1.250 
U.03.01.1.03.02.17.000.468.11 Spese bancarie - Corpo di Polizia Municipale 50125 125 0 0 
U.03.01.1.03.02.09.000.468.2 Manutenzione ordinaria beni mobili 50 12.500 12.500 9.464,94 1.364,62 
U.03.01.1.03.02.04.000.467.0 Partecipazione dipendenti Corpo Polizia Municipale a corsi e convegni - Prestazione di servizi 50|5.000 5.000 624 296 
U.03.01.1.03.01.02.000.443.6 Vestiario - Corpo di Polizia Municipale 50 12.500 12.500 29,58 0 
U.03.01.1.03.01.04.000.443.5 Armi e materiale per usi militari, ordine pubblico, sicurezza 50|500 500 0 0 
U.03.01.1.03.01.02.000.443.3 Beni di consumo diversi - Corpo di Polizia Municipale 505.500 5.500 925,68 692,38 
U.03.01.1.01.02.01.000.437.1 Fondo di solidariet Polizia Municipale - oneri previdenziali a carico ente 50 |4.400 4.400 0 0 
U.03.01.1.01.02.01.000.435.0 Fondo di solidariet Polizia Municipale 50 | 44.000 44.000 0 0 
U.01.02.1.02.01.01.000.140.2 I.R.A.P. - Compensi ai messi per notifiche effettuate per conto dell'Amministrazione Finanziaria 50 |106,50 106,50 0 0 
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Descrizione 


U.01.02.1.01.01.01.000.55.0 Compensi ai messi per notifiche effettuate per conto dell'Amministrazione Finanziaria 


U.01.02.1.01.02.01.000.54.1 Compensi ai messi per notifiche effettuate per conto dell'Amministrazione Finanziaria - Oneri previdenziali ed assistenziali 
obbligatori a carico ente 


Previsione 
iniziale 


% 


50 297,50 297,50 


Previsione 
finale 


fo 
50 1.250 1.250 
0 


Totale dei costi diretti 


256.729 


256.729 


Descrizione 
Costi Indiretti 


Costi a previsione 


1.460.102,86 


Valore atteso 


12.772,10 


Costo effettivo 


101.173,84|23.723,30 


Valore raggiunto 


1.164.127,65 
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6 - Settore 6 - Corpo 


Indici 


1017 - Popolazione 25-64 anni 

11357 - N. attività progettate dalla Protezione Civile 

11358 - N. attività realizzate dalla Protezione Civile 

11361 - N. volontari della Protezione Civile residenti sul territorio 
11364 - Minuti medi per intervento Protezione Civile 


12248 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 
(comprese collaborazioni) CDC 1101 


12274 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 1101 
12300 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 1101 
12326 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 1101 


12352 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 1101 


1101 - Protezione civile 


di Polizia Municipale 


11 - Soccorso civile 


01 - Sistema di protezione civile 


Atteso 
nell'anno 


30.000 


Media anni 
precedenti 


115 


0 


o|o (©) o|o (°) 
PlP|W Ww N 
o 


0 


(A 
[©] 
o 


Raggiunto 


(a 
Ul 


1 


o|ojo (©) o|o (©) 
|S|N N N 
o 


(©) 


100 


N 
(©) 


N 


FP|EiN 


12378 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 1101 


12404 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 1101 


100 


100 


12430 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 
1101 


12456 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 1101 

12482 - PTPCT N. gare espletate CDC 1101 

12508 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 1101 
12534 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 1101 


12560 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 1101 


(©) 
o 


(©) 
o 


oco|o|o]|jo o 


o 


Indicatori di Performance 


Media anni 


. | Valore atteso 
precedenti 


Valore 


i Scostamento 
raggiunto 


Esito 


Efficacia 


KP2310 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
1101 


12248 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
1101/12274 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 1101 


KP2311 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 1101 
12300 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 1101/12326 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 1101 


KP2312 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 
beni CDC 1101 


12352 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 1101 


100 


KP2313 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 


forniture e acquisto beni CDC 1101 
12378 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 1101 


KP2314 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 1101 


12404 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 1101/12430 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 1101 


100 


KP2315 - PTPCT % Gare annullate CDC 1101 
12456 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 1101/12482 - PTPCT N. gare espletate CDC 
1101 


KP2316 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 1101 
12508 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 1101/12534 - PTPCT N. 
bandi di gara emessi CDC 1101 


KP2317 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 1101 
12560 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 
cauzioni/fidejussioni CDC 1101 


KP993 - Percentuale di volontari della Protezione Civile presenti sul territorio 
(11361 - N. volontari della Protezione Civile residenti sul territorio/I017 - Popolazione 25-64 anni)*100 


KP994 - Grado di realizzazione iniziative di Protezione Civile 
(11358 - N. attività realizzate dalla Protezione Civile/l1357 - N. attività progettate dalla Protezione Civile)*100 


Efficacia t 


KP995 - Tempo medio intervento della Protezione Civile in minuti 
11364 - Minuti medi per intervento Protezione Civile 


100 


emporale 
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Ore da contratto 


Ore effettive 


Delta di 


Nome e Profilo fino al Previsione ore su | Ore totali effettive Emo ze Gn Ete tempo Costo 
Cognome 11/07/2022 | CDC 11/07/2022 lavorate 11/07/2022 fetta a 
IGOR ALOI DIRIGENTE 1.576,28 157,63 1.576,28 157,63 15.226,74 
FUCIBNO ISPETTORE DI P.M. 1.557,93 155,79 1.557,93 155,79 5.497,38 


ANGELERI 


PIERO 
PAVONE 


ISPETTORE DI P.M. 1.557,93 


1.557,93 


3.280,51 


PIERLUIGI 
PESCE 


LUIGI 


ISPETTORE DI P.M. 1.557,93 


VICECOMANDANTE DI P.M.|10 |1.576,28 


1.557,93 


1.576,28 


2.957,66 


6.791,80 


SANTORO 
CINZIA TEI ISPETTORE DI P.M. 1.557,93 1.557,93 2.533,79 
Totale dei costi del personale 36.287,88 
Descrizione % Previsione iniziale Previsione finale | Impegnato | Pagato 

U.11.01.1.03.02.99.000.1164.7 Spese diverse - Protezione Civile 100 | 1.000 1.000 843,37 559,58 
U.11.01.1.03.02.09.000.1164.2 Manutenzione ordinaria beni mobili - Protezione Civile 100 | 1.000 1.000 0 0 
U.11.01.2.02.01.05.000.3550.1 Pannelli segnaletici luminosi di allerta meteo 100 |0 0 0 0 
U.11.01.1.04.04.01.000.1706.0 Legge Regionale 25 Maggio 1992, n. 25 - Convenzione con le squadre antincendi boschivi 100 | 14.000 14.000 10.000 0 
U.11.01.1.04.04.01.000.1177.4 Contributo all'Associazione Nazionale Alpini per servizio di protezione civile 100 | 10.000 10.000 8.000 0 

Totale dei costi diretti 26.000 26.000 18.843,37 | 559,58 


Descrizione 


Costi Indiretti 


Costi a previsione 


66.222,89 


Costo effettivo 


Valore raggiunto 


56.132,91 
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406 - Assistenza scolastica 


04 - Istruzione e diritto allo studio 


06 - Servizi ausiliari all'istruzione 


7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative 


indici Vo 2024 
1103 - N. pasti corpo docente 16.500 
1105 - N. utenti trasporto scolastico C'ero e e /e:xAxAjN 0 
11412 - Popolazione 3-13 anni 4.869 
12006 - Numero domande di accesso al servizio mensa presentate 0 690 0 690 687 
12007 - Numero utenti iscritti alle scuole dell'infanzia e primarie statali 0 2.133 0 2.133 2.536 
12008 - Tariffa media singolo pasto 0 4,41 0 4,41 4,41 
12009 - Costo singolo pasto a carico Ente 0 5,03 0 5,05 5,05 
12010 - Spesa complessiva annuale servizio mensa 0 1.232.200 0 1.232.200 1.120.000 
12011 - Numero alunni esentati dal pagamento 0 0 45 
12012 - N. domande presentate per assistenza scolastica disabili 0 0 129 
12013 - N. domande accolte per assistenza scolastica disabili 0 0 112 
12014 - Costo totale servizio assistenza scolastica disabili 0 302.564,10 0 302.000 371.380,49 
12015 - Costo unitario servizio assistenza scolastica disabili per alunno 0 3.026 0 3.020 3.315,90 
12016 - Gradimento servizio assistenza scolastica disabili 0 98 0 98 98 
12017 - N. alunni richiedenti servizio piedibus 0 30 0 30 30 
12018 - N. domande accolte servizio piedibus 0 0 30 
12019 - N. disabili trasportati dall'assistenza scolastica 0 0 20 
12020 - Costo del servizio piedibus 0 0 4.000 
12021 - Costo servizio trasporto disabili 0 0 45.000 
12022 - N. km servizio trasporto disabili 0 0 9.000 
12023 - Gradimento servizio piedibus 0 0 100 


12249 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 
(comprese collaborazioni) CDC 406 


12275 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 406 
12301 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 406 
12327 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 406 


12353 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 406 


12379 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 406 


12405 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 406 


12431 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 406 


12457 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 406 


12483 - PTPCT N. gare espletate CDC 406 


12509 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 406 


12535 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 406 


12561 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 406 


1863 - % gradimento della refezione scolastica 
1866 - Costo diretto della refezione scolastica 


1875 - N. domande presentate trasporto scolastico 


% 
0 1.220.000 0 1.220.000 1.120.000 


o_o o 


scolastica disabili 


1883 - N. utenti refezione scolastica 0 2.250 0 2.250 2.260 
1885 - Proventi di competenza refezione scolastica da altri rimborsi 0 0 0 0 0 
1886 - Proventi di competenza refezione scolastica da retta alunni 0 820.000 0 820.000 810.500 
1887 - Proventi di competenza refezione scolastica da rimborso pasti insegnanti 0 40.000 0 40.000 43.500 
Indicatori di Performance Media ann' | Valore atteso Velo ne Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP2015 - Percentuale di soddisfazione richieste accesso al servizio refezione scolastica 
12007 - Numero utenti iscritti alle scuole dell'infanzia e primarie statali/I2006 - Numero domande di accesso 0 3,09 
al servizio mensa presentate 
KP2016 - Percentuale di soddisfazione richieste assistenza scolastica disabili 
12013 - N. domande accolte per assistenza scolastica disabili/I2012 - N. domande presentate per assistenza 0 0,95 
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Indicatori di Performance isola ANN! | Valore atteso Velo de Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
KP2017 - Percentuale di accoglimento richieste servizio trasporto scolastico 
1105 - N. utenti trasporto scolastico/l875 - N. domande presentate trasporto scolastico 
KP2018 - N. medio km percorsi annualmente per ogni alunno che usufruisce del 
trasporto disabili 0 500 
12022 - N. km servizio trasporto disabili/I2019 - N. disabili trasportati dall'assistenza scolastica 
KP2318 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
406 lo) 0 
12249 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
406/12275 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 406 
KP2319 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 406 
12301 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 406/12327 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 406 
KP2320 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 
beni CDC 406 
12353 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 406 
KP2321 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 
beni CDC 406 
12379 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 406 
KP2322 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 406 
12405 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 406/12431 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 406 
KP2323 - PTPCT % Gare annullate CDC 406 
12457 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 406/12483 - PTPCT N. gare espletate CDC 
406 
KP2324 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 406 
12509 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 406/12535 - PTPCT N. bandi 
di gara emessi CDC 406 
KP2325 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 406 
12561 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 0 1 
cauzioni/fidejussioni CDC 406 
KP612 - Grado di utilizzo della refezione scolastica 
(1883 - N. utenti refezione scolastica/12007 - Numero utenti iscritti alle scuole dell'infanzia e primarie 0 105,49 
statali)*100 
Efficienza 
KP2012 - Costo medio per utente servzio assistenza scolastica disabili 
12014 - Costo totale servizio assistenza scolastica disabili/I2013 - N. domande accolte per assistenza 
scolastica disabili 
KP613 - Costo unitario pasto della refezione scolastica 
1866 - Costo diretto della refezione scolastica/(1102 - N. pasti alunni+1103 - N. pasti corpo docente) 
KP614 - Copertura economica della refezione scolastica 
(( 1886 - Proventi di competenza refezione scolastica da retta alunni+1887 - Proventi di competenza 
refezione scolastica da rimborso pasti insegnanti+/1885 - Proventi di competenza refezione scolastica da altri 
rimborsi)/I1866 - Costo diretto della refezione scolastica)*100 
KP2013 - Gradimento servizio piedibus 
12023 - Gradimento servizio piedibus 
KP2014 - Gradimento servizio assistenza scolastica disabili 
12016 - Gradimento servizio assistenza scolastica disabili 
KP618 - Gradimento della refezione scolastica 
1863 - % gradimento della refezione scolastica 
Nomele % Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
Cra Cat. Profilo su | contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
9 CDC) al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
SILVIA 
6 ISTRUTTORE AMM.VI 100 |1.313,4 1.313,4 1.313,4. 1.313,4 4.626,2 
anpreoTTI |C STRUTTO (0) 313,48 313,48 313,48 313,48 0 34.6 9 
ANTONIETTA \B45 ADDETTO SEGR./APPLICATO 100 |780,26 780,26 780,26 780,26 0 17.198,95 
TORTORICI 
LUCIANA. B6S|ADDETTO SEGR./APPLICATO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 35.370,20 
CECCARELLO 
DOMENICA 
TOSCANO D7 FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE | 40 1.576,28 630,51 1.576,28 630,51 0 25.775,79 
MALIER | DIRIG.| DIRIGENTE 3 |1.186,92 35,61 1.186,92 35,61 0 3.544,99 
SIMONA 
TARASCO B6 COLLABORATORE PROFESSIONALE | 50 1.576,24 788,12 1.576,24 788,12 0 16.924,36 
Totale dei costi del personale 133.440,58 
Descrizione % RIgVicione Rss Mapa. Accertato | Riscosso 
iniziale finale 

E.2.01.01.02.000.138.11 Contributo regionale per acquisto prodotti del mercato equo solidale e per celiaci (Capitolo Uscita 
Rea 100 500 500 0 0 
E.2.01.01.01.000.340.22 Contributo Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA - per la distribuzione di prodotti lattiero- 100/0 D) D) D) 
caseari 
E.2.01.01.02.000.138.5 Contributi per assistenza scolastica agli alunni disabili (Capitolo Uscita 669.002) 100 21.380,49 21.380,49 0 0 
E.3.05.02.03.000.711.5 Rimborso spese scolastiche da altri Comuni - L. R. n. 15/2006 100|0 0 0 0 
E.3.01.02.01.000.436.0 Proventi per mense e refezioni scolastiche (servizio rilevante ai fini dell'.V.A.) 100 | 890.000 890.000 419.082,43 |419.082,43 
E.2.01.01.01.000.106.17 Contributo MIC - Acquisto libri (Capitolo Uscita 714.001) 100 | 13.500 13.500 0 0 
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Descrizione % Euevisione EUev ono Impegnato Pagato 
iniziale finale 
U.04.06.1.03.02.15.000.653.1 Refezione scolastica scuole materne e dell'obbligo - Quota a carico Comune (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100|1.120.000 1.029.364,64 |484.649,80 
IVA Gestione e manutenzione programma pagamento automatizzato mense scolastiche (Servizio rilevante ai fini 100 | 5.000 1.988 lo) 
U.04.06.1.03.02.15.000.653.3 Altre prestazioni di servizi inerenti il servizio di ristorazione scolastica (Capitolo Entrata 138.011) 100 | 500 0 0 
U.04.06.1.03.02.16.000.662.1 Spese postali Servizi Educativi 1000 0 0 
U.04.06.1.03.02.15.000.665.1 Trasporto alunni effettuati da terzi - Quota a carico Comune (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100|0 0 0 
U.04.06.1.03.02.15.000.666.2 Trasporto alunni disabili 100 | 45.000 45.000 33.750 11.250 
U.04.06.1.03.02.99.000.669.1 Alunni disabili - Assistenza scolastica 100 | 350.000 350.000 311.295,76 142.034,18 
U.04.06.1.03.02.99.000.669.2 Assistenza scolastica alunni disabili - Contributo regionale (Capitolo Entrata 138.005) 100 21.380,49 21.380,49 0 0 
U.04.06.1.03.02.99.000.669.4 Assistenza scolastica alunni disabili non residenti - L.R. 15/2006 1000 0 0 
U.04.06.1.03.02.99.000.567.0 Realizzazione campo solare estivo ed altre iniziative estive (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100|0 0 0 
U.04.06.1.03.02.13.000.660.1 Spese di facchinaggio, pulizia locali, ecc - Istituti comprensivi 100600 45,72 45,72 
U.04.06.1.03.02.04.000.652.0 Partecipazione dipendenti Servizio Pubblica Istruzione a corsi e convegni 100 | 600 0 (0) 
U.04.06.1.04.04.01.000.607.2 Contributi ad associazioni Progetto Piedibus 100 | 4.000 0 0 
U.04.06.1.03.02.02.000.669.3 Pubblicizzazione e promozione iniziative del Settore - stampa manifesti e pubblicazioni varie (quota parte 100|0 (o) 0 
servizio rilevante a fini I.V.A.) 
U.04.06.1.03.01.02.000.648.1 Beni di consumo - Progetto Piedibus 100500 0 0 
U.04.06.1.03.02.02.000.664.1 Servizio Pubblica Istruzione - Rimborso spese viaggi 100 | 500 0 0 
U.04.06.1.03.02.16.000.669.5 Pubblicizzazione e promozione iniziative del Settore - stampa manifesti e pubblicazioni varie (quota parte 100|1.000 (o) 0 
servizio rilevante a fini I.V.A.) 
U.04.06.1.03.01.02.000.648.3 Beni di consumo diversi Uffici Amministrativi Pubblica Istruzione 100|1.000 399,36 0 
U.04.06.1.04.02.05.000.677.2 Contributo alle famiglie per spese trasporto scolastico 100)0 0 0 
U.05.02.1.03.01.02.000.714.1 Acquisto libri con contributo MIC (Capitolo Entrata 106.017) 100 | 13.500 0 0 
Totale dei costi diretti 1.563.580,49 1.376.843,48 |637.979,70 

Descrizione Valore atteso Valore raggiunto 

Costi Indiretti 2.132,29 3,02 
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407 - Diritto allo studio 


7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative 


04 - Istruzione e diritto allo studio 


07 - Diritto allo studio 


indici VI 2024 
1001 - Popolazione residente 0 59.000 0 59.000 59.000 
1098 - N. alunni scuole primarie 0 2.133 0 2.133 2.200 
11529 - N. borse di studio richieste scuole primarie e secondarie di primo grado 0 425 0 425 465 
12004 - spesa fornitura libri scuole primarie 0 75.000 0 75.000 78.000 
12136 - PTPCT Contributi erogati a scuole paritarie e statali CDC 407 15.000 
12137 - PTPCT N. totale scuole beneficiarie di contributi CDC 407 0 10 0 10 12 
1817 - N. borse di studio concesse-scuole primarie e secondarie di primo grado 0 422 0 422 458 


Indicatori di Performance Media ANN! Valore atteso Velo Le Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP2010 - Costo medio utente scuole primarie 0 35,16 
12004 - spesa fornitura libri scuole primarie/1098 - N. alunni scuole primarie di 
KP2011 - Costo medio libri scuola primaria 0 1,27 


12004 - spesa fornitura libri scuole primarie/I001 - Popolazione residente 


KP2108 - PTPCT Costo medio contributi alle scuole CDC 407 


12136 - PTPCT Contributi erogati a scuole paritarie e statali CDC 407/12137 - PTPCT N. totale scuole 0 1.700 
beneficiarie di contributi CDC 407 


KP574 - Grado di soddisfazione delle richieste di borse di studio- scuole primarie e 


secondarie di primo grado (o) 99,29 
(1817 - N. borse di studio concesse-scuole primarie e secondarie di primo grado/ 11529 - N. borse di studio 
richieste scuole primarie e secondarie di primo grado)*100 


Nomele % Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
CO Cat. Profilo su |contratto fino al su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
9 CDC| 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
SA B6 |COLLABORATORE PROFESSIONALE |50 |1.576,24 788,12 1.576,24 788,12 0 16.924,36 
SRI D7  |FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE|22 |1.576,28 346,78 1.576,28 346,78 14.176,69 
n DIRIG. | DIRIGENTE 2 |1.186,92 23,74 1.186,92 23,74 2.363,33 
Totale dei costi del personale 33.464,37 


Descrizione % Rievizione IFIRSS IstOne | Accertato | Riscosso 
iniziale finale 


100 | 85.000 85.000 76.730,46 | 76.730,46 


E.2.01.01.02.000.138.10 Contributo regionale per fornitura libri di testo a favore degli studenti delle scuole medie inferiori e superiori 
(Capitolo Uscita 682.003) 


Descrizione 


[% | Previsione iniziale | Previsione finale | impegnato. 
100 7ao0o © Trono fo 
200 aso0o —  — fesoo lo 
2 aezsooo = © rezioso | 0 


U.04.02.1.03.01.02.000.584.0 Assegnazione gratuita libri di testo alunni Scuole Elementari 


U.04.02.1.04.02.05.000.682.3 Fornitura libri di testo alunni Scuole Medie Inferiori e Superiori (Capitolo Entrata 138.010) 


Totale dei costi diretti 


Descrizione Valore atteso Valore raggiunto 


Costi Indiretti 419,28 0,59 


Costi a previsione 202.935,28 Costo effettivo 35.111,55 
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01 - Sport e tempo libero 


Cittadini, famiglie, minori 


Media anni 


Indici precedenti 


601 - Sport e tempo libero 


7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative 


5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 


06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 


Atteso 
nell'anno 


Raggiunto 


2023 2024 


1001 - Popolazione residente 


59.000 


59.000 59.000 


1009 - N. unità operative dell'Ente 


273 


273 


273 


1041 - Spesa del Programma 0601 


11000 - Importo impegnato contributi complessivamente erogati alle associazioni 
sportive 


(©) 


636.571 


529.883,24 


(©) 


522.409 523.019 


11001 - Importo accertato finanziamenti ottenuti per lo sport 


11002 - Importo accertato sponsorizzazioni manifestazioni sportive 


11005 - N. convenzioni attive per la gestione degli impianti sportivi 


11008 - N. domande di contributo da parte di associazioni sportive accolte 


11010 - N. impianti sportivi di proprietà comunale 


11013 - N. interventi manutenzioni ordinaria effettuati Piscina 


11022 - Giorni medi sopralluogo per manutenzioni ordinarie Impianti sportivi 


11023 - N. ore richieste di utilizzo palestre scolastiche (settimanali) 


o|o|ojo|ojolo|joo 


11024 - N. ore settimanali disponibilità palestre scolastiche 


o|o|ojo|ojolojloo 


11027 - N. progettazioni interne per manutenzioni straordinarie e nuove opere Impianti 
sportivi 


(©) 


11028 - N. progettazioni totali per manutenzioni straordinarie e nuove opere Impianti 
sportivi 


(©) 


11029 - N. richieste evase per interventi manutentivi ordinari Impianti sportivi 


11030 - N. richieste pervenute per interventi manutentivi ordinari Impianti sportivi 


11033 - N. unità operative CdC Sport e tempo libero 


11035 - N.manifestazioni/eventi sportivi organizzati in collaborazione con 
società/federazioni/enti sportivi 


11036 - N.totale manifestazioni/eventi sportivi organizzati 

11037 - Ore settimanali di apertura degli impianti sportivi 

11038 - Ore settimanali di utilizzo degli impianti sportivi 

11041 - Entrate accertate Piscina 

11042 - Proventi di competenza sport 

11043 - Spesa impegnata per manutenzioni ordinarie Impianti sportivi 

11044 - Spesa impegnata per manutenzioni ordinarie Piscina 

11048 - Spesa stanziata per manutenzioni ordinarie Impianti sportivi 

1108 - Gradimento dello sport e degli impianti sportivi 

12132 - PTPCT Contributi erogati ad associazioni sportive e del tempo libero CDC 601 


12133 - PTPCT N. totale associazioni sportive e del tempo libero beneficiarie di 
contributi CDC 601 


12134 - PTPCT N. bandi di erogazione contributi ad associazioni sportive e del tempo 
libero pubblicati CDC 601 


12196 - N. domande patrocinio presentate settore sport 
12197 - N. domande patrocinio concesse settore sport 
12198 - N. premi di rappresentanza concessi settore sport 


12250 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 
(comprese collaborazioni) CDC 601 


12276 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 601 
12302 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 601 
12328 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 601 


12354 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 601 


12380 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 601 


12406 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 


consulenza CDC 601 o 0 5 0 0 
12432 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 601 |0 0 0 0 
12458 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 601 0 0 0 
12484 - PTPCT N. gare espletate CDC 601 1 4 4 
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Media anni 


Indici precedenti 


12510 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 601 |0 


12536 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 601 0 
12562 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 0 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 601 

1993 - Importo impegnato Piscina 0 
1997 - Spesa impegnata manifestazioni sportive 0 
1998 - Costo Totale CdC Sport e tempo libero 0 


Media anni 


Indicatori di Performance n 
precedenti 


Efficacia 


KP2105 - PTPCT Costo medio contributi ad associazioni sportive e del tempo libero CDC 


601 
12132 - PTPCT Contributi erogati ad associazioni sportive e del tempo libero CDC 601/12133 - PTPCT N. totale 
associazioni sportive e del tempo libero beneficiarie di contributi CDC 601 


KP2106 - PTPCT Bandi pubblicati per erogazione contributi ad associazioni sportive e 


del tempo libero CDC 601 0 
12134 - PTPCT N. bandi di erogazione contributi ad associazioni sportive e del tempo libero pubblicati CDC 
601 


KP2144 - % concessione domande patrocinio settore sport e tempo libero 


12197 - N. domande patrocinio concesse settore sport/I2196 - N. domande patrocinio presentate settore 0 
sport 
KP2145 - N. premi di rappresentanza concessi settore sport e tempo libero 0 


12198 - N. premi di rappresentanza concessi settore sport 


KP2326 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
601 


12250 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
601/12276 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 601 


KP2327 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 601 
12302 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 601/12328 - PTPCT N. totale appalti e 0 
forniture CDC 601 


KP2328 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 
beni CDC 601 0 


12354 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 601 


KP2329 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 


forniture e acquisto beni CDC 601 0 
12380 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 601 


KP2330 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 


consulenza CDC 601 
12406 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 601/12432 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 601 


KP2331 - PTPCT % Gare annullate CDC 601 
12458 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 601/12484 - PTPCT N. gare espletate CDC 0 
601 


KP2332 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 601 
12510 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 601/12536 - PTPCT N. bandi 0 
di gara emessi CDC 601 


KP2333 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 601 
12562 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 0 
cauzioni/fidejussioni CDC 601 


KP718 - Tasso di utilizzo impianti sportivi scolastici 
(11023 - N. ore richieste di utilizzo palestre scolastiche (settimanali)/I11024 - N. ore settimanali disponibilità 0 
palestre scolastiche)*100 


KP719 - Percentuale degli impianti sportivi utilizzabili per attività 
(11005 - N. convenzioni attive per la gestione degli impianti sportivi/l1010 - N. impianti sportivi di proprietà 0 
comunale)*100 


KP720 - Tasso di utilizzo impianti sportivi comunali 
(11038 - Ore settimanali di utilizzo degli impianti sportivi/l1037 - Ore settimanali di apertura degli impianti 0 
sportivi)*100 


KP722 - Grado di coinvolgimento associazioni sportive nelle manifestazioni 
(11035 - N.manifestazioni/eventi sportivi organizzati in collaborazione con società/federazioni/enti 0 
sportivi/l11036 - N.totale manifestazioni/eventi sportivi organizzati)*100 


KP723 - Contributi erogati ad associazioni sportive 
11000 - Importo impegnato contributi complessivamente erogati alle associazioni sportive/l1008 - N. 0 
domande di contributo da parte di associazioni sportive accolte 


KP734 - Efficacia degli interventi manutentivi degli Impianti sportivi 
(11029 - N. richieste evase per interventi manutentivi ordinari Impianti sportivi/11030 - N. richieste pervenute 0 
per interventi manutentivi ordinari Impianti sportivi)*100 


KP737 - Incidenza progettazioni interne di manutenzioni straordinarie e nuove opere 
su progettazioni totali Impianti sportivi 

(11027 - N. progettazioni interne per manutenzioni straordinarie e nuove opere Impianti sportivi/11028 - N. 
progettazioni totali per manutenzioni straordinarie e nuove opere Impianti sportivi)*100 


KP754 - % personale dedicato CdC Sport e tempo libero 0 
(11033 - N. unità operative CdC Sport e tempo libero/I009 - N. unità operative dell'Ente)*100 

Efficienza 
KP048 - Spesa del Programma 0601 per abitante 0 
1041 - Spesa del Programma 0601/1001 - Popolazione residente 
KP725 - Costo medio impianto sportivo comunale 0 


1998 - Costo Totale CdC Sport e tempo libero/11010 - N. impianti sportivi di proprietà comunale 


KP726 - Incidenza sponsorizzazioni su spesa complessiva manifestazioni sportive 
(11002 - Importo accertato sponsorizzazioni manifestazioni sportive/1997 - Spesa impegnata manifestazioni 0 
sportive)*100 


KP727 - Copertura economica Impianti sportivi 0 
11042 - Proventi di competenza sport/I1998 - Costo Totale CdC Sport e tempo libero 


KP728 - Incidenza finanziamenti su costo complessivo manifestazioni sportive 
(11001 - Importo accertato finanziamenti ottenuti per lo sport/1998 - Costo Totale CdC Sport e tempo 0 
libero)*100 


Atteso 
nell'anno 


0 


85.400 
30.000 
856.162,30 


Valore atteso 


15 


88 


60,47 


96,55 


150 


1,47 


10,79 


19.910,75 


0,07 


Raggiunto 


0 
0 
734.019,82 


Valore 
raggiunto 


2023 


4 
0 


85.400 
30.000 
643.921,62 


Scostamento 


2024 


4 
0 


85.400 
30.000 
638.733,78 


Esito 
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Indicatori di Performance 


KP740 - Grado di realizzazione spesa manutenzione ordinaria Impianti sportivi 
(11043 - Spesa impegnata per manutenzioni ordinarie Impianti sportivi/I1048 - Spesa stanziata per 
manutenzioni ordinarie Impianti sportivi)*100 


KP742 - Spesa media interventi manutenzione ordinaria - Impianti sportivi 
11043 - Spesa impegnata per manutenzioni ordinarie Impianti sportivi/I1029 - N. richieste evase per 
interventi manutentivi ordinari Impianti sportivi 


KP750 - Tasso di copertura Piscina 
(11041 - Entrate accertate Piscina/I1993 - Importo impegnato Piscina)*100 


KP751 - Spesa media interventi manutenzione ordinaria Piscina 
effettuati Piscina 


KP755 - Costo pro capite CdC Sport e tempo libero 
1998 - Costo Totale CdC Sport e tempo libero/1001 - Popolazione residente 


KP738 - Tempo medio sopralluogo per manutenzioni ordinarie Impianti sportivi in 


11044 - Spesa impegnata per manutenzioni ordinarie Piscina/11013 - N. interventi manutenzioni ordinaria 


Media anni 
precedenti 


Efficacia temporale 


150 


Valore atteso 


Valore 
raggiunto 


Scostamento 


Esito 


1108 - Gradimento dello sport e degli impianti sportivi 


giorni 0 1 
11022 - Giorni medi sopralluogo per manutenzioni ordinarie Impianti sportivi 

Qualità 
KP049 - Gradimento del servizio sport È 75 | | 


Nomele % Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
CREA Cat. Profilo su | contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
9 CDC| al11/07/2022 | 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
MARCO 
i . ; 450, 3 .047,2 
Vecio  |PIRIG.| DIRIGENTE 5 |1.450,68 72,53 1.450,68 72,53 0 8 5 
ROBERTO |B7 °° |CAPOPERAIO/COND.M.0.C. 10 |1.576,24 1.576,24 3.970,58 
BRIANO 
GIORGIA 
576, 4.278, 
CORONE Iy CS | GEOMETRA 10 |1.576,24 1.576,24 8,06 
MARINA |D4S |SPECIALISTA TECNICO 10 |1.576,24 157,62 1.576,24 157,62 4.861,73 
CAPPELLO #20: - ; ' : 
Dico D3S |SPECIALISTA TECNICO 10 |1.576,28 157,63 1.576,28 157,63 5.745,56 
CESTELLI : ; , ; 
e DIRIG. | DIRIGENTE 10 |1.186,92 118,69 1.186,92 118,69 11.816,63 
ENRICA ——|pss |SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE |100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 51.023,46 
GANDOLFO ; ; i ; 
SILVIA 
Hi c4. |RAGIONIERE 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 39.073,11 
LIVIO C5 |GEOMETRA 100 |1.401,12 1.401,12 1.401,12 1.401,12 36.282,74 
BRESCIANO i i i ; 
PIERLUIGI | C5 | ISTRUTTORE AMM.VO 100 |1.450,56 1.450,56 1.450,56 1.450,56 35.653,03 
LAVAZELLI 1450) ; : j : 
DOMENICA | p7 |FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE|13  |1.576,28 204,92 1.576,28 204,92 8.377,13 
TOSCANO 
Totale dei costi del personale 209.129,29 


Descrizione % | Previsione iniziale | Previsione finale | Accertato | Riscosso 
E.3.01.02.01.000.464.2 Palestre scolastiche ed altri impianti - Proventi (servizio rilevante ai fini dell'I.V.A.) 100 | 30.000 30.000 10.086,93 |8.654,95 
E.3.01.02.01.000.458.0 Piscine comunali - proventi (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 |0 0 0 0 
E.3.02.03.02.000.430.1 Proventi da applicazioni penalit contrattuali - Servizio attivit educative 100 | 7.000 7.000 8.600 8.600 
E.3.05.02.03.000.725.29 Rimborsi vari - Servizio Sport 100 |0 0 500 500 
E.3.05.01.01.000.725.42 Risarcimento danni impianto sportivo (cap U 830.001) 100 | 26.770 26.770 0 0 


Descrizione % ERRE RETI Impegnato Pagato 
a a al immobili di propriet comunale - prestazione di servizi (quota parte di Euro 95.971,97 finanziata da | 16 | 64.000 64.000 63.632,94 |23.396,85 
U.06.01.1.03.02.99.000.826.1 Palazzetto di pattinaggio Zinola - canone gestione (servizio I.V.A.) 100 14.071 14.071 14.070,40 4.690,12 
U.06.01.1.03.02.99.000.825.1 Campo di calcio Sacro Cuore - Canone di gestione (Servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 | 4.356 4.356 4.356 1.089 
U.06.01.1.03.02.99.000.822.3 Palazzetto dello Sport: canone di gestione (servizio rilevante ai fini .V.A.) 100 | 24.400 24.400 24.398,78 8.132,96 
U.06.01.1.03.01.02.000.811.1 Beni di consumo diversi - Servizio Sport 100 | 1.000 1.000 259,60 259,60 
U.06.01.1.03.02.99.000.792.10 Piscina di Corso Colombo: Canone di gestione (servizio rilevante ai fini |.V.A.) 100 84.790 84.790 84.790 21.197,50 
U.06.01.1.03.02.99.000.827.3 Palestra comunale di Parco Doria - canone di gestione (servizio rilevante ai fini IVA)- 100 30.000 30.000 30.000 10.000,02 
U.06.01.1.03.02.99.000.826.2 Pista di pattinaggio Via Trincee - canone di gestione (servizio rilevante ai fini IVA) 100|11.050 11.050 11.044,32 3.681,44 
U.06.01.1.09.99.04.000.835.1 Rimborsi servizio Sport 100500 500 0 0 
U.06.01.1.03.02.99.000.854.1 Manifestazioni sportive - Prestazione di servizi (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 | 60.000 60.000 15.500 11.500 
U.06.01.1.03.02.99.000.853.0 Gestione impianti sportivi - Prestazione di servizi (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 | 20.000 20.000 8.463,13 4.408,06 
U.06.01.1.03.02.99.000.830.13 Campo di calcio "F. Levratto" - Canone di gestione (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 |17.640 17.640 17.640 5.879,98 
U.06.01.1.03.02.99.000.830.12 Campo di calcio "Ruffinengo" - Canone di gestione (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 |22.370 22.370 22.366,68 7.455,56 
U.06.01.1.03.02.99.000.830.11 Campo di calcio del Santuario - Canone di gestione (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 |19.000 19.000 18.961,92 6.320,64 
U.06.01.1.03.02.99.000.830.7 Bocciodromo di Mongrifone - canone di gestione (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 9.165 9.165 9.165 4.165 
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Descrizione 


U.06.01.1.03.02.13.000.830.3 Spese pulizia palestre scolastiche (servizio rilevante I.V.A.) 
U.06.01.1.03.02.99.000.827.4 Palestre comunali di Legino e via Trincee- canone di gestione (servizio rilevante ai fini IVA) 


U.06.01.1.03.02.99.000.829.1 Impianto sportivo localit Fontanassa: canone di gestione (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 


U.06.01.2.02.01.09.000.2896.7 Realizzazione impianti sportivi (servizio rilevante ai fini IVA) 


U.06.01.1.03.02.99.000.855.0 Quote associative 2020 (Community of Sport e Comitato Nazionale Italiano Fair Play) 


Totale dei costi diretti 


Descrizione 


U.06.01.1.03.02.09.000.830.1 Manutenzione ordinaria impianti sportivi (servizio rilevante I.V.A.) di cui ? 26.770,00 finanziati con E 725.042 


U.06.01.2.02.01.09.000.2896.5 Interventi di investimenti su impianti sportivi e giovent (servizio rilevante ai fini I.V.A.) (margine corrente) 


% 


Previsione 
iniziale 


12.000 

47.010 

29.400 

66.770 

0 

65.558,41 

4.000 
607.080,41 


Valore atteso 


Previsione 
finale 


12.000 

47.010 

29.400 

66.770 

0 

65.558,41 

4.000 
607.080,41 


Valore raggiunto 


Impegnato 


1.850 
47.006,16 
29.400 
46.257,20 

0 

65.558,41 

0 
514.720,54 


Pagato 


0 
15.668,72 
9.800 
2.140,24 
0 
65.558,41 
0 


205.344,10 


Costi Indiretti 


2.588,74 


3,67 


Costi a previsione 


734.019,82 


111/140 


12011 


7 - Settore 7 - Attivita 


- Nido 


' Sociali ed Educative 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


01 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 


Famiglie con bambini in età 0-3 anni 


consulenza CDC 12011 


12433 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 
12011 


Indici a RI a Raggiunto 2024 

1001 - Popolazione residente 0 59.000 0 59.000 
1006 - Popolazione 0-3 anni 0 1.680 0 1.680 
1012 - N. giorni lavorativi annui 0 200 0 200 
1123 - N. posti occupati asilo nido 0 150 0 160 
1125 - Gradimento del servizio asilo nido 0 98 0 98 
11385 - N. giorni apertura annuali asilo nido comunale 190 
11394 - N. posti disponibili asilo nido comunale 0 200 200 
11399 - N. richieste pervenute asilo nido comunale gg OTSJS}5OONNNoeNnsN”) 90 
11415 - Proventi totali di competenza asilo nido comunale 80.000 
11768 - Costo Totale CdC Nido 0 1.240.233,45 1.121.293,42 
12251 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 0 2 0 2 2 
(comprese collaborazioni) CDC 12011 
12277 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 12011 |0 3 3 3 
12303 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 12011 0 1 1 L 
12329 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 12011 0 2 1 1 
sa %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 0 100 0 100 100 

3 SL = : ex su o ni 
ulti cr griglia trasparenza relativi a lavori servizi 0 100 N 100 100 
12407 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e n) 0 N 0 0 


12459 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 12011 


12485 - PTPCT N. gare espletate CDC 12012 


12511 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 
12011 


12537 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 12011 


12563 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 


12251 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
12011/I12277 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 12011 


KP2335 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 12011 
12303 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 12011/12329 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 12011 


i È RO tao 0 0 0 0 0 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 12011 
Indicatori di Performance REHE ANN | Valore atteso valo da Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP1000 - Tasso di copertura posti asilo nido comunale 0 75 
(1123 - N. posti occupati asilo nido/11394 - N. posti disponibili asilo nido comunale)*100 
KP1001 - Grado di richiesta del servizio Nido comunale su domanda potenziale N 5,30 
(11399 - N. richieste pervenute asilo nido comunale/1006 - Popolazione 0-3 anni)*100 6 
KP1004 - Grado di apertura asilo nido N 95 
(11385 - N. giorni apertura annuali asilo nido comunale/I012 - N. giorni lavorativi annui)*100 
KP2008 - Bambini in lista d'attesa asili nido 0 0,45 
11399 - N. richieste pervenute asilo nido comunale/l1394 - N. posti disponibili asilo nido comunale n 
KP2334 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
12011 0,67 


KP2336 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 


beni CDC 12011 
12355 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 12011 


KP2337 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 12011 


12381 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 12011 


KP2338 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 


consulenza CDC 12011 
12407 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 12011/12433 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 12011 


KP2339 - PTPCT % Gare annullate CDC 12011 
12459 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 12011/12485 - PTPCT N. gare espletate CDC 
12012 


0 0,50 
0 100 
0 100 
0 0 
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Media anni 


Indicatori di Performance A 
precedenti 


KP2340 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 12011 
12511 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 12011/12537 - PTPCT N. 
bandi di gara emessi CDC 12011 


KP2341 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 12011 
12563 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 
cauzioni/fidejussioni CDC 12011 


KP1009 - Copertura economica asilo nido comunale 
(11415 - Proventi totali di competenza asilo nido comunale/l11768 - Costo Totale CdC Nido)*100 


KP1015 - Costo pro-capite CdC Nido 
11768 - Costo Totale CdC Nido/I1001 - Popolazione residente 


KP2009 - Costo medio utente asili nido 
11768 - Costo Totale CdC Nido/l123 - N. posti occupati asilo nido 


Qualità 


KP080 - Gradimento del servizio asilo nido 
1125 - Gradimento del servizio asilo nido 


Valore atteso 


Valore 
raggiunto 


Scostamento 


Esito 


Nomele % Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
EGrteme Cat. Profilo su | contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
9 CDC| al 11/07/2022 | 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
ANeso c4. | EDUCATORE ASILO NIDO 100 |499,50 499,50 499,50 499,50 0 13.997,43 
BAGGETTA } i i ; ; 
CARMELA 
. . 576, 156,87 
Sapio |B2 | OPERATORE CULTURALE 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 33.156,8 
it C3. |EDUCATORE ASILO NIDO 100 |1.404,04 1.404,04 1.404,04 1.404,04 0 39.213,33 
STEFANIA 
1 .404, 048, 
CAVALIERE |C6 | EDUCATORE ASILO NIDO 100 |1.404,04 1.404,04 1.404,04 1.404,04 0 42.048,33 
CLAUDIA 
Cuneo |CB |EDUCATORE ASILO NIDO 100 |114,62 114,62 114,62 114,62 0 4.994,53 
DANIELA 
104, 
PonamDo |C5 |EDUCATORE ASILO NIDO 100 |875,24 875,24 875,24 875,24 0 25.104,88 
MLD TENA | Ca EDUCATORE ASILO NIDO 100 |1.404,04 1.404,04 1.404,04 1.404,04 o 40.408,33 
DEA C6 |ISTRUTTORE AMM.VO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 43.309,19 
FERRAMOSCA ; i ; i 
ra C6 | EDUCATORE ASILO NIDO 100 |875,24 875,24 875,24 875,24 0 29.120,98 
SV C5 |EDUCATORE ASILO NIDO 100 |1.193,43 1.193,43 1.193,43 1.193,43 0 34.039,80 
BRUNA D5 |FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE|100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 48.267,70 
REBAGLIATI sii 9406 ; ; : 
a C5 | EDUCATORE ASILO NIDO 100 |1.404,04 1.404,04 1.404,04 1.404,04 0 41.466,33 
TARASCO i i i ; 
dia C2. | EDUCATORE ASILO NIDO 100 |1.404,04 1.404,04 1.404,04 1.404,04 0 38.395,33 
TOMMASIN duaù SOR i ’ : 
DOMENICA | p7.|FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE|25 |1.576,28 394,07 1.576,28 394,07 0 16.109,87 
TOSCANO 
NADIA 
Mabiira (82 ADDETTO SEGR./APPLICATO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 o 33.371,87 
a DIRIG. | DIRIGENTE 5 |1.186,92 59,35 1.186,92 59,35 0 5.908,32 
TISONA C4. |ISTRUTTORE AMM.VO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 38.124,33 
CASCIELLO 3 RI 900 i ; j 
Totale dei costi del personale 527.037,42 


Descrizione 


Previsione | Previsione 


Accertato | Riscosso 


E.2.01.01.02.000.172.15 Trasferimento regionale "Voucher nido di inclusione e voucher nido di conciliazione" - POR FSE Liguira 2014/2020 di 
competenza del Distretto (capitoli uscita 1351.006 - 1351.007 - 1351.008 - 1351.009 - 1351.010 - 1351.011) 


E.2.01.01.02.000.172.18 Trasferimento regionale "Voucher nido di inclusione e voucher nido di conciliazione" - POR FSE Liguira 2014/2020 di 
competenza del Comune 


100|0 


100 


0 


0 0 


E.3.01.02.01.000.520.1 Proventi rette asili nido (servizio rilevante ai fini dell'I.V.A.) 


100 


34.081,46 | 34.081,46 


E.1.03.01.01.000.65.0 Fondo potenziamento asili nido (Art. 1 comma 449 lettera d-sexies della L. 232/2016) (Capitolo Uscita 1429.065) 


Descrizione % 
U.12.01.1.03.02.99.000.1339.18 Attivit educative - integrazione servizio - fondi vincolati (Capitolo Entrata 106.014) (servizio rilevante ai fini IVA) 100 
U.12.01.1.03.02.19.000.1339.15 Spese di informatizzazione pagamento rette asili nido (servizio rilevante ai fini IVA) 100 
U.12.01.1.03.02.15.000.1339.14 Servizio di ristorazione asili nido (servizio rilevante ai fini dell'I.V.A.) 100 
U.12.01.1.03.02.13.000.1339.9 Spese di facchinaggio - Asili nido 100 
U.12.01.1.03.02.02.000.1339.8 Pubblicizzazione - Servizio Asili Nido (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 
U.12.01.1.03.02.99.000.1339.7 Spese diverse - Servizio Asili Nido (servizio rilevante ai fini I.V.A) 100 
U.12.01.1.03.02.13.000.1339.5 Pulizia locali - Servizio Asili Nido (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 


Previsione 
iniziale 
57.383 
1.000 


170.000 


100|177.249 


0 0 
70.000 70.000 
di 177.249 


Previsione 


finale 
57.383 
1.000 
170.000 


0 0 


Impegnato 


Pagato 


o 


160.111,12 |44.181,88 


o 


1.125,24 381,74 


o 


o 
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a Previsione Previsione 
Descrizione % aaa d Impegnato | Pagato 
iniziale finale 
U.12.01.1.03.02.09.000.1339.2 Manutenzione ordinaria beni mobili - Servizio Asili Nido (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 | 300 300 lo | 0 
U.12.01.1.03.02.04.000.1338.0 Partecipazione dipendenti Servizio Asili Nido a corsi e convegni e formazione - Prestazione di servizi (servizio rilevante ai 
a 100 | 2.500 2.500 50 0 
U.12.01.1.03.02.02.000.1337.1 Servizio Asili Nido - Rimborso spese viaggi 100 500 500 o) 0 
U.12.01.1.03.01.02.000.1336.10 Beni di consumo diversi - Servizio Asili Nido fondi vincolati (capitolo entrata 106.014) - servizio rilevante ai fini IVA 100/0 0 0 0 
U.12.01.1.03.01.02.000.1336.7 Beni di consumo diversi - Servizio Asili Nido (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 | 2.000 2.000 274,50 274,50 
U.12.01.1.03.01.02.000.1336.6 Vestiario- Servizio Asili Nido (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 | 1.000 1.000 0 0 
U.12.01.1.04.04.01.000.1351.9 Trasferimento agli asilo nido gestiti da Istituzioni Sociali del Distretto Sociale n. 7 Savonese dei fondi POR FSE LIGURIA 100|0 0 0 0 
"Voucher Nidi di Conciliazione" (capitolo entrata 172.15) 
U.12.01.1.04.04.01.000.1351.11 Trasferimento agli asilo nido gestiti da Istituzioni Sociali del Distretto Sociale n. 7 Savonese dei fondi POR FSE LIGURIA 100/0 lo) 0 
"Voucher Nidi di Inclusione" (capitolo entrata 172.15) 
U.12.01.1.04.03.99.000.1351.6 Trasferimento agli asilo nido gestiti da imprese del Distretto Sociale n. 7 Savonese dei fondi POR FSE LIGURIA "Voucher Nidi 100|0 0 0 
di Inclusione" (capitolo entrata 172.15) 
U.12.01.1.04.03.99.000.1351.7 Trasferimento agli asilo nido gestiti da imprese del Distretto Sociale n. 7 Savonese dei fondi POR FSE LIGURIA "Voucher Nidi 100/0 lo) 0 
di Conciliazione" (capitolo entrata 172.15) 
U.12.01.1.04.01.02.000.1351.8 Trasferimento agli asilo nido gestiti da Comuni del Distretto Sociale n. 7 Savonese dei fondi POR FSE LIGURIA "Voucher Nidi 100|0 0 (o) 
di Conciliazione" (capitolo entrata 172.15) 
U.12.01.1.04.01.02.000.1351.10 Trasferimento agli asilo nido gestiti da Comuni del Distretto Sociale n. 7 Savonese dei fondi POR FSE LIGURIA "Voucher Nidi 100/0 lo) 0 0 
di Inclusione" (capitolo entrata 172.15) 
U.12.01.1.03.02.15.000.1341.0 Attivit educative e nido estivo - Integrazione servizio - Affidamento a terzi (servizio rilevante ai fini I.V.A.) 100 | 300.000 300.000 273.214,24 |20.371,58 
U.12.01.1.09.99.04.000.1355.1 Restituzione somme indebitamente riscosse - Servizio Asili Nido 100|0 0 0 0 
Totale dei costi diretti 539.313 539.313 |434.775,10|65.209,70 
Descrizione Valore atteso Valore raggiunto 
Costi Indiretti 8.584,01 12,16 
Costi a previsione | 1.240.233,45 | Costo effettivo 1.030.420,93 
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12012 - Minori 


7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


01 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 


Famiglie con minori 


Media anni Atteso 
precedenti nell'anno 


59.000 

8.500 
1.721.383,76 
354 

184,89 


Indici Raggiunto 2023 2024 


59.000 59.000 
8.500 8.500 
1.721.383,76 1.721.383,76 
354 354 

184.894 184.894 


1001 - Popolazione residente 


1018 - Popolazione 0-18 anni 


1126 - Spesa impegnata per minori 


1127 - n. minori in carico 


o|o||ojo|lo 


11368 - Importo spesa impegnata Assistenza Domiciliare Minori 


o|oo||ojo|lo 


11370 - Importo spesa impegnata servizio affido minori 0 140.000 140.000 140.000 
11371 - Importo spesa impegnata servizio comunità minori 0 1.300.000 0 1.300.000 1.300.000 
11372 - Costo totale CdC Minori 0 2.448.705,53 1.400.818,37 2.304.781,74 |2.300.263,74 


11376 - Importo finanziato da altri enti relativo alla tutela minori 
11388 - N. minori in affido 


o 


(©) 
Ww 
(©) 
(°) 
Ww 
o 
w 
(°) 


11389 - N. minori in comunità 
11407 - N. utenti Assistenza Domiciliare Minori 


11421 - Giorni medi di attesa per attivazione assistenza domiciliare minori 


o|o 
Wu 
o|o 
WwW 
o 
w 
(o) 


12068 - Spesa del programma 12012 


12252 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 
(comprese collaborazioni) CDC 12012 


12278 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 12012 |0 
12330 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 12012 


12356 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 12012 


12408 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 12012 


12434 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 
12012 


12460 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 12012 
12485 - PTPCT N. gare espletate CDC 12012 


12512 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 
12012 


12538 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 12012 


12564 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 12012 


12568 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 12012 


Indicatori di Performance Loete ANNI Valore atteso Velo ne Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP1026 - Tasso di minori assistiti su minori del territorio 0 4,16 
(1127 - n. minori in carico/I018 - Popolazione 0-18 anni)*100 i 
KP1027 - Incidenza dei minori allontanati su minori in carico Do) 25,42 


((11388 - N. minori in affido+11389 - N. minori in comunità)/1127 - n. minori in carico)*100 


KP2342 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
12012 


12252 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
12012/12278 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 12012 


KP2343 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 12012 
12568 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 12012/12330 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 12012 


KP2344 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 
beni CDC 12012 
12356 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 12012 


KP2346 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 


consulenza CDC 12012 
12408 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 12012/12434 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 12012 


KP2347 - PTPCT % Gare annullate CDC 12012 
12460 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 12012/12485 - PTPCT N. gare espletate CDC 
12012 


KP2348 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 12012 
12512 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 12012/12538 - PTPCT N. 
bandi di gara emessi CDC 12012 


KP2349 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 12012 
12564 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 
cauzioni/fidejussioni CDC 12012 
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Minori 


Indicatori di Performance 


KP079 - Spesa media per minore 
1126 - Spesa impegnata per minori/ 1127 - n. minori in carico 


KP1029 - Spesa unitaria per minore in comunità 
11371 - Importo spesa impegnata servizio comunità minori/11389 - N. minori in comunità 


KP1030 - Spesa unitaria per minore servizio affidi 
11370 - Importo spesa impegnata servizio affido minori/l1388 - N. minori in affido 


Media anni 
precedenti 


Efficienza 


KP1031 - Spesa unitaria per minore servizio assistenza domiciliare 
11368 - Importo spesa impegnata Assistenza Domiciliare Minori/11407 - N. utenti Assistenza Domiciliare 


KP1032 - Incidenza finanziamenti da altri enti su costo totale servizi minori 
(11376 - Importo finanziato da altri enti relativo alla tutela minori/ 11372 - Costo totale CdC Minori)*100 


KP1047 - Costo pro-capite CdC Minori 
11372 - Costo totale CdC Minori/1001 - Popolazione residente 


KP2059 - Spesa del Programma 12012 per abitante 
12068 - Spesa del programma 12012/I1001 - Popolazione residente 


0 4.862,67 
0 21.666,67 
0 4.666,67 


0 


Efficacia temporale 


KP1034 - Tempo medio di attivazione assistenza domiciliare minori 
11421 - Giorni medi di attesa per attivazione assistenza domiciliare minori 


Valore atteso 


3,70 


Valore 
raggiunto 


Scostamento 


Esito 


Nomele % Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
GILL Cat. Profilo su | contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
9 CDC| al 11/07/2022 | 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 

CRISTINA 
ni B6S | ADDETTO SEGR./APPLICATO 15 |1.576,24 236,44 1.576,24 236,44 0 5.353,05 
MARIDA 
ea DSS |ASSISTENTE SOCIALE 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 o 50.634,06 
n. DIRIG. | DIRIGENTE 8 |1.186,92 94,95 1.186,92 94,95 0 9.453,31 
CARLO 
ri D7  |FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE|15  |1.576,28 236,44 1.576,28 236,44 0 10.365,74 
ROBERTO 855 |ADDETTO SEGR./APPLICATO 15 |390,13 58,52 390,13 58,52 0 1.309,88 
BONOMINI 
MARZIA 
un C6 |ISTRUTTORE AMM.VO 15 |1.576,24 236,44 1.576,24 236,44 0 6.514,63 
cin C5|ISTRUTTORE AMM.VO 15 |1.461,05 219,16 1.461,05 219,16 0 5.575,89 
LOREDANA 
Cie i iaNza|B8 | COLLABORATORE PROFESSIONALE 15 |1.509,72 226,46 1.509,72 226,46 0 5.500,59 
aa DES |ASSISTENTE SOCIALE 100 |1.313,48 1.313,48 1.313,48 1.313,48 0 49.952,33 
i ROSA |B75 |ADDETTO SEGR./APPLICATO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 36.703,03 
o D2|ASSISTENTE SOCIALE 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 41.278,46 
ENRICA 
uri D2|ASSISTENTE SOCIALE 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 42.202 
i aa C2 |ISTRUTTORE AMM.VO 15 |1.576,24 236,44 1.576,24 236,44 0 5.575,68 
MARTA DI |ASSISTENTE SOCIALE 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 40.115,86 
RISSETTO 576, 576, 576, 576, 115, 
Sars DI |ASSISTENTE SOCIALE 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 o 39.743,54 
Totale dei costi del personale 350.278,05 


Descrizione 


Previsione 
iniziale 


Previsione 
finale 


Accertato | Riscosso 


anziani, emarginati (Capitoli Uscita 1342.005 e 1429.014) 


E.2.01.01.02.000.172.16 Contributo regionale per azioni di promozione e tutela dell'infanzia, adolescenza, famiglie, persone con disabilit, 


E.2.01.01.01.000.106.5 Contributo statale progetto accoglienza minori stranieri non accompagnati - L. 135/2012 (Capitolo Uscita 1429.035) 


50 |305. 


500 


305.500 


0 


nen Previsione Previsione 
Descrizione REID b Impegnato Pagato 
iniziale finale 

U.12.04.1.03.02.99.000.1342.5 Azioni di promozione tutela infanzia,adolescenza,famiglia, disabili, anziani emarginati - Fondi vincolati (Capitolo 
VIZOL0I05: 50 |443.993,02 443.993,02 |138.493,02 |78.133,95 
U.12.04.1.03.02.99.000.1342.10 Azioni di promozione tutela infanzia,adolescenza,famiglia, disabili, anziani, emarginati - avanzo vincolato fondi lo) 0 lo) 
regionali cap. entrata 172.16 - 106.05 
U.12.07.1.09.99.04.000.1468.1 Restituzione somme indebitamente riscosse - Servizio Promozione Sociale 315 (o) 0 
U.12.01.1.03.02.99.000.1429.35 Interventi di accoglienza minori stranieri non accompagnati (Capitolo Entrata 106.005) 250.000 0 0 
U.12.07.1.03.02.13.000.1413.2 Trasporto dipendenti - Servizio Promozione Sociale 0 0 
U.12.07.1.03.02.02.000.1412.6 Spese di pubblicit - Servizio Promozione Sociale (quota parte servizio rilevante ai fini I.V.A) 0 0 
U.12.07.1.03.02.09.000.1412.9 Manutenzione, riparazione, trasporto e facchinaggio - Servizio Promozione Sociale 0 0 
U.12.07.1.03.02.13.000.1412.5 Spese diverse - Servizi alla persona ed alla comunit 90,10 60,37 
U.12.07.1.03.02.04.000.1409.0 Partecipazione a corsi e convegni e formazione dipendenti Settore Ser vizi alla persona e alla comunit - prestazione 56 38,40 
di servizi É 
U.12.07.1.03.02.02.000.1406.2 Settore Servizi alla persona ed alla comunit - Rimborso spese viaggi 408 3,99 
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Descrizione 


U.12.07.1.03.01.02.000.1400.3 Beni di consumo diversi - Servizi alla persona ed alla comunit 
U.12.01.1.04.02.02.000.1350.0 Affido educativo a famiglie 

U.12.01.1.03.02.99.000.1346.2 Attivit socio educative per minori 
U.12.01.1.03.02.15.000.1342.1 Attivit di socializzazione ed integrazione minori 


U.12.01.1.03.02.99.000.1346.1 Ricovero minori in istituti diversi 


U.12.01.1.03.02.99.000.1429.32 Interventi di accoglienza minori stranieri non accompagnati - avanzo vincolato fondi Ministero Interno cap. entrata 
106.05 


% Cada 
iniziale 


100 184.894,92 |26.858,03 


100 | 900.000 900.000 565.170,65 358.098,47 
0 


1000 


Previsione 


finale Impegnato Pagato 


0 0 


U.12.01.1.03.02.11.000.1344.3 Incarico di coordinatore pedagogico 


100 | 3.750 


3.740,63 1.246,88 


U.04.06.1.09.99.04.000.690.1 Restituzione somme indebitamente riscosse - Settore Attivit Educative 


100 | 3.000 


(0) 0 


U.12.01.1.03.02.99.000.1342.6 Progetto P.I.P.P.I. - Interventi di educativa domiciliare, integrazione con la scuola e gruppi genitori-bambini - 
prestazione di servizi (Capitolo Entrata 172.012) 


U.12.01.1.04.03.99.000.1351.12 Erogazione contributo statale Sistema Integrato 0 - 6 a strutture private (cap. entrata 106.014) 
U.12.04.1.03.02.99.000.1342.15 Azioni di promozione e tutela infanzia, adolescenza, famiglia, disabili, anziani, emarginati - AA vincolato 


U.12.01.1.04.04.01.000.1351.2 Trasferimento risorse regionali per apertura estiva servizi prima infanzia ad associazioni - fondazioni (Capitolo 
Entrata 172.036) 


100 | 50.000 


100 
1000 0 


0 0 

100 0000 ‘aooo0 lo 
0 0 

0 


0 


Totale dei costi diretti 


2.028.944,42 | 2.028.944,42 | 1.032.853,32 | 464.440,09 


Descrizione Valore atteso 


Valore raggiunto 


Costi Indiretti 4.502,18 


6,38 


Costi a previsione 


1.400.818,37 
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1202 - Disabili 


7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


02 - Interventi per la disabilità 


KP1049 - Grado di soddisfazione delle richieste servizio assistenza domiciliare persone 
diversamente abili 


Efficacia 


indici Ve 2024 

1001 - Popolazione residente 0 59.000 59.000 
1058 - Spesa del Programma 1202 131.200 
1129 - Spesa impegnata per disabili 131.319 
1130 - n. disabili in carico 0 156 156 
11425 - % gradimento del servizio di assistenza domiciliare disabili 0 70 0 70 70 
ra impegnata servizio inserimenti lavorativi di persone 59.000 
11432 - Importo spesa impegnata servizio consegna pasti a domicilio disabili BREIIIgrRBReee E EB) E*IE©I© ©OS5S5O 0 
11433 - Importo spesa impegnata servizio di assistenza domiciliare disabili DE geeeeeege£ EiOlEe]]]EAGSG8ÒO 0 
11436 - Costo totale CdC Disabili 188.332,03 
11444 - N. domande accolte consegna pasti disabili 0 3 0 3 3 
11445 - N. domande accolte inserimenti lavorativi persone diversamente abili 0 21 0 21 21 
11447 - N. domande accolte servizio assistenza domiciliare disabili 0 ll di 
11449 - N. domande accolte trasporto persone diversamente abili 0 13 0 13 13 
11452 - N. domande pervenute consegna pasti disabili 0 3 0 3 3 
11455 - N. domande presentate servizio assistenza domiciliare disabili 0 20 0 20 20 
11456 - N. domande presentate trasporto persone diversamente abili 0 13 0 13 13 
11466 - Proventi di competenza del programma disabili 0 500 0 1.000 1.000 
11472 - Giorni di attesa per inserimento servizio di assistenza domiciliare disabili 0 30 0 30 30 

Indicatori di Performance a I Valore atteso Rara dv Scostamento Esito 


11433 - Importo spesa impegnata servizio di assistenza domiciliare disabili/l1447 - N. domande accolte 
servizio assistenza domiciliare disabili 


KP1058 - Spesa media a pasto servizio consegna pasti a domicilio disabili 
11432 - Importo spesa impegnata servizio consegna pasti a domicilio disabili/l1444 - N. domande accolte 
consegna pasti disabili 


KP1059 - Spesa media unitaria inserimenti lavorativi disabili 


0 55 
(11447 - N. domande accolte servizio assistenza domiciliare disabili/11455 - N. domande presentate servizio 
assistenza domiciliare disabili)*100 
KP1050 - Grado di soddisfazione del servizio trasporto persone diversamente abili 
(11449 - N. domande accolte trasporto persone diversamente abili/11456 - N. domande presentate trasporto 0 100 
persone diversamente abili)*100 
KP1051 - Grado di soddisfazione delle richieste consegna pasti domicilio disabili 
(11444 - N. domande accolte consegna pasti disabili/I1452 - N. domande pervenute consegna pasti 0 100 
disabili)*100 

Efficienza 

KP082 - Spesa del Programma 1202 per abitante 0 3,77 
1058 - Spesa del Programma 1202/1001 - Popolazione residente di 
KP083 - Spesa media per disabile 0 841,79 
1129 - Spesa impegnata per disabili/I130 - n. disabili in carico Ù 
KP1054 - Copertura economica servizio Disabili 0 0,25 
(11466 - Proventi di competenza del programma disabili/l1436 - Costo totale CdC Disabili)*100 i 
KP1055 - Costo medio unitario utente disabile 0 1.294,92 
11436 - Costo totale CdC Disabili/l130 - n. disabili in carico ° 1 
KP1056 - Spesa media unitaria servizio assistenza domiciliare persone diversamente 
abili lo) o) 


11472 - Giorni di attesa per inserimento servizio di assistenza domiciliare disabili 


KP1063 - Gradimento del servizio Assistenza Domiciliare Disabili 
11425 - % gradimento del servizio di assistenza domiciliare disabili 


KP2056 - Gradimento per il servizio trasporto disabili ai centri riabilitativi 
BROKEN: 12065 


Qualità 


11430 - Importo spesa impegnata servizio inserimenti lavorativi di persone diversamente abili/l1445 - N. 0 2.809,52 
domande accolte inserimenti lavorativi persone diversamente abili 
Efficacia temporale 
KP1053 - Tempo medio di attivazione del servizio assistenza domiciliare persone 
diversamente abili 0 30 
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Nomete % Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
ESTORA Cat. Profilo su | contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
9 CDC| al 11/07/2022 | 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 

SA DIRIG. | DIRIGENTE 8 |1.186,92 94,95 1.186,92 94,95 0 9.453,31 
ti D7 |FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE|15 |1.576,28 236,44 1.576,28 236,44 0 10.365,74 
ROBERTO 555 |ADDETTO SEGR/APPLICATO 15 |390,13 58,52 390,13 58,52 0 1.309,88 
BONOMINI 
MARZIA 
HenÈ C6 |ISTRUTTORE AMM.VO 15 |1.576,24 236,44 1.576,24 236,44 0 6.514,63 
n C5|ISTRUTTORE AMM.VO 15 |1.461,05 219,16 1.461,05 219,16 0 5.575,89 
LOREDANA 
ore yza BB | COLLABORATORE PROFESSIONALE 115  |1.509,72 226,46 1.509,72 226,46 0 5.500,59 
SIMONA 
icansi D5S |ASSISTENTE SOCIALE 30 |1.313,48 394,04 1.313,48 394,04 0 12.633,53 
CRISTINA 
dun B6S |ADDETTO SEGR./APPLICATO 15 |1.576,24 236,44 1.576,24 236,44 0 5.353,05 
ISABELLA 
iN B6 |COLLABORATORE PROFESSIONALE |30 |1.576,24 472,87 1.576,24 472,87 o 10.690,44 
rr na C2 |ISTRUTTORE AMM.VO 15 |1.576,24 236,44 1.576,24 236,44 0 5.575,68 
A DI |ASSISTENTE SOCIALE 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 40.026,46 
CARRIERE .576, .576, ; ; ; 
Totale dei costi del personale 112.999,20 


Descrizione 


Previsione 


Previsione 


iniziale finale 


Accertato | Riscosso 


anziani, emarginati (Capitoli Uscita 1342.005 e 1429.014) 


capitolo uscita n. 1311.010) 


E.2.01.01.02.000.172.16 Contributo regionale per azioni di promozione e tutela dell'infanzia, adolescenza, famiglie, persone con disabilit, 


E.2.01.01.02.000.200.6 Trasferimento regionale per favorire l'accesso a soggetti con problemi motori - L.R. n. 13/2008 art. 3 (finanzia q.p. 


18.330 


18.330 


Descrizione % Riguizione LF sione Impegnato 
iniziale finale 
U.12.03.1.04.02.05.000.1435.0 Interventi rivolti ad anziani e disabili - Contributi 30 |4.500 4.500 4.500 
U.12.07.1.09.99.04.000.1468.1 Restituzione somme indebitamente riscosse - Servizio Promozione Sociale 18 \270 270 0 
U.12.02.1.04.02.05.000.1458.0 Assistenza invalidi ed handicappati - borse lavoro e formazione in situazione 100 | 63.000 63.000 57.301 
U.12.02.1.03.02.99.000.1421.0 Socializzazione e preformazione giovani handicappati - prestazione di servizi 100 | 4.000 4.000 3.900 
U.12.07.1.03.02.13.000.1413.2 Trasporto dipendenti - Servizio Promozione Sociale 16 |800 800 
U.12.07.1.03.02.09.000.1412.9 Manutenzione, riparazione, trasporto e facchinaggio - Servizio Promozione Sociale 16 318,40 318,40 
U.12.07.1.03.02.13.000.1412.5 Spese diverse - Servizi alla persona ed alla comunit 16 160 160 
U.12.07.1.03.02.04.000.1409.0 Partecipazione a corsi e convegni e formazione dipendenti Settore Ser vizi alla persona e alla comunit - 16 |560 
prestazione di servizi 
U.12.07.1.03.02.02.000.1406.2 Settore Servizi alla persona ed alla comunit - Rimborso spese viaggi 16 |408 
U.12.07.1.03.01.02.000.1400.3 Beni di consumo diversi - Servizi alla persona ed alla comunit 16 |640 
SR asian Azioni di promozione tutela infanzia,adolescenza,famiglia, disabili, anziani, emarginati - Fondi vincolati (Capitolo 3 26.639,58 26.639,58 8.309,58 4.688,04 
U.12.02.1.03.02.99.000.1427.3 Convenzioni ed istituzioni varie 100 10.200 10.200 10.200 0 
U.12.04.1.04.04.01.000.1455.0 Istituzioni varie per servizi sociali - Contributi 100 | 3.000 3.000 0 0 
Totale dei costi diretti 114.495,98 114.495,98 84.764,68 | 27.493,80 


Descrizione 


Costi Indiretti 


Costi a previsione 202.007,58 


Costo effettivo 


Valore raggiunto 


161.438,30 
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1203 - Anziani 


03 - Interventi per gli anziani 


7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


(1019 - Popolazione anziana - oltre 65 anni/1001 - Popolazione residente)*100 


KP1090 - Grado di partecipazione al Centro diurno anziani su domanda potenziale 
(11506 - N. iscritti al centro diurno anziani/I1019 - Popolazione anziana - oltre 65 anni)*100 


KP1091 - Ore medie di assistenza domiciliare per utente anziano 
11507 - N. ore di assistenza domiciliare erogate per anziani/l11496 - N. domande accolte servizio assistenza 
domiciliare anziani 


KP1092 - Grado di evasione delle richieste di contributo anziani 
(11494 - N. contributi erogati anziani/I1512 - N. richieste di contributi anziani pervenute)*100 


KP1102 - Grado di soddisfazione domande ammissione strutture residenziali anziani 
(11490 - N. ammissioni nelle strutture residenziali per anziani/l1514 - N. richieste pervenute di inserimento 
nelle strutture residenziali per anziani)*100 


KP1107 - Tasso anziani inseriti in strutture assistite su domanda potenziale 
(11492 - N. anziani inseriti in strutture in parziale carico al Comune/l019 - Popolazione anziana - oltre 65 
anni)*100 


KP1128 - % personale dedicato CdC Anziani 
(11518 - N. unità operative CdC Anziani/I009 - N. unità operative dell'Ente)*100 


indici VI 2024 
1001 - Popolazione residente 0 59.000 59.000 
1009 - N. unità operative dell'Ente 0 273 0 273 273 
1019 - Popolazione anziana - oltre 65 anni 0 18.000 18.000 
1059 - Spesa del Programma 1203 1.084.840 
1132 - Spesa impegnata per anziani 0 1.228.567 1.228.567 
1133 - n.anziani in carico 0 380 0 380 380 
11481 - Importo spesa impegnata consegna pasti anziani 0 98.000 0 98.000 98.000 
11482 - Importo spesa impegnata servizio assistenza domiciliare anziani 0 403.625 0 403.625 403.625 
11485 - Costo totale CdC Anziani 0 1.620.768,47 1.302.271,38 1.475.643,59 1.473.712,68 
11486 - Importo contributi anziani erogato 0 15.000 0 15.000 15.000 
11488 - Importo integrazione rette per anziani presi in carico dal Comune in strutture |0 480.000 0 480.000 480.000 
11489 - Importo proventi programma anziani 0 10.000 0 10.000 10.000 
11490 - N. ammissioni nelle strutture residenziali per anziani 0 65 0 65 65 
11491 - N. anziani che usufruiscono dell'integrazione retta 0 65 0 65 65 
11492 - N. anziani inseriti in strutture in parziale carico al Comune 0 65 0 65 65 
11494 - N. contributi erogati anziani 0 30 0 30 30 
11495 - N. domande accolte consegna pasti anziani 0 40 0 40 40 
11496 - N. domande accolte servizio assistenza domiciliare anziani 0 80 0 80 80 
11497 - N. domande accolte trasporto anziani 0 260 0 260 260 
11498 - N. domande presentate consegna pasti anziani 0 40 0 40 40 
11499 - N. domande presentate servizio assistenza domiciliare anziani 0 80 0 80 80 
11500 - N. domande presentate trasporto anziani 0 263 0 263 263 
11506 - N. iscritti al centro diurno anziani 0 0 0 0 0 
11507 - N. ore di assistenza domiciliare erogate per anziani 0 20.000 0 20.000 20.000 
11512 - N. richieste di contributi anziani pervenute 0 30 0 30 30 
11514 - N. richieste pervenute di inserimento nelle strutture residenziali per anziani 0 70 0 70 70 
11518 - N. unità operative CdC Anziani 0 4 0 4 4 
11526 - Giorni di attesa per inserimento servizio di assistenza domiciliare anziani 0 15 0 15 15 
11527 - Giorni medi di attesa per inserimento in strutture residenziali anziani 0 30 0 30 30 
12066 - % gradimento del servizio di assistenza domiciliare per anziani 0 70 0 70 70 
Indicatori di Performance ione OI Valore atteso Lo de Scostamento Esito 
Efficacia 
KP1085 - Grado di soddisfazione delle richieste servizio assistenza domiciliare anziani 
(11496 - N. domande accolte servizio assistenza domiciliare anziani/I1499 - N. domande presentate servizio 100 
assistenza domiciliare anziani)*100 
KP1086 - Grado di soddisfazione del servizio trasporto anziani 0 98,86 
(11497 - N. domande accolte trasporto anziani/I1500 - N. domande presentate trasporto anziani)*100 
KP1087 - Grado di soddisfazione delle richieste di consegna pasti anziani 
(11495 - N. domande accolte consegna pasti anziani/1498 - N. domande presentate consegna pasti 0 100 
anziani)*100 
KP1088 - Anziani assistiti sul territorio 0 2,11 
(1133 - n.anziani in carico/I019 - Popolazione anziana - oltre 65 anni)*100 
KP1089 - Tasso di invecchiamento popolazione 0 30,51 
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Media anni Valore 


Indicatori di Performance Valore atteso Scostamento Esito 


precedenti raggiunto 


Efficienza 


KP085 - Spesa del Programma 1203 per abitante 19,13 
1059 - Spesa del Programma 1203/1001 - Popolazione residente i 


KP086 - Spesa media per anziani 3.233,07 


1132 - Spesa impegnata per anziani/1133 - n.anziani in carico 


KP1094 - Spesa media unitaria servizio assistenza domiciliare anziani 
11482 - Importo spesa impegnata servizio assistenza domiciliare anziani/11496 - N. domande accolte servizio | 0 5.045,31 
assistenza domiciliare anziani 


KP1096 - Spesa media unitaria servizio consegna pasti a domicilio anziani 2.450 
11481 - Importo spesa impegnata consegna pasti anziani/I11495 - N. domande accolte consegna pasti anziani i 


KP1098 - Incidenza dei contributi suu costo totale anziani 
(11486 - Importo contributi anziani erogato/11485 - Costo totale CdC Anziani)*100 


KP1099 - Tasso di copertura Servizi Anziani 
(11489 - Importo proventi programma anziani/I1485 - Costo totale CdC Anziani)*100 


o 
Gi 
a 
N 


KP1100 - Costo pro-capite dei servizi rivolti agli anziani 27.47 
11485 - Costo totale CdC Anziani/I001 - Popolazione residente x 


KP1111 - Integrazione media retta per anziano preso in carico dal Comune in struttura 
11488 - Importo integrazione rette per anziani presi in carico dal Comune in strutture/l1491 - N. anziani che |0 7.384,62 
usufruiscono dell'integrazione retta 


KP1129 - Costo pro-capite CdC Anziani 27.47 
11485 - Costo totale CdC Anziani/I001 - Popolazione residente di 


° 
O 
w 
wW 


Efficacia temporale 


KP1093 - Tempi medi di attivazione del servizio assistenza domiciliare anziani 0 15 
11526 - Giorni di attesa per inserimento servizio di assistenza domiciliare anziani 
KP1108 - Tempo medio lista d'attesa per inserimento in strutture residenziali anziani 0 30 
11527 - Giorni medi di attesa per inserimento in strutture residenziali anziani 
Qualità 
KP2057 - Gradimento del servizio di assistenza domiciliare per anziani N 70 
12066 - % gradimento del servizio di assistenza domiciliare per anziani 
Nomata % Ore da Previsione ore ST Ore effettive Delta di 
Cogmnna Cat. Profilo su | contratto fino su CDC IE VOLATO lavorate su CDC tempo Costo 
CDC) al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
n DIRIG. | DIRIGENTE 8 |1.186,92 94,95 1.186,92 94,95 0 9.453,31 
CARLO 
MARONI D7 FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE|15 |1.576,28 236,44 1.576,28 236,44 0 10.365,74 
ROBERTO BSS | ADDETTO SEGR./APPLICATO 15 |390,13 58,52 390,13 58,52 0 1.309,88 
BONOMINI 
MARZIA 
MELIGA C6 ISTRUTTORE AMM.VO 15 |1.576,24 236,44 1.576,24 236,44 0 6.514,63 
Se C5 |ISTRUTTORE AMM.VO 15 |1.461,05 219,16 1.461,05 219,16 0 5.575,89 
LOREDANA 
CACCIALANZA B8 COLLABORATORE PROFESSIONALE | 15  |1.509,72 226,46 1.509,72 226,46 0 5.500,59 
CRISTINA 
SAVALLI B6S | ADDETTO SEGR./APPLICATO 15 |1.576,24 236,44 1.576,24 236,44 0 5.353,05 
SIMONA 
ICARDO D5S |ASSISTENTE SOCIALE 70 |1.313,48 919,44 1.313,48 919,44 29.478,25 
ISABELLA 
STENIO B6 COLLABORATORE PROFESSIONALE | 70 |1.576,24 1.103,37 1.576,24 1.103,37 24.944,35 
CONCETTINA 
GANGAROSSA B6S | ADDETTO SEGR./APPLICATO 100 | 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 35.374,95 
i C2 |ISTRUTTORE AMM.VO 15 |1.576,24 236,44 1.576,24 236,44 5.575,68 
Totale dei costi del personale 139.446,32 
Descrizione % Ruevizione RSS ISIONE | Accertato | Riscosso 
iniziale finale 

E.2.01.01.03.000.340.2 INPS ex gestione INPDAP - Progetto Home Care Premium (Capitolo Uscita 1416.001) 100 | 18.000 18.000 7.794,04 7.794,04 
E.2.01.01.02.000.172.16 Contributo regionale per azioni di promozione e tutela dell'infanzia, adolescenza, famiglie, persone con disabilit, 
anziani, emarginati (Capitoli Uscita 1342.005 e 1429.014) 37 |226.070 226.070 0 0 
E.3.05.02.03.000.530.2 Concorso spese per altri servizi sociali 100 | 30.000 30.000 19.483,89 | 7.643,38 


E.3.05.02.03.000.530.1 Concorso spese servizio assistenza domiciliare anziani 100|9.000 9.000 4.060,17 |2.839,35 

E.3.05.02.03.000.524.2 Concorso spese per ricovero anziani 100 | 20.000 20.000 2.665 1.600 

E.3.05.02.03.000.526.2 Concorso spese per servizi di mensa per conto terzi 100 |5.000 5.000 2.107 1.414 
0 


E.2.01.01.02.000.172.19 Trasferimento regionale per il sostegno ai Progetti individuali Dopo di Noi - fondi ad utilizzo vincolato (capitolo uscita 10010 0 0 
1465.048 e 1465.049) 


n Previsione Previsione 
Descrizione % iniziale finale Impegnato Pagato 
U.12.03.1.03.02.99.000.1416.1 Progetto Home Care Premium - servizi domiciliari ed educativi a diverse categorie di utenza - Prestazione di servizi 100 | 18.000 18.000 lo) lo) 


(capitolo entrata 340.002) 
U.12.07.1.03.02.02.000.1412.6 Spese di pubblicit - Servizio Promozione Sociale (quota parte servizio rilevante ai fini I.V.A) 


U.12.04.1.03.02.99.000.1342.10 Azioni di promozione tutela infanzia,adolescenza,famiglia, disabili, anziani,emarginati - avanzo vincolato fondi 
regionali cap. entrata 172.16 - 106.05 
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Descrizione % prat iclag pio Impegnato Pagato 
U.12.03.1.04.02.05.000.1435.0 Interventi rivolti ad anziani e disabili - Contributi 70 |10.500 10.500 10.500 0 
U.12.07.1.09.99.04.000.1468.1 Restituzione somme indebitamente riscosse - Servizio Promozione Sociale 21 |315 315 0 0 
U.12.03.1.03.02.15.000.1414.0 Assistenza anziani e disabili 100 1.000.000 1.000.000 950.856,92 277.888,12 
U.12.03.1.03.02.99.000.1413.7 Iniziative rivolte all'aggregazione della terza et 100 | 10.500 10.500 10.000 0 
U.12.07.1.03.02.13.000.1413.2 Trasporto dipendenti - Servizio Promozione Sociale 16 |800 800 0 0 
U.12.07.1.03.02.09.000.1412.9 Manutenzione, riparazione, trasporto e facchinaggio - Servizio Promozione Sociale 16 |318,40 318,40 0 0 
U.12.07.1.03.02.13.000.1412.5 Spese diverse - Servizi alla persona ed alla comunit 16 |160 160 90,10 60,37 
U.12.07.1.03.02.04.000.1409.0 Partecipazione a corsi e convegni e formazione dipendenti Settore Ser vizi alla persona e alla comunit - 16 560 560 56 38,40 
prestazione di servizi 
U.12.07.1.03.02.02.000.1406.2 Settore Servizi alla persona ed alla comunit - Rimborso spese viaggi 16 408 408 408 3,99 
SRI el Azioni di promozione tutela infanzia,adolescenza,famiglia, disabili, anziani, emarginati - Fondi vincolati (Capitolo 37 |328.554,83 328.554,83 102.484,83 57.819,12 
intrata 172. 
U.12.07.1.03.01.02.000.1400.3 Beni di consumo diversi - Servizi alla persona ed alla comunit 16 |640 640 0 0 
U.12.04.1.03.01.02.000.1428.0 Agevolazioni tariffarie per categorie di cittadini nei trasporti pubblici - prestazione di servizi 100 | 38.000 38.000 38.000 10.755 
U.12.03.1.03.02.99.000.1413.5 Tutela anziani fragili - avanzo vincolato fondi regionali 100 42.870,10 42.870,10 42.870,10 15.310,75 
U.12.03.1.03.02.99.000.1413.9 Tutela anziani fragili - fondi INPS Progetto Home Care Premium (cap. entrata 340.001) 100|0 0 0 0 
U.12.03.1.03.02.99.000.1416.3 Progetto Home Care Premium - Tutela degli anziani fragili - Prestazione di servizi - avanzo vincolato fondi INPS cap. 1000 lo) lo) lo) 
entrata 340.01 
Totale dei costi diretti 1.451.626,33 | 1.451.626,33 | 1.155.265,95 361.875,75 

Descrizione Valore atteso Valore raggiunto 

Costi Indiretti 1.924,15 2,72 
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1204 - Servizio sociale per disagio adulti 


7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


04 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 


indici Er 2024 

1013 - N. ore lavorative settimanali 36 36 
1060 - Spesa del Programma 1204 3.082.128,57 2.167.180,56 
0 700 

70 


(°) 


1001 - Popolazione residente 


(©) 


1009 - N. unità operative dell'Ente 


(©) 


| 


(°) 


1135 - N. utenti in carico a rischio di esclusione sociale 700 lo |ioo | 700 


70 0 
1.035.556,26 |765.235,00 812.881,47 787.380,70 
38.000 38.000 38.000 
12.000 12.000 12.000 
50.000 50.000 50.000 


1136 - Gradimento dei servizi per soggetti a rischio di esclusione sociale 70 


11540 - Costo totale CdC Servizi Sociali 


11541 - Importo contributi sociali erogati con risorse comunali 


11542 - Importo finanziato da altri enti su progetti sociali 


11543 - Importo totale contributi sociali erogati 


11544 - N. unità operative del Segretariato Sociale 


11547 - N. contatti al Segretariato Sociale 


11550 - N. domande assistenza sociale accolte 


11551 - N. domande contributi economici assistenza sociale accolte 


11564 - N. unità operative CdC Servizi Sociali 


11566 - N. utenti in carico Servizio Sociale Professionale 


11568 - Ore di apertura settimanale Segretariato Sociale 


11576 - Giorni medi per erogazione contributi sociali 


o|o|ojo|ojolojlolo|jo|o|lo|jo|,o 
o|o|ojo|ojolojojo|lo|o|lo 


12002 - % grado di soddisfazione richieste REI 


12138 - PTPCT N. aggiornamenti al Regolamento per le prestazioni di servizi sociali CDC 
1204 


Media anni 


(©) 
o 


Valore 


Indicatori di Performance Scostamento Esito 


precedenti raggiunto 


Efficacia 


KP1132 - Grado di assistenza sociale prestata al territorio 
((11550 - N. domande assistenza sociale accolte+11547 - N. contatti al Segretariato Sociale)/1001 - 0 2,37 
Popolazione residente)*100 


KP1133 - Efficacia del Segretariato Sociale 0 1,19 
(11547 - N. contatti al Segretariato Sociale/I001 - Popolazione residente)*100 i 


KP1138 - Tasso di accessibilità del Segretariato Sociale 0 16,67 
(11568 - Ore di apertura settimanale Segretariato Sociale/1013 - N. ore lavorative settimanali)*100 fi 


KP1161 - % personale dedicato CdC Servizi Sociali 0 1,47 
(11564 - N. unità operative CdC Servizi Sociali/I009 - N. unità operative dell'Ente)*100 " 


KP2004 - REI - Reddito di inclusione - Grado di soddisfazione delle richieste 
BROKEN: 12186/12185 


KP2109 - PTPCT Aggiornamento Regolamento per le prestazioni di servizi sociali CDC 
1204 0 0 
12138 - PTPCT N. aggiornamenti al Regolamento per le prestazioni di servizi sociali CDC 1204 


Efficienza 
KP088 - Spesa del Programma 1204 per abitante 0 52,24 
1060 - Spesa del Programma 1204/1001 - Popolazione residente ù 
KP089 - Spesa media per soggetti a rischio di esclusione sociale 0 4.403,04 
1060 - Spesa del Programma 1204/1135 - N. utenti in carico a rischio di esclusione sociale i s 
KP1130 - Media dei contatti per addetto al Segretariato Sociale 0 175 
11547 - N. contatti al Segretariato Sociale/l1544 - N. unità operative del Segretariato Sociale 
KP1131 - Media degli utenti per addetto al Servizio Sociale Professionale 0 137,50 


11566 - N. utenti in carico Servizio Sociale Professionale/11544 - N. unità operative del Segretariato Sociale 


KP1144 - Incidenza finanziamenti da altri enti per interventi sociali su costo totale 
persone a rischio di esclusione sociale 0 1,16 
(11542 - Importo finanziato da altri enti su progetti sociali/11540 - Costo totale CdC Servizi Sociali)*100 


KP1145 - Importo medio contributo sociale erogato 
11543 - Importo totale contributi sociali erogati/I1551 - N. domande contributi economici assistenza sociale 0 500 
accolte 


KP1146 - Grado di contribuzione comunale nell'erogazione di contributi sociali 


(11541 - Importo contributi sociali erogati con risorse comunali/11543 - Importo totale contributi sociali 0 76 
erogati)*100 
KP1162 - Costo pro-capite CdC Servizi Sociali N 17,55 


11540 - Costo totale CdC Servizi Sociali/I001 - Popolazione residente 


Efficacia temporale 


KP1141 - Tempo medio erogazione contributi sociali in giorni 0 30 
11576 - Giorni medi per erogazione contributi sociali 


Qualità 
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Indicatori di Performance 


KP090 - Gradimento dei servizi per soggetti a rischio di esclusione sociale 
1136 - Gradimento dei servizi per soggetti a rischio di esclusione sociale 


Media anni 
precedenti 


Valore atteso 


Valore 
raggiunto 


Scostamento 


Esito 


Nomaele % Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
etto Cat. Profilo su | contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
9 CDC| al11/07/2022 | 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 

Sa DIRIG. | DIRIGENTE 8 |1.186,92 94,95 1.186,92 94,95 0 9.453,31 
CARLO 
n D7 |FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE|25 |1.576,28 394,07 1.576,28 394,07 0 17.276,24 
ROBERTO 555 |ADDETTO SEGR./APPLICATO 25 |390,13 97,53 390,13 97,53 0 2.183,14 
BONOMINI 
MARZIA 
ea C6 |ISTRUTTORE AMM.VO 25 |1.576,24 394,06 1.576,24 394,06 0 10.857,72 
e C5 |ISTRUTTORE AMM.VO 25 |1.461,05 365,26 1.461,05 365,26 0 9.293,14 
ROSA LANZA |B6S |ADDETTO SEGR./APPLICATO 100 |1.313,48 1.313,48 1.313,48 1.313,48 0 29.486,33 
LOREDANA 
Pi iaNza|B8 | COLLABORATORE PROFESSIONALE 25 |1.509,72 377,43 1.509,72 377,43 0 9.167,66 
ina DAS |ASSISTENTE SOCIALE 50 |1.576,24 788,12 1.576,24 788,12 0 23.664,40 
ROCCHETTA RE ; j : ; 
CRISTINA 
in B6S. | ADDETTO SEGR./APPLICATO 25 |1.576,24 394,06 1.576,24 394,06 0 8.921,74 
ELISA MASIO |D35 |ASSISTENTE SOCIALE 50 |1.576,24 788,12 1.576,24 788,12 0 22.459,72 
nl C2 |ISTRUTTORE AMM.VO 25 |1.576,24 394,06 1.576,24 394,06 0 9.292,80 
PAOLA CRUPI |Dl1|ASSISTENTE SOCIALE 50 |1.576,24 788,12 1.576,24 788,12 0 19.858,23 
Totale dei costi del personale 171.914,41 


FA Previsione | Previsione î 
Descrizione % Barra a Accertato | Riscosso 
iniziale finale 
E.2.01.01.02.000.172.27 Fondi regionali ai Distretti Socio Sanitari per le estreme povert (Capitolo Uscita 1465.011) 100 | 73.000 73.000 0 0 
E.2.01.01.02.000.172.11 POR FSE Liguira 2014/2020 - Asse 2 - Progetto Abilit al plurale - Savona citt dei Papi (Capitoli Uscita 1399.007 - 100/0 o) D) D) 
1399.008 - 1466.009 e 1465.037) 
E.2.01.01.02.000.172.24 Contributo regionale ad emigrati (Capitolo Uscita 1465.010) 100 | 2.000 2.000 0 0 
E.2.01.01.02.000.172.17 Contributo regionale per quota per l'associazionismo - Potenziamento distretto (Capitolo Uscita 1397.001 q.p.) 100 | 35.000 35.000 0 0 
E.2.01.01.02.000.172.16 Contributo regionale per azioni di promozione e tutela dell'infanzia, adolescenza, famiglie, persone con disabilit, 
anziani, emarginati (Capitoli Uscita 1342.005 e 1429.014) 10 |61.100 61.100 0 0 
E.2.01.01.01.000.106.6 Contributo Ministero Interno progetto SPRAR - Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (Capitoli Uscita 
1429.041-1399.009-1399.010-1466.010 e 1429.043) 100 [138.226,78 138.226,78 |138.226,78/0 
E.2.01.01.01.000.340.30 Entrate derivanti dall 5 per mille dell'IRPEF destinate ad attivit sociali (capitolo uscita 1465.028) 100 | 20.000 20.000 0 0 
E.3.05.02.03.000.725.28 Rimborso dall' ANCI dei maggiori oneri sostenuti dai Comuni per attivit di gestione domande agevolazioni bonus 100 | 8.000 8.000 7.794,24 7.794,24 
elettrico, bonus gas e bonus acqua (Capitolo Uscita 1429.010) È i î il i il 
E.3.05.02.03.000.749.0 Rimborsi di contributi - Servizi sociali 100 500 500 0 0 
E.2.01.01.01.000.106.15 Contributo Ministero del Lavoro e Politiche Sociali - Fondo Povert (Capitoli Uscita 1465.042 - 1465.053 - 1395.007 - 
1396.008 e 1466.011) 100 [75.000 75.000 0 0 
E.2.01.03.01.000.122.0 Trasferimenti da imprese per co-finanziamento misure di emergenza COVID-19 - Cap. U 340.004 100|0 (o) 0 0 
E.2.01.02.01.000.121.0 Trasferimenti da famiglie per co-finanziamento misure di emergenza COVID-19 - Cap. U 340.004 100/0 0 0 0 
E.2.01.01.01.000.120.0 Fondo di Solidariet Alimentare - Emergenza COVID-19 (Capitolo Uscita 340.001 - 340.002 - 340.003) 100 | 249.151,23 249.151,23 |0 0 
E.1.03.01.01.000.64.0 Finanziamento e sviluppo dei servizi sociali (Art. 1 comma 791 L. 178/2020) Capitoli Uscita 1429.064 - 1429.065 100 | 337.120,35 337.120,35 |0 0 
E.2.01.01.02.000.172.12 Trasferimento regionale del Fondo Ministero del Lavoro e Politiche Sociali - Progetto PIPPI: Programma di Interventi Per 100 | 50.000 50.000 Do) Do) 
la Prevenzione dell'Istituzionalizzazione (Capitolo Uscita 1342.006) ù Ù 
E.2.01.03.02.000.716.6 Operazione Savona Citt della solidariet - trasferimento ISFORCOOP (Capitoli Uscita 1465.056 - 1465.057) 100 | 22.931 22.931 0 0 
E.2.01.03.02.000.716.7 Progetto IO CRESCO QUI - Un territorio che protegge il futuro - trasferimento Coop Sociale Progetto Citt (Capitolo Uscita 
1465.058) 100 | 45.448 45.448 0 0 
E.2.01.01.01.000.106.22 Contributo Ministero delle Politiche Sociali - Progetto PAIS (capitoli uscita 1396.01 - 1396.05 - 1466.03) 100 |87.267 87.267 0 0 
nn Previsione Previsione 
Descrizione i E di Impegnato Pagato 
iniziale finale 
U.12.04.1.03.02.99.000.1413.3 Interventi a favore inclusione sociale 100 | 230.000 230.000 230.000 3.475 
U.12.04.1.04.02.05.000.1465.11 Contributi a sostegno di fasce deboli ed estreme povert (Capitolo Entrata 172.027) 100|119.010,76 119.010,76 46.010,76 22.800 
U.12.07.1.02.01.01.000.1466.10 I.R.A.P. - Compensi incentivanti Progetto SPRAR (Capitolo Entrata 106.006) 0 0 0 
U.12.07.1.01.02.01.000.1399.10 Compensi incentivanti Progetto SPRAR - Oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi obbligatori a carico ente lo) o) lo) 
(Capitolo Entrata 106.006) 
U.12.07.1.01.01.01.000.1399.9 Compensi incentivanti Progetto SPRAR -Stipendi ed altri assegni fissi (Capitolo Entrata 106.006) 0 0 
U.12.07.1.02.01.01.000.1466.9 I.R.A.P. - Compensi incentivanti Progetto Sociale Fondo Europeo “Abilit al plurale - Savona citt dei Papi" (Capitolo 100(0 lo) lo) lo) 
Entrata 172.011) 
U.12.07.1.01.01.01.000.1399.7 Compensi incentivanti Progetto Fondo Sociale Europeo "Abilit al plurale - Savona citt dei Papi" - Stipendi ed altri assegni 100|0 0 0 lo) 
fissi (Capitolo Entrata 172.011) 
U.12.07.1.01.02.01.000.1399.8 Compensi incentivanti Progetto Fondo Socilale Europeo "Abilit al plurale - Savona citt dei Papi" - Oneri previdenziali, 10010 lo) 0 lo) 
assistenziali ed assicurativi obbligatori a carico ente (Capitolo Entrata 172.011) 
U.12.04.1.04.03.99.000.1465.37 Progetto Savona citt dei papi - Abilit al plurale - POR FSE Liguria 2014/2020 - Trasferimento ai partners (Capitolo 100(0 0 0 (o) 
Entrata 172.011) 
U.12.04.1.04.02.05.000.1465.10 Contributi ad emigrati (Capitolo Entrata 172.024) 2.000 2.000 0 0 
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Descrizione Rick isione Impegnato Pagato 
finale 
U.12.07.1.01.02.01.000.1396.5 Oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi obbligatori a carico Ente - Personale Servizio Promozione Sociale (fondi lo) lo) 
statali - capitolo entrata 106.22) 
EE Stipendi ed altri assegni fissi - Personale Servizio Promozione Sociale (finanziato da fondi statali - capitolo entrata 0 lo) 
i Azioni di promozione tutela infanzia,adolescenza,famiglia, disabili, anziani, emarginati - Fondi vincolati (Capitolo Entrata 88.798,60 88.798,60 27.698,60 15.626,79 
TA ie Progetto "SPRAR - Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati": prestazione di servizi (Capitolo Entrata 136.726,78 136.726,78 134.556,04 lo) 
U.12.04.1.04.02.05.000.1465.28 Contributi economici a favore di cittadini in difficolt economica - multiutenza - destinazione 5 per mille (Capitolo lo) 
Entrata 340.030) 
U.12.02.1.04.02.05.000.1459.0 Interventi per la salute mentale - contributi 0 
U.12.04.1.04.02.05.000.1434.0 Contributi ad emarginati e a persone con problemi alloggiativi 0 
U.12.06.1.03.02.99.000.1429.10 Spese per attivit di gestione delle domande di agevolazione del bonus elettrico, del bonus gas e del buono acqua lo) 
(Capitolo Entrata 725.028) 
U.12.07.1.03.02.13.000.1413.2 Trasporto dipendenti - Servizio Promozione Sociale 0 
U.12.07.1.03.02.09.000.1412.9 Manutenzione, riparazione, trasporto e facchinaggio - Servizio Promozione Sociale 0 
U.12.07.1.03.02.13.000.1412.5 Spese diverse - Servizi alla persona ed alla comunit 75,46 
A OA 0009000 Partecipazione a corsi e convegni e formazione dipendenti Settore Ser vizi alla persona e alla comunit - prestazione di 48 
U.12.07.1.03.02.02.000.1406.2 Settore Servizi alla persona ed alla comunit - Rimborso spese viaggi 4,99 
U.12.07.1.03.01.02.000.1400.3 Beni di consumo diversi - Servizi alla persona ed alla comunit 0 
U.12.04.1.04.04.01.000.340.1 Fondo di Solidariet Alimentare - Emergenza COVID-19 - Trasferimenti (Capitolo Entrata 120.000) 0 
U.12.04.1.03.02.99.000.340.4 Fondo di Solidariet Alimentare - Emergenza COVID-19 - acquisto buoni alimentari presso fornitori vari - Cap. E. 121.000 e 1000 lo) lo) lo) 
122.000 
U.12.04.1.03.02.99.000.340.2 Fondo di Solidariet Alimentare - Emergenza COVID-19 - acquisto buoni alimentari presso fornitori vari (Capitolo Entrata 100|0 lo) lo) lo) 
120.000) 
U.12.07.1.03.02.13.000.1412.1 Reperibilit Servizi Sociali 277,60 
U.12.01.1.03.02.99.000.1429.64 Reti integrate di offerta Servizi sociali (Capitolo Entrata 64.000 - trasferimento ex art 1 comma 791 L. 178/2020) 0 
U.12.05.1.03.02.99.000.1467.5 Fondo povert estreme - ministeriale / grave emarginazione adulta - avanzo 0 
U.12.04.1.03.02.99.000.1429.42 Convenzione accoglienza MSNA - avanzo 0 
U.05.01.1.04.04.01.000.724.8 Trasferimento a Istituto Internazionale di Studi Liguri - Onlus - Fondo emergenze 2020 (Capitolo Entrata 106.021) 0 
U.05.01.1.04.04.01.000.724.7 Trasferimento Associazione Italia Nostra Onlus - Sezione di Savona - quota parte Fondo emergenze (Entrata cap. lo) 
106.020) 
U.12.01.1.03.02.11.000.1429.43 Progetto SPRAR Adulti - compenso revisore contabile (Capitolo Entrata 106.006) 1.500 1.500 1.500 0 
U.12.04.1.03.02.15.000.1429.14 Supporto ai servizi sociali per misure di sostegno all'inclusione - Prestazione di servizi (Capitolo Entrata 172.016) 79.999,80 79.999,80 79.999,80 25.551,44 
U.12.04.1.03.02.99.000.1429.65 Reti integrate di offerta Servizi sociali (Capitolo Entrata 64.000 - trasferimento ex art 1 comma 791 L. 178/2020) 606.055,01 606.055,01 268.934,66 33.514,01 
U.12.07.1.03.02.99.000.1465.55 Fondo povert anno 2018 - prestazione di servizi - Avanzo vincolato 80.893,82 80.893,82 80.893,82 0 
U.12.07.1.03.02.99.000.1465.53 Fondo povert anno 2020 e anno 2021 - prestazione di servizi Capitolo Entrata 106.015) 379.033 379.033 303.656,95 0 
SIGG SSNCION SNSIENN SI OLII SSTGNESE EIN Idee o ROSA IVANZO — dal fondo nazionale povert - Trasferimento contributi in favore dei 12.430 12.430 12.430 2.870 
U.12.07.1.03.02.99.000.1430.4 Progetto CARELEAVERS - Seconda sperimentazione - Trasferimenti per borse lavoro - AVANZO 2.520 0 
U.12.07.1.04.02.05.000.1465.58 Progetto IO CRESCO QUI - un territorio che protegge il futuro - prestazioni di servizio (Capitolo Entrata 716.007) 0 0 
U.12.07.1.04.02.05.000.1465.57 Operazione Savona Citt della Solidariet - prestazioni di servizio (Capitolo Entrata 716.006) 0 0 
U.12.07.1.04.02.05.000.1465.56 Operazione Savona Citt della Solidariet - Bonus occupazionali - Trasferimenti (Capitolo Entrata 716.006) 0 0 
Totale dei costi diretti 1.252.553,25 104.243,29 

Descrizione Valore atteso Valore raggiunto 

Costi Indiretti 2.342,54 3,32 
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1205 - Famiglie 


7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


05 - Interventi per le famiglie 


Media anni Atteso 


ici Ri iunt 202 2024 
Sac] precedenti nell'anno Sosia 053 o 

1001 - Popolazione residente 0 59.000 0 59.000 59.000 
1009 - N. unità operative dell'Ente 0 273 0 273 273 
1013 - N. ore lavorative settimanali 36 36 36 
1061 - Spesa del Programma 1205 0 411.251,64 40.931 0 0 
11578 - Costo totale CdC Sostegno alle famiglie 0 149.659,98 131.330,72 141.939,62 140.567,81 
11579 - Importo totale contributi alle famiglie erogati 0 23.000 0 23.000 23.000 
11580 - N. contatti allo Sportello Famiglia 0 300 0 300 300 
11581 - N. domande assistenza accolte allo Sportello Famiglia 0 130 0 130 130 
11582 - N. domande di contributo alle famiglie ricevute ammissibili 0 37 0 37 37 
11583 - N. unità operative CdC Sostegno alle famiglie 0 5 0 5 
11584 - Ore di apertura settimanale Sportello Famiglia 0 6 0 6 
11586 - Giorni medi per l'erogazione contributi sociali 0 30 0 30 30 

Indicatori di Performance Media ANN! Valore atteso valo da Scostamento Esito 

precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP092 - Valore medio del contributo alle famiglie 0 10.281,29 
1061 - Spesa del Programma 1205/1137 - N. domande di contributo alle famiglie accolte ò È 
KP1165 - Grado di soddisfazione delle richieste di contributo alle famiglie 
(11581 - N. domande assistenza accolte allo Sportello Famiglia/11582 - N. domande di contributo alle famiglie 0 351,35 
ricevute ammissibili)*100 
KP1166 - Tasso di accessibilità del Sportello Famiglia N 16,67 
(11584 - Ore di apertura settimanale Sportello Famiglia/1013 - N. ore lavorative settimanali)*100 x 
KP1169 - Contributo medio alle famiglie erogato 575 
11579 - Importo totale contributi alle famiglie erogati/1137 - N. domande di contributo alle famiglie accolte 
KP1170 - % personale dedicato CdC Sostegno alle famiglie 0 1,83 
(11583 - N. unità operative CdC Sostegno alle famiglie/l009 - N. unità operative dell'Ente)*100 i 
Efficienza 
KP091 - Spesa del Programma 1205 per abitante N 6,97 
1061 - Spesa del Programma 1205/1001 - Popolazione residente ' 
KP1171 - Costo pro-capite CdC Sostegno alle famiglie N 2,54 
11578 - Costo totale CdC Sostegno alle famiglie/I001 - Popolazione residente È 
Efficacia temporale 

KP1167 - Tempo medio erogazione contributi alle famiglie h) 30 
11586 - Giorni medi per l'erogazione contributi sociali 


Nomete % Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
TELA Cat. Profilo su | contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
9 CDC| al 11/07/2022 | 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 

n DIRIG. | DIRIGENTE 8 |1.186,92 94,95 1.186,92 94,95 0 9.453,31 
i D7 |FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE|15 |1.576,28 236,44 1.576,28 236,44 0 10.365,74 
ROBERTO |p55 |ADDETTO SEGR./APPLICATO 15 |390,13 58,52 390,13 58,52 0 1.309,88 
BONOMINI 
MARZIA 
A C6  |ISTRUTTORE AMM.VO 15 |1.576,24 236,44 1.576,24 236,44 0 6.514,63 
e e C5.|ISTRUTTORE AMM.VO 15 |1.461,05 219,16 1.461,05 219,16 0 5.575,89 
LOREDANA 
Poe nyza|B8 | COLLABORATORE PROFESSIONALE |15 |1.509,72 226,46 1.509,72 226,46 0 5.500,59 
MONICA D4S |ASSISTENTE SOCIALE 40 |1.576,24 630,50 1.576,24 630,50 0 18.931,52 
ROCCHETTA , » ; ; : 
CRISTINA 
nt B6S | ADDETTO SEGR./APPLICATO 15 |1.576,24 236,44 1.576,24 236,44 0 5.353,05 
ELISA MASIO |D3S |ASSISTENTE SOCIALE 40 |1.576,24 630,50 1.576,24 630,50 0 17.967,77 
PAOLA CRUPI |Dl |ASSISTENTE SOCIALE 50 |1.576,24 788,12 1.576,24 788,12 0 19.858,23 
ana C2 |ISTRUTTORE AMM.VO 15 |1.576,24 236,44 1.576,24 236,44 0 5.575,68 
Totale dei costi del personale 106.406,28 
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Descrizione 


Previsione 


% ne 
iniziale 


Previsione 
finale 


Accertato | Riscosso 


E.3.02.02.01.000.429.2 Violazioni art. 142 Codice della Strada a carico delle famiglie (Capitoli Uscita 490.001 - 252.011 e 100 | 7.000 7.000 lo) lo) 

2326.009) 

E.3.02.02.01.000.429.1 Violazioni al Codice della Strada a carico delle famiglie 100 | 1.600.000 1.600.000 190.451,75|190.451,75 
E.3.02.02.01.000.424.0 Violazione regolamenti comunali e ordinanze sindacali a carico delle famiglie 100|0 0 0 0 
E.3.02.02.01.000.423.7 Violazioni di altre norme a carico delle famiglie 100 | 60.000 60.000 6.662,15 6.662,15 
E.3.02.02.01.000.423.5 Violazioni regolamenti comunali e ordinanze sindacali a carico delle famiglie 100 | 35.000 35.000 6.145,68 6.145,68 
E.3.02.02.01.000.423.4 Violazioni regolamenti comunali, ordinanze e altre norme - anni pregressi - a carico delle famiglie 100/0 0 0 0 
E.3.02.02.01.000.423.2 Violazione delle norme sui cani a carico delle famiglie (Capitolo Uscita 1177.003) 100 | 5.000 5.000 600 600 
E.3.02.02.01.000.410.1 Sanzioni amministrative a carico famiglie - Settore Attivit Sociali ed Educative 100 | 4.000 4.000 0 0 


I Previsione Previsione 
De-cHizione da iniziale finale impegnata 
U.12.07.1.09.99.04.000.1468.1 Restituzione somme indebitamente riscosse - Servizio Promozione Sociale 18 270 270 
U.12.07.1.03.02.13.000.1413.2 Trasporto dipendenti - Servizio Promozione Sociale 16 |800 800 
U.12.07.1.03.02.09.000.1412.9 Manutenzione, riparazione, trasporto e facchinaggio - Servizio Promozione Sociale 16 318,40 318,40 


U.12.07.1.03.02.13.000.1412.5 Spese diverse - Servizi alla persona ed alla comunit 


di servizi 


U.12.07.1.03.02.04.000.1409.0 Partecipazione a corsi e convegni e formazione dipendenti Settore Ser vizi alla persona e alla comunit - prestazione 16 |560 


160 
560 


U.12.07.1.03.02.02.000.1406.2 Settore Servizi alla persona ed alla comunit - Rimborso spese viaggi 16 \408 408 3,99 

U.12.07.1.03.01.02.000.1400.3 Beni di consumo diversi - Servizi alla persona ed alla comunit 16 640 640 0 

U.12.01.1.04.02.02.000.1347.1 Interventi a favore della famiglia e della maternit 100 19.000 19.000 19.000 0 
Totale dei costi diretti 22.156,40 22.156,40 19.554,10 | 102,76 


Descrizione 


Costi Indiretti 


Costi a previsione 


149.659,98 


Valore atteso 
1.367,01 


Costo effettivo 


Valore raggiunto 


131.330,72 
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1206 - Diritto alla casa 


06 - Interventi per il diritto alla casa 


Media anni 


Indici precedenti 


7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


Atteso 
nell'anno 


1001 - Popolazione residente 59.000 
1061 - Spesa del Programma 1205 0 

1062 - Spesa del Programma 1206 8.000 
1138 - N. contributi emergenza abitativa erogati o_o | 0 

11587 - Costo Totale CdC Diritto alla Casa 788.621,61 
11589 - Importo totale contributi per diritto alla casa erogati 0 (0) 0 0 0 

11591 - N. domande di contributo per mantenimento alloggio presentate ammissibili 0 190 0 190 190 
11594 - N. richieste contributi emergenza abitativa pervenute ammissibili 0 41 0 41 41 
11595 - N. sfratti esecutivi gestiti 0 15 0 15 15 
11597 - Giorni medi per l'erogazione del contributo per mantenimento alloggio 0 30 0 30 30 
12067 - N. domande di contributo per mantenimento alloggio accolte 0 186 0 186 186 
12837 - Numero domande fondo locazioni presentate 0 650 0 650 650 
12838 - Numero contributi fondo locazioni erogati 0 650 0 650 650 
12839 - Importo complessivo contributo erogato 0 400.000 0 400.000 400.000 


Media anni 


Valore 


Indicatori di Performance . | Valore atteso p Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP1172 - Grado di soddisfazione domande emergenza abitativa - contributi 
(1138 - N. contributi emergenza abitativa erogati/11594 - N. richieste contributi emergenza abitativa 0 0 
pervenute ammissibili)*100 
KP1173 - Grado di soddisfazione delle domande di contributo per mantenimento 
alloggio 0 97,89 
(12067 - N. domande di contributo per mantenimento alloggio accolte/11591 - N. domande di contributo per 
mantenimento alloggio presentate ammissibili)*100 
KP1174 - Livello emergenza abitativa 
((I2067 - N. domande di contributo per mantenimento alloggio accolte+11595 - N. sfratti esecutivi 
gestiti)/I001 - Popolazione residente)*100 
KP1177 - Valore medio contributi per diritto alla casa 
11589 - Importo totale contributi per diritto alla casa erogati/1138 - N. contributi emergenza abitativa erogati 
Efficienza 
KP093 - Spesa del Programma 1206 per abitante 
1062 - Spesa del Programma 1206/1001 - Popolazione residente 
KP1181 - Costo pro-capite CdC Diritto alla casa 
11587 - Costo Totale CdC Diritto alla Casa/I001 - Popolazione residente 
KP2058 - Valore medio del contributo per il diritto alla casa 
1061 - Spesa del Programma 1205/(1138 - N. contributi emergenza abitativa erogati+12067 - N. domande di 
contributo per mantenimento alloggio accolte) 
Efficacia temporale 
KP1176 - Tempo medio di erogazione del contributo per mantenimento alloggio 
11597 - Giorni medi per l'erogazione del contributo per mantenimento alloggio 
KP2520 - grado di soddisfacimento della domanda fondo locazioni 
12838 - Numero contributi fondo locazioni erogati/I2837 - Numero domande fondo locazioni presentate 
Nomele % Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
CENA Cat. Profilo su | contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
9 CDC) al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 

n DIRIG. | DIRIGENTE 8 |1.186,92 94,95 1.186,92 94,95 0 9.453,31 
ii D7 |FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE|15 |1.576,28 236,44 1.576,28 236,44 0 10.365,74 
ROBERTO 855 |ADDETTO SEGR./APPLICATO 15 |390,13 58,52 390,13 58,52 1.309,88 
BONOMINI 
MARZIA 
MELIGA C6 ISTRUTTORE AMM.VO 15 1.576,24 236,44 1.576,24 236,44 6.514,63 
CRA \©5 ISTRUTTORE AMM.VO 15 |1.461,05 219,16 1.461,05 219,16 5.575,89 
LOREDANA 
CACCIALANZA B8 COLLABORATORE PROFESSIONALE | 15 1.509,72 226,46 1.509,72 226,46 5.500,59 
MONICA DAS | ASSISTENTE SOCIALE 10 |1.576,24 157,62 1.576,24 157,62 0 4.732,88 
ROCCHETTA i Ù i l ' i 
Totale dei costi del personale 58.873,59 
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ASSISTENTE SOCIALE 


ELISA MASIO 


Nomete % Ore da Previsione ore Ore totali Ore effettive Delta di 
CIR Cat. Profilo su | contratto fino su CDC effettive lavorate | lavorate su CDC tempo Costo 
9 CDC| al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 
CRISTINA 
SAVALLI B6S | ADDETTO SEGR./APPLICATO 15 |1.576,24 236,44 1.576,24 236,44 5.353,05 


1.576,24 1.576,24 


4.491,94 


ia C2 |ISTRUTTORE AMM.VO 15 |1.576,24 236,44 1.576,24 236,44 5.575,68 
Totale dei costi del personale 58.873,59 
Descrizione % Rigulsione BIEN sione Accertato | Riscosso 
iniziale finale 
E.2.01.01.02.000.172.4 Contributo regionale "Fondo per la morosit incolpevole" e "Fondo locazioni" (Capitolo Uscita 1465.015) | 100 | 690.000 690.000 683.245,22 | 683.245,22 


Descrizione % 


Previsione 
iniziale 


Previsione 
finale 


U.12.07.1.09.99.04.000.1468.1 Restituzione somme indebitamente riscosse - Servizio Promozione Sociale 22 


330 


U.12.04.1.04.02.05.000.1465.6 Contributo per attivazione e inclusione sociale a supporto delle fasce deboli (art.40 L.R. 12/2006) 100 | 10.000 


717.123,67 | 
U.12.07.1.04.02.05.000.1465.14 Contributi per potenziamento iniziative finalizzate alla locazione (capitolo entrata 172.02) 100 o | 
U.12.04.1.03.02.99.000.1413.4 Interventi diversi a favore di vecchie e nuove emarginazioni 100 
U.12.07.1.03.02.13.000.1413.2 Trasporto dipendenti - Servizio Promozione Sociale 8000 
U.12.07.1.03.02.09.000.1412.9 Manutenzione, riparazione, trasporto e facchinaggio - Servizio Promozione Sociale 131840 | 


U.12.07.1.03.02.13.000.1412.5 Spese diverse - Servizi alla persona ed alla comunit 


U.12.07.1.04.02.05.000.1465.15 Contributi per "Fondo per la morosit incolpevole" e "Fondo locazioni" (Capitolo Entrata 172.004) 100|717.123,67 


800 
318,40 


16 
16 
16 


10.000 


717.123,67 523.268,37 |0 
20.000 16.790 


800 
60 


0 
13.120 
(0) 
0 


sostegno all'abitare - Capitolo Entrata 120.000 


Descrizione 


Totale dei costi diretti 


U.12.07.1.03.02.04.000.1409.0 Partecipazione a corsi e convegni e formazione dipendenti Settore Ser vizi alla persona e alla comunit - prestazione di 16 |560 

servizi 

U.12.07.1.03.02.02.000.1406.2 Settore Servizi alla persona ed alla comunit - Rimborso spese viaggi 16 |408 

U.12.07.1.03.01.02.000.1400.3 Beni di consumo diversi - Servizi alla persona ed alla comunit 16 |640 

U.12.05.1.04.02.02.000.340.3 Fondo di Solidariet Alimentare - Emergenza COVID-19 - acquisto buoni alimentari ed erogazione aiuti economici per il 100 | 249.151,23 
. ’ 


Valore atteso 


999.491,30 | 999.491,30 550.612,47 |17.022,76 


1 3 

560 56 38,40 
408 408 3,99 
640 0 0 
249.151,23 |0 0 


Valore raggiunto 


Costi Indiretti 


743,75 


1,05 


Costi a previsione 


612.407,89 
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1207 - Rete socio sanitaria (Piano di zona) 


7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative 


12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


07 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 


indici e 2024 
1001 - Popolazione residente 0 59.000 59.000 
1009 - N. unità operative dell'Ente 0 273 0 273 273 
1063 - Spesa del Programma 1207 0 3.745.481,14 2.961.980,88 
11598 - Costo Totale CdC Rete servizi sociali 2.546.012,19 
11599 - N. unità operative CdC Rete servizi sociali 3 
11600 - N. gruppi di lavoro tematici attivati Piano di zona 0 3 0 3 3 
11601 - N. incontri programmati dalla rete dei servizi sociali 0 10 0 10 10 
11602 - N. incontri realizzati dalla rete dei servizi sociali 0 0 0 0 (0) 
11603 - N. obiettivi della Conferenza dei Sindaci raggiunti 0 0 0 0 0 
11604 - N. obiettivi della Conferenza dei Sindaci 0 2 0 2 2 
11605 - N. organizzazioni no profit presenti sul territorio 0 40 0 40 40 
11607 - N. soggetti del terzo settore coinvolti nel Piano di zona 0 10 0 10 10 
11608 - N. totale aree tematiche Piano di zona 0 3 0 3 3 


Media anni 


Valore 


Indicatori di Performance . | Valore atteso n Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP1182 - Grado di efficacia della pianificazione della rete dei servizi sociali 
(11602 - N. incontri realizzati dalla rete dei servizi sociali/I1601 - N. incontri programmati dalla rete dei 0 0 
servizi sociali)*100 
KP1183 - Grado di attuazione aree tematiche della rete dei servizi sociali 
(11600 - N. gruppi di lavoro tematici attivati Piano di zona/11608 - N. totale aree tematiche Piano di 0 100 
zona)*100 
KP1184 - Grado di coinvolgimento del terzo settore nella rete dei servizi sociali 
(11607 - N. soggetti del terzo settore coinvolti nel Piano di zona/l11605 - N. organizzazioni no profit presenti 0 25 
sul territorio)*100 
KP1186 - Grado di raggiungimento degli obiettivi della Conferenza dei Sindaci 
(11603 - N. obiettivi della Conferenza dei Sindaci raggiunti/11604 - N. obiettivi della Conferenza dei 0 (0) 
Sindaci)*100 
KP1187 - % personale dedicato CdC Rete servizi sociali 0 1,10 
(11599 - N. unità operative CdC Rete servizi sociali/1009 - N. unità operative dell'Ente)*100 ' 
Efficienza 
KP096 - Spesa del Programma 1207 per abitante 0 63,48 
1063 - Spesa del Programma 1207/1001 - Popolazione residente ' 
KP1188 - Costo pro-capite CdC Rete servizi sociali 0 57,47 
11598 - Costo Totale CdC Rete servizi sociali/I001 - Popolazione residente ' 
N P E ì Delta di 
Nome e Profilo Ore da contratto |Previsione ore su | Ore totali effettive |Ore effettive lavorate faenta ‘Costo 
Cognome fino al 11/07/2022 | CDC 11/07/2022 | lavorate 11/07/2022 | su CDC 11/07/2022 1000 
ANNA 
MARRONE c4 ISTRUTTORE AMM.VO 1.050,88 1.050,88 1.050,88 1.050,88 0 26.751,26 
VALTER | DIRIG. | DIRIGENTE 1.186,92 379,81 1.186,92 379,81 0 37.813,23 
aa oni |C4 |ISTRUTTORE amm.vo 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 40.355,19 
KATIA |D2 |ASSISTENTESOCIALE 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 50.034,15 
CLELIA ‘Di |ASSISTENTESOCIALE 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 40.476,85 
DAGNINO 
Totale dei costi del personale 195.430,68 
Descrizione a Accertato | Riscosso 
E.2.01.01.02.000.172.14 Trasferimento regionale PON Inclusione e PO | FEAD in tema di grave emarginazione adulta (Capitolo Uscita 1467.002) 100|0 0 lo) lo) 
- estreme povert - ministeriale 
E.2.01.01.02.000.172.13 Trasferimento regionale POR FSE - Progetto FAMIGLIARMENTE (capitolo uscita n. 1467.001) 100|121.169,41 |121.169,41 |0 0 
E.2.01.01.01.000.106.13 Contributo Ministero Interno Progetto SPRAR - Minori Stranieri Non Accompagnati - MSNA (Capitoli Uscita 1344.001 e 
1344.002) 100|918.924 918.924 918.924 303.244,92 
E.2.01.01.02.000.172.10 Trasferimento regionale del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione - Progetto Oficinna - Strumenti per l'accesso ai 100|0 o) lo) lo) 
servizi (Capitoli Uscita 1429.024 e 1465.035) 
E.2.01.01.02.000.172.35 Trasferimento regionale budget Distretto Sociosanitario (Capitoli Uscita 1342.003-1395.001-1399.001-1399.002- 
1429.038-1465.017-1465.024-1465.050-1466.002 e q.p. del 1395.005 per ? 7.653,00) 100 |902.209 902.209 0 0 
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Descrizione Accertato | Riscosso 
E.2.01.01.02.000.341.6 Trasferimento dall'ASL 2 per progetti nell'area del disagio psichico (Capitolo Uscita 1465.043) 0 0 
E.2.01.01.03.000.340.1 INPS ex gestione INPDAP - Progetto Home Care Premium (Capitolo Uscita 1429.013) 26.952,36 |18.415,76 
E.2.01.01.02.000.246.29 Fondi per interventi di sostegno organizzativo alla Zona (Capitoli Uscita 1395.006 - 1403.007 - 1406.003 - 1410.000 e lo) lo) 
1411.007) 
E.2.01.01.02.000.172.8 Trasferimento regionale per attivit formative servizi famiglia e minori (cap. uscita 1342.008) 0 0 0 
E.2.01.01.02.000.172.7 Trasferimento regionale per grave emarginazione adulta (Capitoli Uscita 1465.033 - 1465.034) 55.000 0 0 
E.2.01.01.02.000.172.6 Trasferimento regionale del Fondo politiche per la famiglia - fondi ad utilizzo vincolato (Capitoli Uscita 1465.018 e 
1465.051) 126.460,46 |0 0 
E.2.01.01.02.000.172.39 Trasferimento regionale al Distretto Sociosanitario per azioni a favore dei minori (cap. uscita 1351.05) 100 0° | 0 0 0 
E.2.01.01.01.000.106.9 Contributo ministeriale - Progetto PON SIA Programma Operativo Nazionale "Inclusione" (capitoli uscita 1429.029 - 100 lo) lo) lo) 
1429.31 - 1465.021) 
E.2.01.01.01.000.106.10 Contributo Presidenza Consiglio dei Ministri - Progetto Pari Opportunit potenziamento servizi contro violenza di genere 100 0 D) D) 
(capitoli uscita 1465.026-1465.027 ) 
E.4.02.01.02.000.824.34 Contributo regionale per potenziamento attivit distrettuali 1000 0 0 0 
E.2.01.01.02.000.172.37 Trasferimento regionale budget Distretto Sociosanitario - Progetto "Meglio a casa" (capitoli uscita 1429.040 e 
1465.031) 100 | 334.000 334.000 154.593,03 | 154.593,03 
E.2.01.01.02.000.172.36 Trasferimento regionale budget Distretto Sociosanitario - Attivit pedagogica (capitoli uscita 1342.002 - 1351.002 - 
1351.004 e 1429.045) 100 | 45.000 45.000 0 0 


Previsione Previsione 


Descrizione % Papato È Impegnato Pagato 
iniziale finale 

U.12.05.1.04.03.99.000.1467.2 Progetto PON Inclusione e PO | FEAD in tema di grave emarginazione adulta - Trasferimento a imprese partner 
(Capitolo Entrata 172.014) - estreme povert - ministeriale 100 | 40.931 40.931 40.931 0 
U.12.04.1.04.02.05.000.1465.40 Trasferimenti/contributi collegati al progetto regionale "Meglio a casa" - avanzo vincolato fondi regionali cap. entrata 100(0 lo) lo) lo) 
172.37 
U.12.04.1.04.02.02.000.1465.36 Contributi economici in favore di donne vittime di violenza di genere (cap. entrata 172.035) 100/0 0 0 0 
U.12.07.1.03.02.19.000.1429.20 Progetto PON SIA - Estensione piattaforma informatica Cityfee - prestazione di servizi - avanzo vincolato fondi statali 100|0 0 0 0 
cap. entrata 106.009 
U.12.07.1.02.01.01.000.1466.4 |.R.A.P. - Progetto PERSEO - risorse variabili fondo decentrato 2020 100 0 0 
U.12.05.1.04.03.99.000.1467.1 Progetto Famigliarmente - Trasferimento a imprese partner (capitolo entrata 172.13) 121.169,41 121.169,41 0 0 
U.12.04.1.03.02.99.000.1429.6 Interventi trasversali alle reti integrate di offerta - avanzo vincolato fondi regionali cap. entrata 172.35 e fondi INPS 
pazi04 100|39.202,51 |39.202,51 |39.202,51 |18.367,98 
U.12.02.1.04.01.02.000.1465.3 Trasferimento fondo politiche per la famiglia Conferenza Sindaci ASL Il Savonese - avanzo vincolato fondi regionali cap. 100|0 0 0 0 
entrata 172.06 
U.12.07.1.04.02.02.000.1465.39 Contributi fondo politiche per la famiglia - Distretto Savonese - avanzo vincolato fondi regionali cap. entrata 172.06 100 0 0 
U.12.07.1.04.02.05.000.1465.38 Progetto PON SIA - contributi percorsi di inclusione sociale - avanzo vincolato fondi statali cap. entrata 106.009 10.000 10.000 10.000 0 
U.12.02.1.03.02.99.000.1465.29 Trasferimenti fondi Progetto PERSEO (capitolo entrata 341.05) 100 o_o | 0 0 
U.12.01.1.04.01.02.000.1351.4 Trasferimento fondi ai Comuni per apertura estiva nidi d'infanzia (Capitolo Entrata 172.036) 40.000 40.000 0 0 
U.12.07.1.03.02.99.000.1429.19 Progetto PON SIA - Assistenza domiciliare, supporto educativo e altri interventi assimilabili - prestazione di servizi - 100(0 lo) lo) lo) 


avanzo vincolato fondi statali cap. entrata 106.009 


U.12.07.1.03.02.99.000.1411.6 Spese per sostegno organizzativo alla zona - Prestazione di servizi - avanzo vincolato fondi regionali cap. entrata lo) lo) 

246.29 

U.12.07.1.03.02.04.000.1408.1 Partecipazione dipendenti Segreteria tecnica di zona a corsi e convegni - prestazione di servizi avanzo vincolato fondi lo) lo) 

regionali cap. entrata 172.35 

U.12.07.1.03.02.02.000.1406.4 Distretto Socio Sanitario - Rimborsi spese viaggi - avanzo vincolato fondi regionali cap. entrata 246.29 0 0 
U.12.07.1.02.01.01.000.1466.2 I.R.A.P. - Compensi incentivanti per coordinamento distrettuale politiche giovanili (Capitolo Entrata 172.035) 0 0 
U.12.07.1.01.02.01.000.1399.2 Compensi incentivanti per coordinamento distrettuale politiche giovanili - Oneri previdenziali, assistenziali ed lo) lo) 
assicurativi a carico ente (Capitolo Entrata 172.035) 

U.12.07.1.03.01.02.000.1403.4 Spese per sostegno organizzativo alla zona - Acquisto beni - avanzo vincolato fondi regionali cap. entrata 246.29 (o) (o) 
U.12.01.1.03.02.99.000.1342.14 Progetto regionale per interventi formativi al personale sul tema della famiglia e minori - prestazione di servizi - 0 0 

avanzo vincolato fondi regionali cap. entrata 172.008 

U.12.01.1.03.02.99.000.1342.4 Attivit e prestazioni collegate al coordinamento pedagogico distrettuale - avanzo vincolato fondi regionali 100 2.992,49 2.992,49 2.992,49 0 
U.12.01.1.03.02.11.000.1344.2 Progetto SPRAR Minori Stranieri Non Accompagnati - MSNA - compenso revisore contabile (Capitolo Entrata 106.013) 10.000 10.000 10.000 5.000 
U.12.01.1.03.02.99.000.1344.1 Progetto SPRAR Minori Stranieri Non Accompagnati - MSNA - prestazioni di servizi (Capitolo Entrata 106.013) 913.924 913.924 913.924 87.733,14 
U.12.07.1.03.02.99.000.1429.24 Progetto "Oficinna" Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione - prestazone di servizi (Capitolo Entrata 172.010) 6.269,76 6.269,76 6.269,76 5.780,92 
U.12.07.1.04.01.02.000.1465.35 Progetto "Oficinna" Fondo Asilo, Migrazione e Interazioni - Trasferimenti ai Distretti Conferenza Sindaci ASL 2 

Savonese (Capitolo Entrata 172.010) 20.185,06 20.185,06 20. 185,06 0 
U.12.07.1.04.01.02.000.1465.33 Progetto grave emarginazione adulta - Trasferimenti a Comuni del Distretto Sociale Savonese (Capitolo Entrata 0 lo) 

172.007) 

U.12.07.1.04.01.02.000.1465.34 Progetto grave emarginazione adulta - Trasferimenti ai Distretti Sociali Albenganese, Bormide e Finalese (Capitolo 100 | 45.000 lo) lo) 


Entrata 172.007) 


U.12.04.1.04.02.05.000.1465.31 Trasferimenti/contributi collegati al progetto regionale "Meglio a casa" (Capitolo Entrata 172.037) 403.000 403.000 247.587,80 80.000 


U.12.02.1.04.01.01.000.1465.30 Trasferimento fondi ASI per progetti sociali Dipartimento Salute Mentale (capitolo entrata 341.06) 0 0 
U.12.07.1.04.04.01.000.1465.27 Progetto Pari Opportunit - potenziamento servizi contro la violenza di genere contributi ad associazioni (capitolo o) 0 lo) 

entrata 106.010) 

U.12.04.1.04.01.02.000.1465.4 Trasferimenti a Distretti Socio Sanitari in tema di violenza di genere (Capitolo Entrata 172.035) 23.428,32 23.428,32 0 
U.12.07.1.04.03.99.000.1465.26 Progetto Pari Opportunit - potenziamento servizi contro la violenza di genere contributi ad imprese (capitolo entrata 10010 lo) lo) lo) 

106.010) 

U.12.07.1.04.03.99.000.1465.22 Progetto PON SIA - contributi ad imprese percorsi di inclusione sociale (capitolo entrata 106.009) 100|]0 0 0 0 
U.12.07.1.04.02.05.000.1465.21 Progetto PON SIA - contributi percorsi di inclusione sociale (capitolo entrata 106.009) 100|0 0 0 0 
U.12.07.1.03.02.99.000.1465.20 Progetti innovativi o a rilevanza regionale per il territorio del Distretto Sociosanitario 7 Savonese (capitolo entrata 100|0 0 0 0 

172.38) 

U.12.07.1.04.02.02.000.1465.19 Contributi fondo politiche per la famiglia - Distretto Savonese (capitolo entrata 172.06) 100 o_o | 0 0 

CO O O2:000 ABS Trasferimento fondo politiche per la famiglia Conferenza Sindaci ASL Il Savonese - fondi ad utilizzo vincolato (Capitolo 100 |116.470,71 116.470,71 44.888,07 lo) 
U.12.07.1.04.01.02.000.1465.17 Trasferimenti quote ad Ambiti Sociali extrasavonesi (Capitolo Entrata 172.035) 100|670.000 670.000 0 0 
U.12.03.1.04.02.05.000.1429.8 Progetto Home care Premium - INPS ex gestione INPDAP (capitolo entrata 340.001) 100/0 0 0 0 
U.12.04.1.03.02.99.000.1429.40 Prestazione di servizi collegate al progetto regionale "Meglio a casa" (Capitolo Entrata 172.037) 100|41.000 41.000 17.005,23 17.005,23 
U.12.04.1.03.02.99.000.1429.38 Interventi trasversali alle reti integrate di offerta (Capitolo Entrata 172.035) 100|173.427,87 173.427,87 78.427,87 20.304,99 
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Descrizione Guov isione Impegnato Pagato 
finale 
U.12.07.1.03.02.99.000.1429.31 Progetto PON SIA -Governance territoriale - prestazione di servizi (capitolo entrata106.009) 0 0 
U.12.07.1.03.02.19.000.1429.30 Progetto PON SIA - Estensione piattaforma informatica Cityfee - prestazione di servizi (capitolo entrata106.009) 0 0 
U.12.07.1.03.02.99.000.1429.29 Progetto PON SIA - Assistenza domiciliare, supporto educativo e altri interventi assimilabili - prestazione di servizi lo) lo) 
(capitolo entrata106.009) 
U.12.07.1.03.02.99.000.1411.7 Spese per sostegno organizzativo alla zona - Prestazione di servizi (Capitolo Entrata 246.029) 19.000 15.253,66 
U.12.07.1.03.02.04.000.1410.0 Partecipazione dipendenti Segreteria tecnica di zona a corsi e convegni - prestazione di servizi (Capitolo Entrata lo) lo) 
246.029) 
U.12.07.1.03.02.02.000.1406.3 Distretto Socio Sanitario - Rimborsi spese viaggi (Capitolo Entrata 246.029) 0 0 
U.12.07.1.03.01.02.000.1403.7 Spese per sostegno organizzativo alla zona - Acquisto beni (Capitolo Entrata 246.029) 0 0 
U.12.07.1.01.01.01.000.1399.1 Compensi incentivanti per coordinamento distrettuale politiche giovanili - Stipendi ed altri assegni fissi (Capitolo 100 |3.780 0 0 
Entrata 172.035) 
U.12.04.1.04.02.05.000.1371.0 Spese per interventi sul tema della lotta alla droga (capitolo entrata 172.35) 100|0 0 0 0 
U.12.04.1.03.02.99.000.1342.3 Interventi di prevenzione della violenza di genere e misure a sostegno delle donne e dei minori vittime di violenza 100 | 154.628,32 154.628,32 94.628,32 0 
(Capitolo Entrata 172.035) Ù ' ’ 
U.12.01.1.03.02.99.000.1342.2 Attivit e prestazioni collegate al coordinamento pedagogico distrettuale - fondi vincolati (Capitolo Entrata 172.036) 0 0 
U.12.07.1.04.01.02.000.1465.42 Fondo povert per interventi e servizi sociali - trasferimenti a Comuni del Distretto Sociale Savonese (Capitolo Entrata 10010 lo) lo) lo) 
106.015) 
U.12.07.1.03.02.99.000.1430.1 Progetto CARELEAVERS - Fondo regionale derivato dal Fondo nazionale povert - Funzione di tutor in favore dei soggetti 100 | 20.000 20.000 20.000 0 
beneficiari del progetto (Capitolo Entrata 172.034) 
EEE PE EÉssSs>5sSs EC SAD [été 12.220 
U.12.03.1.03.02.99.000.1413.6 Progetti Invecchiamento attivo - avanzo vincolato fondi regionali capitolo entrata 172.035 200 0 
U.12.02.1.04.04.01.000.1465.43 Trasferimento fondi ASL per progetti sociali Dipartimento Salute Mentale (Capitolo Entrata 341.006) 0 0 
E canili ala per progetti di memory training e contributi a sostegno della frequenza dei corsi distrettuali di attivit 100 |1.840 1.840 500 105 
U.12.03.1.04.01.02.000.1429.13 Progetto Home Care Premium - INPS ex gestione INPDAP (Capitolo Entrata 340.001) 100 | 40.000 40.000 26.952,36 6.648,70 
U.12.05.1.04.03.99.000.1467.4 Progetto Famigliarmente - Trasferimento a imprese partner - avanzo vincolato fondi regiionali (capitolo entrata 172.13) 0 0 0 
U.12.04.1.04.04.01.000.1465.50 Trasferimenti in tema di violenza di genere ad Associazioni (Capitolo Entrata 172.035) 100 47.663,16 47.663,16 47.663,16 0 
U.12.04.1.04.02.05.000.1465.48 Trasferimenti/contributi per il sostegno del progetto "Dopo di noi" - cap. entrata 172.19 0 0 0 
TOMI e Trasferimenti ai Distretti Albenganese, Bormide e Finalese per il sostegno del Progetto "Dopo di Noi" (capitolo entrata 0 lo) lo) 
U.12.07.1.04.04.01.000.1465.51 Contributi fondo politiche per la famiglia - Distretto Savonese (Capitolo Entrata 172.006) 56.793,41 25.744,69 
U.12.07.2.02.01.03.000.3748.4 Potenziamento attivit distrettuali - Acquisto beni - Fondi vincolati (capitolo entrata 824.34) 100 olo | 0 0 
Totale dei costi diretti 3.160.703,84 3.160.703,84|1.732.799,36 | 281.944,31 

Descrizione Valore atteso Valore raggiunto 

Costi Indiretti 2.258,87 3,20 
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101 - Organi Istituzionali 
8 - Settore 8 - Servizi in Staff al Segretario Generale 
4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi 
01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
01 - Organi istituzionali 
Cittadini 
Indici Mediajguni GIVOSO Raggiunto 2023 2024 
precedenti nell'anno 
1001 - Popolazione residente 59.000 59.000 59.000 
1009 - N. unità operative dell'Ente 273 273 273 
1020 - Spesa del Programma 0101 981.926 650.969,10 1.131.846 1.278.988 
1182 - Costo della Giunta (totale lordo cedolini Giunta) + Costo del Consiglio (totale 
- RIEResE, 0 0 0 
gettoni CC e Commissioni) 
1187 - N. Consigli Comunali aperti 0 0 0 
1188 - N. convocazioni Consiglio Comunale 0 0 13 
1189 - N. convocazioni commissioni e comitati 0 0 40 
1190 - N. convocazioni Giunta Comunale 0 0 75 
1191 - N. Delibere Consiglio 0 0 50 
1192 - N. Delibere Giunta 0 0 250 
1199 - N. unità operative staff sindaco e assessori - art. 90 - 0 0 0 
1201 - N. Verbali commissioni 0 0 40 
12141 - PTPCT Importo spese missioni Amministratori CDC 101 0 0 4.000 
12142 - PTPCT N. missioni Amministratori CDC 101 0 0 8 
12176 - N. Mozioni trattate 0 0 25 
12177 - N. Ordini del Giorno trattati 0 0 15 
12178 - Costo per missioni degli Amministratori 0 0 4.000 
12253 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 15 
(comprese collaborazioni) CDC 101 
12279 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 101 15 
12305 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 101 DIE Gee BEOT©TOoecGÒGÒ 0 
12331 - PTPCT N. totale appalti e forniture CDC 101 0 15 0 15 15 
12357 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 0 100 N 100 100 
CDC 101 
12383 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi N 100 N 100 100 
forniture e acquisto beni CDC 101 
12409 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 0 
consulenza CDC 101 
12435 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 101 (0) 
1246 - Costo Totale CdC Organi Istituzionali 971.807,88 1.054.582,05 1.187.941,83 
12461 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 101 0 0 0 
1247 - N. unità operative CdC Organi Istituzionali 11 11 11 
12487 - PTPCT N. gare espletate CDC 101 0 0 0 
12513 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 101 0 0 0 
12539 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 101 0 0 0 
12565 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 15 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 101 
Indicatori di Performance Rodio ANNI | Valore atteso Malo ne Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP122 - Consigli Comunali aperti N 15,38 
(1187 - N. Consigli Comunali aperti/l1188 - N. convocazioni Consiglio Comunale)*100 5 
KP128 - Personale staff (sindaco ed assessori) 
(1199 - N. unità operative staff sindaco e assessori - art. 90 -/I247 - N. unità operative CdC Organi 0 0 
Istituzionali)*100 
KP140 - % personale dedicato CdC Organi Istituzionali 0 4,03 
(1247 - N. unità operative CdC Organi Istituzionali/I009 - N. unità operative dell'Ente)*100 È 
KP2111 - PTPCT Costo medio missioni Amministratori CDC 101 
12141 - PTPCT Importo spese missioni Amministratori CDC 101/I2142 - PTPCT N. missioni Amministratori cpc | 0 500 
101 
KP2132 - Incidenza missioni Amministratori 0 0 
12178 - Costo per missioni degli Amministratori/I246 - Costo Totale CdC Organi Istituzionali 
KP2350 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
101 0 100 
12253 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
101/12279 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 101*100 
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Indicatori di Performance LISRTE. ANN | Valore atteso valo se Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
KP2351 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 101 
12305 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 101/12331 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 101 
KP2352 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 
beni CDC 101 
12357 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 101 
KP2353 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 101 
12383 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 101 
KP2354 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 101 0 0 
12409 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 101/12435 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 101 
KP2355 - PTPCT % Gare annullate CDC 101 
12461 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 101/12487 - PTPCT N. gare espletate CDC 0 (0) 
101 
KP2356 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 101 
12513 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 101/12539 - PTPCT N. bandi 0 0 
di gara emessi CDC 101 
KP2357 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 101 
12565 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 0 15 
cauzioni/fidejussioni CDC 101 
Efficienza 
KP119 - Incidenza costo della politica sugli atti 
1182 - Costo della Giunta (totale lordo cedolini Giunta) + Costo del Consiglio (totale gettoni CC e 
Commissioni)/(1192 - N. Delibere Giunta+1191 - N. Delibere Consiglio+1201 - N. Verbali commissioni+12176 - 
N. Mozioni trattate+12177 - N. Ordini del Giorno trattati) 
KP126 - Convocazioni medie Organi Istituzionali per addetto 
(1188 - N. convocazioni Consiglio Comunale+1190 - N. convocazioni Giunta Comunale+/189 - N. convocazioni 
commissioni e comitati)/I247 - N. unità operative CdC Organi Istituzionali 
KP129 - Costo unitario medio di Consigli Comunali Giunte Comunali Commissioni 
Comitati 0 7.592,25 
1246 - Costo Totale CdC Organi Istituzionali/(1188 - N. convocazioni Consiglio Comunale+/190 - N. 
convocazioni Giunta Comunale+1189 - N. convocazioni commissioni e comitati) 
KP130 - Incidenza del CdC Organi Istituzionali sulle spese correnti hi 98,97 
(1246 - Costo Totale CdC Organi Istituzionali/I1020 - Spesa del Programma 0101)*100 ' 
KP139 - Costo pro-capite CdC Organi Istituzionali hi 16,47 
1246 - Costo Totale CdC Organi Istituzionali/I001 - Popolazione residente ù 
Nome e % Ore da Previsione ore n Ore effettive Delta di 
Cognerna Cat. Profilo su | contratto fino su CDC issoraa lavorate su CDC tempo Costo 
CDC| al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 

ANTONIO 
SECONDO D5 FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE|25  |1.576,28 394,07 1.576,28 394,07 0 14.860,14 
FABRIZIO 
PISANO D4S SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE |25 1.576,24 394,06 1.576,24 394,06 0 12.238,82 
ciaiy | SEGR. GEN. SEGRETARIO GENERALE 25 |1.576,28 394,07 1.576,28 394,07 0 37.772,98 
ring. » [PS COLLABORATORE PROFESSIONALE | 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 37.549,71 
LAURA 
RAVERA c6 ISTRUTTORE AMM.VO 100 | 1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 44.345,24 
TIZIANA 
GARBARINI B7 COLLABORATORE PROFESSIONALE | 100 |1.576,28 1.576,28 1.576,28 1.576,28 0 38.118,24 
Totale dei costi del personale 184.885,12 
E.3.01.02.01.000.456.6 Proventi uso sale comunali (servizio rilevante ai fini I.V.A.) (o] 0 
E.3.01.02.01.000.456.5 Proventi uso sale circoscrizionali (servizio rilevante ai fini I.V.A.) doo ]o fe | (o] 0 
E.2.01.01.01.000.100.23 Contributo statale aumento indennit amministratori 195.000 195.000 (o] 0 

Descrizione % RUevisicne Huey i) Impegnato Pagato 

iniziale finale 

U.01.01.1.03.02.01.000.14.9 Rimborso spese viaggio Presidente del Consiglio e Consiglieri comunali ai sensi art.84 co. 1 D.Lgs. 267/2000 
MOIO 100 | 2.000 2.000 0 0 
U.01.01.1.03.02.01.000.14.8 Rimborso T.F.R. a datori di lavoro del Sindaco e degli Assessori 100|9.120 9.120 4.680 2.413,15 
U.01.01.1.03.02.01.000.14.5 Oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi obbligatori a carico Ente - Sindaco ed Assessori 37.200 37.200 35.400 14.275 
U.01.01.1.03.02.01.000.14.4 Indennita* di missione e rimborso spese agli Assessori 4.000 4.000 0 0 
U.01.01.1.03.02.01.000.14.3 Gettoni di presenza per adunanze delle Commissioni Consiliari 35.000 35.000 7.879,50 7.879,50 
U.01.01.1.03.02.01.000.14.2 Gettoni di presenza per le adunanze del Consiglio Comunale 33.000 33.000 5.400 5.400 
U.01.01.1.03.02.01.000.14.1 Indennita* di carica al Sindaco ed agli Assessori comunali 512.031 512.031 334.108 213.355,44 
U.01.11.1.03.02.04.000.161.0 Partecipazione dipendenti Servizio Organi istituzionali/Controlli, Trasparenza e Legalit a corsi e convegni 50 |1.375 1.375 0 0 
U.01.11.1.03.01.02.000.148.2 Beni di consumo diversi - Servizio Organi istituzionali/ Controlli, trasparenza e legalit 50 |0 0 0 0 
U.01.11.1.03.02.99.000.152.14 Spese diverse - Servizio Organi istituzionali/Controlli, trasparenza e legalit 50 |250 250 150 150 
U.01.01.1.03.02.99.000.40.0 Partecipazione alle attivita® nazionali e regionali dell'A.N.C.I. e di altre associazioni di sostegno all'attivit degli Enti 
ar 100 | 14.000 14.000 12.846,20 |12.846,20 
U.01.01.1.03.02.02.000.38.0 Rappresentanza - prestazione di servizi 100 | 3.000 3.000 324 324 
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Deserizione Previsione Previsione Impegnato | Pagato 
iniziale finale 
U.01.01.1.03.02.01.000.18.1 Indennita* di carica Presidente Consiglio Comunale 49.155 49.155 32.464 20.479,91 
U.01.01.1.03.02.01.000.16.1 Consiglieri - oneri permessi. Rimborso ai datori di lavoro degli oneri previdenziali, retributivi ed assicurativi per 35.000 35.000 0 0 
permessi retribuiti 
U.01.01.1.03.02.01.000.14.10 Rimborso spese viaggio presidente del consiglio e consiglieri comunali art. 84, co.3, D.Lgs. 267/2000 1.000 1.000 0 0 
U.01.01.1.03.02.01.000.18.2 Oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi obbligatori a carico Ente - Presidente del Consiglio 0 0 0 0 
U.01.01.1.03.02.02.000.126.0 Feste nazionali e solennit civili - prestazione di servizi 6.000 6.000 3.629 2.663 
U.01.01.1.03.02.02.000.43.0 Attivit di relazione e comunicazione con cittadino-utente 0 0 0 0 
U.01.01.1.03.02.19.000.42.10 Assistenza e manutenzione impianti di amplificazione sale comunali 2.500 2.500 2.440 0 
U.01.10.1.03.02.01.000.107.1 Nucleo Indipendente Valutazione - compensi 9.000 9.000 9.000 0 
U.01.01.1.03.01.02.000.8.0 Rappresentanza - acquisto di beni 500 500 0 0 
Totale dei costi diretti 754.131 754.131 448.320,70 279.786,20 


Descrizione 


Costi Indiretti 


Costi a previsione 


Valore raggiunto 


641.553,00 
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102 - Segreteria Generale, Archivio e Protocollo 
8 - Settore 8 - Servizi in Staff al Segretario Generale 
4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi 
01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
02 - Segreteria generale 
Indici Riedigonni GEERD Raggiunto 2023 2024 
precedenti nell'anno 
1001 - Popolazione residente 0 59.000 0 59.000 59.000 
1009 - N. unità operative dell'Ente 0 273 0 273 273 
1013 - N. ore lavorative settimanali 0 36 36 36 36 
1191 - N. Delibere Consiglio 0 0 50 50 
1192 - N. Delibere Giunta 0 0 250 250 
1193 - N. Determinazioni Dirigenziali 0 0 4.700 4.700 
1201 - N. Verbali commissioni 0 0 40 40 
1204 - Importo spese postali anno corrente 0 0 45.000 45.000 
1205 - Importo spese postali anno precedente 0 0 45.000 45.000 
1211 - N. atti archiviati digitalmente 0 0 40.000 40.000 
1214 - N. atti protocollati in entrata dal protocollo 0 0 40.000 40.000 
1215 - N. atti pubblicati complessivamente in Amministrazione Trasparente dalla 0 hi 380 380 
Segreteria 
1216 - N. atti pubblicati in ritardo da parte della Segreteria in Amministrazione 0 
Trasparente rispetto ai tempi previsti da Piani/Regolamenti 
1217 - Criticità rilevate dall'OMV nell'attestazione annua sull'assolvimento degli 0 
obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente 
12175 - N. ore lavorative annuali Segretario Generale + Dirigenti + Verbalizzante 0 14.265,74 0 14.265,74 14.265,74 
1223 - N. contratti stipulati dal servizio Segreteria Generale 3 
12254 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni 3 
(comprese collaborazioni) CDC 102 
1226 - N. domande di accesso agli atti pervenute da consiglieri evase 50 
1227 - N. domande di accesso agli atti pervenute da consiglieri ricevute 50 
12280 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 102 3 
1229 - N. istanze di accesso civico (semplice e generalizzato) pervenute da 8 
cittadini/stakeholders 
1230 - N. istanze di accesso civico pervenute da cittadini/stakeholders evase RE BRgggg.  BEO,65nN 8 
12306 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 102 BREE ERgee (IEIl‘TI:.EO 0 
1234 -N. procedimenti con rischio medio-alto anno corrente e O 
12358 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni 0 100 0 100 100 
CDC 102 
1236 - N. ore impiegate da ogni partecipante per riunioni plenarie di coordinamento 0 450 N 450 450 
con i Dirigenti/funzionari (3h in media per riunione) 
12384 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 0 100 N 100 100 
forniture e acquisto beni CDC 102 
12410 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
0 0 0 0 0 
consulenza CDC 102 
1242 - Ore di apertura settimanale sportello protocollo 0 36 0 36 36 
12436 - PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 102 (0 0 00 |o 
12462 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 102 RIEEEEEECRÒRBOO.E E) EEE 0 
12514 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 102 |0 0 0 0 0 
12540 - PTPCT N. bandi di gara emessi CDC 102 0 0 0 0 
12566 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra 
è S PS E 0 3 0 3 3 
soglia o per svincolo cauzioni/fidejussioni CDC 102 
1398 - Costo Totale CdC Segreteria Generale 0 503.972,43 432.055,88 475.928,36 470.945,27 
Indicatori di Performance Rodio ANNI | Valore atteso valo dr Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 
KP118 - Rapporto tra delibere di Giunta e determine dirigenziali 
(1192 - N. Delibere Giunta/l1193 - N. Determinazioni Dirigenziali)*100 
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Indicatori di Performance Ren (RIO Valore atteso E deri Scostamento Esito 
KP141 - Tasso di evasione accesso agli atti Consiglieri Comunali 
(1226 - N. domande di accesso agli atti pervenute da consiglieri evase/l1227 - N. domande di accesso agli atti 0 100 
pervenute da consiglieri ricevute)*100 
KP143 - Tasso evasione di istanze di accesso civico 
(1230 - N. istanze di accesso civico pervenute da cittadini/stakeholders evase/l1229 - N. istanze di accesso 0 100 
civico (semplice e generalizzato) pervenute da cittadini/stakeholders)*100 
KP144 - Incidenza di richieste di accesso civico 
(1229 - N. istanze di accesso civico (semplice e generalizzato) pervenute da cittadini/stakeholders/1001 - 0 0,01 
Popolazione residente)*100 
KP148 - Incidenza atti archiviati digitalmente 0 100 
(1211 - N. atti archiviati digitalmente/I214 - N. atti protocollati in entrata dal protocollo)*100 
KP149 - Tasso di accessibilità sportello protocollo 0 100 
(1242 - Ore di apertura settimanale sportello protocollo/1013 - N. ore lavorative settimanali)*100 
KP154 - Atti pubblicati in ritardo dalla Segreteria in Amministrazione Trasparente 
(1216 - N. atti pubblicati in ritardo da parte della Segreteria in Amministrazione Trasparente rispetto ai tempi 
previsti da Piani/Regolamenti/I215 - N. atti pubblicati complessivamente in Amministrazione Trasparente 
dalla Segreteria)*100 
KP164 - N. contratti stipulati dal servizio Segreteria Generale 0 3 
1223 - N. contratti stipulati dal servizio Segreteria Generale 
KP165 - Riunioni di coordinamento con i dirigenti /funzionari 
1236 - N. ore impiegate da ogni partecipante per riunioni plenarie di coordinamento con i lo) 0,03 
Dirigenti/funzionari (3h in media per riunione)/12175 - N. ore lavorative annuali Segretario Generale + i 
Dirigenti + Verbalizzante 
KP169 - Rispetto degli atti pubblicati nella sezione Trasparenza in formato aperto 
(1217 - Criticità rilevate dall'OMV nell'attestazione annua sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione in 
Amministrazione Trasparente/l1234 - N. procedimenti con rischio medio-alto anno corrente)*100 
KP172 - % personale dedicato CdC Segreteria Generale 
(1399 - N. unità operative CdC Segreteria Generale/I009 - N. unità operative dell'Ente)*100 
KP2358 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 
102 
12254 - PTPCT N. affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni (comprese collaborazioni) CDC 
102/12280 - PTPCT N. acquisti totali per lavori servizi forniture e beni in genere CDC 102*100 
KP2359 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 102 
12306 - PTPCT N. procedure negoziate per appalti e forniture CDC 102/12332 - PTPCT N. totale appalti e 
forniture CDC 102 
KP2360 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto 
beni CDC 102 0 100 
12358 - PTPCT %. procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 102 
KP2361 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi 
forniture e acquisto beni CDC 102 lo) 100 
12384 - PTPCT % rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni 
CDC 102 
KP2362 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e 
consulenza CDC 102 0 0 
12410 - PTPCT N. proroghe su incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 102/12436 - 
PTPCT N. incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 102 
KP2363 - PTPCT % Gare annullate CDC 102 
12462 - PTPCT N. gare annullate per mancanza partecipanti CDC 102/I12488 - PTPCT N. gare espletate CDC 0 0 
102 
KP2364 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 102 
12514 - PTPCT N. bandi di gara revocati e/o modificati dopo prima emissione CDC 102/12540 - PTPCT N. bandi 0 0 
di gara emessi CDC 102 
KP2365 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 102 
12566 - PTPCT N. relazioni di regolare esecuzione del contratto per affidamenti sopra soglia o per svincolo 0 3 
cauzioni/fidejussioni CDC 102 
Efficienza 
KP127 - Atti medi per addetto Segreteria 
(1192 - N. Delibere Giunta+/191 - N. Delibere Consiglio+1201 - N. Verbali commissioni)/1399 - N. unità 0 56,67 
operative CdC Segreteria Generale 
KP157 - Risparmio spese postali 0 0 
1204 - Importo spese postali anno corrente-1205 - Importo spese postali anno precedente 
KP158 - Incidenza spese postali 0 8,93 
(1204 - Importo spese postali anno corrente/1398 - Costo Totale CdC Segreteria Generale)*100 ' 
KP173 - Costo pro-capite CdC Segreteria Generale 0 8,54 
1398 - Costo Totale CdC Segreteria Generale/I1001 - Popolazione residente ‘ 
Nomete % Ore da Previsione ore RO Ore effettive Delta di 
Coriuome Cat. Profilo su | contratto fino su CDC isvorite lavorate su CDC tempo Costo 
9 CDC) al 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 11/07/2022 

o D5 FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE|25 |1.576,28 394,07 1.576,28 394,07 0 14.860,14 
Lu DAS SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE |25 |1.576,24 394,06 1.576,24 394,06 o 12.238,82 
gica SEGR. GEN. | SEGRETARIO GENERALE 25 |1.576,28 394,07 1.576,28 394,07 0 37.772,98 
eci ‘| ISTRUTTORE AMM.VO 100 |1.050,88 1.050,88 1.050,88 1.050,88 0 25.121,23 
MINA 
DOMIZIA c4 ISTRUTTORE AMM.VO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 40.383,99 
LANDI 
LISA 
SICORELLO c4 ISTRUTTORE AMM.VO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 39.175,11 
dio, [bee SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE |100 |1.334 1.334 1.334 1.334 0 44.480,88 
Totale dei costi del personale 452.700,13 
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N % Ore da Previsione ore sa DO Ore effettive Delta di 
SOMA na Cat. Profilo su | contratto fino su CDC iii lavorate su CDC tempo Costo 
CDC | al 11/07/2022 | 11/07/2022 ei 11/07/2022 |11/07/2022 

ROBERTO 
Con ess OPERAIO PROFESSIONALE 100 |788,12 788,12 788,12 788,12 0 18.111,66 
PATRIZIA 
sa B6S ADDETTO SEGR./APPLICATO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 36.009,46 
GIACOMO 
aa B7 COLLABORATORE PROFESSIONALE |100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 35.540,31 
er c4 ISTRUTTORE AMM.VO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 37.445,11 
o cl ISTRUTTORE AMM.VO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 36.447,11 
TIZIANA cl ISTRUTTORE AMM.VO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 32.912 
ALLAVENA È ; i i 
ANNALISA 
Guucgani [Ci ISTRUTTORE AMM.VO 100 |1.576,24 1.576,24 1.576,24 1.576,24 0 42.201,34 
Totale dei costi del personale 452.700,13 


Descrizione % Previsione iniziale | Previsione finale | Impegnato Pagato 
U.01.02.1.03.02.04.000.105.0 Partecipazione dipendenti Segreteria Generale a corsi e convegni - Prestazione di servizi 50 |0 0 0 0 
U.01.02.1.03.02.09.000.118.2 Manutenzione ordinaria beni mobili - Segreteria Generale 50 |500 500 0 0 
U.01.01.1.03.01.02.000.92.0 Feste nazionali - acquisto di beni 100 |5.000 5.000 2.408,64 1.021,02 
U.01.02.1.03.02.02.000.100.2 Segreteria Generale - Rimborso spese viaggi 50 |500 500 0 0 
U.01.02.1.03.01.02.000.82.3 Beni di consumo diversi - Segreteria Generale 75 |3.750 3.750 1.183,04 999,30 
U.01.01.1.03.01.02.000.5.2 Beni di consumo - Presidente del Consiglio 100 |0 0 0 0 
U.01.02.1.03.02.16.000.118.3 Posta - Uffici Comunali 100 | 40.000 40.000 31.369,70 12.590,09 

Totale dei costi diretti 49.750 49.750 34.961,38 | 14.610,41 


Descrizione 


Valore raggiunto 


Costi Indiretti 


Costi a previsione 503.972,43 Costo effettivo 432.055,88 
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010203 - Controlli interni e Trasparenza 


8 - Settore 8 - Servizi in Staff al Segretario Generale 


01 - Servizi istituzionali, 


4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi 


generali e di gestione 


02 - Segreteria generale 


12145 - PTPCT N. dichiarazioni da parte di ciascun Dirigente di sussistenza di potenziale conflitto di interesse 
CDC 10203/I2146 - PTPCT N. sostituzioni adottate da parte del Segretario Generale CDC 10203 


KP2114 - PTPCT % dichiarazioni di sussistenza di incompatibilità da parte di Dirigenti 
CDC 10203 


12147 - PTPCT N. dichiarazioni annue da parte di ciascun Settore di sussistenza di incompatibilità da parte di 
Dirigenti CDC 10203/I12148 - PTPCT N. Dirigenti in servizio CDC 10203 


Indici Riedigonni CELSI Raggiunto 2023 2024 
precedenti nell'anno 
1009 - N. unità operative dell'Ente 0 273 0 273 273 
12143 - PTPCT N. affidamenti diretti lavori pubblici di somma urgenza CDC 10203 5 
12144 - PTPCT N. controlli su efficienza procedura affidamenti diretti lavori pubblici di 
0 5 0 5 5 

somma urgenza CDC 10203 
12145 - PTPCT N. dichiarazioni da parte di ciascun Dirigente di sussistenza di potenziale 0 1 0 1 1 
conflitto di interesse CDC 10203 
12146 - PTPCT N. sostituzioni adottate da parte del Segretario Generale CDC 10203 0 2 0 2 2 
12147 - PTPCT N. dichiarazioni annue da parte di ciascun Settore di sussistenza di 0 2 N 2 2 
incompatibilità da parte di Dirigenti CDC 10203 
12149 - PTPCT N. segnalazioni pervenute da parte di dipendenti che segnalano illeciti 0 0 0 0 0 
commessi da colleghi (c.d. whistleblowing) CDC 10203 
12150 - PTPCT N. dipendenti formati specificamente sulla prevenzione ed il contrasto 

; 0 30 0 30 30 
alla corruzione CDC 10203 
12151 - PTPCT N. totale dipendenti Ente CDC 10203 0 273 0 273 273 
12152 - PTPCT N. dipendenti apicali formati specificamente sulla prevenzione ed il 0 15 0 15 15 
contrasto alla corruzione CDC 10203 
12153 - PTPCT N. totale posizioni apicali per Settore/Servizio CDC 10203 0 31 0 31 31 
12154 - PTPCT N. segnalazioni esterne relative a episodi di corruzione cattiva 0 0 0 0 0 
amministrazione e conflitto d'interessi CDC 10203 
1221 - N. atti sottoposti a controllo interno che non presentano anomalie 80 
1234 - N. procedimenti con rischio medio-alto anno corrente os 
1235 - N. procedimenti con rischio medio-alto anno precedente os 
1237 - N. sedute di controllo di regolarità amministrativa previste da N 2 N 2 
Legge/Regolamento 
1238 - N. sedute di controllo successivo di regolarità amministrativa effettuate 2 
1239 - N. segnalazioni per cause di inconferibilità e incompatibilità ricevute dal 2 
Segretario generale 

Indicatori di Performance Media ANNI | Valore atteso Velo se. Scostamento Esito 
precedenti raggiunto 
Efficacia 

KP166 - Rispetto sedute controllo successivo di regolarità amministrativa 
(1238 - N. sedute di controllo successivo di regolarità amministrativa effettuate/l237 - N. sedute di controllo |0 100 
di regolarità amministrativa previste da Legge/Regolamento)*100 
KP167 - Regolarità amministrativa atti 
(1221 - N. atti sottoposti a controllo interno che non presentano anomalie/1220 - N. atti sottoposti a controllo |0 100 
interno)*100 
KP168 - Abbattimento del livello del rischio di corruzione 
(1235 - N. procedimenti con rischio medio-alto anno precedente/l1234 - N. procedimenti con rischio medio- 0 100 
alto anno corrente)*100 
KP171 - Segnalazioni per cause di inconferibilità e incompatibilità 
(1239 - N. segnalazioni per cause di inconferibilità e incompatibilità ricevute dal Segretario generale/1009 - N. | 0 0,73 
unità operative dell'Ente)*100 
KP2112 - PTPCT % affidamenti diretti lavori pubblici di somma urgenza CDC 10203 
12143 - PTPCT N. affidamenti diretti lavori pubblici di somma urgenza CDC 10203/I2144 - PTPCT N. controlli |0 1 
su efficienza procedura affidamenti diretti lavori pubblici di somma urgenza CDC 10203 
KP2113 - PTPCT % sostituzioni su segnalazioni relative al conflitto di interesse CDC 
10203 0 0,50 


KP2115 - PTPCT Segnalazioni di whistleblowing CDC 10203 
12149 - PTPCT N. segnalazioni pervenute da parte di dipendenti che segnalano illeciti commessi da colleghi 
(c.d. whistleblowing) CDC 10203 


KP2116 - PTPCT Formazione dipendenti sulla prevenzione ed il contrasto alla 


corruzione CDC 10203 
12150 - PTPCT N. dipendenti formati specificamente sulla prevenzione ed il contrasto alla corruzione CDC 
10203/12151 - PTPCT N. totale dipendenti Ente CDC 10203 
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Media anni 
precedenti 


Indicatori di Performance 


KP2117 - PTPCT Formazione dipendenti apicali sulla prevenzione ed il contrasto alla 
corruzione CDC 10203 


12152 - PTPCT N. dipendenti apicali formati specificamente sulla prevenzione ed il contrasto alla corruzione 
CDC 10203/I2153 - PTPCT N. totale posizioni apicali per Settore/Servizio CDC 10203 


Valore 


Valore atteso È 
raggiunto 


Scostamento 


Esito 


KP2118 - PTPCT N. segnalazioni esterne relative a episodi di corruzione cattiva 


amministrazione e conflitto d'interessi CDC 10203 
12154 - PTPCT N. segnalazioni esterne relative a episodi di corruzione cattiva amministrazione e conflitto 
d'interessi CDC 10203 


N % Ore da Previsione ore 
c OMEiE Cat. Profilo su | contratto fino su CDC 
DINOne CDC| al 11/07/2022 | 11/07/2022 


LUCIA 


BACCIU SEGR. GEN. 


SEGRETARIO GENERALE 25 |1.576,28 


Ore totali 
effettive 
lavorate 

11/07/2022 


Ore effettive 
lavorate su CDC 
11/07/2022 


1.576,28 


Delta di 
tempo 
11/07/2022 


Costo 


37.772,98 


ANTONIO 
SECONDO 


FABRIZIO 
PISANO 


D5 FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE|25  |1.576,28 


D4S SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE |25 |1.576,24 394,06 


1.576,28 


394,06 


14.860,14 


12.238,82 


Totale dei costi del personale 


64.871,93 


Descrizione 


Valore atteso 


Deserizione % Previsione Previsione Pagato 
iale finale 
IO Incarichi relativi alla predisposizione degli adempimenti in materia di controlli interni/esterni, anticorruzione e 100 | 25.000 7.485,92 0 
ZOO Oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi obbligatori a carico Ente - Personale Servizio Controlli, Trasparenza e 100 34.270 33.842 12.905,98 
egali 
U.01.11.1.03.02.04.000.161.0 Partecipazione dipendenti Servizio Organi istituzionali/Controlli, Trasparenza e Legalit a corsi e convegni (50 [1375 [13758 fo | 0 
U.01.11.1.02.01.01.000.350.4 |.R.A.P. - Personale di ruolo Servizio Controlli, Trasparenza e Legalit 3.924,73 
U.01.11.1.01.01.01.000.321.1 Stipendi ed altri assegni fissi - Personale Servizio Controlli, Trasparenza e Legalit 40.232,60 
U.01.11.1.03.01.02.000.148.2 Beni di consumo diversi - Servizio Organi istituzionali/ Controlli, trasparenza e legalit Bee, g .k.] E * ,g, JJ W6 53)ì6}Ì66É:©O!-c 0 
U.01.11.1.01.01.01.000.321.2 Trattamento economico accessorio - Personale Servizio Controlli, Trasparenza e Legalit 5.594,80 
U.01.11.1.03.02.99.000.152.14 Spese diverse - Servizio Organi istituzionali/Controlli, trasparenza e legalit 150 
U.01.11.1.01.01.01.000.321.6 Prestazioni straordinarie - Personale Servizio Controlli, Trasparenza e Legalit 643,09 
Totale dei costi diretti 198.125,04 | 198.125,04 63.451,20 


Valore raggiunto 


Costi Indiretti 424,95 


0,60 


Costi a previsione 


234.957,33 
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ALLEGATO B 


COMUNE DI SAVONA 


PIANO DEGLI OBIETTIVI 
GESTIONALI 
AGGIORNAMENTO PER IL 
TRIENNIO 2022-2024 


ORDINAMENTO PER CENTRI DI RESPONSABILITA' 


(approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. __ del 


È 


Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


1/103 


ELENCO OBIETTIVI 


N. ordine 
Generale | Dirigente | OBIETTIVO OBIETTIVO |N. 
OBIETTIVI | settore | STRATEGICO | OPERATIVO  |0.G.(OSSETTO OBBIETTIVO STRATEGICO 
GESTIONALI 
Funzioni PIANO PIANO DI RIEQUILIBRIO FINANZIARIO 
1 FONDAZIONI |] RIEQUILIBRIO | 1 |PLURIENNALE AI SENSI DELL'ART. 
FINANZIARIO 243 BIS TUEL N. 267/2000 
PROPOSTA DI CHIUSURA 
Eu usigni PIANO ANTICIPATA PIANO DI RIEQUILIBRIO 
2 FONDANTE 1) RIEQUILIBRIO | 2. FINANZIARIO PLURIENNALE Ai SENSI 
FINANZIARIO DELL'ART. 243 QUATER - COMMA 7 
BIS - TUEL N. 267/2000 
l FUNZIONI arcani AZIO] 3 ADOZIONE DEL NUOVO 
FONDAMENTALI] A TORMMAZIE REGOLAMENTO DI CONTABILITA 
FUNZIONI | CONVENZIONI ADOZIONE DEL NUOVO 
4 sc 4 [REGOLAMENTO DEL SERVIZIO 
ECONOMATO 
1° MISURE PER LA GESTIONE 
n NATTA FUNZIONI LA GESTIONE | , [DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA 
Alessandro FONDAMENTALI] DELLE RISORSE COVID-19 
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ELENCO OBIETTIVI 


N. ordine 
Generale | Dirigente | OBIETTIVO OBIETTIVO |N. 
OBIETTIVI | settore | STRATEGICO | OPERATIVO  |0.G.(OSSETTO OBBIETTIVO STRATEGICO 
GESTIONALI 
ADEGUAMENTO DEI REGOLAMENTI 
ED INTERVENTI ORGANIZZATIVI PER 
L'AGGIORNAMENTO DELLE 
o FUNZIONI IMPOSIZIONE | , PROCEDURE AMMINISTRATIVE PER 
FONDAMENTALI] COMUNALE IL RISPETTO DEL TESTO UNICO PER 
LA REGOLAZIONE DELLA QUALITÀ 
DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI URBANI (TQRIF) 
l FUNZIONI IMPOSIZIONE | _ NUOVA MODALITA' DI ACQUISIZIONE 
FONDAMENTALI] COMUNALE VERSAMENTI TARI 
i FUNZIONI IMPOSIZIONE | ; INTERVENTI RIGUARDANTI TUTTO IL 
FONDAMENTALI] COMUNALE SERVIZIO TRIBUTI 
è FUNZIONI | GESTIONE BENI | , || BENI COMUNI E LA 
FONDAMENTALI] IMMOBILI PARTECIPAZIONE 
» FUNZIONI | ALIENAZIONIE |, [ALIENAZIONE IN COORDINAMENTO. 
FONDAMENTALI] ACQUISIZIONI 


2° 


MEDIAINN 


CON ATA SPA 
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ELENCO OBIETTIVI 


N. ordine 
Generale | Dirigente | OBIETTIVO OBIETTIVO |N. 
OBIETTIVI | settore | STRATEGICO | OPERATIVO  |0.G.(OSSETTO OBBIETTIVO STRATEGICO 
GESTIONALI 
IVICIMIZALOO 
Alberto 
11 FUNZIONI NE ATIISTATO! 3 [SERVIZI DEMOGRAFICI 
FONDAMENTALI 
CIVILE 
PREDISPOSIZIONE DEL P.O.L.A. 
Funzioni GESTIRE LE (PIANO ORGANIZZATIVO DEL 
12 FONDAZIONI LI _ RISORSE 4. [LAVORO AGILE) E DELLE AZIONI 
FINANZARIE FORMATIVE, ORGANIZZATIVE E DI 
REGOLAMENTAZIONE COLLEGATE 
REALIZZAZIONE NUOVE PROGETTUALITÀ PER LA 
19 CULTURA EVENTI * [CULTURA IN EPOCA DI PANDEMIA 
SERA INNOVAZIONE DELLA 
14 CULTURA CHE BRERA | 2 PROGRAMMAZIONE DEL TEATRO 
CHIABRERA 
PROGRAMMAZIONE DELLE 
3° STRUTTURE CULTURALI 
15 SPERATI CULTURA E 3. |ALL'INTERNO DEL PNRR E DELLA 
Marta PIANIFICAZIONE STRATEGICA 
DELL'ENTE 
| GESTIONE NUOVO ASSETTO DEL MERCATO 
Di COMUNITA' | MERCATI CIVICI | * [SETTIMANALE DEL LUNEDÌ 
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ELENCO OBIETTIVI 


N. ordine 
Generale | Dirigente | OBIETTIVO OBIETTIVO |N. 
OBIETTIVI | settore | STRATEGICO | OPERATIVO  |0.G.[(9SSETTO OBBIETTIVO STRATEGICO 
GESTIONALI 
GESTIONE 
17 COMUNITA" | NE GESTIONE | 5 [RILANCIO DEL MERCATO CIVICO 
IL LETIMBRO E | QUARTIERI DI 
VILLAPIANA E LAVAGNOLA 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA 
18 QUARTIERI AE UARTIERI | 1 INNOVATIVO NAZIONALE PER LA 
QUALITÀ DELL'ABITARE DI CUI ALLA 
LEGGE N. 160 DEL 27 DICEMBRE 
2019, ART. 1 C. 437 
LA RIQUALIFICAZIONE DEL FRONTE 
MARE DI PONENTE NELL'AMBITO 
sui RIQUALIFICAZIO DEL PROGRAMMA STRAORDINARIO 
19 STRA TLGICA | NEFRONTE | 2 [DI INTERVENTO PER LA 
MARE RIQUALIFICAZIONE URBANA E LA 
SICUREZZA DELLE PERIFERIE DI CUI 
È AL D.M. 25/5/2016 
MACARIO 
Giovanna LA DEMATERIALIZZAZIONE 
si FUNZIONI GESTIONE 3 DELL'ARCHIVIO - DEPOSITO - PARTE 
FONDAMENTALI] —ARCHIVI EDILIZIA E IL NUOVO PORTALE PER 
L'ACCESSO DIGITALE 
IL RINNOVAMENTO DELLA 
PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
CITTA' NUOVA 
21 STRATEGICA | PIANIFIGAZIONE | 4 COMUNALE (IL PIANO DEI SERVIZI E 


DELLE INFRASTRUTTURE E PIANO 
URBANISTICO LOCALE) 
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ELENCO OBIETTIVI 


N. ordine 
Generale | Dirigente | OBIETTIVO OBIETTIVO |N. 
OBIETTIVI | settore | STRATEGICO | OPERATIVO  |0.G.(OSSETTO OBBIETTIVO STRATEGICO 
GESTIONALI 
> CITTA' IERESE x PROGRAMAZIONE E GESTIONE 
STRATEGICA | speRNeEo AZIONI PNRR 
ATTUAZIONE INTERVENTI DI 
da CITTA' "sn | RIQUALIFICAZIONE BENI IMMOBILI 
STRATEGICA | ERI VINCOLATI A VALERE SUL FONDO 
STRATEGICO REGIONALE 
DEFINIZIONE PIANO INDUSTRIALE E 
RELATIVO CONTRATTO DI SERVIZIO 
AL FINE DI PROCEDERE CON 
RACCOLTA L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
24 QUARTIERI |DIFFERENZIATA | 2 |GIENE URBANA TRAMITE GARA A 
RIFIUTI DOPPIO OGGETTO NELL'AMBITO 
DELLA PROCEDURA DI 
CONCORDATO PREVENTIVO DELLA 
SOCIETÀ ATA S.P.A. 
ATTUAZIONE INTERVENTI A VALERE 
sE CITTA' dn 3 SUI FONDI PNRR — INTERVENTI 
STRATEGICA | PE OPERE VOLTI ALLA MESSA IN SICUREZZA E 
RECUPERO EDIFICI PUBBLICI 
RETA ATTUAZIONE INTERVENTI 
26 STRATEGICA (SMART MOBILITY 4. (FINANZIATI CON IL "BANDO 


PERIFERIE" 
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ELENCO OBIETTIVI 


N. ordine 
Generale | Dirigente | OBIETTIVO OBIETTIVO |N. 
OBIETTIVI | settore | STRATEGICO | OPERATIVO  |0.G.(OSSETTO OBBIETTIVO STRATEGICO 
GESTIONALI 
ATTUAZIONE INTERVENTI A VALERE 
> 5° CITTA' pra era x SUI FONDI PNRR - RECUPERO E 
DELFINO | STRATEGICA | SONTENTOÌ VALORIZZAZIONE CONTENITORI DI 
Marco VALENZA STORICA 
ATTUAZIONE INTERVENTI A VALERE 
SUI FONDI POR-FESR LIGURIA 2014- 
EFFICIENTAMEN 2020 — COMPLETAMENTO 
28 COMUNITA' TO EDIFICI | 6 INTERVENTI INERENTI LA 
COMUNALI STRATEGIA URBANA INTEGRATA 
SOSTENIBILE APPROVATA CON DGR 
407/2022 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO 
COMUNALE PER LA TUTELA 
3a SVILUPPO nau vento , DELL'AMBIENTE ESTERNO ED 
SOSTENIBILE | "NGUINOMEN ABITATIVO DALL'INQUINAMENTO 
ACUSTICO IN RELAZIONE AL PIANO 
DI ZONIZZAZIONE COMUNALE 
SEDI REALIZZAZIONE NUOVO POLO DI 
30 COMUNITA' 8 [CREMAZIONE PRESSO CIMITERO DI 
CIMITERIALI 
ZINOLA 
RECUPERO RECUPERO E VALORIZZAZIONE 
31 CULTURA IMMOBILI 9 [COMPLESSI E BENI DI INTERESSE 
STORICI STORICO 
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ELENCO OBIETTIVI 


N. ordine 
Generale | Dirigente | OBIETTIVO OBIETTIVO |N. 
OBIETTIVI | settore | STRATEGICO | OPERATIVO  |0.G.(OSSETTO OBBIETTIVO STRATEGICO 
GESTIONALI 
CONTROLLI AMBIENTALI IN EDILIZIA 
32 COMUNITA' pri 1 \E SULL'ABBANDONO 
INCONTROLLATO DI RIFIUTI 
1 SICUREZZA POLICE BIKE PATROL - VIVERE 
33 COMUNITA CITTADINI 2. [PERCEPENDO SICUREZZA 
34 COMUNITA' REC 3. INTERVENTI DI PROTEZIONE CIVILE 
SICUREZZA "INSIEME" - CONTRASTO ALLE 
35 COMUNITA CITTADINI 4 [TRUFFE AGLI ANZIANI 
6° 
ALOI Igor 
ISTITUZIONI IN RETE CONTRO LO 
36 COMUNITA' pae 5 [SPACCIO DI SOSTANZE 
STUPEFACENTI 
CONVENZIONI CON | COMUNI DI 
37 COMUNITA' pre 6 |FINALE LIGURE E LOANO PER LE 


ATTIVITÀ DI POLIZIA LOCALE 
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ELENCO OBIETTIVI 


N. ordine 
Generale | Dirigente | OBIETTIVO OBIETTIVO |N. 
OBIETTIVI | settore | STRATEGICO | OPERATIVO  |0.G.(OSSETTO OBBIETTIVO STRATEGICO 
GESTIONALI 
Î SICUREZZA PNRR ALL'INTERNO DELLA POLIZIA 
ta COMUNITÀ CITTADINI T- LOCALE 
. | PROTEZIONE ESERCITAZIONE DI PROTEZIONE 
39 COMUNITA CIVILE 8 (CIVILE 
STRUTTURE ‘ | 
40 COMUNITA" | RESIDENZIALI | 1 iui. SPORT FOR LIFE 
PER MINORI 
PIANO INVESTIMENTI DI CUI AL 
PNRR MISSIONE 5 INCLUSIONE E 
41 COMUNITA' ie 2 |COESIONE 1.1.3 RAFFORZAMENTO 
SERVIZI DIMISSIONE ANTICIPATA 
ASSISTITA (MEGLIO A CASA) 
l SOSTEGNO PROGRAMMA ACCOGLIENZA 
ua COMUNITA ABITARE 3. STRAORDINARIA SOGGETTI FRAGILI 
: PIANO INVESTIMENTI DI CUI AL 
PI TCA CITTA' a 4 \PNRR MISSIONE 5 INCLUSIONE E 
Weiey | STRATEGICA. | “io scci COESIONE 1.3.2 STAZIONE DI POSTA 


— CENTRO SERVIZI 
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ELENCO OBIETTIVI 


N. ordine 
Generale | Dirigente | OBIETTIVO OBIETTIVO |N. 
OBIETTIVI | settore | STRATEGICO | OPERATIVO  |0.G.(OSSETTO OBBIETTIVO STRATEGICO 
GESTIONALI 
eni: PROGETTI PIANO INVESTIMENTI DI CUI AL 
44 STRA TTGICA | FINANZIATI | 5 PNRR MISSIONE 5 INCLUSIONE E 
ALTRI ENTI COESIONE 1..3.1 HOUSING FIRST 
PIANO INVESTIMENTI DI CUI AL 
ata PROGETTI PNRR MISSIONE 5 INCLUSIONE E 
45 STRATEGICA || FINANZIATI | 6 \COESIONE 1.2 PERCORSI DI 
ALTRI ENTI AUTONOMIA PER PERSONE CON 
DISABILITÀ. 
PIANO INVESTIMENTI DI CUI AL 
Pr CITTA' PISA , |PNRR MISSIONE 5 INCLUSIONE E 
STRATEGICA | ENANZNII COESIONE 1.1.2 AUTONOMIA 
ANZIANI N.A. 
OBIETTIVO/INDICATORE DI 
sian PERFORMANCE ORGANIZZATIVA - 
47 FONDAZIONI || ORGANIENTE | 1 [RISULTANZE DEL CONTROLLO 
SUCCESSIVO SUGLI ATTI, EX ART. 
147-BIS, COMMA 2, TUEL 
OBIETTIVO /INDICATORE DI 
Funzioni PIANO PERFORMANCE ORGANIZZATIVA — 
48 FONDAZIONI | | ANTICORRUZION| 2 IMPLEMENTAZIONE DEL PIANO 
E ANTICORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA 
REVISIONE ED AGGIORNAMENTO 
BACCIU FUNZIONI DEL REGOLAMENTO COMUNALE IN 
la Lucia FONDAMENTALI] ORSANI ENTE | 3° MATERIA DI 


PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 
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ELENCO OBIETTIVI 


N. ordine 
Generale | Dirigente | OBIETTIVO OBIETTIVO |N. 
OBIETTIVI | settore | STRATEGICO | OPERATIVO  |0.G.(OSSETTO OBBIETTIVO STRATEGICO 
GESTIONALI 


FUNZIONI PNRR: VERIFICHE DI CONTROLLO 
50 FONDAMENTALI] ORGANI ENTE | 4 AMMINISTRATIVO E DI LEGALITA' 


ADOZIONE DI UN REGOLAMENTO 
FUNZIONI COMUNALE PER LO SVOLGIMENTO 
51 FONDAMENTALI] ORGANI ENTE | 5 N MODALITA'TELEMATICA DELLE 


SEDUTE DEGLI ORGANI COLLEGIALI 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: FUNZIONI FONDAMENTALI Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Obiettivo Operativo: M01.P03 - PROGETTO 1 - Piano di Programma: 03 - Gestione economico finanziaria programmazione 
riequilibrio finanziario provveditorato 


PIANO DI RIEQUILIBRIO FINANZIARIO PLURIENNALE Al SENSI DELL'ART. 243 BIS 
TUEL N. 267/2000 


103 Realizzazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale previsto dall'art. 243-bis del 
D.Lgs. n. 267/2000. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Ente 
Peso 10 
Anno di scadenza 2022 


Obiettivo Gestionale 


Descrizione 


Assegnazione CDR 1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato 


2 - Settore 2 - Affari Generali, Risorse Umane e Servizi Demografici, 3 - Settore 3 - Cultura, 
Altri CDR coinvolti Turismo ed Attività Produttive, 4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi, 5 
- Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente, 6 - Settore 6 - Corpo di Polizia Municipale, 7 - Settore 7 
- Attivita' Sociali ed Educative, 8 - Settore 8 - Servizi in Staff al Segretario Generale 


Fasi di attuazione 


Monitoraggio dello stato di attuazione del piano al fine della 
verifica della realizzazione delle misure di risanamento e del 
loro effettivo impatto sui conti dell'ente, nonché 
dell'andamento complessivo degli obiettivi annuali di 
risanamento in rapporto all'intera durata del piano. In caso 
di significativi scostamenti negativi si dovranno prevedere e 
realizzare adeguate azioni compensative. 


Attivazione di tutte le azioni, nell'ambito di ciascun Settore, 

atte alla realizzazione del piano previsto dall'art. 243-bis del 
D.Lgs. n. 267/2000 ed approvato dal CC con deliberazione n. 
41 del 16/11/2017. 


Raccordo al Piano di riequilibrio di tutti gli strumenti generali 
e speciali di programmazione (Dup, Bilancio, variazioni, Por, 
programmi finanziati dal Fondo strategico regionale, 
programmi bando periferie, valorizzazione Palazzo della 
Rovere, ecc.). 


Predisposizione delle relazioni semestrali a Ministero degli 
Interni e Corte dei Conti, di cui all'art. 243 quater, comma 6. 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Attivazione di tutte le azioni, nell'ambito di ciascun Settore, atte 
alla realizzazione del piano previsto dall'art. 243-bis del D.Lgs. 
n. 267/2000 ed approvato dal CC con deliberazione n. 41 del 
16/11/2017. 


2019 


Attivazione di tutte le azioni, nell'ambito di ciascun Settore, atte 
alla realizzazione del piano previsto dall'art. 243-bis del D.Lgs. 
n. 267/2000 ed approvato dal CC con deliberazione n. 41 del 
16/11/2017. 


2020 


Attivazione di tutte le azioni, nell'ambito di ciascun Settore, atte 
alla realizzazione del piano previsto dall'art. 243-bis del D.Lgs. 
n. 267/2000 ed approvato dal CC con deliberazione n. 41 del 
16/11/2017. 


2021 


Raccordo al Piano di riequilibrio di tutti gli strumenti generali e 


speciali di programmazione (Dup, Bilancio, variazioni, Por, 

Lap spa : - .|2019 
programmi finanziati dal Fondo strategico regionale, programmi 
bando periferie, valorizzazione Palazzo della Rovere, ecc.). 

Raccordo al Piano di riequilibrio di tutti gli strumenti generali e 


programmi finanziati dal Fondo strategico regionale, programmi 
bando periferie, valorizzazione Palazzo della Rovere, ecc.). 


Raccordo al Piano di riequilibrio di tutti gli strumenti generali e 
speciali di programmazione (Dup, Bilancio, variazioni, Por, 
programmi finanziati dal Fondo strategico regionale, programmi 
bando periferie, valorizzazione Palazzo della Rovere, ecc.). 


Monitoraggio dello stato di attuazione del piano al fine della 
verifica della realizzazione delle misure di risanamento e del 
loro effettivo impatto sui conti dell'ente, nonché dell'andamento 
complessivo degli obiettivi annuali di risanamento in rapporto |2019 
all'intera durata del piano. In caso di significativi scostamenti 
negativi si dovranno prevedere e realizzare adeguate azioni 
compensative. 


2020 


2021 


Li 


pas 


DI- one A O e jo a AD ag j Ago e U O d 


Monitoraggio dello stato di attuazione del piano al fine della 
verifica della realizzazione delle misure di risanamento e del 
loro effettivo impatto sui conti dell'ente, nonché dell'andamento 
complessivo degli obiettivi annuali di risanamento in rapporto 
all'intera durata del piano. In caso di significativi scostamenti 
negativi si dovranno prevedere e realizzare adeguate azioni 
compensative. 


Monitoraggio dello stato di attuazione del piano al fine della 
verifica della realizzazione delle misure di risanamento e del 
loro effettivo impatto sui conti dell'ente, nonché dell'andamento 
complessivo degli obiettivi annuali di risanamento in rapporto 
all'intera durata del piano. In caso di significativi scostamenti 
negativi si dovranno prevedere e realizzare adeguate azioni 
compensative. 


Predisposizione delle relazioni semestrali a Ministero degli 
Interni e Corte dei Conti, di cui all'art. 243 quater, comma 6. 


Predisposizione delle relazioni semestrali a Ministero degli 
Interni e Corte dei Conti, di cui all'art. 243 quater, comma 6. 


Predisposizione delle relazioni semestrali a Ministero degli 
Interni e Corte dei Conti, di cui all'art. 243 quater, comma 6. 


Predisposizione delle relazioni semestrali a Ministero degli 
Interni e Corte dei Conti, di cui all'art. 243 quater, comma 6. 


Indici 


Valore atteso 


Titolo 
anno corrente 


Valore raggiunto 


12648 - Redazione e gestione del Piano delle 
alienazioni immobiliari 


12649 - Gestione della dotazione organica e del Piano 1 


Pordzi 0 1 1 
assunzioni 
12650 - Gestione dei rapporti contrattuali e gestori in 100 0 100 100 
essere 
12651 - Sponsorizzazioni attese da contratti ad hoc 
anche verso soggetti terzi fornitori beneficiari 3 0 3 3 
individuati dal Comune 
12652 - Individuazione possibilità di incremento di 

0 0 0 0 

entrata 
12653 - Revisione dei modelli di comunicazione agli 
utenti relativamente alla compartecipazione al costo |0 0 0 0 
dei servizi soggetti a compartecipazione 
12654 - Schede dei servizi suddivise per area 
d'intervento con proposte di riarticolazione delle 0 0 0 0 
risorse finanziarie disponibili 
12647 - Predisposizione relazioni dello stato di 2 0 2 2 


attuazione del piano 


12655 - Attivazione di tutte le azioni nell'ambito di 
ciascun Settore atte alla realizzazione del piano di 100 0 100 100 
riequilibrio finanziario 


12656 - Raccordo al Piano di riequilibrio di tutti gli 


strumenti generali e speciali di programmazione (%) ul Li 100 100 
12657 - Azioni compensative da attuare entro 30 

page ii A : ; ner 30 0 30 30 
giorni dal verificarsi degli scostamenti negativi 
12658 - Rispetto dei termini per la trasmissione delle 
relazioni semestrali al Ministero e alla Corte dei Conti +90 L 100 100 
12826 - Percentuale di recupero disavanzo 1.970.701 0 2.566.792 2.567.711 


programmato nel Piano di Riequilibrio per ciscun anno 


Indicatori di Risultato 


Media anni Valore Valore 


Efficacia precedenti atteso raggiunto 


Scostamento Esito 


KP2422 - Predisposizione relazioni 
dello stato di attuazione del piano 0 2 2 2 
12647 - Predisposizione relazioni dello stato di 
attuazione del piano 


KP2423 - Redazione e gestione del 
Piano delle alienazioni immobiliari 0 1 1 1 
12648 - Redazione e gestione del Piano delle 
alienazioni immobiliari 


KP2424 - Gestione della dotazione 
organica e del Piano assunzioni 1 1 1 


12649 - Gestione della dotazione organica e del 
Piano assunzioni 


2/4 


Indicatori di Risultato 


KP2425 - Gestione dei rapporti 
contrattuali e gestori in essere 0 100 100 100 
12650 - Gestione dei rapporti contrattuali e 
gestori in essere 


KP2426 - Sponsorizzazioni attese da 
contratti ad hoc anche verso soggetti 
terzi fornitori/beneficiari individuati dal 
Comune 0 3 3 3 
12651 - Sponsorizzazioni attese da contratti ad 
hoc anche verso soggetti terzi fornitori 
beneficiari individuati dal Comune 


KP2427 - Individuazione possibilità di 
incremento di entrata 0 0 0 0 
12652 - Individuazione possibilità di incremento 
di entrata 


KP2430 - Attivazione di tutte le azioni 
nell'ambito di ciascun Settore atte alla 
realizzazione del piano di riequilibrio 
finanziario 0 100 100 100 
12655 - Attivazione di tutte le azioni nell'ambito 
di ciascun Settore atte alla realizzazione del 
piano di riequilibrio finanziario 

KP2431 - Raccordo al Piano di 
riequilibrio di tutti gli strumenti 
generali e speciali di programmazione 
12656 - Raccordo al Piano di riequilibrio di tutti 
gli strumenti generali e speciali di 
programmazione (%) 


KP2432 - Azioni compensative da 
attuare entro 30 giorni dal verificarsi 
degli scostamenti negativi 0 30 30 30 
12657 - Azioni compensative da attuare entro 
30 giorni dal verificarsi degli scostamenti 
negativi 


KP2433 - Rispetto dei termini per la 
trasmissione delle relazioni semestrali 
al Ministero e alla Corte dei Conti 
12658 - Rispetto dei termini per la trasmissione 
delle relazioni semestrali al Ministero e alla 
Corte dei Conti 


(©) 


100 100 100 


(©) 


100 100 100 


Media anni Valore Valore 


Efficienza Scostamento 


precedenti atteso raggiunto 


KP2510 - Percentuale di recupero 
disavanzo programmato nel Piano di 
Riequilibrio per ciscun anno 0 1.970.701 2.566.792 |2.567.711 
12826 - Percentuale di recupero disavanzo 
programmato nel Piano di Riequilibrio per 
ciscun anno 


Media anni Valore Valore 


Qualità Scostamento 


precedenti atteso raggiunto 


KP2428 - Revisione dei modelli di 
comunicazione agli utenti 
relativamente alla compartecipazione 
al costo dei servizi soggetti a 
compartecipazione 0 0 0 0 
12653 - Revisione dei modelli di comunicazione 
agli utenti relativamente alla compartecipazione 
al costo dei servizi soggetti a 
compartecipazione 


KP2429 - Schede dei servizi suddivise 
per area d'intervento con proposte di 
riarticolazione delle risorse finanziarie 
disponibili 0 0 0 (0) 
12654 - Schede dei servizi suddivise per area 
d'intervento con proposte di riarticolazione 
delle risorse finanziarie disponibili 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
SEGR. 
GEN. LUCIA BACCIU 7 


DIRIG.|/ALBERTO MERIALDO |10 
DIRIG.|WALTER ZILIANI 6 
DIRIG.|IGOR ALOI 6 
DIRIG.|MARCO DELFINO 6 
DIRIG.|GIOVANNA MACARIO |6 
6 
1 
1 


DIRIG.|MARTA SPERATI 
C4 RAFFAELA RATTO 
D4S |BRUNO VIALE 


3/4 


C3 MARILENA MARCHIONE|6 
c4 MANUELA BOTTELLI 9 
7 
9 


D5 ANTONELLA ZANGHI 
D6S |DANIELA PELLE 
DIRIG.|ALESSANDRO NATTA |20 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: FUNZIONI FONDAMENTALI Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Obiettivo Operativo: M01.P03 - PROGETTO 1 - Piano di Programma: 03 - Gestione economico finanziaria programmazione 
riequilibrio finanziario provveditorato 


PROPOSTA DI CHIUSURA ANTICIPATA PIANO DI RIEQUILIBRIO FINANZIARIO 
PLURIENNALE Al SENSI DELL'ART. 243 QUATER - COMMA 7 BIS - TUEL N. 267/2000 


PROPOSTA DI CHIUSURA ANTICIPATA PIANO DI RIEQUILIBRIO FINANZIARIO PLURIENNALE Al 
SENSI DELL'ART. 243 QUATER - COMMA 7 BIS - TUEL N. 267/2000 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Ente 
Peso 10 
Anno di scadenza 2023 


Obiettivo Gestionale 


Descrizione 


Assegnazione CDR 1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato 


2 - Settore 2 - Affari Generali, Risorse Umane e Servizi Demografici, 3 - Settore 3 - Cultura, 
Altri CDR coinvolti Turismo ed Attività Produttive, 4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi, 5 
- Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente, 6 - Settore 6 - Corpo di Polizia Municipale, 7 - Settore 7 
- Attivita' Sociali ed Educative, 8 - Settore 8 - Servizi in Staff al Segretario Generale 


Fasi di attuazione 


Predisposizione dell'analisi contabile del Piano di Riequilibrio 
Finanziario Pluriennale vigente ed analisi dello stato di 
attuazione degli obiettivi 


Predisposizione della Relazione da parte del Dirigente del 
Settore Finanziario, con conseguente parere del Collegio dei 
Revisori dei Conti 


Predisposizione della delibera relativa 


Passagio della delibera in Giunta, Commissione e Consiglio 
Comunale per l'approvazione definitiva 


Trasmissione della sudetta delibera alla sezione regionale 
della Corte dei Conti tramite inserimento sulla Piattaforma 
Ministeriale Con.Te 


Illustrazione dei risultati al Sindaco, all'Assessore 
competente e al Segretario Generale 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Predisposizione dell'analisi contabile del Piano di Riequilibrio 
Finanziario Pluriennale vigente ed analisi dello stato di 2022 


attuazione degli obiettivi 


Predisposizione della Relazione da parte del Dirigente del 
Settore Finanziario, con conseguente parere del Collegio dei 2022 
Revisori dei Conti 


Illustrazione dei risultati al Sindaco, all'Assessore competente e 

; 2022 
al Segretario Generale 
Predisposizione della delibera relativa 2022 
Passagio della delibera in Giunta, Commissione e Consiglio 
Comunale per l'approvazione definitiva 


Trasmissione della sudetta delibera alla sezione regionale della 
Corte dei Conti tramite inserimento sulla Piattaforma 2022 i || 
Ministeriale Con.Te 


Trasmissione della sudetta delibera alla sezione regionale della 
Corte dei Conti tramite inserimento sulla Piattaforma 2023 [IN 
Ministeriale Con.Te 


2022 


Indici 


Valore atteso 


Titolo 
anno corrente 


Valore raggiunto 


12963 - n° riunioni con il personale interessato del 
Settore 1 


12964 - n° riunioni con Amministrazione comunale e 2 
Segretario Generale 


12965 - n° riunioni con Collegio dei Revisori dei Conti |2 0 0 0 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.[ALESSANDRO NATTA |20 
SEGR. 
GEN. LUCIA BACCIU 5 
D6S |DANIELA PELLE 10 


1/2 


c4 MANUELA BOTTELLI 30 


C3 MARILENA MARCHIONE|15 


D3S |ELISABETTA VALLERGA|10 


D5 ANTONELLA ZANGHI  |10 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: FUNZIONI FONDAMENTALI |Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Obiettivo Operativo: M01.P03 - PROGETTO 2 - La Programma: 03 - Gestione economico finanziaria programmazione 
programmazione finanziaria provveditorato 


Obiettivo Gestionale Adozione del nuovo Regolamento di Contabilità 
Descrizione Adozione del nuovo Regolamento di Contabilità 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 8 


Anno di scadenza 2023 


Assegnazione CDR 1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato 


Altri CDR coinvolti 2 - Settore 2 - Affari Generali, Risorse Umane e Servizi Demografici 


Fasi di attuazione 


Coinvolgimento del Collegio dei Revisori dei Conti e altri 
Settori dell'Ente e del Segretario Generale 


Stesura definitiva del Regolamento e predisposizione della 
delibera di approvazione coordinata dall'Assessore 
competente 


Analisi del vigente Regolamento di Contabilità vigente 


Indizione riunioni con i servizi coinvolti e stesura prima 
bozza del documento 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Analisi del vigente Regolamento di Contabilità vigente 2022 
Indizione riunioni con i servizi coinvolti e stesura prima bozza 
del documento 2022 feet ear 
Coinvolgimento del Collegio dei Revisori dei Conti e altri Settori 
dell'Ente e del Segretario Generale ZOEE esa 
Stesura definitiva del Regolamento e predisposizione della 
delibera di approvazione coordinata dall'Assessore competente 086 (aaa ss 
Stesura definitiva del Regolamento e predisposizione della 
delibera di approvazione coordinata dall'Assessore competente 2023 in I 
Approvazione da parte della Giunta comunale - passaggio nella 
Commissione consiliare competente e approvazione definitva |2023 tese 
da parte del Consiglio Comunale 


Indici 
Titolo Nalpre atteso Valore raggiunto 
anno corrente 

12960 - n° riunioni con i servizi del Settore 1 2 0 0 0 
12961 - n° riunioni settori coinvolti, Segretario 

ia ; 2 0 0 0 
Generale e Revisori dei Conti 
12962 - n° riunioni con Assessore competente 2 0 0 0 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.[ALESSANDRO NATTA |10 
D6S |DANIELA PELLE 20 


C4 MANUELA BOTTELLI 30 
C3 MARILENA MARCHIONE|5 
D5 ANTONELLA ZANGHI |0,70 


D4S |BRUNO VIALE 0,70 
c4 RAFFAELA RATTO 0,70 
D3S |ELISABETTA VALLERGA|5 

B8 SILVIA BOFFA 0,70 
C4 SONIA ALLIONE 0,70 
D2 DANIELA RAPETTI 0,70 
B8 DANIELA NOSTRO 0,70 
C4 MIRANDA GHISO 0,70 
D5S |FABIO PALA 0,70 


D3S. |MARIA GRAZIA AMERIO|0,70 


1/2 


2/2 


Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: FUNZIONI FONDAMENTALI Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Obiettivo Operativo: M01.P03 - PROGETTO 8 - Ulteriore 
implementazione attivazione delle procedure relative alle 
convenzioni CONSIP e al Mercato Elettronico (Me.Pa - CONSIP) per |Programma: 03 - Gestione economico finanziaria programmazione 
l'acquisizione di beni e servizi - Supporto in caso di spostamento provveditorato 

uffici in sedi diverse - Riorganizzazione del servizio di cassa 
economale. 


Obiettivo Gestionale Adozione del nuovo Regolamento del Servizio Economato 


Descrizione Adozione del nuovo Regolamento del Servizio Economato 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 8 


Anno di scadenza 2023 


Assegnazione CDR 1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato 


Fasi di attuazione 


3 Coinvolgimento del Collegio dei Revisori dei Conti e altri 
Settori dell'Ente e del Segretario Generale 


Stesura definitiva del Regolamento e predisposizione della 
A delibera di approvazione coordinata dall'Assessore 
competente 


sf Analisi del vigente Regolamento del Servizio Economato 


Indizione riunioni con i servizi coinvolti e stesura prima 
bozza del documento 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Analisi del vigente Regolamento del Servizio Economato 2022 
Indizione riunioni con i servizi coinvolti e stesura prima bozza 
del documento 2022 na | asgl 
Coinvolgimento del Collegio dei Revisori dei Conti e altri Settori 
dell'Ente e del Segretario Generale 3022 les 
Stesura definitiva del Regolamento e predisposizione della 
delibera di approvazione coordinata dall'Assessore competente 206 (nea pe 
Stesura definitiva del Regolamento e predisposizione della 
delibera di approvazione coordinata dall'Assessore competente 2023 [N 
Approvazione da parte della Giunta comunale - passaggio nella 
Commissione consiliare competente e approvazione definitva |2023 i ia ea 
da parte del Consiglio Comunale 


Indici 
Titolo Nalore.atteso Valore raggiunto 
anno corrente 

12960 - n° riunioni con i servizi del Settore 1 2 (0) 0 0 
12961 - n° riunioni settori coinvolti, Segretario 

RI i 2 0 0 0 
Generale e Revisori dei Conti 
12962 - n° riunioni con Assessore competente 2 0 0 0 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.|ALESSANDRO NATTA |5 

D5S |FABIO PALA 30 

D2 PAOLA PIRERO 5 

C5 STEFANIA FALCE 20 

B6 CARLA VEZZOLLA 5 


D5 ANTONELLA ZANGHI |10 
D3S |ELISABETTA VALLERGA|10 
D6S |DANIELA PELLE 10 
c4 LUISA PAVSNAR 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: FUNZIONI FONDAMENTALI |Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Obiettivo Operativo: M01.P03 - PROGETTO 3- La gestione delle |Programma: 03 - Gestione economico finanziaria programmazione 
risorse provveditorato 


Obiettivo Gestionale MISURE PER LA GESTIONE DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID19 


L'obiettivo sintetizza varie azioni di diversa natura , rientranti in programmi diversi e presidiate 
dai diversi servizi del Settore 1, principalmente accomunate dalla finalità di gestire 
l'emergenza Covid19.A) Servizio EconomatoAcquisti di beni e servizi ed organizzazione 
accessibilità agli uffici per gestire emergenza Covid19, al fine di contribuire alla 
predisposizione delle condizioni di sicurezza per lavoratori e terzi.B) Servizi Bilancio e 
RagioneriaMonitoraggio conseguenze emergenza Covid19 sulle entrate e spese dell'ente e 
predisposizione azioni per il mantenimento degli equilibri di bilancio e il supporto ai settori 
dell'ente ed alle categorie colpite.C) Servizio TributiPredisposizione di varie modifiche 
regolamentari ed atti, finalizzati tra l'altro ad agevolare le categorie colpite dall'emergenza 
Covid19. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 
Peso 10 
Anno di scadenza 2022 


Descrizione 


Assegnazione CDR 1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato 


Fasi di attuazione 


Acquisto dispositivi e prodotti individuali e generali per la 
sicurezza Covid19 (mascherine chirurghiche, gel igienizzanti 
per le mani, prodotti per igienizzazione superfici, barriere in 
plexiglass per postazioni di lavoro, strisce adesive per 
organizzazione percorsi, totem erogatori gel igienizzante, 
guanti, ecc.) 


Supporto ai Settori 3 e 7 per la gestione dei rimborsi relativi 
a servizi non fruiti a causa emergenza Covid19 (Teatro, asili, 
mensa scolastica). 


Gestione contabile trasferimenti vari, finalizzati alla gestione 
dell'emergenza Covid19 (fondi per PM, dpi, sanificazioni, 
buoni alimentari, vari fondi a ristoro minori entrate, ecc.) 


Affidamento sanificazioni straordinarie uffici e veicoli 
comunali 


In considerazione del peggioramento della liquidità dovuto 
Ampliamento contratto di pulizie per aumento frequenze all'emergenza Covid19 ed alle grandi necessità di 
finalizzate a sanificazione di pulsantiere, maniglie, finanziamento di cassa delle opere del progetto bando 
maniglioni antipanico, piani di lavoro, tastiere, telefoni, ecc. periferie, attivazione di uno specifico mutuo liquidità con 
Cdp. 


Implementazione nuovo sistema di centralino telefonico e 
vari telefoni voip (intervento già ipotizzato prima 
dell'epidemia e implementato nel corso dell'emergenza 
anche al fine di potenziare le reperibilità telefoniche) 


Organizzazione presidio Palazzo Civico con limitazione degli 

ingressi a terzi e spostamento contatti con l'utenza al piano 

terra. Aggiornamento periodico della cartellonistica Predisposizione atti per rinvii scadenze ed introduzione 
informativa in base all'evoluzione dell'emergenza, delle riduzioni Imposta di soggiorno 2020. 

indicazioni normative e dell'organizzazione del lavoro degli 

uffici. 

Acquisto sistema di prenotazione appuntamenti (anche da 

remoto) e monitor per smistamento utenti sui vari sportelli Predisposizione atti per rinvii scadenze ed introduzione 
comunali al piano terra del Palazzo Civico, ingresso Via riduzioni Cosap 2020. 

Manzoni. 


Analisi straordinaria andamento entrate e spese al fine della Predisposizione atti per rinvii scadenze ed introduzione 
verifica degli equilibri di bilancio e predisposizione variazioni. riduzioni Tari 2020. 


Organizzazione in emergenza del servizio di assistenza 
telefonica, via email o su appuntamento, ai contribuenti per 
le varie problematiche tributarie (necessità di limitare 
l'accesso agli uffici ed evitare assembramenti, incentivando 
al contempo il lavoro agile) 


Riorganizzazione, in sinergia con Suap e Ufficio suolo 
pubblico, dello sportello di ricevimento contribuenti Imu lato 
Corso Italia, per diminuire assembramenti presso accessi Via 
Manzoni. 


Predisposizione nuovi regolamenti Imu e Tari. 


Rinegoziazione prestiti Cdp al fine di liberare risorse sul 
bilancio 2020 e successivi 


Supporto al Settore 7 per la gestione delle misure urgenti di 
solidarietà alimentare, ivi comprese variazioni, apertura 
conto corrente dedicato e gestione movimentazioni. 


1/5 


Cronoprogramma 


Acquisto dispositivi e prodotti individuali e generali per la 
sicurezza Covid19 (mascherine chirurghiche, gel igienizzanti per 
le mani, prodotti per igienizzazione superfici, barriere in 
plexiglass per postazioni di lavoro, strisce adesive per 
organizzazione percorsi, totem erogatori gel igienizzante, 
guanti, ecc.) 


2020 


Acquisto dispositivi e prodotti individuali e generali per la 
sicurezza Covid19 (mascherine chirurghiche, gel igienizzanti per 
le mani, prodotti per igienizzazione superfici, barriere in 
plexiglass per postazioni di lavoro, strisce adesive per 
organizzazione percorsi, totem erogatori gel igienizzante, 
guanti, ecc.) 


2021 


Affidamento sanificazioni straordinarie uffici e veicoli comunali 


2020 


Affidamento sanificazioni straordinarie uffici e veicoli comunali 


2021 


Ampliamento contratto di pulizie per aumento frequenze 
finalizzate a sanificazione di pulsantiere, maniglie, maniglioni 
antipanico, piani di lavoro, tastiere, telefoni, ecc. 


2020 


Ampliamento contratto di pulizie per aumento frequenze 
finalizzate a sanificazione di pulsantiere, maniglie, maniglioni 
antipanico, piani di lavoro, tastiere, telefoni, ecc. 


2021 


Implementazione nuovo sistema di centralino telefonico e vari 
telefoni voip (intervento già ipotizzato prima dell'epidemia e 
implementato nel corso dell'emergenza anche al fine di 
potenziare le reperibilità telefoniche) 


2020 


Implementazione nuovo sistema di centralino telefonico e vari 
telefoni voip (intervento già ipotizzato prima dell'epidemia e 
implementato nel corso dell'emergenza anche al fine di 
potenziare le reperibilità telefoniche) 


2021 


Organizzazione presidio Palazzo Civico con limitazione degli 
ingressi a terzi e spostamento contatti con l'utenza al piano 
terra. Aggiornamento periodico della cartellonistica informativa 
in base all'evoluzione dell'emergenza, delle indicazioni 
normative e dell'organizzazione del lavoro degli uffici. 


2020 


Organizzazione presidio Palazzo Civico con limitazione degli 
ingressi a terzi e spostamento contatti con l'utenza al piano 
terra. Aggiornamento periodico della cartellonistica informativa 
in base all'evoluzione dell'emergenza, delle indicazioni 
normative e dell'organizzazione del lavoro degli uffici. 


2021 


Acquisto sistema di prenotazione appuntamenti (anche da 
remoto) e monitor per smistamento utenti sui vari sportelli 
comunali al piano terra del Palazzo Civico, ingresso Via Manzoni. 


2020 


Acquisto sistema di prenotazione appuntamenti (anche da 
remoto) e monitor per smistamento utenti sui vari sportelli 
comunali al piano terra del Palazzo Civico, ingresso Via Manzoni. 


2021 


Analisi straordinaria andamento entrate e spese al fine della 
verifica degli equilibri di bilancio e predisposizione variazioni. 


2020 


Analisi straordinaria andamento entrate e spese al fine della 
verifica degli equilibri di bilancio e predisposizione variazioni. 


2021 


Rinegoziazione prestiti Cdp al fine di liberare risorse sul bilancio 
2020 e successivi 


2020 


Rinegoziazione prestiti Cdp al fine di liberare risorse sul bilancio 
2020 e successivi 


2021 


Supporto al Settore 7 per la gestione delle misure urgenti di 
solidarietà alimentare, ivi comprese variazioni, apertura conto 
corrente dedicato e gestione movimentazioni. 


2020 


Supporto al Settore 7 per la gestione delle misure urgenti di 
solidarietà alimentare, ivi comprese variazioni, apertura conto 
corrente dedicato e gestione movimentazioni. 


2021 


Supporto ai Settori 3 e 7 per la gestione dei rimborsi relativi a 
servizi non fruiti a causa emergenza Covid19 (Teatro, asili, 
mensa scolastica). 


2020 


Supporto ai Settori 3 e 7 per la gestione dei rimborsi relativi a 
servizi non fruiti a causa emergenza Covid19 (Teatro, asili, 
mensa scolastica). 


2021 


Gestione contabile trasferimenti vari, finalizzati alla gestione 
dell'emergenza Covid19 (fondi per PM, dpi, sanificazioni, buoni 
alimentari, vari fondi a ristoro minori entrate, ecc.) 


2020 


Gestione contabile trasferimenti vari, finalizzati alla gestione 
dell'emergenza Covid19 (fondi per PM, dpi, sanificazioni, buoni 
alimentari, vari fondi a ristoro minori entrate, ecc.) 


2021 
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Cronoprogramma 


In considerazione del peggioramento della liquidità dovuto 


di cassa delle opere del progetto bando periferie, attivazione di 
uno specifico mutuo liquidità con Cdp. 


all'emergenza Covid19 ed alle grandi necessità di finanziamento 


2020 


In considerazione del peggioramento della liquidità dovuto 


di cassa delle opere del progetto bando periferie, attivazione di 
uno specifico mutuo liquidità con Cdp. 


all'emergenza Covid19 ed alle grandi necessità di finanziamento 


2021 


Predisposizione nuovi regolamenti Imu e Tari. 


2020 


Predisposizione nuovi regolamenti Imu e Tari. 


2021 


Predisposizione atti per rinvii scadenze ed introduzione riduzioni 
Imposta di soggiorno 2020. 


2020 


Predisposizione atti per rinvii scadenze ed introduzione riduzioni 
Imposta di soggiorno 2020. 


2021 


Predisposizione atti per rinvii scadenze ed introduzione riduzioni 
Cosap 2020. 


2020 


Predisposizione atti per rinvii scadenze ed introduzione riduzioni 
Cosap 2020. 


2021 


Predisposizione atti per rinvii scadenze ed introduzione riduzioni 
Tari 2020. 


2020 


Predisposizione atti per rinvii scadenze ed introduzione riduzioni 
Tari 2020. 


2021 


Organizzazione in emergenza del servizio di assistenza 
telefonica, via email o su appuntamento, ai contribuenti per le 
varie problematiche tributarie (necessità di limitare l'accesso 
agli uffici ed evitare assembramenti, incentivando al contempo 
il lavoro agile) 


2020 


Organizzazione in emergenza del servizio di assistenza 
telefonica, via email o su appuntamento, ai contribuenti per le 
varie problematiche tributarie (necessità di limitare l'accesso 
agli uffici ed evitare assembramenti, incentivando al contempo 
il lavoro agile) 


2021 


Riorganizzazione, in sinergia con Suap e Ufficio suolo pubblico, 
dello sportello di ricevimento contribuenti Imu lato Corso Italia, 
per diminuire assembramenti presso accessi Via Manzoni. 


2020 


Riorganizzazione, in sinergia con Suap e Ufficio suolo pubblico, 
dello sportello di ricevimento contribuenti Imu lato Corso Italia, 
per diminuire assembramenti presso accessi Via Manzoni. 


2021 


Gestione problematiche contrattuali ed organizzative con i 
concessionari della riscossione dei vari tributi comunali dovute 
all'interruzione per legge della loro attività. 


2020 


Gestione problematiche contrattuali ed organizzative con i 
concessionari della riscossione dei vari tributi comunali dovute 
all'interruzione per legge della loro attività. 


2021 


Gestione problematiche contrattuali ed organizzative con i 
concessionari della riscossione dei vari tributi comunali dovute 
all'interruzione per legge della loro attività. 


2022 


12828 - Percentuale acquisti e affidamenti 0 
programmati Settore 1 per Covid 19 


12829 - Personale da coinvolgere nelle nuove modalità 


di lavoro agile Settore 1 per Covid 19 x 
12830 - Mutui da rinegoziare Settore 1 per Covid 19 0 
12831 - Variazioni di bilancio di C.C. Settore 1 per 0 
Covid 19 

12832 - Percentuale rimborsi agli utenti predisposti 0 
dagli uffici Settore 1 per Covid 19 

12833 - Regolamenti da modificare Settore 1 per 0 
Covid 19 

12834 - Atti amministrativi per agevolazioni ai 0 
contribuenti Settore 1 per Covid 19 

12835 - Contribuenti coinvolti dalle varie tipologie di 
agevolazione e riduzione per i quali è necessario un 0 


intervento operativo degli uffici Settore 1 per Covid 
19 


12836 - Percentuale rispetto misure organizzative per 
sicurezza Covid19 (vedasi protocollo e norme) Settore |0 
1 
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Indicatori di Risultato 


Media anni Valore Valore 


a È Scostamento Esito 2023 
precedenti atteso raggiunto 


Efficacia 


KP2511 - Percentuale acquisti e 
affidamenti programmati Settore 1 per 
Covid 19 0 0 0 0 
12828 - Percentuale acquisti e affidamenti 
programmati Settore 1 per Covid 19 
KP2512 - Personale da coinvolgere 
nelle nuove modalità di lavoro agile 
Settore 1 per Covid 19 0 0 0 o) 


12829 - Personale da coinvolgere nelle nuove 
modalità di lavoro agile Settore 1 per Covid 19 


KP2513 - Mutui da rinegoziare Settore 


1 per Covid 19 0 0 0 
12830 - Mutui da rinegoziare Settore 1 per Covid 

19 

KP2514 - Variazioni di bilancio di C.C. 

Settore 1 per Covid 19 0 0 0 
12831 - Variazioni di bilancio di C.C. Settore 1 

per Covid 19 


KP2515 - Percentuale rimborsi agli 
utenti predisposti dagli uffici Settore 1 
per Covid 19 0 0 (0) 0 
12832 - Percentuale rimborsi agli utenti 
predisposti dagli uffici Settore 1 per Covid 19 


KP2516 - Regolamenti da modificare 
Settore 1 per Covid 19 0 0 0 
12833 - Regolamenti da modificare Settore 1 per 
Covid 19 


KP2517 - Atti amministrativi per 
agevolazioni ai contribuenti Settore 1 
per Covid 19 0 0 0 0 
12834 - Atti amministrativi per agevolazioni ai 
contribuenti Settore 1 per Covid 19 


KP2518 - Contribuenti coinvolti dalle 
varie tipologie di agevolazione e 
riduzione per i quali è necessario un 
intervento operativo degli uffici Settore 
1 per Covid 19 0 0 0 0 
12835 - Contribuenti coinvolti dalle varie 
tipologie di agevolazione e riduzione per i quali 
è necessario un intervento operativo degli uffici 
Settore 1 per Covid 19 


KP2519 - Percentuale rispetto misure 
organizzative per sicurezza Covid19 
(vedasi protocollo e norme) Settore 1 |o 0 0 0 
12836 - Percentuale rispetto misure 
organizzative per sicurezza Covid19 (vedasi 
protocollo e norme) Settore 1 


Costi diretti 


Previsione Previsione 


Descrizione Percentuale iniziale finale Impegnato Pagato 
U.12.04.1.04.04.01.000.340.1 Fondo di Solidariet Alimentare - Emergenza 100 0 0 0 0 
COVID-19 - Trasferimenti (Capitolo Entrata 120.000) 
U.12.04.1.03.02.99.000.340.4 Fondo di Solidariet Alimentare - Emergenza 
COVID-19 - acquisto buoni alimentari presso fornitori vari - Cap. E. 121.000 |100 0 0 0 0 
e 122.000 
U.12.04.1.03.02.99.000.340.2 Fondo di Solidariet Alimentare - Emergenza 
COVID-19 - acquisto buoni alimentari presso fornitori vari (Capitolo Entrata |100 0 0 0 0 
120.000) 
U.03.01.1.03.01.02.000.340.7 Acquisto d.p.i. per il personale della P.M. - 100 0 0 0 0 
Emergenza COVID-19 - Cap. E. 130.000 
U.01.03.1.03.02.13.000.340.6 Servizi per la sanificazione di uffici e 100 0 0 0 0 
ambienti di lavoro - Emergenza COVID-19 - Cap. E. 125.000 
U.01.03.1.03.01.02.000.340.5 Acquisti per la sanificazione di uffici e 
ambienti di lavoro - Emergenza COVID-19 - materiale e dispositivi di 100 0 0 0 0 
protezione individuale - Cap. E. 125.000 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.|ALBERTO MERIALDO |15 15 

D5S |FABIO PALA 10 10 

D6S |DANIELA PELLE 10 10 

D5 ANTONELLA ZANGHI 10 10 

D5S |DAVIDE FORTUNA 10 10 

C5 STEFANIA FALCE 2 

B6 CARLA VEZZOLLA 1 
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Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
B3S |DANIELE CACACE 


A6 LUCIANO GENTA 

A6 FULVIO BERTA 

A6 GIANNI FRANCO 

D3S |ELISABETTA VALLERGA 
B8 SILVIA BOFFA 

C4 SONIA ALLIONE 

C3 MARILENA MARCHIONE 
C4 MANUELA BOTTELLI 
D4S |BRUNO VIALE 

D2 DANIELA RAPETTI 

C4 RAFFAELA RATTO 

c4 MIRANDA GHISO 

B8 DANIELA NOSTRO 

B6 ADA FERRARI 

C5 GIULIA L'ACQUA 

B4 FRANCESCA SGARLATA 
C5 MARIA DELFINO 

D2 PAOLA PIRERO 

C4 SILVIA LIPPI 

C5 GIANPAOLO AMATI 


NIN[EF|IN[N[N[E|FE|F|[F|FP|AIN[N[H[FEF[N[EF|E|LE|E 
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a Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: FUNZIONI FONDAMENTALI |Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione | 


Obiettivo Operativo: M01.P04 - PROGETTO 2 - Imposizione 
comunale sugli immobili e tassazione in materia di rifiuti 


Programma: 04 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 


Adeguamento dei regolamenti ed interventi organizzativi per l'aggiornamento delle 
Obiettivo Gestionale procedure amministrative per il rispetto del TESTO UNICO PER LA REGOLAZIONE 
DELLA QUALITA DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI (TQRIF) 


Adeguamento dei regolamenti ed interventi organizzativi per l'aggiornamento delle procedure 
Descrizione amministrative per il rispetto del TESTO UNICO PER LA REGOLAZIONE DELLA QUALITÀ DEL 
SERVIZIO. DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 

Peso 8 

Anno di scadenza 2022 

Assegnazione CDR 1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato 


Fasi di attuazione 


Md Scelta schema regolatorio con l'approvazione dello stesso cl adeguamento organizzativo 
2 modifica dei regolamenti ed interventi di adeguamento 
normativo 
Cronoprogramma 

Scelta schema regolatorio con l'approvazione dello stesso 2022 ] 
modifica dei regolamenti ed interventi di adeguamento 2022 | 
normativo a] o sE n 
adeguamento organizzativo 2022 


Indici 


Titolo Valar aticca Valore raggiunto 2023 2024 
anno corrente 


Indicatori di Risultato 


Media anni Valore Valore 
precedenti atteso raggiunto 


KP2535 - % adeguamento TQRIF 0 1 
12896 - % adeguamento TQRIF 


Efficienza Scostamento Esito 2023 2024 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.| ALESSANDRO NATTA |20 
D5S |DAVIDE FORTUNA 50 
C5 GIULIA L'ACQUA 10 
B4 FRANCESCA SGARLATA|10 
C5 MARIA DELFINO 10 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: FUNZIONI FONDAMENTALI |Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Obiettivo Operativo: M01.P04 - PROGETTO 2 - Imposizione avi ? : : STERN 
comunale sugli immobili e tassazione in materia di rifiuti Programma: 04 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 


Obiettivo Gestionale NUOVA MODALITA' DI ACQUISIZIONE VERSAMENTI TARI 
Descrizione NUOVA MODALITA' DI ACQUISIZIONE VERSAMENTI TARI 
Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 8 
Anno di scadenza 2022 
Assegnazione CDR 1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato 


Fasi di attuazione 


Avvio attività di regolarizzazione dei flussi informatici 
derivanti dai versamenti TARI. Attività prima svolta dal CED. 


adeguamento organizzativo 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Avvio attività di regolarizzazione dei flussi informatici derivanti 2022 ua» 
dai versamenti TARI. Attività prima svolta dal CED. 


adeguamento organizzativo 2022 esi SH eil me aaa 


Indici 


Valore atteso 


Valore raggiunto 
anno corrente 


Titolo 


12897 - % adeguamento nuova modalità versamenti 
TARI Li n 


Indicatori di Risultato 


Media anni Valore Valore 


n È Scostamento Esito 2023 
precedenti atteso raggiunto 


Efficacia 


KP2536 - % adeguamento nuova 

modalità versamenti TARI 0 1 1 1 
12897 - % adeguamento nuova modalità 

versamenti TARI 


Personale coinvolto 


Cat.  Nomee Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.|ALESSANDRO NATTA |5 

D5S |DAVIDE FORTUNA 5 

C5 GIULIA L'ACQUA 22,50 

B4 FRANCESCA SGARLATA|22,50 

C5 MARIA DELFINO 22,50 

C6 ELIDE CARRARA 22,50 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: FUNZIONI FONDAMENTALI |Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Obiettivo Operativo: M01.P04 - PROGETTO 2 - Imposizione 
comunale sugli immobili e tassazione in materia di rifiuti 


Programma: 04 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 


Obiettivo Gestionale INTERVENTI RIGUARDANTI TUTTO IL SERVIZIO TRIBUTI 
Descrizione 104 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 7 
Anno di scadenza 2022 
Assegnazione CDR 1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato 


Fasi di attuazione 


Attivazione dell'applicativo per la gestione dell'imposta di 
soggiorno, utilizzabile anche dai gestori delle strutture per i 
propri adempimenti 


Attivazione degli strumenti necessari al versamento della 
TARI attraverso PAGOPA 


Sportello unico Superamento suddivisione dello sportello in 
Tari e Imu. Occorre addestrare il personale affinchè sia in 
grado di relazionarsi con il pubblico su entrambe le materie. 
Con un maggior numero di impiegati sarà possibile 
organizzare turni di front office e tenere aperto, durante le 
scadenze, per più giorni la settimana. 


Applicazione del nuovo sistema tariffario Tari, in base a 
conclusione procedimento delibera 443/2019 di Arera 
(Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente) 


Adozione dei provvedimenti ed effettuazione delle attività 
necessari all'esternalizzazione della riscossione del canone 
unico suolo pubblico e pubblicità 


Bonifica banca dati IMU - 1° fase esame preliminare banca 
dati da parte di Maggioli / Sipal 


Bonifica banca dati IMU - 2* fase intervento informatico 
mirato. concordato con l'ufficio da parte di Maggioli/Spial 


Bonifica banca dati IMU - 3* fase intervento puntuale degli 
operatori per le situazioni residue alla fine della fase 2° 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Attivazione degli strumenti necessari al versamento della TARI 
attraverso PAGOPA 


Sportello unico Superamento suddivisione dello sportello in Tari 
e Imu. Occorre addestrare il personale affinchè sia in grado di 
relazionarsi con il pubblico su entrambe le materie. Con un 
maggior numero di impiegati sarà possibile organizzare turni di 
front office e tenere aperto, durante le scadenze, per più giorni 
la settimana. 


Applicazione del nuovo sistema tariffario Tari, in base a 
conclusione procedimento delibera 443/2019 di Arera (Autorità |2021 
di Regolazione per Energia Reti e Ambiente) 

Adozione dei provvedimenti ed effettuazione delle attività 


necessari all'esternalizzazione della riscossione del canone 2021 
unico suolo pubblico e pubblicità 


Attivazione dell'applicativo per la gestione dell'imposta di 


(ne ea ni 
a era pi e ea a a e ET 
res i Se ES 
ei 
soggiorno, utilizzabile anche dai gestori delle strutture per i 2021 IEEODDEElE 
IRE Meaiea Delete ge Perni Degni ee drei eg 
a 9) Des ss ee e 
| 


2021 


2021 


propri adempimenti 


Bonifica banca dati IMU - 17 fase esame preliminare banca dati 
da parte di Maggioli / Sipal 


Bonifica banca dati IMU - 2* fase intervento informatico mirato. 
concordato con l'ufficio da parte di Maggioli/Spial 


Bonifica banca dati IMU - 3* fase intervento puntuale degli 
operatori per le situazioni residue alla fine della fase 2 


2021 


2022 


2022 


Indici 


Valore atteso 


Titolo 
anno corrente 


Valore raggiunto 2023 


12850 - % esecuzione progetto interventi riguardanti 1 1 
servizio tributi 


Indicatori di Risultato 


DER Media anni Valore Valore 
Qualita precedenti atteso raggiunto 


Scostamento Esito 2023 2024 
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Indicatori di Risultato 


KP2521 - % esecuzione progetto 

interventi riguardanti servizio tributi 1 
12850 - % esecuzione progetto interventi 

riguardanti servizio tributi 


Costi diretti 


Previsione Previsione 


D rizion Percentuale ra 3 
DSC one iniziale finale 


Impegnato Pagato 


U.01.04.1.03.02.11.000.185.0 Aggio per gestione tributi e 1 5.140 5.140 3.500 2.227 12 
rilevazione aree di evasione i : : Si 
U.01.04.1.03.02.19.000.183.0 Spese diverse per l'informatica - 50 22.500 22.500 20.801 0 

Servizio Tributi 

U.01.04.1.03.02.03.000.1541.3 Compenso riscossione canone 100 355.000 355.000 280.920 226.834,62 
patrimoniale unico 


Personale coinvolto 


Cat.  Nomee Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
C5 GIANPAOLO AMATI 10 
C5 MARIA DELFINO 10 
D5S |DAVIDE FORTUNA 20 
C5 GIULIA L'ACQUA 10 
C4 SILVIA LIPPI 10 


B4 FRANCESCA SGARLATA|10 
DIRIG.|/ALESSANDRO NATTA |20 
C6 ELIDE CARRARA 10 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: FUNZIONI FONDAMENTALI |Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Obiettivo Operativo: M01.P05 - PROGETTO 3 - Gestione 
amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali 


Programma: 05 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 


Obiettivo Gestionale I BENI COMUNI E LA PARTECIPAZIONE 


Introduzione strumenti organizzativi per favorire nuove forme di democrazia partecipativa e di 
rigenerazione e gestione condivisa dei beni comuni urbani. 


Descrizione 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 8 


Anno di scadenza 2023 


Assegnazione CDR 2 - Settore 2 - Affari Generali, Risorse Umane e Servizi Demografici 


Fasi di attuazione 


Formazione dei dipendenti coinvolti finalizzata alla 
comprensione delle finalità del progetto, delle procedure 
operative individuate, delle modalità di interazione con i 
soggetti proponenti e dell'esame preliminare delle ipotesi di 
patto da parte dell’amministrazione. 


Predisposizione del regolamento sulla collaborazione tra 
cittadini e amministrazioni per la cura, la rigenerazione e la 
gestione condivisa dei beni comuni urbani. 


Predisposizione schema tipo di patto di collaborazione 
(l'accordo attraverso il quale uno o più cittadini attivi e un 
soggetto pubblico definiscono i termini della collaborazione 
per la cura di beni comuni materiali e immateriali). 


Predisposizione di un primo elenco di beni comunali che 
possano potenzialmente essere oggetto di patti per la 
gestione dei beni comuni. 


Analisi e soluzione problematiche organizzative di carattere 
operativo (coordinamento, acquisto strumentazione, 
assicurazione). 


Pubblicizzazione e promozione strumenti per stipula patti 
(all'interno verso gli uffici comunali e all’esterno, verso 
cittadini singoli, associazioni e scuole del territorio). 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Predisposizione del regolamento sulla collaborazione tra 
cittadini e amministrazioni per la cura, la rigenerazione e la 2019 
gestione condivisa dei beni comuni urbani. 


Predisposizione del regolamento sulla collaborazione tra 
cittadini e amministrazioni per la cura, la rigenerazione e la 2022 
gestione condivisa dei beni comuni urbani. 


Predisposizione schema tipo di patto di collaborazione 
(l'accordo attraverso il quale uno o più cittadini attivi e un 2019 
soggetto pubblico definiscono i termini della collaborazione per 
la cura di beni comuni materiali e immateriali). 


Predisposizione schema tipo di patto di collaborazione 
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soggetto pubblico definiscono i termini della collaborazione per 
la cura di beni comuni materiali e immateriali). 


Predisposizione schema tipo di patto di collaborazione 
(l'accordo attraverso il quale uno o più cittadini attivi e un 2022 
soggetto pubblico definiscono i termini della collaborazione per 
la cura di beni comuni materiali e immateriali). 


Predisposizione di un primo elenco di beni comunali che 
possano potenzialmente essere oggetto di patti per la gestione |2019 
dei beni comuni. 


Predisposizione di un primo elenco di beni comunali che 
possano potenzialmente essere oggetto di patti per la gestione |2020 
dei beni comuni. 


Predisposizione di un primo elenco di beni comunali che 
possano potenzialmente essere oggetto di patti per la gestione |2021 
dei beni comuni. 


Predisposizione di un primo elenco di beni comunali che 
possano potenzialmente essere oggetto di patti per la gestione |2022 
dei beni comuni. 


Formazione dei dipendenti coinvolti finalizzata alla 
comprensione delle finalità del progetto, delle procedure 
operative individuate, delle modalità di interazione con i 2022 
soggetti proponenti e dell'esame preliminare delle ipotesi di 
patto da parte dell’amministrazione. 


Analisi e soluzione problematiche organizzative di carattere 
operativo (coordinamento, acquisto strumentazione, 2022 
assicurazione). 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Pubblicizzazione e promozione strumenti per stipula patti 
(all'interno verso gli uffici comunali e all’esterno, verso cittadini |2022 
singoli, associazioni e scuole del territorio). 


Assunzione di un'unità di personale per l'URP anche al fine di 
poter gestire le informazioni al pubblico circa il progetto, la 
sottoscrizione dei patti e il coordinamento e supporto con i 2022 
settori specificamente coinvolti dai vari diversi patti che 
saranno sottoscritti 


Assunzione di un'unità di personale per l'URP anche al fine di 
poter gestire le informazioni al pubblico circa il progetto, la 


(pesa ss 
(sa re aa es 
sottoscrizione dei patti e il coordinamento e supporto con i 2242 _\_U_|_\_I\_| |__| |__| |__| 


settori specificamente coinvolti dai vari diversi patti che 
saranno sottoscritti 


Indici 


Valore atteso 


Titolo 
anno corrente 


Valore raggiunto 


12978 - Approvazione regolamento sulla 
collaborazione tra cittadini e amministrazioni per la 0 0 0 
cura, la rigenerazione e la gestione condivisa dei beni 
comuni urbani. 


12979 - Predisposizione schema tipo di patto di 
collaborazione (l'accordo attraverso il quale uno o più 
cittadini attivi e un soggetto pubblico definiscono i 
termini della collaborazione per la cura di beni 
comuni materiali e immateriali). 


12980 - Predisposizione elenco beni comunali che 
possano potenzialmente essere oggetto di patti per la 
gestione dei beni comuni. 


12981 - Riunioni iniziali di coordinamento e 4 0 
formazione 


H 
(©) 
(©) 
(©) 


n 
(©) 
n 
(©) 


Indicatori di Risultato 


Media anni Valore Valore 


precedenti atteso raggiunto Scostamente SS LSo si 


Efficacia 


KP2557 - Approvazione regolamento 
sulla collaborazione tra cittadini e 
amministrazioni per la cura, la 0 0 0 
rigenerazione e la gestione condivisa 
dei beni comuni urbani. 

BROKEN: i2978 


KP2558 - Predisposizione schema tipo 
di patto di collaborazione (l'accordo 
attraverso il quale uno o più cittadini 
attivi e un soggetto pubblico 0 0 0 0 
definiscono i termini della 
collaborazione per la cura di beni 
comuni materiali e immateriali). 
BROKEN: i2979 


KP2559 - Predisposizione elenco beni 
comunali che possano potenzialmente 
essere oggetto di patti per la gestione |0 0 0 0 
dei beni comuni. 

BROKEN: i2980 

KP2560 - Riunioni iniziali di 
coordinamento e formazione 0 0 0 0 
BROKEN: i2981 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.|ALBERTO MERIALDO 25 


D3S. |MARIA GRAZIA AMERIO|20 


c4 AMALIA FERRARO 15 
D4S TIZIANA PIOLA 15 
DI MARISA SCOPA 25 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: FUNZIONI FONDAMENTALI |Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Obiettivo Op=ratvo: MOT40= CURSE 20 lane e Programma: 05 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
acquisizioni patrimoniali 


Obiettivo Gestionale Attivazione delle procedure di alienazione in coordinamento con ATA spa 


Attivazione delle procedure di alienazione congiunta, in coordinamento con ATA spa, in 
Descrizione concordato preventivo, dei cespiti oggetto di diritti condivisi con l'azienda, contemplati nel 
Piano Concordatario. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 8 
Anno di scadenza 2022 
Assegnazione CDR 2 - Settore 2 - Affari Generali, Risorse Umane e Servizi Demografici 


Fasi di attuazione 
Elaborazione bando 


Rielaborazione protocollo e bando per superare le diversità 
di vedute con ATA e gli organi della procedura 
concordataria. 


Studio istruttorio, tecnico e giuridico, peculiare 


Elaborazione protocollo 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Studio istruttorio, tecnico e giuridico, peculiare 


Elaborazione protocollo 2020 

Elaborazione bando 2020 

Elaborazione bando 2021 

Rielaborazione protocollo e bando per superare le diversità di 2022 esi 

vedute con ATA e gli organi della procedura concordataria. 

Espletamento asta per alienazione Park Sacro Cuore 2022 (siasi 


Indici 


Valore atteso 
anno corrente 


Valore raggiunto 


Titolo 


12769 - n. protocolli predisposti per alienazioni con 1 
ATA 


12770 - n. bandi predisposti per alienazioni con ATA Il 


12771 - n. riunioni di studio e confronti intersettoriali 2 
per alienazioni con ATA 


12772 - n. confronti con ATA spa per alienazioni 3 


o| o |o|o 
o| o |o| o 
o| o |o| o 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.|ALBERTO MERIALDO 35 30 

D3S. |MARIA GRAZIA AMERIO|50 50 

SEGR. 

GEN. LUCIA BACCIU 15 5 


Considerazioni 


Nonostante nel 2020 siano stati correttamente predisposti tutti i documenti per lo svolgimento della procedura di alienazione 
quest'ultima non è stata attivata a causa di richieste non accoglibili da parte della società e degli organi della procedura. Si 
riprogramma l'obiettivo, con l'intenzione di riavviare il confronto con società e organi della procedura, per verificare la possibilità di 
modificare in parte gli elaborati già predisposti , stipulare il protocollo d'intesa e procedere allo svolgimento dell'asta. La data di fine 
effettiva è stata prorogata al 30/06/2022 per esigenze di riversamento dell'obbiettivo nel piano performance relativo all'anno 2022 e 
per poter finalmente procedere al tentativo di alienazione dell'immobile. 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: COMUNITA' |Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Obiettivo Operativo: M01.P07 - PROGETTO 3 - Riorganizzazione Programma: 07 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e 
della gestione degli atti di stato civile stato civile 


Obiettivo Gestionale SERVIZI DEMOGRAFICI 


L'obiettivo consiste in una serie di azioni finalizzate al miglioramento dei servizi demografici e, in 
alcuni casi, all'adeguamento delle attività a normative e indirizzi strategici nazionali.Le finalità 
sono il miglioramento del lavoro degli uffici, e soprattutto, dell'accessibilità ai servizi da parte del 
cittadino. 


Descrizione 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 8 
Anno di scadenza 2023 


Assegnazione CDR 2 - Settore 2 - Affari Generali, Risorse Umane e Servizi Demografici 


Fasi di attuazione 


Conferimento dei dati comunali nell'ANNCSU (Archivio 

nazionale dei numeri civici delle strade urbane), una banca 

dati destinata ad affiancare i Comuni e soprattutto l’Anagrafe 

nazionale della popolazione residente. L'obiettivo è di 

garantire l'interoperabilità con le altre banche dati di 

interesse nazionale, a partire appunto dall’ ANPR. Il 2022 è 

dedicato alle attività connesse al “conferimento”, cioè alla 

verifica dei dati inseriti nel portale provvedendo a correggerli, Introduzione del contrassegno elettronico per le certificazioni 
integrarli o validarli. Tutte le denominazioni non conformi agli dei Servizi Demografici L'art. 23ter del Dlgs 82/2005, c.d. 
standard ISTAT saranno segnalati. Preliminarmente occorrerà CAD (Codice Amministrazione Digitale) prevede la possibilità 
verificare nomine e profili del Responsabile della di inrodurre tecnologie che garantiscono il valore legale di un 
toponomastica e/o degli addetti alla toponomastica, abilitati documento informatico anche dopo essere stato stampato, 
ad accedere al portale dell’ANNCSU, nonché addestrare il come ad es. il timbro digitale. Tale strumento può sostituire a 
suddetto personale attraverso la partecipazione ad apposito tutti gli effetti di legge la firma autografa, in un'ottica di 
corso di formazione organizzato dall'Agenzia delle Entrate e/o progressiva dematerializzazione dell'intero sistema di 
attraverso uno specifico corso di e-learning che illustra le gestione documentale. 

corrette modalità di utilizzo delle funzioni a regime. Dal 2023, 

una volta completato il conferimento e il primo 

aggiornamento, l’attività di inserimento e quella di modifica 

dovranno essere puntuali e continuative. Ogni provvedimento 

in materia di toponomastica dovrà confluire nell'archivio 

nazionale. Verifica e adeguamento nomine e profili , e 

formazione 


Gestione della residenza nelle “Convivenze” e per senza fissa 
Soluzione di eventuali problemi informatici e conferimento dimora L'obiettivo consiste nella sottoscrizione di una 

dati toponomastica comunale nell’ ANNCSU convenzione con la Caritas per la gestione anagrafica dei 
“senza fissa dimora” 


APP lo per informazioni ai cittadini Attraverso tale 
Riorganizzazione della gestione degli atti di stato civile applicazione si vorrebbero fornire informazioni ai cittadini 
Annotazioni sui registri mediante etichette stampabili In quali ad es. la scadenza della carta d'identità, la consegna 
previsione della dematerializzazione degli atti di stato civile delle tessere elettorali ai nuovi elettori, la definizione della 
che confluiranno nella nascente Anagrafe Nazionale dello variazione di residenza anagrafica, ecc. In coordinamento con 
stato civile, si gestirà la stampa delle annotazioni su etichette il Servizio Informatica si predisporrà quanto necessario per 
direttamente applicabili sugli atti analogici, evitando la partecipare ai finanziamenti per la digitalizzazione della P.A., 
scritturazione olografa delle stesse e in caso di reperimento dei fondi necessari, avviare le 
misure descritte. 
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Cronoprogramma 


Descrizione 


Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Conferimento dei dati comunali nell’ANNCSU (Archivio nazionale 
dei numeri civici delle strade urbane), una banca dati destinata 
ad affiancare i Comuni e soprattutto l’Anagrafe nazionale della 
popolazione residente. L'obiettivo è di garantire l'interoperabilità 
con le altre banche dati di interesse nazionale, a partire appunto 
dall’ ANPR. Il 2022 è dedicato alle attività connesse al 
“conferimento”, cioè alla verifica dei dati inseriti nel portale 
provvedendo a correggerli, integrarli o validarli. Tutte le 
denominazioni non conformi agli standard ISTAT saranno 
segnalati. Preliminarmente occorrerà verificare nomine e profili 
del Responsabile della toponomastica e/o degli addetti alla 
toponomastica, abilitati ad accedere al portale dell’ANNCSU, 
nonché addestrare il suddetto personale attraverso la 
partecipazione ad apposito corso di formazione organizzato 
dall'Agenzia delle Entrate e/o attraverso uno specifico corso di e- 
learning che illustra le corrette modalità di utilizzo delle funzioni 
a regime. Dal 2023, una volta completato il conferimento e il 
primo aggiornamento, l’attività di inserimento e quella di 
modifica dovranno essere puntuali e continuative. Ogni 
provvedimento in materia di toponomastica dovrà confluire 
nell'archivio nazionale. Verifica e adeguamento nomine e profili , 
e formazione 


2022 


Soluzione di eventuali problemi informatici e conferimento dati 
toponomastica comunale nell’ ANNCSU 


2022 


Riorganizzazione della gestione degli atti di stato civile 
Annotazioni sui registri mediante etichette stampabili In 
previsione della dematerializzazione degli atti di stato civile che 
confluiranno nella nascente Anagrafe Nazionale dello stato civile, 
si gestirà la stampa delle annotazioni su etichette direttamente 
applicabili sugli atti analogici, evitando la scritturazione olografa 
delle stesse 


2022 


Introduzione del contrassegno elettronico per le certificazioni dei 
Servizi Demografici L'art. 23ter del DIgs 82/2005, c.d. CAD 
(Codice Amministrazione Digitale) prevede la possibilità di 
inrodurre tecnologie che garantiscono il valore legale di un 
documento informatico anche dopo essere stato stampato, come 
ad es. il timbro digitale. Tale strumento può sostituire a tutti gli 
effetti di legge la firma autografa, in un'ottica di progressiva 
dematerializzazione dell'intero sistema di gestione documentale. 


2022 


Gestione della residenza nelle “Convivenze” e per senza fissa 
dimora L'obiettivo consiste nella sottoscrizione di una 
convenzione con la Caritas per la gestione anagrafica dei “senza 
fissa dimora” 


2022 


APP lo per informazioni ai cittadini Attraverso tale applicazione si 
vorrebbero fornire informazioni ai cittadini quali ad es. la 
scadenza della carta d'identità, la consegna delle tessere 
elettorali ai nuovi elettori, la definizione della variazione di 
residenza anagrafica, ecc. In coordinamento con il Servizio 
Informatica si predisporrà quanto necessario per partecipare ai 
finanziamenti per la digitalizzazione della P.A., e in caso di 
reperimento dei fondi necessari, avviare le misure descritte. 


2022 


APP lo per informazioni ai cittadini Attraverso tale applicazione si 
vorrebbero fornire informazioni ai cittadini quali ad es. la 
scadenza della carta d'identità, la consegna delle tessere 
elettorali ai nuovi elettori, la definizione della variazione di 
residenza anagrafica, ecc. In coordinamento con il Servizio 
Informatica si predisporrà quanto necessario per partecipare ai 
finanziamenti per la digitalizzazione della P.A., e in caso di 
reperimento dei fondi necessari, avviare le misure descritte. 


2023 


Portale per l’accesso ai servizi demografici Si intenderebbe 
predisporre, all’interno del sito istituzionale del comune, un 
accesso ai servizi con il quale il cittadino possa ad es. ottenere 
direttamente i certificati e richiedere le variazioni di residenza. 
Ciò diminuirebbe ulteriormente la necessità di recarsi presso gli 
sportelli fisici dell'ente. L'obiettivo è collegato funzionalmente 
anche all'introduzione del timbro digitale, ed è condizionato 
dall’operatività dell’attuale software house, che deve 
implementare l'applicazione. Pertanto è probabile che il 
completamento di questa azione si compia nell’anno 2023. 


2022 


Portale per l’accesso ai servizi demografici Si intenderebbe 
predisporre, all’interno del sito istituzionale del comune, un 
accesso ai servizi con il quale il cittadino possa ad es. ottenere 
direttamente i certificati e richiedere le variazioni di residenza. 
Ciò diminuirebbe ulteriormente la necessità di recarsi presso gli 
sportelli fisici dell'ente. L'obiettivo è collegato funzionalmente 
anche all'introduzione del timbro digitale, ed è condizionato 
dall’operatività dell’attuale software house, che deve 
implementare l'applicazione. Pertanto è probabile che il 
completamento di questa azione si compia nell’anno 2023. 


2023 | 
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Indici 


Valore atteso 


Titolo Sho comente Valore raggiunto 
12971 - Adempimenti preliminari e formazione 
dipendenti per ANNCSU nudi o 108 O 
12972 - Conferimento dei dati comunali nell’ANNCSU 100 0 100 
12973 - Annotazioni sui registri mediante etichette 100 0 100 0 
stampabili 
12974 - Introduzione del contrassegno elettronico per le 100 0 100 0 
certificazioni dei Servizi Demografici 
12975 - Sottoscrizione convenzione con la Caritas 1 0 0 
12976 - Informazioni su Applo 1 0 0 
12977 - Riunioni operative per timbro digitale e portale 5 0 5 0 
servizi 


Indicatori di Risultato 


Media anni Valore Valore 
precedenti atteso raggiunto 


Scostamento Esito 


Efficacia 


KP2550 - Adempimenti preliminari e 
formazione dipendenti per ANNCSU 
12971 - Adempimenti preliminari e formazione 
dipendenti per ANNCSU 


KP2551 - Conferimento dei dati 
comunali nell’ANNCSU 0 100 100 0 
12972 - Conferimento dei dati comunali 
nell’ANNCSU 


KP2552 - Annotazioni sui registri 
mediante etichette stampabili 0 100 100 0 
12973 - Annotazioni sui registri mediante 
etichette stampabili 

KP2553 - Introduzione del contrassegno 
elettronico per le certificazioni dei 
Servizi Demografici 0 100 100 0 
2974 - Introduzione del contrassegno elettronico 
per le certificazioni dei Servizi Demografici 


KP2554 - Sottoscrizione convenzione 


(©) 


100 100 0 


con la Caritas 0 1 1 0 
2975 - Sottoscrizione convenzione con la Caritas 
KP2555 - Informazioni su Applo 0 1 1 0 


2976 - Informazioni su Applo 


KP2556 - Riunioni operative per timbro 
digitale e portale servizi 5 5 0 
2977 - Riunioni operative per timbro digitale e 
portale servizi 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.|ALBERTO MERIALDO 15 
D4S |TIZIANA PIOLA 18 
D2 ROBERTO SCAVARDA 8 
B5S |CRISTINA PONTEPRINO 3 
C5 CINZIA PELLEGRINO 3 
C5 LOREDANA PUPPO 3 
B6 GIUSEPPE ARAMU 3 
C5 FRANCO DELFINO 3 
B5S |MARGHERITA LOMBARDO|3 
Cc4 DANIELA GUGLIELMELLI |3 
C5 ALBERTO BRACCO 3 
C4 MARIA SODIO 3 
B2 MARIA ROSA CIAMPA 3 
B6 FRANCESCA BENAZZO 3 
B2 NADIA ZANATTA 3 
B7 VINCENZO RUSSO 3 
C6 LUISELLA CAVALLERO 3 
C6 ENRICA FONTANA 3 
DI MARISA SCOPA 11 
C2 GIORGIA DONATI 3 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: FUNZIONI FONDAMENTALI | Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione | 


Obiettivo Operativo: M01.P10 - PROGETTO 2 - Gestire le risorse 
umane 


Programma: 10 - Risorse umane | 


Predisposizione del P.O.L.A. (Piano organizzativo del lavoro agile) e delle azioni 
formative, organizzative e di regolamentazione collegate. 


Trattasi di obiettivo trasversale a tutti i settori, sotto il coordinamento della Segretaria 
Generale e della direzione Risorse Umane. L'obiettivo consiste nella predisposizione e 
approvazione del P.O.L.A. (Piano organizzativo del lavoro agile) e nell'implementazione delle 
azioni strumentali e correlate ad esso, descritte nelle fasi di esecuzione sotto elencate. 


Obiettivo Gestionale 


Descrizione 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 1 


Anno di scadenza 2022 
Assegnazione CDR 2 - Settore 2 - Affari Generali, Risorse Umane e Servizi Demografici 


1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato, 3 - Settore 3 - Cultura, Turismo ed 
Attività Produttive, 4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi, 5 - Settore 5 
- Lavori Pubblici e Ambiente, 6 - Settore 6 - Corpo di Polizia Municipale, 7 - Settore 7 - Attivita' 
Sociali ed Educative, 8 - Settore 8 - Servizi in Staff al Segretario Generale 


Altri CDR coinvolti 


Fasi di attuazione 


Affidamento a soggetto esterno dell'attività formativa, di 
supporto consulenziale, di fornitura di applicazione 
informatica dedicata alla gestione del lavoro agile e del 
controllo delle attività, monitoraggio periodico del progetto. 


Organizzazione e svolgimento dell'attività di formazione 
(prima dirigenti, p.o. e responsabili di servizio, poi 
dipendenti individuati presso ciascun settore). 


Mappatura dei procedimenti e attività lavorative di tutti i 
servizi dell'ente ai fini della fattibilità in lavoro agile. 
Individuazione dei dipendenti coinvolti per ciascuna attività. 


Predisposizione dello schema di P.O.L.A. e confronto con 
Rsu, organizzazioni sindacali e Cug (Comitato unico di 
garanzia). 


Approvazione definitiva e armonizzazione nel piano 
integrato di attività e organizzazione di cui all'art. 6 del DL. 
n. 80/2021. 


Revisione del regolamento per la disciplina del lavoro agile. 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Affidamento a soggetto esterno dell'attività formativa, di 
supporto consulenziale, di fornitura di applicazione informatica 2021 
dedicata alla gestione del lavoro agile e del controllo delle 
attività, monitoraggio periodico del progetto. 


Organizzazione e svolgimento dell'attività di formazione (prima 
dirigenti, p.o. e responsabili di servizio, poi dipendenti 2021 
individuati presso ciascun settore). 


Mappatura dei procedimenti e attività lavorative di tutti i servizi 
dell'ente ai fini della fattibilità in lavoro agile. Individuazione dei |2021 
dipendenti coinvolti per ciascuna attività. 


Predisposizione dello schema di P.O.L.A. e confronto con Rsu, 
. BRA ; . . . b 2021 
organizzazioni sindacali e Cug (Comitato unico di garanzia). 


Predisposizione dello schema di P.O.L.A. e confronto con Rsu, 
i ELIA : ; È ; ; 2022 
organizzazioni sindacali e Cug (Comitato unico di garanzia). 


Approvazione definitiva e armonizzazione nel piano integrato di 2021 
attività e organizzazione di cui all'art. 6 del DL. n. 80/2021. 


|__| 
(Pe pe e e en 
e e 
ari es en 
Approvazione definitiva e armonizzazione nel piano integrato di 2022 «ic Essai 


attività e organizzazione di cui all'art. 6 del DL. n. 80/2021. 
Revisione del regolamento per la disciplina del lavoro agile. 2021 


Revisione del regolamento per la disciplina del lavoro agile. 2022 


Indici 


Valore atteso 


Titol 
SS anno corrente 


Valore raggiunto 


12895 - Riunioni per Pola e regolamento con 3 
Amministrazione, Rsu, Organizzazioni sindacali, Cug 


12894 - Predisposizione documenti POLA 
12893 - Mappatura procedimenti POLA 
12892 - Piano di formazione POLA 1 


olZeliezie) 
olZeliezze) 
olZeliezie) 
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Indicatori di Risultato 


Media anni Valore Valore 
precedenti atteso raggiunto 


Efficacia Scostamento Esito 2023 


KP2531 - Piano di formazione POLA 0 1 
12892 - Piano di formazione POLA 


KP2532 - Mappatura procedimenti 
POLA 0 1 0 0 
12893 - Mappatura procedimenti POLA 


KP2533 - Predisposizione documenti 
POLA 0 1 0 0 
12894 - Predisposizione documenti POLA 


KP2534 - Riunioni per Pola e 
regolamento con Amministrazione, 
Rsu, Organizzazioni sindacali, Cug 0 3 0 0 
12895 - Riunioni per Pola e regolamento con 
Amministrazione, Rsu, Organizzazioni 
sindacali, Cug 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
SEGR. 
GEN. LUCIA BACCIU 15 


DIRIG.|/ALBERTO MERIALDO |15 
DIRIG.[ALESSANDRO NATTA 
DIRIG.|MARTA SPERATI 
DIRIG.|GIOVANNA MACARIO 
DIRIG.| MARCO DELFINO 
DIRIG.|IGOR ALOI 
DIRIG.|WALTER ZILIANI 
D3S |PATRIZIA POGGI 15 
cl BEATRICE GHIBAUDO|1 
D5 ANTONIO SECONDO |5 
1 
7 


D4S.|FABRIZIO PISANO 
D7S |NATALINA CLAPS 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Missione: 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
Programma: 02 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 


Obiettivo Gestionale Nuove progettualità per la Cultura in epoca di pandemia 


una riflessione sulle modalità di fruzione culturale e una ricerca di formule innovative.Bandi 
di Amministrazioni pubbliche e di fondazioni bancarie si pongono come utili strumenti per 
perseguire tali finalità, in particolare per l'eventuale apporto finanziario.Il Settore ha 
avviato dunque una ricognizione di tali opportunità predisponendo diversi progetti a 
carattere innovativo e trasversale. L'obiettivo si articola in diversi progetti:1) Candidatura 
Bando Presidenza Consiglio Ministri- Dipartimento Politiche della Famiglia "Educare in 
Comune" area C "Cultura Arte e Ambiente" incentrato sugli obiettivi dell'Agenda 2030, 
comprendente Attività presso Biblioteca, Musei, Priamar, Officine Solimano, Laboratorio 
territoriale digitale; 2) Candidature Bandi Fondazione De Mari: progetto per implementare 
la comunicazione del teatro civico e progetti per la tutela e la catalogazione del patrimonio 
librario e museale;3) Candidatura al Bando del Ceppel "Città che legge" : progetto 
incentrato sulla tematica attuale delle "fake news";4) Candidature al Bando VIVA 
Compagnia di San Paolo: a) progetto "RisanArti" con Fondazione Museo Ceramica; b) 
progetto "Cinema in Fortezza con Nuovo Filmstudio. Avvio attuazione progetti 
eventualmente finanziati con le rispettive modalità. In caso di mancati riscontri, avvio con 
risorse proprie e/o con sponsorizzazioni di alcune iniziative progettate quali Art Camp 
(RisanaArti), Cinema in Fortezza. 


Obiettivo di Settore 
7 
| Anno di scadenza 2022 


Descrizione 


Tipologia obiettivo 


Assegnazione CDR 3 - Settore 3 - Cultura, Turismo ed Attività Produttive 


Fasi di attuazione 


Nuove Candidature 2022: Fondi Ministero Interno a 
sostegno piccole e medie città d'arte colpiti dalla 
diminuzione flussi turistici per covid 19, per progetti per la 
promozione e il rilancio del patrimonio artistico; Bando 
Ceppel MIC 2022 (Città che legge) 


Predisposizione progetti e reti di partenariato, 
formalizzazione candidature entro le rispettive scadenze 
(dal primo marzo al 31 ottobre) 


Avvio attuazione dei progetti o di parte di essi se non 
finanziati 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar|Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Predisposizione progetti e reti di partenariato, 
formalizzazione candidature entro le rispettive scadenze (dal |2021 
primo marzo al 31 ottobre) 


Avvio attuazione dei progetti o di parte di essi se non 
finanziati 


2021 


Nuove Candidature 2022: Fondi Ministero Interno a sostegno 
piccole e medie città d'arte colpiti dalla diminuzione flussi 
turistici per covid 19, per progetti per la promozione e il 2022 
rilancio del patrimonio artistico; Bando Ceppel MIC 2022 
(Città che legge) 


Indici 
Titolo Watore attoso Valore raggiunto 
anno corrente 
12041 - N. totale partecipanti alle iniziative culturali |15.000 0 20.000 20.000 
1918 - % gradimento biblioteca e iniziative 85 0 85 85 
promozione della lettura 
12064 - % gradimento dei musei civici 90 0 90 90 


Costi diretti 


Previsione Previsione 


D rizion Percentual ea A 
Sc one SICCOSURIE iniziale finale 


Impegnato Pagato 


U.05.02.1.03.02.13.000.756.0 Spese di gestione Fortezza 57.839,60 
Priamar 


U.05.01.1.03.02.13.000.718.46 Custodia Museale (servizio 82.993,71 
rilevante ai fini I.V.A.) 
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Costi diretti 


Descrizione 


Percentuale 


Previsione Previsione 


Impegnato Pagato 


iniziale finale 
U.05.02.1.03.01.02.000.714.3 Beni di consumo diversi - 100 1.000 1.000 0 0 
biblioteca 
U.05.02.1.03.02.99.000.717.7 Spese diverse - Biblioteca 100 8.500 8.500 7.740,90 0 
U.05.02.1.03.02.13.000.717.19 Servizio di vigilanza notturna e 100 1.450 1.450 1.450 312,42 
reperibilit - Servizio Biblioteca 


Personale coinvolto 


Nome e 
Cognome 


D4S |MARIA DONATO |20 


Percentuale di partecipazione teorica 


Percentuale di partecipazione reale 


D5S |MONICA GIUSTO |10 
DIRIG.| MARTA SPERATI |50 


D4 MARCO GENZONE [20 


Considerazioni 


1)"Educare in Comune". Area cultura-Arte-Ambiente Presentata candidatura entro il termine del primo marzo, progetto approvato 
con Det. Giunta n. 15/21, budget € 313.000 €, partenariato di 12 soggetti capofilati dal Settore, undici azioni che spaziano dall'arte 
alla musica, dalla scienza al teatro. Il Ministero della Famiglia non ha ancora concluso l'istruttoria. Alcune azioni come "Arte in 
campo" sono state svolte comunque nel 2021 e sono state avviate per iol 2022 con risorse proprie presso i musei. 2) Bandi 
Fondazione De Mari: a)al bando sessione erogativa generale, il primo marzo è stato presentato progetto finalizzato a rinnovare la 
comunicazione e in particolare il sito internet del teatro Chiabrera; Fondazione ha concesso il contributo di € 10.000,00 e si è 
proceduto all'elaborazione di proposte tecniche che sono ora in corso di perfezionamento da parte della nuova direzione del teatro 
per essere adottate ai fini della stagione artistica 22/23; b) Bando Annalis presentazione il 27/10 progetto di prosecuzione 
catalogazione automatizzata del fondo antico della biblioteca; assegnato contributo di € 2.500 il 10/12 e stessa data iniziata la 
catalogazione, completata inizio 22; c) nella seconda metà del 2021 sono stati infine realizzati restauri di due pollittici conservati 
in Pinacoteca con il contributo di Fondazione De Mari (€ 2.500,00) 3)" Bando Ceppel Città che Legge", progetto "Bufale nella rete" 
presentato il 30/3 , progetto non finanziato (solo 5 in Italia); Nuova candidatura bando 2022 con progetto "Zerociannove"; 4) Bando 
VIVA Compagnia di San Paolo, progetti indicati candidati entro il termine del 30 marzo, in partenariato; non approvati. Realizzati 
comunque con risorse proprie e da sponsorizzazioni: Cinema in Fortezza e RisanArti (Art Camp museo di Palazzo Gavotti, con 
risorse Politiche sociali) 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: CULTURA Missione: 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali 

Obiettivo Operativo: M05.P02 - PROGETTO 3 - Il Teatro Programma: 02 - Attività culturali e interventi diversi nel 

Chiabrera. Avvio di un percorso di innovazione settore culturale 

Obiettivo Gestionale Innovazione della programmazione del teatro Chiabrera 


In linea con gli indirizzi culturali della nuova amministazione espressi nel Dup, la nuova 
direzione è impegnata nel 2022 nella definizione di un nuovo ruolo strategico e attivo del 
Descrizione teatro nella vita culturale della città. L'obiettivo, particolarmente delicato nella incerta fase 
post-pandemica, è quello di delineare una statione 22/23 in grado di attrarre nuovi pubblici 
anche in una visione intergenerazionale. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 
Peso 10 
Anno di scadenza 2023 


Assegnazione CDR 3 - Settore 3 - Cultura, Turismo ed Attività Produttive 


Fasi di attuazione 


Monitoraggio del gradimento e dei risultati di pubblico, es. 
attrattività giovani, nella nuova stagione 


Predisposizione della stagione 22/23 


Rinnovamento sito internet teatro e strumenti di 
comunicazione 


Analisi dei pubblici ed attività di partecipazione 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Predisposizione della stagione 22/23 2022 
Analisi dei pubblici ed attività di partecipazione 2022 | | | 
Analisi dei pubblici ed attività di partecipazione 2023 
Rinnovamento sito internet teatro e strumenti di 2022 
comunicazione 


Indici 


Valore atteso 
anno corrente 


Valore raggiunto 


12046 - N. spettacoli teatro in gestione diretta 3 0 35 35 
12047 - N. spettatori teatro in gestione diretta 10.000 0 11.000 15.000 
12054 - Costo processo stagione diretta del teatro |550.000 0 500.000 500.000 
12045 - Costo processo gestione teatro comunale 600.000 0 500.000 500.000 
12055 - Entrate gestione diretta del teatro 280.000 0 300.000 300.000 
1001 - Popolazione residente 59.000 0 59.000 59.000 
12056 - % Gradimento stagione in gestione diretta |88 0 88 88 


Indicatori di Risultato 


Media 


Valore Valore 


atteso raggiunto Scostamento Esito 


Efficacia anni 
precedenti 


KP2039 - Media partecipazione 
iniziative stagione teatro in gestione 
diretta 0 322,58 
12047 - N. spettatori teatro in gestione 

diretta/I2046 - N. spettacoli teatro in gestione 
diretta 


314,29 428,57 


Media 
anni 
precedenti 


Valore Valore 
atteso raggiunto 


Efficienza Scostamento Esito 


KP2043 - Costo pro capite del 
processo complessivo gestione 
teatro 0 5,42 
(12045 - Costo processo gestione teatro 
comunale-12055 - Entrate gestione diretta del 
teatro)/1001 - Popolazione residente 


3,39 3,39 
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Indicatori di Risultato 
Media 
Qualità anni 
precedenti 


KP2048 - Gradimento della gestione 
del teatro 88 88 88 


Costi diretti 


Valore Valore 
atteso raggiunto 


Scostamento Esito 2023 2024 


Previsione Previsione 


Descrizione Percentuale SEIALO È 
iniziale finale 


Impegnato Pagato 


U.05.02.1.03.02.99.000.747.1 Programmazione delle attivit 


teatrali (servizio rilevante ai fini I.V.A.) Lala S3R0dI 239:000 PRAROGID SIS O 


Personale coinvolto 


Nome e 
Cognome 


DIRIG.|[MARTA SPERATI |20 
C2 SARAH CERVETTO|40 
DI RAJEEV BADHAN |40 


Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 


2/2 


Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Missione: 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali 


Programma: 02 - Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale 


Obiettivo Strategico: CULTURA 


Obiettivo Operativo: M05.P02 - PROGETTO 4 - Realizzazione di 
eventi 


Programmazione delle strutture culturali all'interno del PNRR e della 


GPisttvo.GesHanale pianificazione strategica dell'ente 


Il settore partecipa Ila struttura multisettoriale alla gestione del PNRR in relazione ai 
seguenti progetti:1) Teatro Chiabrera (Progetto fondo strategico Ridotto, Bando PNRR MIC 
Teatri, Bando Next Generation Compagnia di San Paolo)2) Biblioteca Civica: Progetto di 
Descrizione riqualificazione di Palazzo Della Rovere a destinazione Bibilioteca (Fondo strategico/PNRR); 
progetti di digitalizzazione del patrimonio librario Regione Liguria;3) Priamar e Turismo: 
Bando Next Generation Compagnia di San Paolo e progetti PNRR digitalizzazione per 
implementazione sito internet turismo 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Ente 
Peso 10 
Anno di scadenza 2023 

Assegnazione CDR 3 - Settore 3 - Cultura, Turismo ed Attività Produttive 


5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente, 4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi 
Informativi, 3 - Settore 3 - Cultura, Turismo ed Attività Produttive 


Altri CDR coinvolti 


Fasi di attuazione 


Costante attività di partecipazione al gruppo di lavoro di 
progettazione P. Della Rovere con la competenza 
biblioteconomica 


Candidatura, elaborazione e attuazione progetti 
digitalizzazione del patrimonio librario 


Predisposizione e candidatura due progetti candidati a 
Bando Next Generation (Teatro e Priamar) 


Predisposizione parte storica, attività artistica e di 
partecipazione candidatura al bando MIC Teatri 


Svolgimento attività previste dal finanziamento Next 
Generation e funzionali anche ai bandi PNRR 


Elaborazione contenuti funzionali ai bandi digitalizzazione 
con riferimento all'implementazione di visit Savona 


Cronoprogramma 

Descrizione Anno Gen Feb Mar| Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Costante attività di partecipazione al gruppo di lavoro di 
progettazione P. Della Rovere con la competenza AS __ _ |__| __. 
biblioteconomica 
Costante attività di partecipazione al gruppo di lavoro di 
progettazione P. Della Rovere con la competenza AZZ i 5 __{Q_{Q_/__y___ 
biblioteconomica 
Costante attività di partecipazione al gruppo di lavoro di 
progettazione P. Della Rovere con la competenza ui | ___{_°_______; 
biblioteconomica 
Predisposizione e candidatura due progetti candidati a Bando 2022 NI 
Next Generation (Teatro e Priamar) 
Predisposizione parte storica, attività artistica e di 2022 ts 
partecipazione candidatura al bando MIC Teatri 
Svolgimento attività previste dal finanziamento Next a an asi pala ee as sii 
Generation e funzionali anche ai bandi PNRR 2082 (ese i 
Svolgimento attività previste dal finanziamento Next 2023 ao art 06 de casi era 
Generation e funzionali anche ai bandi PNRR 
Elaborazione contenuti funzionali ai bandi digitalizzazione con 2022 Is 
riferimento all'implementazione di visit Savona 
Elaborazione contenuti funzionali ai bandi digitalizzazione con |-023 EEBEE BEE 
riferimento all'implementazione di visit Savona 


Indici 
Titolo ha 
12046 - N. spettacoli teatro in gestione diretta 31 0 35 35 
12047 - N. spettatori teatro in gestione diretta 10.000 0 11.000 15.000 
12048 - N. spettacoli teatro in convenzione 4 0 4 4 
12049 - N. spettatori teatro in convenzione 1.600 0 1.800 1.800 
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12050 - N. spettatori teatro complessivi (gestione 11.600 0 12.800 12.800 
diretta + convenzione) 

12053 - N. concessioni a terzi della Sala del Teatro |0 0 0 0 
pene a te e iniziative 85 0 85 85 
1972 - N. utenti reali della biblioteca 7.000 0 7.000 7.000 
1110 - Gradimento del servizio turismo 80 0 80 80 
1001 - Popolazione residente 59.000 0 59.000 59.000 
12056 - % Gradimento stagione in gestione diretta |88 0 88 88 
1107 - Gradimento del servizio cultura e biblioteca |0 0 0 0 


Indicatori di Risultato 


Media 
Efficacia anni 
precedenti 


Valore Valore 


atteso raggiunto Scostamento Esito 


KP2038 - Capacità attrattiva teatro 
12050 - N. spettatori teatro complessivi 22 
(gestione diretta + convenzione)/I001 - 9 0,20 0, 
Popolazione residente 


KP2039 - Media partecipazione 
iniziative stagione teatro in gestione 
diretta . . i 0 322,58 314,29 
12047 - N. spettatori teatro in gestione 
diretta/I2046 - N. spettacoli teatro in 
gestione diretta 


Media 
Qualità anni 
precedenti 


Valore Valore 


atteso raggiunto Scostamento Esito 


KP047 - Gradimento del servizio 

cultura e biblioteca 0 0 0 0 
1107 - Gradimento del servizio cultura e 

biblioteca 

KP2048 - Gradimento della gestione 

del teatro 0 88 88 88 
12056 - % Gradimento stagione in gestione 

diretta 


Costi diretti 


Previsione Previsione 


izion Percentual ar - 
Descrizione erce ale iniziale finale 


Impegnato Pagato 


U.12.09.1.03.02.09.000.1488.4 Manutenzione ordinaria beni 


immobili - Fortezza PRIAMAR - MUSEI - PINACOTECA - NON USARE 40 1.000,40 1.000,40 1.000,40 1.000,40 
DAL 2022 

U.05.02.1.03.02.13.000.756.0 Spese di gestione Fortezza Priamar 20 13.125,60 |13.125,60 |11.567,92 |2.244,20 
U.05.02.1.03.02.99.000.717.7 Spese diverse - Biblioteca 10 850 850 774,09 0 
U.05.02.1.03.02.09.000.744.1 Manutenzione ordinaria immobili - 20 5.000 5.000 2.416,57 190 
Teatro (servizio rilevante ai fini dell'I.V.A.) 

U.05.02.1.03.01.02.000.735.3 Beni di consumo diversi - Teatro 10 200 200 7 7 


(servizio rilevante ai fini I.V.A.) 


Personale coinvolto 


Nome e 
Cognome 


D5S [MONICA GIUSTO |25 
D4 MARCO GENZONE|25 
DIRIG.[MARTA SPERATI |10 
B7S. [MAURIZIO COSTA |10 
DI RAJEEV BADHAN |30 


Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
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) Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: COMUNITA' |Missione: 14 - Sviluppo economico e competitività 
Obiettivo Operativo: M14.P02 - PROGETTO 2 - Gestione e Programma: 02 - Commercio - reti distributive - tutela dei 
valorizzazione dell'attività nei Mercati Civici consumatori 


Obiettivo Gestionale Nuovo assetto del Mercato settimanale del lunedì 


La nuova Amministrazione ha sospeso la procedura di spostamento del mercato 
settimanale che era giunta alla fase finale di effettivo spostamento fisico. Dall'inizio 2022 si 
avvia quindi una totale revisione dell'assetto mercatale, approfondendo tutti gli aspetti, 
inclusi quelli legati alla viabilità e alla pedonalizzazione, con capillari consultazioni di tutte 
le categorie e i soggetti coinvolti, per giungere ad una nuova articolazione più 
soddisfacente sotto i diversi profili 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Ente 
Peso 10 
Anno di scadenza 2022 

Assegnazione CDR 3 - Settore 3 - Cultura, Turismo ed Attività Produttive 

Altri CDR coinvolti 5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente, 6 - Settore 6 - Corpo di Polizia Municipale 


Descrizione 


Fasi di attuazione 


Operazioni di scelta delle nuove collocazioni e 
predisposizione planimetria definitiva 


verifiche interne e con aziende trasporti e rifiuti 


Predisposizione di diverse ipotesi di massima e 
consultazione con le diverse categorie e con i soggetti 
residenti interessati 


Predisposizione planimetria nuovo assetto e modalità di 
spostamento; previa consultazione finale con le categorie 
LR 1/2007, approvazione Consiglio Comunale 

Istruttoria per predisposizione ed approvazione 


gratuatorie per la scelta nuove collocazioni ( tenendo 
conto anche delle modifiche relative ad accorpamenti) 


Predisposizione nuovo piano di sicurezza e condivisione 
con Comitato Prefettura 


Adempimenti tecnici PM e LLPP: cartellonistica, pulizia 
strade, movimentazione archetti 


Spostamento effettivo del mercato e successivo 
monitoraggio 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


verifiche interne e con aziende trasporti e rifiuti 


Predisposizione di diverse ipotesi di massima e consultazione 
; p È . . ad: . |2022 
con le diverse categorie e con i soggetti residenti interessati 


Predisposizione planimetria nuovo assetto e modalità di 
spostamento; previa consultazione finale con le categorie L R|2022 
1/2007, approvazione Consiglio Comunale 


Istruttoria per predisposizione ed approvazione gratuatorie 
per la scelta nuove collocazioni ( tenendo conto anche delle |2022 
modifiche relative ad accorpamenti) 


Operazioni di scelta delle nuove collocazioni e 
: sa . 3 ci 2022 
predisposizione planimetria definitiva 


Predisposizione nuovo piano di sicurezza e condivisione con 2022 
Comitato Prefettura 

Adempimenti tecnici PM e LLPP: cartellonistica, pulizia 
strade, movimentazione archetti 


Spostamento effettivo del mercato e successivo 
monitoraggio 


Indici 
Titolo FRSRo Valore raggiunto 
11674 - N. posteggi totali mercati 257 0 257 257 
11661 - Entrate commercio mercati e SUAP 586.100 0 586.100 586.100 
12588 - N. posteggi mercato settimanale 212 0 212 212 


Indicatori di Risultato 
Media 


Efficacia anni palo MELSSO Scostamento Esito 2024 


precedenti atteso raggiunto 
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Indicatori di Risultato 


KP2388 - N. posteggi mercato 
settimanale 212 212 212 
12588 - N. posteggi mercato settimanale 


Costi diretti 


Previsione Previsione 


Descrizione Percentuale SC0FRI li 
iniziale finale 


Impegnato Pagato 


U.14.02.1.03.02.11.000.528.4 Incarichi professionali - Servizio 80 


Attivit Produttive 4200 #09 9 L) 


Personale coinvolto 


Nome e 
Cognome 


C4 |MARIA MASI 50 
D4S [MARCELLA CANEPA|30 


Cat. Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 


Considerazioni 


Obiettivo complesso in una situazione di estrema difficoltà del Servizio Attività produttive che ha perso un funzionario (ex 
responsabile del servizio e rup dei precedenti procedimenti mercato) dal primo aprile, senza sostituzione, e per il pensionamento 
dal primo novembre dell'istruttore a cui da anni è assegnato il mercato 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: COMUNITA' Missione: 14 - Sviluppo economico e competitività 
Obiettivo Operativo: M14.P02 - PROGETTO 2 - Gestione e Programma: 02 - Commercio - reti distributive - tutela dei 
valorizzazione dell'attività nei Mercati Civici consumatori 


Obiettivo Gestionale Rilancio del mercato civico 


La nuova amministrazione intende porre in atto, a partire dal 2022, azioni mirate ad un 
rilancio dell'intero complesso del mercato civico di via Giuria.L'obiettivo si articola in:a) 
nuovo bando per assegnare i 7 posteggi del mercato ancora liberi a seguito del 
precedente bando 2021 che, in piena crisi pandemica, aveva permesso di assegnare solo 
3 posteggi su 10 liberi;b) attivazione della struttura Infopesca realizzata in ambito Flag;c) 
Descrizione miglioramento architettonico della sala mercatale mediante intervento di climatizzazione 
(Settore LLPP) e l'aquisto di strutture per il consumo sul posto;d) concertazione con gli 
operatori di nuovi orari e modalità di accesso del mercato, nonchè di iniziative di 
comunicazione con un brand condiviso;e) insieme con Patrimonio: promozione di 
manifestazioni di interesse per l'utilizzo degli spazi extra mercato, sviluppando la 
procedura avviata con DCC 33/21 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Ente 
a 10 
‘Anno di scadenza 2022 
Assegnazione CDR | 3 - Settore 3 - Cultura, Turismo ed Attività Produttive 


A A i 2 - Settore 2 - Affari Generali, Risorse Umane e Servizi Demografici, 5 - Settore 5 - Lavori 
AIRCBR comveri Pubblici e Ambiente, 4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi 


Fasi di attuazione 


DCC di approvazione ricongnizione e criteri e 
conseguente approvazione DG bando di assegnazione 
posteggi 


Interventi sulla struttura mercatale (successivi al bilancio) 


Concertazione nuove modalità di fruzione e di 


Assegnazione posteggi mercato civico OSS 
comunicazione 


Definizione procedura per manifestazioni di interesse 


Azioni Infopesca: riunioni con categorie e studio progetti attività extra mercato previe verifiche interne 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
DCC di approvazione ricongnizione e criteri e conseguente 


approvazione DG bando di assegnazione posteggi nica 
Assegnazione posteggi mercato civico 2022 
Azioni Infopesca: riunioni con categorie e studio progetti 2022 


Interventi sulla struttura mercatale (successivi al bilancio) |2022 


Concertazione nuove modalità di fruzione e di 
comunicazione 


2022 


Definizione procedura per manifestazioni di interesse 


attività extra mercato previe verifiche interne 205 


Indici 


Titolo Valore atteso Valore 
anno corrente raggiunto 


11674 - N. posteggi totali mercati 


12180 - N. posteggi mercato occupati in 
concessione 


Indicatori di Risultato 
Media 
Efficacia anni 
precedenti 


Valore Valore 
atteso raggiunto 


Scostamento Esito 2024 


KP2134 - % posteggi occupati 

mercato 0 0 
11674 - N. posteggi totali mercati/12180 - N. 

posteggi mercato occupati in concessione 
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U.14.02.1.03.02.13.000.1569.2 Spese diverse - Servizio Mercati 
(Servizio rilevante ai fini I.V.A.) 


Descrizione Percentuale 


Costi diretti 


Previsione Previsione 


iniziale fiale ii pp -gnato \bagzto 


10 15.737,50 15.737,50 |13.576,12 |2.243,55 


Nome e 


Personale coinvolto 


Cat. Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
Cognome 

D5 BRUNO PICASSO|80 

DIRIG.|MARTA SPERATI |20 


Considerazioni 


Criticità: dal primo febbraio 2022 il Direttore Mercato è l'unico dipendente presente nel servizio, causa pensionamento non 
sostituito 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: QUARTIERI Missione: 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


Obiettivo Operativo: M08.P01 - PROGETTO 10 - Riqualificazione 
urbana volta al miglioramento della qualità dell'abitare ed alla 


riduzione del disagio abitativo nei quartieri di Villapiana e Programma: 01 - Urbanistica e assetto del territorio 
Lavagnola - “Programma innovativo nazionale per la qualità 
dell'abitare” 


II Letimbro e i quartieri di Villapiana e Lavagnola nell'ambito del Programma 
Obiettivo Gestionale innovativo nazionale per la qualità dell’abitare di cui alla legge n. 160 del 27 
dicembre 2019 , art. 1 c. 437 


Programmazione , progettazione e successiva realizzazione e gestione di una Proposta 
progettuale complessa, finalizzata alla richiesta di finanziamento nell'ambito del "Programma 
innovativo nazionale per la qualità dell'abitare" di cui alla legge n. 160 del 30 dicembre 2019 
e successivo decreto interministeriale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - 
Ministero dell'Economia e delle Finanze e Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il 
Turismo n. 395 del 16 settembre 2020. L'obiettivo del Programma è quello di accrescere e 
migliorare la qualità della residenza pubblica e dell'abitare in ambiti urbani degradati e 
carenti di servizi, non dotati di un adeguato equipaggiamento infrastrutturale.In ossequio agli 
indirizzi interministeriali la proposta, interessante i quartieri semiperiferici di Villapiana e 
Lavagnola, si articola su tre macro aree di azione:*“recupero” recupero di strutture fisiche di 
interesse sociale e culturale, riqualificazione del contesto urbano periferico, recupero di 
alloggi a canone agevolato*e “green” riduzione della CO2 e promozione della mobilità leggera, 
aumento delle aree verdi, degli orti urbani e delle piste ciclabili, diminuzione del traffico 
cittadino attraverso la creazione di parcheggi, nuovi spazi per vivere la cittàe“rigenero” 
Descrizione inclusione sociale e culturale delle categorie più fragili. Stakeholder engagement in un 
percorso partecipativo condiviso. L'obiettivo contempera azioni infrastrutturali, sociali, 
abitative e di riqualificazione di seguito elencate: eriqualificazione degli immobili presenti 
nell'area e destinati a residenza a canoni agevolati ed ERP*riduzione dei consumi energetici 
degli edifici esistentiemiglioramento della dotazione dei servizi pubblici «realizzazione di 
nuove residenze ERP nell'edificio della ex centrale ENEL*riorganizzazione degli spazi 
esterni*ecreazione di nuovi parcheggi *creazione di una piattaforma dei servizi sociali, 
accentrando nell'edificio di via san Lorenzo di proprietà comunale, le diverse funzioni oggi 
dislocate sul territorio, al fine di migliorarne l'efficienza*creazione di nuovi spazi di quartiere 
per facilitare l'incontro e la socializzazione*individuazione di nuovi spazi per far fronte alle 
emergenze abitative della città esviluppo di progetti innovativi per il supporto alle fasce di 
popolazione più fragile. L'obiettivo coinvolge più soggetti pubblici (Comune e Arte Savona) e 
numerosi servizi comunali in relazione alle specifiche azioni ivi previste. | progetti inseriti nel 
programma interessano edifici di valore storico e spazi pubblici non più adeguati alle 
esigenze degli abitanti che chiedono di migliorarne la qualità. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 
Peso 10 
Anno di scadenza 2024 


Assegnazione CDR 4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi 


2 - Settore 2 - Affari Generali, Risorse Umane e Servizi Demografici, 5 - Settore 5 - Lavori 
Pubblici e Ambiente, 7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative 


Altri CDR coinvolti 


Fasi di attuazione 


1 - Fase 1 Processo partecipativo per la costruzione di una 
Proposta progettuale da candidare sul Bando del 
"Programma innovativo nazionale per la qualità 
dell'abitare" 


8 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Gestione dei rapporti finanziari e patrimoniali con ARTE 
Savona - definizione di idonea convenzione attuativa 


9 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 1 - ARTE Savona e Comune di 
Savona - Recupero ex centrale Enel per alloggi ERP, servizi 
(alloggi cere leavers, alloggi per vittime di violenza, albergo 
sociale) e relativi spazi pubblici 


10 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 2 - ARTE Savona - Riqualificazione 
fabbricato ERP in Via Milano e creazione nuovi spazi per 
attività di quartiere 


2 - Fase 1 Redazione e trasmissione della Proposta 
complessiva preliminare corrispondente alla Fase 1 del 
Programma 


3 - Fase 1 Redazione studi di fattibilità tecnico-economica 
degli interventi di competenza comunale inseriti nella 
Proposta presentata al Ministero 


4 - Fase 2 - Condizionata dalla ammissione al finanziamento 
- A cura del Settore Lavori pubblici - Redazione progetti 
definitivi/ esecutivi degli interventi di competenza 
comunale inseriti nella Proposta presentata al Ministero 


11 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 3 - ARTE Savona - Riqualificazione 
fabbricato ERP Via Istria - Nuovi alloggi sociali 
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Fasi di attuazione 


5 - Fase 2 - Condizionata dalla ammissione al 
finanziamento- A cura del Settore 7 - Programmazione e 
realizzazione di tutte le attività correlate alla 
riorganizzazione degli uffici e dei servizi offerti dai Servizi 
sociali in relazione alla creazione dei nuovi spazi che si 
renderanno disponibili a seguito della attuazione del 
Programma 


12 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 4 - Intervento del Comune di 
Savona - La casa del Welfare in via San Lorenzo 


- A cura del Servizio Patrimonio - Attuazione delle azioni 
necessarie alle compponenti patrimoniali di alienazione, 
permuta, concessione previste dal Programma 


6 - Fase 2 - Condizionata dalla ammissione al finanziamento 


13 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 5 - Intervento del Comune di 
Savona - parternariato pubblico privato - nuovo parcheggio 
in via Falletti 


7 - Condizionata dalla ammissione al finanziamento - 
Redazione dei monitoraggi e degli stati di avanzamento 
finalizzati al'erogazione del finanziamento statale in 
coerenza con la convenzione che sarà definita con il 
Ministero 


14 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 6 - Intervento del Comune di 
Savona - Riqualificazione spazi pubblici 


Cronoprogramma 


Descrizione 


1 - Fase 1 Processo partecipativo per la costruzione di una 


Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


innovativo nazionale per la qualità dell'abitare" 


Proposta progettuale da candidare sul Bando del "Programma |2020 
innovativo nazionale per la qualità dell'abitare" 

1 - Fase 1 Processo partecipativo per la costruzione di una 

Proposta progettuale da candidare sul Bando del "Programma |2021 


2 - Fase 1 Redazione e trasmissione della Proposta complessiva 
preliminare corrispondente alla Fase 1 del Programma 


2021 


3 - Fase 1 Redazione studi di fattibilità tecnico-economica degli 
interventi di competenza comunale inseriti nella Proposta 
presentata al Ministero 


2021 


3 - Fase 1 Redazione studi di fattibilità tecnico-economica degli 
interventi di competenza comunale inseriti nella Proposta 
presentata al Ministero 


2022 


4 - Fase 2 - Condizionata dalla ammissione al finanziamento - A 
cura del Settore Lavori pubblici - Redazione progetti definitivi/ 
esecutivi degli interventi di competenza comunale inseriti nella 
Proposta presentata al Ministero 


2022 


5 - Fase 2 - Condizionata dalla ammissione al finanziamento- A 
cura del Settore 7 - Programmazione e realizzazione di tutte le 
attività correlate alla riorganizzazione degli uffici e dei servizi 
offerti dai Servizi sociali in relazione alla creazione dei nuovi 
spazi che si renderanno disponibili a seguito della attuazione 
del Programma 


2021 


5 - Fase 2 - Condizionata dalla ammissione al finanziamento- A 
cura del Settore 7 - Programmazione e realizzazione di tutte le 
attività correlate alla riorganizzazione degli uffici e dei servizi 
offerti dai Servizi sociali in relazione alla creazione dei nuovi 
spazi che si renderanno disponibili a seguito della attuazione 
del Programma 


2022 


5 - Fase 2 - Condizionata dalla ammissione al finanziamento- A 
cura del Settore 7 - Programmazione e realizzazione di tutte le 
attività correlate alla riorganizzazione degli uffici e dei servizi 
offerti dai Servizi sociali in relazione alla creazione dei nuovi 
spazi che si renderanno disponibili a seguito della attuazione 
del Programma 


5 - Fase 2 - Condizionata dalla ammissione al finanziamento- A 
cura del Settore 7 - Programmazione e realizzazione di tutte le 
attività correlate alla riorganizzazione degli uffici e dei servizi 
offerti dai Servizi sociali in relazione alla creazione dei nuovi 
spazi che si renderanno disponibili a seguito della attuazione 
del Programma 


2023 


2024 


6 - Fase 2 - Condizionata dalla ammissione al finanziamento - A 
cura del Servizio Patrimonio - Attuazione delle azioni necessarie 
alle compponenti patrimoniali di alienazione, permuta, 
concessione previste dal Programma 


2021 


6 - Fase 2 - Condizionata dalla ammissione al finanziamento - A 
cura del Servizio Patrimonio - Attuazione delle azioni necessarie 
alle compponenti patrimoniali di alienazione, permuta, 
concessione previste dal Programma 


2022 


6 - Fase 2 - Condizionata dalla ammissione al finanziamento - A 
cura del Servizio Patrimonio - Attuazione delle azioni necessarie 
alle compponenti patrimoniali di alienazione, permuta, 
concessione previste dal Programma 


2023 
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Cronoprogramma 
Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Descrizione 


6 - Fase 2 - Condizionata dalla ammissione al finanziamento - A 
cura del Servizio Patrimonio - Attuazione delle azioni necessarie 
alle compponenti patrimoniali di alienazione, permuta, 
concessione previste dal Programma 


2024 


7 - Condizionata dalla ammissione al finanziamento - Redazione 
dei monitoraggi e degli stati di avanzamento finalizzati 
al'erogazione del finanziamento statale in coerenza con la 
convenzione che sarà definita con il Ministero 


2021 


7 - Condizionata dalla ammissione al finanziamento - Redazione 
dei monitoraggi e degli stati di avanzamento finalizzati 
al'erogazione del finanziamento statale in coerenza con la 
convenzione che sarà definita con il Ministero 


2022 


7 - Condizionata dalla ammissione al finanziamento - Redazione 
dei monitoraggi e degli stati di avanzamento finalizzati 
al'erogazione del finanziamento statale in coerenza con la 
convenzione che sarà definita con il Ministero 


2023 


7 - Condizionata dalla ammissione al finanziamento - Redazione 
dei monitoraggi e degli stati di avanzamento finalizzati 
al'erogazione del finanziamento statale in coerenza con la 
convenzione che sarà definita con il Ministero 


2024 


7 - Condizionata dalla ammissione al finanziamento - Redazione 
dei monitoraggi e degli stati di avanzamento finalizzati 
al'erogazione del finanziamento statale in coerenza con la 
convenzione che sarà definita con il Ministero 


2025 


7 - Condizionata dalla ammissione al finanziamento - Redazione 
dei monitoraggi e degli stati di avanzamento finalizzati 
al'erogazione del finanziamento statale in coerenza con la 
convenzione che sarà definita con il Ministero 


2026 


7 - Condizionata dalla ammissione al finanziamento - Redazione 
dei monitoraggi e degli stati di avanzamento finalizzati 
al'erogazione del finanziamento statale in coerenza con la 
convenzione che sarà definita con il Ministero 


2027 


8 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - Gestione 
dei rapporti finanziari e patrimoniali con ARTE Savona - 
definizione di idonea convenzione attuativa 


2021 


8 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - Gestione 
dei rapporti finanziari e patrimoniali con ARTE Savona - 
definizione di idonea convenzione attuativa 


2022 


8 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - Gestione 
dei rapporti finanziari e patrimoniali con ARTE Savona - 
definizione di idonea convenzione attuativa 


2023 


8 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - Gestione 
dei rapporti finanziari e patrimoniali con ARTE Savona - 
definizione di idonea convenzione attuativa 


2024 


8 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - Gestione 
dei rapporti finanziari e patrimoniali con ARTE Savona - 
definizione di idonea convenzione attuativa 


2025 


8 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - Gestione 
dei rapporti finanziari e patrimoniali con ARTE Savona - 
definizione di idonea convenzione attuativa 


2026 


8 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - Gestione 
dei rapporti finanziari e patrimoniali con ARTE Savona - 
definizione di idonea convenzione attuativa 


2027 


9 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 1 - ARTE Savona e Comune di Savona 
- Recupero ex centrale Enel per alloggi ERP, servizi (alloggi cere 
leavers, alloggi per vittime di violenza, albergo sociale) e 
relativi spazi pubblici 


2022 


9 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 1 - ARTE Savona e Comune di Savona 
- Recupero ex centrale Enel per alloggi ERP, servizi (alloggi cere 
leavers, alloggi per vittime di violenza, albergo sociale) e 
relativi spazi pubblici 


2023 


9 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 1 - ARTE Savona e Comune di Savona 
- Recupero ex centrale Enel per alloggi ERP, servizi (alloggi cere 
leavers, alloggi per vittime di violenza, albergo sociale) e 
relativi spazi pubblici 


2024 


9 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 1 - ARTE Savona e Comune di Savona 
- Recupero ex centrale Enel per alloggi ERP, servizi (alloggi cere 
leavers, alloggi per vittime di violenza, albergo sociale) e 
relativi spazi pubblici 


2025 
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Cronoprogramma 
Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Descrizione 


9 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 1 - ARTE Savona e Comune di Savona 
- Recupero ex centrale Enel per alloggi ERP, servizi (alloggi cere 
leavers, alloggi per vittime di violenza, albergo sociale) e 
relativi spazi pubblici 


2026 


9 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 1 - ARTE Savona e Comune di Savona 
- Recupero ex centrale Enel per alloggi ERP, servizi (alloggi cere 
leavers, alloggi per vittime di violenza, albergo sociale) e 
relativi spazi pubblici 


2027 


10 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 2 - ARTE Savona - Riqualificazione 
fabbricato ERP in Via Milano e creazione nuovi spazi per attività 
di quartiere 


2022 


10 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 2 - ARTE Savona - Riqualificazione 
fabbricato ERP in Via Milano e creazione nuovi spazi per attività 
di quartiere 


2023 


10 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 2 - ARTE Savona - Riqualificazione 
fabbricato ERP in Via Milano e creazione nuovi spazi per attività 
di quartiere 


2024 


11 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 3 - ARTE Savona - Riqualificazione 
fabbricato ERP Via Istria - Nuovi alloggi sociali 


2022 


11 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 3 - ARTE Savona - Riqualificazione 
fabbricato ERP Via Istria - Nuovi alloggi sociali 


2023 


11 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 3 - ARTE Savona - Riqualificazione 
fabbricato ERP Via Istria - Nuovi alloggi sociali 


2024 


12 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 4 - Intervento del Comune di Savona - 
La casa del Welfare in via San Lorenzo 


2022 


12 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 4 - Intervento del Comune di Savona - 
La casa del Welfare in via San Lorenzo 


2023 


12 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 4 - Intervento del Comune di Savona - 
La casa del Welfare in via San Lorenzo 


2024 


13 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 5 - Intervento del Comune di Savona - 
parternariato pubblico privato - nuovo parcheggio in via Falletti 


2022 


13 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 5 - Intervento del Comune di Savona - 
parternariato pubblico privato - nuovo parcheggio in via Falletti 


2023 


13 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 5 - Intervento del Comune di Savona - 
parternariato pubblico privato - nuovo parcheggio in via Falletti 


2024 


13 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 5 - Intervento del Comune di Savona - 
parternariato pubblico privato - nuovo parcheggio in via Falletti 


2025 


14 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 6 - Intervento del Comune di Savona - 
Riqualificazione spazi pubblici 


2022 


14 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 6 - Intervento del Comune di Savona - 
Riqualificazione spazi pubblici 


2023 


14 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 6 - Intervento del Comune di Savona - 
Riqualificazione spazi pubblici 


2024 


14 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 6 - Intervento del Comune di Savona - 
Riqualificazione spazi pubblici 


2025 


14 - Condizionata dalla ammissione a finanziamento - 
Realizzazione intervento 6 - Intervento del Comune di Savona - 
Riqualificazione spazi pubblici 


2026 


15 - Sviluppo delle azioni di attivazione sociale sia di tipo 
residenziale che di altri servizi 


2023 


15 - Sviluppo delle azioni di attivazione sociale sia di tipo 
residenziale che di altri servizi 


2024 


15 - Sviluppo delle azioni di attivazione sociale sia di tipo 
residenziale che di altri servizi 


2025 
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(92) 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


15 - Sviluppo delle azioni di attivazione sociale sia di tipo 
residenziale che di altri servizi 


15 - Sviluppo delle azioni di attivazione sociale sia di tipo 
residenziale che di altri servizi 


2026 


2027 


Indici 


Valore atteso 
anno corrente 


Valore raggiunto 


12872 - Valore complessivo del finanziamento per il 0 0 0 0 
programma 

12873 - Quota di finanziamento richiesta dall'inizio del 0 0 0 0 
programma a fine esercizio di riferimento 

12874 - N. totale progetti infrastrutturali previsti dal 0 0 0 0 
programma 

12875 - N. progetti comunali finanziati dal programma |0 0 0 0 
12876 - N. nuovi alloggi ERP 0 0 0 0 
12877 - Mq. spazi di socializzazione e per servizi 0 0 0 0 
previsti (compresi uffici sociali) 

12878 - Mq totali spazi riqualificati 0 0 0 0 
12879 - N. nuovi parcheggi realizzati 0 0 0 0 
12880 - N. associazioni coinvolte nel Programma 0 0 0 (0) 
12881 - Rispetto dei tempi per l'attuazione del 0 0 0 0 
programma 


Indicatori di Risultato 


Media anni Valore Valore 


precedenti atteso raggiunto Scostamente 


Efficacia 


KP2523 - Percentuale di utilizzo del 
finanziamento 

12873 - Quota di finanziamento richiesta 0 lo) 0 0 
dall'inizio del programma a fine esercizio di 
riferimento/12872 - Valore complessivo del 
finanziamento per il programma 


Media anni Valore Valore 


precedenti atteso raggiunto Scostamento 


Efficienza 


KP2522 - Rispetto dei tempi per il 
programma 

12881 - Rispetto dei tempi per l'attuazione del si Li Q hi 
programma 


Media anni Valore 


Qualità Scostamento 


precedenti raggiunto 


KP2524 - Percentuale comunale del 
programma 

12874 - N. totale progetti infrastrutturali 0 0 0 0 
previsti dal programma/I2875 - N. progetti 
comunali finanziati dal programma 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.|GIOVANNA MACARIO |10 


D7 LORENZA SIMONETTI |20 
C6 M.TERESA GERMANO |15 
C5 DANILA LONGAGNA |10 
D4S [MONICA ROCCHETTA |2,50 
D5S |SIMONA ICARDO 2,50 


D2 KATIA RATTO 2,50 
D7 DOMENICA TOSCANO|10 
D7 CARLO MARONI 10 
DIRIG.|WALTER ZILIANI 15 


D5S. [MARIDA MACCIO' 2,50 


Considerazioni 


Le azioni di progetto di cui al presente obiettivo sono state vaforevolmente valutate e rientrano tra i progetti ammissibili a 
finanziamento. AI momento le risorse stanziate nell'ambito del PNRR non sono sufficienti a finanziare l'intervento che resta utilmente 
collocato in graduatoria. E' comunque intenzione perfezionare la progettazione a livello di studio di fattibilità tecnico economica in 
modo tale da poter procedere con le azioni successive in caso di scorrimento della graduatoria. L'arco temporale di durata è molto 
ampio considerata la complessità del programma e l'entità delle azioni infrastrutturali ivi previste. La programmazione statale al 
momento spazia in un arco temporale che traguarda l'anno 2029. 
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Comune di Savona - 2022 
| Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: CITTA' STRATEGICA Missione: 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


Obiettivo Operativo: M08.P01 - PROGETTO 1 - Gestione e 
monitoraggio delle azioni attuative del progetto di 
“Riqualificazione del quartiere periferico del fronte mare di 
ponente della città di Savona” predisposto e finanziato nell'ambito |Programma: 01 - Urbanistica e assetto del territorio 
del Programma Straordinario di Intervento per la Riqualificazione 
Urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei 
Comuni capoluogo di provincia di cui al D.M. 25/05/2016 


La riqualificazione del fronte mare di ponente nell'ambito del Programma 
Obiettivo Gestionale Straordinario di intervento per la Riqualificazione Urbana e la sicurezza delle 
periferie di cui al D.M. 25/5/2016 


Gestione operativa e di coordinamento del progetto di “Riqualificazione del quartiere 
periferico del fronte mare di ponente della città di Savona” predisposto e finanziato 
nell'ambito del Programma Straordinario di Intervento per la Riqualificazione Urbana e la 
sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei Comuni capoluogo di provincia di cui 
al D.M. 25/05/2016 attraverso il quale sono stati finanziati interventi pubblici di 
riqualificazione per 18 milioni di Euro da attuarsi negli anni 2018-2021. L'obiettivo prevede lo 
sviluppo di molteplici azioni correlate al finanziamento in oggetto atte a garantire l'effettiva 
erogazione del finanziamento assegnato. Tali azioni si concretizzano: - nell'emanazione dei 
titoli edilizi necessari all'attuazione ad esito di procedure complesse (conferenze di servizi) 
che richiedono l'acquisizione di molteplici assensi; - nel rispetto dei termini stringenti previsti 
nella convenzione stipulata con la Presidenza del Consiglio dei Ministri; - nell'esecuzione di 
tutte le attività di controllo e comunicazione previste dalla convenzione ministeriale; - nelle 
attività di rendicontazione e monitoraggio dei diversi interventi pubblici finanziati e privati 
compartecipatori alla Presidenza del Consiglio dei Ministri; - nelle attività correlate 
all'erogazione dei finanziamenti destinati ad altri soggetti pubblici; - nella gestione di 
differenti convenzioni attuative stipulate con i soggetti pubblici e privati e con la Regione 
Liguria che ha supportato la fase di sviluppo progettuale. La gestione dell'obiettivo sviluppa 
azioni trasversali nell'ente, necessita di un costante coordinamento con il Settore Lavori 
Pubblici per la verifica delle azioni e la gestione di tutte le eventuali necessità in termini di 
richieste di rimodulazione correlate a problematiche progettuali o operative. L'attività di 
gestione prevede anche stretto coordinamento con il settore finanziario in relazione agli 
imponenti flussi finanziari che il progetto movimenta anche in relazione ad una più equilibrata 
possibile gestione delle anticipazioni di cassa posto che il finanziamento viene erogato a 
rendicontazione attraverso step obbligati ed erogazioni in quote annuali. 


Descrizione 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 9 


Anno di scadenza 2022 


Assegnazione CDR 4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi 


5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente, 3 - Settore 3 - Cultura, Turismo ed Attività 
Produttive, 1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato 


Altri CDR coinvolti 


Fasi di attuazione 


Definizione e stipula convenzione con Regione Liguria Quinto monitoraggio 


Definizione e stipula convenzioni urbanistica e gestionale 


intervento ARTE genova SSStOIGRIRAragoie 


Predisposizione e inoltro documentazione necessaria per la 
verifica degli adempimenti convenzionali finalizzati 
all'effettiva erogazione del finanziamento e 
dell'anticipazione 


Settimo monitoraggio 


Ottavo monitoraggio 
Nono monitoraggio 


Primo monitoraggio 
Secondo monitoraggio 


Decimo monitoraggio 
Undicesimo monitoraggio 


Terzo monitoraggio 
Quarto monitoraggio 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Definizione e stipula convenzione con Regione Liguria 2018 | 
Definizione e stipula convenzioni urbanistica e gestionale 2018 
intervento ARTE genova i | 


Predisposizione e inoltro documentazione necessaria per la 
verifica degli adempimenti convenzionali finalizzati all'effettiva |/2018 |M 
erogazione del finanziamento e dell'anticipazione 


LS 


Descrizione 


Primo monitoraggio 


Cronoprogramma 
Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Secondo monitoraggio 


Terzo monitoraggio 


Quarto monitoraggio 


Quinto monitoraggio 


Sesto monitoraggio 


Settimo monitoraggio 


Settimo monitoraggio 


Ottavo monitoraggio 


Nono monitoraggio 


Decimo monitoraggio 


Undicesimo monitoraggio 


Titolo 


Indici 


Valore atteso 
anno corrente 


Valore raggiunto 


12599 - N. progetti pubblici finanziati nel programma 
di riqualificazione del fronte mare di ponente - 
programma periferie 


12600 - N. totale progetti inclusi nel programma di 
riqualificazione del fronte mare di ponente - 
programma periferie 


12605 - Valore erogazioni avvenute nell'anno per il 
programma di riqualificazione del fronte mare di 
ponente - programma periferie 


12604 - Valore complessivo finanziamento ottenuto 
per il programma di riqualificazione del fronte mare 
di ponente - programma periferie 


12606 - Rispetto dei tempi per il programma di 
riqualificazione del fronte mare di ponente - 
programma periferie 


12601 - N. monitoraggi eseguiti nell'anno nel 
programma di riqualificazione del fronte mare di 
ponente - programma periferie 


12602 - N. convenzioni gestite nel programma di 
riqualificazione del fronte mare di ponente - 
programma periferie 


12603 - N. richieste di erogazione o variazione 
inoltrate al Ministero nel programma di 
riqualificazione del fronte mare di ponente - 
programma periferie 


WWIEGTERETI AI 
precedenti 


Efficacia 


KP2395 - Percentuale pubblica del 
programma di riqualificazione del 
fronte mare di ponente - programma 
periferie 

12599 - N. progetti pubblici finanziati nel 0 0 
programma di riqualificazione del fronte mare 
di ponente - programma periferie/l12600 - N. 
totale progetti inclusi nel programma di 
riqualificazione del fronte mare di ponente - 
programma periferie 


Indicatori di Risultato 


Valore Valore 


> Scostamento Esito 2023 
atteso raggiunto 


KP2396 - Percentuale di 
finanziamento per il programma di 
riqualificazione del fronte mare di 
ponente - programma periferie 
12605 - Valore erogazioni avvenute nell'anno |0 0 
per il programma di riqualificazione del fronte 
mare di ponente - programma periferie/12604 - 
Valore complessivo finanziamento ottenuto 
per il programma di riqualificazione del fronte 
mare di ponente - programma periferie 
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Indicatori di Risultato 


KP2397 - Rispetto dei tempi per il 

programma di riqualificazione del 

fronte mare di ponente - programma 

periferie 0 0 0 0 
12606 - Rispetto dei tempi per il programma di 

riqualificazione del fronte mare di ponente - 

programma periferie 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.|GIOVANNA MACARIO |25 
C6 M.TERESA GERMANO |30 


C5 DANILA LONGAGNA |15 


D7 LORENZA SIMONETTI |30 


Considerazioni 


Con approvazione da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri con note recepite in atti al prot 7483/2022 e 33054/2022 i 
termini di attuazione complessiva del programma sono stati prorogati al 31/12/2023. 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: FUNZIONI FONDAMENTALI Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Obiettivo Operativo: M01.P02 - PROGETTO 4 - Gestione degli 
archivi - attività di verifica e scarto 


Programma: 02 - Segreteria generale 


La dematerializzazione dell'archivio - deposito - parte edilizia e il nuovo portale 
per l'accesso digitale 


Il Comune di Savona versa in uno stato di particolare criticità per quanto riguarda la gestione 
del materiale cartaceo, in particolare di quello riguardante i procedimenti di carattere edilizio 
(documentazione che non può essere oggetto di scarto documentale). Criticità strutturali 
(spazi di diverso tipo, logisticamente anche non vicini alla sede comunale, documentazione 
copiosa, catalogazione con parametri non sempre idonei ad agevolare la ricerca), rendono 
estremamente difficoltosa e con tempi importanti, la ricerca di pratiche e dati relativi agli 
interventi sugli immobili. Allo scopo di rendere maggiormente efficiente l'attività degli uffici e 
nell'intento di poter attivare un nuovo servizio di qualità per l'utenza (cittadini e 
professionisti) che consenta all'utente di accedere alla documentazione richiesta 
direttamente da casa o dall'ufficio si rende necessario l'avvio di un imponente percorso di 
digitalizzazione intelligente e strutturata dell'archivio delle pratiche edilizie. L'obiettivo di tale 
servizio, infatti, è la ricerca e l'invio della pratica digitalizzata direttamente sul PC del 
richiedente, previo pagamento, il tutto gestito integralmente ON LINE. Si tratta di un 
progetto di carattere pluriennale che necessita di una fase di programmazione, valutazione e 
start up che, successivamente, potrà autofinanziarsi con il pagamento dei diritti di ricerca da 
parte del richiedente per poter scaricare la pratica digitalizzata. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 
Peso 10 
Anno di scadenza 2023 


Obiettivo Gestionale 


Descrizione 


Assegnazione CDR 4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi 


Fasi di attuazione 
Attività di controllo dei fascicoli da digitalizzare 
Esecuzione della prima fase di sperimentazione 


Studio e pianificazione edlle azioni necessarie 


Individuzione della prima area sperimentale 


Predisposizione attivazione e gestione del portale per il 
cittadino 


Selezione della ditta affidataria 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Studio e pianificazione edlle azioni necessarie 2021 


Individuzione della prima area sperimentale 2021 
Selezione della ditta affidataria 2021 
Attività di controllo dei fascicoli da digitalizzare 2021 
Attività di controllo dei fascicoli da digitalizzare 2022 
Attività di controllo dei fascicoli da digitalizzare 2023 
Esecuzione della prima fase di sperimentazione 2021 


Esecuzione della prima fase di sperimentazione 


Predisposizione attivazione e gestione del portale per il 
cittadino 


Predisposizione attivazione e gestione del portale per il 2023 
cittadino 
Indici 
Titolo Valorelalteso Valore raggiunto 
anno corrente 

1225 - N. domande di accesso agli atti pervenute da 

) Rice 0 0 0 0 
cittadini ricevute 
1224 - N. domande di accesso agli atti pervenute da 

3 e 0 0 0 0 
cittadini evase 
12627 - tasso accoglimento istanze accesso 100 0 100 100 
12882 - N. pratiche per cui è prevista la 100 0 300 300 
dematerializzazione nell'anno 
12885 - N. risorse di personale del servizio impiegate 

aus, sua 5 0 5 5 

a qualsiasi titolo nelle attività 
12884 - N. incontri interni di programmazione 12 0 6 6 
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12883 - N. pratiche dematerializzate nell'anno 100 0 300 300 
12886 - n. richieste accesso agli atti totali 300 0 300 300 
12887 - N. richieste accesso agli atti effettuate online |100 0 300 300 
Indicatori di Risultato 
Efficacia Media Soni DELLO Malone Scostamento Esito 2023 2024 
precedenti atteso raggiunto 
KP142 - Tasso evasione accesso agli 
atti cittadini 
(1225 - N. domande di accesso agli atti lo) lo) 0 0 


pervenute da cittadini ricevute/1224 - N. 
domande di accesso agli atti pervenute da 
cittadini evase)*100 


KP2417 - tasso accoglimento istanze 
accesso 0 100 100 100 
12627 - tasso accoglimento istanze accesso 


KP2526 - Percentuale di diffusione del 
portale 
12887 - N. richieste accesso agli atti effettuate |0 0,33 1 1 
online/I2886 - n. richieste accesso agli atti 
totali 


Media anni Valore Valore 


5 À Scostamento Esito 2023 2024 
precedenti atteso raggiunto 


Efficienza 
KP2525 - Percentuale di 
dematerializzazione 
12882 - N. pratiche per cui è prevista la 0 1 1 1 
dematerializzazione nell'anno/12883 - N. 
pratiche dematerializzate nell'anno 


Costi diretti 
Descrizione Percentuale Broxizione Ruovicione Impegnato Pagato 
iniziale finale 
U.01.08.1.03.02.19.000.154.3 Sistema informativo e informatico 
comunale - interventi di sviluppo e supporto alla gestione dei servizi on- |100 30.000 30.000 20.216,40 |4.026 


line 


Personale coinvolto 


Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.[GIOVANNA MACARIO|10 


D6S |BARBARA CROSA 30 
D7S |NATALINA CLAPS 15 
B5S |ROBERTO GRANATA |35 
Cl PATRIZIA ZANIN 10 


Considerazioni 


Fasi, tempi e modalità gestionali saranno calibrate in relazione alle risorse finanziarie che si renderanno disponibili almeno fino a 
quando il sistema non sarà in una fase di avanzamento tale da potersi considerare autofinanziato con il pagamento dei diritti relativi 
all'accesso agli atti. Sarà valutato un inserimento del progetto anche nell'ambito del POR FESR. 
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Comune di Savona - 2022 
Il Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: CITTA' STRATEGICA Missione: 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


Obiettivo Operativo: M08.P01 - PROGETTO 2 - La nuova 
pianificazione Regionale e Portuale 


Programma: 01 - Urbanistica e assetto del territorio 


Il rinnovamento della pianificazione urbanistica comunale (Il Piano dei Servizi e 


Ghlettivo Gestionale delle Infrastrutture e Piano Urbanistico Locale) 


L'adozione del Piano Territoriale Regionale (PTR), avvenuta in data 21 febbraio 2022, 
comporta la necessaria programmazione e attivazione delle fasi volte al ridisegno della 
pianificazione comunale in linea con gli obblighi derivanti dal nuovo Piano Regionale. Il 
Comune di Savona, in quanto individuato dal suddetto PTR quale “città”, dovrà ripianificare il 
territorio con un processo articolato e di durata pluriennale destinato a rinnovare 
profondamente la tipologia di pianificazione urbanistica che dovrà essere ripensata a partire 
dal livello pubblico delle Infrastrutture e dei Servizi pubblici. La nuova pianificazione dovrà 
essere strutturata su due successivi livelli ed elaborata secondo criteri innovativi e 
sperimentali da attuarsi anche a livello comprensoriale coinvolgendo i comuni contermini con 
cui il livello pubblico dovrà essere disegnato e concertato.Il nuovo processo pianificatorio 
quindi troverà avvio con la redazione del Piano dei Servizi e delle Infrastrutture (PSI) con un 
livello sovracomunale e successivamente si definirà a livello di pianificazione comunale con 
lo strumento del Piano Urbanistico Locale (PUL). Essendo un nuovo tipo di pianificazione non 
esistono modelli o esempi da seguire. Proprio per questo il comune di Savona si farà parte 
attiva in una azione di sperimentazione già delineata dalla stessa Regione negli atti di 
pianificazione.Occorrerà coordinare azioni complesse, professionisti esterni, fasi di analisi 
territoriale ed ambientale, differenti realtà ed amministrazioni locali, coniugare le esigenze 
comunali con le esigenze di sviluppo portuale, declinare al meglio le norme esistenti e 
traguardare il rinnovo pianificatorio nei tempi di legge.Il presente obiettivo intende 
traguardare il rinnovo della pianificazione completa (PSI+PUL). Presumibilmente il percorso si 
svilupperà nel corso di un quinquennio, attesa la tempistica delineata dalla richiamata LR 
36/1997 in ordine all'approvazione del PTR e di successivi strumenti PSI e PUL.Le fasi 
attualmente descritte sono relative al solo PSI demandando la declinazione delle fasi 
successive ai futuri aggiornamenti dell'obiettivo stesso. Il presente obiettivo ha natura 
intersettoriale in quanto in particolare per i temi ambientali, di mobilità, di programmazione 
sociale, sociosanitaria, di protezione civile e in generale di servizi pubblici sportivi e culturali 
dovrà tenere conto di altre pianificazioni settoriali comunali nonchè delle progettualità in 
corso. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 
1 
Anno di scadenza 2024 


Descrizione 


Assegnazione CDR 4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi 


5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente, 2 - Settore 2 - Affari Generali, Risorse Umane e 
Altri CDR coinvolti Servizi Demografici, 7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative, 6 - Settore 6 - Corpo di 
Polizia Municipale 


Fasi di attuazione 


Analisi normativa preliminare per definizione iter e aspetti 
operativi 


Reperimento dotazioni finanziarie 


Predisposizione e adozione schema di progetto di PSI 


Sviluppo fase preliminare VAS 


Affidamento incarichi Perfezionamento elaborati e adozione progetto PSI 


Pubblicazione PSI e invio alle amministrazioni interessate 
per le specifiche istruttorie 


Confronto operativo con Regione Liguria 


Predisposizione e adozione DCC di adeguamento e risposta 
osservazioni - invio in regione 


Confronto istituzionale con comuni contermini 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Analisi normativa preliminare per definizione iter e aspetti 
operativi 


Reperimento dotazioni finanziarie 2022 
Affidamento incarichi 2022 
Confronto operativo con Regione Liguria 


Confronto operativo con Regione Liguria 2023 
Confronto operativo con Regione Liguria 2024 
Confronto istituzionale con comuni contermini 2022 
Confronto istituzionale con comuni contermini 2023 
Confronto istituzionale con comuni contermini 2024 
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Cronoprogramma 


Descrizione 
Predisposizione e adozione schema di progetto di PSI 


Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Predisposizione e adozione schema di progetto di PSI 2023 
Predisposizione e adozione schema di progetto di PSI 2024 
Sviluppo fase preliminare VAS 2024 
Perfezionamento elaborati e adozione progetto PSI 2024 


Pubblicazione PSI e invio alle amministrazioni interessate per 
le specifiche istruttorie 


2024 


Predisposizione e adozione DCC di adeguamento e risposta 
osservazioni - invio in regione 


2024 


Predisposizione e adozione DCC di adeguamento e risposta 
osservazioni - invio in regione 


2025 


Dopo approvazione regionale avvio fase redazione PUL 


2025 


Valore atteso 
anno corrente 


Indici 


Valore raggiunto 


1001 - Popolazione residente 59.000 


59.000 


59.000 


12953 - Risorse stanziate 


12954 - Numero comuni contermini coinvolti nel 
processo di pianificazione 


12955 - Numero osservazioni gestite 


12956 - Tempo impiegato risposta osservazioni (GG) 


12957 - Numero riunioni tecnico/operative 


12958 - Numero incontri con cittadini o stakeholders 


0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 


o|o|o|o°|c| co jo 


12959 - Numero riunioni totali 


Indicatori di Risultato 


Media anni Valore 


Efficacia 


Valore 


Scostamento 


o|ojo|lo|jo|o |a 


Esito 


olteliel ie ie] Mete) 


precedenti atteso 


KP2542 - Costo pro capite del 
processo 0 0 
12953 - Risorse stanziate/1001 - Popolazione 
residente 


raggiunto 


KP2543 - Percentuale di confronto 
esterno 

12957 - Numero riunioni 0 0 
tecnico/operative/l12959 - Numero riunioni 
totali 


KP2544 - Percentuale confronto 
interno 0 0 
12958 - Numero incontri con cittadini o 

stakeholders/12959 - Numero riunioni totali 


KP2545 - Tempo medio gestione 
osservazioni 0 
12956 - Tempo impiegato risposta osservazioni 
(GG)/I2955 - Numero osservazioni gestite 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica 
DIRIG.|GIOVANNA MACARIO 


Percentuale di partecipazione reale 


D7 SANDRA VENTURI 


D4S |ANTONELLA MARINO 


D4S |SUSANNA TENENTE 


C5 FULVIA FERRARO 
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Vele 


Comune di Savona - 2022 


| Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 
Obiettivo Strategico: CITTA' STRATEGICA Missione: 14 - Sviluppo economico e competitività 
Obiettivo Operativo: M14.P01 - PROGETTO 1 - Programmi e 
progetti finalizzati allo sviluppo dei servizi e delle imprese del Programma: 01 - Industria, PMI e Artigianato 
territorio e loro internazionalizzazione 


Obiettivo Gestionale PROGRAMAZIONE E GESTIONE AZIONI PNRR 


Le azioni PNRR hanno la caratteristica di azioni complesse. Ciò significa che per garantirne 
l'efficacia è necessario attivare un flusso di azioni per un arco temporale di lungo termine 
(almeno fino al 2026) che comprendono attività di programmazione, preventiva valutazione, 
concertazione e, a finanziamento concesso, gestione e monitoraggio.L'attuazione delle azioni 
finanziate nell'ambito del PNRR comporta la necessaria assunzione di azioni organizzative, 
gestionali, formative e operative efficaci, unitarie e coordinate di livello intersettoriale atte a 
consentire il regolare svolgimento delle diverse progettualità e di conseguenza acquisire il 


Descrizione È “ae: ea "er SR SE ERANTE RA 7 . 
finanziari come previsti da ogni singolo strumento secondo i differenti piani di monitoraggio. 


Occorre inoltre un costante controllo del rispetto delle specifiche regole, del raggiungimento 
di target e milestone nonché della verifica degli adempimenti in materia di trasparenza, 
partecipazione e adeguata comunicazione. Si rende quindi necessario un modello 
organizzativo che rivesta un carattere di estrema flessibilità, in funzione del numero e della 
tipologia di interventi che verranno via via finanziati e che coinvolga, trasversalmente, più 
Settori dell'Amministrazione, ognuno chiamato a rispondere rispetto alle proprie specifiche 
mansioni e competenze. Il presente obiettivo ne declina tempi, modalità fasi e strumenti. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso dl 


Anno di scadenza 2024 


Assegnazione CDR 4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi 


1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato, 2 - Settore 2 - Affari Generali, 
Risorse Umane e Servizi Demografici, 3 - Settore 3 - Cultura, Turismo ed Attività Produttive, 5 
- Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente, 7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative, 8 - 
Settore 8 - Servizi in Staff al Segretario Generale 


Altri CDR coinvolti 


Fasi di attuazione 


Attività di predisposizione e presentazione candidature 
(diretta o di supporto) 


Definizione struttura organizzativa, predisposizione e 
approvazione atti correlati 


Procedure reclutamento personale dedicato 


Approvazione manuali di gestione 


Formazione degli utenti 


Gestione e Monitoraggio e controllo periodico 


Definizione procedure di gestione e controllo Gestione della comunicazione e della trasparenza 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Attività di predisposizione e presentazione candidature (diretta 2022 
o di supporto) 

Attività di predisposizione e presentazione candidature (diretta 2023 
o di supporto) 

Definizione struttura organizzativa, predisposizione e 2022 
approvazione atti correlati 

Procedure reclutamento personale dedicato 2022 
Procedure reclutamento personale dedicato 2023 
Definizione procedure di gestione e controllo 2022 
Approvazione manuali di gestione 2022 
Formazione degli utenti 2022 
Formazione degli utenti 2023 
Formazione degli utenti 2024 
Gestione e Monitoraggio e controllo periodico 2022 
Gestione e Monitoraggio e controllo periodico 2023 
Gestione e Monitoraggio e controllo periodico 2024 
Gestione della comunicazione e della trasparenza 2022 
Gestione della comunicazione e della trasparenza 2023 
Gestione della comunicazione e della trasparenza 2024 
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Indici 


Valore atteso 
anno corrente 


Valore raggiunto 


1001 - Popolazione residente 59.000 0 59.000 59.000 
12941 - Numero progetti candidati 0 0 0 0 
12942 - Numero progetti finanziati 0 0 0 0 
12943 - Numero progetti gestiti 0 0 0 0 
12944 - Numero componenti struttura multisettoriale |0 0 0 0 
12945 - Valore complessivo finanziamento ricevuto 0 0 0 0 
12946 - Risorse rendicontate nell'anno 0 0 0 0 
12947 - Totale risorse erogate nell'anno (0) 0 0 0 
12948 - Numero riunioni comitato di raccordo 0 0 0 0 
12949 - Numero riunioni operative 0 0 0 0 
12950 - Numero convenzioni/accordi sottoscritti 0 0 0 0 
12951 - Numero dipendenti ente 0 0 0 0 
12151 - PTPCT N. totale dipendenti Ente CDC 10203 |273 0 273 273 
12952 - Totale risorse assegnate 0 0 0 0 


Indicatori di Risultato 


WWIEETERETAI AI Valore Valore 
precedenti atteso raggiunto 


Efficacia 


Scostamento Esito 


KP2539 - Efficacia monitoraggio 
12952 - Totale risorse assegnate/l12946 - 0 0 0 0 
Risorse rendicontate nell'anno 


KP2540 - Capillarità della struttura 
multisettoriale 

12944 - Numero componenti struttura 0 0 0 0 
multisettoriale/I2151 - PTPCT N. totale 
dipendenti Ente CDC 10203 


KP2541 - Valore pro capite del 
finanziamento ottenuto 0 0 0 0 


12952 - Totale risorse assegnate/l1001 - 
Popolazione residente 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.| GIOVANNA MACARIO |10 


D7 LORENZA SIMONETTI |30 
C6 M.TERESA GERMANO {10 
C5 DANILA LONGAGNA |10 
DI ELENA MUSCARELLA |40 
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ìi Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: CITTA' STRATEGICA |Missione: 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali | 


Obiettivo Operativo: M05.P01 - PROGETTO 5 - Salvaguardia e 
mantenimento dei contenitori culturali 


Programma: 01 - Valorizzazione dei beni di interesse storico | 


Attuazione interventi di riqualificazione beni immobili vincolati a valere sul Fondo 
Strategico Regionale 


Progettazione e avvio gare per la realizzazione degli interventi di valorizzazione e tutela beni 
immobili vincolati a valere sulle risorse del Fondo Strategico Regionale 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 
Peso 10 
Anno di scadenza 2022 

Assegnazione CDR 5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 

Altri CDR coinvolti 3 - Settore 3 - Cultura, Turismo ed Attività Produttive 


Obiettivo Gestionale 


Descrizione 


Fasi di attuazione 


Redazione ed approvazione progetto definitivo inerente il Avvio procedura di gara per affidamento lavori di 
1 ; . : C) : Enia 3 . - 

Teatro Chiabrera e Piazza Diaz riqualificazione teatro ridotto e piazza Diaz 

Redazione ed approvazione progetto esecutivo relativo alla Redazione ed SPRrovazione DIOgsHa di fattibilità tecnioco 
2 economica dell'intervento per la valorizzazione Palazzo 


riqualificazione teatro Ridotto e Piazza Diaz 
della Rovere 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Redazione ed approvazione progetto definitivo inerente il 
Teatro Chiabrera e Piazza Diaz 


Redazione ed approvazione progetto esecutivo relativo alla 
- lan : i È 2021 
riqualificazione teatro Ridotto e Piazza Diaz 


Redazione ed approvazione progetto esecutivo relativo alla 
È E È ; : 2022 
riqualificazione teatro Ridotto e Piazza Diaz 


Avvio procedura di gara per affidamento lavori di 
: iviaggro ; . « 2022 
riqualificazione teatro ridotto e piazza Diaz 


Redazione ed approvazione progetto di fattibilità tecnioco 
economica dell'intervento per la valorizzazione Palazzo della |2021 
Rovere 


Predisposizione documentazione di gara e avvio procedura per 2021 
affidamento lavori. Consegna lavori. 


Predisposizione documentazione di gara e avvio procedura per 2022 
affidamento lavori. Consegna lavori. 


Indici 


Valore atteso 


SANO Comenta Valore raggiunto 


12697 - Numero contenziosi a seguito della 
procedura di gara per l'attuazione di interventi di 
riqualificazione di beni immobili vincolati a valere sul 


Fondo Strategico Regionale 
12860 - % di rispetto dei tempi programmati 


Indicatori di Risultato 


Media anni Valore Valore 


precedenti atteso raggiunto dro amenlo Ero 


Efficacia 


KP2462 - Grado di contenzioso sulla 

procedura di gara per l'attuazione di 

interventi di riqualificazione di beni 

; Moog ; 0 0 0 0 
immobili vincolati a valere sul Fondo 

Strategico Regionale 

BROKEN: 12697/12698 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
D3S |LUCA CESTELLI 30 


DIRIG.|MARCO DELFINO 20 


1/2 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
C5 GIORGIA CORONGIU|20 


D4S |MARINA CAPPELLO |10 


Considerazioni 


In merito alla riqualificazione Ridotto del Teatro Chiabrea sono state rimodulate le fasi di attuazione in relazione alla necessità di 
attendere l'autorizzazione della competente Soprintendenza ai BB.AA. non ancora pervenuta alla data del 31/12/2021 nonostante 
siano trascorsi abbondantemente i termini previsti dal D.Lgs. 42/2004. Relativamente al Palazzo della Rovere, si è reso necessario 
procedere con ulteriori indagini di tipo strutturale/geologico oltre che un approfondimento circa la funzionalizzazione della struttura 
con il coinvolgimento di specialisti. A fine 2021 sono stati assegnati al Comune di Savona ulteriori risorse a valere sul PNRR per cui 
l'intervento viene rimodulato nel suo complesso tenendo conto di tali nuove risorse. Relativamente al recupero del Ridotto del Teatro 
Chiabrera e di Piazza Dlaz, a seguito di confronto con la Regione è stato riprogrammato l'intervento con termine per la consegna 
delle opere al 29/06/2022. 
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Comune di Savona - 2022 
Ì Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: QUARTIERI Sco ua 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 


Obiettivo Operativo: M09.P03 - PROGETTO 1 Raccolta 


differenziata dei rifiuti e servizio di igiene urbana REOgra ima: S SiR UL 


Definizione piano industriale e relativo contratto di servizio al fine di procedere con 
Obiettivo Gestionale l'affidamento del servizio di igiene urbana tramite gara a doppio oggetto nell'ambito 
della procedura di concordato preventivo della Società ATA S.p.A. 


| Nell'ambito della procedura di concordato preventivo della Società ATA S.p.A. approvato nel 
corso del 2019 dal Tribunale di Savona, necessita predisporre la documentazione necessaria 
per la costituzione di una NewCo a cui verrà conferito da ATA S.p.A. il ramo d'azienda inerente il 
servizio di igiene urbana del Comune di Savona e la successiva gara a doppio oggetto 
attraverso la quale verrà ceduto all'aggiudicatario la partecipazione della quota del 49% della 
Descrizione NewCo e la concessione del servizio di igiene urbana da svolgere per la Città di Savona.Al fine 
di poter perseguire tale obiettivo strategico per consentire il proseguimento del piano 
concordatario, necessita la definizione del piano industriale inerente la NewCo e il contratto di 
servizio su cui si baserà la gara a doppio oggetto.L'obiettivo consiste pertanto di fornire al 
Liquidatore Giudiziale il necessario supporto per la definizione della documentazione necessaria 

oltre che procedere alla pubblicazione della gara di cui sopra. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 
Peso 10 
Anno di scadenza 2022 


Assegnazione CDR 5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 


2 - Settore 2 - Affari Generali, Risorse Umane e Servizi Demografici, 1 - Settore 1 - Gestione 
Risorse Finanziarie - Economato, 8 - Settore 8 - Servizi in Staff al Segretario Generale 


Altri CDR coinvolti 


Fasi di attuazione 


Predisposizione e approvazione documentazione tecnica e 


Approvazione definitiva piano industriale NewCo del bando per la gara a doppio oggetto 


Redazione ed approvazione documentazione contrattuale per 
l'avvio procedura di gara 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Approvazione definitiva piano industriale NewCo 2020 


Pubblicazione e procedura di gara 


Approvazione definitiva piano industriale NewCo 2021 


Redazione ed approvazione documentazione contrattuale per 


ate * 2021 
l'avvio procedura di gara 


Predisposizione e approvazione documentazione tecnica e del 


bando per la gara a doppio oggetto S0ei 


Pubblicazione e procedura di gara 2021 


Conclusione fase di esame offerte, verifica anomalie e congruità 


e aggiudicazione definitiva 3055 


Conclusione fase di esame offerte, verifica anomalie e congruità 


e aggiudicazione definitiva 2026 


Indici 


Valore atteso 
anno corrente 


12857 - Numero riunioni intersettoriali 5 0 0 0 


Titolo Valore raggiunto 


12858 - Numero di riunioni con gli organi procedura 
concordataria 


12859 - Numero offerte presentate 3 0 0 0 
Costi diretti 


Previsione Previsione 
iniziale finale 


U.09.03.1.03.02.15.000.1271.0 Spese per smaltimento rifiuti 100 3.000.000 3.000.000 |1.262.990,76|679.306,75 


U.09.03.1.03.02.15.000.1270.0 Servizio smaltimento rifiuti solidi 
urbani - Contratto di servizio A.T.A. 


Descrizione Percentuale 


Impegnato Pagato 


100 9.307.000 9.307.000 |4.667.878,10/3.102.333,36 
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Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.[MARCO DELFINO 35 
D5 NICOLA BERLEN 25 


DI PAOLA SCHIAPPAPIETRA|15 


Considerazioni 


Nel 2022 si prevede la fase di conclusione da parte della commissione di gara della valutazione delle offerte, la valutazione (se 
necessarie) della congruità della migliore offerta e l'aggiudicazione definitiva della gara 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: CITTA' STRATEGICA Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Obiettivo Operativo: M01.P06 - PROGETTO 5 - Programmazione 
e coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche 


Programma: 06 - Ufficio tecnico 


Attuazione interventi a valere sui fondi PNRR - Interventi volti alla messa in 


Obiettivo Gestionale > Sri SUE 
sicurezza e recupero edifici pubblici 


Il Comune di Savona è risultato assegnatario di risorse a valere sui fondi PNRR relativamente 
alla messa in sicurezza del territorio e ai fini di recuperare edifici di proprietà. In attuazione 
delle modalità previste dai finanziamenti ottenuti, necessita provvedere ad predisporre tutto 
l'iter progettuale previsto dall'attuale normativa in materia di opere pubbliche e provvedere 
all'affidamento dei lavori entro il 30 luglio 2023. Con tale progetto si consente di provvedere 
Descrizione alla messa in sicurezza della Scuola De Amiscis con gli interventi di adeguamento anticendio 
necessari per l'ottenimento del relativo Certificato di Prevenzione Incendi, la messa in 
sicurezza dei prospetti della scuola Guidobono e l'adeguamento di alcuni dei ponti/viadotti di 
competenza. E' altresì previsto il recupero funzionale del magazzino Comunale di Via Grassi e 
il recupero, attraverso interventi di messa in sicurezza e riqualificazione, dell'edificio dell'ex 
Piscina di Trento Trieste 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 8 


Anno di scadenza 2024 


Assegnazione CDR 5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 


Fasi di attuazione 


Redazione, validazione e approvazione progetti esecutivi 
M\inerente gli interventi di messa in sicurezza edifici scolastici 5 
De Amicis e Guidobono 


Procedimento di affidamento lavori inerenti gli interventi di 6 Esecuzione e collaudo opere inerenti gli interventi di messa 


Procedimento di affidamento lavori inerenti gli interventi di 
messa in sicurezza ponti e viadotti 


messa in sicurezza edifici scolastici De Amicis e Guidobono in sicurezza ponti e viadotti 
3 Esecuzione e collaudo opere inerenti gli interventi di messa 7 di e ati e de ln] 
in sicurezza edifici scolastici De Amicis e Guidobono SIRSE i Er g 
comunale e piscina Via Trento Trieste 
Redazione, validazione e approvazione progetti esecutivi Procedimento di affidamento lagori inerentl gli INESEnA di 
4 A recupero funzionale magazzino comunale e piscina Via 


inerente gli interventi di messa in sicurezza ponti e viadotti Trento Trieste 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno|Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Redazione, validazione e approvazione progetti esecutivi 
inerente gli interventi di messa in sicurezza edifici scolastici De |2022 
Amicis e Guidobono 


Procedimento di affidamento lavori inerenti gli interventi di 2022 
messa in sicurezza edifici scolastici De Amicis e Guidobono 


Esecuzione e collaudo opere inerenti gli interventi di messa in 2022 sasa 


sicurezza edifici scolastici De Amicis e Guidobono 


Redazione, validazione e approvazione progetti esecutivi 
: Sa if ga ; . i 2022 
inerente gli interventi di messa in sicurezza ponti e viadotti 


Procedimento di affidamento lavori inerenti gli interventi di 2022 
messa in sicurezza ponti e viadotti 


Esecuzione e collaudo opere inerenti gli interventi di messa in 
sicurezza ponti e viadotti 2022 is 


Esecuzione e collaudo opere inerenti gli interventi di messa in 2023 
sicurezza ponti e viadotti 


Redazione, validazione e approvazione progetti esecutivi 


inerente gli interventi di recupero funzionale magazzino 2022 EEE E Zi 


comunale e piscina Via Trento Trieste 


Redazione, validazione e approvazione progetti esecutivi 
inerente gli interventi di recupero funzionale magazzino 2023 
comunale e piscina Via Trento Trieste 


Procedimento di affidamento lavori inerenti gli interventi di 
recupero funzionale magazzino comunale e piscina Via Trento |2023 
Trieste 


Esecuzione e collaudo opere inerenti gli interventi di recupero 2023 
funzionale magazzino comunale e piscina Via Trento Trieste 
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Cronoprogramma 


Descrizione Anno|Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Esecuzione e collaudo opere inerenti gli interventi di recupero 
funzionale magazzino comunale e piscina Via Trento Trieste 


Indici 
Titolo botto Valore raggiunto 
anno corrente 
12916 - Incidenza percentuale delle varianti 30 0 30 30 
sull'importo iniziale del Contratto 
12913 - % rispetto tempi di attuazione 90 0 90 0 
i - Numero procedure affidamento servizi e 10 0 10 10 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.|MARCO DELFINO 5 
D3S |LUCA CESTELLI 10 


D4S |MARINA CAPPELLO |5 
C5 GIORGIA CORONGIU |5 


C2 MONICA MUSSO 5 
D7 GIORGIO FRANZONI |10 
D7 ANTONIO SPINA 10 


D5S. [MAURIZIO QUIRINI 5 
D7 CAMILLA GROLLERO |10 


B4S. [PAOLA CANEPA 2,50 
D2 ELISA GERVASIO 2,50 
D5S |CINZIA BASSINO 2,50 


cl EKATERINA ULITINA |2,50 
cl MARIARITA TERENZIO|2,50 
C2 EUGENIO POLI 2,50 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: CITTA' STRATEGICA |Missione: 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


Obiettivo Operativo: M10.P05 - PROGETTO 2 - Distretto Smart 
Comunità Savonesi - Smart Mobility 


Programma: 05 - Viabilità e infrastrutture stradali 


Obiettivo Gestionale Attuazione interventi finanziati con il "bando periferie" 


Attuazione degli interventi di riqualificazione urbana degli spazi tra Via Nizza ed il mare nel tratto 
tra le Fornaci e Zinola e la realizzazione di un percorso ciclo-pedonale litoraneo finanziati con 
fondi ministeriali nell'ambito del "bando periferie"Avviare e concludere la procedura finalizzata 
all'affidamento dei lavori inerenti la “RIQUALIFICAZIONE DEL QUARTIERE PERIFERICO DEL FRONTE 
MARE DI PONENTE DELLA CITTÀ DI SAVONA”, nell'ambito del “Programma Straordinario di 
Descrizione intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle Città Metropolitane e 
dei Comuni capoluogo di Provincia”.Affidare, con separata procedura di gara, il servizio inerente 
l'attività di Direzione Lavori e Coordinamento della Sicurezza.Procedere alla programmazione e 
all'avvio dei lavori di particolare difficoltà esecutiva date le interferenze con la viabilità ordinaria 
nonché con le attività turistiche/produttive/commerciali della zona e le numerose zone 
residenziali. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 8 


Anno di scadenza 2022 
Assegnazione CDR 5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 
Altri CDR coinvolti 2 - Settore 2 - Affari Generali, Risorse Umane e Servizi Demografici 


Fasi di attuazione 
Esecuzione lavori 
Collaudo opere 


Consegna lavori 1° e 2° lotto 
Consegna lavori 3° lotto 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Consegna lavori 1° e 2° lotto 


Consegna lavori 3° lotto 


Esecuzione lavori 


Esecuzione lavori 


Indici 
È Valore atteso - 
Titolo FURGONE Valore raggiunto 
12861 - Numero sopralluoghi cantiere per attuazione 30 0 0 0 
programma 
12863 - % rispetto programmati esecuzione lavori 85 0 0 0 
bando periferie 


Personale coinvolto 


Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 

B4S |PAOLA CANEPA 2 

B3S. [FRANCESCO CASALINUOVO|10 
D3S |ALDO SASSI 15 
C5 ROSALIA RICCO 15 
C2 MONICA GALLARINO 10 
C2 FLAVIA CAVIGLIA 10 
D7 GIORGIO FRANZONI 20 
DIRIG.| MARCO DELFINO 15 


Considerazioni 


Il complesso intervento inerente la riqualificazione di Via Nizza nella zona di ponente del territorio savonese, entra nella complessa fase 
esecutiva. Relativamente al 3° lotto a causa degli aumenti dei prezzi dei materiali non è stato possibile avviare materialmente le lavorazioni 
da parte dell'impresa esecutrice con probabile possibilità di procedere ad una risoluzione contrattuale consensuale ai sensi dell'art.1467 del 
CIC. 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: CITTA' STRATEGICA | Missione: 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 


Obiettivo Operativo: M05.P01 - PROGETTO 5 - Salvaguardia e 
mantenimento dei contenitori culturali 


Programma: 01 - Valorizzazione dei beni di interesse storico 


Attuazione interventi a valere sui fondi PNRR - Recupero e valorizzazione 
contenitori di valenza storica 


Al fine di poter recuperare e valorizzare i contenitori di valenza storica tra cui il Palazzo della 
Rovere, già oggetto di piano di valorizzazione e il Complesso del San Giacomo, il Comune di 
Savona ha presentato istanza di finanziamento in relazione al c.d. Bando di Rigenerazione 
Urbana. Tale finanziamento è stato assegnato a valere sui fondi PNRR con decreto 
ministeriale del 30/12/2021. Grazie a tale finanziamento è possibile traguardare l'importate 
obiettivo di recuperare l'intero complesso di Palazzo della Rovere divenuto nella disponibilità 
Descrizione del Comune ai sensi del D.lgs. n.85 del 28/05/2010 ed in attuazione del Piano di 
Valorizzazione aggiornato e sottoscritto in data 5/03/2020 tra il MIBAC-Segretariato 
Regionale della Liguria, l'Agenzia del Demanio - Direzione Regionale Liguria e il Comune di 
Savona. Inoltre è stato concesso al Comune di Savona un importante finanziamento a valere 
sui fondi PNRR finalizzato alla messa in sicurezza e recupero della ex Chiesa del Complesso 
del San Giacomo con il quale si intende attuare l'importante obiettivo di riqualificazione e 
valorizzazione di tale struttura storica. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Obiettivo Gestionale 


Peso 8 
Anno di scadenza 2023 


Assegnazione CDR 5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 


Fasi di attuazione 


Definizione protocollo attuativo e affidamento in house 
provviding ad IRE S.p.A. attività di stazione appaltante per 
affidamento e redazione progettazione definitiva esecutiva 
intervento di Valorizzazione Palazzo della Rovere 


Stipula contratto d'appalto intervento di Valorizzazione 
Palazzo della Rovere 


Predisposizione atti di gara per affidamento con procedura 
aperta dell'incarico servizi ingegneria inerente il Recupero 
funzionale ex Chiesa complesso San Giacomo 


Pubblicazione bando di gara ed espletamento procedura 
per affidamento servizi di ingegneria inerente il Recupero 
funzionale ex Chiesa complesso San Giacomo 


Gara per affidamento incarico progettazione definitiva ed 
esecutiva intervento di Valorizzazione Palazzo della Rovere 


Affidamento incarico e sviluppo procedimento partecipativo 
intervento di Valorizzazione Palazzo della Rovere 


Predisposizione elaborati progettuali per ottenimento 
autorizzazioni intervento di Valorizzazione Palazzo della 
Rovere 


Redazione progetto definitivo inerente il Recupero 
funzionale ex Chiesa complesso San Giacomo 


Iter autorizzativo inerente il progetto definitivo relativo al 
Recupero funzionale ex Chiesa complesso San Giacomo 
(Autorizzazione da parte Soprintendenza ai BB.AA.) 


Redazione e validazione progetto esecutivo inerente il 
Recupero funzionale ex Chiesa complesso San Giacomo 


Predisposizione atti di gara e procedura affidamento lavori 
inerente il Recupero funzionale ex Chiesa complesso San 
Giacomo 


Iter approvativo da parte Soprintendenza ai BB AA 
intervento di Valorizzazione Palazzo della Rovere 


Redazione e validazione progetto esecutivo intervento di 
Valorizzazione Palazzo della Rovere 


Affidamento lavori intervento di Valorizzazione Palazzo 
della Rovere 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Definizione protocollo attuativo e affidamento in house 
provviding ad IRE S.p.A. attività di stazione appaltante per 

: 1 i cia ; 2022 
affidamento e redazione progettazione definitiva esecutiva 
intervento di Valorizzazione Palazzo della Rovere 


Gara per affidamento incarico progettazione definitiva ed 
gle ; . È 2022 
esecutiva intervento di Valorizzazione Palazzo della Rovere 


Affidamento incarico e sviluppo procedimento partecipativo 
- > - E 2022 
intervento di Valorizzazione Palazzo della Rovere 


Predisposizione elaborati progettuali per ottenimento 
autorizzazioni intervento di Valorizzazione Palazzo della 2022 
Rovere 


Iter approvativo da parte Soprintendenza ai BB AA intervento 
3 p : 2022 
di Valorizzazione Palazzo della Rovere 


Iter approvativo da parte Soprintendenza ai BB AA intervento 2023 
di Valorizzazione Palazzo della Rovere 
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Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Redazione e validazione progetto esecutivo intervento di 
î i 2022 
Valorizzazione Palazzo della Rovere 


Redazione e validazione progetto esecutivo intervento di 
; ; 2023 
Valorizzazione Palazzo della Rovere 


Affidamento lavori intervento di Valorizzazione Palazzo della 


Rovere ili 


Stipula contratto d'appalto intervento di Valorizzazione 
2023 
Palazzo della Rovere 


Predisposizione atti di gara per affidamento con procedura 
aperta dell'incarico servizi ingegneria inerente il Recupero 2022 
funzionale ex Chiesa complesso San Giacomo 


Pubblicazione bando di gara ed espletamento procedura per 
affidamento servizi di ingegneria inerente il Recupero 2022 
funzionale ex Chiesa complesso San Giacomo 


Redazione progetto definitivo inerente il Recupero funzionale 


ex Chiesa complesso San Giacomo PRES 


Iter autorizzativo inerente il progetto definitivo relativo al 
Recupero funzionale ex Chiesa complesso San Giacomo 2022 
(Autorizzazione da parte Soprintendenza ai BB.AA.) 


Iter autorizzativo inerente il progetto definitivo relativo al 
Recupero funzionale ex Chiesa complesso San Giacomo 2023 
(Autorizzazione da parte Soprintendenza ai BB.AA.) 


Redazione e validazione progetto esecutivo inerente il 2023 
Recupero funzionale ex Chiesa complesso San Giacomo 


Predisposizione atti di gara e procedura affidamento lavori 
inerente il Recupero funzionale ex Chiesa complesso San 2023 
Giacomo 


Stipula contratto d'appalto inerente il Recupero funzionale ex 
: . 2023 
Chiesa complesso San Giacomo 


Indici 
Titolo balorcattcso Valore raggiunto 
anno corrente 
12912 - Numero riunioni da effettuare per la fase 20 0 20 0 
progettuale e partecipativa 
12913 - % rispetto tempi di attuazione 90 0 90 0 


12914 - Ricorsi e/o contestazioni in fase di 
affidamento ed esecuzione opere 


Personale coinvolto 


Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.|MARCO DELFINO 20 
D3S |LUCA CESTELLI 20 


D4S |MARINA CAPPELLO |10 
C5 GIORGIA CORONGIU|10 
cl EKATERINA ULITINA |5 
C2 MONICA MUSSO 5 
D7 CAMILLA GROLLERO|15 
B4S |PAOLA CANEPA 5 
D2 ELISA GERVASIO 5 
D5S|CINZIA BASSINO 5 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: COMUNITA' Missione: 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 


Obiettivo Operativo: M06.P01 - PROGETTO 1 - P.0.R. FESR 
LIGURIA (2014 - 2020) - ASSE 6_CITTA' - Attuazione programma  |Programma: 01 - Sport e tempo libero 
per l'efficientamento degli edifici comunali 


Attuazione interventi a valere sui fondi POR-FESR Liguria 2014-2020 - 
Obiettivo Gestionale Completamento interventi inerenti la strategia urbana integrata sostenibile 
approvata con DGR 407/2022 


AI fine di completare gli interventi finanziati con le risorse a valere su POR-FESR Liguria 
2014-2020, con DGR 407/2022 è stata approvata la rimodulazione della strategia urbana 
Descrizione sostenibile nella quale vengono individuati gli ultimi interventi di efficentamento energetico 
da attuare su alcuni stabili comunale ed, in particolare, sul Palazzetto dello Sport, la Palestra 
ex Coni di Monteurbano e la Piscina comunale Zanelli. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 8 


Anno di scadenza 2023 


Assegnazione CDR 5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 


Fasi di attuazione 


Redazione, validazione e approvazione progetto esecutivo 
efficientamento Palazzetto dello Sport 


Esecuzione opere relative all'efficientamento Palestra ex 
Coni Monteurbano 


Predisposizione bando di gara e procedura affidamento 
lavori di efficientamento Palazzetto dello Sport 


Collaudo opere efficientamento Palestra ex Coni 
Monteurbano 


Esecuzione opere relative all'efficientamento Palazzetto 
dello Sport 


Redazione, validazione e approvazione progetto esecutivo 
interventi di efficientamento presso Piscina Zanelli 


Affidamento interventi di efficientamento presso Piscina 
Zanelli 


Collaudo opere efficientamento Palazzetto dello Sport 


Redazione, validazione e approvazione progetto esecutivo 
efficientamento Palestra ex Coni Monteurbano 


Esecuzione opere relative all'efficientamento presso 
Piscina Zanelli 


Predisposizione bando di gara e procedura affidamento 


na i Collaudo opere efficientamento presso Piscina Zanelli 
lavori di efficientamento Palestra ex Coni Monteurbano p P 


Cronoprogramma 
Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Descrizione 


Redazione, validazione e approvazione progetto esecutivo 
efficientamento Palazzetto dello Sport 


Predisposizione bando di gara e procedura affidamento lavori 


di efficientamento Palazzetto dello Sport N22 


Esecuzione opere relative all'efficientamento Palazzetto dello 
2022 a i e ea ai desi 
Sport 
Esecuzione opere relative all'efficientamento Palazzetto dello 
2023 
Sport 
Collaudo opere efficientamento Palazzetto dello Sport 2023 
Redazione, validazione e approvazione progetto esecutivo 2022 
efficientamento Palestra ex Coni Monteurbano 
Predisposizione bando di gara e procedura affidamento lavori 2023 a e I 


di efficientamento Palestra ex Coni Monteurbano 


Esecuzione opere relative all'efficientamento Palestra ex Coni 
Monteurbano 


Esecuzione opere relative all'efficientamento Palestra ex Coni 


Monteurbano 2023 


Collaudo opere efficientamento Palestra ex Coni Monteurbano |2023 


Redazione, validazione e approvazione progetto esecutivo 

E na Nu i 2023 
interventi di efficientamento presso Piscina Zanelli 

Affidamento interventi di efficientamento presso Piscina 2023 
Zanelli 


Esecuzione opere relative all'efficientamento presso Piscina 


Zanelli 2022 


Esecuzione opere relative all'efficientamento presso Piscina 2023 
Zanelli 


Collaudo opere efficientamento presso Piscina Zanelli 2023 
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Indici 


Valore atteso 


Titol 
Sa anno corrente 


Valore raggiunto 


12914 - Ricorsi e/o contestazioni in fase di 

. ; 1 0 0 0 
affidamento ed esecuzione opere 
12917 - Numero ditte partecipanti alle gare 5 0 0 0 
12913 - % rispetto tempi di attuazione 90 0 90 0 


Personale coinvolto 


Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.|MARCO DELFINO 5 
D3S |LUCA CESTELLI 15 


D4S |MARINA CAPPELLO |20 
C5 GIORGIA CORONGIU|10 
D5 NICOLA BERLEN 15 
cl SARA LAPEL 10 
D7 CAMILLA GROLLERO|10 
B4S  |PAOLA CANEPA 5 
D2 ELISA GERVASIO 2,50 
D5S|CINZIA BASSINO 2,50 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


FERA SISI Missione: 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
Obiettivo Strategico: SVILUPPO SOSTENIBILE RGnGene 


Obiettivo Operativo: M09.P08 - PROGETTO 2 - Attività relative 
al monitoraggio ed al controllo dei livelli di inquinamento 
acustico e da onde elettromagnetiche 


Programma: 08 - Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento 


Approvazione regolamento Comunale per la tutela dell'ambiente esterno ed 
Obiettivo Gestionale abitativo dall'inquinamento acustico in relazione al Piano di Zonizzazione 
Comunale 


Al fine di conciliare la tutela della salute pubblica in relazione all'inquinamento acustico e 
le attività di intrattenimento, in attuazione delle disposizioni legislative in materia di 
Descrizione inquinamento acustico, si necessita disciplinare con specifico regolamento comunale, sia 
in termini di emissioni acustiche che di orari, le le attività rumorose permanente e quelle 
temporanee a carattere occasionale 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 8 


Anno di scadenza 2022 


Assegnazione CDR 5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 


Fasi di attuazione 
Elaborazione regolamento comunale per la tutela Approvazione Regolamento per la Tutela 
dall'inquinamento acustico dall'inquinamento acustico 


Analisi e confronto con i settori coinvolti per la 
predisposizoine della bozza di regolamento da porre 
all'approvazione del Consiglio Comunale 


Cronoprogramma 
Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Descrizione 


Elaborazione regolamento comunale per la tutela 
dall'inquinamento acustico 


Analisi e confronto con i settori coinvolti per la 
predisposizoine della bozza di regolamento da porre 2022 
all'approvazione del Consiglio Comunale 


Approvazione Regolamento per la Tutela dall'inquinamento 2022 
acustico 


Indici 


Valore atteso Valore 
anno corrente raggiunto 


12913 - % rispetto tempi di attuazione 90 0 90 0 


12918 - Numero incontri per analisi contenuti 
regolamento 


Personale coinvolto 


Nome e 
Cognome 


DIRIG.|[MARCO DELFINO 
NICOLA BERLEN |40 
SARA LAPEL 


Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: COMUNITA' |Missione: 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


Obiettivo Operativo: M12.P09 - PROGETTO 3 - Servizi a) n DO Resosia 
integrativi cimiteriali Programma: 09 - Servizio necroscopico e cimiteriale 


Obiettivo Gestionale Realizzazione nuovo polo di cremazione presso Cimitero di Zinola 


Avvio e pubblicazione di gara per la realizzazione del nuovo polo crematorio presso il 
Cimitero di Zinola attraverso procedura di finanza di progetto 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 
Peso 10 
Anno di scadenza 2022 

Assegnazione CDR 5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 
Altri CDR coinvolti 2 - Settore 2 - Affari Generali, Risorse Umane e Servizi Demografici 


Descrizione 


Fasi di attuazione 


Ma Stipula convenzione 
2228) Realizzazione e collaudo nuovo polo di cremazione 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Stipula convenzione 
Realizzazione e collaudo nuovo polo di cremazione 


Indici 
Titolo Valore atteso Valore 
anno corrente raggiunto 
12864 - % rispetto dei tempi di attuazione 90 0 10 0 
programma per realizzazione polo cremazione 
12865 - Numero sopralluogo per definizione e 10 0 0 0 
verifica opere nuovo polo crematorio 


Personale coinvolto 


Cat. A Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 


D3S |LUCA CESTELLI |70 
DIRIG.|MARCO DELFINO |25 


Considerazioni 


A causa emergenza sanitaria non è stato possibile fissare i necessari incontri anche con gli enti sovracomunali per procedere con 
l'approvazione del progetto definitivo presentato in fase di gara. Successivamente alla riapertura delle attività si è ripreso 
l'attività con conseguente rimodulazione delle tempistiche. La data di fine effettiva è stata prorogata a causa della mancata 
costituzione da parte dell'aggiudicatario dell'ATI e, conseguentemente, dallo slittamento della firma della convenzione. 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Missione: 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 


Obiettivo Strategico: CULTURA 


Recupero debli Immobili di interesse culturale e |Programma: 01 - Valorizzazione dei beni di 
“sh 3 interesse storico 


Obiettivo Gestionale Recupero e valorizzione complessi e beni di interesse storico 


A seguito di istanza presentata dal Comune di finanziamento per 
investimenti in progetti di rigenerazione urbana, sono stati assegnati 
risorse a valere sui fondi PNRR finalizzati, in parte, al recupero e 
valorizzazione di importanti complessi storici di proprietà del Comune. In 
Descrizione particolare con le risorse assegnate si intende procedere con il complesso 
intervento di recupero del Palazzo della Rovere al fine di destinarlo a nuova 
biblioteca in base al piano di valorizzazione già approvato e ad un primo 
intervento di recupero della Chiesa del complesso di San Giacomo al fine di 
renderla nuovamente fruibili per utilizzi pubblici. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Ente 

Peso 1 

Anno di scadenza 2023 

Assegnazione CDR 5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e Ambiente 


2 - Settore 2 - Affari Generali, Risorse Umane e Servizi Demografici, 1 - 
Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato, 4 - Settore 4 - 
Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi, 3 - Settore 3 - Cultura, 
Turismo ed Attività Produttive 


Altri CDR coinvolti 


Fasi di attuazione 


Definizione e affidamento in house provviding 

ad IRE S.p.A del servizio di stazione appaltante Definizione e sviluppo progetto 

e progettazione definitiva ed esecutiva definitivo/esecutivo inerente l'intervento di 
dell'intervento di Recupero e Valorizzazione Recupero e Valorizzazione Palazzo della Rovere 
Palazzo della Rovere 


Affidamento incarico e svolgimento percorso Approvazione progetto definitivo/esecutivo 
partecipativo inerente l'intervento di Recupero inerente l'intervento di Recupero e 
e Valorizzazione Palazzo della Rovere Valorizzazione Palazzo della Rovere 


Procedimento per affidamento incarico di 
progettazione definitiva ed esecutiva inerente 
l'intervento di Recupero e Valorizzazione 
Palazzo della Rovere 


Procedura affidamento lavori relativi 
all'intervento di Recupero e Valorizzazione 
Palazzo della Rovere 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Definizione e affidamento in house 
provviding ad IRE S.p.A del servizio di 
stazione appaltante e progettazione 2022 
definitiva ed esecutiva dell'intervento di 
Recupero e Valorizzazione Palazzo della 
Rovere 


Affidamento incarico e svolgimento 
percorso partecipativo inerente 2022 
l'intervento di Recupero e Valorizzazione 
Palazzo della Rovere 
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Descrizione 


Procedimento per affidamento incarico di 
progettazione definitiva ed esecutiva 
inerente l'intervento di Recupero e 
Valorizzazione Palazzo della Rovere 


Definizione e sviluppo progetto 
definitivo/esecutivo inerente l'intervento 
di Recupero e Valorizzazione Palazzo della 
Rovere 


Cronoprogramma 


Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


2022 


2022 


Approvazione progetto 
definitivo/esecutivo inerente l'intervento 
di Recupero e Valorizzazione Palazzo della 
Rovere 


Procedura affidamento lavori relativi 
all'intervento di Recupero e Valorizzazione 
Palazzo della Rovere 


2022 


Stipula contratto di appalto lavori di 
Recupero e Valorizzazione Palazzo della 
Rovere 


2023 
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Comune di Savona - 2022 


Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: COMUNITA' 


|Missione: 03 - Ordine pubblico e sicurezza 


[Obiettivo Operativo: M03.P01 - PROGETTO 2 - Il degrado urbano |Programma: 01 - Polizia locale e amministrativa 


Obiettivo Gestionale 


Descrizione 


Controlli ambientali in edilizia e sull'abbandono incontrollato di rifiuti 


Controlli di polizia in tema di degrado ed ambiente, con riguardo al deposito incontrollato di 
rifiuti ed al loro trasporto. 


Tipologia obiettivo 


Obiettivo di Settore 


Peso 5 


Anno di scadenza 2023 


Assegnazione CDR 


6 - Settore 6 - Corpo di Polizia Municipale 


Desc ne 


Cronoprogramma 


Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


L'obiettivo è la cura dell'immagine della città cercando di 
contrastare comportamenti illeciti in tema di abbandoni 
incontrollati di veicoli e loro parti, nonché rifiuti. 


2018 


L'obiettivo è la cura dell'immagine della città cercando di 
contrastare comportamenti illeciti in tema di abbandoni 
incontrollati di veicoli e loro parti, nonché rifiuti. 


2019 


L'obiettivo è la cura dell'immagine della città cercando di 
contrastare comportamenti illeciti in tema di abbandoni 
incontrollati di veicoli e loro parti, nonché rifiuti. 


2020 


L'obiettivo è la cura dell'immagine della città cercando di 
contrastare comportamenti illeciti in tema di abbandoni 
incontrollati di veicoli e loro parti, nonché rifiuti. 


2021 


L'obiettivo è la cura dell'immagine della città cercando di 
contrastare comportamenti illeciti in tema di abbandoni 
incontrollati di veicoli e loro parti, nonché rifiuti. 


2022 


L'obiettivo è la cura dell'immagine della città cercando di 
contrastare comportamenti illeciti in tema di abbandoni 
incontrollati di veicoli e loro parti, nonché rifiuti. 


2023 


Indici 
Titolo Nalcisiaricco Valore raggiunto 
anno corrente 
1723 - N. controlli su cantieri 1.000 0 1.000 1.000 
1719 - N. cantieri aperti 1.000 0 1.000 1.000 
12610 "i N. verbali amministrativi riguardanti la 50 0 50 50 
materia rifiuti 
1744 - N. sanzioni amministrative emesse 430 0 430 430 
12612 - N. ore vigilanza sull'abbandono rifiuti 1.260 0 1.260 1.260 
1092 - Ore complessive attività di controllo stradale e 30.000 0 30.000 30.000 
di vigilanza sul territorio annuali 
12611 - N. ore vigilanza edilizia 2.100 0 2.100 2.100 


Efficacia 


Media anni 
precedenti 


Indicatori di Risultato 


Valore 
atteso 


Valore 
raggiunto 


Scostamento 


Esito 


2023 


KP2401 - % verbali amministrativi 
riguardanti i rifiuti su totale verbali 
anìmministrativi 

12610 - N. verbali amministrativi riguardanti la 
materia rifiuti/I744 - N. sanzioni amministrative 
emesse 


0,12 


0,12 


0,12 


KP2402 - % ore controlli in materia 
edilizia 

12612 - N. ore vigilanza sull'abbandono 
rifiuti/I092 - Ore complessive attività di 
controllo stradale e di vigilanza sul territorio 
annuali 


0,04 


0,04 


0,04 


KP2403 - % controlli in materia di 
rifiuti 

12611 - N. ore vigilanza edilizia/1092 - Ore 
complessive attività di controllo stradale e di 
vigilanza sul territorio annuali 


0,07 


0,07 


0,07 
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Indicatori di Risultato 


KP506 - Grado di controllo sui cantieri 
(1723 - N. controlli su cantieri/I719 - N. cantieri 100 100 100 
aperti)*100 


Costi diretti 
Descrizione Percentuale peeniione His Echo Impegnato Pagato 
iniziale finale 
U.03.01.1.03.02.09.000.468.2 Manutenzione ordinaria beni mobili 50 12.500 12.500 9.464,94 1.364,62 
U.03.01.1.03.02.04.000.467.0 Partecipazione dipendenti Corpo Polizia 50 5.000 5.000 624 296 
Municipale a corsi e convegni - Prestazione di servizi ” ” 
U.03.01.1.03.01.02.000.443.6 Vestiario - Corpo di Polizia Municipale 47 11.750 11.750 27,81 0 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
C6 MICHELA CERVETTO |20 20 

C4 MONIA PELLEGRINELLI|20 20 

C6 FABRIZIO REBAGLIATI |15 15 

D2 CINZIA TEI 5 5 

DIRIG.|IGOR ALOI 5 5 

C2 FLAVIA CAVIGLIA 5 5 


Considerazioni 


Si ritiene opportuno continuare nello svolgimento delle attività previste dal presente obiettivo. 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: COMUNITA' |Missione: 03 - Ordine pubblico e sicurezza 


Obiettivo Operativo: M03.01 - PROGETTO 1 - La sicurezza dei 
cittadini 


Programma: 02 - Sistema integrato di sicurezza urbana 


Obiettivo Gestionale Police Bike Patrol - Vivere percependo sicurezza 


Servizio di pattugliamento mediante uso di velocipedi in modo da creare per i cittadini un nuovo 
punto di riferimento sul tema della sicurezza 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Descrizione 


Peso 5 
Anno di scadenza 2023 
Assegnazione CDR 6 - Settore 6 - Corpo di Polizia Municipale 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Attraverso il pattugliamento mediante l'uso dei velocipedi si 
aumenta la percezione della vicinanza ai cittadini con la 2021 


creazione di un nuovo punto di riferimento diretto per cercare di 
fornire risponde immediate alle problematiche segnalate. 


Attraverso il pattugliamento mediante l'uso dei velocipedi si 


Li i a { _{{ ___ 
creazione di un nuovo punto di riferimento diretto per cercare di 


fornire risponde immediate alle problematiche segnalate. 


Attraverso il pattugliamento mediante l'uso dei velocipedi si 
aumenta la percezione della vicinanza ai cittadini con la 
creazione di un nuovo punto di riferimento diretto per cercare di 
fornire risponde immediate alle problematiche segnalate. 


2023 


Indici 
n Valore atteso ; 
Titolo Sasa Valore raggiunto 
1091 > N. sanzioni codice della strada ed 27.000 0 27.000 27.000 
amministrative emesse 
1092 i Ore complessive attività di controllo stradale e 30.000 0 30.000 30.000 
di vigilanza sul territorio annuali 
1093 - Ore attività complessive pm/ pl annuali 121.000 0 125.000 125.000 


Indicatori di Risultato 


Media anni Valore Valore 
precedenti atteso raggiunto 


Efficacia 


Scostamento Esito 


KP028 - Sanzioni Codice della Strada ed 
amministrative emesse 0 27.000 27.000 27.000 
1091 - N. sanzioni codice della strada ed 
amministrative emesse 


KP029 - Grado di presidio del territorio 
(1092 - Ore complessive attività di controllo 
stradale e di vigilanza sul territorio annuali/1093 - 
Ore attività complessive pm/ pl annuali)*100 


(©) 


24,79 24 24 


Costi diretti 


Previsione Previsione 


D] rizion Percentuale Pa è 
ESCIZIONE x iniziale finale 


Impegnato Pagato 


U.03.01.1.03.01.02.000.443.6 Vestiario - Corpo di Polizia 


2 3 750 750 1,78 0 
Municipale 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 


D1 |GABRIELE DEGL'INNOCENTI|5 
D1 |MATTEO LAI 5 
C1 [LORENZO SIRI 5 
Cl |ELENA MANZIERI 5 
C1. [DANIELA CAGNO 5 
5 
5 
5 
5 


Cl [SIMONE RICCARDO 
C1. [DAVIDE BOAGNO 
C1 [MIRKO LAMI 

C1 [DANIELE ARMOSINI 


UUUIUIUivUvUuvjuvu|u 
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Cat. 


Nome e Cognome 


Personale coinvolto 
Percentuale di partecipazione teorica 


Percentuale di partecipazione reale 


C1. |CLAUDIO CAPODIMONTE 5 
C1 [ANDREA BALAO 5 
C1 [ALESSANDRO MASOERO 5 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: COMUNITA' |Missione: 11 - Soccorso civile 


Obiettivo Operativo: M11.P01 - PROGETTO 1 - La Protezione 
Civile 


Programma: 01 - Sistema di protezione civile 


Obiettivo Gestionale Interventi di protezione civile 


Gli interventi di protezione civile sul territorio tengono in considerazione la programmazione, il 
Descrizione coordinamento e il monitoraggio del soccorso civile e la collaborazione con altre 
amministrazioni competenti in materia. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 
Peso 5 


Anno di scadenza 2023 


Assegnazione CDR 6 - Settore 6 - Corpo di Polizia Municipale 


Altri CDR coinvolti i 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi, 5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e 


Cronoprogramma 
Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


L'aggiornamento si rende necessario a seguito di recentissime 
modifiche al Piano di bacino sulle zone esondabili. Il progetto è 
intersettoriale perché coinvolge il Settore Urbanistica diretto 2018 
dall'arch. Macario ed in particolare il Settore LL.PP. diretto 
dall'Ing. Delfino. 


L'aggiornamento si rende necessario a seguito di recentissime 
modifiche al Piano di bacino sulle zone esondabili. Il progetto è 
intersettoriale perché coinvolge il Settore Urbanistica diretto 2019 
dall'arch. Macario ed in particolare il Settore LL.PP. diretto 
dall'Ing. Delfino. 


L'aggiornamento si rende necessario a seguito di recentissime 


modifiche al Piano di bacino sulle zone esondabili. Il progetto è 

intersettoriale perché coinvolge il Settore Urbanistica diretto 2020 A 

dall'arch. Macario ed in particolare il Settore LL.PP. diretto 

dall'Ing. Delfino. 
e e e e Ss 
Ea ne ara e a I o 5 SS E 
sg eS6 5 e Pt e Pere 


L'aggiornamento si rende necessario a seguito di recentissime 
modifiche al Piano di bacino sulle zone esondabili. Il progetto è 
intersettoriale perché coinvolge il Settore Urbanistica diretto 2021 
dall'arch. Macario ed in particolare il Settore LL.PP. diretto 
dall'Ing. Delfino. 


L'aggiornamento si rende necessario a seguito di recentissime 
modifiche al Piano di bacino sulle zone esondabili. Il progetto è 
intersettoriale perché coinvolge il Settore Urbanistica diretto 2022 
dall'arch. Macario ed in particolare il Settore LL.PP. diretto 
dall'Ing. Delfino. 


L'aggiornamento si rende necessario a seguito di recentissime 
modifiche al Piano di bacino sulle zone esondabili. Il progetto è 
intersettoriale perché coinvolge il Settore Urbanistica diretto 2023 
dall'arch. Macario ed in particolare il Settore LL.PP. diretto 
dall'Ing. Delfino. 


Indici 


Valore atteso 


Titolo 
anno corrente 


Valore raggiunto 


cui volontari della Protezione Civile residenti sul 115 0 115 115 
1017 - Popolazione 25-64 anni 30.000 0 30.000 30.000 
11358 - N. attività realizzate dalla Protezione Civile 8 0 8 8 
11357 - N. attività progettate dalla Protezione Civile 8 0 8 8 
11364 - Minuti medi per intervento Protezione Civile 20 0 20 20 
12715 - N. modifiche al Piano di protezione civile 0 0 0 0 


Indicatori di Risultato 


Media anni Valore Valore 


Efficacia precedenti atteso raggiunto 


Scostamento Esito 


KP2474 - N. modifiche al Piano di 
protezione civile 0 0 0 0 
12715 - N. modifiche al Piano di protezione civile 
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Indicatori di Risultato 


KP993 - Percentuale di volontari della 
Protezione Civile presenti sul territorio 
(11361 - N. volontari della Protezione Civile 0 0,38 0,38 0,38 
residenti sul territorio/I017 - Popolazione 25-64 
anni)*100 


KP994 - Grado di realizzazione 
iniziative di Protezione Civile 
(11358 - N. attività realizzate dalla Protezione |0 100 100 100 
Civile/l11357 - N. attività progettate dalla 
Protezione Civile)*100 


Media anni Valore 


3 x Scostamento 
precedenti raggiunto 


Efficacia temporale 


KP995 - Tempo medio intervento della 
Protezione Civile in minuti 0 20 20 20 
11364 - Minuti medi per intervento Protezione 
Civile 


Costi diretti 


Previsione Previsione 
iniziale finale 


U.11.01.1.03.02.99.000.1164.7 Spese diverse - Protezione Civile 100 1.000 1.000 843,37 559,58 


U.11.01.1.03.02.09.000.1164.2 Manutenzione ordinaria beni mobili - 
Protezione Civile 


Descrizione Percentuale Impegnato Pagato 


100 1.000 1.000 0 0 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 

DIRIG.|IGOR ALOI 10 10 

D3S |LUCIANO ANGELERI 5 5 

D6S |PIERO PAVONE 5 5 

D3S |PIERLUIGI PESCE 5 5 

DIRIG.|MARCO DELFINO 5 5 

DIRIG.|GIOVANNA MACARIO bi 5 

D7 LUIGI SANTORO 5 5 

D3S |GIUSEPPE SCOZZAFAVA|5 5 

D2 CINZIA TEI 5 5 
Considerazioni 

Si ritiene opportuno continuare nello svolgimento delle attività previste dal presente obiettivo. 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: COMUNITA' |Missione: 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
pnt SiQprativo:tt0> 00-00 no Lasa dei Programma: 02 - Sistema integrato di sicurezza urbana 


Obiettivo Gestionale "Insieme" - Contrasto alle truffe agli anziani 


La finalità del progetto è quella di contribuire a incrementare condizioni di sicurezza, protezione 
Descrizione e assistenza per le persone anziane e in particolare per quelle che vivono in condizione di 

solitudine, isolamento, prive di reti parentali e sociali e quindi maggiormente esposte al rischio di 
truffe. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 5) 

Anno di scadenza 2022 

Assegnazione CDR 6 - Settore 6 - Corpo di Polizia Municipale 
Altri CDR coinvolti 7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Partecipazione a corso di formazione per la polizia locale; 
realizzazione di uno sportello informativo mediante veicolo 
itinerante in uso al Corpo; incontri con la cittadinanza e diffusione 
di materiale informativo. 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
D1 |GABRIELE DEGL'INNOCENTI 


5 
D1 |MATTEO LAI 5 
C6 [DANILO ACCINELLI 5 
C6 |MARCO PENSAVECCHIA 5 
C4 |ANTONIO SANFILIPPO 5 
C2. [MARIA IMMACOLATA VIRDO'|5 
C1 [LORENZO SIRI 5 
C1 |ELENA MANZIERI 5 
C1 [DANIELA CAGNO 5 

5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 


C1 [SIMONE RICCARDO 

C1 [DAVIDE BOAGNO 

C1 |MIRKO LAMI 

C1 [DANIELE ARMOSINI 

C1 |CLAUDIO CAPODIMONTE 
C1 |ANDREA BALAO 

C1 [ALESSANDRO MASOERO 


UIUUUIUIUIUIUYIYIUiIUIY{iN|{Kiuiajua 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: COMUNITA' |Missione: 03 - Ordine pubblico e sicurezza 


Obiettivo Operativo: M03.01 - PROGETTO 1 - La sicurezza dei 
cittadini 


Programma: 01 - Polizia locale e amministrativa 


Obiettivo Gestionale Istituzioni in rete contro lo spaccio di sostanze stupefacenti 


Premesso che l'attuale convenzione con i Comuni/Comandi di P.L. di Loano e Finale Ligure scadrà 
a fine settembre del corrente anno, verrà avviata una nuova convenzione con proposta di 
deliberazione e organizzazione dei servizi, senza soluzione di continuità rispetto all'attuale 
scadenza. Ciò al fine di creare forme di sinergia e collaborazione fra Enti/Comandi di P.L. utili per 
implementare e rendere maggiormente efficienti ed efficaci i servizi di polizia locale, in un 
contesto di risorse umane e strumentali spesso non sufficienti. Detta convenzione terrà 
ovviamente conto dei progetti già avviati con i succitati Comandi, di cui uno finanziato dal 
Ministero dell'Interno, ed attualmente in corso quali: Controlli sugli autobus di linea di TPL e quello 
sulla lotta allo spaccio di sostanze stupefacenti denominato: “Istituzioni in rete contro lo spaccio 
di stupefacenti”. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Descrizione 


Peso 1 
Anno di scadenza 2022 


Assegnazione CDR 6 - Settore 6 - Corpo di Polizia Municipale 


Fasi di attuazione 


Protocollo di intesa con Comando di Torino per acquisto ed Organizzazione servizi di controllo come da progetto di cui 
addestramento unità Cinofila sopra 


Acquisti e forniture come da progetto approvato dal Ministero 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Protocollo di intesa con Comando di Torino per acquisto ed 
addestramento unità Cinofila 


Acquisti e forniture come da progetto approvato dal Ministero 2022 
Organizzazione servizi di controllo come da progetto di cui sopra |2022 


Indici 


Valore atteso 


Titolo 
anno corrente 


Valore raggiunto 


12989 - Readazione e approvazione Protocollo Intesa 1 0 0 0 
con Comando PL Torino 

12990 - Procedure di acquisto di servizi e forniture per 3 0 0 0 
lotta allo spaccio di sostanze stupefacenti 


Personale coinvolto 


Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DI GABRIELE DEGL'INNOCENTI|10 
DIRIG.|IGOR ALOI 10 
D2 CINZIA TEI 10 
DI FRANCESCA FERBA 5 
DI MATTEO LAI 5 


1/1 


“dl Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: COMUNITA' |Missione: 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
SRSCOE O OPILOReE Oo PROGOTTO Le ale cel Programma: 01 - Polizia locale e amministrativa 


CONVENZIONE CON I COMUNI DI FINALE LIGURE E LOANO PER LE ATTIVITA' DI POLIZIA 
LOCALE 


Premesso che l'attuale convenzione con i Comuni/Comandi di P.L. di Loano e Finale Ligure scadrà 
a fine settembre del corrente anno verrà avviata una nuova convenzione con proposta di 
deliberazione e organizzazione dei servizi senza soluzioni di continuità rispetto all'attuale 
scadenza. Ciò al fine di creare forme di sinergia e collaborazione fra Enti/Comandi di P.L. utili per 
implementare e rendere maggiormente efficienti ed efficaci i servizi di polizia locale in un 
contesto di risorse umane e strumentali spesso non sufficienti. Detta convenzione terrà 
ovviamente conto dei progetti già avviati con i succitati Comandi, di cui uno finanziato dal 
Ministero dell'Interno, ed attualmente in corso quali: Controlli sugli autobus di linea di TPL e quello 
sulla lotta allo spaccio di sostanze stupefacenti denominato: “Istituzioni in rete contro lo spaccio 
di stupefacenti”. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 

Peso 10 

Anno di scadenza 2022 

Assegnazione CDR 6 - Settore 6 - Corpo di Polizia Municipale 


Obiettivo Gestionale 


Descrizione 


Fasi di attuazione 


MA Stesura atti ed invio agli altri Comuni per approvazione 


224) Organizzazione servizi congiunti 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Stesura atti ed invio agli altri Comuni per approvazione 2022 
Organizzazione servizi congiunti 2022 

Indici 

Titolo elia at Valore raggiunto 

12992 - Stesura atti ed invio agli altri Comuni per 1 0 0 0 
approvazione 
12993 - Organizzazione servizi congiunti 12 0 0 0 


Personale coinvolto 


Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DI GABRIELE DEGL'INNOCENTI|40 
DIRIG.|IGOR ALOI 10 
D2 CINZIA TEI 20 
DI FRANCESCA FERBA 30 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: COMUNITA' |Missione: 03 - Ordine pubblico e sicurezza 


Obiettivo Operativo: M03.01 - PROGETTO 1 - La sicurezza dei 
cittadini 


Programma: 01 - Polizia locale e amministrativa 


Obiettivo Gestionale Pnrr all'interno della Polizia Locale 


Adempimenti di cui al PNRR in tema di aggiornamento in cloud dei software in uso al Comando 
della Polizia Locale nei limiti previsti dal bando per il Comune di Savona e nei limiti delle risorse 
finanziate, con particolare riguardo a quelli che gestiscono dati sensibili (atti di polizia giudiziaria), 
o sono agevolatori di servizi al cittadino (bollino residenti). 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Descrizione 


Peso 8 

Anno di scadenza 2022 

Assegnazione CDR 6 - Settore 6 - Corpo di Polizia Municipale 

Altri CDR coinvolti 4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi 


Fasi di attuazione 


Acquisto ed installazione dei software in uso al Comando della 
Polizia Locale che gestiscono dati sensibili (atti di polizia 
giudiziaria), o sono agevolatori di servizi al cittadino (bollino 
residenti). 

Corsi per l'utilizzo dei software in uso al Comando della Polizia 


488) Locale che gestiscono dati sensibili (atti di polizia giudiziaria), 
o sono agevolatori di servizi al cittadino (bollino residenti). 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Acquisto ed installazione dei software in uso al Comando della 
Polizia Locale che gestiscono dati sensibili (atti di polizia 
“stata PIANA I TORA : 2022 (Fez (enne) es resi 
giudiziaria), o sono agevolatori di servizi al cittadino (bollino 
residenti). 
Corsi per l'utilizzo dei software in uso al Comando della Polizia 
Locale che gestiscono dati sensibili (atti di polizia giudiziaria), o 2022 Ba 55 
sono agevolatori di servizi al cittadino (bollino residenti). 


Indici 


Valore atteso 


Titolo 
anno corrente 


Valore raggiunto 


12991 - Acquisti di software in uso al Comando della 
Polizia Locale che gestiscono dati sensibili (atti di 
I E Da: iu 2 0 0 0 
polizia giudiziaria), o sono agevolatori di servizi al 
cittadino (bollino residenti). 


Personale coinvolto 


Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DI GABRIELE DEGL'INNOCENTI|10 
D2 CINZIA TEI 35 
DIRIG.|IGOR ALOI 35 
DI FRANCESCA FERBA 10 
DI MATTEO LAI 10 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: COMUNITA' |Missione: 11 - Soccorso civile 
Obiettivo Operativo: M11.PO1 - PROGETTO 1 - La Protezione Civile |Programma: 01 - Sistema di protezione civile 


Obiettivo Gestionale Esercitazione di protezione civile 


Adesione proposta da CIMA su una attività di organizzazione di una esercitazione e conseguente 
modifica di parti del piano attualmente vigente che si rendesse necessaria (così come proposto da 
Descrizione CIMA), intersettoriale con Settore LL.PP. Il progetto oltre a coinvolgere altri Enti coinvolgerà altresì 
non solo gli studenti ma anche la cittadinanza. Altri Enti coinvolti: CIMA, Unige, Regione Liguria, 
Prefettura, Provincia Savona, Istituti scolastici. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 8 
Anno di scadenza 2022 
Assegnazione CDR 6 - Settore 6 - Corpo di Polizia Municipale 


Fasi di attuazione 


Md Stesura atti ed invio per approvazione 
PA Organizzazione esercitazione 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Stesura atti ed invio per approvazione 2022 | 
Organizzazione esercitazione 2022 


Indici 


Valore atteso 
anno corrente 


12986 - Stesura atti per esercitazione protezione civile |1 0 0 0 
12988 - Organizzazione esercitazione protezione civile  |1 0 0 0 


Valore raggiunto 


Personale coinvolto 


Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DI GABRIELE DEGL'INNOCENTI|10 
D7 LUIGI SANTORO 60 
DIRIG.|IGOR ALOI 20 
D2 CINZIA TEI 10 
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ly 


Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: COMUNITA' Missione: 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


Obiettivo Operativo: M12.P01 - PROGETTO 4 - Applicazione 
indirizzi regionali su Accreditamento Strutture residenziali per 
minori 


Programma: 01 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili 
nido 


Obiettivo Gestionale PROGETTO "SPORT FOR LIFE" ERASMUS + 


Sport for Life è un progetto che mira a sostenere l'inclusione sociale (dopo la crisi Covid) dei 
ragazzi che hanno meno possibilità e risorse proprie per uscire dall'isolamento. Il progetto 
finanziato dalla linea europea Erasmus + coinvolge oltre al Comune di Savona anche altre 
due realtà europee Krsko (Slovenia) e Mirandela (Portogallo) con le relative associazioni 
sportive.Il progetto vuole affrontare diverse situazioni di disagio tra i giovani, soprattutto 
adolescenti e preadolescenti, generate dalla situazione pandemica legata al COVID-19 come 
la perdita di occasioni di socializzazione con compagni ed amici che ha portato molti 
adolescenti a vivere in una condizione di isolamento a casa e trovando nei videogame e nelle 
chat online l'unico riferimento di socializzazione, sviluppando vere e proprie forme di 
dipendenza.Il progetto intende offrire una risposta concreta a questo problema e in generale 
vuole promuovere un recupero della vita sociale, di uno stile di vita sano e di abilità di 
resilienza tra adolescenti e pre-adolescenti, guidandoli nell'abbandonare le loro abitudini di 
trascorrere un tempo eccessivo con i videogame a favore di una vira attiva e sportiva.Il 
progetto coinvolgerà i diversi servizi del settore a partire dai servizi sociali, allo sport e 
pubblica istruzione giovani.L'Ente ha inoltre avviato l'apertura di conto corrente dedicato 
presso la tesoreria per le donazioni spontanee in denaro. 


Descrizione 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 8 


Anno di scadenza 2024 


Assegnazione CDR 7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative 


Fasi di attuazione 


1 Definizione programma attività e individuazione supporto 


progettuale MR Definizione ed avvio corso rivolto ad allenatori sportivi 


2 Incontri di preparazione alla progettazione delle diverse 6 


attività con gli stakeholder. Prosieguo corso per allenatori ed insegnanti 


Primo incontro organizzativo e di diffusione progettuale con Trasferimento delegazione del comune di Savona presso 
3 Ri 7 i ; 
i partners stranieri Mirandela (Portogallo) e Krsko (Slovenia) 


4 Realizzazione manifestazione sportiva in piazza con kickoff 8 Pubblicazione costante sulla pagina web dedicata al 
presentazione progetto e accoglienza delegazioni straniere progetto delle attività e delle news 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Definizione programma attività e individuazione supporto 2022 
progettuale 


Incontri di preparazione alla progettazione delle diverse attività 
È 2022 
con gli stakeholder. 


Primo incontro organizzativo e di diffusione progettuale con i 2022 
partners stranieri 


Realizzazione manifestazione sportiva in piazza con kickoff 


presentazione progetto e accoglienza delegazioni straniere 2022 
Definizione ed avvio corso rivolto ad allenatori sportivi 2022 
Prosieguo corso per allenatori ed insegnanti 2023 
Trasferimento delegazione del comune di Savona presso 2023 


Mirandela (Portogallo) e Krsko (Slovenia) 


Pubblicazione costante sulla pagina web dedicata al progetto 2022 
delle attività e delle news 


Pubblicazione costante sulla pagina web dedicata al progetto 2023 
delle attività e delle news 


Pubblicazione costante sulla pagina web dedicata al progetto 2024 
delle attività e delle news 


Iniziativa pubblica di chiusura e rendicontazione del progetto. |2024 


Indici 


Valore atteso 
anno corrente 


12905 - N.associazioni sportive coinvolte 0 0 0 0 


Titolo 


Valore raggiunto 
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12901 - N. allenatori coinvolti 0 0 0 0 
12907 - N.ragazzi coinvolti nelle manifestazioni 0 0 0 0 
12908 - N. incontri in presenza con delegazioni 0 0 0 0 
straniere 
12909 - N. incontrio a distanza con delegazioni 

| 0 0 0 0 
straniere 
12910 - Rispetto delle fasi e dei tempi 0 0 0 0 
12911 - Importo trasferimento contributo europeo 0 0 0 0 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.|WALTER ZILIANI 6 
D7 CARLO MARONI 29 


D5S |ENRICA GANDOLFO |29 
D2 KATIA RATTO 

D7 DOMENICA TOSCANO 
C2 ANTONELLA FOLCO 
c4 SILVIA FERRO 

D4S [MONICA ROCCHETTA 
D5S. [MARIDA MACCIO' 
D5S |SIMONA ICARDO 

D3S |ELISA MASIO 


pS[A[A[A[O0O|S|DS[A 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: COMUNITA' Missione: 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Obiettivo Operativo: M12.P03 - PROGETTO 3 - Distretto Sociale 

- Gestione progetto Meglio a Casa a livello del territorio Programma: 03 - Interventi per gli anziani 

provinciale 


Piano Investimenti di cui al PNRR Missione 5 Inclusione e Coesione 1.1.3 


ale Rafforzamento servizi dimissione anticipata assistita (Meglio a Casa) 


Implemento e stabilizzazione del servizio di dimissioni protette anticipate dagli Ospedali di 
Savona, Pietra Ligure, Albenga, Cairo M. mediante erogazione di un supporto professionale di 
supporto, tutela ed assistenza presso il domicilio del paziente. Il progetto, approvato e 
finanziato nell'ambito delle risorse PNRR, prevede che il Distretto Sociale 7 Savonese, quale 
capofila della conferenza dei Sindaci del territorio provinciale, in collaborazione con ASL 2 
Savonese, le direzioni degli Ospedali provinciali e soggetti del privato sociale, eroghi il 
servizio in questione sulla base di specifico modello funzionale di individuazione del paziente 
in condizioni di fragilità individuale o del proprio nucleo familiare all'atto delle dimissioni da 
ricovero ospedaliero. | progetti devono essere volti ad assicurare (collegamento con LEPS 
2.7.3 "Dimissioni protette" di cui al Piano Sociale Nazionale 2021-2023):la garanzia di 
dimissioni protette da percorsi socioassistenziali a domicilio tramite l'attivazione dell'offerta 
di servizi di assistenza domiciliare socioassistenziale (Assistenza domiciliare, telesoccorso, 
pasti a domicilio, assistenza tutelare integrativa);il rafforzamento dell'offerta di servizi di 
assistenza domiciliare socioassistenziale tramite l'attivazione di prestazioni domiciliari 
ulteriori.Dovrà essere garantito un adeguato servizio sociale professionale per partecipare 
alle equipe o all'unità di valutazione multidimensionale presso il presidio ospedaliero. 


Descrizione 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 8 


Anno di scadenza 2024 
Assegnazione CDR 7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative 


Fasi di attuazione 


definizione dei termini progettuali in continuità con il 
progetto denominato “Meglio a casa”.. Presentazione della 
proposta di progetto alla Conferenza dei Sindaci del 
territorio ASL2 Savonese e Distretto Sociale n. 7 Savonese 


Avvio attività finalizzate alla redazione del progetto di 
dettaglio, degli atti necessari all'individuazione dei soggetti 
privati partner di progetto. 


Redazione modello di convenzione con il Ministero Lavoro e 
Politiche Sociali e successiva stipula. Definizione tempistica 
circa l'attivazione del progetto. Predisposizione 
cronoprogramma e quadro economico generale. 


Deliberazione della Conferenza dei Sindaci del Distretto 
Sociale 7 Savonese in ordine alla presentazione della 
candidatura e definizione del progetto. 


Predisposizione atti propedeutici alla stipula della 


convenzione nei termini previsti dal PNRR SNIO AHI HURFOGEHO: 


oprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


definizione dei termini progettuali in continuità con il progetto 
denominato “Meglio a casa”.. Presentazione della proposta di 2022 
progetto alla Conferenza dei Sindaci del territorio ASL2 
Savonese e Distretto Sociale n. 7 Savonese 


Deliberazione della Conferenza dei Sindaci del Distretto Sociale 


lei] 
7 Savonese in ordine alla presentazione della candidatura e 2022 || 


definizione del progetto. 


Predisposizione atti propedeutici alla stipula della convenzione 
7 Dara hp 2022 
nei termini previsti dal PNRR 


Avvio attività finalizzate alla redazione del progetto di 
dettaglio, degli atti necessari all'individuazione dei soggetti 2022 
privati partner di progetto. 

Redazione modello di convenzione con il Ministero Lavoro e 


Politiche Sociali e successiva stipula. Definizione tempistica 2022 o] 


circa l'attivazione del progetto. Predisposizione 
cronoprogramma e quadro economico generale. 


Avvio attività di progetto. 2022 

Definizione termini per monitoraggio e rendicontazione in 

itinere e finale nel rispetto dei termini di scadenza previsti dal |2022 i_ |__| | 
PNRR. 


Definizione termini per monitoraggio e rendicontazione in 


itinere e finale nel rispetto dei termini di scadenza previsti dal |2023: [MMM e e e E V]N..!!!* 


PNRR. 
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Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Definizione termini per monitoraggio e rendicontazione in 
itinere e finale nel rispetto dei termini di scadenza previsti dal 
PNRR. 


Indici 


Valore atteso 
anno corrente 


Valore raggiunto 


12938 - N. persone/nuclei familiari target di progetto |200 0 200 200 
12939 - Azioni/funzioni attivate nel MAC 4 0 4 4 
12932 - Stipula convenzioni/partenariati 3 0 3 3 
12924 - Rispetto delle fasi e dei tempi 0 0 0 0 
12940 - Importo trasferimento da Ministero 330.000 0 0 0 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.| WALTER ZILIANI 5 

D2 KATIA RATTO 30 

D7 CARLO MARONI 2 


DI CLELIA DAGNINO 25 
D4S. [MONICA ROCCHETTA|5 
D3S |ELISA MASIO 2 
D5S  |SIMONA ICARDO 5 
D6S |ANNA RITA VACCA — |5 

2 

2 


C2 ANTONELLA FOLCO 
C6 MARZIA MELIGA 

C4 SONIA BALBONI 12 
DI ALESSIA CARRIERE  |5 
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Comune di Savona - 2022 


Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: COMUNITA' 


Missione: 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


Obiettivo Operativo: M12.P06 - PROGETTO 1 - Iniziative di 
sostegno all'abitare 


Programma: 06 - Interventi per il diritto alla casa 


Obiettivo Gestionale 


predisporre un programma 


Descrizione 


PROGRAMMA ACCOGLIENZA STRAORDINARIA SOGGETTI FRAGILI 


A seguito dell'insorgenza della pandemia da Covid 19, alcune situazioni di difficoltà già in essere, 
relativamente a determinate fasce di fragilità, hanno visto un verticale incremento delle criticità 
di soddisfacimento di bisogni primari come l'abitazione, per le quali si rende necessario 


già esistenti, volte in prima istanza al contenimento e, successivamente, alla possibile 
prevenzione di dette condizioni. In particolare sembra urgente dare risposte a bisogni di 
accoglienza temporanea, spesso in regime di emergenza. Il target interessato da programma 
potrebbe essere sotto articolato in tre categorie principali, la cui definizione deve essere 
comunque intesa in senso estensivo: minori, compresi i minori stranieri non 
accompagnati;careleavers (giovani in uscita, per raggiunta maggiore età, da strutture 
comunitarie e privi di adeguati strumenti di autonomia);donne, sole o con minori, e nuclei 
familiari con ridotta o assente autonomia economica o abitativa. 


di misure, ad integrazione ed ampliamento dei servizi ed interventi 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 10 


Anno di scadenza 2022 


Assegnazione CDR 


7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative 


Fasi di attuazione 


Verifica della domanda potenziale, mediante strumenti quali 
Bilancio sociale annuale e i servizi sociali delle Aree Minori, 
Disagio Adulti, Anziani, Distretto Sociosanitario e altri 
stakeholders territoriali, con cui avviare un percorso di co- 
programmazione e di definizione degli obiettivi specifici 


stesura degli atti propedeutici alla realizzazione degli 
interventi progettuali, mediante sottoscrizione di specifici 
protocolli o accordi operativi; 


Selezione ed individuazione, in base a specificità di mission, 
di soggetti appartenenti al Terzo Settore, in possesso di 
esperienze e competenze nelle materie e peculiarità degli 
obiettivi di programma; 


sperimentazione dell'attivazione dei servizi progettatati e loro 
monitoraggio 


Avvio della fase di co-progettazione e definizione del progetto 
operativo, ruoli e funzioni dei diversi partner di progetto, 
tempi, strutture e costi di progetto; definizione delle modalità 
e dei tempi di verifica e di rendicontazione, tecnica e 
finanziaria; 


valutazione della sperimentazione ed eventuale reperimento 
di risorse per il mantenimento degli interventi 


noprogramma 


Descrizione 


Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Verifica della domanda potenziale, mediante strumenti quali 
Bilancio sociale annuale e i servizi sociali delle Aree Minori, 
Disagio Adulti, Anziani, Distretto Sociosanitario e altri 
stakeholders territoriali, con cui avviare un percorso di co- 
programmazione e di definizione degli obiettivi specifici 


2021 


Selezione ed individuazione, in base a specificità di mission, di 
soggetti appartenenti al Terzo Settore, in possesso di esperienze 
e competenze nelle materie e peculiarità degli obiettivi di 
programma; 


2021 


Avvio della fase di co-progettazione e definizione del progetto 
operativo, ruoli e funzioni dei diversi partner di progetto, tempi, 
strutture e costi di progetto; definizione delle modalità e dei 
tempi di verifica e di rendicontazione, tecnica e finanziaria; 


2021 


stesura degli atti propedeutici alla realizzazione degli interventi 
progettuali, mediante sottoscrizione di specifici protocolli 0 
accordi operativi; 


2022 


sperimentazione dell'attivazione dei servizi progettatati e loro 
monitoraggio 


2022 


valutazione della sperimentazione ed eventuale reperimento di 
risorse per il mantenimento degli interventi 


2022 


Indici 


Titolo 


Valore atteso 
anno corrente 


Valore raggiunto 


12840 - numero soggetti (minori, neomaggiorenni, 
donne con minori) con esigenze di pronta accoglienza 
abitativa 


20 
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12843 - n. soggetti III settore coinvolti nelle fasi di co- 
programmazione dei modelli organizzativi e degli 6 0 6 6 
obiettivi 


12844 - n. soggetti Ill settore coinvolti nelle fasi di co- 
progettazione dei servizi 


12845 - n. convenzioni /accordi stipulati (2022) 2 0 2 2 
12846 - Ampliamento del servizio pronta accoglienza 


minori (2022) 105 ui #00 199 
12847 - Attivazione servizio di accoglienza 100 0 100 100 
neomaggiorenni/careleavers (2022) 

12848 - attivazione sperimentale servizio di accoglienza 

donne con minori e nuclei familiari fragili (2022) 100 i s00 100 
12849 - Rispetto delle fasi e dei tempi programma 100 0 100 100 


accoglienza straordinaria soggetti fragili 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica 
DIRIG.|WALTER ZILIANI 15 15 
D7 CARLO MARONI 15 15 
D2 KATIA RATTO 15 15 


D5S. |[MARIDA MACCIO' 

DI ELISA TIMOSSI 

DI MARTA RISSETTO 

D3S |ELISA MASIO 
D4S.|MONICA ROCCHETTA 

D5S |SIMONA ICARDO 

C5 ARIANNA CALVI 

B8 LOREDANA CACCIALANZA 
C4 SONIA BALBONI 


WWW[UIUUI{UiIUuU|ujua 
WWW[UIUUI{UiIUu|ujua 


2/2 


Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: CITTA' STRATEGICA |Missione: 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Obiettivo Operativo: M12.P04 - PROGETTO 4 - Gestione progetti | Programma: 04 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione 
finanziati da altri enti sociale 


Piano Investimenti di cui al PNRR Missione 5 Inclusione e Coesione 1.3.2 Stazione 
di Posta - Centro Servizi 


Realizzazione di un Centro Servizi e Stazione di Posta a favore di persone in condizioni di 
marginalità sociale mediante riconversione di una struttura disponibile sul territorio del 
comune di Savona e di proprietà comunale. Il progetto, approvato e finanziato nell'ambito 
delle risorse PNRR, prevede di realizzare la struttura sopra indicata in diretta integrazione con 
altri servizi per le estreme povertà già in essere nel medesimo plesso. L'obiettivo è creare 
punti di accesso e fornitura di servizi, diffusi nel territorio, ben riconoscibili dalla persone in 
condizioni di bisogno (LEPS 3.7.2 Accesso alla residenza anagrafica e fermo posta; LEPS 3.7.3 
Centro servizi per il contrasto alla povertà).Devono essere luoghi facilmente accessibili, 
Descrizione collegati con i servizi di accoglienza e le mense sociali, dove le persone possono ricevere 
assistenza e orientamento e le persone senza dimora ricevere la loro corrispondenza.Nella 
struttura vi saranno dei posti letto dedicati alla pronta accoglienza, con docce e servizi 
dedicati, armadietti riservati ad ospitare gli oggetti personali delle persone senza dimora, 
servizio medico, il collegamento con il servizio di fermo posta, il collegamento con gli 
interventi di housing first assicurati a livello territoriale, anche in favore dei persone dimesse 
dall'ospedale che possano beneficare delle prestazioni di cui al progetto Meglio a Casa (vedi 
investimento 1.1.3 Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la dimissione 
anticipata assistita e prevenire l'ospedalizzazione). 


Obiettivo Gestionale 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 8 


Anno di scadenza 2024 
Assegnazione CDR 7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative 


Fasi di attuazione 


definizione dei termini relativi alla concessione in 
disponibilità dei plessi individuati, mediante predisposizione 
degli atti necessari allo scopo (deliberazioni G.M. - 
determine dirigenziali, etc.) 


Redazione modello di convenzione con il Ministero Lavoro e 
Politiche Sociali e successiva stipula. Definizione tempistica 
circa la cantierabilità dei lavori. Predisposizione 
cronoprogramma e quadro economico generale. 


Approvazione progetto definitivo ed esecutivo ed avvio 
procedure di affidamento lavori, servizi e forniture 
mediante soggetto attuatore. 


Ricognizione , verifica ed individuazione del plesso idoneo 
alla riconversione in Centro Servizi/Stazione di Posta. 
Presentazione della proposta di progetto alla Conferenza 
dei Sindaci del Distretto Sociale n. 7 Savonese 


Deliberazione della Conferenza dei Sindaci del Distretto 
Sociale 7 Savonese in ordine alla presentazione della 
candidatura e definizione del progetto. 


Individuazione soggetto attuatore fasi progettuali tecniche 
(IRE) e predisposizione atti propedeutici alla stipula della 
convenzione. 


Definizione termini per esecuzione dei lavori, collaudi, 
monitoraggio e rendicontazione in itinere e finale nel 
rispetto dei termini di scadenza previsti dal PNRR. 
Definizione modalità di gestione, accesso e fruizione del 
Centro Servizi/Stazione di posta. 


Avvio attività finalizzate alla redazione del progetto di 
fattibilità e verifica della sostenibilità tecnica e finanziaria 
del medesimo. 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Ricognizione , verifica ed individuazione del plesso idoneo alla 
riconversione in Centro Servizi/Stazione di Posta. Presentazione 2022 
della proposta di progetto alla Conferenza dei Sindaci del 
Distretto Sociale n. 7 Savonese 


Deliberazione della Conferenza dei Sindaci del Distretto Sociale 
7 Savonese in ordine alla presentazione della candidatura e 2022 
definizione del progetto. 


Individuazione soggetto attuatore fasi progettuali tecniche 
(IRE) e predisposizione atti propedeutici alla stipula della 2022 
convenzione. 


Avvio attività finalizzate alla redazione del progetto di fattibilità 
dh Sura . ; de : 2022 
e verifica della sostenibilità tecnica e finanziaria del medesimo. 


definizione dei termini relativi alla concessione in disponibilità 
dei plessi individuati, mediante predisposizione degli atti 

i j i > 2022 
necessari allo scopo (deliberazioni G.M. - determine 
dirigenziali, etc.) 
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Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Redazione modello di convenzione con il Ministero Lavoro e 
Politiche Sociali e successiva stipula. Definizione tempistica 
circa la cantierabilità dei lavori. Predisposizione 
cronoprogramma e quadro economico generale. 


2022 


Approvazione progetto definitivo ed esecutivo ed avvio 
procedure di affidamento lavori, servizi e forniture mediante 2022 
soggetto attuatore. 


Definizione termini per esecuzione dei lavori, collaudi, 
monitoraggio e rendicontazione in itinere e finale nel rispetto 
dei termini di scadenza previsti dal PNRR. Definizione modalità |2022 
di gestione, accesso e fruizione del Centro Servizi/Stazione di 
posta. 


Definizione termini per esecuzione dei lavori, collaudi, 
monitoraggio e rendicontazione in itinere e finale nel rispetto 


|__| 
i ei 
(|| 
dei termini di scadenza previsti dal PNRR. Definizione modalità |2023 (MMM IIMIT®*>TSeeIiTMTTTT @V@eso CIS 
ERO a re et Ar o e ei e SE I 


di gestione, accesso e fruizione del Centro Servizi/Stazione di 
posta. 


Definizione termini per esecuzione dei lavori, collaudi, 

monitoraggio e rendicontazione in itinere e finale nel rispetto 
dei termini di scadenza previsti dal PNRR. Definizione modalità |2024 
di gestione, accesso e fruizione del Centro Servizi/Stazione di 


posta. 
Indici 
Titolo becs=:o Valore raggiunto 
anno corrente 

12922 - Azioni/funzioni attivate nel C.S./S.P. 4 0 4 4 
12923 - Stipula convenzioni/partenariati 4 0 4 4 
12924 - Rispetto delle fasi e dei tempi 0 0 0 0 
12930 - Importo trasferimento da Ministero 1.090.000 0 0 0 
12931 - N. persone/nuclei familiari target di progetto |50 0 50 50 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.|WALTER ZILIANI 5 

D2 KATIA RATTO 34 

D7 CARLO MARONI 5 


DI CLELIA DAGNINO 20 
D4S. [MONICA ROCCHETTA|5 


D3S |ELISA MASIO 2 
DI PAOLA CRUPI 2 
D2 FRANCESCA NATALI |2 
C4 SONIA BALBONI 15 


C2 ANTONELLA FOLCO |5 
C6 MARZIA MELIGA 5 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: CITTA' STRATEGICA |Missione: 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Obiettivo Operativo: M12.P04 - PROGETTO 4 - Gestione progetti | Programma: 04 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione 
finanziati da altri enti sociale 


Piano Investimenti di cui al PNRR Missione 5 Inclusione e Coesione 1..3.1 Housing 
First 


Il progetto prevede la realizzazione di alloggi da destinare all'accoglienza di senza dimora 
secondo il modello dell'housing first, per circa 10 persone. Nell'ambito delle collaborazioni in 
essere sul tema della marginalità sociale si è previsto il coinvolgimento di Fondazione 
Diocesana ComunitàServizi Onlus, qaule soggetto attuatore, con la ristrutturazione della 
vecchia sede della Fondazione stessa in Via Mistrangelo n. 1/1bis a Savona. Obiettivo di detta 
azione è la creazione di un sistema di accoglienza per le persone e i nuclei in condizione di 
elevata marginalità sociale con l'attivazione di un percorso di autonomia mediante un 
progetto personalizzato all'interno delle strutture di accoglienza. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Obiettivo Gestionale 


Descrizione 


Peso 8 


Anno di scadenza 2024 
Assegnazione CDR 7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative 


Fasi di attuazione 


Ricognizione , verifica ed individuazione degli appartamenti 
idonei al progetto, in collaborazione con Fondazione 
Diocesana ComunitàServizi Onlus Savona, in qualità di 
soggetto attuatore della fase strutturale. Presentazione 
della proposta di progetto alla Conferenza dei Sindaci del 
Distretto Sociale n. 7 Savonese 


definizione dei termini relativi alla concessione in 
disponibilità dei plessi individuati, mediante predisposizione 
degli atti necessari allo scopo (deliberazioni Ente 
Proprietario, convenzioni, etc.) 


Redazione modello di convenzione con il Ministero Lavoro e 
Politiche Sociali e successiva stipula. Definizione tempistica 
circa la cantierabilità dei lavori. Predisposizione 
cronoprogramma e quadro economico generale. 


Approvazione progetto definitivo ed esecutivo ed avvio 
procedure di affidamento lavori, servizi e forniture 
mediante soggetto attuatore. Definizione modalità di 
individuazione beneficiari, dei termini di erogazione dei 
servizi di accompagnamento all'autonomia. 


Deliberazione della Conferenza dei Sindaci del Distretto 
Sociale 7 Savonese in ordine alla presentazione della 
candidatura e definizione del progetto. 


Definizione del modello operativo con il soggetto attuatore, 
determinazione delle fasi progettuali tecniche e 
predisposizione atti propedeutici alla stipula della 
convenzione. 


Definizione termini per esecuzione dei lavori, collaudi, 
monitoraggio, erogazione servizi di supporto e 
rendicontazione in itinere e finale nel rispetto dei termini di 
scadenza previsti dal PNRR. 


Avvio attività finalizzate alla redazione del progetto di 
fattibilità e verifica della sostenibilità tecnica e finanziaria 
del medesimo. 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Ricognizione , verifica ed individuazione degli appartamenti 

idonei al progetto, in collaborazione con Fondazione Diocesana 
ComunitàServizi Onlus Savona, in qualità di soggetto attuatore |2022 
della fase strutturale. Presentazione della proposta di progetto 
alla Conferenza dei Sindaci del Distretto Sociale n. 7 Savonese 


Deliberazione della Conferenza dei Sindaci del Distretto Sociale 
7 Savonese in ordine alla presentazione della candidatura e 2022 
definizione del progetto. 


Definizione del modello operativo con il soggetto attuatore, 
determinazione delle fasi progettuali tecniche e 2022 
predisposizione atti propedeutici alla stipula della convenzione. 


Avvio attività finalizzate alla redazione del progetto di fattibilità 
È ASA : : pa : 2022 
e verifica della sostenibilità tecnica e finanziaria del medesimo. 


definizione dei termini relativi alla concessione in disponibilità 
dei plessi individuati, mediante predisposizione degli atti 

E i Rab 4 : 2022 
necessari allo scopo (deliberazioni Ente Proprietario, 
convenzioni, etc.) 


Redazione modello di convenzione con il Ministero Lavoro e 
Politiche Sociali e successiva stipula. Definizione tempistica 2022 
circa la cantierabilità dei lavori. Predisposizione 
cronoprogramma e quadro economico generale. 
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Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Approvazione progetto definitivo ed esecutivo ed avvio 
procedure di affidamento lavori, servizi e forniture mediante 
soggetto attuatore. Definizione modalità di individuazione 2022 
beneficiari, dei termini di erogazione dei servizi di 
accompagnamento all'autonomia. 


Definizione termini per esecuzione dei lavori, collaudi, 
monitoraggio, erogazione servizi di supporto e rendicontazione 2022 
in itinere e finale nel rispetto dei termini di scadenza previsti 
dal PNRR. 


Definizione termini per esecuzione dei lavori, collaudi, 


monitoraggio, erogazione servizi di supporto e rendicontazione 2023 siae e ei 
in itinere e finale nel rispetto dei termini di scadenza previsti 


dal PNRR. 


Definizione termini per esecuzione dei lavori, collaudi, 
monitoraggio, erogazione servizi di supporto e rendicontazione 2024 
in itinere e finale nel rispetto dei termini di scadenza previsti 


dal PNRR. 
Indici 
2 Valore atteso ; 
Titolo VISCERE Valore raggiunto 

12922 - Azioni/funzioni attivate nel C.S./S.P. 4 0 4 4 
12924 - Rispetto delle fasi e dei tempi 0 0 0 0 
12927 - Importo trasferimento da Ministero 710.000 0 0 0 
12932 - Stipula convenzioni/partenariati 3 0 3 3 
12933 - N. persone/nuclei familiari target di progetto |10 0 10 10 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.|WALTER ZILIANI 5 

D2 KATIA RATTO 34 

D7 CARLO MARONI 5 


DI CLELIA DAGNINO 20 
D4S. [MONICA ROCCHETTA|5 


D3S |ELISA MASIO 2 
DI PAOLA CRUPI 2 
D2 FRANCESCA NATALI |2 
C4 SONIA BALBONI 15 


C2 ANTONELLA FOLCO |5 
C6 MARZIA MELIGA 5 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: CITTA' STRATEGICA |Missione: 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Obiettivo Operativo: M12.P04 - PROGETTO 4 - Gestione progetti | Programma: 04 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione 
finanziati da altri enti sociale 


Piano Investimenti di cui al PNRR Missione 5 Inclusione e Coesione 1.2 Percorsi di 
autonomia per persone con disabilità. 


Interventi di adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza per rendere 
disponibili abitazioni in cui potranno vivere gruppi di persone con disabilità, mediante il 
Descrizione reperimento e adeguamento di spazi esistenti. Gli interventi saranno accompagnati da una 
serie di servizi e forme di sostegno volte a favorire lo sviluppo di percorsi di 
accompagnamento all'autonomia. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Obiettivo Gestionale 


Peso 8 


Anno di scadenza 2024 
Assegnazione CDR 7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative 


Fasi di attuazione 


Ricognizione , verifica ed individuazione degli appartamenti 
idonei al progetto, in collaborazione con ARTE Savona, in 
qualità di soggetto attuatore della fase strutturale. 
Presentazione della proposta di progetto alla Conferenza 
dei Sindaci del Distretto Sociale n. 7 Savonese 


definizione dei termini relativi alla concessione in 
disponibilità dei plessi individuati, mediante predisposizione 
degli atti necessari allo scopo (deliberazioni G.M. - 
determine dirigenziali, etc.) 


Redazione modello di convenzione con il Ministero Lavoro e 
Politiche Sociali e successiva stipula. Definizione tempistica 
circa la cantierabilità dei lavori. Predisposizione 
cronoprogramma e quadro economico generale. 


Approvazione progetto definitivo ed esecutivo ed avvio 
procedure di affidamento lavori, servizi e forniture 
mediante soggetto attuatore. Definizione modalità di 
individuazione beneficiari, dei termini di erogazione dei 
servizi di accompagnamento all'autonomia. Predisposizione 
contratti di locazione e successiva stipula. 


Definizione termini per esecuzione dei lavori, collaudi, 
monitoraggio e rendicontazione in itinere e finale nel 
rispetto dei termini di scadenza previsti dal PNRR. 


Deliberazione della Conferenza dei Sindaci del Distretto 
Sociale 7 Savonese in ordine alla presentazione della 
candidatura e definizione del progetto. 


Definizione del modello operativo con il soggetto attuatore, 
determinazione delle fasi progettuali tecniche e 
predisposizione atti propedeutici alla stipula della 
convenzione. 


Avvio attività finalizzate alla redazione del progetto di 
fattibilità e verifica della sostenibilità tecnica e finanziaria 
del medesimo. 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Ricognizione , verifica ed individuazione degli appartamenti 
idonei al progetto, in collaborazione con ARTE Savona, in 
qualità di soggetto attuatore della fase strutturale. 2022 
Presentazione della proposta di progetto alla Conferenza dei 
Sindaci del Distretto Sociale n. 7 Savonese 


Deliberazione della Conferenza dei Sindaci del Distretto Sociale 


|__| 
7 Savonese in ordine alla presentazione della candidatura e 2022 || 


definizione del progetto. 


Definizione del modello operativo con il soggetto attuatore, 
determinazione delle fasi progettuali tecniche e 2022 
predisposizione atti propedeutici alla stipula della convenzione. 


Avvio attività finalizzate alla redazione del progetto di fattibilità 
Lr RESSE . . E: . 2022 
e verifica della sostenibilità tecnica e finanziaria del medesimo. 


definizione dei termini relativi alla concessione in disponibilità 
dei plessi individuati, mediante predisposizione degli atti 

ì À He ; 2022 
necessari allo scopo (deliberazioni G.M. - determine 
dirigenziali, etc.) 


Redazione modello di convenzione con il Ministero Lavoro e 


|__| 
Politiche Sociali e successiva stipula. Definizione tempistica 2022 a a 


circa la cantierabilità dei lavori. Predisposizione 
cronoprogramma e quadro economico generale. 


Approvazione progetto definitivo ed esecutivo ed avvio 
procedure di affidamento lavori, servizi e forniture mediante 
soggetto attuatore. Definizione modalità di individuazione 

te ; renne ; ; argine 2022 
beneficiari, dei termini di erogazione dei servizi di 
accompagnamento all'autonomia. Predisposizione contratti di 
locazione e successiva stipula. 
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Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Definizione termini per esecuzione dei lavori, collaudi, 
monitoraggio e rendicontazione in itinere e finale nel rispetto |2022 
dei termini di scadenza previsti dal PNRR. 


Definizione termini per esecuzione dei lavori, collaudi, 
monitoraggio e rendicontazione in itinere e finale nel rispetto |2023 
dei termini di scadenza previsti dal PNRR. 


Definizione termini per esecuzione dei lavori, collaudi, 
monitoraggio e rendicontazione in itinere e finale nel rispetto |2024 
dei termini di scadenza previsti dal PNRR. 


Indici 
Titolo MAIO SNO Valore raggiunto 
12933 - N. persone/nuclei familiari target di progetto |10 0 10 10 
12936 - Stipula convenzioni/partenariati 2 0 2 2 
12924 - Rispetto delle fasi e dei tempi 0 0 0 0 
12937 - Importo trasferimento da Ministero 635.000 0 0 0 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.|WALTER ZILIANI 5 

D2 KATIA RATTO 29 

D7 CARLO MARONI 5 


DI CLELIA DAGNINO 15 
D4S. [MONICA ROCCHETTA|5 


D3S |ELISA MASIO 2 
DI PAOLA CRUPI 2 
D2 FRANCESCA NATALI |2 
C4 SONIA BALBONI 15 
C2 ANTONELLA FOLCO |5 
C6 MARZIA MELIGA 5 
C5 ARIANNA CALVI 5 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: COMUNITA' |Missione: 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


Obiettivo Operativo: M12.P03 - PROGETTO 1 - Monitoraggio del 
Servizio di Assistenza domiciliare 


Programma: 03 - Interventi per gli anziani 


Piano Investimenti di cui al PNRR Missione 5 Inclusione e Coesione 1.1.2 


Quistive(Ge-denzie Autonomia Anziani n.a. 


Realizzazione di appartamenti per persone anziane non autosufficienti mediante 
riconversione di strutture disponibili sui territori dei comuni di Savona (ex Asilo Nido “Il 
Paguro”, di proprietà della A.P.S.P. Opere Sociali di N.S. Di Misericordia) e di Varazze (ex 
Descrizione Convento delle Boschine, proprietà del comune di Varazze). Il progetto, approvato e 
finanziato nell'ambito delle risorse PNRR, prevede di realizzare appartamenti idonei alla vita 
autonoma di persone anziane non autosufficienti, anche mediante erogazione di servizi 
sociosanitari da parte dei comuni e dell'ASL2 Savonese. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 8 


Anno di scadenza 2024 
Assegnazione CDR 7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed Educative 


Fasi di attuazione 


Ricognizione , selezione ed individuazione dei plessi idonei 
alla riconversione in gruppi appartamento. Presentazione 
della proposta di progetto alla Conferenza dei Sindaci del 
Distretto Sociale n. 7 Savonese 


Deliberazione della Conferenza dei Sindaci del Distretto 
Sociale 7 Savonese in ordine alla presentazione della 
candidatura e definizione del progetto. 


Individuazione soggetto attuatore fasi progettuali tecniche 
(IRE) e predisposizione atti propedeutici alla stipula della 
convenzione. 

Avvio attività finalizzate alla redazione dei progetti di 
fattibilità e verifica della sostenibilità tecnica e finanziaria 
dei progetti. 


Definizione dei termini relativi alla concessione in 
disponibilità dei plessi individuati, mediante partenariato 
con i soggetti pubblici proprietari. 


Redazione modello di convenzione con il Ministero Lavoro e 
Politiche Sociali e successiva stipula. Definizione tempistica 
circa la cantierabilità dei lavori. 


Approvazione progetto definitivo ed esecutivo ed avvio 
procedure di affidamento lavori, servizi e forniture 
mediante soggetto attuatore. 


Definizione termini per esecuzione dei lavori, collaudi, 
monitoraggio e rendicontazione in itinere e finale nel 
rispetto dei termini di scadenza previsti dal PNRR 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Ricognizione , selezione ed individuazione dei plessi idonei alla 
riconversione in gruppi appartamento. Presentazione della 2022 


proposta di progetto alla Conferenza dei Sindaci del Distretto 
Sociale n. 7 Savonese 


Deliberazione della Conferenza dei Sindaci del Distretto Sociale 
7 Savonese in ordine alla presentazione della candidatura e 2022 
definizione del progetto. 


Individuazione soggetto attuatore fasi progettuali tecniche 
(IRE) e predisposizione atti propedeutici alla stipula della 2022 
convenzione. 


Avvio attività finalizzate alla redazione dei progetti di fattibilità 
n gin i ; ni: . « 2022 
e verifica della sostenibilità tecnica e finanziaria dei progetti. 


Definizione dei termini relativi alla concessione in disponibilità 
dei plessi individuati, mediante partenariato con i soggetti 2022 
pubblici proprietari. 

Redazione modello di convenzione con il Ministero Lavoro e 
Politiche Sociali e successiva stipula. Definizione tempistica 2022 
circa la cantierabilità dei lavori. 

Approvazione progetto definitivo ed esecutivo ed avvio 
procedure di affidamento lavori, servizi e forniture mediante 2022 
soggetto attuatore. 


Definizione termini per esecuzione dei lavori, collaudi, 
monitoraggio e rendicontazione in itinere e finale nel rispetto |2022 
dei termini di scadenza previsti dal PNRR 


Definizione termini per esecuzione dei lavori, collaudi, 


|__| 
| 
\ |__| 
{| 
(e e 
ai 
monitoraggio e rendicontazione in itinere e finale nel rispetto  |2023 (MMM e TI e IeITIITSTSE Wo oOÌÈSÀÎÌSS" 
asa o de a ea 


dei termini di scadenza previsti dal PNRR 


Definizione termini per esecuzione dei lavori, collaudi, 
monitoraggio e rendicontazione in itinere e finale nel rispetto |2024 
dei termini di scadenza previsti dal PNRR 


Indici 


Valore atteso 
anno corrente 


Valore raggiunto 


12923 - Stipula convenzioni/partenariati 4 0 4 4 
12924 - Rispetto delle fasi e dei tempi 0 0 0 0 
12928 - N. appartamenti realizzati 15 0 15 15 
12934 - N. persone/nuclei familiari target di progetto |30 0 30 30 
12935 - Importo trasferimento da Ministero 2.460.000 0 0 0 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DIRIG.|WALTER ZILIANI 5 

D2 KATIA RATTO 34 

D7 CARLO MARONI 5 


DI CLELIA DAGNINO 20 
D4S. [MONICA ROCCHETTA|5 
D5S |SIMONA ICARDO 2 
D6S |ANNARITA VACCA  |2 
C4 SONIA BALBONI 15 
C2 ANTONELLA FOLCO |5 
C6 MARZIA MELIGA 5 
DI ALESSIA CARRIERE 


N 
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NEI Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: FUNZIONI FONDAMENTALI Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Obiettivo Operativo: M01.P02 - PROGETTO 1 - Amministrazione, 
funzionamento e supporto tecnico, operativo e gestionale alle Programma: 02 - Segreteria generale 


attività deliberative degli organi istituzionali. 


OBIETTIVO/INDICATORE DI PERFOMANCE ORGANIZZATIVA - Risultanze del controllo 
successivo sugli atti, ex art. 147-bis, comma 2, TUEL 


L'obiettivo di perfomance organizzativa mira a verificare lo stato di conformità degli atti 
Descrizione amministrativi monocratici, globalmente considerati per l'Amministrazione, alla legittimità ed 
alle best practices tecnico-gestionali 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Obiettivo Gestionale 


Peso 1 
Anno di scadenza 2024 
Assegnazione CDR 8 - Settore 8 - Servizi in Staff al Segretario Generale 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Sessione di verifica permanente, costituito da n. 1/2 ordinarie 2022 | 
annuali e straordinarie eventuali = 


Sessione di verifica permanente, costituito da n. 1/2 ordinarie 2023 -ì DIA - 
annuali e straordinarie eventuali 


Sessione di verifica permanente, costituito da n. 1/2 ordinarie 2024 | 
annuali e straordinarie eventuali ZI “= 5 Pl sa E 


Indici 


Valore atteso 


Titolo 
anno corrente 


1220 - N. atti sottoposti a controllo interno 


1221 - N. atti sottoposti a controllo interno che non 
presentano anomalie 


1237 - N. sedute di controllo di regolarità 
amministrativa previste da Legge/Regolamento 


80 0 80 80 


1238 - N. sedute di controllo successivo di regolarità 
amministrativa effettuate 


12825 - Punteggio globale di conformità 
amminstrativa degli atti monocratici 


Indicatori di Risultato 


Valore 
raggiunto 


Valore 
atteso 


Media anni 
precedenti 


Efficacia Scostamento Esito 2023 2024 


KP166 - Rispetto sedute controllo 
successivo di regolarità 
amministrativa 

(1238 - N. sedute di controllo successivo di 0 100 100 100 
regolarità amministrativa effettuate/1237 - N. 
sedute di controllo di regolarità 
amministrativa previste da 
Legge/Regolamento)*100 


KP167 - Regolarità amministrativa 
atti 

(1221 - N. atti sottoposti a controllo interno 0 100 100 100 
che non presentano anomalie/l1220 - N. atti 
sottoposti a controllo interno)*100 


Media anni Valore Valore 


Qualità Scostamento 


precedenti atteso raggiunto 


KP2509 - Punteggio globale di 
conformità amminstrativa degli atti 
monocratici 0 80 90 90 
12825 - Punteggio globale di conformità 
amminstrativa degli atti monocratici 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 


D4S |FABRIZIO PISANO 40 
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Cat. 


Nome e Cognome 


Personale coinvolto 


Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 


C4 MINA DOMIZIA LANDI|10 
D5 ANTONIO SECONDO |30 
SEGR. 

GEN. LUCIA BACCIU 20 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: FUNZIONI FONDAMENTALI Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Obiettivo Operativo: M01.P03 - PROGETTO 10 - Piano Programma: 03 - Gestione economico finanziaria 
Anticorruzione e della Trasparenza programmazione provveditorato 


OBIETTIVO/INDICATORE DI PERFOMANCE ORGANIZZATIVA - Implementazione del 


Shlettivo Gestionale Piano Anticorruzione e della Trasparenza 


Il progetto mira istituzionalmente ad attuare la normativa sulla prevenzione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e nelle società partecipate, anche attraverso il 
rispetto delle prescrizioni in materia di pubblicità e trasparenza, nonchè a dare piena 
attuazione alle linee-guida impartite dall'ANAC con le successive deliberazioni di 
Descrizione aggiornamento, in ottica di integrale compenetrazione con la mappatura della performance, 
in particolare per i profili di analisi, valutazione e trattamento dei rischi corruttivi, al fine di 
instaurare un coerente ed univoco monitoraggio dei processi sia sull'accesso civico e sui 
nuovi obblighi di trasparenza sia in merito agli obblighi di pubblicazione dei dati relativi ai 
titolari di incarichi politici e dirigenziali. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 5 


Anno di scadenza 2023 


Assegnazione CDR 8 - Settore 8 - Servizi in Staff al Segretario Generale 


1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato, 2 - Settore 2 - Affari Generali, 
Risorse Umane e Servizi Demografici, 3 - Settore 3 - Cultura, Turismo ed Attività Produttive, 4 
Altri CDR coinvolti - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi, 5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e 
Ambiente, 6 - Settore 6 - Corpo di Polizia Municipale, 7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed 
Educative 


Fasi di attuazione 


Revisione del PTPCT a seguito della ricognizione applicativa 
per ogni Settore; aggiornamento mappatura di rischio e 
indicatori 


Monitoraggio continuo degli indicatori PTPCT vigente 


Ricognizione, per ogni Settore, di criticità e suggerimenti a 
seguito di monitoraggio dei processi e delle conseguenti 
assegnazioni delle misure di contrasto 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Monitoraggio continuo degli indicatori PTPCT vigente 2022 
Monitoraggio continuo degli indicatori PTPCT vigente 2023 
Monitoraggio continuo degli indicatori PTPCT vigente 2024 
Ricognizione, per ogni Settore, di criticità e suggerimenti a 
seguito di monitoraggio dei processi e delle conseguenti 2022 


assegnazioni delle misure di contrasto 


Ricognizione, per ogni Settore, di criticità e suggerimenti a 
seguito di monitoraggio dei processi e delle conseguenti 2023 
assegnazioni delle misure di contrasto 


Ricognizione, per ogni Settore, di criticità e suggerimenti a 
seguito di monitoraggio dei processi e delle conseguenti 2024 
assegnazioni delle misure di contrasto 


Revisione del PTPCT a seguito della ricognizione applicativa 


per ogni Settore; aggiornamento mappatura di rischio e 2023 
indicatori 
Revisione del PTPCT a seguito della ricognizione applicativa 
per ogni Settore; aggiornamento mappatura di rischio e 2024 
indicatori 

Indici 

Titolo Notlorcalico Valore raggiunto 
anno corrente 

12613 - Monitoraggio misure generali PTPCT vigente |100 0 100 100 
12614 - Monitoraggio misure specifiche PTPCT 100 0 100 100 
vigente 
12615 - N. ricognizioni effettuate 8 0 8 8 
12616 - N. variazioni di valutazione del rischio 0 0 0 0 
12617 - N. aggiornamenti misure generali 8 0 8 8 
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Indici 


Indicatori di Risultato 


Media anni Valore Valore 


E > Scostamento Esito 2023 2024 
precedenti atteso raggiunto 


Efficacia 


KP2404 - Monitoraggio misure 
generali PTPCT vigente 0 100 100 100 
12613 - Monitoraggio misure generali PTPCT 
vigente 


KP2405 - Monitoraggio misure 
specifiche PTPCT vigente 0 100 100 100 
12614 - Monitoraggio misure specifiche PTPCT 
vigente 


KP2406 - N. ricognizioni effettuate 0 8 8 8 
12615 - N. ricognizioni effettuate 
KP2407 - N. variazioni di valutazione 


del rischio 0 0 0 0 
12616 - N. variazioni di valutazione del rischio 


KP2408 - N. aggiornamenti misure 
generali 0 8 8 8 
12617 - N. aggiornamenti misure generali 


KP2409 - N. aggiornamenti misure 
specifiche 0 8 8 8 
12618 - N. aggiornamenti misure specifiche 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
SEGR. 

GEN. LUCIA BACCIU 15 15 

D5 ANTONIO SECONDO |15 15 

D4S. |FABRIZIO PISANO 10 10 


DIRIG.|ALBERTO MERIALDO 
DIRIG.|MARTA SPERATI 
DIRIG.|GIOVANNA MACARIO 
DIRIG.|MARCO DELFINO 
DIRIG.|IGOR ALOI 
DIRIG.|WALTER ZILIANI 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: FUNZIONI FONDAMENTALI Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Obiettivo Operativo: M01.P01 - PROGETTO 1 - Amministrazione, 

funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi Programma: 01 - Organi istituzionali 

dell'ente. 


REVISIONE ED AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO COMUNALE IN MATERIA DI 
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 


L'obiettivo mira a rivedere ed aggiornare il Regolamento vigente, approvato con 
deliberazione consiliare n. 6 del 29 marzo 2011, sia dal punto di vista normativo generale, 
ossia per le novelle apportate alla Legge-madre n. 241/1990 nel corso dell'ultimo decennio, 
che, soprattutto, per ciò che riguarda l'approccio normativo settoriale ed organizzativo: 
l'esistente si fonda infatti, da un lato, su un impianto organizzativo non più corrispondente 
alla reale conformazione di Settori, Servizi e Uffici e, dall'altro, su procedimenti da 
Descrizione riesaminare perché in parte superati ed in parte inelencati in quanto sopravvenuti. 
L'articolazione non appare inoltre più consona rispetto alla mappature organizzative che sono 
intervenute nel corso di un decennio, sotto molteplici aspetti attinenti alla performance, al 
contrasto alla corruzione, al registro dei trattamenti per il rispetto della privacy e, da ultimo, 
al lavoro agile, tutte utili ad una riconfigurazione il più slegata possibile dalla mutevolezza 
dell'articolazione di organico, che non è di competenza consiliare a differenza della 
regolamentazione generale. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Obiettivo Gestionale 


Peso I 


Anno di scadenza 2022 


Assegnazione CDR 8 - Settore 8 - Servizi in Staff al Segretario Generale 


1 - Settore 1 - Gestione Risorse Finanziarie - Economato, 2 - Settore 2 - Affari Generali, 
Risorse Umane e Servizi Demografici, 3 - Settore 3 - Cultura, Turismo ed Attività Produttive, 4 
Altri CDR coinvolti - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi, 5 - Settore 5 - Lavori Pubblici e 
Ambiente, 6 - Settore 6 - Corpo di Polizia Municipale, 7 - Settore 7 - Attivita' Sociali ed 
Educative 


Fasi di attuazione 


Revisione dei procedimenti elencati in allegato alla DCC n. 
6/2011, con eliminazione delle ridondanze/vigenze cessate 
ed integrazione delle mancanze in elencazione 


Revisione del testo regolamentare vigente, per 
l'aggiornamento normativo occorrente 


Proposizione all'OMV dei testi revisionati, per un parere da 
considerarsi obbligatorio e vincolante in relazione alle 
competenze attribuite 


Analisi delle mappature procedimentali vigenti, in ottica di 
implementazione alla revisione di cui in fase 1 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Revisione dei procedimenti elencati in allegato alla DCC n. 
6/2011, con eliminazione delle ridondanze/vigenze cessate ed |2022 |__| 
integrazione delle mancanze in elencazione 


Analisi delle mappature procedimentali vigenti, in ottica di 2022 nn 
implementazione alla revisione di cui in fase 1 


Analisi delle mappature procedimentali vigenti, in ottica di 2023 | 
implementazione alla revisione di cui in fase 1 


Revisione del testo regolamentare vigente, per 
l'aggiornamento normativo occorrente 2053 e 


Approvazione del nuovo testo deliberativo e regolamentare 2023 aa 


Indici 


Valore atteso 
anno corrente 


Titolo 


12851 - N. Conferenze dei Dirigenti monotematiche 


1 
12853 - N. riunioni settoriali per le occorrenti revisioni|0 0 
12854 - N. sedute dell'OMV di valutazione specifica 0 0 
12855 - N. delibere approvate 0 0 


HF|pPlNu|[o 
o|o|olo 


12856 - N. mappature revisionate (regolamento 
vigente, performance, anticorruzione, GDPR, 0 0 5 0 
smartworking) 
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Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
SEGR. 
GEN. LUCIA BACCIU 15 


D5 ANTONIO SECONDO |30 
D4S |FABRIZIO PISANO 20 
DIRIG.|ALESSANDRO NATTA|5 
DIRIG.|ALBERTO MERIALDO |5 
DIRIG.|MARTA SPERATI 5 
DIRIG.|GIOVANNA MACARIO|5 
5 
5 
5 


DIRIG.|MARCO DELFINO 
DIRIG.|IGOR ALOI 
DIRIG.|WALTER ZILIANI 


Considerazioni 


Obiettivo riproposto integralmente rispetto al Piano Obiettivi 2021-2023, con slittamento di n.1 eserczio nelle fasi, causa rinvio 2021 
per riscontrata inopportunità in costanza di ricambio quinquennale di Amministrazione. L'obiettivo precedente è stato sostituito con 
altro concernente REVISIONE ED AGGIORNAMENTO DELLO STATUTO COMUNALE, previa informativa e nulla osta da parte dell'Organo 
Mincoratico di Valutazione. 
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Comune di Savona - 2022 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Obiettivo Strategico: FUNZIONI FONDAMENTALI Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Obiettivo Operativo: M01.P02 - PROGETTO 1 - Amministrazione, 
funzionamento e supporto tecnico, operativo e gestionale alle Programma: 02 - Segreteria generale 


attività deliberative degli organi istituzionali. 


Obiettivo Gestionale PNRR: VERIFICHE DI CONTROLLO AMMINISTRATIVO E DI LEGALITA' 


L'Obiettivo Gestionale discende dall'approvazione della DGC n. 61 del 21 aprile 2022 e del 
Provvedimento del Segretario Generale n. 2145 del 9 giugno 2022, che hanno materialmente 
costituito la Struttura Organizzativa Mulitsettoriale e, all'interno di questa, l'Unità di Verifiche 
di controllo amministrativo/contabile e di legalità, dirette a dare attuazione alle progettazioni 
Descrizione PNRR di competenza del Comune di Savona. L'obiettivo si distingue da quello ordinario sui 
controli successivi, come da apposito Regolamento interno, ancorché di analoga 
procedimentalizzazione, in quanto dedicato esclusivamente ai provvedimenti inerenti alla 
progettazione PNRR, da consderarsi stralciati rispetto alle verifiche campionarie di carattere 
generale, in corso di ciascun esercizio 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 1 


Anno di scadenza 2024 


Assegnazione CDR 8 - Settore 8 - Servizi in Staff al Segretario Generale 


Fasi di attuazione 


Sessione di verifica permanente, costituita da n. 1 seduta Sessione di verifica permanente, costituita da n. 1 seduta 
ogni bimestre ogni bimestre 


Sessione di verifica permanente, costituita da n. 1 seduta 
ogni bimestre 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Sessione di verifica permanente, costituita da n. 1 seduta ogni 2022 ss 
bimestre 
Sessione di verifica permanente, costituita da n. 1 seduta ogni 2023 BEE Ss EsEES5 55555: 
bimestre 
Sessione di verifica permanente, costituita da n. 1 seduta ogni 2024 o e ve 898 e) 6 Ve e 0 O SS SI 
bimestre 


Indici 


Valore atteso 


Titolo 
anno corrente 


Valore raggiunto 2023 2024 


12966 - N. atti PNRR sottoposti a controllo interno 


12967 - N. atti PNRR sottoposti a controllo interno che 
non presentano anomalie (80% minimo) 


48 0 96 96 


12968 - N. sedute di controllo successivo di regolarità 
amministrativa PNRR previste 


12969 - N. sedute di controllo successivo di regolarità 
amministrativa PNRR effettuate 


12970 - Punteggio globale di conformità 
amminsitrativa PNRR degli atti monocratici (30% 
minimo) 


Indicatori di Risultato 


an o Valore scostamento Esito 2023 2024 


Efficacia precedenti. atteso raggiunto 


KP2546 - Rispetto sedute controllo 
successivo di regolarità 
amministrativa PNRR 

12968 - N. sedute di controllo successivo di 0 100 100 100 
regolarità amministrativa PNRR previste/ 
12969 - N. sedute di controllo successivo di 
regolarità amministrativa PNRR effettuate*100 


KP2548 - Regolarità amministrativa 
atti PNRR 

12967 - N. atti PNRR sottoposti a controllo lo) 80 80 80 
interno che non presentano anomalie (80% 
minimo)/ 12966 - N. atti PNRR sottoposti a 
controllo interno*100 
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Indicatori di Risultato 


Media anni Valore Valore 


precedenti atteso raggiunto scostamento Este 


Qualità 


KP2549 - Punteggio globale di 

conformità amminstrativa degli atti 

monocratici (80% minimo) 0 80 80 80 
12970 - Punteggio globale di conformità 

amminsitrativa PNRR degli atti monocratici 

(80% minimo) 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
SEGR. 
GEN. LUCIA BACCIU 20 


D5 ANTONIO SECONDO |30 
D4S |FABRIZIO PISANO 40 
C4 MINA DOMIZIA LANDI|10 


Considerazioni 


L'Obiettivo ricalca analogo di performance organizzativa ma ha un target diverso, ossia è escusivamente diretto alle verifiche di 
montoraggio sugli atti monocratici di spesa inerenti la progettazione PNRR, stralciati dal controllo regolamentare ordinario. | 
destinatari della reporistica coincidono. La durata è da considerarsi coeva a quella della programmazione nazionale. L'obiettivo è 
finalizzato altresì al contrasto delle frodi, per le eventuali segnalazioni da parte del Gestore delle informazioni finanziarie all' autorità 
competente (UIF, Unità di Informazione Finanziaria della Banca d'Italia) e del Responsabile dell'Anticorruzione e della Trasparenza 
all'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 
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Comune di Savona - 2022 


AIA Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


[Obiettivo Strategico: FUNZIONI FONDAMENTALI 


|Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Obiettivo Operativo: M01.P01 - PROGETTO 1 - Amministrazione, 
funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. 


Programma: 01 - Organi istituzionali 


Obiettivo Gestionale 


Descrizione 


ADOZIONE DI UN REGOLAMENTO COMUNALE PER LO SVOLGIMENTO IN MODALITA' 
TELEMATICA DELLE SEDUTE DEGLI ORGANI COLLEGIALI 


L'obiettivo mira a dotare l'Amministrazione di uno strumento permanente diretto a garantire la 
prosecuzione della proficua e fattiva esperienza maturata durante il periodo emergenziale da 
Covid-19. Cessata l'emegenza nazionale, infatti, non è più possibile, all'occorrenza, svolgere in 
modalità telematica, anche mista in presenza, le sedute di Giunta, Consiglio, Commissioni 
Consiliari Permanenti e Consulte, a causa del venir meno della vigenza dell'art. 73 del D.L. n. 18 
del 17 marzo 2020 convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 aprile 2020 n. 27, che ne 
permetteva lo svolgimento in assenza di normative interne ad hoc. L'adozione di un apposito 
Regolamento ne permetterebbe il ripristino. 


Obiettivo di Settore 


Tipologia obiettivo 


1 


Peso 


Anno di scadenza 2022 


Assegnazione CDR 


8 - Settore 8 - Servizi in Staff al Segretario Generale 


Altri CDR coinvolti 


4 - Settore 4 - Pianificazione Territoriale e Sistemi Informativi 


Fasi di attuazione 


Predisposizione di testo regolamentare, sulla base di prassi 
vigenti presso EE.LL. equivalenti, Quaderni ANCI, ecc. 


Proposizione alla Conferenza dei Capigruppo, previa adesione 
della Presidenza del Consiglio, di un testo regolamentare 
preliminare, per analisi, approfondimenti e conseguenti 
indirizzi integrativi/modificativi 


Condivisione progettuale con il Servizio Informatica, al fine di 
prevedere le occorrenti implementazioni digitali/telematiche 
sull'applicativo in uso o, in alternativa, su altri applicativi 
adottabili, non escludendo l'ipotesi di necessità di 
esperimento di una procedura comparativa 


Proposizione alla Conferenza dei Capigruppo di un secondo 
testo sulla base degli indirizzi ricevuti 


Condivisione, con il Servizio Informatica, di eventuali 
necessità di implementazioni occorrenti a programmazaione 
economico-finanziaria pluriennale, al fine di esplicitarne le 
occorrenze entro la variabilità di bilancio pluriennale 
adottabile 


Avvio alla definitiva approvazione consiliare del testo 
regolamentare e delle eventuali variazioni di bilancio 
pluriennale occorrenti 


Cronoprogramma 
Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Descrizione 


Predisposizione di testo regolamentare, sulla base di prassi 
vigenti presso EE.LL. equivalenti, Quaderni ANCI, ecc. 


2022 


Condivisione progettuale con il Servizio Informatica, al fine di 
prevedere le occorrenti implementazioni digitali/telematiche 
sull'applicativo in uso o, in alternativa, su altri applicativi 
adottabili, non escludendo l'ipotesi di necessità di esperimento di 
una procedura comparativa 


2022 


Condivisione, con il Servizio Informatica, di eventuali necessità di 
implementazioni occorrenti a programmazaione economico- 
finanziaria pluriennale, al fine di esplicitarne le occorrenze entro 
la variabilità di bilancio pluriennale adottabile 


2022 


Proposizione alla Conferenza dei Capigruppo, previa adesione 
della Presidenza del Consiglio, di un testo regolamentare 
preliminare, per analisi, approfondimenti e conseguenti indirizzi 
integrativi/modificativi 


2022 


Proposizione alla Conferenza dei Capigruppo di un secondo testo 
sulla base degli indirizzi ricevuti 


2022 


Avvio alla definitiva approvazione consiliare del testo 
regolamentare e delle eventuali variazioni di bilancio pluriennale 
occorrenti 


2022 


Definitiva approvazione del Regolamento, avvio e conclusione 
delle procedure di affidamento conseguenti, circa l'applicativo 
digitale occorrente 


2022 


Indici 


Titolo 


Valore atteso 
anno corrente 


Valore raggiunto 


12982 - N. riunioni intersettoriali occorrenti alla 
predisposizione degli atti 
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12983 - N. riunioni di Conferenza dei Capigruppo 0 0 0 
occorrenti 

12984 - N. delibere di Consiglio approvate 0 0 0 
12985 - N. affidamenti conseguenti 0 0 0 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
a LUCIA BACCIU 10 

DIRIG.|GIOVANNA MACARIO 10 

D5 ANTONIO SECONDO 20 

D7S |NATALINA CLAPS 20 

D4S. |FABRIZIO PISANO 10 

B7 TIZIANA GARBARINI 10 

(GUI ANDREA MICHELE SOLARI|5 

C5 ROBERTO CERUTI 5 
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AII. 3 


COMUNE DI SAVONA 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE 2022-2024 


(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 


SOTTOSEZIONE 2 
PERFORMANCE 


(Piano delle azioni positive 2021-2023, approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 57 del 24 aprile 2021) 


AII. 3 


PIANO DI AZIONI POSITIVE 
TRIENNIO 2021 — 2023 
(ART. 48, COMMA 1, D.LGS. 11/04/2006 N. 198) 


Art. 1 
Premessa 


L'art. 48 del Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (D.Lgs. n.198/2006) stabilisce che le 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri enti 
pubblici non economici sono tenuti a predisporre ed attuare “Piani di azione positive”, tendenti a 
rimuovere, nel loro ambito rispettivo, gli ostacoli che di fatto impediscono la piena ed effettiva 
realizzazione di pari opportunità di lavoro tra uomini e donne favorendo il riequilibrio della 
presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario tra generi non 
inferiore a due terzi. 


L'art. 42 del medesimo Codice definisce le azioni positive come “misure volte alla rimozione degli 
ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità (...) dirette a favorire 
l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro”, in 
particolare indica tra le possibili azioni positive, la necessità di: 
1. eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, 
nella progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 
2. favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 
l'orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 
3. favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 
professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 
4. superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, 
a seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, 
nell’avanzamento professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo; 
5. promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei 
quali esse sono sotto rappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed 
ai livelli di responsabilità; 
6. favorire anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo 
di lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione 
di tali responsabilità tra i due sessi; 
7. valorizzare il contenuto professionale delle mansioni a più forte presenza femminile. 


La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 
Amministrazione e del Ministro per 1 diritti e le Pari Opportunità (la quale ha richiamato la Direttiva 
del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE) specifica le finalità e le linee di azione da 
seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A. In particolare sottolinea l’importanza dell’impulso 
che le pubbliche amministrazioni possono fornire nello svolgimento di un ruolo propositivo e 
propulsivo ai fini della promozione e dell’attuazione dei principi delle pari opportunità e della 
valorizzazione delle differenze nelle politiche lavorative interne. Individua precisi strumenti a tal 
fine quali: l’aumento della presenza di donne nelle posizioni di vertice, lo sviluppo di buone 
pratiche finalizzate a valorizzare l’apporto delle lavoratrici e dei lavoratori, lo sviluppo di politiche 
di gestione delle risorse umane orientate al genere. 

Un altro fondamento normativo rilevante va individuato nell’art. 21 della legge n. 183/2010, il 
quale ha modificato alcune disposizioni del testo unico del pubblico impiego in materia di pari 
opportunità, benessere di chi lavora e assenza di discriminazioni nelle Amministrazioni Pubbliche. 
Attualmente il decreto legislativo n. 165/2001, proprio a seguito della modifica operata, all'art. 7 


prevede che “Le pubbliche amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e 
donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, 
all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, 
nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, 
nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le pubbliche amministrazioni garantiscono altresì un 
ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed 
eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno”. 


Art. 2 
Analisi del personale in organico 


AI fine di potere verificare, come nel precedente Piano delle Azioni Positive, il rispetto del divario 
massimo fra generi consentito dalla norma nelle diverse posizioni gerarchiche (non inferiore a due 
terzi), si rende necessario effettuare un'analisi aggiornata dell'organico del Comune di Savona 


AI 31 dicembre 2020 la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato 

presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 

* su 334 dipendenti in servizio al 31.12.2020, 217 sono donne (65,17% del totale dei dipendenti) 
e 117 uomini e le donne sono così distribuite tra le varie categoria: cat A n. 3 donne su un totale 
di 9 dipendenti; cat. B n. 40 su 64 dipendenti; cat. C n. 116 donne su un totale di 170 
dipendenti; cat. D n. 55 donne su un totale di 83 dipendenti; dirigenti: n. 3 donne su un totale di 
8 dirigenti (di cui un dirigente a tempo determinato e un Segretario generale); pertanto, la 
categoria dove le donne risultano sotto rappresentate è la categoria dei Dirigenti e la categoria 
A, cioè quella manuale — esecutiva. 

e passando poi nel dettaglio dei singoli profili, le donne sono la totalità della categoria “educatore 
asilo nido” (C) e la totalità della categoria “assistente sociale” (D), mentre sono in minoranza 
nei profili della Polizia Municipale: al 31.12.2020 le donne delle Polizia Municipale erano 21 su 
un totale di 51 agenti, nella cat D le donne erano 2 su un totale di 7 Ispettori. 

* nel triennio 2018/2020 sono state assunte 57 persone (di cui 3 Assistenti Sociali a tempo 
determinato), di cui 31 donne (19 di cat. C e 12 di cat. D); 

* Le dipendenti comunali al 31.12.2020 sono comprese in fasce d’età piuttosto alte: 9 sono sotto i 
30 anni; 11 nella fascia d’età da 31 a 40 anni; 49 nella fascia d’età da 41 a 50 anni; 148 nella 
fascia d’età oltre 50. Ciò dipendente, da un lato, dallo scarso ricambio del personale pubblico, 
perché la maggior parte delle assunzioni avviene per mobilità da altri Enti (come indicato 
dall’art. 30 del d.lgs 165/2001) e, dall’altro, dall’innalzamento dell’età in cui si accede al 
pubblico impiego; 

* Le donne laureate risultano essere 89 (cioè il 26,65% del personale in servizio) mentre gli 
uomini sono 33 (9,88%): rispetto al triennio precedente il numero di donne laureate è aumentato 
sia come dato complessivo che come dato percentuale; il 50,56 % del personale femminile 
laureato è in carriera direttiva (cat. D e/o dirigente), mentre il 60,61% degli uomini laureati 
riveste incarichi di tipo direttivo; nella categoria D risultano, su un totale di 83 dipendenti, 13 
uomini e 12 donne con licenza di scuola media superiore; su 22 posizioni organizzative, 11 sono 
attribuite a personale femminile: quindi il 50% degli incarichi è attribuito a donne; 

+ il personale comunale in part — time (47 unità) rimane per lo più di sesso femminile (circa il 
83%) e lavora, in maggioranza, per una percentuale superiore al 50% dell’orario normale: 
l’istituto è, infatti, utilizzato più per esigenze familiari che per poter svolgere un’ulteriore attività 
lavorativa; 


Art. 3 
Gli Obiettivi e le Azioni 


In un'ottica di coerenza e continuità con il precedente Piano delle Azioni Positive 2018 — 2020 
(PAP), i cui scopi si ritengono prioritari anche per il prossimo triennio, nel corso degli anni 2021, 
2022, 2023 questa amministrazione comunale intende raggiungere i seguenti obiettivi: 


Studi e indagini a sostegno della promozione delle pari opportunità 


Destinatari: Dirigenti e CUG per le materie di competenza. 


a) 
b) 
c) 
d) 


Monitorare la situazione del personale nei diversi settori di attività dell'Ente (rispetto al PAP 
precedente) 

Monitorare la fruizione degli istituti contrattuali riferiti alla conciliazione dei tempi di vita e 
di lavoro 

Evidenziare eventuali criticità/esigenze nell'ambito lavorativo del personale nella fase finale 
della carriera lavorativa 

rafforzamento dei comitati unici di garanzia e contrasto alle discriminazioni 


L’azione concerne il rafforzamento del Comitato unico di garanzia (CUG), attraverso 3 funzioni: 


Funzione propositiva: formulazione di proposte di indirizzo delle azioni positive, 
prevenzione o rimozione di situazioni di discriminazione e violenza, mobbing, disagio 
organizzativo all'interno dell'amministrazione pubblica; 

funzione consultiva: formulazione di pareri su riorganizzazione, piani di formazione del 
personale, forme di flessibilità lavorativa, interventi di conciliazione, criteri di valutazione 
del personale; 

Funzione di verifica: relazione annuale sulla situazione del personale e dell’attuazione del 
piano di azioni positive, monitoraggio degli incarichi, indennità e posizioni organizzative. 
L’azione concerne inoltre l’obbligo di osservare e di esigere l'osservanza di tutte le norme 
vigenti in materia di discriminazione diretta o indiretta in ambito lavorativo riferite ai fattori 
di rischio: genere, età, orientamento sessuale, razza e origine etnica, disabilità, religione e 
opinioni personali. 


Promozione del benessere organizzativo, verifica codice di condotta e mantenimento del CUG 
anche quale strumento di ascolto 


Destinatari: Dirigenti, Servizio Risorse Umane, Comitato paritetico e CUG per le materie di 
competenza. 


a) 
b) 


c) 


Monitorare, verificare ed eventualmente aggiornare il codice di condotta da parte del 
servizio Risorse Umane e del Comitato Paritetico; 

Promuovere e sostenere l'attività di ascolto per il personale mediante istituzione di apposito 
sportello da parte del Comitato Unico di Garanzia ed eventualmente dei Servizi Sociali; 
Potenziare le sinergie tra i soggetti che si occupano di benessere per la realizzazione di 
attività comuni; 


Linguaggio di genere 


Destinatari: Tutti i dipendenti e il CUG 


a) 


Sensibilizzare tutto il personale dell'Ente all'utilizzo del linguaggio di genere. 


b) Promuovere l'uso del linguaggio di genere nei documenti dell'ente; 


c) 


Prevedere fasi di verifica e monitoraggio ad opera principalmente del CUG. 


Formazione ed aggiornamento 


Destinatari: Tutti i dipendenti 


L’azione prevede la promozione, anche avvalendosi del CUG, di percorsi informativi e formativi 
che coinvolgano tutti i livelli dell’amministrazione a partire dagli apicali, inclusi i dirigenti, che 
assumono il ruolo di catalizzatori e promotori in prima linea del cambiamento culturale sui temi del 
benessere organizzativo, della promozione delle pari opportunità, della conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro. 

Prevedere nell’ottica della digitalizzazione della Pubblica amministrazione formazione specifica. In 
particolare stipulare convenzioni con soggetti terzi per formare il personale in vista del nuovo piano 
organizzativo del lavoro agile. 


Conciliazione 


Destinatari: Tutti i dipendenti 


a) 
b) 
c) 
d) 


e) 


garantire la diffusione, tra il personale, sulle novità normative in materia di congedo 
parentale; 

promuovere azioni di sostegno ed affiancamento per il reinserimento del personale assente 
dal servizio per periodi prolungati motivati da esigenze personali o familiari; 

promuovere azioni di sostegno al personale per la conciliazione tempi di vita e tempi di 
lavoro; 

realizzare azioni di miglioramento a seguito di risultati disaggregati per Area di indagine di 
conciliazione tempi di vita e tempi di lavoro; 

individuare e sperimentare altre forme di flessibilità nell'orario di lavoro e nello svolgimento 
delle attività che favoriscano la conciliazione ed il benessere delle lavoratrici e dei lavoratori 
che non incidano negativamente sul reddito; 

favorire il lavoro agile attraverso la stesura del Piano Organizzativo del Lavoro Agile 
(POLA), garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di 
professionalità e della progressione di carriera. 


Organizzazione del lavoro 


Destinatari: Tutti i dipendenti 


a) 
b) 


favorire lo sviluppo delle competenze professionali necessarie ad affrontare al meglio le 
nuove richieste lavorative; 

sostenere il personale over 55 nell'affrontare al meglio le richieste lavorative nella fase 
avanzata della carriera; 


c) valorizzare il bagaglio di esperienze e conoscenze del personale esperto di prossima uscita 
dal mondo del lavoro per favorire la continuità delle attività ed il buon funzionamento della 
struttura organizzativa di appartenenza oltre che facilitare l'eventuale inserimento del 
personale subentrante; 


Sensibilizzazione, informazione e comunicazione 
Destinatari: CUG 


a) diffondere la comunicazione delle azioni per il benessere e per le pari opportunità; 
b) individuare e promuovere nuove azioni di miglioramento in tema di benessere lavorativo. 


Art. 4 
Durata 


Il presente Piano ha validità per il triennio 2021 - 2023 e verrà pubblicato all'Albo pretorio on-line 
e sul sito internet dell’Ente alla pagina del Comitato unico di garanzia per le pari opportunità. 
Decorso un anno dall’approvazione verrà avviata una fase intermedia di verifica e monitoraggio 
sullo stato di attuazione del piano. 


Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da parte del 
personale dipendente, del C.U.G. e della Consigliera di parità in modo da poter procedere alla 
scadenza ad un adeguato aggiornamento. 


AII. 4 


COMUNE DI SAVONA 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE 2022-2024 


(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 


SOTTOSEZIONE 2 
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ELENCO ALLEGATI 


ALLEGATO PRELIMINARE 
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RIFERIMENTO: ATTUAZIONE PTPCT 2021-2023 


CODICE DI COMPORTAMENTO, ADOTTATO CON DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE 
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MONITORAGGIO MISURE GENERALI; 
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TABELLA LIVELLO DI RISCHIO; 

MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE; 

PROTOCOLLI DI CONTRASTO: 
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APPROVATO CON PROVVEDIMENTO DEL SEGRETARIO GENERALE N. 11 DEL 
24.10.2013”; 

PROVVEDIMENTO DEL SEGRETARIO GENERALE N. 4 DEL 3 MARZO 2014, AD 

OGGETTO: “DISPOSIZIONI OPERATIVE E LINEE GUIDA PER L'ATTIVAZIONE DEL 

CONTROLLO DI LEGITTIMITÀ AMMINISTRATIVA E CONTABILE IN FASE SUCCESSIVA 

ALL'ADOZIONE DEGLI ATTI, A SEGUITO DI RICEZIONE DI SEGNALAZIONE 

QUALIFICATA IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, AI SENSI DEL 

PIANO COMUNALE TRIENNALE 2014-2016”; 

AVVISO DEL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA PUBBLICATO SU ALBO 

PRETORIO ONLINE DALL'8 AL 22 GENNAIO 2019; 

DECRETO DEL SINDACO N. 1 DEL 24 GENNAIO 2019, AD OGGETTO. “NOMINA DEL 

SEGRETARIO GENERALE, RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA, QUALE "GESTORE" OVVERO SOGGETTO 

DELEGATO A VALUTARE E TRASMETTERE LE SEGNALAZIONI DI OPERAZIONI 
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INFORMAZIONE FINANZIARIA PER L'ITALIA, AI SENSI DEL DECRETO DEL MINISTRO 

DELL'INTERNO DEL 25 SETTEMBRE 2015, PUBBLICATO IN G. UFF. N. 233 DEL 

07.10.2015”, 

ELENCO DEGLI INDICATORI PTPCT INSERITI NEL PIANO PERFORMANCE E DEGLI 


12. 


13. 


14. 


15. 


16. 


OBIETTIVI 2018/2020; 

CIRCOLARE INTERNA DEL SEGRETARIO GENERALE N. 1 DEL 29 GENNAIO 2019, AD 
OGGETTO "INDIRIZZI OPERATIVI SULLA TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE 
EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITI O IRREGOLARITÀ NELL'INTERESSE 
DELL'INTEGRITÀ DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, AI SENSI DELL'ART. 54-BIS 
DEL D.LGS. 165/2001 E DELL'ART. 6 DEL VIGENTE CODICE DI COMPORTAMENTO 
(CD. WHISTLEBLOWING)”; 

SCHEMA DELLE COMPETENZE COMUNALI AI SENSI DEL D.LGS. n. 33/2013 e DELLE 
DELIBERAZIONI ANAC n. 50/2013 e n. 1310/2016; 

SCHEMA DELLE COMPETENZE SOCIETARIE Al SENSI DEL D.LGS. n. 33/2013 e 
DELLE DELIBERAZIONI ANAC n. 50/2013, n.8/2015, n. 1310/2016 e n. 1134/2017; 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 169 DEL 7 NOVEMBRE 2019, “ATTO 
ORGANIZZATIVO SUGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DISCENDENTI DALLA 
DELIBERAZIONE DELL'AUTORITA' NAZIONALE ANTICORRUZIONE N. 586 DEL 26 
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REGOLAMENTO GENERALE IN MATERIA DI ACCESSO AMMINISTRATIVO (CIVICO, 
DOCUMENTALE, CONSILIARE), APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO 
COMUNALE N. 7 DEL 14 MARZO 2019. 


ALLEGATO CONCLUSIVO 

SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE PER LA VERIFICA DELLA COERENZA DELLA 
PIANIFICAZIONE 

RIFERIMENTO: PTPCT 2022 - 2024 


Sezione Prima 
Prevenzione della corruzione - Legalità 


1. Inquadramento normativo 


L'assetto normativo di riferimento per la redazione del presente Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e Integrità (PTPCT) è suddiviso tra atti con 
valore di Legge e disposizione emanate dall'ANAC, come da elencazioni che seguono. 


ATTI LEGISLATIVI 


Legge 6 novembre 2012 n.190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e 
integrazioni; 


Decreto legislativo 31 dicembre 2012 n. 235 recante “Testo unico delle disposizioni in 
materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di governo conseguenti a 
sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'art. 1, comma 63, della 
legge 6 dicembre 2012, n. 190”; 


Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; 


Decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'art .1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190” e successive modifiche e integrazioni; 


Decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'art. 54 del Decreto Legislativo 30 
marzo 2001 n. 165”. 


D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33, ai sensi dell’art.7 
della legge 7 agosto 2015, n.124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 


Legge n. 179 del 30 novembre 2017 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni 
di reato o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro 
pubblico o privato”; 


Legge n. 3 del 9 gennaio 2019 “Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica 
amministrazione, nonché in materia di prescrizione del reato e in materia di trasparenza dei 
partiti e movimenti politici”. 


ATTI DELL'AUTORITA' NAZIONALE ANTICORRUZIONE 


Deliberazione n. 72 dell'11 settembre 2013, ad oggetto “Approvazione del Piano Nazionale 
Anticorruzione”, che ha fatto proprie le conclusioni dell'Intesa, raggiunta in data 24 luglio 
2013, in sede di Conferenza Unificata tra Governo, Regioni ed Enti Locali, per l'attuazione 
dell'art. 1, commi 60 e 61, della Legge 6 dicembre 2012 n. 190; 


Deliberazione n. 8 del 17.06.2015, ad oggetto: “Linee guida per l'attuazione della normativa 
in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti 
di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 
economici”; 


Deliberazione n. 12 del 28 ottobre 2015, ad oggetto “Aggiornamento 2015 al Piano 
Nazionale Anticorruzione”; 


Deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016, ad oggetto “Determinazione di approvazione 
definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016”; 


Deliberazione n. 833 del 3 agosto 2016, ad oggetto: “Linee guida in materia di 
accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da 
parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di 
accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili”; 


“Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio ai sensi dell'art. 47 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 
2016, n. 97”, adottato dall'Autorità nella seduta del 16.11.2016; 


Determinazione n. 1309 del 28.12.2016, ad oggetto “Linee guida recanti indicazioni 
operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all'art. 5 
co. 2 del d.lgs. 33/2013 art. 5- bis, comma 6, del d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante 
«Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni». Delibera 
n. 1309 del 28 dicembre 2016»”; 


Determinazione n. 1310 del 28.12.2016, ad oggetto “Prime linee guida recanti indicazioni 
sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016 *; 


Determinazione n. 241 dell'03.03.2017, ad oggetto “Linee guida recanti indicazioni 
sull'attuazione dell'art. 14 del d.lgs. 33/2013 «Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari 
di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi 
dirigenziali» come modificato dall'art. 13 del d.lgs. 97/2016; 


Deliberazione n. 1134 dell'08.11.2017, ad oggetto "Nuove Linee guida per l'attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e 
degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli 
enti pubblici economicî*; 


Deliberazione n. 1202 del 22 novembre 2017, ad oggetto “Approvazione definitiva 
dell'aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione”; 


Deliberazione n. 1074 del 21 novembre 2018, ad oggetto “Approvazione definitiva 
dell'aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione.” 


Deliberazione n. 1064 del 15 novembre 2019, ad oggetto “Approvazione del Piano 
Anticorruzione 2019” 


Deliberazione n. 321 del 9 aprile 2020, ad oggetto “Prime indicazioni in merito all’incidenza 
delle misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 sullo 
svolgimento delle procedure di evidenza pubblica di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016 
n. 50 e s.m.i. e sull'esecuzione delle relative prestazioni” 


“Orientamenti per la pianficazione anticorruzione e trasparenza 2022”, approvati dal 
Consiglio dell'Autorità in data 2 febbraio 2022. 
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2. ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 


Il presente capitolo costituisce attuazione di quanto previsto dal paragrafo 3 dell'Allegato n. 1 al 
PNA 2019. L'obiettivo consiste nell'evidenziare le caratteristiche dell'ambiente nel quale 
l'Amministrazione opera, che possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi, comprendendo le 
dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze a cui una struttura può essere 
sottoposta. 


I dati rilevanti sono desumibili dalle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza 
pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sui siti parlamentari. | 
documenti di riferimento, all'atto della predisposizione dell'aggiornamento 2022-2024 sono 
pertanto costituiti da: 

1. Relazione sull'attività delle Forze di Polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica 
e sulla criminalità organizzata, aggiornata all'anno 2020 (Doc. XXXVIII n. 4, Atti 
Parlamentari della XVIII Legislatura, trasmesso alla Presidenza della Camera il 
13.12.2021); 

2. Relazione sull'attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia, 
aggiornata al Il semestre 2020 (Doc. LXXIV n. 7, Atti Parlamentari della XVIII Legislatura, 
trasmesso alla Presidenza della Camera il 12.08.2021); 

3. Relazione sull'attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia, 
aggiornata al | semestre 2021 (Doc. LXXIV n. 8, Atti Parlamentari della XVIII Legislatura, 
trasmesso alla Presidenza della Camera il 10.03.2022). 


La prima Relazione non è di ausilio, in quanto è stata presentata in forma sintetica: consta di poco 
meno di 100 pagine in luogo delle consuete migliaia annuali, senza dettaglio delle operazioni 
compiute, per singole regioni e province. La seconda e la terza, più aggiornate, si sono soffermate 
sul livelllo regionale e della Provincia di Genova più il restante territorio. 


Il quadro regionale ha delineato una situazione critica non diversa dagli anni precedenti, per 
quanto concerne la 'ndrangheta calabrese e, in misura minore, la camorra campana e la mafia 
siciliana, senza dimenticare la sacra corona unita pugliese e i sodalizi criminali stranieri, in 
particolare quelli africani (principalmente marocchini e nigeriani), sudamericani e dell'est Europa, 
registrando tra i reati più frequentemente commessi quelli inerenti a: 

* traffico di stupefacenti; 

e estorsioni; 

e usuraerecupero crediti; 

e sfruttamento della prostituzione; 

* attività edilizia, di movimento terra e materiali inerti; 

e trasporto e commercio all'ingrosso di beni; 

e settore turistico-alberghiero; 

e corsedi cavalli e scommesse in genere; 

e centri perla cura del corpo; 

e truffeonlinee frodi informatiche; 
con orientamento degli interessi anche verso i settori degli appalti pubblici, dello smaltimento dei 
rifiuti e, più in generale, del terziario e dell'immobiliare, per il reinvestimento di proventi illeciti ed il 
reciclaggio del denaro sporco. 


Sono state anche registrate “proiezioni extraregionali” di “famiglie” o “clan”, oltre che di origine 
calabrese, in misura assolutamente preponderante, anche della criminalità campana, pugliese e 
siciliana oppure straniere, prevalentemente dedite al reinvestimento di proventi illeciti in attività 
economiche legali o all'intercettazione di canali di approvvigionamento del narcotraffico. 


1l 


La 'ndrangheta calabrese, con una capillare organizzazione sul territorio, molto attiva soprattutto 
nell'imperiese , conosciuta come “mimetizzazione nell'area grigia”, consta di tre direzioni regionali 
(denominate “locali”), aventi sede nel capoluogo regionale (“camera di controllo”), a Lavagna ed a 
Ventimiglia (‘camera di passaggio”). 

Nella provincia di Savona, in particolare, ha ramificazioni tra Albenga, Vado Ligure ed il capoluogo. 


La presenza di porti marittimi e la vicinanza con la Costa Azzurra francese sono stati considerati 
fattori che hanno favorito la commissione di reati legati al traffico di stupefacenti (con protagonismo 
della criminalità transnazionale e proveniente da paesi extracomunitari). 

Altre tipologie di reati nel territorio regionale riguardano atti intimidatori, reati contro il patrimonio ed 
il favoreggiamento dell'immigrazione clandestina. 


Un ulteriore pericolo consistente, segnalato nella relazione DIA concernente il primo semestre 
2021, è dato da possibili infiltrazioni nel tessuto economico-imprenditoriale in connessione con la 
crisi indotta dal fenomeno pandemico, specie in un contesto di elevata terziarizzazione. 


Complessivamente, dunque, le conclusioni che possono trarsi in merito all'ambiente circostante è 
che la Regione Liguria non sia dissimile dalla media di quanto si manifesta a livello nazionale, 
anche se la Provincia di Savona pare rappresentare criticità inferiori rispetto alle Province di 
Imperia e Genova e, più in generale, i reati attengano più alle sfere della criminalità comune ed 
organizzata rispetto alla specialità di cui al Libro II, Titolo Il c.p. (reati contro la pubblica 
amministrazione). 

Tuttavia, sia la registrazione di presenze 'ndranghetiste nel territorio allargato che l'analisi delle 
tecniche di infiltrazione inducono a tenere elevato il livello di guardia, in particolare nel settore dei 
lavori pubblici aventi ad oggetto movimento terra ed igiene urbana, ciò che, a livello di competenze 
dell'Amministrazione Comunale di Savona e quindi preventivo, non può che tradursi 
nell'aggiornamento continuo e nella stretta osservanza degli adempimenti discendenti dal presente 
Piano. 
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3. ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 


L'organizzazione del Comune di Savona al 31.12.2021 può come di seguito sintetizzarsi: 
e n. 309 dipendenti mediamente in servizio (-25, ossia -7,49%, rispetto al 31.12.2020), di cui 196 
donne (63,43% del totale dei dipendenti) e 113 uomini (36,57%); 
* distribuzione per categorie: 
1. cat. An. 7 dipendenti (3 donne e 4 uomini); 
2. cat. Bn. 61 dipendenti (38 donne e 23 uomini); 
3. cat. C n. 157 dipendenti (105 donne e 52 uomini); 
4. cat. D n. 78 dipendenti in ruolo (48 donne e 30 uomini); n. 24 dipendenti sono titolari di 
diploma di scuola media media superiore e n. 54 di laurea (il cui possesso è requisito 
per l'accesso esterno alla categoria); i possessori di laurea in cat. D rappresentano il 
69,23% della stessa; 
5. dirigenti: n. 6 dipendenti (2 donne e 4 uomini cui è da sommarsi un Segretario 
Generale); 
è n. 44 dipendenti in part-time (35 donne e 9 uomini); 
e n. 74 nuove assunzioni nel triennio 2019/2021, 38 donne (n. 0 cat. B, n. 24 cat. C e n. 14 cat. 
D) e ;36 uomini (n. 1 cat. B, n.28 cat. C e n. 6 cat. D, n. 1 Dirigente, quest'ultimo in sostituzione 
di cessazione dal servizio di altro Dirigente); 
e n. 22 nuove assunzioni nel solo 2021, 11 donne (n. 0 cat. B, n. 6 cat. C e n. 5 cat. D) e 11 
uomini (n. 1 cat. B, n. 7 cat. C, n. 3 cat.De n. 0 dirigenti); 
» fasce d'età: 
1. sotto i 30 anni n. 11 dipendenti (5 donne e 6 uomini), 3,56% (-2 unità, pari a -0,65%); 
2. da 30a 39 anni n. 20 dipendenti (11 donne e 9 uomini), 6,47% (+ 3 unità, +0,97%); 
3. da 40 a 49 anni n. 46 dipendenti (33 donne e 13 uomini), 14,89% (-9 unità, -2,91%); 
4. da 50 a 59 anni n. 157 dipendenti (108 donne e 49 uomini), 50,81% (-9 unità, -2,91%); 
5. sopra i 60 anni n. 75 dipendenti (39 donne e 36 uomini), 24,27% (-6 unità, -1,94%). 
Si registra un solo dipendente con contratto a tempo determinato, (cat. C, donna, fascia d'età n. 3), 
assunto lo stesso 31 dicembre 2021. 


Infine, ad inzio 2022, è stata effettuata un'assunzione in organico a tempo indeterminato per una 
posizione dirigenziale in precedenza (fino alla scadenza del mandato del Sindaco 2016-2021) 
coperta con contratto a tempo determinato, ex art. 110 TUEL. 


Il dettaglio delle distribuzioni del personale per Settori/Servizi di appartenenza e per funzioni 
espletate è contenuto rispettivamente nel PEG e nella Pianificazione del ciclo della performance, 
cui si rimanda per la specificità della materia (è in aggiornamento il documento 2022-2024). 


La struttura amministrativa è articolata in 7 Settori ed un Servizio in staff al Segretario Generale, 
quale Incarico Amministrativo di Vertice; ciascun Settore è assegnato ad un Dirigente ed è a 
propria volta suddiviso mediamente in 4 Servizi (tranne i Settori n. 5 Lavori Pubblici e Ambiente e 
n. 6 Corpo di Polizia Municipale, che sono suddivisi in 3 Servizi, ed i Settori nn. 3 e 7, suddivisi in 5 
Servizi), per un totale di n. 28 Servizi, a cui sono assegnati quali apicali 23 incaricati di posizione 
organizzativa ed altri 5 dipendenti di cat. D. 

Tale assetto costituisce il precipitato della riorganizzazioni effettuate nel corso del 2017 e del 2019, 
che hanno comportato: 

e (nel 2017) la soppressione di un Settore, l'ex n. 3 Servizi Demografici e Provveditoriali, 
causa cessazione dal servizio senza sostituzione del Dirigente preposto; 

* (nel 2017) la riassegnazione agli altri Settori dei 3 Servizi che erano ivi ricompresi, con 
conseguenti rimodulazione generale di tutti i Servizi dell'Amministrazione e rotazione delle 
relative competenze dirigenziali; 

e la revisione, previa ripesatura secondo il vigente sistema di graduazione e valutazione del 
personale, del numero e delle fasce degli incarichi di posizione organizzativa e di alta 
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professionalità, rispettivamente ridotti a 23 posizioni da 33 ed a 2 fasce da 3 (adottata nel 
2017 e confermata, numericamente, nel 2019); oltre alle necessitate cessazioni, le 
conseguenti riassegnazioni hanno comportato 4 nuovi ingressi nel 2017 e 5 nel 2019 
(compresi 2 reingressi) nella titolarità delle posizioni, da parte di altrettanti dipendenti 
inquadrati nelle cat. D, con evidente ulteriore effetto rotativo. 


Rispetto all'aggiornamento dello scorso anno (2021), si registra una contrazione piuttosto marcata 
con riferimento alla sensibile mitigazione nella prima delle consistenti criticità rilevate nell'anno 
precedente ancora (2019), ossia lo scarso ricambio del personale pubblico; nel corso del 2021, 
infatti, sono state effettuate solo 22 delle 74 assunzioni avvenute nel triennio di riferimento 2018- 
2020. 

Si tratta del 29,73% del totale di assunzioni triennali (contro il 74,54% del 2020, nel triennio 2018- 
2020) e, rispetto alla consistenza dell'Amministrazione (n. 333 unità al 31.12.2019), di un turnover 
pari al 6,67%, (contro il 12,31% registrato lo scorso anno: la metà). 

Si è dunque tornati sotto il livello del ricambio puro registrato appena un anno fa, con una 
consistente perdita del 7,49% degli effettivi in organico, ciò che è da attentamente ponderare in 
termini di affaticamento della struttura, a fronte di non certo diminuite attribuzioni amminstrative (si 
pensi alle ricadute di PIAO e PNRR). 


Rimane stabile, rispetto allo scorso anno, il dato concernente il turnover per fasce d'età, che già 
presentava una mitigazione rispetto alla (seconda e rilevante) criticità registrata nel periodo 
precedente, con ingressi, seppur contenuti, nelle fasce di età più giovani, da tempo di fatto 
sguarnite di under quarantenni. Rimangono quinid valide le conclusioni dello scorso anno, ossia 
che, rispetto ad una ottimale distribuzione per fasce (20% in ciascuna), pur con segnali di un inizio 
di riequilibrio, non può ancora dirsi scongiurata la necessità di turnover per garantire le funzioni 
minime essenziali, che dovrà pertanto proseguire nei prossimi anni. 
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4. Gli attori del contrasto alla corruzione 


Con la legge 190/2012, lo Stato italiano in primo luogo ha individuato l'Autorità nazionale 
anticorruzione e gli altri organi incaricati di svolgere, con modalità tali da assicurare azione 
coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione. 


Il Piano Nazionale Anticorruzione 2013 (e 2019, che costituisce una summa degli aggiornamenti 
precedenti — Parte II, Cap. 4) ha individuato gli attori del contrasto nel Paragrafo A dell'Allegato 1, 
distinguendo tra: 

A1 — Soggetti e ruoli della strategia di prevenzione a livello nazionale; 

A2 — Soggetti e ruoli della strategia di prevenzione a livello decentrato. 

Nei paragrafi che seguono, immodificati rispetto al Piano 2013-2015, i primi 2 rientrano nella 
categoria A1 ed i seguenti in quella A2. 

Discendendo il dettaglio di Piano Nazionale da quanto già previsto nella soggettivizzazione 
delineata nella Legge Anticorruzione, non si ritiene di dover integrare con ulteriori specificazioni 
salvo evidenziare, circa gli attori interni, il coinvolgimento dell'OMV (Organo Monocratico di 
Valutazione, precedentmente NIV, Nucleo Interno di Valutazione) quale titolare di competenza 
consultiva obbligatoria in materia di Codice di comportamento adottato da ciascuna 
Amministrazione. Con riferimento al Codice adottato con delibera di Giunta Comunale n. 292 del 
17 dicembre 2013 ed aggiornato con deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 20 gennaio 2016 
(Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente Piano), il NIV (ora OMV) ha reso 
positivamente il parere prescritto. 

Inoltre, come specificato più oltre nel Capitolo 6, ogni Dirigente è da considerarsi attore interno in 
quanto designato referente per tutte le attività descritte nel presente Piano, ai sensi di quanto già 
previsto a decorrere dal Piano 2013-2015 ed in forza della circolare n. 1 del 25 gennaio 2013, 
emanata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica. 


4.1 L'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 


L'Autorità nazionale anticorruzione è stata individuata nella Commissione per la valutazione, la 
trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) istituita dall'articolo 13 del decreto 
legislativo 150/2009. 

L'Autorità nazionale anticorruzione: 

a) collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali ed internazionali 
competenti; 

b) approva il Piano nazionale anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 
c) analizza le cause e i fattori della corruzione e individua gli interventi che ne possono favorire la 
prevenzione e il contrasto; 

d) esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1 comma 2 del decreto legislativo 165/2001, in materia di conformità di atti e 
comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di comportamento e ai contratti, collettivi 
ed individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico; 

e) esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 
165/2001, allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti amministrativi dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali, con particolare riferimento all'applicazione del comma 16-ter, introdotto 
dalla legge 190/2012; 

f) esercita la vigilanza e il controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure adottate 
dalle pubbliche amministrazioni e sul rispetto delle regole sulla trasparenza dell'attività 
amministrativa previste dalla legge 190/2012 e dalle altre disposizioni vigenti; 

g) riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, 
sull'attività di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e 
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sull'efficacia delle disposizioni vigenti in materia. 


Su tale impianto, come esplicitato nella premessa normativa, è intervenuto l'art. 19 del D.L. n. 
90/2014 che, al comma 5, ha altresì attribuito all'ANAC: 
1. la generalità delle funzioni in materia di vigilanza sui contratti pubblici; 
2. il ruolo di connettore, a livello nazionale, delle segnalazioni di illeciti; 
3. una significativa potestà sanzionatoria per i casi di omissione di 
predisposizione/aggiornamento di PTPC, PTTI e Codici di comportamento, da parte dei 
soggetti obbligati (da € 1.000,00 a € 10.000,00). 


4.2 Il Dipartimento della Funzione Pubblica 


All'attività di contrasto alla corruzione partecipava anche il Dipartimento della Funzione Pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Il Dipartimento, anche secondo le linee di indirizzo adottate dal Comitato interministeriale istituito e 
disciplinato con decreto del Presidente de Consiglio dei Ministri: 

a) coordinava l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità 
nella pubblica amministrazione elaborate a livello nazionale e internazionale; 

b) promuoveva e definisce norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, 
coerenti con gli indirizzi, i programmi e i progetti internazionali; 

c) predisponeva il Piano nazionale anticorruzione, anche al fine di assicurare l'attuazione 
coordinata delle misure di cui alla lettera a); 

d) definiva modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il conseguimento degli 
obiettivi previsti dalla presente legge, secondo modalità che consentano la loro gestione ed analisi 
informatizzata; 

e) definiva criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti alla 
corruzione e misure per evitare sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi nominativi in capo 
ai dirigenti pubblici, anche esterni. 


A seguito dell'entrata in vigore dell'art. 19 del D.L. n. 90/2014 (comma 15), tutte le suddette 
funzioni sono transitate direttamente all'ANAC. Il Dipartimento, quindi, non ha più un ruolo 
specifico e determinato in materia di prevenzione bensì complementare, in quanto totalmente 
investito delle attribuzioni concernenti la performance delle Pubbliche Amministrazioni (da 
integrarsi in effetti con il PTPCT, ma a cura dell'ANAC). 

E da segnalare, tuttavia, il ruolo fondamentale che il Dipartimento ha continuato ad operare per 
quanto concerne il monitoraggio costante e periodico in materia di trasparenza (per la precisioni 
dei contenuti delle sezioni di Amministrazione Trasparente dei siti delle PP.AA,), che è una (la 
principale) misura di contrasto, anche se ha progressivamente assunto un ruolo pressoché 
autonomo in virtù della propria rilevanza: al Dipartimento continuava infatti a far capo il sito 
Magellano PA — Bussola della Trasparenza (http://bussola.magellanopa.gov.it'home.html). 
Purtroppo, a decorrere dal 2020, anche questo sito è stato dismesso e non risulta ad oggi ancora 
sostituito da analoghe iniziative. 


4.3 La Regione Liguria — Autorità di Gestione dei Fondi strutturali 


L'aggiornamento di PNA 2018, adottato con delbera ANAC n. 1074/2018, ha proceduto ad una 
disamina, tra i focus specialistici, sulle “Procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi 
nazionali per le politiche di coesione” (Parte Speciale — II, pagg. 85-110). La gestione dei fondi 
PON e POR, pertanto, è stata analizzata riguardo ai possibili eventi rischiosi ed alle possibili 
misure di contrasto in chiave di prevenzione. 
Con particolare riferimento alle procedure previste dal POR FESR Liguria 2014-2020: 

* la Regione riveste la qualità di Autorità di Gestione; 

e il Comune di Savona, quale Autorità Urbana delegata dall'Autorità di Gestione, riveste la 
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duplice qualità di Organismo Intermedio (O.1.) e di Beneficiario. 
La Regione ha dunque un ruolo di “Dominus”, fondamentale sia per la regolazione che per il 
monitoraggio delle procedure di scelta dei progetti e del loro finanziamento. 
Il Comune di Savona, con successive deliberazioni giuntali approvate nel biennio 2016/2017 (nn. 
98/2016, 134/2016, 178/2016, 92/2017 e 164/2017), ha strutturato la propria organizzazione 
delegata dalla Regione come segue: 
e O... composto dal Segretario Generale, dal Dirigente del Settore 3 e dal Dirigente del 
Settore 7 (DGC nn. 98/2016 e 134/2016); 
e Struttura Organizzativa Multisettoriale, coordinata dal Dirigente del Settore 4 e che 
annovera al proprio interno i Dirigenti dei Settori 1, 2 e 5. 
I possibili eventi di rischio e le correlative misure preventive concernenti gli OO.II. (par. 1.2.3 del 
PNA) sono state individuati in: 
e inadeguatezza dei flussi informativi tra Amministrazioni, connessa ad un carente sistema di 
controllo e monitoraggio; 
e indipendenza ed imparzialità del personale preposto ai compiti delegati. 
La strutturazione priva di sovrapposizioni di incarichi nei 2 organismi interni di Autorità Urbana mira 
a garantire quest'ultimo aspetto, mentre per ciò che concerne il primo, si era previsto nella 
sezione Trasparenza di inserire nell'aggiornamento 2019/2021 un collegamento al sito regionale 
dedicato al monitoraggio, al fine di agevolare gli stakeolder per quanto concerne la pubblica 
evidenza dei dati inseriti dalla Struttura Organizzativa Multisettoriale. Ciò che è stato attuato nella 
sezione “Altri contenuti”, sottosezione “Gestione dei Fondi Strutturali e dei Fondi Nazionali”. 


4.4 Il Consiglio e la Giunta Comunale — Procedimento di approvazione 


Ai sensi dell'art. 1, comma 7, della Legge n. 190/2012, è l'organo dell'Amministrazione competente 
all'approvazione del Piano, proposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza. 

La Giunta procede altresì sulla base degli indirizzi del Consiglio, che sono tipicamente racchiusi 
nel Documento Unico di Programmazione (nell'ultima versione 2021-2023, approvata con DCC n. 
20 del 31.05.2021, in esecuzione del Progetto n. 9, Missione 01 — Programma 03, della Sezione 
Operativa, nell'ambito dell'obiettivo strategico “Savona Città sicura”). 

Non si tratta degli unici organi coinvolti nel procedimento approvativo. 

Nell'occasione dell'aggiornamento 2018-2020, che ha proceduto alla mappatura dei livelli di rischio 
e delle relative contromisure obbligatorie ed ulteriori, come stabilito dal PNA 2015 (che aveva 
assegnato il termine del 31.12.2017 per provvedere in merito), si è proceduto anche a svolgere un 
percorso formativo articolato in 2 sessioni (tenutesi in data 21.11.2017 e 05.12.2017), dedicate ai 
Dirigenti ed ai responsabili di Servizio e con la partecipazione introduttiva dell'Assessore alle 
politiche giovanili, pari opportunità, trasparenza ed anticorruzione, che ha condiviso con i 
partecipanti i fini e Ie modalità operative dell'aggiornamento stesso, con la partecipazione pertanto 
sia del livello amministrativo-operativo che di indirizzo politico-amministrativo dell'Amministrazione, 
in conformità al principio del “doppio passaggio”, ribadito dall'aggiornamento di PNA 2017 (delibera 
ANAC n. 1208 del 22.11.2017). A seguito della formazione, tutti i Settori/Servizi hanno proceduto 
alle mappature di competenza, in raccordo e coordinamento con il RPCT, coadiuvato dal proprio 
Servizio in staff, ciò che ha consentito il licenziamento del presente documento di 
programmazione, secondo una modalità procedimentale consolidatasi in prassi operativa 
nell'ultimo quadriennio. 

Quanto ad altri stakeolders, come in occasione dei precedenti aggiornamenti annuali è stato 
pubblicato per 45 gg. (dal 01.12.2021 al 14.01.2022), sull'Albo Pretorio online, apposito avviso 
diretto alla formulazione di eventuali proposte/osservazioni in ordine all'aggiornamento 2022-2024, 
da parte di cittadini ed organizzazioni portatrici di interessi collettivi (prot. n. 79177 del 01.12.2021). 
Non ne sono pervenute entro il termine. 
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4.5 Il Responsabile della prevenzione della corruzione e Gestore delle segnalazioni 
antiriciglaggio 


A livello periferico, amministrazioni pubbliche ed enti territoriali devono individuare, di norma tra i 
dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della 
corruzione. Negli enti locali, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, 
preferibilmente, nel Segretario, salva diversa e motivata determinazione. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione svolge i seguenti compiti: 

a) entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all'organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il 
Piano triennale di Prevenzione della Corruzione la cui elaborazione non può essere affidata a 
soggetti estranei all'amministrazione (art. 1 co. 8 L.190/2012); cura successivamente la 
trasmissione del Piano adottato (pubblicandolo in apposita sezione di Amministrazione 
Trasparente); 

b) entro il 31 gennaio di ogni anno, definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i 
dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione; 

c) verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione; 

d) propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle 
prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 
dell'amministrazione; 

e) d'intesa con il dirigente/responsabile competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli 
uffici preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il rischio che siano commessi 
reati di corruzione; 

f) entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblica nel sito web dell'amministrazione una relazione 
recante i risultati dell'attività svolta e la trasmette all'organo di indirizzo; 

g) nei casi in cui l'organo di indirizzo politico lo richieda o qualora lo ritenga opportuno, il riferisce 
sull'attività svolta. 

Le funzioni del Responsabile della prevenzione e della trasparenza sono ora unificate, a seguito 
della novella apportata all'art.1, comma 7, della Legge n. 190/2012, dall'art. 41, comma 7, del 
D.Lgs. n. 97/2016. Occorre tener presente che la distinzione di ruolo già non aveva effetto per gli 
EE.LL., in cui le figure “di norma” coincidevano con il Segretario Generale, come in effetti sempre 
accaduto nel Comune di Savona. 

Lo stesso art. 41 ha inoltre previsto che l'organo di indirizzo (Giunta per le Amministrazioni 
Comunali) disponga “le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e 
poteri idonei’ al Responsabile. 

Il paragrafo 5.2, lett. b), c), d) e g) del PNA 2016, ha ulteriormente dettagliato sul punto, 
prevedendo una dotazione organizzativa e funzionale di fatto coerente con l'impostazione già 
adottata dal Comune di Savona ed incentrata su: 

* apposita struttura di supporto (Servizio Controlli, Trasparenza e Legalità, che con la 
riorganizzazione ex DGC n. 255/2016 ha acquisito l'ulteriore competenza sugli Organi 
Istituzionali), integrata con il sistema dei controlli e della programmazione/monitoraggio 
strategico/gestionale; 

e poteri di interlocuzione e controllo nei confronti di tutto il personale dell'Amministrazione; 

e retedireferenti settoriali. 

Rispetto alla previsione di PNA, occorrerebbe apportare alcune conseguenti modifiche al 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, al fini di renderlo formalmente coerente 
con l'impostazione di Piano. 


L'art. 6 del Decreto del Ministro dell'Interno del 25 settembre 2015, ad oggetto “Determinazione 
degli indicatori di anomalia al fine di agevolare l'individuazione delle operazioni sospette di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazione”, 
ha previsto: 
* al comma 4, un provvedimento espresso di nomina del “Gestore” ovvero del soggetto 
delegato a valutare e trasmettere le segnalazioni di operazioni sospette all'Unità di 
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Informazione finanziaria per l'Italia (UIF); 

e alcomma 3, la coincidenza della persona individuata come gestore con il responsabile 
della prevenzione della corruzione previsto dall'art. 1, comma 7, della Legge 190/2012”; 

e alcommale figure degli “Addetti”, da intendersi quali referenti procedimentali interni, ossia 
coloro che “trasmettono le informazioni rilevanti ai fini della valutazione delle operazioni 
sospette a un soggetto denominato "gestore". 

Nelle more dell'adozione, da parte della banca d'Italia, di proprie ulteriori disposizioni 
sull'argomento, sulla base di una bozza provvedimentale licenziata in consultazione pubblica ad 
aprile 2018, è stata ritenuta non più procrastinabile l'individuazione delle figure previste dal DM 
25.09.2015; pertanto, il Sindaco pro tempore, con proprio provvedimento n. 1 del 24.01.2019, 
confermato con provvedimento n. 24 del 04.11.2021 (Allegato n. 10), ha provveduto a nominare: 

e il Segretario Generale dell'Ente, Funzionario responsabile della prevenzione della 
corruzione e Responsabile per la trasparenza, quale “Gestore” ovvero soggetto delegato a 
valutare e trasmettere le segnalazioni di operazioni sospette all'Unità di Informazione 
finanziaria per l'Italia, ai sensi e per gli effetti ci cui al Decreto del Ministro dell'Interno del 25 
settembre 2015, pubblicato in G. Uff. n. 233 del 07.10.2015; 

e i Dirigenti di ciascun Settore quali “Addetti (Referenti)” responsabili della trasmissione delle 
informazioni rilevanti per la segnalazione al Gestore stesso, al fine della 
procedimentalizzazione interna richiesta dal DM per garantire l'efficacia della rilevazione di 
operazioni sospette; 

con ciò riproponendo lo schema attuativo e di monitoraggio del presente PTPCT, come meglio 
specificato al successivo Cap. 7, “Obblighi di informazione nei confronti del Responsabile della 
prevenzione della corruzione, chiamato a vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del piano. 
Individuazione dei referenti”. 

L'allegazione al presente PTPCT costituisce attuazione del penultimo punto del dispositivo del 
succitato Provvedimento del Sindaco n. 24 del 04.11.2021 “Conferma della nomina del Segretario 
Generale, Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, quale "Gestore" 
ovvero soggetto delegato a valutare e trasmettere le segnalazioni di operazioni sospette di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo all'Unità di informazione finanziaria per l'Italia, ai sensi 
del Decreto del Ministro dell'Interno del 25 settembre 2015, pubblicato in G. Uff. n. 233 del 
07.10.2015”. 

Nel corso del 2019, del 2020 e del 2021, primo triennio di applicazione del DM 25.09.2015, non si 
sono verificate fattispecie che abbiano comportato la necessità di presentare segnalazioni di 
operazioni sospette all'Unità di Informazione finanziaria per l'Italia. 


4.6 L'O.I.V. (o N.I.V.) - O.M.V. 


L'Organismo (o Nucleo) Indipendente di Valutazione, istituito e disciplinato dall'art. 14 del D.Lgs. n. 
150/2009 (c.d. “Decreto Brunetta”), con funzioni in materia di performance e trasparenza delle 
PP.AA., ha acquistato nuove competenze in materia di prevenzione ai sensi del nuovo comma 8- 
bis dell'art. 1, Legge 190/2012: 

e verificando i contenuti della Relazione annuale del RPCT ai sensi del comma 14; 

e all'uopo, chiedendo informazioni e documenti allo stesso RPCT o richiedendo audizioni di 

dipendenti; 

e riferendo all'ANAC sullo stato di attuazione delle misure, se richiesto. 
Con deliberazioni di Giunta Comunale n. 265 del 29.12.2016 e n. 9 del 24.01.2017, è stato 
modificato il Regolamento Comunale sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, sostituendo il 
Nucleo Indipendente di Valutazione con l'Organo Monocratico di Valutazione; con Provvedimento 
del Sindaco n. 13 del 15.03.2017, a seguito di procedura selettiva comparativa, si è provveduto 
alla nomina dell'Organo, che pertanto ha assunto pienamente le funzioni relative, per il triennio di 
competenza. Nel corso del 2020, con provvedimento del Sindaco n. 5 del 12 marzo, si è rinnovato 
per un triennio l'incarico. 
L'Organo ha un'importante funzione di garanzia/controllo, in quanto allo stesso è demandata 
l'Attestazione annuale sugli obblighi di trasparenza, ai sensi dell'art. 14, comma 4, lett. g), del 
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d.lgs. n. 150/2009 e delle delibere ANAC. nn. 1310/2016 e 294/2021, consistente in una puntuale 
verifica, operata visualizzando il sito istituzionale, sulla pubblicazione, sulla completezza, 
sull’aggiornamento e sull’apertura del formato di ciascun documento, dato ed informazione, così 
come elencati in un griglia pubblicata annualmente dall'ANAC, in apposita deliberazione. 

L'Organo ha adempiuto ogni anno al prorpio compito, con pubblicazione delle risultanze in 
apposita sottosezione di Amministrazione Trasparente. 


4.7 II R.A.S.A. (Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante) 


Nel paragrafo 5.2, lett. f), dell'aggiornamento di PNA 2016, l'ANAC include tra le competenze del 
Responsabile della prevenzione la sollecitazione ad individuare il soggetto preposto all'iscrizione e 
all'aggiornamento annuale online dei dati nell'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti, istituita 
presso l'ANAC stessa (rispettivamente R.A.S.A. e A.U.S.A.), e ad indicarne il nome all'interno del 
PTPCT. Con la revisione generale operata mediante l'approvazione del PNA 2019, l'indicazione si 
trova attualmente al cap. 8 della Parte IV (pag. 104). 

L'obbligo deriva dall'art. 33-ter del D.L. n. 179/2012 convertito, con modificazioni, nella Legge n. 
221/2012, e sussiste fino all'entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti 
previsto dall'art. 38 del D.Lgs. n. 50/2016, Nuovo Codice Appalti. 


Con Provvedimento del Sindaco prot. n. 3374 del 16.01.2018, è stato nominato R.A.S.A. per il 
Comune di Savona il Dirigente responsabile del Settore 2, Affari generali, Risorse umane e Servizi 
Demografici. Con nuovo provvedimento del Sindaco, n. 3 del 5 febbraio 2021, è stato confermato 
l'incarico dal punto di vista organizzativo, in capo a persona diversa a seguito di turnover. L'atto 
non necessita ulteriori conferme, posto che in capo alla stessa posizione dirigenziale (e persona 
fisica) è stato confermato identico incarico, con ulteriore provvediemnto del Sindaco pro tempore n. 
21 del 22 ottobre 2021. 
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5. Contenuto del Piano 


Il presente capitolo, ad avvenuta mappatura del rischio e delle contromisure in conformità al 
dettato del PNA 2015 (v. paragrafo 4.3) sostituisce l'analogo dell'aggiornamento 2017-2019 
nonché i successivi. Nel corso del monitoraggio finalizzato alla redazione della Relazione annuale 
2020 dell'RPCT, non si sono riscontrate esigenze di revisione. Nel corso dell'aggiornamento 2020- 
2022, era stato previsto di rivedere l'insieme dell'impianto di mappatura, secondo la metodologia 
contenuta nell'allegato n. 1 al PNA 2019, entro il termine assegnato del 31 gennaio 2021, fissato 
dall'ANAC (Parte II, Cap. 2, pag. 20, del PNA 2019). In attesa di tale reinquadramento, 
l'aggiornamento si relazionava al sistema delineato nei PNA antecedenti al 2019, da ritenersi in 
prorogatio autorizzata fino ad avvenuta rimappatura. Tuttavia, nel corso del 2020, per ovvii motivi 
legati alla persistenza dell'emergenza pandemica per 4/5 dell'anno stesso, non si è avuto modo di 
attivare la procedura, che avrebbe richiesto un cospicuo numero di riunioni intersettoriali in 
presenza. A ben vedere, comunque, in attesa di eventuali nuove specificazioni di PNA (non 
adottato dall'Autorità nel 2020 e neppure nel 2021), già è stata (negativamente) rivalutata l'opzione 
di necessità precedentemente formulata, in quanto il sistema comunale vigente non è una mera 
riproposizione della delineazione contenuta nel PNA 2015, bensì realizza un sistema di gestione 
del ciclo attraverso le 3 fasi già previste come ineludibili dal PNA 2019, ossia: analisi di contesto, 
valutazione e trattamento del rischio; come, appunto, da allegati da 3 e 6 del PTPCT 2020-2022 ed 
ora (aggiornati) del PTPCT 2021-2023, che non si ritiene pertanto indispensabile modificare 
nell'impostazione. 

Eventuali rivisitazioni potranno tuttavia anche essere valutate in dipendenza da: 

e novità specifiche emergenti dal prossimo PNA; l'ultima versione, per il triennio 2020-2022, 
è stata pubblicata in consultazione dall'Autorità fino al 13 marzo 2020, data coicidente con 
il primo lockdown pandemico e per cui, dunque, non sono seguite le ordinarie procedure 
approvative nazionali; 

* definitiva delineazione delle linee guida per il primo Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), introdotto dall'art. 6, comma 2, lett. d), del D.L. n. 80/2021 
convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 113 del 06.08.2021 secondo cui il PIAO dovrà 
contenere “gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività 
e dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in 
conformita' agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano 
nazionale anticorruzione”.Una sezione del PIAO sarà di fatto costituita dall'attuale PTPCT, 
come è evidente dalle anticipazioni attuative nazionali in itinere che, ancorché non 
defnitive, già prevedono una Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” della Sezione di 
PIAO “Valore pubblico, performance ed anticorruzione”. 

Tuttavia, pur in assenza di nuovi aggiornamenti di PNA, non possono comunque essere 
sottovalutati gli “Orientamenti per la pianficazione anticorruzione e trasparenza” licenziati dal 
Consiglio dell'Autorità il 2 febbraio 2022 ed illustrati in webinar nazionale nella mattinata del giorno 
successivo, cui hanno partecipato il Segretario Generale ed i funzionari in staff al Servizio Organi 
Istituzionali, Controlli, Trasparenza e Legalità. Tali orientamenti contengono best practices da 
adottarsi periodicamente e sono stati approfonditi con modulistica ad hoc, dal Quaderno n. 33 
(marzo 2022) di ANCI Nazionale che si ritiene opportuno far propria. AI presente aggiornamento di 
Piano 2022-2024 vengono pertanto aggiunti, rispetto alle versioni precedenti, un allegato iniziale 
ed un allegato finale, consistenti: 

e l'allegato preliminare, in un questionario di riesame periodico del PTPCT 2021-2023, quale 
orientamento basico per l'aggiornamento 2022-2024; 

e l'allegato conclusivo, in altrettanto questionario di checklist del presente aggiornamento 
2022-2024, futura base, salvo riesami periodici intermedi, del prossimo aggiornamento 
annuale 2023-2025. 


Il Piano è quindi costituito dai seguenti allegati, quali parti integranti e sostanziali: 
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Allegato 3 “Monitoraggio misure generali”, che riepiloga la gestione del rischio 
attraverso misure generali ed ulteriori a livello di Amministrazione; 

Allegato 4 “Riepilogo valutazione rischio”, che illustra la mappatura dei processi 
rilevanti e la valutazione del loro rischio; 

Allegato 5 “Tabella livello di rischio”, che ricomprende la griglia dei criteri di valutazione 
utilizzati per graduare i rischi; 

Allegato 6, “Monitoraggio misure specifiche”, che contiene in dettaglio la mappatura 
della gestione del rischio correlato alle singole valutazioni; 

Allegato 7, “Protocolli di contrasto” già vigenti, per la maggior parte confermati nella 
vigenza a seguito delle mappature effettuate (approvati con Provvedimento del Segretario 
Generale n. 1 del 20.02.2014 e n. 16 del 14.04.2016). 


Di seguito, se ne illustrano i contenuti in ordine sistematico progressivo. 


5.1 Misure di contrasto 


Il Piano Nazionale Anticorruzione 2013 ha suddiviso le misure di contrasto in: 


Azioni e misure generali finalizzati alla prevenzione della corruzione, descritte nel Capitolo 
B dell'Allegato 1 al PNA (oltre che nel capitolo 3 del PNA stesso, per le più rilevanti), di 
natura obbligatoria ex paragrafo PNA 3.1; 

Misure ulteriori, esemplificate in elenco non esaustivo all'Allegato n. 4 del PNA, di natura 
facoltativa ex riquadro riassuntivo del paragrafo PNA 3.1.1. 


Le prime, che rivestono particolare importanza in considerazione della loro obbligatorietà, sono le 
seguenti: 


1. 


2: 


l'adozione del presente Piano Anticorruzione triennale, aggiornato annualmente per 
scorrimento; 

l'estensione di modelli organizzativi agli enti dipendenti dalla PA, essenzialmente 
focalizzata sulla trasparenza delle loro attività; si veda in proposito l'Allegato unico al PTTI 
Comunale e l'art. 9 del Regolamento sulla pubblicità della situazione patrimoniale degli 
amministratori comunali, rubricato “Obblighi di enti e società”, approvato con deliberazione 
consiliare n. 38 del 26 settembre 2013; 

la Trasparenza, attuata mediante il PTTI Comunale precedentemente allegato al presente 
Piano, ora Sezione Seconda; 

il Codice di Comportamento, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 292 del 
17 dicembre 2013 e aggiornato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 
20.01.2016 (Allegato 1, parte integrante e sostanziale); 

la rotazione del personale addetto alle aree a rischio di corruzione, la cui corretta 
collocazione è da rinvenirsi nei Protocolli di attività di cui al successivo Paragrafo 7.1.a., 
stante la diretta correlazione con le attività di servizio del cui coordinamento e direzione 
sono responsabili i Dirigenti-Referenti; questa misura è ora da riconsiderarsi quale 
categoria “ordinaria”, distinta da quella “straordinaria” di cui all’art. 16, comma 1, lettera |- 
quater, del d.lgs. n. 165 del 2001, su cui è intervenuta l'Autorità con linee guida adottate 
con deliberazione n. 215 del 26 marzo 2019 e l'inserimento nel PNA 2019 (Parte Il, Cap. 
1.2); 

l'astensione in caso di conflitto di interesse, la cui corretta collocazione è da posizionarsi 
nel Codice di comportamento (art. 5); 

la prevenzione del cumulo di incarichi d'ufficio e/o extra-istituzionali; con apposite norme 
regolamentari, l'Amministrazione provvederà a disciplinare la materia in conformità agli 
emanandi regolamenti ministeriali, così come previsto all'allegato 1, paragrafo B.7, del PNA 
2013; 

la prevenzione del pantouflage/revolving-doors, analogo al divieto di concorrenza nei 
rapporti tra privati di cui all'art. 2125 cc, la cui applicazione postula l'inserimento di apposite 
clausole nei contratti di lavoro per i dirigenti, i funzionari titolari di funzioni dirigenziali ed il 
responsabile del procedimento nel caso previsto dall'art. 36, comma 2, del D.Lgs. n. 
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10. 


12. 
13. 


14. 


50/2016, così come indicato all'Allegato 1, paragrafo B.10, del PNA 2013; 

l'incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali, su cui è dettagliatamente intervenuto il 
D.Lgs. n. 39/2013 (art. 12); 

la previsione di incompatibilità per partecipazione a commissioni, assegnazioni ad uffici e 
conferimento di incarichi in caso di condanna penale per delitti contro la P.A., disciplinata 
dall'art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001; 


. la tutela ed il divieto di discriminazione nei confronti del dipendente che effettua 


segnalazioni di illecito (c.d. Whistleblower), per cui il Codice di comportamento 
dell'Amministrazione è intervenuto con specifica disciplina all'art. 6; 

la formazione professionale, cui è interamente dedicato il Capitolo 10 del presente Piano; 
l'adozione di patti di integrità, per cui si vedano le deliberazioni di Giunta Comunale n. 218 
del 29 novembre 2017, ad oggetto “Approvazione dell'Intesa per la legalità e la trasparenza 
degli appalti pubblici tra l'Ufficio Territoriale del Governo di Savona ed il Comune di 
Savona” e n. 98 del 5 giugno 2018, ad oggetto “Approvazione protocollo d'intesa per la 
sicurezza e regolarità dei cantieri edili della Provincia di Savona” (Allegati 2a e 2b, parti 
integranti e sostanziali); 

le azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile, essenzialmente consistenti 
nell'attività dell'Ufficio relazioni con il pubblico (URP) istituito presso l'Ente e nelle giornate 
della trasparenza di cui al Capitolo 2 della sezione trasparenza del presente Piano, oltre 
che nel processo di adozione del Codice di comportamento. 


Per quanto invece concerne le misure ulteriori, di natura facoltativa, l'Amministrazione, nella 
definizione dei Protocolli di attività attivati a decorrere dal 2014, si è avvalsa delle seguenti: 


; 


misura a: intensificazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto notorio rese dai dipendenti e dagli utenti ai sensi degli artt. 46-49 del 
d.P.R. n. 445 del 2000 (artt. 71 e 72 del d.P.R. n. 445 del 2000); 

misura b: Razionalizzazione organizzativa dei controlli di cui al punto a) (sulle dichiarazioni 
sostitutive), mediante potenziamento del servizio ispettivo dell'amministrazione (art. 1, 
comma 62, |. n. 662 del 1996) rispetto a tutte le verifiche sulle dichiarazioni (art. 72 d.P.R. 
n. 445 del 2000); 

misura c: Promozione di convenzioni tra amministrazioni per l’accesso alle banche dati 
istituzionali contenenti informazioni e dati relativi a stati, qualità personali e fatti di cui agli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, disciplinando le modalità di accesso ai dati da 
parte delle amministrazioni procedenti senza oneri a loro carico (art. 58, comma 2, d.lgs. n. 
82 del 2005; 

misura d: Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 
dell'Amministrazione ad almeno 2 dipendenti abbinati secondo rotazione casuale, fatta 
eccezione per i controlli interni di cui all'apposito Regolamento Comunale approvato con 
deliberazione consiliare n. 3/2013, considerata la particolare tecnicità degli adempimenti; 
misura e: previsione della presenza di più funzionari in occasione dello svolgimento di 
procedure o procedimenti “sensibili”, anche se la responsabilità del procedimento o del 
processo è affidata ad un unico funzionario; 

misura j: in caso di delega di potere, programmazione ed effettuazione di controlli a 
campione sulle modalità di esercizio della delega; 

misura k: Nell'ambito delle strutture esistenti (es. U.R.P.), individuazione di appositi uffici 
per curano il rapporto con le associazioni e le categorie di utenti esterni (canali di ascolto), 
in modo da raccogliere suggerimenti, proposte sulla prevenzione della corruzione e 
segnalazioni di illecito, e veicolare le informazioni agli uffici competenti. Ciò avviene 
utilizzando tutti i canali di comunicazione possibili, dal tradizionale numero verde, alle 
segnalazioni via web ai social media; 

misura l: regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e 
nei processi di attività, mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento 
dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi su deroghe 
e sugli scostamenti; 

misura n: svolgimento di incontri e riunioni periodiche tra dirigenti competenti in settori 
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diversi per finalità di aggiornamento sull’attività dell'amministrazione, circolazione delle 
informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali; 

10. misura o: nell’ambito delle risorse disponibili, informatizzazione del servizio di gestione del 
personale; 

11. misura p: nell’ambito delle risorse disponibili, creazione di meccanismi di raccordo tra le 
banche dati istituzionali dell’amministrazione, in modo da realizzare adeguati raccordi 
informativi tra i vari settori dell’amministrazione. 


Gli aggiornamenti del PNA 2013 succedutisi annualmente a partire dal 2015 (ed in particolare lo 
stesso aggiornamento 2015), per lo più a titolo esemplificativo, hanno delineato altre tipologie di 
misure posssibili. 


Nell'Allegato 3 “Monitoraggio misure generali”, sono riepilogati lo stato di attuazione (con 
annotazioni aggiornate in coerenza rispetto ai contenuti della Relazione annua 2021 del RPCT) e 
le previsioni applicative delle misure generali ed ulteriori da adottarsi a livello di Amministrazione, 
indipendentemente quindi dalle mappature procedimentali obbligatorie. 


5.2 Individuazione / Mappatura dei processi a rischio 


La mappatura richiesta dall'aggiornamento di PNA 2015 (e dal PNA 2019) è stata effettuata sulla 
base di aree di rischio suddivise in processi, in alcuni casi ulteriormente distinti in singoli 
procedimenti. 

Per “rischio” si intende l’effetto dell'incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, 
quindi, sull’obiettivo istituzionale, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento corruttivo. 
Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono 
o si oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell'ente. 

Per processo è qui inteso un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle 
risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o 
esterno all'amministrazione (utente). 

Il processo che si svolge nell’ambito di un’area/settore può esso solo portare al risultato finale o 
porsi come parte o fase di un processo complesso, anche con il concorso di più Amministrazioni. Il 
concetto di processo è più ampio di quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche le 
procedure di natura privatistica. 


Il Piano Nazionale Anticorruzione 2013 ha dedicato un apposito allegato, il n. 2, alle “Aree di 
Rischio Comuni ed Obbligatorie”, ridenominate “Aree di Rischio Generale”, dall'Aggiornamento del 
PNA 2015, distinguendo tra: 

A) Area: acquisizione e progressione del personale; 

B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture, ridenominata Area dei contratti pubblici; 

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario (a propria volta distinta tra provvedimenti 
discrezionali e vincolati nell'adozione e/o nel contenuto); 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario (a propria volta distinta tra provvedimenti 
discrezionali e vincolati nell'adozione e/o nel contenuto); 

cui sono si sono aggiunte, in attuazione del predetto aggiornamento 2015 paragrafo 6.3.b, le 
seguenti: 

E) Area: gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

F) Area: controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

G) Area: incarichi e nomine; 

H) Area: affari legali e contenzioso; 

l'aggiornamento di PNA 2016 ha sostanzialmente individuato: 
I) Area: governo del territorio 
come ulteriore campo di analisi; non risultano invece integrazioni conseguenti all'aggiornamento di 
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PNA 2017 e successivi, fatto salvo quanto premesso circa il PNA 2019 per un eventuale 
reinquadramento generale. 


Ciò premesso, in relazione alla struttura dell'organizzazione interna e nella considerazione che, ai 
sensi del comma 2 bis dell'art. 1 della L.190/2012, il PNA costituisce “atto d'indirizzo” per le 
Amministrazioni Comunali, sono state individuate 5 macro aree da mappare, suddivise a loro volta 
in 48 processi, come di seguito specificato. 


AREA Acquisizione e progressione del personale 
PROCESSI: 

Conferimento di incarichi extra istituzionali 
Reclutamento di personale 

Progressioni di carriera 

Gestione giuridica del personale 

Gestione economica del personale 


aglio leda 


AREA Affidamento di lavori beni e servizi 
PROCESSI: 
6. Affidamenti diretti, affidamento incarico di collaborazione 
7. Affidamenti diretti, individuazione del contraente per lavori, servizi e forniture 
8. Procedure negoziate 
9. Definizione dell'oggetto di affidamento 
10. Individuazione dello strumento/istituto dell'affidamento 
11. Requisiti di qualificazione 
12. Requisiti di aggiudicazione 
13. Valutazione delle offerte 
14. Verifica della eventuale anomalia delle offerte 
15. Revoca del bando 
16. Redazione del cronoprogramma 
17. RUP - Servizi e forniture 
18. Varianti in corso di esecuzione del contratto 
19. Subappalto 
20. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi alle giurisdizionali 


AREA Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
PROCESSI 
21. Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni 
22. Gestione degli atti abilitativi minori 
23. Rilascio di autorizzazioni, concessioni e permessi 
24. Gestione delle sanzioni 
25. Controlli e vigilanza 


AREA Entrate, spese e patrimonio 
PROCESSI: 
26. Gestione delle entrate 
27. Controllo delle spese 
28. Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e benefici economici in 
ambito sociale 
29. Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e benefici economici di 
qualunque genere 
30. Gestione del patrimonio 


AREA Gestione del territorio 


PROCESSI: 
31. Varianti specifiche 
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32. Redazione del Piano (PUC) 

33. Approvazione del Piano (PUC) 

34. Piani attuativi di edilizia privata 

35. Piani attuativi di edilizia pubblica 

36. Convenzione urbanistica: calcolo oneri 

37. Convenzione urbanistica: cessione delle aree per opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria 

38. Convenzione urbanistica: monetizzazione aree standard 

39. Approvazione del Piano attuativo 

40. Esecuzione delle opere di urbanizzazione 

41. Rilascio del titolo abilitativo con Convenzione edilizia 

42. Assegnazione delle pratiche per istruttoria 

43. Richiesta di integrazioni documentali 

44. Calcolo del contributo di costruzione 

45. Controlli dei titoli rilasciati 

46. Individuazione di illeciti edilizi 

47. Sanzioni 

48. Sanatoria degli abusi 


Ai suddetti processi sono stati aggiunti quelli più specifici già oggetto dei Protocolli di attività in 
vigore antecedentemente alla mappatura, approvati con Provvedimento del Segretario Generale n. 
1 del 20.02.2014 e n. 16 del 14.04.2016. 


La mappatura è dettagliata negli allegati 4 “Riepilogo valutazione rischio” e 6 “Monitoraggio 
misure specifiche” al presente Piano, quale valore di riga nelle rispettive schede di valutazione e 
gestione del rischio. 


5.3 Valutazione del rischio sui processi mappati 


Per ogni processo mappato è stata elaborata una valutazione del rischio (Allegato 4 “Riepilogo 
valutazione rischio”), tenendo conto della metodologia proposta all'interno del Piano Nazionale 
Anticorruzione (allegato 5 al PNA 2013), con la seguente “scala di livello”: 


e Nessunrischio con valori fino a 3,00 

e Livello rischio "attenzione" con valori tra 4,00 e 7,00 
e Livello rischio "medio" con valori tra 8,00 e 12,00 

e Livello rischio "serio" con valori tra 13,00 e 20,00 
e Livello rischio "elevato" con valori > 20,00 


La valutazione è dunque il risultato di una ponderazione di 2 ordini specifici di indici (probabilità e 
impatto), processo per processo, con attribuzioni di valori compresi tra 0 e 5 (secondo la scala di 
dettaglio cui all'Allegato 5 “Tabella livello di rischio”, che così può sintetizzarsi: 


INDICI DI PROBABILITA' DEL RISCHIO 
Discrezionalità 

Rilevanza esterna 

Complessità 

Valore economico 

Frazionabilità 

Controlli 


INDICI DI IMPATTO DEL RISCHIO 
Impatto organizzativo 
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Impatto economico 
Impatto reputazionale 
Impatto complessivo 


Il livello di rischio attribuito è dato dalla moltiplicazione delle sommatorie delle 2 categorie di indici. 


Come si può constatare dalla lettura dell'Allegato 4 “Riepilogo valutazione rischio” la 
mappatura del rischio non ha evidenziato alcun processo con valore superiore al medio, mentre la 
maggioranza dei processi è situata nel livello di attenzione. 


5.4 Gestione del rischio per i processi mappati — Collegamento con il ciclo della 
performance ed il PNRR 


La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che 
debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali rischi si 
decide di trattare prioritariamente rispetto agli altri. AI fine di neutralizzare o ridurre il livello di 
rischio, debbono essere individuate e valutate le misure di prevenzione. Queste possono essere 
obbligatorie e previste dalla norma o ulteriori, riproponendo per i singoli processi quanto già 
considerato a livello di Amministrazione (par. 5.1 del presente PTPCT). Le misure ulteriori 
debbono essere valutate in base ai costi stimati, all'impatto sull'’organizzazione ed al grado di 
efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 


L'individuazione e la valutazione delle misure è stata compiuta dal Responsabile per la 
prevenzione con il coinvolgimento dei Dirigenti referenti e degli incaricati di posizione 
organizzativa, per le aree di competenza, identificando annualmente le aree “sensibili” di intervento 
su cui intervenire. Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui 
seguenti fattori: 

* livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

e obbligatorietà della misura; 

e impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 


Le misure di contrasto intraprese/da intraprendere dall'ente sono riepilogate nell'allegato Allegato 
6, “Monitoraggio misure specifiche” , che contiene in dettaglio la mappatura della gestione del 
rischio correlato alle singole valutazioni, più precisamente nella colonna dedicata a 
“Procedure/azioni” da intraprendere. 

Nello stesso quadro, la colonna “/ndicator®” realizza il necessario collegamento tra la 
programmazione di contrasto ed il ciclo della Performance dell'Amministrazione. Sono infatti ivi 
proposti alcuni indicatori di interfaccia rispetto alle procedure/azioni che, a decorrere dall'esercizio 
2018, sono stati considerati nella predisposizione della pianificazione di competenza della 
Performance, non più annuale bensì triennale, a partire dall'aggiornamento del PTPCT 2018/2020, 
riproposti ora, per scorrimento. anche per il 2024 (v. Allegato 11, Elenco indicatori PTPCT 
P.Performance 2022-2024, in predisposizione per analoga confluenza nel primo PIAO). 

Occorre rendere conto, in proposito, che al momento della redazione del presente PTPCT è tuttora 
in corso, presso il Servizio Gestione Risorse Umane, un'istruttoria di revisione del sistema di 
valutazione del personale dell'Ente, che integra al proprio interno i criteri di misurazione e 
valutazione della performance, al fine di dare esecuzione alle novità legislative apportate dalla c.d. 
“Riforma Madia del pubblico impiego”, cristallizzata nei D.Lgs. n. 74 e 75/2017, in particolare a 
seguito dell'adozione, da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica, delle Linee Guida in 
materia nn. 4 e 5, rispettivamente del novembre e dicembre 2019, oltre che dalle novità 
contrattualistiche apportate dalla sottoscrizione del CCNL per la Dirigenza degli EE.LL., avvenuta il 
17.12.2020. E' pertanto possibile, se non auspicabile, che nel corso di vigenza del presente 
PTPCT 2022-2024 siano apportate ulteriori modifiche al sistema degli indicatori ivi proposto, al fine 
di armonizzarne le indicazioni con quanto sortirà dall'istruttoria di revisione o dalla sua prima 
applicazione (tale previsione era già contenuta negli scorsi aggiornamenti di PTPCT 2019/2021, 
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2020-2022 e 2021-2023 ma è slittata in attesa della preannunciata adozione delle sopra citate 
linee guida ministeriali, intervenuta però a fine 2020, così come delle predette novelle apportate 
dal CCNL per la Dirigenza EE.LL., nonché delle incertezze legate all'introduzione del PIAO nel 
corso del 2021, non ancora pienamente delineato con definitive linee guida nazionali). 

Le ricadute di coordinamento sul Piano della performance coevo al presente aggiornamento si 
concretizzeranno in: 

e un inserimento a sistema di performance organizzativa dell'attuazione di PTPCT di periodo, 
con programmi che costituiscano altrettanti obiettivi gestionali di contenimento del risk 
management, ossia con propri indicatori di rilevanza sistemica, diversi ed ulteriori rispetto 
agli indici/indicatori specifici di cui agli obiettivi assegnati col Piano Performance 2019/2021 
e 2020/2022; 

e un monitoraggio, dopo il primo anno di vigenza, sull'efficacia/efficienza degli indicatori 
inseriti negli obietti operativi di performance 2019/2021. 


La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio che, come sopra 
anticipato, comporta una eventuale rivalutazione del livello tenendo conto della misure di 
prevenzione introdotte e delle azioni attuate. 
Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla 
successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione; sarà attuata dai medesimi soggetti 
che partecipano all’interno processo di gestione del rischio, in stretta connessione con il sistema di 
programmazione e controllo di gestione. Le fasi di valutazione delle misure e del monitoraggio 
sono: 

e funzionali alla redazione della relazione annuale del RPCT ex art. 1, comma 14, della 

Legge n. 190/2012; 

e propedeutiche all’aggiornamento del Piano nel successivo triennio; 

e valutate ai fini della performance complessiva. 
Per quanto attiene al primo punto supra, l'allegato n. 6 ovviamente riporta, nel campo finale, 
annotazioni aggiornate in coerenza rispetto ai contenuti della Relazione annua 2021 del RPCT. 


Per il Servizio in Staff al Segretario Generale, competente alla redazione del presente PTPCT, è 
previsto il proseguimento di standardizzazione, in ottica di performance organizzativa, di n. 2 
obiettivi gestionali annui e ricorsivi, sperimentati nei piani performance pregressi, consistenti in 
apposite schede dedicate a: 

e implementazione del Piano Anticorruzione e della Trasparenza; 

e risultanze del controllo successivo sugli atti, ex art. 147-bis, comma 2, TUEL. 

Il Piano Performance ed Obiettivi 2022-2024, attualmente in fase di predisposizione per analoga 
confluenza nel primo PIAO (il cui termine è in scadenza il 120° giorno successivo all'approvazione 
del Bilancio di pari periodo di competenza) dovrà altresì contenere: 

e unulteriore e separato obiettivo gestionale, sempre sulle risultanze del controllo successivo 
sugli atti, da attivarsi sì secondo le modalità ex art. 147-bis TUEL, ex art. 4 del 
Regolamento Comunale sui controlli interni e secondo i provvedimenti startificatisi nel 
tempo del Segretario Generale ma con focus incentrato esclusivamente sui provvedimenti 
discendenti dalla pianificazione PNRR; tendenzialmente, le verifiche andranno condotte 
con periodicità mensile o trimestrale ed a tappeto piuttosto che a campione, come parte del 
monitoraggio. Tuttavia, in dipendenza dall'effettiva mole di attività amministrativa che andrà 
a prodursi (provvedimenti di indizione-prenotazione di impegno, affidamento/impegno e 
liquidazioni, anche su SAL), potranno anche effettuarsi campionamenti, tuttavia attivabili 
solo nel caso di un monte atti mensile per classifica di protocollo superiore a n. 15 
provvedimenti complessivi; 

e obiettivi gestionali settoriali/intersettoriali specificatamente dedicati agli interventi, allo stato 
di avanzamento, al monitoraggio ed ai controlli della pianficazione PNRR. 

Naturalmente, qualsiasi provvedimento PNRR dovrà altresì rispettare le misure specifiche di 
contrasto di cui all'All. 6 del presente Piano, se applicabili per tipologia. 
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5.5 Whistleblowing 


Con riferimento alla misura obbligatoria di contrasto n. 11 di cui al par. 5.1, è stato aggiornato il - 
PTPCT 2019/2021 in relazione al Comunicato del Presidente ANAC del 15 gennaio 2019, con cui, 
a decorrere dalla stessa data, è stato pubblicato sul sito istituzionale dell'Autorità un software 
opensource dotato di specifiche conformi alle disposizioni delle Linee Guida in materia, adottate 
dalla stessa Autorità con determinazione n. 6/2015. 


In attesa di implementazione anche sul sito istituzionale del Comune di Savona del software 
messo a disposizione di tutte le Pubbliche Amministrazioni, che presumibilmente sarà completata 
entro la vigenza del presente PTPCT, il Segretario Generale, nella propria qualità di RPC, con 
Circolare n. 1 del 29.01.2019 (Allegato 12) ha dettato disposizioni transitorie integrative rispetto 
alla precedente circolare del 3 aprile 2015, che sostanzialmente: 
e adeguano le modalità compilative delle segnalazioni ai principi delle Linee Guida ed alla 
modulistica ANAC; 
e estendono le modalità di secretazione già proprie dell'account interno 
anticorruzione@comunesavona.it ad altre forme di trasmissione: consegna brevi manu al 
RPCT e protocollazione anonima su ricezione cartaceo). 
In ogni caso è prevista la ricezione in busta anonima con apposita dicitura sull'esterno e con busta 
di dimensioni inferiori all'interno, con tenente identificazione sigillata) 


Vedasi la sezione Trasparenza per quanto concerne l'attivazione di apposita Sezione dedicata in 
Amministrazione Trasparente. 


5.6 Nota metodologica di raccordo al PNA 2018 


Si riportano, per inquadrare l'argomento, i primi 3 paragrafi ed il 6° della premessa al Quaderno 
ANCI n. 20/2019, interamente dedicato all'approfondimento del PNA 2019 per quanto di interesse 
degli EE.LL.: 

“II Piano Nazionale Anticorruzione 2019, adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con la 
delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, costituisce atto di indirizzo per l'approvazione, entro il 31 
gennaio 2020, del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza che gli 
enti locali, le altre pubbliche amministrazioni e gli altri soggetti tenuti all'applicazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, devono adottare. 

A partire dal 2016, l’ANAC ha elaborato i PNA e i successivi aggiornamenti affiancando ad una 
parte generale, in cui sono affrontate questioni di impostazione sistematica dei PTPCT, 
approfondimenti tematici per amministrazioni e ambiti di materie in cui analizzare, in relazione alle 
specifiche peculiarità, possibili rischi corruttivi e ipotesi di misure organizzative e di contrasto al 
fenomeno. 

Con riferimento alla parte generale del PNA 2019, i contenuti sono orientati a rivedere, 
consolidare ed integrare in un unico provvedimento tutte le indicazioni e gli orientamenti 
maturati nel corso del tempo dall’Autorità e che sono stati oggetto di specifici provvedimenti di 
regolamentazione o indirizzo. In virtù di quanto affermato dall’ANAC, quindi, il PNA 2019, assorbe 
e supera tutte le parti generali dei precedenti Piani e relativi aggiornamenti, lasciando invece in 
vigore tutte le parti speciali che si sono succedute nel tempo. 


Particolare attenzione sarà dunque dedicata all’Allegato 1 che contiene nuove indicazioni 
metodologiche per la progettazione, la realizzazione e il miglioramento continuo del sistema di 
gestione del rischio corruttivo e per la conseguente predisposizione della relativa parte del PTPCT 
fornendo nuovi indicatori per la costruzione delle aree a rischio”. 


L'ANAC ha quindi proceduto (come parzialmente già avvenuto con il PNA 2016) a riunire in una 
“summa” tutti gli orientamenti e le prescrizioni di carattere generale racchiusi nei precedenti 
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aggiornamenti annuali di PNA, ivi compreso ciò che è stato adottato con le proprie deliberazioni 
approvate nel corso del 2019 (di cui l'allegato n. 2 costituisce un'ulteriore esplicitazione). 


Il presente aggiornamento di PTPCT, strutturato come in precedenza non in forma di “addendum” 
a precedenti Piani annuali comunali bensì come “unicum” a sé stante, indipendentemente cioè dai 
PTPCT comunali approvati nel prescritto termine di aggiornamento fissato ex lege al 31 gennaio di 
ogni anno, viene adottato nel rispetto degli indirizzi dell'Autorità Nazionale, ossia: 
e senza modifiche di rilievo rispetto alle parti generali dei PNA succedutesi nel tempo, di cui 
la versione 2019 costituisce una collazione: 
* con modifiche relative a rilevanti deliberazioni adottate nel corso del 2019 da parte 
dell'ANAC, già implementate negli aggiornamenti di PTICPT 2020-2022 e 2021-2023, ossia: 
o la n. 215 del 26 marzo 2019, “Linee guida in materia di applicazione della misura della 
rotazione straordinaria di cui all'art. 16, comma 1, lettera I-quater, del d.lgs. n. 165 del 
2001” (alla rotazione ordinaria è stato invece interamente dedicato l'allegato n. 2 al PNA 
2019), che comporta alcune integrazioni nel cap n. 6 del presente PTCPT, rubricato 
“Rotazione del personale”, ora suddiviso in 2 paragrafi rispettivamente dedicati alla 
rotazione ordinaria (aggiornato) e straordinaria (inserito ex novo); 
ola n. 494 del 05 giugno 2019, “Linee Guida n. 15 recanti «Individuazione e gestione dei 
conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici»”, che implica 
nuove precisazioni al par. 9 del presente PTPCT, denominato “Monitoraggio dei 
rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che 
sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 
vantaggi economici di qualunque genere, con verifica di eventuali relazioni di parentela 
o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi 
soggetti e i dipendenti dell'amministrazione”; 
o la n. 586 del 26 giugno 2019, “Integrazioni e modifiche della delibera 8 marzo 2017, n. 
241 per l'applicazione dell’art. 14, co. 1-bis e 1-ter del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 a 
seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 20 del 23 gennaio 2019”, in 
adempimento della quale è stata adottata la deliberazione di Giunta Comunale n. 169 
del 07.11.2019, “Atto organizzativo sugli obblighi di pubblicazione discendenti dalla 
Deliberazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione n. 586 del 26 Giugno 2019”, 
nonché conseguentemente sbloccate le pubblicazioni nella sottosezione di 
Amministrazione Trasparente “Personale / Titolari incarichi dirigenziali amministrativi di 
vertice / Situazione patrimoniale e reddituale” e definitivamente bloccate (con avviso 
sulle motivazioni) quelle nella sottosezione “Personale / Dirigenti Situazione 
patrimoniale e reddituale”, già in precedenza sospese per quanto stabilito dalla 
deliberazione ANAC n. 382 del 12 aprile del 2017 “Sospensione dell’efficacia della 
delibera n. 241/2017 limitatamente alle indicazioni relative all'applicazione dell’art. 14 
co. 1 lett. c) ed f) del d.lgs. 33/2013 per tutti i dirigenti pubblici, compresi quelli del 
SSN”. 


Tenendo presenti le premesse del presente capitolo, aggiornate per scorrimento, quale 
anticipazione sulla prossima programmazione di performance ed obiettivi per il considerato triennio 
2022-2024, si stabilisce che un'eventuale revisione delle mappature di rischio e delle correlative 
contromisure, in maggior aderenza alla metodologia indicata nell'allegato n. 1 al PNA 2019 e 
previa verifica di future implementazioni ANAC attraverso linee guida od aggiornamenti annuali di 
PNA, dovrà costituire obiettivo gestionale per il Servizio Organi Istituzionali, Controlli, 
Trasparenza e Legalità, unitamente (ma con scadenza più ravvicinata) ad una correlativa proposta 
di revisione del vigente Regolamento Comunale in materia di procedimento amministrativo che 
necessita, in particolare nel proprio allegato, di un aggiornamento in linea con i mutati assetti 
organizzativi (risalenti a 12 anni fa).Tale ultima rivisitazione regolamentare è stata già 
implementata nel Piano Performance ed Obiettivi 2021-2023, con assegnazione di apposito 
obiettivo gestionale al Servizio Organi istituzionali, controlli trasparenza e legalità, che tuttavia è 
stato oggetto di sostituzione e quindi rinvio a nuova pianificazione, in dipendenza correlata tra 
avvio del nuovo ciclo politico-amministrativo 2021-2026 e strettamente connesse scelte 
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organizzative, che avranno impatto diretto sull'articolazione delle titolarità dei procedimenti. 
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6. ROTAZIONE DEL PERSONALE 


6.1 Rotazione ordinaria 


Cenni a sé stanti devono essere dedicati all'applicazione della misura obbligatoria n. 5 ai sensi del 
PNA 2013, dedicata alla rotazione del personale nelle aree a rischio, stante la rilevanza della 
sua applicazione nel biennio 2017/2018, nel 2019 e nel 2020. 
Per comprendere l'assetto organizzativo di riferimento, occorre effettuare un breve excursus 
storico dell'ultimo quinquiennio. 
Nel corso del 2016, infatti ben 3 deliberazioni giuntali sono state approvate sull'argomento: 

e la n. 115 del 12.07.2016, che ha comportato, con decorrenza immediata: 


e) 


il transito di competenza tra Settore 1 e Settore 2 del Servizio Gestione Risorse 
Umane; 

la contemporanea rotazione dei Dirigenti precedentemente incaricati dei succitati 
Settori; 

il transito del Servizio Politiche e Progetti per l'Innovazione dallo staff del Segretario 
Generale al Settore 5; 

indirettamente, la rotazione dirigenziale in ordine al protocollo di contrasto n. 2 del 
Settore 1 e di tutti e 3 i protocolli del Settore 2, per un totale di 4 protocolli su 25 (16% 
di cui agli allegati approvati con PD del Segretario Generale n. 1/2014); 


e la n. 150 del 14.09.2016, che, in aderenza all'avvio della procedura ex art. 243-bis TUEL, 
disposta con DCC n. 29 del 09.08.2016, ha dato mandato agli uffici competenti di 
predisporre una riorganizzazione dell'intera struttura amministrativa comunale, mediante 
una rivisitazione della dotazione organica ed una razionalizzazione della gestione con 
rimappatura e ridefinizione di competenze e ruoli; 

e la n. 255 del 20.12.2016 che, con decorrenza 01.01.2017 per i Settori e 01.02.2017 per i 
Servizi, in esito al mandato conferito con la sopra citata DGC n. 150/2016, ha comportato: 


e) 


la soppressione del Settore 3, ex Servizi Demografici e Provveditoriali, per 

collocamento a riposo del Dirigente competente, senza sostituzione; 

una riduzione da 31 a 27 dei Servizi e da 33 a 23 delle posizioni organizzative o di alta 

professionalità in dotazione, con parziale redistribuzione tra i vari Settori (obbligatoria 

per i Servizi dell'ex Settore 3); 

indirettamente, le rotazioni integrale di 5 protocolli di contrasto e parziale di 1, così 

articolate: 

= il n. 3 del Settore 2 al nuovo Settore 4 (ex 5); 

= iln. 1dell'ex Settore 3 al Settore 1; 

= il n. 2 dell'ex Settore 3 al Settore 2; 

= iln.3 dell'ex Settore 3 al nuovo Settore 5 (ex 6); 

= il n. 1 dell'ex Settore 6 (ora 5), limitatamente agli affidamenti di lavori del Servizio 
Sport, al nuovo Settore 7 (ex 8); 

= iln.4 dell'ex Settore 6 (ora 5) al nuovo Settore 7 (ex 8). 


Le implicazioni connesse alla compiuta attuazione della deliberazione giuntale n. 255/2016 sono 
state le seguenti, per il 2017 e dunque per il biennio 2017-2018: 
e la soppressione dell'ex Settore 3, Servizi Demografici e Provveditoriali, ha comportato la 
diretta integrale rotazione di competenze dirigenziali per i processi dei seguenti Servizi 
inclusi nel Settore soppresso: 


e) 


del Servizio Economato, transitato al Settore n. 1 (con acquisizione delle competenze in 
ordine alla gestione dei Commessi, precedentemente in capo alla Segreteria Generale; 
la competenza per i Messi notificatori, invece, è transitata in capo al Corpo di PM)); 

del Servizio Demografici, transitato al Settore n. 2; 

del Servizio Cimiteri, transitato al Settore n. 5 (ex n. 6); 
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* la stessa soppressione settoriale ha comportato una ridistribuzione dei carichi tra i Settori, 
quindi indirettamente un'ulteriore rotazione di competenze dirigenziali per i processi dei 
Servizi: 

o Informatica, Archivio e Protocollo, transitato dal Settore n. 2 al Settore n. 4 (ex n. 5); 

o Sport, transitato dal Settore n. 5 (ex n. 6) al Settore n. 7 (ex n. 8), in accorpamento al 
Servizio Educazione; 

o Segreteria Generale, che è transitato dal Settore n. 1 ai Servizi in staff al Segretario 
Generale, in accorpamento al Servizio Controlli, Trasparenza e Legalità; 

e la riduzione delle posizioni organizzative a 23 da 33 pregresse, oltre alle necessitate n. 10 
cessazioni, ha anche comportato n. 4 nuovi ingressi nella titolarità delle posizioni, da parte 
di altrettanti dipendenti inquadrati nelle cat. D, con evidente ulteriore doppio effetto rotativo 
per quanto attiene alle responsabilità procedimentali; 

e la rotazione integrale di 5 protocolli di contrasto e parziale di uno (22% annuale, 38% 
biennale). 


Nel corso del 2018, effetti rotativi di funzioni e conseguentemente di competenze settoriali nonché 
di risorse umane sono derivati dall'attuazione delle deliberazioni di Giunta Comunale n. 161 del 
14.09.2018 e n. 166 del 02.10.2018, di riorganizzazione in materia di suolo pubblico, che hanno 
comportato trasferimenti di competenze nel rilascio di atti concessori di suolo pubblico e di ogni 
altro atto autorizzativo inerente qualsivoglia aspetto commerciale, sportivo, ricreativo, del tempo 
libero, ecc., dal Corpo della Polizia Locale, dal Settore LL.PP., dal Settore Pianificazione 
Territoriale, dal Servizio Tributi, al Settore Cultura, Turismo ed Attività Produttive — SUAP. 


La previsione finale del presente capitolo, contenuta nel PTPCT 2019/2021, recava quanto segue: 
“Per quanto concerne il triennio 2019/2021, occorre por mente alla necessità di riassegnazione 
degli incarichi di posizione organizzativa scaduti e non rinnovati a decorrere dal 01.05.2018, previa 
o meno rimappatura delle stesse posizioni, che naturalmente potrebbe comportare rotazioni di 
personale (anche a seguito di intervenuti od interveniendi collocamenti in quiescenza)”. 

Nel corso del 2019 ed in aderenza a quanto previsto, con successive deliberazioni della Giunta 
Comunale: 

e n. 72 del 23.05.2019, si è provveduto alla riapprovazione delll'organigramma comunale 
(aggiornato nella corrispondente sottosezione di Amministrazione Trasparente 
(Organizzazione / Articolazione degli Uffici / Organigramma); 

e n. 91 del 18.06.2019, si è preso atto delle valutazioni di graduazione delle singole posizioni 
organizzative da parte dell'Organo Monocratico di Valutazione e della determinazione 
dell'ammontare della retribuzione di posizione della fascia di appartenenza; tale delibera è 
stata oggetto di rettifica, con la n. 187 del 04.12.2019, per la sola posizione del Servizio 
Legale, Contratti ed Espropri; 

A decorrere dal 01.07.2019, le posizioni organizzative sono state conseguentemente riassegnate 
dai Dirigenti dell'Amministrazione, previa procedura selettiva interna, ciò che ha comportato, allo 
stato dell'approvazione del presente PTPCT, 5 nuovi ingressi (compresi 2 reingressi) nella titolarità 
delle posizioni, da parte di altrettanti dipendenti inquadrati nelle cat. D, con evidente effetto rotativo 
nelle apicalità dei Servizi (21,73%). 

E' altresì evidente che le cessazioni dal servizio e le nuove assunzioni hanno comportato 
necessariamente un effetto rotativo ulteriore, rispetto a quanto già previsto, per la trattazione delle 
pratiche (laddove previsto in Allegato n. 6), dalle misure di contrasto rotativo interno ai vari Servizi. 


Per quanto riguarda il triennio 2021/2023, nel corso del 2021 e fino alla naturale scadenza di 
mandato del Sindaco pro-tempore (giugno 2021, prorogata per emergenza pandemica ad ottobre 
2021), non sono state previste ulteriori rotazioni ordinarie dirigenziali e nella titolarità delle posizioni 
organizzative, fatte ovviamente salve eventuali sostituzioni per cessazioni per qualsivoglia causa 
(revoca, collocamento a riposo, mobilità, dimissioni ecc.). 

In relazione a quanto stabilito dall'allegato n. 2 al PNA 2019 (Cap. 5), che prescrive l'obbligo di 
adeguata motivazione in caso di mancata applicazione dell'istituto, nel PTPCT 2021-2023 è stato 
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fatto presente che: 


nel triennio 2021/2023, un prevedibile effetto rotativo, una volta cessata l'efficacia delle 

allora vigenti assegnazioni (con la cessazione del mandato del Sindaco pro tempore), si 

sarebbe prodotto naturalmente a decorrere dall'inizio di una nuova Consiliatura, ossia nel 

primo anno di vigenza del PTPCT; 

nel triennio 2017/2019, si erano comunque avute ben 2 riassegnazioni (nel 2017 e nel 

2019) con effetti rotativi, per quanto concerne la titolarità delle posizioni organizzative; in 

particolare, nel 2019, le titolarità dei Servizi tecnici (area considerata notevolmente a 

rischio da tutti i PNA succedutisi) hanno registrato ben 2 rotazioni su 5 complessive 

(Servizio 4/C, Progetti strategici e Servizio 5/C, LL.PP.); 

nel corso del 2020, si erano altresì registrate, causa turnover per cessazione dal servizio/ 

mobilità: 

o n. 1 sostituzione dirigenziale (nella titolarità del Settore 1); 

o n. 1 rotazione dirigenziale (nella titolarità del Settore 2); 

o n.2 rotazioni nella titolarità di incarichi di posizione organizzativa (nel Servizio Risorse 
Umane e nel Servizio Bilancio); 


Per quanto attiene al presente aggiornamento di PTPCT 2022-2024, occorre preliminarmente dar 
conto delle rotazioni già succedutesi, al momento della redazione, per effetto di quanto previsto al 
primo alinea del paragrafo che precede, ossia l'avvicendamento di ciclo politico-amministrativo 
quinquennale, avvenuto a seguito delle elezioni comunali tenutesi nell'ottobre 2021: 


cessazione di una titolarità di posizione dirigenziale coperta ex art. 110 TUEL (Settore 5), 
con assegnazione di interim (e conseguente intgerale rotazione) al Dirigente del Settore 3 
(da ottobre 2021 fino a gennaio 2022 compreso); 

riassegnazione, previa prorogatio fino al 31 marzo 2022 dello status quo ante, della 
titolarità di tutti i n. 23 incarichi di posizione organizzativa, mediante procedura 
comparativa come da Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi, ciò che ha 
comportato n. 1 riattivazione di posizione (Servizio Teatro del Settore 3) e n. 4 rotazioni di 
apicalità nei seguenti Servizi: 

o Legale, Contratti Espropri (Settore 2); 

o Attività Produttive (Settore 3); 

o Servizi Interni del Corpo di Polizia Municipale (Settore 6); 

o Ambito Territoriale e Sociale (Settore 7). 


Di fatto, ad inizio triennio 2022-2024 e dunque nel periodo di vigenza della relativa pianificazione 
(in continuità con la pregressa), si è già quindi prodotto un effetto rotativo nel 21,74% della titolarità 
dei Servizi. Si può altresì affermere che: 


si procederà comunque, nel corso del periodo di vigenza del presente PTCPT, secondo 
quanto previsto n Allegato n. 6 al presente PTCPT sulle rotazioni all'interno delle 
trattazioni procedimentali, in aderenza a quanto (e laddove) previsto nelle misure di 
contrasto; 

le considerazioni evidenziate nell'analisi del contesto interno, circa il permanere delle 
criticità di consistenza ed invecchiamento dell'organico, non consentono allo stato diverse 
determinazioni in materia. 


6.2 Rotazione straordinaria 


L'ANAC, con deliberazione n. 215 del 26 marzo 2019, “Linee guida in materia di applicazione della 
misura della rotazione straordinaria di cui all'art. 16, comma 1, lettera I-quater, del d.lgs. n. 165 del 
2001” constatando che “/e discipline (Legge n. 97/2001 — art. 16, comma 1, lett. |-quater del D.Lgs. 
n. 165/2001 — D.Lgs. n. 265/2012, art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013 — Legge n. 69/2015) non appaiono 
sempre ben coordinate tra loro sotto diversi profili’, le ha puntualmente rianalizzate (già era 
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intervenuta intervenuta con PNA 2016 e 2018) concludendo che “/ordinamento ha predisposto, 
con ritmo crescente, tutele, di tipo preventivo e non sanzionatorio, volte ad impedire l'accesso o la 
permanenza nelle cariche pubbliche di persone coinvolte in procedimenti penali, nelle diverse fasi 
di tali procedimenti”, e disponendo precise indicazioni interpretative. In particolare, ha stabilito (par. 
3.1) che “è necessario che nei Piani triennali per la prevenzione della corruzione (PTPC) delle 
Amministrazioni si prevedano adeguate indicazioni operative e procedurali che possano 
consentirne la migliore applicazione. L’ANAC vigila sulla introduzione di tali indicazioni e 
sull'attuazione della rotazione straordinaria” motivo per cui è stato dedicato un apposito paragrafo 
alla materia, a decorrere dallo scorso aggiornamento di PTPCT 2020/2022. 


Si tratta di una misura di natura non sanzionatoria dal carattere eventuale e cautelare, tesa a 
garantire che nell’area ove si sono verificati i fatti oggetto del procedimento penale o disciplinare 
siano attivate idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo, al fine di tutelare l’immagine di 
imparzialità dell’amministrazione. 

Trova il proprio fondamento normativo nell'art. 16, comma 1 lett. 6-quater, del D.Lgs. n. 165/2001 
(Teso Unico del Pubblico Impiego), lettera introdotta dall'art. 1, comma 24 del D.L. n. 95/2012, 
conv. in Legge n. 135/2012, secondo cui dirigenti degli uffici dirigenziali generali “provvedono al 
monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio 
a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi 
di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttivi” senza ulteriori 
specificazioni. 


Prescindendo dalle compiute ma complicate ermeneutiche svolte dall'Autorità nella succitata 
deliberazione, si traggono di seguito dalla stessa le principali ed ineludibili indicazioni operative, 
rinviando ulteriori implementazioni che si riterranno necessarie od opportune ad eventuali 
modifiche ad hoc del Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi. 


PERSONALE A CUI SI APPLICA 


Tutti coloro che hanno un rapporto di lavoro con l'’amministrazione: dipendenti e dirigenti, interni ed 
esterni, in servizio a tempo indeterminato ovvero con contratti a tempo determinato, ivi compresi gli 
incarichi amministrativi di vertice, così come definiti dall'art. 1, co. 2, lettera i), del d.Igs. n. 39 del 
2013, pertanto con riferimento al solo Segretario Generale, anche per fatti compiuti in altri uffici 
della stessa Amministrazione rispetto all'inquadramento contingente od in altra Amministrazione. 


REATI (E PROCEDIMENTI DISCIPLINARI) PRESUPPOSTO 


L'Autorità ha individuato le fattispecie che impongono la misura nell'elencazione prevista dall'art. 7 
della Legge n. 69/2015, ossia nei seguenti articoli del Libro II, Titolo Il del Codice Penale (Dei 
delitti contro la Pubblica Amministrazione).: 
e art. 317 (Concussione); 
e art. 318 (Corruzione per l'esercizio della funzione); 
e art. 319 (Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio); 
e art. 319-bis (Circostanze aggravanti della Corruzione per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio); 
e art. 319-ter (Corruzione in atti giudiziari); 
e art. 319-quater (Induzione indebita a dare o promettere utilità); 
e art. 320 (Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio); 
e art. 321 (Pene per il corruttore); 
e art. 322 (Istigazione alla corruzione); 
* art. 322-bis (Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilita', 
corruzione e istigazione alla corruzione di membri delle Corti internazionali o degli organi 
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delle Comunità europee o di assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni 
internazionali e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri); 
* art. 346-bis (Traffico di influenze illecite); 
e art. 353 (Turbata libertà degli incanti); 
e art. 353-bis (Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente). 
Per i reati previsti dai richiamati articoli del codice penale è da ritenersi obbligatoria l'adozione di 
un provvedimento motivato con il quale viene valutata la condotta “corruttiva” del dipendente ed 
eventualmente disposta la rotazione straordinaria. 
L'adozione del provvedimento di cui sopra, invece, è solo facoltativa nel caso di procedimenti 
penali avviati per gli altri reati contro la p.a. (di cui al Capo | del Titolo Il del Libro secondo del 
Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. n. 39 del 2013, 
dell’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001 e del d.lgs. n. 235 del 2012). 
Sono, comunque, fatte salve le ipotesi di applicazione delle misure disciplinari previste dai CCNL. 


TEMPISTICA E IMMEDIATEZZA NELL'ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO 


E' da intendersi riferita al momento in cui il soggetto viene iscritto nel registro delle notizie di reato 
di cui all'art. 335 c.p.p.. Ciò in quanto è proprio con quell’atto che inizia un procedimento penale. 

Il provvedimento potrebbe anche non disporre la rotazione; l'ordinamento raggiunge infatti 
comunque lo scopo di indurre l’Amministrazione ad una valutazione trasparente, collegata 
all'esigenza di tutelare la propria immagine di imparzialità. 

Il carattere fondamentale della rotazione straordinaria è la sua immediatezza. Si tratta di valutare 
se rimuovere dall’ufficio un dipendente che, con la sua presenza, pregiudica l’immagine di 
imparzialità dell’Amministrazione e di darne adeguata motivazione con un provvedimento formale. 
La misura, pertanto, deve essere applicata non appena l’amministrazione sia venuta a conoscenza 
dell'avvio del procedimento penale. 

Ovviamente l’avvio del procedimento di rotazione richiederà da parte dell’Amministrazione 
l'acquisizione di sufficienti informazioni atte a valutare l'effettiva gravità del fatto ascritto al 
dipendente. Questa conoscenza, riguardando un momento del procedimento che non ha evidenza 
pubblica (in quanto l’accesso al registro di cui all'art. 335 c.p.p. è concesso ai soli soggetti ex lege 
legittimati), potrà avvenire in qualsiasi modo, attraverso ad esempio fonti aperte (notizie rese 
pubbliche dai media) o anche dalla comunicazione del dipendente che ne abbia avuto cognizione 
O per avere richiesto informazioni sulla iscrizione ex art. 335 c.p.p. o per essere stato destinatario 
di provvedimenti che contengono la notizia medesima (ad esempio, notifica di un'informazione di 
garanzia, di un decreto di perquisizione, di una richiesta di proroga delle indagini, di una richiesta 
di incidente probatorio, etc.). 


COMPETENZA ALL'ADOZIONE 


il deroga a quanto disposto dall'art. 67 del vigente Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei 
Servizi (Mobilità interna), è competente all'adozione il Segretario Generale, quale Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza, sentiti : 

il Dirigente responsabile pro tempore della gestione delle risorse umane; 

il Dirigente nel cui Settore il dipendente interessato è inquadrato; 

il Dirigente nel cui Settore il dipendente interessato verrà eventualmente trasferito. 

Secondo l'Autorità, “Pur non trattandosi di un procedimento sanzionatorio, di carattere disciplinare, 
è necessario che venga data all'interessato la possibilità di contraddittorio, senza, però, che 
vengano pregiudicate le finalità di immediata adozione di misure di tipo cautelare; a tal fine, prima 
dell'adozione, deve essere contattato”. Pertanto, qualora possibile in relazione alle esigenze di 
immediatezza, lo stesso interessato dovrà essere sentito prima dell'adozione, se quest'ultima 
effettivamente comporti un trasferimento ad altra unità organizzativa. 
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DURATA 


Il provvedimento è destinato a coprire la fase che va per cui dall'avvio del procedimento penale 
fino all'eventuale decreto di rinvio a giudizio. 

Fatte salve modifiche ad hoc al Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, 
l'Amministrazione provvederà caso per caso. 

In caso di intervenuto rinvio a giudizio, il provvedimento può essere oggetto di conferma (par. 3.10 
della delibera ANAC n. 215/2019). 


MISURE ALTERNATIVE E CONSEGUENZE SU INCARICHI DIRIGENZIALI 


L'Autorità ha previsto l'ipotesi, in caso di valutazione positiva circa la necessità di ricorso alla 
misura, che non sia materialmente possibile “trovare un ufficio o una mansione di livello 
corrispondente alla qualifica del dipendente da trasferire”, distinguendo n. 3 fattispecie: 


dipendenti non di livello dirigenziale, per cui è previsto che siano collocati in aspettativa o in 
disponibilità, con conservazione del trattamento economico in godimento; 

dipendenti di livello dirigenziale, per cui è stabilita l’anticipata revoca dell’incarico 
dirigenziale, con assegnazione ad altro incarico ovvero, in caso di impossibilità, 
l'assegnazione a funzioni “ispettive, di consulenza, studio e ricerca o altri incarichi 
specificamente previsti dall'ordinamento”; 

titolari di incarichi amministrativi di vertice per cui è prevista la revoca dell'incarico; il solo 
caso di incarico amministrativo di vertice del Comune di Savona riguarda la figura del 
Segretario Generale. Nel caso di specie, è da ritenersi che spetti al Sindaco la valutazione 
e dunque l'adozione di un provvedimento di revoca dell'incarico di RPCT, con contestuale 
nomina in capo ad altro Dirigente oltre che la trasmissione di una segnalazione all'ANAC 
ed all'apposita Agenzia di dipendenza organica del Segretario. Sul punto, non essendo 
ancora disponibile casistica di merito, sono tuttavia necessari approfondimenti nei prossimi 
aggiornamenti annuali del PTPCT. 


Nel corso del 2020 e del 2021, primi anni di applicazione, non si sono verificate fattispecie che 
abbiano dato luogo all'attivazione della misura. 


Sdi 


7. Obblighi di informazione nei confronti del Responsabile 
della prevenzione della corruzione, chiamato a vigilare sul 
funzionamento e sull'osservanza del piano. Individuazione dei 
referenti. 


Avvalendosi della facoltà indicata nella circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 emanata dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, il Comune di Savona 
designa ciascun dirigente di Settore referente per la prevenzione della corruzione. Ogni referente è 
tenuto: 

a) a dare immediata informazione al Responsabile comunale della prevenzione della corruzione 
della conoscenza di fatti, attività o atti, che si pongano in contrasto con le direttive indicate nel 
presente atto; 

b) ad applicare puntualmente i principi del piano e vigilare sulla corretta e puntuale applicazione 
dei principi di cui al presente piano da parte di tutti i dipendenti assegnati alla propria struttura; 

c) a fornire ogni tempestiva informazione e/o relazione richiesta dal Responsabile comunale della 
prevenzione della corruzione; 

d) ad adempiere tempestivamente agli obblighi informativi di cui al successivo punto 8; 

e) a proporre eventuali azioni e/o attività migliorative ai fini del raggiungimento degli obiettivi di cui 
al presente piano. 

Le informazioni di cui alla precedente lettera c) debbono essere fornite non oltre 10 giorni dalla 
richiesta, salvo il caso d'urgenza espressamente indicato dal Responsabile comunale della 
prevenzione della corruzione. In quest’ultimo caso l'informazione deve essere resa 
immediatamente. 


| Provvedimenti del Segretario Generale nn. 1 e 2 del 20.02.2014 hanno introdotto l'obbligo, per 
ogni Dirigente-Referente, di redigere annualmente, entro il 30 novembre, apposita relazione sul 
rispetto dei Protocolli di prevenzione e sulla tenuta delle schede manutentive di propria 
competenza. 

Gli obblighi informativi sono stati traslati ogni anno in dipendenza dalla data di pubblicazione del 
Comunicato ANAC includente lo schema di relazione, che non è mai stato licenziato nei termini, 
con conseguente slittamento dell'obbligo di refertazione del RPCT a data successiva (ad. es. 
quest'anno, per il 2019, la scadenza è stata posticipata dall'ANAC al 31.01.220). Gli obblighi 
redazione preventiva da parte dei Dirigenti referenti sono slittati di conseguenza, 
approssimativamente con la stessa tempistica (15 gg. prima della scadenza assegnata al RPCT). 


L'impostazione adottata risulta conforme a quanto indicato nel PNA 2016, par. 5.2, ed in particolare 
a quanto ivi descritto nella lett. g) “Eventuali referenti”. 


L'impostazione strutturale di stretto raccordo tra il Segretario Generale RPC ed i Dirigenti dei 
Settori quali referenti, come già meglio dettagliato nel par. 4.5, a decorrere dall' aggiornamento di 
PTCPT 2020-2022 è riproposta per quanto concerne l'individuazione delle operazioni sospette di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, in attuazione del Provvedimento del Sindaco n. 1 del 
24.01.2019 (Allegato n. 10). 
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8. Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o 
dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti 


Il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti costituisce espresso oggetto del controllo 
di regolarità amministrativa realizzato ai sensi dell'art. 147-bis, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, 
dell'art. 4, comma 1 del vigente regolamento comunale sulla disciplina dei controlli interni e in 
conformità con le determinazioni del Segretario Generale n. 3 del 20 febbraio 2013 e n. 7 del 01 
agosto 2013, e s.m.i.. 


Pertanto, fatte salve le verifiche intrasettoriali, i riferimenti al controllo della tempistica tra gli 
indicatori di mappatura della gestione del rischio possono essere intesi come ricompresi in questa 
forma di monitoraggio, obbligatoria annualmente. Laddove non ritenuto sufficiente quanto 
espletato dai Settori in fase di reportistica annuale o comunque qualora reputato opportuno, il 
RPCT può disporre ulteriori verifiche successive sugli atti in sostituzione od integrazione di quelle 
ordinarie annuali. 


L'ultimo referto di controllo annuale (2021 sui provvedimenti adottati nel 2020) è stato trasmesso ai 
referenti regolamentari il 01.10.2021 ed ha registrato un livello complessivo di conformità degli atti 
pari al 95% ca.. Tra le esigue cirticità riscontrate non compare lo sforamento di termini per le 
conclusioni dei procedimenti. Idem può affermarsi, in anticipazione, per le sessioni di controllo 
2022 sugli atti 2021, in avanzato stato procedimentale ancorché non concluso con formalizzazione 
di reportisitica ai referenti istituzionali. 
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9. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti 
che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 
vantaggi economici di qualunque genere, con verifica di 
eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i 
titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi 
soggetti e i dipendenti dell'amministrazione 


Nell'ambito degli obblighi informativi di cui al precedente capitolo 7, ciascun appartenente 
all'Amministrazione comunale che si trovi in eventuali relazioni di parentela o affinità con i titolari, 
gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che stipulano con il Comune di Savona contratti 
o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere è tenuto a dare immediata comunicazione al Responsabile 
comunale della prevenzione della corruzione. Lo stesso provvede ad individuare altro soggetto 
responsabile del procedimento amministrativo e dell'adozione del provvedimento finale. Nel caso 
in cui i rapporti attengano alla gestione di rapporti contrattuali di natura continuativa, il 
Responsabile comunale della prevenzione della corruzione provvederà a dare immediata 
informazione al Sindaco ed alla Giunta Comunale che potranno adottare gli eventuali mutamenti 
organizzativi ritenuti necessari. 


Si ritiene indispensabile adottare, nell'elencazione di modelli autodichiarativi ad uso di tutti i Servizi 
dell'Amministrazione per affidamento di incarichi a persone fisiche / studi professionali e di lavori, 
servizi o forniture a persone fisiche o giuridiche, specifico riferimento all'assenza di cause di 
esclusione dalla contrattazione con il Comune di Savona per violazione dell'art. 53, comma 16-ter, 
del D.Lgs. n. 165/2001. Alle conseguenti verifiche si provvederà, ricorrendone i presupposti, ai 
sensi dell'art. 71 e con le conseguenze di cui all'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000. 

Nelle prassi, l'introduzione risulta avvenuta a decorrere dall'aggiornamento di Piano 2014/2016. 


La fattispecie risulta disciplinata dall'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e dall'art. 7 del DPR n. 
62/2013 (c.d. “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” generale), riproposto nel Codice 
di comportamento dei dipendenti del Comune di Savona all'art. 5. 


Su conforme segnalazione dei Dirigenti, sono stati adottati dal Segretario Generale provvedimenti 
conseguenti, uno nel 2015, uno nel 2016 e due nel 2017. Nel 2018 non sono stati adottati 
provvedimenti; nel 2019, sono stati adottati n. 3 provvedimenti; nel 2020, ne sono stati adottati n. 
2, nel 2021 n. 1. 


Sulla materia in generale, per brevità definibile come “conflitto di interessi”, l'ANAC è intervenuta 
con propria deliberazione n. 494 del 05 giugno 2019, ad oggetto “Linee Guida n. 15 recanti 
«Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti 
pubblici»”. 

Si ritiene che l'Amministrazione sia già in linea con quanto ivi prescritto, particolarmente per ciò 
riguarda le dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 5 e 6 della delibera, in relazione a ciò che è 
disposto dall'art. 4 del Codice di comportamento vigente (in combinato disposto con il sopra citato 
art. 5, cui è da aggiungersi per connessione l'art. 6), nonché per quanto attiene ai Protocolli di 
legalità / Patti di integrità (vedansi Allegati nn. 2A e 2B al presente Piano) ed alla formazione 
professionale (v. successivo cap. 11). 
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10. Individuazione di ulteriori specifici obblighi di trasparenza 
rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge 


Le informazioni che debbono essere poste sul sito istituzionale dell'ente, sia nell’Albo Pretorio on 
line, sia in adempimento del citato D.lgs di attuazione dell'art. 1, co. 35, L. 190/2012, sia le 
informazioni da rendere pubbliche previste dall’art. 26 de/ D.Lgs. n. 33/2013, rendono effettivo il 
controllo da parte dei cittadini, anche sui singoli atti di impegno di spesa disposti 
dall’Amministrazione comunale. Per tale ragione non si ritiene di dover individuare ulteriori atti da 
rendere pubblici, stante il carattere ormai aperto dell’Amministrazione comunale in adempimento 
delle normative innanzi citate. 


Per ulteriori dettagli si rinvia alla Sezione Seconda del presente Piano, ex Piano Comunale 
Triennale per la Trasparenza e l'Integrità, al Capitolo 4 intitolato “Dati ulteriori” ed al paragrafo 1.1 
dedicato agli “Obiettivi strategici”, che dispongono in tal senso. 


Sull'argomento è intervenuta la modifica dell'art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013, ad opera del D.Lgs. n. 
97/2016, che nel riformarlo integralmente ed integrandolo con gli artt. 5-bis e 5-ter ha introdotto 
l'accesso civico generalizzato”, consentendo sostanzialmente una visionabilità su richiesta 
pressoché totale su dati, informazioni e documenti amministrativi in possesso 
dell'Amministrazione. 

Si rinvia alla Sezione Trasparenza per quanto concerne gli aggiornamenti in materia. 


41 


11. Formazione 


Con deliberazione di Giunta Comunale n. 119 del 29.09.2020, è stato approvato il Piano annuale di 
Formazione per l'esercizio 2020. AI momento in cui il presente PTPCT è aggiornato, è tuttora in 
corso l'istruttoria per l'approvazione del Piano 2021 e 2022. 

Come nelle precedenti pianificazioni annuali, l'argomento “Anticorruzione e Trasparenza nella 
pubblica amministrazione” sarà la seconda voce per importanza nell'elencazione di formazione 
intersettoriale, dopo la “Sicurezza sul lavoro legge 81/2008”. 

II Segretario Generale quale RPCT, in relazione alle risorse a disposizione, alle necessità 
particolari che dovessero palesarsi ed alle eventuali novità normative, provvederà di conseguenza 
in merito. 

Si riepilogano, di seguito, gli interventi formativi in materia espletati a decorrere dal primo 
aggiornamento annuale di Piano, così come indicati anche nelle corrispettive Relazioni annuali del 
RPCT,., in quanto contenuto necessario. 


11.1 Adempimenti 2015 


Per quanto concerne la vigenza del primo aggiornamento del PTPC, l'assenza di rilevanti novità 
legislative e regolamentari ha considerevolmente ridotto l'esigenza di formazione specifica per il 
Responsabile della trasparenza ed i componenti del Servizio CTL, che hanno partecipato, in data 
09.12.2014, presso l'Aula Magna della Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Genova, alla 
giornata organizzata sul tema “Trasparenza e lotta alla corruzione: risultati conseguiti e obiettivi da 
centrare”. 
Con determinazione del Dirigente del Settore Gestione Risorse Umane e Finanziarie n. 289 del 
17.11.2014, inoltre, si è provveduto all'affidamento di una nuova edizione annua di un corso in 
materia di prevenzione al Centro Studi e Ricerche sulle Autonomie Locali di Savona, cui 
nuovamente parteciperanno i dipendenti dell'Amministrazione, designati dai Dirigenti-Referenti 
nell'ambito delle attività a rischio, nel corso del mese di febbraio 2015. AI corso, articolato in 3 
distinte giornate (da 7 ore ciascuna): 

e 19.02.2015, peri dipendenti di categoria C (53 partecipanti); 

e 10.03.2015, peri dipendenti di categoria D (38 partecipanti); 

e 02.04.2015, per i Dirigenti, gli incaricati di Posizione Organizzativa e i dipendenti di 

categoria D responsabili di procedimento (36 partecipanti); 

hanno partecipato complessivamente 137 dipendenti (su 426, quasi un terzo del totale); durante la 
1° e 3° giornata sono stati somministrati questionari di gradimento che hanno restituito una media 
di 72,56% per quanto concerne la compilazione e dell'83,87% di positività dei risultati. 


11.2 Adempimenti 2016 


Come ampiamente illustrato nella premessa, il 2016 è stato un anno cruciale dal punto di vista 

dell'innovazione normativa. 

A seguito dell'entrata in vigore, nel primo semestre, del nuovo Codice Appalti, si è preferito 

privilegiare l'area di rischio afferente ai contratti, con partecipazione a differenti percorsi non 

programmati per tutto l'Ente dal Servizio Gestione Risorse Umane ma lasciati alle determinazioni 

dei singoli Settori, secondo le proprie necessità formative. 

Per quanto invece concerne la formazione specialistica del Responsabile anticorruzione e della 

struttura dipendente: 

e il Segretario Generale ha partecipato ai seguenti moduli del “Corso di formazione 

specialistica in organizzazione e management dei servizi pubblici locali”, organizzato dal 
Ministero dell'Interno in collaborazione con l'Università di Tor Vergata: 
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o n. 1, “Performance e trasparenza”, Roma, 8 e 9 aprile 2016; 
o n.3, “Anticorruzione”, Roma, 4 e 5 novembre 2016; 

e il Funzionario responsabile e l'Istruttore amministrativo del Servizio Controlli, Trasparenza e 
Legalità hanno partecipato al Seminario online “Anticorruzione e Trasparenza - Le novità 
dopo il correttivo n. 97/2016 e il PNA 2016”, organizzato dal Centro Studi e Ricerche sulle 
Autonomie Locali di Savona; il Funzionario ha altresì partecipato ad altri 2 percorsi 
formativi, non direttamente attinenti la materia in quanto concernenti le partecipazioni 
societarie, a loro volta interessate dalla riforma apportata dal nuovo Testo Unico D.Lgs. n. 
175/2016. 


11.3 Adempimenti 2017 


Con determinazione Dirigenziale del Segretario Generale n. 2737 dell'11.08.2017, è stata affidata 
ad una ditta specializzata nel settore l'organizzazione di un apposito corso di formazione, da 
articolare in 2 sessioni indirizzate ai Dirigenti, agli incaricati di posizione organizzativa o comunque 
responsabili di U.O.. 

Le 2 sedute del corso, tenutesi rispettivamente il 21.11.2017 ed il 05.11.2017 presso la Sala 
Consiglio lato pubblico del Palazzo Comunale, cui hanno partecipato n. 16 e n. 22 dipendenti e 
che è stato introdotto dall'Assessore alle politiche giovanili, pari opportunità, trasparenza ed 
anticorruzione, quanto ai fini e alle modalità operative, ha consentito di acquisire le metodologie 
specialistiche occorrenti per elaborare la mappatura di rischio e le conseguenti contromisure, 
trasfuse nell'aggiornamento di PTPCT 2018-2020 e riproposte negli anni a seguire, fatti salvi 
opportuni aggiornamenti. 


11.4 Adempimenti 2018 


Con deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 13.02.2018, è stato approvato il “Protocollo di 
intesa tra il Comune di Savona ed il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione, 
per la realizzazione del progetto FORMEZ “riformattiva”, materialmente sottoscritto in data 
28.02.2018, dedicato all'area “trasparenza ed accesso civico”. 

In esecuzione del correlativo piano di lavoro, il 30 maggio 2018 si è tenuto un incontro formativo in 
materia di accesso civico e documentale, tenuto da docenti del FORMEZPA (associazione 
riconosciuta con personalità giuridica di diritto privato, in house alla Presidenza del Consiglio), cui 
hanno partecipato n. 39 dipendenti dell'Amministrazione Dirigenti, funzionari e di categoria C). 


11.5 Adempimenti 2019 


In data 24 giugno 2019, presso la Sala Rossa del Palazzo Comunale, si è tenuta un'apposita 
giornata formativa dedicata al solo personale del Comune di Savona ed organizzata dal Centro 
Studi delle Autonomie Locali di Savona, in tema di “Regole di scrittura delle determinazioni e delle 
deliberazioni, dopo la normativa anticorruzione e trasparenza e la riforma contabile”, cui sono stati 
invitati n. 45 dipendenti tra Dirigenti e non ed a cui hanno partecipato per intero n. 33. 

I singoli Settori hanno provveduto ad altre formazioni inerenti la materia per singoli dipendenti, 
nell'ambito delle proprie apposite dotazioni di PEG. 

Il Segretario Generale ed il funzionario responsabile del Servizio in Staff hanno altresì partecipato 
ad un'apposita giornata formativa presso la Prefettura di Genova, organizzata il 10 ottobre 2019 
dalla stessa in collaborazione con Sezione Regionale dell'Albo dei Segretari Comunali e 
Provinciali, sulla “Trasparenza e prevenzione della corruzione”. Nell'ambito della formazione 
settoriale, gli stessi (o meglio, il Segretario Generale ed altro funzionario del Servizio) hanno 
partecipato ad un'altra giornata formativa presso la stessa sede, in data 14 novembre 2019, di 
aggiornamento con focus sui contratti pubblici. 
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11.6 Adempimenti 2020 


La situazione emergenziale da COVID-19, protrattasi per larga parte dell'anno (i 4/5) e 
comportante un rigido rispetto delle quote in lavoro agile di personale dipendente, prevalentemente 
da remoto, non ha consentito l’organizzazione di un efficace percorso formativo in materia, 
considerando l'impostazione di workshop interattivo e quindi la necessità di fattiva e 
contemporanea presenza dei partecipanti per il tipo di evento: 

e ad inizio anno, è stata avviata la predisposizione di un ciclo di formazione gratuito con il 
Centro Studi per le Autonomie Locali, Associazione tra EE.LL. partecipata dal Comune di 
Savona in liquidazione, sia in materia di protezione dei dati personali che di prevenzione 
della corruzione, diretto a tutti i Settori dell'Amministrazione, con avvenuta prenotazione 
della Sala Rossa in data 24 aprile, nel primo caso, fin dai primi di febbraio; l'intervento del 
primo lockdown ha tuttavia necessitato un rinvio sine die di entrambe le iniziative; 

e ad inizio ottobre, è stata ripresa l'organizzazione del percorso formativo anticorruttivo, 
comunque con previsione di tenuta parzialmente in presenza e parzialmente da remoto, 
con mezzi telematici nonostante la minor efficacia dell'intervento tipo workshop, nei mesi di 
dicembre e novembre; anche tale recupero è stato tuttavia sospeso, in seguito alla 
recrudescenza della seconda ondata epidemica verificatasi in autunno. 

S contava di recuperare nel corso del 2021, in caso di allentamento delle misure di sicurezza (al 
momento dell'approvazione del PTCPT 2021-2023, però, ancora in atto). 
Nonostante la situazione preclusiva, nel corso del 2020: 

e in data 17 aprile, stata comunque data diffusione al principale atto dell’Autorità nel periodo, 
ossia la delibera n. 321 del 9 aprile 2020, contenente istruzioni sui procedimenti di gara in 
emergenza, con mail dell’RPCT agli apicali di tutti i Settori e Servizi; 

e il Segretario Generale - RPCT ed il funzionario responsabile del Servizio in Staff hanno 
partecipato alla Giornata Nazionale dedicata ai Responsabili per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza, organizzata online dall’ANAC il 18 giugno 2020; 

e quotidianamente, stata garantita una continuità di supporto (anche formativo) in materia a 
tutti il personale dell'Ente, da parte del Servizio in Staff al Segretario Generale. 


11.7 Adempimenti 2021 


Il 2021 è stato un altro anno, anche se con minor gravità, connotato dal perdurare dell'emergenza 
pandemica. Ciononostante: 

e il Segretario Generale — RPCT ed i funzionari del Servizio in Staff hanno effettuato una 
giornata formativa organizzata a distanza da ANCI, l°8 giugno 2021, in tema di “Approccio 
valoriale di sistema per prevenire la corruzione nei Comunî”; 

e tutto il personale del Servizio in Staff, in ottica prospettica di PIAO, ha svolto altra 
formazione specialistica, con riferimento alle materie concernenti i contratti pubblici (MEPA) 
ed il lavoro agile (POLA); 

e è' stata garantita una continuità di supporto (anche formativo) da parte del Servizio in Staff 
al Segretario Generale, a tutti i Settori/Servizi dell’Amministrazione. 

Come anticipato nel Cap. 5 e benchè per competenza sia da inquadrarsi nella vigenza di 
pianificazione 2022, è da menzionare anche la partecipazione, da parte del Segretario Generale — 
RPCT e dei funzionari del Servizio in Staff, al webinar nazionale organizzato dall'ANAC il 2 
febbraio 2022, illustrativo degli “Orientamenti per la pianficazione anticorruzione e trasparenza” 
dalla stessa Autorità licenziati il giorno precedente, in quanto step utile per la redazione del 
presente PTPCT (ne comporta infatti 2 allegazioni supplementari) 
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12. Monitoraggio sul funzionamento e sull'osservanza del 
piano 


La verifica del funzionamento e dell'osservanza del piano richiesta dall’art. 1, comma 12, lett. b) 
della legge 190/2012, viene effettuata dal RPCT con le seguenti attività: 

1) realizzazione del sistema di controllo successivo annuale di regolarità amministrativa, come 
disciplinato: 

e dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 267/2000; 

e dall'art. 4 del Regolamento Comunale sui controlli interni, approvato con deliberazione 
consiliare n. 1 del 21.03.2013,; 

e dal Provvedimento del Segretario Generale n. 7 del 01 agosto 2013, ad oggetto 
“Disposizioni operative e linee guida per l'attivazione del controllo di legittimità 
amministrativa e contabile in fase successiva all'adozione degli atti, ai sensi dell'art. 147- 
bis, commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell'art. 4 del Regolamento sui controlli interni, 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 29.01.2013”; 

2) tempestiva informazione al Sindaco ed alla Giunta Comunale, nei rapporti contrattuali di natura 
continuativa, di eventuali relazioni di parentela o affinità da parte degli organi dell’Amministrazione 
con i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che stipulano contratti con il 
Comune di Savona (cfr. capitolo 9 del presente piano); 

3) organizzazione dell'attività di formazione prevista nel piano (cfr. capitolo 11 del presente piano); 
4) redazione di una relazione annuale sulla validità del piano, da trasmettere all’Organo esecutivo 
e pubblicare on line sul sito internet dell’Amministrazione entro il 15 dicembre di ogni anno ai sensi 
dell'art. 1, comma 14, della L. 190/2012 (cfr. capitolo 13 del presente piano); 

5) proposte di modifica o adeguamento del piano a seguito delle verifiche di cui al precedente 
punto (cfr. capitolo 14 del presente piano); 

6) verifica del rispetto dello svolgimento delle azioni entro i termini di cui al presente piano ed 
eventuale diffida ad adempiere nel caso di mancato rispetto dei termini. 


Per quanto concerne il punto n. 1), l'esperienza del primo anno di vigenza della normativa 
anticorruzione ha suggerito l'opportunità di raccordare il sistema ordinario del controllo successivo 
sugli atti ex art. 147-bis TUEL con le segnalazioni qualificate provenienti sia da whistleblowers che 
dall'esterno, in forma di esposti e similari, quando riferiti a provvedimenti ed altri atti 
dell'Amministrazione, assoggettabili quindi a tale tipologia di verifica. Pertanto, si è previsto 
nell'aggiornamento 2014-2016 che il Responsabile della prevenzione, nella propria autonomia e 
con apposito provvedimento, disponesse in tal senso e sulla base dei seguenti criteri progressivi: 

e prima valutazione in ordine all'esposto e/o alla segnalazione da parte dello stesso 
Responsabile anticorruzione, col supporto del Servizio CTL; 

e incaso di palese infondatezza, archiviazione della pratica; 

* in caso contrario, svolgimento di incontri e/o ordine di redazione di relazioni di 
approfondimento da parte dei Settori interessati. AI termine, eventuale sottoposizione dei 
provvedimenti alle procedure di verifica ai sensi dell'art. 147 TUEL; 

e eventuale emanazione provvedimenti conseguenti e/o segnalazione agli organi competenti. 

In merito all'eventuale svolgimento della procedura di verifica successiva sugli atti, essendo 
specifica su documenti oggetto di segnalazione qualificata, la stessa avrebbe potuto svolgersi su 
tipologie di atti diverse e per periodi differenti rispetto a quanto disciplinato per le sessioni 
ordinarie. | criteri di valutazione sugli atti, tuttavia, per quanto possibile avrebbero dovuto essere 
coincidenti con quelli adottati nelle sessioni ordinarie. 

Conseguentemente, con Provvedimento del Segretario Generale n. 4 del 3 marzo 2014, allegato 
parte integrante e sostanziale al presente Piano, sub Allegato 8, si è provveduto a 
conformemente disciplinare apposita procedura, che ha avuto duplice applicazione annuale, sia 
nel 2014 che nel 2015, a seguito di distinte segnalazioni esterne (più un'attivazione d'ufficio nel 
2015), tutte con esito negativo (assenza di fattispecie rilevanti), verbalizzato in apposita 
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documentazione conservata agli atti del Servizio OI/CTL. Non risultano invece pervenute 
segnalazioni nel corso del 2016, del 2017, del 2018, del 2019, del 2020 e del 2021, terzo, quarto, 
quinto. Sesto, settimo ed ottavo anno di applicazione della procedura. 

Se ne conferma l'applicazione secondo quanto indicato dalla I. 30 novembre 2017, n. 179 - 
Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 
conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato. 


In merito al punto 4), la prima relazione annuale con riferimento al 2013 è stata adottata e 
pubblicata nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale nei termini di legge, in 
data 13 dicembre 2013; parimenti si è proceduto: 


il 23 dicembre 2014 per la seconda relazione annuale, che è stata redatta su apposito 
modello unico nazionale apprestato dall'ANAC con comunicato del 12.12.2014, successivo 
al precedente di proroga termini al 31 dicembre (del 27.11.2014); 

il 22 dicembre 2015 per la terza relazione annuale, che è stata redatta su apposito 
modello unico nazionale apprestato dall'ANAC con comunicato dell'11.12.2015, di 
contestuale proroga termini al 15 gennaio 2016; 

il 16 gennaio 2017 per la quarta relazione annuale, che è stata redatta su apposito 
modello unico nazionale apprestato dall'ANAC con comunicato del 05.12.2016, di 
contestuale proroga termini al 16 gennaio 2017; 

il 31 gennaio 2018, per la quinta relazione annuale, che è stata redatta su apposito 
modello unico nazionale apprestato dall'ANAC con comunicato dell'11.12.2017, di 
contestuale proroga termini al 31 gennaio 2018;; 

il 31 gennaio 2019, per la sesta relazione annuale, che è stata redatta su apposito modello 
unico nazionale apprestato dall'ANAC con comunicato del 26.11.2018, di contestuale 
proroga termini al 31 gennaio 2019; 

il 31 gennaio 2020, per la settima relazione annuale, che è stata redatta su apposito 
modello unico nazionale apprestato dall'ANAC con comunicato del 13.11.2019, di 
contestuale proroga termini al 31 gennaio 2020; 

il 22 marzo 2021, per l'ottava relazione annuale, che è stata redatta su apposito modello 
unico nazionale apprestato dall'ANAC con comunicato del 02.12.2020, di contestuale 
proroga termini al 31 marzo 2021 

il 26 gennaio 2022, per la nona relazione annuale, che è stata redatta su apposito modello 
unico nazionale apprestato dall'ANAC con comunicato del 17.11.2021, di contestuale 
proroga termini al 31 gennaio 2022. 
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13. Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità 


II responsabile della prevenzione della corruzione cura e vigila sul rispetto delle disposizioni 
contenute nel Decreto Legislativo 8 aprile 2013 n. 39 sulla inconferibilità e incompatibilità degli 
incarichi conferiti (fattispecie diversa è l'incompatibilità occasionale per singoli procedimenti, per 
cui si veda il capitolo n. 9). 
Il responsabile: 
a) contesta agli interessati l'esistenza o l'insorgenza di situazioni di inconferibilità o incompatibilità; 
b) segnala i casi di possibile violazione in tema di inconferibilità 0 incompatibilità ex Decreto 
Legislativo 39/2013: 

— all'Autorità Nazionale Anticorruzione; 

— all'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, ai fini dell'esercizio delle funzioni 

di cui alla Legge 20 luglio 2004 n. 215; 

— alla Corte dei Conti, per l'accertamento di eventuali responsabilità amministrative. 
Il responsabile contesta all'interessato l'insorgere della causa di incompatibilità. Decorsi 15 giorni 
dalla contestazione, perdurando la situazione di incompatibilità di cui ai capi V e VI del Decreto 
Legislativo 39/2013, l'incarico decade e il relativo contratto di lavoro subordinato o autonomo si 
risolve. 
La deliberazione ANAC n. 833 del 03.08.2016, “Linee Guida in materia di accertamento delle 
inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della 
prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell'ANAC in caso di 
incarichi inconferibili e incompatibili”, ha chiarito che il Responsabile della prevenzione “è il 
soggetto cui la legge ... riconosce il potere di avvio del procedimento, di accertamento e di verifica 
della sussistenza della situazione di inconferibilità, di dichiarazione della nullità dell'incarico, 
nonché il successivo potere sanzionatorio nei confronti degli autori della nomina dichiarata nulla 
perché inconferibile”, riferito alla sospensione trimestrale del potere di nomina comminata dall'art. 
18, comma 2, del D.Lgs. n. 39/2013. 
A questo proposito, si evidenzia che è risultata superflua la previsione di cui al comma 3 dell'art. 
18, D.Lgs. n. 39/2013, che ha assegnato agli EE.LL. 3 mesi dall'entrata in vigore per adeguare i 
propri ordinamenti al potere sostitutivo di nomina durante la vacatio sanzionatoria; essendo i poteri 
de quo in capo al Sindaco (ex art. 5, 97 e 109 TUEL), l'art. 25 dello Statuto del Comune di Savona 
ha sempre stabilito, nei casi di impedimento temporaneo, la surroga da parte del Vicesindaco. Per 
eventuali ipotesi residuali, è applicabile quanto indicato al capitolo n. 9. 


Il Capitolo n. 17 e ultimo disciplina le procedure preventive con riferimento alla distinta fattispecie 
delle nomine esterne. 
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14. Aggiornamento ed adeguamento del Piano 


Il presente Piano potrà essere oggetto di adeguamento ed aggiornamento, oltre che in sede di 
verifica annuale da compiersi entro il mese di gennaio, anche a seguito: 

a) delle indicazioni eventualmente fornite dall'Autorità Nazionale Anticorruzione, individuata dall’art. 
34 bis del DL. 179/2012 nella Commissione di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150; 

b) delle direttive emanate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione 
pubblica (ora Ministero per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione); 

c) delle Intese in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, con cui si definiscono gli adempimenti, con l'indicazione dei relativi termini 
degli enti locali, volti alla piena e sollecita attuazione delle disposizioni della legge 190/2012; 

d) dalle eventuali indicazioni fornite dai Dirigenti individuati, ai fini dell'attuazione del presente 
piano, come referenti; 

e) delle indicazioni da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione, secondo le 
risultanze dell'attività di monitoraggio da effettuare mediante relazione annuale sulla validità del 
piano, da trasmettere all’Organo esecutivo e pubblicare on line sul sito internet 
dell’Amministrazione entro il 15 dicembre di ogni anno ai sensi dell'art. 1, comma 14, della L. 
190/2012; 

f) delle proposte e delle osservazioni eventualmente presentate da cittadini singoli o associati e da 
altre forme di organizzazione portatrici di interessi collettivi, nonchè dalla RSU e dalle 00.SS.. 


In merito al punto f), si dà atto che non è pervenuta alcuna proposta od osservazione né nel corso 
del 2021 né a seguito di affissione di apposito Avviso Pubblico in vista del presente aggiornamento 
2022/2024, sull'Albo Pretorio Online dal 01.12.2021 al 14.01.2022 (Allegato 9, parte integrante e 
sostanziale). 


Come meglio dettagliato in premessa al Cap. 5, il presente aggiornamento tiene particolarmente 
conto degli “Orientamenti per la pianficazione anticorruzione e trasparenza”, inquadrabili sub punto 
a) che precede, in attesa di compiuta definizione di linee guida ministeriali inerenti il primo PIAO, 
sub punto b), tuttora in divenire al momento della redazione del presente aggiornamento di 
PTPCT. 
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15. Responsabilità in caso di mancato rispetto del piano 


II Responsabile della prevenzione della corruzione è responsabile in caso di ripetute violazioni 
delle misure di cui al punto 10 del presente Piano, ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché sul piano disciplinare secondo quanto 
previsto dall’art. 1, comma 14, della L. 190/2012. 

In caso di commissione all'interno dell'amministrazione di un reato di corruzione accertato con 
sentenza passata in giudicato, lo stesso risponde ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n.165, e successive modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per il 
danno erariale e all'immagine della pubblica amministrazione, salvo che provi di aver adempiuto 
agli obblighi di cui al precedente punto 11 del presente Piano (art. 1, comma 12, della L. 
190/2012). Il presente Piano costituisce espressa direttiva per i Dirigenti e i titolari di posizione 
organizzativa e il mancato rispetto del contenuto del presente Piano potrà costituire motivo di 
revoca dall'incarico. 

In ogni caso, la violazione da parte dei dipendenti dell'Amministrazione delle misure di prevenzione 
previste dal Piano costituisce illecito disciplinare secondo quanto previsto dall'art. 1, comma 14, 
della L. 190/2012. 
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16. Criteri di estensione del Piano agli enti pubblici vigilati ed 
a società ed enti in controllo 


16.1 Premessa normativa di inquadramento della materia 


Il comma 34 dell'art. 1, Legge n. 190/2012, reca quanto segue: 

“Le disposizioni dei commi da 15 a 33 si applicano alle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, agli enti 
pubblici nazionali, nonché alle società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e dalle loro 
controllate, ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, limitatamente alla loro attività di pubblico 
interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea”. 

Le citate disposizioni vincolanti per società e gli enti controllati sono tuttavia relative alla materia 
della trasparenza, particolarmente nei pubblici appalti, e non all'obbligo di predisposizione del 
PTPC, cui sono espressamente riferiti icommi da 2 a 14 dello stesso articolo di legge. 


II PNA 2013 è successivamente intervenuto sull'argomento, al paragrafo 3.1.1 (pagg. 33 e 34) e, 
più succintamente, all'allegato n. 1, paragrafo A.2 (pagg. 5 e 6), nei seguenti termini: 

Par. 3.1.1 “A/ fine di dare attuazione alle norme contenute nella |. n. 190/2012 gli enti pubblici 
economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale o regionale/locale 
sono tenuti ad introdurre e ad implementare adeguate misure organizzative e gestionali. Per 
evitare inutili ridondanze qualora questi enti adottino già modelli di organizzazione e gestione del 
rischio sulla base del d.lgs. n. 231 del 2001 nella propria azione di prevenzione della corruzione 
possono fare perno su essi, ma estendendone l'ambito di applicazione non solo ai reati contro la 
pubblica amministrazione previsti dalla I. n. 231 del 2001 ma anche a tutti quelli considerati nella |. 
n. 190 del 2012 , dal lato attivo e passivo, anche in relazione al tipo di attività svolto dall'ente 
(società strumentali/società di interesse generale). Tali parti dei modelli di organizzazione e 
gestione, integrate ai sensi della |. n. 190 del 2012 e denominate Piani di prevenzione della 
corruzione, debbono essere trasmessi alle amministrazioni pubbliche vigilanti ed essere pubblicati 
sul sito istituzionale. 

Gli enti pubblici economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale o 
regionale/locale devono, inoltre, nominare un responsabile per l'attuazione dei propri Piani di 
prevenzione della corruzione, che può essere individuato anche nell'organismo di vigilanza 
previsto dall’art. 6 del d.lgs. n. 231 del 2001, nonché definire nei propri modelli di organizzazione e 
gestione dei meccanismi di accountability che consentano ai cittadini di avere notizie in merito alle 
misure di prevenzione della corruzione adottate e alla loro attuazione. 

L’amministrazione che esercita la vigilanza verifica l'avvenuta introduzione dei modelli da parte 
dell'ente pubblico economico o dell'ente di diritto privato in controllo pubblico. L'amministrazione e 
l’ente vigilato organizzano un idoneo sistema informativo per monitorare l'attuazione delle misure 
sopra indicate. | sistemi di raccordo finalizzati a realizzare il flusso delle informazioni, compresa 
l'eventuale segnalazione di illeciti, con l'indicazione dei referenti sono definiti rispettivamente nel 
P.T.PC. dell’amministrazione vigilante e nei Piani di prevenzione della corruzione predisposti dagli 
enti pubblici economici e dagli enti privati in controllo pubblico”. 

All. 2, Par. A.2 “Gli enti pubblici economici, le società a partecipazione pubblica e gli altri enti di 
diritto privato in controllo pubblico debbono nominare un responsabile per l'attuazione dei propri 
Piani di prevenzione della corruzione, che ha anche la competenza ad effettuare la vigilanza, la 
contestazione e le segnalazioni previsti dall’art. 15 del d.lgs. n. 39 del 2013. 

Nonostante la previsione normativa concentri la responsabilità per il verificarsi di fenomeni 
corruttivi (art. 1, comma 12, |. n. 190) in capo al responsabile per la prevenzione, tutti i dipendenti 
delle strutture coinvolte nell'attività amministrativa mantengono, ciascuno, il personale livello di 
responsabilità in relazione ai compiti effettivamente svolti. Inoltre, al fine di realizzare la 
prevenzione, l'attività del responsabile deve essere strettamente collegata e coordinata con quella 
di tutti i soggetti presenti nell’organizzazione dell'amministrazione”. 
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Ciononostante, anche dopo l'adozione del PNA con deliberazione ANAC n. 72/2013, sono rimasti 
dubbi interpretativi di una certa rilevanza in capo alle società pubbliche, in quanto: 

1. l'obbligo predispositivo ha continuato a non essere discendente dalla legge ma da un atto 
di un'Autorità la cui azione è, in difetto di norma primaria, precipuamente diretta alle sole 
PP.AA., e tale assunto è stato confermato da circolari di associazioni categoriali o 
federative, cui le società esercenti servizi pubblici locali fanno principalmente riferimento 
per aggiornarsi sulle normative vigenti, solitamente di natura tecnico-settoriale; 

2. l'accenno alle “inutili ridondanze” rispetto al modello di organizzazione e gestione del 
rischio di cui al D.Lgs. n. 231/2001, contenuto nel par. 3.1.1 del PNA, nonché l'assenza nel 
PNA di precise e puntuali indicazioni di coordinamento tra le 2 normative del 2001 e del 
2013, ha indotto una sottovalutazione della cogenza; 

3. un altro “sentito” problema è consistito nella difficoltà ad individuare le figure responsabili, 
sia per quanto concerne l'approvazione di Piano (Cda o Assemblea) che la figura del 
responsabile vero e proprio (e ciò specialmente nella realtà medio-piccole, prive di 
dirigenza). 


Sul punto, come già evidenziato nell'aggiornamento di Piano 2015/2017, ha fatto chiarezza il 
“Protocollo d'Intesa tra Ministero dell'Interno, e l'Autorità Nazionale Anticorruzione — Prime linee 
guida per l'avvio di un circuito collaborativo tra ANAC, Prefetture-UTG ed enti locali, per la 
prevenzione dei fenomeni di corruzione e l'attuazione della trasparenza amministrativa”, stipulato il 
15.07.2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, Parte Prima, del 18.07.2014 e 
trasmesso a tutti i Sindaci della Provincia di Savona con prefettizia prot. n. 22457del 23.07.2014. 

Il protocollo, infatti, espressamente ha menzionato le società in controllo pubblico quali soggetti 
obbligati alla predisposizione di PTPC e PITTI, disponendo specifici quesiti nell'allegato 
questionario che è stato poi trasmesso alla Prefettura in data 04.09.2014. 


Nell'aggiornamento di Piano 2015/2017, pertanto, era stato aggiunto il presente capitolo di 
coordinamento, stante l'estensione palesatasi in corso d'anno. 


L'ANAC, con propria determinazione n. 8 del 17.06.2015, ad oggetto “Linee guida per l'attuazione 
della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e 
degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli pubblici 
economici)”, ha nuovamente aggiornato la materia, questa volta autonomamente (benché ciò 
appaia in contrasto col disposto dell'art. 1, comma 60, lett. a, della Legge n. 190/2012, che richiede 
l'intesa in Conferenza Unificata per l'adozione di criteri inerenti i PTPC comunali) ed 
organicamente, ricomprendendo cioè anche le società con partecipazione minoritaria. 


In linea generale, la nuova disciplina organica, immediatamente vigente per la trasparenza ma non 
per l'anticorruzione (per cui è stato delineato un periodo transitorio con scadenza al 31.01.2016), 
non ha contrastato con le previsioni di PTPC e PTTI di cui ai precedenti aggiornamenti che, 
sinteticamente: 

e hanno distinto tra società controllate dall'Amministrazione (ATA e Consorzio per la 
Depurazione), anche congiuntamente con altre PP.AA. (ACTS ora TPL Linea e SPES), e 
altre società (a loro volta suddivise in controllo regionale, privato e con partecipazione 
irrisoria); il regime delle prime è applicabile anche all'unico Ente pubblico controllato, l'ASP 
Opere Sociali di Ns. Signora della Misericordia; 

e hannoindividuato, per le prime, il sistema di raccordo in: 

o obbligo del Comune di Savona di trasmissione dei propri Piani/Programmi (avvenuta 
con mail PEC del Segretario Generale, quale Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, il 02.02.2015); 

o. corrispettivo obbligo da parte delle società nei confronti del Comune; 

o continuo scambio informativo; 

o fattivo supporto del Comune su esplicita richiesta (che, per lo più, si è nei fatti 
dimostrato finora solo a livello informale); 


SI 


* hanno stabilito i criteri di esercizio della vigilanza, tassativi per le società in controllo 
esclusivo ed integrabili con indirizzi di altre PP.AA. per quelle in controllo congiunto: 

o in puntuali indicazioni per le nomine dei propri Responsabili (che, nel prosieguo, sono 
riviste per escludere dal novero, se non in via estremamente residuale, gli 
Amministratori societari, ai sensi della determinazione ANAC n. 8/2015); 

o in suggerimenti circa la predisposizione dei propri Piani/Programmi, precipuamente 
attraverso adeguamenti in ottica privatistica rispetto al modello comunale. 


Successivamente l'ANAC, con propria delibera n. 10 del 21.01.2015, ha avocato a sé stessa la 
competenza all'irrogazione di sanzioni in materia di anticorruzione. Il sistema sanzionatorio, 
ovviamente, riguarda anche i responsabili di prevenzione societari, non diversamente dai 
responsabili delle PP.AA. controllanti; in proposito, prescindendo in questa sede dalla connessa 
materia della trasparenza, occorre tenere presente che la Legge n. 190/2012 (art. 1, commi 8, 12, 
13 e 14) prevede, a carico del Responsabile della prevenzione, sia la responsabilità dirigenziale di 
cui al D.Lgs. n. 165/2001 (ossia l'impossibilità di rinnovo dell'incarico), che disciplinare 
(quantificata, nel minimo, nella sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 1 a 6 
mesi) ed erariale (anche d'immagine), in caso di: 

1. mancata predisposizione del Piano o del suo aggiornamento annuale per scorrimento nei 
termini (31 gennaio di ogni anno; responsabilità solo dirigenziale, comma 8); 

2. mancata formazione dei dipendenti (obbligatoria annualmente; responsabilità solo 
dirigenziale, comma 8); 

3. commissione, accertata con sentenza passata in giudicato, di un reato di corruzione 
all'interno dell'Amministrazione, salvo che siano provati (con onere a carico del RPC) 
l'assolvimento dei propri obblighi e la vigilanza sul funzionamento e sull'osservanza del 
Piano (tutte e 3 le forme di responsabilità, comma 12); 

4. ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano (responsabilità dirigenziale 
e disciplinare, comma 14). 

Gli obblighi di vigilanza stabiliti dal PNA e ribaditi dalla determinazione ANAC n. 8/2015, in capo 
alle PP.AA. controllanti, impongono quindi, in capo ai rispettivi Responsabili di prevenzione, 
altrettanti obblighi di segnalazione ad ANAC in caso si verifichino, nelle società ed enti sottoposti 
alla propria vigilanza, le suesposte fattispecie. 


Infine, con propria deliberazione n. 1134 dell'08.11.2017, l'ANAC ha provveduto ad aggiornare le 
proprie linee guida impartite alle società con determinazione n. 8/2015, principalmente per 
adeguarle all'entrata in vigore del FOIA (D.Lgs. n. 97/2016) e del TUSP (D.Lgs. n. 175/2016). 

Le ricadute sono di una certa importanza per quanto concerne gli adempimenti societari in materia 
di trasparenza e chiariscono meglio gli ambiti di applicazione per categorie di società ma non 
apportano significative innovazioni, specialmente con riferimento alle tipologie societarie di cui 
l'Amministrazione è socia, in quanto anche in precedenza non sussistevano dubbi interpretativi in 
proposito. 

Riguardo l'ambito di applicazione, infatti, l'ANAC ricomprende come senz'altro obbligate 
all'applicazione pressoché integrale della normativa e certamente per quanto attiene le attività di 
pubblico interesse: 

e le società controllate direttamente, che siano o meno in house (ATA S.p.a. e Consorzio per 
la Depurazione delle acque del Savonese S.p.a.), già individuate come tali nei precedenti 
PTPCT; 

e le società in controllo diffuso, che siano o meno in house (TPL Linea Srl e SPES Scpa), 
anch'esse già individuate come tali nei precedenti PTPCT; 

* le associazioni, fondazioni ed altri enti di diritto privato (anche società commerciali), 
partecipate (tranne le società) o affidatarie di servizi strumentali o meno che siano, con 
bilancio superiore a € 500.000,00, di cui non ricorre la fattispecie partecipativa o di 
finanziamento per il Comune di Savona; 

* le ex IPAB trasformate in ASP, quindi ASP Opere Sociali di Ns. Signora di Misericordia, 
anch'essa già individuata come tale nei precedenti PTPCT, in quanto Pubblica 


SD 


Amministrazione a tutti gli effetti. 

Restano escluse dal campo applicativo, invece, le società esclusivamente partecipate, prive di 
controllo pubblico anche solo diffuso; viene tuttavia posto in capo alle PP.AA. partecipanti un 
obbligo di promozione all'applicazione (in particolare del modello 231), relativamente alle sole 
attività di pubblico interesse che, nella sostanza, devono pur sussistere nell'oggetto sociale di tali 
società, anche se in infima parte, per il solo fatto di essere partecipate da una P.A., diversamente 
non ne sarebbe autorizzabile il mantenimento ai sensi dello stesso TUSP (art. 24). 

Ciò comporta che occorrerà che il presente Piano sia trasmesso successivamente all'adozione 
anche alle società non assoggettate a controllo analogo o significativo, raccomandando la 
suddetta promozione. 


16.2 Linee guida sui criteri di estensione 


Il presente paragrafo è una sostanziale riproposizione di quanto già previsto negli aggiornamenti di 
Piano a decorrere dal 2015/2017, in considerazione della sostanziale conformità dei contenuti 
della determinazione ANAC n. 8/2015 e della delibera ANAC n. 1134/2017 alle linee di indirizzo già 
individuate. 

Prescindendo dalla materia della trasparenza, cui si rimanda all'apposito Sezione Seconda, ed al 
fine di esercitare la vigilanza mediante un sistema informativo di raccordo, occorre preliminarmente 
determinare i criteri cui tale vigilanza e sistema vanno applicati, ossia il concetto di “controllo 
pubblico” nella specificità delle partecipazioni detenute dal Comune di Savona. Mentre infatti non 
sussistono dubbi circa la nozione di Ente Pubblico vigilato, applicabile esclusivamente all'Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona (ASP) Opere Sociali di Ns. Signora di Misericordia, in quanto il 
Sindaco nomina 4 componenti su 5 del Consiglio di Amministrazione, ivi compreso il Presidente, il 
controllo genericamente “pubblico” fa riferimento: 

1. a società ed enti in cui il Comune di Savona ha la maggioranza ai sensi civilistici, 
direttamente o indirettamente; 

2. a società ed enti in cui il Comune di Savona partecipa, direttamente o indirettamente con 
altre PP.AA., alla quota di maggioranza pubblica che non è tuttavia detenuta singolarmente 
da alcuna Amministrazione (controllo pubblico diffuso); 

3. a società ed enti in cui il Comune di Savona partecipa, direttamente o indirettamente con 
altre PP.AA., alla quota di maggioranza pubblica che è tuttavia detenuta singolarmente da 
una particolare Amministrazione (oppure in cui, anche senza la maggioranza effettiva, una 
P.A. eserciti comunque un'influenza dominante, o ancora la partecipazione del Comune di 
Savona sia irrisoria). 

Si tratta, di fatto, della stessa tripartizione adottata dalla deliberazione giuntale n. 154 del 
10.07.2014, ad oggetto “Attuazione del controllo sulle Società Partecipate non quotate, ai sensi 
dell'art. 147 — quater del Testo Unico degli Enti Locali — Principi organizzativi ed indirizzi operativi”, 
che ha classificato le prime (se direttamente controllate) assoggettate al “controllo analogo”, le 
seconde (se direttamente partecipate) al “controllo significativo” e le terze al “controllo marginale”. 


Escludendo comunque le società in controllo privato (ormai esclusivamente Ecosavona Srl, in 
conseguenza delle dismissioni operate), rientrano: 

e nella prima ipotesi, ATA Spa e Consorzio per la depurazione delle acque del Savonese 
Spa (controllo diretto); Ecologic@ Srl (controllo indiretto, per il tramite di ATA Spa), fino 
all'aggiornamento PTPCT 2021-2023 rientrante in tale categoria, non è più tale a seguito 
di estinzione (con verbale di liquidazione finale e scioglimento approvato dall'Assemblea 
dei soci il 27.12.2021); 

e nella seconda ipotesi, TPL Linea Srl, SPES Scpa ed APS Acque Pubbliche Savonesi Scpa 
(partecipata al 50% da Consorzio per la depurazione delle acque del Savonese Spa); 

e nella terza ipotesi, FILSE Spa e IRE Spa (entrambe in controllo diretto regionale, cui 
pertanto spetta il raccordo). 
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Occorre far presente che, a decorrere dallo scorso aggiornamento di PTPCT 2021-2023 ed a 
seguito dell'approvazione, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 02.02.2021, del 
“Regolamento per la Governance delle società partecipate dal Comune di Savona”, che ha 
superato le precedenti deliberazioni in materia, consiliare del 2009 e giuntali del 2009 e del 2014 
(Ia n. 154/2014, appunto), è venuta meno la distinzione tra società assoggettate a controllo 
analogo, significativo e marginale, in aderenza alle novità normative adottate a livello nazionale a 
decorrere dal 2016, principalmente dal D.Lgs. n. 175/2016. La distinzione tra le prime da un parte 
e le seconde e le terze dall'altra, permane comunque sostanzialmente, ora con riferimento al 
“controllo in house” (Capo | del nuovo Regolamento) ed al “controllo sulle (altre) società 
controllate/partecipate” (Capo Il dello stesso Regolamento). 


Il sistema di raccordo, prevedendo il PNA che ogni società/ente in controllo abbia un proprio Piano 
e Responsabile per la prevenzione della corruzione ed escludendo dal medesimo, per irrilevanza o 
per rilevanza ma in capo ad altre PP.AA,, le società di cui alla terza ipotesi (cui comunque sarà 
indirizzato il presente Piano ex lett. a infra), necessariamente consisterà: 

a. nella trasmissione del presente Piano all'ASP Opere Sociali di Ns. Signora di 
Misericordia ed alle società di cui alla prima e seconda ipotesi, al fine di rendere noti i 
criteri di vigilanza cui l'Amministrazione si atterrà, da considerarsi tuttavia di massima 
per l'ASP, rivestendo la stessa la natura di Ente Pubblico (in concreto si tratta di quanto 
alla sola presente elencazione); ad esclusivi fini di promozione dell'adozione di misure 
di prevenzione, in relazione alle attività di pubblico interesse gestite, a partire dal 
presente aggiornamento la trasmissione avverrà altresì nei confronti delle società di cui 
alla terza ipotesi, ancorché in dismissione; 

b. nell'obbligo di trasmissione al Comune di Savona dei propri Piani adottati ed aggiornati 
o comunque delle separate apposite sezioni dedicate alla prevenzione della 
documentazione programmatoria unitaria adottata ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

c. in un continuo scambio informativo in ordine a novità normative settoriali pertinenti e ad 
eventuali esiti di procedimenti attivati su qualificate segnalazioni interne o esterne; 

d. in un fattivo supporto su esplicita richiesta. 


In merito ai criteri di esercizio della vigilanza, prescindendo dalle specificità derivanti 
dall'applicazione del D.Lgs. n. 231/2001, che già prevedono modelli di organizzazione e gestione 
del rischio, possono riassumersi i seguenti indirizzi: 

1. per quanto concerne la figura del Responsabile della prevenzione, che la normativa 
individua come organo monocratico, la scelta dovrà ricadere su un Dirigente e, in 
mancanza, comunque su un funzionario apicale; tale preferenza si fonda sull'analogia con 
quanto stabilito per la/le Amministrazione/i controllante/i, laddove il ruolo è normalmente 
rivestito dal Segretario Generale, fatte salva esplicita motivata diversa opzione che 
comunque comporta che la scelta ricada sempre su una figura dirigenziale (apicale, in 
difetto); solo in casi eccezionali, che non si rinvengono tuttavia negli organigrammi vigenti, 
la scelta potrà ricadere su un componente del Consiglio di Amministrazione / Gestione o 
Sorveglianza; in ogni caso, laddove sia già a regime l'applicazione del D.Lgs. n. 231/2001, 
le funzioni del Responsabile dovranno essere svolte in costante coordinamento con quelle 
dell'Organismo di Vigilanza; 

2. quanto ai contenuti concreti del Piano, fatte salve le riserve di cui sopra circa 
l'adeguamento non ridondante in caso di adozione di un modello organizzativo ex D.Lgs. n. 
231/2001, la presente versione, essendo conforme alle prescrizioni di PNA, può utilmente 
essere presa a modello, nei seguenti termini: 

e sono pressochè integralmente riproducibili i capitoli da 1 a 4, in quanto introduttivi della 
materia in generale; 

e necessita di cospicui adeguamenti alle proprie peculiarità organizzative, il capitolo n. 5, 
per cui occorrerà in concreto individuare e mappare selettivamente le proprie aree di 
rischio e le conseguenti misure di contrasto, che non potranno non esser predisposti 
con riferimento: 

1. alle procedure di scelta del contraente, laddove la società operi quale stazione 
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appaltante per la gestione di servizi pubblici; 
2. al rispetto delle norme pubblicistiche in materia di selezione del personale; 
i restanti capitoli, ad eccezione del n. 11 dedicato alla formazione, sono parimenti 
riproducibili come i primi 4, tuttavia previa individuazione dei diversi organi al proprio 
interno, secondo principi di autonomia (e certamente diversificazione rispetto al 
pubblico impiego); dovranno comunque essere previste, anche indirettamente, 
procedure in ordine ai fenomeni di whistleblowing e pantouflage, nonché l'obbligo di 
redazione e pubblicazione sul sito societario di una relazione annuale da parte del 
Responsabile della prevenzione, al 15 dicembre di ogni anno (diversa data stabilita 
dall'ANAC con il proprio modello); 
il capitolo sulla formazione quale misura di contrasto, invece, che nel presente Piano 
risente maggiormente di normative adottate e pareri resi per la sola P.A., sarà adattato 
alle proprie peculiarità organizzative ed eventualmente contrattuali collettive di primo e 
secondo livello, avendo riguardo quindi ai propri CCNL ed integrativi aziendali se 
presenti. 


La vigilanza come sopra delineata, nel rispetto della reciproca autonomia statutaria, verrà attuata 


sulle: 


1. 


società di cui alla prima precedente ipotesi, in controllo comunale ai sensi dell'art. 2359 cc, 
comma 1, che dovranno necessariamente attenersi ai suesposti criteri ai fini applicativi; in 
particolare, per quanto evidenziato nell'ultimo paragrafo infra, la vigilanza si concentrerà nei 
confronti di ATA S.p.a.; 

società di cui alla seconda precedente ipotesi, in controllo pubblico ma non esclusivo da 
parte di alcuna P.A. ai sensi dell'art. 2359 cc, comma 1, che dovranno tendenzialmente 
attenersi ai suesposti criteri ai fini applicativi, integrando quanto sopra con eventuali ulteriori 
indirizzi adottati da altre PP.AA. Socie; 


Infine, per ciò che concerne l'unica società partecipata in controllo privato (Ecosavona Srl) nonché 
le società di cui alla terza ipotesi esclusa dal sistema di raccordo (FILSE Spa e IRE Spa (entrambe 
in controllo diretto regionale, cui pertanto spetta il raccordo principale) occorrerà che il presente 


Piano sia 


trasmesso successivamente all'approvazione, raccomandando la promozione 


dell'adozione sia del modello ex D.Lgs. n. 231/2011 che di misure di prevenzione. 


Nel corso del 2021 e del 2022, il Segretario Generale quale RPCT dell'Amministrazione 
controllante agente in esercizio dei poteri di vigilanza, ha operato un duplice intervento su 
richiesta, nei confronti della controllata ATA Spa, ad inizio anno, per supporto circa l'adeguatezza di 
massima dell'approvando aggiornamento di Piano aziendale. 


SÒ 


17. Supporto per le nomine in enti pubblici e privati ed in 
società partecipate 


L'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ha delegato il Governo ad 
adottare “uno o più decreti legislativi diretti a modificare la disciplina vigente in materia di 
attribuzione di incarichi dirigenziali e di incarichi di responsabilità amministrativa di vertice nelle 
pubbliche amministrazioni ... e negli enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico esercitanti 
funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni 
pubbliche o di gestione di servizi pubblici, da conferire a soggetti interni o esterni alle pubbliche 
amministrazioni, che comportano funzioni di amministrazione e gestione, nonché a modificare la 
disciplina vigente in materia di incompatibilità tra i detti incarichi e lo svolgimento di incarichi 
pubblici elettivi o la titolarità di interessi privati che possano porsi in conflitto con l'esercizio 
imparziale delle funzioni pubbliche affidate”. 


Il Governo ha esercitato la delega con l'adozione del D.Lgs. n. 39 dell'8 aprile 2013, recante 
“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190°”. 


L'esperienza del primo effettivo anno di vigenza del decreto, posto che nel 2013 era entrato in 
vigore immediatamente a ridosso dei turnover societari, solitamente coincidenti con l'approvazione 
del bilancio di esercizio di fine triennio di mandato, ha suggerito che, al fine di evitare l'insorgenza 
di potenziali inconferibilità in relazione alla natura particolarmente tecnica della disciplina dettata 
dal D.Lgs. n. 39/2013, fossero attribuiti poteri consultivi in materia al Segretario Generale ed al 
direttamente dipendente Servizio OI-CTL, da fornire agli Amministratori su loro esplicita ma 
facoltativa richiesta, sommariamente indicante: 

e l'enteolasocietà presso cui dovrà avvenire la nomina o designazione; 

e per quanto a propria conoscenza, la posizione della persona nominanda, 
indipendentemente dalla propria futura qualifica di rappresentante dell'ente, con riferimento 
alle cariche rivestite nell'ultimo triennio in Amministrazioni ed enti pubblici ed in società ed 
enti privati, aventi la propria sede sul territorio nazionale. 


Consolidata la prassi, i pareri resi in materia, anche ad impulso per vie brevi, sono stati e dovranno 
essere conservati agli atti del Servizio OI-CTL. 


Ai sensi dell'art. 10, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), che autorizza il Sindaco, 
conformemente a regolamento e con motivata e temporanea dichiarazione, a vietare l'esibizione di 
atti dell'Amministrazione in quanto la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla riservatezza 
delle persone, dei gruppi o delle imprese: 

1. le disposizioni del presente capitolo, inserite in un atto a valenza pianificatoria ed 
organizzativa, si considerano di natura regolamentare; 

2. salvo che sia altrimenti disposto nella richiesta di parere, la sua semplice proposizione 
costituisce presunzione di pregiudizio all'interesse tutelato dalla norma che ne dispone la 
sottraibilità all'accesso; 

3. salvo che non intervenga esplicita diversa dichiarazione del Sindaco, la temporaneità della 
sottrazione cessa con l'avvenuta o mancata nomina o designazione negli organi collegiali 
competenti. 


Negli anni scorsi, il Servizio CTL è stato interessato più volte, anche per vie brevi, da richieste di 
parere su nomine pertinenti al presente Capitolo, per cui si ritiene di mantenerne la validità 
operativa, anche nel corso della procedura ad evidenza di cui agli indirizzi approvati con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del 16.11.2016, “Modifica degli indirizzi per la nomina, 
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la designazione e la revoca dei rappresentanti del Comune e del Consiglio Comunale presso enti, 
aziende ed istituzioni’, predisponendo conformemente il contenuto documentale dei relativi avvisi 
pubblici. 


In tale quadro, spetterà al Segretario Generale quale Responsabile della prevenzione, avvalendosi 
del Servizio Organi Istituzionali / Controlli, Trasparenza e Legalità, la verifica delle posizioni dei 
nominandi, con particolare riferimento a quelle di : 

e Amministratore societario, tramite l'applicativo online “Telemaco-Infocamere”; 

e Amministratore pubblico, tramite l'’Anagrafe degli Amministratori Locali e Regionali”, 

pubblicata online sul sito del Ministero dell'Interno. 

Non sono al momento disponibili strumenti di accertamento per quanto concerne le posizioni di 
pubblico dipendente, ivi compresi i Dirigenti, essendo parziali e non integralmente fruibili i dati 
inseriti presso il database dell'Anagrafe delle prestazioni” dei dipendenti pubblici sul portale 
PerlaPA, tenuto presso il Ministero per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione. 


Le verifiche saranno approntate nel rispetto dei poteri di accertamento e vigilanza del RPC, in 
conformità a quanto stabilito dalle “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e 
delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della 
corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi 
inconferibili e incompatibili”, adottate dall'Autorità con delibera n. 833 del 03.08.2016. 
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Sezione Seconda 
Trasparenza amministrativa 


39 


1. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 


1.1 Obiettivi strategici 
Si riporta, di seguito, il testo dell'art. 27 del vigente Statuto Comunale. 


Trasparenza dell'amministrazione e accesso dei cittadini alle informazioni amministrative 

1. II comune, come presupposto di effettiva partecipazione, garantisce, anche attraverso 
l'individuazione di un ufficio per le relazioni con il pubblico, la più ampia informazione sulla propria 
attività e, nei limiti di legge e di conformità ai pubblici interessi, su quella degli enti o aziende cui 
partecipi. Tutti gli atti dell'amministrazione comunale sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati 
per espressa dichiarazione di legge o per effetto di motivata dichiarazione del sindaco che, nei 
limiti previsti dalla legge e con le modalità stabilite per regolamento, ne vieti l'esibizione. 

2. Il comune assicura a tutti i cittadini, singoli o associati, il diritto, da esercitarsi mediante richiesta 
motivata: 

a) di accedere agli atti amministrativi del comune e ottenerne copia, con modalità, anche afferenti 
ai costi, previste da apposito regolamento; 

b) di ricevere informazioni sullo stato degli atti e delle procedure, nonché sull'ordine di esame di 
domande, progetti e provvedimenti che comunque li riguardino; 

c) di accedere alle informazioni di cui l'amministrazione comunale sia in possesso. 

3. Le modalità per l'esercizio dei diritti di cui al comma precedente sono disciplinate con 
regolamento. 

3-bis. Ciascun elettore può far valere in giudizio le azioni e i ricorsi che spettano al comune. La 
giunta comunale valuta l'opportunità di costituirsi nel giudizio, assumendo, in tal caso, le relative 
spese. 


La suesposta norma statutaria ha carattere strategico ed informa pertanto l'attività di tutti gli uffici e 
i servizi dell'Amministrazione, oltre a costituire principio ispiratore fondamentale per l'approvazione 
di tutte le norme regolamentari, con particolare riguardo a: 

— Regolamento in materia di diritti di accesso ed informazione; 

— Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi; 

— Regolamento in materia di procedimento amministrativo; 

— Regolamento sui controlli interni; 

— Regolamento comunale per l’attuazione del Regolamento UE 2016/679 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali; 

— Regolamento di contabilità; 

— Regolamento di disciplina sui contratti; 

— Regolamento per il ricorso al sistema in economia per l'acquisizione di lavori, servizi e 


forniture; 

— Regolamento per la pubblicazione della situazione patrimoniale degli Amministratori 
Comunali; 

— Regolamento generale in materia di accesso amministrativo (civico, documentale, 
consiliare); 


— Regolamento per la governance delle società partecipate. 


Sono stati obiettivi di natura tecnico-amministrativa ma con rilevanza strategica per l'anno 2014: 

1. l'inserimento online sul sito istituzionale dei provvedimenti dirigenziali di impegno di spesa 
ed il loro collegamento all'interno della sezione “Amministrazione trasparente”, non 
necessariamente tra i “Dati ulteriori”, con carattere di permanenza analogamente a quanto 
già accadeva per le deliberazioni giuntali e consiliari, fatte salve le eccezioni derivanti dalla 
normativa vigente in materia di riservatezza dei dati personali; 
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2. la progressiva eliminazione sulla hompage del sito istituzionale del collegamento alla 
sezione “Operazione trasparenza”, costituita in applicazione della normativa previgente 
all'entrata in vigore del D.Lgs. 33/2013 e tuttora pubblicata online, per transitorie ragioni 
tecniche di coordinamento con i nuovi contenuti 


L'adempimento n. 1 è stato attuato nel mese di dicembre 2014 in fase di testing per i 
provvedimenti dirigenziali, ed è stato pienamente operativo dal 01.01.2015, anche per le 
deliberazioni di Giunta e Consiglio Comunali. E' stato all'uopo predisposto un apposito applicativo 
interno, in grado di consentire la pubblicazione simultanea su Albo Pretorio Online e 
Amministrazione Trasparente dei predetti atti; tra il 10 ed il 16 dicembre 2014, il Servizio CED e 
Comunicazione ed il Servizio CTL hanno provveduto ad incontri formativi interni per ogni Settore 
dell'Amministrazione quanto all'inserimento ed a modificare le sezioni di Amministrazione 
Trasparente per facilitarne la consultazione. 

Nel corso del 2016 si è provveduto a predisporre la completa digitalizzazione documentale. 
Pertanto: 

* gli atti monocratici (determinazioni, decreti, ordinanze ecc.) pubblicati a partire dal 
15.12.2016 non sono più una scansione digitalizzata di documenti cartacei bensì 
costituiscono gli originali del documenti firmati digitalmente; 

e a decorrere da novembre 2017 lo stesso può dirsi anche per le deliberazioni sia giuntali 
che consiliari, quest'ultime non soltanto di carattere provvedimentale ma anche di indirizzo 
(mozioni e ordini del giorno). 


L'adempimento n. 2 ha subito un'accelerazione, in particolare per quanto concerne l'adeguamento 
della sezione dedicata alle sovvenzioni ed ai contributi per cui, a partire dal 01.01.2015, è stata 
uniformata la prassi di inserimento dati da parte di tutti i Settori, permettendo così di considerare 
esaurita la sezione Amministrazione aperta del vecchio link Operazione Trasparenza. Tuttavia, si 
considera opportuna una ricognizione generale del collegamento previgente, tale da 
eventualmente consentire una migrazione (anche con l'apertura di apposite sezioni) sulla nuova 
piattaforma dei dati obsoleti ma tuttora utili alla consultazione da parte di chiunque vi abbia 
interesse. L'obiettivo, quindi, si trasforma di conseguenza. 


Per quanto concerne il triennio 2022/2024 si proseguirà con la progressiva eliminazione dei 
contenuti del sito previgente, già implementata per scorrimento ormai più che quinquennale, e 
soprattutto con approfondimenti tecnici diretti alla definitiva migrazione dalla piattaforma Cityware a 
quella denominata Sfera o Casa di Vetro (a seconda della prospettiva, interna od esterna 
all'Amministrazione). 


1.2 Altri strumenti di programmazione - Coordinamento 


Il Regolamento sui controlli interni e tutte le sue successive modifiche ed integrazioni, che saranno 
eventualmente approvate dal Consiglio Comunale per l'attuazione degli artt. da 147 a 147- 
quinquies del Testo Unico degli Enti Locali o di altre normative sopravvenute, assicurano la 
massima trasparenza dei documenti programmatori comunali, attraverso la loro pubblicazione in 
apposita sezione del sito istituzionale, denominata Amministrazione Trasparente. 
Per documenti programmatori diversi dal presente, si intendono: 

e il Documento Unico di Programmazione (DUP); 

e il Piano degli obiettivi strategici (P.OB.) ora denominato Piano degli obiettivi gestionali; 

e il Piano della Performance (P.PER.); 

e il Piano Esecutivo di Gestione (PEG). 


| documenti programmatori sulla Performance, ossia il Piano annuale in chiave previsionale e la 


Relazione a consuntivo dell'esercizio precedente, indicano, in premessa ai singoli processi che 
riassumono l'intera attività dell'Ente, i seguenti dati generali: 
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1. popolazione residente e territorio; 
2. principali indicatori economico-patrimoniali; 
3. struttura e organizzazione interna, con riferimento al personale in servizio. 


| dati di analisi e dettaglio dell'organizzazione interna sono indicati all'interno del Piano Esecutivo di 
Gestione, che ha a monte il DUP quale collegamento annuo al Programma di mandato, 
attualmente in fase integrale revisione a seguito dell'avvio del ciclo politico-amministrativo 2021- 
2026, per recepimento dei contenuti approvati con Deliberazione di Giunta Comunale n. 150 del 
30.11.2021. 


1.3 Struttura organizzativa 


Tutti i Settori e Servizi dell'Amministrazione sono coinvolti nell'attuazione dell'obiettivo di massima 
trasparenza dell'attività. 


Nel dettaglio, gli allegati 10 e 11 alla presente Sezione, parti integranti e sostanziali della stessa, 
riportano (nella colonna n. 8) le competenze per i singoli adempimenti, come delineate dal D.Lgs. 
n. 33/2013 e dalle deliberazioni ANAC n. 50/2013, n. 1.310/2016 e n. 241/2017, che 
sostanzialmente prevedono l'implementazione di apposita sezione del sito istituzionale denominata 
“Amministrazione Trasparente”. AI fine della compilazione e dell'aggiornamento delle varie 
sottosezioni, sono considerati come principali referenti i Dirigenti, i quali possono designare, ai fini 
del coordinamento: 

e referenti di secondo livello, preferibilmente nella persona dei responsabili di Servizio; 

e incaricati alla compilazione/aggiornamento del sito, tra i propri collaboratori. 


Si dà atto che, nel primo anno di vigenza del PTTI, tutti i Dirigenti, con propri provvedimenti, hanno 
provveduto a designare referenti ed incaricati per ogni proprio Servizio, aggiornandone i nominativi 
in occasione dell'attuazione dell'obiettivo strategico n. 1. A completamento della riorganizzazione 
disposta dalla DGC n. 255/2016, i Dirigenti hanno provveduto e provvederanno in futuro a 
confermare o rideterminare le designazioni già adottate, con apposita comunicazione congiunta al 
Servizio Informatica, Archivio e Protocollo e al Servizio Organi Istituzionali, Controlli, Trasparenza e 
Legalità. 


Ai sensi dell'art. 9 del vigente Regolamento sui controlli interni, il Servizio Controlli, Trasparenza e 
Legalità (CTL, a seguito della riorganizzazione Servizio Organi Istituzionali, Controlli, Trasparenza 
e Legalità), competente per l'attuazione degli adempimenti discendenti dall'entrata in vigore della 
Legge n. 190/2012, e dunque anche in materia di trasparenza, sovrintenderà al coordinamento 
delle attività di tutti i Settori e Servizi, sulla scorta delle indicazioni e dei provvedimenti adottati dal 
Responsabile della trasparenza. 


Le funzioni di Responsabile della trasparenza sono adempiute dal Segretario Generale, ai sensi 
dell'art. 43 del D.Lgs. n. 33/2013, altresì nominato Responsabile della prevenzione della 
corruzione ai sensi dell'art. 1, comma 7, della Legge n. 190/2012 (con Decreto del Sindaco n. 8 del 
26.03.2013, successivamente n. 83 del 04.08.2014, n. 48 del 19.09.2016 e n. 23 del 03.11.2021). 
Le funzioni del Responsabile della prevenzione e della trasparenza sono ora unificate, a seguito 
della novella apportata all'art.1, comma 7, della Legge n. 190/2012, dall'art. 41, comma 7, del 
D.Lgs. n. 97/2016. A tal fine, con propri atti, il Segretario Generale provvede a disciplinare: 

1. le procedure di riscontro e di richiesta di riesame all'accesso civico ex novellato art. 5 del 
D.Lgs. n. 33/2013, avendo come riferimento le competenze di cui all'allegato 1, parte 
integrante e sostanziale; 

2. i principi generali delle verifiche in ordine al rispetto delle norme in materia di trasparenza 
da parte di tutti i Settori e Servizi, cui procederà il Servizio OI/CTL almeno una volta l'anno, 
preferibilmente nell'imminenza delle certificazioni che il NIV è tenuto a rilasciare entro le 
scadenze fissate dall'ANAC. 


62 


1.4 Stakeholder 


| portatori di interessi qualificati in ordine alla trasparenza sono sia interni che esterni 
all'Amministrazione . 


Per quanto concerne i portatori interni, come anzidetto, la materia coinvolge tutti i Settori ed i 
Servizi, in attuazione e conformità alla presente Sezione che, stante la stretta connessione con i 
documenti programmatori di cui al precedente paragrafo 1.2, viene aggiornato ogni anno con 
deliberazione di Giunta Comunale, entro la data del 31 gennaio (31 marzo 2021 esclusivamente 
per la versione 2021-2023, come autorizzato dall'ANAC stessa in relazione all'emergenza 
pandemica, con comunicazione del Presidente in data 02.12.2020, e 30 aprile 2022 per la 
presente versione 2022-2024, in relazione al primigenio coordinamento di scadenze con 
l'approvazione del primo PIAO, come autorizzato dal Presidente dell'ANAC in data 12.01.2022), 
termine di approvazione stabilito dalla deliberazione ANAC n. 50/2013 (paragrafo 2.1). 


Per quanto riguarda i portatori esterni, oltre a quanto indicato nel successivo capitolo 2 in merito 
alle giornate sulla trasparenza, si dà atto con riferimento alle procedure di predisposizione della 
presente Sezione e si prescrive per i futuri aggiornamenti che, per l'approvazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti, le Organizzazioni Sindacali, le associazioni dei consumatori e degli 
utenti e altre associazioni o forme di organizzazioni rappresentative di particolari interessi o, in 
generale, tutti i soggetti che operano per conto del Comune e/o fruiscono delle attività e dei servizi 
prestati dallo stesso sono previamente invitati, mediante pubblicazione di avviso su sito web 
istituzionale, a fornire in merito eventuali proposte e/o osservazioni, da trasmettere su apposito 
modello predefinito entro il termine indicato dall'avviso stesso. 


Si dà infine atto che non è pervenuta alcuna proposta od osservazione né nel corso del 2021 né a 


seguito di affissione di apposito Avviso Pubblico in vista del presente aggiornamento 2022/2024, 
sull'Albo Pretorio Online dal 01.12.2021 al 14.01.2022 (Allegato 9, parte integrante e sostanziale). 
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2. Iniziative di comunicazione della trasparenza 


Il primo e più importante adempimento per la comunicazione della trasparenza nell'attività 
amministrativa del Comune di Savona è costituito dall'operato dell'Ufficio Relazioni con il Pubblico 
(URP), che materialmente, con carattere di continuità quotidiana, provvede ad indirizzare l'utenza 
laddove vi siano elementi di difficoltà nel reperimento delle informazioni rilevanti. 


Inoltre, il comma 6 dell'art. 10, D.Lgs. n. 33/2013, invariato nella riforma, prevede che: “Ogni 
amministrazione presenta il Piano e la Relazione sulla performance di cui all'articolo 10, comma 1, 
lettere a) e b), del decreto legislativo n. 150 del 2009 alle associazioni di consumatori o utenti, ai 
centri di ricerca e a ogni altro osservatore qualificato, nell'ambito di apposite giornate della 
trasparenza senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”. 


Le "Giornate della trasparenza" sono strumenti di coinvolgimento degli stakeholder per la 
promozione e la valorizzazione della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni. 

Esse rappresentano un momento di confronto e di ascolto per conseguire due degli obiettivi 
fondamentale della trasparenza: 

a) la partecipazione dei cittadini per individuare le informazioni di concreto interesse per la 
collettività degli utenti; 

b) il coinvolgimento dei cittadini nell'attività dell'amministrazione al fine di migliorare la qualità dei 
servizi e il controllo sociale. 

Le Giornate devono essere organizzate come occasioni di confronto caratterizzate in termini di 
massima "apertura" ed ascolto verso l'esterno delle amministrazioni. | destinatari devono essere le 
associazioni di consumatori o utenti, centri di ricerca e ogni altro osservatore qualificato. Il 
contenuto essenziale delle giornate deve essere la presentazione del piano della performance e il 
programma triennale per la trasparenza e l'integrità. 


In concreto, stante la diretta correlazione con la documentazione programmatica relativa alla 
Performance, si prevedono 2 momenti di incontro nel corso dell'anno solare, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica e dunque presso i locali dell'Amministrazione: 

1. una giornata obbligatoria, in sede di prima applicazione, da tenersi entro 90 giorni 
dall'approvazione del Piano della performance relativo all'esercizio finanziario in corso; per 
l'aggiornamento annuale la giornata obbligatoria della trasparenza precederà il relativo 
provvedimento; 

2. una giornata suppletiva eventuale, su richiesta di un gruppo di almeno 300 cittadini o di 2 o 
più associazioni di consumatori o utenti, centri di ricerca e ogni altro osservatore qualificato, 
da tenersi parimenti entro 90 giorni dalla presentazione della richiesta. 


Per quanto concerne la giornata obbligatoria, la dilatazione dei termini di approvazione del bilancio 
di previsione 2014/2016 (24.04.2014) e conseguentemente degli strumenti di controllo e gestione 
(29.05.2014), unitamente al turnover del Segretario Generale (01.08.2014) e, soprattutto, allo stato 
di avanzamento dell'obiettivo strategico n. 1 (a regime dal 01.01.2015), aveva, da un lato, fatto 
coincidere la scadenza trimestrale con il periodo feriale estivo (27.08.2014) e, per altro verso, 
suggerito di compiutamente attendere la pubblicazione integrale degli atti sul sito, prima di poter 
procedere. L'evenienza dello slittamento in avanti del bilancio si è ripresentata anche nel 2015, 
anzi con un'ulteriore mensilità di scarto rispetto all'esercizio precedente (28.05.2015), con ovvia 
conseguente ripercussione sulla strumentazione gestionale (23.06.2015); a ciò si è aggiunta 
l'adozione, il 17.06.2015, della determinazione ANAC n. 8/2015, che ha disposto l'immediatezza di 
vigenza delle proprie disposizioni in ordine alla trasparenza societaria e dunque l'immediata 
attivazione del Servizio CTL per quanto concerne la correlativa vigilanza. Anche nel 2015, 
pertanto, gli accadimenti sopravvenuti hanno suggerito di attendere un livello di maggior 
compiutezza prima di procedere. 

Nel 2016, invece, l'adozione il 23.11.2016 dei Piani gestionali ha comportato l'incapienza del 
periodo minimo per la preparazione della Giornata, incrementato a 180 gg. nel PTTI 2016/2018. Lo 
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stesso dicasi nel 2017 (adozione Piani il 31.07.2017), nel 2018 (adozione Piano il 07.08.2018) e 
nel 2019 (adozione Piano il 13.08.2019). Per quanto concerne il 2020, non è stato possibile 
effettuarne la preparazione in relazione alle disposizioni emergenziali succedutesi più volte in 
corso d'anno, in quanto la tenuta della giornata avrebbe necessariamente comportato 
assembramenti vietati, per di più in spazi non all'aperto. Idem dicasi per il 2021, anno di integrale 
prosecuzione dell'emergenza pandemica nazionale, ufficialmente cessata il 31.03.2022 ma con 
sopravvivenza di particolari prescrizioni cautelari, soprattutto con riferimento ai protocolli di 
contrasto nei luoghi di lavoro. 


Dal momento che la tempistica di approvazione della programmazione economico-finanziaria e di 
gestione, al momento dell'approvazione del presente aggiornamento di Piano, si prevede possa 
ragionevolmente ripercorrere tappe analoghe agli scorsi esercizi (in particolare a seguito della 
revisione in corso del sistema di valutazione del personale, che incide sulla performance), la prima 
giornata obbligatoria dovrà tenersi entro il 180° giorno dall'approvazione definitiva del PIAO 2022- 
2024, potenzialmente quindi anche nel primo trimestrre 2023, stante lo slittamento al 31.05.2022 
della prodromica scadenza approvativa del bilancio pluriennale inerente il periodo di pari 
competenza. 


All'ilustrazione dei contenuti, nel corso delle giornate, provvederà il Segretario Generale od il 
Vicesegretario all'uopo delegato, col supporto del funzionario responsabile del Servizio OI/CTL. Le 
indicazioni tratte dall'incontro con gli intervenuti costituiranno utile spunto per l'aggiornamento 
della Sezione di Piano, ai sensi dell'art. 10, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013; 


Della calendarizzazione delle giornate verrà data notizia mediante avviso sul sito web istituzionale, 
con almeno 15 gg. di anticipo rispetto allo svolgimento. 


65 


3. Processo di attuazione del Programma 


| paragrafi 1.3 e 1.4, nel delineare la struttura organizzativa e gli stakeholder, hanno fissato le 
competenze dei singoli in ordine a tutti gli adempimenti. In questo capitolo viene illustrato il 
contenuto degli allegati 13 e 14 parti integranti e sostanziali, che materialmente le indicano. Sono 
altresì enucleati ulteriori principi in merito ai monitoraggi ed all'accesso civico. 


3.1 Inserimento ed aggiornamento dei dati - Attribuzioni 


Gli allegati 13 e 14 alla presente Sezione si compongono di 9 colonne ed assommano in sé i 
contenuti degli allegati: 

a) n. 1 al D.Lgs. n. 33/2013, denominato “Struttura delle informazioni sui siti istituzionali" 
(colonne da 1 a 3); 

b) n. 1 alla deliberazione ANAC n. 50/2013 ed unico alla deliberazione ANAC n. 1.310/2016, 
unitamente alla propria tabella esplicativa in calce, denominato “Sezione Amministrazione 
Trasparente — Elenco degli obblighi di pubblicazione vigenti’ (colonne da 4 a 7), 

cui è stata aggiunta la colonna n. 8 che cristallizza le attribuzioni dei vari Settori/Servizi (e n. 9 per 
le società, oggetto di analisi nel successivo Capitolo 5). 

L'allegato 13 riporta le variazioni come già rispetto al PTTI 2016/2018 (non sussistono ulteriori 
modifiche apportabili per l'Amministrazione a decorrere dal 2016) e l'allegato 14 rispetto al PTPCT 
2017-2019, come apportate dall'allegato unico alla determinazione ANAC n. 1134/2017 per le 
società in controllo pubblico (valgono le stesse considerazioni che per l'allegato 13 ma dal 
successivo 2017). 


Le prime tre colonne integrano il contenuto di cui al punto a) e costituiscono la veste “necessaria” 
che il sito web deve assumere, periodicamente monitorata dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica attraverso il portale MagellanoPA — Bussola della trasparenza dei siti web. E' strutturato 
con doppia denominazione di primo e secondo livello (colonne nn. 1 e 2), che corrisponde ad 
altrettante sottosezioni del collegamento ad Amministrazione Trasparente nel sito istituzionale del 
Comune di Savona, già operante. 
La modifica od integrazione di tale struttura può essere attuata unicamente dai Servizi Informatica 
e OI/CTL, in caso di sopravvenute nuove disposizioni legislative o regolamentari che le rendano 
necessarie. Si è già operato in tal senso a seguito dell'emanazione di: 

e comunicato online ANAC in merito alle attestazioni OIV del 30.09.2013; 

e DPCM 08.11.2013 in materia di scadenziario dei nuovi obblighi amministrativi; 

e adozione del nuovo Codice degli Appalti (D.Lgs. n. 50/2016). 
Nel corso del primo, del secondo e terzo anno di applicazione del PTTI, non risultando nuovi 
interventi legislativi sulla struttura ex D.Lgs. n. 33/2014, non si è proceduto ad alcuna modifica 
della “veste necessaria” di primo e secondo livello; sul portale di monitoraggio MagellanoPA — 
Bussola della trasparenza dei siti web, l'esito di verifica si è costantemente mantenuto al 100%. 
Nel corso del 2017, al fine di adempiere alle consistenti novità anche di struttura apportate dal 
FOIA (D.Lgs. n. 97/2016, che ha profondamente modificato il D.Lgs. n. 33/2013), sono state 
materialmente apportate le variazioni richieste dalle deliberazioni ANAC in materia (n. 1.310/2016 
e n. 241/2017). Negli anni successivi, sono state apportate modifiche minimali, per lo più 
conseguenti a miglioramenti di automazione nelle procedure informatiche relative all'applicativo di 
protocollazione/archiviazione documentale. 


Le successive 4 colonne (da 4 a 7) integrano il contenuto di cui al punto b) e costituiscono i criteri 
di inserimento dei dati cui devono attenersi i singoli Settori/Servizi, come indicati nell'ultima 
colonna (n. 8). | Dirigenti, quali referenti di primo livello, sono responsabili dell'inserimento e 
dell'aggiornamento del contenuto dei dati per i propri Settori/Servizi. 
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Nel corso del primo, del secondo e terzo anno di applicazione del PTTI e del primo dell'unificato 
PTPCT, non risultando altre delibere ANAC in merito oltre alle citate nn. 1310/2016 e 241/2017, 
non si è proceduto a significative modifiche della struttura dei livelli inferiori a quelli 
legislativamente stabiliti, salvo aggiustamenti necessitati dalla natura annua dei dati inseriti (ad es. 
per la situazione patrimoniale degli Amministratori, per cui è stato necessario creare nuovi 
contenitori che raccogliessero i dati delle dichiarazioni fiscali esclusivamente del 2014 e del 2015 e 
poi a seguire, distinte dalle precedenti; lo stesso dicasi per la documentazione di bilancio). 

Non si ritiene, per il prossimo triennio, di dover apportare variazioni ai criteri di competenza 
originariamente fissati, salvo eventuali ridenominazioni dii Settori/Servizi in dipendenza da 
riorganizzazione. 


Le colonne nn. 3 e 4 hanno valore informativo ed indicano gli esatti riferimenti normativi nel Testo 
Unico e nella delibera ANAC n. 50/2013 cui, in caso di dubbio interpretativo, occorre conformarsi. 


Altrettanto importante è il contenuto della 7a colonna, che prescrive la frequenza cui i 
Settori/Servizi devono attenersi nell'aggiornamento dei dati inseriti e del cui rispetto i Dirigenti sono 
parimenti responsabili. 


Nel corso del 2019, si sono registrati n. 2 interventi normativi rilevanti, in materia di trasparenza, 
uno legislativo e l'altro regolamentare: 

e l'intervento legislativo consta della Legge n. 160 del 30.12.2019 (Legge di bilancio 2020) ed 
avrà riflessi operativi nel 2020 in quanto, per ciò che concerne l'applicazione dei primi n. 2 
seguenti alinea, occorre attendere apposito D.M. attuativo, previsto in adozione entro il 
29.02.2020 (ex art. 1, comma 145); le disposizioni dedicate nella Legge sono 3 (la seconda 
e la terza di modifica del D.Lgs. n. 33/2013): 

o art. 1, comma 37, che ha reso obbligatoria in Amministrazione Trasparente la fonte di 
finanziamento l'importo assegnato e la finalizzazione del contributo ottenuto per 
investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento energetico e 
sviluppo terriotriale sostenibile (ex art. 29, comma 1, stessa Legge n. 160/2019); è stato 
altresì previsto che il Sindaco dovrà inoltre fornire tali informazioni al Consiglio 
Comunale, nella prima seduta utile; 

o art. 1, comma 145, che ha aggiunto il comma 2-bis all'art. 19 del D.Lges. n. 33/2013, 
disponendo che le PP.AA. e gli organismi partecipati assoggettati alla normativa in 
materia di trasparenza dovranno assicurare, tramite il Dipartimento della F.P., la 
pubblicazione del collegamento ipertestuale dei dati summenzionati; 

o l'art. 1, comma 163, che ha modificato alcune parti dell'apparato sanzionatorio incluso 
nell'art. 47 del D.Lgs. n. 33/2013, per ciò che riguarda adempimenti in tema di accesso 
civico, pubblicazione degli emolumenti dirigenziali a carico della finanza pubblica ed 
inerenti gli organismi partecipati; 

e l'intervento regolamentare consiste nella deliberazione ANAC n. 586 del 26 giugno 2019, 
“Integrazioni e modifiche della delibera 8 marzo 2017, n. 241 per l'applicazione dell'art. 14, 
co. 1-bis e 1-ter del d.Igs. 14 marzo 2013, n. 33 a seguito della sentenza della Corte 
Costituzionale n. 20 del 23 gennaio 2019”, in adempimento della quale è stata adottata la 
deliberazione di Giunta Comunale n. 169 del 07.11.2019, “Atto organizzativo sugli obblighi 
di pubblicazione discendenti dalla Deliberazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione n. 
586 del 26 Giugno 2019”, nonché conseguentemente sbloccate le pubblicazioni nella 
sottosezione di Amministrazione Trasparente “Personale / Titolari incarichi dirigenziali 
amministrativi di vertice / Situazione patrimoniale e reddituale” e definitivamente bloccate 
(con avviso sulle motivazioni) quelle nella sottosezione “Personale / Dirigenti Situazione 
patrimoniale e reddituale”, già in precedenza sospese per quanto stabilito dalla 
deliberazione ANAC n. 382 del 12 aprile del 2017 “Sospensione dell’efficacia della delibera 
n. 241/2017 limitatamente alle indicazioni relative all'applicazione dell’art. 14 co. 1 lett. c) 
ed f) del d.lgs. 33/2013 per tutti i dirigenti pubblici, compresi quelli del SSN”; la 
deliberazione di Giunta n. 169 del 07.11.2019 viene allegata al presente Piano, quale parte 
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integrante e sostanziale (Allegato n. 15). 


Non risultano invece novità di rilievo apportate alla normativa di riferimento nel corso del 2021. 


3.2 Verifiche e monitoraggi 


Ferma restando la responsabilità di ogni singolo Settore/Servizio per i contenuti inseriti nelle 
sottosezioni di competenza secondo quanto indicato alla colonna n. 8 degli allegati 10 e 11, parti 
integranti e sostanziali del presente Piano, il Servizio OI/CTL procederà a verifiche periodiche, 
anche su segnalazione di accesso civico di cui al seguente paragrafo 3.3, ed il Servizio Informatica 
a monitoraggi tecnici, entrambi su disposizioni di dettaglio che saranno emanate con apposito 
provvedimento del Responsabile della Trasparenza, in conformità ai criteri che seguono. 


3.2.1 Verifiche periodiche 


Il Servizio CTL, fatto salvo quanto indicato oltre per l'accesso civico, procederà a 3 ordini di 
verifiche: 

1. nel corso dell'espletamento della tipologia di controllo di cui all'art. 147-bis, comma 2, del 
D.Lgs. n. 267/2000 e dell'art. 4 del Regolamento sui controlli interni, approvato con 
deliberazione consiliare n. 3/2013, un apposito criterio di valutazione deve tenere conto 
dell'assolvimento degli obblighi sulla trasparenza, per ogni provvedimento assoggettato a 
verifica a campione; l'avvenuta integrale digitalizzazione documentale, tuttavia, rende tale 
adempimento pressoché superfluo, in quanto le pubblicazioni degli atti conseguono 
automaticamente alle sottoscrizioni digitali, senza possibilità di ritardi od omissioni, purché 
sia stata adottata la corretta procedura materiale in fase di inserimento, alla cui verifica si 
restringerà pertanto tale forma di monitoraggio; 

2. la stessa procedura dovrà attuarsi nel caso di assoggettamento a controllo successivo ma 
nell'ipotesi di attivazione dello stesso su qualificata segnalazione anticorruzione, secondo i 
principi indicati nella relativa sezione di Piano; 

3. almeno una volta l'anno, deve essere attivata una ricognizione generale dei contenuti 
inseriti online, con particolare riferimento a possibili “vuoti” o palesi incongruenze rispetto 
allo schema di cui all'allegato, anche con riferimento agli adempimenti di competenza 
dell'OMV. Ciò è propedeutico in supporto all'OMV stesso, per la certificazione ricognitoria 
annuale sulla trasparenza, da rendersi ai sensi delle deliberazioni ANAC nn. 50 e 77/2013; 
le singole attestazioni annuali sono regolarmente pubblicate per socrrimento, nell'apposita 
sottosezione sui Controlli. 


3.2.2 Monitoraggi periodici 


Il Servizio Informatica procederà a 2 ordini di verifiche: 

1. quotidianamente, deve assicurare il funzionamento della sezione online Amministrazione 
Trasparente; 

2. periodicamente, secondo criteri che saranno fissati di volta in volta nel caso si presentino 
aspetti che si intendono implementare o migliorare e, comunque, al fine di verificarne 
l'effettivo utilizzo da parte degli utenti, monitorare i flussi di accesso a tutte oppure a singole 
sezioni della sezione Amministrazione Trasparente, anche su specifica richiesta da parte 
degli Amministratori. 


Nel corso del 2021, l'adempimento n. 1 è stato costantemente assicurato, salvo brevissime e 
temporanee interruzioni dirette ad implementare l'applicativo che ne assicura la funzionalità, 
essenzialmente per apportare miglioramenti visivi utili a chiunque abbia interesse alla 
consultazione. 
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Il monitoraggio di accesso, viceversa, in assenza di svolgimento della prima giornata sulla 
trasparenza, che avrebbe permesso di verificarne la concreta utilità in termini di incremento o 
meno di accessi nel medio periodo, non ha avuto luogo. Si era previsto di ovviare nel 2020, ad 
invarianza di costi, adempimento correttamente eseguito (in quanto la sezione di Amministrazione 
Trasparente, nel sito istituzionale, riporta ora visibile, in alto a destra della homepage — e quindi 
monitorabile in backoffice — il contatore delle visite). 


3.3 Migrazione ad un un'unica interfaccia tecnica 


Gli interventi tecnici che hanno permesso di addivenire alla digitalizzazione documentale, quindi 
alla pubblicazione in automatico degli atti monocratici rilevanti (da fine 2016) e delle deliberazioni 
(da novembre 2017), sono stati strutturati in vista dell'unificazione in un'unica interfaccia tecnica di 
tutto l'impianto della sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale, ciò che 
permetterebbe altresì la pubblicazione tabellare dei provvedimenti in sottosezioni diverse da quella 
provvedimentale, laddove richiesto dalla normativa, in automatico senza duplicazioni operative 
nelle fasi di inserimento. 

Tale migrazione costituisce obiettivo per il prossimo biennio, considerando altresì che, a decorrere 
dal 2018, ha iniziato a cessare il periodo di pubblicazione obbligatoria quinquennale degli atti 
inseriti nel 2013, primo anno di vigenza del D.Lgs. n. 33/2013. A fine 2020, infatti, in collaborazione 
con il Servizio Informatica, il Servizio OI-CTL ha autorizzato una bonifica dei dati pubblicati e non 
più rilevanti antecedenti al 2016. Si procederà analogamente per scorrimento. 


3.4 Accesso civico 


L'art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013 ha, in modo innovativo, istituito per la prima volta l'istituto 
dell'accesso civico, nei seguenti termini di cui alla versione originaria adottata nel 2013: 


1. L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in 
cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 

2. La richiesta di accesso civico non e' sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 
soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, e' gratuita e va presentata al responsabile 
della trasparenza dell'amministrazione obbligata alla pubblicazione di cui al comma 1, che si 
pronuncia sulla stessa. 

3. L'amministrazione, entro trenta giorni, procede alla pubblicazione nel sito del documento, 
dell'informazione o del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente, ovvero 
comunica al medesimo l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto 
richiesto. Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultano gia' pubblicati nel rispetto della 
normativa vigente, l'amministrazione indica al richiedente il relativo collegamento ipertestuale. 

4. Nei casi di ritardo o mancata risposta il richiedente puo' ricorrere al titolare del potere sostitutivo 
di cui all'articolo 2, comma 9-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, 
che, verificata la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, nei termini di cui al comma 9-ter del 
medesimo articolo, provvede ai sensi del comma 3. 

5. La tutela del diritto di accesso civico e' disciplinata dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104, cosi' come modificato dal presente decreto. 

6. La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della trasparenza, l'obbligo 
di segnalazione di cui all'articolo 43, comma 5. 


AI fine di dare attuazione al dettato legislativo, nei precedenti PTTI Comunali si era previsto che: 
1. la richiesta di cui al comma 2, per essere procedibile, dovesse essere presentata ad uno 
dei 2 indirizzi mail generali presenti sulla homepage, ossia informa@comune.savona.it per 
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la posta ordinaria oppure posta@pec.comune.savona.it per la posta certificata, il cui utilizzo 
era da ritenersi preferibile laddove ciò sia possibile; 

2. la richiesta così pervenuta, salvo che, per sua natura, non fosse immediatamente 
riscontrabile, fosse immediatamente riversata, a cura dell'Ufficio Protocollo, all'indirizzo mail 
interno del Responsabile della trasparenza e del Servizio CTL, i quali avrebbero 
provveduto all'immediato inoltro al Dirigente responsabile ed all'unità organizzativa 
competente al riscontro, da rendersi nei termini di legge sia nei confronti del richiedente 
che, p.c., del Responsabile della trasparenza e del Servizio CTL; 

3. considerata la coincidenza nella persona del Segretario Generale della figura del 
Responsabile della trasparenza e del Titolare del potere sostitutivo, gli adempimenti di cui 
al comma 4 avrebbero dovuto essere attivati automaticamente una volta decorso il periodo 
di 30 giorni dalla ricezione della richiesta. 


Nel corso del 2014, è stata effettuata una sola richiesta di accesso civico il cui contenuto, peraltro, 
si è rilevato afferire al sito istituzionale non del Comune di Savona bensì di una società 
partecipata, cui il rilievo è stato trasmesso per competenza a procedere. Nel 2015 e nel 2016, 
invece, non erano pervenute richieste. 


Il D.Lgs. n. 97/2016 ha radicalmente modificato l'art. 5 del D.Lgs. n. 32/2016, affiancandolo con i 
nuovi artt. 5-bis (Esclusioni e limiti) e 5-ter (Accesso per fini scientifici ai dati elementari raccolti per 
finalità statistiche), nei seguenti termini: 


1. L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in 
cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 

2. Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, 
chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei 
limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5- 
bis. 

3. L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente. L'istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni 
o i documenti richiesti e non richiede motivazione. L'istanza può essere trasmessa per via 
telematica secondo le modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modificazioni, ed è presentata alternativamente ad uno dei seguenti uffici: 

a) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

b) all'Ufficio relazioni con il pubblico; 

c) ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito 
istituzionale; 

d) al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a 
oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente 
decreto. 

4. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del 
costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la riproduzione su supporti 
materiali. 

5. Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'amministrazione cui è indirizzata la richiesta di 
accesso, se individua soggetti controinteressati, ai sensi dell'articolo 5-bis, comma 2, è tenuta a 
dare comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di 
ricevimento, o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione. 
Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare una 
motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. A decorrere dalla 
comunicazione ai controinteressati, il termine di cui al comma 6 è sospeso fino all'eventuale 
opposizione dei controinteressati. Decorso tale termine, la pubblica amministrazione provvede 
sulla richiesta, accertata la ricezione della comunicazione. 
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6. Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel 
termine di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli 
eventuali controinteressati. In caso di accoglimento, l'amministrazione provvede a trasmettere 
tempestivamente al richiedente i dati o i documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l'istanza 
riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente 
decreto, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e a comunicare al 
richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo collegamento ipertestuale. 
In caso di accoglimento della richiesta di accesso civico nonostante l'opposizione del 
controinteressato, salvi i casi di comprovata indifferibilità, l'amministrazione ne dà comunicazione 
al controinteressato e provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti richiesti non prima 
di quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato. Il 
rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso devono essere motivati con riferimento ai casi e 
ai limiti stabiliti dall'articolo 5-bis. Il responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza può chiedere agli uffici della relativa amministrazione informazioni sull'esito delle 
istanze. 

7. Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine indicato 
al comma 6, il richiedente può presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza, di cui all'articolo 43, che decide con provvedimento motivato, 
entro il termine di venti giorni. Se l'accesso è stato negato o differito a tutela degli interessi di cui 
all'articolo 5-bis, comma 2, lettera a), il suddetto responsabile provvede sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A 
decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l'adozione del provvedimento da parte del 
responsabile è sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non 
superiore ai predetti dieci giorni. Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso 
di richiesta di riesame, avverso quella del responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi 
dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, 
n. 104. 

8. Qualora si tratti di atti delle amministrazioni delle regioni o degli enti locali, il richiedente può 
altresì presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale, ove costituito. 
Qualora tale organo non sia stato istituito, la competenza è attribuita al difensore civico 
competente per l'ambito territoriale immediatamente superiore. Il ricorso va altresì notificato 
all'amministrazione interessata. Il difensore civico si pronuncia entro trenta giorni dalla 
presentazione del ricorso. Se il difensore civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento, ne 
informa 

il richiedente e lo comunica all'amministrazione competente. Se questa non conferma il diniego o il 
differimento entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione del difensore civico, l'accesso 
è consentito. Qualora il richiedente l'accesso si sia rivolto al difensore civico, il termine di cui 
all'articolo 116, comma 1, del Codice del processo amministrativo decorre dalla data di 
ricevimento, da parte del richiedente, dell'esito della sua istanza al difensore civico. Se l'accesso è 
stato negato o differito a tutela degli interessi di cui all'articolo 5-bis, comma 2, lettera a), il 
difensore civico provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si 
pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere dalla comunicazione al 
Garante, il termine per la pronuncia del difensore è sospeso, fino alla ricezione del parere del 
Garante e comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci giorni. 


L'ANAC, con propria deliberazione n. 1.309 del 28.12.2016, ha adottato proprie specifiche Linee 
Guida in materia. L'ANCI, inoltre, nel mese di dicembre 2016 e sulla scorta dello schema in 
consultazione pubblica rilasciato dall'ANAC, ha a propria volta rilasciato un proprio quaderno 
tematico, contenente prime indicazioni operative. 


In linea generale, a decorrere dal 23.12.2016, occorre distinguere 3 ipotesi di accesso 
amministrativo connesse all'utenza (diverso ancora è il caso dei diritti di accesso da parte di un 
Consigliere Comunale, disciplinato dal vigente Regolamento del Consiglio Comunale): 

1. l'accesso c.d. documentale, già vigente ai sensi degli artt. 22 e segg. della Legge n. 
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241/1990, che ha per oggetto i documenti amministrativi e richiede un interesse “diretto, 
concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al 
documento al quale e' chiesto l'accesso” per poter essere esercitato; 

2. l'accesso c.d. civico semplice, che è quello introdotto dalla versione originaria dell'art. 5 
del D.Lgs. n. 33/2013 e consiste nella richiesta di pubblicazione di dati, informazioni e 
documenti per cui è obbligatoria la pubblicazione e non rinvenuti in Amministrazione 
Trasparente, esercitabile da chiunque; 

3. l'accesso c.d. civico generalizzato, che ha per oggetto dati, informazioni e documenti 
detenuti dall'Amministrazione e ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, 
esercitabile da chiunque senza dimostrazione di alcun interesse specifico, in quanto 
l'istituto è diretto a favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico, 


E' evidente la portata onnicomprensiva della nuova forma generalizzata, che ha richiesto tra l'altro, 
in adempimento del PTPCT 2019/2021, riforma del Regolamento Comunale in materia di accesso 
ed informazione, di competenza consiliare ai sensi dell'art. 42, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 
267/2000. 

In tale ottica è stato di ausilio il citato quaderno ANCI n. 5/2016, che ha fornito un modello di base 
da adattare alle esigenze di autonomia di ogni Amministrazione, ma soprattutto l'adesione al 
progetto FORMEZ PA “RiformAttiva”, tramite apposito Protocollo di intesa e successivo Piano di 
lavoro, di cui si è dettagliato nel par. 11.4 della Sezione anticorruzione. In esito a quest'ultimo 
Piano, è stata predisposta una bozza di Regolamento generale sull'accesso (civico, documentale e 
consiliare), diretto a sostituire il datato (1998) Regolamento comunale vigente per il solo accesso 
documentale; la bozza è stata presentata alla Conferenza dei Capigruppo nella seduta del 14 
gennaio 2019, (momento cui è riferito il precedente Piano 2019/2021), esaminata con parere 
favorevole dalla Prima Commissione Permanente il 6 marzo 2019 e definitivamente approvata dal 
Consiglio Comunale nella seduta del 14 marzo 2019, con deliberazione n. 7/2019. 

In questo paragrafo dunque, come nella versione di Piano precedente, non è più necessario 
procedere con puntuali indicazioni operative ai Settori/Servizi, dal momento che lil Regolamento 
generale sull'accesso (ivi comprese dunque, le tipologie documentale e consiliare) è stato adottato 
dall'organo competente ed è vigente, rinviando allo stesso per i contenuti, quale allegato parte 
integrante e sostanziale del presente Piano (Allegato n. 16). 


Per quanto infine concerne l'obbligo di pubblicazione semestrale delle richieste pervenute, da 
effettuarsi dunque con riferimento al 30 giugno ed al 31 dicembre di ogni anno, è stata creata, nel 
nuovo applicativo di Protocollo digitalizzato, apposita classifica che ha consentito una 
fascicolazione univoca, da cui estrarre in formato elenco i dati rilevanti a cura del Servizio 
Informatica, Archivio e Protocollo (oggetto e data della richiesta), trasmessi al Servizio Organo 
Istituzionali, Controlli, Trasparenza e Legalità per il completamento (esito e data dello stesso per 
ogni richiesta) e la pubblicazione online. 

Il primo anno di applicazione non ha tuttavia consentito un'efficace azione di scrematura delle 
richieste, in quanto sono confluite nella classifica tutte le domande di accesso comunque 
denominate, senza distinzione tra motivazioni discendenti da Regolamento consiliare, da Legge n. 
241/1990, da DPR n. 445/2000 e da accesso civico vero e proprio (che hanno riguardato una 
porzione infinintesimale del totale delle richieste pervenute). A decorrere dal 01.07.2018 (ed in 
attuazione del Piano di lavoro discendente dal Protocollo di intesa stipulato col FORMEZ), sono 
state riaggiornate le classifiche fascicolari di protocollo, circostanza che consente un'agevolazione 
nei tempi di pubblicazione. 

Il registro è pubblicato nella sottosezione di Amministrazione Trasparente Altri contenuti / Accesso 
civico ed alimentato semestralmente. 
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4. Dati ulteriori 


La delibera ANAC n. 50/2013, di per sé esaustiva in merito all'intera attività delle Pubbliche 
Amministrazioni, prescrive che in questa sezione conclusiva vada comunque inserito un contenuto 
minimo in ordine alle seguenti materie: 

1. corruzione (Piano — duplicato ora nella sezione Disposizioni generali, in seguito 

all'accorpamento — , nominativi dei responsabili ed atti adottati); 

2. accesso civico (nominativi dei responsabili, contenuto poi arricchito dal FOIA); 

3. accessibilità e catalogo di dati, metadati e banche dati (elenco dei provvedimenti adottati); 

4. servizi pubblici locali (relazioni sulle modalità di affidamento). 


Oltre a ciò che obbligatoriamente deve essere inserito in questa sezione, si è previsto di inserire, a 
titolo sperimentale nell'ottica dell'accessibilità totale, i collegamenti ai seguenti siti tematici già 
predisposti dal Comune di Savona, quale sottosezione a sé stante denominata “Siti tematici del 
Comune di Savona”: 

e il SUAP (Sportello Unico delle Attività produttive); 

e il SUE (Sportello Unico per l'Edilizia); 

e la Cartografia comunale; 

e il Teatro Chiabrera, comprensivo di biglietteria online; 

e l'Agenda (mensile) e gli Appuntamenti in Città; 

e SavonaGiovani; 

e  SavonaPartecipa. 


Nel corso del primo anno di applicazione del Piano si è provveduto all'inserimento dei collegamenti 
ai suddetti siti tematici. 

Sono stati inoltre aggiunti i collegamenti allo Sportello Sociale, ai Servizi Online ed al Museo della 
Ceramica. 

Nel 2015, si è provveduto ad includere anche un aggiornamento relativo al Comitato Unico di 
Garanzia. 

Nulla è stato ritenuto necessario od opportuno includere nel corso del 2016-. Nel 2017, è stata 
inserita una sottosezione dedicata alla comunicazione istituzionale, ai sensi della Legge n. 
216/2000. 

Nel corso del 2018, in aderenza alle previsioni di aggiornamento del periodo 2018/2020, è stato 
attivato un collegamento esterno a MagellanoPA — Bussola della trasparenza dei siti web, che 
consente di verificare lo stato di attuazione degli obblighi di trasparenza per ogni Pubblica 
Amministrazione. 

Nel 2019, in aderenza alle previsioni dell'aggiornamento 2019/2021, sono state inserite: 

e nella sottosezione Prevenzione della corruzione, un'ulteriore sottosezione denominata 
“Segnalazioni condotte illecite (Whistleblowing)", con i contenuti di cui al par. 5.5 della 
Sezione Prima; 

e una sottosezione denominata “Gestione dei Fondi strutturali e dei Fondi Nazionali”, con i 
contenuti di cui al par. 4.3 della Sezione Prima. 

Nel 2020, in aderenza alle previsioni dell'aggiornamento 2020/2022, per quanto concerne la 
sottosezione dei Siti tematici: 

* sono state defisse quelle relative a servizi non più alimentati (L'Agenda, Savona Giovani e 
Savona partecipa); 

e èstato inserito un collegamento allo Sportello Sociale; 

e sono state reindirizzate quelle relative ai Servizi online; 

e è stato aggiunto un collegamento al sito del Museo della Ceramica. 

Inoltre, per quanto concerne in particolare la sezione relativa ai Bandi di Gara e Contratti, sono 
state apportate alcune modifiche conseguenti all'automatizzazione di pubblicazione di alcuni 
provvedimenti, da sistema digitale di protocollazione/archiviazione. 
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Nel corso del 2021/2023, si era previsto di proseguire con nuovi inserimenti in ogni evenienza di 
nuove attivazioni di siti tematici ed, in ogni caso, di inserire: 
e unao più sottosezioni in materia di contribuzione per efficientamento energetico e sviluppo 
territoriale sostenibile, in dipendenza dalle indicazioni che saranno fornite dal D.M. previsto 
in adozione entro il 29.02.2020 dall'art. 1, comma 145, della Legge n. 160/2019; 
e nel 2021, una nuova sezione (o sottosezione, secondo eventuali istruzioni ANAC) 
denominata “Elezioni trasparenti’, ai sensi dell'art. 1, comma 15, della Legge n. 3/2019 
(c.d. “Spazzacorrotti”). 


Si è in effetti provveduto, nel corso del 2021, all'attivazione della sottosezione “Elezioni 
trasparenti”, in concomitanza con gli obblighi elettorali connessi alla tornata 2021. Nel 2022, oltre 
che confermare la pianificazione prospettica in materia di contribuzione per efficientamento 
energetico e sviluppo territoriale sostenibile, si prevede altresì di attivare apposita evidenza di 
attuazione della programmazione PNRR. 
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5. Criteri di vigilanza sui Piani di Enti Pubblici, società ed enti privati in controllo 
pubblico 


5.1 Premessa normativa di inquadramento della materia 


Il Piano Triennale per l'Integrità e la Trasparenza era un allegato necessario al Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione, come in precedenza espressamente stabilito dall'art. 10, comma 2, 
del D.Lgs. n. 33/2013. Per questo solo motivo, l'estensione agli Enti Pubblici Vigilati ed alle società 
ed enti privati in controllo pubblico dell'obbligo di redigere il secondo, come ampiamente illustrato 
già nell'aggiornamento 2015/2017 del PTPC, avrebbe implicato per tali soggetti la necessità di 
adottare anche il primo. 


Sul punto, tuttavia, aveva fatto definitiva chiarezza l'art. 24-bis del D.L. n. 90/2014, convertito, con 
modificazioni, in Legge n. 114/2014, che ha così novellato l'art. 11 dell'originaria stesura del D.Lgs. 
n. 33/2013, commi 2 e 3: 

“2. La medesima disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 si applica 
anche: 

a) agli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, 
istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui 
amministratori siano da questa nominati; 

b) limitatamente all'attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione 
europea, agli enti di diritto privato in controllo pubblico, ossia alle società e agli altri enti di diritto 
privato che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle 
amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi 
dell'articolo 2359 del codice civile da parte di pubbliche amministrazioni, oppure agli enti nei quali 
siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione 
azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi. 

3. Alle società partecipate dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, in caso di 
partecipazione non maggioritaria, si applicano, limitatamente all'attività di pubblico interesse 
disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea, le disposizioni dell'articolo 1, commi da 15 
a 33, della legge 6 novembre 2012, n. 190” 


Il terzo comma, pertanto, il cui contenuto era previgentemente dettato per tutte le società 
partecipate da Pubbliche Amministrazioni, aveva ristretto il proprio campo di applicazione alle sole 
società minoritarie, ove esercitino attività di pubblico interesse, mentre era stato espressamente 
previsto l'obbligo di redazione del PTTI per tutte le società controllate dalla Pubblica 
Amministrazione, sempre nei limiti di attività di cui sopra, prescindendo invece da qualsiasi vincolo 
nel caso di Enti Pubblici Vigilati. 

A tale normativa erano e sono raccordate, per estensione, le prescrizioni di PNA 2013 ed in 
particolare quanto previsto al paragrafo 3.1.1 (pag. 34) per tutte le misure di prevenzione, ivi 
compresa la trasparenza (misura 3.1.2): 

“L'amministrazione che esercita la vigilanza verifica l'avvenuta introduzione dei modelli da parte 
dell'ente pubblico economico o dell'ente di diritto privato in controllo pubblico. L'amministrazione e 
l’ente vigilato organizzano un idoneo sistema informativo per monitorare l'attuazione delle misure 
sopra indicate. | sistemi di raccordo finalizzati a realizzare il flusso delle informazioni, compresa 
l'eventuale segnalazione di illeciti, con l'indicazione dei referenti sono definiti rispettivamente nel 
P.T.PC. dell'amministrazione vigilante e nei Piani di prevenzione della corruzione predisposti dagli 
enti pubblici economici e dagli enti privati in controllo pubblico”. 


L'ANAC, con propria determinazione n. 8 del 17.06.2015, ad oggetto “Linee guida per l'attuazione 
della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e 
degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli pubblici 
economici)”, ha nuovamente aggiornato la materia, questa volta autonomamente (benché ciò 
appaia in contrasto col disposto dell'art. 1, comma 60, lett. a, della Legge n. 190/2012, che richiede 
l'intesa in Conferenza Unificata per l'adozione di criteri inerenti i PTPC comunali) ed 
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organicamente, ricomprendendo cioè anche le società con partecipazione minoritaria. 


In linea generale, la nuova disciplina organica, immediatamente vigente per la trasparenza e non 
per l'anticorruzione (per cui era stato delineato un periodo transitorio con scadenza al 31.01.2016), 
non aveva contrastato con le previsioni di PTPC e PTTI di cui all'aggiornamento 2015/2017 che, 
pertanto, sono state integralmente riproposte per il 2016/2018 con piccole variazioni. 


Per quanto concerne l'aggiornamento del PTPCT 2017-2019, l'ANAC non solo aveva provveduto 
ad aggiornare la propria deliberazione n. 50/2013 a seguito dell'entrata in vigore del D.Lgs. n. 
97/2016, adottando la nuova deliberazione n. 1.310/2016, ma nel PNA 2016 (deliberazione n. 
831/2016, par. 3.3, pag. 14) aveva anticipato la riforma della propria determinazione n. 8/2015, che 
aveva stabilito le linee guida per gli enti e le società in controllo pubblico e partecipati/e, per 
aggiornare anche quest'ultima alle novità apportate dal D.Lgs. n. 97/2016, dal momento che la n. 
1.310/2016 è principalmente diretta alle Pubbliche Amministrazioni. 

AI momento della predisposizione ed approvazione del PTPCT, tuttavia, non risultava adottato 
alcuno schema né avviata alcuna consultazione pubblica. 

L'ANAC ha supplito nel corso del 2017, con un iter che ha portato all'adozione della deliberazione 
n. 1134 dell'8 novembre 2017, che ha aggiornato la precedente n. 50/2015 sia per quanto 
concerne la prevenzione della corruzione che la trasparenza. 


5.2 Linee guida sui criteri di estensione 


Il presente paragrafo è una sostanziale riproposizione di quanto già previsto negli aggiornamenti di 
Piano a decorrere dal 2015/2017, in considerazione della sostanziale conformità dei contenuti 
della determinazione ANAC n. 8/2015 e della delibera ANAC n. 1134/2017 alle linee di indirizzo già 
individuate. Costituisce altresì integrale riproposizione di quanto previsto nell'aggiornamento 
2018/2020, non risultando alcuna novità in merito nell'aggiornamento di PNA 2018 


Essendo la trasparenza una misura (anzi, la principale misura) di prevenzione, si rinvia al Capitolo 
17 della sezione sulla prevenzione, si prescinde da una riproposizione dei contenuti ivi delineati, 
per illustrare brevemente quanto di nuovo apportato dall'allegato unico alla succitata deliberazione 
ANAC n. 1134/2017. 

Tale documento, infatti, integra un'interpretazione autentica dell'allegato J al precedente PTPCT 
2017-2019 (e precedenti PTTI), in quanto per la prima volta ANAC ha definito precisi obblighi di 
trasparenza anche per le società, in analogia a quanto stabilito per le PP.AA. con le delibere n. 
50/2013 e 1310/2016, di fatto applicando motu proprio principi di sussidiarietà, adeguatezza e 
differenziazione, implicitamente richiamati dalla “compatibilità” e dalla “limitatezza” citate all'art. 2- 
bis, comma 3, del novellato D.Lgs. n. 33/2013. 

L'allegato 14 al presente PTPCT, come i precedenti allegati J, ripropone pertanto lo schema degli 
obblighi societari in raffronto a quanto previsto per gli organi del Comune di Savona, nell'ultima 
colonna tabellare 

Sono evidenziate con colore azzurro le variazioni rispetto agli indirizzi previgenti, sulla base di 
quanto stabilito dall'ANAC, che si traducono in altrettante variazioni di obblighi di pubblicazione 
nella sezione Società Trasparente del sito societario. Si tratta, in dettaglio, di: 

e applicabilità della sottosezione “Atti Generali” all'interno della sezione di primo livello 
“Disposizioni Generali”; gli atti da pubblicarsi consistono in: 

o. collegamenti al sito Normattiva per i principali atti legislativi concernenti i servizi gestiti; 
o Statuto societario e atti di indirizzo delle PP.AA. Controllanti; 
o Piani industriali e similari; 

e applicabilità già rilevata della sottosezione “Sanzioni per mancata comunicazione dei dati” 
all'interno della sezione di primo livello “Organizzazione”; nell'evenienza gli atti da 
pubblicarsi consistono tuttavia non in provvedimenti del RPCT del Comune di Savona 
bensì dell'ANAC stessa; 
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e non applicabilità della sottosezione “Dirigenti cessati” all'interno della sezione di primo 
livello “Personale”; nulla è da pubblicarsi; 

e non applicabilità della sottosezione “Sanzioni per mancata comunicazione dei dati” 
all'interno della sezione di primo livello “Personale”; nulla è da pubblicarsi; 

e non applicabilità della sottosezione “Posizioni organizzaztive” all'interno della sezione di 
primo livello “Personale”; nulla è da pubblicarsi; 

e applicabilità della sottosezione “Tassi di assenza” all'interno della sezione di primo livello 
“Personale”; son da pubblicarsi dati aggregati, non nominativi, in riferimento a personale in 
servizio presso uffici di livello dirigenziale; 

* applicabilità della sottosezione “Incarichi conferiti e autorizzati a dipendenti” all'interno della 
sezione di primo livello “Personale”; sono da pubblicarsi dati relativi ad oggetto, durata e 
compenso di ogni incarico; 

e applicabilità, all'interno della “Controlli e rilievi sull'amministrazione” della sottosezione “OIV 
e responsabile misurazione performance”, limitatamente ai nominativi dei componenti 
l'organo (da intendersi di controllo, quindi anche per l'Organo di Vigilanza ex D.Lgs. n. 
231/2001); 

e applicabilità della sezione “Bandi di concorso” (lacuna formale nei precedenti PTPCT e 
PTTI); 

e applicabilità della sezione “Tipologie di procedimento”, per procedimenti integranti una 
funzione amministrativa; 

* applicabilità della sezione “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”; 

e applicabilità della sezione “Bilanci”; 

e applicabilità della sezione “Beni immobili e gestione patrimonio”; 

* applicabilità della sottosezione “Costi contabilizzati” all'interno della sezione di primo livello 
“Servizi erogati”; 

e applicabilità della sezione “Pagamenti”; 

e applicabilità della sottosezione “Atti programmazione delle opere pubbliche” all'interno della 
sezione di primo livello “Opere pubbliche”; 

e applicabilità della sottosezione “Tempi, costi e indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche” all'interno della sezione di primo livello “Opere pubbliche”; 

* applicabilità della sezione “Informazioni ambientali”; 

e applicabilità della sottosezione “Regolamenti” all'interno della sezione di primo livello “Altri 
Contenuti” e di secondo “Accessibilità e catalogo di dati, metadati e banche dati”; 

e applicabilità della sottosezione “Cataloghi di dati, metadati e banche dati” all'interno della 
sezione di primo livello “Altri Contenuti” e di secondo “Accessibilità e catalogo di dati, 
metadati e banche dati”; 

e inapplicabilità della sottosezione “Servizi pubblici locali” all'interno della sezione di primo 
livello “Altri Contenuti”. 


Avendo riguardo alle summenzionate “compatibilità” e “limitatezza”, occorre far presente che 
l'ambito soggettivo di applicazione dell'accesso civico, ivi compreso quello generalizzato (cfr. par. 
3.4 della presente Sezione), ricomprende anche le società in controllo pubblico, ai sensi dell'art. 2- 
bis, comma 2, del novellato D.Lgs. n. 33/2013. 

| dettami della deliberazione ANAC n. 1.310 del 28.12.2016 sono pertanto estensibili e da recepire 
in appositi atti o, più probabilmente, nelle proprie carte dei servizi. 

Le società, al pari delle PP.AA. controllanti, dovranno contemperare le esigenze di pubblicità e 
trasparenza con quelle relative alla protezione dei dati personali dell'utenza dei servizi erogati, 
tenendo presenti in particolare le linee guida in materia del Garante, n. 243 del 15.05.2014 e n. 88 
del 02.03.2011. 


Nel corso del triennio 2022/2024, si procederà comunque a monitoraggi periodici, in aderenza agli 
obblighi di vigilanza imposti dal PNA. In particolare, per le motivazioni indicate nel par. 16.2 della 
sezione sulla prevenzione, si concentrerà sull'operato di ATA S.p.a.. 


77 


ALLEGATO PRELIMINARE 


COMUNE DI SAVONA 


PIANO COMUNALE TRIENNALE DI 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
E DELLA TRASPARENZA 
2022/2024 


ALLEGATO PRELIMINARE 


RIESAME PERIODICO DEL SISTEMA 
DI GESTIONE DELLA PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA 
RIFERIMENTO: 
ATTUAZIONE PTPCT 2021-2023 


ALLEGATO PRELIMINARE 


SCHEDA PER IL RIESAME PERIODICO DEL SISTEMA DI GESTIONE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA - RIFERIMENTO: ATTUAZIONE PTPCT 2021-2023 


A.1.Qual è stata la frequenza dei|pn Nessuna 
monitoraggi intermedi effettuati per | - Mensile 
misurare lo stato di attuazione delle 


i ; ; Trimestrale 
misure generali e specifiche? 
Semestrale 
Una volta all’anno 
A.2.Chi sono i destinatari della reportistica a Sindaco e/oGiunta 


relativa agli esiti del monitoraggio? | 4 Segretario 
(possibili piùrisposte) 


Dirigenti 
Nucleo valutazione 
8 Stakeholder esterni 
Altro: Il monitoraggio sulla trasparenza 
avviene in occasione dell’attestazione annua 
sul rispetto dei relativi obblighi, da parte 
dell’OIV, secondo la scadenza (e la griglia di 
rilevazione) fissata dall’ANAC; il 
monitoraggio generale su tutte le misure 
avviene in occasione della Relazione annua da 
parte dell’RPCT, al 15 dicembre di ogni anno 
(o, meglio, alla diversa scadenza fissata 
dall’ANAC, finora al 31 gennaio dell’anno 
successivo, che dispone in merito anhe ai 
contenuti). Sindaco e Dirigenti sono tra i 
destinatari della reportistica di controllo 
successivo sugli atti e sulla qualità dei 
servizi, secondo quanto, in aderena a quanto 
stabilito dall’apposito Regolmento comunale 
in materia. 

A.3.Le eventuali criticità rilevate dai Si, modifiche agli obiettivi strategici 


monitoraggi intermedi hanno | p Si, modifiche agli obiettivioperativi 

portato a modificare le è ; NE a sa 
; ; i i Si, modifiche agli obiettivi strategici e operativi 

misurediprevenzione generali e ns 

specifiche pianificate a inizioanno? No, nessuna modifica 


a No, non sono state rilevate criticità 
in corso d’anno 


B.1.Esiste una Struttura di supporto al SI 
RPCT? 
Quante unità di personale totale 
operano nella Struttura di supporto 


al RPCT? +. 2 Funzionari del Servizio organi 
Istituzionali, Controlli, Trasparenza e 
Legalità 
B.2.Quante unità di personale hanno 
prevalentemente competenze 
conomico-gestionali? +. 1 Funzionario 


Quante unità di personale hanno 


prevalentemente competenze P P 
re +. 1 Funzionario 
giuridiche? 
Quante unità di personale hanno Entrambi i funzionari hanno 


prevalentemente altre competenze? competenze ammistrative generali 


derivanti da lunga esperienza 


B.3.La composizione della 
Strutturadisupporto al RPCT è 
adeguata in termini di numero e di 
bilanciamento delle competenze 


necessarie? (possibili piùrisposte) 


la Struttura di supporto al RPCT ha 
un numero adeguato dipersonale 
la Struttura di supporto al RPCT ha un 
numero insufficiente dipersonale 
& la Struttura di supporto al RPCT 
ha competenze adeguate in ambito 
economico- 
gestionale 
la Struttura di supporto al RPCT ha 
competenze insufficienti in ambito 
economico-gestionale 
la Struttura di supporto al RPCT ha 
competenze adeguate in ambito 
giuridico 
la Struttura di supporto al RPCT ha 
competenze insufficienti in ambito giuridico 


B.4.Nel caso 


non sia presente 


Struttura di supporto al RPCT, si è 
provveduto ad individuare una rete di 
“referenti”? 


una 


x 


C.1.a.Sistemi informativi e informatici per l'archiviazione, la pubblicazione e la trasmissione dei dati 


NO 
Altro: la struttura di supporto è 
presente; i singoli Dirigenti sono 


indivuati dal PTPCT come referenti 
primari dell’RPCT circa l’atttuazione ed 
il monitoraggio dello stesso; referenti 
subordinati ai Didirgenti sono previsti 
per quanto attiene alla gestione dei 
singoli obblighi di trasparenza e nella 
gestione dei rischi, a livello apicale di 
Servizio 


SI i referenti sono i Dirigenti/Responsabili di 
ogni strutturaorganizzativa 


SI ferma restando la responsabilità dei 
Dirigenti/Responsabili di ogni struttura 
organizzativa sono stati individuati soggetti 
differenti 


Trasmissione dei 


(Servizio Risorse 


dati Pubblicazione nella Trasmissione 
Tipologie di . DE alsoggetto sezione "Amministrazione | ad altri 
polog Disponibilità del dato responsabile Trasparente" soggetti 
dati della (laddove 
pubblicazione effettuata) 
a Inserimento 
manuale 
Trasmissione | D Accesso diretto o 
telematica attraverso link 
Aaa Consegna |alla/alle 
Articolazione cartaced cartacea banca/banche dati di 
degli uffici, ini .| n Comunicazio archivio 
ge Pluralità di - . 
responsabili, bagchedati Sh dupo ne telefonica Creazione 
telefono e posta . #4 Il dato è |diunaulteriore banca 
. alle singole strutture i RE 
elettronica dii ; dati “i pubblicato |dati finalizzata alla 
È . dal soggetto | pubblicazione sul sito 
riferiscono . 
Banca dati che lo Estrazione dalla 
+ forma banca dati con 
haubs procedura 
centralizzata automatizzata 


Umane) 


a Inserimento 
manuale 


Accesso diretto 
Trasmissione |o attraverso 
iaia telematica link alla/alle 
Pluralità di banche Consegnaca | banca/banche 
c , dati in capo alle a POOR dati di , 
onsulenti ì . «| n Comunicazio archivio 
singole strutture cui i - ; : 
«Rees E telefonica o Creazione di 
ecollaboratori È Bano dati I dato è un aulteriore 
AREE pubblicato banca dati 
centralizzata dal soggetto | finalizzata 
Gink S Po che lo forma alla Da 
ministeriale) P Db LCIZIone 
sul sito 
Estrazione 
dalla banca dati 
con procedura 
automatizzata 
a Inserimento 
manuale 
Trasmissione Accesso diretto 
telematica o attraverso 
POE Consegnaca link alla/alle 
Late rtacea banca/banche 
s° Pluralità  di|0Comunicazio |datidi | 
Dirigenti banche dati in capo |" telefonica Ario 3 
alle singole| # Il dato è Creazione di 
strutture cui i dati pubblicato 109 ulteriore 
si riferiscono| dA! soggetto banca dali 
(Servizio che lo forma finalizzata alla 
Risosirese (Servizio pubblicazione 
Umane) Risorse sul sito 
Banca dati unica Umane ) STAZIONE ) 
sati dalla banca dati 
con procedura 
automatizzata 
a Inserimento 
manuale 
Trasmissione Accesso diretto 
telematica o attraverso 
ia Consegnaca | link alla/alle 
RA stilato rtacea banca/banche 
Incarichi Puliti barile Comunicazion |dati di 
conferiti ee lati a capa salle e telefonica archivio 
autorizzati ai <insole shfutture dui all dato è Creazione l di 
dipendenti dati si riferiscono P!Pblicato una ulteriore 
(servizio dal soggetto banca dati 
Bisonte che lo forma finalizzata alla 
Umane) (Servizio pubblicazione 
a Banca dati Risorse sul sito . 
ui Umane) Estrazione l 
celtraliconta dalla banca dati 
Gink Ss sito con procedura 
ministeriale) automatizzata 
a Inserimento 
manuale 
Trasmissione Accesso 
telematica diretto o 
l sl'sAGehicia Consegna attraverso link 
Bandi di cartacea alla/alle 


concorso cartaceo Comunicazion | banca/banche 
Pluralità di banche|e telefonica dati di archivio 
dati in capo alle Il datoè Creazione di 
singole strutture cui il pubblicato una ulteriore 
dati si riferiscono| dal soggetto |banca dati 
(Servizio che lo forma |finalizzata alla 
Risorse (Servizio |pubblicazione 
Umane) Risorse sul sito 
Banca dati unica] Umane) Estrazione 
centralizzata dalla banca dati 
con procedura 
automatizzata 
Inserimento 
manuale 
Trasmissione Accesso 
telematica diretto o 
Latehivia Consegna attraverso 
RO RARISTE cartacea oe link alla/alle 
l l Phuiatità: di banché Comunicazio banca/banche 
Tipologia Ras ne telefonica dati di 
Procedimenti dall ao +ycapo” calle sll1 datoè archivio 
singole strutture cui i i ; ; 
dati sitiferiséonò pubblicato Creazione l di 
Banca dall'una dal soggetto |una ulteriore 
calza che lo forma banca dati 
finalizzata alla 
pubblicazione 
sul sito 
Estrazione 
dallabanca dati 
con procedura 
automatizzata 
Inserimen \ANAC, Appalti 
to manuale Liguria 
8 Accesso 
T darli diretto o 
rasmissione 
du È attraverso 
Archivio telematica F 
link alla/alle 
cartaceo Consegna b b h 
E Pluralità di banche|cartacea anca; i 
Bandi di gara e do Il siii dati di 
contratti ate, I + Rao ale CONRICAZIO archivio 
singole strutture cui il ne telefonica î ; 
dati siriferiscono Il dato è CEESziono ; n 
Banca dati| pubblicato dal De UlEeHore 
i banca dati 
unica soggetto che lo Budlizzai Il 
centralizzata forma Ri 
pubblicazione sul 
sito 
Estrazione 
dalla banca dati 
con procedura 
automatizzata 
Inserimento 
manuale 
Trasmissione Accesso 
telematica diretto o 
Asa Consegnaca | attraverso link 
Sovvenzioni, cartaceo BAScA REESE allafalle 
contributi, Pluralità di banche CORICAZIO ATC De 
Sussidi, dati in capo alle|P© telefonica dati di archivio 
vantaggi singole strutture cui il © Il dato Creazione . di 
“snodi datisiriferiscono pubblicato una ulteriore 
dal soggetto |bancadati 


Banca dati unica 
centralizzata 


che lo forma 


finalizzata alla 


sul sito 


pubblicazione 


Estrazione 
dalla banca dati 
con procedura 
automatizzata 


C.1.b.Sistemi informativi e informatici per l'archiviazione, la pubblicazione e la trasmissionedei dati 


Tipologie di dati 


Grado di 


(indicare i soggetti 


accedono alle banche dati di 


archivio) 


apertura delle 
banche dati di archivio per 
la pubblicazione dei dati 


Banche dati non 
utilizzate per la 
pubblicazione dei dati 
(specificare le ragioni 
per cui tali fonti non 
alimentano la 


pubblicazione dei dati) 


Pubblicazione insezioni 
diverse da 
“Amministrazione 
Trasparente” (specificare 
le ragioni per cui la 
pubblicazione avviene al 
di fuori della sezione 
dedicata) 


Articolazione degli Formato pdf open 
uffici, responsabili, 
telefono e posta 
elettronica 
Banca dati aperta su sito 
Consulenti ministeriale, alimentato a 
decorrere dal 2019 
ecollaboratori 
Formati pdf open ed 
DE i opendocument 
Dirigenti 


Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 


Banca dati aperta su sito 
ministeriale, alimentato a 


dipendenti decorrere dal 2019 
Bandi di concorso |Formati pdf open ed 

opendocument 
Tipologia Formati pdf open ed 
Procedimenti opendocument 
Bandi di gara e Formati pdf open ed 
contratti opendocument 

Formati pdf open ed 

opendocument 
Sovvenzioni, 


contributi, sussidi, 
vantaggi economici 


C.2.Modello organizzativo di raccolta, pubblicazione e monitoraggio 


Selezionare le attività svolte dai 


soggetti sottoindicati 


Raccolta 
deidati 


Invio 
dei dati 
al 
respons 
abile 
della 
pubbli 
cazion 
e 


Pubblicazio 
ne dei dati 
online 


Supervisione e 
coordinamento Monit 
dell’attività di oraggi 
pubblicazione dei | 
dati 


Dirigente responsabile dell'unità Sì Sì Sì sSì sSì 
organizzativa detentrice dell =&No No |=No No No 
singolo dato 
Sì Sì Sì Sì Sì 
Responsabile della trasmissione | oNo No No No No 
Responsabile della pubblicazione eSì eSì Sì eSì eSì 
e aggiornamento No No No No No 
Responsabile della prevenzione Sì Sì Sì Sì Sì 
della Corruzione della | No No No No No 
Trasparenza 
. . , Sì Sì Sì Sì aSì 
Organismo di valutazione No No No No No 
Ness |Nessuno |Nessuno Ness 
Altro soggetto (specificare quale) | Nessuno uno uno 
C.3.Monitoraggio sulla pubblicazione dei dati svolto dall’Organismo di valutazione 
Comunicazione Azioni 
degli esiti . correttive 
Estensione | Frequenza i di ponga 
Oggetto del Modalità del | del | del RR ro) NEGLI 
monitoraggio monitoraggio |monitoraggi | monitoraggi | S0ggetto cur sc - 
lo) lo comunicati gli monitorag 
esiti) gio 
Attraverso 
colloqui con i 
responsabili Gli esiti del 
a Avvenuta della monitoraggio 
pubblicazione | pubblicazion Sulla Trimestra | sono 
dei dati e dei dati IR le pubblicati 
o totalità 3 
8 Qualità In modo i ; nella sezione | Intervent 
Struttur ; dei dati Di i a 
. | (completezz | automatizzat Semestral | fAmministr |i 
e centrali ; sa Su un a ee 
a, o grazie ad . e azi one correttivi 
l campio si è 
aggiorname |un supporto) Le trasparente” | immediat 
nto e informatico l : Annual i in caso 
i didati l 
apertura) 8 Verifica e di 
dei dati su sito Altro rilevazio 
pubblicati Scheda ne di 
di criticità 
monitoragg 
io 
C.4.Sistemi per la rilevazione quantitativa e qualitativa degli accessi alla sezione “Amministrazione 
Trasparente” 
Presenza |Note 
Sì/No 
Sistemi per contare gli accessi allasezione na 
Sistemi per contare gli accessi ai singoli link nell’ambito della sezione NO 
Sistemi per quantificare il tempo medio di navigazione degli utenti in NO 
ciascuna delle pagine web in cui è strutturata la sezione 
Sistemi per verificare se l’utente consulta una sola oppure una pluralità NO 
di pagine web nell’ambito della sezione 


Sistemi per verificare se l'utente sta accedendo per la prima volta alla NO 
sezione o se la ha già consultata in precedenza 

Sistemi per verificare la provenienza geografica degli utenti NO 
Sistemi per misurare il livello di interesse dei cittadini sulla qualità NO 
delle informazioni pubblicate e per raccoglierne i giudizi 

Sistemi per la segnalazione, da parte degli utenti del sito, di ritardi e INO 
inadempienze relativamente alla pubblicazione dei dati 

Sistemi per la raccolta delle proposte dei cittadini finalizzate al NO 
miglioramento della sezione 

Pubblicazione sul sito dei dati rilevati dai sistemi di conteggio degli SI 
accessi 

Avvio di azioni correttive sulla base delle proposte e delle segnalazioni [NO 


dei cittadini 
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ALLEGATO 1 


COMUNE DI SAVONA 


CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 
- Art, 54, comma 5, D. Lgs, n, 165/2001 - 


Art, 1- Disposizioni di carattere generale e ambito soggettivo di applicazione 


+ Il presente codice di comportamento, di seguito denominato “Codice”, integra ai sensi dell'art. 
54, comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001 le previsioni del codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, di seguito denominato “Codice generale”, approvato con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 
2013, che ha definito i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i 
pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare. 

. Il presente Codice si applica in generale a tutti i dipendenti del Comune di Savona, con 
particolare riguardo a quelli che svolgono attività di natura tecnico-professionale nelle aree ad 
elevato rischio di corruzione, come definite nell'art. 1, comma 16, della L. n. 190/2012 e nel 
Piano triennale di prevenzione della corruzione del Comune di Savona. Norme particolari sono 
previste per i Dirigenti e i Responsabili di area, nonché per i dipendenti che svolgono attività di 
front-office, in particolar modo per gli addetti all'ufficio per le relazioni con il pubblico. 

i. Gli obblighi previsti dal presente Codice e dal Codice Generale si estendono, per quanto 
compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a 
qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di supporto agli organi di direzione 
politica dell'Ente, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fomitrici di beni o servizi 
che realizzano opere nei confronti dell'amministrazione. A tal fine, negli atti di incarico o nei 
contratti di acquisizione delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, sono inserite 
apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione 
degli obblighi derivanti dal presente Codice e dal Codice generale. Le disposizioni e le clausole 
da inserire in ciascun atto di incarico o contratto vengono valutate è definite in relazione alle 
tipologie di attività e di obblighi del soggetto terzo nei confronti dell’Amministrazione ed alle 
responsabilità connesse. 

- Le previsioni del presente Codice si estendono, altresi, per quanto compatibili, ai dipendenti dei 
soggetti controllati o partecipati dal Comune di Savona 


Art. 2— Regali, compensi e altre utilità 


- Fermo restando in ogni caso il divieto per il dipendente di chiedere o di sollecitare, per sé 0 per 
gli altri, regali o altre utilità, il dipendente può accettare, per sé o per gli altri, regali o altre 
utilità d'uso di modico valore solamente se effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali 
relazioni di cortesia e nell'ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso, 
indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non può 
sccettare, per sé ò per gli altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di 
corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che 
. possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui confronti 


è 0 sta per essere chiamato a svolgere 0 a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio 
ricoperto, 

2, Perregali o altre utilità di modico valore si intendono quelli di valore non superiore a 50 Euro. 
Nel caso di più regali o altre utilità ricevute contemporaneamente, il valore cumulativo non 
potrà in ogni caso superare i 50 Euro. 

3. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti vengono immediatamente 
messi a disposizione dell'Amministrazione, a cura del dipendente a cui siano pervenuti, per la 
restituzione 0 per essere devoluti a fini istituzionali. 

4, Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, diretti o indiretti, da 
soggetti o enti privati in qualunque modo retribuiti che abbiano, o abbiano avuto nel triennio 
precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio © al 
servizio di appartenenza del dipendente stesso, 

5. Persoggetti privati aventi un interesse economico significativo si intendono in particolare: 

2) coloro che siano, o siano stati nel triennio precedente, iscritti ad albi di appaltatori di opere 
e'o lavori pubblici 0 ad albi di fornitori di beni 0 di prestatori di servizi tenuti dal servizio di 
appartenenza del dipendente; 

b) coloro che partecipino, 0 abbiano partecipato nel triennio precedente, a procedure per 
l'aggiudicazione di appalti, sub-appalti, cottimi fiduciari o concessioni di lavori, servizi o 
forniture o a procedure per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari o l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere curate dal servizio di 


Appartenenza; 

c) coloro che abbiano, o abbiano avuto nel triennio precedente, iscrizioni o provvedimenti a 
contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo per lo svolgimento di attività 
imprenditoriali comunque denominati, ove i predetti procedimenti o provvedimenti 
afferiscano a decisioni o attività inerenti al Servizio di appartenenza. 

6. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell’amministrazione, il dirigente dell'ufficio 0 
servizio vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte del personale assegnato. 

Il Segretario Generale vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte dei 

dirigenti, 


Art. 3- Partecipazione ad associazione e organizzazioni 


1. Nelrispetto della disciplina vigente in materia di diritto di associazione, il dipendente comunica 
al proprio dirigente, tempestivamente e comunque entro il termine di cinque giorni, la propria 
adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere 
riservato o meno, fatta salva l'adesione a partiti politici 0 sindacati, che svolgono attività 
analoga a quella del servizio di appartenenza del dipendente. 


Art. 4- Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse 


I. All'atto dell'assunzione o dell'assegnazione all'ufficio/servizio, il dipendente informa per 
iscritto il dirigente competente di tutti i rapporti, direttì o indiretti, di collaborazione in 
qualunque modo retribuiti, con soggetti o enti privati che lo stesso abbia o abbia avuto negli 
ultimi tre anni, precisando; 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge è il convivente 
abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi 0 intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 
decisioni inerenti al servizio di appartenenza, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. Il dirigente competente valuta in merito la presenza o meno di conflitti di interesse, anche 
potenziali, e, nel caso, invita il dipendente ad astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività 


inerenti le sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, con interessi personali, del 
coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. 


- Le comunicazioni di cui al comma 1 devono essere aggiornate almeno una volta l'anno. 


- Obbligo di astensione 


. I dipendente comunica per iscritto al proprio dirigente, con congruo anticipo, la necessità di 


astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività, nei casi previsti dall'art. 7 del 
Codice Generale. Nella comunicazione il dipendente deve indicarne obbligatoriamente le 
ragioni, 

Sull'astensione del dipendente decide il dirigente del servizio di appartenenza, il quale, 
esaminate le circostanze e valutata espressamente la situazione sottoposta alla sua attenzione, 
deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo sollevandolo dall'incarico oppure 
motivando espressamente le ragioni che consentono comunque l'espletamento dell'attività da 
parte dello stesso dipendente. Il dirigente cura l'archiviazione di tutte le decisioni dal medesimo 
adottate. Sull'astensione dei dirigenti decide il Responsabile per la prevenzione della 
corruzione, il quale cura la tenuta e l'archiviazione dei relativi pi o 


Art. 6— Prevenzione della corruzione 


Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’amministrazione e, 
in particolare, le prescrizioni contenute nel piano triennale di prevenzione della comuzione. 


+ Ogni dipendente collabora con il Responsabile per la prevenzione della corruzione, 


comunicando allo stesso i dati e le informazioni eventualmente richieste e segnalando, per il 
trimite del proprio dirigente, eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione cui sia venuto 
a conoscenza e ogni caso ritenuto rilevante ai fini del presente articolo e dell’ant. 8 del Codice 
Generale. La segnalazione da parte di un dirigente’responsabile viene indirizzata direttamente al 


Responsabile per la prevenzione della corruzione. 


+ Il destinatario delle segnalazioni di cui al comma precedente adotta ogni cautela affinché sia 


tutelato l'anonimato del segnalante wi sensi dell'art. 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001 e smi... 
Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante, c.d. “whistleblower", non 
può essere rilevata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare 
sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata 
ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato; tale ultima 
circostanza può emergere solo a seguito dell'audizione dell'incolpato ovvero dalle memorie 
difensive che lo stesso produce nel procedimento. La denuncia è sottratta all'accesso previsto 
dagli artt. 22 e seguenti della L. n. 241/1990 e smi. 
L’amministrazione garantisce ogni misura di riservatezza a tutela del dipendente che segnala un 
illecito nell'amministrazione. 


Art. 7— Trasparenza e tracciabilità 


Il dipendente osserva le misure in materia di trasparenza c tracciabilità previste dalla legge e dal 
programma triennale per la trasparenza e |” integrità. 

Il titolare di ciascun ufficio assicura l' adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dalla 
normativa vigente, prestando la massima collaborazione nell'eluborazione, reperimento e 
comunicazione, in modo regolare e completo, delle informazioni e dei dati da pubblicare sul sito 
istituzionale, 


Art, 8- Comportamento nei rapporti privati 


. Nei rapporti privati, comprese le relazioni cxtra-lavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio 
delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona, la posizione che ricopre 
nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro 
comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione. 


Art. 9- Comportamento in servizio 


. Ildirigente/responsabile assegna ai propri dipendenti i compiti per lo svolgimento delle funzioni 
inerenti i servizi dallo stesso diretti, sulla base di un'equa e simmetrica ripartizione dei carichi di 
lavoro. 

. Il dirigente/responsabile deve rilevare e tenere conto, anche ai fini della valutazione della 

individuale, delle eventuali deviazioni dall'equa è simmetrica ripartizione dei 
carichi di lavoro dovute alla negligenza di alcuni dipendenti, imputabili a ritardi o all'adozione 

di comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l'adozione di 

decisioni di propria spettanza. 

. Ildirigente/responsabile deve controllare che; 

a) l'uso dei permessi di astensione da parte dei dipendenti avvenga effettivamente per le 
ragioni e mei limiti previsti dalla legge c dai contratti collettivi, evidenziando al soggetto 
interessato eventuali deviazioni; 

b) i propri dipendenti effettuino una corretta timbratura delle presenze, segnalando 
tempestivamente, al dipendente o all'Ufficio Procedimenti Disciplinari le pratiche scorrette, 
secondo le procedure previste dal vigente Codice Disciplinare. 

. Il dipendente utilizza i materiali, le attrezzature, i servizi telematici e telefonici, e più in generale 

le risorse in dotazione al servizio, esclusivamente per ragioni d'ufficio, osservando le regole 

d'uso imposte dall’amministrazione. 


Art. 10 — Rapporti con Il pubblico 


. Il dipendente risponde alle varie comunicazioni degli utenti senza ritardo e comunque, nel caso 
di richiesta scritta, non oltre il 30° giorno od entro il termine previsto da speciali disposizioni, 
operando con spirito di servizio, correttezza, cortesia c disponibilità. Nel rispondere alla 
corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica opera nella maniera 
più completa e accurata possibile. Alle comunicazioni di posta elettronica risponde con lo stesso 
mezzo, riportando tutti gli elementi idonei ai fini dell’identificazione del responsabile e 
dell'esaustività della risposta. 

- E° assicurato il collegamento con documenti o carte di servizi contenenti gli standard di qualità 
secondo le lince guida formulate dalla CIVIT. 

.- I dipendenti dell'Ufficio Relazioni con il Pubblico operano con particolare cortesia è 
dispomibilità, indirizzano le chiamate telefoniche e i messaggi di posta elettronica ricevuti, 
nonché gli utenti ai funzionari o agli uffici competenti. Rispondono alle richieste degli utenti 
nella maniera più completa e accurata possibile, senza tuttavia assumere impegni né anticipare 
l'esito di decisioni o azioni altrui. 


Art. 11 - Disposizioni particolari per i dirigenti 

. All'atto dell'assunzione 0 del conferimento dell'incarico, il dirigente comunica per iscritto 
all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo 
in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro 
il secondo grado, coniuge, 0 convivente che esercitano attività politiche, professionali o 


economiche che li pongano in contatti frequenti con gli uffici che dovrà dirigere 0 che siano 
coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti agli stessi uffici. 


. Le comunicazioni e le dichiarazioni di cui al comma precedente devono essere aggiornate 


periodicamente è, comunque, almeno una volta l'anno 

Il dirigente fornisce le informazioni sulla propria sitimzione patrimoniale e le dichiarazioni 
annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge. Le 
informazioni sulla situazione patrimoniale vengono dichiarate per iscritto dal dirigente all'atto 
dell'assunzione o del conferimento dell'incarico, Copia della dichiarazione annuale dei redditi 
delle persone fisiche è consegnata dal dirigente all'Ufficio Personale entro i termini previsti 
dalla relativa normativa in materia fiscale. 

In caso di ritenuta disparità nella ripartizione dei carichi di lavoro da parte del dirigente, 
secondo la procedura di cui all'art. 9, comma 1, del presente Codice, il dipendente può rivolgere 
al medesimo motivata istanza di revisione e, in caso di conferma delle decisioni assunte, può 
riproporre la stessa al Segretario Generale. 


. Il dirigente ha l'obbligo di osservare e vigilare sul rispetto delle regole in materia di 


incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti, al fine 
di evitare pratiche illecite di “doppio lavoro”. 


Art. 12 — Vigilanza, monitoraggio e attività formative 


Ai sensi dell'art. 54, comma 6, sull'applicazione del presente Codice e del Codice Generale 
vigilano i dirigenti di ciascuna struttura, gli organismi di controllo interno e l'ufficio 
procedimenti disciplinari. 


. Per l'attuazione dei principi in materia di vigilanza, monitoraggio e attività formative di cui 


all'art. 14 del Codice Generale, si rinvia alle apposite lince guida definite dall'amministrazione, 
ai sensi del comma 6 del predetto articolo 


Art. 13 — Disposizione finale 


+. E' allegato al presente il Codice Generale di cui al D.F.R. n. 62 del 16 aprile 2013 che ne 


costituisce parte integrante e sostanziale, 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62 


Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 
a norma dell'articolo 54 dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165. (13600104) 

(GU n.129 del 4-6-2013) 


Vigente al: 4-6-2013 


Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 

Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 19889, n, 400; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme 
generali sull'ordinamanto del lavoro alla dipendenze della 
amministrazioni pubbliche"; 

Visto, in particolare, l'articolo Sd del decreto legislativo n. 165 
del 2001, come sostituito dall'articolo 1, comma di, della legge 6 
novembre 2013, n. 190, cha preveda l'emanazione di un Codice di 
comportamento dei dipendanti dalle pubbliche amministrazioni al fina 
di assicurare la qualita’ doi sarviri, la prevénziona dai fenomeni di 
corruzione, il rispatto dai doveri costituzionali di diligenza, 
lealta', imparrialita' a servizio esclusivo alla cura dell'intaressa 
pubblica; 

Visto il dacreto dal Ministro par la funzione pubblica 28 novembre 
2000, recante "Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni", pubblicato nella Garzetta Ufficiale n. &B4 del 10 
aprile 2001; 

Vista l'intesa intervenuta in seda di Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 dal decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella 
seduta dal 7 febbraio 2013; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione 
consultiva per gli atti normativi nell'Adunanza del 21 febbraio 2013; 

Ritenuto di non poter accogliere le sequenti osservazioni contenute 
nel citato parere del Consiglio di Stato con le quali si chieda: di 
ostendere, all'articolo 2, l'ambito soggettivo di applicazione dal 
presenta Codice a tutti i pubblici dipendenti, in considerazione del 
fatto che l'articolo 54 del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
modificato dall'articolo 1, comma dé, della legge n. 190 del 2012, 
trova applicazione soltanto ai pubblici dipendenti il cui rapporto di 
lavoro e' regolato contrattualmente; di prevedere, all'articolo 5, la 
valutazione, da parte dell'amministrarione, della ‘compatibilita’ 
dell'adesione o dell'appartenenza del dipendente ad associazioni o ad 
organizzazioni, in quanto, assolto l'obbligo di comunicazione da 
parte del dipendente, l'amministrarione non appare legittimata, in 
via preventiva e generale, a sindacare la scelta associativa; di 
estendere l'obbligo di informazione di cui all'articolo 6, coma 1, 
ai rapporti di collaborazione non retribuiti, in considerazione del 
fatto che la finalita' della norma e' quella di far emergere solo i 
rapporti intrattenuti dal dipendente con soggetti esterni cha abbiano 
risvolti di carattere economico; di aliminara, all'articolo 15, coma 
2, il passaggio, agli uffici di disciplina, anche delle funzioni dai 


comitati o uffici atici, in quanto uffici non piu' previsti dalla 
vigenta normativa; 

Viata la deliberazione del Consiglio dai Ministri, adottata nella 
riunione dall'8 marzo 2013; 

Sulla proposta del Ministro per la pubblica amministrariona a la 
semplificazione; 


il saoguanta regolamento: 


Art. 1 


Disposizioni di carattere generale 


1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato 
"Codice", definisce, ai fini dell'articolo 54 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lsalta', 
imparzialita' e buona condotta che i pubblici dipendanti sono tenuti 

2, La previsioni del presente Codice sono integrata è specificata 
dsi codici di comportamento adottati dalla singola amminiatrazioni ai 
sensi dell'articolo 54, corma 5, dal citato dacreto lagislativo n. 
165 dal 2001, 

Art. 2 


Ambito di applicazione 


1. Il prasanta codice si applica ai dipendenti della pubbliche 
amministrarioni di cui all'articolo 1, comm 3i, dal detratto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro e' 
disciplinato in base all'articolo 2, comi ? è 3, dal medesimo 
decreto. 

2. Fàrmo restando quanto previsto dall'articolo 54, comma d, del 
dacreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le norme contenute nel 
presenta codice costituiscono principi di comportamento per le 
rastanti categorie di personale di cui all'articolo 3 del citato 
decreto n. 165 del 2001, in quanto compatibili con le disposizioni 
dai rispettivi ordinamenti. 

3. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. i65 del 2001 estendono, par quanto 
compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal prasente codice a 
tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di 
contratto o incarico « a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di 
incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorita' 
politiche, nonche' nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo 
di imprese fornitrici di beni o servizi è ché realizzano opere in 
favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o 
nei contratti di acquisizioni dalle collaborarioni, delle consulenze 
o dai servizi, la amministrarioni inseriscono apposita disposizioni o 
clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di 
violazione degli obblighi derivanti dal presente codice, 

i. Le disposizioni del presenta codice si applicano alle regioni a 
statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nel 
rispetto della attriburioni derivanti dagli statuti speciali e della 
relative norme di attuazione, in materia di organizzazione [e] 


contrattazione collettiva del proprio personale, di quello dei loro 
anti funzionali e di quello degli enti locali del rispettivo 
territorio, 

Art. 3 


Principi generali 


1, Il dipendente osserva la Costiturione, servendo la Nazione con 
disciplina ed onore e conformando la propria condotta ai principi di 
buon andamento @ imparzialitaà' dell'arione amministrativa. Il 
dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, 
parsaguando l'interessa pubblico senza abusare della posizione o dai 
poteri di cui e' titolare. 

2. Il dipendente rispetta altresi' i principi di integrita', 
correttezza, buona fede, proporrionalita', obiettivita', trasparenza, 
equita' e ragionevolezza è agisce in posizione di indipendenza #& 
imparzrialita', astenendosi in caso di conflitto di interessi. 

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui 
dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che 
possano cstacolare il corretto adampimento dei compiti o nuocere agli 
interessi o all'immagine dalla pubblica amministrazione. Prerogative 
o poteri pubblici sono ssercitati unicamente per la finalita' di 
interesso generale per le quali sono stati conferiti. 

4. Il dipendente osarcita i propri compiti orientando l'azione 
amministrativa alla massima oconomicita', efficienza ed efficacia. La 
questione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle 
attivita' amministrative deve seguire una logica di contenimento dei 
costi, che non pregiudichi la qualita' dei risultati. 

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il 
dipendente assicura la piena parita' di trattamento a parita' di 
condizioni, astenandosi, altresi', da azioni arbitrarie che abbiano 
affetti negativi sui dastinatari dall'arione amiinistrativa o cha 
comportino discriminazioni basata su sésssòo, nazionalita", origine 
etnica, caratteristiche genetiche, lingua, réèeligione o credo, 
convinzioni personali o politiche, appartenenza & una minoranza 
nazionala, disabilita', condizioni sociali o di saluta, sata' « 
orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 

6. Il dipandenta dimostra la massima disponibilità’ a 
collaborazione néi rapporti con le altre pubbliche amministrazioni, 
assicurando lo scambio a la trasmissione della informazioni e dei 
dati in qualsiasi forma anche telematica, nel riapetto della 
normativa vigenta. 

Art. 4 


Regali, compensi a altre utilita' 


1. Il dipendante non chiede, ne' sollecita, per se' o per altri, 
regali o altre utilita'. 

2. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, regali o altre 
utilita', salvo quelli d'uso di modico valore effettuati 
occasionalmente nell'ambito delle normali rolazioni di cortesia e 
nell'ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso, 
indipendentemante dalla circostanza che il fatto costituisca reato, 
ili dipendente non chiede, per se' o per altri, regali o altre 
utilita', neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per 


compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti 
cha possano trarre benofici da decisioni o attivita' inerenti 
all'ufficio, ne' da soggetti nai cui confronti e' o sta per essere 
chiamato a svolgere o a esercitare attivita' o potasta' propria 
dell'ufficio ricoperto. 

3. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, da un propria 
subordinato, direttamente o indirettamente, rogali o altra utilita', 
salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offra, 
direttamente o indirettamente, regali o altre utilita' a un proprio 
sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore. 

4. I regali a le altre utilita' comunque ricevuti fuori dai casi 
consentiti dal presente articolo, a cura dello stesso dipendente cui 
siano pervenuti, sono ‘immediatamente massi a disposizione 
dall'Amministrarzione per la restituzione o per essere devoluti a fini 
istituzionali. 

5. Ai fini del presente articolo, par regali o altra utilita' di 
modico valore si intendono quelle di valore non superiore, in via 
orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. I codici di 
comportamento adottati dalla singola amministrazioni possono 
prevedare limiti inferiori, anche fino all'esclusione dalla 
possibilita! di riceverli, in relazione alle caratteristicha 
dell'anta a alla tipologia della mansioni. 

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da 
soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedanto, 
un intarassa economico significativo in decisioni o attivita! 
inerenti all'ufficio di appartenenza. 

7. Al fina di praservare idi prostigio è l'impartialita’' 
dell'amministrazione, il responsabile dell'ufficio vigila sulla 
corretta applicazione del presente articolo. 

Art. 5 


Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 


1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di 
associazione, il dipendente comunica tempestivamente al responsabile 
dall'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenanza ad 
associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere 
risarvato o mano, i cui ambiti di interessi possano interferire con 
lo svolgimento dell'attivita' dell'ufficio, Il prasente comma non si 
applica all'adesione a partiti politici o a sindacati. 

Z. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire 
ad associazioni od organizzarioni, hne' esercita pressioni a talea 
fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 

Art. 6 


Comunicazione degli interessi finanziari 
a conflitti d'interessa 


l. Fermi restando gli cbblighi di trasparenza previsti da leggi o 
regolamenti, il dipendantae, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, 
informa per iscritto il dirigente dall'ufficio di tutti i rapporti, 
diretti o indiretti, di collaborarione con soggetti privati in 
qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli 
ultimi tre anni, precisando: 

4) se in prima paorsona, o suoi parenti o affini entro il secondo 


grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari 
con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti 
che abbiano interessi in attivita' o decisioni inerenti all'ufficio; 
limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2, Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere 
attivita' inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, 
anche potenziale, di interessi con interessi personali, dal coniuge, 
di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il 
conflitto puo' riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non 
patrimoniali, come quelli darivanti dall'intento di voler assecondare 
pressioni politiche, sindacali o dai superiori gerarchici. 

Art. 1 


Obbligo di astensione 


1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di 
decisioni o ad attivita' che possano coinvolgere interessi propri, 
ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o 
di conviventi, oppure di persona con le quali abbia rapporti di 
Frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con 
cui agli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 
rapporti di credito o dabito significativi, ovvero di soggetti od 
organirzarioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agenta, 
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, 
societa' o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o 
dirigente. Il dipendente ai astiena in ogni altro caso in cui 
esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il 


responsabila dell'ufficio di appartenènea, 
Art. 


Frevenriona dalla corrursione 


l. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione 
degli illeciti nell'amministrazione. In particolare, il dipendente 
rispetta la prescrizioni contanute nel piano per la prevenzione dalla 
corruzione, presta la sua collaborazione al rasponsabile della 
prevenzione della corruzione a, fermo restando l'obbligo di denuncia 
all'autorita' qiudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico 
eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia 
venuto a conoscenza. 

Art. S 


Trasparenza e tracciabilita' 


1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di 
trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni seacondo 
le disposizioni normative vigenti, prestando la massima 
collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati 
sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. 

2, La tracciabilita' dei processi dacisionali adottati dai 
dipendenti deva essere, in tutti i casi, garantita attraverso un 
adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la 


replicabilita'. 
Art. 10 


Comportamento nai rapporti privati 


1. Hai rapporti privati, compreso la relazioni extralavorative con 
pubblici ufficiali nell'esercizio della loro funzioni, il dipendente 
non sfrutta, ne’ menziona la posizione che ricopre 
nell'amministrazione per ottenere utilita' che non gli spettino è non 
assume nessun altro comportamento che possa nuocere all'immagine 
dall'amministrarione. 

Art. ll 


Comportamento in servizio 


1. Fermo restando il rispatto dei termini del procedimento 
umninistrativo, il dipendanta, salvo giustificato motivo, non ritarda 
ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il 
compimento di attivita' oa l'adorione di dacisioni di propria 
spettanza. 

2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, 
comunque denominati, nel rispatto della condizioni prevista dalla 
legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

3. Il dipendente utilizza il materiale o la attrezzature di cui 
dispone per ragioni di ufficio a i serviti telamatici è telefonici 
dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'asministrazione. Il 
dipendente utilizza i morri di trasporto dell'anministrazione a sua 
disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, 
astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio. 

Art. 12 


Rapporti con il pubblico 


il, Il dipendante in rapporto con il pubblico si fa riconoscere 
attraverso l'esposizione in modo visibile del badge od altro supporto 
identificativo messo a disposizione dall'amministrarzione, salvo 
diversa disposizioni di servizio, anche in considerazione della 
sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, corretterza, 
cortesia e disponibilita' e, nel rispondere alla corrispondenza, a 
chiamate telefoniche a si messaggi di posta alattronica, cpera nalla 
maniera piu' completa e accurata possibile. Qualora non sia 
competente par posizione rivestita o per materia, indirizza 
l'interessato al funzionario o ufficio competente della medssima 
amministrazione, Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto 
d'ufficio, fornisce la spiegazioni che gli siano richieste in ordine 
al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali 
ha la responsabilitaà' od il ecordinamento. Walla operarioni da 
svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, 
salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorita' 
stabilito dall'amministrarzione, l'ordine cronologico e non rifiuta 
prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente 
rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde sanza ritardo ai 
loro reclami. 

4. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere 


informazioni a tutala dai diritti sindacali, il dipendente si astiene 
da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti 
dell'amministrarione. 

3. Il dipendente cha svolge la sua attivita' lavorativa in 
tun'amministrarione che fornisca servizi al piibblico cura il rispetto 
degli atandard di qualita' e di quantita' fiasati 
dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei servizi. Il 
dipendente opera al fine di assicurare la continuita' del servizio, 
di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di 
fornire loro informazioni sulle modalita' di prestazione del servizio 
e sui livelli di qualita'. 

é., Il dipendente non assuma impegni ne' anticipa l'osito di 
decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori 
dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti 
od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nella ipotesi 
previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di 
acoesso, informando sempre gli interessati della possibilita' di 
avvalersi anche dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico. 
Rilascia copia éd estratti di atti o docenti secondo la sua 
compatenza, con la modalita' stabilita dalle norma in matoria di 
accesso e dai regolamenti della propria amministrarione. 

i. Il dipendente csserva il segreto d'ufficio e la normativa in 
mataria di tutela e trattamento dei dati personali e, qualora sia 
richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non 
accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in 
materia di dati personali, informa il richiedente dai motivi che 
ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a 
provvedere ‘in merito alla richiesta cura, sulla base delle 
disposizioni intarne, cha la stossa venga inoltrata all'ufficio 

Art, 13 


Disposizioni particolari par i dirigenti 


l. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del 
Codice, le norme del presente articolo si applicano ai dirigenti, ivi 
compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 6, 
dal decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall'articolo 110 del 
decreto lagislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono 
funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta 
collaborazione delle autorita' politiche, nonche' ai funelonari 
responsabili di posizione organizzativa negli enti privi di 
dirigenra. 

2. Il dirigente svolge con diligenza la funzioni ad esso spettanti 
in base all'atto di conferimento dell'incarico, persegue gli 
obisttivi assegnati è adotta un comportamento organizzativo adeguato 
par l'assolvimento dell'incarico. 

3. Il dirigenta, prima di assumerà le sue funzioni, comunica 
all'amministrazione le partecipazioni azionaria e gli altri interessi 
finanziari che possano porlo in wconflitto di interessi con la 
funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro 
il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attivita' 
politiche, professionali o economiche cha li pongano in contatti 
frequenti con l'ufficio che dovra' dirigere o che siano coinvolti 
nelle dacisioni o nelle attivita' inerenti all'ufficio. Il dirigente 
fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le 


dichiararioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 
dalle persone fisiche previste dalla legge, 

4. Il dirigente assuma atteggiamenti laali è trasparenti è adotta 
un comportamento esemplare e imparriale nei rapporti con i colleghi, 
i collaboratori a i destinatari dell'arione amministrativa. Il 
dirigente cura, altrasi', cha la risorsa assegnate al suo ufficio 
siano utilizzate per finalita' esclusivamente istituzionali e, in 
hassun caso, per esigenze personali, 

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, 
il benessere organizzativo nella struttura a cui e' preposto, 
favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i 
collaboratori, assuma iniziative finalizzato alla circolazione delle 
informazioni, alla formazione e all'aggiornamento del personale, 
all'inclusione è alla valorizzarione delle differenze di genere, di 
ata! a di condizioni parsonali. 

6. Il dirigente assegna l'istruttoria dalle pratiche sulla base di 
un'equa ripartizione dal carico di lavoro, tanaendo conto dalla 
capacita', dalla attitudini e della professionalita' del personale a 
sua disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in 
basa alla professionalitaà' è, per quanto possibila, secondo criteri 
di rotazione. 

7. Il dirigente svolge la valutazione del parsonale assegnato alla 
struttura cui e' ‘preposto con imparzialita' è rispettando la 
indicarioni ed i tempi prescritti. 

8, Il dirigente intraprenda con tampestivita' la iniriative 
nacessaria ove verga a conoscenza di un illaocito, attiva ea concluda, 
sò competente, il ‘procedimento disciplinara, ovvero segnala 
tempestivamente l'illecito all'autorita' disciplinare, prestando ove 
richiesta la propria collaborazione e provvede ad inoltrare 
tempestiva denuncia all'autorita' giudiziaria penale segnalazione 
alla corte dai conti per le rispettivo competenze. Nel caso in cui 
riceva sagnalarione di un illacito da parte di un dipendenta, adotta 
ogni cautela di legge affinche' sia tutelato il segnalante e non sia 
indebitamante rilevata là sua identita’ nel procedimento 
disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto legislativo 
fi. 165 del 2001. 

9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilita’, evita che 
notizia non rispondenti al vero quanto all'organizzazione, 
all'attivita' e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. favorisce 
la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine 
di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione. 

Art. 14 


Contratti ed altri atti négoziali 


i. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione 
contratti per conto dell'amministrazione, nonche’ nella fase 
esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorra a mediazione 
terri, ne' corrisponde o promette ad alcuno utilita' a titolo 
intermediazione, ne' per facilitare o aver facilitato la conclusione 
o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai 
casì in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attivita' 
di intermediazione professionale. 

è. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrarione, 
contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamanto © 
assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a 


ERER 


titolo privato o ricevuto altre utilita' nel biennio precedente, ad 
scosrzione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice 
civile. Hel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di 
appalto, fornitura, sé&rvizio, finanziamento o assicurazione, con 
iitprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titola 
privato o ricevuto altre utilita' nel biennio precedente, questi si 
astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alla 
attivita' relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale 
scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio. 

3, Il dipendente che concluda accordì o negozi ovvero stipula 
contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi 
dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o 
giuridiche private con le quali abbia conclusa, nslì biennio 
precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento 
ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per 
iscritto il dirigente dell'ufficio. 

d. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, 
questi informa per iscritto il dirigente apicale responsabile della 
gestione del personala. 

S, Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche 
partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte 
l'amministrazione, rimostranre orali o scritte sull'operato 
dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa 
immediatamente, di regola per iscritto, il proprio sutperiore 
gerarchico o funzionale. 

Art. 15 


Vigilanza, monitoraggio «a attivita' formative 


l. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 230 
marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicarione del presente Codice è 
dei codici di comportamento adottati dalla singola amministrazioni, i 
dirigenti responsabili di ciascuna struttura, la strutture di 
controllo interno e gli uffici etici a di disciplina. 

2. Ai fini dell'attivita' di vigilanza è monitoraggio prevista dal 
presenta articolo, la amministrazioni si avvalgono dell'ufficio 
procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, 
comma 4, del decreto legislativo n. lé5 del 2001 che svolge, 
altresi', la funzioni dai comitati o uffici etici eventualmente gia' 
istituiti. 

3. La attivita' svolte ai sensi dal presanta articolo dall'ufficio 
procedimenti disciplinari si conformano allea eventuali previsioni 
contenuta nai piani di prevenzione della corrurione adottati dalle 
amministrazioni ai sensi dall'articolo 1, comma 2, della legge É 
novembre <017, n. 190. L'ufficio protedimanti disciplinari, oltre 
alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento dal codice 
di comportamento dell'amsministrarzione, l'esame delle segnalazioni di 
violazione dai codici di comportamento, la raccolta delle condotte 
illecita accertate è sanzionate, assicurando le garanzie di cui 
all'articolo 54-bia del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il 
responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione 
della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, il 
monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 
54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la 
pubblicazione sul sito istituzionale è della commicazione 


all'Autorita' narionala anticorrurione, di cui all'articolo 1, comma 
2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del 
monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attivita' previste dal 
presente articolo, l'ufficio procedimenti disciplinari opera in 
raccordo con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1, 
comma 7, della legge n. 190 del 2012, 

4, Ai fini dell'attivazione deal procedimento disciplinare per 
violazione dei codici di comportamento, l'ufficio procedimenti 
disciplinari puo' chiedere all'Autorita' narionale anticorruzione 
parare facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 3, 
lettera d), della legge n. 190 del 2012. 

3. AL personale delle pubbliche aeministrazioni sono rivolta 
attivita' formative in materia di trasparenza @ intagrita', che 
consentano ai dipendanti di consequire una piena conoscenza dei 
contenuti del codice di comportamento, nonche' un aggiornamento 
annuale e sistematico sulle misure è sulla disposirioni applicabili 
in tali ambiti. 

6. Le Regioni a gli enti locali, definiscono, nell'ambito della 
propria autonomia organizzativa, la linea gquida necessaria per 
l'attuarione dei principi di cui al presenta articolo. 

7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non 
devono darivare nuovi o maggiori oneri a carico dalla finanza 
pubblica, La amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti 
nell'ambito della risorsa umana, finanziaria, & atrumantali 
disponibili a legislazione viganta. 

Art. lb 


Raesponsabilita' conseguente alla violazione 
dai doveri dal codica 


i. La violazione degli obblighi previsti dal presante Codice 
integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme restando le 
ipotesi in qui la violazione dalle disposirioni contenuta nel 
presente Codice, noncha' dei doveri è degli obblighi previsti dal 
piano di prevenzione della corruzione, da' luogo anche a 
responsabilita' penale, civile, amninistrativa o contabile del 
pubblico dipendente, ossa e' fonte di responsabilità’ disciplinare 
accertata all'asito dai procedimento disciplinare, nel rispetto dei 
principi di gradualita' e proporrionalita' delle sanzioni. 

2. Ai fini della determinarione del tipo e dell'entita' della 
sanzione disciplinare concretamente applicabile, la violazione e' 
valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravita' del 
comportamento eall'entita' del pregiudizio, anche morale, darivatone 
al decoro o al prestigio dell'amministrarzione di appartenenza. La 
sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai 
regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsiveche 
possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in 
relazione alla gravita', di violazione delle disposizioni di cui agli 
articoli 4, qualora concorrano la non modicita' del valore dal ragalo 
o delle altro utilita' è l'immediata correlazione di questi ultimi 
con il compimento di un atto o di un'attivita' tipici dell'ufficio, 
J, comma 2, 14, comma è, primo periodo, valutata ai sensi del primo 
periodo. La disposizione di cui al secondo periodo si applica 
altresi' nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4, 
comma 6, 6, comma 2, @sclusi i conflitti meramente potenziali, e 13, 
comma S, primo periodo, I contratti collettivi possono prevedere 


ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in 
relazione alle tipologie di violazione del presente codice. 

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso 
per i casi gia' previsti dalla legge, dai regolamenti e dai contratti 
collettivi, 

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e la consaguenti ipotesi di 
responsabilita' disciplinare dei pubblici dipendenti provisti da 
norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 

Art. 17 


Disposizioni finali e abrogazioni 


i. Le amministrazioni danno la piu' ampia diffusione al presente 
decreto, pubblicandolo sul proprio sito internet istituzionale è 
nella rete intranet, nonche' trasmettendolo tramite e-mail a tutti i 
propri dipendenti a sai titolari di contratti di consulenza © 
collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari 
di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei 
vertici politici dall'aministrazione, nonche’ ai collaboratori a 
qualsiasi titolo, ancha professionale, di imprese fornitrici di 
servizi in favore dell'amministrazione. L'amministrazione, 
contestualmente alla sottoscrizione dal contratto di lavoro o, in 
mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa 
sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, 
copia del codice di comportamento. 

2, Le amministrazioni danno la piu' ampia diffusione ai codici di 
comportamento da ciascuna definiti ai sensi dell'articolo 54, comma 
5, del citato decreto legislativo n. 165 dal 2001 secondo la madesima 
modalita' previste dal comma 1 del presenta articolo. 

3. Il decreto del Ministro per la funzione pubblica in data 28 
novembre 2000 recante "Codice di comportamento dai dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni", pubblicato nella Garretta Ufficiale n. BA 
del 10 aprile 2001, èe' abrogato. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica 
italiana. E' fatto chbligo a chiunqua spetti di osservarlo a di farlo 
OBBarvare. 


Dato a Roma addi', 16 aprile 2013 

RAPOLITANO 
Monti, Presidente del Consiglio dei 
Miniatri 
Patroni Griffi, Ministro per la 
pubblica amministrazione » la 
semplificazione 

Visto, il Guardasigilli: Severino 


Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2013 
Registro n. 4, foglio n. 300 
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ALLEGATO 2 


COMUNE di SAVONA 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 


DATA: 29/11/2017 NUMERO: 218 


OGGETTO: OGGETTO: SETTORE AFFARI GENERALI - SERVIZIO CONTRATTI- 
LEGALE-ESPROPRI . APPROVAZIONE DELL'INTESA PER LA LEGALITÀ E LA 
TRASPARENZA DEGLI APPALTI PUBBLICI TRA L'UFFICIO TERRITORIALE DEL 
GOVERNO DI SAVONA E IL COMUNE DI SAVONA. 


L’anno duemiladiciassette, il giorno ventinove del mese di novembre alle ore 9:40, si è 
riunita la Giunta Comunale composta dai Signori: 


CAPRIOGLIO ILARIA Presente 
ARECCO MASSIMO Presente 
MONTALDO SILVANO Assente 
SANTI PIETRO Presente 
ROMAGNOLI ILEANA Assente 
SCARAMUZZA MAURIZIO Presente 
RIPAMONTI PAOLO Presente 
MAROZZI BARBARA Presente 
ZUNATO MARIA Assente 


Risultano assenti per la presente deliberazione: SINDACO CAPRIOGLIO ILARIA, RIPAMONTI 
PAOLO, ROMAGNOLI ILEANA, ZUNATO MARIA. Risulta presente MONTALDO SILVANO. 


Presiede la seduta il Vicesindaco ARECCO MASSIMO. 


Assiste il Segretario Generale BACCIU LUCIA. 
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Oggetto: OGGETTO: SETTORE AFFARI GENERALI - SERVIZIO CONTRATTI-LEGALE- 
ESPROPRI . APPROVAZIONE DELL'INTESA PER LA LEGALITA E LA TRASPARENZA DEGLI 
APPALTI PUBBLICI TRA L'UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO DI SAVONA E IL 
COMUNE DI SAVONA. 


L'ASSESSORE AGLI AFFARI LEGALI 
Premesso che: 


- il 23 giugno 2010 il Ministro dell'Interno ha adottato la Direttiva ai Prefetti recante “ Controlli antimafia 
preventivi nelle attività a rischio di infiltrazione da parte delle organizzazioni criminali”, nella quale, in 
particolare, dopo aver richiamato la previsione di cui all’ art. 12, comma 4, del D.P.R. n. 252/1998, come 
sostituito dall’articolo 95 comma 3 del decreto legislativo n. 159/2011, che configura in capo alle stazioni 
appaltanti l’obbligo di informare tempestivamente il Prefetto della pubblicazione del bando di gara nel caso 
di opere pubbliche di importo pari o superiore a quello previsto dalla normativa comunitaria, è stata 
evidenziata la necessità di estendere i controlli e le informazioni antimafia alle attività a rischio di 
infiltrazione mafiosa, attraverso la sottoscrizione di specifiche intese per la legalità; 


- è volontà dei firmatari della presente Intesa assicurare, pur nel rispetto del principio della libertà di 
mercato, la realizzazione del preminente interesse pubblico alla legalità ed alla trasparenza nel settore degli 
appalti pubblici, esercitando appieno i poteri di monitoraggio e vigilanza attribuiti dalle norme vigenti anche 
ai fini di prevenzione, controllo e contrasto dei tentativi di infiltrazione mafiosa e di verifica della sicurezza 
e regolarità dei cantieri; 


- il settore dei lavori pubblici è da tempo all’attenzione delle istituzioni per le forti esposizioni, ad esso 
connaturate, al pericolo di infiltrazioni da parte della criminalità organizzata; 


- è stato riscontrato che spesso l’infiltrazione mafiosa tende ad annidarsi in particolari settori di attività che 
si pongono a valle dell’aggiudicazione, come quelle legate al ciclo degli inerti ed altri settori collaterali; 


- un’efficace azione di contrasto alle infiltrazioni della criminalità organizzata negli appalti pubblici non 
può prescindere da una sinergia tra le varie componenti istituzionali; 


- dal 7 gennaio 2016 è operativa la Banca dati nazionale unica per la documentazione antimafia (Bdna) che 
ha il compito, nel rispetto delle garanzie a tutela del trattamento dei dati sensibili, di semplificare e 
accelerare il rilascio delle comunicazioni e informazioni antimafia, consentendo alle stazioni appaltanti di 
ottenere, in assenza di evidenze ostative, l’immediato rilascio della documentazione liberatoria relativa 
all’operatore economico inserito nell’archivio informatico della banca dati; 


- l'Ufficio Territoriale del Governo di Savona e il Comune di Savona intendono rafforzare la propria 
collaborazione per sviluppare un'efficace politica di prevenzione dei tentativi di infiltrazione della 
criminalità nel proprio territorio e negli appalti pubblici in particolare; 


- al fine di perseguire le suddette finalità è stato predisposto uno schema di “Intesa per la legalità e la 
trasparenza degli appalti pubblici”che prevede specifici impegni da parte delle Pubbliche Amministrazioni 
aderenti , volti a rendere più efficace il sistema normativo degli appalti pubblici; 


- è volontà dei firmatari della presente ‘ Intesa” assicurare, pur nel rispetto del principio della libertà di 
mercato, la realizzazione del preminente interesse pubblico alla legalità ed alla trasparenza nel settore degli 
appalti pubblici, esercitando appieno i poteri di monitoraggio e vigilanza attribuiti dalle norme vigenti anche 
ai fini di prevenzione, controllo e contrasto dei tentativi di infiltrazione mafiosa e di verifica della sicurezza 
e regolarità dei cantieri; 


Visto l'art 15 della legge 241/1990 , stabilisce che le Pubbliche amministrazioni possono sempre concludere 
tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune; 


Ritenuto necessario aderire alla suddetta Intesa per la legalità e la trasparenza degli appalti pubblici; 


Ritenuto opportuno dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art 134, 
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comma 4 del Dlgs 267/2000, per consentirne la firma del rappresentante dell'Ente, l'inoltro Ufficio 
Territoriale del Governo di Savona, e di conseguenza l'applicabilità nel più breve tempo possibile ; 


Visto il vigente Piano Comunale Triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 
2017/2019, approvato con DGC n 14 del 31.01.2017, che reca in allegato B, quale propria parte integrante e 


sostanziale in quanto specifico strumento di contrasto, il previgente Protocollo sottoscritto con la Prefettura 
— UTG di Savona il 17.03.2015; 


Preso atto che l'adozione della presente delibera non comporta oneri economici; 


Attesa la competenza della Giunta Comunale a deliberare ai sensi dell'articolo 48, del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267. 


Formula la seguente proposta di deliberazione: 


1) per le motivazioni espresse in narrativa, di approvare l'intesa per la legalità e la trasparenza degli 
appalti pubblici” tra l'Ufficio Territoriale del Governo di Savona e il Comune di Savona, allegato, 
quale parte integrante alla presente delibera ; 


2) di dare mandato agli uffici comunali per i conseguenti adempimenti di competenza ed in particolare 
per l'inserimento nei documenti di gara e nei contratti delle disposizioni e clausole anticorruzione 
contenute nell' Intesa per la legalità e la trasparenza degli appalti pubblici di cui al punto precedente. 


3) di precisare che le norme contenute nell'Intesa per la legalità e la trasparenza degli appalti pubblici 
dovranno essere osservate dagli uffici; 


4) dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art 134, comma 4 del 
Dlgs 267/2000, per consentirne la firma del rappresentante dell'Ente, l'inoltro Ufficio Territoriale del 
Governo di Savona, e di conseguenza l'applicabilità nel più breve tempo possibile. 
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LA GIUNTA COMUNALE 


Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dall'Assessore competente; 


Visti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. n. 267/2000, allegati alla presente delibera; 


Ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano dai presenti; 


DELIBERA 


Di approvare la proposta di deliberazione, nel testo risultante dal documento che precede. 


Successivamente, 


LA GIUNTA COMUNALE 


Con voti favorevoli unanimi, espressi palesemente, 


DELIBERA 


1. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, per consentirne la 
firma del rappresentante dell'Ente, l'inoltro Ufficio Territoriale del Governo di Savona, e di 
conseguenza l'applicabilità nel più breve tempo possibile. 
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Approvato e sottoscritto digitalmente (ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. ) 


Il Vicesindaco Il Segretario Generale 
Arch. Dott.ssa 
ARECCO MASSIMO BACCIU LUCIA 
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INTESA PER LA LEGALITÀ E LA TRASPARENZA DEGLI APPALTI 
PUBBLICI 


tra Prefettura di Savona - Ufficio Territoriale del Governo, enti locali ed 
associazioni di categoria. 


PREMESSO: 


- che il 23 giugno 2010 il Ministro dell’Interno ha adottato la Direttiva ai Prefetti 
recante “Controlli antimafia preventivi nelle attività a rischio di infiltrazione da 
parte delle organizzazioni criminali”, nella quale, in particolare, dopo aver 
richiamato la previsione di cui all’ art. 12, comma 4, del D.P.R. n. 252/1998, 
come sostituito dall’articolo 95 comma 3 del decreto legislativo n. 159/2011, che 
configura in capo alle stazioni appaltanti l'obbligo di informare tempestivamente 
il Prefetto della pubblicazione del bando di gara nel caso di opere pubbliche di 
importo pari o superiore a quello previsto dalla normativa comunitaria, è stata 
evidenziata la necessità di estendere i controlli e le informazioni antimafia alle 
attività a rischio di infiltrazione mafiosa, attraverso la sottoscrizione di 
specifiche intesa per la legalità volte a far sì che gli effetti ostativi sulle attività 
imprenditoriali soggette a detto rischio vengano a prodursi in ogni caso e, 
dunque, anche per le opere pubbliche che ne sono escluse per limiti di valore 
(cosiddette sottosoglia) e che, pertanto, non comportano l’obbligo di preventiva 
comunicazione da parte della stazione appaltante; 


- che è volontà dei firmatari della presente Intesa assicurare, pur nel rispetto del 
principio della libertà di mercato, la realizzazione del preminente interesse 
pubblico alla legalità ed alla trasparenza nel settore degli appalti pubblici, 
esercitando appieno i poteri di monitoraggio e vigilanza attribuiti dalle norme 
vigenti anche ai fini di prevenzione, controllo e contrasto dei tentativi di 
infiltrazione mafiosa e di verifica della sicurezza e regolarità dei cantieri; 


- chel settore dei lavori pubblici è da tempo all’attenzione delle istituzioni per le 
forti esposizioni, ad esso connaturate, al pericolo di infiltrazioni da parte della 
criminalità organizzata; 


- che è stato riscontrato che spesso l’infiltrazione mafiosa tende ad annidarsi in 


particolari settori di attività che si pongono a valle dell’aggiudicazione, come 
quelle legate al ciclo degli inerti ed altri settori collaterali; 
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VISTI 


che un’efficace azione di contrasto alle infiltrazioni della criminalità organizzata 
negli appalti pubblici non può prescindere da una sinergia tra le varie 
componenti istituzionali; 


che dal 7 gennaio 2016 è operativa la Banca dati nazionale unica per la 
documentazione antimafia (Bdna) che ha il compito, nel rispetto delle garanzie a 
tutela del trattamento dei dati sensibili, di semplificare e accelerare il rilascio 
delle comunicazioni e informazioni antimafia, consentendo alle stazioni 
appaltanti di ottenere, in assenza di evidenze ostative, l'immediato rilascio della 
documentazione liberatoria relativa all’operatore economico inserito 
nell’archivio informatico della banca dati. 


l’art. 2 della legge 15 luglio 2009, n. 94, che ha esteso il potere del Prefetto di 
disporre accessi ed accertamenti nei cantieri interessati dall’esecuzione dei 
lavori pubblici, attraverso il «Gruppo Interforze», istituito presso la Prefettura 
con il compito di svolgere attività di monitoraggio, prevenzione e repressione di 
violazioni alle disposizioni che regolano i contratti di appalto per lavori, servizi 
e forniture; 

la direttiva del Ministro dell’Interno in data 23 giugno 2010, con la quale sono 
state fornite indicazioni per un più efficace controllo delle infiltrazioni da parte 
criminalità organizzata nel settore degli appalti pubblici; 

la legge 13 agosto 2010 n. 136, recante il «Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia»; 

il decreto legge 12 novembre 2010 n. 187, recante «Misure urgenti in materia di 
sicurezza», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217; 

il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 
2010, n. 136”; 

il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture; 

la nota del Ministero dell’Interno — Gabinetto del Ministro prot. n. 
11001/119/7/8 Uff. II Ord. Sic. Pub. in data 7 novembre 2017, con la quale sono 
state formulate osservazioni in merito alla proposta di rinnovo della presente 
Intesa; 
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RITENUTO 


- che questa Prefettura, nel quadro della attenzione riservata ai temi della 
sicurezza, debba assumere, in collaborazione con tutti i soggetti 
istituzionalmente interessati, le iniziative necessarie al fine di garantire un 
controllo di legalità sugli investimenti pubblici, nell’ottica complessiva di una 
intensificazione dei controlli mirati a prevenire o reprimere ogni possibile 
tentativo di infiltrazioni della malavita organizzata nel mercato del lavoro, nella 
fase di aggiudicazione ed esecuzione di pubblici appalti, in particolare nelle 
attività imprenditoriali indicate nell’art.2; 


CONSIDERATO 


- che risulta funzionale a tale obiettivo la sottoscrizione di una «Intesa per la 
legalità» finalizzata alle attività di prevenzione dei tentativi di infiltrazione della 
criminalità organizzata — peraltro nella forma più rigorosa della informazioni dei 
Prefetti — all’intera filiera degli esecutori e dei fornitori anche negli appalti dei 
lavori pubblici sottosoglia, in base alla normativa generale in tema di antimafia 
di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche e 
integrazioni, nonché attraverso il monitoraggio costante dei cantieri e delle 
imprese coinvolti nell’esecuzione delle opere tramite i Gruppi Interforze di cui 
al D.M. 14 marzo 2003. 


Tutto ciò premesso, la Prefettura di Savona, la Provincia di Savona, i Comuni e i legali 
rappresentanti delle Stazioni appaltanti di seguito riportati 


CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 


ART. 1 
Appalti di opere pubbliche, appalti privati ed assegnazioni 


Le parti si impegnano ad assumere ogni utile iniziativa affinché sia assicurato, 
nell’affidamento dei lavori pubblici e delle forniture di beni e servizi, lo scrupoloso 
rispetto delle prescrizioni di cautela dettate dalla normativa antimafia vigente in materia 
nonché ad incrementare le misure di contrasto ai tentativi di infiltrazione mafiosa nelle 
procedure di affidamento ed esecuzione delle opere. 

I principi di cui alla presente Intesa dovranno essere ritenuti applicabili, per quanto 
compatibili, anche agli appalti privati sovvenzionati da contributi pubblici, in nome 
dell’esigenza di presidiare la sicurezza e la legalità sul territorio, a prescindere dalla 
natura giuridica del committente, e di assicurare criteri di economicità e trasparenza 
nell’utilizzo delle risorse pubbliche. 
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ART. 2 
Ambito di applicazione dell’ Intesa 


1. I soggetti di cui all’articolo 83 del d.lgs. n. 159/2011 si impegnano a richiedere alla 
Prefettura di Savona le informazioni antimafia di cui all’art. 91 del D.lgs. 159/2011, 
oltre che nei casi ivi contemplati, anche per gli appalti e le concessioni di lavori pubblici 
superiori a 250.000,00 euro, per i servizi e le forniture e per i sub-contratti di lavori, 
servizi e forniture di importo pari o superiore a 50.000 euro. 
2. I soggetti di cui all’articolo 83 del d.lgs. 159/2011 acquisiscono la comunicazione e 
l’informazione antimafia liberatoria, indipendentemente dalle soglie stabilite dal d.lgs. 
159/2011, obbligatoriamente attraverso la consultazione, anche in via telematica, degli 
elenchi di fornitori (c.d. “white list”) istituiti presso la Prefettura, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 52 della legge 190/2012 e ss.mm.ii. e del D.P.C.M. 18 aprile 2013, come 
modificato dal D.P.C.M. 24 novembre 2016, per i seguenti settori “sensibili”, nello 
svolgimento dei quali le imprese aggiudicatarie dovranno, altresì, garantire la presenza 
di un organico adeguato: 

e trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

e trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di 
terzi; 
estrazione, fomitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
noli a freddo di macchinari; 
fornitura di ferro lavorato; 
noli a caldo; 
autotrasporti per conto di terzi; 

e  guardiania dei cantieri. 
3. La richiesta di documentazione antimafia dovrà essere effettuata attraverso l’accesso 
alla Banca Dati Nazionale Antimafia, come previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia. 
4. Quando dalla consultazione della banca dati nazionale unica emerge la sussistenza di 
cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all'articolo 67 del d.lgs. 159/2011 
o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del predetto 
decreto legislativo, la Prefettura dispone le necessarie verifiche e rilascia l’informazione 
antimafia interdittiva entro trenta giorni dalla data della consultazione. Quando le 
verifiche disposte siano di particolare complessità, la Prefettura ne dà comunicazione 
senza ritardo all’amministrazione interessata, e fornisce le informazioni acquisite nei 
successivi quarantacinque giorni. La Prefettura procede con le stesse modalità quando la 
consultazione della banca dati nazionale unica è eseguita per un soggetto che risulti non 
censito. Decorso il termine di trenta giorni, ovvero, nei casi di urgenza, anche 
immediatamente dopo la richiesta, i soggetti di cui all’articolo 83 del d.lgs. 159/2011 
procedono anche in assenza dell’informativa antimafia. 
5. Qualora la Prefettura accerti elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa ed 
emetta una informativa ostativa, la Stazione appaltante non procede alla stipula del 
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contratto dì appalto, ovvero revoca l’aggiudicazione o nega l’autorizzazione al sub- 
appalto, e intima all’appaltatore o concessionario di far valere la risoluzione del 
subcontratto. 


ART.3 
Clausole contrattuali, obblighi ed impegni 


I soggetti di cui all’articolo 83 del D.lgs. n. 159/2011 si impegnano ad inserire nei bandi 
per l'affidamento delle attività indicate all’articolo 2, le seguenti clausole che dovranno 
essere esplicitamente accettate dall’impresa aggiudicataria: 


1) previsione dell’obbligo, per i fini di cui al punto 2) a carico dell’appaltatore, di 
comunicare alla Stazione appaltante l’elenco delle imprese coinvolte nel piano di 
affidamento con riguardo alle forniture e ai servizi di cui all’art.2, nonché ogni 
eventuale variazione dello stesso elenco, successivamente intervenuta per 
qualsiasi motivo; 


2) previsione dell’obbligo, a carico della Stazione appaltante, di comunicare al 
Prefetto l’elenco delle imprese di cui al punto 1), per consentire gli accessi e gli 
accertamenti nei cantieri delle imprese interessate, secondo quando previsto 
dall’articolo 93 del decreto legislativo 159/2011; 


3) previsione della clausola risolutiva espressa - da attivare in caso di informazioni 
antimafia interdittive - al fine di procedere automaticamente alla revoca 
dell’autorizzazione del sub-contratto e alla automatica risoluzione del vincolo; 


4) in caso di automatica risoluzione del vincolo, previsione di una penale, pari al 
10% del valore del contratto o del sub-contratto, a titolo di liquidazione 
forfettaria dei danni, salvo il maggior danno. Le somme così acquisite dalla 
Stazione appaltante saranno destinate, d’intesa con la Prefettura, alla 
realizzazione di interventi a tutela della legalità; 


5) acquisizione: 
a. della dichiarazione dell’impresa di non trovarsi in situazioni di controllo 
o di collegamento con altri concorrenti o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 
offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale; 
b. della dichiarazione dell’impresa di non essersi accordata e che non si 
accorderà con altri partecipanti alla gara; 


6) richiamo a quanto disposto dal decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 38 recante 
“Attuazione della decisione quadro n. 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 
2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore privato, in vigore dal 12 
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aprile 2017, che ha modificato l’art. 2635 c.c. in materia di corruzione nel 
settore privato, nonché impegno dell’impresa a denunciare ogni illecita richiesta 
di denaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata prima della gara e/o 
dell’affidamento o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi 
agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle 
procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori; 


7) impegno dell’impresa a denunciare, dandone notizia alla stazione appaltante, 
ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura 
criminale in qualunque forma si manifesti; 


8) fermi restando i limiti di cui all’articolo 105 del d.lgs. 50/2016 e l’esigenza di 
salvaguardare il principio di leale concorrenza tra operatori economici: 

a. impegno dell’impresa aggiudicatrice di una gara di appalto a non affidare 
mediante sub-appalto lavori oggetto della gara medesima ad imprese che 
hanno partecipato autonomamente al bando di gara; 

b. impegno dell’impresa aggiudicatrice di una gara per forniture o servizi a 
non stipulare sub-contratti per le stesse forniture o servizi con imprese 
che hanno partecipato autonomamente al bando di gara. 

Le stazioni appaltanti non autorizzeranno comunque richieste di sub-appalto o 
sub-contratto in violazione di detti impegni, in presenza di elementi di 
violazione dei principi di tutela del mercato e di tutela dell’ordine pubblico 
previsti nel presente Protocollo, come da sentenza della Corte di Giustizia UE, in 
data 22 ottobre 2015, nella causa C-425/1. 

AI fine di non condizionare il principio di concorrenza, la presente clausola non 
riguarderà le categorie scorporabili e/o subappaltabili definite con l’acronimo 
“OS” dall’ Allegato A del D.M. 10 novembre 2016, n. 248, pubblicato sulla G.U. 
n. 3 del 4 gennaio 2017. Nel caso di categoria specialistica indicata come 
categoria prevalente, si applica il divieto. 


I soggetti di cui all’articolo 83 del D.lgs. n. 159/2011 si impegnano a richiamare e 
inserire dette clausole nei contratti in modo da procedere alla risoluzione dei contratti 
stipulati con le imprese che si renderanno responsabili dell’inosservanza delle clausole 
n. 1, 2, 3 (clausola risolutiva espressa), 4, 5, 6 e 7, e ad attivare le procedure di cui 
all’art 108 del D.lgs. 50/2016 «Codice dei contratti pubblici» in caso di violazione della 
clausola n.8. 


Trovano in ogni caso applicazione le cause di esclusione dagli appalti pubblici degli 
imprenditori non in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del decreto 


legislativo n. 50/2016 ed alle Linee Guida adottate in materia dall’ANAC. 


Gli obblighi previsti nel presente articolo devono essere estesi nei confronti di tutte le 
imprese coinvolte nell’esecuzione dei lavori. 
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ART. 3 BIS 
Prevenzione interferenze illecite ed oneri della Stazione appaltante 


In occasione di ciascuna delle gare indette per la realizzazione dell’affidamento dei 
lavori pubblici e delle forniture di beni e servizi di cui alla presente Intesa, la Stazione 
appaltante si impegna: 

I. A predisporre nella parte relativa alle dichiarazioni sostitutive legate al disciplinare di 
gara, da rendere da parte del concorrente, le seguenti dichiarazioni: a) clausola n. 1: “Il 
contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione 
appaltante e alla Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, 
manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di 
impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del 
contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto 
stesso, ai sensi dell’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici 
amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del 
contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il 
delitto previsto dall’art. 317 c.p.”. b) clausola n. 2: “La Stazione appaltante si impegna 
ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei 
confronti dell’imprenditore o dei componenti della compagine sociale, o dei dirigenti 
dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per 
taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p.; 318 c.p., 319 c.p., 3319 bis c.p., 319 ter c.p., 
319 quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346 bis c.p., 353 c.p. e 353 bis c.p.” 

II. Nei casi di cui ai punti a) e b) del precedente comma, l’esercizio della potestà 
risolutoria da parte della Stazione appaltante è subordinato alla previa intesa con 
l'Autorità Nazionale Anticorruzione. A tal fine, la Prefettura, avuta comunicazione da 
parte della Stazione appaltante della volontà di quest’ultima di avvalersi della clausola 
risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c., ne darà comunicazione all’ Autorità 
Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, 
ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione 
appaltante ed impresa aggiudicataria, alle condizioni di cui all’art. 32 del decreto legge 
24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 2014, n. 114. 


ART. 4 
Ulteriori obblighi e precisazioni 


La Stazione appaltante si obbliga a comunicare al Prefetto le imprese appaltatrici, sub- 
appaltatrici e sub-contraenti relativamente alle attività indicate all’articolo 2. 


L’aggiudicazione principale e tutti gli affidamenti a valle di essa devono essere 


subordinati all’acquisizione delle informazioni antimafia di cui all’articolo 91 del D.lgs. 
159/2011. 
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Le verifiche e l’acquisizione delle informazioni antimafia devono essere estese anche 
alle tipologie di prestazioni non inquadrabili nel sub-appalto. 


ART.5 
Sicurezza e regolarità nell'esecuzione dei lavori 


La Stazione appaltante verificherà il rispetto delle norme in materia di collocamento, 
nonché il pagamento delle retribuzioni, dei contributi previdenziali ed assicurativi, delle 
ritenute fiscali da parte delle imprese appaltatrici e delle eventuali imprese sub- 
appaltatrici. 

Fermo restando quanto previsto dall’art. 30 del d.lgs. 50/2016, il pagamento a saldo del 
corrispettivo all’impresa appaltatrice sarà subordinato alla previa dimostrazione 
dell’avvenuto versamento, da parte della stessa e dell’impresa sub-appaltatrice, dei 
trattamenti retributivi e contributivi e all’acquisizione del certificato DURC 
(documento unico di regolarità contributiva) emesso dagli istituti o dagli enti abilitati 
al rilascio. 

La Stazione appaltante si impegnerà affinché l’affidamento di ciascun appalto tuteli in 
ogni occasione efficacemente la sicurezza delle condizioni di lavoro delle maestranze 
impiegate, la loro salute e l’ambiente, e ciò anche in presenza di affidamenti di opere 
in sub-appalto. A tale scopo verificherà, pur nel rispetto del principio di non 
ingerenza, che l’impresa appaltatrice e le eventuali imprese sub-appaltatrici attuino e 
rispettino le vigenti norme in materia di sicurezza, salute e ambiente e che gli addetti 
ai cantieri siano muniti della tessera di riconoscimento secondo le previsioni di cui 
all’articolo 5 della legge 136/2010, richiamando nei bandi di gara l’obbligo 
dell’osservanza rigorosa delle disposizioni normative vigenti e specificando che le 
spese per la sicurezza non sono soggette a ribasso d’asta. 

Qualora vengano riscontrate gravi violazioni, le Stazioni appaltanti risolveranno i 
contratti ed escluderanno dalle procedure le imprese che hanno commesso violazioni 
delle norme in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, come individuate ai sensi 
dell’articolo 14 del D.lgs. 81/2008. 


ART. 6 
Tracciabilità dei flussi finanziari 


Allo scopo di garantire la tracciabilità dei flussi finanziari nell’ambito dei 
rapporti contrattuali connessi con l’esecuzione dei lavori o con la prestazione di servizi 
o forniture e per prevenire eventuali fenomeni di riciclaggio, ma anche altri gravi 
reati, le Stazioni appaltanti sono chiamate al rispetto delle disposizioni normative 
contenute nell’articolo 3 della legge 136/2010 rubricato “Tracciabilità dei flussi 
finanziari”. Esse, pertanto, sono tenute ad inserire nei contratti di appalto o di 
concessione o nei capitolati, l’obbligo a carico dell’appaltatore o concessionario di 
effettuare i pagamenti o le transazioni finanziarie, relative all’esecuzione del 


8 


Copia informatica per consultazione 


QI CL 
«Sifltura di ug 
FG/g OT ) a VA 


contratto di appalto o della concessione, esclusivamente per il tramite degli intermediari 
autorizzati. 

Le medesime Stazioni appaltanti procederanno, altresì, a verificare l’inserimento, da 
parte delle imprese appaltatici o concessionarie, nei contratti sottoscritti con i sub- 
appaltatori ed i sub-contraenti, di analoga clausola. 


ART. 7 
Verifica dell’applicazione 
La Prefettura effettua il monitoraggio dell’applicazione del presente accordo e convoca, 


ove necessario, riunioni per approfondire e definire le problematiche che saranno 
evidenziate in sede di attuazione dell’Intesa. 


ART. 8 
Richiamo di norme 
Per quanto non espressamente inserito nel presente documento si richiamano le 
disposizioni di cui al D.lgs. 159/2011. 
ART.9 


Durata dell’ Intesa 


La presente Intesa ha la durata di due anni decorrenti dal giorno della sottoscrizione e si 
intende tacitamente rinnovato di biennio in biennio, salvo modifiche. 


Savona, data della sottoscrizione digitale 
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Prefettura di Savona 
Provincia di Savona 
Comune di Savona 

Comune di Alassio 

Comune di Albenga 
Comune di Albisola Superiore 
Comune di Albissola Marina 
Comune di Altare 

Comune di Andora 

Comune di Arnasco 

Comune di Balestrino 
Comune di Bardineto 
Comune di Bergeggi 
Comune di Boissano 
Comune di Borghetto Santo Spirito 
Comune di Borgio Verezzi 
Comune di Bormida 
Comune di Cairo Montenotte 
Comune di Calice Ligure 
Comune di Calizzano 
Comune di Carcare 


Comune di Casanova Lerrone 
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Prefetto 


Presidente 


Sindaco 


Sindaco 


Sindaco 


Sindaco 


Sindaco 


Sindaco 


Sindaco 


Sindaco 
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Sindaco 


Sindaco 


Sindaco 


Sindaco 


Sindaco 


Sindaco 


Sindaco 


Sindaco 


Sindaco 


10 


Sfar PAS 3 i 
%a, IDIIZUZE ITA PA 909 (A DUMITO 


Comune di Castelbianco Sindaco 
Comune di Castelvecchio di Rocca Barbena Sindaco 
Comune di Celle Ligure Sindaco 
Comune di Cengio Sindaco 
Comune di Ceriale Sindaco 
Comune di Cisano sul Neva Sindaco 
Comune di Cosseria Sindaco 
Comune di Dego Sindaco 
Comune di Erli Sindaco 
Comune di Finale Ligure Sindaco 
Comune di Garlenda Sindaco 
Comune di Giustenice Sindaco 
Comune di Giusvalla Sindaco 
Comune di Laigueglia Sindaco 
Comune di Loano Sindaco 
Comune di Magliolo Sindaco 
Comune di Mallare Sindaco 
Comune di Massimino Sindaco 
Comune di Millesimo Sindaco 
Comune di Mioglia Sindaco 
Comune di Murialdo Sindaco 
Comune di Nasino Sindaco 
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Comune di Noli Sindaco 
Comune di Onzo Sindaco 
Comune di Orco Feglino Sindaco 
Comune di Ortovero Sindaco 
Comune di Osiglia Sindaco 
Comune di Pallare Sindaco 
Comune di Piana Crixia Sindaco 
Comune di Pietra Ligure Sindaco 
Comune di Plodio Sindaco 
Comune di Pontinvrea Sindaco 
Comune di Quiliano Sindaco 
Comune di Rialto Sindaco 
Comune di Roccavignale Sindaco 
Comune di Sassello Sindaco 
Comune di Spotorno Sindaco 
Comune di Stella Sindaco 
Comune di Stellanello Sindaco 
Comune di Testico Sindaco 
Comune di Toirano Sindaco 
Comune di Tovo San Giacomo Sindaco 
Comune di Urbe Sindaco 
Comune di Vado Ligure Sindaco 
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Comune di Varazze Sindaco 
Comune di Vendone Sindaco 
Comune di Vezzi Portio Sindaco 
Comune di Villanova d’ Albenga Sindaco 
Comune di Zuccarello Sindaco 
Unione dei Comuni Valmerula e Montarosio Presidente 
Questura di Savona Questore 
Comando Provinciale Carabinieri Comandante 
Comando Provinciale Guardia di Finanza Comandante 
Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura Presidente 


Società di Promozione degli Enti Savonesi 


per l’Università — S.P.E.S. S.c.p.A. Presidente 
Autorità di Sistema Portuale 

del Mar Ligure Occidentale Presidente 
Azienda Sanitaria Locale n. 2 Direttore Generale 
Insediamenti Produttivi Savonesi — I.P.S. Presidente 


Azienda Regionale Territoriale per l'Edilizia - 
A.R.T.E. Amministratore Unico 


T.P.L. Linea S.r.l. — 
Trasporto Pubblico Locale Presidente 


Consorzio per la Depurazione delle 


Acque di scarico del Savonese S.p.A. Presidente 
ATA S.p.a. Presidente 
Unione Industriali Presidente 
Confcommercio Presidente 
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Confesercenti Presidente 
Confartigianato Presidente 
Confederazione Nazionale dell’ Artigianato - CNA Presidente 
Unione Provinciale Cooperative — Confcooperative Presidente 


Comitato territoriale della Lega Nazionale 
delle Cooperative e Mutue Coordinatore 


Associazione Spedizionieri Doganali — 
Doganalisti della Riviera di Ponente — A.SPE.DO.RI. Presidente 


Associazione Agenti Marittimi Raccomandatari 


Agenti Aerei Mediatori Marittimi e Spedizionieri 
— IIOMAR Presidente 
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COMUNE di SAVONA 


PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 


Sulla proposta n. 6086/2017 del UO U.O. CONTRATTI ad oggetto: OGGETTO: SETTORE 
AFFARI GENERALI - SERVIZIO CONTRATTI-LEGALE-ESPROPRI . APPROVAZIONE 
DELL'INTESA PER LA LEGALITÀ E LA TRASPARENZA DEGLI APPALTI PUBBLICI TRA 
L'UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO DI SAVONA E IL COMUNE DI SAVONA. si 
esprime ai sensi dell'art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, 


parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica. 


Savona, 24/11/2017 


IL DIRIGENTE 
(BESIO DANIELE) 


(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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COMUNE di SAVONA 


PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 


Sulla proposta n. 6086/2017 ad oggetto: OGGETTO: SETTORE AFFARI GENERALI - 
SERVIZIO CONTRATTI-LEGALE-ESPROPRI . APPROVAZIONE DELL'INTESA PER LA 
LEGALITÀ E LA TRASPARENZA DEGLI APPALTI PUBBLICI TRA L'UFFICIO TERRITORIALE 
DEL GOVERNO DI SAVONA E IL COMUNE DI SAVONA. si esprime ai sensi dell'art. 49, 1° 
comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere NON NECESSARIO in 


merito alla regolarita' contabile. 


Savona, 27/11/2017 


IL DIRIGENTE DEL SETTORE GESTIONE 
RISORSE FINANZIARIE — ECONOMATO 
(MERIALDO ALBERTO) 


(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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COMUNE di SAVONA 


Osservazioni sulla conformità alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti 


Sulla proposta n. 6086/2017 ad oggetto: OGGETTO: SETTORE AFFARI GENERALI - 
SERVIZIO CONTRATTI-LEGALE-ESPROPRI . APPROVAZIONE DELL'INTESA PER LA 
LEGALITÀ E LA TRASPARENZA DEGLI APPALTI PUBBLICI TRA L'UFFICIO TERRITORIALE 
DEL GOVERNO DI SAVONA E IL COMUNE DI SAVONA. il Segretario Generale, ai sensi 
dell'art. 39 del vigente Statuto Comunale, formula le seguenti osservazioni in merito alla 


conformità del presente atto alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti: 


NULLA DA OSSERVARE 


Savona, 27/11/2017 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(BACCIU LUCIA) 


(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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Dichiarazione di Esecutività 


Deliberazione di Giunta Comunale N. 218 del 29/11/2017 


Oggetto: OGGETTO: SETTORE AFFARI GENERALI - SERVIZIO CONTRATTI. 
LEGALE-ESPROPRI . APPROVAZIONE DELL'INTESA PER LA LEGALITÀ E LA 
TRASPARENZA DEGLI APPALTI PUBBLICI TRA L'UFFICIO TERRITORIALE DEL 
GOVERNO DI SAVONA E IL COMUNE DI SAVONA.. 


Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dall'inizio 
della pubblicazione all’Albo Pretorio on-line di questo Comune. 


Savona, 12/12/2017 IL SEGRETARIO GENERALE 
BACCIU LUCIA 
(Sottoscritto digitalmente 
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 
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COMUNE di SAVONA 


Servizio Organi Istituzionali controlli, trasparenza e legalità 
Attestazione di Pubblicazione 


Delibera N. 218 del 29/11/2017 


Oggetto: OGGETTO: SETTORE AFFARI GENERALI - SERVIZIO CONTRATTI-LEGALE-ESPROPRI . 
APPROVAZIONE DELL'INTESA PER LA LEGALITA E LA TRASPARENZA DEGLI APPALTI PUBBLICI TRA 
L'UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO DI SAVONA E IL COMUNE DI SAVONA... 


Si attesta che il presente atto è stato pubblicato all’Albo Pretorio on line di questo Comune 
dal 01/12/2017 al 16/12/2017 


Savona, li, 18/12/2017 


(BACCIU LUCIA) 
Sottoscrizione con firma digitale ai sensi art. 21 del D.Lgs 
n.82/2005 e s.m.i.) 


Copia informatica per consultazione 


COMUNE di SAVONA 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 


DATA: 05/06/2018 NUMERO: 98 


OGGETTO: APPROVAZIONE PROTOCOLLO D'INTESA PER LA SICUREZZA E 
REGOLARITA' DEI CANTIERI EDILI DELLA PROVINCIA DI SAVONA. 


L’anno duemiladiciotto, il giorno cinque del mese di giugno alle ore 12:30, si è riunita la 
Giunta Comunale composta dai Signori: 


CAPRIOGLIO ILARIA Assente 
ARECCO MASSIMO Presente 
MONTALDO SILVANO Presente 
SANTI PIETRO Presente 
ROMAGNOLI ILEANA Assente 
SCARAMUZZA MAURIZIO Assente 
RIPAMONTI PAOLO Assente 
MAROZZI BARBARA Presente 
ZUNATO MARIA Presente 


Risultano assenti per la presente deliberazione: CAPRIOGLIO ILARIA, ROMAGNOLI ILEANA, 
SCARAMUZZA MAURIZIO, RIPAMONTI PAOLO. 


Presiede la seduta il Vicesindaco: Arch. ARECCO MASSIMO. 


Assiste il Segretario Generale Dott.ssa BACCIU LUCIA. 
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Oggetto: APPROVAZIONE PROTOCOLLO D'INTESA PER LA SICUREZZA E REGOLARITA' DEI 
CANTIERI EDILI DELLA PROVINCIA DI SAVONA. 


IL SINDACO 


Premesso che: 


- il diritto alla tutela della sicurezza sul lavori si iscrive nel più ampio diritto alla tutela della salute, sancito 
nella Costituzione della Repubblica Italiana, quale valore fondamentale della persona umana; 


- il diritto alla tutela della sicurezza sul lavori deve essere centrale nelle politiche del lavoro per far sì che gli 
obiettivi qualificanti di prevenzione siano punti forti di un'ampia e articolata strategia comune a tutti i 
soggetti interessati, al fine precipuo di affermare la sicurezza del lavoro quale patrimonio ampiamente 
condiviso, in un'ottica di responsabilizzazione nella pratica costante della legalità; 


- la Prefettura, per il ruolo istituzionale che la contraddistingue in ordine al monitoraggio del fenomeno 
infortunistico nei luoghi di lavoro e delle connesse attività di controllo e vigilanza nelle province di 
competenza, si è fatta parte promotrice di concrete iniziative, implementando azioni sinergiche, mirate e 
coordinate per meglio prevenire e contrastare gli infortuni sul lavoro; 


Dato atto che: 


- nella riunione tenutasi presso la Prefettura di Savona in data 28 giugno 2017, alla presenza delle 
Associazioni dei datori di Lavoro Industriali e Artigiane del Settore Edile, nonché delle Organizzazioni 
Sindacali di categoria, è emerso, anche alla luce degli incidenti mortali verificatesi nel territorio, l'appello 
congiunto ad avviare nelle questioni legate ai temi della sicurezza nei cantieri edili, una condivisa azione di 
rafforzamento delle iniziative da adottare, tanto sul fronte della prevenzione quanto su quello del contrasto, 
rendendo, all'uopo, più incisivo il ruolo degli enti bilaterali e dell'associazionismo industriale e sindacale; 


- la Prefettura di Savona, pertanto, nell'ambito del suo ruolo istituzionale e di coordinamento con i vari 
soggetti interessati, ha promosso la sottoscrizione di un protocollo d'intesa al fine di assicurare la costante 
presenza di condizioni di legalità nelle varie fasi del processo produttivo, con particolare riferimento al 
contrasto del lavoro irregolare e all'osservanza delle norme di sicurezza nei cantieri, in un quadro generale di 
rispetto delle norme del settore edile, sia nel comparto delle Opere Pubbliche sia in quello delle opere 
private. 


Visto la bozza del protocollo d'intesa trasmesso dalla Prefettura di Savona e agli atti del Comune di Savona 
al prot. n.38736 del 24/5/2018, che si allega alla presente deliberazione per farne parte integrante. 


Visto l'art 15 della legge 241/1990 , stabilisce che le Pubbliche amministrazioni possono sempre concludere 
tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune; 


Ritenuto necessario aderire alla suddetta Intesa per la sicurezza e regolarità nei cantieri edili della Provincia 
di Savona. 


Ritenuto opportuno dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art 134, 
comma 4 del Dlgs 267/2000, per consentirne la firma del rappresentante dell'Ente nell'incontro che si terrà 
presso la Prefettura di Savona per il giorno 6 giugno p.v. 


Preso atto che l'adozione della presente delibera non comporta oneri economici per il Comune di Savona; 


Attesa la competenza della Giunta Comunale a deliberare ai sensi dell'articolo 48, del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267. 


Formula la seguente proposta di deliberazione: 
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1) per le motivazioni espresse in narrativa, di approvare il protocollo d'intesa per la sicurezza e 
regolarità nei cantieri edili della Provincia di Savona promosso dalla Prefettura di Savona, allegato, 
quale parte integrante, alla presente deliberazione ; 


2) di dare mandato agli uffici comunali per i conseguenti adempimenti di competenza ed in particolare 
per l'inserimento nei documenti di gara e nei contratti delle disposizioni e clausole contenute nel 
protocollo d'Intesa per la sicurezza e regolarità nei cantieri edili di cui al punto precedente. 


3) di dare mandato al Sindaco per la sottoscrizione del protocollo d'intesa di cui al punto 1. 


4) dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art 134, comma 4 del 
Dlgs 267/2000, per consentirne la firma del rappresentante dell'Ente, l'inoltro Ufficio Territoriale del 
Governo di Savona, e di conseguenza l'applicabilità nel più breve tempo possibile. 
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LA GIUNTA COMUNALE 


Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dal Sindaco; 


Visti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. n. 267/2000, allegati alla presente delibera; 


Ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano dai presenti; 


DELIBERA 


Di approvare la proposta di deliberazione, nel testo risultante dal documento che precede. 


Successivamente, 


LA GIUNTA COMUNALE 


Con voti favorevoli unanimi, espressi palesemente, 


DELIBERA 


di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, per consentirne la 
firma del rappresentante dell'Ente, l'inoltro Ufficio Territoriale del Governo di Savona, e di 
conseguenza l'applicabilità nel più breve tempo possibile. 
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Il Vicesindaco Il Segretario Generale 
Arch. Dott.ssa 


ARECCO MASSIMO BACCIU LUCIA 


Approvato e sottoscritto digitalmente (ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. ) 
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Ufe.i Lira CA 14° Gorceno 


PROTOCOLLO D'INTESA PER LA SICUREZZA E REGOLARITÀ DEI CANTIERI EDILI 
DELLA PROVINCIA DI SAVONA 


TRA 


PREFETTURA DI SAVONA 

PROVINCIA 

COMUNI DELLA PROVINCIA 

CAMERA DI COMMERCIO RIVIERE DI LIGURIA 
QUESTURA 

COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI 
COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA 
COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO 
DIREZIONE PROVINCIALE INAIL 

DIREZIONE PROVINCIALE INPS 

ISPETTORATO TERRITORIALE DEL LAVORO 
ASL 2 

AZIENDA REGIONALE TERRITORIALE PER L'EDILIZIA - ARTE 
UNIONE INDUSTRIALI - ANCE 

FILLEA CGIL 

FILCA CISL 

FENAL UIL 

CASSA EDILE 

E.S.E. - ENTE PARITETICO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA IN EDILIZIA 
CNA 

CONFARTIGIANATO 

CONFCOOPERATIVE 

LEGACOOP 

ANACI 

UNAI 

ORDINE DEGLI INGEGNERI 
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ORDINE DEGLI ARCHITETTI 
COLLEGIO DEI GEOMETRI 
PREMESSO E CONSIDERATO CHE 


- il diritto alla tutela della sicurezza sul lavoro si iscrive nel più ampio 
diritto alla tutela della salute, sancito nella Costituzione della 
Repubblica Italiana, quale valore fondamentale della persona umana; 

- la Carta sociale europea stipulata il 18 ottobre 1961 e ratificata con 
legge 3 luglio 1965, n. 929, stabilisce, all'articolo 3, che “per 
assicurare l'esercizio effettivo del diritto alla sicurezza e all'igiene del 
lavoro le Parti contraenti si impegnano: 1) ad emanare norme sulla 
sicurezza e sull'igiene: 2) ad emanare norme per il controllo 
dell'applicazione delle precedenti; 3) a consultare, se del caso, le 
organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori sulle misure che 
mirano a perfezionare la sicurezza e l'igiene del lavoro"; 

- il trattato di Lisbona rende giuridicamente vincolante la Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unione europea, rafforzando l'importanza della 
politica di tutela dei lavoratori nella legislazione dell'UE, La Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unione europea, all'art. 31, comma 1, 
prevede, infatti, che “Ogni lavoratore ha diritto a condizioni di lavoro 
sane, sicure e dignitose"; 

- tale diritto deve essere, pertanto, centrale nelle politiche del lavoro 
per fare si che gli obiettivi qualificanti di prevenzione siano punti forti 
di un'ampia e articolata strategia comune a tutti i soggetti interessati, 
al fine precipuo di affermare la sicurezza del lavoro quale patrimonio 
ampiamente condiviso, in un'ottica di responsabilizzazione nella 
pratica costante della legalità; 
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- la Prefettura, per il ruolo istituzionale che la contraddistingue in ordine 
al monitoraggio del fenomeno infortunistico nei luoghi di lavoro e delle 
connesse attività di controllo e vigilanza nelle province di competenza, 
intende farsi parte promotrice di concrete iniziative, implementando 
azioni sinergiche, mirate e coordinate per meglio prevenire e 
contrastare gli infortuni sul lavoro; 

- è@ obiettivo comune delle Parti la tutela dei lavoratori e lo sviluppo di 
una sinergica cultura della prevenzione che, attraverso la conoscenza 

: dei flussi e dei fenomeni, realizzi le condizioni per la prevenzione e la 
sistematica riduzione degli infortuni sul lavoro, con la conseguente 
riduzione degli oneri per la collettività in termini sociali ed economico 
finanziari: 

- nella riunione tenutasi presso questa Prefettura in data 28 giugno 2017, 
alla presenza delle Associazioni dei datori di lavoro Industriali e 
Artigiane del settore Edile, nonché delle Organizzazioni Sindacali di 
categoria è emerso, anche alla luce degli incidenti mortali 
recentemente verificatisi nel territorio, l'appello congiunto ad avviare 
nelle questioni legate ai temi della sicurezza nei cantieri edili, una 
condivisa azione di rafforzamento delle iniziative da adottare, tanto sul 
fronte della prevenzione quanto su quello del contrasto, rendendo, 
all'uopo, più incisivo il ruolo degli enti bilaterali e dell'associazionismo 
industriale e sindacale; 

VISTO il parere reso dal Ministero dell'interno con nota prot. n.13501/76/Uff. 
IV Affari Interni in data 13 aprile 2018; 


LE PARTI CONVENGONO 
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A. di assicurare la costante presenza di condizioni di legalità nelle varie 
fasi del processo produttivo, con particolare riferimento al contrasto 
del lavoro irregolare e all'osservanza delle norme di sicurezza nei 
cantieri, in un quadro generale di rispetto delle norme del settore 
edile, sia nel comparto delle Opere pubbliche sia in quello delle opere 
private. In particolare, i soggetti tenuti al rispetto della normativa in 
materia di sicurezza e regolarità nei cantieri edili si adoperano affinché 
le condizioni di lavoro nei cantieri di rispettiva responsabilità siano tali 
da garantire pienamente la sicurezza ed i diritti dei lavoratori, come 
stabilito dal Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante “Testo 
Unico sulla sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro" e successive 
modifiche e integrazioni (d'ora innanzi T.U.), nonché dalle altre norme 
di legge di riferimento, dal CCNL edilizia e dagli accordi integrativi 
territoriali; 

B. di porre in essere ogni attivita ed iniziativa di rispettiva competenza 
volte a fare applicare quanto convenuto con il presente Protocollo alle 
imprese appaltatrici e subappaltatrici operanti nel settore edile, 
nonché alle Stazioni Appaltanti, per quanto concerne il comparto opere 
pubbliche; 

C. di sviluppare utili sinergie per la piena attuazione delle norme in 
materia e favorire così la riduzione del fenomeno degli infortuni; 

D. di attivare interventi coordinati tra gli organismi pubblici di controllo e 
quelli paritetici di prevenzione; 

E. di promuovere il rafforzamento della complessiva azione di 
informazione e formazione, al fine di estendere la prevenzione anche 


ai lavoratori e datori di lavoro delle piccole e medie imprese ritenute 
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più a rischio per la minima struttura organizzativa nonche ai c.d. 
“muovi rischi"; 

F. ci implementare le strategie mirate per settori produttivi, partendo da 
quello delle costruzioni che, per numero di eventi infortunistici e per 
specificità delle violazioni, manifesta maggiori criticità, anche a causa 
dei fenomeni di lavoro nero e violazioni, sotto varie forme, dei diritti 
dei lavoratori; 

| G. di formulare, attraverso il seguente articolato, misure atte a garantire 

il più efficace rispetto delle disposizioni normative di settore vigenti, 

| instaurando, altresi, buone prassi che consentano il puntuale rispetto 

della normativa vigente di settore. 


Art. 1- Sicurezza sul lavoro 
Fatti salvi gli obblighi di legge previsti per i datori di lavoro ed i 
lavoratori autonomi, per ogni singola opera è, tra l'altro, compito del 


colli 
n 


coordinatore per la progettazione, di cui all'art, 89, comma 1, lettera 
e) T.U., redigere il piano di sicurezza e coordinamento, mentre 
competono al coordinatore per l'esecuzione dei lavori, di cui al comma 
1, lettera f) del predetto art. 89, gli obblighi di cui all'art. 92 del T.U., 
e, fra questi, la verifica dell'attuazione delle misure di sicurezza 
indicate nei piani di sicurezza nonché dell'adozione delle stesse da 
parte di ogni appaltatore o subappaltatore, 

2. Le Parti firmatarie riconoscono l'importanza della Cassa Edile nel 
contrasto al lavoro irregolare, dell'ESE - Ente paritetico per la 
formazione e la sicurezza in edilizia, nonché del Responsabile della 
Sicurezza sul Territorio {RLST) - per gli aspetti di rispettiva competenza 
e in qualità di soggetti che hanno, tra gli altri, contribuito alla 
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promozione del Protocollo - in materia di sicurezza, formazione, 
assistenza e previdenza, secondo le funzioni ad essi assegnate dal 
Contratto Collettivo di Lavoro e dalle Leggi, tenuto conto che l'idoneità 
tecnico-professionale dell'esecutore dei lavori rappresenta un 
elemento determinante ai fini di un'efficace azione preventiva. 

3, Le Parti sottoscrittrici si impegnano, nello svolgimento delle rispettive 
attività, a prevedere che il committente o il responsabile dei lavori, di 
cui all'art. 89, comma 1, lettere b), c), adempiano rigorosamente alle 
disposizioni di cui all'articolo 90, comma 9, del T.U., che si richiama, 
ed a consultare il RLS o il RLST, nell'ambito delle loro prerogative, 
stabilite dagli articoli 46 e 47 del T.U., anche in materia di accesso ai 
luoghi di lavoro, documentando tale attività. 

4. Il committente o il responsabile dei lavori verificano attentamente i 
requisiti professionali e la regolarità contributiva attraverso 
l'acquisizione del DURC delle imprese affidatarie esecutrici, dei sub- 
appaltatori e dei lavoratori autonomi coinvolti nell'esecuzione dei 
lavori, anche in mancanza dei modelli di organizzazione di gestione di 
cui all'art. 30 del T.U. 

5. Le Parti sottoscrittrici, stante l’importanza delle comunicazioni 
obbligatorie preventive di cui agli articoli 9-bis, comma 2, del decreto- 
legge 1° ottobre 1996, n. 510, e 23 del d.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124, 
al fine di prevenire fenomeni di lavoro nero, concordano di fornire 
indicazioni alle imprese esecutrici dei lavori commissionati in merito 
alla conservazione, presso la sede di lavoro, di copia delle 
comunicazioni anticipate, al fine di un pronto rinvenimento in caso di 
ispezione attuata dagli Organi ispettivi. 
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Art. 2 - Ruolo delle Stazioni Appaltanti per il controllo della sicurezza 
nei luoghi di lavoro 

1. Le Stazioni Appaltanti, firmatarie del Protocollo, si impegnano: 

a) a dare tempestiva comunicazione alla Cassa edile delle aggiudicazioni 
disposte, nonché all'ESE ed ai RLST del piano delle misure per la 
sicurezza fisica dei lavoratori comunicato dall'appaltatore, comprese le 
variazioni successivamente intervenute; 

a richiamare nei bandi di gara di opere pubbliche il Protocollo, in 
riferimento alla seguente clausola: “All'atto dell'installazione del 
cantiere, le aziende apgiudicatarie nonche le eventuali aziende 
subappaltatrici si rendono disponibili a ricevere una visita dell'ESE e/o 


b 


nr 


del RSLT, finalizzata alla verifica dei requisiti minimi di sicurezza sul 
lavoro previsti dal D.las. 81/08, nell'ambito delle finalità formative ed 
informative precipuamente riconosciute a tale organismo, per gli 
aspetti di sua competenza. Le stesse Stazioni Appaltanti si impegnano, 
unitamente alle comunicazioni obbligatorie previste dalla lesse, ad 
informare l'Ente paritetico in merito alle date di inizio lavori relativi 


alle gare aggiudicate". 

c) a richiamare nei bandi di gara di opere pubbliche il Protocollo, in 
riferimento alla seguente clausola: “All'atto dell'installazione del 
cantiere, le aziende aggiudicatarie nonché le eventuali aziende 
subappaltatrici si rendono disponibili a ricevere da parte della Cassa 
Edile visite finalizzate al controllo della regolarità contributiva prevista 
dal Contratto Collettivo di Lavoro": 
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d) a garantire il pieno rispetto dell'art. 97, comma 5, lettera c) del D.lgs. 
50/2016, che qualifica l'offerta anormalmente bassa quando gli oneri 
aziendali per la sicurezza sono incongrui; 

e) ad assicurare l'analitica previsione degli oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso, attraverso la redazione di un apposito computo 
metrico estimativo dedicato; 

f) a promuovere, d'intesa con le Associazioni Datoriali e le Organizzazioni 
Sindacali di settore, l'integrazione negli affidamenti con l'offerta 
economicamente più vantaggiosa di criteri di valutazione dell'offerta 
tecnica tesi a valorizzare l'adozione di sistemi gestionali dedicati e la 
proposizione di migliori e più avanzati accorgimenti in materia di 
sicurezza nelle tecniche e nei processi realizzativi proposti dal 
concorrente, e di contrasto all'irregolarità contributiva e retributiva, 
nel rispetto dei Contratti Nazionali e Provinciali a tutela 
dell'occupazione sul territorio, tenuto conto, al riguardo, delle 
disposizioni contenute nell'art. 30, comma 1, del d.les. 50/2016 
(Codice appalti), 

2. L'ESE e/o il RLST, e/o la Cassa edile, ricevuta la‘comunicazione dalla 
stazione appaltante, provvederaà/anno ad effettuare, a campione, 
secondo quanto di rispettiva competenza, visite presso i cantieri di 
nuova installazione, per le diverse fasce di valore dell'opera da 
realizzarsi, compatibilmente con le risorse a propria disposizione. 

3. | Comuni firmatari, nell'ambito delle procedure abilitative 
all'esecuzione da parte di privati di lavori edili (permesso di costruire, 
SCIA edilizia, ecc.), si impegnano a sensibilizzare i committenti sul 
contenuto del Protocollo, con l'invito a richiamarlo nel contratto di 
appalto, specialmente con riferimento alle clausole individuate per le 
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Stazioni Appaltanti pubbliche relativamente alla sicurezza del cantiere 

ed al contrasto al lavoro nero o irregolare, in quanto applicabili al 

settore privato. 

4. | medesimi Comuni, con riferimento all'edilizia privata, si impegnano: 

a) a rendere disponibili all'ESE, per le finalità formative e informative 
richiamate al comma ‘1, i dati relativi all'inizio dei lavori 
relativamente alle concessioni autorizzate; 

b) a concorrere alla vigilanza sui cantieri edili mediante gli agenti di 
Polizia Locale. 


Art. 3 - Tutela dei lavoratori 

1. Al fine di attestare la massima attenzione ai profili di legalità e 
responsabilità degli operatori (Stazioni Appaltanti ed Imprese) per la 
tutela di fondamentali diritti dei lavoratori, in conformità a quanto 
previsto dalla vigente normativa in materia, le Stazioni Appaltanti 
firmatarie del Protocollo, tenute al rispetto delle norme sugli appalti 
pubblici, si ‘impegnano a richiamare, nei contratti che regolano 
l'esecuzione di appalti pubblici e nei capitolati speciali, il presente 
documento, specie in riferimento ai seguenti obblighi: 

da parte dei datori di lavoro di applicare e far applicare integralmente 
nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti, impegnati nella 
realizzazione di appalti pubblici il trattamento economico e normativo 
previsto dal CCNL di settore e dai relativi accordi integrativi 
territoriali, ivi compresa l'iscrizione dei lavoratori stessi e il 
versamento delle relative contribuzioni alla Cassa edile, nei casi 
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previsti dalle norme vigenti; 
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b) per le imprese che, nell'ambito del cantiere, svolgono attività non 


n 


Tie 


ricomprese nei contratti nazionali del settore edile, la cui prestazione 
non ricade, quindi, nella sfera di applicazione degli stessi, ma in quella 
di altri contratti di specifici settori di riferimento, di ottemperare agli 
obblighi in materia di correttezza retributiva e contributiva, di 
trasparenza, di sicurezza e di formazione previsti dal Protocollo, 
compatibilmente con i rispettivi contratti di riferimento; 

per l'appaltatore di applicare il Decreto legislativo 17 luglio 2016, n. 
136 recante “Attuazione della direttiva 2014/67/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, concernente l'applicazione 
della direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito 
di una prestazione di servizi e recante modifica del regolamento (UE) 
n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il 
sistema di informazione del mercato interno (‘regolamento IMI")}"; 

da parte dell'appaltatore di applicare ai lavoratori extracomunitari 
distaccati in Italia, nell'ambito di una prestazione di servizi di cui 
all'art, 27, comma 1, lettera i), del D.lgs. 25 luglio 1998, n. 286 “Testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero”, durante il distacco, le 
medesime condizioni di lavoro previste da disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative, monché dal CCNL di riferimento, 
applicabili ai lavoratori nazionali occupati nello stesso posto di lavoro, 
ivi compresa l'iscrizione alla Cassa edile; 

per l'appaltatore di rispondere in solido dell’osservanza di quanto 
previsto al precedente punto a) da parte di eventuali sub-appaltatori 
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni nell'ambito dei 
lavori eseguiti, in relazione alle maestranze impiegate nello specifico 
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cantiere ed agli eventuali importi evasi, in base all'art. 29, comma 2, 
del D.lgs. 276/2003, nonché per quanto attiene le responsabilità 
solidali previste dall'art. 105 del D.lgs. 50/2016, anche in materia di 
sicurezza (comma 14); 

per le Stazioni Appaltanti di subordinare il pagamento dello stato di 
avanzamento dei lavori e del saldo di fine lavori, alla verifica della 
regolarità contributiva, previdenziale e assistenziale, ivi compreso il 
versamento alle Casse edili, tramite il documento unico di regolarità 
contributiva. Resta fermo quanto previsto, al riguardo, dall'art. 30, 
commi 5 - 6, del D.lgs, 50/2016: 

del datore di lavoro, ai sensi dell'art. 18, lettera u) del T.U., 
nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di 
subappalto, di munire i lavoratori di apposita tessera di riconoscimento 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, 
l'indicazione del datore di lavoro, la data di assunzione e, in caso di 
subappalto, la relativa autorizzazione. Nel caso di lavoratori autonomi, 
la tessera di riconoscimento di cui all'art. 21, comma 1, lettera c) del 
T.U., deve contenere anche l'indicazione del committente. 


Art. 4- Attività di vigilanza e controlli 


+ Deve essere dedicata particolare attenzione al contrasto di qualsiasi 


fenomeno di natura criminale che possa interessare i cantieri sotto il 
profilo della sicurezza e della regolarità dei lavoratori impiegati, con 
particolare riguardo ai lavoratori immigrati ed alle problematiche 
connesse (somministrazione illecita di manodopera, utilizzo di 
lavoratori clandestini e altre forme di illecito). A tal fine, le Stazioni 
Appaltanti assicurano il costante monitoraggio del cantiere ossetto 
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dell'appalto attraverso le figure professionali a ciò preposte, secondo 
la normativa vigente, che redigono appositi verbali di controllo durante 
l'esecuzione dei lavori. 

Le Parti adottano le iniziative ritenute opportune per assicurare la 
tempestiva informazione degli Uffici competenti in merito a 
problematiche legata al lavoro sommerso. 

Gli Enti paritetici e gli Organismi pubblici di vigilanza, nei limiti delle 
proprie rispettive competenze, forniscono un'adeguata circolazione 
delle informazioni emerse nel corso dell’attività istituzionale, al 
precipuo fine di favorire efficaci sinergie per il contrasto di fenomeni di 
illegalità. 

Gli Enti paritetici mettono a disposizione delle Parti sottoscrittrici 
interessate, nel rispetto delle norme in materia di gestione e 
salvaguardia dei dati, le risultanze delle proprie competenze per le 
problematiche relative alla regolarità nelle assunzioni dei prestatori di 
lavoro, per il pieno rispetto dei contratti collettivi nazionali e 
integrativi, nonché per le problematiche relative alla sicurezza ed alla 
salute dei lavoratori. 


Art. 5 - Formazione 


. Le Parti concordano di istituire, da parte dell'ESE, corsi di formazione 


sui contenuti dell'art. 90 del T.U., in particolare sugli obblighi previsti 
dal comma 9, indirizzati ai tecnici delle Stazioni Appaltanti, 
avvalendosi anche di funzionari dell'Ispettorato Territoriale del Lavoro, 
INPS, INAIL, ASL, e dei professionisti degli Ordini aderenti al 
Protocollo. 
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2. Le Stazioni Appaltanti firmatarie si impegnano ad inserire nei contratti 
che regolano l'esecuzione di appalti pubblici e nei capitolati speciali Il 
richiamo agli obblighi del Protocollo oltre all'obbligo per le imprese 
edili di fare effettuare ai lavoratori che accedono per la prima volta al 
cantieri sedici ore di formazione, nonché gli aggiornamenti previsti nel 
CCNL e CCPL, 

Art. 6 - Verifiche periodiche 

1. Le Parti firmatarie convengono di effettuare, con il coordinamento 
della Prefettura - U.T.G., incontri di verifica periodici dell'attività 
svolta, anche al fine di divulgare i risultati ottenuti, nonché di valutare 
eventuali miglioramenti da apportare alla disciplina del Protocollo. 


Art. 7 - Ulteriori obblighi e clausola di invarianza finanziaria 
1, Le Parti si impegnano, senza nuovi o maggiori oneri, a mettere a 
disposizione le risorse professionali, tecniche, strumentali, le 
infrastrutture, la rete, nonché a rendere disponibile il proprio 
patrimonio di conoscenza per la realizzazione del Protocollo. 


Art. 8 - Durata ed estensione di efficacia 
Il Protocollo entra in vigore all'atto della sua sottoscrizione, ha durata 
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triennale e si intende tacitamente rinnovato, di triennio in triennio, 
salve modifiche. 

2. La Prefettura, d'intesa con gli Enti competenti, richiamati tutti i 
principi indicati in premessa, si riserva di promuovere la sottoscrizione 
di specifici Protocolli di settore relativi ad altri ambiti produttivi. 


SAVONA li 


COMUNE di SAVONA 


PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 


Sulla proposta n. 3273/2018 del SETTORE SETTORE 5 LAVORI PUBBLICI ED AMBIENTE ad 
oggetto: APPROVAZIONE PROTOCOLLO D'INTESA PER LA SICUREZZA E REGOLARITA' DEI 
CANTIERI EDILI DELLA PROVINCIA DI SAVONA. si esprime ai sensi dell'art. 49, 1° comma 
del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere FAVOREVOLE in merito alla 


regolarità tecnica. 


Savona, 01/06/2018 


IL DIRIGENTE 
(DELFINO MARCO) 


(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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COMUNE di SAVONA 


PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 


Sulla proposta n. 3273/2018 ad oggetto: APPROVAZIONE PROTOCOLLO D'INTESA PER LA 
SICUREZZA E REGOLARITA' DEI CANTIERI EDILI DELLA PROVINCIA DI SAVONA. si 
esprime ai sensi dell'art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, 


parere NON NECESSARIO in merito alla regolarita' contabile. 


Savona, 04/06/2018 


IL DIRIGENTE DEL SETTORE GESTIONE 
RISORSE FINANZIARIE —- ECONOMATO 
(MERIALDO ALBERTO) 


(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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COMUNE di SAVONA 


Osservazioni sulla conformità alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti 


Sulla proposta n. 3273/2018 ad oggetto: APPROVAZIONE PROTOCOLLO D'INTESA PER LA 
SICUREZZA E REGOLARITA' DEI CANTIERI EDILI DELLA PROVINCIA DI SAVONA. il 
Segretario Generale, ai sensi dell'art. 39 del vigente Statuto Comunale, formula le seguenti 
osservazioni in merito alla conformità del presente atto alle leggi, allo statuto ed ai 


regolamenti: 


NULLA DA OSSERVARE 


Savona, 04/06/2018 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(BACCIU LUCIA) 


(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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COMUNE di SAVONA 


Dichiarazione di Esecutività 


Deliberazione di Giunta Comunale N. 98 del 05/06/2018 


Oggetto: APPROVAZIONE PROTOCOLLO D'INTESA PER LA SICUREZZA E 
REGOLARITA' DEI CANTIERI EDILI DELLA PROVINCIA DI SAVONA... 


Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dall'inizio 
della pubblicazione all’Albo Pretorio on-line di questo Comune. 


Savona, 18/06/2018 IL SEGRETARIO GENERALE 
BACCIU LUCIA 
(Sottoscritto digitalmente 
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 
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COMUNE di SAVONA 


Servizio Organi Istituzionali controlli, trasparenza e legalità 
Attestazione di Pubblicazione 


Delibera N. 98 del 05/06/2018 


Oggetto: APPROVAZIONE PROTOCOLLO D'INTESA PER LA SICUREZZA E REGOLARITA' DEI CANTIERI 
EDILI DELLA PROVINCIA DI SAVONA.. 


Si attesta che il presente atto è stato pubblicato all’Albo Pretorio on line di questo Comune 
dal 06/06/2018 al 21/06/2018 


Savona, li, 22/06/2018 


(BACCIU LUCIA) 


Sottoscrizione con firma digitale ai sensi art. 21 del D.Lgs 
n.82/2005 e s.m.i.) 
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COMUNE DI SAVONA 


PIANO COMUNALE TRIENNALE DI 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
E DELLA TRASPARENZA 
2022/2024 


ALLEGATO 3 
MONITORAGGIO 
MISURE GENERALI 


ALLEGATO 3 


MISURE DI PREVENZIONE OBBLIGATORIE ED ULTERIORI 


SOMANE DESAIONA TRASVERSALI (GENERALI) 2022-2024 ALLEGATO 3 
2021 
Misure di Prevenzione Obbligatorie e trasversali 2020 INDICATORI DI TEMPI DI ini 
ce ATTUAZIONE ATTUAZIONE | Responsabile | ATTUATO | MANCATA 
ATTUAZIONE 
Verifica Sezioni 
TRASPARENZA: Attuazione degli adempimenti relativi alla trasparenza: pubblicazione sul sito istituzionale dei dati concernenti Amministrazione 
l'organizzazione e l'attività del Comune, in conformità alle prescrizioni dettate dalla L. 190/2012, dal D.lgs. 33/2013 e dalle altre norme SI (Trasparente : N. tabelle |entro 31.12 RPCT SI 
vigenti in materia le dati inseriti rispetto ai 
precedenti pubblicati 
Ultimo 
Verifica pubblicazione in Ma nto 
(CODICE DI COMPORTAMENTO: Revisione/Integrazione/Pubblicazione del Codice di Comportamento Comunale, che specifica ed SI apposita Sezione Non rigcessario RPCT SI 
integra il Codice di Comportamento Nazionale dei pubblici dipendenti Amministrazione salvo novità 
(Trasparente ii 
legislative in corso 
d'anno 
Interessati i 
Settori 4 e 5. Il 
Dirigente del 
Settore 5, 
nell'ultimo 
trimestre, ha 
cessato il proprio 
Rotazione effettuata sulla sala ù 
ROTAZIONE :Adozione direttive interne in merito alla rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di base delle previsioni DA ; A 
pa Fa " Ratio n n È 1 | SI i pai . lentro 31.12 Tutti i Settori SI determinato ex 
responsabilità operante nelle aree a rischio corruzione . Analisi dei profili e competenze professionali per la successiva attuazione delle misure specifiche di art. 90 TUEL. E' 
contrasto ' siro 
Stato sostituito 
ad interim, in 
‘attesa 
dell'espletamento 
del nuovo 
concorso, dal 
Dirigente del 
Settore 4. 
(CONFLITTO DI INTERESSE: Dichiarazione insussistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse da parte dei SI N. segnalazioni da parte lentro 31.12 Tutti i settori SI 
Responsabili / RUP (art. 5, Codice di comportamento — art. 14 D.Lgs. n. 33/2013) di ciascun Settore ” 
Verifica Sezione 
Amministrazione 
INCONFERIBILITA' INCARICHI DIRIGENZIALI: Pubblicazione dichiarazioni sostitutive che devono essere rese da parte degli SI (Trasparenza : N. lentro 31.12 Tutti i Dirigenti SI 


interessati all'atto del conferimento di tali incarichi (art. 14 D.Lgs. n. 33/2013) 


dichiarazioni inserite 
rispetto ai precedenti 


pubblicati 


MISURE DI PREVENZIONE OBBLIGATORIE ED ULTERIORI 


‘applicazioni 


personale 


SERENE PAS, TRASVERSALI (GENERALI) 2022-2024 ARSSATO3 
2021 
" f î n N î 2020 NOTE- 
Misure di Prevenzione Obbligatorie e trasversali ra INDICATORI DI TEMPI DI PESRRIEEA IT ATTUATO | MOTIVAZIONI 
(SI/NO) ATTUAZIONE ATTUAZIONE p MANCATA 
ATTUAZIONE 
E' stato adottato 
n.1 
provvedimento di 
Sostituzione 
dirigenziale, su 
diretta 
segnalazione del 
Dirigente 
: È una î La ila È 7 iaia pati : x interessato, 
INCOMPATIBILITA' :Adozione direttiva interna circa le cause di incompatibilità per particolari posizioni dirigenziali e la realizzazione FANO 
i : î alga panna ; Ra sE ii sà N. segnalazioni da parte ii i conformemente 
di controlli su situazioni di incompatibilità con conseguenti contestazioni agli interessati in caso di esito positivo del controllo o per SI Agi entro 31.12 Tutti i settori SI 1 
; aa Pag di ciascun Settore ‘al sistema 
informazioni ricevute (art. 5, Codice di comportamento) É 
delineato dal 
Codice di 
comportamento 
vigente, per 
‘accertata 
sussistenza di 
conflitto di 
interesse 
segnalato 
Obbligo inserimento bid ou tutte ; 
i : È Rae i sita SIRIO: HER clausole su tutte le le dichiarazioni dei RE iù 
LIMITI A SEGUITO CESSAZIONE :Inserimento di clausole nei contratti di assunzione, negli atti previsti nei bandi di gara, procedure cioraateni di et privati: (prima Dirigente Servizio 
; 6 i NE $ Lo . ; " i a i dichiarazioni dei privati: : i : p 
negoziate, affidamenti, ecc. d che prevedano il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo per i tre anni successivi alla cessazione del SI i : È della stipula di Gestione Risorse SI 
* su ; Gn È î net: È . i 3di : (prima della stipula di i 
rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l'apporto decisionale del dipendente biascun' contratto 0 ciascun contratto Umane 
affidamento di incarico) È affidamento di 
incarico) 
Controllo sussistenza di 
sentenze di condanna 
COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI E CONFERIMENTO DI INCARICHI DIRIGENZIALI IN CASO DI CONDANNA penale per delitti contro Dirigente Servizio 'Assenzadi 
PENALE PER REATI CONTRO LA P.A.: Modifica Regolamento comunale di ordinamento degli uffici e dei servizi al fine del SI la Pubblica Giona Risorse NO fattispecie 
recepimento delle disposizioni introdotte dalla L. n. 190/2012 e dal D.Lgs. n. 39/2013 in materia. Direttive interne per effettuare Amministrazione a carico ANASRE: 
Saga ; i : PARITARIE NI FRA De P i pra ; . Umane rilevanti nel 2021 
controlli sui precedenti penali e sulle conseguenti determinazioni in caso di esito positivo dei controlli di dipendenti comunali e 
terzi incaricati in 
Commissioni 
; pia î n ROFRAGRE i 1) Numero di 
WHISTLEBLOWING:Adozione delle seguenti misure per la tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti: Adozione procedura a Nessuna 
ra ; : ; ; ; ie ; : ara Lar segnalazioni pervenute p 
Specifica (v. cap. 12 PTPCT) e sperimentazione di un sistema informatico differenziato e riservato di ricezione delle segnalazioni, SI 2 )n. dipendenti informati entro 31.12 RPCT SI segnalazione nel 
compatibilmente con la disponibilità di risorse finanziarie all'uopo occorrenti. Gua 2021 
sulla procedura 
Solo per RPCT e 
Funzioanrio PO 
FORMAZIONE :Adozione programma di formazione del personale sui temi della prevenzione e del contrasto della corruzione, nonché Svolgimento dalmata Sar Doppio 
Sui principi dell'etica e della legalità dell’azione comunale. Formazione specifica annuale ai Responsabili sulla normativa vigente e sue SI Corso ad hoc, per . ANNUALE RPCT NO piliiccoa, 
i apposite categorie di emergenza 


pandemica per il 
personale dei 


Settori 


MISURE DI PREVENZIONE OBBLIGATORIE ED ULTERIORI 


e TRASVERSALI (GENERALI) 2022-2024 ARSSATO3 
2021 
Misure di Prevenzione Obbligatorie e trasversali 2020 NOTO: 
Attuata INDICATORI DI TEMPI DI Responsabile ATTUATO MOTIVAZIONI 
(SI/NO) ATTUAZIONE ATTUAZIONE MANCATA 
ATTUAZIONE 
[AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE SOCIETA' CIVILE: Realizzazione di azioni di sensibilizzazione della cittadinanza e della società N: sadnalazioni esterne Nessuna 
civile per la promozione della cultura della legalità attraverso: Papi ZIONI d segnalazione 
a) l'attivazione di canali dedicati alla segnalazione dall'esterno al Comune di episodi di corruzione, cattiva amministrazione e conflitto SI Pene VI ANNUALE RPCT SI esterna 
i; i Verifica pubblicazione 
d'interessi Svvicà pervenuta nel 
b) la pubblicazione di un avviso sull’imminente aggiornamento annuale del PTPCT, con procedura aperta agli stakeholder 2021 
Entro il termine 
assegnato 
i È annualmente con 
i . ; . RI: ng A i i i : Verifiche di controllo } i 
TEMPI PROCEDIMENTO :Controllo e monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalle leggi e dai regolamenti per la conclusione dei 3 SERRA apposita delibera 
rocedimenti SI successivo sugli atti ex da parte della RPCT SI 
È art. 147-bis TUEL 
Sezione 
Autonomie della 
Corte dei Conti 
Veridiche periodiche in Entro i termini di Dirigente Servizio 
INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI : Monitoraggi ex art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 SI merito all'anagrafe delle legge Gestione Risorse 
prestazioni 99 Umane 
n. di sottoscrittori Dirigente Non sottoscritto 
PATTI DI INTEGRITA' : Stipule periodiche di Protocolli/Intese con la Prefettura-UTG SI DGC n. 218/2017 del patto di AR NO patti di integrità 
integrità nel 2021 
MOTIVAZIONI 
Ulteriori Misure di Prevenzione trasversali 2021 2022 2023 Responsabile ATTUATO MANCATA 
ATTUAZIONE 
Standardizzazione, mediante circolari e direttive interne, dei processi e dei procedimenti amministrativi, prescrivendo:- l'obbligo di una 
circostanziata motivazione in caso di scostamento dalle procedure prestabilite in via generale;- la creazione di flussi informativi sulle S SI SI RPCT SI 
deroghe e gli scostamenti riscontrati rispetto alle procedure standardizzate 
\Adeguata pubblicizzazione delle possibilità di accesso alle opportunità comunali e pubbliche Sì SI SI O SI 
Adozione di una casella di posta certificata resa nota tramite sito web istituzionale SI SI SI RPCT SI 
Garanzia del diritto di accesso da parte di tutti i soggetti interessati alle informazioni relative ai procedimenti e provvedimenti 
Ro _ ì Ra ; i pane - ri SI SI SI RPCT SI 
che li riguardano, nonché alle informazioni relative all'organizzazione ed allo svolgimento dell'attività comunale 
# i î P : i ni ; RPCT 
Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi Sì SI SI piena ; SI 
e tutti i Dirigenti 
Controllo e monitoraggio sul rispetto delle normative, dei regolamenti e delle procedure vigenti in relazione allo svolgimento dell'attività S SI SI RPCT SI 
comunale e tutti i Dirigenti 
Cura dei rapporti tra il Comune, le associazioni, le categorie di utenti esterni, i cittadini, per raccogliere suggerimenti e proposte sulla 
prevenzione della corruzione e segnalazioni di illecito, utilizzando sia i canali di ascolto tradizionali sia quelli introdotti dalle più recenti SI SI SI RCPT SI 
tecnologie quali mail, web e social media 
Verifica della corretta applicazione del Piano Anticorruzione da parte dei Responsabili di Settore SI SI SI RPCT SI 
Mappatura generalizzata dei processi dell'Ente (PNA 2019) — Rigenerazione continua in raccordo con l'adeguamento del Regolamento S SI SI RPCT SI 


sui procedimenti amministrativi dell'Ente e con la sezione dedicata di Amministrazione Trasparente 


COMUNE DI SAVONA 


MISURE DI PREVENZIONE OBBLIGATORIE ED ULTERIORI 


TRASVERSALI (GENERALI) 2022-2024 ALLEGATOS 
2021 
Misure di P. ione Obbligatorie e t li 2020 alia 
Isure di Prevenzione igatorie e trasversali INDICATORI DI TEMPI DI a MOTIVAZIONI 
ce ATTUAZIONE ATTUAZIONE | Responsabile | ATTUATO | MANCATA 
ATTUAZIONE 
Revisione del Codice di Comportamento, secondo le indicazioni prescritte nell'aggiornamento PNA 2015, 2016 e 2019 (ed eventuali 
successive deliberazioni ANAC — in consultazione nuove linee guida, al momento dell’approvazione del presente aggiornamento di SI SI SI RPCT SI 
PTPCT 2020-2022) 
; ; i sù RPCT 

Gestione delle procedure per la gestione dell'Accesso Civico (ex Dlgs 97/2016) SI SI SI SI 


e tutti i Dirigenti 
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COMUNE DI SAVONA 


RIEPILOGO VALUTAZIONE DEL RISCHIO 


Allegato 4 


(COMUNE DI SAVONA 


Allegato al PTPC 2022-2024 


INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 
PROBABILITA' 


INDICI VALUTAZIONE 
DELL'IMPATTO 


COMPLESSITA' DEL PROCESSO 
FRAZIONABILITA' DEL PROCESSO 


DISCREZIONALITA' 
RILEVANZA ESTERNA 
VALORE ECONOMICO 


CONTROLLI 


VALORI 
PROBABILITA' 


IMPATTO ORGANIZZATIVO 
IMPATTO ECONOMICO 

IMPATTO REPUTAZIONALE 

IMP. ORGANIZZATIVO, ECONOMICO 


VALORI 
IMPATTO 


VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO 


AREA DI RISCHIO 


PROCESSO 


RESPONSABILE 


PROCEDIMENTO 


» 
È 
» 
N 
» 
W 
X 


AS A6 


® IMMAGINE 


A Bi B2 B3 


ACQUISIZIONI E PROGRESSIONI DI 


CONFERIMENTO INCARICHI EXTRA- 
ISTITUZIONALI 


Settore 2 


N 
u 
-_ 
w 
- 
w 


(Assunzioni Articolo 110 DIgs 267/2000 


Incarichi di PO 


N 
un 
-_ 
un 
- 
w 


A| A 


consulenza 


PERSONALE PROGRESSIONI DI CARRIERA A SAU 2|2;1|1|1|4 1,83 2 1 4 2,00 
GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE Settore 2 1 2 1 1 1 4 1,67 2 1 4 2,00 
GESTIONE GIURIDICA DEL PERSONALE Settore 2 2 2 1 1 1 4 1,83 2 1 4 2,00 
Settore 2 Riocedura/drafidamento di incanicii di 2 5 1 1 5 2 2,67 2 1 0 4 1,75 
AFFIDAMENTI DIRETTI - AFFIDAMENTO rappresentanza e difesa in giudizio 
INCARICO DI COLLABORAZIONE (Tutti i Settori [Affidamento incarichi professionali 2 5 1 5 5 3 3,50 2 1 4 2,00 
‘Tutti i Settori Conferimento di incarichi di studio, ricerche e 


PROCEDURE NEGOZIATE Tutti i Settori 

Eve Tutti i Settori s|s|1|5s|5|4 4,17 1 0 4 1,50 
e ro SARA ENTO |'utti i Settori cali i de l 0 4 100 
REQUISITI DI QUALIFICAZIONE Tutti i Settori 2|s|i1|5|5| 4 3,67 1 0 4 1,50 
REQUISITI DI AGGIUDICAZIONE Tutti i Settori 2|s|1|5|5|4 3,67 1 0 4 1,50 
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(COMUNE DI SAVONA Allegato al PTPC 2022-2024 
INDICI DI VALUTAZIONE DELLA INDICI VALUTAZIONE 9 
PROBABILITA' DELL'IMPATTO 5 
n 
Lol 
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To) E) 
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2) 5 S 
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Vi 2 $ 2 
e] Q VALORI 9 ui Sì VALORI | 
Ò [au PROBABILITA' E = Lu) IMPATTO |& 
< |£ |o |a S S 9 2 z 
x E ‘i Ss (e) INI S N Di 9 
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AREA DI RISCHIO PROCESSO RESPONSABILE PROCEDIMENTO Al A2 A3 A4 AS A6 A Bi B2 B3 B4 B AxB 
AFFIDAMENTO LAVORI, SERVIZI E VALUTAZIONI DELLE OFFERTE Tutti i Settori 4al|5|1|5|5|4 4,00 1 1 0 4 1,50 
FORNITURE 
VERIFICA ANOMALIE (Tutti i Settori 4 5 1 5 5 4 4,00 a 1 0 4 1,50 
REVOCA DEL BANDO (Tutti i Settori 3 5 i 5 5 4 3,83 IL 1 0 4 1,50 
REDAZIONE DEL CRONOPROGRAMMA Settore 5 5 5 I 5 1 3 CHCK) 1 1 0 4 1,50 
IRUP - SERVIZI E FORNITURE (Tutti i Settori 4 2 1 5 1 4 2,83 1 1 0 4 1,50 
3,50 2,00 
3,17 1,50 
3,83 1,75 
SAVA 2,50 
VARIANTI IN CORSI DI ESECUZIONE AL cla ; 
CONTRATTO (Tutti i Settori 3 5 1 5 5 3 3,67 2 1 1 4 2,00 
SUBAPPALTO Settore 5 3 5 1 5 5 2 3,50 2 1 0 4 IZ 
1,83 1,25 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE IN LUOGO DI Tutti i Settori 3 5 1 3 1 4 2,83 I 1 1 3 1,50 
AUTORIZZAZIONI 
GESTIONE DEGLI ATTI ABILITATIVI Settori 2, 3,4,6e7 1 5 3 3 1 2 2,50 1 1 2 2 1,50 
Settore 3 Autorizzazioni per attività di a|ls|a|5|1| 3 3,17 1 1 0 4 1,50 
somministrazione in zona tutelata 
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AREA DI RISCHIO PROCESSO RESPONSABILE PROCEDIMENTO Al A2 A3 A4 AS A6 A Bi B2 B3 B4 B AxB 
3,17 2,50 
3,50 2,50 
CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI, |p7| 1sCIO DI AUTORIZZAZIONI 2,67 1,50 
’ 7 / 
SANZIONI CONCESSIONI, PERMESSI 
3,00 1075, 
2,00 2,25 
2,67 2,25 
GESTIONE DELLE SANZIONI Tutti i Settori 2 5 1 3 1 2 2,33 I 1 0 2 1,00 
CONTROLLI E VIGILANZA Settore 6 Controlli a campione disposti attraverso la i|5s5|{|ai|1|i|1 1,67 2 1 2 2 1,75 
Sala Operativa 
(Tutti i Settori Procedure di riscossione 2 5 1 4 1 3 2,67 IL 1 LL 4 1,75 
Istanze di rimborso / compensazione di 
[tasse e imposte comunali 2 5 1 3 1 3 2150) 2 1 0 È 125 
Esenzioni e riduzioni di tributi e imposte 2 5 1 3 1 3 2,50 3 1 0 2 1,50 
comunali 
Rateizzazioni imposte comunali 2 5 1 3 1 3 2,50 2 1 0 2 1,25 
Settore 1 
3,00 1,50 
GESTIONE DELLE ENTRATE 
Sgravi operati dal concessionario su 
ccertamenti tributari 3 5 1 5 1 3 3,00 3 1 0 2 1,50 
sanzioni disciplinate da norme diverse di 
Settore 6 competenza del Corpo di Polizia 1 E n 5 1 1 de5 3 1 E si ca 
Settore 7 Municipale 7 entrate per servizi alla 
Promozionie sociale persona erogati dal Servizio Promozione | 2 5 1 3 1 2 2,33 i i 1 4 1,75 
sociale 
2,33 2,50 
Tutti i Settori 2 5 dl 3 1 2 2,33 2 1 1 3 1,75 
Settore 5 Liquidazioni ad imprese 2 5 1 1 5 3 2,83 3; i 1 4 2,25 


legato 
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AREA DI RISCHIO PROCESSO RESPONSABILE PROCEDIMENTO Al A2 A3 A4 AS A6 A Bi B2 B3 B4 B AxB 
Settore 7 PRERRCETLRE ROPRE. sr sai 
Promozione sociale Liquidazione prestazioni servizi sociali 2 5 1 5 i 2 2,67 4 i i 4 2,50 
Erogazione sussidi e sovvenzioni — 
Settore 7 servizio di sostegno economico rivolto a 4 5 1 3 1 2 2,67 3 1 0 4 2,00 
ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO persone in condizioni economiche e 
sociali disagiate 
3,50 2,00 
CONCESSIONE ED EROGAZIONI DI 
SOVVENZIONE CONTRIBUTI, SUSSIDI A 
BENEFICI ECONOMICI IN AMBITO SOCIALE 
3,17 2,25 
[CONCESSIONE ED EROGAZIONI DI Tutti i Settori 4 5 1 3 3 4 3,33 1 1 2 4 2,00 
SOVVENZIONE CONTRIBUTI, SUSSIDI A 7 . Li 
BENEFICI ECONOMICI DI QUALUNQUE [settore 3 RE 5|5|1]|3|5]|3 3,67 1 1 2 | 4 | 200 
[GENERE contributi ad associazioni culturali 
Settori 2,5 e 7 2 5 1 3 1 3 2,50 i 1 2 2 1,50 
Settore 5 (Concessioni cimiteriali 2: 5 i 5 1 K) 2,83 I 1 0 1,25 
3,33 1,00 
GESTIONE DEL PATRIMONIO 
2,83 175) 
VARIANTI SPECIFICHE 3,17 2,25 
REDAZIONE DEL PIANO (PRG/PGT) Settore 4 2 5 3 5 1 3 3,17 3 1 0 3 1,75 
PUBBLICAZIONE DEL PIANO (PRG/PGT) E 
RACCOLTA OSSERVAZIONI Settore 4 1 5 1 3 i 1 2,00 i i 0 1 0,75 
Settore 4 2 5 3 5 1 3 3,17 3, 1 0 3 1,75 
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AREA DI RISCHIO PROCESSO RESPONSABILE PROCEDIMENTO Al | A2 | A3 | A4 | A5 | A6 A Bi B2 B3 B4 B AxB 
APPROVAZIONE DEL PIANO (PRG/PGT) 19 n 
PIANI ATTUATIVI DI INIZIATIVA PRIVATA [Settore 4 2 5 3 5 1 3 3,17 3 1 0 3 1,75 
PIANI ATTUATIVI DI INIZIATIVA PUBBLICA [Settore 4 2 5 3 5 1 3 3,17 3 1 0 3 1,75 
CALCOLO ONERI BRENTA Settore 4 1 5 1 3 1 3 2,33 3 1 0 2 1,50 
INDIVIDUAZIONE OPERE DI Settore 4 2 5 1 5 1 3 2,83 2 1 0 3 1,50 
EBRVENZIONE VABANISTICA: 
CESSIONE DELLE AREE PER OPERE DI Settore 4 2 5 1 3 1 3 2,50 2 1 0 3 1,50 
URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA 
CONVENZIONE URBANISTICA: 
IMONETIZZAZIONE AREE STANDARD Settore 4 2 E 2 3 1 i Ge 1 1 Ù i Met 
APPROVAZIONE DEL PIANO ATTUATIVO Settore 4 2 5 3 5 1 3 gar 2 1 0 4 1,75 
(ESECUZIONE DELLE OPERE DI 
MEI ONFOLO ABITATIVO CON — î . î î î î ” î î x î “ 
GESTIONE TERRITORIO 
CONVENZIONE POT Settore 4 2 5 3 3 1 2 2,67 2 1 0 3 1,50 
ASSEGNAZIONE DELLE PRATICHE PER 
L'ISTRUTTORIA Settore 4 5 5 1 1 1 2 2,50 1 1 0 3 1,25 
RICHIESTA DI INTEGRAZIONI DOCUMENTALI [Settore 4 5 3 1 1 2 2,33 3 1 1,25 
CALCOLO DEL CONTRIBUTO DI 
COSTRUZIONE Settore 4 1 5 1 3 1 1 2,00 3 1 0 1 1,25 
Settore 4 2 5 1 1 1 2 2,00 2 1 0 3 1,50 
2,67 1,75 
CONTROLLI DEI TITOLI RILASCIATI 
2,67 1,50 
INDIVIDUAZIONE DI ILLECITI EDILIZI Settore 4 5 1 1 2 DET 2 1 0 2 1,25 
SANZIONI Settore 4 | sl |i[1] 2,00 2 cd | 05.73 1,50 
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AREA DI RISCHIO PROCESSO RESPONSABILE PROCEDIMENTO Al A2 A3 A4 AS A6 A Bi B2 B3 B4 B AxB 
SANATORIA DEGLI ABUSI Settore 4 di 5 3 3 1 di 2,67 2 1 0 3 1,50 


Livello di Rischio 
Nessun rischio 


Attenzione 
Medio 
Serio 


Elevato 
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COMUNE DI SAVONA 


AREA 


TABELLA LIVELLO DI RISCHIO CORRUZIONE 


SOTTO-AREA/PROCESSO Affidamenti diretti per lavori, servizi e forniture in economia 


DISCREZIONALITA' 


RILEVANZA ESTERNA 


COMPLESSITA' DEL 


PROCESSO 


VALORE ECONOMICO 


FRAZIONABILITA' DEL 
PROCESSO 


CONTROLLI* 


IMPATTO 
ORGANIZZATIVO 


Il processo è discrezionale? 


Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione? 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il consguimento del risultato 


Quale è l'impatto economico del processo? 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti) 


(Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio? 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio(unità organzizativa 
semplice)competetente a svolgere il processo(o la fase di processo di competenza nella 
pa)nell'ambito della singola paquale percentuale di personale è impiegata nel processo? (se il 
processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa pa occorre riferire la % al personale 
impiegato nei servizi coinvolti) 


NOè del tutto vincolato 


E' parzialmente vincolato dalla legge e da altri atti amministrativi 


E' parzialmente vincolato solo dalla legge 


E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 


E' altamente discrezionale 


NOha come destinatario un ufficio interno 


SIil risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni 


NOil processo coinvolge una sola PA 


SIil processo coinvolge più di 3 amministrazioni 


SIil processo coinvolge più di 5 amministrazioni 


Ha rilevanza esclusivamente interna 


Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni ma di non particolare rilievo economico (es. 


[concessione borsa di studio) 


Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (esempio affidamento di appalto) 


SSIcostituisce un efficace strumento di neutralizzazione 


SIè molto efficace 


‘SIper una percentuale approsimativa del 50% 


SI, ma in minima parte 


NO, il rischio rimane indifferente 


Fino a circa il20% 


Fino a circa il40% 


Fino a circa il60% 


Fino a circa l'80% 
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Fino a circa il100% 


Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico 
dei dipendenti (dirigenti e dipendenti) della pa di riferimento o sono state pronunciate 
sentenze di risarcimento del danno nei confronti della pa di riferimento per la medesima 
tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


IMPATTO ECONOMICO 


NO 


Non ne abbiamo memoria 


IMPATTO Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad SISulia Stampa Locale 


‘SISulla stampa Locale e Nazionale 


‘SISulla stampa Locale e Nazionale e Internazionale 


A livello di Addetto 


IMPATTO A livello di Collaboratore/Funzionario 


ORGANIZZATIVO, 
ECONOMICO E 
SULL'IMMAGINE 


(A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello intermedio o livello 
basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è A livello di Dirigente di ufficio NON generale (Posizione Apicale o Posizione Organizzative) 
elevata, media o bassa? 


A livello di Dirigente di ufficio generale (Dirigenti o Posizioni Organizzative senza Dirigenti) 


A livello di Segretario Comunali 


l - = 5 
REPUTAZIONALE oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? (SISulla Stampa Nazionale | 


PERCENTUALE DI RISCHIO 


Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella pa che sia confacente a ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il controllo di gestione, sia altri meccanismi 
Idi controllo utilizzati es. controlli a campione non obbligatori, ecc). La valutazione sull'adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente nella pa. Per la stima della probabilità, quindi non rileva la Nessun rischio con valori < 3,00Livello rischio "attenzione" con valori 
previsione dell'esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato ra 3,00 e 7,00 

[Livello rischio "medio" con valori tra 8,00 e 12,00 

[Livello rischio "serio" con valori tra 13,00 e 20,00 

[Livello rischio "elevato" con valori > 20,00% 
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SOTTO-AREA/ PROCESSO % RISCHIO PROCEDIMENTO RISCHI CONNESSI MISURE ESISTENTI PROCEDURE/AZIONI RESPONSABILE 2021 2022 2023 INDICATORI ATTUATO 2021 (SI/NO) ATTUAZIONE 
Regolamento Interno ai sensi ex 
articolo 53 del d.lgs. n. 165/2001 Autorizzazione congiunta Effettuazione verifica di 
CONFERIMENTO DI INCARICHI 4,38 Istruttoria e autorizzazioni per Omesse verifiche su incompatibilità al fine di Responsabile /Segretario Settore 2 x x x autodichiarazioni su un NO Assenza di casisitica per 
EXTRA-ISTITUZIONALI di incarichi esterni a dipendenti agevolare i richiedenti Anagrafe delle Prestazioni Dichiarazione insussistenza potenziali conflitto campione dell'1% di incarichi applicazione della misura 
interesse annui 
Pubblicazione sul sito istituzionale 
Scarsa trasparenza/ridotta pubblicità dell'avviso i a 
Disomogeneità delle valutazioni durante la Valutazione positiva 
selezione monitoraggio trasparenza da 
Nucleo di valutazione 
Art. 11 DPR 487/1994 E : - 
Art. 24 Dlgs 150/2009 VESPA AR ZIO 
4,96 Procedura di concorso Art. 35 Dlgs 165/2001 Massima pubblicizzazione Settore 2 x x x Ni P SI 
Violazione del principio di segretezza e Regolamento interno per il reclutamento] SONO aC] 
La P 9 dellnersonale protocollo, con relazione al 
riservatezza pi RPCT in occasione della 
3 x y È predisposizione della relazione 
CLUTAMENTO DI PERSONALI ex art. 1, comma 14, della 
Protocollo n. 1 ex Settore 1 Legge n. 190/2012 
Le attuali graduazioni sono 
A state utilizzate per le 
Cc 6,38 Incarichi di Posizione Organizzativa abi Di Polito non de cui Metodologia di graduazione delle PO Revisione Metodologia graduazione PO SALSO E QU Ù x x x SORIA revelone SI ciziedoRdie ui 
Q fabbisogno organizzativo Dirigenti della metodologia marzo 2023. Eventuali 
U revisioni saranno perate nel 
I corso del 2023 
Ss Motivazione generica circa la sussistenza dei Disciplina degli incarichi (Statuto, FEZEE : 
I presupposti di legge per il conferimento di regolamento), ai sensi dell'art. 110 del FONERA Lo UE 
2502 (Assunzioni Articolo 110 DIgs 267/2000| . ra n 9 di do s non necessarie Settore 2 x SI posizioni dirigenziai 
z incarichi professionali allo scopo di agevolare d.lgs. n. 267/2000 e 19 del d.lgs. n. CArAeOSAdAGt 
I soggetti particolari 165/2001 po 
FA Settore 2 e tutti i Non sono pervenuti ricorsi in 
I Disomogeneità delle valutazioni Dlgs 150/09,CCNL e CDI Pubblicazione criteri e parametri Dirigenti x x x % ricorsi accettati/ricorsi SI materia di progressioni nel 
PROGRESSIONI DI CARRIERA 3,67 Progressione economica 9 È pervenuti corso del 2021 
LE Violazione del JPrmeipio di segretezza e Sistema di valutazione Mantenimento livelli di controllo Settore 2 x x x SI 
riservatezza 
P Pressioni finalizzate alla agevolazioni di tot ef icieni , 
R GESTIONE CONOMICA DEL 3,33 Contrattazione sindacale carattere economico o giuridico per agevolare Pubblicazione on Pato ela Revisione contratto decentrato Settore 2 x x x Numero revisioni contrattuali SI 
PERSONALE ed i Contrattazione decentrate annue 
(0) categorie di dipendenti 
G 
R Le verifiche tecniche e 
E SI. TUTTE LE DOMANDE contrattuali sul calcolo delle 
Ss PERVENUTE SONO STATE ore e l'inserimento del nuovo 
Ss [Modifica articolazione oraria (Full Time] Accettazione impropria/compiacente della Rimodulazione orario di servizio Mantenimento livelli di controllo Settore 2 e tutti i x x x 100% richieste VALUTATE DAL DIRIGENTE modello orario 
I /Part Time /Orario di lavoro) richiesta ‘omogeneo Dirigenti controllate/pervenute VALUTANDO LE MOTIVAZIONI sull'applicazione Zucchetti per 
[o] FORNITE E FORMULANDO PARERE le presenze viene 
N AL SERVIZIO PERSONALE naturalmente svolto dal 
I Servizio Personale 
D È p 
Non si sono verificate 
I E n 
casistiche. In ogni caso le 
TERRORE ; n di dati i Î i 
p Modica del profilo professionale Falsa dichiarazione per riconversione o Visita medico del lavoro competente Mantenimento livelli di controllo Settore 2 e tutti i x x x 100% richieste NO Nessuna variazione di profilo |verifiche possono essere fatte 
E inidoneità Dirigenti controllate/pervenute professionale 
z competente. 
[0] 
N L'UPD nel 2021 non ha 
A comunque ricevuto 
L segnalazioni da dipendenti su 
E GESTIONE GIURIDICA DEL 3,67 n. segnalazioni da parte dei illeciti dei colleghi. (Per 
PERSONALE Procedura disciplinare Sanzione non corretta Revisione regolamento oUs in ottica nuovo Settore 2 — UPD x x x dipendenti che denunciano SI illecito ci si sta riferendo a 
ù ma A procedimento disciplinare 150/2009 illeciti su comportamenti di fatto non meramente di 
Omessa segnalazione alle autorità competenti i 5 Pagina 
colleghi rilevanza disciplinare). Non 
risultano omissioni di 
segnalazione o sanzioni non 
corrette. 
Accesso al Portale delle presenze 
Statistiche assenteismo 
Richiesta visita fiscale secondo criteri 
Rilascio autorizzazioni per concessione % controlli negativi da parte Non risultano procedimenti 
n n a, È îi i le disciplinari per omessa 
aspettative-congedi-permessi o autorizzazione bu dell'Ufficio Personale/controlli Pe 
a La > si "I i > È Settore 2 e tutti i È vigilanza. Il controllo sulle 
Rilevazione Presenze di straordinari in assenza di requisi implementazione portale delle presenze un = x x x effettuati SI 
i ” ui Dirigenti/IPO a ET E presenze, per quanto 
False attestazioni della presenza in servizio n. procedimenti disciplinari per si A 
Î possibile, viene fatto con 
OmessI controlli omessa vigilanza Cesar 
l'ausilio delle P.0 
Riferimento normativo allo specifico 
articolo del dlgs 50/2016 
Riferimento alla disciplina 
regolamentare interna 
anal ; 
‘Abuso dell'affidamento diretto al di fuori dei casi Controllo dei requisiti generali ed Adozione di procedure standardizzate con E i a 
Acquisto di beni di consumo e/o previsti dalla legge al fine di favorire un'impresa,| economico-professionali degli operatori obbligo di motivazione specifica circa la de . 2 att P 
7,33 È s F; A si pazza n N i aaa RE Tutti i Settori x x x ogni procedura SI 
materie prime compreso il mancato ricorso al mercato economi ssegnatari di tutti gli appalti ricorrenza dei presupposti atti a legittimare ni n < 
A È na n n # È “ & È 100% di rispetto dei tempi da 
elettronico (Consip/Mepa) comunali in merito all'esecuzione di l'affidamento diretto dell'appalto pet 
forni soi griglia della trasparenza 
forniture, servizi e 
lavori 
Verifica del ricorso al MEPA, come prassi 
propedeutica e obbligatoria alla scelta 
del contraente 
Misure ulteriori PNA 2014: 
e) Previsione della presenza di più funzionari 
in occasione dello svolgimento di procedure o 
3 procedimenti “sensibili”, anche se la Monitoraggio annuo del 
Protocollo n. 3 ex Settore 2: Acquisto |, ug0 dell'affidamento diretto al di fuori responsabilità del procedimento o del _ protocollo, con relazione al E Di ESS 
di prodotti informatici, hardware e age È n ni processo è affidata ad un unico funzionario fi a Si. Affidamenti in convenzioni 
È ò previsti dalla legge al fine di favorire un'impresa, ? ul È RI RPCT in occasione della ni Ri 
7,00 software, di particolare valore il to ri i t 1) Regolazione dell'esercizio della Mantenimento del protocollo ad hoc Settore 4 x x x edi pu CREA consip o, in assenza delle stesse, 
CCC compreso il mancato ricorso al mercato discrezionalità nei procedimenti amministrativi predisposizione della relazione attraverso il MEPA. 
AFFIDAMENTI DIRETTI - acquisizione CONSIP o MEPA elettronico (Consip/Mepa) e nei processi di attività, mediante circolari o ex art. 1, comma 14, della 
direttive interne, in modo che lo scostamento Legge n. 190/2012 
INDIVIDUAZIONE DEL EMISE H 
dalle indicazioni generali debba essere 
CONTRAENTE RES TAVORI motivato; creazione di flussi informativi su 
SERVIZI E FORNITURE deroghe e sugli scostamenti 
Misure ulteriori PNA 2014: :| 
5 i Ù i È ; ; DR HS i x Soppressione del protocollo, 
Protocollo n. 1ex Settore 3: Appalto di ‘Abuso dell ‘affidamento diretto al di cul e) Previsione della presenza di più funzionari Soppressione del protocollo, in quanto confluito in quanto confluito nei 
beni e servizi di competenza del previsti dalla legge al fine di favorire un'impresa, |in occasione dello svolgimento di procedure 0| “_. Ni i È VEDA TR HI n 
6,13 css si 5 È n È > iiin nei procedimenti previsiti in materia di appalti Settore 1 procedimenti previ in 
Servizio Economato, con esclusione di compreso il mancato ricorso al mercato procedimenti “sensibili”, anche se la Benislservizi materia di appalti di benle 
quelli facenti capo a MEPA e CONSIP elettronico (Consip/Mepa) responsabilità del procedimento o del Pra! 
processo è affidata ad un unico funzionario CI 
Riferimento normativo allo specifico 
Affidamenti diretti per lavori pubblici articolo del dlgs 50/2016 Obbligo di indizione di selezione comparativa e Settore 5 x x x Controlli su correttezza della SI 
di somma urgenza e la PARAINA dell'esperimento della procedura procedura 
Riferimento alla disciplina 
regolamentare interna 


COMUNE DI SAVONA 


Ss REA/ PROCESSO 


% RISCHIO 


RISCHI CONNESSI 


Abuso dell'affidamento diretto al di fu casi 
previsti dalla legge al fine di favorire un'impresa, 
compreso il mancato ricorso al mercato 
elettronico (Consip/Mepa) 


MISURE ESISTE! 


Controllo dei requi |enerali ed 
economico-professionali degli operatori 
economi ssegnatari di tutti gli appalti 

comunali in merito all'esecuzione di 
forniture, servizi e 
lavori 


Verifica del ricorso al MEPA, come prassi 
propedeutica e obbligatoria alla scelta 
del contraente 


MONITORAGGIO GESTIONE DEL RISCHIO AREE 


MISURE SPECIFICHE 


PROCEDURE/AZIONI 


Pubblicazione curriculum vitae e dichiarazione di 
incompatibilità in caso di conferimento incarichi 


Report semestrale, da trasmettere al RPCT, 
riguardante gli indici di rischio 


Controlli interni successi namento in 
funzione del livello di rischio rilevato 
(eventualmente diversificato rispetto al 
campionamento standard) e dei criteri di 
controllo di legittimità degli atti 


Tutti i Settori 


:SPONSABILE 2021 2022 


[affidamenti diretti/stanziamenti] 
‘assegnati complessivamente, se 


INDICATORI 


%o Somme spese per 


>= 5-10% 


21 (SI/NO) 


SI 


MOTIVAZIONI MANCATA 
ATTUAZIONE 


in base a richieste del Servizio] 
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VARIE 


Rispetto dei tempi 


SI 


RPCT 


100% degli atti controllati 
conformi 


SI 


in base a richieste del Servizio] 


L'approvazione di un nuovo 


RPCT 


AFFIDAMENTI DIRETTI - 
AFFIDAMENTO INCARICO DI 
COLLABORAZIONE 


Limite della rotazione di professionisti e 
istruttoria complementare sui curricula ili al 
fine di favorire un'impresa /professionista 


Riferimento normativo allo specifico 
articolo del dlgs 50/2016 


Riferimento alla disciplina 
regolamentare interna (da aggiornare) 


Obbligo di preventiva pubblicazione sul 
sito istituzionale dei dati relativi ai 
affidamento di inca 
collaborazione, quale condizione 
costitutiva dell'efficacia e della 
decorrenza dei medesimi contratti di 
collaborazione 


generali ed 


Controllo dei requi 


economico-professionali degli operatori 
i appalti 


comunali in merito all'esecuzione di 
forniture, servizi e 
lavori 


Istituzione elenco professionisti 


‘Aggiornamento disciplina regolamentare interna 


Tutti i Settori x 


Approvazione regolamento 


No 


regolamkento generale sui 


Ammnistrazione, nel triennio 
di vigenza del presente PTPCT 


contratti, aggiornato nei 
riferimenti al D.Lgs. n. 
50/2016, sarà oggetto di 
‘apposita previsione di 
obiettivo nella 
programmazione di 
performance, a livello di 


Istituzione elenco operatori economici da 
invitare alle procedure negoziate con principi di 
rotazione attraverso gestione informatizzata 


Settore 5 x x 


Tutti i Settori x x 


Procedura informatizzata 


Rispetto dei tempi 


SI 


Nessun incarico professionale 
affidato nel 2021 


Limite della rotazione di professionisti e 
istruttoria complementare sui curricula simili 
fine di favorire un'impresa /professionista 


del d.lgs. 165/2001 

Albo Professionisti dell'ingegneria e 

dell'architettura , aggiornato 
semestralmente 


Norme di Trasparenza ai sensi DIgs 


33/2013 così come modificato dal D.Lgs 
97/2016, ovvero con la pubblicazione 


del link a DFP. 


al 
Pubblicazione dei provvedimenti di 


conferimento 


Controllo dei requi. 
professionali di tu 


collaborazione. 


Controllo regolarità atti come da 
Regolamento 


Regolamento ex articolo 7, comma 6, 


Verifica dell'adeguatezza del regolamento 


Il comune si è dotato di un 


Implementazione sistema informatico per la 
gestione e l'aggiornamento periodico delle 
procedure di affidamento incarichi. 


Tutti i Settori x x 


SI 


sistema informatico per la 
gestione delle gare 


Rotazione degli incarichi 


atti 


(Controllo di regolarità amministrativa successivo 


Tutti i Settori 


% proroghe su incarichi 
professionali/consulenze < 1% 


SI 


li incarichi di difesa in 
giudizio sono da qualificarsi 
come appalti di servizi e 
vengono affidati nella quasi 
totalità dei casi sulla base di 
convenzione con studi legali 
individuati con procedura di 
‘aggiudicazione previste dal 
codice dei contratti pubblici. 
Nella presente sezione 
vengono ricompri 
eventuali incarichi 
consulenza legale. 


% rotazione (riferimento 
triennio) 


No 


L'Assenza di conferimenti 
necessariamente comporta 
assenza di rotazione 


L'approvazione di un nuovo 


PROCEDURE NEGOZIATE 


At. 63 D.Lgs. n. 50/2016 


Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei 


casi previsti dalla legge al fine di favorire 
un'impresa; 


Regolamento in cui sono previsti i criteri 
per limitare la discrezionalità (indagini 
di mercato, o mediante elenchi/albi 
tenuti da Regione Liguria e Consip 

(Mepa), albo fornitori). 


Controllo regolarità atti come da 


Adeguamento del Regolamento Interno sui 
Contratti al D.Lgs. 50/2016 


Tutti i Settori 


Aggiornamento del 
Regolamento 


No 


Regolamento. 


regolamkento generale sui 
contratti, aggiornato nei 
riferimenti al D.Lgs. n. 
50/2016, sarà oggetto di 
apposita previsione di 
obiettivo nella 
programmazione di 
performance, a livello di 
Ammnistrazione, nel triennio 
di vigenza del presente PTPCT 


100% degli atti controllati 
conformi 


SI 


L'approvazione di un nuovo 


7,33 
Affidamenti diretti per lavori, servizi e 
forniture 
7,00 Settore 5 
Li Affidamento incarichi professionali 
7,00 Affidamento incarichi professionali 
Procedura di affidamento di incarichi 
4,67 h + gle 
di rappresentanza e difesa in giudizio 
7,00 Conferimento di incarichi di studio, 
hi ricerche e consulenza 
5,75 \Affidamento appalti o altre forniture di 
di servizi 
Modalità di affidamento 


Elusione delle regole di affidamento degli 
appalti, mediante l'improprio utilizzo del 

modello procedurale dell'affidamento delle 
concessioni al fine di agevolare un particolare 
soggetto; 


Direttiva 2014/23/UE 
Artt. 5 e 8 Digs 50/2016 


Regolamentare in modo oggettivo il ricorso alle 
diverse modalità di affidamento, in ragione degli 
importi, delle tipologie di lavori/servizi/forniture 
e della normativa vigente 


Pubblicazione sul sito istituzionale dell'ente della 
documentazione inerente l'oggetto della gara 


Tutti i Settori 


Aggiornamento del 
Regolamento 
Redazione e rispetto dei tempi 


No 


regolamkento generale sui 
contratti, aggiornato nei 
riferimenti al D.Lgs. n. 
50/2016, sarà oggetto di 
apposita previsione di 
obiettivo nella 
programmazione di 
performance, a livello di 
Ammnistrazione, nel triennio 
di vigenza del presente PTPCT 


100% di procedure pubblicate 
100% di dati pubblicati per 

ogni procedura 

100% di rispetto dei tempi da 


griglia della trasparenza 


SI 


Attraverso la procedura 
informatica sono pubblicati 
tutti gli atti di gara 


COMUNE DI SAVONA 
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MISURE SPECIFICHE 
È REA/ PROCESSO % RISCHIO RISCHI CONNESSI MISURE ESISTE PROCEDURE/AZIONI SPONSABILE 2021 2022 2023 INDICATORI 21 (SI/NO) MAE OI OINCATI VARIE 
Per il Settore 4: su 60 
DEFINIZIONE DELL'OGGETTO DI 6,25 procedure di affidamento 2 
AFFIDAMENTO si contratti sono stati prorogati 
di qualche mese per 
l'espletamento delle 
procedure di nuovo 
affidamento. Per il Settore 5: 
2%; a causa di ricorso nella 
procedura di gara relativo 
Ricognizione delle scadenze dei contratti e i A all'affidamento del Servizio 
rata Fata % contratti prorogati sul totale = na 
Elusi dell le di affid: to degli comunicazioni (almeno 6 mesi prima) per x x x affidamenti SI Pubblica Illuminazione, 
Proroghe di contratto di a lito di appriti utilizzando impro lamento: i procedere a nuovo: affidamento: nell'ambito progetto Elena, è 
9 a, PI pai PRA, proA A A \Art. 21 Dlgs 50/2016 — Programmazione) Tutti i Settori stato necessario procedere 
forniture e servizi strumento della proroga al fine di favorire una alla proroga dell'appalto in 
determinata impresa/ professionista corso al fine di consentire 
l'avvio di una nuova 
procedura di gara. Inoltre è 
stato necessario procedere 
alla proroga tecnica 
dell'appalto di servizio 
gestione impianti termici 
100% atti controllati 
Adeguata motivazione nella determina x x x 80% con motivazione specifica SI 
ed adeguata 
Corretta qualificazione giuridica dell'oggetto x x x SI 
dell'appalto 
Corretta quantificazione dell'importo x x x SI 
dell'appalto 
Redazione della relazione del rup che segue le Manca la formalizzazione di 
procedure di scelta del contraente e propone al x x x % contratti scrittura privata SI luna relazione da parte del 
responsabile l'aggiudicazione (quando RUP e n dala : IRUP, in quanto inclusa nella 
= Pata % pareri preventivi positivi n 
Restrizione del mercato nella d ione delle Responsabile non coincidono) relazione finale. 
INDIVIDUAZIONE DELLO si " v 
STRUMENTO/ISTITUTO 5,50 Stipulh del capitolato specifiche tecniche, attraverso l'indicazione nel Art. 3 e 28 del D.Lgs. 50/2016 Tutti i Settori 
O i disciplinare di prodotti che favoriscano una Art. 35 del D. Lgs. 50/2016 
DELL'AFFIDAMENTO n n 
determinata impresa 
Pubblicazione sul sito istituzionale dell'ente della 
È i o x x x SI 
documentazione inerente l'oggetto della gara 
Invio report controllo del Servizio contratti al % report di mancato 
RPCT in caso di mancato recepimento x x x feta san suitotale report SI La casistica non si è verificata 
osservazioni da parte del Dirigente del Settore. p P 
D.Lgs. 50/2016, e normative specifiche (Definire in via preliminare criteri di selezione per x x x Definizione criteri di selezione SI 
(qualificazione) garantire un corretto uso della concorrenza 
Definire in vi limi iteri di Redazione di capitolati-tipo ad uso di tutto 
efinire in via preliminare criteri di l'ente, sulla base dei bani 
selezione per garantire un corretto uso 
Definizione dei requisi i accesso alla gara e, in della concorrenza x x x Rispetto dei tempi SI 
particolare, dei requi tecnico-economici dei asi ni Ù 
REQUISITI DI QUALIFICAZIONE 5,50 Preparazione preliminari di gara concorrenti al fine di favorire un'impresa (es.: Osservanza delle disposizi he partecipazione I piccole e medie Tutti i Settori 
clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di vietano l'inserimento di requ che 
qualificazione); limitino la partecipazione alle gare delle 
piccole e medie imprese 
i. ti x; Rotazione degli addetti alla 
Predisposizione di modelli standard per Rotazione degli addetti alla procedura x > x procedura SÌ 
razione dei requisiti di 
‘ammissione alle procedure 
i, Definizione dei requisiti di accesso tali da non i; pae I lo, di p i "a gi dosi, a 
Annullamento gara per assenza di consentire alcuna partecipazione per modificare Art. 59 Digs 50/2016 Invio report controllo del Servizio contratti sulla Tutti i Settori x x x Yo di casi occorsi sul totale delle| NO Non si è verificata casistica di 
partecipanti n nni at conformità procedure gestite annullamento gare 
successivamenete la modalità di affidamento 
Art. 95 D.Lgs 50/2016 
Definizione preventiva dei criteri 
REQUISITI DI AGGIUDICAZIONE 5,50 oggettivi e dei punteggi per la 
valutazione delle varie componenti delle 100% di procedure pubblicate 
Espletamento di procedure di gara Uso distorto del criterio dell'offerta otiona pare lai di aggiudicazione SA IL ia siibacenizià n 100% di dati pubblicati per Attraverso la procedura 
1 i n n sa A » criterio dell'offerta economicamente più |Pubblicazione sul sito istituzionale dell'ente della se i n ho n ARIA 
pubblica per|affidamento di beni e ‘economicamente più vantaggiosa, finalizzato a n ù n 9) Tutti i Settori x x x ogni procedura SI informatica sono pubblicati 
pa È Fa , vantaggiosa documentazione inerente l'oggetto della gara 0%, di ri, n a Nicole agi ne 
servizi favorire un'impresa; 100% di rispetto dei tempi da tutti gli atti di gara 
Ricorso al criterio di aggiudicazione griglia della trasparenza 
dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, ad eccezione dei casi in cui 
l'oggetto contrattuale sia 
completamente definito 
Bando e norme specifiche 
Abuso del provvedimento di revoca del bando al È n tunai p ' 
fine di bloccare una gara il cui risultato si sia Obbligo di motivazione specifica dei Controlli a campione su correttezza della 
REVOCA DEL BANDO 5,75 Procedura di revoca del bando di gara | _. n 9 n presupposti di fatto e di diritto fondanti P Tutti i Settori x x x SI 
rivelato diverso da quello atteso o di concedere 5 A procedura 
Hi n 5 Pegi n la revocadi un bando di appalto e di 
un indennizzo all'aggiudicatario; Rie Ît, 
pubblicazione dell'inerente 
provvedimento 
L'approvazione di un nuovo 
regolamkento generale sui 
contratti, aggiornato nei 
riferimenti al D.Lgs. n. 
50/2016, sarà oggetto di 
apposita previsione di 
Utilizzo del mercato elettronico che valuta obiettivo nella 
‘automaticamente le offerte presentate, con la x x x SI programmazione di 
Art 95 D.Lgs. n. 50/2016 configurazione anche dei parametri tecnici performance, a livello di 
soa Ammnistrazione, nel triennio 
Definizione preventiva dei criteri pico paletta 
oggettivi e dei punteggi per la beso osti 3 comundae 
valutazione delle varie componenti delle pi pr HA il ricorso Si 
offerte M 
Mancato rispetto dei criteri indicati nel Aggiornamento regolamento mercato elettronico. 
disciplinare di gara cui la commissione Pubblicità della sedute 
ARCIERE Pi î; i giudicatrice deve attenersi per decidere i ni al 
VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 6,00 Aggiudicazione/qualificazione punteggi da assegnare all'offerta, con Verifica di conflitto d'interessi Tutti i Settori 
particolare riferimento alla valutazione degli Commissione 
elaborati progettuali. 


COMUNE DI SAVONA 


MONITORAGGIO GESTIONE DEL RISCHIO AREE 


ALLEGATO 6 


MISURE SPECIFICHE 
si REA/ PROCESSO % RISCHIO RISCHI CONNESSI MISURE ESISTENTI PROCEDURE/AZIONI SPONSABILE 2021 2022 2023 INDICATORI 21 (SI/NO) MA I ONCAT VARIE 
Rotazione dei componenti commissioni 
secondo professionalità 
L'approvazione di un nuovo 
Scelta dei commissari e valutazione regolamkento generale sui 
offerte da parte della SAP in caso di contratti, aggiornato nei 
procedure sopra soglia riferimenti al D.Lgs. n. 
50/2016, sarà oggetto di 
x NO ‘apposita previsione di 
A "A obiettivo nella 
Approvazione di un regolamento che renda rogrammazione di 
standard le modalità di scelta della commissione prog È n 
int performance, a livello di 
Interna Ammnistrazione, nel triennio 
di vigenza del presente PTPCT 
100% di procedure pubblicate 
100% di dati pubblicati per 
x x x ogni procedura SI 
100% di rispetto dei tempi da 
griglia della trasparenza 
Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di 100% di procedure pubblicate 
ERRE E ENTUR 6,00 Verifica anomalie verifica delle offerte anormalmente basse, anchel Art. 97 D.Lgs. n. 50/2016 Tutti i Settori x|x|x 100% di dati pubblicati per SI 
ANOMALIA DELLE OFFERTE n n 
sotto il profilo procedurale. ogni procedura 
Mancanza di sufficiente precisione nella 
pianificazione delle tempistiche di esecuzione Artt. 101, 108 Digs 50/2016 
[dei lavori, che consenta all'impresa di non esserel Ri dell istica di I 
è eccessivamente vincolata ad un'organizzazione È. ispetto della tempistica l espletamento i n 
Esecuzione del Contratto a i i, FR Controllo del rispetto del dell'appalto stabilita negli atti di gara e nel Settore 5 x x x 100% di procedure pubblicate SI 
precisa dell'avanzamento dell'opera, creando in 
tal modo i presupposti per la richiesta di cronoprogramma da parte del contatto. 
eventuali extraguadagni da parte dello stesso Responsabile del Finanziario 
esecutore 
PERA 5,00 Omessa applicazione di penali in caso di 
Applicazione penali in esecuzione del mancato rispetto del cronoprogramma dei Adozione di procedure standardizzate per la Controlli a campione su 
Li > ; : ; an ; , Settore 5 x|x|x SI 
‘ontratto lavori o nell'esecuzione dell'opera o del rilevazione dello stato di avanzamento lavori correttezza della procedura 
Contratto di Servizio 
Pressioni dell'appaltatore sulla direzione dei Campionamento a tappato 
Liquidazioni e collaudi di opere, lavori, affinché possa essere rimodulato il fi E 90% di controllo successivi a Pi ppeto 
3 S n Fao A - ni (eventualmente diversificato rispetto al Settore 8 x x x n fi SI (100%) sulle procedure di 
forniture di beni e servizi cronoprogramma in funzione dell'andamento È Patria campione con esito posi 
Ù n a campionamento standard) e dei criteri di somma urgenza 
reale della realizzazione dell'opera. a PA aa 
controllo di legittimità degli atti 
Rispetto della tempistica di Redazione della relazione conclusiva di avvenuta 
A Mancata definizione delle prescrizioni P Îi P pa -| e regolare esecuzione del servizio/fornitura in 90% di controllo successivi a Inserito nella DD di 
Esecuzione del Contratto Ù espletamento dell'appalto stabilita negli dgr È, Pagnini x x x n È SI PaltaPa 
all'esecutore del contratto aisna caso di affidamento sopra soglia comunitaria e in campione con esito positivo liquidazione finale 
atti di gara e nel contratto Sanna h FAES 
caso di svincolo cauzione /fidejussione 
Redazione della relazione conclusiva di avvenuta 
Applicazione penali in esecuzione del Omessa applicazione di penali in caso di e regolare esecuzione del servizio/fornitura in 90% di controllo successivi a Inserito nella DD di 
pa : pes x Phat x|x|x ; . — SI Sert 
‘ontratto mancato rispetto caso di affidamento sopra soglia comunitaria e in campione con esito positivo liquidazione finale 
caso di svincolo cauzione/fidejussione 
RUP - SERVIZI E FORNITURE 4,25 Tutti i Settori 
Redazione della relazione conclusiva di avvenuta 
e regolare esecuzione del servizio/fornitura in 90% di controllo successivi a Inserito nella DD di 
ita ti spina x x x ii di SI msn 
Pressioni dell'appaltatore sul RUP o sul direttore caso di affidamento sopra soglia comunitaria e in campione con esito positivo liquidazione finale 
i; di n, Ò PP 4 » Pubblicazione delle informazioni relative) caso di svincolo cauzione/fidejussione 
collaudi di opere, [dell'esecuzione affinché possa essere liquidata la age cene A 
È 5 da pa alle liquidazioni disposte sugli mr TI — n 
di beni e servizi spesa nonostante le prescrizioni siano state 2 de n Controlli interni successivi: campionamento in 
È î +; affidamenti di servizi e forniture è È s Fogar PESI ; 
disattese dall'affidatario funzione del livello di hio rilevato , sul Verifica in fase di 
E sei s 90% di controllo successivi a » AI 
(eventualmente diversificato rispetto al x x x A si sa SI ‘approvazione certificato di 
È Pedrini campione con esito positivo È 
campionamento standard) e dei criteri di regolare esecuzione 
controllo di legittimità degli atti 
Misure obbligatorie PNA 2014: 
B.5 Rotazione del personale addetto alle 
Protocollo n. 1 ex Settore 6 — Scelta aree a rischio di corruzione 
della procedura di selezione, B.6 Astensione in caso di conflitto di Monitoraggio annuo del 
individuazione delle ditte e modalità di|Abuso dell'affidamento diretto al di fuori dei casi interesse protocollo, con relazione al 
7,00 ‘aggiudicazione negli affidamenti di [previsti dalla legge al fine di favorire un'impresa, A : Mantenimento del protocollo ad hoc Settori 5 e 7 x x x RPCT in occasione della SI 
lavori,servizi e forniture di competenza] compreso il mancato ricorso al mercato Misura ulteriore PNA 2014: predisposizione della relazione 
dei Servizi Manutenzioni, Qualità elettronico (Consip/Mepa) o) Nell'ambito delle risorse di ibili, ex art. 1, comma 14, della 
Urbana, Programmazione e Progetti, informatizzazione del set Legge n. 190/2012 
Sport gestione del personale (è intesa come 
informatizzazione riferita ai Servizi 
interessati) 
Misure obbligatorie PNA 2014 
AIR RI RISI "I ti B.6 Astensione in caso di conflitto di 
Ammissioni di varianti in corso di esecuzione del : 
PERSI contratto per consentire all'appaltatore di RES ti Fi 
Protocollo n. 2 ex Settore 6 — Attività N ni Monitoraggio annuo del 
SR DI I recupero lo sconto effettuato in sede di gara o n di È; 
di direzione lavori nella gestione delle 7 = Misura ulteriore PNA 2014: protocollo, con relazione al 
opere pubbliche, con riferimento alla SEIT CR TO EEE e) Previsione della presenza di più RPCT in occasione della 
4,75 gatto I 7 da 2 Mantenimento del protocollo ad hoc Settore 5 x x x 3 DR 3 SI 
fase successiva all'aggiudicazione IR n fi A 5) funzionari in occasione dello predisposizione della relazione 
Po E n :_: |Pressioni dell'appaltatore sul direttore dei lavori n n 
definitiva, di competenza dei Servizi z a svolgimento di procedure o ex art. 1, comma 14, della 
Rise: mai affinché possa essere liquidata la spesa aa n pate 
Manutenzioni e Qualità Urbana ERO i procedimenti “sensibili”, anche se la Legge n. 190/2012 
nonostante le prescrizioni siano state disattese penna È 
È ti responsabilità del procedimento o del 
dall'affidatario a r 
processo è affidata ad un unico 
funzionario 
‘Abuso dell'affidamento diretto al di fuori 
previsti dalla legge al fine di favorire un'impresa, 
na Misure obbligatorie PNA 2014: 
P pi B.5 Rotazione del personale addetto alle 
Mancata definizione delle prescrizioni SA e dr Monitoraggio annuo del 
Protocollo n. 3 ex Settore 6 — Attività Ò p B.6 Astensione in caso di conflitto di 199 n 
Ri a arte all'esecutore del contratto a protocollo, con relazione al 
del RUP negli appalti pubblici, di interesse n n 
n pae inni si RPCT in occasione della 
6,71 competenza dei Servizi Manutenzioni, RE Or VEAAnO fo n Mantenimento del protocollo ad hoc Settore 5 x x x ° A SI 
n n Ammissioni di varianti in corso di esecuzione del N ci predisposizione della relazione 
Qualità Urbana, Programmazione e P i È Misura ulteriore PNA 2014: 
r contratto per consentire all'appaltatore di n n Ù ex art. 1, comma 14, della 
Progetti 3 n j) In caso di delega di potere, 
recupero lo sconto effettuato in sede di gara o È d effi fi, di Legge n. 190/2012 
rr conseguire extra guadagni Programmazione Se Si REI ti 
PS controlli a campione sulle modalità di 
Pressioni dell'appaltatore sul RUP affinché possa SEE TOCCIAOIZE 
essere liquidata la spesa nonostante le 
prescrizioni siano state disattese dall'affidatario 
Misure obbligatorie PNA 2014 
B.6 Astensione in caso di conflitto di 
interesse 
Mancata definizione delle prescrizioni Monitoraggio annuo del 
all'esecutore del contratto Misura ulteriore PNA 2014: protocollo, con relazione al 
RES ER e) Previsione della presenza di più RPCT in occasione della 
7,92 Affidamento a terzi del servizio di Vr: di È S ni P E P Mantenimento del protocollo ad hoc Settore 7 x x x È HA 2 SI 
5; 3 n - cit: is |Pressioni dell'appaltatore sul RUP affinché possa funzionari in occasione dello predisposizione della relazione 
ristorazione scolastica e degli asili nido| si x Ù 
essere liquidata la spesa nonostante le svolgimento di cedure 0 ex art. 1, comma 14, della 
prescrizioni siano state disattese dall'affidatario | procedimenti “sensibili”, anche se la Legge n. 190/2012 
responsabilità del procedimento o del 
processo è affidata ad un unico 
funzionario 
Art. 106 D.Lgs. n. 50/2016 
Ammissioni di varianti in corso di esecuzione del | 1 pjigo di pubblicazione delle principali 110090 di dati pubblicati per. 
VARIANTI IN CORSI DI i è contratto per consentire all'appaltatore di dini PPUOS ei prmapa s . bi Rat RI P 
7,33 (corso di esecuzione A o informazioni integrative in materia di non sono necessarie altre misure Settore 5 x x x ogni procedura SI 
ESECUZIONE AL CONTRATTO recupero lo sconto effettuato in sede di gara o tare: Fia: n Fiati F si 
i A ‘aggiudicazione, tempi di esecuzione e 100% di rispetto dei tempi da 
per conseguire extra guadagni PURECARSA È par ; sati 
costi unitari degli appalti di lavori, griglia della trasparenza 
servizi e forniture 


COMUNE DI SAVONA 


SUBAPPALTO 


6,13 


Pratica per autorizzazione subappalto subappalto come modalità per distribuire i 


Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a 
una gara, utilizzando il meccanismo del 


vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti allo 
stesso 


Art. 105 D.Lgs. n. 50/2016 
Controllo dei requisiti generali ed 
economico professionali di tutti gli 
operatori economici assegnatari di 
subappalti 
Pubblicazione tempestiva delle 
informazioni integrative in 
icazione, tempi di 


lavori, servizi e forniture 
Applicazione di procedure per la verifica 
e il monitoraggio sul rispetto delle 
procedure e dei controlli prescritti per 
l'autorizzazione del subappalto 


(esecuzione e costi unitari degli appalti di 


MONITORAGGIO GESTIONE DEL RISCHIO AREE 


MISURE SPECIFICHE 


non sono necessarie altre misure 


Settore 5 


100% di procedure pubblicate 

100% di dati pubblicati per 
ogni procedura 

100% di rispetto dei tempi da 

griglia della trasparenza 


SI 


ALLEGATO 6 


UTILIZZO DI RIMEDI DI 
RISOLUZIONE DELLE 

CONTROVERSIE ALTERNATIVI A 

QUELLE GIURISDIZIONALI 


2,29 


1 ex Settore 2: Transazioni aventi ad 
oggetto contenziosi giudiziali 
stragiudiziali) 


(Transazioni a chiusura del contenzioso 
pendente (equivalente a Protocollo n. 


delle procedure di accordo bonario, derivabili 
dalla presenza della parte privata all'interno 
della commissione. 


Condizionamenti nelle decisioni assunte all'esito 


Misure obbligatorie PNA 2014: 
B.5 Rotazione del personale addetto alle 
aree a rischio di corruzione 


Misura ulteriore PNA 2014: 
e) Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di cedure 0 
procedimenti “sensibili”, anche se la 
responsabilità del procedimento o del 
processo è affidata ad un unico 
funzionario 
n) Svolgimento di incontri e riuni 
periodiche tra dirigenti competen 
settori diversi per finalità di 
aggiornamento sull'attività 
dell’amministrazione, circolazione delle 
informazioni e confronto sulle soluzioni 


gestionali 


Mantenimento del protocollo ad hoc 


Settore 2 


Rispetto della procedura 
descritta (i cui atti sono 
comunque sottoposti al 
icontrollo successivo a campione 
da parte del Servizio Controlli 
Trasparenza e Legalità) 


SI 


ATTIVITA' DI CONTROLLO DI 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE IN 
LUOGO DI AUTORIZZAZIONI 


4,25 


Accertamento|requisiti soggettivi (es. 
assegnatari alloggi) 


Adozione di provvedimenti aventi ad oggetto 
condizioni di accesso a servizi pubblici al fine di 
agevolare particolari soggetti 


Attività di controllo e rilascio certificati 


Rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il 
pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare 
determinati soggetti 


Regolamenti 
Bandi 


di procedure standardizzate e 
in merito allo svolgimento del 
controllo sulle pratiche stabilite in determina 


Tutti i Settori 


% controlli con esito positivo / 
pratiche esaminate a campione 


SI 


Affidamento dei controlli incrociati su più uffici 


Settori 2 e 8 


% controlli con esito positivo / 
pratiche esaminate a campione 


SI 


GESTIONE DEGLI ATTI 
ABILITATIVI (MINORI) 


3,75 


li conformità 


Omessi controlli per favorire un determinato 
soggetto 


Mancato rispetto delle scadenze temporali 


non sono necessari interventi 


Disomogeneità delle valutazioni 


non sono necessari interventi 


Criteri di assegnazione delle pratiche 
rispetto alla tipologia e di rotazione se 
inerenti lo stesso intervento, per 
garantire verifiche incrociate 


Chiara esplicitazione della 
documentazione necessaria per 
l'attivazione delle pratiche e nelle 
richieste di integrazione 


Tracciamento informatico di tutto il 
procedimento interno: validazioni/firme 
di responsabile dell'istruttoria, 
responsabile del procedimento e 
Funzionario nelle elaborazioni degli atti 
conclusivi 


Monitoraggio e periodico reporting (semestrale) 
dei tempi di evasione delle istanze, per tipologia 
di procedimento: controllo atto successivo 


Settore 4 


90% rispetto dei tempi medi di 
evasione pratiche 


SI 


Per quanto riguarda il 
procedimento di 
‘accertamento di conformità, il 
monitoraggio attuale non 
(consente l'elaborazione di una 
effettiva percentuale in 
merito ai tempi. Il 
responsabile del servizio 
provvede a monitorare i 
passaggi istruttori e 
documentali curando in 
particolare uniformità di 
‘approccio e valutazione dei 
diversi procedimenti. Il 
processo istruttorio viene 
riassunto in relazione finale 
completa propedeutica al 
provvedimento di sanatoria o 
diniego. 


3,75 


Patrocini 


Assegnazione di patrocini, con requisiti non 
conformi al Regolamento, volto a favorire 
determinati soggetti 


Regolamento Contributi e patrocini 


Adeguatezza del regolamento ai fini della 
minima discrezionalità ed alla gestione dei beni 
in comodato d'suo 


Settore 3 


Rispetto dei tempi 


No 


Assenza di risorse per contributi 


Ammissioni a servizi erogati dall'ente 


Omesso controllo o discrezionalità 
nell'ammissione ai servizi, con requi: non 
conformi al Regolamento, volto a favorire 
determinati soggetti 


Definizione di procedure standardizzate e 
tracciabili in merito allo svolgimento del 
controllo sulle pratiche stabilite in determina 


Intensificazione dei controlli a campione sulle 
dichiarazioni sosti ive di certificazione e di 
atto notorio rese dai denti e dagli utenti e 
affidamento dei medesimi controlli ad almeno 
due dipendenti abbinati secondo rotazione 
casuale 


Trasparenza negli atti adottati 


Trasparenza negli atti adottati 


Settore 7 


Rispetto dei tempi 


SI 


Per il Servizio Attività 
Educative, le criticità 
maggiormente riscontrate 
riguardano le verifiche in 
ordine a persone non più 
residenti e difficilmente 


Rispetto dei tempi 


SI 


Attestazioni di regoli di soggiorno 
Riconoscimento cittadinanza 
Registrazioni anagrafiche (nascita, 
morte, residenza) 
Variazione anagrafica 


Rilascio di autorizzazioni 
pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare 
determinati soggetti 


Intensificazione dei controlli a campione sulle 
dichiarazioni sost ive di certificazione e di 
atto notorio rese dai dipendenti e dagli utenti e 
affidamento dei medesimi controlli ad almeno 
due dipendenti abbinati secondo rotazione 
casuale 


Settore 2 


SI 


3,50 


Protocollo n. 2 ex Settore 3 — 
[Concessione della cittadinanza italiana 


Omesso controllo o esercizio di discrezionalità 

procedimentale,non conformemente a Legge o 

Regolamento, volti a favorire determinati 
soggetti 


Misure ulteriori PNA 2014: 
b) Razionalizzazione organizzativa dei 
controlli di cui al punto a), mediante 
potenziamento del servizio ispettivo 
dell'amministrazione (art. 1, comma 62, 
I. n. 662 del 1996) rispetto a tutte le 
verifiche sulle dichiarazioni (art. 72 
d.P.R. n. 445 del 2000) 
c) Promozione di convenzioni tra 
‘amministrazioni per l’accesso alle 
banche dati istituzionali contenenti 
informazio dati relativi a stati, 
qualità personali e fatti di cui agli artt. 
46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, 
disciplinando le modalità di accesso ai 
dati da parte delle am istrazioni 
procedenti senza oneri a loro carico (art. 
58, comma 2, d.lgs. n. 82 del 2005) 
e) Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di cedure o 
procedimenti “sensibili”, anche se la 
responsabilità del procedimento o del 
processo è affidata ad un unico 


Mantenimento del protocollo ad hoc 


funzionario 


Settore 2 


Monitoraggio annuo del 
protocollo, con relazione al 
RPCT in occasione della 
predisposizione della relazione 
ex art. 1, comma 14, della 
Legge n. 190/2012 


SI 


MONITORAGGIO GESTIONE DEL RISCHIO AREE 
MISURE SPECIFICHE ALLEGATO 6 
MOTIVAZIONI MANCATA 


21 (SI/NO) ATTUAZIONE VARIE 


COMUNE DI SAVONA 


SI 


REA/ PROCESSO % RISCHIO 


RISCHI CONNESSI MISURE ESISTENTI PROCEDURE/AZIONI 


:SPONSABILE 2021 2022 2023 


INDICATORI 


<- —-- 021.353 0n 


30 =NO0IIN 050 =-n=-10< 


-5O--N359% 


RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI, 
CONCESSIONI, PERMESSI 


Nomine in società pubbliche 


Omesso controllo sui requisiti di nomina in 


100% verifiche effettuate a 
norma regolamento 
100% pubblicità della 

procedure per le società 


3,75 n merito a incompatibilità / inconferibilità Regolamento per nomina Modulo di autocertificazione Settore 8 pia SI 
rtecipate controllate, salvi i casi di 
(DIgs.39/2013) l " 
cooptazione ed esclusione per 
incompatibilità della tempistica 
delle procedure con le vacatio 
Introduzione per tutti gli uffici del tracciamento 
informatico di tutto il procedimento interno: 
Autorizzazioni in materia di servizi Violazi dell igenti o" n validazioni /firme di responsabile dell'istruttoria, 80% di procedimenti tracciati SI relazioni agli atti 
Li per attività di somministrazione in È int pIass ana noel nelle elaborazioni degli atti conclusivi. liacle 
fine agevolare determinati soggetti 3 7, 7 i, 
zoha tutelata) Monitoraggio e periodico reporting (semestrale) x. n n Re: 
A ù n h 7 M 90% rispetto dei tempi medi di 
dei tempi di evasione delle istanze, per tipologia n n SI 
A i i evasione pratiche 
di procedimento: controllo atto successivo 
Misure obbligatorie PNA 2014 
B.6 Astensione in caso di conflitto di 
interesse 
Misura ulteriore PNA 2014: 
d) Affidamento delle ispezioni, dei 
controlli e degli atti igilanza di 
competenza dell’amministrazione ad 
‘almeno due dipendenti abbinati secondo 
rotazione casuale p : 
aule CERPTI Monitoraggio annuo del 
e) Previsione della presenza di più È 
A A E h n PIREN ” n) too 3; protocollo, con relazione al 
Protocollo n. 1 ex Settore 4 — Rilascio Violazione delle norme vigenti o “corsie funzionari in occasione dello RPCT in occasione della 
7,92 di concessioni per Nuove Medie preferenziali” nella trattazione delle pratiche al svolgimento di procedure o Mantenimento del protocollo ad hoc Settore 3 si i SI relazioni agli atti 
dA À RR Fi Ti or n predisposizione della relazione 
Strutture di Vendita fine agevolare determinati soggetti procedimenti “sensi anche se la 
pra n ex art. 1, comma 14, della 
responsabilità del procedimento o del Legge n. 190/2012 
processo è affidata ad un unico ‘gge n. 
funzionario 
1) Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalità nei procedimenti 
‘amministrativi e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi 
su deroghe e sugli scostamenti 
Misure obbligatorie PNA 2014 
B.6 Astensione in caso di conflitto di 
interesse 
Misura ulteriore PNA 2014: 
e) Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di cedure o 
procedimenti “sensibili”, anche se la 
responsabilità del procedimento o del 
processo è affidata ad un unico p : 
PER Monitoraggio annuo del 
Protocollo n. 2 ex Settore 4 — Violazione delle norme vigenti o “corsie 1) Regolazione dell'esercizio della CR O 
8,75 Autorizzazioni per attività produttive | preferenziali” nella trattazione delle pratiche al discrezionalità nei procedimenti Mantenimento del protocollo ad hoc Settore 3 ai n 7 SI relazioni agli atti 
A ce SARE A predisposizione della relazione 
soggette a Conferenze dei Servizi fine agevolare determinati soggetti 
a à ue 2 di ex art. 1, comma 14, della 
mediante circolari o direttive interne, in Legge n. 190/2012 
modo che lo scostamento dalle I 
indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi 
su deroghe e sugli scostamenti 
n) Svolgimento di incontri e riuni 
periodiche tra dirigenti competenti in 
settori diversi per finalità di 
aggiornamento sull'attività 
dell'amm razione, circolazione delle 
informazioni e confronto sulle soluzioni 
gestionali 
Misure obbligatorie PNA 2014 
B.6 Astensione in caso di conflitto di 
interesse 
Misura ulteriore PNA 2014: 
e) Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o Monitoraggio annuo del 
Protocollo n. 3 ex Settore 4 — Rilascio Violazione delle norme vigenti o “corsie ves limenii ario are a Dal locali te n 
Ù Plant ani a d 3 responsabilità del procedimento o del x RPCT in occasione della REA IRE 
4,00 di nuove concessioni di posteggi nei | preferenziali” nella trattazione delle pratiche al x È Mantenimento del protocollo ad hoc Settore 3 e pi SI relazioni agli atti 
cinta ATI A processo è affidata ad un unico predisposizione della relazione 
mercati all'ingrosso fine agevolare determinati soggetti li È 
funzionario ex art. 1, comma 14, della 
1) Regolazione dell'esercizio della Legge n. 190/2012 
mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi 
su deroghe e sugli scostamenti 
Misura ulteriore PNA 2014: 
a) Intensificazione dei controlli a Monitoraggio annuo del 
Protocollo n. 5 ex Settore 6 — Rilascio n 5 - CERN È campione sulle dichiarazioni sostitutive protocollo, con relazione al 
autorizzazioni in materia di terre e MED E I I lO di certificazione e di atto notorio rese RPCT in occasione della 
5,25 A preferenziali” nella trattazione delle pratiche al pa 2 È ae ù Mantenimento del protocollo ad hoc Settore 5 Si Pa > NO Assenza di casistica nel 2020 
rocce da scavo, di competenza del Pe RS Ea SOR dai dipendenti e dagli utenti ai sensi predisposizione della relazione 
Servizio Ambiente 9 99 degli artt. 46-49 del d.P.R. n. 445 del ex art. 1, comma 14, della 
2000 (artt. 71 e 72 del d.P.R. n. 445 del Legge n. 190/2012 
2000) 
Misure obbligatorie PNA 2014: 
B.5 Rotazione del personale addetto alle 
aree a rischio di corruzione 
Misura ulteriore PNA 2014: 
e) Previsione della presenza di più Moniti ài del 
funzionari in occasione dello Ei Sa al 
Protocollo n. 1 ex Settore 7 — Attività Violazione delle norme vigenti o “corsie svolgimento di procedure o pro md A 
È v SA rata 2 3 a; PER #3 c Settore 3 RPCT in occasione della 
4,50 di gestione delle concessioni di suolo | preferenziali” nella trattazione delle pratiche al procedimenti “sensi anche se la Mantenimento del protocollo ad hoc 5 E SI 
Settore 6 predisposizione della relazione 


pubblico 


fine agevolare determinati soggetti 


responsabilità del procedimento o del 
processo è affidata ad un unico 
funzionario 
o) Nell'ambito delle risorse disponibili, 
informatizzazione del servizio di 
gestione del personale (è intesa come 
informatizzazione riferita ai Servizi 


interessati) 


ex art. 1, comma 14, della 
Legge n. 190/2012 


COMUNE DI SAVONA 


MONITORAGGIO GESTIONE DEL RISCHIO AREE 
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MISURE SPECIFICHE 
OTTO PRO O OCED O O PROCEDURE/AZIO PONSAB 0 D OR O 20 0 
Previsione di valutazione e controlli 
attraverso una specifica Commissione 
integrata 
Misura obbligatorie PNA 2014: Rispetto dei t. p 
B.6 Astensione in caso di conflitto di ISpetto ele tempi 
" 5 interesse si x 
Protocollo n 2 ex Settore 8- Rilascio x DO : A Mantenimento del protocollo ad hoc Monitoraggio annuo del 
di autorizzazioni al funzionamento di | Disomogeneità nella valutazione e nella verifica 1 în protocollo, con relazione al 
6,00 È REA PArE n cuoeni Misura ulteriore PNA 2014: Settore 7 x A ni SI 
strutture per la gestione di attività di dei requisiti speri FRENI o ESRI 3 MESE RPCT in occasione della 
vi i e) Previsione della presenza di più Monitoraggio richieste e autorizzazioni £ Ta: n 
carattere sociosanitario 7; tr i predisposizione della relazione 
funzionari in occasione dello 
n o ex art. 1, comma 14, della 
svolgimento di procedure o 
Ti a è Legge n. 190/2012 
procedimi ‘sensibili”, anche se la 
responsabilità del procedimento o del 
processo è affidata ad un unico 
funzionario 
Controlli ambientali Settori 5, 6 e 7 x SI [IN COLLABORAZIONE CON PM 
ATTIVITA' SVOLTA 
95% di controlli a seguito di NELL'AMBITO DEI CANTIERI 
Controllo cantieri Omessi controlli per favorire un determinato Settori 5,6e 7 x segnalazione SI DI LLPP PROPRI 
soggetto Monitoraggio e reporting annuale sulla (100% per il Corpo di Polizia DELL'ATTIVITA' DELLA DL E 
situazione dei controlli programmati/effettuati, Municipale) CSE 
CONTROLLI E VIGILANZA 2,92 in particolare con riferimento ai controlli 
Controlli edilizia effettuati a seguito di segnalazioni di illeciti Settori 4,67 x SI (CONTROLLI EDILIZI) 
Contrdllo commerciali ricevute ii Xx SI 
Controlli attività produttive Setort9, 0.87 x SI 
95% di controlli a seguito di 
Attività di controllo gestione rifiuti Omissioni di controllo o sospensione di Settore 5 e 6 x segnalazione SI IN COLLABORAZIONE CON PM 
contenzioso in corso (100% per il Corpo di Polizia 
Municipale) 
Violazione delle norme vigenti o “corsie aaiina ti asi È a 
era A B Protocollo generale e tracciabilità Disposizione di trattare tutte le pratiche n s Mi 
Autorizzazioni ambientali: preferenziali” nella trattazione delle pratiche D. digitale dell'intero procedimento pervenute in ordine di arrivo x Rispetto dei tempi SI 
Scarichi fine agevolare determinati soggetti 
rumore Settori 4, 5 
AUA è ; sl ; 
Monitoraggio e periodico reporting (semestrale) ddr - » DRS 
AE AUTORIZIAZIONI C 3,75 VAS Mancato rispetto delle scadenze temporali dei tempi di evasione delle istanze, per tipologia x cha TERE RE COMPITI edi'di 90% 
di procedimento: controllo atto successivo P 
Violazione delle norme vigenti o “corsie Protocollo generale e tracciabilità Monitoraggio e periodico reporting (semestrale) 
Autorizzazioni Paesaggistiche preferenziali” nella trattazione delle pratiche al ca gel È dei tempi di evasione delle istanze, per tipologia Settore 4 x Rispetto dei tempi SI 
CET A digitale dell'intero procedimento Ù) È n 
fine agevolare determinati soggetti di procedimento: controllo atto successivo 
Verifica adeguatezza discipline regolamentari, in 
Attività oggetto di sanzione Sospensione delle procedure in corso particolare Per ! ‘eventuale condivisione di Tutti i Settori x Rispetto dei tempi SI 
al inistrativa processi decisionali con il Segretario Comunale e 
il Responsabile dell'Area Affari Generali 
GESTIONE DELLE SANZIONI 2,33 
A ni x A DO mis ” Settore 1: I contesti di 
Provvedimento per l'esecuzione si > Controlli interni successivi: 5% di Bernd E 
i n È Omesso avvio del procedimento (per la parte ai r tan controllo descritti sussistono, 
d'ufficio in caso di mancata aan ie campionamento in funzione del livello di rischio E i n È; 
n n n delle sanzioni accessorie di competenza i È a n parlane Tutti i Settori x 5% di pratiche controllate SI e pertanto permangono le 
ottemperanza|da parte dei destinatari si rilevato e dei criteri di controllo di legittimità ai i 
i dell'Ente danni possibilità diffuse di controllo 
a quanto precedentemente ordinato degli atti A È 
da parte degli operatori. 
Affidamento delle istruttorie di È contesti dii controllo descritti 
; 3 so È » sussistono, e pertanto 
S hi; iriità y Ù rimborso/compensazione a più funzionari. In s 
pian È Valutazione di ammissibilità anche in casi A x i È permangono le possibilità 
3,13 Istanze di rimborso / compensazione tivi Calcolo di A = rto i caso di pratica di valore superiore ad € 1000 Sett 1 x 10% tichi trollat SI diffuse di trollo d: rt 
hi di tasse el imposte comunali negativi valcolo di'un maggiore Importo: in obbligo di riscontro da parte di un secondo REUOIE, Pipraziciie controliate itruse ci controtio'da parte 
favore del contribuente. È A m A i degli operatori. 
funzionario. Controllo successivo a campione di 
una percentuale delle pratiche 
Possibilità per il concessionario del servizio di 
contrasto all'evasione (soggetto esterno agli 
uffici) di segnalare eventuali anomalie su singoli 
contribuenti. I contesti di controllo descritti 
sussistono, e pertanto 
ISTOR. RTRR EC EEE OE. FIERI VANTI i È AI Possibilità per ciascun operatore di consultare il permangono le possibilità 
3,75 Esenzioni riduzioni di tributi L Applicazione riduzione © esenzione anche In casi database e notare eventuali anomalie, Settore 1 x 1% pratiche controllate SI diffuse di controllo da parte 
imposte comunali nei quali non sarebbe dovuta. s pf p î A n 
verificando altresì l'operatore che ha inserito le degli operatori. 
modifiche nell'anagrafica del contribuente. 
Controllo successivo interno a campione di una 
percentuale delle riduzioni e agevolazioni 
concesse. 
Applicazione rateizzazione anche in casi nei n ner si » n 
quali non sarebbe dovuta (da notare che il Predisposizione della proposta di rateizzazione 
- s i A da parte di un istruttore e verifica prima della E 
n aglinò i vantaggio conseguito dal contribuente non è ai po Rispetto della procedura 
3,13 Rateizzazioni imposte comunali rg; s È Ù concessione da parte del responsabile del Settore 1 x È; SI 
significativo, trattandosi comunque di dover tati ihuti È 3 P 4 descritta 
pi s A A Servizio Tributi, in modo che siano coinvolti 
pagare tutto il dovuto oltre interessi, ancorchè > 7 
sulen È almeno due funzionari. 
suddiviso in rate) 
Misure obbligatorie PNA 2014: 
CES ESEERDESIETGGGSO B.5 Rotazione nei limiti del ridotto 
RI dvn 99 ss personale disponibile degli addetti alle Mantenimento per l'anno 2018, per le parti n n 
inosservanza delle norme ai fine di agevolare “sar n Rent Monitoraggio annuo del 
1: MREORRO È; N n ri aree a rischio di corruzione ancora applicabili, del protocollo ad hoc, con Ò SEG 
Accertamenti e sgravi tributi comunali | particolari soggetti. n % Ù ateAi protocollo, con relazione al Protocollo non più in vigore, 
i; a asionà di n, î > probabile successiva modifica o sostituzione = P Al P 
— equivalente, insieme al precedente, | NB. L'attività di accertamento dell'evasione è V vl îi 2 RPCT in occasione della in quanto sostituito da altre 
4,50 n s Misura ulteriore PNA 2014: dello stesso alla luce dell'esperienza del Settore 1 3; n n » ni fa 
al Protocollo n. 2 ex Settore 1: stata affidata nel 2017 ad un concessionario È I n A ° predisposizione della relazione misure specifiche incluse nel 
Pea A SE 3 Fip I d) Affidamento delle ispezioni, dei funzionamento della concessione all'esterno del 
Accertamento dei tributi comunali |esterno, pertanto il rischio a livello di dipendenti n asti À A n È n SZ ex art. 1, comma 14, della presente allegato al PTPCT 
FENIORS rasa A controlli e degli atti igilanza di servizio di accertamento dell'evasione dei tributi 
del servizio tributi si è significativamente l, ini n i n Legge n. 190/2012 
} competenza dell'amministrazione ad e imposte comunali. 
ridotto. n, i ion 
‘almeno due dipendenti abbinati secondo 
rotazione casuale 
Si verificheranno le procedure interne 
Il Concessionario del servizio di accertamento controllo del concessionario sul proprio I contesti di controllo descritti 
tributario, essendo remunerato percentualmentel [personale interessato al servizio per il Comune di sussistono, e pertanto 
Sgravi operati dal concessionario su sulla propria attività accertativa, ha un interesse Savona. Inoltre le istanze di permangono le possibilità 
4,50 P fa È diretto a perseguire l'evasione fiscale. E' tuttavia ‘autotutela accolte dal concessionario con sgravi Settore 1 x 5 % pratiche controllate SI diffuse di controllo da parte 
accertamenti tributari È È i said è È * M Ri cè * 
in astratto possibile un'attività corruttiva nei per importi superiori ad € 1000 saranno degli operatori. 
confronti di dipendenti infedeli del sottoposte a controllo a campione, con 
concessionario. percentuali crescenti di campionatura in base 
all'importo dello sgravio. 
Misure obbligatorie PNA 2014: 
B.5 Rotazione del personale addetto alle 
GESTIONE DELLE ENTRATE COSETTE aree a rischio di corruzione Monitoraggio annuo del 
Omesso accertamento, conteggio errato o protocollo, con relazione al Protocollo non più in vigore, 
0,00 inosservanza delle norme ai fine di agevolare Ala Tel Gio Mantenimento del protocollo ad hoc Settore 1 RAEE UE talee i 


particolari soggetti 


Accertamenti e sgravi tributi comunali 
— equivalente, insieme al precedente, 
al Protocollo n. 2 ex Settore 1: 
Accertamento dei tributi comunali 


d) Affidamento delle ispezioni, dei 
controlli e degli atti ilanza di 
competenza dell’amministrazione ad 
‘almeno due dipendenti abbinati secondo 
rotazione casuale 


predisposizione della relazione 
ex art. 1, comma 14, della 
Legge n. 190/2012 


misure specifiche incluse nel 
presente allegato al PTPCT 


COMUNE DI SAVONA 


Oro e5m 


ounoTdW 


o-3503-212190 x 


REA/ PROCESSO 


% RISCHIO 


RISCHI CONNESSI 


MISURE ESISTENTI 


realizzazione degli interventi e 
ciali, socio- 


Accertamento entrate per servizi alla | Omesso accertamento, riscossione, conteggio sanitari e servizi educativi per l'infanzia registrato mediante procedura informatizzata. numero di contestazioni degli Non ci sono state 
6,67 persona érogati dal Servizio errato o inosservanza delle norme ai fine di a et, P n '| Monitoraggio qualitativo dei servizi erogati. Settore 7 x x x x » A ontceg SI Panni 
h 5 s » A Delibera di giunta comunale di n * — s an importi addebitati contestazioni 
Promozione sociale agevolare particolari soggetti rega N n a Automatizzazione del conteggio dei servizi 
determinazione delle tariffe dei servizi a i 
i sge a; prestati. 
domanda individuale Regolamento 
È lità 
4,67 Procedure di riscossione Tutti i Settori x x Monitoraggio annuale con 
PAGANI i A :; predisposizione del 100 % delle 
E del para pi ed da pina pia i Astensione in presenza del conflitto di Monitoraggio dei tempi di conclusione del x x sanzioni da inviare a ruolo. SI 
1791] ‘attre;sanzioni discip'inate Camorme 99 interessi (Codice di comportamento) procedimento Settore 6 x x Controllo sul 100% delle 


diverse di coi 
Poli; 


|petenza del Corpo di 
ia Municipale 


fine di agevolare particolari soggetti 


MONITORAGGIO GESTIONE DEL RISCHIO AREE 


MISURE SPECIFICHE 


PROCEDURE/AZIONI 


Controllo puntuale degli accessi al servizio 


:SPONSABILE 


2021 2022 


2023 


INDICATORI 


21 (SI/NO) 


MOTIVAZIONI MANCATA 


ATTUAZIONE 


ALLEGATO 6 


sanzioni amministrative non 
andate a buon fine. 


Sanzioni in materia commerciale Settore 3 x x x x SI 
Relativamente alle sanzioni 
paesaggistiche tutti i conteggi 
fai . ; ; i ; eh 
Sanzioni in materia paesaggistico sii igiene Settore 4 x x x x n coneio posto £ SI do sabile del Salvate 
imbientale di legittimità degli atti P P sulla base del regolamento 
vigente e vengono approvati 
dalla Commissione Locale per 
il Paesaggio 
sa Ormess accertamento, iscosion, contagio | astensione in presenza del conf di _ 
LÌ è a n interessi (Codice di comportamento) Settore 1: La gestione di 
agevolare particolari soggetti cassa è svolta dal solo 
Economo, il quale viene 
controllato non 
Procedimento di sanatoria Tutti i Settori x x x ai SI ‘quotidianamente ma in fase di 
Controllo quotidiano della quadratura di x | x Lilibtite rotaie uma tondiconto intemo 
ontrollo quotidiano della quadratura di cassa q q trimestrale, annuale e, a 
‘anno, campione, da parte dei 
revisori. 
Verifica dell’esatto adempimento da 
parte dei cita i delle somme dovute Settore 1 x SI 
i erogati dall'ente 
o protocolli con altre n n . ” Casistica (protocolli e 
Istituzioni E x Di i I Tuttli Settori x x Valutazione positiva SI convenzioni) non verificatasi. 
Indebita valutazione di impegni operativi ed È n e: A monitoraggio trasparenza da 
na À Controllo preventivo delle situazioni oggetto di È È 
PRA ISSRRETÀ Î n economici al fine di agevolare un soggetto terzo sorti x x Nucleo di valutazione 
Concorso dei privati alla realizzazione È n rischio È 
Li fi Res pubblico o privato Settori 3, 5 x x SI 
e gestione dei servizi Ri ; ; 
ispetto dei tempi 
5,83 
Liquidazio È spese di MISSIONE Liquidazione indennità non dovute Pubblicazione sul sito istituzionale non necessarie Settore 8 x x A Dee SI 
Giunta/Consiglio Valutazione positiva 
Accordi bonari in corso di esproprio |Non corretta valutazione di impegni operativi ed Cantrallo preventiva della situazioni ongetto di x x x monitoraggio trasparenza da SI 
Acquisti e permute di immobili economici al fine di agevolare un soggetto terzo P rischio 99 Settore 2 x x Nucleo di valutazione SI 
Canoni di locazioni passive pubblico o privato x SI 
CONTROLLO DELLE SPESE 
Settore 1: è stato svolte un 
Omessi controlli o “corsie preferenziali” nella ì A Rispetto dei tempi medi tra importante lavoro di Si 
PRENDO] gi 1 > GI Fatturazione elettronica 3 due . tari accelerazione dei tempi medi 
6,38 Liquidazione verso imprese trattazione delle pratiche al fine di agevolare A Fede » non necessarie Tutti i Settori x x x x ricevimento fattura e SI # n 
: n bs Tempi medi dei pagamenti ran di pagamento, che risultano 
particolari soggetti liquidazione attualmente conformi a 
quanto previsto. 
Omessi controlli o “corsie preferenziali” nella Fatturazione elettronica Controllo preventivo sullo svolgimento della Rispetto dei tempi medi tra 
6,67 Liquidazione prestazioni servizi sociali | trattazione delle pratiche al fine di agevolare A badia s prestazione nonché verifica della quantificazione Settore 7 x x x x ricevimento fattura e SI 
» n s Tempi medi dei pagamenti = i n 
particolari soggetti della prestazione stessa liquidazione 
Pubblicizzazione del Regolamento lavoro di coordinamento da parte del funzionario 
Scarsa trasparenza /ridotta pubblicità atri 9 responsabile assistente sociale con funzioni di 
Ù da comunale che indica la procedura per SE n pe Î Rafa x x x x SI 
dell'opportunità Fate garanzia di pari opportunità per i potenziali 
accedere al servizio inci 
beneficiari 
adozione di un iter informatizzato Rivalutazione della proposta da 
Disomogeneità delle valutazioni nella verifica | omogeneo per tutti gli assistenti sociali | Standardizzazione degli step di approvazione a parte del coordinatore e 
(Re î di di È n x x x x Pr Pi ; SI 
delle richieste di controllo della procedura e di livello informatico Settore 7 — ‘omogeneità delle risposte a pari 
di tal lari valutazione della stessa n bisogni 
5,38 Erogazione Sussidi e sovvenzioni Coordinatore 
assistenti sociali 
estrazione a campione sui ragionevoli dubbi e 
Controllo dei requisiti di accesso per ISEE con valore 0,00. Verifica attraverso banche 
100% richieste di isgaile è cam Lenti dati di competenza comunale. Collaborazione 100 % di controlli eseguiti sul 
Scarso/omesso controllo del possesso dei E ità delle SRI con nucleo Guardia di Finanza per prosecuzione x x x x ‘totale degli iter di erogazione di CONTROLLI SOSPESI PER 
requisiti dichiarati Ù procedura controllo. Approvazione da parte del contributo attivati ASSEGNI EMERGENZA COVID 
ISEE con incrocio banche dati e/o da 1 H s n A n 
n i A dirigente di Determinazione in merito alla NUCLEO E MATERNITà 
segnalazione a soggetti esterni si s 
procedura da seguire per il controllo delle 
attestazioni ISEE 
CONCESSIONE ED EROGAZIONI 
DI SOVVENZIONE CONTRIBUTI, 


SUSSIDI A BENEFICI ECONOMICI 
IN AMBITO SOCIALE 


COMUNE DI SAVONA 


Misure obbligatorie PNA 2014: 


MONITORAGGIO GESTIONE DEL RISCHIO AREE 


MISURE SPECIFICHE 
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Protocollo n. 3 ex Settore 8 — Gestione 


Scarsa trasparenza/ridotta pubblicità 
dell'opportunità 


aree a rischio di corruzione 
B.6 Astensione in caso di conflitto di 
interesse 


Misura ulteriore PNA 2014: 
a) Intensificazione dei controlli a 


B.5 Rotazione del personale addetto alle 


campione sulle dichiarazioni sostitutive 


Monitoraggio annuo del 


individuare il professionista, cui affidare 
l'incarico e i relativi costi 


Adozione delibera di indirizzo 


No 


n n n di protocollo, con relazione al 
Disomogeneità delle valutazioni nella verifica III OSE NOI a RPCT in occasione della 
7,143 del sistema ccesso ai servizi Ichi, dai dipendenti e dagli utenti ai sensi Mantenimento del protocollo ad hoc Settore 7 t î SI 
re 5 delle richieste na predisposizione della relazione 
comunali di Asilo Nido n degli artt. 46-49 del d.P.R. n. 445 del 
Scarso/omesso controllo del possesso dei ex art. 1, comma 14, della 
CTER ci 2000 (artt. 71 e 72 del d.P.R. n. 445 del 
requisiti dichiarati 2000) Legge n. 190/2012 
e) Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, anche se la 
responsabilità del procedimento o del 
processo è affidata ad un unico 
funzionario 
6,67 Tutti i Settori 
Scarsa trasparenza/ ridotta pubblicità Bando annuale per contributi enti/associazioni Pubblicazione bando SI 
dell'opportunità 
Disomogeneità delle valutazioni nella verifica 
delle richieste 
CONCESSIONE ED EROGAZIONI Norme di bero ai sensi Dlgs I APPIOTEZIoNe di un rs 
DI SOVVENZIONE CONTRIBUTI, Erogazione contributi ad associazioni dep stiate salvia an 1 
SUSSIDI A BENEFICI ECONOMICI 7,33 culturali, sportive e del tempo libero, ii dini, ; Revisione Regolamento per contributi enti Tutti i Settori Pposita PI 
DI QUALUNQUE GENERE scuole paritarie e statali Per erogazioni contributi a consuntivo. associazioni culturali, sportive, tempo libero, Aggiornamento regolamento No SPcvo ella 
Scarso/omesso controllo del possesso dei effettuare controllo dei È de di ti programmazione di 
requisiti dichiarati i/interventi realizzati " performance, a livello di 
Ammnistrazione, nel triennio 
di vigenza del presente PTPCT 
Concessione!in uso ( comodato) di Rispetto procedure 
beni appartenenti al patrimonio Regolamento uso edifici comunali Settore 2 P P = 
hi var È regolamentari 
disponibile dell'ente 
3,75 Concessioni amministrative su Assegnazione di concessioni di beni del Regolamento utilizzo impianti sportivi Settore 7 Settore 2 
immobili comunali (terreni-fabbricati) patrimonio pubblico, in violazione di norme 9 P P SI 
Conbessioni spazi vigenti, volto a favorire determinati soggetti Regolamento per l'occupazione del Settore 3 Rispetto dei tempi 
suolo pubblico 
3,54 Concessioni cimiteriali Regolamento Cimiteriale Settore 5 Settore 5 
Misura ulteriore PNA 2014: 
d) Affidamento delle ispezioni, dei 
controlli e degli atti gilanza di 
competenza dell’amministrazione ad 
‘almeno due dipendenti abbinati secondo 
rotazione casuale 
e) Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello p : 
Ù ni Monitoraggio annuo del 
ine a rotocollo, con relazione al 
Protocollo n. 3 ex Settore 2: Attività di Assegnazione di concessioni di beni del procedimenti “sensibili”, anche se la La rato A 
n s i Î Ii si agri po sifrà a A RPCT in occasione della 
3,33 posa di ornamenti funebri nei Civici patrimonio pubblico, in violazione di norme responsabilità del procedimento o del Mantenimento del protocollo ad hoc Settore 5 3 5 SI 
CREPERIE 3 ni si ARA È n = predisposizione della relazione 
Cimiteri vigenti, volto a favorire determinati soggetti processo è affidata ad un unico 
5 n ex art. 1, comma 14, della 
Da Legge n. 190/2012 
1) Regolazione dell'esercizio della ‘gge n. 
discrezionalità nei procedimenti 
‘amministrativi e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive interne, in 
GESTIONE DEL PATRIMONIO modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi 
su deroghe e sugli scostamenti 
Indebita di SIONE CL IMPSgn PPe Sd Applicazione disposizioni di cui all'art. 39 DIgs 
3,75 Concessiohe impianti sportivi A 9 i 99 n 33/2013, in merito alla pubblicazione degli Settore 7 Rispetto dei tempi SI 
pubblico o privato o omessi controlli sulla È È i; 
al per atti preventivamente alla loro approvazione 
prestazione del servizio 
Misure obbligatorie PNA 2014: 
B.5 Rotazione del personale addetto alle 
aree a rischio di corruzione 
Misura ulteriore PNA 2014: 
e) Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello p : 
svolgimento di procedure o SOT IST] 
Protocollo n. 2 ex Settore 2: È E; di protocollo, con relazione al Protocollo non più in vigore, 
n noi Ò 2 FIRMO PRIRAAN TI È procedimenti “sensil ‘, anche se la A x Fi ii 
Elaborazione di stime di beni Valutazioni di beni in violazione di norme ran A hi RPCT in occasione della in quanto sostituito da altre 
4,96 3 papa » car al Ù Scgat ?; responsabilità del procedimento o del Mantenimento del protocollo ad hoc Settore 2 sì asa A Fi ni = 
patrimoniali immobiliari da acquisire o| vigenti, volto a favorire determinati soggetti n 7 predisposizione della relazione misure specifiche incluse nel 
È processo è affidata ad un unico 
alienare funzi È ex art. 1, comma 14, della presente allegato al PTPCT 
‘unzionario 
N EI Legge n. 190/2012 
n) Svolgimento di incontri e riuni 
periodiche tra dirigenti competenti in 
settori diversi per finalità di 
aggiornamento sull'attività 
dell’amministrazione, circolazione delle 
informazioni e confronto sulle soluzioni 
gestionali 
maggior consumo del suolo finalizzati a PIREO Zone Sa Ao rst Ù 
procurare un indebito vantaggio ai destinatari 99 sint «Kia Pi Verbale incontri SI 
del provvedimento sani 
Verbalizzazioni 
i dà Ai Ki p , attenta verifica del rispetto degli obblighi di Verifica trasparenza da parte 
disparità di trattamento tra diversi operatori pubblicazione di cui al d.Igs. 33/2013 e ssmm del NIV SÌ 
VARIANTI $PECIFICHE (N.B. La L.R. 36/1997 ss.mm. nei ped nei casi natale ag 
5,54 casistica è la medesima del protocollo Settore 4 ‘Agotcara Una prass: appAcat va 
i n. 3|ex Settore 5) PNA 2016 — Parte speciale VI — Governo con criteri standardizzati. La 
i del territorio stessa non è stata fatta Jetto di 
formale adozione. Si ritiene 
sottostima del maggior valore generato dalla linee g interne, oggetto di pubblicazione, Adozione linee guida PARZIALE necessario un ‘approfondimento 
variante che disciplinino la metodologia tipo da applicare specifico sul tema. Pur tuttavia le 
procedure adottate sono sempre 
state oggetto di dettaglio e 
relative specifiche nonché 
pubblicati unitamente agli atti 
deliberativi di rimento 
per affidamento della redazione del piano a 
soggetti esterni all'amministrazione comunale, 
motivare le ragioni che determinano questa Verifica motivazione atti NO 
scelta, le procedure che intende seguire per 
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MISURE SPECIFICHE 
s REA/ PROCESSO % RISCHIO RISCHI CONNESSI MISURE ESISTENTI PROCEDURE/AZIONI SPONSABILE 2021 2022 2023 INDICATORI GIO) ia VARIE 
mancanza di una trasparente verifica della L.R. 36/1997 ss.mm. garantire interdisci arietà nella redazione del Nel 2021 non sono stati avvia ti né 
5,54 REDAZIONE DEL PIANO (PRG/PGT) [corrispondenza tra le soluzioni tecniche adottate ì piano (presenza di competenze anche Settore 4 x|x|x Gruppi lavoro interdisciplinari No sono stati in corso di approvazione 
e le scelte politiche ad esse sottese, non PNA 2016 — Parte speciale VI — Governo bientali, paesaggistiche e giuridiche) atti di pianificazione di livello 
rendendo evidenti gli interessi pubblici del territorio sm É generale 
verifica di assenza di cause di incompatibilità o x x x Dichiarazioni assenza No 
conflitto di interessi (procedura) Incompatibilità 
trasparenza e diffusione dei documenti di 
indirizzo tra la popolazione locale, prevedendo 3 inaoi. 
forme di piertatipazione dei cittadini sin dalla Le x - Forme di partecipazione adottate No 
fase di redazione del piano 
divulgazione e massima trasparenza e 
conoscibi delle decisioni fondamentali, anche 
attraverso l'elaborazione di documenti di sintesi x x x Rispetto procedure di pubblicità NO 
dei loro contenuti in linguaggio non tecnico e la 
predisposizione di punti informativi per i 
asimmetrie informative per cui gruppi di cittadini n PRESO 
PUBBLICAZIONE DEL PIANO interessi vengono agevolati nella conoscenza e L.R::36/1997:ss.mm. 3 _ _ NGIIANOI _ DATSGU EA nn 
1,50 (PRG/PET) E RACCOLTA interpretazione dell'effettivo contenuto del |pNA 2016 — Parte speciale VI — Governo attenta verifica del rispetto degli obblighi di Settore 4 x x x Verifica trasparenza da parte NO ‘atti di pianificazione di livello 
OSSERVAZIONI piano adottato, con la possibilità di orientare e del pecia pubblicazione di cui al d.lgs. 33/2013 e ssmm del NIV P i 
condizionare le scelte dall'esterno el territorio generale 
previsione della esplicita attestazione di 
avvenuta pubblicazione dei provvedimenti e x x x Attestazioni Responsabile NO 
degli elaborati da allegare al provvedimento di procedimento 
‘approvazione (procedura) 
predeterminazione e pubbli zione dei criteri 
generali che saranno utilizzati in fase istruttoria x x x Adozione determina di indirizzo NO 
per la valutazione delle osservazioni 
iocogni aa I in L.R. 36/1997 ss.mm. motivazione puntuale delle decisioni di Nel 2021 non sono stati avviati né 
7,13 APPROVAZIONE DEL PIANO contrasto con gli interessi genera accoglimento delle osservazioni che modificano Settore 4 x x x Verifica motivazioni NO sono stai corso di approvazione] 
li (PRG/PGT) n 9 ssd Ù | PNA 2016 — Parte speciale VI — Governo il piano adottato atti di pianificazione di livello 
razionale assetto del territorio cui è informato il del territorio lenerale 
piano stesso di n A SERENA pata ai 9 
monitoraggio sugli esiti dell'attività istruttoria 
PIANIFICAZIONE COMUNALE delle osservazioni, al fine di verificare quali e FINO 9 
GENERALE quante proposte presentate dai x x x Verbali di verifica NO 
state accolte e con quali motivazioni. 
SI Formazione e 
specializzazione: 
L'attività formativa si è 
svolta nell'anno 2020 con 
modalità non collegiali 
state la situazione 
‘emergenziale. Si segnalano 
quindi ità nel 
garantire uniformità ed 
‘efficacia analoghe agli 
incontri formativi in 
presenza; 
partecipazione a corsi di 
formazione, a distanza, su 
specifiche novità 
normative; 
‘emanazione di circolari 
‘operative da seguire a 
livello di indirizzo per 
l'istruttoria delle pratiche e 
per la gestione dello 
sportello con il cittadino; 
inoltro via posta 
‘elettronica di riassunti, 
modulistica e materiale in 
merito a specifiche 
itematiche; 
rimando, su particolari 
on È ni problematiche, a corsi 
e, , 3 lonitoraggio annuo del ivi jali i 
Protocollo n. 3 ex Settore 5 — r - La lano adottato L modificato con î L.R. 36/1997 ss.mm. ia relazione al Veni atua 
Approvazione di progetti o piani celo PRRazioni EL i mn 5 RPCT in occasione della [Preventiva valutazione 
5,54 pela o) # contrasto con gli interessi generali di tutela e È Mantenimento del protocollo ad hoc Settore 4 x x x 2 e SI decisionale organo politico: 
urbanistici laddove sia prevista una TERESA PNA 2016 — Parte speciale VI — Governo predisposizione della relazione men di li 
variante urbanistica 3 del territorio ex art. 1, comma 14, della In termini proce îmenta L 
ee Legge n. 190/2012 questo è il passaggio 
maggiormente 
significativo. La previsione 
di una preventiva 
valutazione dell'organo 
politico in fase 
procedimentale 
preistruttoria si è rivelato 
strumento adeguato e 
(funzionale. 
(Trattandosi 
che richiedono una 
valutazione e approvazione 
‘anche di tipo politico 
(consiglio comunale) il 
monitoraggio dei termini 
deve essere rimodulato 
\Alternanza: 
Nessun aspetto particolare 
da segnalare. 
Standardizzazione: 
Non sono ancora stati 
definiti schemi tipo per 
presentazione pratiche e 
istruttorie anche perchè le 
pratiche urbanistiche 
tendono frequentemente 
ad avere elevate 
specificità. 
incontri preliminari interni con tecnici dei settori 
indebite pressioni idi interessi particolaristici RE sane Sn cinesi ale x x x 
alle proposte del soggetto attuatore 
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MISURE SPECIFICHE 
s REA/ PROCESSO % RISCHIO PROCEDIMEN RISCHI CONNESSI MISURE ESISTE! PROCEDURE/AZIONI SPONSABILE 2021 2022 2023 INDICATORI GIO) ia VARIE 
PIANI ATTUATIVI DI INIZIATIVA Verball'incontrî SI 
PRIVATA > I li R L.R. 36/1997 ss.mm. z PO È E DE E . 
h (convenzione per la realizzazione predisposizione di un registro degli incontri con i 
Se erre Su Penzzazione ra PNA 2016 — Parte speciale VI — Governo| Soggetti attuatori, nel quale riportare le sali x|x|x 
delle hree necessarie) ' mancata coerenza con il piano generale (e con la del territorio relative verbalizzazioni 
legge), che si traduce in uso improprio del suolo 
e delle risorse naturali. 
richiesta della presentazione di un programma 
economico finanziario relativo sia alle x x x Acquisizione programma SI 
trasformazi edilizie che alle opere di 
urbanizzazione da realizzare 
indebite pression interessi particolaristici in L.R. 36/1997 ss.mm. ce OrA Mon one sat 
5,54 PIANI ATTUATIVI DI INIZIATIVA presenza di piani in variante, qualora risultino Attivazione previa definizione griglia di macro Settore 4 x x x Verbali incontri SI dia n tti di 
hi UBBLICA in riduzione delle aree assoggettate a vincoli |PNA 2016 — Parte speciale VI — Governo obiet da parte degli organi politici CIAPPIOVAZIONE Sta dI. 
99 La Pi N'LOrBaRnP) ianificazione attuativa di 
ablatori del territorio piani tiva pubblica 
La convenzione di norma 
viene predisposta dando 
attestazione del responsabile dell'ufficio Dina cazione circa modale 
comunale competente, da allegare alla urbanistica dettando il 
convenzione, dell'avvenuto aggiornamento delle riferimento temporale per la 
non corretta, non adeguata o non aggiornata T î a z tabelle parametriche degli oneri e del fatto che x x x Rilascio attestazione SI sua applicazi 1 de di 
: i i i“ j i, ri ‘esto Unico sull’edilizia-DPR 380/2001| |a determinazione degli stessi è stata attuata Pa App IC zone. Esce CL 
3,50 CONVENZIONE URBANISTICA: commisurazione degli “oneri” dovuti, rispetto L.R.16/2008 PNA 2016 — Parte speciale ; degli true Settore 4 rilascio del titolo edi 
Li CALCOLO ONERI all'intervento edilizio da realizzare, al fine di |"""°VI_G Heel sulla base dei valori in vigore alla data di stipula conteggio degli on 
favorire eventuali soggetti interessati. = Sovemo del ritorio della convenzione bile del 
responsabile del servizio 
verifica e vallida il relativo 
conteggio 
pubblicazione delle tabelle sul sito istituzionale x x x Verifica pubblicazione SI 
del comune 
identificazione delle opere di urbanizzazione 
PIANIFICAZIONE ATTUATIVA mediante il coinvolgimento del responsabile 
individuazione di un’opera come prioritaria, della programmazione delle opere pubbliche, che 
dove invece, sia a beneficio esclusivo o esprime un parere, in particolare circa l'assenza x x x Acquisizione parere SI 
prevalente dell'operatore privato di 
altri interventi prioritari realizzabili a scomputo, 
rispetto a quelli proposti dall'operatore privato 
previsione di una specifica motivazione in merito 
alla necessità di far realizzare direttamente al x x x Verifica motivazione atti SI 
privato costruttore le opere di urbanizzazione 
secondaria 
CONVENZIONE URBANISTICA: Testo Unico sull'edilizia-DPR 380/2001 
4,25 INDIVIDIAZIONE OPERE DI L.R.16/2008 PNA 2016 — Parte speciale lcolo del vai dell di nai Settore 4 
URBANIZZAZIONE VI — Governo del territorio calcolo Ce valore rete opera Ca ScompUtare, x|x|x Verifica calcolo SI 
utilizzando come riferimento i prezziari regionali 
valutazione di costi di realizzazione superiori a 
quelli che l'amministrazione sosterebbe con 
l'esecuzione diretta 
richiesta per tutte le opere per cui è ammesso lo 
scomputo del progetto di fattibilità tecnica ed 
‘economica delle opere di urbanizzazione, PEPE 
previsto dall'art. 1, co. 2, lett. e) del d.lgs. z = x Acquisizione progetto SI 
50/2016, da porre a base di gara per 
l'affidamento delle stesse 
errata determinazione della quantità di aree da elaborazione di verifiche congiunte con altri 
cedere (inferiore a quella dovuta ai sensi della settori comunali per verificare l'idoneità delle x x x Acquisizione pareri SI 
CONVENZIONE URBANISTICA: legge o strumenti urbanistici) . NEGRO: aree proposte 
CESSIONE DEILLE AREE PER OPERE DI Testo Unico sull’edilizia-DPR 380/2001 
3,75 individuazione di aree da cedere di minor pregio PNA 2016 — Parte speciale VI — x A e, p ti, Settore 4 
URBANIZZAZIONE FRIMARIRE o di poco interesse per la collettività Governo del territorio monitoraggio da parte dell’amministrazione 
SECONDARIA comunale sui tempi e gli adempimenti connessi x x x Verbali verifica SI 
—— _ — — alla acquisizione gratuita delle aree 
acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica 
‘anche rilevanti 
‘adozione di criteri generali per la individuazione 
dei casi specifici in cui procedere alle ; MEET 
n n COR © NI 1: n monetizzazioni e per la definizione dei valori da x x x Adozione criteri sI 
discrezionalità tecnica degli uffici competenti Testo Unico sull'edilizia-DPR 380/2001 | attribuire alle aree, da aggiornare annualmente 
375 CONVENZIONE URBANISTICA: CO SERIGONO del CORSO raoreibi et L.R.16/2008 - L.R. 36/1997 — L.R. doi 
MONETIZZAZIONE AREE STANDARD spazi destinati agli insediamenti residenziali o 16/2008 LI era VI-| previsione del pagamento delle monetizzazioni 
produttivi e spazi a destinazione pubblica contestuale al rilascio del titolo edilizio al fine di 
evitare il mancato o ritardato introito, e, in caso x x x Acquisizione pagamenti SI 
di rateizzazione, richiesta in convenzione di 
idonee garanzie. 
per affidamento della redazione del piano 
attuativo a soggetti esterni all'amministrazione 
comunale, motivare le ragioni che determinano x x x Verifica motivazioni NO 
questa scelta, le procedure che intende seguire 
ii. . L.R. 36/1997 ss.mm. per individuare il professionista, cui affidare DI _ 
5,54 APPROVAZIONE DEL PIANO scarsa trasparenza e conosci] ità dei contenuti . l’incarico e i relativi costi Settore 4 Nel 2021 nessuna pianificazione 
UATIVO del piano PNA 2016 — Parte speciale VI — Governo attuativa pubblica 
del territorio verifica di assenza di cause di incompatibilità o x x x Dichiarazioni assenza No 
conflitto di interessi (procedura) incompatibilità 
attenta verifica del rispetto degli obblighi di x x x Verifica trasparenza da parte NO 
pubblicazione di cui al d.lgs. 33/2013 del NIV 
struttura di verifica presso il settore Lavori x x x Individuazione struttura SI 
Pubblici 
PIANIFICAZIONE ATTUATIVA F E « 
verifica, secondo tempi programmati, del 
cronoprogramma e dello stato di avanzamento x x x Verbale verifica SI 
mancata vigilanza al fine di evitare la del lavori secondo la convenzione 
realizzazione di opere qualitativamente di minor dalia ll'edilizia-DPR 380/2001 nomina del collaudatore sia effettuata dal 
pregio rispetto a quanto dedotto in obbligazione | Testo Unico sull'edilizia-. comune, con oneri a carico del privato attuatore, si A 
3,13 ESECUZIONE DELLE OPERE DI : dovendo essere assicurata la terzietà del Settore 4 ni x x Venicamomina st 
URBANIZZAZIONE PNA 2016 — Parte speciale VI — Governo soggetto incaricato 
del territorio 
prevedere in convenzione, in caso di ritardata o Inserimento clausole 
mancata esecuzione delle opere, apposite x x x convenzionali SI 
misure sanzionatorie 
mancato rispetto delle norme sulla scelta del comunicazione, a carico del soggetto attuatore, x x x Verifica avvenuta SI 
soggetto che deve realizzare le opere delle imprese utilizzate comunicazione 
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o=n0,= AA 


PERMESSI DI COSTRUIRE 
CONVENZIONATI 


4,00 


RILASCIO DEL TITOLO ABITATIVO 
CON CONVENZIONE EDILIZIA 


eventi rischiosi analoghi a quelli indicati per la 


pianificazione attuativa 


convenzione urbanistica conseguente agli atti di DL 133/2014 "Sblocca Italia" 
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MISURE SPECIFICHE 


misure di contenimento del rischio analoghe a 
quelle indicate per la convenzione urbanistica 
conseguente agli atti di pianificazione attuativa 


Settore 4 


Indicatori analoghi a quelli 
indicati per la pianificazione 
attuativa 


SI 
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RILASCIO O CONTROLLO DEI 
TITOLI ABITATIVI: 
- CIL 
- CILA 
- PERMESSI DI COSTRUIRE 
- SCIA 
- CONTRIBUTI DI COSTRUZIONE 


3,13 


ASSEGNAZIONE DELLE PRATICHE PER 
L'ISTRUTTORIA 


‘assegnazione a tecnici in rapporto di 
contiguità con professionisti o aventi titolo al 
fine di orientare le decisioni edilizie 


Testo Unico sull’edilizia-DPR 380/2001 


potenziale condizionamento esterno nella 
gestione dell'istruttoria che può essere favorito 
dall'esercizio di attività professionali esterne 
svolte da dipendenti degli uffici 


PNA 2016 — Parte speciale VI — Governo 
del territorio 


Informatizzazione delle procedure di 
protocollazione e assegnazione 


Settore 4 


Adozione procedure 
informatiche 


SI 


2,92 


RICHIESTA DI INTEGRAZIONI 
DOCUMENTALI 


pressioni al fine di ottenere vantaggi indebiti 


Testo Unico sull’edilizia-DPR 380/2001 


PNA 2016 — Parte speciale VI — Governo 
del territorio 


Verifiche semestrali sui tempi 


Settore 4 


Percentuale integrazioni 
pratiche 


SI 


2,50 


CALCOLO DEL CONTRIBUTO DI 
COSTRUZIONE 


errato calcolo del contributo,rateizzazione al di 


o comunque con modalità più favorevoli, 
mancata applicazione delle sanzioni per il 
ritardo 


fuori dei casi previsti dal regolamento comunale 


Testo Unico sull’edilizia-DPR 380/2001 


PNA 2016 — Parte speciale VI — Governo 
del territorio 


adozione di tabelle chiare e dettagliate 


adeguata formazione e aggiornamento 


Settore 4 


Adozione tabelle 


SI 


N. incontri formativi 


SI 


3,00 


CONTROLLI DEI TITOLI RILASCIATI 


Omessi controlli per favorire un determinato 
soggetto 


Testo Unico sull’edilizia-DPR 380/2001 


Mancato rispetto delle scadenze temporali 


PNA 2016 — Parte speciale VI — Governo 
del territorio 


Presenza delle validazioni/firme di responsabile 
dell'istruttoria, responsabile del procedimento e 
Funzionario nelle elaborazioni degli atti 

conclusi 


Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di 
evasione delle istanze, per tipologia di 
procedimento: controllo atto successivo 


Settore 4 


Modello verifica finale 


SI 


Monitoraggio semestrale 


SI 


4,67 


Protocollo n. 1 ex Settore 5 — Rilascio 
del permesso di costruire nell'ambito 
del SUE 


pressioni al fine di ottenere vantaggi indebiti 


Misure obbligatorie PNA 2014 
B.5 Rotazione del personale addetto alle 
aree a rischio di corruzione 


Misura ulteriore PNA 2014: 
e) Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, anche se la 
responsabilità del procedimento o del 
processo è affidata ad un unico 
funzionario 
1) Regolazione dell'esercizio della 
discrezii lità nei procedimenti 
‘amministrativi e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi 
su deroghe e sugli scostamenti 
n) Svolgimento di incontri e riuni 
periodiche tra dirigenti competenti in 
settori diversi per finalità di 
aggiornamento sull'attività 
dell’amministrazione, circolazione delle 
informazioni e confronto sulle soluzioni 
gestionali 


Mantenimento del protocollo ad hoc 


Settore 4 


Monitoraggio annuo del 
protocollo, con relazione al 
RPCT in occasione della 
predisposizione della relazione 
ex art. 1, comma 14, della 
Legge n. 190/2012 


SI 


seduta collegiale ( n. 4 
incontri); 
partecipazione a coi 
formazione su speci 
novità normative; 
emanazione di circolari 
operative da seguire a 
livello di in 
l'istruttoria delle pratiche e 
per la gestione dello 
sportello con il cittadino; 
inoltro via posta 
elettronica di riassunti, 
modulistica e materiale in 
merito a specifiche 
tematiche; 
rimando, su particolari 
problematiche, a corsi 
formativi specializzati. 
Assegnazione pratiche: 
Nessun aspetto particolare 
da segnalare. 
Monitoraggio termini: 

Il monitoraggio dei termini 
deve essere reimpostato 
con le nuove procedure a 

regime. In questo 
momento si applica sia il 
nuovo regime abilitativo 
che il regime transitorio 
per i procedimenti avviati 
precedentemente. 
Alternanza: 

Nessun aspetto particolare 
da segnalare. 
Standardizzazione: 
Nessun aspetto particolare 
da segnalare. 


4,00 


Protocollo n. 2 ex Settore 5 — Rilascio 
di atti autorizzati 
‘endoprocedimentali (sostitutivi del 
permesso di costruire) in procedimenti 
di competenza SUAP 


pressioni al fine di ottenere vantaggi indebiti 


Misure obbligatorie PNA 2014 
B.5 Rotazione del personale addetto alle 
aree a rischio di corruzione 


Misura ulteriore PNA 2014: 
e) Previsione della presenza di più 
funzionari in occasione dello 
svolgimento di cedure o 
procedimenti “sensibili”, anche se la 
responsabilità del procedimento o del 
processo è affidata ad un unico 
funzionario 
1) Regolazione dell'esercizio della 


mediante circolari o direttive interne, in 
modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere 
motivato; creazione di flussi informativi 
su deroghe e sugli scostamenti 


n) Svolgimento di incontri e riuni 
periodiche tra dirigenti competenti in 
settori diversi per finalità di 
aggiornamento sull'attività 
dell’amministrazione, circolazione delle 
informazioni e confronto sulle soluzioni 
gestionali 


Mantenimento del protocollo ad hoc 


Settore 4 


Monitoraggio annuo del 
protocollo, con relazione al 
RPCT in occasione della 
predisposizione della relazione 
ex art. 1, comma 14, della 
Legge n. 190/2012 


SI 


incontri illustrativi in 
seduta collegiale ( n. 4 
incontri); 
partecipazione a corsi di 
formazione su specifiche 
novità normative; 
emanazione di circolari 
operative da seguire a 
livello di indirizzo per 
l'istruttoria delle pratiche e 
per la gestione dello 
sportello con il cittadino; 
inoltro via posta 
elettronica di riassunti, 
modulistica e materiale in 
merito a specifiche 
tematiche; 
rimando, su particolari 
problematiche, a corsi 
formativi specializzati. 
Assegnazione pratiche: 
Nessun aspetto particolare 
da segnalare. 
Monitoraggio termini: 
Il monitoraggio dei termini 
deve essere reimpostato 
con le nuove procedure a 
regime. In questo 
momento si applica sia il 
nuovo regime al ativo 
che il regime transitorio 
per i procedimenti avviati 
precedentemente. 
Alternanza: 
Nessun aspetto particolare 
da segnalare. 
Standardizzazione: 
Nessun aspetto particolare 
da segnalare. 


condizionamenti e pressioni esterne 


ALLEGATO 6 


MONITORAGGIO GESTIONE DEL RISCHIO AREE 
COMUNE DI SAVONA MISURE SPECIFICHE 
s REA/ PROCESSO % RISCHIO PROCEDIMEN RISCHI CONNESSI MISURE ESISTENTI PROCEDURE/AZIONI SPONSABILE 2021 2022 2023 INDICATORI 21 (SI/NO) MA OI OINCATA VARIE 
Testo Unico sull’edilizia-DPR 380/2001 ‘assegnare le funzioni di vigilanza a soggetti Settore 4 
2,71 INDIVIDUZIONE DI ILLECITI EDILIZI omissione o parziale ese io dell'attività di PNA 2016 — Parte speciale VI— | diversi da quelli che seguono le istruttorie delle Settore 6 x x x x Verifica assegnazione funzioni SI 
verifica dell'attività edilizia in corso nel territorio Governo del territorio pratiche edilizie 
VIGILANZA IN MATERIA EDILIZIA| Errata o mancata applicazione della sanzione |Testo Unico sull'e ia-DPR 380/2001 ins sui prize RENIEREE 
3,00 SANZIONI pecuniaria, in luogo dell'ordine di ripristino, per PNA 2016 — Parte speciale Vi— | ‘definizione analitica dei criteri e modalità di Settore 4 x|x|x x Adozione criteri SI 
favorire un determinato soggetto Governo del territorio calcolo delle sanzioni amministrative pecuniarie 

mancata ingiunzione a demolire l’opera abusiva |Testo Unico sull'edilizia-DPR 380/2001 azione di e eg a FASCICOLO INFORMATICO 
4,00 SANATORIA DEGLI ABUSI o di omessa acqui ne gratuita al patrimonio PNA 2016 — Parte speciale VI — rocedimento, compreso l'eventuale proc di Settore 4 x x x x Istituzione registro SI NEL SISTEMA DI GESTIONE 
comunale di quanto costruito Governo del territorio Pi Li potenti pi DOCUMENTALE DELL'ENTE 
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IL SEGRETARIO GENERALE 


Decisione 


Approvare, per le ragioni indicate nel paragrafo “Motivazioni” ed in stretta correlazione con 
l'allegato A del proprio provvedimento n. 11 del 24.10.2013, 1 25 protocolli anticorruzione di cui 
agli allegati, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

F) Settore 1. Gestione risorse umane e finanziarie (n. 2 Protocolli); 

G) Settore 2, Affari generali (n. 3 Protocolli); 

H) Settore 3, Servizi demografici e provveditoriali (n. 3 Protocoili); 

T) Settore 4, Politiche culturali, turistiche e del commercio (n. 3 Protocolli); 

J) Settore 5, Pianificazione territoriale (n. 3 Protocolli); 

K) Settore 6, Qualità e dotazioni urbane (n. 5 Protocolli); 

L) Settore 7, Corpo di Polizia Municipale (n. 2 Protocolli); 

M) Settore 8, Politiche sociali ed educative (n. 4 ProtocolH). 


Ordinare, in qualità di Funzionario Responsabile della prevenzione della corruzione: 

1. il rispetto, con decorrenza retroattiva al 01.01.2014, di tutti i protocolli approvati in allegato 
parte integrante e sostanziale, in conformità a quanto stabilito dal paragrafo 5.1.a del vigente 
Piano Comunale Triennale di prevenzione della corruzione; 
la redazione e successiva trasmissione di una relazione annuale sul rispetto e lo stato di 
attuazione di ogni protocollo, da parte di ogni Dirigente-referente ai sensi di Piano, entro il 
30 novembre di ogni anno, al fine di consentire al Responsabile la redazione e pubblicazione 
della propria relazione annuale ex art. 1, comma 14, della Legge n. 190/2012, entro il 15 
dicembre. 


9) 


Trasmettere a tutti i Dirigenti la presente determinazione. 


Ordinare la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale / Amministrazione 
Trasparente, nella sezione “Altri contenuti — anticorruzione / Piano triennale di prevenzione della 
corruzione”, 


Motivazioni 


Con deliberazione n. 131 del 06.06.2013, la Giunta Comunale ha approvato il Piano Comunale 
Triennale di prevenzione della corruzione 2013-2015, come previsto dall'art. ì, comma 60, della 
Legge n. 190/2012. 


Il paragrafo 5.1.a, intitolato “Individuazione meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle 
decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione nel triennio 2013/2015 — Misure comuni a tutte 
le attività a rischio”, indicava nella tabella “Azione da intraprendere”: 
1. con scadenza fissata al 30.09.2013, la “Creazione di un primo catalogo dei procedimenti 
amministrativi rilevanti ai fini anticorruttivi aggiornato”; 
2. con scadenza fissata al 31.12.2013, la “Creazione, da parte di ciascun dirigente, di 
“Protocolli di attività” per i procedimenti attivati ad istanza di parte ed attivabili d'ufficio G, 


* s,0° * . ” È 
riferiti in particolare al primo catalogo”. ì 


% 


Con riferimento alla scadenza n. 1, con provvedimento del Segretario Generale n. 11 del 
24.10.2013, è stato approvato il “caralogo aggiornato dei procedimenti amministrativi rilevanti ai 
fini anticorruttivi”, composto da 25 procedimenti ordinati numericamente per Settore in allegato A, 
parte integrante e sostanziale, riproposto nel presente provvedimento in allegato alla stessa lettera A 
e con Îa medesima qualità. 


Sono pervenuti nei termini, da parte di ciascun Dirigente-referente, i protocolli relativi a ciascun 
procedimento rilevante ai fini anticorruttivi, allegati, in ordine di Settore, alle lettere da F a M, quale 
parte integrante e sostanziale del presente atto. 


Con deliberazione n. 9 del 28.01.2014, la Giunta Comunale ha approvato il Piano Comunale 
Triennale di prevenzione della corruzione 2014-2016, come previsto dall'art. 1, comma 60, della 
Legge n. 190/2012, e in aggiornamento del precedente Piano approvato con deliberazione GC n. 
131 del 06.06.2013, che, dando atto del rispetto della tempistica per quanto concerne l'approvazione 
dei Catalogo, ha confermato integralmente le disposizioni del paragrafo 5.1.a riferite ai Protocolli di 
attività. 


L'istruttoria condotta dal Servizio Controlli, Trasparenza e Legalità ha permesso di accertare la 
conformità dei Protocolli al Piano Nazionale Anticorruzione. approvato dall'ANAC con 
deliberazione n. 72 dell'11.09,2013, ed in particolare alle: 
«attività a rischio anticorruzione (aliegato n. 3 al PNA), elencate al presente provvedimento 
sub allegato lett. B. quale parte integrante e sostanziale; 
«misure anticorruzione obbligatorie (allegato n. 1 al PNA). elencate al presente 
provvedimento sub allegato lett. C, quale parte integrante e sostanziale; 
* misure anticorruzione ulteriori (aliegato n. 4 al PNA), elencate al presente provvedimento 
sub allegato lett. D, quale parte integrante e sostanziale: 
come indicato in apposito prospetto di riepilogo, allegato sub lett. E, quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 


Occorre procedere all'approvazione del Protocolli come delineato dal Piano Comunale Triennale di 
prevenzione della corruzione vigente, il quale prevede, al paragrafo $.la., il rispetto degli stessi a 
decorrere dall'01.01.2014, 


Effetti e modalità di attuazione 


L'atto non comporta spesa 


NERALE 


fas 


NOTE 


PERCORSO ISTRUTTORIO 


Deliberazione del Consigiio comunale n. 3 del 29 gennaio 2013, con la quale è stato approvato il 
Regolamento sui controlli interni. 


Deliberazione della Giunta Comunale ‘n. 28 del 12 febbraio 2013. ad oggetto “Modifica 
organigramma della struttura comunale ed individuazione responsabile della prevenzione della 
corruzione”. 


Ordine di Servizio n. 2 del 14.02.2013. 


Provvedimento Sindacale n. 8 del 26.03.2013. di nomina del Segretario Generale quale Funzionario 
responsabile della prevenzione della corruzione. 


Deliberazione della Giunta Comunale n. 131 del 06.06.2013, ad oggetto “Piano Comumale 
triennale di prevenzione della corruzione 2013/2015”. 


Provvedimento del Segretario Generale n. 11 del 24.10.2013, ad oggetto “Approvazione catalogo 
aggiornato dei procedimenti amministrativi rilevanti ai fini anticorruttivi”. 


Deliberazione della Giunta Comunale n. 9 del 28.01.2014, ad oggetto “Piano Comunale triennale 
di prevenzione della corruzione. Aggiornamento per il triennio 2014/2016". 

NORMATIVA 

Articolo 1, commi 8 e 60, della legge n. 190 del 06.11.2012; 


Articolo 39, “Funzioni e attribuzioni” del Segretario Generale, del vigente Statuto comunale e 
articolo 22 del vigente Regolamento sull'Organizzazione degli uffici e dei Servizi; 


Articolo 9, comma 2, del vigente Regolamento sui controlli interni. 


Paragrafo $.1.a del vigente Piano Comunale Triennale di prevenzione della corruzione 2014/2016. 
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OGGETTO: 

Approvazione dei Protocolli di attività ricompresi nel Catalogo aggiornato dei procedimenti 
amministrativi rilevanti ai fini anticorruttivi, approvato con provvedimento del Segretario Generale 
n. 11 del 24.10.2013 


ALLEGATO A 


CATALOGO DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 
RILEVANTI AI FINI ANTICORRUTTIVI 


ORDINE NUMERICO PER SETTORE 


APPROVATO CON PROVVEDIMENTO 
DEL SEGRETARIO GENERALE N. 11 DEL 24.10.2013 


ALLEGATO A 


CATALOGO DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 
RILEVANTI AI FINI ANTICORRUTTIVI 
AGGIORNATO AL 30 SETTEMBRE 2013 


PAR. 5.1.a DEL PIANO COMUNALE TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE, APPROVATO CON D.G.C. N, 131 DEL 06.06.2013 


ORDINE NUMERICO PER SETTORE 


SETTORE N. 1 

GESTIONE RISORSE UMANE E FINANZIARIE 
Procedimento n_ 1: reclutamento del personale; 
Procedimento n. 2: accertamento dei tributi locali. 


SETTORE N. 2 

AFFARI GENERALI 

Procedimento n. 1: transazioni aventi ad oggetto contenziosi giudiziali e stragiudiziali; 
Procedimento n. 2: elaborazione di stime di beni patrimoniali immobiliari da acquisire o alienare: 
Procedimento n. 3: acquisto di prodotti informatici, hardware e software, di particolare valore 
economico, fuori dal caso di acquisizione attraverso CONSIP o MEPA. 


SETTORE N. 3 

SERVIZI DEMOGRAFICI E PROVVEDITORIALI 

Procedimento n. I: appalto di beni e servizi di competenza del Servizio Economato, con esclusione 
di quelli facenti capo a MEPA e CONSIP; 

Procedimento n. 2: concessione della cittadinanza italiana; 

Procedimento n. 3: attività di posa di ornamenti funebri nei Civici Cimiteri. 


SETTORE N. 4 

POLITICHE CULTURALI, TURISTICHE E DEL COMMERCIO 

Procedimento n, 1: rilascio di concessioni per Nuove Medie Strutture di Vendita; 
Procedimento n. 2: autorizzazioni per attività produttive soggette a Conferenze dei Servizi; 
Procedimento n. 3: rilascio di nuove concessioni di posteggi nei mercati all'ingrosso. 


SETTORE N. 5 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Procedimento n. I: rilascio di permessi di costruire nell'ambito del SUE (Sportello Unico per 
l'Edilizia): : 

Procedimento n_ 2: rilascio di atti autorizzativi endoprocedimentali (sostitutivi del permesso di 
costruire) in procedimenti di competenza del SUAP (Sportello Unico Attività Produttive): 
Procedimento n. 3: approvazione di progetti o piani urbanistici laddove sia prevista una variante 
urbanistica. 


SETTORE N. 6 


QUALITA' E DOTAZIONI URBANE N 
i 
\ 


Procedimento n. 1: scelta della procedura di selezione, individuazione delle ditte e modalità di i 
aggiudicazione negli affidamenti di lavori di competenza dei Servizi Manutenzioni, Qualità Urbana, | 


Programmazione e Progetti, Sport: 
Procedimento n. 2: attività di direzione lavori nella gestione delle opere pubbliche, con riferimento 


VI 


e ri VA 


“CONI 


Tr 


alla fase successiva all'aggiudicazione definitiva, di competenza dei Servizi Manutenzioni e Qualità 
Urbana; 

Procedimento n. 3: attività del RUP (Responsabile Unico del Procedimento) negli appalti pubblici, 
di competenza dei Servizi Manutenzioni, Qualità Urbana, Programmazione e Progetti; 
Procedimento n. 4: erogazione di sovvenzioni e contributi di competenza del Servizio Sport; 
Procedimento n. 5: rilascio autorizzazioni in materia di terre e rocce da scavo, di competenza del 
Servizi Ambiente. 


SETTORE N. 7 

POLIZIA MUNICIPALE 

Procedimento n. 1: attività di gestione dei verbali; 

Procedimento n, 2: attività di gestione delle concessioni di suoio pubblico. 


SETTORE N. 8 

POLITICHE SOCIALI ED EDUCATIVE 

Procedimento n. 1: gestione del bando per l'attribuzione di contributi finalizzati al sostegno delle 
spese di affitto: 

Procedimento n, 2: rilascio di autorizzazioni al funzionamento di strutture per la gestione di attività 
di carattere sociosanitario; 

Procedimento n. 3: gestione del sistema di accesso ai servizi comunali di Asilo Nido; 

Procedimento n. 4: affidamento a terzi del servizio di ristorazione scolastica e degli asili nido. 
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OGGETTO: 
Approvazione dei Protocolli di attività ricompresi ne! Catalogo aggiornato dei procedimenti 
amministrativi rilevanti ai fini anticorruttivi, approvato con provvedimento del Segretario Generale 
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ALLEGATO B 


ATTIVITA' A RISCHIO ANTICORRUZIONE 


ELENCO ESEMPLIFICATIVO 
ALLEGATO N. 3 AL PNA 
(DELIBERA ANAC N. 72/2013) 


be. 


TI 


ATTIVITA' A RISCHIO ANTICORRUZIONE 
ELENCO ESEMPLIFICATIVO 
ALLEGATO N. 3 AL PNA 
(DELIBERA ANAC N. 72/2013) 


A) Area: acquisizione e progressione del personale 


previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti 
attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati particolari; 

abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati 
particolari; 

irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al 
reclutamento di candidati particolari; 

inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell’imparzialità della selezione, quali, a titolo esemplificativo, la cogenza 
della regola dell'anonimato nel caso di prova scritta e ja predeterminazione dei 
criteri di valutazione delle prove allo scopo di reclutare candidati particolari; 
progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di 
agevolare dipendenti/candidati particolari; 

motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge 
per il conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti 
particolari. 


B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 


(1 


accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli 
esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i 
vantaggi dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso; 

definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es.: clausole 
dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione); 

uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
finalizzato a favorire un’impresa; 

utilizzo della procedura negoziata e abuso dell’affidamento diretto al di fuori 
dei casì previsti dalla legge al fine di favorire un’impresa; 

ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire 
extra guadagni; 

abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di siti una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 
all’aggiudicatario; 

elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio 


agevolare un particolare soggetto: 


C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

* abuso nell'adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a 
servizi pubblici al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima 
ad una lista di attesa); 

* abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha 
funzioni esclusive o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati 
soggetti (es. controlli finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti per 
apertura di esercizi commerciali). 


D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 
e riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in 
possesso dei requisiti di legge al fine di agevolare determinati soggetti: 
® riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine 
di agevolare determinati soggetti; 
© uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell'accesso a fondi 
comunitari; 
® rilascio di concessioni edilizie con pagamento di contributi inferiori al dovuto 
al fine di agevolare determinati soggetti. 
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ALLEGATO C 


MISURE ANTICORRUZIONE OBBLIGATORIE 
ALLEGATO N. 1 AL PNA 
{DELIBERA ANAC N. 72/2013) 


MISURE ANTICORRUZIONE OBBLIGATORIE 
ALLEGATO N. 1 AL PNA 
(DELIBERA ANAC N. 72/2013) 


B Azioni e misure generali finalizzati alla prevenzione della corruzione 


B.1 Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione — P.T.P.C. 


B.2 Modelli di organizzazione e gestione per la prevenzione del rischio per gli enti pubblici 
economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico 


B.3 Trasparenza 

B.4 Codici di comportamento 

B.5 Rotazione del personale addetto alle aree a rischio di corruzione 

B.6 Astensione in caso di conflitto di interesse 

B.7 Svolgimento di incarichi d'ufficio - attività ed incarichi extra-istituzionali 


B.8 Conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o incarichi precedenti 
(pantouflage -— revolving doors) 


B.9 Incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali 


B.10 Lo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 
(pantouflage — revolving doors) 


B.11 Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi 
dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione 


B.12 Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whisffeblowen) 
B.13 Formazione 
B.14 Patti di integrità 


B.15 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 
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ALLEGATO D 


MISURE ANTICORRUZIONE ULTERIORI 
ELENCO ESEMPLIFICATIVO 
ALLEGATO N. 4 AL PNA 


(DELIBERA ANAC N. 72/2013) 


MISURE ANTICORRUZIONE ULTERIORI 
ELENCO ESEMPLIFICATIVO 
ALLEGATO N. 4 AL PNA 
(DELIBERA ANAC N. 72/2013) 


a) Intensificazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e 
di atto notorio rese dai dipendenti e dagli utenti ai sensi degli arit. 46-49 del d.P.R. n. 445 
del 2000 (artt. 71 e 72 del d.P.R. n. 445 del 2000). 


b) Razionalizzazione organizzativa dei controlli di cui al punto a), mediante potenziamento 
del servizio ispettivo dell’amministrazione (art. 1, comma 62, |. n. 662 del 1996) rispetto a 
tutte le verifiche sulle dichiarazioni (art. 72 d.P.R. n. 445 del 2000). 


c) Promozione di convenzioni tra amministrazioni per l'accesso alle banche dati 
istituzionali contenenti informazioni e dati relativi a stati, qualità personali e fatti di cui agli 
artt. 46 e 47 del d P.R. n. 445 del 2000, disciplinando le modalità di accesso ai dati da 
parte delle amministrazioni procedenti senza oneri a loro carico (art. 58, comma 2, d.Igs. 
n. 82 del 2005). 


d) Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 
dell’amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale. 


e) Previsione della presenza di più funzionari in occasione dello svolgimento di procedure 
o procedimenti “sensibili”, anche se la responsabilità del procedimento o del processo è 
affidata ad un unico funzionario. 


f) Individuazione di “orari di disponibilità” dell'U.P.D. durante i quali i funzionari addetti sono 
disponibili ad ascoltare ed indirizzare i dipendenti dell'amministrazione su situazioni o 
comportamenti, al fine di prevenire la commissione di fatti corruttivi e di illeciti disciplinari 
(art. 15, comma 3, d.P.R. n. 62 del 2013). 


9) Pubblicazione sul sito infermet dell'amministrazione dì casi esemplificativi anonimi, tratti 
dall'esperienza concreta dell’amministrazione, in cui si prospetta il comportamento non 
adeguato, che realizza l'illecito disciplinare, e il comportamento che invece sarebbe stato 
adeguato, anche sulla base dei pareri resi dalla C.1.\.LT. ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. 
dì), della 1. n. 190 del 2012. 


h) Inserire apposite disposizioni nei Codici di comportamento settoriali per fronteggiare 
situazioni di rischio specifico (ad es. per particolari tipologie professionali, per condotte 
standard da seguire in particolari situazioni, come nel caso di accessi presso l'utenza). 


i) Introduzione di procedure che prevedano che i verbali relativi ai servizi svolti presso 
l'utenza debbano essere sempre sottoscritti dall’utente destinatario. 


j) In caso di delega di potere, programmazione ed effettuazione di controlli a campione 
sulle modalità di esercizio delia delega. 


k) Nell'ambito delle strutture esistenti (es. U.R.P.), individuazione di appositi uffici per 
curano il rapporto con le associazioni e ie categorie di utenti esterni (canali di ascolto), in 
modo da raccogliere suggerimenti, proposte sulla prevenzione della corruzione e 


segnalazioni di illecito, e veicolare le informazioni agli uffici competenti. Ciò avviene 
utilizzando tutti i canali di comunicazione possibili, dal tradizionale numero verde, alle 
segnalazioni via web ai social media. 


I) Regolazione dell'esercizio delia discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei 
processi di attività, mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi su deroghe e 
sugli scostamenti. 


m) Prevedere meccanismi di raccordo tra i servizi competenti a gestire il personale 
(mediante consultazione obbligatoria e richiesta di avviso dell'U.P.D.) al fine di consentire 
ta valutazione complessiva dei dipendenti anche dal punto di vista comportamentale, in 
particolare stabilendo un raccordo tra l'ufficio di appartenenza del dipendente, il servizio 
del personale competente al rilascio di autorizzazioni allo svolgimento di incarichi 
extraistituzionali e 'U.P.D.. Ciò con l'obiettivo di far acquisire rilevo alle situazioni in cui 
sono state irrogate sanzioni disciplinari a carico di un soggetto ovvero si sta svolgendo nei 
suoi confornti un procedimento disciplinare al fine a) della preclusione alio svolgimento di 
incarichi aggiuntivi o extraistituzionali e b) della valutazione della performance e del 
riconoscimento della retribuzione accessoria ad essa collegata (la commissione di illecito 
disciplinare o comunque l’esistenza di un procedimento disciplinare pendente viene 
considerata — anche in relazione alia tipologia di illecito — ai fini del conferimento di 
incarichi aggiuntivi e/o dell’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali; 
l’irrogazione di sanzioni disciplinari costituisce un elemento di ostacolo alia valutazione 
positiva per il periodo di riferimento e, quindi, alla corresponsione di trattamenti accessori 
coliegati). 


n) Svolgimento di incontri e riunioni periodiche tra dirigenti competenti in settori diversi per 
finalità di aggiornamento sull'attività dell’amministrazione, circolazione delle informazioni e 
confronto sulle soiuzioni gestionali. 


o) Nell'ambito delle risorse disponibili, informatizzazione del servizio di gestione del 
personale. 


p) Nell'ambito delle risorse disponibili, creazione di meccanismi di raccordo tra le banche 
dati istituzionali dell'’amministrazione, in modo da realizzare adeguati raccordi informativi 
tra i vari settori dell'amministrazione. 
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ALLEGATO F 
PROTOCOLLI DI ATTIVITA' 


SETTORE N. i 
GESTIONE RISORSE UMANE E FINANZIARIE 


! Procedimento n. 1: reclutamento del personale; 
! Procedimento n. 2: accertamento dei tributi locali. 
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ANALISI PROCEDURE ASSUNZIONI 


L'accesso all'impiego con rapporto di lavoro a tempo pieno o a tempo parziale avviene attraverso 
una delle seguenti modalità: 

e concorso pubblico per titoli ed esami o per soli esami; 
avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento, in possesso del titolo di studio richiesto 
dalla normativa vigente al momento delia nchiesta; 

e chiamata numerica degli iscritti nelle apposite liste costituite dagli appartenenti aile 
categorie protette; 

e selezione pubblica per soli titoli nei casi in cui si intenda procedere alle copertura di posti 
vacanti nelle qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione per mezzo di contratto a tempo 
determinato: 

e corso-concorso pubblico, consistente in una selezione di candidati per l'ammissione ad un 
corso con posti predeterminati finalizzato alla formazione specifica dei candidati stessi; 
stabilizzazione del contratto di formazione e lavoro: 

e ricorso a graduatorie vigenti per assunzioni a tempo indeterminato di altri Enti del comparto 
previa specifica convenzione anteriore all'espletamento della procedura. 


Le procedure sono standardizzate da norme di legge anche per non dare possibilità di fenomeni 
corruttivi. 

Il concorso pubblico è la forma ordinaria di reclutamento, la cui disciplina generale è contenuta nel 
D.P.R. n. 487/1994, fatte salve le diverse previsioni contenute nel regolamento degli uffici è dei 
servizi e le specificazioni indicate dal bando. i 

Il concorso viene sempre preceduto da procedura di mobilità di cui artt. 30 e 34 bis decreto 
legislativo 30.03.2001 n. 165. 

1 concorsi sono indetti con provvedimento del dirigente dei Settore Gestione Risorse Umane e 
Finanziarie. 

Il bando di concorso viene pubblicato per 30 giorni all'albo pretorio e nella pagina dei concorsi del 
sito istituzionaie del Comune, per estratto sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica, sul BUR della 
Regione Liguria, inviato alla redazione dei maggiori quotidiani della Provincia ed ai maggiori Enti 
della Regione Liguria e limitrofe . 

I componenti della Commissione prendono visione dell’elenco dei partecipanti e sottoscrivono una 
dichiarazione che attesta l'assenza di situazioni di incompatibilità tra gli stessi ed i concorrenti, ai 
sensi degli articoli 51 e 52 del codice di procedura civile, i 

Per garantire una completa trasparenza amministrativa, ai sensi dell'art. 12 del D.P.R. n. 487/1994, 
prima dell’inizio delle prove, le commissioni esaminatrici stabiliscono i criteri e le modalità di 
valutazione formalizzandoli in appositi verbali e li comunicano ai concorrenti prima dell'inizio 
delle prove. 

Immediatamente prima degli esami, vengono redatte tre prove e racchiuse in tre distinte buste 
sigillate e firmate esteriormente sui lembi di chiusura dai membri di Commissione, da far 
sorieggiare ai candidati. Su dette buste non vanno riportati numeri o altre diciture. 

Ai candidati viene fatta constatare l'integrità della chiusura dei tre plichi contenenti le prove e tre 


concorrenti provvedono a sorteggiare la prova, ad apporre la dicitura “prova estratta” data e firma. 


verificano il contenuto delle altre buste e dichiarano che le prove sono differenti; 
Alla fine fe prove vengono racchiuse in buste anonime e almeno tre candidati provvedono a 
verificare la corretta chiusura, a mescolare le buste correttamente sigillate ed a inserire il tutto i 
una scatola. 

La scatola rimane sigillata con nastro adesivo e siglata fina alfa correzione delle prove. 


Sese 


pn 
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Immediatamente prima dell'inizio della prova orale. la commissione redige i quesiti da porre ai 
singoli candidati per ciascuna delle materie di esame. Tali quesiti sono proposti a ciascun candidato 
previa estrazione a sorte. 

La graduatoria dei vincitori viene pubblicata all’aibo pretorio e nella pagina dei concorsi del sito 
istituzionale del Comune. Dalla data di pubblicazione decorrono i termini per eventuali 
impugnazioni. 


Per l'assunzione di personale tramite mobilità volontaria tra Enti si procede mediante selezione 
pubblica per titoli e/o colloquio e/o somministrazione di test attitudinali. 

Anche in questo caso viene emanato apposito avviso che viene pubblicato per almeno 15 giorni 
consecutivi sul sito Internet nonché all'Albo Pretorio del Comune e/o con ogni altra modalità 
ritenuta, di volta in volta, più opportuna. 


Per qualifiche che richiedono il requisito della scuola dell'obbligo 
l'avviamento avviene ai sensi dell'art. 16, legge 56/1987, in base alla graduatoria redatta dai Centro 
provinciale per l'impiego. 


Inoltre, le Amministrazioni pubbliche sono obbligate, a prescindere dalle disponibilità in organico, 
ad assumere numericamente lavoratori disabili iscritti nell'elenco tenuto dai Centri per l'impiego 
territorialmente competenti, previa verifica defla compatibilità a svolgere le mansioni cui gli stessi 
sono destinati. 


Tutto il percorso procedurale sopra evidenziato limita ie possibilità di fenomeni corruttivi. 
Le commissioni esaminatrici sono formate ai sensi di legge e regolamento, anche in relazione alla 
presenza di genere, e non solo mai composta dagli stessi soggetti 


Nell'ambito dell'attività di accertamento dei tributi locali si possono evidenziare le 
seguenti fasi procedimentali: 


1) Verifica dei dati presenti nelle banche dati tributarie del Comune ad in quelle 
messe a disposizione dal altri soggetti pubblici (Ag.Entrate, C.Commercio). 


Nell'ambito di questa fase, in chiave prevenzione fenomeni corruttivi, si segnala: 


- il programma gestionale dei tributi comunali è configurato in guisa tale da 
consentire di intervenire sui dati solo a determinati soggetti, indentificati in base ai 
tipo di dato da trattare (IMU, Cosap ecc.). 

- il sistema Siatel, in automatico, segnala evenutali accessi in numero rilevante a 
posizioni soggettive, effettuate da un unico utente, in un circoscritto periodo di 
tempo. 


2) Archiviazione della posizione riconosciuta regolare con evenutale bonifica di dati 
non incidenti sull'ammontare ovvero predisposizione, emissione e notifica dell'avviso 
di accertamento. 

Nell'ambito di questa fase, in chiave prevenzione fenomeni corruttivi, si segnala: 


— la predisposizione di un elenco delle posizioni verificate ai fini dei controllo. 


3) Valutazione delle eventuali istanze di annullamento/rettifica in autotutela e 
degli eventuali ricorsi giurisdizionali. 


Nell'ambito di questa fase, in chiave prevenzione fenomeni corruttivi, si 
segnala: 


- viene dato riscontro a tutte le istanze anche in caso di mancato accoglimento, 
manifestando pertanto la motivazione che ne sta alla base. 
+ ad ogni ricorso inoltrato consegue un correlato atto difensivo. 


4) Predisposizione, in relazione all' accertamento Tarsu, del ruolo per la riscossione 
ordinaria e di quella coattiva in relazione alle altre entrate. 


Nell'ambito di questa fase, in chiave prevenzione fenomeni corruttivi, si 
segnala: 


- sono tenuti elenchi degli avvisi emessi con evidenziato lo stato di ciascuno di essi; 
(emesso, notificato, annullato/rettificato, definizione agevolata o meno, messa ai 


ruolo), il che permette di verificare l'effettiva riscossione di ciascun titolo esigibile. | 
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AFFARI GENERALI 


Procedimento n. I: transazioni aventi ad oggetto contenziosi giudiziali e stragiudiziali: 
Procedimento n. 2: elaborazione di stime di beni patrimoniali immobiliari da acquisire 0 
i alienare; 
Procedimento n. 3: acquisto di prodotti informatici, hardware e software, di particolare valore 

economico, fuori dal caso di acquisizione attraverso CONSIP o MEPA. 


Comune di Savona 
Settore Affari Generali 


Savona, 14/1/2014 


Al Segretario Generale 


OGGETTO: L 190/2012 - INDIVIDUAZIONE PROTOCOLLI OPERATIVI ANTICORRUZIONE RELATIVI 
A PROCEDIMENTI ENSERITI NEL CATALOGO ATTIVITA' A MAGGIOR RISCHIO CORRUZIONE 


Come previsto a pag. 8 e 9 del Piano Comunale Triennale di prevenzione della corruzione, approvato con DGC 
n. 131/2013, ed in riferimento al catalozo dei procedimenti amministrativi rilevanti a fini anticorruttivi, approvato con 
determinazione del Segretario Generale n. 1] del 24/10/2013 si trasmette fa proposta dei protocolli operativi 
anticorruzione relativi ai procedimenti individuati e sotto richiamati di competenza del settore scrivente. 

Le proposte sono state elaborate con la finalità di coniugare l'esigenza di aumentare l'attenzione su alcune 
attività ritenute maggiormente sensibili e quelfa di non aggravare eccessivamente i procedimenti amministrativi 
interessati. 


SETTORE 2 
AFFARI GENERALI 


Procedimento n. 1 
Transazioni aventi ad oggetto contenziosi giudiziali e stragiudiziali, 


Transazioni giudiziali 

Per giudiziali devono intendersi sia contenziosi radicati dinnanzi ad autorità giurisdizionali che di fronte ad autorità 
amministrative. In essi normalmente l'ente tutela le proprie ragioni con patrocinio legale esterno. 

Coinpetente per l'istruttoria è il Servizio Legale, 

Nel caso si verifichi l'opportunità di abbandonare il giudizio e/o definire transattivamente tali contenziosi, lo schema di 
accordo o le sue clausole essenziali dovranno essere oggetto di relazione all'Assessore al Servizio Legale e, per suo 
tramite alla Giunta Comunale, affinchè la stessa si esprima favorevolmente sull'abbandono del giudizio e/o sulla stipula 
della transazione. 

In caso di competenza del Consiglio Comunale (ad es. nel caso si disponga di beni immobili) la proposta dovrà seguire 
il relativo iter, acquisendo altresi il parere del Collegio dei Revisori, ai sensi dell'art. 239, comma |, lett. b), punto 6, del 
DLgs. 267/00. 

La relazione dovrà essere accompagnata da parere del legale esterno, e. salvo impossibilità per prolungata assenza, 
dovrà essere sottoscritta congiuntamente dal Dirigente del Settore e dall'Avvocato Comunale interno, 

Ove la relazione sviluppi motivazioni rilevanti di opportunità riferendosi a valutazioni, pareri e perizie tecniche 
acquisite al fascicolo, le stesse dovranno essere allegate. 

Laddove il contratto di transazione preveda adempimenti del Comune a carico anche di altri settori dell'ente. dovrà 
altresì essere acquisito parere da parte del Dirigente competente o dalla P.O. responsabile del relativo servizio. 

Nel caso la transazione abbia ad oggetto il trasferimento {sia acquisto che cessione) di diritti reali su beni immobili si 
procede in via ordinaria alla preventiva acquisizione di perizia di stima del valore. 


Transazioni stragiudiziali 
Nel caso si ritenga opportuno stipulare una transazione finalizzata a prevenire un contenzioso non ancora radicatosi ma 
probabile, si procederà come sopra, con le seguenti differenze: 
) l'istruttoria è a carico del Settore competente per oggetto (in relazione al rapporto giuridico o all'attività 
amministrativa causa o oggetto della lite), il cui dirigente predispone lo schema di accordo e ia relazione da 


per transazioni di valore superiore ai 10.000 euro è obbligatorio, ancorchè non vincolante per il dirigente che lo 
richiede, t1 parere del Servizio Legale. 


Procedimento n. 2 

Elaborazione di stime di beni patrimoniali immobiliari da acquisire o alienare. 

In via ordinaria l'alienazione o acquisto della proprietà di beni immobili, così come la retrocessione di cui al Testo 
Unico Espropri, è preceduta da perizia di stima del valore dei bene. 

Anche per l'acquisto o alienazione di altro diritto reale, diverso dalla proprietà, è opportuna tale valutazione. 
Trattandosi comunque di incarichi professionali onerosi si potrebbe prevedere (eventualmente anche a mezzo di norme 
regolamentari) la possibilità di non acquisirla in limitati casi nei quali possa ragionevolmente escludersi il rischio di 
corruzione e/o di concludere un contratto a condizioni non eque, ad es, nei casi di modestissimo valore contrattuale, di 
negozio con altra Pubblica Amministrazione o in presenza di chiari elementi istruttori che possano dare indicazioni sul 
valore del bene. Ciò a maggior ragione nel caso la selezione del contraente avvenga comunque con una procedura ad 
evidenza pubblica che consenta rialzi (per la vendita) o ribassi di prezzo (per l'acquisto) a vantaggio dell'ente. 
L'elaborazione delle stime può essere affidata ad altra Pubblica Amministrazione (ad es. Agenzia del Territorio) appure 
a professionisti in possesso di idonea competenza e che non si trovino in conflitto di interessi rispetto all'operazione 
immobiliare cui fa perizia è finalizzata. 

Salvo motivate ragioni (ad es. per aver già svolto valutazioni in corso di una causa quale ctp) l'affidamento dell'incarico 
a professionisti avviene a mezzo di procedure selettive; ai sensi delle norme e regolamenti vigenti, con verifica 
dell'inesistenza di situazioni di conflitto di interessi che possano inficiare l'affidabilità della perizia del professionista. 
Nel caso di immobili di rilevante valore il dirigente può richiedere che la stima del professionista sia anche oggetto di 
giuramento presso il Tribunale. 

La perizia deve essere obbligatoriamente visionata sia dal Dirigente del Seftore che dalla P.O. Responsabile del Servizio 
Patrimonio. 

Ove anche solo uno dei due soggetti sopra indicati manifesti riserve circa le valutazioni peritali, non adeguatamente 
chiarite dal professionista, anche in considerazione dei valori economici in discussione, si sottoporrà all'amministrazione 
l'opportunità di ripetere la perizia da parte di altro professionista. 


Procedimento n. 3 
Acquisto di prodotti informatici, hardware e software, di particolare valore economico, fuori dal caso di 
acquisizione attraverso Consip o Mepa. 


La richiesta di acquisto di prodotti hardware o prodotti software da parte dei vari Settori deve essere fatta per iscritto, 
indicando le motivazioni della richiesta, le caratteristiche tecniche e funzionali che ii prodotto dovrebbe avere e gli 
uffici di assegnazione. 

Nel caso si richieda la fornitura di prodotti di una specifica marca o fornitore (ad esempio oggetto di brevetto) è 
obbligatorio indicare esaurientemente in forma scritta Je ragioni di tale indicazione. 

Il Servizio Informatica esprime una propria valutazione in merito, eventualmente suggerendo soluzioni alternative. 

La procedura ordinaria di acquisto è l'utilizzo di eventuali convenzioni Consip attive e M.e.p.a. (Mercato Elettronico 
Pubblica Amministrazione). anche a mezzo di richieste di offerta sul relativo portale, 0 comunque attraverso procedure 
di gara. 

Nel caso, in deroga a quanto sopra indicato, si renda necessario o fortemente opportuno l'affidamento diretto di una 
fornitura (ad es. per prodotti in brevetto, complementari ad altri già acquistati o installati, per evitare probiemi di 
compatibilità, ecc.) il Responsabile del Servizio Informatica dovrà predisporre idonea relazione tecnica esplicativa delle 
relative motivazioni. 

Per spese superiori ai 10.000 euro (al netto iva) la relazione dovrà essere sottoscritta congiuntamente dal Responsabile 
del Servizio Informatica e da altro tecnico del Servizio. 


Resto a disposizione per eventuali chiarimenti ed eventuali suoi suggerimenti migliorativi delle procedure 
descritte. 


Distinti saluti. 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
AFFARI GENERALI 
dott. Alberto Merialdo A 
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ALLEGATO H 
PROTOCOLLI DI ATTIVITA' 


SETTORE N. 3 
SERVIZI DEMOGRAFICI E PROVVEDITORIALI 


Procedimento n. 1: appalto di beni e servizi di competenza del Servizio Economato, con | 
esclusione di quelli facenti capo a MEPA e CONSIP; 

| Procedimento n. 2: concessione della cittadinanza italiana; 

i Procedimento n. 3: attività di posa di ornamenti funebri nei Civici Cimiteri. 


Comune di Savona 


Settore Servizi Demografici e Provveditorali 
Servizio Economato e Provveditorato 


PROTOCOLLO PROCEDURE DI APPALTO BENI E SERVIZI CON 
ESCLUSIONE DI QUELLE FACENTI CAPO A MEPA E CONSIP. 


Procedimento attività: 


L'iter procedimentale, relativo all'affidamento di appalti di beni e servizi, in ottemperanza a 
quando disciplinato dal Decreto Legislativo n. 163 del 2006, dal Regolamento Comunale sulla 
disciplina dei contratti (approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 27 del 3 aprile 
2006), dal Regolamento Comunale per il ricorso al sistema in economia per l'acquisizione di 
lavori, servizi e forniture (adottato da! Consiglio Comunale con deliberazione n. 8 del 31 
gennaio 2008) si articola in 2 sub-procedimenti: 

a) Procedure previa pubblicazione di un bando di gara; 

b) Procedure senza pubblicazione di un bando di gara. 

Nel primo sub-procedimento occorre rilevare che alcune fasi dello stesso coinvolgono anche 
it Servizio Contratti, Legale, Espropri. 


a) Procedure affidamento di appalto previa pubblicazione di un bando di gara 


Il pubblico incanto, la licitazione privata, l'appalto concorso, il dialogo competitivo e, nei casi 
previsti dalia legge, la trattativa privata, sono preceduti dal bando di gara, che dovra 
contenere gli elementi essenziali previsti dalla normativa vigente. Le procedure di appalto di 
beni e servizi, previa pubblicazione di un bando di gara, si articola in 4 fasi qui di seguito 
elencate: 


1) Programmazione dei fabbisogni. 

H Servizio Economato procede annualmente alia programmazione dei fabbisogni dell'Ente e, 
come previsto dall'art. 86, comma 4, del Regolamento di contabilità (adottato dai Consiglio 
Comunale con deliberazione n. 6 del 17 febbraio 2009) a tal fine, entro il 31 ottobre di ogni 
anno, i vari Settori fanno pervenire al Servizio Economato le proprie richieste per l'anno 
successivo, per la predisposizione del piano degli acquisti. 


2) Determinazione a contrarre/CIG/Pubblicazioni. 
Sulla base della programmazione, di cui al punto precedente, ogni procedura di gara è 
preceduta dalla predisposizione di una determinazione a contrarre attraverso la quale viene 
scelta la tipologia di procedimento ad evidenza pubblica e vengono approvati i documenti 
necessari alla partecipazione alla stessa (es. capitolato speciale di appalto, requisiti tecnici 
per la partecipazione alla gara, modelio offerta economica) ad eccezione del bando e del 
disciplinare di gara che sono predisposti a cura del Servizio Contratti, Legale, Espropri. Si 
procede all'acquisizione, attraverso il portale dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture, del Codice Identificativo Gara. Tutta la documentazione relativa 
alla gara viene successivamente pubblicata, nelle forme indicate dalla normativa vigente, a 
cura del Servizio Contratti, Legale, Espropri. In ogni caso tutti i bandi devono essere 
pubblicati all'Albo Pretorio e sul sito internet del Comune. Tali forme assolvono tutti gli 
obblighi pubblicitari in assenza di specifiche disposizioni normative. fn 
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3) Svolgimento gara/affidamento dell'appalto/stipulazione del contratto. 

All'espletamento della gara nelle procedure aperte, con il criterio dei massimo ribasso, 
provvede il Dirigente del Settore che ha adottato la determinazione a contrarre. Il compito di 
verbalizzante è attribuito ad un dipendente del servizio Contratti e Appalti o, in caso di 
assenza 0 impedimento, ad altro dipendente del Settore interessato, indicato dallo stesso 
Dirigente. Ove ritenuto necessario il Dirigente può avvalersi dell'ausilio di altri dipendenti 
comunali. 

Qualora si applichi il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa la valutazione 
tecnica ed economica delie offerte e/o dei progetti è effettuata da una Commissione 
presieduta di norma dal Dirigente del Settore interessato. Nei casi di incompatibilità e di 
oggetto del contratto che riguardi più Settori, l'Organo preposto individua il Dirigente 
competente a presiedere la commissione. 

Lo svolgimento della gara prevede i seguenti adempimenti: ammissione o eventuale 
esclusione dei partecipanti, apertura buste offerte economiche con eventuale valutazione 
dell'anomalia della stessa, richieste agli enti di competenza delle certificazioni necessarie, 
con l'acquisizione delia documentazione per la stipulazione del relativo contrafto (es. DURC, 
Agenzia Entrate, dichiarazione antimafia), aggiudicazione definitiva, stipulazione del 
contratto. La stipulazione dei contratto avviene a cura del Servizio Legale, Contratti, Espropri 
attraverso forma scritta e tramite atto pubblico amministrativo laddove fa scelta del contraente 
sia avvenuta mediante procedimento ad evidenza pubblica oppure per mezzo di scrittura 
privata autenticata firmata dall’offerente e dal Dirigente del Settore interessato al contratto 
quando l'importo contrattuale sia superiore a 100.000.= Euro; la stipulazione del contratto 
sarà a cura del Servizio Economato e Provveditorato per mezzo di scrittura privata firmata 
dall’offerente e dal Dirigente del Settore interessato al contratto, quando l'importo contratiuale 
sia superiore a 50.000.= Euro e fino a 100.000.= Euro, per mezzo di sottoscrizione della 
determinazione di affidamento da parte del Dirigente del Settore e del Privato contraente per 
accettazione quando l'importo contrattuale sia superiore a 25.000.= Euro e fino a 50.000.= 
Euro, per mezzo di corrispondenza, secondo l'uso del commercio, quando l'importo 
contrattuale non superi i 25.000.= Euro. 


4 }Esecuzione e liquidazioni delle prestazioni contrattuali. 

Il Servizio procede alla liquidazioni delle prestazioni contrattualmente stabilite, previa 
presentazione di regolare fattura, verifica della regolarità della prestazion eseguita e dopo 
aver acquisito il documento unico di regolarità contributiva (DURC). 


Individuazione dei rischi nelle fasi dell'iter procedurale 


1) Programmazione dei fabbisogni. 
In questa fase non si ravvisano particolari rischi relativi all'eventuale diffusione di 
comportamenti corruttivi. 


2) Determinazione a contrarre/CIG/Pubblicazioni. 

Questa fase relativa alie procedure di affidamento di appalto di beni e servizi può 
potenzialmente essere un’area esposta, senz'altro, ad un rischio di corruzione. lì rischio 
riguarda maggiormente le attività svolte monocraticamente dal Responsabile unico del 
procedimento (RUP) e caratterizzate da un alto tasso di discrezionalità: si pensi, tra l'altro 


alle competenze dello stesso in ordine alla: \ 


- predisposizione degli atti preliminari di gara (nell'ambito dei quali sono ad es. individuati 


criteri per l'assegnazione dei punteggi alle offerte tecniche); \ Î 
f 


- individuazione dei requisiti tecnico-economici per la partecipazione alla gara (per i quali 
peraltro la L. n.135/2012 ha introdotto l'obbligo di indicare negli atti di gara una congrua 
motivazione qualora siano fissati limiti di accesso connessi al fatturato aziendale); 

Ulteriore fattore di rischio consiste nella diffusione di notizie relative ad una procedura in 
corso di svolgimento, notizie che potrebbero favorire un soggetio economico eventualmente 
interessato alla partecipazione alla gara. 


3) Svolgimento gara/affidamento dell'appalto/stipulazione del contratto. 

Questa fase relativa alle procedure di affidamento di appalto di beni e servizi può 
potenzialmente essere un'area esposta, senz'altro, ad un rischio di corruzione. Il rischio 
riguarda maggiormente le procedure aperte, da espletarsi con il criterio del massimo ribasso, 
dove provvede monocraticamente il Dirigente del Settore, e nelio specifico: 

- la verifica dei requisiti tecnico-economici per la partecipazione aila gara; 

- la verifica delle offerte sospette di anomalia. 


4 )Esecuzione e liquidazioni delie prestazioni contrattuali. 

La fase di esecuzione dei contratti di affidamento di servizi e forniture rappresenta un'area 
esposta, senz'altro, ad un elevato rischio di corruzione. Le attività maggiormente esposte a 
tale rischio solo quelle svolte monocraticamente dal direttore dell'esecuzione del contratto 
(DEC); si pensi , a titolo esemplificativo, alle competenze dello stesso in sede di: 

- applicazione delle penali; 

- liquidazione delle fatture; 

- rilevazioni di inadempimenti che, se segnalati, dovrebbero comportare la risoluzione del 
contratto e l'incameramento delia cauzione definitiva. 


Procedure per gestire il rischio 


1) Programmazione dei fabbisogni. 
Nessuna procedura prevista. 


2) Determinazione a contrarre/CIG/Pubblicazioni. 

La prevenzione si realizza innanzitutto attraverso un attento controllo interno da parte dei 
dirigenti competenti, con la collaborazione di altri soggetti del servizio eventualmente 
individuati; il coinvolgimento di un numero maggiore di persone riduce sicuramente il rischio 
delia diffusione di comportamenti potenzialmente corruttivi, infatti, il metodo lavorativo in 
equipe evita ii consolidarsi di posizioni di privilegio nella gestione di materie individuate a 
rischio di corruzione.. Tale controllo viene effettuato, in PAnicoara: in sede di approvazione 
degli atti preliminari di gara predisposti dal RUP. 


3) Svolgimento gara/affidamento dell'appaito/stipulazione del contratto. 
La prevenzione si realizza innanzitutto attraverso un attento controlio interno da parte dei 
Dirigenti competenti, con la collaborazione di altri soggetti del servizio eventualmente 
individuati; il coinvolgimento di un numero maggiore di persone riduce sicuramente il rischio 
della diffusione di comportamenti potenzialmente corruttivi, infatti, il metodo lavorativo in 
equipe evita il consolidarsi di posizioni di privilegio nella gestione di materie individuate a 
rischio di corruzione. Tale controllo viene effettuato, in particolare, in sede di approvazione 
dell'aggiudicazione. 

Per quanto concerne la diffusione di notizie relative ad una procedura di gara in corso di 
svolgimento, è fatto tassativo divieto, ai soggetti comunque coinvolti nella procedura stessa, 
di comunicare a terzi o di rendere in qualsiasi altro modo noto l'elenco dei soggetti che hanno 
presentato offerte prima della scadenza del termine per ia presentazione delle SHEnA 
economiche. 
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Occorre, inoltre, rilevare che l'eventuale accesso agli atti di gara è disciplinato dalia normativa 
e dal regolamento comunale vigente e può essere differito, con atto motivato del Dirigente 
interessato, alla conclusione del procedimento, che avviene con l'aggiudicazione definitiva. 


4 )Esecuzione e liquidazioni delle prestazioni contrattuali. 

La prevenzione si realizza innanzitutto attraverso un attento controllo interno da parte del 
dirigente in tutte le fasi relative alla regolare esecuzione del contratto, con particolare 
attenzione all'inserimento ne! contratto di affidamento della clausola relativa agli obblighi 
previsti dalla vigente normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 


b) Procedure affidamento di appalto senza la pubblicazione di un bando di gara 


La procedura negoziata, le procedure ristrette e le acquisizioni di beni e servizi in economia 
non preceduti da un bando di gara si articolano in 4 fasi qui di seguito elencate: 


1) Programmazione dei fabbisogni. 

H{ Servizio Economato procede annualmente alla programmazione dei fabbisogni dell'Ente e, 
come previsto dall'art. 86, comma 4, del regolamento di contabilità (adottato dal Consiglio 
Comunale con deliberazione n. 6 del 17 febbraio 2009) a tal fine, entro il 31 ottobre di ogni 
anno, i vari settori fanno pervenire al Servizio Economato le proprie richieste per l'anno 
successivo, per la predisposizione del piano degli acquisti. 


2) Determinazione a contrarre/CiG. 

Sulla base della programmazione, di cui al punto precedente, ogni procedura di affidamento è 
preceduta dalla predisposizione di una determinazione a contrarre attraverso la quale viene 
scelta ia tipologia di procedimento e vengono approvati i documenti necessari allo 
svolgimento della stessa (es. lettera invito, capitolato speciale di appalto, requisiti tecnici di 
partecipazione, modello offerta economica). Si procede all'acquisizione, attraverso il portale 
dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di favori, servizi e forniture, del Codice 
identificativo Gara. 


3) Svolgimento gara/affidamento dell'appalto/stipulazione del contratto. 

All'espletamento della gara, da espletarsi con il criterio de! massimo ribasso, provvede il 
Dirigente del Settore che ha adottato la determinazione a contrarre. Il compito di 
verbalizzante è attribuito ad un dipendente del servizio Economato o, in caso di assenza 0 
impedimento, ad altro dipendente del Settore interessato, indicato dallo stesso Dirigente. Ove 
ritenuto necessario il Dirigente può avvalersi dell'ausilio di altri dipendenti comunali. 

Qualora si applichi il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa la valutazione 
tecnica ed economica delle offerte efo dei progetti è effettuata da una Commissione 
presieduta di norma dal Dirigente del Settore interessato. Nei casi di incompatibilità e di 
oggetto del contratto che riguardi più Settori, l'Organo preposto individua i Dirigente 
competente a presiedere la commissione. 

Lo svolgimento della gara prevede i seguenti adempimenti: individuazione soggetti da invitare 
alla procedura, apertura buste offerte economiche con eventuale valutazione dell'anomalia 
della stessa, richieste agli enti di competenza delie certificazioni necessarie, con 
l'acquisizione della documentazione per la stipulazione dei relativo contratto (es. DURC, 
Agenzia Entrate, dichiarazione antimafia), aggiudicazione definitiva, stipulazione del 


contratto. La stipulazione del contratto sarà a cura del Servizio Economato e Provveditorato | 


per mezzo di scrittura privata firmata dall'offerente e dal Dirigente del Settore interessato al; 
contratto, quando l’importo contrattuale sia superiore a 50.000.= Euro e fino a 100.000.= 


Euro, per mezzo di sottoscrizione della determinazione di affidamento da parte del Dirigente di Î 
dei Settore e del Privato contraente per accettazione quando l'importo contrattuale sia Vv | 
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superiore a 25.000.= Euro e fino a 50.000.= Euro, per mezzo di corrispondenza, secondo 
l'uso del commercio, quando l'importo contrattuale non superi i 25.000.= Euro. 


4 )Esecuzione e liquidazioni delle prestazioni contrattuali. 

ll Servizio procede alla liquidazioni delle prestazioni contrattualmente stabilite, previa 
presentazione di regolare fattura, verifica della regolarità delia prestazione eseguita e dopo 
aver acquisito il documento unico di regolarità contributiva (DURC). 


Individuazione dei rischi nelle fasi dell'iter procedurale 


1) Programmazione dei fabbisogni. 
In questa fase non si ravvisano particolari rischi relativi all'eventuale diffusione di 
comportamenti corruttivi. 


2) Determinazione a contrarre/CIG. 
Questa fase relativa alle procedure di affidamento di appalto di beni e servizi può 
potenzialmente essere un'area esposta, senz'altro, ad un rischio di corruzione. Il rischio 
riguarda maggiormente le attività svolte monocraticamente dal responsabile unico del 
procedimento (RUP) e caratterizzate da un alto tasso di discrezionalità: si pensi, tra l’altro, 
alle competenze dello stesso in ordine alla: 
- predisposizione degli atti prefiminari aila procedura (nelPambito dei quali sono ad es. 
individuati i criteri per l'assegnazione dei punteggi alle offerte tecniche); 
- individuazione dei requisiti tecnico-economici per la partecipazione alia gara (per i quali 
peraltro la L. n.135/2012 ha introdotto l'obbligo di indicare negli atti di gara una congrua 
motivazione qualora siano fissati limiti di accesso connessi ai fatturato aziendale); 

- individuazione degli operatori economici da invitare. 
Ulteriore fattore di rischio consiste nella diffusione di notizie relative ad una procedura in 
corso di svolgimento, notizie che potrebbero favorire un soggetto economico eventualmente 
interessato alla pariecipazione alla gara. 


3) Svolgimento gara/affidamento dell'appalto/stipulazione del contratto. 
Questa fase relativa all'affidamento di appalti di beni e servizi può potenzialmente essere 
un'area esposta ad un rischio di corruzione. Il rischio riguarda, in maggior misura, le 
procedure di importo di modico valore, per le quali si procede attraverso semplice indagine di 
mercato. Altra ipotesi in cui può sussistere il rischio di corruzione riguarda le procedure, da 
aggiudicare con il criterio del massimo ribasso, dove provvede monocraticamente il Dirigente 
de! Settore, e nello specifico: 

- la verifica dei requisiti tecnico-economici per ia partecipazione alla gara; 

- la verifica delle offerte sospette di anomalia. 


4 )Esecuzione e liquidazioni delle prestazioni contrattuali. 
La fase di esecuzione dei contratti di affidamento di servizi e forniture rappresenta un'area 
esposta, senz'altro, ad un rischio di corruzione. Le attività maggiormente esposte a tale 
rischio solo quelle svolte monocraticamente dal direttore dell'esecuzione del contratto (DEC); 
si pensi , a titolo esemplificativo, alle competenze dello stesso in sede di: 

- applicazione delle penali; + 

- liquidazione delle fatture; 

- rilevazioni di inadempimenti che, se segnalati, dovrebbero comportare la risoluzione del 
contratto e l'incameramento della cauzione definitiva. 
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Procedure per gestire il rischio — 


1) Programmazione dei fabbisogni. 
Nessuna procedura prevista. 


2) Determinazione a contrarre/CIG/Pubblicazioni. 

La prevenzione si realizza innanzitutto attraverso un attento controllo interno da parte dei 
dirigente competente, con la collaborazione di altri soggetti de! servizio eventualmente 
individuati (lavoro di equipe); ii coinvolgimento di un numero maggiore di persone riduce 
sicuramente il rischio della diffusione di comportamenti potenzialmente corruttivi. Tale 
controllo viene effettuato, in particolare, in sede di approvazione degli atti preliminari della 
procedura, predisposti dal RUP, e soprattutto nella fase di scelta degli operatori economici da 
invitare. In quest'ultima ipotesi lo strumento più efficace di prevenzione è la rotazione, se 
possibile, degli operatori economici presenti sul mercato per il bene o servizio oggetto della 
procedura. 


3) Svolgimento gara/affidamento dell'appalto/stipulazione del contratto. 

La prevenzione si realizza innanzitutto attraverso un attento controllo interno da parte del 
dirigente competente, con la collaborazione di altri soggetti del servizio eventualmente 
individuati; il coinvolgimento di un numero maggiore di persone riduce sicuramente il rischio 
delia diffusione di comportamenti potenzialmente corruttivi; infatti, il metodo lavorativo in 
equipe evita il consolidarsi di posizioni di privilegio nella gestione di materie individuate a 
rischio di corruzione. Tale controllo viene effettuato, in particolare, in sede di approvazione 
dell'aggiudicazione. 

Per quanto concerne la diffusione di notizie relative ad una procedura in corso di svolgimento, 
è fatto tassativo divieto, ai soggetti comunque coinvolti nella procedura stessa, di comunicare 
a terzi o di rendere in qualsiasi altro modo noto l'elenco dei soggetti che hanno presentato 
offerte nei caso di procedure aperte o dei soggetti invitati nei caso di procedure ristrette, 
prima della scadenza del termine per la presentazione delle offerte economiche. Lo 
strumento di prevenzione individuato è la corretta formazione del personale coinvolto nelle 
procedure di acquisizione di beni o servizi. 

Occorre, inoltre, rilevare che l'eventuale accesso agli atti è disciplinato dalla normativa e dal 
regolamento comunale vigente e può essere differito, con atto motivato del Dirigente 
interessato, alla conclusione deli procedimento, che avviene con l'aggiudicazione definitiva. 


4 )Esecuzione e liquidazioni delle prestazioni contrattuali. 

La prevenzione si realizza innanzitutto attraverso un attento controllo interno da parte del 
dirigente in tutte le fasi relative alla regofare esecuzione del contratto, con particolare 
attenzione all'inserimento ne/ contratto di affidamento della clausola relativa agli obblighi 
previsti dalla vigente normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 
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Comune di Savona 


Settore Servizi Demografici e Provveditorali 
U.O. Servizi Demografici 


PROTOCOLLO RICONOSCIMENTO CITTADINANZA ITALIANA 


Procedimento attività: 


L'iter procedimentale, al fine del riconoscimento della cittadinanza italiana per i 
cittadini stranieri di ceppo italiano-in ottemperanza a quando disciplinato dalla legge 8 
febbraio 1991 n. 92 art. 1, dalla circolare del Ministero dell'Interno K 28.1/1991, dalla iegge 28 
maggio 2007, n. 68, dalle circolari dei Ministero dell' Interno n. 32/2007 e n. 52/2007- sì 
articola in sette  sub-procedimenti, che interessano l'unità operativa Anagrafe e l'unità 
operativa Stato civile dei Servizi Demografici, qui di seguito elencati: 


î) U.O, Stato Civile-attestazione-sportelto n.10 


L'interessato', previa fissazione di un appuntamento, manifesta l'intenzione all'Ufficio di Stato 
Civile di voler presentare istanza al riconoscimento di cittadinanza italiana di cui alla circolare 
k 28.1. L'Ufficiale di Stato Civile verifica la sussistenza dei requisiti di cui alle circolari 32/2007 
e 52/2007, relative all'iscrizione anagrafica e procede alla redazione di un'attestazione in cui 
si rilevino ie esatte generalità dell'interessato e dei figli minori, che sarà consegnata 
all'interessato al fine dell'iscrizione anagrafica allo sportello 7(Servizio Anagrafe). 


2) U.O. Anagrafe- iscrizione -sportello n.7 


L'interessato per poter rivolgere istanza di iscrizione anagrafica dovrà recarsi allo sportelio 
n.7 dei Servizi Demografici,nei giorni e negli orari di apertura del Servizio Anagrafe, con ai 
seguente documentazione: 

a) passaporto con eventuale timbro delia polizia di frontiera (paesi non Schengen) o 
attestazione di soggiorno rilasciata dalla Questura- entro 8 giorni dall'ingresso in Italia (paesi 
Schengen); 

b) codice fiscale; 

c) attestazione dell'Ufficiale di Stato Civile che attesti che sussistano i requisiti di cui al punto 
Da 

L'Ufficiale d'Anagrafe rilascia all'interessato ricevuta dell'avvenuta iscrizione ovvero la 
comunicazione di avvio di procedimento. 


L'Ufficiale d'Anagrafe,a questo punto,avvia il procedimento di accertamento delia Polizia 
Municipale. 


1 Se non conosce ta lingua italiana può essere accompagnato da un traduttore, cui sia stato conferito incarico 
mediante atto scritto. 


3) U.O. Anagrafe -immigrazione - definizione 


Ricevuta la documentazione a completamento delia pratica, si avvia il procedimento di 
definizione della stessa, dopo aver ottenuto l'accertamento positivo da parte della Polizia 
Municipale, con l'inserimento definitivo dei dati dell'istante nell'Anagrafe nella Popolazione 
Residente; L'ufficiale d'Anagrafe comunicherà via e-mail all'Ufficiale di Stato Civile la 
conclusione del procedimenio. 


4) U.0. Stato Civile 


A seguito dell'iscrizione dell'istante ne! registro della Popolazione Residente, comunicato 
dall'Anagrafe allo Stato Civile, l'Ufficiale di Stato Civile contatta il richiedente che formulerà 
istanza di riconoscimento di cittadinanza italiana presentando apposita domanda in cui dovrà 
indicare gli elementi richiesti dalla circolare k 28.1, in particolare la residenza attuale e 
passata, sua e degli avi ,per la richiesta delle attestazioni consolari. 

L'Ufficiale di Stato Civile verifica i requisiti di cui alla circolare K 28.1, secondo il procedimento 
scritto (allegato ) e le istruzioni impartite dal Responsabile dello Stato Civile. 


Si conclude il procedimento di riconoscimento di cittadinanza, mediante la comunicazione via 
e-mail all'Ufficiale d'Anagrafe cui competono le variazioni per ii cambiamento di cittadinanza o 
eventuali variazioni di generalità. 

Si comunica all'interessato che verrà contattato per il rinnovo della carta d'identità e per il 
rilascio delia comunicazione di conclusione del procedimento. (lettera Questura per ottenere 
passaporto). 


5) U.0. Anagrafe- variazioni 


Ricevuta la comunicazione relativa alla variazione della cittadinanza e alle variazioni di 
generalità da parte dell'Ufficio di Stato civile, l'Ufficiale d'Anagrafe procederà, al massimo nei 
tre giorni successivi lavorativi, alla correzione nel'Anagrafe della cittadinanza e al rifascio di 
una nuova carta d'identità su richiesta dell'interessato e comunicherà via e-mail all'Ufficiale di 
Stato civile la conclusione del procedimento. 


6) U.O. Stato civile 


L'Ufficiale di Stato Civile, dopo aver ricevuto, via e-mail, dall'Ufficiale d' Anagrafe, ia 
comunicazione dell'avvenuta correzione, contatterà l'interessato e: 

a) gli consegnerà la comunicazione per la Questura-rilascio passaporto; 

b) ne! caso in cui l'interessato decida di trasferire la propria residenza all'Estero dovrà 
sottoscrivere un modulo al fine della successiva iscrizione in AIRE. 

L'Ufficiale di Stato Civile comunica all'Ufficio AIRE l'intenzione di trasferire la residenza | 
all'Estero dell'interessato. 


7) 0.0. Anagrafe - AIRE 


L'Ufficio Aire procederà con le opportune verifiche presso i Consolati affinché si possa 
procedere all'iscrizione Aire o procedere al procedimento di irreperibilità. 


individuazione dei rischi nelle fasi dell'iter procedurale 
1) U.O. Stato civile 


Contatti con soggetti terzi: l'interessato può essere accompagnato da un traduttore, ma è 
condizione indispensabile la presenza dello stesso, la competenza a procedere dell'Ufficiale 
di Stato Civile è il luogo di residenza. Non è possibile procedere attraverso un intermediario 
se l'interessato è residente all'Estero. ll rischio può insorgere in quando l'interessato ha 
lunghe code di attesa presso i Consolati italiani dove è stato richiesto il riconoscimento delia 
cittadinanza italiana, se egli è residente all'Estero: per abbreviare il percorso si recano in Italia 
per attivare la procedura, aiutati da intermediari. 


2) U.O. Anagrafe iscrizione sportello 7 
3) U.O. Anagrafe immigrazione - definizione 


L'iscrizione anagrafica è disciplinata dal Regolamento Anagrafici, quindì occorre verificare 
la dimora abituale. L'iscrizione non deve essere tesa ad ottenere il beneficio di rivolgere 
istanza all'Ufficiale di Stato Civile-non può né deve essere sirumentale- quindi segue ia 
regola generale di accertamento da parte della Polizia Municipale. Il rischio è quelio di 
cercare di ottenere un appuntamento per ottenere una verifica positiva. La Polizia Municipale 
segue le disposizioni come per tutti gli aitri accertamenti relativi alie residenze. 

4) U.O. Stato Civile 

6} U.O. Stato civile 


L'Ufficiale di Stato Civile deve svolgere il procedimento con la piena collaborazione 
dell'interessato. li rischio individuabile è nel sollecito illegittimo della definizione delia 
pratica con esito positivo. 


5 }U.O0. Anagrafe- variazioni 


La carta d'identità con l'indicazione della cittadinanza italiana verrà rilasciata solo ed 
esclusivamente alta conclusione delle variazioni anagrafiche: ii rischio individuabile è nel 
sollecito illegittimo della definizione della pratica con esito positivo. 


Procedure per gestire il rischio 
1) U.0. Stato civile 


Informativa: gli ufficiali di stato civile devono essere chiari nell'esporre i! procedimento. 
Metodo: informativa sul sito internet, via e-mail, o via posta quando viene richiesto da un 
cittadino straniero residente all'estero, informativa allo sportello. 


2) 0.0. Anagrafe iscrizione sportello 7 i i 
3) U.O. Anagrafe immigrazione — definizione 


Accertamenti periodici: eventualmente nel caso in cui si abbiano segnalazioni di non 
dimora abituale l'Ufficiale d'Anagrafe dispone ulteriori accertamenti, nei limiti e secondo le 
modalità disciplinati dal Regolamento Anagrafico. 


4) V.0. Stato Civile 
6) U.O. Stato Civile 
Monitoraggio dell'attività: l'iter prevede delle fasi standardizzate di analisi dei documenti (si 


allega il prospetto) 


5 )U.O. Anagrafe- variazioni 
7) U.0. Anagrafe- Aire 


Collaborazione tra uffici: predisposta modulistica per comunicazioni via e-mail per ridurre i 
tempi di attesa . 


Aggiornamento protocollo 


- in caso di modifica normativa 
- in caso di disguidi nei monitoraggio dell'attività 


Allegato 1: Procedura standardizzata 


4. Verificare condizioni preliminari: 


‘ Avo italiano i i Redazione nota per Anagrafe : ‘Note: 
i Passaporto con timbro i 

! Passaporto con timbro 
; | Attestazione di soggiorno: | 


——--—-- UR VIE SANI EEA E SI RI TI iI 


i Bollo — |Compilata correttamente | Indirizzi esteri residenza, i Note: 
: nascita matrimonio 


3, Accertare l'esistenza di tutta la documentazione prevista dalla normalcircolari 


: ! Certificato di nascita avo ‘Centi cati nascita : Centifi cati matrimonio ! Note: 


i Certificato negativo di 

naturalizzazione 

! 

i Non abbia rinunciato alla 

! cittadinanza nel paese di 

‘origine 
i ‘Data di rilascio laniizione: ‘Data di rilascio certificazione 
‘Data di rilascio certificazione | 


! Consolato competente 


5. Accertare la discendenza da avo » italiano 


Nato nel Comune di 


6, Verifi care e il certifi cato di battesimo 


‘Luogo di emissione 


x constatare la discendenza per linea paterna « (o) > linea materna: 


: Redafto ‘albero genealogico 
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Sottoscrizioni 
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— 
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8. Verificare filiazione naturale 
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‘10. Richiedere documentazione ad altro comune. 


‘ Verifica riconoscimento : Attestazione di 
i ascendente, discendente, j riconoscimento jure 
“affine : sanguinis 


. Consolato i Problemi: 


11 contattare le autorità diplomatiche italiane all'estero 


Comune di Savona 


Settore Servizi Demografici 


PROTOCOLLO ANTICORRUZIONE PER POSA 
ORNAMENTI ALL'INTERNO DEI CIMITERI COMUNALI 


Procedimento attività: 


L'iter procedimentale relativo all'attività di “posa degli ornamenti” all'interno dei cimiteri 
comunali è disciplinato espressamente dal Regolamento Comunale dei Servizi Mortuari e 
Cimiteriali approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 558 del 13 dicembre 1982 
e successivamente modificato con le deliberazioni del Consiglio Comunale : 
n. 76 del 15 settembre 1995 

) n. 103 del 18 dicembre 1998 

) n. 7 del 6 febbraio 2004 

) n, 11 del 4 marzo 2005 

) n. 35 del 15 luglio 2008. 
Nello specifico, il Regolamento suddetto, al capo XII “imprese e lavori” artt. 95 e segg., 
dispone che le imprese e ditte incaricate dalle famiglie dei dolenti dell'apposizione di 
ornamenti su tumuli funerari, manufatti di qualsiasi categoria e tombe, ovvero 
nell'effettuazione di tutte quelle attività che non siano riservate al Comune, debbano essere 
iscritte alle competenti categorie professionali ed artigianali e che debbano operare 
nell'esercizio deile predette funzioni in maniera adeguata e confacente pena l'interdizione 
femporanea o permanente dall'attività in ambito cimiteriale (art.95). 


Allo stesso modo è fatto divieto alle imprese di svolgere opera di accaparramento di lavori 
(art.95). 


I titolari delle imprese sono altresì tenuti al rispetto di quanto disposto dall'articolo 113 del 
succitato regolamento ovvero all'assoluto divieto di fare offerta di servizi, oggetti, distribuzione 
di indirizzi, carte , stampati di ogni sorta, pena il deferimento all'Autorità Giudiziaria. 


L'osservanza delle norme predette è fatta osservare da parte dei personale in servizio presso 
le Aree Cimiteriali, nelle persone del Titolare di Posizione Organizzativa Servizio Cimiteri e 
dei suoi delegati (istruttore amministrativo, collaboratore professionale, capo operaio) 


2 }U.O. Servizi Cimiteriali 


Ricevuta l'istanza (nel caso di posa di ornamenti su tumulo funerario), l'Ufficio Amministrativo 
procede ad emettere il relativo titolo autorizzatorio e ia bolletta di pagamento della tariffa 


corrente per l'annualità di riferimento. Ricevuta l'attestazione di avvenuto pagamento, 
. procede a trasmetterne gli estremi al Servizio Amministrativo presso il Cimitero. 


Successivamente, il personale in servizio presso il Cimitero verifica che l'attività di cui in 
parola venga effettuata in maniera adeguata e confacente; che non venga svolta opera di 
accaparramento di lavori e che i titolari delle imprese si attengano rigorosamente al rispetto 
del divieto di fare offerta di servizi, oggetti, distribuzione di indirizzi, carte , stampati di ogni 
sorta. 


Verificano inoltre che il personale delie imprese tenga nell'esercizio delle mansioni ricevute in 
maniera adeguata, nel rispetto delie vigenti normative e della sensibilità dei dolenti. 


Individuazione dei rischi nelle fasi dell'iter procedurale 
1) U.O. Servizi Cimiteriali 


Contatti con soggetti terzi: i cittadini dolenti possono essere avvicinati da persone 
totalmente prive di titolo ad operare o da incaricati di ditte che offrano servizi tariffati in modo 
difforme alla media degli operatori e che agiscano in regime di evasione fiscale. 


Procedure per gestire il rischio 
1) U.O. Servizi Cimiteriali 


informativa: gli operatori delio Sportello Amministrativo presso la Sede Comunale e 
dell'Ufficio sito presso il Cimitero, devono esporre con la massima chiarezza possibile le fasi 
del procedimento preliminare alla posa degli ornamenti su tombe, manufatti e tumuli e fornire 
ogni possibile chiarimento richiesto. 


Metodo: informativa sul sito internet (htip:/Amww.comune.savona.it/IT/Page/t02/view_hîml? 
idp=4254), verbale a chi si presenta agli sportelli, via e-mail o via posta a chi faccia richiesta 
di informazioni in merito, distribuzione nei punti di accesso al servizio della “Carta dei Servizi 
Cimiteriali de! Comune di Savona"- capo 14. Consigli utili 
{http://www.comune.savona.it/IT/Page/t02/view_html?idp=4254) 


Verifiche: verifiche delie situazioni in essere in caso di segnalazioni da parte di privati, ditte 
etc. Controlli sistematici suile attività in corso. 


Monitoraggio dell'attività: trattandosi di attività episodiche non sono previste fasi 
standardizzate di analisi dei singoli casi. 


Aggiornamento del protocollo 


- in caso di modifica normativa E 
- in caso di disguidi nei monitoraggio dell'attività A | 


ALLEGATO I 


COMUNE di SAVONA 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 


SEGRETARIO GENERALE 


: - | | SERVIZIO | CONTROLLI, TRASPARENZA E LEGALITA' se y 
É ea DIRIGENTE DOTT. VINCENZO FILIPPINI A E 
- i | RESPONSABILE DI SERVIZIO DOTT. ANTONIO SECONDO — A 
i Ce ni 
I 20.02.2014 | 


OGGETTO: 

Approvazione dei Protocolli di attività ricompresi nel Catalogo aggiornato dei procedimenti 
amministrativi rilevanti aì fini anticorruttivi, approvato con provvedimento del Segretario Generale 
n. 11 del 24.10.2013 


ALLEGATO I 
PROTOCOLLI DI ATTIVITA' 


SETTORE N. 4 
POLITICHE CULTURALI, TURISTICHE E DEL COMMERCIO 


Procedimento n. 1: rilascio di concessioni per Nuove Medie Strutture di Vendita: 
Procedimento n. 2: autorizzazioni per attività produttive soggette a Conferenze dei Servizi: 
Procedimento n. 3: rilascio di nuove concessioni di posteggi nei mercati all'ingrosso. 


SETTORE POLITICHE CULTURALI TURISTICHE E DEL COMMERCIO 
ANO COMUNALE DI PREVENZIONE ANTICORRUZIONE 2013/2015 


PROTOCO LLI DI ATTIVITÀ' PER | PROCEDIMENTI IN CAPO AL SETTORE 
INDIVIDUATI QUALI RILEVANTI AI FINI ANTICORRUTTIVI 


Misure preliminari: 
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SETTORE POLITICHE CULTURALI TURISTICHE E DEL COMMERCIO 
PIANO COMUNALE DI PREVENZIONE ANTICORRUZIONE 2013/2015 


PROTOCOLLI DI ATTIVITA! PER | PROCEDIMENTI IN CAPO AL SETTORE 
INDIVIDUATI QUALI RILEVANTI Ai FINI ANTICORREUTTIVI 


Servizio 


Misure preliminari: 
Formazione in materia di anticorruzione: Dirigenie e responsabile di p.0. (e responsabile 
ini procedimento) 
All'at ito dell indiviz cuazione de parie del So di o responsabile del procedimento: 
0 e ai personale dî segreteria dello 
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ALLEGATO J 


COMUNE di SAVONA 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 


1 | 20.02.2014 


OGGETTO: 

Approvazione dei Protocolli di attività ricompresi nel Catalogo aggiornato dei procedimenti 
amministrativi rilevanti ai fini anticorruttivi, approvato con provvedimento del Segretario Generale 
n. 11 del 24.10.2013 


ALLEGATO J 
PROTOCOLLI DI ATTIVITA' 


SETTORE N, 5 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 


i Procedimento n. 1: rilascio di permessi di costruire nell'ambito del SUE (Sportello Unico per { 
l'Edilizia); 
Procedimento n. 2: rilascio di atti autorizzativi endoprocedimentali (sostitutivi del permesso di | 
i costruire) in procedimenti di competenza del SUAP {Sportello Unico Attività Produttive); i 
i Procedimento n. 3: approvazione di progetti o piani urbanistici faddove sia prevista una variante | 
i urbanistica. 


Comune di Savona 
Settore Pianificazione Territoriale 


AI Segretario Generale 
SEDE 


Oggetto: Determinazione dei protocolli di attività in attuazione del piano triennale di prevenzione 
della corruzione approvato con delibera della Giunta Comunale n. 131 in data 6 giugno 
2015. 


Con riferimento alle finalità di cui alla legge 190/2012 ed ai procedimenti segnalati all'articolo 1, comma 16 
della stessa legge le attività di competenza del Scitore Pianificazione Territoriale individuate quali rilevanti 
ai fini anticorruzione (Provvedimento del Segretario Generale n. 1] del 24/10/2013) sono quelle correlate: 

i. al rilascio dei permessi di costruire nell’ambito delle competenze dello Sportello Unico per l'Edilizia 

{SUE}; 

2. al rilascio di atti autorizzativi endoprocedimentali (sostitutivi del permesso di costruire) in 
procedimenti di competenza dello Sportello Unico Attività Produttive (SUAP): 
all'approvazione di progetti o piani urbanistici faddove sia prevista una variante urbanistica. 


ud 


Premessa e principi generali: 

Occorre innanzitutto precisare che a livello normativo il procedimento di gestione dell’istruttoria dalla 
presentazione dell’istanza al rifascio del titolo è scandito in maniera piuttosto dettagliata dalle leggi speciali 
di riferimento (Legge Regionale 16/2008 e s.m.i. — Legge Regionale 10/2012 e s.m.i. — Legge Regionale 
36/1997 e s.m.i.). 


I PROTOCOLLI DI ATTIVITA' 
In aggiunta a quanto già previsto all’interno del piano triennale quale requisito comune a tutte le attività sia 
in termini di formazione generale che di trasparenza amministrativa si prevede quanto di seguito. 


PROCESSON. 


Rifas ermessi di c ii 
; ATTIVITA’ È ‘DESCRIZIONE I AZIONI e SOGGETTI 
: COINVOLTI | 
‘ Formazione . e | Formazione specifica e conseguente specializzazione ; ‘ Riepilogo normativo effettuato dal 
: specializzazione : del personale mediante costanie aggiornamento ! Dir igente con cadenza trimestrale su | 
i i normativo. i ; aspetti specifici/tecnici e procedure | 
! ‘Assegnazione pratiche | i Nuova modalità di assegnazione pratiche agli istruttori | | Direttive — Dir igente 


‘ mediante creazione di gruppi di istruttori che lavorano | Fasi operative — P.O. 
(su pratiche con tempistiche omogenee e non con | 
i scadenza temporali differenti che rendono più difficile | 


lit contemporaneo monitoraggio del rispetto dei i 

| termini procedimentali 
n | I 
i Hi ' 


i Standardizzazione ‘ Utilizzo di procedura standardizzata per semplificare i Dirigente/P. O. ! 
i ila presentazione è la gestione della pratica che eviti; ; 
ip eccessiva personalizzazione del procedimento e che; 
i guidi la fase istruttoria nel rispetto dei termini di! 

i legge. i 


a a ae: iii ul ANA | 
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‘attivita stiste TOESCRIZIONE Zauri arno ni ssuucinzas ao i ra | 


{COIN VOLTI 


‘ Monitoraggio termini Verifica delle principali scadenze procedimentali 


eport trimestrale della P.O. atto ad 
itermine per la formulazione della proposta diievidenziare eventuali aomalie circa iti 
i provvedimento — termine di rilascio da definirsi in {rispetto dei termini procedimentali { 
| relazione al tipo di procedura attivata (ordinaria —iindicando, in caso di accertate | 
| conferenza di servizi). ‘anomalie, fe cause e le relative! 
imotivazioni. 


Pirimind SAS BRA IAA io ARIMA diidnoi idtiezi ME AMIR A E —- | | 


: Alternanza 


i Assegnazione della pratica al tecnico istruttore | P.O. 
| salvaguardando il principio di alternanza allo scopo dii 
‘evîtare la concentrazione su un unico istruttore dii 
i pratiche riconducibili al medesimo soggetto | 
j richiedente. _ 


| ATTIVITA! | DESCRIZIONE | AZIONI e SOGGETTI i 
I | COINVOLTI 
| Formazione e Fonnazione specifica e conseguente specializzazione | i Riepilogo normativo effettuato dal 

i specializzazione i del personale mediante costante aggiornamento i Dirigente con cadenza trimestrale su 


ru er——————._ intime imme LD REA 


| Assegnazione pratiche | Rosi modalità di assegnazione pratiche agli istruttori Direttive — Dirigente 
i mediante creazione di gruppi di istruttori che lavorano i Fasi operative — P.O. 
isu pratiche con tempistiche omogenee e non coni 
i scadenza temporali differenti che rendono più difficile i 
‘il contemporaneo monitoraggio del rispetto dei ; 
‘termini procedimentali i 


| 
i 
inormalivo, i j aspetti specifici/tecnici e procedure H 
I 
I 
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! Monitoraggio termini | Verifica del rispetto dei termini per il rilascio| Report trimestrale della P.O. atto ad: 
!- coordinamento | dell'assenso nell'ambito della Conferenza di Servizi e evidenziare eventuali aomalie circa il: 


| A}ternanza ‘ Assegnazione della pratica al tecnico istruttore [P.O. 


i relativo coordinamento con la struttura competente rispetto dei termini procedimentali; 
indicando, in caso di accertate! 
anomalie, le cause e le relative: 
motivazioni. 


| salvaguardando il priacipio di alternanza allo scopo di 
‘evitare la concenirazione su un unico istruttore di 
; pratiche riconducibili. al medesimo soggetto: 
i richiedente. 
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ATTIVITA! | DESCRIZIONE AZIONI e SOGGETTI | 
COINVOLTI ; 
Formazione e | Formazione specifica e conseguente specializzazione !Ricpilogo normativo effettuato dal 
i specializzazione ! del personale mediante costante aggiornamento Dirigente con cadenza irimestrale su | 
‘normativo. j aspetti specifici/tecnici e pr ocedure | 
‘ Preventiva ! Distinzione, già nella prima fase dell'iter] | Dirigente - P.O, 
valutazione iprocedimentale, delle competenze dell'organo politico : 
i decisionale organo ida quelle dell'apparato tecnico mediante acquisizione, | 
politico nella fase iniziale del procedimento e dopo una prima; i 


:fase preistruttoria, del pronunciamento preliminare 
i sula procedibilità 


fonitoraggio termini ‘Verifica delle principali scadenze procedimentali: | Repori trimestrale della P.O, atto ad! 
: termine per la formulazione della proposta di!evidenziare eventuali aomalie circa il; 
i provvedimento — termine di rilascio da definirsi injrispetto dei termini procedimentali 
i relazione al tipo di proceura attivata (ordinaria —iindicando, n caso di  accertaic: 
:i conferenza di servizi). anomalie, le cause e le rela ative: 
i motivazioni, : 
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ALLEGATO K 


COMUNE di SAVONA 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 


— SEGRETARIO GENERALE | 
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È SERVIZIO. CONTROLLI, TRASPARENZA E LEGALITA" 


DIRIGENTE DOTT. VINCENZO ‘FILIPPINI 
RE :SPONSABIL E DI SERVIZIO DOTT. ANTONIO SECONDO 
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OGGETTO: 

Approvazione dei Protocolli di attività ricompresi nel Catalogo aggiornato dei procedimenti 
amministrativi rilevanti ai fini anticorruttivi, approvato con provvedimento del Segretario Generale 
n. 11 del 24.10.2015 


ALLEGATO K 
PROTOCOLLI DI ATTIVITA' 


SETTORE N, 6 
QUALITA' E DOTAZIONI URBANE 


i Procedimento n. I: scelta della procedura di selezione, individuazione delle ditte e modalità di 
aggiudicazione negli affidamenti di lavori di competenza dei Servizi Manutenzioni, Qualità | 
Urbana, Programmazione e Progetti, Sport; 

Procedimento n. 2: attività di direzione lavori nella gestione delle opere pubbliche, con 
riferimento alla fase successiva all'aggiudicazione definitiva, di competenza dei Servizi | 
Manutenzioni e Qualità Urbana; 

| Procedimento n. 3: attività del RUP (Responsabile Unico del Procedimento) negli appalti | 
pubblici, di competenza dei Servizi Manutenzioni, Qualità Urbana, Programmazione e Progetti: 
Procedimento n. 4: erogazione di sovvenzioni e contributi di competenza del Servizio Sport: 
Procedimento n. 5: rilascio autorizzazioni in materia di terre e rocce da scavo, di competenza del 

i Servizi Ambiente. i È 


Comune di Savona 


PIANO COMUNALE TRIENNALE Di PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE 2013/2015 


SETTORE n.6 - QUALITA' e DOTAZIONI URBANE 


Protocolli di attività 


Procedimento n.1 


scelta della procedura di selezione, individuazione delle ditte e modalità di aggiudicazione 
negli affidamenti di lavori di competenza dei Servizi Manutenzione, Qualità Urbana, 
Programmazione e Progetti, Sport 


Attività e procedimenti a rischio corruzione: 


Nell'ambito dell'attività del Settore Qualità e Dotazioni Urbane occorre procedere con continuità 
all'affidamento di lavori sia per interventi di manutenzione sia per l'esecuzione di specifiche opere. 
Ogni singolo intervento viene eseguito sotto if controllo di un Responsabile Unico del 
Procedimento, nominato dal Dirigente nell'ambito dei dipendenti di ruoto. Il Rup deve essere un 
tecnico, abilitato alla professione o con anzianità di servizio non inferiore a 5 anni. 

U RUP tra l'altro propone alla amministrazione aggiudicatrice i sistemi di affidamento dei lavori; nel 
caso di procedura negoziata senza pubblicazione di bando promuove la gara informale e 
garantisce ia pubblicità dei relativi atti. 

L'affidamento dei singoli interventi avviene attraverso procedure ad evidenza pubblica diversificate 
a seconda della tipologia di intervento e dell'importo a base d'asta. 

La scelta della procedura di gara deve avvenire nel pieno rispetto delia normativa di settore 
(Codice degli appalti e regolamento di attuazione) nonché del regolamento comunale sulla 
disciplina dei contratti. 

La procedura di selezione verrà indicata con specifica motivazione nelia determinazione a 
contrarre in capo al Dirigente del Settore. Oltre alla determina a contrarre spetta al Dirigente 
procedere con proprie determinazioni all'approvazione degli atti di gara e all'aggiudicazione 
provvisoria e definitiva dell'intervento. 


Possibili cause e/o fattori: 


Le procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture rappresentano un’area esposta, senz'altro, 
ad un elevato rischio di corruzione. I rischio riguarda maggiormente le attività svolte 
monocraticamente dal RUP e caratterizzate da un alto tasso di discrezionalità: si pensi , tra l'altro, 
alle competenze dello stesso in ordine alla: 

- predisposizione degli atti preliminari di gara (nell'ambito dei quali sono ad es. individuati i criteri 
per l'assegnazione dei punteggi alle offerte tecniche); 

- individuazione dei requisiti tecnico-economici per la partecipazione alla gara; 

- verifica delie offerte sospette di anomalia. 

Vi è, altresì, il rischio che gli atti preliminari di gara predisposti dai RUP diano spazio ad intese 
collusive tra i concorrenti (ad es con un abuso dell'istituto del subappalto) o ad un utilizzo distorto 
dell'istituto delle varianti. 


Misure e interventi che possano favorire la prevenzione e/o il contrasto — Modalità di realizzazione 
degli stessi: 


a) La prevenzione si realizza innanzitutto attraverso un attento controllo interno da parte se 
Ì 


dirigenti competenti. Tale controllo viene effettuato, in particolare, in sede di: I 
- approvazione degli atti preliminari di gara predisposti dal RUP; \ \l 7 
\ RA 
\WA) 
NA 


- approvazione dell’aggiudicazione provvisoria 


b) Definizioni di modalità per la rilevazione di eventuali incompatibilità, in modo da verificare - 
anche con controllo a campione - l'assenza di rapporti di parentela o affinità tra il RUP o il dirigente 
e gli imprenditori che operano nel mercato di riferimento. 


c) Distribuzione da parte dei Dirigente degli incarichi di RUP nell'ambito dell'organico e delle 
funzioni presenti nel Settore. 


d) In caso di procedure aperte o ristrette, prevedere nei bandi di gara requisiti di partecipazione 
non discriminanti e tali da garantire i principi di trasparenza attraverso l'adeguata pubblicità, non 
discriminazione e parità di trattamento. 


e) In caso di procedure negoziate, garantire l'invito a un numero di operatori sufficientemente alto 
per garantire una corretta concorrenza e una rotazione tra gli operatori economici del settore. 


f#) Predisporre database, da condividere con tutti i responsabili e il dirigente del Settore, per la 
raccolta dei dati inerenti fe gare effettuate con procedura negoziata delle ditte invitate per ciascun 
intervento in modo da poter analizzare nel compiesso del Settore il numero e i nominativi degli 
inviti effettuati per ogni tipologia di intervento. 


Procedimento n.2 


attività di direzione lavori nella gestione delle opere pubbliche, con riferimento alia fase 
successiva all'aggiudicazione definitiva, di competenza dei Servizi Manutenzione e Qualità 
Urbana 


Attività e procedimenti a rischio corruzione: 


Per ciascuna opera pubblica deve essere nominato da parte del Dirigente del Settore, su proposta 
del RUP, un ufficio di Direzione Lavori, composto da un Direttore dei Lavori ed, eventualmente, da 
uno o più assistenti con funzioni di Direttore Operativo o Ispettore di cantiere. L'ufficio Direzione 
Lavori ha il compito di coordinamento, direzione ed controllo tecnico-contabile dell'esecuzione di 
ogni singolo intervento 


Possibili cause e/o fattori: 


La fase di esecuzione dei contratti di lavori rappresenta un’area esposta, senz'altro, ad un elevato 
rischio di corruzione. Le attività maggiormente esposte a taie rischio solo quelle svolte 
monocraticamente dal DL; si pensi, a titoto esemplificativo, afle competenze dello stesso in sede 
di: 

- applicazione delie penali; 

- liquidazione delie fatture; 

- rilevazioni di inadempimenti che, se segnalati, dovrebbero comportare la risoluzione del contratto 
e l'incameramento della cauzione definitiva. 


Misure e interventi che possano favorire la prevenzione e/o il contrasto — Modalità di realizzazione 
degli stessi: 


a) Privilegiare, salvo per interventi di piccota entità, l'istituzione di un ufficio Direzione Lavori con la 
presenza di Direttori operativi e/o Ispettori di Cantiere, in modo da garantire un maggior controlto 
delle attività a carico del Direttore dei Lavori. A 
b) Controllo del Dirigente in merito alla nemina dei Direttore dei Lavori; 


c) Controllo e adeguata azione da parte dei RUP in merito al rispetto dei tempi e condizioni 


contrattuali e degli ordini/verbali redatti dalla DL, nonché verifiche puntuali delle contabilità 
predisposte dalia DL. 


d) Esercitare l'azione di controlio attraverso l'organo di collaudo 


e) Definizioni di modalità per la rilevazione di eventuali incompatibilità, in modo da verificare - 
anche con controlio a campione - l'assenza di rapporti di parentefa o affinità tra il Direttore dei 
Lavori e gli imprenditori che operano nell'ambito dell'intervento. 


Procedimento n.3 


attività del RUP (Responsabile Unico del Procedimento) negli appalti pubblici di 
competenza dei Servizi Manutenzione, Qualità Urbana, Programmazione e Progetti 


Attività e procedimenti a rischio corruzione: 


Per ogni appalto pubblico di lavori, forniture e servizi deve essere nominato, da parte del Dirigente, 
un RUP (responsabile unico del Procedimento) a cui vengono assegnate, tra l'altro, i seguenti 
compiti/responsabilità: 

- motiva la scelta del metodo di affidamento degli incarichi di natura tecnica, compresa la 
valutazione di cui all’articolo 91, comma 5, del codice, coordina e verifica la predisposizione dei 
bandi di gara, nonché il successivo svolgimento delie relative procedure; verifica l’effettiva 
possibilità di svolgere all'interno dell'amministrazione le diverse fasi della progettazione senza 
l’ausilio di consulenze esterne; in relazione alle caratteristiche e alla dimensione dell'intervento, 
promuove e definisce, sulla base delle indicazioni del dirigente, le modalità di verifica dei vari livelli 
progettuali, te procedure di eventuale affidamento a soggetti esterni e fa stima dei corrispettivi, da 
inserire nei quadro economico; 

- propone alia amministrazione aggiudicatrice i sistemi di affidamento dei lavori; nel caso di 
procedura negoziata senza pubblicazione di bando promuove la gara informale e garantisce ia 
pubblicità dei relativi atti; 

- promuove [l'istituzione dell'ufficio di direzione dei lavori ed accerta sulla base degli atti forniti dal 
dirigente dell'amministrazione aggiudicatrice preposto alla struttura competente, la sussistenza 
delle condizioni che ai sensi dell'articolo 90, comma 6, del codice giustificano l'affidamento 
dell'incarico a soggetti esterni alia amministrazione aggiudicatrice; 

- adotta gli atti di competenza a seguito delle iniziative e deile segnalazioni del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori sentito il direttore dei lavori; 

- svolge la funzione di vigitanza sulla realizzazione dei lavori nella concessione di lavori pubblici, 
verificando il rispetto delle prescrizioni contrattuali; 

- accerta la data di effettivo inizio dei favori e ogni altro termine di svolgimento dei lavori; 

- trasmette agli organi competenti della amministrazione aggiudicatrice sentito il direttore dei lavori, 
la proposta del coordinatore per l'esecuzione dei iavori di sospensione, allontanamento 
dell'esecutore o dei subappaltatori o dei lavoratori autonomi dal cantiere o di risoluzione del 
contratto; 

- assicura che ricorrano ie condizioni di legge previste per le varianti in corso d'opera; 

- irroga le penali per il ritardato adempimento degli obblighi contrattuali, anche sulla base delle 
indicazioni fornite da! direttore dei lavori; 

- propone fa risoluzione del contratto ogni qual volta se ne realizzino i presupposti; 

- propone la transazione e la definizione bonaria delle controversie che insorgono in ogni fase di 
realizzazione dei lavori; 

- procede all'emissione dei certificati di pagamento. 


Vi 
J 
Possibili cause e/o fattori: I 


Molti compiti che vengono per legge assegnati al RUP costituiscono potenziale rischio di ì\ j 
corruzione in guanto il RUP può determinare con ie proprie azioni una agevolazione per specifici! i di 
operatori economici in fase di predisposizione degli atti di gara e dell'individuazione degli requisiti \ di 
tecnico-economici, nonché un maggiore o minore vantaggio economico in fase di esecuzione. \/ I 


Vi è, altresì, il rischio che gli atti preliminari di gara predisposti dal RUP diano spazio ad intese 
collusive tra i concorrenti (ad es con un abuso dell'istituto del subappalto) o ad un utilizzo distorto 
dell’istituto delle varianti. 


Misure e interventi che possano favorire la prevenzione e/o il contrasto — Modalità di realizzazione 
degli stessi: 


a) Come per i! procedimento n.1 la prevenzione si realizza innanzitutto attraverso un attento 
controllo interno da parte dei dirigenti competenti. Tale controllo viene effettuato, in particolare, in 
sede di: 

- approvazione degli atti preliminari di gara predisposti dal RUP; 

- approvazione degli stati avanzamento lavori e dei certificati di regolare esecuzione 


b) Definizioni di modalità per la rilevazione di eventuali incompatibilità, in modo da verificare - 
anche con controlio a campione - l'assenza di rapporti di parentela o affinità tra il RUP e gli 
imprenditori che operano nel mercato di riferimento. 


c) Distribuzione da parte del Dirigente degli incarichi di RUP nell'ambito dell'organico e delle 
funzioni presenti nel Settore. 


d) Esercitare l'azione di controllo con l'assegnazione di incarichi di collaudo delle opere. 


e) Analisi da parte del Dirigente preposto delle motivazioni e degli atti di transazione predisposti e 
proposti dal RUP in caso di contestazioni con l'impresa esecutrice. 


f) Assicurare che vengano correttamente indicate nei provvedimenti di approvazione ie motivazioni 
che hanno indotto ii RUP a proporre una variante suppletiva secondo quanto previsto dalle 
normative vigenti. 


g) controllo a campioni da parte del Dirigente preposto della corretta applicazione delie previsioni 
contrattuali in termini di tempi di esecuzione e applicazione eventuali penali. 


h) garantire l'utilizzo delle procedure di affidamento di beni e servizi mediante l'utilizzo del portale 
degli acquisti in rete per la PA ogni quai volta esistano convenzioni Consip attive o metaprodotti nel 
MePa. 

Procedimento n.4 


erogazioni di sovvenzioni e contributi di competenza del Servizio Sport 


Attività e procedimenti a rischio corruzione: 


In base al vigente regolamento comunale, if Comune interviene nei timiti delle risorse disponibili, a 
sostegno di soggetti che svolgono, nell'ambito territoriale del Comune di Savona, attività dirette 
all'organizzazione efo realizzazione di iniziative, manifestazioni e/o interventi di pubblico interesse, 
tra cui anche quelle inerenti l'attività sportiva. 


Possibili cause e/o fattori: 


Si traita di attività esposte, per loro natura, a un rischio di corruzione. e a possibili favoritismi nel 
senso di atiribuire compensi non spettanti. 


Misure e interventi che possano favorire fa prevenzione e/o il contrasto — Modalità di realizzazione | 
degli stessi: \ j 


I 
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a) tutti i contributi devono essere erogati in coerenza con il budget approvato; 

b) il soggetto beneficiario deve dimostrare di avere tutte ie certificazioni e di aver soddisfatto futti i 
requisiti per operare in conformità alle disposizioni del vigente regolamento comunale; 

c) prevedere ai fini dell'approvazione un'adeguata descrizione circa la natura e la finalità del 
singolo contributo; 

d} i contributi verranno riconosciuti a seguito di precisa e contestuale indicazione da parte delia 
Giunta Comunale; 

e) in linea con ie prescrizioni legislative e regolamentari del Comune in materia, i pagamenti al 
soggetto beneficiario devono essere effettuati esclusivamente sul conto registrato a nome del 
soggetto beneficiario; non è permesso effettuare pagamenti su conti cifrati o in contanti, o a un 
soggetto diverso dal soggetto beneficiario; 

f) il soggetto beneficiario deve impegnarsi a registrare in modo appropriato e trasparente i 
contributi ricevuti nei propri libri e registri. 


Procedimento n.5 


rilascio autorizzazioni in materia di terre e rocce da scavo, di competenza del Servizio 
Ambiente 


Attività e procedimenti a rischio corruzione: 


Il tema delle terre e rocce da scavo e, in particolare, la possibilità di gestire questi materiali come 
sottoprodotti e non come rifiuti, è stato oggetto nell'ultimo decennio di numerosi interventi normativi 
{dalle “legge Lunardi” alle diverse versioni dell’art. 186 del d. lgs. 152/06 e s.m.i.), fino ad arrivare 
nei 2012 alla pubblicazione di un apposito regolamento con ii D.M. 161/2012. 

infine, con fa pubblicazione della legge n° 98 del 9 agosto 2013 di conversione, con modifiche, del 
decreto legge 21 giugno 2013, n° 69, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia” (cd 
“decreto Fare”), sono state definite nuove modalità operative. 

La nuova norma, applicabile come detto per tutte le casistiche non ricadenti nei DM 161/2012, 
prevede che il proponente o il produttore attesti il rispetto delle condizioni previste dalla norma 
che consentono di considerare i materiali da scavo come sottoprodotti e non rifiuti mediante una 
“autocertificazione’ (dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del DPR 445/2000) da 
presentare ail Comune. 


Possibili cause e/o fattori: 


Il tema dei trattamento dei rifiuti può costituire una fonte di corruzione considerato le ripercussioni 
economiche che ne derivano dalla diversa gestione degli stessi. La possibilità di considerare ie 
terre e rocce da scavo come sottoprodotto e non rifiuto, attraverso l'attestazione da parte del 
richiedente dell'esistenza delle previsioni normative, consente un'economicità del processo di 
costruzione. 

L'ufficio preposto al ricevimento delle richieste deve pertanto operare al fine di garantire il rispeîto 
della normativa. 


Misure e interventi che possano favorire la prevenzione e/o il contrasto — Modalità di realizzazione 
degli stessi: 


a) In primo luogo occorre prevedere il controlio delle varie istanze da parte dell'istruttore della 
pratica e del responsabile dei servizio. P 


b) monitoraggio delle istanze presentate al fine di analizzare ii rispetto e dei tempi del A | 


procedimento amministrativo. | i 

c) verifica della correttezza delle attestazioni presentate attraverso un controlio a campioni delle | \ Ò 
attività svolte dagli operatori economici nell’ambito delie opere di scavo. \ i 
O, 
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amministrativi rilevanti ai fini anticorruttivi, approvato con provvedimento del Segretario Generale 
n. 11 dei 24.10.2015 


ALLEGATO L 
PROTOCOLLI DI ATTIVITA' 


SETTORE N. 7 
CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 


Procedimento n, I: attività di gestione dei verbali: 
| Procedimento n. 2: attività di gestione delle concessioni di suolo pubblico. 


CORPO POLIZIA MUNICIPALE 
Città di SAVONA 


Ufficio Verbali e Contravvenzioni 


Analisi delle procedure e provvedimenti di tutela 


Soggetti coinvolti: ditta incaricata della gestione dell'ufficio verbali (data entry e postalizzazione) in 
seguito denominata semplicemente Ditta; agenti/funzionari; responsabile Ufficio Verbali; P.O. 
incaricata del coordinamento e controllo  dell’ufficio verbali e contravvenzioni: 
Comandante/Dirigente; Prefettura — Ufficio Territoriale dei Governo. 


1. Ritiro blocchetti verbali di violazione, ogni agente compila un foglio allegato ai biocco 
[(ogni blocco contiene un numero di verbali (normalmente dieci) prenumerati)] indicando il 
proprio nome e cognome e numero di matricola; 

2. detio foglio viene ritirato dal personale della ditta incaricata della gestione informatica 
dell’utficio verbali (data entry) che procede all’inserimento nel sistema informatico del 
nominativo dell’utilizzatore del blocchetto; 

3. ogni blocchetto contiene quattro copie in carta copiativa del verbale di cui una viene 
rilasciata all'utente o lasciata sotto il tergicristallo del veicolo (in caso di preavviso), due 
vengono poi riconsegnate all’ufficio verbali mentre una rimane contenuta all’interno del 
biocchetto; 

4. 1blocchetti una volta uitimati vengono riconsegnati all’ufficio con all’interno l’ultima delle 
quattro copie di ogni verbale; 

5. il responsabile dell'Ufficio provvede al controllo dei blocchetti riconsegnati dal personale, 
verificando che tutti i verbali siano stati riconsegnati e che all’interno del blocchetto vi sia il 
numero e la copia dei verbali prevista; È 

6. al termine di ogni turno gli agenti provvedono alla consegna dei verbali accertati/contestati 
durante il servizio; ciascun agente/funzionario, per proprio conto, compila una ricevuta di 
versamento nella quale sono indicati il numero dei verbali consegnati all'Ufficio Verbali. 
Gli atti vengono inseriti in buste plastificate che vengono messe all’interno di una cassetta 
posta all'ingresso del suddetto Ufficio appositamente chiusa a chiave; 

7. l’accesso agli Uffici Verbali, Contravvenzioni e Ruoli è riservato al personale operante o a 
quello autorizzato in orario d’ufficio; al di fuori dell’orario ogni ufficio è chiuso e l’accesso 
è video sorvegliato dalla Sala Operativa: i 

8. ogni giorno un addetto dell’Ufficio Verbali (funzionario responsabile della P.M. o i due 
addetti rispettivamente all'ufficio ruoli esattoriali ed al contenzioso P.M.) provvede al ritiro 
degli atti contenuti in cassetta ed alla compilazione di una distinta di quanto ritirato. Detta 
distinta viene sottoscritta e consegnata al personale della ditta incaricata, che previa verifica 
di quanto ricevuto, la restituisce sottoscritta per presa consegna; 

9. gli atti a questo punto vengono inseriti nel sistema informatico a cura della Ditta; il sistema 
informatico rispetta ogni criterio di sicurezza d'accesso ed ogni operazione rimane tracciata; 

10.1 verbali, questi intesi come preavvisi di infrazione, non pagati entro il termine di cinque 
giorni (come indicato sui retro degli stessi) vengono spediti all'obbligato solidale. La 
spedizione avviene per lotti a cura del personale della Ditta incaricata; 

il. nel caso di richieste di archiviazione avverso preavvisi o verbali, da parte degli 
agenti/funzionari accertatori, verificato da parte del responsabile dell'Ufficio Verbali, dalla 
Posizione Organizzativa addetta (Vice Comandante), che risultino effettivamente i 
presupposti di fatto e di diritto per l'archiviazione degli stessi, per i quali non è stato 
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possibile perseguire l'effettivo responsabile della violazione o ii medesimo è stato 
perseguito provvedendo alla sostituzione del verbale da caducare, si procede, per i gli atti 
notificati, ad inoltrare richiesta di archiviazione alla competente Prefettura Ufficio 
Territoriale del Governo; 

12. diversamente dal precedente punto 10), per gli atti non notificati, all’archiviazione, fatte 
salve le verifiche di cui sopra, in via di autotutela, si procede attraverso provvedimento del 
Dirigente Comandante e del responsabile dell'Ufficio Verbali: il tutto nel rispetto delle 
procedure previste dalla legge 241/90, dalle circolari del Ministero dell’Interno, che 
coordina i servizi di polizia stradale da chiunque espletati, e dalfe circolari prefettizie 
sull'argomento; 

13. ad orari prestabiliti ed indicati sul retro dei verbali, presso l’Ufficio cassa del Comando 
Polizia Municipale di Via Romagnoli e presso la cassa del Distaccamento Centro sito in 
Piazza del Popolo avviene, da parte dei personale della Ditta provvisto di nomina di agente 
contabile, la riscossione delle sanzioni amministrative; 

14, l'incasso successivamente consegnato al personale dell'Ufficio Verbali viene da questi 
ultimi versato allo sportello della Tesoreria Comunale Carisa di Via Aonzo in Savona nel 
rispetto delle procedure previste dal Regolamento comunale di contabilità. Il versamento 
avviene previa compilazione da parte del personale della Ditta di un registro di versamento, 
rilasciato dall'Ufficio Entrate del Comune, con ricevute numerate in triplice copia di cui una 
rimane allegata al registro unitamente alla ricevuta di versamento rilasciata dalla banca, due 
vengono trattenute dalla banca stessa: 

15. qualora l’incasso non venga versato in giornata, viene custodito in una cassaforte del 
Comando; 

16. trimestralmente ciascun dipendente delia Ditta, così come ogni altro dipendente che 
maneggia pubblico danaro, redige il rendiconto trimestrale di cassa nel quale vengono 
indicati i titoli degli incassi del trimestre suddivisi nei vari capitoli di riferimento. Ricevuti i 
vari rendiconti il responsabile dell'Ufficio Verbali provvede a redigere il conto consuntivo 
del trimestre ed a inviarlo all'Ufficio Entrate dei Comune: 

17. i blocchi dei verbali ed i verbali stessi vengono trattenuti non meno di 5 anni come previsto 
dal codice della strada e della normativa sull’archiviazione degli atti della pubblica 
amministrazione: 

18.i verbali di violazione amministrativa vengono postalizzati dalla ditta incaricata della 
gestione ed archiviati elettronicamente; 

19. il personale della Ditta opera sotto il controllo dei responsabile dell'Ufficio e della P.O. 
addetta; 

20. la gestione e l'archiviazione dei verbali è interamente gestita con procedure digitali ed ogni 
verbale così come qualsiasi ulteriore atto ad esso legato (ricorso, controdeduzioni al ricorso, 
pagamento, istanza, ecc.) è archiviata elettronicamente; e gli atti cartacei mantenuti in 
ufficio. 


Sintesi procedurale 


Consegna blocco verbali previa registrazione > riconsegna verbali mediante apposita distinta di 
versamento > incasettamento verbali consegnati dal singolo agente in apposita cassetta chiusa a 
chiave a disposizione dei soli addetti all’Ufficio> presa in carico da parte dell'Ufficio dei verbali ì 

Ì 


consegnati > registrazione singolo verbale nel software di gestione da parte del personale della \ 
Ditta> riconsegna blocco esaurito > controllo blocco e conseguente scarico da parte del Li 
responsabile dell’ufficio> archiviazione dei blocco e dei verbali che vengono mantenuti agli dl \/ 
d'ufficio non meno di 5 anni come previsto dalla normativa. \ SAN 

IA 


Provvedimenti di tutela nell’ifer gestionale 


Gli agenti/funzionari vista la catena di controlli non hanno possibilità alcuna di gestire 
autonomamente qualsiasi verbale essi redigano, bensì hanno la possibilità al loro volta di seguire 
l'intero iter procedurale dei verbali da loro redatti dall’atto di accertamento all’avvenuto pagamento 
o impugnazione dello stesso. Per converso qualsiasi responsabile della catena di Comando, ivi 
compreso il Comandante/Dirigente, non può autonomamente gestire uno o più verbali. 
L'inserimento della Ditta all’interno delle procedure di data entry e postalizzazione è un ulteriore 
elemento di garanzia. La Ditta opera sotto il controllo ed il coordinamento dei predetti responsabili. 


Provvedimenti di tutela degli iter sanzionatori 


Gli agenti/funzionari sono destinati a ricoprire zone d’intervento che non sono sempre le stesse, 
infatti dette zone vengono assegnate a rotazione. 

I controlli preordinati (posti di controllo / accertamenti commerciali) non sono gestiti sempre dallo 
stesso personale di polizia ma anch’essi vengono assegnati a rotazione nel rispetto delle singole 
professionalità acquisite; infatti, anche all’interno dei nuclei specializzati vengono inseriti addetti 
diversi a rotazione. I} personale in caso di posti di controllo non preventivati deve avvisare il 
funzionario di turno ed opera sotto il controilo dello stesso. 

Ogni singolo agente/funzionario ha la possibilità di svolgere qualsiasi tipo di controllo 
amministrativo e penale su qualsivoglia attività o tipologia di norma, nel rispetto della legislazione 
vigente. 

Particolari controlli su tematiche inerenti procedure sanzionatorie di rilievo vengono seguite da più 
soggetti e sotto il coordinamento di un funzionario e se dei caso del Dirigente/Comandante. 
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CORPO POLIZIA MUNICIPALE 


Città di SAVONA 


Ufficio Suolo Pubblico e Passi Carrai 


Analisi delle procedure e provvedimenti di tutela nelle attività inerenti il rilascio di concessioni di 
suolo pubblico temporanee, passi carrai, occupazioni per fiere e mercati. 


Soggetti coinvolti: agenti addetti all'ufficio S.P., al Servizio Annonario; responsabile P.O. Ufficio 
Suolo Pubblico, Traffico e Segnaletica Stradale; agenti e funzionari preposti al controllo; 
Comandante/Dirigente. 


Concessioni di suolo pubblico temporanee 


È; 


9) 


a seguito di istanza in bollo, integrata da relativa documentazione in base alla tipologia di 
occupazione richiesta, da parte del ditta/cittadino/utente, che, nella generalità dei casi, viene 
consegnata a mani all'Ufficio dall'interessato, l'addetto a quest'ultimo nel ricevere la stessa, 
procede ad assegnare nell'immediatezza un numero di pratica interno; 


quindi procede ad una ipotesi di calcolo immediato degli oneri di suolo pubblico dovuti e 
tributo Tares, se previsto, sulla scorta dei dati (metrature richieste) riportati sull'istanza stes- 
sa, nonché del luogo indicato. Il calcolo così formulato, comprensivo di oneri di procedura 
se previsti, viene consegnato all'interessato quale promemoria, unitamente alla comunicazio- 
ne di avvio di procedimento della procedura: 


qualora necessiti, nella stessa comunicazione viene indicata la documentazione di cui la pra- 
tica è carente o l'avviso dell'eventuale richiesta di pareri ad altri Uffici Comunali o altre 
P.A. se previsto o necessario; 


all'istanza quindi viene assegnato immediatamente dopo ie procedure di cui sopra, un nume- 
ro al protocollo generale dell'Ente e sottoposta alla verifica del responsabile dell'Ufficio che 
sottoscrive l'atto, unitamente al Dirigente/Comandante qualora l'atto di concessione sia com- 
posto anche di ordinanza relativa alla disciplina della viabilità, diversamente provvede diret- 
tamente detto responsabile: 


l'istanza viene accettata ai soli fini dell'istruttoria anche via mail {pec} o via fax, fatto salvo 
la regolarizzazione dell’imposta di bollo; 


è opportuno precisare che le occupazioni di suolo pubblico, se interessano la carreggiata, 
possono necessitare dello seombero dell'area da eventuali veicoli in sosta e/o prescrizioni re- 
lative alla viabilità; inoltre, per ragioni legate allo snellimento della pratica lo stampato pre- 
disposto, e scaricabile dal sito, prevede una parte destinata alla compilazione dell'istanza da 
parte del richiedente e una parte riservata all'ufficio, comprensiva di atto di concessione e 
ordinanza viabilistica prescrittiva quando necessaria; 


per le occupazioni in sanatoria è prevista una procedura particolare, ovvero per dette tipolo- 
gie di occupazioni di S.P., previste dal Regolamento Comunale e definite “occupazioni d'ur- 
genza”, l'istanza viene formulata successivamente (entro due giorni con apposita modulistica 
scaricabile dal sito comunale, nell'apposita sezione dedicata alla polizia municipale, e previa 
preventiva comunicazione mediante fax o telegramma ai Comando della Polizia Municipale), 
all'inizio dell'occupazione, a seguito di interventi che rivestono carattere d'emergenza 0 peri \ 
colo per l'incolumità pubblica; 


10. 


1}, 


15: 


16. 


DL: 


una volta istruita la pratica e verificata la compatibilità con stato dei luoghi e normativa vi- 
gente, l'interessato viene contattato dall'Ufficio che conferma il calcolo degli oneri a suo 
tempo claborati; 


l'interessato procede al versamento presso la Tesoreria Comunale od attraverso sportelli on- 
line e successivamente si presenta presso l'Ufficio S.P. con la relativa ricevuta di pagamen- 
fo: 


documentato l'avvenuto versamento, l'Ufficio rilascia il relativo provvedimento di conces- 
sione previo pagamento degli oneri di segreteria se questo non è già avvenuto con le stesse 
modalità di cui al precedente punto 8; per la procedura di cui al punto 7 ii pagamento degli 
oneri avviene a posteriori secondo le procedure di sanatoria previste dal Regolamento Co- 
munale sulle Occupazioni di suolo pubblico; 


tutta la procedura sopra descritta, qualora non sia necessario interrompere i termini a seguito 
di richieste di pareri da parte di altri Uffici, altre P.A. o convocazione di Conferenza di ser- 
vizi, si conclude con il rifascio del provvedimento entro dieci giorni dalla richiesta. 


. l'eventuale attività sanzionatoria conseguente a quella di controllo da parte dell'Ufficio S.P., 


segue le procedure deil' Ufficio Verbali; 


. i controlli e quindi l'avvio delle eventuali procedure sanzionatorie non viene espletato in via 


esclusiva dai soli addetti all’ufficio suolo pubblico, bensì. anche agli altri agenti e/o funzio- 
nari di polizia: anzi, a campione la P.O. addetta all'ufficio incarica a rotazione altro persona- 
le di polizia: 


. circa l'attività legata al ripristino dei luoghi a seguito di quella sanzionatoria, la stessa viene 


avviata con preventiva comunicazione ex legge 241/90 con la quale si avvisa il trasgressore 
di provvedere alla rimozione di manufatti o quant'altro oggetto di occupazione abusiva entro 
una data prefissata. L'inottemperanza prevede la rimozione delle opere da parte di personale 
incaricato dall'Ufficio con addebito delle spese ali trasgressore stesso; 


alcune concessioni per ia peculiarità dell’area o per le attività che sul suolo pubblico vengo- 
no poste in essere, durante il periodo di vigenza deil’atto concessorio, possono essere richie- 
ste polizze fedejussorie a titolo di garanzia del corretto ripristino dello stato dei luoghi: 


copia delle concessioni che prevedono ii pagamento di oneri di occupazione, pubblicità e/o 
tributo Tares, vengono trasmesse rispettivamente all'Ufficio ICA e Ufficio Tributi; 


con cadenza quindicinale, su richiesta dell'Ufficio Entrate, vengono effettuati controlli in- 
crociati tra le voci di entrata per oneri di S.P. e di procedura risultanti al competente ufficio 
e i relativi provvedimenti rilasciati. 


Rilascio concessioni suolo pubblico permanenti passi carrai 


ld 


. stessa procedura delle occupazioni di suolo pubblico per i controlli con l'Ufficio Entrate; 


. La procedura si discosta da quanto sopra elencato per quanto riguarda la richiesta di docu- 


mentazione da allegare all'istanza ( a seconda sì tratti di richiesta di 1% concessione, rinnovo 
o subentro) e per i tempi di rilascio dell'atto conciusivo, previsti entro i sessanta giorni e ne- 
cessariamente più lunghi posto la necessità deli’acquisizione di pareri; 


. il calcolo del canone annuale viene fatto al termine dell'iter procedurale e comunicato all'in- 


teressato che quindi provvede al relativo versamento prima di ricevere il provvedimento, 
previo pagamento degli oneri di segreteria; 


. copia del provvedimento e della ricevuta di pagamento del canone viene trasmessa all' "A 


cio Tributi per le successive riscossioni annuali dello stesso; 
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$. a seguito di non accoglimento dell'istanza, viene comunicato all'interessato un preavviso di 
diniego dell'istanza stessa, contenente le motivazioni che hanno portato a tale decisione, a 
cui segue, trascorsi dieci giorni senza che l'interessato produca scritti difensivi/memorie, 
provvedimento di diniego o P'eventuale revisione del diniego in ragione dei rilievi mossi al 
diniego medesimo. 


Attività di spunta in mercati e fiere 


1. La suddetta attività viene svolta a seguito di mercati (settimanale) e fiere che prevedono la 
partecipazione di operatori mercatali titolari di concessioni decennali per posteggio: 


2. il personale inizia l'attività con la verifica delle licenze per la registrazione della presenza in 
funzione dell'acquisizione dell'anzianità di spunta da parte degli operatori intervenuti; 


[9] 


. segue la verifica dei posteggi disponibili a seguito delle assenze da parte dei concessionari 
titolari, con scelta da parte degli spuntisti di detti posteggi in base alla graduatoria di anzia- 
nità; 

4. assegnazione del posteggio scelto allo spuntista avente diritto e consegna allo stesso del rela- 

tivo modulo per il versamento dei relativi oneri di procedura, di cui dovrà produrre ricevuta 

nella successiva occasione, pena la non partecipazione alla spunta successiva; 


S. i dati raccolti sulle presenze degli spuntisti vengono trasmessi al servizio Polizia Ammini- 
strativa non facente capo al Corpo della Polizia Municipale; 


6. l'eventuale attività sanzionatoria conseguente a quella di controllo da parte dell'Ufficio S.P., 
segue le procedure dell' Ufficio Verbali. 


Sintesi procedurale 


Consegna istanza suolo pubblico > calcolo oneri > pagamento oneri mediante bonifico > rilascio 
concessione. 

Consegna istanza passi carrai nuovo rilascio o subentro > acquisizione pareri > calcolo oneri e 
verifica esenzione > rilascio concessione. 

Attività di spunta > presentazione sul luogo > controllo graduatorie> scelta posteggio in base 
anzianità su elenco predisposto ed aggiornato dal servizio di Polizia Amministrativa > assegnazione 
posteggio > controllo avvenuto versamento oneri previsti mediante c.c.b, c.c.b o altre modalità > 
predeterminazione elenco e conseguente trasmissione dello stesso al servizio polizia amministrativa 
del Comune. 


Provvedimenti di tutela nell’iter gestionale 


Gli agenti/funzionari vista la catena di controlli e procedure, l’assenza del maneggio diretto di 
danaro (salvo diritti di segreteria), non hanno possibilità alcuna di gestire autonomamente l'atto 
concessorio, bensì hanno la possibilità a loro volta di seguire l’intero iter procedurale del predetto 
atto. Per converso qualsiasi responsabile della catena di Comando. ivi compreso il 
Comandante/Dirigente, non può autonomamente gestire uno o più afti concessori posto l'iter 
burocratico della procedura in parola. L'inserimento nella procedura di soggetti esterni addetti a i 
servizi amministrativi (es: Ufficio Entrate, Ufficio Tributi) e per afcuni aspetti PICA è un ulteriore | n | 
elemento di garanzia. Infine, le occupazioni a qualsiasi titolo effettuate possono essere controllate | | 
da qualsiasi agente del Corpo o da qualsiasi agenti di polizia e quindi non già solo ed ì 
O 
DO; 


esclusivamente dagli agenti proposti al rilascio del provvedimento in parola; a tal fine, anche per 
evitare abusi di occupazioni di suolo, il responsabile del procedimento concessorio incarica a 
rotazione agenti esterni all'ufficio maggiormente dedicati a controlli di polizia stradale. 


Provvedimenti di tutela degli iter sanzionatori 


I controlli sono preordinati e non sono gestiti esclusivamente dallo stesso personale di polizia ma 
anch'essi vengono assegnati a rotazione nel rispetto delle singole professionalità acquisite; infatti, 
anche all’interno dei nuclei specializzati del Comando vengono inseriti addetti diversi a rotazione 
{vedi punto precedente sulla tutela dell’iter gestionale). 

Ogni singolo agente/funzionario ha la possibilità di svolgere qualsiasi tipo di controllo 
amministrativo e penale su qualsivoglia attività o tipologia di norma, nel rispetto della legislazione 
vigente. 

Alcuni controlli sulle occupazioni possono essere casuali, anche su istanza, denuncia o segnalazione 
(ivi compresa quella di altri Uffici Pubblici) e possono essere, altresì. seguite da più soggetti e 
comunque sotto il coordinamento di un funzionario diverso dal responsabile del procedimento. 
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ALLEGATO M 


COMUNE di SAVONA 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 


i i a nni 
- SEGRETARIO GENERALE 


i SE IRVIZIO CONTROLLI, TRASPARENZA E LEGALITÀ" 


DIRIGENTE DOTT. VINCENZO (FILIPPINI 
RE SI PONSABII E DI SERVIZIO DOTT. ANTONIO SECONDO 


CDATA 


l i 20. 02.2014) 


OGGETTO: 

Approvazione dei Protocolli di attività ricompresi nel Catalogo aggiornato dei procedimenti 
amministrativi rilevanti ai fini anticorruttivi, approvato con provvedimento del Segretario Generale 
n. î1 del 24.10.2013 


ALLEGATO M 
PROTOCOLLI DI ATTIVITA' 


SETTORE N. 8 
POLITICHE SOCIALI ED EDUCATIVE 


| Procedimento n. I: gestione del bando per l'attribuzione di contributi finalizzati al sostegno delle | 
spese di affitto; 
Procedimento n. 2: rilascio di autorizzazioni al funzionamento di strutture per la gestione di | 
attività di carattere sociosanitario; 
Procedimento n. 3: gestione del sistema di accesso ai servizi comunali di Asilo Nido; 

| Procedimento n. 4: affidamento a terzi del servizio di ristorazione scolastica e degli asili nido. 


FA 


To Comune di Savona 


Settore Politiche Sociali ed Educative 


Procedimento n. I 
Gestione del bando per attribuzione di contributi finalizzati al sostegno delle spese di affitto 


Soggetti coinvolti. Dirigente; Funzionario Incaricato di Posizione Organizzativa; Specialista 
amministrativo-contabile: personale amministrativo del Servizio Promozione Sociale (Istruttori 
amministrativi, Collaboratori professionali, Addetti alla segreteria/Applicati) 


Analisi delle procedure 


L 


10. 


LE 


Adozione del P.E.G. da parte della Giunta Comunale con il quale è stato disposto di 
incaricare il Servizio Promozione Sociale della predisposizione di uno specifico bando 
comunale per la concessione di contributi alle locazioni e si è determinato lo stanziamento; 
predisposizione del bando da parte dell'U.O. Servizi generali e amministrativi sulla base 
delle indicazioni della legge 09/12/1998, n. 431, del decreto Ministro LL.PP. 07/06/1999, 
delle disposizioni attuative di cui all’articolo 20, comma 2, lettera a), della legge Regione 
Liguria 38/2007, del proprio Dirigente, c dello schema del modello di domanda, entrambi 
approvati con deliberazione di Giunta Comunale; 

adozione di determinazione dirigenziale di impegno della spesa e di individuazione de! 
periodo di apertura del bando; 

pubblicizzazione dell'iniziativa (cartelloni informativi stradali luminosi, sito istituzionale, 
quotidiani locali, sms a tutti i partecipanti degli ultimi due bandi); 

sottoscrizione di apposita dichiarazione da parte di tutto il personale individuato per il 
rispetto di quanto all’articolo 6-bis della Legge 241/1990, come introdotto dall'articolo 1, 
comma 41, della legge 190/2012 (conflitto di interessi); 

apertura dello Sportello per il periodo determinato dal bando pubblico per consegna dei 
modelli di domanda, risposte a richieste di informazioni e ritiro delle domande compilate; 
tutto il personale del Servizio Promozione Sociale incaricato di partecipare ai procedimento 
si è alternato allo Sportello ed all’atto del ritiro delle domande ha effettuato il primo 
controllo, utilizzando la banca dati anagrafica del nostro Comune per verificare l'effettiva 
residenza a Savona da almeno due anni e ia composizione del nucleo rispetto a quella 
dichiarata nella domanda; 

il dipendente addetto al ritiro delle domande. rilascia apposita ricevuta con numero 
progressivo, data e firma; 

al termine di ogni giornata una dipendente dell’ U.O. protacolla le domande al protocollo 
generale del Comune; 

prima dell’assegnazione dell'incarico dell’effettuazione dell’istruttoria ad almeno due 
dipendenti del Servizio, in contemporanea ed a rotazione sul personale incaricato, il 
Funzionario P.0. provvede ad una verifica a campione delle risultanze del primo 
accertamento (punto 7); 

il personale del Servizio Promozione Sociale non in servizio allo Sportello provvede dal 
pomeriggio del giorno stesso del ritiro, o dal mattino successivo, all’inizio dell’istruttoria ed , 


al caricamento dei dati su apposito foglio elettronico provvisto di più formule per il 


riconoscimento del rispetto dei parametri stabiliti; 
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12. l’istruttoria prevede la verifica della presenza e della regolarità della documentazione da 
produrre (specificata nel bando) e la conformità della medesima rispetto a quanto dichiarato 
nella domanda di contributo (corrispondenza tra nucleo anagrafico e dichiarazione 
sostitutiva unica ISEE, che quest’ultima sia in corso di validità, data emissione e durata del 
permesso di soggiorno, validità attestazione dello svolgimento di attività lavorativa per ie 
persone extracomunitarie); 

13. al termine di ogni giornata lavorativa le domande, che vengono trattate durante l'orario di 
ufficio dal solo personale assegnato per fa funzione, vengono custodite in un armadio chiuso 
a chiave e la chiave viene a sua volta custodita in diverso locale del Servizio 

14.in caso di dubbi intervenuti durante l’istruttoria, il personale contatta direttamente il 
richiedente del contributo; qualora venga ritenuto opportuno un approfondimento lo stesso 
viene attuato con modalità diverse (richiesta di informazioni agli Sportelli anagrafici di altri 
Comuni, richieste all’Ufficio Provinciale del lavoro ed all'Agenzia delle Entrate. etc.) e i 
riscontri vengono acquisiti agli atti; 

15. il Funzionario P.O., responsabife del procedimento, verifica la documentazione acquisita 
agli atti relativa a tutte le indagini effettuate; 

16. conseguentemente vengono inviate ai richiedenti che vengono intesi provvisoriamente non 
ammessi od ammessi con riserva le lettere di avvio del procedimento prescrivendo un 
termine ultimo per ii perfezionamento delle istanze; 

17. una volta acquisite le ultime informazioni ed integrazioni 1'U.O. provvede alla definizione 
degli elenchi degii ammessi e dei non ammessi che vengono approvati con determinazione 
dirigenziale e vengono pubblicati all’ Aibo Pretorio per quindi giorni; 

18. viene quindi inoltrata ai non ammessi ia lettera di avvio del procedimento con indicazione 
della possibilità di ricorso avverso la decisione dell’ Amministrazione alle quali fa seguito. se 
richiesto dagli esclusi, apposita audizione tenuta dal Funzionario P.O. e da un Istruttore 
amministrativo, a rotazione; 

19. il Dirigente adotta la determinazione dirigenziale di liquidazione dei contributi: 

20. i beneficiari vengono avvisati con sms o con lettera della data dalla quale saranno disponibili 
le somme assegnate; 

21.YU.O. provvede quindi all’effettuazione dei controlli a campione previsti dalla legge 
241/1990 e come previsti anche dal visente Regolamento comunale in materia: il 
Funzionario P.O. ed un Istruttore amministrativo provvedono all'estrazione a campione e 
redigono apposito verbale: un Istruttore amministrativo provvede alle verifiche mediante 
accesso alle banche dati dell'Agenzia delle Entrate, dell’Agenzia del Territorio, 
dell’I.N.P.S., dell Anagrafe comunale, inolire presso l'Ufficio per l’impiego, o la Camera di 
Commercio, o direttamente presso 1 datori di lavoro, ed acquisisce agli atti le risultanze; 

22. coloro che hanno presentato istanze che dai controlli effettuati risultano non conformi a 
quanto dichiarato nella domanda, redatta sotto la forma di dichiarazione sostitutiva, vengono 
invitati con lettera raccomandata a presentarsi per una audizione ed a voler presentare ogni 
documentazione ritenuta utile: 

23.11 Funzionario P.O. tiene l'audizione e l’Istruttore amministrativo addetto ai controlli 
partecipa in qualità di testimone e di verbalizzante; verbale che viene sottoscritto da tutti i 
partecipanti; 

24. il Funzionario P.0. riferisce al Dirigente e gli sottopone gli atti per addivenire ad una delle 
possibili soluzioni: archiviazione, inoltro alla Guardia di Finanza per ulteriori accertamenti 
sulla parte patrimoniale, inoltro direttamente di segnalazione alla Procura della Repubblica 
per dichiarazione mendace; 
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25. per i casi trasmessi alla Guardia di Finanzia si attende ja comunicazione dell'esito del loro 
procedimento che potrà essere di archiviazione o di inoltro di segnalazione alla Procura della 
Repubblica; 

26. adozione di determinazione dirigenziale di formalizzazione della procedura relativa ai 
controlli e dell’esito dei medesimi; 

27. successivamente alla procedura attivata dalla Procura della Repubblica si procederà. qualora 
dalla medesima richiesto, all'applicazione della sanzione amministrativa nonché alla 
richiesta di reintegro della somma indebitamente percepita. 


Sintesi procedurale 

Adozione del P.E.G. > approvazione della G.C. di bando e schema di domanda > pubblicizzazione 
> apertura bando e ricezione domande con primo controllo > rilascio ricevuta e protocollazione > 
verifica a campione sulle risultanze del primo accertamento > avvio istruttoria e caricamento dati su 
foglio elettronico > approfondimenti dell’istruttoria nei casi dubbi e verifica documentazione 
acquisita > definizione elenchi ammessi e non ammessi > trasmissione Îettera avvio procedimento 
ai non ammessi e conseguenti possibili audizioni > liquidazione dei contributi > avvio dei controlli 
sulle D.S.U. > audizioni sui casi dove si è verificata non conformità > segnalazione diretta alla 
Procura della Repubblica o trasmissione alla Guardia di Finanza > applicazione, ove previsto. della 
sanzione amministrativa e richiesta di reintegro della somma indebitamente percepita (qualora il 
soggetto non adempia si applica quanto al procedimento per la riscossione coattiva delle somme 
dovute). 


Provvedimenti di tutela nell'iter gestionale 

Il personale coinvolto sottoscrive apposita dichiarazione per il rispetto di quanto all'articolo 6-bis 
della Legge 241/1990, come introdotto dall’articolo 1, comma 41, della legge 190/2012 (conflitto di 
interessi}, 

Viene effettuato un doppio controllo rispetto ai requisiti essenziali per la presentazione della 
domanda in quanto il Funzionario P.O. provvede ad una verifica a campione delle risultanze del 
primo accertamento effettuato dai dipendenti addetti allo Sportello, relativo ali’effettiva residenza a 
Savona da almeno due anni ed alla composizione del nucleo rispetto a quella dichiarata nella 
domanda; i 

L'istruttoria relativa alla verifica della presenza e della regolarità della documentazione da produrre 
ed alla conformità della medesima rispetto a quanto dichiarato nella domanda di contributo viene 
svolta in collaborazione tra due dipendenti del Servizio; 

Nei casi in cui il personale amministrativo abbia effettuato un supplemento di indagine per dubbi 
intervenuti durante l'istruttoria, il Funzionario P.O., responsabile del procedimento, verifica la 
relativa documentazione acquisita agli atti. i 


Provvedimenti di tutela dell’iter inerente i controlli 

L'estrazione a campione nei casi di audizione viene eseguita da più soggetti, Funzionario P.O. ed un 
Istruttore amministrativo, e viene redatto apposito verbale; 

Parimenti le audizioni vengono effettuate alla presenza del Funzionario P.O. e di un Istruttore 
amministrativo ed il relativo verbale viene sottoscritto da tutti i partecipanti; 

Le risultanze delle audizioni vengono sottoposte al Dirigente del Settore per un confronto circa il 


prosieguo o meno del procedimento. | 
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Comune di Savona 
Settore Politiche Sociali ed Educative 


Procedimento n. 2 
Rilascio di autorizzazioni al funzionamento di strutture per la gestione di attività dì carattere 
sociosanitario 


Soggetti coinvolti: Dirigente: Istruttore amministrativo 


Analisi delle procedure 
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acquisizione istanza da terzi interessati (ruolo comunale) oppure da Comuni del Distretto 
Sociale. La richiesta è corredata dalla documentazione prescritta da prodursi anche su 
apposita modulistica predisposta e data in dotazione ai Comuni; 

trasmissione di parere in merito all'autorizzazione al funzionamento di strutture sociali, 
sanitarie e sociosanitarie alla Segreteria della Commissione, prevista dall'articolo 5 della 
Legge Regionale 20/99 svolta da Istruttore Amministrativo 

protocollatura delle richieste e degli allegati (planimetrie, perizie etc..); 

esame preventivo della completezza e della correttezza della documentazione inviata 
rispetto a quella prescritta da parte delia Segreteria della Commissione; 

in caso di carenza di documentazione istruttoria viene richiesta direttamente alia struttura 
l'integrazione; in questo caso i termini del procedimento vengono interrotti. In caso di 
dubbi in merito alla modulistica è prevista una consulenza diretta svolta daila Segreteria 
della Commissione o se si tratta di un quesito su argomento tecnico specialistico vi è l' invio 
al membro della Commissione art. $ LR 20/99 competente in materia ; 

se ritenuto opportuno dal Coordinatore, informato dalla Segreteria sul contenuto della 
pratica, vi è una prima riunione della Commissione, che viene convocata limitatamente 
ai membri competenti secondo la tipologia di struttura e/o della materia trattata, per 
effettuare un esame della documentazione prodotta. 

in caso di rilievi in sede documentale la Segreteria chiede i chiarimenti e le integrazioni 
necessarie, anche i questo caso i termini del procedimento vengono interrotti; 
successivamente all'esame documentale. se del caso, vi è il sopralluogo presso la struttura 
interessata. Del sopralluogo viene data informazione in forma scritta o tramite fax o e-mail 
alla struttura interessata. Tutto il carteggio intercorso con Comuni e strutture viene registrato 
al protocollo comunale; 

dopo il sopralluogo e/o l'esame documentale viene redatto un verbale a cura della Segreteria 
della Commissione. Iì verbale, in bozza, viene inviato a mezzo e-mail ai Commissari 
interessati che rimandano la bozza con le modifiche e le integrazioni ritenute necessarie 
secondo la loro competenza. i 

La segreteria della Commissione unisce tutte le osservazioni e ne scaturisce un verbale 
assemblato che viene inviata a mezzo e-mail (file pdf) a tutti i commissari per le 
osservazioni finali sul testo complessivo: 

il verbale infine viene firmato dai Commissari interessati per materia. Estratto del verbale 
per ogni struttura esaminata viene poi inviato al Comune in cui ha sede la struttura e per 
conoscenza alla struttura stessa; 
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12. per le strutture con sede nel Comune di Savona, in caso di parere favorevole della 
Commissione art. 5 LR 20/99 il Servizio competente (ex SAIS) esamina la necessità di 
integrazione della documentazione già inviata in sede di richiesta. Se necessario vengono 
richieste alle strutture informazioni aggiuntive su aspetti urbanistici e assetti societari; in 
questo caso i termini del procedimento vengono interrotti. Tutto il carteggio intercorso le 
strutture viene registrato ai protocolio comunale; 

13. quando la documentazione è completa si procede alia stesura del documento autorizzativo.o 
di espressione di diniego, nel quale vengono dettagliate tutte le eventuali prescrizioni e i 
vincoli indicati dalla Commissione, l'atto finale viene poi verificato e firmato dal Dirigente 
del Settore; 

14. dopo la firma l'autorizzazione viene protocollata e viene avvisata a struttura autorizzata che 
provvede al ritiro a cura del legale rappresentante o suo delegato espressamente autorizzato 
nei modi e forme di legge. Il ritiro avviene a seguito di consegna della ricevuta di 
pagamento della specifica tassa regionale e di consegna di marca da bollo se dovuta. La 
consegna dell'autorizzazione avviene tramite notifica “a mano” da parte dell'ufficio. 


Sintesi procedurale 

Ricevimento di istanza da parte dei Comuni del Distretto Socio Sanitario ivi compreso il Comune di 
Savona > primo esame della documentazione > convocazione della Commissione art. 5 LR 20/99 > 
convocazione del sopralluogo presso la struttura > stesura verbale > informazione dell'esito delle 
istruttorie/sopralluoghi ai Comuni richiedenti e per conoscenza alle strutture interessate > per ie 
strutture con sede a Savona eventuale integrazione della documentazione e stesura atto autorizzativo 
> firma dell'autorizzazione al funzionamento > consegna dell'autorizzazione tramite notifica al 
legale rappresentante della struttura. 


Provvedimenti di tutela nell’iter gestionale 

Il personale coinvolto sottoscrive apposita dichiarazione per il rispetto di quanto ail’articoio 6-bis 
della Legge 241/1990, come introdotto dall'articolo 1. comma 41, della legge 190/2012 (conflitto di 
interessi); 

Viene effettuato un triplo controllo alla documentazione, il primo di completezza della 
documentazione prodotta a cura della Segreteria della Commissione, il secondo su aspetti formali e 
tecnici tramite esame documentale a cura della Commissione muitidisciplinare prevista dall'art. 5 
della LR 20/99, il terzo all'atto del sopralluogo con la verifica sul posto di quanto dichiarato in sede 
istruttoria. 

L’istruttoria relativa alla veritica della regolarità, completezza e attinenza della documentazione è 
svolta dal Coordinatore della Commissione, il Dirigente della S.C. Igiene e sanità dell'ASL 2 
“Savonese” coadiuvato dal Segretario della Commissione. 


Provvedimenti di tutela dell’iter inerente i controlli 

Delle pratiche trattate dalla Commissione, già dall'inizio dell'istruttoria viene data informazione al 
coordinatore della Commissione e al Dirigente del Settore. L'esame documentale è svolto in tre 
diversi momenti in seduta comune con tutti i membri della Commissione interessati. AI termine 


dell'istruttoria e delle verifiche viene redatto il verbale che viene concordato con tutti i membri f 
della Commissione interessati per materia. Gli atti relativi alla parte autorizzativa vengono i\ 
sottoposti al Dirigente del Settore per approvazione. {XX 
De: 
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Nota Integrativa 

Per le strutture e/o servizi di area sociale e sociosanitaria non espressamente rientranti fra quelle 
soggette a LR 20/99 e s.m.i. la procedura si svolge in modo del tutto analogo, sostituendo il ruolo 
funzionale attribuito dalla norma alla Commissione di cui all'art. 5 LR 20/99, a specifica 
commissione strutturata per competenza tecnica in riferimento ad aree di competenza (anziani, 
minori, disabili. adulti con disagio, etc) nominata dal Dirigente di Settore. A tal proposito va 
sottolineato che è in via di definizione una metodologia e una procedura standardizzata (sul 
modello di cui sopra) da sottoporre a deliberazione di Giunta Comunale. 

Per quanto attiene l'autorizzazione delle strutture di Asilo Nido e Servizi per l'infanzia, 
analogamente al processo di gestione sopra articolato la Commissione viene normata ai sensi della 
lesse 6 del 2009 seguendo le linee guida allegate alla iegge e meglio dettagliate nella delibera di 
Giunta Regionale n. 588/2009 utilizzando per l'espressione del parere la specifica modulistica 
indicata nella deliberazione di Giunta Regionale 790 del 2011. 

Soggetti coinvolti: Dirigente/Direttore Distretto; Istruttore amministrativo, Funzionari incaricati di 
P.O. Ambiti Territoriali Sociali, Coordinatore Pedagogico Asili Nido, Assistenti Sociali. 
Funzionario tecnico Distretto Sociosanitario. 
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Procedimento n. 3 
Gestione del sistema di accesso al Servizio comunale di Asilo Nido. 


Soggetti coinvolti: dirigente; funzionario incaricato di posizione organizzativa; funzionario 
amministrativo; coordinatore pedagogico; personale amministrativo del Servizio Asili Nido. 


Analisi delle procedure 

1. approvazione, da parte della Giunta Comunale, della deliberazione di approvazione degli 
indirizzi per l'organizzazione dei servizi educativi per l'infanzia; in particolare, vengono 
approvati, tra l'altro: 

- i periodi di iscrizione al servizio, il calendario annuale e l'orario giornaliero di frequenza; 

- i criteri di ammissione, le rette di frequenza, le disposizioni sanitarie e le regole per i 
genitori; 

- i moduli di domanda.; 

2. predisposizione del materiale informativo, consistente in manifesti e lettere recapitate a 
tutte le famiglie potenziali utenti dei servizio di asilo nido e pubblicazione sui sito internet 
istituzionale del modulo di domanda di accesso al servizio e delle date di iscrizione; 

3. redazione ed invio alle famiglie dei bambini già iscritti di una comunicazione circa la 
possibilità, per l'anno scolastico successivo, di variazione della struttura frequentata e 
dell'orario fruito con priorità rispetto ai nuovi ingressi; 

4. apertura del primo periodo di iscrizione al servizio con attività di sportelio per ia consegna 
dei moduli di domanda , nonché per assistenza alla compilazione della domanda, riscontro 
a richieste di informazioni e ritiro delle domande compilate che possono essere trasmesse 
anche tramite posta elettronica. 

5. consegna della ricevuta-promemoria {o invio tramite posta elettronica) contenente il 
punteggio riportato e il codice personale per visionare le graduatorie, nonche le 
informazioni per la conferma del posto e il relativo termine di scadenza. 

6. sottoscrizione di apposita dichiarazione da parte di tutto il personale individuato per il 
rispetto di quanto all'articolo 6-bis della Legge 241/1990, come introdotto dall'articolo 1, 
comma 41, della legge 190/2012 {conflitto di interessi); 

7. tutto il personale dei Servizio Asili Nido coinvolto nell'attività di front office si alterna allo 
sportello; 

8. al termine di ogni giornata le domande vengono registrate al protocollo generale del 
Comune; 

9. l'attività di istruttoria delle domande consiste nella verifica della presenza dei requisiti e 
della regolarità della documentazione da produrre; 

10. al termine di ogni giornata lavorativa le domande, che vengono trattate durante l'orario di 
ufficio dal solo personale assegnato per la funzione, vengono custodite in un armadio 
chiuso a chiave e la chiave viene a sua volta custodita in diverso tocale del Servizio; 

11.in caso di dubbi intervenuti durante l'istruttoria, it personale contatta direttamente il 
richiedente ; qualora venga ritenuto opportuno un approfondimento io stesso viene attuato 
con modalità diverse (richiesta di informazioni agli Sportelli anagrafici di altri Comuni, 
richieste all'Ufficio Provinciale del lavoro ed all'Agenzia delle Entrate, etc.) e i riscontri 
vengono acquisiti agli atti. Vengono acquisiti d'ufficio anche eventuali punteggi aggiuntivi 
per casi segnalati dai Servizi Sociali. 

12.al termine dell'istruttoria delle domande pervenute, vengono stilate e rese pubbliche, 
mediante affissione presso gli uffici del Servizio Asili Nido, le graduatorie degli ammessi e; 


dei bambini in lista d'attesa , suddivisi per età (piccoli, medi e grandi) e con l'indicazione: 
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della struttura di accoglienza. Le graduatorie vengono pubblicate anche sui sito internet del 
Comune attraverso l'indicazione di appositi codici di riconoscimento; 

13. conseguentemente vengono formate le sezioni, che, essendo miste, ospiteranno bambini 
di età diversa in numero diverso per fascia di età, secondo ie indicazioni dei coordinatore 
pedagogico, in modo da garantire un opportuno equilibrio all'interno di ciascun gruppo; 

44. successivamente, le famiglie dei bambini ammessi devono provvedere all'accettazione del 
posto assegnato, mediante sottoscrizione di apposita documentazione, consegna della 
ricevuta di versamento dell'acconto sulla prima retta (a fondo perduto in caso di rinuncia) e 
ricezione dell'opuscolo informativo “Benvenuti al nido”; la mancata sottoscrizione della 
conferma nei termini comunicati equivale a rinuncia al posto, che verrà quindi assegnato 
ad altro utente secondo l'ordine delia graduatoria: nello stesso momento viene comunicata 
fa data delia prima riunione informativa ed a scopo conoscitivo con le educatrici dell'asilo 
nido; 

15. a seguito della raccolta delle richieste di retta agevolata mediante comunicazione dell'Isee, 
si provvede alla determinazione definitiva delle rette di frequenza, inviate tramite Postel 
mensilmente ai domicilio degli utenti; 

16. nel mese di giugno si procede ad una seconda fase delle iscrizioni per i bambini nati dal 1° 
febbraio ai 31 maggio dell'anno di riferimento e anche per altri aventi già i requisiti per 
iscrizione a febbraio con l'applicazione per questi ultimi di penalizzazione nel punteggio. 

17. nel mese di dicembre si provvede ad un aggiornamento delle graduatorie finalizzato 
ali'inserimento di eventuali domande di bambini nati dopo il termine delle iscrizioni di 
giugno e fino al 30 settembre o trasferiti da altre città e ad un aggiornamento del 
punteggio dei bambini rimasti precedentemente in lista d'attesa; 

18. nel corso dell'intero anno scolastico l'Ufficio è impegnato nel fronteggiare richieste di 
variazioni di orario, inserimenti di casi sociali, dimissioni volontarie ecc. 

19, f'U.O. provvede all’effettuazione dei controlli a campione previsti dalla legge 241/1990 e 
come previsti anche dai vigente Regolamento comunale in materia: i Funzionario P.O. ed 
un Istruttore amministrativo provvedono all'estrazione a campione degli utenti i cui dati 
vengono inviati ai Servizi Sociali, dove un Istruttore amministrativo provvede alle verifiche 
mediante accesso alle banche dati dell'Agenzia delle Entrate, dell'Agenzia del Territorio, 
dell’..N.P.S., dell'Anagrafe comunale, inoltre presso l'Ufficio per l'impiego, o la Camera di 
Commercio, o direttamente presso i datori di lavoro, ed acquisisce agli atti le risultanze; 

20. coloro che hanno presentato istanze che dai controlli effettuati risultano non conformi a 
quanto dichiarato nella domanda, redatta sotto la forma di dichiarazione sostitutiva, 
vengono invitati con lettiera raccomandata a presentarsi per una audizione ed a voler 
presentare ogni documentazione ritenuta utile; 

21. Funzionario P.O. tiene l'audizione e l'istruttore amministrativo addetto ai controlli 
partecipa in qualità di testimone e di verbalizzante; verbale che viene sottoscritto da tutti i 
partecipanti; 

22. il Funzionario P.O, riferisce al Dirigente e gli sottopone gli atti per addivenire ad una delle 
possibili soluzioni: archiviazione, inoftro alla Guardia di Finanza per ulteriori accertamenti 
sulla parte patrimoniale, inoltro direttamente di segnalazione alla Procura della Repubblica 
per dichiarazione mendace; 

23. per i casi trasmessi alla Guardia di Finanzia si attende la comunicazione dell'esito del loro 
procedimento che potrà essere di archiviazione o di inoltro di segnalazione alla Procura 


della Repubblica; dI Ì 

24. adozione di determinazione dirigenziale di formalizzazione della procedura relativa ai \ | 
controlli e dell'esito dei medesimi; i \ i 
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25. successivamente alla procedura attivata dalla Procura della Repubblica si procederà, 
qualora dalla medesima richiesto, all'applicazione della sanzione amministrativa. 


Provvedimenti di tutela nell’iter gestionale 

Il personale coinvolto sottoscrive apposita dichiarazione per il rispetto di quanto all'articolo 8-bis 
della Legge 241/1990, come introdotto dall'articolo 1, comma 41, della fegge 190/2012 (conflitto di 
interessi); 

ii personale addetto alla procedura è adeguatamente formato rispetto alla necessità di garantire la 
massima trasparenza e parità di trattamento tra gli utenti. 

La modulistica utilizzabile è esclusivamente quella messa a disposizione dell'Ufficio, pertanto 
identica per tutti gli utenti. 

All'avvio dell'attività istruttoria, viene effettuato un controllo immediato rispetto ai requisiti 
essenziali per la presentazione della domanda, ovvero l'effettiva residenza nel Comune di Savona 
e l'età dei minore, in quanto l'istruttore addetto al caricamento dei dati verifica in via informatica 
entrambi i dafi. 

L'istruttoria relativa all'attribuzione dei punteggi, all'assegnazione dei posti nell'una o nell'altra 
struttura così come la formazione delle sezioni vengono svolte in collaborazione tra diverse 
dipendenti del Servizio. 

Nei casi in cui il personale amministrativo abbia effettuato un supplemento di indagine per dubbi 
intervenuti durante l’istruitoria, il Funzionario P.O., responsabile dei procedimento, verifica la 
relativa documentazione acquisita agli atti. 


Provvedimenti di tutela dell’iter inerente i controlli 

l'estrazione a campione degli utenti da mandare al controllo viene eseguita da più soggetti, e 
della stessa viene redatto apposito verbale. 

Parimenti je audizioni vengono effettuate alla presenza del Funzionario P.O. e di personale del 
Servizio ed if relativo verbale viene sottoscritto da tutti i partecipanti. 

Le risultanze delle audizioni vengono sottoposte ai Dirigente dei Settore per un confronto circa il 
prosieguo o meno del procedimento. 
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Procedimento n. 4 
Affidamento a ferzi dei servizio di ristorazione scolastica e degli asili nido. 


L'iter procedimentale relativo all'affidamento di appalti di beni e servizi, è disciplinato dalla 
normativa comunitaria in materia, dai Decreto Legislativo n. 163 del 2006 e successive 
modificazioni e dal vigente Regolamento Comunale sulla disciplina dei contratti (approvato dal 
Consiglio Comunale con deliberazione n. 27 del 3 aprile 2006), 


Soggetti coinvolti: dirigente; funzionario incaricato di posizione organizzativa; personale 
amministrativo del Servizio Pubblica Istruzione e Asili Nido. 


Analisi delle procedure 

ll pubblico incanto, la licitazione privata, l'appalto concorso, il dialogo competitivo e, nei casi 
previsti dalla legge, la trattativa privata, sono preceduti dal bando di gara, che dovrà contenere gli 
elementi essenziali previsti dalla normativa vigente. 

La procedura di appalto di beni e servizi, previa pubblicazione di un bando di gara, si articola in 4 
fasi quì di seguito elencate: 


1) Programmazione dei fabbisogni. 
Il Servizio Pubblica Istruzione ed i! Servizio Asili Nido elaborano i dati riguardanti il numero dei 


bambini iscritti al servizio di ristorazione delle scuole e agli asili nido per calcolare il numero 
presunto dei pasti da servire durante il periodo di affidamento del servizio. 


2) Determinazione a contrarre/CIG/Pubblicazioni. 

Sulla base della programmazione, di cui al punto precedente, la procedura di gara è preceduta 
dalla predisposizione di una determinazione a contrarre attraverso la quale viene scelta la tipologia 
di procedimento ad evidenza pubblica e vengono ‘approvati i documenti necessari alla 
partecipazione alla stessa (es. capitolato speciale di appaito, requisiti tecnici per la partecipazione 
alla gara, modello offerta economica) ad eccezione del bando di gara che viene predisposto a 
cura del Servizio Contratti, Legale, Espropri. Si procede all'acquisizione, attraverso il portale 
dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, del Codice 
Identificativo Gara. Tutta fa documentazione relativa alla gara viene successivamente pubblicata, 
nelle forme indicate dalla normativa vigente, a cura del Servizio Contratti, Legale, Espropri. In ogni 
caso tutti i bandi devono essere pubblicati all'Albo Pretorio e sul sito internet del Comune. 


3) Svolgimento gara/affidamento dell'appalto/stipulazione del contratto. 
All’espletamento della gara nelle procedure aperte per i servizi educativi , da espletarsi con il 


criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, provvede il Dirigente che ha adottato ia 
determinazione a contrarre. Il compito di verbalizzante è attribuito ad un dipendente del servizio 
Contratti e Appalti 0, in caso di assenza o impedimento, ad altro dipendente del Settore Politiche 
Sociali ed Educative, indicato dallo stesso Dirigente. Ove ritenuto necessario il Dirigente può 
avvalersi dell’ausilio di altri dipendenti comunali. 

La valutazione tecnica ed economica delle offerte e dei progetti è effettuata da una Commissione 
presieduta di norma dal Dirigente di Settore Politiche Sociali ed Educative. 

Lo svolgimento della gara prevede i seguenti adempimenti: ammissione o eventuale esclusione 
dei partecipanti, valutazione offerta tecnica, apertura buste offerte economiche con eventuale 


valutazione dell'anomalia della stessa, richieste agli enti di competenza delle certificazioni da 


necessarie, con l'acquisizione della documentazione per la stipulazione del relativo contratto (es. | 
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DURC, Agenzia Entrate, dichiarazione antimafia), aggiudicazione definitiva, stipulazione dei 
contratto. La richiesta delle certificazioni necessarie e ia stipulazione del contratto avvengono a 
cura del Servizio Legale, Contratti, Espropri. Il contratto è stipulato attraverso forma scritta e 
tramite atto pubblico amministrativo. 


4 )Esecuzione e liguidazioni delie prestazioni contrattuali. 

t Servizi Pubblica Istruzione e Asili Nido procedono alia liquidazioni delle prestazioni 
contrattualmente stabilite, previa presentazione di regolare fattura da parte dell'aggiudicatario e 
verifica della regolarità delle prestazioni eseguite, dopo aver acquisito il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC). 


Individuazione dei rischi nelle fasi dell'iter procedurale 

1) Programmazione dei fabbisogni. 

in questa fase non si ravvisano significativi rischi relativi all'eventuale diffusione di comportamenti 
corruttivi. 


2) Determinazione a contrarre/CIG/Pubblicazioni. 

Questa fase relativa alle procedure di affidamento di appalto di beni e servizi può potenzialmente 
essere un'area esposta ad un rischio di corruzione. li rischio riguarda maggiormente le attività 
svolte monocraticamente dal responsabile unico del procedimento (RUP) e caratterizzate da un 
alto tasso di discrezionalità, come ad esempio: 

- la predisposizione degli atti preliminari di gara (neli’ambito dei quali sono ad es. individuati i criteri 
per l'assegnazione dei punteggi alle offerte tecniche); 

- l'individuazione dei requisiti tecnico-economici per ia partecipazione alla gara (per i quali peraltro 
la L. n.135/2012 ha introdotto l'obbligo di indicare negli atti di gara una congrua motivazione 
qualora siano fissati limiti di accesso connessi ai fatturato aziendale); 

Ulteriore fattore di rischio consiste nella diffusione di notizie relative ad una procedura in corso di 
svolgimento, notizie che potrebbero favorire un soggetto economico eventualmente interessato 
alia partecipazione alla gara. 


3) Svolgimento gara/affidamento dell'appalto/stipuiazione del contraito. 

Questa fase relativa alle procedure di affidamento di appalto di beni e servizi può potenzialmente 
essere un'area esposta ad un rischio di corruzione. Il rischio riguarda maggiormente ie procedure 
aperte dove provvede la Commissione di gara, e nello specifico: 

- la verifica dei requisiti tecnico-economici per la partecipazione alia gara; 

-l'attribuzione dei relativi punteggi all'offerta tecnica 

- la verifica delle offerte sospette di anomalia. 


4 )Esecuzione e liquidazioni delle prestazioni contrattuali. 

La fase di esecuzione dei contratti di affidamento di servizi e forniture rappresenta un’area 
esposta ad un elevato rischio di corruzione. Le attività maggiormente esposte a tale rischio sono 
quelle svolte autonomamente dal direttore dell'esecuzione de! contratto (DEC) come ad esempio 
le competenze dello stesso in sede di: 

- applicazione delie penali; 

- liquidazione delie fatture; 


- rilevazioni di inadempimenti che, se segnalati, dovrebbero comportare la risoluzione del contratto a 
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Procedure di prevenzione del rischio 


1) Programmazione dei fabbisogni. 
Nessuna procedura prevista. 


2) Determinazione a contrarre/CIG/Pubblicazioni. 

La prevenzione si realizza innanzitutto attraverso un attento controllo interno da parte del Dirigente 
competente, con la colfaborazione di altri soggetti del servizio eventuaimente individuati 
{Funzionari del servizio e altro personale amministrativo): il coinvoigimento di un numero maggiore 
di persone riduce sicuramente il rischio delia diffusione di comportamenti potenzialmente corruttivi, 
evitando il consolidarsi di posizioni di privilegio nella gestione di materie individuate a rischio di 
corruzione. Tale controllo viene effettuato, in particolare, in sede di approvazione degli atti 
preliminari di gara. 

| soggetti coinvolti sottoscrivono apposita dichiarazione per il rispetto di quanto all'articoio 6-bis 
della Legge 241/1990, come introdotto dall'articolo 1, comma 41, della legge 190/2012 (conflitto di 
interessi) e si impegnano {come pure l'aggiudicatario) al rispetto del Protocolio di legalità 
sottoscritto in data 25 maggio 2012 tra il Comune e la Prefettura di Savona. 


3} Svolgimento gara/affidamento dell'appaito/stipulazione del contratto. 

La prevenzione si realizza innanzitutto attraverso un attento controllo interno da parte de! 
Dirigente competente, con la collaborazione di altri soggetti del servizio eventualmente individuati. 
Tale controllo viene effettuato in sede di approvazione dell'aggiudicazione. 

Per quanto concerne la diffusione di notizie relative ad una procedura di gara in corso di 
svolgimento, è fatto tassativo divieto, ai soggetti comunque coinvolti nella procedura, di 
comunicare a terzi o di rendere in qualsiasi altro modo noto l'elenco dei soggetti che hanno 
presentato offerte prima della scadenza del termine per la presentazione delle offerte. 

Occorre inoltre rilevare che l'eventuale accesso agli atti di gara è disciplinato dalla normativa e dal 
regolamento comunale vigente e può essere differito, con atto motivato dei Dirigente, alla 
conclusione del procedimento, che avviene con l'aggiudicazione definitiva. 


4 )Esecuzione e liquidazioni delle prestazioni contrattuali. 

La prevenzione si realizza innanzitutto attraverso un attento controllo interno da parte del dirigente 
in tutte le fasi relative alla regolare esecuzione del contratto, con particolare attenzione 
all'inserimento ne! contratto di affidamento della clausola relativa agli obblighi previsti dalla vigente 
normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 


Il DEC (Direttore dell'Esecuzione del contratto), che nel caso delle procedure in oggetto è diverso 
dai responsabile del procedimento, si impegna, come previsto dal D.P.R. 207/10 e successive 
modificazioni, ad effettuare il controllo sulla regolare esecuzione del servizio in appalto svolgendo 
tutte le attività che si rendano opportune per assicurare il perseguimento dei compiti e questo 
assegnati (compreso il controlio contabile e l'applicazione di eventuali penalità). 
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COMUNE di SAVONA 


DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 


SETTORE 
i __—SEGRETARIO GENERALE 
| SERVIZIO CONTROLLI, TRASPARENZA E LEGALITA' 


DIRIGENTE DOTT.SSA LUCIA BACCIO 


i FUNZIONARIO RESPONSABILE DI SERVIZIO DOTT. ANTONIO SECONDO 


N. DETERMINA DATA a PROT. DATA 
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OGGETTO: 

Approvazione delle modifiche apportate al Protocollo di contrasto n. 1 del Settore 8, Politiche 
Sociali ed Educative, inserito in allegato M alla determinazione del Segretario Generale n. 1, prot. 
n. 8978, del 20.02.2014, ad oggetto “Approvazione dei Protocolli di attività ricompresi nel 
Catalogo aggiornato dei procedimenti amministrativi rilevanti ai fini anticorruttivi, approvato con 
provvedimento del Segretario Generale n. 11 del 24.10.2013" 


‘PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE 


e gn 


14 APR 2016 


IL SEGRETARIO GENERALE 


Decisione 


Approvare, per le ragioni indicate nel paragrafo “Motivazioni”, le modifiche apportate e 
conseguentemente il nuovo testo del Protocollo di contrasto alla corruzione n. 1 del Settore 8, 
Politiche Sociali ed Educative, denominato “Gestione del bando per l'attribuzione di contributi 
finalizzati al sostegno delle spese di affitto", inserito in allegato B quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, così sostituendo l'omologo in allegato M del proprio 
provvedimento n. 1 del 20.02.2014 (allegato A alla presente, parimenti quale parte integrante e 
sostanziale). 

Intendere egualmente sostituita, ai fini applicativi, la corrispondente allegazione al Piano Comunale 
Triennale di prevenzione della corruzione vigente (Allegato E al PTPC). 


Ordinare, in qualità di Funzionario Responsabile della prevenzione della corruzione, il rispetto, con 
decorrenza immediata, del protocollo approvato in allegato B quale parte integrante e sostanziale, in 
sostituzione del precedente unito sotto la lett. A ed in conformità a quanto stabilito dal paragrafo 
7.1.a del vigente Piano Comunale Triennale di prevenzione della corruzione. 


Trasmettere al Dirigente del Settore 8, Politiche Sociali ed Educative, la presente determinazione. 


Ordinare la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale / Amministrazione 
Trasparente, nelle sezioni “Altri contenuti — anticorruzione / Piano triennale di prevenzione della 
corruzione" e “Altri contenuti — anticorruzione / Responsabile della prevenzione della corruzione". 


Motivazioni 


Con comunicazione interna via mail del Settore 8, Politiche Sociali ed Educative, dell'08.04,2016, è 
stata rappresentata al Segretario Generale l'esigenza di apportare alcune modifiche al proprio 
protocollo di contrasto anticorruttivo n. 1, denominato “Gestione del bando per l'attribuzione di 
contributi finalizzati al sostegno delle spese di affitto”, precedentemente approvato in allegato M 
del provvedimento del Segretario Generale n. 1 del 20.02.2014, contemporaneamente trasmettendo 
il nuovo testo aggiornato, in ragione del necessitato adeguamento protocollare alle procedure 
adottate in esecuzione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1217 del 3.11.2015, 2015, ad 
oggetto “Legge n. 431/98, art. 11 (Contributi per il sostegno alla locazione). Riparto del Fondo 
sociale affitti 2015 (euro 3,557.038,48). Criteri e disposizioni attuative", 


L'istruttoria condotta dal Servizio Controlli, Trasparenza e Legalità ha permesso di accertare la 
permanenza, nel nuovo testo, della conformità al Piano Nazionale Anticorruzione, approvato 
dall'ANAC con deliberazione n. 72 dell'11.09,2013 ed aggiornato con determinazione n. 12 del 
28,10,2015, in quanto le modifiche apportate sono di natura prevalentemente analitico-formale e 
non sostanziale in termini di contenuto delle misure di contrasto (stralci e riformulazioni ai nn. 2, 4, 
7,9, 10, 25 e 27 dell'analisi; stralcio dell'ultima frase del paragrafo dedicato ai provvedimenti di 
tutela dell'iter gestionale), 


Occorre pertanto procedere alla riapprovazione del Protocollo di cui trattasi, in ragione delle 


esigenze accertate così come da richiesta del Settore proponente. 


Effetti e modalità di attuazione 


L'atto non comporta spesa 


IL SEGRETARIO GENERALE 


Dott.ssa Lucia BACCIU 


las 


PERCORSO ISTRUTTORIO 


Deliberazione del Consiglio comunale n. 3 del 29 gennaio 2013, con la quale è stato approvato il 
Regolamento sui controlli interni. 


Deliberazione della Giunta Comunale n. 28 del 12 febbraio 2013, ad oggetto “Modifica 
organigramma della struttura comunale ed individuazione responsabile della prevenzione della 
corruzione”, 


Ordine di Servizio n, 2 del 14,02.2013, 


Provvedimenti Sindacali nn. 8 del 26.03.2013 e 83 del 04.08.2014, di nomina del Segretario 
Generale quale Funzionario responsabile della prevenzione della corruzione. 


Provvedimento del Segretario Generale n. 11 del 24.10.2013, ad oggetto “Approvazione catalogo 
aggiornato dei procedimenti amministrativi rilevanti ai fini anticorruttivi”. 


Provvedimento del Segretario Generale n. 1 del 20.02.2014, ad oggetto “Approvazione dei 
Protocolli di attività ricompresi nel Catalogo aggiornato dei procedimenti amministrativi rilevanti 
ai fini anticorruttivi, approvato con provvedimento del Segretario Generale n. 11 del 24.10.2013". 


Deliberazione della Giunta Comunale n. 22 del 29.01.2016, ad oggetto “Fiano Comunale triennale 
di prevenzione della corruzione. Aggiornamento per il triennio 2016/2018". 


NORMATIVA 
Articolo 1, commi 8 e 60, della legge n. 190 del 06.11.2012. 


Articolo 39, "Funzioni e attribuzioni” del Segretario Generale, del vigente Statuto comunale e 
articolo 22 del vigente Regolamento sull'Organizzazione degli uffici e dei Servizi. 


Articolo 9, comma 2, del vigente Regolamento sui controlli interni. 


Paragrafo 7.1.a del vigente Piano Comunale Triennale di prevenzione della corruzione 2016/2018. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott.ssa Lucia BACCIU 


Wigo 


las 


ALLEGATO A 


aa Comune di Savona 


Settore Politiche Sociali ed Educative 


Procedimento n. 1 
Gestione del bando per l'attribuzione di contributi finalizzati al sostegno delle spese di affitto 


Soggetti coinvolti: Dirigente; Funzionario Incaricato di Posizione Organizzativa; Specialista 
amministrativo-contabile; personale amministrativo del Servizio Promozione Sociale (Istruttori 
amministrativi, Collaboratori professionali, Addetti alla segreteria/Applicati) 


Analisi delle procedure 


li 


10. 


ll. 


Adozione del P.E.G. da parte della Giunta Comunale con il quale è stato disposto di 
incaricare il Servizio Promozione Sociale della predisposizione di uno specifico bando 
comunale per la concessione di contributi alle locazioni e si è determinato lo stanziamento; 
predisposizione del bando da parte dell'U.O. Servizi generali e amministrativi sulla base 
delle indicazioni della legge 09/12/1998, n. 431, del decreto Ministro LL.PP. 07/06/1999, 
delle disposizioni attuative di cui all’articolo 20, comma 2, lettera a), della legge Regione 
Liguria 38/2007, del proprio Dirigente, e dello schema del modello di domanda, entrambi 
approvati con deliberazione di Giunta Comunale; 


. adozione di determinazione dirigenziale di impegno della spesa e di individuazione del 


periodo di apertura del bando; 
pubblicizzazione dell'iniziativa (cartelloni informativi stradali luminosi, sito istituzionale, 
quotidiani locali, sms a tutti i partecipanti degli ultimi due bandi); 


. sottoscrizione di apposita dichiarazione da parte di tutto il personale individuato per il 


rispetto di quanto all’articolo 6-bis della Legge 241/1990, come introdotto dall’articolo 1, 
comma 41, della legge 190/2012 (conflitto di interessi); 

apertura dello Sportello per il periodo determinato dal bando pubblico per consegna dei 
modelli di domanda, risposte a richieste di informazioni e ritiro delle domande compilate; 
tutto il personale del Servizio Promozione Sociale incaricato di partecipare al procedimento 
si è alternato allo Sportello ed all'atto del ritiro delle domande ha effettuato il primo 
controllo, utilizzando la banca dati anagrafica del nostro Comune per verificare l'effettiva 
residenza a Savona da almeno due anni e la composizione del nucleo rispetto a quella 
dichiarata nella domanda; 

il dipendente addetto al ritiro delle domande rilascia apposita ricevuta con numero 
progressivo, data e firma; 

al termine di ogni giornata una dipendente dell’U.O. protocolla le domande al protocollo 
generale del Comune; 

prima dell’assegnazione dell'incarico dell'effettuazione dell'istruttoria ad almeno due 
dipendenti del Servizio, in contemporanea ed a rotazione sul personale incaricato, il 
Funzionario P.O. provvede ad una verifica a campione delle risultanze del primo 
accertamento (punto 7); 

il personale del Servizio Promozione Sociale non in servizio allo Sportello provvede dal 
pomeriggio del giorno stesso del ritiro, o dal mattino successivo, all’inizio dell*istruttoria ed 
al caricamento dei dati su apposito foglio elettronico provvisto di più formule per il 
riconoscimento del rispetto dei parametri stabiliti; 
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12. l'istruttoria prevede la verifica della presenza e della regolarità della documentazione da 
produrre (specificata nel bando) e la conformità della medesima rispetto a quanto dichiarato 
nella domanda di contributo (corrispondenza tra nucleo anagrafico e dichiarazione 
sostitutiva unica ISEE, che quest’ultima sia in corso di validità, data emissione e durata del 
permesso di soggiorno, validità attestazione dello svolgimento di attività lavorativa per le 
persone extracomunitarie); 

13. al termine di ogni giornata lavorativa le domande, che vengono trattate durante l'orario di 
ufficio dal solo personale assegnato per la funzione, vengono custodite in un armadio chiuso 
a chiave e la chiave viene a sua volta custodita in diverso locale del Servizio 

14.in caso di dubbi intervenuti durante l'istruttoria, il personale contatta direttamente il 
richiedente del contributo; qualora venga ritenuto opportuno un approfondimento lo stesso 
viene attuato con modalità diverse (richiesta di informazioni agli Sportelli anagrafici di altri 
Comuni, richieste all'Ufficio Provinciale del lavoro ed all'Agenzia delle Entrate, etc.) e i 
riscontri vengono acquisiti agli atti; 

15. il Funzionario P.O., responsabile del procedimento, verifica la documentazione acquisita 
agli atti relativa a tutte le indagini effettuate; 

16. conseguentemente vengono inviate ai richiedenti che vengono intesi provvisoriamente non 
ammessi od ammessi con riserva le lettere di avvio del procedimento prescrivendo un 
termine ultimo per il perfezionamento delle istanze; 

17. una volta acquisite le ultime informazioni ed integrazioni l'U.O. provvede alla definizione 
degli elenchi degli ammessi e dei non ammessi che vengono approvati con determinazione 
dirigenziale e vengono pubblicati all'Albo Pretorio per quindi giorni; 

18. viene quindi inoltrata ai non ammessi la lettera di avvio del procedimento con indicazione 
della possibilità di ricorso avverso la decisione dell'Amministrazione alle quali fa seguito, se 
richiesto dagli esclusi, apposita audizione tenuta dal Funzionario P.O. e da un Istruttore 
amministrativo, a rotazione; 

19, il Dirigente adotta la determinazione dirigenziale di liquidazione dei contributi; 

20, i beneficiari vengono avvisati con sms o con lettera della data dalla quale saranno disponibili 
le somme assegnate; 

21.1’U.O. provvede quindi all’effettuazione dei controlli a campione previsti dalla legge 
241/1990 e come previsti anche dal vigente Regolamento comunale in materia: il 
Funzionario P.O. ed un Istruttore amministrativo provvedono all’estrazione a campione e 
redigono apposito verbale; un Istruttore amministrativo provvede alle verifiche mediante 
accesso alle banche dati dell'Agenzia delle Entrate, dell'Agenzia del Territorio, 
dell’I.N.P.S., dell’Anagrafe comunale, inoltre presso l'Ufficio per l'impiego, o la Camera di 
Commercio, o direttamente presso i datori di lavoro, ed acquisisce agli atti le risultanze; 

22. coloro che hanno presentato istanze che dai controlli effettuati risultano non conformi a 
quanto dichiarato nella domanda, redatta sotto la forma di dichiarazione sostitutiva, vengono 
invitati con lettera raccomandata a presentarsi per una audizione ed a voler presentare ogni 
documentazione ritenuta utile; 

23.il Funzionario P.O. tiene l’audizione e l’Istruttore amministrativo addetto ai controlli 
partecipa in qualità di testimone e di verbalizzante; verbale che viene sottoscritto da tutti i 
partecipanti; 

24. il Funzionario P.O. riferisce al Dirigente e gli sottopone gli atti per addivenire ad una delle 
possibili soluzioni: archiviazione, inoltro alla Guardia di Finanza per ulteriori accertamenti 
sulla parte patrimoniale, inoltro direttamente di segnalazione alla Procura della Repubblica 
per dichiarazione mendace; 
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25, per i casi trasmessi alla Guardia di Finanzia si attende la comunicazione dell'esito del loro 
procedimento che potrà essere di archiviazione o di inoltro di segnalazione alla Procura della 
Repubblica; 

26. adozione di determinazione dirigenziale di formalizzazione della procedura relativa ai 
controlli e dell'esito dei medesimi; 

27. successivamente alla procedura attivata dalla Procura della Repubblica si procederà, qualora 
dalla medesima richiesto, all'applicazione della sanzione amministrativa nonché alla 
richiesta di reintegro della somma indebitamente percepita. 


Sintesi procedurale 

Adozione del P.E.G. > approvazione della G.C. di bando e schema di domanda > pubblicizzazione 
> apertura bando e ricezione domande con primo controllo > rilascio ricevuta e protocollazione > 
verifica a campione sulle risultanze del primo accertamento > avvio istruttoria e caricamento dati su 
foglio elettronico > approfondimenti dell’istruttoria nei casi dubbi e verifica documentazione 
acquisita > definizione elenchi ammessi e non ammessi > trasmissione lettera avvio procedimento 
ai non ammessi e conseguenti possibili audizioni > liquidazione dei contributi > avvio dei controlli 
sulle D.S.U. > audizioni sui casi dove si è verificata non conformità > segnalazione diretta alla 
Procura della Repubblica o trasmissione alla Guardia di Finanza > applicazione, ove previsto, della 
sanzione amministrativa e richiesta di reintegro della somma indebitamente percepita (qualora il 
soggetto non adempia si applica quanto al procedimento per la riscossione coattiva delle somme 
dovute). 


Provvedimenti di tutela nell'iter gestionale 

Il personale coinvolto sottoscrive apposita dichiarazione per il rispetto di quanto all’articolo 6-bis 
della Legge 241/1990, come introdotto dall'articolo 1, comma 41, della legge 190/2012 (conflitto di 
interessi); 

Viene effettuato un doppio controllo rispetto ai requisiti essenziali per la presentazione della 
domanda in quanto il Funzionario P.O. provvede ad una verifica a campione delle risultanze del 
primo accertamento effettuato dai dipendenti addetti allo Sportello, relativo all’effettiva residenza a 
Savona da almeno due anni ed alla composizione del nucleo rispetto a quella dichiarata nella 
domanda; 

L’istruttoria relativa alla verifica della presenza e della regolarità della documentazione da produrre 
ed alla conformità della medesima rispetto a quanto dichiarato nella domanda di contributo viene 
svolta in collaborazione tra due dipendenti del Servizio; 

Nei casi in cui il personale amministrativo abbia effettuato un supplemento di indagine per dubbi 
intervenuti durante l’istruttoria, il Funzionario P.O., responsabile del procedimento, verifica la 
relativa documentazione acquisita agli atti. 


Provvedimenti di tutela dell'iter inerente i controlli 

L’estrazione a campione nei casi di audizione viene eseguita da più soggetti, Funzionario P.O. ed un 
Istruttore amministrativo, e viene redatto apposito verbale; 

Parimenti le audizioni vengono effettuate alla presenza del Funzionario P.O. e di un Istruttore 
amministrativo ed il relativo verbale viene sottoscritto da tutti i partecipanti; 

Le risultanze delle audizioni vengono sottoposte al Dirigente del Settore per un confronto circa il 
prosieguo o meno del procedimento. 
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ALLEGATO B 


Comune di Savona 


iy Settore Politiche Sociali ed Educative 
Servizio Promozione Sociale 


Procedimento n. 1 
Gestione del bando per l’attribuzione di contributi finalizzati al sostegno delle spese di affitto 


Soggetti coinvolti: Dirigente; Funzionario Incaricato di Posizione Organizzativa; Specialista 
amministrativo-contabile; personale amministrativo del Servizio Promozione Sociale (Istruttori 
amministrativi, Collaboratori professionali, Addetti alla segreteria/Applicati) 


Analisi delle procedure 


Più 


12. 


Adozione del P.E.G. da parte della Giunta Comunale con il quale è stato disposto di 
incaricare il Servizio Promozione Sociale della predisposizione degli atti per la concessione 
di contributi alle locazioni e si è determinato lo stanziamento; 

predisposizione del bando da parte dell’U.O. Servizi generali e amministrativi sulla base 
delle indicazioni della legge 09/12/1998, n. 431 e delle indicazioni regionali, del proprio 
Dirigente, e dello schema del modello di domanda, entrambi approvati con deliberazione di 
Giunta Comunale; 

adozione di determinazione dirigenziale di impegno della spesa e di individuazione del 
periodo di apertura del bando; 

pubblicizzazione dell’iniziativa; 

sottoscrizione di apposita dichiarazione da parte di tutto il personale individuato per il 
rispetto di quanto all'articolo 6-bis della Legge 241/1990, come introdotto dall'articolo 1, 
comma 41, della legge 190/2012 (conflitto di interessi); 

apertura dello Sportello per il periodo determinato dal bando pubblico per consegna dei 
modelli di domanda, risposte a richieste di informazioni e ritiro delle domande compilate; 
tutto il personale del Servizio Promozione Sociale incaricato di partecipare al procedimento 
si è alternato allo Sportello ed all'atto del ritiro delle domande ha effettuato il primo 
controllo, utilizzando le banche dati a disposizione degli uffici; 

il dipendente addetto al ritiro delle domande rilascia apposita ricevuta con numero 
progressivo, data e firma; 

un dipendente dell'U.O, protocolla le domande al protocollo generale del Comune; 


. il Funzionario P.O. effettua una verifica a campione delle risultanze del primo accertamento 


di cui al punto 7; successivamente assegna ad almeno due dipendenti del Servizio, in 
contemporanea ed a rotazione sul personale incaricato, l'effettuazione dell'istruttoria; 

il personale del Servizio Promozione Sociale non in servizio allo Sportello provvede dal 
pomeriggio del giorno stesso del ritiro, o dal mattino successivo, all'inizio dell'istruttoria ed 
al caricamento dei dati su apposito foglio elettronico provvisto di più formule per il 
riconoscimento del rispetto dei parametri stabiliti; 

l'istruttoria prevede la verifica della presenza e della regolarità della documentazione da 
produrre (specificata nel bando) e la conformità della medesima rispetto a quanto dichiarato 
nella domanda di contributo (corrispondenza tra nucleo anagrafico e dichiarazione 
sostitutiva unica ISEE, che quest’ultima sia in corso di validità, data emissione e durata del 
permesso di soggiorno, validità attestazione dello svolgimento di attività lavorativa per le 
persone extracomunitarie); 


Comune di Savona Servizi Sociali 


13. al termine di ogni giornata lavorativa le domande, che vengono trattate durante l’orario di 
ufficio dal solo personale assegnato per la funzione, vengono custodite in un armadio chiuso 
a chiave e la chiave viene a sua volta custodita in diverso locale del Servizio 

14.in caso di dubbi intervenuti durante l'istruttoria, il personale contatta direttamente il 
richiedente del contributo; qualora venga ritenuto opportuno un approfondimento lo stesso 
viene attuato con modalità diverse (richiesta di informazioni agli Sportelli anagrafici di altri 
Comuni, richieste all'Ufficio Provinciale del lavoro ed all'Agenzia delle Entrate, etc.) e i 
riscontri vengono acquisiti agli atti; 

15. il Funzionario P.O., responsabile del procedimento, verifica la documentazione acquisita 
agli atti relativa a tutte le indagini effettuate; 

16. conseguentemente vengono inviate ai richiedenti che vengono intesi provvisoriamente non 
ammessi od ammessi con riserva le lettere di avvio del procedimento prescerivendo un 
termine ultimo per il perfezionamento delle istanze; 

17. una volta acquisite le ultime informazioni ed integrazioni l'U.O. provvede alla definizione 
degli elenchi degli ammessi e dei non ammessi che vengono approvati con determinazione 
dirigenziale e vengono pubblicati all'Albo Pretorio per quindi giorni; 

18. viene quindi inoltrata ai non ammessi la lettera di avvio del procedimento con indicazione 
della possibilità di ricorso avverso la decisione dell'’Amministrazione alle quali fa seguito, se 
richiesto dagli esclusi, apposita audizione tenuta dal Funzionario P.O. e da un Istruttore 
amministrativo, a rotazione; 

19, il Dirigente adotta la determinazione dirigenziale di liquidazione dei contributi; 

20. i beneficiari vengono avvisati con sms o con lettera della data dalla quale saranno disponibili 
le somme assegnate; 

21,1'U.O. provvede quindi all'effettuazione dei controlli a campione previsti dalla legge 
241/1990 e come previsti anche dal vigente Regolamento comunale in materia: il 
Funzionario P.0. ed un Istruttore amministrativo provvedono all'estrazione a campione e 
redigono apposito verbale; un Istruttore amministrativo provvede alle verifiche mediante 
accesso alle banche dati dell'Agenzia delle Entrate, dell'Agenzia del Territorio, 
dell’I.N.P.S., dell’Anagrafe comunale, inoltre presso l'Ufficio per l’impiego, o la Camera di 
Commercio, 0 direttamente presso i datori di lavoro, ed acquisisce agli atti le risultanze; 

22. coloro che hanno presentato istanze che dai controlli effettuati risultano non conformi a 
quanto dichiarato nella domanda, redatta sotto la forma di dichiarazione sostitutiva, vengono 
invitati con lettera raccomandata a presentarsi per una audizione ed a presentare ogni 
documentazione ritenuta utile; 

23.il Funzionario P.O. tiene l'audizione e l’Istruttore amministrativo addetto ai controlli 
partecipa in qualità di testimone e di verbalizzante; verbale che viene sottoscritto da tutti i 
partecipanti; 

24, il Funzionario P.O, riferisce al Dirigente e gli sottopone gli atti per addivenire ad una delle 
possibili soluzioni: archiviazione, inoltro alla Guardia di Finanza per ulteriori accertamenti 
sulla parte patrimoniale, inoltro direttamente di segnalazione alla Procura della Repubblica 
per dichiarazione mendace; 

25. adozione di determinazione dirigenziale di formalizzazione della procedura relativa ai 
controlli e dell'esito dei medesimi; 

26. per le false dichiarazioni accertate con la determinazione di cui al punto precedente l'Ufficio 
provvederà alla revoca del contributo e alla applicazione della sanzione amministrativa 
prevista dalla normativa in materia. 
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Sintesi procedurale 

Adozione del P.E.G. > approvazione della G.C. di bando e schema di domanda > pubblicizzazione 
> apertura bando e ricezione domande con primo controllo > rilascio ricevuta e protocollazione > 
verifica a campione sulle risultanze del primo accertamento > avvio istruttoria e caricamento dati su 
foglio elettronico > approfondimenti dell'istruttoria nei casi dubbi e verifica documentazione 
acquisita > definizione elenchi ammessi e non ammessi > trasmissione lettera avvio procedimento 
ai non ammessi e conseguenti possibili audizioni > liquidazione dei contributi > avvio dei controlli 
sulle D.S.U. > audizioni sui casi dove si è verificata non conformità > segnalazione diretta alla 
Procura della Repubblica o trasmissione alla Guardia di Finanza > applicazione, ove previsto, della 
sanzione amministrativa e richiesta di reintegro della somma indebitamente percepita (qualora il 
soggetto non adempia si applica quanto al procedimento per la riscossione coattiva delle somme 
dovute). 


Provvedimenti di tutela nell'iter gestionale 

Il personale coinvolto sottoscrive apposita dichiarazione per il rispetto di quanto all’articolo 6-bis 
della Legge 241/1990, come introdotto dall’articolo 1, comma 41, della legge 190/2012 (conflitto di 
interessi); 

Viene effettuato un doppio controllo rispetto ai requisiti essenziali per la presentazione della 
domanda in quanto il Funzionario P.O. provvede ad una verifica a campione delle risultanze del 
primo accertamento effettuato dai dipendenti addetti allo Sportello; 

L'istruttoria relativa alla verifica della presenza e della regolarità della documentazione da produrre 
ed alla conformità della medesima rispetto a quanto dichiarato nella domanda di contributo viene 
svolta in collaborazione tra due dipendenti del Servizio; 

Nei casi in cui il personale amministrativo abbia effettuato un supplemento di indagine per dubbi 
intervenuti durante l’istruttoria, il Funzionario P,O., responsabile del procedimento, verifica la 
relativa documentazione acquisita agli atti. 


Provvedimenti di tutela dell'iter inerente i controlli 

L'estrazione a campione nei casi di audizione viene eseguita da più soggetti, Funzionario P.O. ed un 
Istruttore amministrativo, e viene redatto apposito verbale; 

Parimenti le audizioni vengono effettuate alla presenza del Funzionario P.O, e di un Istruttore 
amministrativo ed il relativo verbale viene sottoscritto da tutti i partecipanti; 

Le risultanze delle audizioni vengono sottoposte al Dirigente del Settore per un confronto circa il 
prosieguo o meno del procedimento. 


Comune di Savona Servizi Sociali 
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COMUNE di SAVONA 


DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 


| SEGRETARIO GENERALE 


SERVIZIO CONTROLLI, TRASPARENZA E LEGALITA* 
DIRIGENTE DOTT, VINCENZO FILIPPINI 
RESPONSABILE DI SERVIZIO DOTT. ANTONIO SECONDO 


4a [ess] | __ | 


OGGETTO: 

Disposizioni operative e linee puida per l'attivazione del controllo di legittimità amministrativa e 
contabile in fase successiva all'adozione degli atti, a seguito di ricezione di segnalazione qualificata 
in materna di prevenzione della corruzione, ai sensi del Piano Comunale Triennale 2014-2016. 


| PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE I 


T | 
Categ | 1 | 10 | 99 3 MAR 2044 
|Pratica | 201 | | attica 


IL SEGRETARIO GENERALE 


Decisione 


Definire le disposizioni operative e le linee guida per l'attivazione del controllo di legittimità 
amministrativa e contabile in fase successiva all'adozione degli atti, a seguito di ricezione di 
segnalazione qualificata in materia di prevenzione della corruzione, ai sensi del Piano Comunale 
Triennale 2014-2016, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 9 del 28.01.2014, 
richiamando integralmente, salvo quanto infra disposto, il proprio provvedimento n. 7 del 
01.08.2013, ad oggetto “Disposizioni operative e linee guida per l'attivazione del controllo di 
legittimità amministrativa e contabile in fase successiva all'adozione degli atti, ai sensi dell'art 
147-bis, commi 2 e 3, del DLgs. n 267/2000 è dell'art. +4 del Regolamento suli controlli interni, 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 29.01.2013”, riportate in allegato A 
del predetto provvedimento, quale parte integrante e sostanziale. 


Disporre, in aderenza alla procedura descritta nel capitolo n. 11 del Piano Triennale vigente, 
l'adozione delle seguenti varianti alle linee guida applicate nelle verifiche semestrali ordinarie, con 
valenza alla sola ipotesi di attivazione su segnalazione qualificata anticorntzione, interna o esterna: 

I. deroga indeterminata alla tempistica, per cui saranno applicati i termini che di volta in volta 
saranno reputati opportuni in relazione alla gravità della fattispecie segnalata, alla prime 
valutazioni emerse ed agli eventuali incontri attivati o attivabili con i soggetti interni 
coinvolti; 

2. assenza, in linea teorica, di estrazione casuale e di preliminare fissazione della percentuale 
campionana sulla popolazione documentale, salvo in caso in cui la segnalazione riguardi 
non atti specifici bensi una vasta categoria specifica di atti, cui il metodo di campionamento 
sia applicabile in ragione di data, oggetto, soggetto adottante o destinatario o di qualsiasi 
altro parametro estraibile dagli applicativi informatici di protocollo e pubblicazione; 

3. stante la conseguente inopportuna applicabilità del programma informatico in uso, calibrato 
su multiple werifiche casuali, predisposizione, da parte del Servizio CTL, di modelli 
semplificati per quanto concerne sia le singole schede di verifica che la reportistica 
conclusiva, fermi restando: 

= i 4 item che costituiscono il metro di giudizio (conforme, migliorabile, non 
conforme, non applicabile, cui continuano ad essere correlati i punteggi intermedi di 
100%, 75%, 0% ed esclusione dal computo complessivo); 

* i 6 parametri di valutazione (legittimità normativa e regolamentare — la cui non 
conformità inficia l'intero atto —, correttezza del procedimento e rispetto della 
tempistica, qualità dell'atto, conformità operativa, rispetto trasparenza è privacy, 
rispetto delle attività e verifica di efficienza ed economicità nell'assunzione dell'atto); 

4. assoggettabilità a verifica di qualsiasi attò o provvedimento dell'Amministrazione, 
monocratico e non; 

5. trasmissione immediata delle risultanze della verifica al Dirigente ed al responsabile del 
servizio che hanno adottato l'atto sottoposto a verifica, garantendo tempestiva possibilità di 
contraddittorio nel termine massimo di giorni 15; 

6, trasmissione differita delle risultanze ai soggetti destinatari di cui all'art. 4 del Regolamento 
sui controlli interni, in allegato alla prima refertazione ordinaria semestrale utile. 


Trasmetiere la presente determinazione a: 
- Dirigenti; 
- Responsabili dei Servizi; 

— Collegio dei Revisori; 


- Nucleo Indipendente di Valutazione; 
- Presidente del Consiglio Comunale, per quanto di competenza. 


Motivazioni 


Con DL n. 174 del 10.10.2012, convertito in Legge n. 213 del 07.12.2012, ad oggetto “Disposizioni 
urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in 
favore delle zone terremotate nel maggio 2012", il Legislatore, modificando radicalmente 
l'impostazione dell'art. 147 del TUEL, ossia riformando integralmente il testo originario ed 
introducendo gli artt. 147 bis, ter, quater e quinquies, ha codificato nuove forme di controlli interni 
tra cui, all'art. 3, comma I, lett. d), il controllo di regolarità amministrativa e contabile sugli atti in 
fase successiva, nei seguenti termini: “2, JT controllo di regolarità amministrativa è inolire 
assicurato, nella fase successiva, secondo principi generali di revisione aziendale è modalità 
definite nell'ambito dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto lo direzione del segretario, in base 
alla normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa, i contratti 
e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche 
di campionamento, 3. Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, 
a cura del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in caso 
di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di valutazione dei risultati dei 
dipendenti, come documenti utili per la valutazione. e al consiglio comunale" 


Con deliberazione n. 3 del 29.01.2013, il Consiglio Comunale ha approvato: 

* il Regolamento sui controlli interni, in ottemperanza al dettato normativo di cui all'art. 3, 
comma 1, del DL 174/2012; 

* inparticolare, all'art. 4, la disciplina interna concernente la predetta forma di controllo, nei 
seguenti termini: “I. Sl controllo di regolarità amministrativa è contabile è inoltre 
assicurato, nella fase successiva, secondo principi generali di revisione aziendale e 
modalità definite, sotto la direzione del Segretario, in base alla normativa vigente. Sono 
soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa, | contratti ed, eventualmente, 
altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale ma in modo da interessare la 
produzione di tutti i Settori, con particolare riferimento agli atti di impegno di spesa 
superiore ad € 5.000,00. 2 Le risultanze del controllo di cui al comma | sono trasmesse 
semestralmente, a cura del Segretario, ai responsabili del Servizi, unitamente alle direttive 
cui conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, nonché ai Revisori dei conti e agli 
organi di valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e 
al Consiglio Comunale”; 


Con deliberazione di Giunta Comunale n. 28 del 12.02.2013 e con ordine di servizio n. 2 del 
14.02.2013, si è provveduto a dar corso all'indirizzo di costituzione del Servizio Controlli, 
Trasparenza e Legalità, cui l'art. 9 del Regolamento attribuisce la competenza allo svolgimento delle 
verifiche in cui si sostanzia la tipologia di controllo, ed ai conseguenti provvedimenti di 
assegnazione del personale; 


Con determinazione del Segretario Generale n. 3 del 20.02.2013, avente ad oggetto “Primo 
disposizioni operative e linee guida per l'attivazione del Servizio Controlli, Trasparenza e Legalità", 
sono state opetate le prime riflessioni sul controllo successivo in ordine agli atti 
dell'Amministrazione (pagg. 4-5 dell'allegato A, paragrafo “Controllo n 2 — Legiitimità 
amministrativa e contabile successiva"); 


Con deliberazione n. 4 dell'11.02.2013 (pubblicata successivamente alla predetta determinazione n. 
32013), la Sezione Autonomie della Corte dei Conti ha delineato le proprie “Linee guido per il 


referto semestrale del Sindaco per i Comuni con popolazione superiore ai 15,000 abitanti è del 
Presidente dello Provincia sulla regolarità della gestione è sull'adeguatezza ed efficacia del 
sistema dei controlli interni (art. 14 TUEL)" che, al paragrafo 3.4, ultimo periodo, dettano 
indicazioni in ordine agli esiti della verifica di cui trattasi; 


Con determinazione n. 7 del 01.08.2013, il Segretario Generale ha adottato le “Disposizioni 
operative e linee guida per l'attivazione del controllo di legittimità amministrativa e contabile in 
Jase successiva all'adozione degli atti, ai sensi dell'art. 147-bis, commi 2 e 3, del DLes. n 
2672000 e dell'ani. 4 del Regolamento sui controlli interni. approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 3 del 29.01.2013"; 


Con deliberazione n. 9 del 28.01.2014, la Giunta Comunale ha approvato il Piano Comunale 
Triennale di prevenzione della cormuzione 2014-2016, come previsto dall'art. 1, comma 60, della 
Legge n. 19/2012, e in aggiornamento del precedente Piano approvato con deliberazione GC n. 
131 del 06.06.2013, che, al capitolo 11, secondo paragrafo, ha previsto quanto segue: 

“Per quanto concerne il punto n. 1), l'esperienza del primo anno di vigenza della normativa 
anticorruzione suggerisce l'opportunità di raccordare il sistema ordinario del controllo successivo 
sugli alti ex art 147-bis TUEL con le segnalazioni qualificate provenienti sia da whistleblowers 
che dall'esterno, in forma di esposti e similari, quando riferiti a provvedimenti ed altri atti 
dell'Amministrazione, assoggettabili quindi a tale tipologia di verifica. Pertanto, si prevede che il 
Responsabile della prevenzione, nella propria autonomia e con apposito provvedimento, disponga 
in tal senso e sulla base dei seguenti criteri progressivi: 

* prima valutazione in ordine all'esposto ei alle segnalazione da parte dello stesso 
Responsabile anticorruzione, col supporto del Servizio CTL; 

« incaso di palese infondatezza, archiviazione della pratica; 

* in caso contrario, svolgimento di incontri e/fo ordine di redazione di relazioni di 
approfondimento da parte dei Settori interessati, Al termine, eventuale sottoposizione dei 
provvedimenti alle procedure di verifica ai sensi dell'art. 147 TUEL; 

* eventuale emanazione provvedimenti conseguenti e/o segnalazione agli organi competenti. 

In merito all'eventuale svolgimento della procedura di verifica successiva sugli atti, essendo 
specifica su documenti oggetto di segnalazione qualificata, la stessa potrà svolgersi su tipologie di 
atti diverse e per periodi differenti rispetto a quanto disciplinato per le sessioni ordinarie. 1 criteri 
di valutazione sugli atti, tuttavia, per quanto possibile dovranno essere coincidenti con quelli 
adottati nelle sessioni ordinarie”. 


Occorre pertanto procedere alla definizione delle disposizioni operative e delle linee guida in ordine 
all'attività di verifica sulla legittimità amministrativa e contabile degli atti successivamente alla loro 
udozione, a seguito di ricezione di segnalazione qualificata in materia di prevenzione della 
corruzione, ai sensi del Piano Comunale Triennale 2014-2016 vigente. 

Effetti e modalità di attuazione 


L'atto non comporta spesa 


las 


NOTES / rrrrrreer.©Crr-r-- 


PERCORSO ISTRUTTORIO 


Deliberazione del Consiglio comunale n. 3 del 29 gennaio 2013, con la quale è stato approvato il 
Regolamento sui controlli interni. 


Detiberazione della Giunta Comunale n. 28 del 12 febbraio 2013, ad oggetto “Modifica 
organigramma della struttura comunale ed individuazione responsabile della prevenzione della 
corruzione”, 


Ordine di Servizio n. 2 del 14.02.2013. 


Determinazione del Segretario Generale n. 3 del 20.02.2013, avente ad oggetto “Prime disposizioni 
operative e linee guida per l'attivazione del Servizio Controlli, Trasparenza e Legalità”. 


Determinazione del Segretario Generale n. 7 del 01.08.2013, avente ad oggetto le “Disposizioni 
operative e linee guida per l'attivazione del controllo di legittimità amministrativa e contabile in 
fase successiva all'adozione degli atti, ni sensi dell'art. 147-bis, commi 2.23, del D.Lgs. n. 267/2000 
e dell'art. 4 del Regolamento sui controlli interni, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 3 del 29.01.2013"; 


Deliberazione della Giunta Comunale n. 9 del 28.01.2014, avente ad oggetto “Piano Comunale 
triennale di prevenzione della comuzione. Aggiormamento per il triennio 2014/2016". 


NORMATIVA 


Articolo 147-bis, commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 (TUEL), come introdotto dal 
DL n. 174 del 10.10.2012, convertito in Legge n. 213 del 07.12.2012, avente ad oggetto 
“Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori 
disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012"; 

Articolo 39, "Funzioni è attribuzioni" del Segretario Generale, del vigente Statuto comunale. 
Deliberazione della Sezione Autonomie della Corte dei Conti n. 4 dell'11,02.2013, avente ad 
oggetto “Linee guida per il referto semestrale del Sindaco per i Comuni con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti e del Presidente della Provincia sulla regolarità della gestione e sull'adeguatezza 
ed efficacia del sistema dei controlli interni (art. 14 TUEL)". 


Capitolo 11 del vigente Piano Comunale Triennale di prevenzione della corruzione 2014/2016. 
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| 
e | 
Comune di Savona | 
Segretario Generale ì 


Savona, 1 dicembre 2021 


PIANO COMUNALE TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA 
AGGIORNAMENTO PER IL TRIENNIO 2022/2024 


AVVISO PUBBLICO 


La Legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
della illegalità nella pubblica amministrazione”, entrata in vigore il 28.11.2012, dispone che tutte le pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, c. 2, del D. Lgs. n. 165/2001, adottino il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione, di cui è parte integrante il Programma triennale per la trasparenza. 


Il Piano è aggiornato annualmente, entro il 31 gennaio. A decorrere dal 2022, costituirà parte integrante del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), istituito con D.L. n. 80 del 09.06.2021, convertito, con 
modificazioni, nella Legge n. 113 del 06.08.2021. Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza del Comune di Savona, attualmente vigente per il triennio 2021/2023, è stato approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 43 del 30.03.2021 (giusto differimento una tantum al 31.03.2021, con 
comunicazione del Presidente ANAC del 02.12.2020) e deve essere pertanto aggiornato entro il 31 gennaio 2022, 
per il triennio 2022-2024. 


Al detto scopo, l’ Amministrazione invita i cittadini e tutte le associazioni o altre forme di organizzazioni portatrici 
di interessi collettivi, la RSU e le OO.SS. a presentare eventuali proposte e/o osservazioni di cui terrà debito conto 
in sede di stesura definitiva del documento. 


A tal fine, si informa che il testo del Piano Comunale Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (PTPCT) 2021-2023 è disponibile per la consultazione sul sito istituzionale del Comune di Savona, 
alla sezione “Amministrazione Trasparente — Disposizioni generali — Piano triennale per la prevenzione della 


corruzione e della trasparenza”. 


Le eventuali osservazioni e/o proposte relative ai contenuti del Piano triennale di prevenzione della corruzione e 
del Programma della trasparenza dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 14 gennaio 2022, 
al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: posta@pec.comune.savona.it. 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
Segretario Generale 


Procedimento amministrativo 
Struttura responsabile: Servizio Organi Istituzionali | Funzionario Dott. Antonio SECONDO 
Controlli, Trasparenza e Legalità Responsabile del Servizio: Tel. 019-8310.697 
email: 
antonio.secondo@comune.savona. it 
Corso Italia 19 - 17100 Savona Ufficio per visione atti: Servizio Organi Istituzionali - Controlli, 
Trasparenza e Legalità 
Tel. 019-8310.215 Orario: da lunedì a venerdì, ore 8.30 - 13.00 
telefax 019-8310.316 martedì e giovedì, ore 14.30 - 17.00 
email:controlli@comune.savona.it 
Dirigente: Segretario Generale Termine procedimento: 31.01.2022 


Dott.ssa Lucia BACCIU [ 
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COMUNE di SAVONA 


PROVVEDIMENTO SINDACALE 


SEGRETARIO GENERALE 
SERVIZIO ORGANI ISTITUZIONALI CONTROLLI TRASPARENZA E LEGALITA' 


N. DATA 
PROVVEDIMENTO 


24 04/11/2021 


OGGETTO: CONFERMA DELLA NOMINA DEL SEGRETARIO GENERALE, 
RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA, QUALE "GESTORE" OVVERO SOGGETTO DELEGATO A 
VALUTARE E TRASMETTERE LE SEGNALAZIONI DI OPERAZIONI SOSPETTE DI 
RICICLAGGIO E DI FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO ALL'UNITÀ DI 
INFORMAZIONE FINANZIARIA PER L'ITALIA, AI SENSI DEL DECRETO DEL 
MINISTRO DELL'INTERNO DEL 25 SETTEMBRE 2015, PUBBLICATO IN G. UFF. N. 
233 DEL 07.10.2015 
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Visti: 


IL SINDACO 


il Decreto del Ministro dell'Interno del 25 settembre 2015, pubblicato in G. Uff. n. 233 del 
07.10.2015, ad oggetto “Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare 
l'individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo 
da parte degli uffici della pubblica amministrazione”, ed in particolare l'art. 6: 

* comma 4, che richiede un provvedimento espresso di nomina del “Gestore” ovvero del 
soggetto delegato a valutare e trasmettere le segnalazioni di operazioni sospette all'Unità 
di Informazione finanziaria per l'Italia; 

* comma $, secondo cui “/a persona individuata come gestore può coincidere con il 
responsabile della prevenzione della corruzione previsto dall'art. 1, comma 7, della 
Legge 190/2012”; 

* comma 3, che prevede le figure degli “Addetti”, da intendersi quali referenti 
procedimentali interni, ossia coloro che “trasmettono le informazioni rilevanti ai fini 
della valutazione delle operazioni sospette a un soggetto denominato "gestore"; 

l'art. 50, comma 10, del D.Lgs. n. 267/2000, che conferisce al Sindaco i poteri di nomina dei 

responsabili di uffici e servizi; 

l'art. 97, comma 4, lett. d), del D.Lgs. n. 267/2000, per il quale il Segretario Comunale 

“esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dai Regolamenti, o conferitagli dal 

Sindaco o dal Presidente della Provincia”; 

l'art. 1, comma 7, della Legge n. 190/2012, secondo cui “l'organo di indirizzo politico 

individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia di servizio, il 

responsabile della prevenzione della corruzione. Negli enti locali, il responsabile della 

prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel segretario, salva diversa e 

motivata determinazione”; 

l'art. 43 del D.Lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

la deliberazione di Giunta Comunale n. 28 del 12.02.2013, avente ad oggetto: “Modifica 

organigramma della struttura comunale ed individuazione responsabile della prevenzione 

della corruzione”; 

la deliberazione di Giunta Comunale n. 43 del 30 marzo 2021, avente ad oggetto: “Piano 

Comunale Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. Aggiornamento per il 

triennio 2021/2023”; 

il provvedimento del Sindaco n. 1 del 24.01.2019, “Nomina del Segretario Generale, 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, quale "gestore" ovvero 

soggetto delegato a valutare e trasmettere le segnalazioni di operazioni sospette di 

riciclaggio e di finanziamento del terrorismo all'Unità di informazione finanziaria per 

l'italia, ai sensi del decreto del Ministro dell'Interno del 25 settembre 2015, pubblicato in g. 

uff. n. 233 del 07.10.2015”, che ha altresì disposto di nominare i Dirigenti di ciascun Settore 

dell'Amminstrazione quali ‘Addetti (Referenti)”, responsabili della trasmissione delle 
informazioni rilevanti per la segnalazione al Gestore stesso; 

il provvedimento del Sindaco n. 21 del 22.10.2021, ad oggetto “Conferimento incarichi 

dirigenziali”; 

il provvedimento del Sindaco n. 23 del 03.11.2021, di conferma del Segretario Generale e 

dei conseguenti propri incarichi istituzionali di Funzionario responsabile della prevenzione 

della corruzione e di Responsabile della trasparenza, con attribuzione di funzioni aggiuntive; 


Considerato che: 


Pag. 2/4 


Copia informatica per consultazione 


2/4 


a) la deliberazione di Giunta Comunale n. 28 del 12.02.2013, al punto n. 3 del dispositivo, ha 
provveduto a nominare il Segretario Generale quale Funzionario responsabile della 
prevenzione della corruzione; 

b) ai sensi dell'art.1, comma 7, della Legge n. 190/2012, la nomina di cui alla sopra citata 
deliberazione è da intendersi quale individuazione del Funzionario responsabile della 
prevenzione della corruzione; 

c) ai sensi dell'art. 43, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013, “All'interno di ogni amministrazione 
il responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1, comma 7, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la 
trasparenza”; 

d) conil sopra citato provvedimento sindacale n. 23/2021, il Segretario Generale è stato formalmente 
confermato come funzionario responsabile sia della prevenzione della corruzione che della 
trasparenza; 

e) occorre, sulla scorta del DM di cui all'oggetto, attuativo del D.Lgs. n. 231/2007, nonché in 
linea con il PTPCT 2021-2026 vigente (par. 4.5 e 7): 

* procederealla formale nomina del “Gestore” ovvero del soggetto delegato a valutare 
e trasmettere le segnalazioni di operazioni sospette all'Unità di Informazione 
finanziaria per l'Italia; 

* nominare i Dirigenti di ciascun Settore quali “Addetti (Referenti)” responsabili della 
trasmissione delle informazioni rilevanti per la segnalazione al Gestore stesso, al fine 
della procedimentalizzazione interna richiesta dal DM per garantire l'efficacia della 
rilevazione di operazioni sospette; 


Ritenuto, pertanto, che sussistano i presupposti per procedere alla nomina del Segretario 
Generale quale “Gestore” e dei Dirigenti di ciascun Settore quali “Addetti (Referenti)”, ai sensi e 
per gli effetti ci cui al Decreto del Ministro dell'Interno del 25 settembre 2015, pubblicato in G. Uff. 
n. 233 del 07.10.2015; 


DECRETA 


1. di confermare la nomina della Dott.ssa Lucia Bacciu, Segretario Generale dell'Ente, 
Funzionario responsabile della prevenzione della corruzione e Responsabile per la trasparenza, 
quale “Gestore” ovvero soggetto delegato a valutare e trasmettere le segnalazioni di operazioni 
sospette all'Unità di Informazione finanziaria per l'Italia, ai sensi e per gli effetti ci cui al 
Decreto del Ministro dell'Interno del 25 settembre 2015, pubblicato in G. Uff. n. 233 del 
07.10.2015; 

2. di confermare la nomina dei Dirigenti di ciascun Settore quali “Addetti (Referenti)” 
responsabili della trasmissione delle informazioni rilevanti per la segnalazione al Gestore stesso, 
al fine della procedimentalizzazione interna richiesta dal DM per garantire l'efficacia della 
rilevazione di operazioni sospette; 

3. di trasmettere copia del DM di cui all'oggetto ai Dirigenti nominati Referenti; 

4. di includere il presente provvedimento in allegato al primo aggiornamento utile al Piano 
Comunale Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 


Savona, 04/11/2021 IL SINDACO 


Avv. RUSSO MARCO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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ALLEGATO 11 


Elenco indicatori PTPCT P. Performance 2022-2024 


KP2068 - PTPCT % Controlli su rimborsi imposte e tasse comunali CDC 104 

KP2069 - PTPCT % Controlli su esenzioni imposte e tasse comunali CDC 104 

KP2070 - PTPCT % rispetto della procedura di rateizzazione imposte e tasse comunali CDC 104 

KP2071 - PTPCT Indicatore tempestività di pagamento CDC 103 

KP2072 - PTPCT % Verifiche su autodichiarazioni dipendenti Ente autorizzati ad incarichi esterni CDC 110 

KP2073 - PTPCT % Ricorsi accettati su progressioni economiche CDC 110 

KP2074 - PTPCT Revisioni contrattuali ammue CDC 110 

KP2075 - PTPCT % Modifiche articolazione oraria CDC110 

KP2076 - PTPCT % Modifiche profilo professionale CDC 110 

KP2077 - PTPCT Procedure disciplinari attivate su segnalazioni dei dipendenti su illeciti commessi da colleghi CDC 110 
KP2078 - PTPCT % Controlli su rilevazione presenze CDC 110 

KP2079 - PTPCT Procedimenti disciplinari per omessa vigilanza su rilevazione presenze CDC 110 

KP2080 - PTPCT Aggiornamento del Regolamento per la disciplina dei contratti e per l'acquisizione di lavori servizi e forn 
KP2081 - PTPCT % Report a RPCT relativi ad una gara/appalto CDC 11102 

KP2082 - PTPCT Tempo medio per locazione/concessione beni pubblici CDC 105 

KP2083 - PTPCT Costo medio contributi ad associazioni culturali CDC 50202 

KP2084 - PTPCT Aggiornamento Regolamento sovvenzioni Cultura CDC 50202 

KP2085 - PTPCT Costo medio contributi ad associazioni giovanili CDC 602 

KP2086 - PTPCT Bandi pubblicati per erogazione contributi ad associazioni giovanili CDC 602 

KP2087 - PTPCT Costo medio contributi ad associazioni del turismo CDC 701 

KP2088 - PTPCT Bandi pubblicati per erogazione contributi ad associazioni del turismo CDC 701 

KP2089 - PTPCT Monitoraggio protocollo di prevenzione per autorizzazioni rilasciate per medie strutture di vendita CDC 
KP2090 - PTPCT Monitoraggio protocollo di prevenzione per autorizzazioni per attività produttive soggette a Conferenza. 
KP2091 - PTPCT % rispetto tempo medio evasione pratiche autorizzazione attività di somministrazione in zona tutelata C 
KP2092 - PTPCT % di rispetto dei tempi medi evasione pratiche di accertamento di conformità ed agibilità CDC 106 
KP2093 - PTPCT Verbali di incontri relativi a varianti specifiche piano PRG/PGT CDC 801 

KP2094 - PTPCT Verbali di verifica per approvazione piano PRG/PGT CDC 801 

KP2095 - PTPCT Verbali di incontri relativi a piani attuativi di iniziativa privata CDC 801 

KP2096 - PTPCT Verbali di incontri relativi a piani attuativi di iniziativa pubblica CDC 801 

KP2097 - PTPCT Verbali di verifica cessioni aree per opere urbanizzazione in convenzione CDC 801 

KP2098 - PTPCT Verbali di verifica esecuzione opere urbanizzazione CDC 801 

KP2099 - PTPCT Incontri formativi su rilascio e controllo dei titoli abilitativi COC 801 

KP2100 - PTPCT Contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 901 

KP2101 - PTPCT Affidamenti diretti lavori pubblici CDC 901 

KP2102 - PTPCT Controlli attività commerciali e produttive CDC 301 

KP2103 - PTPCT % annullamento sanzioni amministrative CDC 301 

KP2104 - PTPCT % verifiche su annullamento sanzioni amministrative CDC301 

KP2105 - PTPCT Costo medio contributi ad associazioni sportive e del tempo libero CDC 601 

KP2106 - PTPCT Bandi pubblicati per erogazione contributi ad associazioni sportive e del tempo libero CDC 601 
KP2107 - PTPCT Aggiornamento Regolamento per la gestione degli impianti sportivi CDC 601 

KP2108 - PTPCT Costo medio contributi alle scuole CDC 407 

KP2109 - PTPCT Aggiornamento Regolamento per le prestazioni di servizi sociali CDC 1204 

KP2110 - PTPCT % attivazione procedure aperte per nomine in società partecipate CDC 10302 

KP2111 - PTPCT Costo medio missioni Amministratori CDC 101 

KP2112 - PTPCT % affidamenti diretti lavori pubblici di somma urgenza CDC 10203 

KP2113 - PTPCT % sostituzioni su segnalazioni relative al conflitto di interesse CDC 10203 

KP2114 - PTPCT % dichiarazioni di sussistenza di incompatibilità da parte di Dirigenti CDC 10203 

KP2115 - PTPCT Segnalazioni di whistleblowing CDC 10203 

KP2116 - PTPCT Formazione dipendenti sulla prevenzione ed il contrasto alla corruzione CDC 10203 

KP2117 - PTPCT Formazione dipendenti apicali sulla prevenzione ed il contrasto alla corruzione CDC 10203 

KP2118 - PTPCT N. segnalazioni esterne relative a episodi di corruzione cattiva amministrazione e conflitto d'interessi CI 
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KP2119 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 10303 

KP2120 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 10303 

KP2121 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 10303 
KP2122 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 10303 
KP2123 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 10303 
KP2124 - PTPCT % Gare annullate CDC 10303 

KP2125 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 10303 

KP2126 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 10303 

KP2149 - PTPCT Affidamenti diretti lavori pubblici CDC 902 

KP2150 - PTPCT Affidamenti diretti lavori pubblici CDC 903 

KP2151 - PTPCT Contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 902 
KP2152 - PTPCT Contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 903 
KP2153 - PTPCT Contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 904 
KP2154 - PTPCT Contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 908 
KP2155 - PTPCT Contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 1002 
KP2156 - PTPCT Contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 1005 
KP2157 - PTPCT Contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 1209 
KP2158 - PTPCT Contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 1701 
KP2159 - PTPCT Affidamenti diretti lavori pubblici CDC 904 

KP2160 - PTPCT Affidamenti diretti lavori pubblici CDC 908 

KP2161 - PTPCT Affidamenti diretti lavori pubblici CDC 1002 

KP2162 - PTPCT Affidamenti diretti lavori pubblici CDC 1005 

KP2163 - PTPCT Affidamenti diretti lavori pubblici CDC 1209 

KP2164 - PTPCT Affidamenti diretti lavori pubblici CDC 1701 

KP2165 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 105 

KP2166 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 105 

KP2167 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 105 
KP2168 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 105 
KP2169 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 105 
KP2170 - PTPCT % Gare annullate CDC 105 

KP2171 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 105 

KP2172 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 105 

KP2173 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 11102 

KP2174 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 11102 

KP2175 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 11102 
KP2176 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 11102 
KP2177 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 11102 
KP2178 - PTPCT % Gare annullate CDC 11102 

KP2179 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 11102 

KP2180 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 11102 

KP2181 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 50202 

KP2182 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 50202 

KP2183 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 50202 
KP2184 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 50202 
KP2185 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 50202 
KP2186 - PTPCT % Gare annullate CDC 50202 

KP2187 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 50202 

KP2188 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 50202 

KP2189 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 50203 

KP2190 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 50203 

KP2191 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 50203 
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KP2193 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 50203 
KP2194 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 50203 

KP2195 - PTPCT % Gare annullate CDC 50203 

KP2196 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 50203 

KP2197 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 50203 

KP2198 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 50204 

KP2199 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 50204 

KP2200 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 50204 

KP2201 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 50204 
KP2202 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 50204 

KP2203 - PTPCT % Gare annullate CDC 50204 

KP2204 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 50204 

KP2205 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 50204 

KP2206 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 502 

KP2207 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 502 

KP2208 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 502 

KP2209 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 502 
KP2210 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 502 

KP2211 - PTPCT % Gare annullate CDC 502 

KP2212 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 502 

KP2213 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 502 

KP2214 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 108 

KP2215 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 108 

KP2216 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 108 

KP2217 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 108 
KP2218 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 108 

KP2219 - PTPCT % Gare annullate CDC 108 

KP2220 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 108 

KP2221 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 108 

KP2222 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 901 

KP2223 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 901 

KP2224 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 901 

KP2225 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 901 
KP2226 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 901 

KP2227 - PTPCT % Gare annullate CDC 901 

KP2228 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 901 

KP2229 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 901 

KP2230 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 902 

KP2231 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 902 

KP2232 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 902 

KP2233 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 902 
KP2234 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 902 

KP2235 - PTPCT % Gare annullate CDC 902 

KP2236 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 902 

KP2237 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 902 

KP2238 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 903 

KP2239 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 903 

KP2240 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 903 

KP2241 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 903 
KP2242 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 903 

KP2243 - PTPCT % Gare annullate CDC 903 
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KP2244 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 903 

KP2245 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 903 

KP2246 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 904 

KP2247 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 904 

KP2248 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 904 

KP2249 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 904 
KP2250 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 904 

KP2251 - PTPCT % Gare annullate CDC 904 

KP2252 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 904 

KP2253 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 904 

KP2254 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 908 

KP2255 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 908 

KP2256 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 908 

KP2257 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 908 
KP2258 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 908 

KP2259 - PTPCT % Gare annullate CDC 908 

KP2260 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 908 

KP2261 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 908 

KP2262 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 1002 

KP2263 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 1002 

KP2264 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 1002 

KP2265 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 1002 
KP2266 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 1002 

KP2267 - PTPCT % Gare annullate CDC 1002 

KP2268 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 1002 

KP2269 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 1002 

KP2270 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 1005 

KP2271 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 1005 

KP2272 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 1005 

KP2273 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 1005 
KP2274 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 1005 

KP2275 - PTPCT % Gare annullate CDC 1005 

KP2276 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 1005 

KP2277 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 1005 

KP2278 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 1209 

KP2279 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 1209 

KP2280 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 1209 

KP2281 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 1209 
KP2282 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 1209 

KP2283 - PTPCT % Gare annullate CDC 1209 

KP2284 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 1209 

KP2285 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 1209 

KP2286 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 1701 

KP2287 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 1701 

KP2288 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 1701 

KP2289 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 1701 
KP2290 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 1701 

KP2291 - PTPCT % Gare annullate CDC 1701 

KP2292 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 1701 

KP2293 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 1701 

KP2294 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 301 
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KP2295 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 301 

KP2296 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 301 

KP2297 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 301 
KP2298 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 301 

KP2299 - PTPCT % Gare annullate CDC 301 

KP2300 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 301 

KP2301 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 301 

KP2302 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 302 

KP2303 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 302 

KP2304 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 302 

KP2305 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 302 
KP2306 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 302 

KP2307 - PTPCT % Gare annullate CDC 302 

KP2308 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 302 

KP2309 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 302 

KP2310 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 1101 

KP2311 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 1101 

KP2312 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 1101 

KP2313 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 1101 
KP2314 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 1101 

KP2315 - PTPCT % Gare annullate CDC 1101 

KP2316 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 1101 

KP2317 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 1101 

KP2318 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 406 

KP2319 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 406 

KP2320 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 406 

KP2321 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 406 

KP2322 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 406 

KP2323 - PTPCT % Gare annullate CDC 406 

KP2324 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 406 

KP2325 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 406 

KP2326 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 601 

KP2327 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 601 

KP2328 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 601 

KP2329 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 601 
KP2330 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 601 

KP2331 - PTPCT % Gare annullate CDC 601 

KP2332 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 601 

KP2333 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 601 

KP2334 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 12011 

KP2335 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 12011 

KP2336 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 12011 

KP2337 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 12011 
KP2338 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 12011 

KP2339 - PTPCT % Gare annullate CDC 12011 

KP2340 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 12011 

KP2341 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 12011 

KP2342 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 12012 

KP2343 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 12012 

KP2344 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 12012 

KP2345 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 12012 
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KP2346 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 12012 
KP2347 - PTPCT % Gare annullate CDC 12012 

KP2348 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 12012 

KP2349 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 12012 

KP2350 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 101 

KP2351 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 101 

KP2352 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 101 
KP2353 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 101 
KP2354 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 101 
KP2355 - PTPCT % Gare annullate CDC 101 

KP2356 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 101 

KP2357 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 101 

KP2358 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 102 

KP2359 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 102 

KP2360 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 102 
KP2361 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 102 
KP2362 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 102 
KP2363 - PTPCT % Gare annullate CDC 102 

KP2364 - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 102 

KP2365 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 102 

KP2366 - PTPCT % affidamenti diretti per lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 10302 

KP2367 - PTPCT % procedure negoziate per appalti e forniture CDC 10302 

KP2368 - PTPCT % Procedure pubblicate relative a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 10302 
KP2369 - PTPCT Rispetto dei tempi da griglia trasparenza relativi a lavori servizi forniture e acquisto beni CDC 10302 
KP2370 - PTPCT % proroghe incarichi professionali esterni di studio ricerca e consulenza CDC 10302 
KP2371 - PTPCT % Gare annullate CDC 10302 

KP2372 - - PTPCT Bandi di gara revocati CDC 10302 

KP2373 - PTPCT Relazioni di regolare esecuzione del contratto CDC 10302 

KP2387 - PTPCT Affidamenti diretti lavori pubblici CDC 401 

KP2404 - Monitoraggio misure generali PTPCT vigente 

KP2405 - Monitoraggio misure specifiche PTPCT vigente 

KP2494 - PTPCT Contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 402 
KP2497 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici disomma urgenza CDC 402 
KP2498 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 402 

KP2499 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 402 

KP2500 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 901 
KP2501 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 901 

KP2502 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 901 

KP2503 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici disomma urgenza CDC 902 
KP2504 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 902 

KP2505 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 902 

KP2506 - PTPCT N. contratti stipulati per affidamento diretto lavori pubblici di somma urgenza CDC 903 
KP2507 - PTPCT Spesa per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 903 

KP2508 - PTPCT Stanziamento complessivo per affidamenti diretti lavori pubblici CDC 903 
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COMUNE DI SAVONA 


PIANO COMUNALE TRIENNALE DI 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
E DELLA TRASPARENZA 
2022/2024 


ALLEGATO 12 
CIRCOLARE INTERNA DEL 
SEGRETARIO GENERALE N. 1 DEL 
29 GENNAIO 2019 
WHISTLEBLOWING 


ALLEGATO 12 


Comune di Savona 


Segretario Generale 
\»_ Servizio Organi Istituzionali - Controlli, Trasparenza e Legalità 


Protocollo n. 7080 interno: 


OGGETTO: INDIRIZZI OPERATIVI SULLA TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO 

CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITI O IRREGOLARITÀ 
DELL'INTEGRITÀ DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE, AI SENSI DELL'ART. 54-BIS DEL D.LGS. 165/2001 E 
DELL'ART. 6 DEL VIGENTE CODICE DI COMPORTAMENTO (CD. 


NELL'INTERESSE 


Savona, 29 gennaio 2019 
A TUTTO IL PERSONALE DIPENDENTE 
DELL'AMMINISTRAZIONE 
e, p.c., alla c.a. del: 


Sindaco 
Avv. Ilaria Caprioglio 


Assessore alla trasparenza ed anticorruzione 
Avv. Andrea Sotgiu 


Assessore al Personale 
Dott.ssa Maria Zunato 


Organo Monocratico di Valutazione 
Prof. Leonardo Falduto 


LORO INDIRIZZI 
SEDE 


CIRCOLARE INTERNA 
N. 1/2019 


WHISTLEBLOWING) 


| Procedimento amministrativo 
Struttura responsabile: 


Dirigente: 
| Segmetario Generale 


Servizio Organi Istituzionali 
Controlli, Trasparenza e Legalità 
Corso Italia 19 - 17100 Savona 


Tel. 019-8310.215 / 697 
telefax 019-8310.2159 


email:controlli@comune.savona.it 


Doti.ssa Lucia BACCIU 


- | Funzionario Responsabile del 


procedimento: Dott. Antonio SECONDO 
Ufficio per visione atti: , Servizio Organi Istituzionali - Controlli, 


Trasparenza e Legalità 
Orario: da lunedì a venerdì, ore 8.30 - 13.00 
martedì e giovedì, ore 14.30 - 17.00 


Termine procedimento: 


IL SEGRETARIO GENERALE ‘ 
RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
E DELLA TRASPARENZA 


Visto il comunicato del 15 gennaio 2019, con cui il Presidente dell'Autorità Nazionale 
Anticorruzione rende noto che, a decorrere dalla stessa data ed in ottemperanza a quanto previsto 
nelle "Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. 
whistleblower)" di cui alla Determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 della medesima Autorità, è stato 
pubblicato in modalità open source il software che consente la compilazione, l'invio e la ricezione 
delle segnalazioni di illecito da parte di dipendenti/utenti interni di una amministrazione; 


Considerato che: 
il Servizio Informatica ha attivato un'analisi preliminare del software pubblicato da ANAC, 
al fine di verificare le condizioni del suo adeguamento alle peculiarità dei sistemi in uso 
presso il dominio dell'Amministrazione Comunale; 
per il completamento di tale analisi, è necessario valutare alcuni aspetti strategici relativi alle 
soluzioni da adottare nel modulo di gestione automatizzata delle segnalazioni, in linea con le 
direttive dell'ANAC e con le previsioni normative; ì 


Ritenuto che, nelle more del completamento dell'analisi, sia necessario dettare regole aggiornate 
rispetto ai contenuti della propria precedente circolare del 03.04.2015, in base alle quali dovranno 
essere gestite le segnalazioni al RPCT in base all'art. 54 bis del D.Lgs. n. 165/2001 ed all'art. 6 del 
vigente Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Savona; 


FORNISCE I SEGUENTI INDIRIZZI OPERATIVI 


In attesa del completamento dell'analisi tecnica sopra indicata, la procedura di gestione delle 
segnalazioni al RPCT in base all'art. 54 bis del D.Lgs. n. 165/2001 ed all'art. 6 del vigente Codice di 
comportamento dei dipendenti del Comune di Savona si svolgerà secondo le seguenti fasi: 

1. trasmissione della segnalazione al RPCT, alternativamente: 

1. in cartaceo via posta ordinaria o mediante consegna al Protocollo dell'Ente, mediante lo 
specifico modulo (predisposto sulla base del modello ANAC), che viene allegato alla 
presente circolare e che, ad ogni buon conto, verrà pubblicato sul sito istituzionale alla 
sezione Amministrazione trasparente — Altri contenuti — Prevenzione della Corruzione 
—+ SEGNALAZIONE CONDOTTE ILLECITE (WHISTLEBLOWING). A tal proposito 
si rammenta che la parte del modulo dedicata ai dati del segnalante (Mod. A) dovrà 
essere inserita in una busta sigillata e corredata dalla copia di un documento di 
riconoscimento. La busta dovrà essere inserita in una busta più grande (con indicazione 
“Segnalazione condotta illecita” e senza mittente), unitamente alla parte del modulo 
intitolata "dati e informazioni segnalazione Condotta illecita", con l'eventuale 


| Procedimento amministrativo . 

Struttura responsabile: Servizio Organi Istituzionali - | Funzionario Responsabile del 
Controlli, Trasparenza e Legalità | | procedimento: Dott. Antonio SECONDO 
Corso Italia 19 - 17100 Savona Ufficio per visione atti: Servizio Organi Istituzionali - Controlli, 

Trasparenza e Legalità 

Tel, 019-8310.215 / 697 Orario: ; da lunedì a venerdì, ore 8.30 - 13.00 
telefax 019-8310.2159 martedì e giovedì, ore 14.30 - 17.00 
email:controlli@comune.savona.it 

Dirigente: Termine procedimento: 


Segretario Generale _ Dott.ssa Lucia BACCIU 


documentazione a corredo della denuncia; 

2. personalmente, brevi manu al RPCT, utilizzando le stesse modalità documentali di cui al 
punto n. 1.1 ma senza corredo di copia di un documento di identificazione; 

3. utilizzando da postazione informatica il proprio account’ personale 
nome.cognome(@comune.savona.it oppure nome.cognome(@comunesavona.it, 
utilizzando le stesse modalità documentali di cui al punto n. 1.1 ma in formato 

‘ elettronico pdf o similare anziché cartaceo, ed indirizzando al già attivo account di posta 
intranet anticorruzione(@cemunesavona.it; anche in tal caso, non occorre corredo di 
copia di un documento di identificazione; 

2. apertura da parte del RPCT delle buste; 

3. trattazione della segnalazione da parte del RPCT, coadiuvato dai Funzionari del Servizio 
|. Organi Istituzionali, Controlli, Trasparenza e Legalità; 

4. controllo preliminare di ammissibilità; 

adozione dei seguenti provvedimenti: 

1. archiviazione in caso di inammissibilità; 

2. assegnazione ai soggetti competenti per l'istruttoria o per l'adozione dei provvedimenti 

conseguenti. i i 


Sh 


Nel caso sia necessario il coinvolgimento di altri Settori/Servizi comunali per lo svolgimento di 
attività istruttorie o per l'esercizio dell'azione disciplinare, si procederà alla trasmissione della sola 
parte del modulo (Mod. B) che reca i contenuti della segnalazione e della eventuale 
documentazione a corredo, dalla quale dovranno essere obbligatoriamente eliminati tutti i 
riferimenti che possano permettere di risalire all'identità del segnalante, di cui al Mod. A. 


Si rinvia al vigente Codice di comportamento per le specifiche regole di condotta e per i profili di 
responsabilità disciplinare nei casi di violazione degli obblighi di riservatezza e segreto d'ufficio 
rispetto a qualsiasi informazione acquisita nella gestione delle informazioni. 


La presente circolare è protocollata internamente con carico ai Sigg.ri Dirigenti dei singoli Settori. 
Si incarica il Servizio Gestione Risorse Umane di provvedere alla diffusione interna a tutti i 
dipendenti dell'Amministrazione, tramite l'applicativo informatico in uso per la gestione delle 
presenze in servizio. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott.ssa Lucia BAGCIU 


Seco <> 


las 


Procedimento amministrativo 


Struttura responsabile: Servizio Organi Istituzionali  - | Funzionario Responsabile del 
Controlli, Trasparenza e Legalità procedimento: Dott. Antonio SECONDO 
Corso Italia 19 - 17100 Savona Ufficio per visione atti: Servizio Organi Istituzionali - Controlli, 

i i Trasparenza e Legalità 

Tel. 019-8310.215 / 697 Orario: da lunedì a venerdì, ore 8.30 - 13.00 
telefax 019-8310.2159 2 martedì e giovedì, ore 14.30 - 17.00 
email:controlli@comune.savona.it 

Dirigente: Termine procedimento: 


Segretario Generale Dott.ssa Lucia BACCIU 


Modulo per la segnalazione di condotte illecite da parte del dipendente pubblico 
ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 


A- IDENTITA’ DEL SEGNALANTE 


Nome del segnalante: 
Cognome del segnalante: 
Qualifica servizio attuale: 


Incarico (Ruolo) di servizio attuale: 


Unità Organizzativa e Sede di servizio attuale: 


Qualifica servizio all'epoca del fatto segnalato: 


Incarico (Ruolo) di servizio all'epoca del fatto segnalato: 


Unità Organizzativa e Sede di servizio all'epoca del fatto: 


Telefono: 


Email: 


Allegare al cartaceo, se non personalmente presentato al RPCT (oltre al presente Mod. A ed al Mod. B), la 
copia di un documento di identità del segnalante. 


II segnalante è consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di 


dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell'art. 76 del d. P.R. 
445/2000 


Il segnalante 


Modulo per la segnalazione di condotte illecite da parte del dipendente pubblico 
ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 


B —- DATI E INFORMAZIONI SULLA CONDOTTA ILLECITA 


Periodo o data in cui si è verificato il fatto: 


Luogo fisico in cui si è verificato il fatto: 


Soggetto che ha commesso il fatto: 
Nome, Cognome, Qualifica (possono essere inseriti più nomi) 


Eventuali soggetti privati coinvolti: 


Eventuali imprese coinvolte: 


Modalità con cui è venuto a conoscenza del fatto: 


Eventuali altri soggetti che possono riferire sul fatto: 
(Nome, cognome, qualifica, recapiti) 


Area a cui può essere riferito il fatto: 
(cerchiare per compilazione cartacea; barrare i caratteri o formattare in grassetto/corsivo in caso di 
compilazione digitale): 
v reclutamento del personale 
contratti 
concessione di vantaggi economici comunque denominati 
autorizzazioni 
ispezioni 
altro 


SE5RAOSQUS 


Descrizione del fatto: 


La condotta è illecita perché: 
(cerchiare per compilazione cartacea; barrare i caratteri o formattare in grassetto/corsivo in caso di 
compilazione digitale) 
v viola il codice di comportamento o altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare 
arreca un danno patrimoniale all'ente o altra amministrazione 
arreca un danno all'immagine dell'amministrazione 
viola le norme ambientali e/o di sicurezza sul lavoro 
costituisce un caso di malagestione delle risorse pubbliche (sprechi, mancato rispetto dei termini 
procedimentali ecc.) 
costituisce una misura discriminatoria del dipendente pubblico che ha segnalato illecito 
v altro 


S<RAOAS 


< 


- Se "Altro', specificare: 


Allegare all'email o al cartaceo (oltre al presente modulo ed alla parte A dello stesso) l'eventuale 
documentazione a corredo della denuncia. 


Il segnalante è consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di 
dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell'art. 76 del d.P.R. 
445/2000 


Il Segnalante 


(vedasi Mod. A allegato in busta più piccola sigillata) 
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COLONNA 1 


Denominazione sotto- 
sezione 1 livello 


D 
COLONNA 2 


Denominazione sotto-sezione 2 
livello 


COLONNA 3 


Contenuti 
(riferimento al decreto) 


COLONNA 4 


Riferimenti 
normativi ANAC 


ALL. 13 Allegato al PTPCT 2022-2024 - Comune SV 


COLONNA 5 


Denominazione del singolo obbligo 
Linee Guida ANAC 


COLONNA 6 


Contenuto dell'obbligo 
Linee Guida ANAC 


COLONNA 7 COLONNA 8 


Settore/Servizio 
Competente 


Frequenza 
Aggiornamento 


Disposizioni generali 


Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza 


(Art. 10, c.8,lett.a 


rt. 10, c.8,lett.a 


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 


della trasparenza (PTPCT) 


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai sensi dell’articolo l,comma 2- 
bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto- 
sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 


Annuale 
(art. 10, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Segretario Generale 
Servizio OI/CTL 


Atti generali 


Oneri informativi per cittadini e 
imprese 


Art. 12, c.1,2 


Art. 12, c.1-bis 


\Art. 13, c.1, letta 
Art.14 


rt. 12, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013 


t. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 


t. 


12, 


c.l-bis, 


Riferimenti normativi su organizzazione e attività 


Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge 
statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 


amministrazioni 


[Atti amministrativi generali 


Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che 
dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli 
obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina 
l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse 


[Documenti di programmazione strategico-gestionale 


Codice disciplinare e codice di condotta 


.Igs. n. 33/2013 —|Scadenziario obblighi amministrativi 
IDPCM 08.11.2013 


I 


WailwoalwualWeailLalwWe 
‘ P|SS/S ‘ £ 
IS) IS) 
° ° 


rt. 14, c. 1, lett. f), 
«lgs. n. 33/2013 
t. 2, c. 1, punto I, 

Il. n. 441/1982 


rt. 


.lgs. 


.Igs. 


rt. 


lgs. 


4, c. 1,1 


. n. 33/20 


4, c. 1,1 


. n. 33/20 


4, c.1,l 


133/20 


4, c. 1, ll 
n. 33/20 
4, c. 1,1 
D:93/20 
4, c. 1, ll 
n. 33/20 


ett. 


3 


6) 


3 


3 


3 


3 


ett. 


ett. 


ett. 


ett. 


ett. 


Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 1, 


del dlgs n. 33/2013 
(CONSIGLIERI) 


(da pubblicare in tabelle) 
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[Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza 


Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del 
codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 1. n. 
300/1970) Codice di condotta inteso quale codice di 
(comportamento 


Scadenziario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 
obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti 
dalle amministrazioni (secondo le modalità determinate con 
uno 0 più DPCM da adottare entro 90 gg. Dall'entrata in vigore 
del d.l. n. 69/2013) 


Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, 
con l'indicazione delle rispettive competenze 


[Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo 


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 
o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


[Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


Segretario Generale 

Servizio OI/CTL 

su segnalazione di tutti i 
Tempestivo Settori) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Settore 2 
Servizio 
Gestione Risorse Umane 


utti i Settori 
(create apposite 
sottocartelle) 


Tempestivo 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, azioni di società, quote 
di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
laffermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi 
per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

14) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 
|5Y_—diehiarazione—eeneernentede 
patrimeniale-interventite_depo—t'ultinzamattestazione-feon_eepia. 


N.1 

Nessuno (v 
presentata una sol 
volta entro 3 mesi] 


dalla elezione, dalla 
nomina o dalfSegretario Generale 


conferimento Servizio O/CTL 
dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 


N. 2 

Entro 3 mesi dall 
elezione, dall: 
nomina o dall 
conferimento 
dell'incarico 


N.3 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


N. 4 
Annuale 


IAtto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo 


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 
o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


[Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


N.1 


[Nessuno (vi 


COLONNA 1 COLONNA 2 COLONNA 3 COLONNA 4 COLONNA 5 COLONNA 6 COLONNA 7 


Denominazione sotto- 
sezione 1 livello 


Organizzazione 


D.Lgs. 33/2013 


Denominazione sotto-sezione 2 
livello 


Titolari di incarichi politici, di 
‘amministrazione, di direzione o di 
governo 


Contenuti 


(riferimento al decreto) 


Art. 13, c.1, letta 
Art.14 


Riferimenti 
normativi ANAC 


Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 1, 
I. n. 441/1982 


ALL. 13 Allegato al PTPCT 2022-2024 - Comune SV 


LINEE GUIDA ANAC 


Denominazione del singolo obbligo 
Linee Guida ANAC 


[Titolari di incarichi di amministrazione, di direzione 
o di governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del dlgs n. 
133/2013 

(SINDACO E ASSESSORI) 


(da pubblicare in tabelle) 


Contenuto dell'obbligo 
Linee Guida ANAC 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, azioni di società, quote 
di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
laffermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi 
per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

14) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 


COLONNA 8 
Frequenza Settore/Servizio 
Aggiornamento Competente 


presentata una sol 
volta entro 3 mesi] 
dalla elezione, dall 
nomina o dall 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o dell 
mandato). 


Segretario Generale 


Nr Servizio OI/CTL 


Entro 3 mesi dall 
elezione, 

nomina © 
conferimento 
dell'incarico 


N.3 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


N.4 
Annuale 


Art. 13, c.1, lett.a 
Art.14 


A , Islett, 
. n. 33/20 


Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 1, 
Il. n. 441/1982 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Rendicor 
regionali 


gruppi consiliari 
rovinciali 


Articolazione degli uffici 


Art. 47 


Art. 28, c.1 


Art. 13, c.1, lett. b,c 


. 1, d.lgs. n. 


Art. 13, c. 1, lett. b), 


Cessati dall'incarico 
(SINDACO, ASSESSORI E CONSIGLIERI) 


(da pubblicare in tabelle) 


Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione 


‘ldei dati da parte dei titolari di incarichi politici, di 


amministrazione, di direzione o di governo 


Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali 


Atti degli organi di controllo 


IAtto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo 


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 
o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


\Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine 
di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi 
iper un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

14) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 


Nessuno 

(n. 4 va presentata 

una sola volta entrofSegretario Generale 
3 mesi dalla Servizio O/CTL 
cessazione dell' 

incarico). 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del 
titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 


Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a 
ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate 

Atti e relazioni degli organi di controllo 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di 


d.lgs. n. 33/2013 Articolazione degli uffici Uol dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 


Art. 13, c. 1, lett. 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 13, c. 1, lett. 
d.lgs. n. 33/2013 


Organigramma 


(da pubblicare sotto forma di organigramma, in modo tale 
che a ciascun ufficio sia assegnato un link ad una pagina 
‘contenente tutte le informazioni previste dalla norma) 


accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 


(Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Segretario Generale 
Servizio OI/CTL 


Tempestivo Nessuno — Norma 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
013) e Province 


33 


Settore 2 
Servizio 
Gestione Risorse Umane 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Telefono e posta elettronica 


Art. 13, c. 1, lett.d 


Art. 13, c. 1, lett. 
d.lgs. n. D3/2013 


b), 


Telefono e posta elettronica 


Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per 
qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 


Settore 1 
Servizio Economato 


Tempestivo Dei 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) Settore 4 


Servizio 
Sistemi Informativi 
Posta elettronica) 


‘onsulenti e collaboratori 


Art. 15, c.1,2 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
133/2013 


Art. 
d.lgs. 
Art. 
d.lgs. 


0, c. 8, lett. 
n. 33/2013 
S 0.1 lett. 
n. 33/2013 


d), 


b), 


Art. 


Saigon 
d.lgs. 


n. 33/2013 


°), 


Art. 
d.lgs. 


So. dlett 
n. 33/2013 


d), 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 


Art. 53, c. 14, d.lgs. 
in. 165/2001 


Consulenti e collaboratori 


(da pubblicare in formato tabellare) 


Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione 
o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi 
quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa) per i quali è previsto un compenso con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 


Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo 


JE 5 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
[pubblica amministrazione o ‘allo svolgimento di attività 


professiona i 

‘ompensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, 
di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate 
alla valutazione del risultato 


Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 


(Attestazione dell'avvenuta verifica  dell'insussistenza di 


situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore 2 

Affari Generali, 
[Risorse Umane e 
Servizi Demografici 


Pagina 2 di 10 


COMUNE DI SAVONA 


applicabile solo a Regioni 
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COLONNA 5 


Denominazione del singolo obbligo 


Linee Guida ANAC 


D 
COLONNA 1 COLONNA 2 COLONNA 3 COLONNA 4 
Denominazione sotto- Denominazione sotto-sezione 2 Contenuti Riferimenti 

sezione 1 livello livello (riferimento al decreto) | normativi ANAC 
Art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 14, c. 1, lett. b) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 14, c. 1, lett. c) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 14, c. 1, lett. e) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Personale 


Incarichi amministrativi di vertice 
(Segretario Generale) 


(da pubblicare in formato tabellare) 


t14,;c.1; lett. fe 
Titolari di incarichi dirigenziali Tani . l-bis, d.lgs. n. 
amministrativi di vertice DER (33/2013 Art. 2, c. 1, 
unto 1, lL n. 
41/1982 
t. 14, c. 1, lett. ffe 
. l-bis, d.lgs. n. 
93/2013.Art. 2,0. 1, 
punto 2, lL n. 
41/1982 
t14,.c-1, lett. £e 
. l-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 1. n. 
41/1982 
t. 20, c. 3, d.lgs. n. 
139/2013 
t. 20, c. 3, d.lgs. n. 
139/2013 
t. 14, c. l-ter, 
secondo periodo, 
.lgs. n. 33/2013 
Art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 14, c. 1, lett. b) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 14, c. 1, lett. c) 
e c. 1-bis, d.lgs. n 
33/2013 
Art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis, d.lgs. n 
33/2013 
Art. 14, c. 1, lett. e) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 
t. 14, c. 1, lett. ffe 
. l-bis, d.lgs. n. 
93/2013 Art. 2, :c. 1, 
punto 1, lL n. 
41/1982 
t. 14, c. 1, lett. fe 
Titolari di incarichi dirigenziali TARE . l-bis, d.lgs. n. 
(dirigenti non generali) DESIO B3/2013-Art..2,.c. 1, 
unto 2, l n 
41/1982 
ti dd, 'c: I; lett. bic 
. l-bis, d.lgs. n. 
133/2013 Art. 3, 1. n. 
41/1982 


rt. 20, c. 3, d.lgs. n. 
139/2013 


t. 20, c. 3, d.lgs. n. 


139/2013 
t. 14, c. l-ter, 
secondo periodo, 


lgs. n. 33/2013 


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi 
inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall'organo 
di indirizzo politico senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione organizzativa con 


funzioni dirigenziali 


(da pubblicare in tabelle che distinguano le seguenti 


situazioni: dirigenti, dirigenti 


individuati 


discrezionalmente, titolari di posizione organizzativa 


icon funzioni dirigenziali) 


COLONNA 6 


Contenuto dell'obbligo 
Linee Guida ANAC 


Atto di conferimento, l'indicazione della durata 


dell'incarico 


con 


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato) 


Ihabhkei 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 
o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


(Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 


O D O 
COLONNA 7 COLONNA 8 
Frequenza Settore/Servizio 
Aggiornamento Competente 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Settore 2 
Servizio 
N.I [Gestione Risorse Umane 


Nessuno (vi 
presentata una sol 
volta entro 3 mesi] 
dalla elezione, dall 
nomina o dall 
conferimento 
dell'incarico e rest: 
pubblicata fino all: 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


N. 2 

Entro 3 mesi dall 
elezione, dall: 
nomina o dall 
conferimento 
dell'incarico 


N.3 
Annuale 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 


inconferibilità dell'incarico 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 


Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013) 


Segretario Generale 
Servizio OI/CTL 


(Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica 


Annuale 


(non oltre il 30 


marzo) 


[Atto di conferimento, l'indicazione della durata 


dell'incarico 


con 


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 


Tempestivo 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


[pabblici 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 
o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


(Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


Settore 2 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 
‘azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
(consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 


Servizio 


N.I Gestione Risorse Umane 


Nessuno (v: 
presentata una sol 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dall 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e rest: 
pubblicata fino all 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


N. 2 

Entro 3 mesi dall 
elezione, dall: 
nomina o dall 
conferimento 
dell'incarico 


N.3 
Annuale 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 


inconferibilità dell'incarico 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 


ua c. 2, d.lgs Segretario Generale 


n. 39/2013) Servizio OI/CTL 


(Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica 


t. 19, c. 
lgs. n. 165/2001 


1-bis, 


Posti di funzione disponibili 


Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono 
disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta 


Annuale 
(non oltre il 30 
marzo) 
0 
0 
Riso 

Annuale Settore 2 
(art. 20, c. 2, d.lgs.Servizio 


n. 39/2013) estione Risorse Umane 
t. cer, d piro RILLOS 
rar Riolo dirigenti Ruolo dei dirigenti ‘Annuale Servizio 
a Gestione Risorse Umane 
. 14, c. 1, lett. a), IAtto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
.lgs. n. 33/2013 durata dell'incarico o del mandato elettivo 
t. 14, c. 1, lett. b), Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
lgs. n. 33/2013 europeo 
t-Id..c. INlettio); Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
lgs. n. 33/2013 carica Nessuno 
t. 14, c. 1, lett. c), Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
.Igs. n. 33/2013 pubblici 
t. 14, c. 1, lett. d), Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 
lgs. n. 33/2013 o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
t, Ido: Ie lette); [Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
.Igs. n. 33/2013 pubblica e indicazione dei compensi spettanti 
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COLONNA 1 


Denominazione sotto- 
sezione 1 livello 


D 
COLONNA 2 


Denominazione sotto-sezione 2 
livello 


COLONNA 3 


Contenuti 
(riferimento al decreto) 


COLONNA 4 


Riferimenti 
normativi ANAC 


Dirigenti cessati \Art.14, c. 1 
t. 14, c. 1, lett. f), 
lgs. n. 33/2013 
t-2;0. I, punto: I; 
I. n. 441/1982 
Sanzioni per mancata Art. 47 rt. 47,6. 1,d.lgs. n. 


comunicazione dei dati 


133/2013 
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COLONNA 5 


Denominazione del singolo obbligo 
Linee Guida ANAC 


Cessati dall'incarico 


(da pubblicare in tabelle) 


Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei titolari di incarichi dirigenziali 


COLONNA 6 


Contenuto dell'obbligo 
Linee Guida ANAC 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine 
di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 
13) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 


O D O 
COLONNA 7 COLONNA 8 
Frequenza Settore/Servizio 
Aggiornamento Competente 
Settore 2 
Servizio 


Gestione Risorse Umane 


[Nessuno 

(n. 3 va presentata 
‘una sola volta entro 
3 mesi dalla 
cessazione dell' 
incarico). 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articol 
14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del 
titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 


o 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n 
33/2013) 


Segretario Generale 
‘Servizio OI/CTL 


Posizioni organizzative 


Art. 10, c.8, lett.d 


te d4, 6 
uinquies., d.lgs. n. 
133/2013 


Posizioni organizzative 


Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 
conformità al vigente modello europeo 


Tempestivo Settore 2 
(ex art. 8, d.lgs. n.Servizio 
33/2013) Gestione Risorse Umane 


rt. 16, c. 1, d.lgs. n. 
133/2013 


Conto annuale del personale 


Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al 
relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le 
diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo 


Annuale Settore 2 


Dotazione organica Art. 16, c.1,2 al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con|(art. 16, c. 1 e 2,fServizio 
gli organi di indirizzo politico d.lgs. n. 33/2013) {Gestione Risorse Umane 
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 
rt. 16, c. 2, d.lgs. n. 3 “ ; servizio, articolato per aree professionali, con particolare 
Costo personale tempo indeterminato È l ; né SI Cat 
33/2013 riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 
Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed 
A x elenco dei titolari dei contratti a tempo determinato, con 
Personale non a tempo indeterminato rana os : ; . Annuale 
t. 17, c. 1, d.lgs. n. l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della art. 17, c. 1, d.lgs 
133/2013 PINEGE distribuzione di questo personale tra le diverse qualifiche e aree|} i Daf 85. 
(da pubblicare in formato tabellare) fessionali. ivi il le li uffici di 33/2013) 
ERO RERE O PERI professionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di Settore 2 
Personale È pi Art. 17, c.1,2 diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico Servizio 
indeterminato P ; 
Co lesivo l . dil Gestione Risorse Umane 
Costo del personale non a tempo indeterminato sto complessivo del'persona.e.«con-rapporto-di lavora mon'almri nestrale 
rt. 17, c. 2, d.lgs. n. tempo indeterminato, articolato per aree professionali, con (art. 17, c. 2, d.lgs 
33/2013 ini particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta! 4,013) sai 
(da pubblicare in formato tabellare) dan o i qqri Ha n. 33/2013) 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 
ig t. 16, c. 3, d.lgs. n. Tassi di assenza Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello rimestrale BREE 
Tassi di assenza Art. 16, c.3 133/2013 diricenziale (art. 16, c. 3, d.lgs.{Servizio 
(da pubblicare in formato tabellare) di n. 33/2013) Gestione Risorse Umane 
DIRO vs PINETO t. 18, digs. n. Incarichi conferiti e@autorizzati ‘al-dipendenti ‘(non Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun/Tempestivo Settore 2 
Incarichi conferiti e autorizzati ai 33/2013 dirigenti) x SE: È e 
l : dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del[(ex art. 8, d.lgs. n.IServizio 
dipendenti Art. 18, 0.1 rt. 53, c. 14, d.lgs. (compenso spettante per ogni incarico 33/2013) Gestione Risorse Umane 
n. 165/2001 (da pubblicare in formato tabellare) DI pi PEr0E Cala 
ni 1, d.lgs. n. Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e|Tempestivo Settore 2 
Contrattazione collettiva Art. 21, c.1 47. c.8.dles.n Contrattazione collettiva accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni/(ex art. 8, d.lgs. n.fServizio 
165/2001 ‘autentiche 33/2013) Gestione Risorse Umane 
n pm D= 
finanziaria e quella illustrativa certificate dagli organi diTempestivo 
rt. 21, c. 2, d.lgs. n. = a 5 3 neatate È ZURGOE 
Contratti integrativi controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale,|(ex art. 8, d.lgs. n. 
133/2013 na a 5 . sarti 
uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai|33/2013) 
9 ifiche inf ty — 7 i dell l n Settore 2 
Contrattazione integrativa Art. 21, c.2 Speciliche: cInormazioni + Sul Cosi della: contrattazione Servizio 
t. 21, c. 2, d.lgs. n. integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, Anmigle enrsRisanane 
(33/2013 4 ta psi trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
Costi contratti integrativi a i ture . (art. 55, c. 4, d.lgs. 
rt. 55, c. 4,d.lgs. n. predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 


150/2009 


d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 


n. 150/2009) 


OIV e responsabile misurazione 
performance 


(Art. 10, c. 8, lett.c 


Bandi di concorso 


Art. 19 


rt. 10, c. 8, lett. c), 
lgs. n. 33/2013 

t. 142, delib. 
NAC n. 12/2013 


Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013 


OIV 


(da pubblicare in formato tabellare) 


Bandi di concorso 


(da pubblicare in tabelle) 


(Nominativi, curricula e compensi 


Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso l'amministrazione nonche! i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 


Tempestivo Settore 2 
(ex art. 8, d.lgs. n.Servizio 
33/2013) Gestione Risorse Umane 
O 
Settore 2 
Servizio 
Gestione Risorse Umane 
O 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


‘erformance 


Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 


Par. 1, delib. ANAC 
n. 104/2010 


Sistema di misurazione e valutazione 


Performance 


della 


Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, 
d.lgs. n. 150/2009) 


Segretario Generale 


Tempestivo Servizio O/CTL 


Piano della Performance 


Art. 10, c. 8, lett.b 


Relazione sulla Performance 


Ammontare complessivo dei premi 


Art. 10, c.8, lett.b 


Art. 20, c.1 


rt. 10, c. 8, lett. b), 
lgs. n. 33/2013 


t. 20, c. 1, d.lgs. n. 
133/2013 


Piano della Performance / Piano esecutivo di e Tempestivo Segretario Generale 
E Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-/(cx art. 8, d.lgs. n.2... 
Eroe bis, d.Igs. n. 267/2000) 33/2013) PESUENEIROIIO 
Tempestivo Segretario Generale 
(Relazione sulla Performance (Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) (ex art. 8, d.lgs. n. Servizio OI/CTL 
33/2013) ervizio 


‘Ammontare complessivo dei premi 


(da pubblicare in formato tabellare) 


Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance 
stanziati 


Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 


Tempestivo Settore 2 
(ex art. 8, d.lgs. n.Servizio 
33/2013) Gestione Risorse Umane 


Dati relativi ai premi 


Art. 20, c.2 


t. 20, c. 2, d.lgs. n. 
133/2013 


Dati relativi ai premi 


(da pubblicare in formato tabellare) 


[Entità—del—premio—mediamente—consesuibile—dal—personale 
DE ur 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 

performance per l’assegnazione del trattamento accessorio 


Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al 
fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi 


Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i 


dirigenti sia per i dipendenti 


Settore 2 
Servizio 
Gestione Risorse Umane 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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D.Lgs. 33/2013 LINEE GUIDA ANAC 


COLONNA 1 COLONNA 2 COLONNA 3 COLONNA 4 COLONNA 5 COLONNA 6 COLONNA 7 


Denominazione sotto- Denominazione sotto-sezione 2 
sezione 1 livello livello 


COMUNE DI S 
COLONNA 8 


Contenuti Riferimenti 
(riferimento al decreto) | normativi ANAC 


Denominazione del singolo obbligo 
Linee Guida ANAC 


Contenuto dell'obbligo 
Linee Guida ANAC 


Settore/Servizio 
Competente 


Frequenza 
Aggiornamento 


Benessere organizzativo 


[Enti controllati 


Enti pubblici vigilati 


Art. 20, c.2 


(Art. 22, c.l,lett.a 
Art. 22, c.2,3 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


st. 22,0. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 22, c. 2, d.lgs. 


133/2013 


rt. 22, c. 3, d.lgs. 
133/2013 


Benessere organizzativo 


Enti pubblici vigilati 


(da pubblicare in formato tabellare) 


Livelli di benessere organizzativo 


Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 
‘amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 


Tempestivo Settore 2 
(ex art. 8, d.lgs. n. Servizio 
Gestione Risorse Umane 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Per ciascuno degli enti: 

) ragione sociale 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

3) durata dell'impegno 

(4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 
i governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 
essi spettante 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 


Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli 
organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi 
dirigenziali, di collaborazione o consulenza 


Società partecipate 


Art. 22, c.1, lett.b 
Art. 22, c.2,3 


Enti di diritto privato controllati 


(Art. 22, c.l, lett.c 
Art. 22, c.2,3 


‘Rappresentazione grafica 


(Art. 22, c.1, lett.d 


rt. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. 


Art. 20, c. 3, d.lgs. 
139/2013 


rt. 22, c. 3, d.lgs. 
133/2013 


rt. 22,.-c. L,.lett.:c); 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. 
139/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. 
139/2013 


Art. 22, c. 3, d.lgs. 
133/2013 


Art. 22, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


-[Società partecipate 


(da pubblicare in formato tabellare) 


Enti di diritto privato controllati 


(da pubblicare in formato tabellare) 


‘Rappresentazione grafica 


Dati aggregati attività amministrativa 


Pagina 5 di 10 


Per ciascuna delle società: 

1) ragione sociale 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

3) durata dell'impegno 

(4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 
essi spettante 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

7) incarichi di amministratore della società e relativo 
trattamento economico complessivo 


Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 
controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


‘Per ciascuno degli enti: 

1) ragione sociale 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

3) durata dell'impegno 

(4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 
essi spettante 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

(7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 


economico complessivo 


partecipate, gli enti di diritto privato controllati 


Dati relativi alla attività amministrativa, in forma agg 
per settori di attività, per competenza degli organi e degli uffic 
per tipologia di procedimenti 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Tempestivo 
(art. 24, c. 1, d.lgs. 
n. 33 


Se ario Generale 


pubblicazione io CTL 


decorre dal termine 
di sei mesi 
dall'entrata in 
vigore del decreto 
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D.Lgs. 33/2013 LINEE GUIDA ANAC COMUNE DI SAVONA 


COLONNA 1 COLONNA 2 COLONNA 3 COLONNA 4 COLONNA 5 COLONNA 6 COLONNA 7 COLONNA 8 
Denominazione sotto- Denominazione sotto-sezione 2 Contenuti Riferimenti Denominazione del singolo obbligo Contenuto dell'obbligo Frequenza Settore/Servizio 
sezione 1 livello livello (riferimento al decreto) ] normativi ANAC Linee Guida ANAC Linee Guida ANAC Aggiornamento Competente 


Attività e procedimenti 


Tipologie di procedimento 


Monitoraggio tempi 
procedimentali 


Dichiarazioni sostitutive e 
‘acquisizione d'ufficio dei dati 


Art. 35, c.1,2 


Art. 35, c.3 


rt. 35, c. 1, lett. a), 
b), 0), ©), f), g), h), 
i), j), ) c m), dlgs. 
in. 33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 2, c. 9-bis, L. n. 


Ss. n. 


Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
133/2013 


agri SELE 


Tipologie di procedimento 


(da pubblicare in tabelle) 


Singoli procedimenti di autorizzazione e concessione 


(da pubblicare in tabella) 


Monitoraggio tempi procedimentali 


Recapiti dell'ufficio responsabile 


Convenzioni-quadro 


Modalità per l'acquisizione d'ufficio dei dati 


Modalità per lo svolgimento dei controlli 


Provvedimenti 


Provvedimenti organi indirizzo- 
politico 


Art. 23 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
133/2013 

Art. 1, co. 16 della I. 
in. 190/2012 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Art. 23 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
133/2013 


Art. 1, co. 16 della |. 
in. 190/2012 


3, c. 2, d.lgs. n. 


1 


Provvedimenti organi indirizzo politico 


(da pubblicare in formato tabellare) 


Per ciascuna tipologia di procedimento: 
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i 
riferimenti normativi utili 

2) unità organizzative responsabili 
dell'adozione del provvedimento finale 

3) nome del responsabile del procedimento, unitamente ai 
recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 


dell'istruttoria e 


4) ove diverso, ufficio competente all'adozione del 
[provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 


telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino 
6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
[procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
[provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 
rilevante 

7) procedimenti. per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il 
silenzio-assenso dell'amministrazione 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 
[procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero 
nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in 
rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, 
tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi 
del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del —pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

11) nome del soggetto cui è attribuito, in caso di inerzia, il 
potere sostitutivo, nonché modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 


2) più Ron: jefacki 
relativo-andamento ” 


Per i procedimenti ad istanza di parte: 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e 
caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le 
istanze 


Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione: 

1) contenuto 

2) oggetto 

3) eventuale spesa prevista 

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel 
fascicolo relat al procedimento con indicazione del 
responsabile del procedimento 


Per ciascun provvedimento nome del soggetto a cui è attribuito, 
in caso di inerzia, il potere sostitutivo per la conclusione del 


rocedimento ; e RANE 
ndirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa 


trasmettere istanze e ricevere informazioni circa i 
provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo 
riguardano 


Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei 
tempi procedimentali 


Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire 
e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione 
d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 


Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso 
ai dati da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive 


Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei 


dati 
Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle 


dichiarazioni sostitutive da parte delle amministrazioni 


[Elenee—dei—prevvedimenti—eon—partieolare—riferimente 
È i Finali dei S die = s 
oneessione—seelta—deleontraente—peraffidamento—ditavori 
e il sfori go 
‘ezione-preseeltaconcersite-preve-selettive-pert'assunzione 
‘on—altre! 


privato 


Di 
del 
dal 


H'amministrazione—con—sesgetti 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
[provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto- 
sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati. o con altre 
amministrazioni pubbliche. 


Per ciascuno dei provvedimenti: 

1) contenuto 

2) oggetto 

3) eventuale spesa prevista 

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel 


fascicolo relativo al procedimento 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


(da pubblicare in formato tabellare) 
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dall'amministra 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto- 
sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati. o con altre 
amministrazioni pubbliche. 


Per ciascuno dei provvedimenti: 
1) contenuto 
2) oggetto 


3) eventuale spesa prevista 
4) estremi relativi ai principali 
fascicolo relativo al procedimento 


menti contenuti nel 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


utti i Settori 


Tempestivo 


Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

La prima 
pubblicazione 
decorre dal termine 
di sei mesi 
dall'entrata in 
vigore del decreto 


Segretario Generale 
Servizio CTL 


Settore 4 

Servizio Informatica, 
Archivio e Protocollo 

(su input di tutti i 
Settori) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs.{Segretario Generale 
n. 33/2013) Servizio O/CTL 


Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) utti i Settori 


ALL. 13 Allegato al PTPCT 2022-2024 - Comune SV 


D.Lgs. 33/2013 LINEE GUIDA ANAC COMUNE DI SAVONA 


COLONNA 1 COLONNA 2 COLONNA 3 COLONNA 4 COLONNA 5 COLONNA 6 COLONNA 7 COLONNA 8 


Denominazione sotto- Denominazione sotto-sezione 2 Contenuti Riferimenti Denominazione del singolo obbligo Contenuto dell'obbligo Frequenza Settore/Servizio 
sezione 1 livello livello (riferimento al decreto) ] normativi ANAC Linee Guida ANAC Linee Guida ANAC Aggiornamento Competente 


Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le 
Art. 25, c. 1, lett. a), imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, con 
Elenco abi } : AEG È . 
d.lgs. n. 33/2013 l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative Tempestivo 
8 I A P (Settore 4 

Controlli sulle imprese modalità di svolgimento (ex art. 8, d.lgs. n. Da : 
El degli obblighi e degli ad 1 ti ito delle attività 33/2013) Servizio Commercio 

a) va I . lenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività 33/2013 e Settore 5) 

’ Obblighi e adempimenti di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni normative 


SUAP 


Art. 25, c. 2, lett. 
d.lgs. n. 33/2013 
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D D O O 
COLONNA 1 COLONNA 2 COLONNA 3 COLONNA 4 COLONNA 5 COLONNA 6 COLONNA 7 COLONNA 8 
Denominazione sotto- Denominazione sotto-sezione 2 Contenuti Riferimenti Denominazione del singolo obbligo Contenuto dell'obbligo Frequenza Settore/Servizio 
sezione 1 livello livello (riferimento al decreto) ] normativi ANAC Linee Guida ANAC Linee Guida ANAC Aggiornamento Competente 
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 
t 26. 6.1. d.les.n amministrazioni devono attenersi per la concessione di|Tempestivo 
Criteri e modalità Art. 26, c.l 133/2013 +1» €4°85. Il. (Criteri e modalità sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari ef(ex art. 8, d.lgs. n. 
vi l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a|33/2013) 
[persone ed enti pubblici e privati 
(Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili Te ti 
rt. 26, c. 2, d.lgs. n. finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di SSA 
, EI ge (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 33/2013) 
superiore a mille euro pel 
g D 
b 
ovvenzioni, contributi, Atti di concessione 0 q 0 pubb 
ussidi, vantaggi economici f///0 | AE)-SNÀ_WMI:,-»«--_””n... o... FASRVATA 
(da pubblicare in tabelle creando un collegamento |per ciascuno: 
con la pagina nella quale sono riportati i dati dei|1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il 
relativi provvedimenti finali) nome di altro soggetto beneficiario 
Art. 26, c.2 — Art. 27 rt. 27, c. 1, lett. a) sa La . . . DE 2) importo del vantaggio economico corrisposto fensesiva 
b) 9 Ò ‘9 ) cf (NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui s1a(3) norma o titolo a base dell'attribuzione (ex ua 26. c3 
Atti di concessione los. n. 33/2013 *|possibile ricavare informazioni relative allo stato dil4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo|j los. n. 33/2013) | 
189, Dl SOSIA salute e alla situazione di disagio economico-sociale procedimento amministrativo Se ) 
degli interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, del|5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 
d.lgs. n. 33/2013) 6) link al progetto selezionato 
7) link al curriculum del soggetto incaricato 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari 
degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed| Annuale 
rt. 27, c. 2, d.lgs. n. ili fi iL . _ nn : slip 0) 
133/2013 ‘ausili inanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi (art. 27, c. 2, d.lgs. 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e|n. 33/2013) 
privati di importo superiore a mille euro 
P 0 b 0 
(0) Ù d b 0 R 
b 
Bilancio preventivo 
rt. 29, c. 1, d.lgs. n. 
3 È È E asi c.2;1 fi Tempestivo Settore 1 
Bilancio preventivo e consuntivo |Art. 29, c.1 l69/2009 RO RO (ex art. 8, d.lgs. n. izio Bilanci 
33/2013) ervizio Bilancio 
t. 5, c. 1, d.p.c.m. 
6 aprile 2011 
Bilanci 
Bilancio consuntivo 
Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli Te ti 
Piano degli indicatori e risultati » FIORE ‘ sci ; lag ._ [eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di SESSO Settore 1 
vi ; Art. 29, c.2 Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio ; pro zi TAaRO i x ; -(ex art. 8, d.lgs. n. sì . 
attesi di bilancio ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 33/2013) Servizio Bilancio 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei” © 
valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 
Tempestivo 
Patrimonio immobiliare Art. 30 di dlgs. n. ‘Patrimonio immobiliare (ex art. 8, d.lgs. n. - o . x 
33/2013) ervizio Patrimonio 
eni immobili e gestione 
tri . 
AA Tempestivo 
dai i t. 30, d.lgs. n. ddt i n side È a È SC Settore 2 
(Canoni di locazione o affitto Art. 30, c. 2 133/2013 (Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti (ex art. 8, d.lgs. n. Servizio Patrimonio 
33/2013) 
ontrolli e rilievi t. 31, d.lgs. n. 
ull'amministrazione Art. 31, c.1 133/2013 
Tempestivo Settore 1 
(ex art. 8, d.lgs. nice rvizio Bilancio 
33/2013) 
Tempestivo Settore 1 
(ex art. 8, d.lgs. nce rvizio Bilancio 
33/2013) 
È CR î . Do 4 . ..3| Tempestivo 
Carta dei servizi e standard di Art. 32, 0.1 rt. 32, c. 1, d.lgs. n. Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi 0 documento contenente gli standard di qualità (ex art. 8, d.lgs. n.Tutti i Settori 
qualità 133/2013 dei servizi pubblici 33/2013) i 
[Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 
t. 1, c. 2, d.lgs. n. ag Cr h 1 (pr Lei . è 
198/2009 amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine 
di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la S i 
(Class action (Class action corretta erogazione di un servizio Tempestivo in Locali 
rt. 4, c. 2, d.lgs. n. Sent di definizione del giudizi 8 
198/2009 entenza di definizione del giudizio 
i. 6, d.Igs. n. Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 
rt. 32, c. 2, lett. a), Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che ‘A riiale 
ervizi erogati . FIRST Art. 32, c.2, lett.a lgs. n. 33/2013Art. intermedi, evidenziando quelli effettivamente sostenuti e quelli 
Costi contabilizzati s È A sE . -__ (art. 10, c. 5, d.lgs. 
10, c. 5, d.lgs. n. imputati al personale per ogni servizio erogato e il relativo 33/2013) 
33/2013 andamento nel tempo È 
O 
b 
i o 0 
DE ina . do i ipa e Tempestivo PRGICRE 
Liste di attesa Art. 41, c.6 rt. 41, c. 6, d.lgs. n. Liste di attesa Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa Perl ex art. 8, d.lgs. nl on applicabile, solo per 
133/2013 ciascuna tipologia di prestazione erogata 33/2013) SSN 
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COLONNA 1 


Denominazione sotto- 
sezione 1 livello 


D 
COLONNA 2 


Denominazione sotto-sezione 2 
livello 


COLONNA 3 


Contenuti 
(riferimento al decreto) 


COLONNA 4 


Riferimenti 
normativi ANAC 
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COLONNA 5 


Denominazione del singolo obbligo 
Linee Guida ANAC 


COLONNA 6 


Contenuto dell'obbligo 
Linee Guida ANAC 


O D 
COLONNA 8 


O 
COLONNA 7 


Settore/Servizio 
Competente 


Frequenza 
Aggiornamento 


Servizi in rete 


Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 8 co. 1 del 
d.lgs. 179/16 


[Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte 
degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
Statistiche di utilizzo dei servizi in rete 


Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli 
lutenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, 
anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 


Segretario Generale 
Servizio OI/CTL 
(su input di 

utti i Settori) 


[Tempestivo 


Dati sui pagamenti 


(Art. 4-bis, c. 2 


Art. 4-bis, c. 2, dlgs 
n. 33/2013 


Dati sui pagamenti 


(da pubblicare in tabelle) 


[Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 


Trimestrale 
(in fase di prima 
attuazione 
semestrale) 


Settore 1 
Servizio Ragioneria 


Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 


Art. 33 


rt. 33, d.lgs. 
133/2013 


n. 


Indicatore di tempestività dei pagamenti 


liciilaniaSaneiShanoSiisi i piiicicimsim uGiciirisiviLicgi ica init 


3 


indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore 


Annuale 


(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


lannuale di tempestività dei pagamenti) 


Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 


Settore 1 


Trimestrale » . E 
Servizio Ragioneria 


(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


\Ammontare complessivo dei debiti 


‘agamenti 
ell'amministrazione 


IBAN e pagamenti informatici 


Pianificazione 
el territorio 


e governo 


Art. 36 


Art. 39 


t. 36, d.lgs. 
133/2013 

rt. 5, c. 1, d.lgs. n. 
[82/2005 


n. 


t. 39, c. 1, lett. a), 
«lgs. n. 33/2013 


rt. 39, c. 2, d.lgs. n. 
133/2013 


IBAN e pagamenti informatici 


Pianificazione e governo del territorio 


(da pubblicare in formato tabellare) 


|[Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese 
Icreditrici 


|Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


[Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
[pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 


Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, 
piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, 
generali e di attuazione, nonché le loro varianti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore 1 
Servizio Bilancio 


Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Settore 4 


Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
[presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque denominato vigente 
nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino premialità 
edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione 
di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse 


[Pianificazione 
erritoriale e Sistemi 
Imformativi 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Informazioni ambientali 


Art. 40 


t. 40, c. 2, d.lgs. n. 
133/2013 


Informazioni ambientali 


Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai 
fini delle proprie attività istituzionali: 


Stato dell'ambiente 


1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, 
l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i 
suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 


Fattori inquinanti 


2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od 
i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed 
altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli 
elementi dell'ambiente 


Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di 
impatto 


3) Misure, anche amministrative, quali te politiche, te] 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 
clementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle 
tesse 


Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi 
di impatto 


(4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi 
ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse 


(Relazioni sull'attuazione della legislazione 


5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 


Stato della salute e della sicurezza umana 


6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, 
attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 


Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio 


Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 


dell'Ambiente e della tutela del territorio 


Tempestivo (ex art.fSettore 5 
8, d.lgs. n.ÎServizio Ambiente 
33/2013) Impianti tecnologici 


e 


trutture sanitarie private 
ccreditate 


Art. 41, c.4 


rt. 41, c. 4, d.lgs. n. 
133/2013 


Strutture sanitarie private accreditate 


(da pubblicare in formato tabellare) 


Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 


Accordi intercorsi tra le Regioni e le strutture private 
‘accreditate 


[Annuale (art. 41, c. 
4, d.lgs. 
33/2013) 


essuno — Norma 
applicabile solo a Regioni 


Interventi straordinari e di 
emergenza 


Art. 42 


rt. 42, c. 1, lett. a), 
«lgs. n. 33/2013 


rt. 42, c. 1, lett. b), 
lgs. n. 33/2013 

t. 42, c. I, lett. c), 
«lgs. n. 33/2013 


Interventi straordinari e di emergenza 


(da pubblicare in formato tabellare) 
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Te 
legislazione 


emergenza che comportano deroghe alla 
vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 
lintervenuti 


di 


utti i Settori 
Tempestivo (ex art. 


Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei 
poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 


8, d.lgs. n.{(ed in particolare) 
33/2013) 


Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 


Settori 5-6 


D.Lgs. 33/2013 


COLONNA 1 COLONNA 2 COLONNA 3 COLONNA 4 COLONNA 5 COLONNA 6 COLONNA 7 


Riferimenti 
normativi ANAC 


Contenuti 
(riferimento al decreto) 


Denominazione sotto-sezione 2 
livello 


Denominazione sotto- 
sezione 1 livello 


Art. 42, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 
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LINEE GUIDA ANAC 


Denominazione del singolo obbligo 
Linee Guida ANAC 


Contenuto dell'obbligo 
Linee Guida ANAC 


Frequenza 
Aggiornamento 


Particolari forme di partecipazione degli interessati ai 


procedimenti di adozione dei provvedimenti straordinari 


[Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 


COMUNE DI SAVONA 
COLONNA 8 


Settore/Servizio 
Competente 


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2- 
bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 


Art. 1, c.8, ln. 
190/2012, Art. 43, c. 
1, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 1, c. 14, Ln. 


Prevenzione della corruzione 190/2012 


Art. 1,c.3, ln. 
190/2012 


Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013 


[Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 


Responsabile della trasparenza 


[Regolamenti per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità 


Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti 


Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 


trasparenza (laddove diverso dal 


Responsabile della 
Ri enzione della corruzione) 


ponsabile della pr Tempestivo 


Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 


corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) [empestivo 


Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. 
n. 190/2012) 


[Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione 
recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di 
ogni anno) 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a 
tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 


[Tempestivo 


rt. 18, c. 5, d.lgs. n. 
139/2013 


Atti di accertamento delle violazioni 


Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al 


d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 
9-bis, 1. 241/90 


Accesso civico 


18 
[Accesso civico ‘semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a pubblicazione 


[Neme—de_Respensabile_delattrasparenza—enit—épresentatad 
[riehiesta—diaecesso_civieononehtmedalitàperl'esereizio 
ltale-dirittoeonindieazione-deirecapititelefoniete-delleease! 
el; i “= IERI 
i i È do dl 


te 
Ji 


te 


tel 8 
[Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, 


Tempestivo 


Segretario Generale 
Servizio OI/CTL 


Linee guida Anac 
FOIA (del. 


Altri contenuti 1309/2016) 


‘ 82/2005 
Imodificato dall’art. 
3 del d.lgs. 179/16 


Registro degli accessi 


2° Regolamenti 


Catalogo di dati, metadati e banche dati 


[Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) 
icon indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché 
del relativo esito con la data della decisione 


Semestrale 


Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati 


(Catalagedei-datideimetadatite_dellerelative—banehedatida. 


Annuale 


Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di Annuale 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 


presenti in Anagrafe tributaria 


Accessibilità e catalogo di dati, 
metadati e banche dati 


Art. 63, cc. 
3-qu: 
82/200 


-bis e 
n. 


r. 
R) 


Servizi Pubblici Locali 


Regolamenti 


Obiettivi di accessibilità 


(da pubblicare secondo le indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 61/2013) 


Provvedimenti per uso dei servizi in rete 


Relazioni ex art. 34, commi 20 e segg., del DL n. 
179/2012 


[Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
laccesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 
[presenti in Anagrafe tributaria 


(Obiettivi—]diaceessibilità_dei-sogsettidisabittastistramenti. 


Annuale 


Annuale 
(ex art. 9, c. 7, DL. 
n. 179/2012) 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 
e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" 
nella propria organizzazione 


e onsentire l'utilizzo di 
servizi in rete, anche a mezzo di intermediari abilitati, per la 
presentazione telematica da parte di cittadini e imprese di 
denunce, istanze e atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione 
di versamenti fiscali, tributivi, previdenziali, assistenziali e A 
se A age ce: + Annuale 

, per la richiesta di attestazioni e certificazioni, 

termini e modalità di utilizzo dei servizi e dei canali 
telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione 
dovrà essere adempiuto almeno 60 giorni prima della data del 1 
gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013) 


Allegati conformi a DCC n. 54/2012, n. 39/2013 e successive 


che dovessero essere approvate dal Consiglio Tempestivo 


Art. 4, c. 3, d.lgs. n. 
133/2013 

rt. 1, c. 9, lett. f), L 
In. 190/2012 


Dati ulteriori 


(NB: nel caso di pubblicazione di dati non previsti da 
norme di legge si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013) 


Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni 
indicate 


PERL nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione (Su ricezione URP so 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica Protocollo o Settori, 
istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile PESA 9a 
nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei monitoraggio esiti e 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica richieste di riesame) 
istituzionale 
Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. |Accesso civico "generalizzato" concernente dati e |civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con T ; 
33/2013 documenti ulteriori indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta SO 
p' P 
elettronica istituzionale 
Servizio Sistemi 


Informativi e Archivio 
[Protocollo (estrazione) 


Segretario Generale 
Servizio O/CTL 
completamento esiti 
pubblicazione) 


e 


Settore 4 

Servizio Sistemi 
Informativi e Archivio 
[Protocollo 


IPotenzialmente tutti i 


Settori 


Dati ulteriori 


[PTTI 2014-2016 


Legenda 


iii eFC” °° e/o contenuti abrogati 
I Mon e/o contenuti sostituiti — parte non più vigente (Bandi di concorso e Opere Pubbliche) 
Eeeel])uLe.tmS! cmMSSSÌSÀS=mN zia e/o contenuti sostituiti — parte vigente (Bandi di concorso e Opere Pubbliche) 


Sezioni e/o contenuti modificati (eventualmente con indicazioni testuali) 


Sezioni e/o contenuti invariati 


Siti tematici 
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Collegamento con siti tematici interni ed esterni ai server 
comunali, con valenza autonoma e tematica rispetto ai 
contenuti ordinari ed obbligatori inseriti nella homepage 


Tempestivo 


Segretario Generale 
Servizio OI/CTL 

su segnalazione Servizio 
Sistemi Informativi e 
Archivio Protocollo e 
potenzialmente di tutti i 


ALLEGATO 14 


COMUNE DI SAVONA 


PIANO COMUNALE TRIENNALE DI 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
E DELLA TRASPARENZA 
2022/2024 


ALLEGATO 14 
SCHEMA DELLE COMPETENZE 
SOCIETARIE AI SENSI DEL D.LGS. 
n. 33/2013 e DELLE 
DELIBERAZIONI ANAC n. 50/2013, 
N. 8/2015, n. 1310/2016 e 
N. 1134/2017 


ALLEGATO 14 


Denominazione sotto- 
sezione 1 livello 


D.Lgs. 33/2013 


Denominazione sotto-sezione 2 
livello 


Contenuti 
(riferimento al decreto) 


ALL. 14 Allegato al PTPCT 2022-2024 - Società 


LINEE GUIDA ANAC 


COLONNA 1 COLONNA 2 COLONNA 3 COLONNA 4 COLONNA 5 COLONNA 6 COLONNA 7 COLONNA 8 COLONNA 9 


Riferimenti 
normativi ANAC 


Denominazione del singolo obbligo 
Linee Guida ANAC 


Contenuto dell'obbligo 
Linee Guida ANAC 


Frequenza 
Aggiornamento 


COMUNE DI SAVONA 


Settore/Servizio 
Competente 


SOCIETA' 


Applicabile/Non 
applicabile/Facoltativo 


[Disposizioni generali 


Organizzazione 


Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza 


Art. 10, c.8,lett.a 


Art. 10, c.8,lett.a della trasparenza (PTPCT) 


(Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai sensi dell’articolo l,comma 2- 
bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto- 
sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 


(Annuale 
(art. 10, c. 1, d.lgs. 
in. 33/2013) 


egretario Generale 
ervizio OI/CTL 


Atti generali 


Art. 12, c.1,2 


Oneri informativi per cittadini e 
imprese 


Burocrazia zero 


Attestazioni OIV o di struttura 


‘analoga 


Titolari di incarichi politici, di 
‘amministrazione, di direzione o di 
governo 


\Art. 13, c.1, lett.a 
\Art.14 


(Riferimenti normativi su organizzazione e attività 


Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge 
statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano 
‘istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 


Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013 [Atti amministrativi generali 


Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che 
dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli 
obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina 
‘interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


[Documenti di programmazione strategico-gestionale 


Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 


165/2001 Codice disciplinare e codice di condotta 


12, 


c.l-bis, 


‘egolamentazione 
attuativa) 


Istruzioni ANAC 


27.09.2013 


ett. 
13 


Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza 


33/2013) 


Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del 
codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in 
‘alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 1. n. 
300/1970) Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 


Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere nerale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per ‘are l'esercizio di potei 
autorizzatori, con ri o certificatori, nonchè l'ac ai 
servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato 
elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle 
imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

Scadenziario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 
obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti 
dalle amministrazioni (secondo le modalità determinate con 
uno 0 più DPCM da adottare entro 90 gg. Dall'entrata in vigore 
del d.l. n. 69/2013) 


Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è 
sostituito da una comunicazione dell'interessato 


Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, 
Icon l'indicazione delle rispettive competenze 


Tempestivo 
(G 


Tempestivo 


Tempestivo 


Tempestivo 


ett. 
‘2013 
lett. 
13 
lett. 
13 
ett. 
13 


» lett. 
13 


, c. 1, lett. 
. 33/2013 


Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 1 
del dlgs n. 33/2013 
(CONSIGLIERI) 


(da pubblicare in tabelle) 


Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 1, 
. n. 441/1982 


’lall'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 


\Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo 


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 


33/2013) 


[Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 
lo privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, azioni di società, quote 
di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
lamministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
imancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 
imezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
laffermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi 
per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

14) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
iconsentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
Iconsenso)] 


N.1 

Nessuno (va 
presentata una sola] 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla] 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta] 
pubblicata fino alla] 
cessazione 
dell'incarico o del 
imandato). 


N.2 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


N. 3 

Tempestivo 

(cx art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


N. 4 
(Annuale 


Segretario Generale 
Servizio OI/CTL 
su segnalazione di tutti i 


estione Risorse Umane 


Nessuno — Norma 


. applicabile alle sole PA 


statali 


utti i Settori 
create apposite 
sottocartelle) 


Tutti i Settori 
(create apposite 
sottocartelle) 


Segretario Generale 
Servizio CTL 


egretario Generale 
ervizio OI/CTL 


Non applicabile 


Applicabile per obblighi 
inerenti accesso ai 
pubblici servizi (DPCM 
08.11.2013) 


Non applicabile in 
assenza di normazione 
attuativa 


Non applicabile. La 
delibera ANAC 

148/2014 prefigura 
imminente 
regolamentazione ad hoc, 
in attuazione dell'art. 24- 
bis del DL n. 90/2014 


[Non applicabile 


Art. 13, c.1, lett.a 
Art.14 


» lett. 
13 
lett. 
13 
» lett. 
13 
» lett. 
13 
lett. 
13 
Lett, 
. 33/2013 


a), 


c), 


133/2013 
(SINDACO E ASSESSORI) 


(da pubblicare in tabelle) 


Art. 14, c. 1, lett. f), 
gs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto |, 
. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 
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Titolari di incarichi di amministrazione, di direzione] 
o di governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del dlgs n. 


\Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo 


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

[Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 
lo privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, azioni di società, quote 
di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
[amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore raffermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
Imancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 
imezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
laffermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi 
per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 


14) attestazione concernente le variazioni della situazione 


patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
iconsentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
Iconsenso)] 


s : IRIS ESSO RO, 


N.1 

[Nessuno (va 
presentata una sola] 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dallal 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta] 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
imandato). 


N.2 
Entro 3 mesi dallal 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


N. 3 

(Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


N. 4 
Annuale 


Segretario Generale 
Servizio OI/CTL 


pplicabile a componenti 
di Consigli di 

mministrazione, di 
estione, di Sorveglianza 
e dei Collegi Sindacali, 

ionché ad 
mministratori, Sindaci 
e Revisori Unici. 


\Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo 


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 


europeo 


COLONNA 1 


Denominazione sotto- 
sezione 1 livello 


D 0 
COLONNA 2 


Denominazione sotto-sezione 2 
livello 


COLONNA 3 


Contenuti 
(riferimento al decreto) 


Art. 13, c.1, lett.a 
Art.14 


COLONNA 4 


Riferimenti 
normativi ANAC 


rt. 14, c. 1, lett. c), 
«lgs. n. 33/2013 
rt. 14, c, 1, lett. c), 
«lgs. n. 33/2013 


rt. 14, c. 1, lett. d), 
«lgs. n. 33/2013 


rt. 14, c. 1, lett. e), 
«lgs. n. 33/2013 


rt. 14, c. 1, lett. f), 
«lgs. n. 33/2013 

rt. 2, c. 1, punto 1, 
. n. 441/1982 


ALL. 14 Allegato al PTPCT 2022-2024 


COLONNA 5 


Denominazione del singolo obbligo 
Linee Guida ANAC 


Cessati dall'incarico 
(SINDACO, ASSESSORI E CONSIGLIERI) 


(da pubblicare in tabelle) 


- Società 


D 
COLONNA 6 


Contenuto dell'obbligo 
Linee Guida ANAC 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 


[Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 
lo privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


(Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine 
di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
lamministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
[fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi 
per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

14) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 


D O 
COLONNA 7 COLONNA 8 COLONNA 9 
Frequenza Settore/Servizio Applicabile/Non 
Aggiornamento Competente applicabile/Facoltativo 
pplicabile a componenti 
[Nessuno i Consigli di 
(n. 4 va presentata mministrazione, di 
una sola volta entrofSegretario Generale estione, di Sorveglianza 
3 mesi dalla Jervizio OI/CTL dei Collegi Sindacali, 
(cessazione dell' ionché ad 
incarico). mministratori, Sindaci 


Revisori Unici. 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Articolazione degli uffici 


Art. 47 


(Art. 13, c.1, lett. b,c 


rt. 47, c. 1, d.lgs. n. 
3/2013 


rt. 13, c. 1, lett. b), 
«lgs. n. 33/2013 


Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei titolari di incarichi politici, di 
‘amministrazione, di direzione o di governo 


Articolazione degli uffici 


(Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del 
titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 


Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di 
livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici 


rt. 13, c. 1, lett. c), 
«lgs. n. 33/2013 


rt. 13, c. 1, lett. b), 
«lgs. n. 33/2013 


Organigramma 


(da pubblicare sotto forma di organigramma, in modo tale 
iche a ciascun ufficio sia assegnato un link ad una pagina 
(contenente tutte le informazioni previste dalla norma) 


Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 


Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 


Tempestivo o 
art, 8, d.lgs. n egretario Generale 
e 3° (18° !Bservizio O/CTL 
0 0 0 0 
olo R 0 p D olo R 0 
Pro Pro 
pplicabile per aree 

Tempestivo ettore 2 rganizzative che 
(ex art. 8, d.lgs. n.fServizio estiscono procedimenti 


33/2013) estione Risorse Umane famministrativi di natura 
ubblicistica 


Telefono e posta elettronica 


(Art. 13, c. 1, lett.d 


rt. 13, c. I, lett. b), 
«lgs. n. D3/2013 


Telefono e posta elettronica 


(Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per 
qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 


ettore 1 
ervizio Economato licabile per aree 
. Telefono) pp‘eani e Di 
Tempestivo rganizzative che 
(cx art. 8, d.lgs. n. citored restiscono procedimenti 
33/2013) e mministrativi di natura 
servizio 


istemi Informativi ubblicistica: 


Posta elettronica) 


onsulenti e collaboratori 


Art. 15, c.1,2 


Titolari di incarichi dirigenziali 
amministrativi di vertice 


Art. 14, c. 1 


rt. 15, c. 2, d.lgs. n. 
3/2013 


rt. 10, c. 8, lett. d), 
«lgs. n. 33/2013 
rt. 15, c. 1, lett. b), 
«lgs. n. 33/2013 


Ti. Lise Ilettoe) 
«lgs. n. 33/2013 


rt. 15, c, 1, lett. d), 
«lgs. n. 33/2013 


rt. 15, c. 2, d.lgs. n. 

3/2013Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 


rt. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 


(Art. 14, c. 1, lett. a) 
le c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Consulenti e collaboratori 


(da pubblicare in formato tabellare) 


Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione 
lo di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi 
quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa) per i quali è previsto un compenso con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 


Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo 


Dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali 


Compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, 
di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate 
‘alla valutazione del risultato 


Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 
(Funzione pubblica) 


Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 


Art. 14, c. 1, lett. b) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
(33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c) 
le c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
(33/2013 


(Art. 14, c. 1, lett. e) 
le c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


rt. 14, c. 1, lett.fye 

l-bis, d.lgs. n. 
13/2013 Art. 2, c. 1, 
unto 1, L n 


rt. 14, c. 1, lett. fe 
1-bis, d.lgs. n. 
3/2013 Art. 2, c. 1, 


rt. 14, c. 1, lett. f)e 

l-bis, d.lgs. n. 
13/2013 Art, Sp le 
41/1982 


Incarichi amministrativi di vertice 
(Segretario Generale) 


(da pubblicare in formato tabellare) 
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li atti di conferimento di incarichi dirigenziali di 
a soggetti dipendenti della pubblica amministrazione 


ono da include: enti contrattualizzati sia 
quelli posti in regime di diritto pubblico) 


Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 


pplicabile se pertinente 
d aree organizzative che 


Tempestivo estiscono procedimenti 

(cx art. 8, d.lgs. n.fSettore 2 mministrativi di natura 

33/2013) ffari Generali, ubblicistica. In caso non 
isorse Umane e iano distinte, per tutti i 
ervizi Demografici ‘apporti consulenziali 


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato) 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 


(Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 
O privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 
‘azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge 
inon separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
‘all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

13) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 


[Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Settore 2 
SEE pplicabile ai soli 
NI estione Risorse Umane Dirigenti apicali, 
[Nessuno (v: ovraordinati ad altre 
presentata una sola] osizioni dirigenziali, se 
volta entro 3 mesi oinvolti in aree di 
dalla elezione, dalla] ubblico interesse ben 
nomina © dal istinte; a tutti i 
conferimento irigenti con tali 
dell'incarico e rest: ‘aratteristiche se le aree 
pubblicata fino alla] li pubblico interesse non 
cessazione ono ben distinte 
dell'incarico o del 
(mandato). 
N.2 
Entro 3 mesi dallal 
elezione, dall: 
nomina o dall 
conferimento 
dell'incarico 
N.3 
(Annuale 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


COLONNA 1 


Denominazione sotto- 
sezione 1 livello 


[Personale 


D 0 
COLONNA 2 


Denominazione sotto-sezione 2 
livello 


COLONNA 3 


Contenuti 
(riferimento al decreto) 


Titolari di incarichi dirigenziali 


COLONNA 4 


Riferimenti 
normativi ANAC 


rt. 20, c. 3, d.lgs. n. 
9/2013 


rt. 14, c. l-ter, 
jecondo periodo, 
«lgs. n. 33/2013 
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COLONNA 5 


Denominazione del singolo obbligo 
Linee Guida ANAC 


D 
COLONNA 6 


Contenuto dell'obbligo 
Linee Guida ANAC 


COLONNA 7 COLONNA 8 


Settore/Servizio 
Competente 


Frequenza 
Aggiornamento 


[Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 


incompatibilità al conferimento dell'incarico 


(Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 
in. 39/2013) 


Segretario Generale 
Servizio OI/CTL 


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica 


(Art. 14, c. 1, lett. a) 
le c. 1-bis, d.lgs. n. 
(33/2013 

Art. 14, c. 1, lett. b) 
e c. 1-bis, d.lgs. n 
33/2013 

(Art. 14, c. 1, lett. c) 
le c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
(33/2013 

(Art. 14, c. 1, lett. e) 
le c. 1-bis, d.lgs. n 
33/2013 


rt. 14, c. 1, lett. fe 

1-bis, d.lgs. n. 
13/2013 Art, 2, 6, 1, 
unto 1, L n 
41/1982 


rt. 14, c. 1, lett. f)e 
l-bis, d.lgs. n. 


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi 
inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall'organo 
di indirizzo politico senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione organizzativa con 


funzioni dirigenziali 


(da pubblicare in tabelle che distinguano le seguenti 
individuati 
discrezionalmente, titolari di posizione organizzativa 


situazioni: dirigenti, dirigenti 


icon funzioni dirigenziali) 


Annuale 
(non oltre il 3 
marzo) 


COLONNA 9 


Applicabile/Non 
applicabile/Facoltativo 


Atto di conferimento, l'indicazione della durata 


dell'incarico 


con 


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
curopeo 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
[pubblici 


(Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 
o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Altri eventuali incarichi con. oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


Settore 2 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 
‘azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge 
inon separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
‘all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 


Servizio 


NI estione Risorse Umane 


Nessuno (v: 
presentata una sola] 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dallal 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e rest: 
pubblicata fino alla] 
(cessazione 
dell'incarico o del 


pplicabile ai Dirigenti 
e coinvolti in aree di 
ubblico interesse ben 
istinte; a tuttii 

irigenti con tali 
‘aratteristiche se le aree 
i pubblico interesse non 
ono ben distinte 


Sì È a Art. 14, c. 1 a È q i ; 
(dirigenti non generali) v 3/2013 Art. 2, c. 1, coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli|mandato). 
unto 2, L n stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
41/1982 mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi|N. 2 
(accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, lalEntro 3 mesi dallal 
rt. 14, c. 1, lett. f)e pubblicazione dei dati sensibili) elezione, dall: 
l-bis, d.lgs. n. 13) attestazione concernente le variazioni della situazione|nomina o dall 
3/2013 Art. 3, 1 n. patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia dellalconferimento 
41/1982 dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge nonldell'incarico 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato|N. 3 
\consenso)] (Annuale 
rt. 20, c. 3, d.lgs. n. [Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di ia i 
9/2013 inconferibilità dell'incarico bia 
33/2013) 
và e è l a . Annuale ; 
rt. 20, c. 3, d.lgs. n. [Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di (art. 20, c. 2, d.lgs. Jegretario Generale 
9/2013 incompatibilità al conferimento dell'incarico “00 © © © Servizio O/CTL 
n. 39/2013) 
rt. 14, c. l-ter, 1 E 3 E .  |Annuale 
cE Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico È 
secondo periodo, lai ebbica (non oltre il 3 
lgs. n. 33/2013 Su i marzo) 
0 
0 on app 
one R 0 
b 
A . . + PARC RR TRI + (Annuale ettore 2 il re L 
rt. 19, c. 1-bis, Sla 3 Sar Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono ss pplicabile ai Dirigenti 
lgs. n. 165/2001 Posti di funzione disponibili disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta (art. 20, c. 2, d.lgs. N icali e non 
aa: pi BADIA i in. 39/2013) estione Risorse Umane |PP 
ttore 2 
It.d0--7-:dpart lo diri n lo-deidii a le Seo drei 
108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti (Annuale ervizio on applicabile 
estione Risorse Umane 
rt. 14, c, 1, lett. a), (Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
lgs. n. 33/2013 durata dell'incarico o del mandato elettivo 
rt. 14, c, 1, lett. b), Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
«lgs. n. 33/2013 europeo 
rt. 14, c. 1, lett. c), Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
lgs. n. 33/2013 [carica N 
ARTI ET ne; enzo : 2% ‘essuno 
It. 14, c. 1, lett. c), Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
«lgs. n. 33/2013 pubblici 
rt. 14, c. 1, lett. d),| [Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 
«lgs. n. 33/2013 lo privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
rt. 14, c. 1, lett. e), \Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
«lgs. n. 33/2013 pubblica e indicazione dei compensi spettanti 
Cessati dall'incarico ettore 2 
Dirigenti cessati \Art.14, c. 1 1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo servizio 
(da pubblicare in tabelle) dell'incarico; estione Risorse Umane 
[2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine 
di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il 
a h i > . [Nessuno 
rt. 14, c. 1, lett. f), soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo i 
«lgs. n. 33/2013 grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente|* “ Pi s 
“ Has 3 Ri ‘una sola volta entro 
rt. 2, c. 1, punto 1, evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, CERTA 
. n. 441/1982 con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della so z 
Se n vaio ANTA Pe cessazione dell! 
lamministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) È A 
a ù I I 5 6 incarico). 
13) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 
(Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo Tenpesivo 
Sanzioni per mancata Art.47 rt. 47, c. 1, d.lgs. n.Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione|14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del È So sc dla Jegretario Generale 
comunicazione dei dati o 3/2013 dei dati da parte dei titolari di incarichi dirigenziali titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 33/2013) » '85 "oervizio OI/CTL 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 
tt, dd, ca de DERE: fia a ssa pn stra 7 » . . |Tempestivo ettore 2 
ORE: une Ci PECORE FE Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in ne 
Posizioni organizzative Art. 10, c.8, lett.d uinquies., d.lgs. n./Posizioni organizzative colino al vivente modello cuoio" (ex art. 8, d.lgs. n.fServizio 
3/2013 Di Pi 33/2013) estione Risorse Umane 
Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
iii dai dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al DERE 
SODA +1» €4‘85-Il-/Conto annuale del personale relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le pplicabile, Mn Coerenza 
diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo|Annuale ettore 2 on la gia i 
Dotazione organica Art. 16, c.1,2 al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione conl(art. 16, c. 1 e 2.ÎServizio Cosi ni s 
gli organi di indirizzo politico d.lgs. n. 33/2013) estione Risorse Umane |, . ntegi a 
- - - - ilancio di esercizio, per 
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in rofili di inquadramento 
rt. 16, c. 2, d.lgs. n. Coe iena ino iadstenzionio servizio, articolato per aree professionali, con particolare 
3/2013 SODI P riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 
Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed ira 
RAEE A RR CRA TODO elenco dei titolari dei contratti a tempo determinato, con iannhiò pplicabile, Tn Coerenza 
rt. 17, c. 1, d.lgs. n.° SP l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della (art. 17, c. 1, d.lgs on la VOCE di conto 
3/2013 (da pubblicare in formato tabellare) distribuzione di questo personale tra le diverse qualifiche e aree n 33/2013) » iBS ‘CONOMICO, B.9 e con la 
1 P professionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di| * Settore 2 ota integrativa del 
Persona! enon. tempo Art. 17, c.1,2 diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico servizio ilancio di ESErcIZIiO; per 
indeterminato 7 E rofili di inquadramento, 
estione Risorse Umane i codrenza con il 
(Costo del personale non a tempo indeterminato Costo complessivo cal personale 0 Tapporto di leyoro Gori & Trimestrale aragrafo 2.2.2 della 
rt. 17, c. 2, d.lgs. n. tempo indeterminato, articolato per aree professionali, con (art. 17, c. 2, d.lgs eterminazione ANAC 
3/2013 (da pubblicare in formato tabellare) particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta n. 33/2013) s . 8/2015 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 
Tassi di assenza na BIO eli ao Trimestral ttore 2 
vai rt. 16, c. 3, d.lgs. n. GORI OL BRSSNZA Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello RI SO 
Tassi di assenza Art. 16, c.3 3/2013 dirigenziale (art. 16, c. 3, d.lgs.fServizio 
(da pubblicare in formato tabellare) Di in. 33/2013) estione Risorse Umane 
t. 18, d.lgs. n.[Incarichi feriti torizzati ai dipendenti RR ni BEOsE : . 
BOE se RIEN. 5 5 RR III RINCORRERE Ar (non Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun/Tempestivo ettore 2 
Incarichi conferiti e autorizzati ai 3/2013 dirigenti) È esa n na 
. A dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, della durata e dell(ex art. 8, d.lgs. n.fServizio 
dipendenti Art. 18, c.1 rt, 53, c. 14, d.lgs. (compenso spettante per ogni incarico 33/2013) estione Risorse Umane 
. 165/2001 (da pubblicare in formato tabellare) Pi SPenanie per ok 
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D 0 D D O O 
COLONNA 1 COLONNA 2 COLONNA 3 COLONNA 4 COLONNA 5 COLONNA 6 COLONNA 7 COLONNA 8 COLONNA 9 
Denominazione sotto- Denominazione sotto-sezione 2 Contenuti Riferimenti Denominazione del singolo obbligo Contenuto dell'obbligo Frequenza Settore/Servizio Applicabile/Non 
sezione 1 livello livello (riferimento al decreto) f normativi ANAC Linee Guida ANAC Linee Guida ANAC Aggiornamento Competente applicabile/Facoltativo 
3 
n 1, d.lgs. n. Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e|Tempestivo ettore 2 
Contrattazione collettiva Art. 21, c.l mir cdm Contrattazione collettiva accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni|(ex art. 8, d.lgs. n.fServizio pplicabile 
165/2001. i ‘autentiche 33/2013) estione Risorse Umane 
Contratti ivi_sti I, a Te tecnito= licabil 
finanziaria e quella illustrativa certificate dagli organi di|Tempestivo Ain i 
rt. 21, c. 2, d.lgs. n. Vanta CRI a 5 Resti dorica È Faber > limitatamente ai 
bi Contratti integrativi controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale,|(ex art. 8, d.lgs. n. i ner 
3/2013 ei Fieaa . è É supe ca ontratti collettivi 
uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai|33/2013) tipulati 
ni Si n 
Settore 2 
Contrattazione integrativa Art. 21.02 Specifiche informazioni sui costi della contrattazione “Giza 
Òi ene rt. 21, c. 2, d.lgs. n. integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, PRESTA ENCASNErEROGtLE pplicabile in termini di 
3/2013 A EE sa trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che massima, con riferimento 
Costi contratti integrativi È cs 7A gl (art. 55, c. 4, d.lgs. è va > 
rt. 55, c. 4,d.lgs. n. 7 predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, n. 150/2009) gli scostamenti indotti 
150/2009 d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio| ‘ el bilancio di esercizio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 
rt. 10, c. 8, lett. c), > 2 
OIV e responsabile misurazione «lgs. n. 33/2013 Iv PIRNCSEE E 1 Tempestivo RE : 
di Art. 10, c. 8, lett.c . (Nominativi, curricula e compensi (cx art. 8, d.lgs. n.fServizio 
performance rt. 14.2, delib. d bun to tabellare) 33/2013) ti Ri U 
NAC n. 12/2013 |(d2 pubblicare in formato tabellare ‘estione Risorse Umane 
Band o) 
A b Band 
o 
b 
d 
ettore 2 
Bandi di concorso Art. 19 P Servizio 
estione Risorse Umane 
D p 
o 
p 
p 
p d 
(Bandi di concorso Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di Tempestivo 
Art. 19, d.lgs. n. i lena n Cantare: he'i criteri di b dl 
33/2013 | . personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di (ex art. 8, d.lgs. nl 
(da pubblicare in tabelle) valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 133/2013) 
Sistema di misurazione e ar. 1, delib. ANAC|Sistema di misurazione e valutazione della|Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, Temnssina Jegretario Generale 
valutazione della Performance n. 104/2010 (Performance d.lgs. n. 150/2009) DSS Servizio OI/CTL 
3 ua “AA A 
A È Piano della Performance / Piano esecutivo di (a) ale LESIAALCORE ISS dai SOA pempsrto Segretario Generale 
Piano della Performance Art. 10, c. 8, lett.b stione Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-|(cx art. 8, d.lgs. n. ervizio O/CTL 
es bis, d.lgs. n. 267/2000) 33/2013) 
rt. 10, c. 8, lett. b), 
«lgs. n. 33/2013 . 
Tempestivo egretario Generale 
Relazione sulla Performance Art. 10, c.8, lett.b (Relazione sulla Performance (Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) (ex art. 8, d.lgs. nl Ha 
ervizio OI/CTL 
33/2013) 
Qua, D d o R o d d R 0 
. p p P 0 
È 0 0 pplicabile 
e 3 p e ole P limitatamente ai criteri 
d i distribuzione ed 
Performance i 
x x x x 2 ll'ammontare aggregato 
orale ; og . pair ale complessivo dei premi collegati alla performance Tempestivo ettore? lei premi distribuiti 
Ammontare complessivo dei premi [Art. 20, c.1 32 0a. Ca CORSI, (A MIMONtare: comp essivo del premi i (ex art. 8, d.lgs. n.JServizio innualmente 
3/2013 ; vi 
33/2013) estione Risorse Umane 


[Enti controllati 


(da pubblicare in formato tabellare) 


(Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 


Dati relativi ai premi 


Enti pubblici vigilati 


rt. 20, c. 2, d.lgs. n. 


Art. 20, c.2 3/2013 


rt. 22, c. 1, lett. a), 
«lgs. n. 33/2013 


rt. 22, c. 2, d.lgs. n. 
3/2013 


(Art. 22, c.l,lett.a 
Art. 22, c.2,3 


Dati relativi ai premi 


(da pubblicare in formato tabellare) 


Enti pubblici vigilati 


(da pubblicare in formato tabellare) 


Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 
performance per l’assegnazione del trattamento accessorio 


(Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al 
fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi 


Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i 
dirigenti sia per i dipendenti 


Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 


Tempestivo Settore 2 
(ex art. 8, d.lgs. n.BServizio 
33/2013) estione Risorse Umane 


(Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


(Per ciascuno degli enti: 

1) ragione sociale 

(2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

(3) durata dell'impegno 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 
lessi spettante 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

77) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 


(Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Segretario Generale 
Servizio OI/CTL 


on applicabile 


Società partecipate 


7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause dilTempestivo 
rt. 20, c. 3, d.lgs. n. A RNA CARI 
9/2013 inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. 
(link al sito dell'ente) in. 33/2013) 
7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause diAnnuale 
rt. 20, c. 3, d.lgs. n. L Sr 20 mi î 
9/2013 incompatibilità al conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. 
(Link al sito dell'ente) n. 33/2013) 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
È l re 3 A M . Annuale 
rt. 22, c. 3, d.lgs. n. nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli 
a de È pane Lara -5 . (art. 22, c. 1, d.lgs. 
3/2013 organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi 
ha a a in. 33/2013) 
dirigenziali, di collaborazione o consulenza 
Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività 
rt. 22, c. 1, lett. b), svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
«lgs. n. 33/2013 pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 
‘amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 
(Per ciascuna delle società: 
1) ragione sociale 
(2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
(3) durata dell'impegno alt È 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul pplicabile alle proprie 
rt. 22, c. 2, d.lgs. n.Società partecipate bilancio dell'amministrazione (Annuale artecipate, in coerenza 


3/2013 


rt. 20, c. 3, d.lgs. n. 
Art. 22, c.1, lett.b 9/2013 
Art. 22, c.2,3 
rt. 20, c. 3, d.lgs. n. 
9/2013 


rt. 22, c. 3, d.lgs. n. 
3/2013 


(da pubblicare in formato tabellare) 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 
lessi spettante 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
7) incarichi di amministratore della società e 
trattamento economico complessivo 


relativo 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 
(Link al sito dell'ente) 


Segretario Generale 


7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(Link al sito dell'ente) 


Servizio OI/CTL 


(Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 


It. 22, 0; 1. lett..d- 
is, d.lgs. n. 33/2013 


IDrmadimanti 
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Provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società 
già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 


on le Informazioni 


inserite nella nota 
integrativa allegata ad 


gni bilancio di esercizio 


an annlicahilo 


ALL. 14 Allegato al PTPCT 2022-2024 - Società 


D.Lgs. 33/2013 LINEE GUIDA ANAC COMUNE DI SAVONA SOCIETA' 
COLONNA 1 COLONNA 2 COLONNA 3 COLONNA 4 COLONNA 5 COLONNA 6 COLONNA 7 COLONNA 8 COLONNA 9 


Riferimenti 
normativi ANAC 


Contenuti 
(riferimento al decreto) 


Denominazione sotto-sezione 2 
livello 


Denominazione sotto- 
sezione 1 livello 


'FIUV VEULLLICILU 


Denominazione del singolo obbligo 
Linee Guida ANAC 


Contenuto dell'obbligo 
Linee Guida ANAC 


Settore/Servizio 
Competente 


Frequenza 
Aggiornamento 


Applicabile/Non 
applicabile/Facoltativo 


von appucavue 


(Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie 


Enti di diritto privato controllati 


Art. 22, c.1, lett.c 


Enti di diritto privato controllati Art. 22, c.2,3 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 


fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso i ì 
delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il coni i 
Art. 19, c. 7, d.lgs. n. personale, delle società controllate 
175/2016 Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico CERO 
garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, > S 7 ica 
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di € SE f 
funzionamento ) 
Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 
i E Ra co _-|Annuale 
Art. 22, c. 1, lett. c), controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni art. 22. c. 1. des 
d.lgs. n. 33/2013 ‘attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o‘ 33/2013) sE 
delle attività di servizio pubblico affidate iù 
(Per ciascuno degli enti: 
1) ragione sociale 
(2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
(3) durata dell'impegno 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
£ i x tr: 3 (Annuale 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. bilancio dell'amministrazione 
p È. i 5 E ii A i .\(art. 22, c. 1, d.lgs. 
/2013 5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi n. 33/2013) 


(da pubblicare in formato tabellare) 


di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 
lessi spettante 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

77) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 


Segretario Generale 
Servizio OI/CTL 


7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 
(Link al sito dell'ente) 


Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


(Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 


7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(Link al sito dell'ente) 


(Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 
‘controllati 


Art. 22, c. 1, lett. d), 
n. 33/2013 


Rappresentazione grafica Art. 22, c.1, lett.d ‘Rappresentazione grafica 


Dati aggregati attività 
‘amministrativa 


Art. 35, c. 1, lett. a), 
b), c), e), f), g), h), 
i), j), ) e m), d.lgs. 
In. 33/2013 


Tipologie di procedimento 


(da pubblicare in tabelle) 


Tipologie di procedimento Art. 35, c.1,2 


ttività e procedimenti 


Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 


9-bis, L. n, (da pubblicare in tabella) 


Monitoraggio tempi 


A È Monitora; 
procedimentali ù 


(Recapiti dell'ufficio responsabile 


Dichiarazioni sostitutive e 
‘acquisizione d'ufficio dei dati 


Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 


Art. 35, c.3 SESSO 


Dati aggregati attività amministrativa 


Singoli procedimenti di autorizzazione e concess 


mentali 


Modalità per l'acquisizione d'ufficio dei dati 


Modalità per lo svolgimento dei controlli 
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Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti 
tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto privato controllati 


Segretario Generale 
Servizio OI/CTL 


ivo 
c. 1, d.lgs. 
013) 
S , in forma aggregata, La prima 
ettori di attività, per competenza degli organi e degli uffici, pubblicazione 
tipologia di procedimenti decorre dal termine 
di sei mesi 
dall'entrata in 
vigore del decreto 


Tempe: 


Non applicabile in 
quanto l'adempimento è 
connesso al Piano della 
Performance 


Segretario Generale 
Servizio CTL 


(Per ciascuna tipologia di procedimento: 
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i 
riferimenti normativi utili 

2) unità organizzative responsabili 
dell'adozione del provvedimento finale 

3) nome del responsabile del procedimento, unitamente ai 
recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 


dell'istruttoria e 


4) ove diverso, ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 


telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino 
6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 
rilevante 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il 
silenzio-assenso dell'amministrazione 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero 
nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in 
rete, 0 tempi previsti per la sua attivazione 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, 
tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi 
del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

11) nome del soggetto cui è attribuito, in caso di inerzia, il 
potere sostitutivo, nonché modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


utti i Settori 


‘Per i procedimenti ad istanza di parte: 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e 
caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le 
istanze 


Per ciascun procedimento di autorizzazione o c 

1) contenuto 

2) oggetto 

3) eventuale spe ista 

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel 
fascicolo relativo al procedimento con indicazione del 
responsabile del procedimento 

Per ciascun provvedimento nome del soggetto a cui è attribuito, 
in caso di inerzia, il potere sostitutivo per la conclusione del 
procedimento 


Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino po: 
trasmettei istanze e ricevere informazioni ca 
provvedimenti e i procedimenti amministrativi che 
riguardano 


i 5 
lo Tempestivo 


mpestivo 

art. 8, d.lgs. n. 

2013) 
La prima 
pubblicazione 
decorre dal termine 
di sei mesi 
dall'entrata in 
vigore del decreto 


Non applicabile in 
quanto l'adempimento è 
connesso al Piano della 
Performance 


Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei 
tempi procedimentali 


Segretario Generale 
Servizio CTL 


(Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire 
e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione 
d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 


Settore 4 


dichiarazioni sostitutive bi; È Sua Informatica] on l re dn 
Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di ac SIIPESVO rchivio e Protocollo Ano are - 

à ; È n A (cx art. 8, d.lgs. n. ì E + .frichiama DPR nl 
ai dati da parte delle amministrazioni procedenti 33/2013) su input di tutti 45/2000 e D.Los. n 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei Settori) È *obì: Di 


(82/2005 


trolli sulle dichiarazioni sostitutive 


ri modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei 


sulle 
strazioni 


controlli 
ami 


gimento dei 
parte delle 


iori modalità per lo 
dichiarazioni istitutive 


da 
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COLONNA 1 COLONNA 2 COLONNA 3 COLONNA 4 COLONNA 5 COLONNA 6 COLONNA 7 COLONNA 8 COLONNA 9 
Denominazione sotto- Denominazione sotto-sezione 2 Contenuti Riferimenti Denominazione del singolo obbligo Contenuto dell'obbligo Frequenza Settore/Servizio Applicabile/Non 
sezione 1 livello livello (riferimento al decreto) | normativi ANAC Linee Guida ANAC Linee Guida ANAC Aggiornamento Competente applicabile/Facoltativo 
Elenco deprimenti tati jicot APOPInentE i 
rt.23, 0.1, dies.n, 5 dr SER, Si Fa nam È 
3/2013 8 (dall'amministrazi ne—eon_soggetti privati ‘on—altre 
rt. 1, co. 16 della l. A Gra . DEA, A 
; Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
n. 190/2012 o È a Semestrale 


Provvedimenti organi indirizzo- 


(Provvedimenti organi indirizzo politico 


provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente 


(art. 23, c. 1, d.lgs. 


Segretario Generale 


Aù (Art. 23 per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con SS on applicabile 
politico (da pubblicare in formato tabellare) riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto!" 33/2013) ervizio OI/CTL 
sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 
Per ciascuno dei provvedimenti: 
1) contenuto 
estremi ai principali documenti i nel 
. - fascicolo relativo al procedimento 
[Provvedimenti 
tt.23;;c. 1 idiles.m. AL PSE 7 Sere È 
3/2013 8 (dall'amministrazi ne—con_soggettiprivati con—altre 
rt. o 16 della 1. Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
n. 190/2012 ; PRECITNIINIE di e ‘vedi i &nal: dei neccedì : di s) e Semestrale 
_ ù sù a Provvedimenti dirigenti amministrativi provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente 
Provvedimenti dirigenti (Art. 23 per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con (art. 23, c. 1, d.Igs. utti i Settori on applicabile 
amministrativi (da pubblicare in formato tabellare) riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-|"- 33/2013) 
sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
‘amministrazioni pubbliche. 
p 
0 
proced 
O asso 
p 
ontro p 0 0 n on applicab 
o Co 0 
A o e etto 
rt. 37, c. 1, d.lgs. n. 
ii (Avviso di preinformazione Avviso di preinformazione 
rit. 63, 66, d.lgs. n. E I i Di 
163/2006 
rt. 37, c. 2, d.lgs. n. Delibera a contranie Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza 
3/2013 È previa pubblicazione di un bando di gara 
rt. 37, c. 1, d.lgs. n. 
3/2013 Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori sottosoglia 
rit. 66, 122, d.lgs. comunitaria 
n. 163/2006 
rt. 37, c. 1, d.lgs. n. 
3/2013 (Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture 
rt. 66, 124, d.lgs. sottosoglia comunitaria utti Settori 
n. 163/2006 
rt. 37, c. 1, d.lgs. n. ed in particolare) 
3/2013 (Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori soprasoglia 5 
rtt. 66, d.lgs. n. comunitaria Da pubblicare Settore > F 
3/2. Servizio Contratti Legal 
163/2006 Sa ARECAR ACEA secondo le 
‘Avvisi, bandi ed inviti i Espropri 
rt. 37, c. 1, d.lgs. n. Îmodalità e le È 
So 2 Hara: PeRet: Do, Da: na 5 competente per il 
3/2013 Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture|specifiche previste oprasoglia) 
rtt. 66, d.lgs. n. soprasoglia comunitaria dal d.lgs. n. 
163/2006 e Settore 3 
rt. 37, c. 1, d.lgs. n. Servizio Economato 
3/2013 . R VR eni 
rit. 66, 206, d.lgs. (Bandi e avvisi per appalti di lavori nei settori speciali PENARE 
n. 163/2006 Servizi LL.PP. 
rt. 37, c. 1, d.lgs. n. me ara a oc: . ' pplicabile a tutti i 
3/2013 Bandi e avvisi per appalti di servizi e forniture nei settori RE 
rit. 66, 206, d.lgs. speciali jetà 
BEE E où ; E ocietà opera come 
[Bandi di gara e contratti (Art. 37, c.1,2 n. 163/2006 tazione appaltante ai 
rt. 37, c. 1, d.lgs. n. ensi del D.Lgs. n. 
3/2 PSRVORRR A Aaa i Pue È ata 
(UD. Avvisi sui risultati della procedura di affidamento (Avviso sui risultati della procedura di affidamento 163/2006 
rit. 65, 66, d.lgs. n. 
163/2006 
rt. 37, c. 1, d.lgs. n. 
3/2013 Avvisi :sisierna di qualificazione Avvisi periodici indicativi e avvisi sull'esistenza di un sistema 
rit. 66, 223, d.lgs. rt q di qualificazione - settori speciali 
n. 163/2006 
(Codice Identificativo Gara (CIG) 
Struttura proponente 
Oggetto del bando 
Procedura di scelta del contraente Settore 2 
Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di È Servizio Contratti 
2s i È È # (Tempestivo Per: 
‘offerenti che hanno partecipato al procedimento È 
ASSI 2 l) inserimenti sopra 
ggiudicatario ei 
PD. Informazioni sulle singole procedure Importo di aggiudicazione n î ) coordinamento dell 
rt. 1, c. 32, L n. x Da , Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura tività di tutti i Settori 
190/2012 (da pubblicare secondo le specifiche tecniche per la Importo delle somme liquidate er oli inserinienti. setto 
rt. 3, delib. AVCP|pubblicazione dei dati ai sensi dell'art. 1, comma 32, È % Di 
n. 26/2013 della legge n. 190/2012, adottate con Comunicato del a K SIRENE È gua; = 
Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato ) estrazione 


(Presidente dell'AVCP del 22 maggio 2013) 
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digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative 
‘all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara 
(CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di 
scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi 
di completamento dell'opera, servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate) 


(Annuale (art. 1, c. 
32, L. n. 190/2012) 


ubblicazione dei file) 


utti i Settori 
Per inserimenti 
oglia) 


sotto] 


ALL. 14 Allegato al PTPCT 2022-2024 - Società 


D 0 D D O 
COLONNA 1 COLONNA 2 COLONNA 3 COLONNA 4 COLONNA 5 COLONNA 6 COLONNA 7 COLONNA 8 COLONNA 9 
Denominazione sotto- Denominazione sotto-sezione 2 Contenuti Riferimenti Denominazione del singolo obbligo Contenuto dell'obbligo Frequenza Settore/Servizio Applicabile/Non 
sezione 1 livello livello (riferimento al decreto) f normativi ANAC Linee Guida ANAC Linee Guida ANAC Aggiornamento Competente applicabile/Facoltativo 


Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 
‘amministrazioni devono attenersi per la concessione dilTempestivo 
(Criteri e modalità sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari el(ex art. 8, d.lgs. n. 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a|33/2013) 

persone ed enti pubblici e privati 


Segretario General 
Servizio OI/CTL 

‘su input di tutti i 
ettori) 


rt. 26, c. 1, d.lgs. n. 


Criteri e modalità Art. 26, c.l 3/2013 


(Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
rt. 26, c. 2, d.lgs. n. finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di 
3/2013 qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


ovvenzioni, contributi, (Atti di concessione 


ussidi, vantaggi economici utti Settori 
(da pubblicare in tabelle creando un collegamento 


con la pagina nella quale sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti finali) 


(Per ciascuno: 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il 
nome di altro soggetto beneficiario 

(2) importo del vantaggio economico corrisposto 

3) norma 0 titolo a base dell'attribuzione x . \ex art 26 c.3Bervizio Cultura 

4) ufficio e funzionario ù dirigente responsabile del relativo i. î 33/2013) CoA 
procedimento amministrativo ttività Sportive) 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 
6) link al progetto selezionato 

7) link al curriculum del soggetto incaricato 


(ed in particolare) 


(Art. 26, c.2 — Art. 27 ettori 3-5-7 
rt. 27, c. 1, lett. a),((NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia Tempestivo Servi ociali 
(Atti di concessione ), c), d), e), f) e f),|possibile ricavare informazioni relative allo stato di 
lgs. n. 33/2013 salute e alla situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, del 


d.Igs. n. 33/2013) 


Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari 
degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed|Annuale 

ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggil|(art. 27, c. 2, d.lgs. 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e|n. 33/2013) 

privati di importo superiore a mille euro 


rt. 27, c. 2, d.lgs. n. 
3/2013 


ca 4 VOGA a 


Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati 
relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 


‘Bilancio preventivo 


rt. 29, c. 1, d.lgs. n. Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in 
3/2013 formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, 
rt. 32, c. 2, 1 n. il trattamento e il riutilizz 

Ù E s a Ter (ex art. 8, d.lgs. nl 


19/2009 si inf inteti 

rt. 5, c. 1, d.p.c.m. 01) 
6 aprile 2011 [rappresentazioni-grafiche 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati 
relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 


Tempestivo ettore 1 


ervizio Bilancio 


‘Bilancio preventivo e consuntivo |Art. 29, c.1 


Bilanci 


(Bilancio consuntivo pplicabile 


(Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi 
in formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 


Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
rt. 29, c. 2, d.lgs. n. l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
3/2013 raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 
rt. 19 e 22 del dIgs eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di 

n. 91/2011 ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 
rt. 18-bis del dlgs nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei 

n.118/2011 valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

‘oppure oggetto di ripianificazione 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


ettore 1 
ervizio Bilancio 


Piano degli indicatori e risultati 


attesi di bilancio Art. 29, c.2 


(Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio on applicabile 


(Tempestivo 
‘Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti |(cx art. 8, d.lgs. ni 
33/2013) 


ettore 2 
ervizio Patrimonio 


rt. 30, d.lgs. n. 


Patrimonio immobiliare Art. 30 3/2013 


Beni immobili e gestione| 
atrimonio 


Tempestivo 
(Canoni di locazione o affitto (Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


ettore 2 
ervizio Patrimonio 


rt. 30, d.lgs. n. 


aa è cr; 2 
Canoni di locazione o affitto Art. 30, c. 2 3/2013 


\Annuale e in 
relazione a delibere 
IA.N.AC. 


Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
Inell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 


[Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 
[Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 
Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema egretario Generale 
di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. |Tempestivo servizio OI/CTL 
14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di 
valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali 
eventualmente presenti 


Tempestivo 


[Atti degli Organismi indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe 


[Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organismi indipendenti di 

ontrolli e rilievilvalutazione, nuclei di valutazione rt. 31, d.lgs. n. 
" di x i ito aernna Art. 31, c.1 

ull'amministrazione o altri organismi con funzioni 3/2013 

analoghe 


on applicabile. 
Tempestivo ‘adempimento è 
(ex . 8, d.lgs. n. Cuore ni R ostituito dalla relazione 
IO A RSS 6 . 7 ervizio Bilancio a sini 
Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile|33/2013) llegata al bilancio di 
‘al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al sercizio 
conto consuntivo o bilancio di esercizio 


[Riteriersanidi—controHeererisione 


(Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
contabile 


Tempestivo 

(Rilievi Corte dei conti (ex art. 8, d.lgs. n. 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti|33/2013) 
riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 
stesse e dei loro uffici 


ettore 1 pplicabile 
ervizio Bilancio ell'evenienza 


Tempestivo 
(cx art. 8, d.lgs. n.fTutti i Settori pplicabile 
33/2013) 


(Carta dei servizi e standard di rt. 32, c. 1, d.lgs. n. 


co Art. 32, c.1 (Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità 
qualità 3/2013 


Carta dei servizi e standard di qualità dei servizi pubblici 


Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 
‘amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine 
di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 
(Class action (Class action corretta erogazione di un servizio (Tempestivo 

rt. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 


rt. 1, c. 2, d.lgs. n. 
[198/2009 
ettore 2 


servizio Legale pplicabile 


Sentenza di definizione del giudizio 
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COLONNA 1 COLONNA 2 COLONNA 3 COLONNA 4 COLONNA 5 COLONNA 6 COLONNA 7 COLONNA 8 COLONNA 9 


Denominazione sotto- Denominazione sotto-sezione 2 Contenuti Riferimenti Denominazione del singolo obbligo Contenuto dell'obbligo Frequenza Settore/Servizio Applicabile/Non 
sezione 1 livello livello (riferimento al decreto) { normativi ANAC Linee Guida ANAC Linee Guida ANAC Aggiornamento Competente applicabile/Facoltativo 


Art. 4, c. 6, d.lgs. n. e = n 
198/2009 (Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 


Art. 32, c. 2, lett. a), 

Art. 32, c.2, lett.a d.lgs. n. 33/2013Art. 
10, c. 5, d.lgs. n. 
B3/2013 


Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che 
intermedi, evidenziando quelli effettivamente sostenuti e quelli 
imputati al personale per ogni servizio erogato e il relativo 
[andamento nel tempo 


Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Costi contabilizzati Segretario Generale 


Costi contabilizzati Servizio OI/CTL 


‘\(da pubblicare in tabelle) 


Tempi medi di erogazione dei ser (per ogni servizio Annuale 
‘empi medi di erogazione dei servizi erogato) agli utenti, sia finali che intermedi, con riferimento (art. 10, 
all'esercizio finanziario precedente 2013) 


Tempi medi di erogazione dei 
servizi 


Segretario Generale 
" Servizio OI/CTL 


Tempestivo 
(cx art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata 


[Non applicabile, solo per |Non applicabile, solo per 


Liste di attesa Art. 41, c.6 Liste di attesa SSN 


Art. 7 co. 3 d.lgs. x A A ii di 
82/2005 modificato [Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte 


Servizi in rete , degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete 


[Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli Applicabile, in relazione 
utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, A vizi ai contratti di servizio 

È i ERRE AE a I Tempestivo n 
lanche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, che impongono 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete. utti i Settori) rilevazioni periodiche 
Trimestrale 
Art. 4-bis, c. 2, dlgs [Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa (in fase di prima |Settore 1 


in. 33/2013 A O sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari attuazione Servizio Ragioneria 
(da pubblicare in tabelle) Soi 


[Dati sui pagamenti 
Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2 


(Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. 


‘Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di n. 33/2013) 


Indicatore di tempestività dei pagamenti beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore 
Indicatore di tempestività dei a 3 annuale di tempestività dei pagamenti) 

pagamenti Trimestrale Servizio Ragioneria 
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 


\Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese 


\Ammontare complessivo dei debiti SRO 
creditrici 


Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 
dell'amministrazione a Li Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
82/2005 versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


IBAN e pagamenti informatici IBAN e pagamenti informatici Valiani A 
ervizio Bilancio 

ici IBAN identificativi del conto di pagamento, ro di 

imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i 

soggetti versanti possono ttuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero identificativi del conto Tempestivo 

corrente postale sul quale i sog 

i pagamenti mediante bollettino poste 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 


completo, per ordine cronol one della 

# fattura o della rich ente di pagamento, dei debiti per 
‘ Elenco debiti comunicati ai cr i i quali è stata effettuata comunicazione ai creditori, con 
indicazi i e della data prevista di pagamento 


Pubblicazione entro Settore 1 
il 5 luglio 2013 Servizio Ragioneria 


Art. 6, c. 9, d.l. n. 35/2013 Deliberazione 


Elenco debiti comunicati ai 
i © 71/2013 


Non applicabile 


Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, Tempestivo 
piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, (art. 39, c. 1, d.lgs. 
generali e di attuazione, nonché le loro varianti n. 33/2013) 


Art. 39, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 


Per ciascuno degli atti 
1) schemi di provvedimento prima che siano portati Tempestivo 

‘all'approvazione (art. 39, 

2) delibere di adozione o approvazione n. 33/2013) 

3) relativi allegati tecnici Settore 4 
Pianificazione e governo| Art. 39 . . a 7 E Pianificazione Ì licabil 
del territorio l . VAR Documentazione relativa a ciascun’procedimento di ‘erritoriale e Sistemi on applicabile 
(da pubblicare in formato tabellare) presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione Informativi 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque denominato vigente 
Art. 39, c. 2, d.lgs. n. nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 
3/2013 iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino premialità 
edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione 
di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree 0 
volumetrie per finalità di pubblico interesse 


(Pianificazione e governo del territorio 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai 


Informazioni ambientali nia : carena 3 
fini delle proprie attività istituzionali: 


1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, 
l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli 
Stato dell'ambiente igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i 
suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 


(2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od 
i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed 
altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli 
clementi dell'ambiente 


Fattori inquinanti 


3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
‘ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, Tempestivo (ex art.fSettor 
nonché le attività che incidono o possono incidere sugli|g, d.lgs. n.ÎServizio Ambiente 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed|33/2013) Impianti tecnologici 
‘altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle 
stesse 


Art. 40, c. 2, d.lgs. n. Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di 


Informazioni ambientali (Art. 40 3/2013 impatto 


4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi 
ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse 


Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi 
(di impatto 


(Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 


6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 
Stato della salute e della sicurezza umana umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, 
‘attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 


Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero|Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio dell'Ambiente e della tutela del territorio 


itarie pri a i Elenco delle strutture sanitarie private accreditate ri 
trutture sanitarie private Art. 4l.c4 Art. 41, c. 4, d.lgs. n. Strutture sanitarie private accreditate P SINIS na 41, si [Nessuno — Norma [Nessuno — Norma 


accreditate 3/2013 (da pubblicare in formato tabellare) Accordi intercorsi tra le Regioni e le strutture private accreditate 33/2013) pplicabile solo a Regioni|applicabile solo a Regioni] 
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COLONNA 1 


Denominazione sotto- 
sezione 1 livello 


D 0 
COLONNA 2 


Denominazione sotto-sezione 2 
livello 


COLONNA 3 COLONNA 4 
Contenuti Riferimenti 
(riferimento al decreto) f normativi ANAC 


ALL. 14 Allegato al PTPCT 2022-2024 


COLONNA 5 


Denominazione del singolo obbligo 
Linee Guida ANAC 


- Società 


D 
COLONNA 6 


Contenuto dell'obbligo 
Linee Guida ANAC 


D O 
COLONNA 7 COLONNA 8 COLONNA 9 
Frequenza Settore/Servizio Applicabile/Non 
Aggiornamento Competente applicabile/Facoltativo 


rt. 42, c. 1, lett. a), 


Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e 
di emergenza che comportano deroghe alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge 


«lgs. n. 33/2013 eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con 
. MERC l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali . utti i Settori 
interventi straordinari e di PERE Interventi straordinari e di emergenza intervenuti 0 (ex art. COORRSE CRA 
smergenza È rt. 42, c. 1, lett. b), di bolicanini belian Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio deil° 188. n.{(ed in particolare) on applicabile 
«lgs. n. 33/2013 (da pubblicare in formato tabellare) poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 33/2013) ettori 56 
rt. 42, c. 1, lett. c), Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 
«lgs. n. 33/2013 dall'amministrazione 
d p 
[Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
Art. 10, c. 8, lett. a), [Piano triennale per la prevenzione della corruzione e [trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione laannale 
d.lgs. n. 33/2013 della trasparenza della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2- 
bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
Art. 1, 0. 8,1. n. [Responsabile della prevenzione della corruzione e [Responsabile della prevenzione della corruzione e della E 
190/2012, Art. 43, ©. a i arenza ic sa. Tempestivo 
1, d.lgs. n. 33/2013 SS ES 
R 
D R 
Prevenzione della corruzione Art. 10, c. 8 Art. 1, c. 14, ln [Regolamenti per la prevenzione e la repressione|Regolamenti per la prevenzione e la repressione della ce pplicabile 
Art. 43, c. 1 190/2012 della corruzione e dell'illegalità corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo SIAT CID 
Art. 1,0.3,1 n. [Relazione del responsabile della prevenzione della i BEE dle ld DL SIONE: Annvale 
3 x recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di (ex art. 1, c. 14, L. 
190/2012 corruzione e della trasparenza a 
ogni anno) in. 190/2012) 
Art. 18, c. 5, d.lgs. n.|Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di Eee oli adottati ci RAGIO ed atti di adeguamento a i 
2 A i h tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo [Tempestivo 
139/2013 ladeguamento a tali provvedimenti CROT È 
inell'anticorruzione 
rt. 18, c. 5, d.lgs. n.| 1 _ È LA Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al A 
9/2013 Atti di accertamento delle violazioni d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. X na n lice" le dan telerenicte delle vasetto dito nicnetitizionale egretario Generale 
133/2013 / Art. 2, c. SOA SEPE COneeene 4 Nome: da Responsabile della prevenzione della corruzione e|Tempestivo ervizio OI/CTL 
3 documenti e informazioni soggetti a pubblicazione È IRA rata S DE 
9-bis, 1. 241/90 Ebblicaona i della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, NRE 
ge nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione Su ricezione URP D 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica rotocollo o Settori, 
istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile SERATA, Da 
nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei monitoraggio esiti 
A GResso civico: ASINO recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica richieste di riesame) pplicabile 
a istituzionale 
[Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso 
Art. 5, c. 2, d.lgs. n. |Accesso civico "generalizzato" concernente dati e |civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con Tempestivo 
133/2013 documenti ulteriori indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta p 
elettronica istituzionale 
ervizio Sistemi 
nformativi e Archivio 
[Linee guida Anac |Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) IRNERIO] 
[FOIA (del. Registro degli accessi icon indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché Semestrale Cebretaria Generale 
Itri contenuti 1309/2016) del relativo esito con la data della decisione SA 
ervizio OI/CTL 
completamento esiti 
ubblicazione) 
R d 
o 
i tie clati FOO 
Il (93, co, (lidi, 3 Neli bane dea 
gs. 82/2005 i Ù : a o ur Ò cri È costi 
Si 14 (Catalogo di dati, metadati e banche dati Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di|Annuale 
modificato dall’art. ; sisi E SO was R 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 
3 del d.lgs. 179/16 Su COE à 
presenti in Anagrafe tributaria 
A [Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
Art. 53, c. 1, bis, È 5 SERI spera SRI, 
[Regolamenti accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati Annuale 
d.lgs. 82/2005 DE PRE a 
= presenti in Anagrafe tributaria 
(Obiettinitdi essibilititdetsoseettidizabilitantistecinenti 
Obiettivi di accessibilità ph Here ttie zona titre dint e} Ai 1 ettore 4 
nnuale 


Legenda 


Accessibilità e catalogo di dati, 
metadati e banche dati 


rt. 9, c. 7, dl. n. 
179/2012 


Servizi Pubblici Locali 


(da pubblicare secondo le indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 61/2013) 


Relazioni ex art. 34, commi 20 e segg., del DL n. 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 
e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" 
nella propria organizzazione 


(Allegati conformi a DCC n. 54/2012, n. 39/2013 e successive 


ex art. 9, c. 7, D.L| ervizio Sistemi 
n. 179/2012) Imformativi e Archivio 
[Protocollo 


on applicabile 


egretario Generale 


Dati ulteriori 


ge T[|e||[-Ke e/o contenuti abrogati 
gQgeEeeeSsSsSsSsSsesbsbub e/o contenuti sostituiti — parte non più vigente (Bandi di concorso e Opere Pubbliche) 
EPEES spe SS zia e/o contenuti sostituiti — parte vigente (Bandi di concorso e Opere Pubbliche) 


Sezioni e/o contenuti modificati (eventualmente con indicazioni testuali) 


AoIITT.-.”»”">Nwt apportate dall'Allegato 1 alla deliberazione ANAC n. 1134 dell'8 novembre 2017 


Sezioni e/o contenuti invariati 


ei T ti ri 
179/2012 che dovessero essere approvate dal Consiglio SEROTAVO ervizio OI/CTL 
Dati ulteriori 
rt. 4, c. 3, d.lgs. n. . sla sula . 4: 4,|Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 
5 (NB: nel caso di pubblicazione di dati non previsti da Sr "ni î + . FANO . : i 
3/2013 n È ‘amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della otenzialmente tutti A 
norme di legge si deve procedere alla 2 2 = to: io i ‘acoltativo 
rt. 1, c. 9, lett. f), LL anonimizzazione dei dati personali eventualmente normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni ettori 
. 190/2012 È REGARD 5 indicati 
presenti, in virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, MICICAte 
del d.lgs. n. 33/2013) 
Segretario Generale 
Servizio OI/CTL 
Collegamento con siti tematici interni ed esterni ai server su segnalazione Servizio 
TTI 2014-2016 Siti tematici comunali, con valenza autonoma e tematica rispetto ailTempestivo istemi Informativi e [Facoltativo 
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ALLEGATO 15 


COMUNE DI SAVONA 


PIANO COMUNALE TRIENNALE DI 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
E DELLA TRASPARENZA 
2022/2024 


ALLEGATO 15 
DELIBERAZIONE DI GIUNTA 
COMUNALE N. 169 DEL 7.11.2019 


ATTO ORGANIZZATIVO SUGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
DISCENDENTI DALLA DELIBERAZIONE DELL'AUTORITA' NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE N. 586 DEL 26 GIUGNO 2019 


ALLEGATO 15 


COMUNE di SAVONA 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 


DATA: 07/11/2019 NUMERO: 169 


OGGETTO: ATTO ORGANIZZATIVO SUGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
DISCENDENTI DALLA DELIBERAZIONE DELL'AUTORITA' NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE N. 586 DEL 26 GIUGNO 2019. 


L’anno duemiladiciannove, il giorno sette del mese di novembre alle ore 11:45, si è riunita 
la Giunta Comunale composta dai Signori: 


CAPRIOGLIO ILARIA Presente 
ARECCO MASSIMO Assente 
MONTALDO SILVANO Presente 
SANTI PIETRO Presente 
ZUNATO MARIA Presente 
SCARAMUZZA MAURIZIO Presente 
LEVRERO ROBERTO Presente 
ROMAGNOLI ILEANA Presente 
RODINO DORIANA Assente 
SOTGIU ANDREA Presente 


Risultano assenti per la presente deliberazione: ARECCO MASSIMO, RODINO DORIANA. 
Presiede la seduta il Sindaco Avv. CAPRIOGLIO ILARIA. 


Assiste il Segretario Generale Dott.ssa BACCIU LUCIA. 
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Oggetto: ATTO ORGANIZZATIVO SUGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DISCENDENTI 
DALLA DELIBERAZIONE DELL'AUTORITA' NAZIONALE ANTICORRUZIONE N. 586 DEL 26 
GIUGNO 2019 


L'ASSESSORE AL SERVIZIO LEGALE, PATRIMONIO, TRASPARENZA E 
ANTICORRUZIONE, RAPPORTI CON IL CONSIGLIO COMUNALE 


Visti/e: 

e l'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000, che delinea le competenze della Giunta Comunale; 

* la Legge 6 novembre 2012 n. 190, rubricata “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

* il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, di riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni, emanato in esecuzione dei commi 35 e 36 dell'articolo 1 della Legge 6 
novembre 2012 n.190; 

* il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97, di “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”; 

* le deliberazioni dell'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC): 

o n. 50 del 04.07.2013, ad oggetto “Linee guida per l'aggiornamento del Programma 
triennale per la trasparenza e l'integrità 2014-2016” che, de facto, quale ultimo atto di 
indirizzo in materia adottato successivamente all'entrata in vigore del D.Lgs. n. 33/2013, 
integra e supera per la gran parte i contenuti di cui alle precedenti; 

o n. 1310 del 28.12.2016, ad oggetto “Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016 “; 

o n. 241 dell'8 marzo 2017, ad oggetto “Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 
dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013 «Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di 
incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi 
dirigenziali» come modificato dall’art. 13 del d.lgs. 97/2016”, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale - Serie Generale n. 70 del 24 marzo 2017; 

o n. 382 del 12 aprile 2017, ad oggetto “Sospensione dell’efficacia della delibera n. 
241/2017 limitatamente alle indicazioni relative all'applicazione dell’art. 14 co. 1 lett. 
c) ed f) del d.lgs. 33/2013 per tutti i dirigenti pubblici, compresi quelli del SSN ”; 

o n. 586 del 26 giugno 2019, ad oggetto “Integrazioni e modifiche della delibera 8 marzo 
2017, n. 241 per l’applicazione dell'art. 14, co. I-bis e 1-ter del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 
33 a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 20 del 23 gennaio 2019”, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 182 del 5 agosto 2019; 


Premesso che: 

* la Legge 6 novembre 2012 n. 190, rubricata “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità' nella pubblica amministrazione”, sancisce 
l’obbligo per le Amministrazioni pubbliche di dotarsi di un Piano triennale di prevenzione 
della corruzione; 

* il predetto piano deve essere approvato entro il 31 gennaio di ogni anno dall’organo di 
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governo, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione (art. 1, comma 8, 
della L. 190/2012); 

* con propria deliberazione n. 28 del 12.02.2013, è stato segnalato il Segretario Generale 
dell’ente quale Responsabile della prevenzione della corruzione (art. 1, comma 7, della L. 
190/2012) e che, con Provvedimenti Sindacali n. 8 del 26.03.2013, n. 83 del 04.08.2014 e n. 
48 del 19.09.2016, si è proceduto alla formalizzazione della nomina, anche per quanto 
concerne la materia della trasparenza (ai sensi dell'art. 43 del D.Lgs. n. 33/2013); 

* con deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 31.01.2019, è stato approvato il vigente 
Piano Comunale triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza, a valere per il 
triennio 2019/2021, proposto ai sensi della normativa vigente; 

* in aderenza al predetto PTPCT ed alla disciplina legislativa e regolamentare sopra citata, il 
sito istituzionale  dell'Amministrazione contiene, nella sezione Amministrazione 
Trasparente / Personale, apposite sottosezioni dedicate alla situazione patrimoniale e 
reddituale dei titolari di incarichi dirigenziali anche di vertice amministrativo; 

* le suddette sottosezioni recano tuttavia un'indicazione di sospensiva della pubblicazione dei 
dati pertinenti, in ragione di quanto disposto dalla deliberazione ANAC n. 382/2017 e da 
successivi comunicati presidenziali, di analoga sospensiva dipendente dalla pendenza di 
giudizio amministrativo presso il TAR Lazio nonché di costituzionalità presso la Consulta; 


Considerato che: 

* la Corte Costituzionale, con sentenza n. 20 del 23 gennaio 2019, ha dichiarato 
l’incostituzionalità dell’art. 14, co. 1-bis, del d.lgs. 33/2013 “nella parte in cui prevede che 
le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui all’art. 14, comma I1, lettera f), dello 
stesso decreto legislativo anche per tutti i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall’organo di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di selezione, anziché solo per i titolari degli incarichi dirigenziali 
previsti dall’art. 19, commi 3 e 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche)”; 

e l' Autorità Nazionale AntiCorruzione, con deliberazione n. 586 del 26 giugno 2019 e sulla 
base delle motivazioni rese dalla Consulta, ha stabilito quanto segue: 

o “i dirigenti cui si applica la trasparenza dei dati reddituali e patrimoniali di cui all’art. 
14 co. 1 lett. f) sono i titolari di incarichi dirigenziali a capo di uffici che al loro interno 
sono articolati in uffici di livello dirigenziale, generale e non generale” (par. 2.2, pag. 
11); 

o “è indispensabile che le amministrazioni non statali e quelle a cui non si applica 
direttamente l’art. 19, co. 3 e 4, del d.lgs. 165/2001, indichino chiaramente in un 
apposito atto organizzativo (si pensi ad esempio al regolamento sull’organizzazione 
degli uffici e dei servizi ovvero integrando, ove necessario, l’organigramma) quali sono 
le posizioni dirigenziali equivalenti a quelle dell’art. 19, co. 3 e 4, citato nei termini 
specificati sopra, ritenute dalla Corte sottoposte al regime di trasparenza rafforzata sui 
dati reddituali e patrimoniali. E’ necessario che tale atto sia pubblicato nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale, sottosezione “Atti generali” e 
collegato con un link alla sottosezione di “Amministrazione Trasparente” relativa ai 
dirigenti. In questo modo, oltre che per ragioni di trasparenza organizzativa, si 
consentirà all’Autorità di poter svolgere correttamente la propria attività di vigilanza” 
(par. 2.2, pag. 12); 

o “si ritiene che, a seguito della sentenza della Corte, le amministrazioni e gli altri enti, 
qualora abbiano sospeso le pubblicazioni, debbano procedere alla pubblicazione di tutti 
i dati, nei termini indicati nella presente delibera, anche per il periodo pregresso ... 
l’Autorità provvederà a svolgere l’attività di vigilanza sugli obblighi in questione 
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decorsi tre mesi dalla data di pubblicazione della presente delibera sul sito 
dell’Autorità” (par. 3, pag. 15), pubblicazione avvenuta sulla Gazz.Uff. n. 182 del 5 
agosto 2019; 


Valutato, pertanto, che occorre procedere, entro il 5 novembre 2019, all'emanazione di un atto 
organizzativo che: 
* individui i “titolari di incarichi dirigenziali a capo di uffici che al loro interno sono 


articolati in uffici di livello dirigenziale, generale e non generale .... (ossia le figure) 
ritenute dalla Corte sottoposte al regime di trasparenza rafforzata sui dati reddituali e 
patrimoniali”; 


* sia pubblicato in Amministrazione Trasparente, sezione Atti Generali, con collegamento 
alla/e sottosezione/i di concreta pubblicazione dei dati rilevanti; 

* avvii, per i soggetti individuati, la pubblicazione di cui al punto che precede, 
sostanzialmente come già avviene per gli Amministratori nella sezione Organizzazione / 
Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o governo; 


Ritenuto che: 

e per “uffici che al loro interno sono articolati in uffici di livello dirigenziale” altro non possa 
intendersi che uffici dirigenziali che abbiano a propria volta altri uffici dirigenziali 
gerarchicamente subordinati; 

* all'interno dell'Amministrazione, l'unica figura inquadrabile in detta definizione sia quella 
del Segretario Generale; 

® pertanto, sia da individuarsi nel Segretario Generale l'unica figura ritenuta dalla Corte e 
dall'Autorità sottoposta al regime di trasparenza rafforzata sui dati reddituali e patrimoniali; 


Visti: 
* i pareri di cui all'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 
* le osservazioni di cui all'art. 39, comma 9, lett. d), dello Statuto Comunale; 


Formula la presente proposta di deliberazione 


A) dare atto che la presente deliberazione integra atto organizzativo, ai sensi di quanto stabilito 
dalla deliberazione dell'Autorità Nazionale AntiCorruzione n. 586 del 26 giugno 2019, par. 2.2 


(pag. 12); 


B) individuare nel Segretario Generale l'unica figura sottoposta al regime di trasparenza rafforzata sui dati 
reddituali e patrimoniali, da pubblicarsi con effetto immediato nel sito istituzionale, sezione 
Amministrazione Trasparente, sottosezione Personale / Titolari incarichi dirigenziali amministrativi di 
vertice, in formato conforme alla modulistica predisposta dall'ANAC già vigente per gli 
Amministratori; 

C) ordinare la pubblicazione della presente deliberazione nella sezione ‘Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale, sottosezione “Atti generali”, con collegamento alla 


sottosezione di cui al punto che precede; 


D) incaricare il Servizio Organi Istituzionali, Controlli, Trasparenza e Legalità, alle dirette 
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dipendenze del Segretario Generale, degli adempimenti tecnici di cui precedenti punti B e C 
nonché dell'inserimento della presente deliberazione nel prossimo aggiornamento triennale 
2020-2022 del PTPCT; 


E) dare atto che dall'adozione del presente non derivano oneri a carico del bilancio comunale; 
F) dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134, 


comma 4, del D. Lgs. 267/2000, stante l'imminenza della scadenza di adeguamento a quanto 
disposto dalla deliberazione dell'Autorità Nazionale AntiCorruzione n. 586 del 26 giugno 2019. 
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LA GIUNTA COMUNALE 


Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dall'Assessore competente; 


Visti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. n. 267/2000, allegati alla presente delibera; 


Ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano dai presenti; 


DELIBERA 


Di approvare la proposta di deliberazione, nel testo risultante dal documento che precede. 


Successivamente, 


LA GIUNTA COMUNALE 


Con voti favorevoli unanimi, espressi palesemente, 


DELIBERA 


1. dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134, 
comma 4, del D. Lgs. 267/2000, stante l'imminenza della scadenza di adeguamento a quanto 
disposto dalla deliberazione dell'Autorità Nazionale AntiCorruzione n. 586 del 26 giugno 
2019. 
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Il Sindaco Il Segretario Generale 
AVV. Dott.ssa 


CAPRIOGLIO ILARIA BACCIU LUCIA 


Approvato e sottoscritto digitalmente (ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. ) 
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COMUNE di SAVONA 


PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 


Sulla proposta n. 5735/2019 del SERVIZIO SERVIZIO ORGANI ISTITUZIONALI 
CONTROLLI TRASPARENZA E LEGALITA' ad oggetto: ATTO ORGANIZZATIVO SUGLI 
OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DISCENDENTI DALLA DELIBERAZIONE DELL'AUTORITA' 
NAZIONALE ANTICORRUZIONE N. 586 DEL 26 GIUGNO 2019 si esprime ai sensi dell'art. 
49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere FAVOREVOLE in 


merito alla regolarità tecnica. 


Savona, 05/11/2019 


IL DIRIGENTE 
(BACCIU LUCIA) 


(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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COMUNE di SAVONA 


PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 


Sulla proposta n. 5735/2019 ad oggetto: ATTO ORGANIZZATIVO SUGLI OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE DISCENDENTI DALLA DELIBERAZIONE DELL'AUTORITA' NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE N. 586 DEL 26 GIUGNO 2019 si esprime ai sensi dell'art. 49, 1° comma 
del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere NON NECESSARIO in merito alla 


regolarita' contabile. 


Savona, 05/11/2019 


IL DIRIGENTE DEL SETTORE GESTIONE 
RISORSE FINANZIARIE —- ECONOMATO 
(MERIALDO ALBERTO) 


(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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COMUNE di SAVONA 


Osservazioni sulla conformità alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti 


Sulla proposta n. 5735/2019 ad oggetto: ATTO ORGANIZZATIVO SUGLI OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE DISCENDENTI DALLA DELIBERAZIONE DELL'AUTORITA' NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE N. 586 DEL 26 GIUGNO 2019 il Segretario Generale, ai sensi dell'art. 
39 del vigente Statuto Comunale, formula le seguenti osservazioni in merito alla 


conformità del presente atto alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti: 


NULLA DA OSSERVARE 


Savona, 05/11/2019 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(BACCIU LUCIA) 


(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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Dichiarazione di Esecutività 


Deliberazione di Giunta Comunale N. 169 del 07/11/2019 


Oggetto: ATTO ORGANIZZATIVO SUGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
DISCENDENTI DALLA DELIBERAZIONE DELL'AUTORITA' NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE N. 586 DEL 26 GIUGNO 2019. 


Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dall'inizio 
della pubblicazione all’Albo Pretorio on-line di questo Comune. 


Savona, 22/11/2019 IL SEGRETARIO GENERALE 
BACCIU LUCIA 
(Sottoscritto digitalmente 
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 
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Pe) 


COMUNE di SAVONA 


Servizio Organi Istituzionali controlli, trasparenza e legalità 
Attestazione di Pubblicazione 


Delibera N. 169 del 07/11/2019 


Oggetto: ATTO ORGANIZZATIVO SUGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DISCENDENTI DALLA 
DELIBERAZIONE DELL'AUTORITA' NAZIONALE ANTICORRUZIONE N. 586 DEL 26 GIUGNO 2019. 


Si attesta che il presente atto è stato pubblicato all'Albo Pretorio on line di questo Comune 
dal 11/11/2019 al 26/11/2019 


Savona, li, 27/11/2019 


(BACCIU LUCIA) 
Sottoscrizione con firma digitale ai sensi art. 21 del D.Lgs 
n.82/2005 e s.m.i.) 
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ALLEGATO 16 


COMUNE DI SAVONA 


PIANO COMUNALE TRIENNALE DI 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
E DELLA TRASPARENZA 
2022/2024 


ALLEGATO 16 
REGOLAMENTO 
GENERALE IN MATERIA DI 
ACCESSO AMMINISTRATIVO 
(CIVICO, DOCUMENTALE, 
CONSILIARE) 


APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
N. 7 DEL 14 MARZO 2019 


ALLEGATO 16 


CITTÀ di SAVONA 


REGOLAMENTO 
GENERALE IN MATERIA DI 
ACCESSO AMMINISTRATIVO 
(CIVICO, DOCUMENTALE, 
CONSILIARE) 


ADOTTATO DAL CONSIGLIO COMUNALE CON DELIBERAZIONE N 
OTTOBRE 2018 


1 


DEL __ 


INDICE 


Capo I 
Disposizioni di carattere generale 

Attcolo:l'=OEccioerni eten 
Arcole 2= balia 
Atticolo:3>= Trasparenza: irreale leleine lesa 
Articolo 4 — Presentazione dell'istanza di ACCESSO..................... rire ieri ere cerco 
Articolo 5 — Modalità di trasmissione dell'istanza di accesso....................... 
Articolo 6 — Responsabilità del procedimento di accesso........................ i 
Articolo 7 — Regolarizzazione dell'istanza di accesso civico generalizzato................................ 
Articolo 8 — Termine di conclusione del procedimento .......................... 

Capo II 

Casi di esclusione del diritto di accesso 
e provvedimento conclusivo del procedimento 

Articolo 9 — Esclusioni del diritto di accesso documentale............................\ i 
Articolo 10 — Esclusioni assolute all’accesso generalizzato........................... 


Articolo 11 — Esclusioni relative all’accesso generalizzato per la tutela di interessi pubblici 


Articolo 12 — Esclusioni relative all’accesso generalizzato per la tutela di interessi privati 


Articolo 13 — Comunicazione ai controinteressati..................................0 

Articolo 14 — Provvedimento finale.................. une e nec e cene ceci e e 

Attieolo:1S'=Servizio: di SUpporto..rar leali lan 
Capo HI 


Riesame e ricorsi 


Articolo 16 — Richiesta di riesame relativa all'accesso generalizzato............................. 
Articolo 17 — Ricorsi giurisdizionali e al difensore CIVICO................. 
Capo IV 
Altre tipologie di accesso, Registro degli accessi e pubblicazione proattiva 
Atticolo:18:— Altretipologie di aGCesso: n: siii reiaiaioila a obici catasta 
Articolo 19 — Registro degli accessi e trasparenza amministrativa............... i 
Articolo 20 — Pubblicazione proattiva.......................... iii 
Capo V 
Accesso consiliare 
Articolo 21 — Diritto d'informazione e di accesso agli atti amministrativi.......................... 
Articolo 22 — Diritto al rilascio di copie di atti e documenti........................ 
Capo VI 


Disposizioni finali 


Articolo 23 — Norma di rinvio e abrogazioni....................... i 


Capo I 
Disposizioni di carattere generale 


Articolo 1 
Oggetto 


1. Il presente regolamento disciplina le modalità di esercizio dei diritti di accesso riconosciuti 
dall'ordinamento giuridico: accesso documentale o procedimentale; accesso civico, semplice e 
generalizzato; accesso da parte dei Consiglieri Comunali. 

2. Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) decreto trasparenza: decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, così come modificato dal decreto 
legislativo 25 maggio 2016, n. 97, “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, e s.m.i. ; 

b) accesso documentale o procedimentale: il diritto di prendere visione o estrarre copia di 
documenti amministrativi da parte di soggetti, anche portatori di interessi pubblici o diffusi, che 
abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente 
tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso, come disciplinato dal capo V della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”, e s.m.i.; 

c) accesso civico semplice o accesso semplice: il diritto, disciplinato dall’art. 5, comma 1 del 
decreto trasparenza, di richiedere i dati, i documenti e le informazioni che 1’ Amministrazione 
comunale abbia omesso di pubblicare, pur avendone l’obbligo ai sensi di legge; 

d) accesso civico generalizzato o accesso generalizzato: il diritto, disciplinato dall’art. 5, comma 2 
del decreto trasparenza, di accedere a dati, documenti ed informazioni detenuti 
dall’ Amministrazione ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di pubblicazione, per favorire 
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle finalità istituzionali, sull'utilizzo delle risorse e 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico; 

e) documento amministrativo: la rappresentazione su qualunque supporto di atti, fatti o dati 
comunque utilizzati ai fini dell’attività amministrativa, detenuta dall'Amministrazione; 

f) dato: la descrizione elementare di un'entità, di un avvenimento o altro, contenuta in una banca 
dati dell'Amministrazione; 

g) informazione: la rielaborazione di dati detenuti dall'ente, effettuata a propri fini e contenuta in 
distinti documenti o banche dati; 

h) interessato: la persona fisica o giuridica che richiede un documento, un dato o un' informazione 
all'ente in base al presente regolamento; 

i) controinteressati: le persone fisiche e giuridiche, compresi i dipendenti e gli amministratori 
dell'ente, titolari di interessi privati meritevoli di tutela secondo l'ordinamento giuridico, suscettibili 
di essere pregiudicati in concreto dall'esercizio del diritto di accesso; 

1) PTPCT: Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

m) linee guida ANAC: delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 “Linee guida recanti indicazioni 
operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all'art. 5 co. 2 
del d.lgs. 33/2013”. 


Articolo 2 
Finalità 


1. L'Amministrazione comunale ispira la propria azione ai principi di pubblicità, trasparenza, 
accessibilità, allo scopo di favorire la più ampia partecipazione e la tutela dei diritti, promuovere la 
legalità e prevenire rischi di corruzione, ai sensi della normativa vigente e del presente regolamento. 
2. In applicazione dei suddetti principi e per ragioni di sistematicità normativa nonché di 
semplificazione nei confronti dell'utenza, il presente regolamento aggiorna ed unifica le 
disposizioni contenute: 

* nel Regolamento in materia di diritti di accesso e di informazione, adottato dal Consiglio 
Comunale con deliberazione n. 28 del 6 aprile 1998, che viene contestualmente abrogato 
dall'art. 23; 

e nel vigente Piano Comunale Triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (in particolare nel paragrafo 3.4 del Piano Trasparenza, dedicato all'accesso 
civico), adottato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 22 del 31 gennaio 20198; 

* negli artt. 33 e 34 del Regolamento del Consiglio, modificato da ultimo con deliberazione 
C.C. n. 11 del 18 febbraio 2016, aggiornati e duplicati agli artt. 21 e 22; 


Articolo 3 
Trasparenza 


1. L'Amministrazione comunale pubblica sul sito istituzionale “Amministrazione Trasparente” dati, 
documenti ed informazioni obbligatori, concernenti la propria organizzazione e attività, ai sensi del 
decreto trasparenza e della normativa vigente. 

2. Pubblica altresì ulteriori contenuti non obbligatori, concernenti informazioni di interesse 
generale, con le modalità indicate nel PTPCT. 

3. I Dirigenti dell’ Amministrazione comunale assicurano il tempestivo e regolare flusso delle 
informazioni da comunicare e pubblicare, secondo le modalità indicate nel PTCPT. 


Articolo 4 
Presentazione dell'istanza di accesso 


1. L'istanza di accesso è presentata utilizzando l'apposita modulistica predisposta 
dall'Amministrazione in base alle diverse tipologie di accesso. 

2. L'istanza contiene l'identificazione del richiedente, i suoi recapiti e il domicilio digitale, se 
disponibile; individua i dati, le informazioni o i documenti richiesti, indicando l'oggetto e, se noti, 
gli estremi del documento o la fonte del dato; comprova l'interesse diretto, concreto e e attuale del 
richiedente, nel caso di accesso documentale o procedimentale. 

3. Il richiedente può anche precisare, per una più efficiente gestione della domanda, le finalità della 
richiesta di accesso generalizzato. 

4. L'istanza di accesso è ammessa in via informale, senza l'utilizzo di modulistica, nei seguenti casi: 
a) documenti già pubblicati sul sito istituzionale; 

b) documenti di diretta titolarità dell'interessato richiesti direttamente all'Ufficio che li detiene. 

5. Le istanze sono indirizzate: 

a) all'Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP); 

b) agli Sportelli specialistici - Sportello Unico per le Attività Produttive, Sportello Unico per 
l'Edilizia, - per gli atti di rispettiva competenza; 

c) all’ufficio che detiene stabilmente i dati, le informazioni o i documenti, se conosciuto 
dall'interessato; 

d) al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, nel caso di istanze di 


accesso civico semplice o riesame di dinieghi di accesso generalizzato. 


Articolo 5 
Modalità di trasmissione dell'istanza di accesso 


1. L'istanza può essere presentata nelle seguenti modalità: 

a) a mano, presso l'Ufficio Protocollo; 

b) tramite posta ordinaria; 

c) tramite posta elettronica certificata, secondo le modalità previste all’art. 65 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, all'indirizzo PEC reperibile sul sito web istituzionale; 

d) tramite posta elettronica ordinaria, secondo le modalità previste all’art. 65 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, agli indirizzi reperibili sul sito web istituzionale ed indicati nella modulistica 
di cui all'art. 4, comma 1. 

e) per via telematica da portale dedicato. 

2. Ai sensi dell’art. 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, l’istanza presentata per via 
telematica è valida se: 

- è sottoscritta e presentata unitamente alla copia del documento d'identità; 

- è trasmessa dall'istante mediante la propria casella di posta elettronica certificata; 

- è sottoscritta mediante la firma digitale; 

- l'istante è identificato attraverso il sistema pubblico di identità digitale (SPID). 

3. L'istanza di accesso è protocollata all'atto della presentazione sia essa in forma cartacea o in 
forma digitale tramite Pec oppure attraverso il portale telematico. In ogni caso il decorso del 
termine del relativo procedimento amministrativo coincide con la data di presentazione. E' sempre 
rilasciata ricevuta telematica per le presentazioni via portale e via Pec; per presentazione cartacea, 
su richiesta. 


Articolo 6 
Responsabilità del procedimento di accesso 


1. Il responsabile del procedimento di accesso documentale o procedimentale è il responsabile 
dell'Ufficio competente a formare il documento richiesto o che lo detiene stabilmente. 

2. Il responsabile del procedimento di accesso civico generalizzato è il responsabile dell'Ufficio che 
detiene stabilmente i dati, i documenti e le informazioni richiesti. 

3. Il responsabile può affidare ad altro dipendente l’attività istruttoria ed ogni altro adempimento 
inerente il procedimento di accesso, mantenendone comunque la responsabilità. 

4. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è il responsabile del 
procedimento di accesso civico semplice e del procedimento di riesame in materia di diritto di 
accesso civico generalizzato. 

5. In caso di responsabilità congiunta di più Uffici sul procedimento amministrativo al quale 
afferiscono i dati o i documenti richiesti, l’ufficio competente a decidere sull’istanza, che per primo 
la riceva, provvede alla tempestiva trasmissione della stessa agli ulteriori uffici coinvolti. Nello 
stesso modo l’ufficio competente procede laddove ritenga che sulla stessa siano altresì competenti o 
debbano essere comunque sentiti ulteriori Uffici dell’ Amministrazione. 

6. Gli Uffici congiuntamente competenti a decidere sull’istanza o a qualunque titolo coinvolti nel 
procedimento di accesso collaborano nell’individuazione di una decisione condivisa e cooperano 
nel reperimento dei dati e dei documenti richiesti, consentendo senza indugio la consultazione delle 
proprie banche dati. 

7. Se gli Uffici congiuntamente competenti sul procedimento amministrativo al quale afferiscono i 
dati o i documenti richiesti non addivengono a una definizione condivisa dell’istanza di accesso, 
competente a decidere sulla stessa è soltanto l'Ufficio che risulti individuato quale destinatario per 


competenza dal Responsabile per la trasparenza. 

8. L’ufficio che riceva dal Protocollo Generale, da altro Ufficio o direttamente dal richiedente 
un’istanza sulla quale ritenga di non essere competente, lo dichiara immediatamente, ove possibile 
lo stesso giorno in cui l’abbia ricevuta, e supporta i predetti Uffici nell’individuazione dell’Ufficio 
competente. 

9. In ogni caso, l’Ufficio che risulti essere in possesso dei dati o dei documenti richiesti non può 
respingere l’istanza, adducendo la propria incompetenza nella materia oggetto della richiesta. 


Articolo 7 
Regolarizzazione dell'istanza di accesso civico generalizzato 


1. Sono inammissibili: 

a) le richieste esplorative, finalizzate a scoprire le informazioni, i dati o documenti in possesso 
dell'Amministrazione; 

b) le richieste generiche, che non consentano di individuare l'oggetto della richiesta; 

c) le richieste massive, che riguardino un numero irragionevole di dati o documenti; 

d) le richieste che comportino la rielaborazione di dati, informazioni o documenti, la creazione di 
banche dati, l'estrazione di dati mediante filtri che richiedano interventi tecnico/informatici 
complessi o la digitalizzazione di una pluralità di documenti cartacei particolarmente onerosa. 

2. Nei casi di cui al comma precedente, il responsabile del procedimento di accesso richiede la 
regolarizzazione, entro dieci giorni dall'istanza, al fine di giungere ad un'adeguata formulazione 
della domanda. Il termine di conclusione del procedimento è sospeso. 

3. In caso di mancata regolarizzazione nel termine indicato, il responsabile del procedimento adotta 
un provvedimento di manifesta inammissibilità, ai sensi dell'art. 2, comma 1, della L. n. 241/1990. 
4. È inammissibile ed insanabile l’istanza che abbia oggetto identico o sostanzialmente coincidente 
rispetto ad altra precedente istanza presentata dal medesimo richiedente, che risulti essere stata 
integralmente soddisfatta dall’ Amministrazione. 


Articolo 8 
Termine di conclusione del procedimento 


1. Il procedimento di accesso si conclude con provvedimento espresso di accoglimento, 
differimento o diniego, totale o parziale, da adottarsi nel termine di trenta giorni dalla presentazione 
dell’istanza. 

2. Il provvedimento di differimento o diniego, totale o parziale, deve essere adeguatamente 
motivato. 

3. Il termine è sospeso nei casi di cui all'art. 7, comma 2, e nel caso di comunicazione ai 
controinteressati di cui all'art. 13. 


Capo II 
Casi di esclusione del diritto di accesso 
e provvedimento conclusivo del procedimento 


Articolo 9 
Esclusioni del diritto di accesso documentale 


1. Fatte salve le ipotesi di segreto previste dalla legge, il diritto di accesso documentale è soggetto a: 
a) limitazione ed esclusione nelle ipotesi previste dall'art. 24, comma 1, lett. a), b), c) ,d) della 


Legge n. 241/1990 e dall’art. 53, comma 5 del D.lgs n. 50/2016; 

b) differimento nelle ipotesi di cui all'art. 53, comma 2, del D.lgs n. 50/2016. 

2. Per soddisfare le esigenze di cui al comma 1, ai sensi dell'art. 24, comma 2, della Legge 
241/1990, sono sottratti al diritto di accesso documentale, in particolare, i seguenti documenti: 

a) progetti e cartografie di edifici adibiti ad installazioni militari, ad aziende a rischio di incidente 
rilevante; 

b) progetti relativi ad edifici destinati all'esercizio delle attività creditizie; 

c) documenti che riguardino le strutture, i mezzi, le dotazioni, il personale e le azioni strumentali 
alla tutela dell'ordine pubblico, alla prevenzione ed alla repressione della criminalità con particolare 
riferimento alle tecniche investigative, alla identità delle fonti di informazione ed alla sicurezza dei 
beni e delle persone coinvolte, all'attività di polizia giudiziaria e di conduzione delle indagini; 

d) denunce, esposti, verbali di accertamento, relazioni di servizio ed ogni altro documento relativo a 
fatti costituenti reato nonché danno erariale e soggetti a segreto istruttorio; 

e) dati sensibili e giudiziari, come definiti dal Codice in materia di protezione dei dati personali e 
dal Regolamento UE 679/2016 e s.m.i., fatto salvo quanto previsto al successivo comma 3; 

f) cartelle sanitarie , rapporti informativi ed altra documentazione matricolare concernente 
situazioni private dei dipendenti comunali; 

g) provvedimenti relativi ad accertamento e trattamento sanitario obbligatorio; 

h) atti relativi ai procedimenti tributari locali, per i quali restano ferme le norme speciali che li 
regolano; 

1) documenti amministrativi concernenti gli atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione 
e di programmazione, ai quali si applicano le disposizioni particolari che ne regolano la formazione; 
1) documenti amministrativi concernenti informazioni di carattere psicoattitudinale nell'ambito di 
procedimenti selettivi; 

m) documenti contenenti dati coperti da segreto statistico, ai sensi dell'art. 9 del decreto legislativo 
6 settembre 1989 n. 322 e s.m.i; 

n) atti dei servizi demografici per i quali la legge dispone la sottrazione all'accesso, la diffusione o il 
rilascio di certificazione; 

3. Nel caso di documenti contenenti dati sensibili e giudiziari, l'accesso documentale è consentito 
nei limiti in cui sia strettamente indispensabile in base a valutazione del responsabile del 
procedimento; in caso di dati rientranti nelle categorie indicate all'art. 9, paragrafo 1, del 
Regolamento UE 679/2016 (dati sensibili), l'accesso è consentito se la situazione giuridicamente 
rilevante che si intende tutelare con la richiesta di accesso sia di rango almeno pari ai diritti 
dell'interessato ovvero consista in un diritto della personalità o in un diritto o libertà fondamentale e 
inviolabile. 


Articolo 10 
Esclusioni assolute all’accesso generalizzato 


1. Il diritto di accesso generalizzato è escluso nei casi riferiti all'accesso documentale, di cui all'art. 
9, commi l e 2 e negli altri casi in cui l’accesso sia subordinato dalla legge al rispetto di specifiche 
condizioni, modalità o limiti. 

2. E' altresì escluso nei casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge. In particolare, il 
diritto di accesso generalizzato è escluso relativamente ai dati idonei a rivelare lo stato di salute o 
qualsiasi altra informazione da cui si possa desumere, anche indirettamente, lo stato di malattia o 
l’esistenza di patologie dei soggetti interessati, compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di 
invalidità o disabilità; è altresì escluso con riferimento ai dati personali idonei a rivelare la vita 
sessuale e ai dati di persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui sia possibile ricavare 
informazioni relative a situazioni di disagio economico-sociale degli interessati. 


Articolo 11 
Esclusioni relative all’accesso generalizzato per la tutela di interessi pubblici 


1. L’accesso generalizzato è escluso per evitare un pregiudizio, il cui verificarsi sia ritenuto in 
concreto probabile dal responsabile del procedimento, ai seguenti interessi pubblici: 
a) sicurezza e ordine pubblico. In particolare, secondo le linee guida ANAC, sono sottratti 
all’accesso i verbali e le informative riguardanti le attività di polizia giudiziaria, di pubblica 
sicurezza e di tutela dell'ordine pubblico, nonché i dati, i documenti e le informazioni prodromici 
all’adozione di provvedimenti rivolti a prevenire o eliminare gravi pericoli all' incolumità o alla 
sicurezza pubblica; 
b) relazioni internazionali; 
c) politica e stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 
d) regolare esercizio della funzione giurisdizionale; in particolare, secondo le linee guida ANAC, 
sono sottratti all'accesso: 
* dati, i documenti e le informazioni concernenti le azioni di responsabilità civile, penale e 
contabile; 
e irapportie le denunce trasmesse dall’autorità giudiziaria; 
e gliatti riguardanti controversie pendenti e i certificati penali; 
e idati, i documenti e le informazioni concernenti i rapporti con la Procura della Repubblica 
e con la Procura regionale della Corte dei Conti; 
* lerichiesteo le relazioni di dette Procure ove siano nominativamente individuati i soggetti 
per i quali si manifesta la sussistenza di responsabilità amministrative, contabili o penali; 
* pareri legali acquisiti, in relazione a liti in atto o potenziali, atti difensivi e relativa 
corrispondenza; 
e) regolare svolgimento di attività ispettive preordinate ad acquisire elementi conoscitivi necessari 
per lo svolgimento delle funzioni di competenza dell’ente. In particolare sono sottratti all'accesso, 
secondo le linee guida ANAC: 

e gliatti, i documenti e le informazioni concernenti segnalazioni, atti o esposti di privati, di 
organizzazioni sindacali e di categoria o di altre associazioni fino alla definizione del 
procedimento, compresi eventuali ricorsi amministrativi e giurisdizionali; 

e gliatti, i documenti e le informazioni sulla programmazione dell'attività di vigilanza, sulle 
modalità ed i tempi del suo svolgimento, le indagini sull'attività degli uffici, dei singoli 
dipendenti o sull'attività di enti pubblici e privati su cui l'ente esercita forme di vigilanza; 

* verbali edatti istruttori relativi alle commissioni di indagine il cui atto istitutivo preveda la 
segretezza dei lavori; 

* verbali ed atti istruttori relativi ad ispezioni, verifiche ed accertamenti amministrativi 
condotti su attività e soggetti privati nell’ambito delle attribuzioni d’ufficio. 


Articolo 12 
Esclusioni relative all’accesso generalizzato per la tutela di interessi privati 


1. L’accesso generalizzato è escluso per evitare un pregiudizio, il cui verificarsi sia ritenuto in 
concreto probabile dal responsabile del procedimento, ai seguenti interessi privati: 

a) tutela dei dati personali, fatto salvo quanto previsto dal precedente art. 9 comma 3; 

b) la libertà e la segretezza della corrispondenza; 

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà 
intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali. 

2. Le informative relative al trattamento dei dati personali di cui all'articolo 13 del Regolamento UE 
679/2016 , nella modulistica predisposta dall'Amministrazione, specificano che i dati personali 


conferiti all'Amministrazione possono essere oggetto di accesso nei modi e nei limiti previsti dalla 
normativa vigente e dal presente regolamento. 


Articolo 13 
Comunicazione ai controinteressati 


1. Il responsabile del procedimento, se individua soggetti controinteressati ai sensi dell'articolo 1 
comma 2 lett. i), è tenuto a dare comunicazione agli stessi del'istanza di accesso, a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento o in via telematica, per coloro che abbiano acconsentito a 
tale forma di comunicazione o comunque abbiano in qualsiasi modo e forma fornito un proprio 
indirizzo di posta elettronica. Nella comunicazione è indicata espressamente la possibilità di 
presentare motivata opposizione a tutela della riservatezza o, nei procedimenti di accesso 
generalizzato, a tutela degli interessi privati di cui all'art. 12. 

2. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare una 
motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. Decorso tale termine, 
l'Amministrazione provvede, accertata la ricezione della comunicazione da parte dei 
controinteressati. 

3. Nel caso di pluralità di controinteressati, il termine di cui al precedente comma 2 è sospeso sino 
alla ricezione dell'ultima comunicazione. 

4. La comunicazione è esclusa ove il responsabile del procedimento ritenga di procedere con un 
accoglimento parziale per ragioni attinenti la protezione della riservatezza dei dati personali, 
oscurando le parti del documento potenzialmente lesive della posizione del controinteressato oppure 
quando l'accesso debba comunque essere negato. 

S. In caso di accoglimento della richiesta di accesso generalizzato nonostante l'opposizione, 
l'Amministrazione è tenuta a darne comunicazione al controinteressato (secondo le modalità 
indicate al comma 1) ed al richiedente, senza procedere alla contestuale trasmissione dei documenti 
a quest’ultimo. Al fine di consentire la proposizione dei rimedi di cui al successivo Capo III contro 
il provvedimento di accoglimento dell’istanza, i dati e documenti non possono essere inviati prima 
di quindici giorni dalla ricezione della comunicazione di accoglimento dell’istanza di accesso da 
parte del controinteressato. Nel caso di notifica all'Amministrazione di ricorsi o di richieste di 
riesame, i dati e i documenti richiesti non vengono inviati sino alla definizione del procedimento. 


Articolo 14 
Provvedimento finale 


1. Il provvedimento di accoglimento specifica le modalità ed i tempi per l'esame della 
documentazione, dati o informazioni ovvero allega direttamente quanto richiesto in caso di 
estrazione di copia. Il provvedimento indica il pagamento dei costi eventualmente stabiliti 
dall'Amministrazione ai sensi di legge. 

2. Il provvedimento differisce o nega anche parzialmente l'accesso nei soli casi previsti dalla legge e 
dal presente regolamento e comunque in base al principio di proporzionalità. 

3. Il provvedimento di differimento è ammesso: 

- per il periodo durante il quale il responsabile del procedimento valuta in concreto la possibilità del 
verificarsi di un pregiudizio agli interessi pubblici e privati di cui al presente regolamento; 

- fino alla conclusione del procedimento a cui si riferisce l'istanza di accesso documentale per 
salvaguardare specifiche esigenze dell'Amministrazione, specie nella fase preparatoria dei 
provvedimenti, in relazione a documenti la cui conoscenza possa compromettere il buon andamento 
dell'azione amministrativa. 

4. Il provvedimento di diniego dell'accesso documentale è motivato in ordine alle esclusioni di cui 


all'art. 9, per carenza di legittimazione soggettiva o in assenza di un interesse diretto, concreto ed 
attuale collegato alla documentazione richiesta. 

5. Il provvedimento di diniego anche parziale dell'accesso generalizzato è motivato in ordine 
all'esistenza di eccezioni assolute oppure in ordine alla possibilità del verificarsi di un pregiudizio 
concreto agli interessi pubblici o privati di cui agli articoli precedenti; in tal caso il provvedimento 
deve dare atto del nesso di causalità tra l'eventuale accesso e l'ipotetico pregiudizio. 

6. Qualora i limiti di cui agli articoli precedenti riguardino soltanto alcuni dati o parti della 
documentazione richiesta il responsabile del procedimento procede con provvedimento di 
accoglimento parziale attraverso l’oscuramento di essi. 

7.Il provvedimento contiene le modalità di riesame e ricorso in base a quanto previsto dal Capo III. 


Articolo 15 — Servizio di supporto 


1. E' istituito un servizio di supporto per dare corretta attuazione al diritto di accesso e per 
assicurare la diffusione interna delle informazioni ai responsabili del procedimento di accesso e alla 
rete dei referenti per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

2. Il servizio opera in Staff al Segretario generale e si avvale della rete dei referenti per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza. 


Capo II 
Riesame e ricorsi 


Articolo 16 
Richiesta di riesame relativa all'accesso generalizzato 


1. L'interessato, nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso generalizzato, di differimento o di 
silenzio oltre il termine di conclusione, ovvero i controinteressati, nei casi di accoglimento della 
richiesta di accesso, possono presentare richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti 
giorni dal ricevimento della richiesta. Qualora il responsabile del procedimento di cui all'art. 6 
coincida con il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, la richiesta di 
riesame è presentata al Vicesegretario Generale. 

2. Se l’accesso generalizzato è stato negato o differito a tutela della protezione dei dati personali, il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, provvede sentito il Garante per 
la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. 
3. A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l’adozione del provvedimento di 
riesame è sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante comunque per un periodo non 
superiore ai predetti dieci giorni. 


Articolo 17 
Ricorsi giurisdizionali e al difensore civico 


1. Avverso la decisione del responsabile del procedimento o, in caso di riesame, avverso la 
decisione del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (o del 
Vicesegretario Generale), il richiedente l’accesso generalizzato può proporre ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale ai sensi dell’art. 116 del Codice del processo amministrativo di cui al 
D.Lgs. n. 104/2010. 

2. Il richiedente o il controinteressato, nei casi di accoglimento della richiesta di accesso 
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generalizzato, può altresì presentare ricorso al Difensore civico regionale. Il ricorso deve essere 
notificato anche all’ Amministrazione. 

3. Il Difensore civico si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso. Se il Difensore 
civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento ne informa il richiedente e lo comunica 
all’ Amministrazione. Se quest'ultima non conferma il diniego o il differimento entro trenta giorni 
dal ricevimento della comunicazione del Difensore civico, l’accesso è consentito. Qualora 
l'interessato si sia rivolto al Difensore civico regionale, il termine di cui all’art. 116, c. 1, Codice del 
processo amministrativo, decorre dalla data di ricevimento, da parte del richiedente, dell’esito della 
sua Istanza. 

4. Se l’accesso generalizzato è negato o differito a tutela della protezione dei dati personali, il 
Difensore civico provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali il quale si 
pronuncia entro dieci giorni dalla richiesta. 

5. Nei casi di istanze di accesso documentale, avverso il diniego anche parziale, il differimento o il 
silenzio è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale ai sensi dell’art. 116 del Codice 
del processo amministrativo di cui al D.Lgs. n. 104/2010. In alternativa è proposto ricorso al 
Difensore civico regionale entro trenta giorni dalla conoscenza dell'atto sfavorevole espresso o 
tacito. 

6. Il richiedente l'accesso documentale o procedimentale, in caso di silenzio decorsi 30 giorni dalla 
richiesta, può rivolgersi al “Soggetto cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo”, di cui 
all'art. 2, comma 9-bis, della Legge n. 241/1990, e il cui nominativo e recapiti sono indicati nella 
sezione di Amministrazione Trasparente del sito istituzionale. Qualora il responsabile del 
procedimento di cui all'art. 6 coincida con il “Soggetto cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 
sostitutivo”, il richiedente può rivolgersi al Vicesegretario Generale. Si applica quanto previsto 
dall'articolo 25 della L. n. 241/1990. 


Capo IV 
Altre tipologie di accesso, Registro degli accessi e pubblicazione proattiva 


Articolo 18 
Altre tipologie di accesso 
(accesso ambientale ed agli affidamenti) 


1. Chiunque ha diritto di accesso ai documenti e alle informazioni legati allo stato dell’ambiente 
detenuti dall'ente, nei limiti e secondo le disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 195/2005 (Attuazione 
della direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale) e successive 
modificazioni. 

2. Le esclusioni e le limitazioni previste dal presente regolamento non si applicano al diritto di 
accesso esercitato dai Consiglieri comunali ai sensi dell'art. 43 TUEL, degli artt. 33 e 34 del 
Regolamento sul funzionamento del Consiglio comunale e dei successivi artt. 20 e 21 del presente 
Regolamento. 

3. Il diritto di accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici 
rientra nella definizione di accesso documentale di cui all'articolo 1 comma 2 lettera c) ed è 
disciplinato dall'articolo 53 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (e successive modifiche ed 
integrazioni), di attuazione delle direttive. 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture. 


ll 


Articolo 19 
Registro degli accessi e trasparenza amministrativa 


1. E' istituito un registro degli accessi, aggiornato trimestralmente sul sito istituzionale, nella 
sezione Amministrazione Trasparente. 

2. I dati del registro sono estratti automaticamente dalle informazioni inserite al momento della 
protocollazione e dell'avvio del procedimento amministrativo. In particolare si tratta dei dati relativi 
a: 

° protocollo e data richiesta; 

° oggetto della richiesta; 

otipo di accesso; 

otipo richiedente; 

cesito. 

3. Il responsabile di procedimento è chiamato a vigilare sulla correttezza della gestione documentale 
per garantire che tale estrazione sia corretta e non contenga dati personali. 


Articolo 20 
Pubblicazione proattiva 


1. Le risultanze del registro degli accessi generalizzati sono periodicamente valorizzate, ai fini della 
pubblicazione di dati e documenti diversi da quelli obbligatori, contenenti informazioni di carattere 
generale. 


Capo V 
Accesso consiliare 


Articolo 21 
Diritto d'informazione e di accesso agli atti amministrativi 
(corrispondente all'art. 33 del Regolamento del Consiglio) 


1. I Consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune, dalle sue società 
partecipate a capitale pubblico integrale o maggioritario, aziende, istituzioni ed enti dipendenti, 
tutte le informazioni in loro possesso, utili all'espletamento del mandato elettivo. 

2. I Consiglieri comunali hanno diritto di accesso e di consultazione di tutti gli atti 
dell'amministrazione comunale. 

3. I diritti di cui al primo e secondo comma sono esercitati dai Consiglieri secondo le modalità di 
cui al successivo art. 22, richiedendo direttamente le informazioni e la consultazione degli atti al 
Segretario Generale ed ai Dirigenti preposti ai singoli Settori, alle singole società pubbliche, 
aziende, istituzioni ed altri organismi. 

4. Per gli enti/aziende/società/organismi esterni, le richieste possono anche essere indirizzate al 
Segretario Generale, che provvede a ritrasmetterle agli stessi. Il termine a riscontrare, per gli esterni, 
è di 30 giorni decorrenti dalla ricezione diretta da parte del Consigliere o dalla ritrasmissione del 
Segretario Generale, salvo che i propri Statuti o le proprie Carte dei servizi non prevedano scadenze 
inferiori. 

S.I Consiglieri comunali sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati dalla legge. 
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Articolo 22 
Diritto al rilascio di copie di atti e documenti 
(corrispondente all'art. 34 del Regolamento del Consiglio) 


1. I Consiglieri comunali, per le finalità d'uso connesse all'esercizio del loro mandato, hanno diritto 
di ottenere dagli Uffici tutte le informazioni in loro possesso nonché di accedere agli atti ed alla 
documentazione del Comune, ad eccezione di quanto è riservato per legge. 

2. La richiesta delle copie di atti e documenti è presentata dal Consigliere presso la Segreteria 
comunale, anche via mail. La richiesta è formulata al Dirigente preposto su apposito modulo, sul 
quale il Consigliere deve indicare l'indirizzo di posta elettronica a cui effettuarsi il riscontro (se già 
non depositato in Segreteria), gli estremi dell'atto di cui richiede copia ed apporre la data e la firma. 
Il modulo contiene la dichiarazione che la copia richiesta sarà utilizzata esclusivamente per 
l'esercizio dei diritti connessi alla carica ricoperta. 

3. Il rilascio delle copie avviene: 

* peri documenti digitalizzati (ossia per ogni documento successivo al 15 dicembre 2016, 
salvo che per le deliberazioni, digitalizzate a decorrere dal 1° novembre 2017) entro i 3 
giorni lavorativi successivi alla data di presentazione; 

* per i documenti non digitalizzati, entro i 5 giorni lavorativi successivi alla data di 
presentazione, salvo che il Consigliere richiedente, nel modulo di richiesta, non apponga 
dettagliata motivazione di urgenza, nel qual caso il rilascio avviene nel minor termine 
indicato. 

Il rilascio avviene preferenzialmente in forma digitalizzata, all'indirizzo di posta elettronica 
dichiarato nel modulo o altrimenti depositato dal Consigliere richiedente presso la Segreteria 
comunale. Il Dirigente, quando si tratti di atti particolarmente complessi o di documentazione 
massiva, precisa il maggior termine occorrente per il rilascio, informandone entro i predetti termini 
il Consigliere interessato ed il Presidente del Consiglio. Il differimento non può in ogni caso 
eccedere i 30 giorni dalla presentazione della richiesta. 

4. Il Dirigente, qualora rilevi la sussistenza di divieti od impedimenti al rilascio della copia 
richiesta, ne informa entro i termini di cui al precedente comma il Consigliere interessato, con 
comunicazione scritta nella quale sono illustrati i motivi che non consentono il rilascio. 

5. Le copie vengono rilasciate in carta libera con espressa indicazione che il loro uso è limitato 
all'esercizio dei diritti connessi alla carica di Consigliere comunale. 

6. L’estrazione su supporto cartaceo di copia di atti e documenti particolarmente complessi costituiti 
da rappresentazioni fotografiche, cartografie, nonché in formato fotocinematografico, è limitata ad 
una copia per ogni gruppo consiliare; resta ferma la possibilità per ogni consigliere di visionare detti 
atti e documenti presso gli uffici comunali. 

7. Le spese connesse con l’esercizio dei diritti di copia sono impegnate negli appositi capitoli del 
bilancio relativi al funzionamento del consiglio comunale. 


Capo VI 
Disposizioni finali 


Articolo 23 
Norma di rinvio e abrogazioni 
1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si fa rinvio alla normativa 


vigente in materia, alle linee guida ANAC ed dalla circolare n. 2/2017 del ministro per la 
Semplificazione e la Pubblica Amministrazione “Attuazione delle norme sull'accesso civico 
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generalizzato (c.d. FOIA). 

2. E' abrogato il “Regolamento in materia di diritti di accesso e di informazione”, adottato dal 
Consiglio Comunale con deliberazione n. 28 del 6 aprile 1998. 

3. Gli artt. 33 e 34 del “Regolamento del Consiglio”, modificato da ultimo con deliberazione C.C. 
n. 11 del 18 febbraio 2016, sono sostituiti dagli artt. 21 e 22 del presente Regolamento, con le 
seguenti variazioni nelle rispettive intestazioni: 

* aggiunta di ‘(corrispondente all'art. 21 del Regolamento Generale sull'accesso 
amministrativo)” in luogo di ‘(corrispondente all'art. 33 del Regolamento del 
Consiglio)”; 

* aggiunta di ‘(corrispondente all'art. 22 del Regolamento Generale sull'accesso 
amministrativo)” in luogo di ‘(corrispondente all'art. 34 del Regolamento del 
Consiglio)”. 
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ALLEGATO CONCLUSIVO 


SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE PER LA VERIFICA DELLA COERENZA DELLA PIANIFICAZIONE 
ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 
PIANIFICAZIONE PTPCT 2022-2024 


RIFERIMENTO: 


Sezione 


Criteri 


È stata adottata la deliberazione di Consiglio Comunale per la 
definizione degli obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza, ovvero è possibile rinvenire detti 
obiettivi strategici nella SeS del DUP? 

SI 


Per le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti si è verificata 
la presenza di eventi corruttivi, disfunzioni amministrative o 
significative modifiche organizzative che richiedono 
l'aggiornamento del documento di pianificazione e 
programmazione nel corso del suo triennio di validità? 

NON RICORRE LA FATTISPECIE, L’ENTE HA PIU’ DI 50 
DIPENDENTI 


A | Parte generale 


A.3 


È presente l'elenco di tutti i soggetti coinvolti nel processo di 
prevenzione della corruzione e trasparenza, con indicazione delle 
modalità di coinvolgimento, degli specifici compiti 
e delle responsabilità di ciascuno? 

SI, CAPITOLO n. 4 del PTPCT 


A.4 


Nell'elenco dei soggetti coinvolti è presente il RASA con 
indicazione del provvedimento di nomina e attestazione 
dell'avvenuto aggiornamento annuale dei dati 
dell’Amministrazione all'interno dell'AUSA? 
SI, SOTTOCAPITOLO n. 4.7 del PTPCT 


Sono presenti le indicazioni circa il modello organizzativo scelto a 
supporto del RPCT (strutturadedicata/"referenti")? 
SI, CAPITOLI nn. 7 e 8 


A.6 


Sono presenti le indicazioni sullo svolgimento della consultazione 
pubblica sui contenuti della pianificazione e programmazione in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e i suoi 
esiti? 

SI, SOTTOCAPITOLO n. 4.7 (e n. 1.4 della Sezione 
Trasparenza) 


Sono riportati i risultati del monitoraggio circa lo stato di 
attuazione del Piano precedente ed eventuali indicazioni rispetto 
a modifiche che saranno apportate alla pianificazione e 
programmazione in materia di prevenzione della corruzionee 
trasparenza sulla base dei risultati dello stesso? 

SI, in note in All. 3 (Misure Generali) ed in All. 6 
(Misure Specifiche), oltre che nel CAPITOLO 12 


Si è evitato di fare riferimento a dati nazionali? 
SI, salvo che per le fonti, in quanto atti parlamentari 


Analisi del 
B | contesto 


Sono stati utilizzati dati oggettivi (ad es., dati giudiziari e di 
natura economica) e soggettivi (informazioni raccolte attraverso 
interviste ai portatori di interessi) pertinenti rispetto al territorio 
e/o settore in cui opera l'Amministrazione? 

SI 


esterno 


B.3 


È stato verificato l'aggiornamento dei dati utilizzati per l'analisi? 
SI, sono stati utilizzati gli ultimi atti (annuali e 


B.4 


semestrali) pubblicati 


Si è provveduto ad individuare i principali portatori di interessi 
esterni (es. società partecipate, fornitori di contratti pluriennali, 
istituto tesoriere, ecc.) e si è valutato come ed in che modo gli 
stessi possano condizionare l'attività dell'amministrazione? 

SI ma in altre sezioni (apposite e separate per le 
società partecipate, negli allegati dedicati alle misure 
di contrasto per gli altri attori) 


B.5 


Si è provveduto a descrivere in che modo le caratteristiche 
culturali, sociali, economiche del territorio possano innalzare o 
mitigare il rischio di corruzione o condizionare l'operato 
dell'Amministrazione? 

SI, con riferimento a specifche considerazioni da parte 
della DIA 


Analisi del 
contesto 
interno 


C.1 


Idati utilizzati per l'analisi delcontesto 
interno descrivono in modo chiaro e conciso 
l’organizzazione dell’amministrazione sia dal punto di vista 
quantitativo (struttura, posizioni dirigenziali, 

posizioni organizzative, risorse finanziarie a disposizione 
dell’ente, articolazioni territoriali, ecc.), sia dal punto di vista 
qualitativo (professionalità dei dipendenti, titolo di studio, 

ecc.)? 

SI, CAPITOLO n.3 


Si è provveduto a descrivere in che modo le caratteristiche del 
contesto interno (es. numero dei Dirigenti/Responsabili, 
numero e professionalità dei dipendenti, ecc.) possono 
innalzare o mitigare il rischio di corruzione o condizionare 
l'operato dell'Amministrazione (ad es., frequente ricorso agli 
interim, presenza di procedimenti disciplinari, applicazione 
della rotazione "straordinaria", segnalazioni diwhisteblowng, 
ecc.)? 

PARZIALMENTE, considerando le criticità quantitative, 
si tratta di dati analiticamente considerati in Relazione 
annua RPCT 


Mappatura dei 
processi 


D.1 


La mappatura dei processi è stata effettuata sia con riferimento 
alle aree di rischio "generali", come individuate dal PNA 2015, sia 
con riferimento alle aree di rischio "specifiche", come 
individuate nei PNA 2015, 2016, 2017 e 2018? 

SI, in ALL. 4 per la valutazione dei rischi (graduati in 
ALL.. 5) ed in ALL. 6 per l’applicazione delle misure 
specifiche di contrasto 


La mappatura dei processi ha tenuto conto di eventuali eventi 
corruttivi o disfunzioni amministrative verificatesi nell'anno 
precedente al fine procedere ad un aggiornamento-integrazione 

dei processi mappati? 

SI, benchè non siano ricorse fattispecie rilevant 
all’uopo 


Si è provveduto ad indicare l'unità organizzativa o le unità 
organizzative responsabili di ciascun processo mappato? 
SI, in apposita colonna negli ALL. da 3 a 6 


D.4 


Per gli Enti con meno di 50 dipendenti si è provveduto a 
svolgere la mappatura dei processi con riferimento alle sole 
Aree di rischio indicate dall'art. 1, comma 16 della Legge n. 
190/2012 (a) autorizzazione o concessione; b) scelta del 
contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi; c) 
concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 


ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; d) 
concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e 
progressioni di carriera)? 

NON RICORRE LA FATTISPECIE, L’ENTE HA PIU’ DI 50 
DIPENDENTI 


Si è provveduto ad attestare con riferimenti documentabili degli 
incontri effettuati con i soggetti coinvolti nella mappatura dei 
processi? 

IL RIFERIMENTO E’ STATO INSERITO NEI 
CAPITOLI nn. 7 e 8, laddove è dato conto della previa 
necessità di reportistica annuale da parte dei 
Dirigenti/Referenti 


D.6 


Si è provveduto ad inserire una analisi del RPCT circa le 
risultanze della mappatura dei processi attraverso schemi di 
sintesi e grafici che rappresentino la distribuzione degli stessi 
per area di rischio ed unità organizzativa competente? 

SI, apposita colonna annuale è stata inserita negli 
ALL. 3 e 6, per ciascuna misura, con eventuali 
specificazioni nel campo note 


Valutazione 
del rischio 


Si è provveduto ad individuare i rischi corruttivi di ciascun 
processo identificando i comportamenti che possono verificarsi 
con specifico riferimento allo stesso? 

SI, colonna denominata “RISCHI CONNESSI” in ALL. 6 


Si è provveduto ad individuare per ciascun rischio i fattori 
abilitanti, ovvero i fattori di contesto che possono agevolare il 
verificarsi dei rischi stessi? 

SI, colonna denominata “PROCEDIMENTO?” in ALL. 6 


E.3 


Ai fini della valutazione del rischio si è provveduto ad utilizzare 
una metodologia di tipo qualitativo come indicato dall'ANAC 
nell'allegato 1 al PNA 2019-2021? 

SI, in ALL. 5 


E.4 


La metodologia per la valutazione del rischio suddivide gli 
indicatori in indicatori di probabilità ed indicatori di impatto al 
fine di analizzare le due dimensioni del rischio come definito 
all'interno della ISO 31000? 

SI, in ALL. 4 


E.5 


Gli indicatori qualitativi utilizzati per la valutazione del rischio 
contengono già spiegazione circa le motivazioni del livello di 
rischio individuato ovvero si è provveduto a motivare 
adeguatamente il livello di rischio individuato per ciascun 
processo? 

SI, il livello di rischio è graduato in ALL.4, apposita 
colonna di “Valutazione complessiva del rischio”, 
riproposta in ALL. 6 quale “% di RISCHIO” 


E.6 


Si è provveduto ad inserire un'analisi sintetica dei risultati della 
valutazione del rischio attraverso schemi e grafici che rappresentano 
la distribuzione nelle diverse aree di rischio e 
unità organizzative dell'Amministrazione? 

NO, i risultati valutativi del rischio sono 
analiticamente descritti in ALL. 4, con imputazioni 
organizzative ai Settori ma senza sintesi settoriale 


Si è provveduto ad indicare per ciascuna misura di prevenzione 
specifica la tipologia secondo il seguente elenco: a) misure di 
controllo, b) misure di trasparenza, c) misure di definizione e 
promozione dell’etica e di standard di comportamento, d)misure 


Trattamento 
del rischio - 
misure 
specifiche 


di regolamentazione, e) misure di semplificazione, f) misure di 
formazione, g) misure di rotazione, h) misure di sensibilizzazione 
e partecipazione, i)misure di disciplina del conflitto di 
interessi? 

NO, le misure di contrasto sono puntualmente indicate 
nella colonna “‘PROCEDURE/AZIONI” in ALL. 6, senza 
tuttavia inquadramento di categorizzazione (pur 
considerato nel SOTTOCAPITOLO n. 5.1 del PTPCT), per 
precisa scelta di evitare ridondanze (come fino alla 
versione di PITPCT 2018-2020, che conteneva 
l’attribuzione ma in un contesto di minor complessità 
analitica di valutazione e contenimento dei rischi) 


Prima dell’introduzione di altre misure specifiche, è stato 
verificato se le misure specifiche esistenti o quelle generali di 
prevenzione del rischio corruttivo già previste si siano rivelate 
sufficienti e idonee a coprire i rischi rilevati nelle aree 
considerate? 

NON RICORRE LA FATTISPECIE 


F.3 


Per ciascuna misura di prevenzione specifica individuata si è 
provveduto a svolgere un'analisi circa la sostenibilità 
economica, amministrativa, organizzativa? 

SI 


F.4 


Per ciascuna misura di prevenzione specifica individuata si è 
provveduto a verificare se lo stesso risultato possa essere 
raggiunto attraverso l'applicazione di misure di carattere 
soggettivo quali il codice di comportamento, al fine di non 
appesantire l'attività dell'amministrazione? 

SI, INFATTI E NON A CASO IL CODICE DI 
COMPORTAMENTO COSTITUISCE L’ALL n. 1 AD 
OGNI AGGIORNAMENTO DI PIANO 


F.5 


Per ciascuna misura di prevenzione specifica che è stata 
individuata si è provveduto ad indicare la programmazione 
temporale eventualmente anche attraverso una suddivisione in 
fasi di attuazione? 

SI, TEMPORIZZANDONE L’APPLICAZIONE co 
POSITE COLONNE PER CIASCUN ANNO DI 
GENZA, NEL TRIENNIO DI RIFERIMENTO del PTPCT, 

n ALL. 6 


F.6 


Per ciascuna misura di prevenzione specifica che è stata 
individuata si è provveduto ad indicare il o i soggetti 
responsabili dell'attuazione? 

SI, NELLA COLONNA “RESPONSABILE” in ALL. 6 


F.7 


Per ciascuna misura di prevenzione specifica che è stata 
individuata si è provveduto ad indicare gli indicatori di risultato 
atteso ed i target? 

SI, IN APPOSITA COLONNA “INDICATORI”, in ALL. 6 


F.8 


Per ciascuna misura di prevenzione specifica che è stata 
individuata si è provveduto ad indicare i tempi, le modalità ed i 
soggetti responsabili del monitoraggio? 

SI, v. RISPOSTE F.1, F.5 ed F.6 


Trattamento 
del rischio - 
misure 
generali 


G.1 


Si è provveduto ad indicare per ciascuna misura di prevenzione 
generale la tipologia secondo il seguente elenco: a) misure di 
controllo, b) misure di trasparenza, c) misure di definizione e 
promozione dell’etica e di standard di comportamento, d)misure 
di regolamentazione, e) misure di semplificazione, f) misure di 
formazione, g) misure di rotazione, h) misure di sensibilizzazione 


e partecipazione, i)misure di disciplina del 
conflitto di interessi? 
NO, v. risposta F.1 


Per ciascuna misura di prevenzione generale si è provveduto ad 
indicare la programmazione temporale eventualmente anche 
attraverso una suddivisione in fasi di attuazione? 

SI, apposita colonna in ALL. 4 


G.3 


Per ciascuna misura di prevenzione generale si è provveduto ad 
indicare il o i soggetti responsabili dell'attuazione? 
SI, apposita colonna in ALL. 4 


G.4 


Per ciascuna misura di prevenzione generale si è provveduto ad 
indicare gli indicatori di risultato atteso ed i target? 
SI, apposita colonna in ALL. 4 


Per ciascuna misura di prevenzione generale si è provveduto ad 
indicare i tempi, le modalità ed i soggetti responsabili del 
monitoraggio? 

SI, apposite colonne in ALL. 4 


G.6 


Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Codice di Comportamento? 
SI, v. risposta F.4 


Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Conflitto di interessi e obbligo di 
astensione? 

SI, oltre che nel Codice di comportamento, nei 
CAPITOLI nn. 9 e 13 


G.8 


Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Rotazione "straordinaria" del 
personale? 

SI, in ALL. 3 e SOTTOCAPITOLO n. 6.2 


G.9 


Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Incarichi d’ufficio, attività ed incarichi 
extra-istituzionali vietati ai dipendenti? 

SI, in ALL. 3 e CAPITOLI nn.9 e 13 


Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi dirigenziali e di incarichi amministrativi di vertice? 
SI, in ALL. 3 e CAPITOLO n. 13 


Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Svolgimento di attività successiva alla 
cessazione di lavoro (pantouflage)? 

SI, in ALL. 3 e SOTTOCAPITOLO n. 5.1, n. 8 


Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Tutela del dipendente che effettua 
segnalazioni di illecito? 

SI, in ALL. 3 e SOTTOCAPITOLO n. 5.5 


Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Formazione di Commissioni e assegnazione 
agli uffici in caso di condanna penale per delitti contro la PA? 
SI, in ALL. 3 


Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Patti di integrità, protocollidilegalità 
negliaffidamenti? 

SI, in ALL. 3, SOTTOCAPITOLO n. 5.1, n. 13 e 
CAPITOLO 9 


Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Meccanismi di controllo nella formazione 
delle decisioni? 


Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Monitoraggio sui modelli di prevenzione 
della corruzione in Enti pubblici vigilati dal Comune ed Enti di 
diritto Privato in controllo Pubblico, mediante sottoscrizione di 
appositi protocolli di legalità (cfr. deliberazione ANAC n. 


1134/2017)? 

SI, CAPITOLO n. 16 APPOSITAMENTE 
DEDICATO (E CAPITOLO n. 5 DELLA SEZIONE 
TRASPARENZA) 


Con riferimento alla misura generale relativa al codice di 
comportamento, si è provveduto ad effettuare la mappatura dei 
doveri di comportamento connessi alla piena attuazione, da parte dei 
dipendenti, sul versante dei comportamenti soggettivi, delle misure di 
prevenzione sia generali sia specifiche (fr. aggiornamento 2018 al 
PNA)? 

NON SPECIFICATAMENTE MA L’ART. 6, COMMI 1e 2 
DEL CODICE, GIA’ DISPONGONO IN TAL SENSO 


Con riferimento alla misura generale relativa 
alwhistleblowing,siè provveduto ad inserire la disciplina 
dell'istituto secondo le indicazioni contenute nella 
deliberazione ANAC n. 469/2021? 

SI ed è prevista in prospettiva una maggior 
implementazione informatica 


Si è provveduto ad inserire la misura generale della formazione 
nella sezione del PIAO relativa alla programmazione dell'Ente? 

IL PTPCT CONTIENE UN CAPITOLO DEDICATO (il n. 
11); per il PIAO si provvederà di conseguenza 


Si è provveduto ad inserire la misura di prevenzione generale 
relativa alla rotazione "ordinaria" del personale nella 
sezione del PIAO relativa alla programmazione dei fabbisogni 
di personale? 

IL PTPCT CONTIENE UN SOTTOCAPITOLO 
DEDICATO (il n. 6.1); per il PIAO si provvederà 
di conseguenza 


H 


La trasparenza 


Si è provveduto ad elaborare uno schema che per ciascun 
obbligo di trasparenza così come identificato nell'Allegato 1 alla 
deliberazione ANAC n. 1310/2016, individui l'unità organizzativa o il 
soggetto responsabile della trasmissione e pubblicazione dei dati? 
SI, in ALL. 13, colonna n. 8 


Si è provveduto ad elaborare uno schema che per ciascun 
obbligo di trasparenza così come identificato nell'Allegato 1 alla 
deliberazione ANAC n. 1310/2016, individui i termini per la 
pubblicazione e aggiornamento dei dati? 

SI, in ALL. 13, colonna n. 7 


Si è provveduto ad elaborare uno schema che per ciascun 
obbligo di trasparenza così come identificato nell'Allegato 1 alla 
deliberazione ANAC n. 1310/2016, individui quelli per cui non è 
possibile pubblicareidati previsti dallanormativainquanto non pertinenti 
rispetto alle caratteristiche organizzative (o) funzionali 
dell’Amministrazione? 

SI, GLI OBBLGHI DI ALTRE PP.AA. NON ESTENSIBILI 
ALL’AMMINISTRAZIONE SONO STATI EVIDENZIATI 
IN NERO, CON APPOSITA ANNOTAZIONE FINALE 


Si è provveduto ad elaborare uno schema che per ciascun 
obbligo di trasparenza così come identificato nell'Allegato 1 alla 


deliberazione ANAC n. 1310/2016, individui i tempi, le modalità ed 
isoggetti responsabili dellaverifica e del monitoraggio 
dell'avvenuta pubblicazione? 

SI, v. risposta H.1. Per il monitoraggio, vedasi il 
SOTTOCAPITOLO n. 3.2 della SEZIONE TRASPARENZA 


Si è provveduto ad indicare il provvedimento di adozione del 
regolamento in materia di accesso "documentale", accesso 

civico "semplice" e accesso civico "generalizzato"? 

SI, SOTTOCAPITOLO n. 3.4 della SEZIONE 
TRASPARENZA 


Si è provveduto ad indicare le modalità di pubblicazione e la 
collocazione all'interno della sezione ‘Amministrazione 
trasparente" di tutti gli obblighi di pubblicità derivanti da 
provvedimenti normativi o indicazioni dell’ANAC, ulteriori 
rispetto a quelle contenute nel D.lgs. n. 33/32013 e nella 
deliberazione ANAC n. 1310/2016? 

SI, CAPITOLO n. 4 della SEZIONE TRASPARENZA 


Si è provveduto a definire le modalità organizzative e tecniche per 
assicurare il rispetto delle disposizioni in materia di protezione 
dei dati personali nelle pubblicazioni in "Amministrazione 
trasparente"? 

NO, materia regolata da separato ed apposito 
Regolamento comunale di attuazione del GDPR 


Monitoraggio e 
riesame 


E’ stato programmato il monitoraggio? 
SI, CAPITOLO n. 9 e n. 3.2 DELLA SEZIONE 
TRASAPARENZA 


1.2 


Sono stati definiti i tempi del monitoraggio, i soggetti 
responsabili, i criteri/indicatori e le responsabilità e le modalità 
di verifica? 

SI, v. risposta precedente 


1.3 


Nell’attività —di monitoraggio della pianificazione e 
programmazione in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza, si è tenuto conto anche dei risultati di rilevazioni 
sulla soddisfazione degli utenti? 

NO, trattasi di materia attinente i controlli interni, 
disciplinata da separato ed apposito Regolamento 


14 


E’ stato programmato un riesame periodico della funzionalità 
complessiva del sistema di gestione del rischio ed individuati gli 
organi da coinvolgere con particolare riferimento all'organismo 

di valutazione? 

SI, IL MONITORAGGIO IN FASE DI RELAZION 
ANNUALE DEL RPCT PREVEDE UNA CONTROLL: 
INTEGRALE DEGLI ALLEGATI DA 3A 6 


AII. 5 


COMUNE DI SAVONA 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE 2022-2024 


(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 


SOTTOSEZIONE 3 


PIANO TRIENNALE DEI 
FABBISOGNI DI 
PERSONALE 


(Deliberazione di Giunta Comunale n. 71 del 15 maggio 2022) 


AII. 5 


COMUNE di SAVONA 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 


DATA: 03/05/2022 NUMERO: 71 


OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE 2022/2023/2024, RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI 
PERSONALE E PROGRAMMAZIONE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 


L’anno duemilaventidue, il giorno tre del mese di maggio alle ore 15:30, si è riunita la 
Giunta Comunale composta dai Signori: 


RUSSO MARCO Presente 
DI PADOVA ELISA Presente 
ROSSELLO FRANCESCO Presente 
PARODI LIONELLO Presente 
BECCO ILARIA Presente 
VIAGGI RICCARDO Presente 
BRANCA MARIA GABRIELLA Presente 
NEGRO NICOLETTA Presente 
AUXILIA SILVIO Presente 
PASQUALI BARBARA Presente 


Presiede la seduta il Sindaco Avv. RUSSO MARCO. 


Assiste il Segretario Generale Dott.ssa BACCIU LUCIA. 
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Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
2022/2023/2024, RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE E 
PROGRAMMAZIONE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 


L'ASSESSORE PERSONALE, SERVIZI DEMOGRAFICI, TRANSIZIONE 
DIGITALE E SEMPLIFICAZIONE,POLITICHE PER LO SVILUPPO 
AGROALIMENTARE, PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO 


Preso atto che a norma dell’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 gli organi di vertice delle 
amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, 
comprensivo delle unità di cui alla L. n. 68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese 
di personale; 


Richiamato l’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.Lgs. n. 75/2017, 
il quale disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da 
adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto 
delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della 
dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa; 


Tenuto conto che: 


e con deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 9 agosto 2016 si è determinato di 
ricorrere alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell’art. 243 bis del 
D.Lgs. 267/2000; 

e ai sensi dello stesso art. 243 bis, l'Ente è sottoposto al controllo della Commissione per la 
stabilità finanziaria degli Enti Locali; 

@ con delibera di Giunta Comunale n. 57 del 27 aprile 2021 è stato adottato il “Piano triennale 
delle azioni positive 2021-2023”; 

e il rapporto tra spesa di personale e media delle entrate correnti (rendiconti 2019, 2020 e 
2021 in corso di approvazione) è pari al 21,18% (allegato C); 

e èstataattivata la piattaforma elettronica di cui all'art. 9 del DL 185/2008; 

e con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 31/05/21 è stato approvato il DUP 
2021-2023; 

e il bilancio 2021/2023 è stato approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 21 del 31 
maggio 2021 ed è stato inviato alla BDAP con esito positivo; 

e il rendiconto 2020 è stato approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 31 
maggio 2021 ed è stato inviato alla BDAP con esito positivo; 

e con delibera di Giunta Comunale n. 72 del 27 maggio 2021 si è provveduto all’approvazione 
degli strumenti del controllo di gestione, parte prima: piano della performance. 
Aggiornamento di indici ed indicatori per il triennio 2021-2023; 

e con delibera di Giunta Comunale n. 76 del 3 giugno 2021 sono stati approvati gli strumenti 
del controllo di gestione, parte seconda: approvazione del piano esecutivo di gestione 2021 
— 2023; 

e con delibera di Giunta Comunale 103 del 12 luglio 2021 si è provveduto all’approvazione 
degli strumenti di gestione, parte terza, piano della performance e piano degli obiettivi, 
aggiornamento integrale per il triennio 2021-2023; 

e in data 28 settembre 2021 con delibera di Consiglio Comunale n. 37 è stato approvato il 
Bilancio Consolidato 2020; 
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Visto l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 
183/2011 (Legge di Stabilità 2012), il quale ha introdotto l’obbligo dall’ 1/1/2012 di procedere 
annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare 
nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità 
degli atti posti in essere; 


Considerata, al riguardo, la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, 
anche in relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei 
servizi ai cittadini, e rilevato che, in tale ambito, non emergono situazioni di personale in esubero, 
come da comunicazioni dei Dirigenti di Settore, in atti; 


Rilevati, al contrario, i fabbisogni di personale necessari per l’assolvimento dei compiti 
istituzionali dell’Ente, come da proposta da parte dei Dirigenti, in coerenza con la pianificazione 
triennale delle attività e della performance dell’Ente, alla luce del Decreto 8/05/2018 con il quale il 
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito le predette “Linee di 
indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni 
pubbliche”; 


Tenuto conto che: 


® questo Ente è in regola con il rispetto dell’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai 
commi 557 e seguenti dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (come da allegato B), 
e che è rispettato il limite di spesa per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell’art. 9, 
comma 28, del d.l. 78/2020, come meglio specificato nell’allegato D). 


e l'art. 1, comma 200, della Legge di Bilancio 2018, prevede assunzioni di assistenti sociali con 
rapporto di lavoro a tempo determinato, a valere e nei limiti di legge delle risorse di cui 
all'articolo 7, comma 3, del D.Lgs. 147/2017, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di 
personale di cui all'articolo 9, comma 28, del D.L. 78/2010 e all'art. 1, comma 557, della L. 
296/2006. 


* tre assunzioni di Assistenti Sociali a tempo determinato sono interamente finanziate dalla Quota 
Servizi del Fondo Povertà -annualità 2020, del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali — 
Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale (Decreto del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell'Economia e delle 
Finanze del 28/12/2020 - CUP C21B20000960001; 


* cinque assunzioni di Assistenti Sociali a tempo determinato sono relative al progetto “Patto per 
l’inclusione sociale (PalS)”, di cui all’Avviso pubblico n. 1/2019 adottato dalla Direzione 
Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale con Decreto Direttoriale n. 
332 del 27 settembre 2019 e finanziato a valere sul Fondo Sociale Europeo, programmazione 
2014-2020, Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione” - CUP C21B200000770006; 


* della legge 178/2020 che prevede, ai fini di potenziare il sistema dei servizi sociali comunali, 
l’erogazione di un contributo economico a favore degli Ambiti sociali territoriali, in ragione del 
numero di assistenti sociali impiegati nei servizi territoriali e nella loro organizzazione e 
pianificazione in proporzione alla popolazione residente. A tal fine si è provveduto entro la 
scadenza del 28 febbraio 2022 ad assolvere agli adempimenti richiesti al fine di ricevere il 
relativo contributo a rimborso, nel mese di giugno 2022; 


Considerato che l'art. 33, c. 2, del D. L. 34/2019 stabilisce che ‘“omissis...i comuni possono 
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procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei 
fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 
asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 
dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore 
soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate 
correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia 
esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori 
soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di 
incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia 
prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una 
spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore...omissis”; 


Tenuto conto del DPCM 17/03/2020, in attuazione dell'art. 33 del D.L. n. 34/2019, che 
prevede le nuove misure per la definizione delle capacità assunzionali negli Enti Locali; 


Rilevato che: 


e il valore della spesa di personale come definito dall'art. 2 del DPCM 17/03/2020, è pari ad 
euro 12.617.374,76; 

* la media delle entrate correnti relativa agli ultimi tre rendiconti approvati (2019-2020 e 
2021, delibera in corso di approvazione) al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità è pari 
ad euro 59.566.411,26; 

* il rapporto tra spesa di personale e media delle entrate correnti di cui sopra risulta pari a 
21,18%); 

* il Comune di Savona, ai sensi dell'art. 3 del DPCM 17/03/2020, si colloca nella fascia 
demografica f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti; 

* il valore soglia di massima spesa del personale, ai sensi dell'art. 4 del DPCM di cui sopra, 
per il Comune di Savona è pari a 27,00%; 

* 1 comuni che si collocano al di sotto del valore soglia, ai sensi dell'art. 4, c. 2, fermo 
restando quanto previsto dall'art. 5, possono incrementare la spesa di personale registrata 
nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in 
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 
pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 
complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore 
al valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica; 

* il valore soglia individuato dalla Tabella 1 sopracitata consente al Comune di Savona di 
aumentare annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa di 
personale registrata nel 2018 in misura non superiore al 16% per l’anno 2021, al 19,00% 
per l’anno 2022, al 21,00% per l’anno 2023 e al 22% per l’anno 2024; 

* la spesa massima di personale per l'anno 2022 per quanto sopra descritto, potrebbe essere 
pari ad euro 15.150.241,79 (allegato C); 


Considerato che la spesa di personale prevista nell'allegato B) alla presente delibera di 
Giunta Comunale, calcolata ai sensi dell'art. 2 DPCM 17/04/2020, risulta pari ad: 


e euro 12.617.374,76 per l'anno 2022 
e euro 13.040.026,00 per l'anno 2023 
e euro 13.029.111,00 per l'anno 2024 
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ed è rispettosa del limite sopra citato, coerente con il bilancio di previsione 2022/2024 in 
corso di approvazione, nonché conforme alle previsioni del piano pluriennale di riequilibrio 
finanziario e sostenibile anche in termini di cassa; 


Dato atto che: 


e nell'anno 2022 sono al momento previste n. 25 cessazioni di personale; 

e nell'anno 2021 a seguito di 42 cessazioni sono state autorizzate dalla 
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali, ai sensi dell’art. 243, comma 1, del 
D.Lgs. 267/2000, n. 22 assunzioni di personale. 

e Negli ultimi 10 anni si è assistito ad un decremento del personale pari al 
30%. 


Considerata la necessità di prevedere per l’anno 2022, nel rispetto dei predetti vincoli in 
materia di assunzioni e di piano di riequilibrio finanziario pluriennale, le seguenti assunzioni di 
personale: 


* un Dirigente del Settore Attività Sociali ed Educative 

*  seicategoria giuridica D — profilo specialista amministrativo/contabile 
*  unacategoria giuridica D — profilo Direttore Musei 

*  unacategoria giuridica D — profilo Direttore Mercati 

*  unacategoria giuridica D — profilo Analista Programmatore 

*  unacategoria giuridica D — profilo Energy Manager 

*  duecategoria giuridica D — profilo Ispettore di Polizia Municipale 
e quattro categoria giuridica D — assistente sociale 

® quattro categoria giuridica C — geometra 

* diciotto categoria giuridica C — istruttori amministrativi 

*  unacategoria giuridica C — Assistente Biblioteca 

* sedici categoria giuridica C — agenti di polizia municipale 

* duecategoria giuridica C — profilo Educatore Asilo Nido 

*  unacategoria giuridica B3 — Collaboratore professionale 

*  unacategoria giuridica B1 — addetto segreteria/applicato 

*  unacategoria giuridica B1 — profilo Operaio professionale 

* unacategoria giuridica BI — profilo Messo Notificatore 


Considerato che le assunzioni di cui sopra comportano una spesa su base annua di euro 
1.838.488,54 (allegato A) comprensivo di oneri ed al netto dell’ Irap, con esclusione delle voci che 
costituiscono i Fondi delle risorse decentrate e la retribuzione di anzianità, e sono già ricomprese 
nella previsione di spesa complessiva dell’allegato B) ed ai fini del rispetto dei limiti di cui 
all'allegato C); 


Dato atto che la dotazione organica, intesa come spesa pontenziale massima imposta dal 
vincolo di cui all’art. 1, commi 557 e seguenti, della Legge n. 296/2006 e s.m.i. (media triennio 
2011-2013), è pari ad euro 16.003.411,47; 

Considerato, altresì, che sono state rispettate le disposizioni di cui alla legge 68/1999 in 


merito al collocamento obbligatorio, e precisamente, come comunicato con il Prospetto Informativo 
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Disabili inviato il 31/01/2022, sono impiegati n. 17 dipendenti (quota d’obbligo 15) e n. 6 categorie 
protette (quota d’obbligo 2) su una base di Computo di 218 dipendenti; 


Considerato, infine, che l’organo di revisione contabile ex art. 19, comma 8, legge 
28.12.2001 n. 448, ha effettuato l’accertamento spettante, esprimendo parere favorevole in data 2 
maggio 2022 (allegato E alla presente proposta di deliberazione); 


Rilevato che del contenuto del presente provvedimento è fornita informazione alle 
Organizzazioni sindacali; 


Attesa la competenza della Giunta comunale a deliberare in relazione al combinato disposto 
degli artt. 42 e 48 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 


Formula la seguente proposta di deliberazione: 


1. approvare l'allegato piano triennale dei fabbisogni di personale 2022/2024 (allegato A), che 
forma parte integrante del DUP 2022/2024, come segue: 


° un Dirigente del Settore Attività Sociali ed Educative 

;; sel categoria giuridica D — profilo specialista amministrativo/contabile 
3 una categoria giuridica D — profilo Direttore Musei 

o una categoria giuridica D — profilo Direttore Mercati 

s una categoria giuridica D — profilo Analista Programmatore 

9 una categoria giuridica D — profilo Energy Manager 

i due categoria giuridica D — profilo Ispettore di Polizia Municipale 
° quattro categoria giuridica D — assistente sociale 

Ù quattro categoria giuridica C — geometra 

° diciotto categoria giuridica C — istruttori amministrativi 

9 una categoria giuridica C — Assistente Biblioteca 

° sedici categoria giuridica C — agenti di polizia municipale 

° due categoria giuridica C — profilo Educatore Asilo Nido 

z una categoria giuridica B3 — Collaboratore professionale 

S una categoria giuridica B1 — addetto segreteria/applicato 

9 una categoria giuridica B1 — profilo Operaio professionale 

° una categoria giuridica B1 — profilo Messo Notificatore 


da effettuarsi secondo le procedure ordinarie di reclutamento nelle forme e modalità di cui al D. 
Lgs. 165/2001, capo III “Uffici, piante organiche, mobilità e accessi”; 


2.dare atto che a seguito della ricognizione delle eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del 
D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, non emergono situazioni di 
personale in esubero; 


3. dare atto che la consistenza dei dipendenti in servizio al 31 dicembre 2022 come da allegato B, 
che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, comporterà la seguente 
spesa: 


e euro 12.617.374,76 per l'annualità 2022 (entro il limite di cui al DM 17/03/2020 di euro 
15.150.241,79 — allegato C); 
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e euro 13.040.026,00 per l’annualità 2023 (entro il limite di cui al DM 17/03/2020 di euro 
15.839.510,62 — allegato C); 


e euro 13.029.111,00 per l’annualità 2024; (entro il limite di cui al DM 17/03/2020 di euro 
15.961.904,41 — allegato C); 


4. dare atto che la spesa derivante dalla programmazione di cui sopra, rientra in tutti i vincoli 
vigenti e in tutti vincoli imposti dalla procedura di riequilibrio di cui alla delibera di Consiglio 
Comunale n. 29 del 9 agosto 2016, come espressamente richiamati in premessa; 


5. dare atto, altresì, che le nuove assunzioni previste nella presente delibera troveranno copertura 
negli appositi stanziamenti di bilancio di previsione 2021/2023 e nel bilancio di previsione 
2022/2024, in corso di approvazione; 


6. autorizzare n. 3 assunzioni di assistenti sociali con rapporto di lavoro a tempo determinato, 
interamente finanziate dalla Quota Servizi del Fondo Povertà -annualità 2020, del Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali — Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per la 
Programmazione Sociale (Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze del 28/12/2020 - CUP 
C21B20000960001; 


7.autorizzare n. 5 assunzioni di assistenti sociali con rapporto di lavoro a tempo determinato, ai 
fini del “Patto per l’inclusione sociale (PalS)”, di cui all’ Avviso pubblico n. 1/2019 adottato 
dalla Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale con Decreto 
Direttoriale n. 332 del 27 settembre 2019 e finanziato a valere sul Fondo Sociale Europeo, 
programmazione 2014-2020, Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione” - CUP 
C21B200000770006; 


8.dare atto che si procederà con le assunzioni solo a seguito di parere favorevole della 
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali, ai sensi dell’art. 243, comma 1, del 
D.Lgs. 267/2000, salvo quelle riferite ad Assistenti Sociali a tempo determinato, interamente 
eterofinanziate, e che la Commissione stessa già nel proprio parere dello scorso anno ha 
ritenuto escluse dall’autorizzazione; 


9. dare atto che con distinta deliberazione da adottarsi in data odierna verranno autorizzate le 
assunzioni ai fini dell’attuazione dei progetti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR); 


10. inoltrare la presente alla Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali, ai sensi 
dell’art. 243, comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 


11. trasmettere il presente piano triennale dei fabbisogni alla Ragioneria Generale dello 
Stato tramite l’applicativo presente in SICO; 


12. autorizzare il Servizio Gestione Risorse Umane e i Servizi Finanziari all’adozione dei 
successivi atti e provvedimenti discendenti dal presente deliberato. 


13: di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 
134, comma 4, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, stante 
l'urgenza di provvedere alle assunzioni di personale 
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LA GIUNTA COMUNALE 


Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dall'Assessore competente; 


Visti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. n. 267/2000, allegati alla presente delibera; 


Ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano dai presenti; 


DELIBERA 


Di approvare la proposta di deliberazione, nel testo risultante dal documento che precede. 


Successivamente, 


LA GIUNTA COMUNALE 


Con voti favorevoli unanimi, espressi palesemente, 


DELIBERA 


1. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, stante l'urgenza 
di provvedere alle assunzioni di personale 
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Il Sindaco Il Segretario Generale 
AVV. Dott.ssa 


RUSSO MARCO BACCIU LUCIA 


Approvato e sottoscritto digitalmente (ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. ) 
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PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 
Inquadr. livello 
giuridico | economi 


DI 
DI 
DI 
DI 
D1 
D1 
D1 
D1 
D1 
D1 
DI 
DI 
DI 
DI 
DI 
D1 
C1 
C1 
C1 
CI 
C1 
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ALLEGATO A 


Previsione assunzioni anno 2022 
COSTO COMPLESSIVO RETRIBUZIONI INIZIALI (con esclusione delle voci che costituiscono i FONDI delle risorse decentrate e la retribuzione di anzianità) 
(IL COSTO E' GIA' CALCOLATO NELLA SPESA COMPLESSIVA DI PERSONALE DI CUI ALL'ALLEGATO B/1-B2-B3) 


Orario Trattamento Oneri 
Servizio Economico Riflessi 
(% tempo | Fondamentale 
lavorato) 


Totale costo a carico del N. mesi di Costo Lordo 
bilancio (Trattamento servizio anno | (Comprensivo di Oneri e 
fondamentale+Oneri+lrap) 2022 IRAP) in base ai mesi di 
servizio anno 2022 


i 


SS 
Renn) 
I 
IRA 
O “O 
feel e i i 
a O RS 
31.937,11 5,00 13.307,08 


11/28 


(IL COSTO E' GIA' CALCOLATO NELLA SPESA COMPLESSIVA DI PERSONALE DI CUI ALL'ALLEGATO B/1-B2-B3) 


(A 100,00 23.632,61 6.295,73 2.008,77 31.937,11 13.307,08 
AGENTE DI POLIZIA C1 5,00 
MUNICIPALE 


AGENTE DI POLIZIA 
MUNICIPALE 


AGENTE DI POLIZIA Cc 
MUNICIPALE 
100,00 23.632,61 6.295,73 


CI 


Previsione assunzioni anno 2022 
COSTO COMPLESSIVO RETRIBUZIONI INIZIALI (con esclusione delle voci che costituiscono i FONDI delle risorse decentrate e la retribuzione di anzianità) 


100,00 23.632, 6.295,73 


100,00 23.632,61 6.295,73 
100,00 23.632,61 6.295,73 


100,00 23.632, 6.295,73 


100,00 23.632,61 6.295,73 
100,00 23.632,61 6.295,73 


I LO E 
MUNICIPALE 
i I 
MUNICIPALE 
IE LI 
MUNICIPALE 
e I 


EDUCATORE ASILO NIDO Cc 


GEOMETRA 


GEOMETRA 


GEOMETRA 


GEOMETRA 


ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO |C1 


EDUCATORE ASILO NIDO I 


100,00 23.632, 6.295,73 


100,00 23.632,61 6.295,73 
100,00 23.632, 


100,00 22.521,77 5.999,36 


100,00 23.327,45 6.214,31 
100,00 23.327,45 6.214,31 


6.295,73 


22.513,45 5.997,49 


22.521,77 5.999,36 


2.999,68 


50,00 11.260,88 ea 
100,00 22.521,77 5.999,36 


100,00 22.521,77 5.999,36 


C1 


STRUTTORE AMMINISTRATIVO O 


| 
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100,00 22.521,77 5.999,36 
100,00 22.521,77 5.999,36 
100,00 22.521,77 5.999,36 


2.008,77 


2.008,77 
2.008,77 
2.008,77 
2.008,77 
2.008,77 
2.008,77 


2.008,77 


2.008,77 


1.913,64 


1.914,35 


957,17 
1.914,35 


1.914,35 


12/28 


31.937,11 
31.937,11 
31.937,11 
31.937,11 
31.937,11 
31.937,11 
31.937,11 


31.937,11 


28.521,13 
30.435,48 
30.435,48 
30.435,48 
30.435,48 
30.435,48 


30.435,48 


5,00 


5,00 


13.307,08 
13.307,08 
13.307,08 
18.629,92 
13.307,08 
13.307,08 
13.307,08 
13.307,08 
13.307,08 
13.307,08 


10.145,00 


9.847,33 
9.847,33 
17.747,92 
12.681,25 
5.072,67 
5.072,50 


2.536,25 


11.883,75 
12.681,25 
12.681,25 
12.681,25 
10.145,00 
10.145,00 


12.681,25 


Previsione assunzioni anno 2022 
COSTO COMPLESSIVO RETRIBUZIONI INIZIALI (con esclusione delle voci che costituiscono i FONDI delle risorse decentrate e la retribuzione di anzianità) 
(IL COSTO E' GIA' CALCOLATO NELLA SPESA COMPLESSIVA DI PERSONALE DI CUI ALL'ALLEGATO B/1-B2-B3 


) 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO Ga È 100,00 22.521,77 5.999,36 1.914,35 30.435,48 2.536,25 


ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO |C1 100,00 22.521, 5.999,36 1.914,35 30.435,48 10.145,00 


ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 100,00 22.521,77 5.999,36 1.914,35 30.435,48 12.681,25 


STRUTTORE AMMINISTRATIVO 100,00 22.521,77 5.999,36 1.914,35 30.435,48 12.681,25 


| 
pesa. 
dica 


baie i 
san ANI si 
o a a 
Lili 
i 
Ei 
ione 


COLLABORATORE 100,00 21.129,78 5.627,84 1.796,03 28.553,65 5,00 11.897,50 
PROFESSIONALE 

ADDETTO SEGR./APPLICATO 9.057,00 
MESSO NOTIFICATORE 11.321,25 
OPERAIO PROFESSIONALE 11.320,83 


Totale personale a tempo indeterminato 


100,00 20.107,43 5.354,04 1.709,13 27.170,60 
100,00 20.107 5.354,04 1.709,13 27.170,60 
100,00 20.106,99 5.353,92 1.709,09 27.170,00 


1.451.724,68 | 386.763,86 111.448,12 1.949.936,66 


B3 
B1 
B1 
B1 


748.900,69 
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Previsione assunzioni anno 2022 
COSTO COMPLESSIVO RETRIBUZIONI INIZIALI (con esclusione delle voci che costituiscono i FONDI delle risorse decentrate e la retribuzione di anzianità) 
(IL COSTO E' GIA' CALCOLATO NELLA SPESA COMPLESSIVA DI PERSONALE DI CUI ALL'ALLEGATO B/1-B2-B3) 


(COSTO NON SOGGETTO AL LIMITE DI CUI ALL'ART. 33 COMMA 2 D.L. N. 34/2019) 


Assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'art. 1 c. 200 Legge di Bilancio 2018 (Fondo Povertà 


Inquadr. Orario Trattamento Oneri Totale costo a carico del N. mesi di Costo Lordo 
Giuridico | economi| Servizio Economico Riflessi bilancio (Trattamento servizio anno | (Comprensivo di Oneri e 
(% tempo | Fondamentale fondamentale+Oneri+Irap 2022 IRAP) in base ai mesi di 
servizio anno 2022 


co 
ASSISTENTE SOCIALE 100,00 24.435,35 6.511,07 2.077,00 33.023,42 10,00 27.519,17 


ASSISTENTE SOCIALE 100,00 24.435,35 6.511,07 2.077,00 33.023,42 10,00 27.519,17 
ASSISTENTE SOCIALE 100,00 24.435,35 6.511,07 2.077,00 33.023,42 10,00 27.519,17 
| 6.231,00] 


Totale personale a tempo determinato (Fondo Povertà 73.306,05 | 19.533,21] 99.070,26 I 30,00) 82.557,51 


Assunzioni a tempo determinato Progetto PAIS finanziato dal Ministero per assunzioni sino a dicembre 2022 per Euro 87.267,00 
Inquadr. livello Orario Trattamento Oneri Totale costo a carico del N. mesi di Costo Lordo 


Economic | economi | Servizio Economico Riflessi bilancio (Trattamento servizio anno | (Comprensivo di Oneri e 
co (% tempo | Fondamentale fondamentale+Oneri+Irap 2022 IRAP) in base ai mesi di 
rvizio anno 2022 


se 
100,00 24.435,35 6.511,07 2.077,00 33.023,42 18.052,57 
100,00 24.435, 6.511,07 2.077,00 33.023,42 18.052,57 


ASSISTENTE SOCIALE 100,00 24.435,35 6.511,07 2.077,00 33.023,42 18.052,57 


ASSISTENTE SOCIALE 100,00 24.435,35 6.511,07 2.077,00 33.023,42 18.052,57 
ASSISTENTE SOCIALE 83,33 20.361,98 5.425,68 1.730,77 27.518,43 15.043,17 


Totale personale a tempo determinato progetto PAIS 118.103,38 31.469,96 149.573,34 10.038,77 | __— 159.612,11] — 32,80) 87.253,45 
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ALLEGATO B/1 
DOTAZIONE ORGANICA ANNO 2022 


QualificaDipendenti Inquadr. Giur Presenti AI [Cessati [Assunti Presenti al [Stipendi E Altre 
31/12 Ap |2022 |2022 31/12/2022 |Competenze 


DIRIGENTE DIRIG. 2 318.751,00 


INGEGNERE 
VICECOMANDANTE DI P.M. 
DIRETTORE MERCATI 


DIRETTORE BIBLIOTECA 
AVVOCATO 


DIRETTORE MUSEO ZI 12.226,00 


1 
DIRETTORE TEATRO 0 


ANALISTA PROGRAMMATORE 
ASSISTENTE SOCIALE 
ENERGY MANAGER 


28.076,00 
26 549.301,00 
24.437,00 


1 
264.613,00 


EDUCATORE ASILO NIDO 8 191.578,00 
GEOMETRA 32 640.249,00 
ISTRUTTORE AMM.VO 1.394.304,00 


PROGR.OPERATIVO C.E.D. 3 67.510,00 
3 67.818,00 


RAGIONIERE 
CAPOPERAIO/COND.M.0.C. 
COLLABORATORE PROFESSIONALE 
17 337.686,00 
0) 0,00 
6 127.517,00 


ADDETTO SEGR./APPLICATO 
1 56.905,00 


COADIUTORE ASILO NIDO 
0 7 122.996,00 
64 343 7.147.183,00 


OPERATORE CULTURALE 

OPERAIO PROFESSIONALE 
Tra gli assunti anno 2022 sono ricompresE l'assunzione di un Dirigente, 
prevista nel piano dei fabbisogni 2021, di cui gli atti si sono conclusi con firma 


MESSO NOTIFICATORE 

OPERATORE POLIFUNZIONALE 
del contratto individuale prot. n. 86537 del 31/12/2021 e la riammissione in 
servizio di un istruttore amministrativo (categoria giuridica C) ai sensi dell'art. 


Totale complessivo 
20, comma 10, del CNLL 21/08/2018. 


Fondo del Trattamento Accessorio personale Non Dirigente 1.355.754,00 
Fondo del Trattamento Accessorio personale Non Dirigente A.P. (da riaccertamento residui) 247.289,00 


NN 
PIESESISIISHio) 


o|4|N|O]|o 


=|o 


N 
n 


Retribuzione di Posizione, Risultato comprensivo del risultato A.P. (da riaccertamento residui), 218.968,87 
personale non Dirigente 
Retribuzione di Posizione, Risultato comprensivo del risultato A.P.(da riaccertamento residui), 461.368,00 
personale Dirigente ES] 
Segretario Generale comprensivo del risultato A.P.(da riaccertamento residui) 
Assegno Nucleo Familiare 
Fondo del lavoro straordinario 143.449,00 
avoro Straordinario Rimborsato 
Indennità ordine pubblico rimborsato 5.000,00 
Arretrati Anni precedenti - 
Altre Spese Del Personale 
le a Tempo Determinato 28.824,00 
le a Tempo Determinato a carico dell'Ente per attuazione PNRR (competenze ed 109.624,00 


le a Tempo Determinato a valere su risorse PNRR (competenze ed oneri 75.200,00 
le a Tempo Determinato eterofinanziato (competenze ed oneri) 165.645,00 


Oneri Previdenziali ed Assistenziali 2.729.050,00 
TOTALE SPESA 13.047.843,76 
Voci non soggette ai limiti di cui all'art. 43 comma 2 D.L. n. 34/2019 ferrea] 


le Tempo Determinato, sia a carico del Bilancio che del quadro economico dell'opera, 184.824,00 
per attuazione PNRR (competenze ed oneri) 


Personale a Tempo Determinato eterofinanziato (competenze ed oneri) 
Assistenti Sociali a tempo indeterminato (LEP) L. 178/2020 comma 797 e L. 234/2021 commi 80.000,00 
734-735 

59.268,00 


Fondo Rinnovi Contrattuali 511.752,00 


TOTALE IMPORTO LORDO DEL PERSONALE 13.962.783,76 


VOCI ESCLUSE 


Aumenti per adeguamento CCNL 2016-2018 categorie protette 
Aumenti per adeguamento CCNL 2016-2018 con esclusione delle categorie protette 414.462,67 


Incentivo ICI (Comprensivo di Oneri e IRAP) 3.500,00 
Lavoro Straordinario Rimborsato (Comprensivo di Oneri e IRAP 84.042,00 


Personale dell'Ente in comando presso altra PA 80.500,00 


Indennità Ordine Pubblico Rimborsato (Comprensivo di Oneri e IRAP) 
IRAP su personale Tempo determinato PNRR e etero finanziati 


TOTALE VOCI ESCLUSE (art. 1 commi 557 e 557 quater della Legge 296/2006 1.749.341,67 


MEDIA TRIENNIO 2011-2012-2013 16.003.411,47 
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ALLEGATO B/2 


DOTAZIONE ORGANICA ANNO 2023 


QualificaDipendenti Inquadr. Giur Cessati 2023 |Assunti |Presenti al |Stipendi E Altre 
2023 31/12/2023 |Competenze fisse 
2023 
e [e O ENSfffee  SE|ÎOC®EN”e,!!e 319.046,00 
FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE D3 0,00 228.410,00 
ARCHITETTO D3 0,00 0,00 2 56.140,00 
INGEGNERE D3 0,00 70.159,00 
VICECOMANDANTE DI P.M. D3 0,00 0,00 29.285,00 
DIRETTORE MERCATI D3 1,00 0,00 355,00 
DI 0,00 0,00 24.437,00 
DIRETTORE BIBLIOTECA D3 0,00 0, 27.907,00 
AVVOCATO D3 0,00 0 14.033,00 
( DIRETTORE MUSEO i _____00] 000) 1 24.437,00 
DI 0,00 0,00 24.437,00 
ANALISTA PROGRAMMATORE DI 0,00 48.715,00 
ASSISTENTE SOCIALE DI 0,00 406.569,00 
ENERGY MANAGER DI 0,00 0,00 24.437,00 
SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE D3 0,00 0,00 28.076,00 
DI 0,00 0,00 624.010,00 
SPECIALISTA DELLA COMUNICAZIONE DI 0,00 0,00 24.437,00 
SPECIALISTA TECNICO DI 0,00 264.613,00 
ISPETTORE DI P.M. DI 0,00 |: 229.806,00 
AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE C1 0,00 0,00 1.411.375,00 
( ASSISTENTE DI BIBLIOTECA _________________________|c___________________000] 000) 2 45.039,00 
EDUCATORE ASILO NIDO C1 0,00 0,00 8 182.788,00 
GEOMETRA C1 0,00 0,00 32 689.033,00 
ISTRUTTORE AMM.VO C1 0,00 1.603.889,00 
PROGR.OPERATIVO C.E.D. C1 0,00 0,00 67.510,00 
RAGIONIERE C1 0,00 0,00 3 67.818,00 
CAPOPERAIO/COND.M.0.C. B3 0,00 61.819,00 
COLLABORATORE PROFESSIONALE B3 0,00 0,00 464.602,00 
ADDETTO SEGR./APPLICATO B1 0,00 0,00 17 336.036,00 
COADIUTORE ASILO NIDO B1 0,00] 0,00] __—— 0 0,00 
OPERATORE CULTURALE B1 0,00 121.196,00 
OPERAIO PROFESSIONALE B1 0,00 0,00 2 90.375,00 
( MESSO NOTIFIKATORE _ __________________________|Bl__000] 000 3 60.270,00 
OPERATORE POLIFUNZIONALE AI 0, 00 80017 122.996,00 
Totale complessivo 1,00 0, 00 342 7.794.055,00 
Fondo del Trattamento Accessorio personale Non Dirigente 1.335.856,00 
Fondo del Trattamento Accessorio personale Non Dirigente A.P. (da riaccertamento residui) 5.479,00 
Retribuzione di Posizione, Risultato comprensivo del risultato A.P. (da riaccertamento residui), 188.452,00 
personale non Dirigente 
Retribuzione di Posizione, Risultato comprensivo del risultato A.P.(da riaccertamento residui), 371.968,00 
personale Dirigente 
Segretario Generale comprensivo del risultato A.P.(da riaccertamento residui) 99.537,00 
Assegno Nucleo Familiare 20.298,00 
Fondo del lavoro straordinario 143.449,00 


Lavoro Straordinario Rimborsato 
Indennità ordine pubblico rimborsato 


Arretrati Anni precedenti 
Altre Spese Del Personale 
Personale a Tempo Determinato 


Personale a Tempo Determinato a carico dell'Ente per attuazione PNRR (competenze ed 


oneri) 


Personale a Tempo Determinato a valere su risorse PNRR (competenze ed oneri 


Personale a Tempo Determinato eterofinanziato (competenze ed oneri) 


Oneri Previdenziali ed Assistenziali 


TOTALE SPESA 


Voci non soggette ai limiti di cui all'art. 43 comma 2 D.L. n. 34/2019 
Personale Tempo Determinato,sia a carico del Bilancio che del quadro economico dell'opera, 


per attuazione PNRR (competenze ed oneri) 


Personale a Tempo Determinato eterofinanziato (competenze ed oneri) 


734-735 
Totale voci non soggette a limite 


IRAP 


Assistenti Sociali a tempo indeterminato (LEP) L. 178/2020 comma 797 e L. 234/2021 commi 


Personale di altra PA in comando presso l'Ente 
Fondo Rinnovi Contrattuali 
TOTALE IMPORTO LORDO DEL PERSONALE 


VOCI ESCLUSE 
Categorie Protette 
Aumenti per adeguamento CCNL 2016-2018 categorie protette 


Aumenti per adeguamento CCNL 2016-2018 con esclusione delle categorie protette 
Previsione Aumento CCNL 2019-2021,Legge (Bilancio 2020) n.160/2019 comma 127 


Incentivo ICI (Comprensivo di Oneri e IRAP) 


Lavoro Straordinario Rimborsato (Comprensivo di Oneri e IRAP 
Personale dell'Ente in comando presso altra PA 


Indennità Ordine Pubblico Rimborsato (Comprensivo di Oneri e IRAP) 


IRAP su personale Tempo determinato PNRR e etero finanziati 


TOTALE VOCI ESCLUSE (art. 1 commi 557 e 557 quater della Legge 296/2006 


MEDIA TRIENNIO 2011-2012-2013 16.003.411,47 
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63.500,00 


163.829,00 
28.824,00 
187.854,00 


150.000,00 
100.800,00 
2.824.779,00 
13.478.680,00 


337.854,00 


100.800,00 


438.654,00 


806.234,00 


481.310,00 
14.327.570,00 


506.192,88 
402.180,82 
481.310,00 


36.500,00 


29.168,00 
1.571.442,82 
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ALLEGATO B/3 
DOTAZIONE ORGANICA ANNO 2024 


QualificaDipendenti Inquadr. Giur Cessati 2024 {Assunti [Presenti al {Stipendi E Altre 
2024 31/12/2024 |Competenze fisse 
2024 


DIRIGENTE ; 319.046,00 
FUNZIONARIO AMM.VO/CONTABILE 228.410,00 
ARCHITETTO 56.140,00 


VICECOMANDANTE DI P.M. 
DIRETTORE MERCATI 


DIRETTORE BIBLIOTECA 
AVVOCATO 


ASSISTENTE SOCIALE 
ENERGY MANAGER 
SPECIALISTA AMM.VO/CONTABILE 


SPECIALISTA DELLA COMUNICAZIONE , 
SPECIALISTA TECNICO 264.613,00 
ISPETTORE DI P.M. 229.806,00 
AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE 1.411.375,00 
ASSISTENTE DI BIBLIOTECA 45.039,00 
EDUCATORE ASILO NIDO 182.788,00 
GEOMETRA 689.033,00 
ISTRUTTORE AMM.VO 1.603.889,00 
PROGR.OPERATIVO C.E.D. 67.510,00 
RAGIONIERE 67.818,00 
CAPOPERAIO/COND.M.0.C. 61.819,00 
COLLABORATORE PROFESSIONALE 464.602,00 
ADDETTO SEGR./APPLICATO 336.036,00 
COADIUTORE ASILO NIDO 0,00 
OPERATORE CULTURALE 121.196,00 
OPERAIO PROFESSIONALE 90.375,00 
MESSO NOTIFICATORE 60.270,00 
OPERATORE POLIFUNZIONALE 122.996,00 
Totale complessivo 7.793.700,00 


Fondo del Trattamento Accessorio personale Non Dirigente 1.334.682,71 
Fondo del Trattamento Accessorio personale Non Dirigente A.P. (da riaccertamento residui) - 


Retribuzione di Posizione, Risultato comprensivo del risultato A.P. (da riaccertamento residui), 188.452,00 
personale non Dirigente 
Retribuzione di Posizione, Risultato comprensivo del risultato A.P.(da riaccertamento residui), 371.968,00 
personale Dirigente 
Segretario Generale comprensivo del risultato A.P.(da riaccertamento residui) 99.537,00 
Assegno Nucleo Familiare 20.298,00 
Fondo del lavoro straordinario 143.449,00 
Lavoro Straordinario Rimborsato 63.500,00 
Indennità ordine pubblico rimborsato - 
Arretrati Anni precedenti - 
Altre Spese Del Personale 163.829,00 
Personale a Tempo Determinato 28.824,00 
Personale a Tempo Determinato a carico dell'Ente per attuazione PNRR (competenze ed 187.854,00 
oneri) 
Personale a Tempo Determinato a valere su risorse PNRR (competenze ed oneri 150.000,00 
Personale a Tempo Determinato eterofinanziato (competenze ed oneri) 100.800,00 
Oneri Previdenziali ed Assistenziali 2.820.871,29 
TOTALE SPESA 13.467.765,00 
Voci non soggette ai limiti di cui all'art. 43 comma 2 D.L. n. 34/2019 
Personale Tempo Determinato,sia a carico del Bilancio che del quadro economico dell'opera, 337.854,00 
per attuazione PNRR (competenze ed oneri) 
Personale a Tempo Determinato eterofinanziato (competenze ed oneri) 100.800,00 
Assistenti Sociali a tempo indeterminato (LEP) L. 178/2020 comma 797 e L. 234/2021 commi - 
734-735 

Totale voci non soggette a limite 


438.654,00 


IRAP 805.754,00 
Personale di altra PA in comando presso l'Ente - 
Fondo Rinnovi Contrattuali 481.310,00 
TOTALE IMPORTO LORDO DEL PERSONALE 14.316.175,00 
VOCI ESCLUSE 

Categorie Protette 

Aumenti per adeguamento CCNL 2016-2018 categorie protette 

Aumenti per adeguamento CCNL 2016-2018 con esclusione delle categorie protette 
Previsione Aumento CCNL 2019-2021,Legge (Bilancio 2020) n.160/2019 comma 127 
Incentivo ICI (Comprensivo di Oneri e IRAP) 

Lavoro Straordinario Rimborsato (Comprensivo di Oneri e IRAP 

Personale dell'Ente in comando presso altra PA 

Indennità Ordine Pubblico Rimborsato (Comprensivo di Oneri e IRAP) 

IRAP su personale Tempo determinato PNRR e etero finanziati 

TOTALE VOCI ESCLUSE (art. 1 commi 557 e 557 quater della Legge 296/2006 


506.192,88 


402.158,13 
481.310,00 


36.500,00 


29.168,00 
1.569.920,13 


MEDIA TRIENNIO 2011-2012-2013 16.003.411,47 
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ALLEGATO C 
CALCOLO VALORE SOGLIA PER ASSUNZIONI 


Normativa 

ART. 33 COMMA 2 Decreto Legge n. 34 del 2019 

DPCM 17 marzo 2020 

Circolare del 13 maggio 2020 Presidenza del consiglio dei ministri dipartimento della funzione pubblica 


Rendiconto Entrate 2019 2020 Pre consuntivo 2021 
(Delibera in corso di 
approvazione 


Titolo 2 5.334.630,46 13.391.145,84 9.406.856,65 
Titolo 3 9.842.178,79 7.514.191,12 9.611.462,73 
7 


61.985.930,8 65.807.925,28 65.087.362,75 
Media delle entrate del triennio 64.293.739,63 
FCDE 2021 4.727 .328,37 


59.566.411,26 


MEDIA delle entrate del triennio detratto FCDE 


Bilancio - 2022 Bilancio - 2023 Bilancio - 2024 
Incidenza percentuale 


Residenti Comune di Savona al 31/12/2021 58.744,00 


Percentuale Valore soglia, di cui alla circolare 13/05/20 Presidenza ministri, 

Punto 1.3 - Prima fattispecie (Art. 4 DPCM 13/3/20 ) 27,00 
Essendo l'incidenza percentuale al di sotto del valore soglia è possibile incrementare la spesa 

di personale in base a scaglioni annuali previsti dall' Art. 5 DPCM 13/05/20 del costo personale rendiconto 2018 pari a 
Rendiconto 2018 13.330.879,13 


Incremento Anno 2022 Incremento Anno 2023 Incremento Anno 2024 


Costo del personale massimo raggiungibile con incremento percentuale (totale 
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ALLEGATO D 
LIMITE ASSUNZIONI PERSONALE A TEMPO DETERMINATO Al SENSI DEL DL 78/2010 


Competenze Lorde + Oneri + Irap 


tipologia Impegnato 2009 Previsione 2022 


rapporti a tempo determinato ex art 90 TUEL 40.030,00 
rapporti a tempo determinato ex art 92 TUEL 
rapporti a tempo determinato ex art 110, comma 1 TUEL 
rapporti a tempo determinato ex art 110, comma 2 TUEL SEE 
contratti di collaboraborazione coordinata e continuativa 
OTALE 40.030,00 
Verifica rispetto 
Limite del 100% della spesa impegnata (ente in regola con 518.835,00 


obbligo riduzione spese del personale) 
Rispettate disposizioni comma 28, art 9, DL n. 78/2010? si 
Incidenza percentuale 7,72 
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Firmato digitalmente da: 

Giancarlo Romiti 

Firmato il 02/05/2022 17:55 

Seriale Certificato: 18368007 

Valido dal 18/05/2020 al 29/05/2023 


InfoCert Firma Qualific O MUNE DI SAVONA 


FEE 


COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 


PARERE IN MERITO AL PIANO DI FABBISOGNO DEL 
PERSONALE DEL TRIENNIO 2022-2024 


I sottoscritti Marco Rossi, Roberto Guerrieri e Giancarlo Romiti quali componenti del Collegio dei 
Revisori per il triennio in corso in forza della Deliberazione Consigliare n° 10/2022 del 29/03/2022; 


visti 


l’art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, che dispone che gli organi di revisione contabile degli enti 
locali accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al 
rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39 della L. n. 449/1997 
e successive modificazioni e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate; 


l’art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006, che recita “Ai fini del concorso delle autonomie regionali e 
locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la 
riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con 
esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e 
occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia”, peraltro esplicitamente derogato 
nella fattispecie; 


l’art. 1, comma 557 ter della Legge n. 296/2006 che prevede che in caso di mancato rispetto del 
comma 557, si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4 del D.L.112/2008, convertito con 
modificazioni nella L. 133/2008, ovvero, “in caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno 
nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con 
qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione continuata e continuativa e di 
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli enti di 
stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione”; 


l’art. 1, comma 557 quater della Legge n. 296/2006, che stabilisce, a decorrere dall'anno 2014, il 
riferimento al valore medio del triennio 2011/2013 e non più al valore relativo all'anno precedente; 


l’art. 6, in particolare comma 2, del D.Lgs. 165/2001, secondo cui “4/0 scopo di ottimizzare l'impiego 
delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità 
dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in 
coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate 
ai sensi dell'articolo 6-ter Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33. 
Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso 
la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di 
cui all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei 
limiti delle visorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente”; 


l’art. 33 del D.L. 34/2019 che reca le modalità di determinazione degli spazi assunzionali, come 
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meglio declinati nell’ambito del D.P.C.M. 17/03/2020, il quale stabilisce che ‘omissis...i comuni possono 
procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di 
personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad 
una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non 
superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate 
correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 
stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce 
demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime 
annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al 
valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la 
predetta soglia superiore”; 


posto che 


- il valore della spesa di personale, come definito dall'art. 2 del DP.C.M. 17/03/2020, è pari ad euro 
12.617.374,76; 


- la media delle entrate correnti relativa agli ultimi tre rendiconti approvati (2019-2020 e 2021, 
delibera in corso di approvazione) al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità è pari ad euro 
59.566.411,26; 


il fapporto tra spesa di personale e media delle entrate correnti di cui sopra risulta pati a 21,18%; 


- il Comune di Savona, ai sensi dell'art. 3 del D.P.C.M. 17/03/2020, si colloca nella fascia demografica 
f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti; 


- il valore soglia di massima spesa del personale, ai sensi dell'art. 4 del D.P.C.M. di cui sopra, pet il 
Comune di Savona è pari a 27,00%; 


-  icomuniche si collocano al di sotto del valore soglia, ai sensi dell'art. 4, c. 2, fermo restando quanto 
previsto dall'art. 5, possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto 
approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei 
fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 
dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le 
definizioni dell'art. 2, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di 
ciascuna fascia demografica; 


- il valore soglia individuato dalla Tabella 1 sopracitata consente al Comune di Savona di aumentare 
annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa di personale registrata nel 
2018 in misura non superiore al 16% per l’anno 2021, al 19,00% per l’anno 2022, al 21,00% per 
l’anno 2023 e al 22% per l’anno 2024; 


- la spesa massima di personale per l'anno 2022 per quanto sopra descritto, potrebbe essere pari ad 
euro 15.150.241,79 a fronte della spesa prospettica pari ad euro 12.617.374,76 per l'anno 2022, euro 
13.040.026,00 per l'anno 2023 ed euro 13.029.111,00 per l'anno 2024; 


esaminata 


la proposta di deliberazione della Giunta comunale avente ad oggetto “APPROVAZIONE DEL 
PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2022/2023/2024, RICOGNIZIONE 
ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE E PROGRAMMAZIONE DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE”, nella quale si prevede l’assunzione delle seguenti figure: 


- un Dirigente del Settore Attività Sociali ed Educative; 
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- sei categoria giuridica D — profilo specialista amministrativo /contabile; 
- una categoria giuridica D — profilo Direttore Musei; 

- una categoria giuridica D — profilo Direttore Mercati; 

- una categoria giuridica D — profilo Analista Programmatore; 

- una categoria giuridica D — profilo Energy Manager; 

- due categoria giuridica D — profilo Ispettore di Polizia Municipale; 
- quattro categoria giuridica D — assistente sociale; 

- quattro categoria giuridica C — geometra; 

- diciotto categoria giuridica C — istruttori amministrativi; 

- una categoria giuridica C — Assistente Biblioteca; 

- sedici categoria giutidica C — agenti di polizia municipale; 

- due categoria giuridica C — profilo Educatore Asilo Nido; 

- una categoria giuridica B3 — Collaboratore professionale; 

- una categoria giuridica B1 — addetto segreteria/applicato; 

- una categoria giuridica B1 — profilo Operaio professionale; 


- una categoria giuridica B1 — profilo Messo Notificatore; 


considerato che 
- nell'anno 2022 sono al momento previste n° 25 cessazioni di personale; 


- nell'anno 2021 a seguito di 42 cessazioni sono state autorizzate dalla Commissione per la stabilità 
finanziaria degli enti locali, ai sensi dell’art. 243, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, n° 22 assunzioni di 
personale. 


- negli ultimi 10 anni si è assistito ad un decremento del personale pari al 30%; 


posto che 


l'Ente ha approvato lo schema di rendiconto afferente l’esercizio 2021 con un disavanzo di 
amministrazione inferiore rispetto a quello atteso in forza del piano di riequilibtio finanziario 
pluriennale approvato; 


invitato l’Ente 


- ad attendere l’autorizzazione della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali 
(COSFEL), di cui all’art. 155 del D.Lgs. 267/2000 prima di procedere all’effettuazione delle 


assunzioni; 


- ad attendere la definitiva approvazione del rendiconto 2021 per l'accertamento delle risultanze 
finanziarie e l’approvazione del bilancio di previsione 2022/2024 per l’effettuazione delle 
assunzioni; 


- a verificare il pieno rispetto di tutte le condizioni che costituiscono presupposto indefettibile 
rispetto pet l’assunzione di personale nell’ambito delle pubbliche amministrazioni; 
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ESPRIMONO 


PARERE FAVOREVOLE 


alla programmazione del fabbisogno 
di personale per il triennio 2022/2024 


ED ASSEVERANO 


il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio di bilancio 


Savona, 30 aprile 2022 


Marco Rossi 
02.05.2022 Il Collegio dei Revisori 


23:11:07 Marco Rossi 


G M T+0 1 :00 Firmato digitalmente da: GUERRIERI ROBERTO 
. 3 Data: 02/05/2022 12:02:35 
| 0) - i Roberto Guerrieri 


Giancarlo Romiti 
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COMUNE di SAVONA 


PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 


Sulla proposta n. 2737/2022 del SERVIZIO SERVIZIO GESTIONE RISORSE UMANE ad 
oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
2022/2023/2024, RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE E 
PROGRAMMAZIONE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE si esprime ai sensi dell'art. 49, 1° 
comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere FAVOREVOLE in merito 


alla regolarità tecnica. 


Savona, 03/05/2022 


IL DIRIGENTE 
(MERIALDO ALBERTO) 


(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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COMUNE di SAVONA 


PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 


Sulla proposta n. 2737/2022 ad oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE 2022/2023/2024, RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE 
ECCEDENZE DI PERSONALE E PROGRAMMAZIONE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE si 
esprime ai sensi dell'art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, 
parere FAVOREVOLE in merito alla regolarita' contabile. 


Savona, 03/05/2022 


IL DIRIGENTE DEL SETTORE GESTIONE 
RISORSE FINANZIARIE — ECONOMATO 
(NATTA ALESSANDRO) 


(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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COMUNE di SAVONA 


Osservazioni sulla conformità alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti 


Sulla proposta n. 2737/2022 ad oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE 2022/2023/2024, RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE 
ECCEDENZE DI PERSONALE E PROGRAMMAZIONE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE il 
Segretario Generale, ai sensi dell'art. 39 del vigente Statuto Comunale, formula le seguenti 
osservazioni in merito alla conformità del presente atto alle leggi, allo statuto ed ai 


regolamenti: 


NULLA DA OSSERVARE 


Savona, 03/05/2022 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(BACCIU LUCIA) 


(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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Ab 


COMUNE di SAVONA 


Dichiarazione di Esecutività 


Deliberazione di Giunta Comunale N. 71 del 03/05/2022 


Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE 2022/2023/2024, RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI 
PERSONALE E PROGRAMMAZIONE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE. 


Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dall'inizio 
della pubblicazione all’Albo Pretorio on-line di questo Comune. 


Savona, 17/05/2022 IL SEGRETARIO GENERALE 
BACCIU LUCIA 
(Sottoscritto digitalmente 
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 
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GAD 


COMUNE di SAVONA 


Servizio Organi Istituzionali controlli, trasparenza e legalità 
Attestazione di Pubblicazione 


Delibera N. 71 del 03/05/2022 


Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2022/2023/2024, 
RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE E PROGRAMMAZIONE DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE. 


Si attesta che il presente atto è stato pubblicato all'Albo Pretorio on line di questo Comune 
dal 04/05/2022 al 19/05/2022 


Savona, li, 20/05/2022 


(BACCIU LUCIA) 
Sottoscrizione con firma digitale ai sensi art. 21 del D.Lgs 
n.82/2005 e s.m.i.) 
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AII 6 


COMUNE DI SAVONA 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE 2022-2024 


(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 


SOTTOSEZIONE 3 


PIANO TRIENNALE DEI 
FABBISOGNI DI 
PERSONALE 


(Piano della Formazione 2022-2024, approvato con Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 184 del 2 ottobre 2022) 


AII 6 


COMUNE di SAVONA 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 


DATA: 26/10/2022 NUMERO: 184 


OGGETTO: PIANO DI FORMAZIONE ANNI 2022/2023 


L’anno duemilaventidue, il giorno ventisei del mese di ottobre alle ore 09:15, si è riunita la 
Giunta Comunale composta dai Signori: 


RUSSO MARCO Presente 
DI PADOVA ELISA Presente 
ROSSELLO FRANCESCO Presente 
PARODI LIONELLO Presente 
BECCO ILARIA Presente 
VIAGGI RICCARDO Presente 
BRANCA MARIA GABRIELLA Presente 
NEGRO NICOLETTA Assente 
AUXILIA SILVIO Presente 
PASQUALI BARBARA Assente 


Risultano assenti per la presente deliberazione: Negro Nicoletta, Pasquali Barbara. 
Presiede la seduta il Sindaco Avv. RUSSO MARCO. 


Assiste il Segretario Generale Dott.ssa BACCIU LUCIA. 
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Oggetto: PIANO DI FORMAZIONE ANNI 2022/2023 


L’ASSESSORE PERSONALE, SERVIZI DEMOGRAFICI, TRANSIZIONE DIGITALE E 
SEMPLIFICAZIONE, POLITICHE PER LO SVILUPPO AGROALIMENTARE, 
PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO 


Richiamati: 


* art. 1, comma], del D.lgs 165/2001 che prevede, tra l'altro, che per realizzare una migliore 
utilizzazione delle risorse umane, le pubbliche amministrazioni, assicurano la formazione e 
lo sviluppo professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto a quelle 
del lavoro privato, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori nonché 
l'assenza di qualunque forma di discriminazione e di violenza morale o psichica. 

e L'art 49 bis del CCNL del 18 maggio 2018 che riconosce la necessità di dare impulso 
all'investimento nella formazione del personale, in quanto la stessa ha un ruolo primario 
nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia 
dell’attività delle amministrazioni, nell’ambito dei processi di riforma e modernizzazione 
della pubblica amministrazione, inoltre, rappresenta una leva strategica per l’evoluzione 
professionale, nonché per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della 
modernizzazione e del cambiamento organizzativo. 

* L'art. 49-ter, dello stesso contratto, che stabilisce che le attività formative sono programmate 
nei piani della formazione del personale, garantendo pari opportunità di partecipazione; 
prevede, inoltre, che al finanziamento delle attività di formazione si provvede utilizzando 
una quota annua non inferiore all’ 1% del monte salari relativo al personale destinatario dello 
stesso CCNL, comunque nel rispetto dei vincoli previsti dalle vigenti disposizioni di legge 
in materie. 

* l'art. 57, comma 2, del Decreto D.L. n. 124/2019 che ha eliminato, a decorrere dall’anno 
2020, il limite di spesa per la formazione del personale delle regioni e degli enti locali, 
previsto dall’art. 6, comma 13, del D.L. n. 78/2010 (50% della spesa sostenuta nel 2009). 


Tenuto conto: 


* che le spese per la formazione sono “escluse” dal tetto di spesa del personale soggetto al 
vincolo di contenimento di cui all’art. 1, commi 562 e 557, della L. n. 296/2006. 

e del possibile utilizzo di metodologie innovative quali formazione a distanza; 

e dell’art. 1 della legge n. 190/2012 che prevede la programmazione di procedure appropriate 
per formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione. Le materie in questione comprendono: 

a) la legge sul procedimento amministrativo e le tecniche di redazione degli atti 
amministrativi; 

b) le procedure ad evidenza pubblica ed i contratti della Pubblica amministrazione; 

c) la disciplina contenuta nel decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 di attuazione dell'art. 
1, co. 35, L. 190/2012, recante il riordino della disciplina sugli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni, da parte delle pubbliche amministrazioni; 

d) norme e disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 
nella pubblica amministrazione. 

e) le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
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pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico a norma 
dell'articolo 1 commi 49 e 50 della Legge 190/2012; 


Dato atto che nel corso del 2021 si sono svolte le seguenti attività formative intersettoriali: 


e Corsi Valore p.a.; 
e progetto triennale (2021-2023) Pola - 5 fasi. 


Sicurezza sul lavoro legge 81/2008: 


e corsidi formazione generica per i nuovi assunti — 58 partecipanti - videoconferenza — 4 
ore; 

e corsi di formazione specifica per 42 dipendenti (4 ore per amministrativi e 8 ore per altre 
figure professionali); 

e corso per nuovi RLS — 32 ore; 

e corso aggiornamento RLS — 8 ore; 

e n.3 corsi per nuovi preposti di 8 ore ciascuno — 9 partecipanti — modalità sincrona; 

@ corso per nuovi addetti al 1 soccorso di 12 ore — partecipanti 16; 

@ corso per nuovi addetti antincendio — di 8 ore - partecipanti 16; 

e n.2 corsi di aggiornamento per addetti all'emergenza incendi rischio medio e rischio 
elevato, per un totale di 47 partecipanti; 

e aggiornamento per addetti al 1° soccorso; 


Dato atto che il piano di formazione 2022/2023 si prefigge i seguenti obbiettivi: 
e favorire lo sviluppo delle risorse umane, anche in ragione dei cambiamenti organizzativi; 
e valorizzare le risorse e le competenze personali per ottenere un efficace sviluppo 
organizzativo; 
e garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie 
lavorative, di nuove tecnologie e di nuove disposizioni legislative. 


Atteso che sono state formulate da parte dei Dirigenti indicazioni per l’anno 2022/2023, la cui 
sintesi - insieme ad altri argomenti di attualità - costituisce il piano della formazione per il corrente 
anno; 


Rilevato che, per l’anno 2022/2023, il piano formativo risulta articolato sui seguenti argomenti: 
FORMAZIONE INTERSETTORIALE 


e adesionealprogetto di formazione finanziato dall’ Inps “Valore P.A.” ; 

e nuove norme contabili previste dal dlgs 118/20211, in particolare la contabilizzazione 
delle opere pubbliche; 

e procedimento amministrativo legge 241/1990, accesso agli atti e accesso civico; 

e la documentazione amministrativa dpr 445/2000; 

e Codice Amministrazione Digitale - dlgs 82/2005; 

e elementi di gestione dei documenti cartacei ed informatici e scarto d'archivio; 

e sicurezza informatica e trasformazione digitale; 

e responsabilità dei pubblici dipendenti; 
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e affidamento ed esecuzione dei contratti finanziati dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR); 

e le procedure sotto-soglia e gli acquisti sulla nuova piattaforma MePA; 

e appaltiecontratti; 

e privacy GDPR 679/2016; 

e prevenzione della corruzione e trasparenza amministrativa; 

e formazione per operatori front office in materia di comunicazione; 

e corsidi informatica; 

e aggiornamenti normativi in materia di gestione del personale e in particolare sul nuovo 
CCNL; 

e formazione del personale preposto alla redazione del P.L.A.O.. 


Sicurezza sul lavoro legge 81/2008: 
e corsi di formazione/aggiornamento sulla sicurezza negli ambienti di lavoro e dispositivi di 
sicurezza per varie figure professionali; 
e corsi per nuovi addetti elle emergenze antincendio e primo soccorso; 
e corsi aggiornamento addetti emergenze antincendio e primo soccorso; 
@ corsi aggiornamento Rappresentanti dei Lavoratori per la sicurezza — 8 ore; 
e benessereorganizzativo . 


FORMAZIONE SETTORIALE 


e Corsi di formazione in relazione alle materie specifiche di ciascun servizio, ed in base alle 
esigenze di volta in volta evidenziate, anche destinate al personale iscritto ad albi 
professionali. 


Precisato che, quando utile o possibile, sono preferibili corsi con esame finale allo scopo di 
garantire ai partecipanti un'attestazione dello sforzo profuso e all'amministrazione la verifica del 
risultato conseguito. 


Sentiti l’Organismo paritetico di cui all’art. 6 del CCNL 21/05/2018, le Organizzazioni Sindacali e 
il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni; 


Attesa la competenza della Giunta comunale a deliberare in relazione al combinato disposto degli 
artt. 42 e 48 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 


Formula la seguente proposta di deliberazione: 


e di recepire il piano di formazione 2022/2023, articolato in interventi settoriali, gestiti da 
ciascun dirigente con le risorse assegnategli in sede di P.E.G., ed in interventi formativi e di 
aggiornamento trasversali, gestiti direttamente dal Settore Affari Generali, Risorse Umane e 
Servizi Demografici in relazione agli argomenti indicati in parte motiva, che qui si 
intendono espressamente riportati. 


e di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, 
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comma 4, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, stante l’urgenza di 
attuare i programmi. 
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LA GIUNTA COMUNALE 


Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dall'Assessore competente; 


Visti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. n. 267/2000, allegati alla presente delibera; 


Ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano dai presenti; 


DELIBERA 


Di approvare la proposta di deliberazione, nel testo risultante dal documento che precede. 


Successivamente, 


LA GIUNTA COMUNALE 


Con voti favorevoli unanimi, espressi palesemente, 


DELIBERA 


1. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, stante l’urgenza di 
attuare i programmi. 
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Il Sindaco Il Segretario Generale 
AVV. Dott.ssa 


RUSSO MARCO BACCIU LUCIA 


Approvato e sottoscritto digitalmente (ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. ) 
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COMUNE di SAVONA 


PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 


Sulla proposta n. 6918/2022 del SERVIZIO SERVIZIO GESTIONE RISORSE UMANE ad 
oggetto: PIANO DI FORMAZIONE ANNI 2022/2023 si esprime ai sensi dell'art. 49, 1° 
comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere FAVOREVOLE in merito 


alla regolarità tecnica. 


Savona, 25/10/2022 


IL DIRIGENTE 
(MERIALDO ALBERTO) 


(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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COMUNE di SAVONA 


PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 


Sulla proposta n. 6918/2022 ad oggetto: PIANO DI FORMAZIONE ANNI 2022/2023 si 
esprime ai sensi dell'art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, 


parere NON NECESSARIO in merito alla regolarita' contabile. 


Savona, 25/10/2022 


IL DIRIGENTE DEL SETTORE GESTIONE 
RISORSE FINANZIARIE —- ECONOMATO 
(NATTA ALESSANDRO) 


(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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COMUNE di SAVONA 


Osservazioni sulla conformità alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti 


Sulla proposta n. 6918/2022 ad oggetto: PIANO DI FORMAZIONE ANNI 2022/2023 il 
Segretario Generale, ai sensi dell'art. 39 del vigente Statuto Comunale, formula le seguenti 
osservazioni in merito alla conformità del presente atto alle leggi, allo statuto ed ai 


regolamenti: 


NULLA DA OSSERVARE 


Savona, 25/10/2022 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(BACCIU LUCIA) 


(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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